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[.0  Notizif  sui  Urreiituii  osacrroti  in  ìialio  liaiino  le  paj^me  con 
numnrazionn  a  parte,  iifliiicliL-  possano  cs.seio  raroolte  tutte  assieme 
e  rilegate,  come  appendice,  in  tìuo  del  volume. 


SOCIETÀ  SISMOLOGICA  ITALIANA 


BEOOLA  MENTO 


1.  E  costituita  hi  3ocietà.  Sismologica  Italiana, 

con  sode  in  Roma  presso    T  Uihcio    Centrale   di    Mi-tomologia   e 
di  Geodinamica. 

2.  La  Società  ha  per  incopo  principale  di  far  conoscere  il 
più  sollecitamente  pouMÌbile,  mediante  apposito  bollettino,  tutto 
le  notizie  riguardanti  i  fenomeni  sismici  e  vulcanici  avvenuti 
in  Italia,  nonché  di  pubblicare  brevi  Note  sui  detti  fenomeni, 
descrizioni  di  apparecchi  sismici,  «ce.  :  di  promuovere  e  di  dii- 
fondere  cioè  lo  studio  della  geodinamica. 

3.  Il  numero  dei  membri  delbi  Società  è  illimitatu;  e»sì  sono 
distinti  in  soci  nusionali  ed  in  soci  corrispondenti  o  glruiìuri. 

4.  Tutti  indistintameute  Ì  soci  dcvojio  pagare  una  ([uota  di 
Lire  15,  corrispondontemente  a  ciascuna  annata  del  iìollottino: 
l'importo  della  tas:^»  deve  essere  versato  in  Koma  al  prof.  Pa- 
lazzo al  principio  d'ogni  anno  socinle.  Trascorso  il  primo  tri- 
mestre sonza  che  il  socio  abbia  «ilempiuto  a  (juosto  ubbligo.  gli 
verrà  sospeso  l'invio  dello  pubblicazioni  lino  a  che  non  sì  sarà 
messo  al  corrente  cun  la  cassa  sociale. 

5.  La  Società  non  ha  rresìdente;  essa  perù  ù\  capo  al  Di- 
rettore del  K.  UtHrìo  Centrale  di  Meteorologia  e  CTeodinamica, 
che  cura  la  pubblicaziono  del  Bollettino  sociale.  .Sulu  (juando 
si  crederà  opportuno  di  riunire  i  suci.  nuesti  t'IegjLrorannn  i,r] 
loro  seno  volta  jujr  vulut  un  presidoute.  nho.  n-sterà  in  carii:ii 
per  la  sola  durala    della    convocaziune     NfUe   assonihlee    si    p"- 
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traiino  tUsciitoro  lo  proposte  che  ì  suri  eroderanno  di  fare,  non 
escluso  le  moditicuzioni  al  presento  regolamento. 

I).  I  nuovi  aoci,«MÌ  nazionali  che  oorrÌ!*pondenti,  devono  es- 
suro proposti  da  tro  soci  nazionnli  :  sono  Hinmessi  nella  Socio1& 
alloniuando  abbiiino  iavorovolo  la  maggioranza  dei  votanti. 

7.  Le  votazioni  si  fauno  per  schede  inviate  dalla  Direzione 
dolla  Società,  che  tassativamente  indicherà  i  nomi  dei  soci  pro- 
posti 0  quolli  dei  proponenti:  lo  schede  di  ritorno  dovranno 
essere  indirizzate  al  Prof.  Luigi  Pahizzo. 

.S.  Hanno  diritto  al   voto  i  aoìì  soci   nazionali. 

!>.  La  società  pubblica  un  Bollettini  col  seguente  titolo: 

BOLLETTINO 

IIKLLA 

SOCIETÀ   SISMOLOGICA    ITALIANA 

PUBBMCATd 

per   cura   dol    Prof.    Luiui    PALAZZct 

a)  Ministero  di   Agricoltura,  Industria  e  Oomnimrjo. 

10.  Tanto  i  soci  nazionali  cho  i  corrispondenti  riceveranno 
una  copia  del  Bidlcttino. 

11.  E  riservato  al  Direttore  il  decidere  sulla  convenienza 
della  pubblicazione  dei  lavori  inviati,  bone  inteso  però  cho  la 
responsabilità,  per  ({uanto  iu  essi  è  contenuto,  spetta  ai  singoli 
autori. 

J'J.  Qualora  i  mezzi  dolla  Società  lo  permettano,  si  potranno 
accettare  lavori  aocompa>;nuti  da  iìgure  o  da  tavole. 

Ivi.  Gli  autori  di  Note  originali,  dell'estensione  di  almeno 
una  pagina  del  Bollettino,  riceveranno  f/ralis  òO  copie  di  estratti, 

11.  Le  pubblicazioni  inviate  in  dono  alla  Società  saranno 
depositato  presso  l' Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geodina- 
mica in  Roma,  che  ne  curerà  la  conservazione. 


EÌ.ENi;o  im  SOCI  al  i;  (ìenvaio  \m\ 


SOCI    NAZIONALI. 


AaAMKNNONK  prof.  Oìovanni.  Uiretlore  ilei  H.  U8m.    L^codinHinico   ili 

Rocca  di  Papa  (FruscRti-Roma). 
AtcciDiAOoNU  ing.  Sftlvatortì,  ftaaistente  al  lì.  U^.-^ervntunu   goodìnn- 

mico  (Vi  Catatìia. 
Bali)ai!01ni  Giallo.  OorrÌBpondeate  Geodinsintco  in   Cannava  i  Pe* 

Uaraita  dott.  Mario,    Voghera  (Favia). 

Bri.i.atti    prof.   GiiiReppe,   direttore  dell*  Ofta.   meteorico-sismico  di 

Sphiea  di  Mestre  (Venezia). 
Uri.i.i'CCI  prof.  GiusBppp,  direttore  dell' Oss.  di  Verugin. 
Bk-tton'I  prof.  Pio,  direttore  del  H-  Oa».  meteorico -sieimico  di  8ath 

(tiresoia). 
iJKVACQUA  Salvatore,  direttore  dell*  Oss.  meteorico  di  Heugio  Calabria. 
BuHCni  proi'.  P.  Andrea,  direlt.  dell'Osa.  Met.  di  Chiavari  (Genovn). 
Blasrrna  prof,  senatore  Pietro,  direttore  dell' latituto  Fisico  della 

K.  Univorsitù  di  Roma  e  t,"  Proftitlento  della  diaciolta  It.  Com- 

mÌBsiooe  geodinamica,    President*)    d^l    Consiglio    Direttivo    di 

Meteorologia  e  Geodinamica. 
BoxoiOVANNi    prof.  Giuseppe,   direttore    dell'Osa,   roeteorico-ftivmico 

dell'  Univ.  di  Ferrara. 
t'AUhANr  prof.  Pietro,  direttore  delPOsa.  della  R.  Uuiv.  dì    Pantta. 
Cakletti  aig."*  Copira,  direttrice  dell' Osb.  meteorico  di  Pieiizn  (Siena). 

ClCI.ORIA    prof.   Giovanni,    dt«»rt'iia    <1mI     iì     rt^iujnv'-ifnrir.    A«trniir.inirn 

di  Brera  (Milano). 
L'aiOi-ZoMDADAUl  March,  bouaventurn,  senatore  ily;  ii>jgi<>:  .Mr')i/. 
CMirroNi  prof.  Ciro^  direttore  doli*  Istituto  di  Fisica  Terrestre  della 

B.  Univ.  di  NfipolL 
Cikykiy  prof.  Giorgio,  Preside  del  IL  tatittito  tecnico  di  Pavia. 
^.'"HTAitzo  Padre  Giovanni,  prof,  al   Collegio  S.  Ltiigi  di  Bologna. 
Uaou*^  Alberto,  direttore  dell*  Oss.  meteorico  di  Sovi  Ligure. 
I>A  Scmo  conte  Almerico,  dirottorr>  dell'Ose,  meteorico  di   Vicenna. 
Db  GiuHiii  prof.  Cosimo,  direttore  dell'Osa.  molttOrioo-KÌsmico  di  ì^ectt. 
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Panesi  prof.  D.  Francesco,  direttore  dell*  Osservatorio  Meteorologico 
e  Geodinamico  del  Somìnario  di  Ositno  ^Ancona). 

FiTTiPALDi    prof.  Emilio,   direttore    dell'Osa,   meteorico-sismico   di 
Potenza. 

Galli  prof.  Ignazio,  direttore  delTO^ts.  meteorico-sismico  di   VeiUtri 
(  Roma  ). 

GiOVASKozzi   prof.  Giovanni,  Collegio  «[elle  Scnolo  Pie,  Firnìzc, 

Grablovitz  prof.  Giulio,  direttore  del  R.  Gas.  geodinamico  dì  ìsc'n'a. 

GuzZAXTi  cav.  Corrado,  diretture  dell'Osservatorio  meteorico  sismico 
di  Mineo  (Catania). 

IsSRL  prof.  Arturo,  direttore  doirist.  gool.  dolia  R.  Univ.  di  Geìiova. 

LipASDKo    Euajenio,  direttore  delTOss.  meteorico    di    Tropea    (Ca- 
tanzaro ). 

JjUCIIESi  Astasio,  Gas.  geodinamico  di  Ischia, 

Mattruucm  dott.  R.  V.,  Direttore  dell'Osservatorio  Vesuviano,    He- 
Sina  (Napoli  ). 

Mklssi  Padre  Camillo,  direttore  dell'Osservatorio  Geodinamico  della 
Querce  di  Firenze, 

Mkhcalli  prof.  Giuseppe,  libero  docente  di  Sismologia  e   Vulcano* 
logia  nella  R.  Univ.  di  Napoli. 

Mosti  prof.   Virgilio,   Assistente    del    R.    Uff.   Oentr.   di  Meteor.  e 
Geodin.  in  Roma. 

MuuNA  prof.  Giovanni,  direttore  dell' Oss.  metoorico-sitimico  di  Forlì. 

NiGiii  prof.  Vincenzo,  direttore  dell* Osservatorio  meteorico-sismico 
di  Foggia. 

Oddone  dott.  Emilio,  primo  assistente  dell' Ufiìcio  Centrale  di  Me- 
teorologia e  Geodinamica  in  Homo. 

Okuano  Giovanni,  direttore  del  proprio  Oss.  sismico  in  Padova. 

Palazzo  prof,  Luigi,  Direttore  dol  K.  Utlìcio  Centralo   di   Meteoro- 
logia e  Geodinamica  in  Homa. 

PirTRi  prof.  Costantino,  direttore  del  R.  Oss.  Meteorologico  e  (ioodi- 
namico  di  Firenze. 

Platania  dott.  Gaetano,  professore  nel  R.  Liceo  di  Acireale, 

Raina  prof.  Michele,  direttore  dell'Osa,  della  R.  Università  di  Ho- 
logna. 

Ricco  prof.  Annibale,  direttore  del  R.  Osservatorio  di  Catania. 

Rizzo  prof.  G.   li.,   direttore    dell'  Istituto    di  Fisica   terrestre   del- 
l' Univ.  di  Messina. 

StiattriIi  D.  Raffaello,  direttore  proprietario  dell'Osservatorio  Geo- 
dinamico di  Quarto  Castello  (Firenze). 

Taka.mrlli    prof.    Torquato,  direttore    doiristit.  geologico  della   R. 
Univ.  di  Pavia. 

Unoarklm  prof.  can.  O.  Luigi,  direttore  dell'GsH.  M«*t.  di -&Viw  f.nca 
(Bologna). 

UziRLLi   Prof.  Gnstavu.  Firenze. 


iBmil^rOf^noSSppa,  direttore  doli'  IsUt.  lìlilMi  dfttln    H.  Univ. 

di  Padova, 
Vii>KuAKi  in^.  Pietro,  reggente  gli  Osfl«rrAtorii  moieorici  di  Statola 
e  del  Cimone  (Moilonn). 

SOCI   STRANIERI. 


ÀNbRK  prof.  A.,  direttore  dell*  Onflervatorio  astronomico  di    Lione. 
AxERBiio  Capitano   Francisco  de   Paula.   Prof.   <li    Fìsica    all*Aoca> 

dnmia  Politecnica  di  Oporio  (Portogallo). 
i>Ri,AR  prof.  Albino,  direttore  dell'Osa,  goodinamico  proHSO  la  Scuola 

R.  Superiore  dì  fAibiana  (Austria). 
Chavrb  Comandante  Francisco  Affonfio,  direttore  del   Servizio  me* 

teorico  delle  Azzorre.  Ponln  Dtlyada  (S.  Miguel- Portugnllo). 
DavisiiN  prof.  Carlo,  liirmingham  (Inghilterra). 
r>K  MoKTSssi'S  TIR  Hallorr  F. ,  Comandante  di  artiglieria.  Abb*vUle^ 

(Francia). 
DoH  Santoh  Vjboas  Antonio,    Prof,   di    Fisica   ulta    Università   di 

Coimòra  (Portogallo). 
Fimer*  F.  A.^  prof,  emerito  delT  Università  di  f^sanna  (Morges). 
OiiNTIIBR  prof.  Sigismondo,  Scuola  Superiore  politecnica  di  Mointc». 
HxPiTBS  prof.  Stefano,  direttore  dell' Ist.  meteorologico   rumeno   di 

iiukarttit  (Rumenia). 
Hi.ASKu-HLAflGK  prof.  Stefan.   direttore    dell'Osservatorio    meteoro- 
logico e  magnetico  di  Tiflif  (Caucaso  —  Russia). 
Jvsa  prof.  P.  U.,  professore  di  scienze  a  Sviirnf. 
LaORAnqv;  K.)  prof,  di  Fisica  alta   Scuola    Militare  di    tiritxetUs. 
I.KwiTSKi  prof.  O.,  direttore  dell* Osservatorio  astronomico  di  Jurjna 

(RusHÌa). 
Ma7.elL(C  prof.  Odoardo,  direttore   dell*  i.  r.  Osservatorio  marittimo 

di  Trit$U. 
•  *Li)iiAM  dott  R..  Londro. 

('MOKI  F.,   prof,  air  Imporiftlft   Universitti  di   Tokif  (Giappone). 
pApAVAsiLiuL!   Uott.  S.  A.,  ingegnere  delle  miniere,  Itola  di  Naxva 

(arcipelago  Greco). 
PsaNTBtt  J.  M-,  direttore  dell'i,  r.  Istituto  r^-ntrftlrt  dì  Metenrologia 

e  Geodinamica  di    Wenna. 
itocitwooi»  Charles    Oreene,  A.    M.,    Pii.    i'.,  jtrnr«Mn.    wiininio   del- 
l'ITniveraitìi  di  Frincttun  (Stati   L'nitì  ). 
Rvt>7,Kì  prof.  M.  P.,  dell'Università  di  Cracovia. 
Scili TT  dott.  R. ,   direttore  della  Stazione  sismologica  di  Amburgo. 
V>>zxB45BNflKr  prof*  A,  V„  direttore  dell'Osservatorio  meteorologico 

e  magnetico  à*  Irkùutitk  (Siberia  orientale    -   Russia). 
WATXor  Prof.  Spas,  direttore  della  Stazione  Centrale  Meteorologica 

di  Bulgaria.  Sofia, 


G.  Agamennone.  —  La  Riunioue  di  Francotbrte 
H.  M.  neir ottobre  1904  e  la  III  Conferenzn 
Sismologica  Intornazionulo  tornita  a  Berlino 
ueir  agosto   1905. 


Ontne  è  noto,  scopo  principale  della  precedente  Con- 
tureoza,  tenntasi  a  Strasliurgo  nel  luglio  1903,  fu  l'eia* 
borazi'^ne  d'una  Convouzione,  o  Regolamento,  per  una  or* 
l^nÌKxazione  internazionale  per  le  indagini  HiKmiche.  So 
non  che  il  testo  definitivo  di  detta  Convenzione,  allora 
volato  e  che  risultava  di  16  artìcoli,  conteneva  qualche 
^-taiiAola  ohe  non  risultò  bene  aooftta  ad  alcune  Nazioni^ 
••  non  delle  meno  importanti;  causa  questa  della  mancata 
idesione  delle  medesime  all'Associazione  Sismologica  ìn- 
Usmazionale.  Impensierita  di  questo  stato  di  cose  che 
si  sarebbe  potuto  prolungare  indefinitamente,  l' Aasocia- 
sione  Internazionale  delle  Accademici  pensò  di  nominare 
in  Comitato,  con  l'incarico  di  esaminare  U  Convenzione 
iti  parola  e  di  proporre  alcune  varianti  «Ile  clausole  che 
non  avevano  tìscosho  l'approvazione  generale.  Il  Comitato, 


riipn>^t.rv  (\\   7    KH^iTibrì  '  I    HueU.i    i\n    variir*    nazidimlit*!. 


SI 


)  E»ai  t'aroDO . 

Piof   A.   ScuiiSTRu   dell' nnivorsità   di   MsDcbester,   presi- 
donie. 
»       R.   Hklmekt,    direlioru  dal    R.  Istittito   Gsofisioo  di 
l'oUdam. 
\iR    K&i-PAKRNT,    membro   dell'  Utiintn  di   Francis   a 
Parigi. 

f  :lti;u*  nota  pag,  sa}- 
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riunì  a  Francoforte  sai  Meno  nell'ottobre  1904  e  propose 
alcune  modificazioni,  ritenute  indispensabili,  per  ottenere 
Tadesione  anche  di  quelli  Stati,  che  finora  non  avevano 
creduto  di  entrare  nell'Associazione. 

Orbene,  è  stata  la  convenienza  di  discutere  ed  appro- 
vare gli  emendamenti^  proposti  al  regolamento  dell'Asso- 
ciazione Sismologica  Internazionale,  quella  che  ha  procu- 
rato la  riunione  di  questa  3/  Conferenza  che  andiamo  a 
riassumere  il  più  brevemente  e  fedelmente  che  ci  sarà 
possibile. 

La  riunione  era  fissata  per  le  10'*  del  16  agosto  1905  a 
Berlino  presso  il  Ministero  degli  Interni,  ove  convennero 
22  rappresentanti,  ripartiti  fra  15  Stati  e  precisamente: 

Germania  (7  rappresentanti)  —  Inghilterra  (2)  — 
Belgio  (1)  —  Olanda  (1)  —  Norvegia  (l)  —   Svizzera   (1) 

—  Spagna  (1)  —  Portogallo  (1)  —  Ungheria  (1)  —  Italia  (1) 

—  Eumauia  (1)  —  Bulgaria  (1)  —  Grecia  (1)  —  Stati 
ITniti  d'America  (1)  —  Messico  (1)')' 

Altri  tre  Stati  (Francia,  Austria   o   Giappone)   gin* 


Dott.    E.  MoJSisuvics,  direttore  del  K.  I.  Ufficio  Geologico 
di  Vienna. 
»       G.  Agamennone,  direttore  del  R.  Osservatorìo  Geodi- 
namico di  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 
Prof.    A.    P.   KARP1NSK.V,  dell*  Accademia   dulie  Science  di 
Pietrobarfi;o. 
»       W.  C.   Mendrnham.  degli   Stati    Uniti  d'America,  il 
qnalo  però  non  intervenne. 
')  Ecco  l'elenco  di  tutti  gli  intervenuti: 

Gkkma.nia -  ■  Dott.  I.ewalfi,  Consigliere  Superiore  di  Stato 

Berlino. 

»  —  Sig.  iireiter,  Consigliere  di  Legazione. 

f  Prof.  GerlMìd,  Direttore  della  Stazione   cen- 

trale  sismica  di  Strasburgo. 
Prof.  Rudolph,  Assistente  della  staziono  cen- 
trale sismica  di  Strasburgo. 

(Segue  nota  pag.  ti.) 
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stifìcarono  in  modo  diverso  di  non  aver   inviato    i    propri 
delegati. 

Obrmania —  Prof.  lUlmert^  Direttore  del  B.  latitato  Geo- 

fisico  di  Potsdam  e  Consigliere  di    Stato. 

»  -  -  Prof.  Ilecker,  AsRÌstente  del  K.  Istituto  Geo- 

fisico  di  Potsdam. 

*  —  Prof.  Wiechertf  Direttore  dell'Istituto  GeoH- 

sico  di  Gottinga. 

iNOiiM/rRHRA  ....  —  Lord  GranvilUi  2."  Segretario  della  B.   Am- 
basciata della  Gran  Brettagna  a  Berlino. 
»  ....  —  Prof.  <SW<ius<er,  deirUniversità  di  Manchester. 

Bblgio —  Big.  fjecoint€f  Direttore  del    B.  Osservatorio 

di  Uccio. 

Olani>a —  Dott.  J,  F.  Va7i  der.Stok,  Direttore  del  B.  Isti- 
tuto meteorologico  di  De  Bilt. 

Norvegia —  Sig.  C  F.  Kolderup^  docente   al    Museo   di 

B.ergeu. 

SvizjiKKA —  Sig.    Walter  Deucher,    consigliere    di    Lega- 

sioue,  incaricato  d'aft'ari  svizzero  a  Berlino 

Italia —  Dott.  G.  Agamennoììej  direttore  del  B-  Os- 
servatorio Geodinamico  di  Bocca  di  Papa. 

Si'AQNA —  Don  K  Mier  y  Afiura. 

Portooali.o  ....  -  visconte  De  Meirelles,  addotto  commerciale 
alla  B.  Ambasciata  portogese  a  Berlino. 

IT.HOHRUiA .  .  ....  —    Prof.    Von  Kiìvenliyethy ,  dell'Università    di 

Budapest. 

BuMANiA —  Sig.  (J.  lìUciurescu,  incaricato  d'affari  della 

Buraenia  a  Berlino. 

tiui.QAK[A —  Dott.  SchischmaìioVj  1."  segretario  della  Le- 
gazione del  Principato  di  Bulgaria  a 
Berlino. 

Grkcia -   Sig.    Cléon    A.    Hangabéf    B.    Ambasciatore 

straordinario  di  Grecia  e  ministro  pleni- 
puteuziario  a  Berlino. 
S.  E.  l'onorevole  0.  Tower^  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario  a  Ber- 
lino. 
Sig.  F,  A.  de  Jfaza,  Inviato  utraordinario  e 
Ministro  plenipotenziario  deisti  Stati  Unit' 
MeHsicanì  a  Berlino. 


Stati   Uniti  ij'Am. 


Messico 


—  la  — 

JotHA  SI  viide,  qTi49i»ttt  volU  il  nomerò   de^i 


(terve- 


'UUti  è  stato  alquanto  minore  tu  confrnDto  della  preoedento 
ConferenasA  del  1903,  e  si  è  verificato  che  quasi  uua  metà 
dei  membri  di  quella  attuale  non  erano  nomini  di  «ciensa, 
benvi  appartenenti  a  rapprenentanKe  diplomatiche  ;  ciò  ohe 
del  retito  ura  giustificato  dal  fatto  che  i»i  aarabW  dovnl-o 
tfoltauto  discuterò  su  questioni  del  Regolamento.  Ad  ogni 
delegato  furono  dìstribnite  alcune  pubblicazioni  d'indole 
sismologica  e  cioè  del  Gerland  '  )  del  Rudolph  ' }  e  del  Ora- 

hlotitz  ■  '. 

La  Conferenza  durò  dalle  IO**  alle  17''  con  un'inter- 
rusione  di  un  paio  d' ore  (  durante  la  quale  fu  gentilmenta 
servita  ai  Congrensisti  nna  colazione  in  nna  sala  attigua) 
e  fu  aperta  dal  Dot-t.  Leirald,  il  quale,  parlando  in 
desco,  dopo  avere  Iato  il  benvenuto  agli  intervenuti  li  in* 
vìtò  a  discutere  l'ordine  del  giorno.  Queet*ultimO|  redatto 
parimente  in  tedeHuo^  fu  distribuito  11  pt^r  ti  agli  interré* 
nati  e  senza  che  esei  ne  conoscessero  il  tenore,  se  si  ec- 
cettui il  1."  punto,  in  precedenza  comunicati^  ai  vari  Stsii. 
Questo  l."  punto,  po^to  subito  iu  discussione,  riguardava 
precisamente  le  poche  modificazioni  proposte  alla  Oouvon* 
zione  dal  Comitato  di  Francoforte  s.  M.  Furono  approvate 
immetliatamente  quelle  rigaanlauti  gli    articoli    3    e    6,   i 


')  Gerlsnd  O..  JnhreHbericht  dea  Diroktors  der  K.  Uaaptstattou 
fiìr  GrdUebonforachnng  tur  (In*)  RecbaQngsJAhr  1904.  [  lltilHiyt  mr 
Geophyiik    Bi.  VII.  Keft  ♦,  a.  4118), 

')  Hadolph  E^  Katnlo»;  der  im  Jshre  IPOS  bekannt  gewordflDfo 
Krdbehen  et<ì.  { fìeiir/tge  zìtr  (wcuphytik,  Krg/lntunysband  IM.Leìpsig, 
1ÌKÌ6), 

*)  Ùrnblovits.  G.,  Sali»  oomponsnte  vertioale  delle  onda  siemichci. 
{fìnti,  delia  Società  Sismologica  Ilalùma,  Voi.  Vili,  Hh>>-1<Ki8,  p.  9/- 

idem,  Terremoti  Balcanici  del  i  nprile  19&1  ret^istrnti  ad  Uchia 
(Tvt,  Voi.  X,  1904-1906,  p.  30). 

idem.,  Bemerknngen  ubar  dan  KrdbebpnbeubAcliLiiiigAilioiut 
nuf  der  Insel  Urbia.  (  /)i>  Krdhehtnwnrte^  n.  1  tind  2.  11 1.  .labrgsug, 
Laibacb,  1908). 
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quiili  orauo  Mtafci  inotJiflcntì  nel  senso  che  nel!'  Associa- 
zione Sismologica  InteniHEÌoiiaJe  uno  Httilo  poi^8a  esaero 
rap|)p«Stìntato  con  diritto  di  voto  anche  da  uua  corpora- 
zione scieutifica,  la  qaale  si  obblighi  a  pagare  la  quota 
a.uuua  rispettiva,  e  di  più  che  le  quote  annuali,  invece 
che  alla  cassa  delle  Legazioni  per  mezzo  dei  rappresen- 
tanti difdomatioi  a  Berlìuo,  siano  direttamente  pagHte  alla 
os«sa  deir  Ufficio  Centrale  dell' Associazione  stessa. 

Parimenti  senza  cnsoussioue  pa^sò  la  variante  fatta  el 
puragrafo  4  dell'art.  11  e  cioè  ohe  la  corrispondenza  del 
Presidente  della  Commissione  Permanente  con  i  vari  Stati, 
o  uon  le  cor[>orazioni  scietitifìche  che  li  possono  sostitnire^ 
r^ia  fatto  seoz^  altro  pel  tramite  dello  stesso  Segretario 
'.tenerate  della  Commissione,,  invece  che  per  mezzo  dei  rap* 
prestiufeanti  diplomatici  a  Berlino. 

Nou  cos\  avvenne  per  i  cambiamenti  proposti  all'ar- 
ticolo 13f  it  qaale  riguarda  la  scelta,  della  Stazione  Sismo- 
logica, presso  cui  debba  risiedere  1'  Utì&cio  Centrale  del- 
l'Associazione.  Nella  II  Conferenza  internazionale  del  1903 
er*  stato  deciso  che  per  questa  stazione  fussu  scelta  U 
città  di  Strasburgo;  ma  nella  riunione  di  Francoforte  sul 
Meno  del  191.14,  pur  seu^ca  mostrarsi  a  ciò  contrari,  s'era 
losistito  affinchè  daiU  Convenzione  noti  risaltasse  qaesta 
scelta.  Il  Presidente  Dott.  Leroald  disse  che  dietro  la  pre- 
"posizione  che  realmiMite  la  città  di  Strasburgo,  qunn 
]' e  non  più  nominata  ndla  Convenzione,  fosse  nondi- 
tneno  conservata  quale  Stazione  sismologica,  alla  quale 
voiiga    aggregato    l' Ufficio   Centralo   deir  Associazione,    il 

-ruo  tedesco  non  aveva  difficoltii  ad  acoetture  V  erneii» 

e-nto  proposto  all'art.   IH.  Il   prof.  Sc/tunter  rispose  che 

laantiiuqne  rAssociazioue  Iui.ernazionale  delle  Acoademie 
non  avesse  menomamonte  l'intenzione  di  voler  oppugnare 
Lì  -celta,  già  fatta  dì  Strasburgo,  pure  non  era  detto  chn 
i'IJjhcio  centrale  nou  potosso  in  avvenire  restare  aggre- 
gai*j  ad  un'  altra  Stazione*  sismica.  À  isoanso   dì    equivoci, 


egli  dunque  liiobUrò  «^pHoitament«  cht»  rARAOcUxione  iu* 
ternasiunalo  delle  Aocademìo  noti  considerava  come  e^lusa 
per  l'avvenire  la  podBttnlìià  di  cambiamento  dulia  StaKÌooe 
aitìmioa  dichiarata  internazionale,  per  il  fatto  ohe  ogni 
Assemblea  Generale  ut  deve  ritenere  lìbera  di  fare  propost» 
di  truflferimento  dell' Ufllcio  centrale  da  una  ad  un'altra^ 
città.  Il  prof.  Ihlmert  fece  voti  ohu  V  Ufficio  Centrale  facesise 
di  tutto  per  provuuire  quttsia  possibilità,  ed  il  prof.  ATìve- 
^ligttt/ty  aggiunse  oho  il  cambiamctito  della  Stazione  «i- 
«mica  ìutemnsionule  riuscirebbe  efifettivamonte  dannoso 
per  i  lavori  soieutifìoi,  ed  in  partìcolar  modo  por  la  con- 
tinuità di  alcnntj  u^teciali  ossurvasiuni  c\w  vi  foBsero  àtato 
già  intrapreso.  Con  queste  dichinrazioui  si  finì  per  acuot* 
tare  integralmente  anche  le  modifìoazioni  proposte  alTar» 
ticolo  13;  e  dopo  ciò  il  Dott.  Letcaìd  soggiunse  che  si  aa* 
rebbe  data  uomunicazione  ai  vari  Stati,  per  via  diploma- 
tica, dì  tutte  le  modifìcazioui  accettate,  atfìnchè  siano  dai 
medesimi  confermate. 


Indi  sì  passò  al  2.^  punto  dell' ordint^  del  giorno,  e 
oio^  alla  nomina  della  Coiiiinissione  PcrnianontL'  dolTA** 
Bociazione  Sismologica  laternasiouale.  Il  Sig.  Presidente, 
premesso  che  questo  punto  non  fu  veramente  comunicato 
in  precedenza  ai  vari  StRtì^  ritenne  che  por  dar  vita  al* 
r  Àstjouiazionij  tustfe  praticamente  necessario  addiveniro 
subito  alla  costituasioue  di  detta  Commissione.  Però)  par 
il  fatto  che  mancavano  i  delegati  di  alouni  Stati  aderen^ 
quali  la  Russia^  il  Giappone  ed  il  Chili,  e  di  altri  pochi 
ohe  non  avevano  creduto  finora  d'aderire,  per  cs.  Tlnghìl* 
terra,  la  Francia  e  l'Austria,  disse  che  sarebbe  stato  pru* 
dente  di  considerare  come  provvisoria  tale  Commissiono 
fino  alla  prossima  Assemblea  Generalo  la  quale,  stando 
allo  Statut-o,  avrebbe  rlovuto  riunirsi  nel  1907,  se  sì  (osse 
voluto    contare    a   partire   dalT  Assemblea  del    1^)3.    Indi 


i^gli  propose  ft  niembn  della   Comminaioue   PerroAUoole   i 
>wguuuti  siguorì  ; 

Prof.  S.iiusTBR  di  Mauohester,  presideate, 

>  Palazzo  dì  Rom*,  vice  presidente, 

>  EuVBSLiOKTuv  di   Hudapeat,  segretario  generale, 


i  qaali  forono  accettati  a  grande  maggioranza  per  alzata 
di  braccio,  aveudo  votato  quale  delegato  della  Germania  il 
solo  prof.  Wieohert. 

Il  prof.  Schuster  ringraziò  (Hcendo  (;he  abbenchè  la  sua 
nuuiiua  forise  tanto  più  onorifica,  in  quanto  che  l*  Inghil- 
terra non  faceva  flucora  parte  dell' Ansooiaziouev  pur  tut- 
tavia appunto  per  questo  non  gli  era  possibile  accettare, 
poiché  il  sur»  governo  non  aveva  neppure  dichiarato  se 
fanibbe  parte  delT  Associazione,  quand'anche  t'ossero  ac- 
oetiati  gli  emendamenti  proposti  al  Hegolamento.  Stando 
così  le  cose»  la  sua  nomina  potrebbe  anzi  condurre  a  dif- 
fìcoltà.  Egli  soggiunse  che  personalmente  farebbe  di  tutto 
per  promuovere  1* adesione  dell* Inghilterra,  pur  uou  po- 
'  ^' io    assicurare  ac   i   suoi   sforzi    sarebbero   coronati   da 

•-^HSO. 

Il  Dott.  Ijetcald  dopo  aver  ringraziato  il  prof.  Schuster 

per  queste  sue  dichiarazioni,  pro|>ose  che  nelle  circostanze 

*•  wili  si  facesse  a  meno  del   Presidente  e  si  andasse  prov- 

riamente  avuuti  col  solo  Vice-Presidente,  e  a  tal  pro- 
posito interpellò  il  delegato  dell'Italia,  per  aapera  ae  il 
prof.  Palazzo  avrebbe  accettato.  Il  Dott.  Agamenvone^  dopo 
~    '   ringraziato    per    l' ouore    fatto    alla   sua    patria    nella 

..'uazione  d^un  italiano  ad  un   ufQcio   così   importante, 

.-  di  sperare  che  il  prof  Palazzo  avrebbe  accettato,  ma 
uou  poteva  garantirlo,  stante  le  molteplici  occupazioni  di 
•'uì  esso  era  sovraccarico.  E  sìooome  sì  voleva  telegrafare 
!:  per  li  al  prof.  Palazzo,  per  essere  sicuri  dell'accetta- 
/..'•.:»*  da  sua  parie,   il    Doti.    Agamennone   soggiunse   ohe 


Mirtfbbe  stato  rlifficilt^  fare  pervcuiro  pruutauit*utv  a  tlesti- 
uaziotie  il  telugratiimu,  iti  rjiiatilo  cUty  {iro|irìo  in  quei 
giorni  il  Palazzo  era  iti  viaggio  per  Trijioli  di  l-iarb^ria, 
dove  ai  proponeva  d'eseguire  ossorvatìoai  di  iÌ6Ìca  lerr^- 
Btre  in  (>Dca«ione  della  pramnimn  ecclìstm  «olare  rÌ«l  30 
agosto. 

luterp^Hato  lutìne  il  prof.  Kòttetligtthy^  egli  rit^poso  dì 
oousiderure  come  mi  ilovi*r<t  1*  aoootlAre  IVuorìBca  olesiouei 
per  quauto  egli  u^mesHo  di  uou  poter  corrìspoudere  allo 
grandi  esigeuze  della  oarioa. 

Si  pas»'t  (juiudi  al  3.**  puiiU)  dell'  ordiuu  dui  gi<jruo, 
reUtivo  ay impiego  delle  coiitribuzioiti  dogli  SU\\a  ii4!»o- 
oiati,  le  quali  ammontavano  a  ^760)  marchi^  senza  tener 
oouto  delle  qaote  degli  Stati  ohe  non  avevano  ancora  ado* 
rito.  In  (|aantu  alle  spese,  venne  prefteut>ato  no  preventivo 
ìu  marchi  '^8700.  dei  quali  25700  per  tfpese  ordiuArie  o 
3000  per  qaelle  straordinarie,  da  fami  in  una  sol  votta^  u 
precisamente  per  rimpianto  dei  locali  dell*  Ufficio  Geutr«Ì«. 
Dal  preveutivo  risultavi!  che  al  Segretario  Generale  erani* 
astfegnati  400(J  marchi  all'anno  sull'e^^t^nipio  dell' Associa- 
zione Interniizionitle  Geodebicn;  ud  inultre  eranif  destinati 
8000  marchi  per  spese  di  pubblicazione,  specialmente  disi 
due  cataloghi  annuali  dei  terremuti  macrosisroiei  e  mturo- 
sismici  di  tutto  il  mondo.  11  Presidente  accennò  però  che 
nel  corrente  anno  1^)05  si  sarebbe  speso  soltanto  la  metà 
delle  spese  ordinarie,  poiché  1*  Ufficio  centrale  non  potrebb  ■ 
oomiuoiare  ad  agire  che  col  1.**  ottobre. 


Sul  tema  dell' orgaiiÌEsasiune  del  s^ervìKÌo  sismico  net 
singoli  Stati,  prese  la  parola  il  prof.  Wìecfttrt  per  dare  au 
cenno  di  quella  adottata  iu  Germania,  e  per  comunicara 
d'aver  impiant-ato  nel  suo  Istituto  Geotìsioo  di  (Gottinga 
un  nuovo  sismogrufo,  col  (|Ualc  »i  pnò  raggiungere  un  in" 
grandimeuto  di   200U    volte,   grazie   alla    massa    pendolare 
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cbè  fa  portata  a  17000  kg.  ParUcdo  poi  ùnUa  pubblica- 
zione delle  osservazioui  sismiche,  espresso  il  dc^iilerio  che 
la  incidefììnia  fos^e  fatta  uel  più  breve  tempo  possibile  e 
olle  sì  avrebbe  graude  utilità  dallo  scambio  di  copie  dei 
siamogrammi,  ottenuti  nei  vari  Osservatori. 

Il  Dott.  Lctrnìd  ed  il  prof.  Gerland  comunicarono  ohe 
quanto  prima  narebberu  impiatitate  duo  utazionì  sismiche 
nelle  colouie  tedesche. 

Il  Dott.  Van  der  Siol'^  delegato  olandese,  domandò  se 
euisteMse  ano  strumento  semplice  col  quale  si  potessero 
&ra  buone  osservazioni  sismiche  auohe  a  L^lebett  ed  Amòon, 
non  dissimulandosi  però  le  ditìiìcoltà  che  s' iucontreraimo 
pur  la  mancanza  di  persone  adatte. 

Il  prof.  Rudolph  die  al  aig.  Van  der  Stole  i  chiesti 
schiarimenti  e  raccomandò  che  si  prendesse  per  modello, 
per  le  ladie  olaudesi,  l'orgauizzazione  sismica  introdotta 
tieir  Impero  tedesco. 

ludi  lo  stesso  prof.  Rudolph  cominciò  a  parlare  del 
grande  catalogo  sui  terremoti  macrosismici,  cioè  seusibili 
air  uomo,  osservati  nel  1903  nelle  varie  parti  del  mondo, 
ed  espose  i  prìncipi  dai  quali  egli  s'è  fatto  guidare  per 
la  compilazione  del  medesimo.  Indi  propose  ohe  la  Coui- 
roÌBHÌone  Perinauente  voglia  stabilire  che  venga  pubblicato 
annualraeute  dall'Ufficio  Centrale,  oltre  al  catalogo  macro- 
sismico,  anche  ano  miorosismioo. 

Il  Dott.  Léìcald  raccomandò  di  richiamare  l'attenzione 
degli  Stati  associati  sul  catalogo  e  domandare  per  iscritto 
il  uamero  degli  esemplari  del  medesimo  ohe  sono  desi- 
derati. 

Sorse  quindi  a  parlare  in  francese  il  Dott.  Agamen- 
HOnry  il  'quale  disse    che    avendo   nel    frattempo   dato  uno 

"do  al  detto  catalogo,  si  era  potuto  formare  il  couvin- 
w....^uto  ohe  tale  immenso  lavoro,  benché  redatto  con  tanta 
cnra  dal  prof.  Rudolph,  era  stato  troppo  afìfrettato,  per  il 
fmXXJo  che  trattandosi  di  dover  prendere   in   considerazione 
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t  torromoti  oMervatj  qa««j  in  lutto  il  mondo,  dovcviv  èaser 
mancAto  necesaariaiutiUte  il  tempo  dì  prender  coguizìoue 
di  grau  uumerv  de' medesimi}  se  uou  altro  per  il  ritardo 
inevitabile  che  in  alcnnì  Stati  si  può  verificare  nella  re- 
golare pubblicazione  delle  rispettive  notisìe  aismicbe.  Cosi, 
eapreaso  vivo  rammarico  noi  dover  riconoscere  che  nel  ca- 
tnlo^o  ni  trovassero  quelle  definitive,  relative  uiritalìa, 
soltanto  fìno  a  tutto  Pll  agogto  1903.  Che  interesse,  sog- 
gìuiise,  pan  avere  una  siffatta  pubblicazione  di  oarattera 
internazionale,  quando  nella  medesima  —  già  per  la  sola 
Italia,  oosi  ricca  in  terremoti  e  dove  il  servizio  sismico  è 
pure  abbastanza  bene  organizzato  —  non  ai  ha  conoscenza 
sicura  e  particolareggiata  delle  scosse  di  quadi  5  mesi? 
Trattandosi  di  notiaio  puramente  retrospettive,  non  sarebbe 
.stato  di  maggiore  utilitti  avere  atteso  nn*  altro  paio  d'anni 
per  la  pubblicazione  del  catalogo  del  1U03  piuttosto  che 
d'averto  presentato  oosl  incompleto r*  Si  potrebbe  è  vero, 
completarlo  Qon  snocessìvi  supplementi,  ma  la  poca  con- 
venienza  del  ripiego  salta  subito  agli  occhi. 

Oltre  a  ciò  fece  rilevare  la  troppa  estensione  del  ca- 
talogo, pel  fatto  che  per  ogni  terremoto  si  vollero  ripoN 
tare,  benoht)  abbreviate,  tutte  le  osservazioni  originali  ese- 
guite nelle  varie  località,  tanto  che  prendendo  ad  esempio 
r  importante  terremoto  avvenuto  in  prossimità  della  Grecia 
1'  11  agosto  19(18,  vi  si  trovavano  consacrate  nel  cata- 
logo ben  40  pagine,  mentre  sarebbero  bastate  poche  ri* 
ghe,  se  per  ogni  terremoto  si  fosse  presa  la  decisione  di 
far  conoscere  Holtanto  i  dati  fundamendali  e  cioè:  la  pò* 
sizione  dell' epicentro,  1' intensità,  l'ora,  l'estensione  del» 
l'area  di  scuotimento  e  infine  qualche  altra  particolarità 
di  maggior  importanza.  Tutte  le  notizie  particolareggiata 
avrebbero  dovuto  assolutamente  essrre  escluse;  e  chi  avesse 
voluto  conoitoorle,  per  farne  oggetto  di  studio  speciale, 
avrebbe  potuto  attingerle  nelle  singole  liste  compilate  dai 
vari  Stati.  Con  ciò  ai  otterrebbe  anzitutto  una  grande  eoo- 
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uamia  uella  ))abbticaKÌuue  di  aifiaiti  calaloglii  d*  indole 
xnoudiale.  e  per  conseguenza  già  cosio.sìstiimi  ;  ed  iuoUro 
resterebbero  Hommameute  facilitati  tutti  quei  luvori  di 
ritutit^ticm  che  si  possono  intraprendere  sui  fenomeni  sidujici 
che  interessano  l' insieme  del  nostro  pianeta. 

Queste  idee  furono  appoggiate  atiche  dal  Sig,  Lacoinie^ 
il  quale  raccomandò,  anohe  lui,  la  moderazione  nella  pub- 
blicazione delle  notizie  uiumiche  del  globo  intero. 

Suir  ultima  parte  dell'ordino  del  giorno,  relativa  alle 
reUzioui  Hcìentifìobe,  prese  la  parola  il  prof.  Koresligtthj 
svolgendo  il  tema  «  //  terrevioto  di  Ceram  e  la  proposta 
d'  unificazione  del  calcolo  degli  ehmenti  sismici  ►.  Kgli  rias- 
miuse  i  risultati  d'  un  suo  calcolo,  condotto  con  metodo 
nuovo,  sul  gran  terremoto  di  Ceram  del  SO  settembre  1899, 
già  trattato  dal  prof,  Rudolph.  Alcuni  degli  elementi  si- 
smici si  trovavano  in  stretta  connessione  con  proprietà 
fisicbe  e  permettevano  così  qualche  cognizione  sull'interno 
della  terra.  In  seguito  all'importanza  dell'argomento,  il 
r^laU^re  si  offri  d'  occufiarì^i  d'  altri  terremoti  lontani, 

Dopo  1  rallegraiiientì  fatti  da  più  parti  al  conforen- 
xiere,  il  prof  WiecJiert  fece  voti  che  consimili  lavori  pos- 
sano essere  effettuati  più  sovente.  InGne,  su  richiesta  del 
prof.  Schnster,  se  anche  altri  studiosi  possono  utilizzare 
per  siffatti  etud!  il  materiale  dell'  Ufficio  Centrale,  venne 
risposto  affermativamente. 

Indi  il  Sig.  Mier  tj  Miura  comunicò  d'  aver  ideato  un 
apparato  sismico  ad  elettricità  e  distribuì  fra  i  presenti 
il  disegno  del  medesimo  insieme  alla  relativa  descrizione. 


Dopo  aver  esaurito  1'  ordine  del  giorno,  il  prof.  Gtrland 
ricordò  come  nella  II.  Conferenza  Intemazionale  del  1903 
fossero  state  nominate  parecchio  commissioni  per  riferire 
ifcipra  alcuni  argomenti  soientiHci,  ed  espresse  il  suo  pa- 
rere che  la  discussione    dei    medesimi    fosse    rimesia    alla 
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Coruinis8Ìone  PermancDtd  gih  uoraìufttu.  Così,  por  la  uon 
xnìssioue,  dì  our  faceva  parte  il  compianto  prof.  Cancain, 
e  ohe  aveva  il  compito  dì  stabilire  una  nuova  scala  hi- 
smica  d' intonsità,  propose  di  rimpiazzare  il  Caucani.  11 
Sig.  Van  der  Stok  disse  a  tal  proposito  che  egli  non  si 
appettava  alcuu  risultato  da  tate  uoromissione;  e  dello 
steaso  parere  fu  il  prof.  Kffpesligt'fhff  ritenendo  più  che 
ButTìciente  la  scala  sismica  «  Mercallì  »,  Però  il  Sign^-'i* 
Koiderup  avendo  sostenuto  V  idea  espressa  dal  Qerland, 
quest'ultimo  finì  per  proporre  lo  stesso  Koiderup  al  posto 
del  defunto  Cancanì. 

Di  più  il  prof.  Qerland  propose  che  nei  cataloghi  si- 
smìci  d' indole  internafltouale  le  ore  fossero  espresse  in 
tempo  mtdio  di  Qreenmch  e  contate  da  una  mezzanotte 
air  altra  da  1  a  24;  il  che  da  tatti  iri  approvato,  trattan- 
dosi d'  una  disposizione  riconosciuta  ormai  indispensabile 
e  sulla  quale  ebbero  già  a  pronunciarsi  anche  i  congressi 
precedenti. 

Allora  si  levò  il  Sig.  f^coinie  il  quale,  esprìmendosi 
in  francese,  fece  rìdettere  come  ìn  nu'  adunanza  come 
qaesta  —  dove  mancavano  non  ])ochi  delegati  d'  altri  Stati 
e  dove  una  metà  almeno  dì  quelli  intervenuti  erano  af- 
fatto estranei  a  questioni  d'  ordine  scientìiìco,  per  appar- 
tenere appunto  ad  ambasciate  o  legazioni,  b  dove  infine, 
per  essorsi  parlato  quasi  in  permanenza  tedesco,  non  tutti 
gli  intervenuti  avevauo  potuto  sempre  tener  dietro  a  tatti 
gli  argomenti  trattati  —  fosse  prudente  d' astenersi  dal 
trattare  più  a  lungo  dì  cose  scientìfìche  e  di  veuìre  a  de- 
cisioni affrettate,  che  forse  avrebbero  potuto  riusuire  inop- 
portune e  persino  d'  ostacolo  alla  futura  Assemblea  Gene- 
rale. E  tanto  più  giusto  gli  sembrava  di  volersi  adesso 
imporre  tale  riserbo,  in  quanto  ohe  vi  era  anche  non  poco 
a  ridire  sulla  stessa  costituzione  della  Commissione  Per- 
manente,  della  quale  il  prof.  Schuster  era  dimissionario  e 
non  era  neppure  sicuro  che  il  vice-presidente  prof.  Palazzo 


—  21  — 

potesse  realmenfce  accettare.  Propoìie  ansi,  in  vista  ili  qnesto 
9$tAtrO  anormale  dì  cose^  ohe  la  uomiunta  Commissione  Fer- 
luanente  durasse  ìu  carica  soltanto  per  un  anno,  e  che 
l' adunanza  dell'  A-ssemblea  Generale  fosse  anticipata  e 
preciaanieute  ai  tenesse  entro  il  1906. 

Queste  idee  non  furono  condivise  dal  signor  Van  der 
Stokf  il  fjnale  invitò  i  preHAnti  a  volor  prendere  te  doci- 
aioni  senza  alcuna  preoccupazione,  facendo  ritlettere  ciie 
erano  già  tanti  anui  che  sì  discuteva  senza  concludere 
nulla.  Non  era  colpa  degli  intervenuti  ae  altri  Stati  non 
avevano  creduto  finora  d'aderire,  e  che  perciò  era  ormai 
tempo  d'entrare  nei  campo  d'azione. 

A  questo  pnnto  la  disonnaioue  si  allargò  e  prOHeguì 
calorosamente  in  lingna  francese.  Cosi,  il  dott.  Agauteii- 
none  sostenne  il  modo  di  vedere  del  signor  Leoointe,  ag- 
giungendo che  egli  stesso  era  stato  inviato  dal  Governo 
italiano  unicamente  per  discutere  gli  emendamenti  pro- 
posti alla  Convenzione,  e  non  per  tante  altre  questioni,  più 
o  meno  importanti  che  si  era  voluto  all'  ultimo  momento,  e 
quasi  di  sorpresa,  porre  all'ordine  del  giorno.  Favorevole 
^alla  sospensione  di  qualsiasi  argomento  soientifìco  fu  anche 
delegato  portoghese,  il  Visconte  di  Meirelles,  il  quale 
insistette  sul  fatto  ohe  buona  parte  dei  membri  dell'  at* 
knale  Conferenza,  nella  loro  qualità  di  aggregati  a  rap- 
presentanze diplomatiche,  potevano  essere  soltanto  in  grado 
li  decidere  su  questioni  amministrative.  Soggianee .  che, 
»r  oonto  ano,  e  in  quanto  sì  riferiva  a  queabioni  soiou- 
tifìohe,  era  contee  se  il  Portogallo  non  fosse  affatto  rap- 
presentato, dappoiché  non  potè  intervenire  alla  Conferenza 
capitano  signor  ChavcH,  competente  in  materia,  per  tro- 
in  missione  scientifica  alle  Azzorre. 
[n  seguito  a  queste  dichiarazioni,  venne  deciso  di  ri- 
mandare ogni  altra  decisione,  ed  il  prof.  Gerland  si  limitò 
a  leggere  ed  a  commentare  le  risoluzioni  della  IT  Coufe* 
renza  Internazionale  del   1903.    Poscia    il    presidente   rìas- 
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snnBB  il  risultato  di  questa  TTl  OoiifAranKii,  annancìando 
oIit>  erano  state  ftocettate  le  modifìcazioui  al  Regolaineuto, 
proposte  dair  A.&sooiuzioue  Iiiteniaziooale  delle  Àccaiiemìo 
e  che  era  avvenuta  la  costituzìout*  della  CoinmÌ88Ìoue  Per* 
manente,  nella  Hperutiza  che  il  prof.  Palazzo  aocettasse  la 
nomina  dì  vìoe-presideute  oca  incarico  di  fungere  da  pre- 
sidente. 

Infine^  dopo  che  il  dott.  Letrald  ebbe  ringraziato  i 
presenti  per  1*  interesso  addimostrato  nella  difionssioue  ed 
ebbe  espressa  la  speranza  che  qnesta  Conferenza  avesse  il 
desiderato  esito,  e  dopo  che  il  «ignor  Van  der  Stokf  anche 
a  nomo  dogli  altri  membri,  ebbe  alta  sua  volta  ringraziato 
il  signor  Presidente,  per  il  modo  con  cui  aveva  sapnto 
dirigere  le  discussioni,  la  seduta  fìx  sciolta. 

Vari  membri  della  Conferenza,  che  s*  interessavano  in 
special  modo  alla  sìsinoinetria,  s'  intrattennero  ancora  ami- 
chevolmente per  qualche  tempo,  ammirando  gli  splendidi 
sismogrammi  mostrati  dal  prof.  IViechert  ed  ottenuti  col 
suo  nuovo  potentissimo  sismografo  di  17  tonnellate  ed  fi 
registrazione  meooanica.  Furono  pure  esaminati  i  num«»rosi 
sismogrammi,  portati  dal  dott.  Agamennonr^  e  relativi  agli 
ultimi  più  importanti  terremoti  registrati  dagli  Osserva- 
tori di  Catania,  Rocca  di  Papu,  Firenze  (Osserv.  Xim.)  « 
Quarto  Castello,  tutti  ngnalmeute  a  regÌBtrazìone  mecca- 
nica. Anzi,*  alcuni  sismogrammi  originati  su  carta  bianca 
di  Catania  e  Bocca  di  Papa  furono  sulle  prime  ritenuti 
come  altrettante  copie  fatte  ad  inchiostro  od  a  matita  a 
produssero  favorevolissima  impressione,  rimanendosi  me- 
ravigliati come  con  masse  pendolari  modestissime,  e  cioè 
dai  300  ai  500  Kg.  soltanto,  si  foséero  potato  registrar* 
assai  bene  ad  inchiostro  anche*  terremoti  lontanissimi  a 
per  la  durata  di  varie  ore  di  seguito.  Sorse  quindi  spon- 
tanea una  discussione  sui  vari  stnimeuti  moderni,  discus- 
sione che  disgraziatamente  non  potè  evolgersi  a  sufiìcienza 
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per  ristrettezza  di  tempo  e  che  cereamente  non  avrebbe 
maucato  di  riasoire  ntilissima.  Infine»  il  dott.  Afjamennone 
offri  a  ciascnuo  dei  presenti  una  copia  d'una  sua  recen- 
tisi«ima  Nota  in  tedesco  dal  titolo:  L'  indirizzo  neUa  co- 
ttnitione  tletfli  sfrumenti  stjnnici  in  Italia,  pabblicata  nel 
giornale  «  Die  Erdbehenwarte  »  di  Lnbiaua  (Nr.  b  bis  9, 
l\\  Jahrgang,  1904-1906). 


La  sera  Atessa  i  congressisti  intervennero  ad  nn  pranzo 
(lato  in  loro  onore  in  una  sala  del  magnifìoo  LandesaDKtel- 
Inngpark,  dove  al  levar  delle  mense  il  dott.  Lewafd  brindò 
a  S.  M.  r  Imperatore  di  Germania  ed  ai  Capi  dogli  Stati 
rappresentati  alla  Conferenza. 

L*  indomani  fn  destinato  ad  escursioni  scientifiche. 
Cosi  nella  mattina  del  16  agosto  buona  parte  dei  congres- 
aÌFti  si  recò  a  Potsdam  per  visitare  qaelT  importantissimo 
R,  Istituto  (reodetico,  dotato  anche  di  vari  strumenti  ni- 
smìci,  ed  ammirare  il  grande  Rifrattore  del  R.  Istituto 
Astrofisico. 

Al  ritorno  a  Berlino  alle  13",  fa  offerta  ai  congres- 
sisti una  colazione  in  una  sala  suntuosa  del  Palaat-Hotel, 
e  quivi  il  prof  Schusfer  ringra/jò,  a  nome  di  tutti,  delle 
cortesie  loro  usate  a  Berlino,  Il  dott.  Agamennone  fece  poi, 
in  lingua  italiana,  nn  brindisi  al  prof.  Gerland,  ponendo 
in  evidenza  la  straordinaria  tenacia,  malgrado  la  tarda 
età  ed  i  numerosi  e  gravi  ostacoli,  con  cui  egli  seppe  con- 
durre in  porto  la  costituzione  dell'  Associazione  Sismologica 
[nternazionale,  ohe  fn  caldeggiata  fin  dal  1895  da  un  altro 
scienziato  tedesco,  il  couìpianto  dott.  Von  Rebeur  •  Pa- 
schwitz. 

Nel  pomeriggio,  infine,  molti  congressisti  sì  recarono 
auche  a  visitare  1*  importantissimo  H.  Osservatorio  Aero- 
nautico di  Liudeuberg,  di  recentissima  costruzione. 


G.  MiincALi.^^ 


fe  (Amio  1904  j. 


Gennaio  1904.  —  Durante  tutto  il  mese,  il  cratere 
presentò  esplosìoui  misto  o  Bemivulcnniane  piattusto  forti  ; 
ma  da  Napoli  in  generale  non  ni  vedevano  chiarori  «Ilo 
cima,  perchè  il  cratere  era  profondo  (150  metri  oiroa  )  e 
8oÌo  a  lunghi  intervalli  i  proietti  iucandescenti  ai  rende- 
vano visìbili  air  esterno.  Visitai  il  cratere  due  volte  : 
nell'I!  proiettava  ì^olo  cenere  e  lapillo  ood  forza  medio- 
cre; nel  29  anche  scorie  incandeHcenti,  ma  che  non  supe- 
ravano Torlo  craterico;  i  boati  (nel  29)  si  sentivano  a 
distanza  notevole.  Il  6,  verso  4*'30,  il  7  verso  ^i""  e  il 
9  verso  15*^  si  avvertirono  alla  Stazione  inferiore  della 
Funicolare  i  boati  e  tremiti  delle  e^ploftioni  ;  le  quali  fn- 
rono  abbastanza  forti  anche  nel  5,  nel  22  e  23  e  special- 
mente nel  25  o  26.  Nelle  ore  untim.  del  9  e  del  19  ho 
visto  da  Nnpoii   proiezioni  con  cenere  copiosa. 

Alla  Stazione  inferiore  della  Funicolare  '),  si  avverti 
auH  scossa  di  terremoto  verso  le  5"30  del  24;  alcuni  vennero 
svegliati  dairoscillazioue  dei  letti  :  nella  notte  28-29,  qualche 
ora  prima  di  giorno,  si  avverti  altra  scossa  meno  seu»ibile. 


*)  Bìngraiio  il  sig.  I>.  Itiodoro  capostazione  della  Funicolare 
vaBaviana  Cook  che  mi  favori  molte  notizie  rignardanti  l'attività 
del  Vesnvio.  Devo  pnrA  rìngrasiare  il  Rig.  E.  Àgiiilar,  King.  Cappa 
t  altre  gentili  persone  che  mi  diedero  intbrmaaioDi  speciali  pei 
mesi  dì  agosto  •setterubre. 
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Febbraio.  —  Il  dinatnisrao  esploBÌvo  fu  minore  ohe 
lel  Gennaio.    Avvenne   qualche   esplosione   forte   ma   iso- 

:  alcune  con  getto  di  materie  luminose  verso  le  22^30 
A  18,  e  due  altre  più  forti  alle  19'*48  e  19''52  del  24 
lon  boati  e  tremiti  avvertiti  alla  Stazione  iuferiore  della 
micolare.  Da  Napoli  osservai  proiezioni  con  cenere  co- 
piosa nel  13  e  nel  21.  Nel  22  stetti  parecchie  ore  alla 
cima  del  Vesuvio,  ma  il  cratere  era  tranquillo  e  silenzioso. 
Anche  dal  25  febbraio  al  l.°  marzo  non  registrai  segui  di 
attività. 

Marzo.  —  Il  2  cominciò  una  fase  esplosiva  forte: 
nella  notte  2-3  specie  tra  l'*  e  2**  vidi  da  Napoli  proie- 
zioni luminose  frequenti:  nel  3  verso  IO**  e  nel  4  alle  1(>^50 
e  verso  le  14  avvennero  esplosioni  forti,  che  produs- 
«ero  tremiti  delle  finestre  e  delle  porte  alla  Stazione  in- 
teriore della  Funicolare:  i  chiarori  alla  cima  furono  ab- 
bastanza sensibili  nelle  sere  dal  6  ali*  II:  nel  9,  i  boati 
B\  sentivano  fino  alla  base  del  Grau  Cono  vesuviano,  e  nel 
giorno  II  io  stesHo  li  sentiva  nella  valle  dell'Inferno.  Nel- 
r  ]  1  visitai  il  cratere  e  vidi  che  lanciava  scorie  tiuide,  e  che 
i  proietti  talvolta  salivano  fino  a  nn  centinaio  di  metri 
flopra  l'orlo  craterico.  Anche  i  prodotti  delle  eruzioni  dei 
giorni  precedenti,  che  trovai  disserainati  presso  il  cratere, 
erano  formati  prevalentemente  da  materiale  pastoso  e 
acoriaceo. 

Da  Napoli,  vidi  chiarori  abbastanza  frequenti  al  cra- 
tere anche  nelle  notti  del  16,  del  25  e  del  31. 

Aprile.  —  Le  proiezioni  di  materiale  luminoso  (strom- 
holiane)  furono  vive  nei  giorni  1,  2,  3,  6,  6,  7,  11,  12, 
14,  15.  Tuttavia  nei  giorni  IO,  13  e  14  il  cratere  lanciava 
pari",  fumo  nerastro  con  cenere  e  lapillo.  Hai  giorno  15 
vittitai  il  cratere.  Le  esplosioni  erano  schiettaraenle  strom- 
bollane,  cioè  senza  cenere  e  con  fumo  bianco,  il  quale 
talvolta  volgeva  a  un  bel  colore  roseo:  i  prodotti  erano 
«corie  fluide  e  filamentose,  ricoperte  all'esterno  da  patina 
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vetrosa  '  ).  Il  cratere  era  profondo  un  centinaio  di  metri 
o  poco  più  e  presentava  sul  fondo  due  boccile  clie  davano 
alteniatametito  esplosioni  con  getti  inclinati  in  sensi  op- 
posti A  brevi  intervalli  (1-3  min.)  Begaivano  esplosioni 
deboli  o  mediocri,  ma  ogni  8-10  minuti  ne  avvenivano  di 
molto  forti  che  proiettavano  grosse  scorie  fino  all'orlo  del 
cratere  del  1872, 

Dal  16  al  30  il  dinamismo  fu  nn  pò*  minore  e  le 
eaploaìoni  più  miflte  che  slroroboliane:  per(^  la  sera  del  30 
si  sentivano  i  boati  alla  Staaioue  inferiore  della  Funico- 
lare e  ei   vedevano,  da  Napoli,  vivi  chiarori  alla  cima. 

Ma^g-ìo.  —  Quasi  tutte  le  aere  fino  al  22  oHHervai 
alla  oima  ohiarorii  ma  deboli  o  medioori,  con  fase  dì  re- 
crudescenza tra  il  18  e  il  22:  nel  19,  i  boati  si  sentivano 
fino  alla  base  del  Gran  Cono  e  grossi  proietti  giungevano 
fino  air  orlo  craterico  del  1872  verso  SW.  Nel  mese  fui 
due  volte  al  cratere:  nel  giorno  1  le  esplosioni  erano  misto  e 
solo  mediocri;  nel  giorno  20  erano  più  forti  e  schiettamente 
sferomboliane:  la  profondità  del  cratere  era  di  100  m.  o 
poco  meno,  e  sul  suo  fondo  molto  ristretto  era  in  forma- 
sione  un  piccolo  conetto  di  proiezione  (vedi  fig.  1.*). 

Giugno.  —  Negli  ultimi  giorni  di  maggio  (dopo 
il  23)  e  nei  primi  di  giugno  (  1  -5)  '}  non  vidi  chiarori 
alla  cima:  però,  a  lunghi  intervalli  avvenivano  esplosioni 
mediocri  e  con  prodotti  non  luminosi  anche  nella  notte. 
Il  6  ricominciarono  le  proiexìoni  incandescenti  ;  tuttavia  i 
chiarori  alla  cima  furono  molto  deboli  e  rari  fino  al  18, 
abbastanza  sensibili  dal  14  al  24  e  nel  28  e  29:  nel  25-26 
predominarono  pini  oscuri  con  cenere  copiosa. 


*)  Nel  marzo  e  oelT  aprile  il  Vesuvio  IkdcìÒ  pure  nninerosi 
pruUHi  figurati  alenni  sooriacei  e  altri  pesanti;  tra  i  (pinli  or  rhf- 
colsi  parecchi  notevoli  per  la  loro  forma  regolare. 

M  Verso  le  B  >.,  ani.  dol  8.  si  avverti,  alla  Stazione  ìnleriore 
della  Fnoicolare,  aua  sooasa  molto  sensibile,  che  fece  dondolar*  i 
Ietti. 
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Nel  giorno  6  visitai  il  oratere:  le  esplosioni  onino 
feuo  forti  ma  più  rumorose  che  quelle  dui  20  maggio,  e, 
ime  allora,  ntromboliaue:  le  Bcohe  apparivano  rosse  anche 
li  pieno  giorno.  Ritornai  alla  cima  nei  39  e  trovai  il  dina 
tismo  affatto  Rimile  a  quello  del  6  gingno,  ma  seppi  ohe 
dia  nott-e  precedente  (specialmente  tra  '/,  notte  e  Ih  4  ant.) 
to  avvenute  esplosioni  molto  forti,  e  osservai  i  proietti 
|Enctati  fino  a  200  m.  circa  dal  cratere,  e  presso  I*  orlo 
Li  questo  trovai  scorie  fresche  in  forma  di  fooaccie  aventi 
Ino  1  m'  di  superficie:  le  più  grandi  erano  cordate:  Ìl 
le  dimostra  che,  dopo  cadute  sul  suolo,  erano  ancora 
iìtU.*  iluide  da  scorrere,  come  minuscole  colate.  Nelle  ore 
(meridiane  del  29  sentii  qualche  boato  dal  vulcano  stando 
klla  base  o\e8t  del  Gran  Cono. 

Luglio.  —  L'attività  esplosiva  fu  molto   moderata  e 
irevalentcmcute  vulcaniana  nella  prima  metà  del  mese,  e 
»iù  accentuata  nella  seconda  metà  :  infatti,  da  Napoli,  bo 
viiito  chiarori  frequenti  al  cratere   nelle   notti   15,  23,  26, 
!7,  29.  31.  Nel  29  visitai    il   cratere:    le   esplosioni    erano 
fRtromboliane  moderate:  era  notevole  il  lapillo  perchè  for» 
matoDOn,  come  al  solito,  dalla  triturazione  di  lave  solidi- 
iftte,  ma  da  ecoriette  leggere-vetrose  provenienti  diretta- 
mente dal  magma  lavico*).    Nei   dintorni   del   cratere  os- 
rorvai  molte  scorie  e    bombe  proiettate   nei   giorni    prece- 
dtMitì  I  specie  verso  il   15  e  ìl  27  }. 

Agosto.  —  Per  questa  mese,  che  precedette  immedia- 
tamente il  pnroaismo  di  Settembre,  darò  notizie  dettagliate. 
O&servazioni  fatte  durante  la  notte:  giorno  l,  chiarori 
A  cratere  abbastanza  vivi;  3  (verso  mezza  notte)  chiarori 
ììò  forti  e  più  frequenti  di  ieri;  4  e   C,   chiarori   deboli; 
ù  8  chiarori  frequenti  (ogni  2-3  min.)  e   sensìbili;    10, 
lluarori  deboli;  11,   chiarori    hensìbili    e    molto    frequenti 


')  Altri  lapilli  pure  Ai   questa   natura  o^tservai   nel    iti  de)  se- 
guente agosto  o  Dell*  11  settoicbro 


—  -iS  — 

^ogni  1-2  min.);  13.  chiarori  eensìbilì;  14,  chiarori  me- 
diocri^ (jnelli  più  sensibili  a  lunghi  intervalli;  16,  chiarori 
deboli;  17,  chiarori  sensibili  molto  frequenti  (intervalli 
di  1  min,  e  anche  meno);  19,  visitai  il  cratere,  che  pro- 
iettava scorie  laidissime  e  fìlamentose;  21  e  23,  chiarori 
abbastanza  sensibili,  ad  intervalli  on  po'  lunghi  (3-4  min.?); 
28,  chiarori  forti  nella  sern,  più  forti  verso  le  2"*  ant. ; 
2i>,  chiarori  molto  forti  tanto  la  «era  come  verso  3''30™  ant.; 
30,  ohiarorì  più  vivi;  31,  ohiarori  molto  frequenti,  ma 
meno  vivi  di  ieri. 

Di  giorno,  il  fumo  sul  cratere  appariva  sempre,  meno 
poche  eccezioni,  più  o  meno  abbondante  e  denso  ma  bian- 
castro o  bigio,  privo  di  cenere;  di  notte  i  getti  di  scorie 
erano  senza  fumo  apparente  (  meno  nella  notte  dei  3  e 
del  31  ). 

Sdttembre.  —  Nel  1 ."  le  esplosioni  stromboliane  con* 
tiuuarono,  ma  un  po'  meno  forti. 

Il  2  cominciarono  al  cratere  esplosioni  miste  e  violen- 
tÌBsime,  con  ma-ftìimi  nella  notte  8-4  e  tutto  il  4:  i  pro- 
ietti oltrepAMsavauo  1'  orlo  craterico  del  1872.  ma  non  rag- 
giungevano la  Stazione  snperiore  della  Funicolare:  a  Bo- 
scoreale  nella  notte  3-4  si  avvertì  un  continuo  tremito 
delle  porte  e  finestre. 

Nel  5,  6  e  7  le  esplosioni  presero  carattere  vulcaniano, 
formavano  alti  pini  ernttìvi  densi  e  uerissimi  con  scarse 
proieaioni  luminose  :  verso  Boscoreale  e  Pompei  avvenne 
pioggia  copiosa  di  cenere -arena  '  ). 

Nella  notte  7-8  riprese  il  parossismo  Stromboli  ano; 
verso  le  3**  ant.  i  getti  molto  luminosi  erano  continui. 

Nel  9  altro  massimo  esplosivo  al  cratere;  nella  notte 
proiezioni  molto  luminose,  ma  miste,  poiché  alla  Stazione 
inferiore  della  Funicolare  pioveva  un'arena  nerastra,  che 


'}  Certamente  rtev^eHsiTe  arveoato  ano  sprotondumento  ìnteruo 
dal  fondo  craterico. 
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è  formula  dalla  triturazione  à\  leuoobef'riti  sotitio.  Alla 
itessa.  Stazione  tremiti  frequenti  nel  giorno  9,  speciu 
dalle  1^^  alle  2l''30.  Nel  9  tremiti  frequenti  dei  vetri  ancLe 
a  BoBCoreale.  Dopo  l*una  ant.  del  10  si  verificò  nn  po'  di 
deoremento  relativo  nei  getti  infuocati;  ma  ì  boati  couti- 
nuavauo  a  intervalli  di  2"-3". 

Nel  giorno  11,  alla  Stazione  inferiore  della  Funicolare, 
pioveva  un  pìccolo  lapillo  ecoriaceo-vetruso  proveniente 
direttamente  dal  bagno  lavico.  Nei  giorni  11,  VI  o  13 
avvenivano  grandi  getti  di  fumo  nerissimo  e  proiezioni 
di  blocchi  incandescenti  (esplosioni   miste). 

Nel  14  diminuiva  l'emissione  di  fumo  nerastro,  e  con- 
tinuavano i  bagliori  prodotti  dalla  proiezione  di  blocchi 
lucandescenti. 

Nel  16  e  16  si  verificò  decremento,  e  i  chiarori  fu- 
rono solo  mediocri  al  cratere.  Verso  le  2''  del  16  il  fumo 
nerissimo  ìàì  dirigeva  verso  Hoscoreale,  dove  nella  mattina 
SS  trovarono  i  terrazzi  coperti  di  arena:  nei  giorni  17,  18 
e  19  continuarono  le  stesse  condizioni,  cioè  colonne  di 
fumo  oscuro  anche  dì  notte  e  chiarori  solo  mediocri. 

Parossismo  esplosivo  del  settembre. 

Il  giorno  20,  verso  le  16'',  il  dinamismo  del  cratere 
autjieiit<'>  grandemente:  nel  21  e  nel  22  i  proietti  comin- 
ciarono a  r&ggiuugure  la  Stt^zìune  BUperiore  della  1  unioo- 
liu*     |;    il  fumo  di  giorno  appariva  giallognolo. 

Dalle  15''30'"  del  21  alle  16  del  22,  ei  udirono  a  Bo- 
•^cereale  e  a  Pompei  forti  detonazioni,  che  si  succedevano 
senza  intermittenza,  tanto  che  pareva  di  assistere  ad  un 
bombfirdamento  * }.  Anche  a  S.  Giorgio  a  Cremano  i  boati 
forti  erano  continui. 


*)  Nel  Sii  ai  ftospene  I*eaerctKÌo  della  FunicoUre. 
'  )  A  Boseoresle  nella,  notte  21-2-2,  alle  9*'SC)»,  ai  arvurtì  tremito 
forte  delle  Bneatre  e  dei  letti. 
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11  paro!«MÌ8mo  e»plo»tvo  rag^nnge  il  suo  ma^rtmuTn  uoi 
giorni  23  o  24.  lu  queste  due  notti,  6n  da  Napoli,  »ì  distin- 
guevano n  occhio  nudo  i  grossi  blocchi  incandeticenti  ro- 
tolanti sui  fianchi  dbl  Gran  Cono,  e,  do^»o  )  getti  più  forti 
e  (i  ventaglio,  si  vedevano  rigagnoli  di  scorie  scendere  da 
ogni  parce,  come  se  la  lava  traboocasse  dal  cratere. 

Nel  giorno  23,  alle  ore  9  e  alle  16  (ossia  di  giorno) 
appariva  da  Boscoreale  l'incandescenza  delle  proiezioni. 

Nel  23  i  tremiti  del  anolo  e  ì  boati  erano  oontinni 
alla  Stazione  inferiore  della  Funicolare,  e  ivi  sì  avverti- 
rono acosse  BusBultorie  sensibili  specialuiente  dopo  le  14" 
del  24  '  ). 

A  Boscoreale  alle  ló^dO*"  e  alle  22''-i5'»  dei  24  si  sett-^J 
tirono  due  mmori  simili  a  colpi  di  cuuuonef  ohe  fecero, 
tremare  le  case,  ai  quali  seguirono  poi  molti  boati.  Nello 
atosso  giorno  tra  le  15"32'"  e  le  laW?"  i  cannoneggiamenti 
del  Vcfauvio  hi  udirono  puic  ncU*  itìola  d' Ibchia^  e  i  tre- 
miti conseguenti  lasciarono  traccia  negli  istrumenti  sismici 
(  coronnicasione  del  prof.  Orablitvitz  ). 

Nei  giorni  23  e  24  i  boati  del  Vesuvio  si  avvertirono 
anche  a  Napoli  '  .  Negli  stessi  giorni  i  cretti  di  materiale 
piroclastico  ai  succedevano  a  intervalli  di  pochi  secondi 
(10 '•20"),  sicché  la  colonna  luminosa  era  quasi  perwa* 
nenie  sul  cratere. 

Verso  le  14"  del  24  urossi  blocchi  incandescenti  colpirono 
la  Stazione  superiore  della  Funicolare  determinando  la  rot» 
tara    lolla  grossa  fune  di  ferro,  che  trattiene  le  carrozze  ')« 


')  Al  R."  OfltiervAtorJo  vesuviano  furono  regifltrate  >  agli  ÌKtrO' 
ineuti  Bismioì  sei  sc<»sfeite  uel  23  e  tredici  nel  24,  quasi  tutte  leg- 
gerissime {  Di  l'aoltt,  FenitMeni  yrofisici  dorante  r  atiiviltt  espta* 
$wa  dU  Vesuvio  del  »fUcmòrc  tOOì,  p.  37). 

*)  Qaesti  boati  furono  però  meno  aeosìbìli  di  quelli  del  Maggio 
1900. 

*)  Un  masso  incandescente  di  circa  I  m.  di  diametro  traforò 
il  ietto  della  StaKÌone,  e  colpi  la  fune  metallica,  la  quale  per  Talta^ 
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Diillo  0066  detle  risulta  ohe  il  culniìitu  lìcllu  fuse  eaplu- 
ploitiva  fu  uelle  ore  pomeridiani)  del  24,  terminando  p<.>cu 
TÌopo  In  mezza  notte:  infatti,  verso  le  2 '/j*3  *i''l  25,  le  prò- 
ic'/ioui  di  materie  i ricami escen li  erano  ancora  fortissime  e 
stnscìe  infuocate  solcavano  da  ogni  parte  il  Gran  Cono; 
iQft  t  beali  erano  molto  più  deboli,  né  ebbero  in  seguito 
snovi  rinforzi:  era  già  cominciato  il  decremento. 

Nel  26  le  esplosioni  erano  miste  e  un  po' menu  \io- 
ieute  del  giorno  precedente,  ancora  frec^ueniaiissime,  cioè 
circa  due  in  ub  minuto  (dott.  B.  Friedlaendtr):  bì  vilero 
culonnu  di  fumo  osi'uro  altissime  (almeno  quanto  la  mon. 
taglia):  i  boati  si  senlivano  ancora  nei  paesi  vesuviani, 
ma  deboli.  A  Doscoreale  pioveva  urena.  Alla  sera  i  gelli 
incandescenti  erano  forti,  ma  misti  n  molto  fumo  nero. 

Nel  26,  in  se^uim  a  parziale  sprofondamento  dol  co- 
netto tei*minale,  il  crartero  man-lava  grandi  colonne  di  fumo 
nero  e  denso  (esplosioni  vulcaniant!):  alla  sera,  i  chiarori 
erano  solo  iLediocri.  Il  25  fu  il  giorno  ube  segnò  Tevo- 
luzioue  della  fase  strombolianu  a  quella  vulcmiana  del 
parossismo  esplosivo. 

Nel  27  il  Vesuvio  era  coperto:  nel  28,  esseudi)  ancora 
impossibile  andare  alla  cima,  feci  una  fjita  nella  Valle 
dell' Inferno:  i  boati  erano  deboli  '  ),  ma  le  esplosioni  an- 
cora mollo  forti  proiettavano  cenere  e  arena  copiusn  e 
grobsi  massi  informi  aui/ulofi  incompletamente  incande- 
scenti :  la  forza  delle  proiezioni  eia  tale   che    molti  massai 


temp«r&tara  (  aamentata  dalla  combnBtione  dì  una  cassa  di  legno 
conlfineate  poco  k^-rs8o)  ai  rurnuioUI.  e  poi  per  il  peso  della  car* 
roaza  si  allungò  e  ai  ruppo. 

'  )  P&rò,  stando  noli'  Àtrio  del  Cavallo,  ai  sentiva  molto  distin- 
tan)«tlt«  il  rumore  delle  pietre  ricadenti  e  di  forti  epari  ritiessi 
siaistraraente  dalle  pareti  del  Somma.  Questi  spari  aon  precedevano 
r  esplosione  ma  Avvenivano  durante  essa  e  talvolta  quando  il 
piDo  era  molto  alto.  Pf^rcjn  iltibitni  che  l'ossero  prodotti  da  bombe 
esplodeuti. 


-  Z2~ 

di  ',  m'  e  più  di  gro8i»ex£a  roLolavBUo  fiuo  alla  li&&6  del 
Gran  Cono  '  ).  Dopo  qualche  ora  dalU  loro  caduta,  quiriti 
masbi  foudovano  ancora  i  fili  di  piombo,  ma  non  quelli 
di  zinco.  Come  si  vede  nella  mia  fìg.  '-^Z,  la  cenere  pioveva 
in  gran  copia  oell'  Atrio  ddl  Cavallo  e  veniva  portata  dal 
vento  fino  ad  Avellino.  Le  Gaploaioui  forti  si  succedevano 
a  intervalli  dì  8-0  min.  I  pini  vulcanici  neri  da  principio 
avevano  la  forma  a  CHvglfìoro  caratteristica  delle  forti 
esplosioni  vulcaniane.  Negli  intervalli  avvenivano  esplosioni 
deboli  con  fumo  bigio,  ovvero  il  cratere  stava  per  qualche 
momento  tranquillo  emettendo  futno  bianco.  Nella  notte  del 
28  vidi  qualche  volta  scariche  elettriche  nel  pino  vulcanico. 
Nei  29,  le  esplosioni  vulcaiiiani^  erano  ancora  abba* 
stanza  forti  ;  nel  30  molto  più  deboli  :  la  crisi  esplosiva, 
cominciata  il  20  ^settembre,  era  finita. 

La  continuazione  e  la  fine  dell*  efflusso  lavico 
nella  valle  dell'Inferno. 

Poco  possij  dire  degli  incrementi  e  decrementi  che 
hanno  subito,  durante  il  1904,  le  lave  fluenti  nella  valle 
deir  Inferno  '  );  perchè  la  località  era  dì  accesso  diilioile. 
Si  vedovano  però  molto  bene  dalla  cima  del  Qran  Cono, 
I*  qualche  volta  il  chiarore  appariva  anche  (la  Napoli  e 
più  facilmente  da  Boscoreale  e  Valle  di   Pompei. 

Nel  gennaio  11  e  febbraio  22  appariva  distintamente 
fìn  Halla  cima  T  incandescenza  delle  lave  (fluenti  verso 
est)  in  pieno  giorno:  nel  gennaio  29  ho  visto  le  lave  in 
movimento  ma  meno  attive. 

')  Verso  la  ore  11  una  ]^rosfl&  pietra  errivA  tln  sotto  laStasione 
fnreHore  dell  a  Funicolare.  ~  Al  R.^  Osservatorio  voBUvìeno  nee- 
suiio  si  accorse  di  questo  forto  dinnmisino  del  cratere  del  giorno  28. 
(Vedi  Dott.  Di  Paola,  Feftomeìti  ycofìski  ecc.,  pag.  38). 

•)  QneHte  lavo  cominciarono  il  37  agosto  1909  (  v.  mie  «  Notiiìa 
vesuv.  laglio-dÌG.  1U03  »,  pag.  12). 
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Verso  il  3  nianso  si  notò  ìiiorem(?ubo  dell»  lav»  e  nuovo 
colato  ^i  (.liressoro  verso  noni. 

Neil' il  uiBrzo  visitai  le  lave  tiuenti:  la  colata  prin- 
uip&lt'  usciva  da  una  pseudubooca  presso  la  cima  della 
nuova  cupola  lavica  iu  formozìonCf  ed  aveva,  presso  il 
puuto  di  sgorgo,  I  xn.  e  V-,  dì  larghezza  e  circa  7  metri 
al  minuto  di  velocità:  altre  sei  colale  Kgori:avauo  dalle 
partì  basse  della  cupola,  cioè  :  due  a  NE,  uua  a  uord,  due 
A  sud,  uua  ad  ovest. 

lì  15  aprile  vidi  dalla  cima  3o  4  colate  iu  movimento 
e  la  sera  dello  stesso  giorno  un  debolo  chiarore  osservai  fin 
(la  Napoli  tra  TAtrio  del  Cavallo  e  la  Valle  delT  Inferno, 

Iu  maggio  vidi  due  volte  (nel  1."  e  nel  20)  le  lave 
in  iMOvirneuto  stando  presto  la  cima  del  Qrau  Cono 

Nel  giugno  6  e  verso  il  13  notai  incrementi  nell' ef- 
ÌÌUM80  lavico.  Nel  giugno  3*)  andai  nella  Valle  dell'Inferno  : 
molto  correnti  Univano  ('onteuipo]*aneamento  cioè  :  una  a 
NW,  alcune  verso  est,  e  una  vera  batteria  di  colate,  al* 
meno  dieci,  tra  W  e  SW  vicinissime  tra  loro. 

Nella  nott*  13-14  luglio  vedevo  da  Napoli  uu  sensibile 
chiarore  proveniente  dalla  Valle  dell*  Inferno;  nel  29  ho 
visto,  dalla  cima,  alcune  colale  in  movimento  (  verso  ovest), 
ma  mi  dissero  che  nel  mese^  in  generale,  furono  poco  attive. 

Finalmente  verso  la  metà  di  agosto  cominciarono  forti 
i>  ripetuti  incrementi  alle  lave:  la  notte  del  I-i  ne  vedevo  di- 
atiutamente  il  chiarore  da  Napoli;  nel  18,  stando  alla  cima, 
ofisorvai  t'ho  le  lave  ei  erano  molto  avanzate  verso  ovest, 
aovrapponendosi  a  r|nelle  del  1891-93;  uella  sera  del  22 
si  vedeva  forte  chiarore  nella  Valle  dell' Inferno  da  Bosco- 
reale;  e  la  sera  del  26,  verso  SU'"  chiarore  molto  pin  forte. 

Da  Boscoreale  il  chiarore  uella  Valle  d'Inferno  appa- 
riva molto  sensibile  nel  giorno  1  ')  e  6  settembre,  e  più  forte 


')  Nel  1.*  ftettoiiibre    cotuiucitiroiio    sullo    luve    iltilla  Vnlle  del< 
riofdmo  le  esplosioni  dì  scorie  (fumarole  erattÌTe). 
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nel  7.  La  sera  del  10  (  vono  10  ^  j  la  lav»  era  v!stbi1«  da 
BoDOoreale:  la  HteB^a  aera,  l' iiig.  Cappa  vedeva  da  Valle  di 
Pompei  le  pn)iezioui  dì  scorie  che  avvcuivauo  nelle  lave 
della  Valle  d' Inferno.  La  aera  del  14  graudi  chiarori  alle 
lave  che  apparivano  tanto  da  Napoli  come  da  Boscoreule  '  . 
Nella  notte  del  21-22  i  verso  1")  i  getti  di  scorie  in  Valle 
riell*  Inferno  erano  alti  in  modo  da  renderai  visibili  da 
Boflcoreale. 

Nel  23  le  enplosìoui  nella  Valle  dell*  Inferno  ceasarouo, 
appunto  in  cuiiicidcoza  del  ninggiore  paro^sigmo  drl  cra- 
tere centrale.  L'  eflìnttso  lavico  cessò  tutalniente  nella  notte 
27-28;  poiché  nel  27  le  guide  fecero  ancora  le  iu)proute 
con  la  lava  tloida,  e  la  mattina  del  '^S  io  la  trovai  dap- 
pertutto ferma.  Cosi,  questo  etUuBso  lavico  durò  sensa  in* 
terrusione  per  13  meei:  e  la  fma  cessazione  troppo  brasca, 
ossia  non  preceduta  da  nua  lenta  degradazione  dì  feno- 
nieuif  fu  la  causa  del  ]iarnbfliftnio  enplosivo  del  settembre. 

Ottobre.  —  Ne)  ^iorno  1,  il  cratere  diede  «ncora  de- 
boli esplosioni  con  cenere;  dal  2  al  18  stette  in  generalo 
tranquillo;  notai  solo  deboli  proiezioni  di  cenere  nei  giorni: 
y,  IO  e  16.  Intìue,  dui  IV*  al  30  le  esplosioni  di  carattere  vulca- 
niano  ripresero  con  una  certa  frequenza;  per  esempio,  nel  28 
una  cenere  molto  fina  pioveva  alla  Stazione  inferiore  della 
Funicolare.  Questi  fenomeni  dimostrano  che  piccole  frane 
avvenivano  nelT  fntenio  del  cratere.  Ma  lo  scoscendimento 
prìncipaU  ebbe  luogo  ver^o  la  sera  del  30,  quando  buona 
parte  del  nuovo  oonetto  terminale  del  settembre  crollò  con 
gran  fracasso").  La  sera  stessa  cominciò  a  cadere  alla  Sta- 
zione inferiore  della    Fuuicolare    un'arena    di    colttre    più 


')  Chiarori  uiauo  forti  si  vederaDo  da  BoBcoreato  oella  VaJlu 
dell*  Infamo  nelle  notti  del  Ib  b  del  lU. 

')  Qnasto  «4|Pi-ofondAmento  e  lu  con^e^^uenti  esplosioni  valott- 
uìaQe  della  fina  di  ottobre  v  dui  principio  di  novembre  sono  la 
consflguenna  nQceaaaria  deiretHusso  lavico  e  del  parosaiamo  eaplo- 
aivo  del  aatiembre. 
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oscuro  e  più.  groasulaua  di  quella  del  28.  Dnruiitu  tutta 
la  notte  3(.i-31  uua  cenere  rosaiccia,  molto  più  fìua  della 
precedente  pioveva  in  notevole  quantità  fino  a  Resina  e  a 
B«llavìtita.  La  mattina  del  31  io  tentai  la  salita  del  Gran 
Cono  da  SW,  ma  non  potei  giungere  alla  cima}  perchè  la 
pioggia  di  cenere  era  cosi  fitta  che  non  ci  sì  vedea  a  un 
metro  di  diiiitaiiza.  Presso  la  Stazione  superiore  della  Fu- 
nicolare, la  cenere  raggiunse  lo  bpessore  di  6-8  cm.  circa. 

Novembre.  —  Dopo  una  breve  sosta  dì  una  gior- 
nata, le  esplosioni  di  cenere  e  lapillo  (vulcaniane)  ripre- 
sero nelle  ore  pom.  del  1.'  novembre,  rinforzando  nel  2 
e  nel  3.  Nella  mattina  del  3  una  cenere  fina  di  color  bigio 
volgente  al  rossiccio  pioveva  in  Napoli  (  &peH8ore  J-2  mm.), 
mentre  alla  Stazione  inferiore  della  Funicolare  cadeva  più 
copiosa  una  cenere -arena  dello  stesso  colore,  ma  più  gros- 
solana. Nel  4  novembre  feci  una  gita  nella  Valle  dell'  lu- 
feruo,  e  trovai  tutte  le  lave  nuove  ricoperte  d'  uno  strato 
di  3-4  cm.  di  spessore  di  questa  ceuere-arena. 

Dui  4  al  15  le  esplosioni  continuarono,  in  generale, 
mediocri,  ma  abbastanza  forti  nel  7,  nel  9  e  nel  12.  Nel 
gitirno  y2  visitai  il  cratere.  Le  esplosioni  erano  miste 
(  detriti  solidi  e  scorìe  fluide  J  e  solo  nelle  più  forti  qualche 
proietto  cadeva  fuori  della  voragine  craterica  molto  pro- 
fonda (  150-180  m.):  questo  Ripiega  perchè  in  distanza  non 
si  vedevano  chiarori.  I  boati  si  sentivano  fino  alla  Sta- 
xioue  superiore  della  Funicolare.  Trovandomi  alT  orlo  del 
cratere  nel  momento  di  una  esplosione  forte  (14''20"')  av- 
vertii un  tremito  sensibile  del  suolo  '  ). 

Dna  sensibile  recrudoscenza  e-splosiva  cominciiS  il  1(5: 


)  Sodo  <|niD(1i  molto  iae»fttto  le  rogistrftzioni  del  H.**  OsservA- 
tono  vesuviano,  secondo  le  quali  priniit  <lel  17  novenihie  il  cratere 
i3mI  V«8Uftio  era  in  unn  vera  €  fuse  BolfatarìcA  >\Y  (Doti,  G.  Di 
Fuola,  l.n  pres$wtie  atmosfrricn  e  le  sut  relaziuiti  coti  /'  atliv,  del 
Vesiitflo,  pag.  U2). 
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ì  ohiarorì  ni  (cratere  la  notte  del  1(ì  erano  deboli^  nel  17 
vivi  e  beu  nutriti,  nel  18  e  19  deboli,  il  28  e  29  più  sen- 
sibili ;  infine  verso  le  o''30  del  31  sopravvennero  ej^ploBÌoni 
forti  e  alla  Stazione  inferiore  della  Funicolare  uè  ne  av- 
vertirono i  boati  e  prodossero  tremiti  di  porte  e   finestre. 

Uiceiubro.  —  Nei  primi  giorni  il  dinamismo  esplo^ 
sivo  continuò  abba^stanza  forte  e  di  carattere  ^emìvuloa- 
niano,  come  verificai  in  una  gita  al  cratere  fatta  nel  2 
dicembre.  Ogni  9 -10  minuti  avvenivano  esplosioni  forti, 
accompagnate  da  boati  cbe  lanciavano  proietti  fino  a 
circa  100  m.  sojira  l'orlo  craterico:  le  scorie  llaide  non 
mancavano,  ma  evano  scarse,  perchè  il  magma  ni  trovava 
a  una  certa  profondità  nel  condotto  del  vulcano:  ogni  2-3 
min.  avvenivano  esploHÌoni  minori.  Nelle  esplosioni  deboli 
il  getto  era  un  pò*  obliquo  a  SE  *  ),  ma  in  qnelli^  forti  le 
pietre  cadevano  fuori  dal  cratere  da  ogni  parte  '), 

Fino  alla  metà  del  mese  continuarono  le  esplosioni 
simili  a  quelle  descritte^  e  solo  raramente  (  sera  del  4, 
del  6  e  del  14  }  ho  vieto  chiarori  alla  cima,  ma  fugaci  e 
isolati,  non  sfiocoati  eome  quelli  prodotti  da  getti  di  scorie 
(  stromboliaue). 

Nel  giorno  18  ritornai  al  cratere:  le  eruEÌouì  erano 
più  frequenti,  ma  meno  forti  del  2  dicembre;  proiettavano 
molta  arena,  e  avvenivano  quasi  in  silenzio,  osnia  accom- 
gnate  soltanto  da  un   forte  soffio.  Le  boccbe  erano  tre:  Ift 


')  Sul  fondo  RdiBtttva  un  oonetto  nero  franato  tra  est  e  sud-e«t, 
e  la  bocca  principale  esplodente  fioniiglÌRTa  n  una  grotta  irregolare 
AlluDf^ata  da  NW  a  SE;  e  da  essa  uscivano  Ketti  inclinati  verso  SE. 

•)  Alle  12.ftO  del  'J  dicembre  mi  trovavo  all'orlo  del  cratere,  e 
dissi  alla  mia  g^tiida  che  era  prudenien  allontaufirei,  perchè  potev^ 
sef^aire  un'esplosione  forte:  dopo  meno  di  nn  minuto,  quando  ora- 
vamo a  60  m.  di  distHUKo»  l'eeplosioue  uvvenue  ed  io  ebbi  addosHO 
parecchie  pietre  cbe  mi  produs<iero  diverse  contuBioni  fortunata* 
mente  non  K^avi.  Dna  di  qaestcì  pietre  era  incandescc^nte,  e  per 
es»ta  il  mio  soprabito  prese  fiamma. 
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principale  dava  esplosioni  miste  a  intervalli  di  1-2  mi- 
Kiiiti;  la  Hoconda  (  presso  V  appicco  est  del  cratere  \  esplo- 
sioni meno  fre^nenti  e  dì  soli  detriti  spenti  ;  iuBne  una 
tvrsn  bocca  emanava  solo  vapori  bianchi  in  oontìnnazione  '). 
Questa  fittività  esploBÌva  continuò  fino  alla  fine  di  di- 
cembre tieuzB.  recrudescenze  notevoli. 

La  cupola  lavica  e  i  conetti  di  scorie  della  Valle  dell'Inferno. 

Le  lave  sgorgate  nella  Valle  dell'Inferno  nel  1903-04 
prima  si  distesero  iu  tutta  la  valle  nel  modo  da  me  già 
deFK^ritto  nelle  mie  «  Notizie  vesuviane  del  190B  »  ');  ma 
poi,  divenute  piVi  viscose,  sì  accumnlarouo  presso  le  bocche 
d*  eiHuaao  costruendo  una  collina  lavica  senza  cratere  e 
s^nKtt  scorie  di  proiezioni;.  Quusta  nuova  cupola  lavica  nel 
marzo  del  !904  avea  raggiunto  45  m.  circa  sopra  il  livello 
primitivo  del  suolo  (SOO  m.);  sHa  fine  dì  giugno  aveva 
guadagnato  altri  25  ra..  circa  ossia  aveva  una  settantina 
di  metri  di  altezza  e  presentava  la  forma  di  una  col- 
lina con  cresta  allungata  NE-SW  e  con  pendìo  di  8*-10". 
Come  si  vede  nella  fìg.  8/  il  suo  punto  più  elevato  si 
trovava  press' a  poco  a  metà  via  tra  le  falde  dirupate  del 
Somma  e  il  piede  del  Gran  Cono  vesuviano.  Le  colate 
sgorgavano  o  meglio  risorgevano  da  pseudoboccho  nituate 
alla  cima  o  sui  fianchi  della  i^olliua:  lo  prime  ne  accre- 
scAvauo  l'altezza,  le  seconde  ne   entendevano    la   base   ad 


;  Le  tre  bocche  ai  aprivano  nella  parte  orientale  del  foudo 
craterico,  al  di  sotto  di  an  gradino  di  scorie  recenti,  che  ne  ocra* 
para  la  parto  occidentale. 

*)  Uarante,  il  1^04  npecialroeute  nel  lettAiabrd,  queste  Uva  ai 
aalaatro  notevolmente  tanto  a  nord  coma  a  sad.  Complessivainente 
V  area  da  essa  occupata  ha  2  km.  circa  di  hing  eziea  e  una  larghesaa 
madia  di  "^O  metri,  quindi  hì  può  valutare  a  EOCXlliO  iii.'  cirua.  Non 
recarono  nessan  danno»  perchè  non  asoirono  dalla  Valle  deII*lD' 
fsrno.  dnre  non  esistono  nl^  strade  nh  turrenl  coltivati. 
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est  e  ad  ovest.  Pareva  UlvoUa  ohe  il  magma  troj^ndaose 
da  ogni  parte  dalla  8Uperfioie  tutta  frattarata  della  oolliua, 
tanto  erano  namerose  le  colate  che  scondevano  oontompo» 
raneamentf^  sui  huoì  iiancbi  (  v.  pag.  83  i.  OitRervai  talum^ 
ÌQtamesoenze  dì  qnalihe  metro  di  alt«zE&,  segualatc  da 
grandi  lastroni  epezzati  e  sollevati  in  po8ÌKÌone  quasi  vei^ 
ticale;  ma  questi  erano  fenomeni  locali  e  ìiiecondarì:  a  sì 
può  ritenere  che  la  collina  cr^Mcesiie  unicamente»  per  ttorrap' 
poMziont  extema  di  colate 

Nei  primi  mesi,  quando  le  lave  scorrevano  qnnei  in 
piano,  le  colute  erano  tutte  a  KUperflcie  unita  (  paiiocOioe), 
invi-ee  negli  ultimi  mesi  dell'efflusso  si  mostravano  pure 
ahbastAnza  frequenti  quelli  a  superfìcie  frammentaria.  E 
ciò  attribuisco  a  due  cose:  il  raffreddamento  delle  lave' 
iiitertiuentì  e  il  pendio  del  suolo  su  cui  camminano 

Ma  il  fenomeno  più  interessante  è  stato  la  formazione 
di  due  coni  di  scoria  lanciate  dalla  lava  già  tlttita  ni- 
r  esterno  e  tuttavia  includente  una  quantità  così  grande 
di  materie  gassose,  capace  di  proiettare  fino  a  ciroa  160  ni. 
d'altezza  pezzi  voluminosi  di  magma.  In  questa  circo- 
stanza  si  ebbe  nn  belTusimo  esempio  di  forti  esplosioni 
stromboliaue,  il  cui  dinamismo  si  svolgeva  completamento 
air  esterno  del  focolare  vulcanico.  G  resta  cosi  dimostrato 
nel  modo  più  evidente  che  T  elaterio  non  era  una  sostanza 
gassosa  che  attraversava  il  magma,  ma  <h«  si  trovava  nel 
magma  stesso  come  anidride  carbonica  nell'acqua  di  una 
gassosa.  È  questo  il  fenomeno  ohe  il  Palmieri  chiamò  delle 
«  fumarole  eruttive  »  e  il  Dana  dei  «  Driblets  cones  »  ;  ma 
al  Vesuvio  raramente  si  è  verificato  in  così  vaste  propor- 
zioni come  nella  presente  occasione.  Questo  esplosioui  con- 
tinuarono dal    I*  al  83  settembre  (pag.  3.H-34). 

I  due  oonetti  in  discorso  sorsero  presso  la  cima  della 
cupola  lAvica,  sul  suo  fianco  di  33W,  in  corrispondenza 
di  nn*  area  parzialmente  Hprofondata,  come  risulta  chiara- 
ment*'  HTti'h'-  'Ini    semplice   confronto    dellH    due    fntiterafit? 
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della  cupola  da  me  prese  prima  a  dopo  la  formazione  dei 
eonettt  (  fig.  3.*  e  4/  ). 

Il  ooDetto  più  piccolo  ba  5  o  6  metri  di  altezza,  e  il 
più  grande  circa  15  metri.  La  loro  forma  è  conica  e  re- 
golare. II  colletto  piccolo  presenta  una  grande  spaccatura 
radiale  (visibile  nella  fig.  5/],  lungo  la  quale  si  osserva 
che  esso  nelT  interno  è  formato  da  lava  in  massa,  osnia  è 
una  intumescenza  lavica  licoperta  da  ano  strato  di  Etoorie 
proiettate. 

Molte  di  queste  scorie  sono  informi  e  assai  schiac- 
ciate; ma  non  poche  prf^sero  forma  di  bombe  scorìacee 
cave  nell'interno  (fig.  6.*).  Sono  subsferiche  ovvero  elìs- 
HOìdali,  ma  non  contorte  e  senza  jinnte,  perchè  la  loro 
forma  non  è  dovuta  alla  rotazione,  ma  alla  dilatazione  dei 
gas  inoluisi:  ossia  non  sono  altro  ohe  grosse  scorie  gon- 
fiate. La  loro  cavità  interna  ba  nn  voinme  di'/,  e  talvolta 
quasi  della  metà  dell'  intero  proietto.  La  crostii  ò  più 
grossa  e  più  appianata  dnlla  parte  dove  toccò  il  snolo.  La 
.  porosità  del  proietto  cresce  dall'esterno  verso  T  intemo; 
poiché  al  'lì  faori  esiste  una  patina  quasi  compatta  molto 
vetrosa  e  ricca  di  leuciti  ;  segue  uno  strato  medio  con  mi- 
riade di  cellule  di  1-2  mm.  di  diam.;  infine  lo  strato  che 
racchiudo  direttamente  la  cavità  intema  ]iresenta  lacune 
di  1*2  centìm.  Questi  proietti  scorìacei  gonfiati  hanno  da 
2  a  4  deoim.  di  diametro. 

Molto  istruttivo  è  il  contrasto  tra  il  pendio  svelto  e 
ripido  (45^  e  più)  dei  dne  conetti  dì  scorie,  e  il  debole 
pendio  (S'-IO")  della  cupola  lavica  popra  la  quale  essi  sor- 
sero (  fig.  4.*  e  6.' ).  E  una  ripetizione  del  profilo  misto  del 
Rangitoto  f  N.  Zelanda)  così  bone  descritto  e  figurato  dal- 
l' Hochstetter. 
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Mutamenti  al  cratere 


Fino  air  AgOKto  I904t  il  crAtaro  del  1903  non  uvea 
subito  uesBuna  tmportnnte  modificazione,  eccetto  le  varia* 
sioni  di  profondità;  infatti,  questa  dal  gennaio  all'aprile 
era  ridotta  da  loO  m.  a  poco  più  di  I(X)  m.  e  in  maggio 
era  uti  pò*  inferiore  ni  KK)  ni.  In  principio  di  giogfìo  tro* 
va\*a8Ì  il  cratere  notevolmente  allargato  presHo  il  fondo,  e 
ali)aanto  più  profondo  ',  110  tn.  circa):  infine  verao  la  fin* 
di  loglio  o  nell'agosto  la  profondità  era  di  nuovo  diraì- 
auittt,  cioè  non  nra  maggiore  dì  8Q-90  m.  e  sul  fondo  esì- 
steva un  couetto  di  scorie,  eh*  \u  ho  potuto  beuisaimo  f<h 
tografare.  Il  riempimento  avveniva  per  dna  cause:  i  fra- 
namenti deir  orlo  e  delle  pareti  interne  e  T  accumnlazione 
dei  niHteriali  proiettati  ;  gli  aamenti  Hi  profonditi»  per 
dprofondamenti  provocati  dall'  abbassamenlo  della  outonna 
lavica. 

Sino  all'agosto,  Torlo  craterico  del  1900  htnaneva 
distìnto  dH  quello  più  interno  del  1903,  meno  a  NW  dove 
esisteva  la  grande  «labratura  dell'  agosto   1903. 

I  principati  cambiamentii  avvenuti  al    crat^ere    in    ne* 
guìto  alle  grandi  eaplosiont  del  settembre,  sono  i  seguenti: 
1."    L'orlo   craterico   del    IIKX»   scomparve,  ossia  à 
i'iiisH  da  ogni  parte  con  quello  del   1903. 

2."  La  slabratura  e  le  spaccature  del F  agosto  1903, 
e  le  piuoole  colate  iuterorateriche  e  terminali  del  luglio* 
agoflto  1903  vennero  sepolte  sotto  i  materiali  proiettati  6 
la  cima  del  Vesuvio  apparve  più  regolare  e  più  aOiL* 
solata. 

3/  L'  orlo  craterico  prima  si  alzò  di  parecchi  metri 
(  nel  settembre  i  poi  verso  la  fine  d' ottobre  si  abbassò  quasi 
di  altrettanto,  e  nello  stesso  tempo  il  fondo  cratorieo  spro- 
fondò e  Hi  formò  un  nuovo  cratere  profondo   IfiO-lSO  m. 
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•1.*  Ad  ovest,  r  orlo  del  cratere  del  1872  si  fnse 
quai$Ì  compttitamoiifce  col  cono  terminale}  e  diminuì  assai 
P  esteusione  del  cosi  detto  Piano  delle  Famarole;  fiimil- 
niente  a  SW  venue  quasi  iuteraniente  oolmat<»  tjnoir  atrio 
dì  pochi  metri  di  profonditi  che  separava  la  base  del  cono 
terminale  dair  O'-lo  craterico  del  1872. 

n  riempimeuto  del  cratere  rioominciò  subito  nel  no- 
vombre  :  infatti,  nella  mia  visita  del  2  dicembre  constatai 
ohe  la  sua  profondità  ev»  giti  sensibilmeuto  dimìnaita,  e 
nel  18  dicembro  osservai  che  ora  ridotta  a  uou  più  di 
7CkS()  m. ')f  e  ani  fondu  era  in  formazionf>  nn  mmetto  di 
ppuiozione  (  pag.  30). 


Prodotti  delle  grandi  esplosioni  del  settembre. 

'iuì  devo  parlare  dfi  prodotti  del  cratere  reiitral*^, 
perche  già  Lo  (U^iM-ittì  (  pRg,  ?9  >  quelli  dei  conettì  della 
Valle  d'Inferno. 

^7el  parossismo  esplosivo  del  settembre  grosse  dcnrie- 
foooAcoia  (1*2  m.  diam.  maggiore)  e  blocchi  pesanti  ven- 
nero proiettati  in  gran  quantità  fìno  a  000  m.  circa  dal- 
l'orlo del  cratere.  Per  eserapi^v,  una  oìnqnautìna  di  proietti 
cadilt^ro  sulla  stasione  superiore  della  Funicolare.  I  blocchi 
iM)tìdi  rotolarono  pure  in  gran  numero  fino  alla  base  del 
Gran  cono  vesuviano.  Il  più  grosso  di  questi  blocchi  so- 
lidi sì  fermò  al  livello  della  stazione  inferiore  della  Fu- 
nicolare (800  m.);  poche  centinaia  di  metri  a  nord  di  essai 
Terso  l'Atrio  del  Cavallo.  Questo  blocco,  che  io  trovai  an- 
cora caldissimp  il  28  settembre  { 4  giorni  dopo  la  eadut«  ), 
aveva  da  7  a  8  m.*  di  volume  e  quindi  un  peso  di  circa 
IH  toonellatef  essendo  costituito  da  roccia  qua»!  compatta. 


*)  Per«iò  Vnvv.  RAithel,  ohe  geutìiraenle  mi  aoconipagnava   io 
l|attha  Rita,  {.lotè  far»  unn  bnoiin  fotografia  ilei  fondo  craierico. 
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Come  6t  vede  nelift  fig.  7.*,  il  maggior  numero  di 
4uesti  grandi  blocchi  ei  Arrestarono  presso  1'  urlo  del  ora- 
tore del  1872. 

In  generale  questi  blocchi  hanno  i  seguenti  caratteri. 
Sodo  angolosi  o  nubrotondi,  poco  regolari:  internamente 
forioati  da  lava  coeva  compatta  o  boIo  finamente  cellalosa  ; 
esternamente  sono  riroperti  da  una  crosta  alquanto  aco* 
riacea  e  almeno  molto  porosa  dì  3  o  4  cm.  dì  spessore  o. 
che  Hi  sfoglia  (^on  clivaggio  a  cipolla.  Evidentemente  sono 
pezzi  di  magma  profondo  poco  fluido  u  povero  di  sostanza 
gasHose  incluse.  La  parte  compatta  è  ben  cristalÌKS.ata  oon 
molti  fenooristalli  di  augite  e  di  leucite  ');  invece  nella 
crosta  questi  cristalli  bouo  molto  meno  sviluppati. 

Furono  pure  abbondanti  i  proietti  figurati,  scorie 
nastriformi}  ripiegate,  arricciata  alle  estremità;  bombe  soo- 
rìaeee  più  volte  contorte  e  come  il  corpo  d'un  serpente 
attorcigliato  ravvolte  sopra  pò  stessa;  infìne  molte  bombe 
oompatto-pesanti  i*egolu rissime,  cioè  piriformi,  litigniformi, 
ulisBoidalì,  con  una  o  due  punte  oppoì^te  dritte  o  ctiutort.e 
in  sensi  opposti.  Sono  ricoperte  da  un  sottile  strato  sco* 
riaceo  e  per  tutti  i  caratteri  rassomigliano  perfettamente 
a  quelle  lanciate  dal  Vesuvio  nel  maggio   1900  '). 

Molte  di  queste  bombe  compatto-pet^aoti  presentano 
alla  superfìcie  numerose  fratture  di  raflVeddamento  a  mar* 
gini  taglienti. 

Tutti  qnesti  prodotti  solidi  sono  formati  da  una  leu- 
cotefrìto  molto  similt^  a  quella  che  dniva  iiul  1903-04  nella 
Valle  dell'  Inferno.  Trovai  però  qualche  proietto  formato 
da  nna  roccia  antica,  che  è  nna  leucobaaanite  nella  quale 
sono  sparsi  irregolarmente  molti  nuclei  e  frammenti  di 
un  vetro  bolloso  ^nero-Inoentc   come   obsidiana.    Alcuni    di 


')  Frequenti  le  leuciti  di  8-1  mm.,  »1  oni  centro  è  inclnso  un 
fr»mmeDto  di  augite. 

*}  Q,  Meroftlli,  NotUcit  vt»,  ytnitaiO' giugno  I&OO, 
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questi  nnclei  sono  ricchi  di  fenocristalii  di  leucite,  mentre 
la  parte  nou  vetrificata  ne  è  quasi  priva. 


Riepìlogo. 

Durante  il  1904,  il  cratere  del  Vesuvio  si  trovò  sempre 
in  attività  esplosiva  abbastanza  forte,  eccettuati  solo  due 
riposi  di  pochi  giorni  (22  febbraio  —  V  marzo  e  2-18  ot- 
tobre). Il  fatto  più  notevole  dell'anno  fu  il  violento  di- 
namismo esplosivo  centrale  ed  eccentrico  (nella  Valle  del- 
l'Inferno), che  segnò  la  fine  dell' e£Bnsso  lavico  llK)3-04, 
mentre  quello  del  1895-99  fini  tranquillamente.  Questa  dif- 
ferenza dipese:  l."  dall'  orografia  speciale  (un  bacino  quasi 
chiuso  )  della  Valle  dell'  Inferno,  dove  il  magma  formò 
per  Alcuni  giorni  un  laghetto  di  lava  ribollente  ed  esplo- 
dente con  formazione  di  e  driblets  oones  >  ;  2  ^  da  ciò 
che  nel  1899  la  spaccatura  si  richiuse  a  poco  a  poco  con 
spostamento  delle  bocche  d'  e£Basso  dal  basso  in  alto  ; 
mentre  nel  1904  la  chiusura  fu  rapida  e  senza  apertura 
di  bocche  laterali  elevate,  che  smaltissero  l'eccesso  di 
magma  che  risaliva  nel  condotto  centrale,  e  che,  perciò, 
produsse  il  parossismo  esplosivo  del  settembre. 

Napoli,  Ottobre  1tK)5. 


AitoiDiACONO  —  Principali  fenomeni  onittivi 
avvenuti  in  Sicilia  &  nelle  isole  adiacenti 
durante  Tanno   1902. 


Q-ennaio. 


Etna.  —  Bimane  iu  calinti  nei  giorni:  1^  '2,  IO,  11, 
13,  14,  15,  16  e  18;  con  deboli  o  debolissime  emana- 
sioni  di  vapori  bianchi  al  cratere  centrale  nei  giorni:  6, 
9,  22,  28,  29  e  30;  forti  i!  19;  con  deboli  eruzioni  di  fumo 
bianuo  nei  giorni:  4,  5  e  8;  di  fumo  cenerognolo  il  17  e 
28;  piuttosto  energiclie,  e  sempre  di  fumo  bianco,  nei 
giorni:  7,  21  e  24;  rimane  occultato  dalle  nubi  nei  giorni: 
3,  20,  25,  2G,  27  e  31. 

Stromboli.  —  Mantiene  anche  per  questo  mese  l' at- 
tività ohe  aveva  nel  mese  precedente;  anzi  pare  che  abbia 
avuto  un  certo  aumento:  le  bocche  4  e  4'*'*  emettono  grosse 
colonne  di  fumo  nerastro,  mcìscolato  a  grande  quantità  di 
pietre  e  scorie,  mentre  si  odono  a  brevi  intervalli  di  tempo, 
fortissime  detonazioni,  come  spari  dì  gros^sa  artiglieria, 
oppure  quei  rumori  caratteristici  che  fanno  le  impalcature 
ijuando  si  sfasciano  e  rovinano.  Dal  28  al  31  la  nebbia 
ed  i  densi  vapori  che  vengono  fuori  dalle  numerose  fu- 
marole, impediscono  la  vista  dell' appax'ato  eruttivo;  non 
fi\  sentono  rnmori,  né  detouazioni;  solo  la  sera  del  30  si 
hanno  di  ora  in  ora,  detonazioni  fortissime  e  prolungate, 
d»  destare  ratteu/ìune  del  personale  del  vicino  semaforo; 
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le  bocche  1,  l^,  fi  tì  6*^*  serabranu  ìduUivb;  la  li  e  3  emet* 
touo  oristantemeute  solo  forno  bianco. 


Febbraio. 

Etna.  —  In  c*ltna  arisolnta  nel  solo  fftomo  l,  con 
deboli  o  (leboltBsime  eiuauaziuni  di  vapori  bìaucbi  al  era* 
tere  oeuirale  nei  giorni  :  9,  13,  20,  24,  27;  forti  nei  giorni 
7  e  10;  0011  eruzioni  deboli  di  fumo  biauco,  il  18  e  19; 
mediouri  nei  gìorai:  5,  VA^  14,  15,  25  e  28;  rimane  co- 
perto dalle  nubi  nei  giorni:  1,  2,  B,  4,  6,  8f  11,  16,  21, 
22,  23  e  2C. 

Stromboli.  —  Contìnua  nello  Stromboli  l' attiviti 
eruttiva  dei  meei  procedenti  sino  al  20;  dal  21  al  28  au- 
menta notevolmente  per  mezzo  delle  bocche  4  e  4"^,  le 
quali  cotopiono,  oou  int^ìrvalli  brevissimi  di  1*,  poderose 
eruzioni  di  grosse  pietre  e  saorie,  con  rombi  deboli,  fieì. 
mattino  del  17  la  oima  del  monte  sì  copile  di  neve. 


Marzo. 

Etna.  —  In  calma  nt*i  giorni:  3,  5,  13,  15  o  25;  ooi 
deboli  a  debolìasìme  emanazioni  rli  vapori  bianchi  al  ci 
tere  centrale  noi  giorni:  6,  7,  14,  16.  17,  1^*,  22,  29  e  80;' 
forti  nei  giorni:  1,  2  e  31;  con  deboli  eruzioni  di  fum< 
bianco  nei  giorni:  0,  12,  19,  24  e  27;  di  mediocre  inteS' 
sita  nei  giorni:  8,  10,  U,  20,  21,  23,  26,  e  28;  il  vulcani 
rimane  coperto  dalle  nubi  nel  solo  giorno  4. 

Stromboli.    —    Continua    nello   Stromboli    V  attivi^ 
delle  bocche  4,  4''*'  e  6,  le  quali  compiono  le  loro  eruzioi 
di  pietre,  scorie  e  farao  con  molta  veemenza,  specialiuent»J 
la  5,  a  brevi    intervalli    di    tempo,    variabili    da    15  a   30j 
minuti  primi. 
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aprile. 


Etna.  —  III  ralina  uei  giorni:  9,  10,  19,  20  u  28; 
con  debuli  a  deboliseime  emanazioni  di  vapori  biaucbi  al 
cratere  oenlralo  nei  giorni:  2,  3,  15,  21.  22,  26  ©27;  forti 
il  1.",  6,  12,  23;  con  deboli  eruzioni  di  i'uino  bianco  nei 
giorni:  4,  5,  11  e  17;  di  mediocre  intensità  uei  giorni: 
7f  '^S*  '•  30 ;  il  vulcano  rimane  coperto  dalle  nubi  uei 
giornv:  8,  13,  14,  16,  18,  24  e  26. 

Stromboli.  —  Quosto  mese  è  pochissimo  propizio  alle  08- 
Morvazioni  snlTattività  dello  Stromboli,  giaccbè,  o  pernebbia, 
o  per  le  sue  emanazioni  vaporese,  rimane  occultato  alla  vista 
del  personale  del  semaforo;  solo  nei  giorni  9,  IO,  18  e  26 
ai  può  osservare  nna  certa-  attività  nella  bocca  4  ed  in 
nltre  due  che  non  si  possono  bene  individuare.  Nel  giorno 
18  il  Oapopodtò,  sìg.  Strano,  accompagnato  da  altri  due 
impiegati  del  semaforo,  il  sig.  Caruso  ed  il  sig.  Del  Giu- 
dice, fa  una  visita  all'apparato  eruttivo,  e  sebbene  le  con- 
dizioni del  teni  pò  non  sieno  favorevoli  ad  nn  accurato 
esainu  dello  stato  delle  cose,  pure  pun  accertare  la  osi- 
utenza  di  un  cono  avventìzio  entro  la  fossa  grande^  cioè 
la  bocca  I,  alto  nna  ventina  di  metri,  il  quale  uun  dà 
lilcnn  segno  di  vita;  è  ricoperto  di  fanghìglia,  come  il 
fondo  della  /b^xa,  in  cui  si  trova;  a  fianco  di  questo  cono 
M  trovano  tre  bocche  attive  di  forma  circolare,  distanti 
l'nna  dall'altra  di  pochi  metri:  una  del  diametro  di  circa 
m.  3,  fa  sentire  no  rumore  simile  ad  un  forte  frui-cio,  in- 
terrotto, ad  intervalli  dì  30  minuti,  da  violenti  eruzioni  di 
TApori  misti  a  molto  materiale  incandescente  ed  accom- 
pagnate da  fortissime  assordanti  detonazioni  ;  delle  due 
altTA  bocche,  nna  ha  un  diametro  di  ciroa  m.  12  e  l'altra 
dì  circa  m.  18  e  nel  loro  interno  si  osserva  la  lava  fluida 
auimata  da  un  movimento    ritmico  in  senso    verticale,  col 
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perioiio  di  circa  10*;  la  superficie  di  t^tM^dla  lava  si  pre- 
senta simile  a  quella  di  una  grauflo  messa  nietallioa  ii 
fuHÌoDef  leggermente  sotTiisa  ita  vapori  bianchi,  i  quali, 
ad  un  certo  momento,  aumentano  in  quantità  e  poi  ven- 
gono spinti  con  violenza  ìu  aria  da  una  forte  eaploàiono, 
insieme  iiou  pietre  incandescenti  e  brandelli  di  lava,  che- 
per  la  maggior  parte  riradono  nella  voragine;  dette  esplo- 
sioni vengono  precedute  da  forte  crepitio  e  da  altri  ra- 
mori  indefinibili. 

Il  HÌg.  Strano,  con  i  suoi  compagni,  «i  Bpingu  ancora 
verso  ovest  e  alle   16''  raggiunge  la  cima  del  faraglione  di 
pimente,  da  cui  put*»  osservare  dne  altre    buocbe    in    pi^na 
attività:  una  ai  trova   in   pane  sul   pendio  della  Sciara  del 
Fuoco,  con  un  diametro  di  circa  30  m. ;  l'altra  giace  ad 
nna  ventina  di  metri  più  sopra;  entrambe  mandane  faori 
turbini  di  fumo  grigiastro  mitfto  a    pietre   e   rumori    cnpi- 
«imili  a  tuoni  lontani.  Riguardo  ai  tempo    in    cui   avven- 
gono le  eruzioni  delle  predette  bocebe,  non  si  nota   aloaa* 
sincroaismo  tra  di  loro    Alle  LTfHO*"  Stromboli  si  avvolgo 
iu  fitta  nebbia  e  P  apparato  eruttivo   si   sottrae   alla  vista 
dei  visitatori,  ì  quali,  la    Hera,    si    ritiucono    uel    villaggio 
della  (i^iuuslra,  laoeado  ritorno  al  semaforo    la   (limano,  ^ 
portando  con  loro  la  oouviusione  che  qualche  cosa  di  naovoi 
sia  accaduto  nell'apparato  eruttivo. 

Maggio, 


Etna.  —  In  calma  nei  giorni:  3,  8,  19,  13,  17,  19  »i 

20;  con  deboli  a  debolis:!<ime  ematiasioni  di  vapori  bianchi 
al  cratere  centrale  nei  giorni;  4,  il,  15,  18,  22,  24,  25  9^ 
31;  con  erusioui  deboli  di  fumo  bianco  nei  giorni:  1,  S(] 
T,  2fì,  27,  28  0  29;  mediocri  nei  giorni:  5,  6  e  9;  uote- 
vulì,  da  formare  un  folto  e  luugo  pennacchio  estendeutesì 
verso  NE,  nel  giorno  30;  l'Etna  rimane  occultato  dalle 
nubi  aei  giorni:   IO,   14,  16,  21   e  23. 
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Stromboli.  —  NulU  di  Htraorilinurìo  »  Struiuboli,  ìa 
bocoft  che  preouiita  una  certa  attività  è  U  4  tìd  uu' altra 
iji'ti  aiicirra  beue  idontìfiis&ta^ 


Gr-iugno. 

£tua.  —  In  oaltna  a&i  giorui:  1,  2,  6,  7|  10,  Ti,  13, 
17,  18,  20,  21,  '22,  2B,  24,  29  e  30;  con  deboli  a  dubolìs- 
0Ìine  emanazioni  di  vapori  bianchi  al  oratero  centrale  nel 
giorno  8;  con  deboli  eruzioni  dì  fumo  sempre  bianco  nei 
giurai:  4,  5,  9,  11,  14,  15,  16  e  27;  di  mediocre  iutuusitù 
nei  giorni:  3,  19,  25,  26  e  28. 

Stromboli.  —  Nulla  di  notevole;  le  bocche  die  si 
mostrano  più  attive  souo:  la  4  e  4**^  omettendo  colonne  di 
fumo  denso  nero,  mescolato  a  molte  pietre 


Luglio. 


Stna.  —  lu  calma  nei  giorni:  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8, 
là.  II,  12,  13,  U,  15,  17,  13,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  25, 
2G,  27,  28,  29,  80  e  31.  Nel  giorno  10,  a  circa  10^  si  ma- 
nifestano mediocri  eruzioni  di  vapori  bianchi  al  aoromo 
cratere  etneo,  i  quali  raccogliendoci  al  dì  «opra  della  cima 
del  monte,  formano  un  esteso  strato-oumulo  che  persiste 
sino  a  sera;  il  giorno  16  di  hanno  deboli  erusioni  di  fumo 
bianco. 

Nelle  prime  ore  del  giorno  22,  una  comitiva  di  stu- 
denti si  trovano  nulla  cima  dell'  Etna  ed  osservando  il 
fondo  del  cratere  centrale,  asisicurano  di  avere  visto,  nel 
Uto  di  levante,  del  fuoco. 

Stromboli.  —  Continua  allo  Stromboli,  presso  a  poco, 
la  niede^^ima  attìvirA   il»^!    mfsft   iirt^itodeiitè*. 


W)  — 


A.gosto. 

Etna.  —  Calmo  per  quasi  tutto  il  mese;  solo  nel 
giorno  2  8Ì  hauuo  forti  emauazioui  di  vapori  bianchi  al 
cratere  centrale  e  (iebolisHÌino  eruzioni  dì  fumo,  pure  bianco, 
nei  giorni  :  15  e  16  ;  nel  giorno  23  rimane  occultato 
dalle  nubi. 

Stromboli.  —  In  questo  mese  si  ha  un  notevolo 
aumento  nelT attività  dello  bocche  4  e  4'*'";  tutte  le  altre 
sono  in  riposo.  Le  predette  due  bocche  fanno,  con  inter- 
valli di  tempo  variabili  da  10  a  20  minuti  primi,  ener- 
giche eruzioni  di  fumo  denso  uerissimo,  mescolato  a  molto 
materiale  incandescente  spiuto  a  considerevole  altezza,  for* 
mante  una  nube  scura  che  coi>re  tutta  rìsola;  le  esplosioni 
sono  fortissime,  assordanti  e  scuotono  le  imposte  del  se- 
maforo. 

Settembre. 

Etna.  —  Anche  in  qu(*«to  mese  l' FItna'  rimane  in 
calma;  solo  nei  giorni  12  e  16  mostra  debolissime  eru- 
zioni di  fumo  bianco  al  cratere  centrale  e  di  mediocre  in- 
tensità nel  giorno  4;  rimane  coperto  da  nubi  nei  giorni: 
21,  24,  26,  26,  27,  28  e  29. 

Nel  giorno  26,  a  sud  e  ad  est  di  Monte  Concilio,  a 
sud-ovest  di  Monte  Grosso,  a  nord  ed  est  di  Monte  Gem- 
mellaro,  cioè  in  quella  regione  ove  esistevano  i  Dagahtfi 
dei  Cervif  si  vedono  sollevare  dalle  lave  del  1892,  notevoli 
masse  di  vapori  bianchi,  specialmente  quelle  vicine  a  Monte 
Grosso  e  Monte  Gemmellaro  sono  iH^tevolissime:  notiamo 
che  nelle  24  ore  procedenti  si  ebbero  pioggie  copiosissime. 

Stromboli.  —  In  'jaesto  mese  si  assopisce  un  po' la 
bocca  4  e  si  risveglia  la  5,  che  insieme  con  la  4'*'"  fa  delle 
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eraziuoi  euergiclie,  quasi  coiitiuau^  con  detouazioui  cosi 
forti  da  fitiDotero  le  imposte  del  semaforu  Nella  sera  del 
17  il  Capoposto,  8Ìè.  Caruso,  il  sottocapo,  sig,  D'Amato 
eil  il  tfemaforidta,  sig.  Costa^  compiouo  uu'eBciirsioue  sulla 
cima  dello  Stromboli,  ma  le  coudiaioiii  sfavorevoli  del 
tom]>o  non  permettono  di  fare  acourati  rilievi  sul  vero 
staio  dell'apparato  eruttivo;  la  dimane,  18,  possono  no- 
tare la  esistenza  di  ben  5  bocche  ignivome,  senza  poterle 
bene  identificare. 

Ottobre. 


Etna.  —  In   calma,   o  quasi,    nei    giorni:    7 


21, 


^2  e  *29;  con  deboli  emanazioni  di  vapori  bianchi  al  cra- 
tere centrale  nei  giorni  :  5,  G,  8,  20,  23  e  27  ;  forti  il  9, 
10  e  IL;  con  deboli  erasioni  di  fumo  bianoo  nei  giorni: 
li  2f  8  e  4;  di  mediocre  intenBÌtà  nel  giorno  30:  rimane 
occultato  dalle  nubi  nei  giorni:  12,  13,  H,  15^  16,  17,  18, 
24,  26,  26,  2S  e  31 

Stromboli.  —  In  questo  mese  il  vulcano  si  mostra 
alquanto  agitato  in  confronto  del  mese  precedente:  nella 
notte  tra  il  i.**  e  2  si  ha  una  colata  di  lava  proveniente 
da  una  bocca  che  non  ai  può  individuare;  la  emissione 
del  magma  lavico  avviene  tranquillamente,  senza  esjdo- 
iiioni  e  splendido  scorre  lungo  il  pendio  della  Scìara  del 
l^co:  a  queste  silenti  eruzioni  di  lava  fanno  contrasto 
le  formidabili  esplosioni  delle  bocche  4**'*  e  5,  che  lanciano 
in  aria  molto  materiale  solido,  il  quale  rotolando  con 
molto  fracasso,  va  a  perdersi  in  mare;  le  vibrazioni  del- 
l'aria prodotte  dalle  esplosioni  sono  così  forti,  da  scuotere 
lo  imposte  del  vicino  semaforo.  Per  questo  parossismo 
emitivo,  viene  demolito  in  parte  Torlo  di  NW  della 
bocca  6;  tali  fenomeni  si  riproducono,  quasi  nelle  mede- 
simo ciroostanzo,  nella  notte  tra  il  2  e  3  del  mese  ed  in 
quella  del  9.  Il  giorno  27  compaiono  molte  fumarole,  sotto 
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qudto  già  «8Ì8teu«i  e<i  altre  ne  compaiono  su  alcuni  cre- 
pacoì  della  Sciava  d^l  Fuoco,  a  circa  m.  200  dall'apparato 
emitìvo;  emettono  vapori  rudi  bianchi  o  giìgi,  con  een- 
«libili  rinforzi  nel  momento  Uello  forti  esplosioni  dell» 
bocche  é*^"  e  6, 

Novembre. 

Etna.  —  In  calma  nei  giorni:  6^  6,  7,  8,  9,  10,  11, 
12,  25,  28  e  29;  con  deboli  n  debolissime  emunazioni  di 
vapori  bianchi  al  cratere  centrale  nei  giorni:  1,  3,  4,  13, 
li,  21  e  30;  con  deboli  eruzioni  ili  fumo,  pure  bianco, 
nei  giorni:  17,  18,  19,  22,  24  6  27;  rimane  coperto  dalle  nubi 
nei  giorni:  2,  16,  Ift,  20,  23  e  26, 

Stromboli.  —  L'attività  dello  Stromboli  è  sempre 
iu  aumento,  specìahueute  la  bocca  4  fn  eruzioni  cosi  forti, 
da  scuotere  il  fabbricato  de!  semaforo.  Il  giorno  13,  a 
8?,20'",  ne  avviene  una  fortissima,  con  lancio  di  materiale 
incandescente,  fumo  e  molta  cenere,  a  considerevole  al-, 
lezza:  da  questa  ora,  e  sino  al  fare  del  giorno,  ai  ha  un 
trabocco  di  lava  dalle  bocche  1  e  5,  che  scende  lungo  il 
pendio  della  Sciarti  (Ul  Fuoco.  Il  giorno  23,  a  21^,7'",  si 
ripetono,  quasi  nello  identiche  condizioni,  gli  stessi  feno* 
meni:  il  lancio  del  materiale  solido  è  stato  cosi  forte,  da 
raggiungere,  grojtai  mattni,  la  cima  del  monte,  al  di  sopra 
del  «einaforo  e  dei  faraglioni  di  ponente.  Il  personale  di 
qneirutìrìcio  crede  oho  siano  avvenute  delle  variazioni  nel- 
Tapparato  erutlivo  dello  Stromboli. 

JDicembre. 


Etna.  —  In  calma  nei  giorni:  3,  3,  15,  2^>,  30  e  31; 
con  deboli  o  debolissime  emaanzi>mi  di  vapori  bianctii  al 
cratere  centrale  nei  giorni:  9,  14,  17,  18,  19,  20,  21,  25 
2G,  27  e  28;    uou    mediocri    eruzioni    di    fumo    bianco   nei 
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giorni:  4,  5,  7.  8;  coperto  dalle  nubi  nei  giorni:  1,  6,  10, 
11,  12,  13,  16,  22,  23  e  24. 

Stromboli.  —  Presso  a  poco  si  trova  nel  medesimo 
stato  di  come  si  trovava  nel  mese  precedente,  con  lieve 
tendenza  alTanmento  nell'attività. 

Degna  di  nota  è  la  notte  tra  il  3  ed  il  4,  nella  quale 
hanno  luogo  lunghe  e  ripetute  detonazioni,  con  getto  di 
materiale  incandescente. 

•  Salsa  di  Paterno.  —  Per  tutto  l'anno  in  calma  as- 
soluta. 

Vuloano*  —  Per  tutto  Tanno  allo  stato  di  solfatara. 


Dal r  Osservatorio  Geodinamico  di  Catania,  gennaio,  190C. 


RAS8KGNA  SISMOLOGICA 


In  quoMa  rubricA,  tu  qualo  comparirà  «t'om  ianan«i  roicnUrincttts 
ii«t  liiittol)  faiaicati  dol  h'illottlno,  ai  ilarannn,  in  unliito  eronologicu, 
i  riiwunti  o«  pnr  lo  menn,  le  tn'ii<i)i*>nni  titMrn^r^lioho  ili  lutti  i;li  aiU'lì 
di  tisinolofcit^  |tubblJQ«ti  in  Itnlim  «  partin*  *ì^\  /.*  C?«itii*ÌM  fPOtf»  non 
onm|it««i  noi  Hollutiino,  e  rlei  più  inifMrtanti  frft  quoMichtiMi  vlirninno 
onmtemporanfaiiirntp  pubbltnaiitto  all'  K«t«iii. 


1.  V  Monti  —  Sulla  misura  della  velocità  di  propagazione  delle 
perturbazioni  sismiche  in  rapporto  alla  sismometria  razionalo. 
(R.  Aoc.  dei   Lincei,  Serie  V,  Voi.  XV,  7  gennaio  IfKHJ). 

È  mia  nota  dì  cnrnttere  rontematiro,  nella  qi  n)e  si  (hmoAtrn 
come  le  fnai  del  Iracciuto  d'un  pendolo  orizzoiitaU,  oltie  elio  dipen- 
dere dalle  faai  della  pertiirbasione  eiemioa,  dipendiino  nnobe  dallo 
amorxamento  delle  oacitlaziooi  telluriche  nel  luogo  dove  il  pendolo 
hì  trova,  e  corno  oiò  induca  una  diOìcoUà  di  più  nella  mìstirn 
delle  velocità  di  propagazione  delle  differenti  parti  della  pertorba- 
aione.  Terroioa  eoo  atcanu  oaaervaxioni  iutetie  a  rendere  i  aisuio- 
grati  più  adatti  a  fornire  gli  elementi  del  movimonto  renio  del  suolo. 

S.  O.  VicKNTiNt.  —  Considerazioni  sopra  la  uniformità  di  lunzionaotento 
dei  microsismografì.  <  Atti  del  H.  Jot.  Veneto  di  Se.,  Lett.  e 
Arti,  Tomo  LXV,  II  parte,  21   gennaio   1906). 


n  l'untn  di  partenea  dì  qnesta  nota  u  nna  ciroolnre  dtìlV  Uf- 
ficio centrai     di   Moteurolo^ìa  e  (ieodìnamÌL'a,  diramata  agli  <>a* 
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a«rv«tor1  del  Regno  nei  quAli  fanziooft  il  mioroaifluiografo  Vi- 
o«utini,  e  rftcconiADdante  una  proposta  del  prof  Pernter»  Diret- 
tore dell'  fotitnto  Centi-ale  di  Vienna,  che  mirava  a  rendere  più 
oompanibili  fra  di  loro  i  aìamogtHmmi  ottenuti  col  detto  appu* 
reccìiio. 

L'A.  pone  in  riliovo  ohe.  date  le  contanti  dei  tnìcroHJfluio* 
grafi  na&tt  negli  Osservatort  italiani  e  la  maniera  della  loro  co- 
itrazione,  m  può  ritenere  che  le  registrazioni  fornite  da  quelli 
che  aonu  ronserviiti  m  buone  condizioni  di  funzionamento  aono 
fra  loro  paragonabili;  ansi  due  apparati  V^icentini  tenuti  in  axìone 
\p  un  determioato  luogo  fomÌACono,  per  un  dato  movimento 
sìstoico,  dingrarooii  proasocbè  ugnati.  Ciò  è  provato  dal  confronto 
liei  tfiflmogrnmmi  qutmi  identici  tracciati  dui  duo  microsismografì 
di  Sarajevo  in  uccariione  del  terremoto  calabrese  dell'  8  aet- 
lembre  u.  a. 

Per  oi6  che  riguarda  t' ingrandimento,  l'A.  non  vede  alcun 
ineooirenìente  a  ohe  lo  si  faccia  identico  in  tutti  gli  apparecchi 
del  proprio  tipo,  e  propone  p.  e.  il  valore  10),  attorno  al  quale 
hanno  sempre  oscillato  gì'  ingrandimenti  usati  finora.  Non  ha 
neppure  diftiooltà  ad  accettare  come  velociti  di  ecorrimento 
delld  rona  vjnella  proposta  dal   Pernter,  di  mm.  10  al  minuto. 

Termina  presentando  una  fìgara  della  parte  principale  del 
«uo  microsiemografo,  rella  forma  datii  1'  anno  scorso  ai  modelli 
forniti  agli  Osservatori  di  Barcellona  e  Messina;  e  ciò  per  mo- 
strare guanto  ne  ^ia  migliorata  la  cttstruzione  dal^primo  modello 
improvvianto  dodici  anni  or  sono. 

3.  V.   Monti.    —    Sull'interpretazione    matematica   dei   sismogrammi 
(R.  Aoo.  dei  Lincei.  Serie  V,  Voi.  XV,  18  febbraio    iHOfi). 


In  qneata  nota  TA.  propone  dapprima  alcune  equaxioni  ca- 
paci di  rappresentare  ì  nasi  più  semplici  di  curve  aiamografìche, 
per  potere  dedurre  da  queste  gli  elementi  del  movimento  reale 
d«l  suolo.  Pai*ea  in  seguito  a  dearrivere  un  piccolo  apparecchio, 
•ninplicn  ed   economico,    atto    a    dare,    per    mezzo    dtdU    formola 
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d' iat«rpoUzìoii«  di  Liigrftnga,  Teqnaeione  d' an  trutto,  loDgo  o 
brove  «  neconda  dei  ctisì,  d'  un  sismogmnsniR  [|a«l8ta«ì- 

4.  R.  Stiattksi.  —  Nuove  formule  per  la  determinazione  della  di- 
stanza degli  epicantri  sìimici  coi  dati  dei  sismogrammi.  '  fìiv.  di 
Fiaica,  Mat.  e  Se.  Kat.  di  Pavia.  Anno  VII,  N."  74,  Teli- 
braio  18(Xt). 

&.  V    MoNTT.  Sulla   determinazione  degli   epicentri  siitnioi   per 

mezzo  dei  sismogrammi:  uaservnKioni  ad  una  nota  riconta  di 
R.  Stiattesi,  (Roma,  Tip    Bertaro,  marzo  I1K)0). 

6.  R.  Stt ATTESI.  —  Replica  alle  osservazioni  pubblicate  dal  Prof.  V. 
Monti,  sulla  nota  •  Sulla  dotermina/iono  degli  epicentri  riamici 
per  meiso  det  aiifraograromi  ».  —  Lavori  e  studi  recenti  sui  pen- 
doli orizzontali  a  registrazione  meccanica  eseguiti  nell'Osservatorio 
di  Quarto.  (  Se>ito   Fiorentino*  Tip.  Comonnle,   marzo   lifOO). 

*?.  Terremoto  di  S.  Francisco  In  California  re9Ìslrato  a  Firenze  al 
Collegio  della  Querce.  Facaìroiìo  del  diagraum»  aìemico  eso' 
guìto  (ini  P.  N.  Gianna»!  Barnabita.  '  Pubblinazìon!  del- 
l'OaHervalorio  del  Collegio  alla  Querce  i  Firenze  i.  n.  H  i. 

8.  F.  Dr  Montrshur  dk  Baixokr.  —  tes  tremblemenis  de  terre: 
géographie  seismologique.  (  Lìbralrie  A.  Coiin»  Perii  j. 

Questo  groaao  volarne,  preceduto  da  una  prefasione  del  de 
Lapparent,  corredato  da  an  gran  namero  di  carte  aistntolia  fap- 
prauentaniì  le  regioni  più  diverse  e  da  tre  carte  fuori  testo,  io- 
dicaniì  la  ripartizione  dei  terremoti  sulla  terra  e  la  sua  reU' 
ziooe  con  lineila  dei  geoainoliaali  dell'epoca  secondaria,  è  aaaai 
piò  d'  una  semplice  sinteaà  delle  numerose  monografìe  pubblioala 
negli  anni  Hoorsi  dall' A.  sulla  nismioitÀ  delle  singole  regioni 
terrentri,  e  rUi  grandi  lavori  di  Marcel  Bertrand,  de  Lapparent, 
de  Luuna-^ ,  Sueas  e  Inael. 
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I/ftDitlÌBÌ  minnzioBB  della  distribuEÌOBe  geogr^fioa  delle  per- 
turbftzìoni  siìimìohe  e  delle  loro  origini  è  preceduta  da  au*ia> 
trodusione  sulla  storia  delle  teorie  eìsmologiche  e  dei  ca^loghì 
9ÌBRiic-i.  nulle  acale  d'intensità  e  auiriafiaenKa  sìsmogeoica  delle 
principali   Bcci^eatalità  geologiche. 

9.  •).  MiLNE.  —  Recent  Advances  in  Seismology.  ììakérian  Ltetur$ 
(Prooeed.  of  ihe  Roy.  Soc,  Beries  A,  Voi.  11,  N."  A  518). 


Hicordato  lo  stato  della  sismologìa  fino  al  1880,  periodo 
nel  quale  ì  Idvori  di  Maltet  e  di  qualche  altio  sismologo  dettero 
il  primo  indizio  della  possibilità  di  studiare  in  modo  sistema- 
tico 1  terremoti,  1*A.  arriva  a  dire  della  foodazioDe  della  So- 
cietà SiamologicH  del  Giappone,  avvenuta  appunto  nel    1880. 

Da  ijoeirepoCH  data  l'introduzione  dei  prìiai  sismografi,  e 
datano  i  primi  rìsiiltatì  oitenati  con  questi  atrumeoti-  Nel  J880 
fa  ttabiUta  una  cattedra  di  Sismologia  alT  Pnìversìtà  Imperiale 
di  Tokyo;  nel  1&!>*2  incomiDoiò  a  funììionare  il  Comitato  di  ri- 
cnrcbe  sisuiologicbe,  e  da  allora  iu-  poi  esso  ha  già  pabblioato 
70  volumi  in  4.*  Contemporaneamente  l'Osservatorio  Centrale 
Meteorologico  di  Tokyo  organizzò  una  rete  sismica  di  quasi  15(.M.> 
centri  d*  osservasione.  dalla  qnale  risultò  ohe  nel  Giappone  si 
hanno  da  100(.)  a  2i)00  sismi  all' anno;  la  compilazione  di  cata- 
loghi di  terremoti  permise  la  divisione  del  paese  in  distretti 
Hiamici,  la  ripartizione  geografica  e  geologica  dei  focolari,  lo 
iMo<!io  dell'influenza  della  stagione  sulla  loro  distribuzione  e 
quello  delle  repliche. 

TottAvia  eiò  ohe  v'ha  di  pib  importante  nella  sismologia 
moderna  non  A  il  aervÌKio  sismico  in  quanto  comprende  nna 
eitià  o  un  paese,  ma  in  quanto  ai  estende  al  mondo  intiero.  È 
dal  tempo  dei  lavori  di  B,  v.  Rebeur-Pasobwitz  che  s'incominciò 
m  vedere  io  qnesto  aerrisio  uno  scopo  al  qa:ile  potevano  indi* 
Hcsarai  gli  sforzi  degli  studiosi  d'  ogni  paese. 

Al  presente  T  Associazione  Brìttanica  si  è  assicurata  la  ooU 
latorvsìone  di  4i>  statiooi  distribuite  in  tutto  il  mondo  e  fornite 
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li fltram^nti  oompAmbili.  Per  contro  non  sono  identle!  fr»  foro 
gli  Htramenù  utiAti  per  lo  «turlin  dei  rainvtmenti  teleaiamiot  in 
Guppoop.  Itiilia,  Autftrift,  GermuaiK.  Husaia,  Slitti  L'niti,  ecc.,  «, 
nello  Mtftto  Atluftle  dello  nostre  oognicionii  an»  Hiniile  dispttriU 
può  anche  preaenUre  i  tinoi  vanUggi. 

11  confronto  dei  trarcinti  di  tutti  •;iuedti  ntrumenti  ha  per- 
mBiiao  di  oonosaere  U  velociti  di  propagisione  delle  onde  rì- 
Bmìobe,  e,  per  mesxo  di  i)uesl»,  di  appoiiAi-  uuova  luca  nella 
conoflcenza  della  O'istìtazìone  iotetna  delU  terra. 

Il  fatto  cUe  le  grandi  onde  telluriche  hanno  unn  velooilA  di 
propagazione  snpertìciale  aen^ibilmente  coaiant«  di  circa  3  Km. 
al  minuto  seooodo,  uia  che  «ttravensino  continenti,  o  fondi  ina* 
riuì,  0  regioni  a«9aì  diffìerenli  nella  loro  struttora  geologica,  fa 
pensare  ohe  li  oronta  terrestre  ai  muova  come  un  tatto,  e  ohe, 
sotto  r  azione  dell»  propria  flaaticilA  e  della  gravità  si  ooin* 
porti  in  modo  simile  a  •quello  di  uno  strato  di  ghiaccio  sai  ca- 
valloni del  mare  Si  ptló  ancl|^  ammettere  che  la  propagatìona 
delle  onde  siainiche  sì  debba  »  energia  pOBseduta  dalle  partì  più 
interne  delln  crosta  terrestre,  fi  che  le  eterogeneità  dì  qneeta 
siano,  più  ohe  altro,  superficiali.  Checobò  ne  aia,  ci  poasìamn  imma- 
ginare tal  oroiita  oome  cedente  in  modo  irregolare  in  tutto  il  suo 
spessore,  fìoo  a  oonferìre  la  propria  energia  ad  un  mexxo  '  otto- 
stante  che  trasmette  i  movimenti  ondulatori  con  velocitik  costant». 

Parecchie  ipotesi  aon  slate  fatte  sulla  profondità  della  co- 
pertura auperticìale  del  nostro  globo,  ed  anche  le  reoontì  ri- 
cerche sismologiche  possono  suggerire  qualche  cosa  in  proposito. 
Prima  delle  grandi  onde  dello  perturbazioni  telesiamiche,  noi 
troviamn  nei  tracniati  strumentali  Ì  tremiti  preliminari,  che,  a 
quanto  pare,  sì  propagano  attraverso  la  massa  del  globo  con  oda 
velocità  media  di  10  Km.  circe  al  minuto  aeeondo.  t^uesta  v«* 
looith  elevata  e  preaaoobà  costante  ai  trova  però  solo  nel  caso 
di  pertorbasioni  ohe  varchino  distanze  maggiori  d' un  arco  ds 
30^  sulla  superficie  terrestre.  Per  profondità  minori  lo  velocità 
ottenute  non  sono  superiori  a  quelle  ohe  si  possono  aspettare 
per  onde  di    compressione  in  nn  ordinario   materiale  roccioso; 
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|»erció  A  dii  credere  che  al  di  sotto  di  Uli  profondità,  i  mnle- 
rislì  coaLttnenti  U  parte  esteriore  del  globo  ilian  presto  laogo 
ad  no  OQcleo  abbastanza  omogeneo  o  dotato  di  alta  rigidità 

Dopo  queste  oouaideraeioni  l'A.  pnssa  a  diacorroro  della 
dUtribuzii^oe  geograHcn  dei  focolari  bìridìcì.  e  delle  ragioni  cbe 
AO  dett^nninano  1'  attività.  Possono,  fra  queste,  riguardami  come 
principali  le  alterazioni  nelle  dimensioni  cbe  1*  InHuenza  contìoàa 
della  contrazione  »ecolnre  produca  negli  awallaoienli  primitivi 
0  nelle  increspature  del  rilievo  terrestre,  e  i  cambiameoti  di 
ftiwettamenio  devoti  ai  processi  geologici  di  denudazione  e  se* 
dìnentsiaione. 

a  frequenza  maggiore  o  minore  dei  sismi  e  la  loro  even- 
iiiair  diversa  distribnxione  a  aeconda  dells  stagione  possono  poi 
dipendere  da  altre  cauìfe,  i^unlì.  p.  e.,  e  epecialmente  per  le  re- 
gioni di  maggior  sensibilità  sismica,  le  mntacioni  nella  rapidità 
r  nel  peroorao  delle  correnti  oceaniche,  e  le  oscillazioni  nel  U- 
vaIIo  del  mare,  ^i  credette  nuche  di  riconoscere  qualche  ««iroile 
Baum  nel  carico  'ìovuto  alte  grandi  accuninlazìoni  di  neve,  e 
«Ila  variazioni  periodiche  dei  gradienti  barometrici;  è  però  pro- 
babile ohe  queste  ultime  ragioni  abbìnno  un'  influensa  assai 
minore. 

È  poi  interessante  notare  come,  costruìtn  la  traiettoria  del 
movimento  secolare  del  polo  Nord  terrestre  intorno  alla  sua  po- 
sizione media,  dal  1892  in  poi,  si  riscontri  ohe  la  frequenza  dei 
grandi  terremoti  è  maggiore  corrispondentemente  iiUe  purti  di 
plh  forte  curvatura  delta  trftjettorìa  steasa.  ProbAhilmente  non 
vi  ba  fra  le  due  cose  relazione  di  oausH  ed  effetto,  ma  non  è 
iraprob«bile  che  dipendano  entrambe  da  mutazioni  nella  distri- 
buzione del  matmìaln  terrestre  super6ciale  dovute  a  correnti  ocea.- 
niebe  ed  u  cause  meteorologiche  in  genorale. 

It'A.  contìnua  accennando  ad  altri  particolari  che  risultano 
diillo  studiare  le  vicende  d'  un  terremoto  in  una  aìugolii  stazione 
d*  osservazione.  NelParen  c-picentrale  o  nelle  vicinanze  di  essa 
può  accadere  che  prima  che  siano  estinte  le  vibrazioni  ohe  se- 
guono ad  un  torremoto,  si  alibia  una  ripresu  vialonta.  K  proba- 
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bile  cb«  ni  trsltl  ^  ana  secoodR  perturbazione  ali*  ipocentro,  ma 
la  ratisomiglianzn  che  corre  tm  la  prima  »coMa  e  la  riprei»a  sag* 
gerisce  t'idea  ohe  ai  abbi»  a  ohe  fare  con  qualche  molto  pro- 
ouDciata  rìHessione  del  movimento.  In  un  aiemogramma,  (1*A. 
cita  a  tìtolo  d'esempio  quello  ottenuto  all' Osservatorio  di  Sbide, 
pel  terremoto  Columbiano  del  31  genanio  I90tì  )  ai  osservano, 
dopo  l'impulso  iniziale  e  i  suoi  primi  echi,  gruppi  d'onde  ee> 
parati  da  brevi  intervalli;  di  tanto  in  tanto  questi  gruppi  pre 
sentano  raRaomìglianie  ohe  oolpiacono;  cosi  gli  aitimi  sforai 
d'  un  terremoto  pre^entaDo  qnalcosa  che  ricorda  meglio  le  sne- 
oessive  rìHesBioni  d'  un  suono  che  Pintermittente  e  irregolare 
asH«atnmento  d*  an  materiale  disgregato. 

Se  invece  ai  studia  la  storta  d'un  terremoto  in  quanto  si 
paragonano  ì  siamogrammi  ottenuti  a  distanze  diverse  dall'ori- 
gine, se  ne  p0l^  ricavare  qualche  insegnamento  sulla  maniera  con 
cui  s' irradia  e  ai  dissipa  l' energia  sismica.  LTn  terremoto  il 
quale,  in  vicinanza  della  aua  origine,  dà  luogo  ad  un  sìamO' 
graroma  dotU  durata  d' un*  ora,  non  presenterà  agli  antipodi  die 
una  durata  di  quattro  o  cinque  minuti,  e  sono  le  onde  maggiori 
quelle  ohe  costituiscono  la  fase  aopravisauta  durante  tale  per 
corso;  i  tremiti  preliminari,  e  la  ritmica  suocessione  dei  tremiti 
posteriori  alla  fase  principale,  non  sodo  più  visìbili  svi  sisino* 
grammi. 

L' A.  termina  con  un  oi^nno  ani  movimenti  barosìsmici,  e 
su  qualche  altra  analoga  perturbaciona  dei  tracoiatì  strumentali. 


V.   MOHTl. 


IM'URMAZIOM  DIVliUSK 


Mostro  di  sismologia  all'Esposizione  di  Milano.  Nell^KapoHi- 
nono  di  Milano  t  Divisione  di  Metrologia)  fìgni^rAono  dae  nioAlro 
apsciali  di  apparati  nianiicit  le  quali  hì  ^itAnno  ora  organixxando 
per  curu  del  R.  (jfSoio  Hentrule  di  Meteorologia  e  Geodinaraiop, 
che  ha  inviato  aul  Inogo  il  prof.  Agamennone.  In  una  di  esHe 
•ì  «MpoDgooo  gli  strumenti  sismici  dì  tipo  moderno,  di  cui  pa- 
recchi mantenuti  in  funzione;  l' altra  ò  dedicata  alla  siamometria 
ralroiipettiva.  Contribuirono  generosamente  a  formare  queat'nl- 
tìm»,  varii  osservatori  i  del  Regno,  mandando  gli  antichi  atru- 
meati  da  toro  posseduti,  e  non  o'  è  dubbio  che  tale  enpoBiziÒne, 
la  prima  del  genere,  riuscirà  ìuteressantiasiuia  nei  riguardi  della 
Storia  dello  sviluppo  della  aìafflologin  in  Italia. 

Per  la  sismologin  contemporanea,  espongono  pure  il  cav.  Ouz- 
zaoti  dell'Old,  di  Mineu,  il  prof.  Grhblovita  dell'Osa.  d*IsobÌR, 
il  meccanico  Cagnato  dell'Istituto  tisico  di  Padova,  che  presenta 
na  microsiamogral'o  Vìoentìni  di  recentisBÌma  oostruaioue. 

L'UlHcio  di  Moteorulogia  6  Geodinamica  t^spone  altresì  stru- 
menti, pobblicasiooi,  moo^lli  <li  oaservatoni,  fotografie  e  carte 
nella  sezione  dì  meteorologia  agraria  ed  in  quella  di  aeronautica 
scienti  fica. 


Onorificenza  al  Prof.  Matteucci.  —  Il  prof.  V.  R.  Mattencoi 
p«r  essere  rimasto  aoimoaamente  fermo  al  suo  posto  oeirOsaer- 
vatorio  Vesuviano  durante  rimperveniare  dell'ultima  eruzione, 
fa  inaignìto,  dì  molo  proprio  di  ^ì  M.  il  lie,  delU  Commendn 
dai  SS.  Mauriaio  a  Lazzaro.  Giungano  a  lui  pure  il  noatro  plauao 
a  le  nostre  vive  oongratuluzionì  I 


O0C«MÌ.  —  Il  *JB  iipriltt  rtcorau,  ilupo  luo^a  a  pettoaft  miiUltìa, 
murìva  a  Beneveatu  il  Uev.  ì).  fìaMÌUo  J)i  It'rmn^  più  che  Mot* 
tiiatetiim,  Direttore  Uell'OadorvaturiL^  meteorologico  dì  (jneUi 
PÌtU.  Egli,  egregio  ìn^ej^nnnte  nvlte  ecoole  pubbliche  di  Bont 
vento,  coltivò  eoo  paattioue  In  metitorologia,  t*  molli  anoi  «ddietro 
fond^  di  9xtn  inìsifttivn  l'osnerviitoiio,  che  egli  diresttu  Maniprt* 
col  t>i^  vivo  xelo  e  con  osemplitre  diligenza,  corredandolo  nriciio 
di  ftppareecbE  Biamìoi.  Profondo  i  il  noairo  iumniRnco  ptr  1% 
perditii  di  «\  beneueritu  pert»ODu,  di  cui  appressavAoio  Anch«  le 
belle  doli  duirunìmo  o,  in  particolnr  modo,  U  bfjutà  e  la  tuo* 
doMiia.  —  Fu  destinato  a  auccedergU,  uella  diroBÌono  dell'O»- 
Berv&loriOf  l'egregio  Prof.  Aristide  Vari. 

All'ultimo  momento  ci  perviene  pure  il  tristo  nnnuQcio  «■ 
morte,  avveouU  il   IH  corr.  maggio,  del   Prof.  Cav.  Utì'.  On^ 
t'arcelU,  Preaiie  dei  Rngì  Utìtuti  Tecnico  e  Nnatioo  di  Buri,  « 
Direttore  dell' n^aervatorio  Meteorologìou  unneai^o  ai  detti  istituti. 

—  InKne,  il  2*)  maggio,  è  morto  in  lloma  il  Cav,  Avv.  Jacopu 
MkHàini,  primo  Segretario  ilellu  Corte  dei  Conti,  il  quale  ebbe 
il  merito  dì  eai^ore  Tinventore,  verso  ìl  lti76.  d«tta  Spia  Sitmica 
o  della  Spia  fìrtoshmicn,  due  tra  i  primi  apparecchi  avvÌBatori 
dei  terremoti  immnginati  in  Italia,  e  che  l'nrono  premiati  nlln 
KapoaÌKÌone  di  Parigi  del   1878« 

Sottoicrizione  (jèr  un  ricordo  a  Pietro  Tacchini.  —  La  dottoHcri' 
xluuB  hii  frultatu  finora  L.  I8hI,15.  Poiché  è  certo  che  ueHaani 
dei  raonibri,  si  italiani  che  strmaieri,  della  Sooietli  Siamolug» 
Ilaliana  vorrà  mancare  di  olTrire  H  proprio  contributo  per  ono- 
rare Colui,  che  della  noBtra  Sociali  ò  «tut^  il  beneruorito  l'omla* 
tore,  cosi  praghlnmo  coloro  uhe  ancora  non  avessero  sotloaoritto, 
»  vuler  .iolteoitamente  mandare  le  loro  otTerte. 


Associazione  sismologica  internazionale.  —  Dal   1.^  Ottobre  p.  p. 
ha  cominciato  n    fuiutìonare    regolarinenie   la   nuova  istitaaiont 
vera  iiaaociaxione  di  Stati,  col  »uo  ufficio  centrale  a  iStrnshori 
diretto  dairillustro  Gerlaud.  e  col  Segretario  (renerale  i'rof. 
voa  Kdveeligethy  di  Budapest.  Pocj  pib  tardi  )1  nostro  Miniati 
d'Agricoltura  ratitìcò  relo7:ionft  del  Prof.  PaUztn  a  Vinepresidenl 
della  Comuisaione  permaneate  dell'Associazione  Internaaionali 
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OOU0  mtaaioni  di  pretiìdenU}  |>el  eorrenle  anno,  come   erft  stAto 
dolib«r.iit>  jiellft  ConforenEa  tenutasi  a  Berlino  neirAgoato  1905. 
Quei9t*Anno  U  Oommiasìone  permanente  ni  riunirà   a    Roma 
verno  \h  iiietù  ili  Ottobre. 

Stazione  sismica  in  Groenlandia.  —  Avendo  il  Govoniu  Dutteee 
Tintenzìoue  di  tondare  una  Htazione  biolo>(ic&  netTidola  Diako 
(nella  baia  (]ì  Baffint  presso  la  ooeia  oocidentale  della  Green- 
lachiia),  rAddOfìiasìone  slamologìca  internazionale  Hb  pengnto  di 
cogliere  queet*  ocousìoue  per  colmare  la  lacuna  cUo  da  tanto 
tempo,  causa  la  mancanza  di  una  ataxioue  eiaiuica  (rn  ^Europa 
0  l'America,  sì  faceva  mentire  nelle  ricerohe  relative  alla  velooitÀ 
di  azione  ed  aireateu±*ioue  dello    onde    ^iainiche,    e    nelle 

il)  ^^  <  ioni  intorno  ulte  post#ibiIì  varÌAKÌoni  dei  periodi  e  delle 
»tnpie»e  di  tali  ondo.  Perciò,  oolT  approvaxione  di  tutti  gli 
Stati  aderenti,  rAesociasione  internazionale  ha  provveduto,  sui 
proprii  food),  alt'ncqni^to  di  un  re^iairul'Ore  tneccuoioo  a  pen- 
doli peeaoti,  Aidteuitt  BoacU^  die  darà  JiiMallato  a  Diako  per  la 
dorftta  di  6  «ani,  ed  affidato  alle  cure  del  Big.  Poreitd,  direttore 
della  stasione  bìoloi^icu  danese. 

Ufficio  per  calcoli  sismici  in  Ungheria.  —  Il  Governo  Unghoreae, 
seooudando  un  vo(^  e8pre:*ao  dal  Prof.  rf«  KUtyuUgeihif,  ha  iali- 
toito,  cui  1.*  gouiiuio  lìRUi,  un  ufHcio  per  calcoli  aisinici.  Come 
il  Hethrn-Inslilul  dt  Bellino  provvede  ai  lunghi  e  laboriosi  cal- 
cali astronomici,  cosi  il  ooovo  istituto  ungherese  è  sorto  con 
analoito  intendimento,  qnellu  cioè  di  eseguire,  in  nervizio  dell*  Ah- 
•ocittxioiio  Internazionalo  di  Si-tiiudogia,  i  calcoli,  non  meno  la- 
boriosi e  luogbi,  riohiesti  dallo  studio  annlitico  dei  grandi  ter- 
romoti  mondiali  e  dall' applirauione  del  metodo  dei  mìnimi 
<|aaitrati  alta  dotermìuaziona  dolle  H  incognite  del  problema  si* 
cmologiou. 

Alla  direzione  dell'ufficio  per  calcoli  sitimtoi  h  stato  ohia- 
ui^ttUi  il  Dutt.  Carlo  Jordan;  per  organo  dì  pabbiioaziotie  dellNati- 
tntj  «ì  aoeUero  i  BeiirUge  tur  fitojj/tf/xik  dì  (ierland- 

Sempro  per  iniziativa  del  benemerito  Prof,  de  Kòvesligatbv. 
ó  alato  altresì  creato  a  Bikdnpest  uu  uaaervatorìo  aisraioo. 
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Terzo  centenario  della  otscita  di  Torricelli.  -  Khuub»  sì  prepara 
a  onlebrure,  nel  Ì1)Q8,  oon  de^ni  testeg>;ÌAnienii.  il  termo  e«nto* 
oarìo  della  nascita  di  evangelista  Torrieeili.  Pertanto  la  Società 
Italiana  di  Fiaica,  dietro  invito  del  munioi|>ÌQ  Ueutioo,  ha  di 
liberato  di  indire  la  ana  annnale  riunione  pel  J1*0H  a  Faeaaa. 

A  aoDiiglÌHQKA  di  quanto  ai  A  fatto  a  Drescìa  nel   \*M'}^  per] 
l'ocoaaione  del  ceiiteoario  dell'Ateneo  Bresciano,  aoebe  la  nostra] 
Società  Sismologica  potrebbe  adunarsi  a  Fa»Ma  ooDternporaDaa" 
mente  alla  Società  di  Fìhìcb,    dando   alla    nostra    riunione    qael 
carattere  intimo,  e  quasi  famigliare,  ohe  obbo  a  Brescia,    •  eb*^ 
laaciò  in  tntiì  gli  intervenuti  le  reminìscense  piò  care. 

Sismologi  stranieri  in  Italia.  In  questi  nltiroi  mesi  il  K.  Ostfer- 
vutorio  Ue^dinaiuioo  di  Hoooit  di  Papa  ebbe  l'onore  di  parecchie  vi* 
aitedi  acienxiati  atranieri,  e  ricordiamo  i  signori:  prof.  Dr.  H.  Hobbi 
deirUniveraiti  di  Wisooniiu  fU.  S.  A.),  Prof  C.  G.  Rockwood 
deirUnìveraità  di  Princeton  (  U.  8.  A.),  Dr.  F.  Akerblom  del- 
l'Istituto  lueteorotogìco  e  dell'  UfliveraitÀ  di  Upaala,  Dr.  L.  Oor- 
oayaskt  dell'Ufficio  Meteorologico  annesso  al  Mnaeo  di  Varaaviftil 
Prof.  José  Comaa  SolK,  Direttore  dell' Osservatorio  Fabra  di  Uar*: 
oellona-  Sappiamo  che  alcuni  dì  essi  vinitarono  anche  gli  oaaai 
vatorìi  geodinamici  di  FireoKe,  l'Istituto  Fisico  dì  Padova  pei 
vedervi  gli  apparati  Vicentini,  1*  Oifservaiorio  geodinamico 
tachia.  Il  prof.  E.  Rndolph  della  Stazione  Hiamica  Imperiale  dij 
Strasburgo  venne  appoaìtamente  in  Italia  e  sì  recò  a  Napoli  «j 
sul  Vesuvio  per  lo  studio  dall' ultima  grande  eruzione. 


Filippo  Ebkdia.  —  SulT  impiego  delle  nBaerva- 
zioai  inicro8Ì9miciie  per  lo  studio  delle  per- 
turbazioni atmosferiche. 


Henison  ')  essendo  stato  invinto  a  dirigere  una  sezione 
dell'Ufficio  OeDM*aÌe  Metuorologico  di  Toronto  a  Viclorìa 
B.  C.  e  avendo  avuto  l' occattione  di  attendere  al  sìsmo- 
gmfo  Milne,  trovò  che  nel  oorso  di  24''  il  pendolo  oscillava 
faori  delia  carta  foto^aiìca  e  notò  che  il  movimento  non 
eni  tn  una  sola  direzione,  ma  talvolta  verso  ee»t,  talvolta 
verso  oveat  e  inoltre  l'ampiezza  di  questi  dondolamenti 
ara  maggiore  nei  mesi  invernali  e  minore  nei  mesi  estivi. 
Mettendo  a  raffronto  i  varii  valon  degli  Rpostamenti  con 
le  OHservaziouì  baromutrichu,  aneinonuttrichti  <j  pluvìome* 
irtche,  trovo  che  la  variazione  diurna  del  pendolo  era 
molto  pi'onnnziata  durante  ì  periodi  di  alta  pressione  ba- 
rometrica. Paragonando  tali  valori,  rappreBentatt  con  curve. 
con  1b  carf-tì  hi-quotidiane  del  t^rapo  dello  stesso  periodo, 
dedusee  o\x*i  quando  la  pressione  barometrica  i*  atta  snl 
vergante  del  Pacifico  dalla  Columbia  Britannica  verso  aud 
ftlla  California,  mentre  al  largo  delle  coste  del  Pacifico  il 
barometro  è  relativamente  basso,  il  pendolo  orizzontale 
bende  a  muoverBÌ  vertto  uhi.  T/à.  pensa  che  questo  mo- 
vimento eia  dovuto  a  una  torsione  della  uuperficie  terre- 
stre, prodotta  dall'aria  più  pesante  tsul  versante   Pacifico, 

unendo  la  Huperficìe  di  terra  aofctoHtante,  al  diHotto 
tit-iia  sua  normale  poéiztoue,  mentre  d'altra  parte,  l'aria 
rvlativamente  leggera  sull'oceano  adiacente   tende   a    fare 


*iuarierly  joutfinl  of  th«  Hvyal  AftUoTotOifieal  Society.  Ì90l, 
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innalzare  il  mari^  e  la  terra  disopra  del  ano  aormale  li*' 
vello.  L*  À.  per  fare  nno  «itudio  ancora  più  accurato  esa- 
minò i  sismogrammi  di  Vittoria  da  geuuaio  1891^  a  luglio 
1900;  e  trovò  che  quando  un'area  ciclonica  ostesa  si  av* 
vicinava  dall' W,  e  spesso  da  18^  a  24''  prima  ohe  il 
locale  harooietro  comincia  discendere,  il  pendolo  ni  rivolge 
uniformemente  verso  £,  mascherando  completamente  qna 
tunqne  fluttuazione  diurna  che  avesse  potuto  esistere,  man 
mano  che  Tarea  ciclonicti  si  appressava;  e  nel  caso  ohe 
essa  era  seguita  da  un'importante  area  di  alta  pressione, 
il  pendolo  oumìncìava  a  rivolgersi  verso  W  prima  che 
fosse  possibile  di  riconoscere  la  posizione  di  quest'  area 
sulle  ordinarie  carte  del  tempo.  Ne  segue  dunque  come 
le  aree  di  aria  pesante  producano  una  distorsione  della 
sUperHoie  terrestre  sulla  quale  esse  dominano. 

Il  Danisoit  ha  ideato  un  appurato,  simile  al  sÌHmografo 
Milne,  a  visione  diretta  e  da  ouservarsi  a  intervalli  di 
due  ore;  ed  opina  che  queste  osservazioni  riuscirebbero  di 
reale  aiuto,  qualora  venissero  studiate  con  le  carte  del 
tempo,  per  fare  le  previsioni  diurne  del  tempo. 

Recentemente  i^  apparso  un  importante  Lavoro  sui  ci» 
oloni  nelle  Isole  Filippine  per  cura  del  Hev.  José  Algnè 
S.  I.  ')  e  nel  capitolo,  Microntisfnic  mwemenis  an  an  indi' 
revt  i>recurHori/  tignai  of  a  ryo/ot»*,  VA.  mette  a  raffronto 
una  »erie  di  cicloni  e  le  relative  OHciliazioui  angolari  del 
tromometro;  e  tenendo  conto  della  distanza  e  posizione  del 
▼ortica  ciclonico  e  d^Ua  intensità  del  vento,  viene  alle 
seguenti  conclusioni  : 

1  )  Le  osoìllazioui  tromometriche  p-  la  distanza  del 
centro  del  ciclone  variano  quasi  inversamente. 

2)  La  forza  del  Vento  nella  localiUi  ha  una  certa  re* 
lazione  coi  movimenti  del  tromometro,  ma  essa  non  può 
essere  connlderata  uorae  causa  dì  questi. 


T/H'  Oyc/wifjt  of  (he  fitr  tati,  MjiniU,  IHIM. 
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3)  La  gratlualtì  p«rturbazioue  del  fcromoia«tro  costi- 
tuisce un  iudiretto  segno  dell' eeisbenza  e  dell' avvicinarKÌ  dì 
un  oicloQe;  ma  un  seguo  che  ha  solamente  un  valore  scienti- 
fico relativo,  dipendente  dalla  enperienza  ilei  movimenti 
tnìcrosismtci  proprìi  a  oiascuna  località  e  anche  dalla  fre- 
quenza dei  moti  microsismioi  prodotte  da  cause  endogene. 

È  molto  evidente  T importanza  del  problema  intra- 
preso  a  trattare  da  chiari  :^cienziati  ;  però  io  ritengo  che  poco 
si  presterebbero,  per  il  presente  studio^  gli  apparecchi  a  vi- 
sione diretta.  Egli  è  evidente  ohe  in  questo  caso  per  utilizzare 
adeguatamente  le  osservazioni,  è  necessario  che  esse  siano 
e«egaite  a  breve  intervallo  di  tempo  e  ognuno  vede  l' enorme 
lavoro  che  si  addosserebbe  un  osservatore  se  volesse  su  di 
esse  basare  lo  studio.  La  rappresentazione  dello  Htato  di  un 
apparecchio  sismico  in  un  dato  intervallo  di  tempo  ci  è 
molto  più  proficua,  poiché  uomo  il  barografo  ci  rappresenta 
le  vicendevoli  variazioni  dell' atmosfera,  un  delicato  appa- 
rttcchi<j  Niumico  registratore  ri  rapf)reHenterebbe  le  vicen- 
devoli  variasioni  della  oscillazione  del  suolo. 

Come  è  noto  i  sismografi  ideati  dal  Vicentini,  Aga- 
mennone, Oancani.  ispirati  dal  desiderio  di  ottenere  una 
grandi!  st'Ustbilitù,  principalmente  utilizzando  notevoli 
maeìse,  sono  in  grado  di  potere  registrare  in  modo  sem- 
plica  e  continuo  i  mìnimi  movimenti  del  snolo  ed  è  noto 
come  si  preseuttiìu)  spesso  degli  euempi  di  perturbazioni 
dovute  a  elementi  meteorici. 

K  certametìte  sarebbe  iuteressHuttì  mettere  a  radronto 
le  carte  quotidiane  del  tempo  con  le  indicazioni  i^ismogra- 
fiche  allo  scopo  di  vedere  se  trovaci  una  certa  relazione 
tni  esse.  E  tale  relazione  ci  potrebbe  riuscire  molto  van- 
taggiosa Bpecìalmento  per  noi  italiani,  potendoci  fare  se- 
guire più  da  vicino  li»  sncoessivu  trasformazioni  delle  di- 
vorati disposizioni   barometriche. 

£  perciò  termino  questi  brevi  cenni  coli*  augurio  L-he 
iTì  qnalolif  ()^s<*rvftlnrìo  tali    ricerch»'    vengano    intmpreho. 


S.  Arcidiacono.  —  11   terremoto    di    Miueo    del 
26  Agosto   1904. 


Nel  giorno  '^6  a^sto  del  1904,  a  13''6l'»  circa,  un 
esteso  terremoto  agitò  tutta  la  parte  di  Nord  e  di  Nord- 
Est  di  Val  di  Noto  con  il  centro  «uperficiale  h  Afineo, 
ove  r  intensiUi  relativa  del  movimento  del  suolo  raggiunse 
il  grado  V  <  scobss  forte,  avvertitn  generalmente)  della 
scala  sismicadel  prof.  Mercalli.  Come  abbiamo  fatto  in  altre 
occasioni,  (1)  cosi  anchu  in  questa  procederemo  ad  un 
ettame  sommario  del  Fenomeno  per  dare  unMdea,  quanto 
più  è  possibile,  chiara  ilei  modo  c(nne  si  svolsero  le 
oose. 


Riportiamo  qui  appresso  le  nutisie  raccolte  per  messo 
di  apposite  schede  a  stampa  distribuite  ai  Sindaci,  ai  Di* 
rettori  degli  Osservatorii  meteorico'gecKlinamici  e  ai  Rice- 
vitori telegrafici  della  regione  battuta  dal  terretpoto. 

(l)  Vedi:  S,  Àrcidtacooo.  Hill  terremoto  <I«1  IB  aprile  l^b6  av* 
venuto  jn  provìncia  ili  Sirscueii.  Annali  dell'  Uflicio  Centralo  Meieo* 
rologìco  e  Oeodinainicor  Boraa,  voi.  XV'],  Parto  I,  1^91.  luoltre;  11 
terremoto  di  Nisoami  ilei  IB  luglio  IdOd  ed  il  terramolo  del  14 
giugno  1904.  Bollettino  della  Soaietn  Sìsmoloffirn  Uaijnna,  Roma, 
voi.  X. 


*iy  — 


1.  Augusta.  i3''ól'*'  h'yijera  scossa  dì  terremoto  on- 
ilulaturit'  di  non  beu  determinata  dire7,i<;>uef  della  durata 
di  circa  8*,  avvertita  da  poche  persone  mentre  «tiivano  in 
quiete.  (Segretario  oomunale). 

2.  Buscemi.  13*'45'",  feggerUsima  scoasa  dì  terremoto 
oodalacùiiu,  di  direzione  dconoBciuta  e  dì  brevissima  du- 
rata, avvertita  da  qualche  persona  (Sindaco). 

3."  Caltagirone.  IS^òO"*  htjgeri»8ima  uoosaa  di  terre- 
moto snsBoIlorio- ondulatorio,  d'incerta  direzione,  avver» 
tita  da  pochissime  persone,  tremiti  di  cristalli.  (Direttore 
della  R.  Scuola  dì  Agricoltura  i. 

4.*  Carlentini.  13''50'"  kggem  hcosba  di  terremoto  on- 
dulatorio in  direzione  N-S,  della  durata  di  pochi  secondi, 
avvertita  appena  da  poche  persone.  (Sindaco/. 

5.  Cannicattini  13M5',  Uggera  scussa  dì  terremoto 
oudulatoriu  ìji  dilazione  SE-NW,  della  durata  di  2*  circa. 
(Sindaco  ». 

6."  Catania.  13''51"24',  registrazione  di  lievissime  per- 
turl>azioni  al  grande  RÌnniometrugrafo  ed  al  nùcrosismo- 
;^rato  Vicentiui,  isovrappos'.u  a  quelle  già  preesistenti,  ca- 
gionate da  forte  vento  di  Ponente,  che  hUc  9**  ragginnne 
la  vetocìtk  oraria  di  *2t*  Km, 

7,"  Porla.  13*'50"'  feggent  scossa  di  terremoto  ondu- 
latorio, d'incerta  direziont?,  della  durata  di  pochissimi  se- 
condi seguita  da  rombo,  avvertita  da  parecchie  persone 
tnttntre  erano  in  quiete.  (Sindaco}. 

8.'  Fraiicolonte.  IS^oO*"  Uggera  scossa  di  terremoto 
ondulatorio  dì  uon  ben  determinata  direzione,  della  durata 
ili  circa  r,  accompagnata  da  rombo  (Sindaco). 

9.  Giarralana.  13*'46"'  circa,  Uggera  scossa  dì  terre- 
moto ondulatorio  in  direzione  £-W,  avvertita  da  poohis- 
sìme  persone  allo  stato  di  quiete,  tremolìo  di  mobili. 
(  P.  Tori,  Direttore  della  stazione  T.   U). 
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tU"  OrammiclMlu.  rj''50"',  ttentMt  «i'oksh  ili  Uinvmolo 
uudulHtorìo  in  iliresìoutt  E'W  della  durata  dì  2'  ciro«f  av- 
vertita quanì  gen^^ral mente.  (  R.  Commissario). 

11."  Lenlifii.  M"  circa,  hgfjera  scossa  di  terremoto 
avvertita  da  qualche  persona,  in  diroKione  E-W.  i  Prof. 
Couisiglio  ). 

12.  Lioodia  Eubea.  13*'òO'"  a  unibile  HoosHa  dì  terre- 
moto ondulatorio  in  direzione  SE-NW,  della  durata  di  ft* 
circa,  acoomi)agaata  da  rombo,  avvertita  quasi  general- 
mente, parte  degli  abitanti  usci  all'aperto,  tremiti  di  ori* 
stalli.  (Sindaco). 

18/  Melilli.  inhòD*"  ìegt}era  scorsa  di  terremoto  sud- 
HUltorio,  della  durata  di  2.*  circa.  (Sindaco). 

14/  Milltello.  H''?"  Mn»iòiìt  »coRsa  di  terremoto  oa- 
dulatorio,  in  diraBione  N-S,  della  dorata  di  circa  8',  av- 
vertita da  molte  perHone,  tremolio  di  mobili  e  Hopramo- 
bili.  (S.  Nioeforo  ». 

Certamente    ci    sarà    equivoco    nelP  ora,    giaoohè|     in 
quella  delle  t4''7'*  avvenne  la  replica. 

16."  Mlnw.  18*'r)0'"45'  forte  Mcosen  di  terremoto  ondu- 
latorio in  direzioutt  SW-NE,  della  durata  di  circa  3%  ac- 
compagnata da  intenso  rumore,  avvertita  generalmente^ 
anche  dalh*  perHoue  in  movrimeuto,  scricchiolio  dì  tetti, 
movimento  di  letti,  otjoillar.ione  di  oggetti  pensili,  regi* 
strati  da  tutti  ali  apparecchi  dell*  Osservatorio,  meno  i  ai* 
smoBCopi  a  verghetta.  Il  riiHmometrografo  Hrassart  a  regi- 
strazione continua  diede  Bulle  componenti  orizzontali,  come 
principio  della  registrazione,  13''6<>"'45'.  con  piccole  ondu- 
lasioni  viaìbilì  con  ana  lente  d'ingrandimento;  il  massimo 
si  ebbe  a  I3*'51"B*  con  nn' ampiezea  del  movimento  di 
mni.  1,8;  indi  !«ì  ebbero  ondulazioni  Ionie  che  scompar- 
vero a   IB^Sa^aS*  (Onzaanti). 

16."  Monterosso-Almo.  Ora  incerta,  scossa  di  terremoto 
avvertita  da  'lualclie  persona.  (Sindaco), 

17."  Palagonia     13' 45"',   '^enaibile   Hcoena    di    terremoti. 
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undaUtuno  in  ilireziout^  N-S  della  ilurata  di  *2*  circft.  ]irc- 
cednta  da  leggero  rombo,  Hvvertita  generalmente  da  co- 
loro che  stavano  in  quiete,  con  qualche  spavento,  senza 
uscire  all'aperlu,  tremiti  di  MOprainobìli,  agitazione  negli 
animali  domestici  dopo  il  terreniot.».  (Sindaco). 

1>^.  Ragusa.  IS'^oO™  Uggera  scossa  dì  terremoto  d*  in- 
corta direzione,  della  durata  di  pochi  neòondi,  avvertita 
da  ^ualolie  persona.  (E.  Suli^enti  ). 

li^.  Hamaoca.  IB^òO""  kgijém  scoaHa  di  ten*emoto  ou- 
dulatorio  in  direzione  N-S,  della  durata  di  2'  circa, 
avvertita  ila  po<'he  persone  allo  stato  di  quiete,  (E.  Bar- 
bera ). 

2<K  Soordìa.  1 V  cirua  leggf.rÌH»ima  scostsa  di  terre- 
moto oudulatono  di  uon  ben  determiuata  direzione,  della 
dorata  di  2  a  3*  avvertita  appeua  da  poohe  persone.  (S. 
Maoaronio). 

21.  SortìnO.  14''  circa,  ft-ggermttima  acuHsa  di  terre- 
mote*  oudulftt^juio  d'incertft  direzione,  della  durata  di  1  a  2', 
(  Sindaco  ). 

22."  Spaccaforno.  13''o3'",  h'ggeriHuima  scoìiatk  di  terre- 
moto ondulatorio  in  direzione  NW-SE,  della  durata  di  2' 
circa,  avvertita  da  pochissime  persone  allo  stato  di  quiete. 
(  L-  Giarratana  ). 

23."  Vizzìtiì.  ^''IS*"  leggeta  scossa  di  terremoto  on- 
dulatorio, in  direzione  E-W  della  durata  di  2',  avvertita 
dn  poche  persone,  f  Li   Volti  ). 


Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Avola,  Bisoari, 
Buccheri,  Chiaramonte  Golfi,  Comiso,  Florìdìa,  Mirabella 
Imbaccari,  Niscemi,  Patazzolo  Àoreide,  Haddusa,  RosoLinif 
8.  Michele  di  Ganzeria,  Scicli,  Scoglìtti,  Terranova  e  Vit- 
toria; il  Direttore  deirOsservatorìo  meteorioo-geodinamico 
di  Siracusa  ed  il  Ricevitore  telegrafico  di  Modica. 
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Dopo  un  qaftrto  d' or*  circa,  cion  &  14^7%  si  «bbe  una 
replica  del  terremoto  ed  ecco  qaali  sono  le  notiaie  uh«  su 
di  essa  nì   poterono   iHcro^lìtii'e. 

1/  Caltagirone.  U'*?"*,  leggerisàima  Bcossa  di  terre- 
moto snsHnltoriu-otnluluLorto  tli  non  ben  detenninAta  dirc^ 
cione,  della  dorata  di  pochi  ^econdì^  avvertita  appena  da 
qnalche  |>er«ona.  t  Direttore  della  R.  Scuola  d'Agricoltura), 

2."  Cataaia.  Fra  14''6'«i4*  e  U^S'a*  leggerissime  per. 
tarbazioui  ulte  rinforzarono  alquanto  il  nioviiueuto  preasi* 
stante  nel  grande  sismoinotrografo  e  nel  micrOHÌumografo 
Vicentini,  cagionato  dal  forte  vento  di  Ponente. 

3."  Lentìni  14^15*",  Uggerinnima  acoena,  (  Pro£  * -on- 
BÌglio). 

4/  Melilli.  lé"?*^  iegg^risìtima  BcoRsa  ondulatoria  in 
direziont^  E-W  della  durata  di   1*.  (Sindaco). 

&."  MlneO-  14^6'"49*  sfinnibile  Hcosua  di  teremuio  ondu* 
latorio  in  direzioDe  S\V-N£,  della  durata  di  1  a  3*.  avver* 
cita  quasi  generalmente.  Il  sisroometrografo  fìrassart  diede 
una  piccola  registraaione  nulle  due  componenti  oriazontnli 
per  la  durata  dì  IJO"  i!Ìroa.  (Quzzanti). 

0,"  PalaganJa.  14'"  circa,  f^gera  scossa  di  terremoto 
ondulatorio  in  direzione  N-S,  delU  duniLa  di  2*,  preceduta 
da  rombo  leggero,  avvertita  quasi  generalmente  da  tutti 
(ìoloro  che  «i  trovavano  in  quiete,  tremiti  dì  sopramohilì. 
(  Sindaco  ). 


Dami  esame  fatto  alle  superiori  notÌEÌe,  risulta  qualche 
discrepanza  nelle  ore  date  dalle  diverse  ataaioni^  della  scossa 
principalf  **  della  replica;  però,  ove  si  conwideri  la  grande 
ditìRcoUÀ  cui  si  va  incontro  nell'avere  orologi  cHatti  e  bene 
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rugolAti,  tfpvcmlmuiilu  ih  piccoli  t:tjutri  tfcUtali,  lutitaui  dft 
gr&ndi  città,  ove  bhìsìouo  usservatorìi  a«t-roiiou)ioi  ed  im  b^uo 
ordinato  tierYÌKÌo  del  tempo,  detto  discrepanze  8Ì  spiegano 
benìssimo;  del  resto,  nello  studio  topografico  dei  tf*rremoti, 
Limitato  :i  regioni  reiativameiitu  riritruttu  o  ad  uu  numero 
piccolissimo  di  acoHtie,  non  volendo  e  non  potendo  deter- 
minare la  velocità  di  propagazione  delle  onde  sismiche,  & 
noi  baiita  l'ora  approssimata  in  cui  avviene  il  fenomeno 
che  vogliamo  studiare. 


Come  8Ì  vede,  traitahi  di  uno  dei  Boiiti  terremoti  che 
con  lina  certa  frequenta  ni  manifestano  in  Val  di  Not<>; 
tjnesta  volta  abbiamo  come  centro  superficiale  o  epicentro, 
MineOf  o  qualche  località  posta  nelle  immediate  vicinanze 
di  Mineo  :  in  questa  città  T  iutennità  relativa  del  fenomeno 
fu  del  grado  V  della  scala  sinmica  del  prof.  Mercalli;  a 
Grammichele,  Lioodia  Kubea,  Militello  e  Palagonìa  fu  IV; 
ad  Augusta,  Cannicattini,  Feria,  Francofontef  Giarratana, 
I^entinii  Garlentiuì,  Melilli,  Itagusa,  Scordia  e  Viz^ìoi 
fu  UT;  a  Buscemi,  Caltaj^ìrone,  MonterosHo  Almo,  Sortino 
e  Spaocaforno  fu  li;  a  Catania  1.  Volendo  tracciare  su  di 
una  cnrta  topografica  dtdia  regione  battuta  dal  terremoto 
le  inonitmiche  della  Hooasa  principale  delle  13''&1'",  ritiultano, 
oltre  al  centro  più  importante  di  Mineo.  altri  quattro  centri 
àecondarii,  o  punti  di  minor  resistenza,  cioè:  I.*  quello 
tra  Feria  e  Cannicattini;  2/  quello  tra  Lentini  ed  An> 
fTOHia;  3.**  quello  di  Ragusa;  4,*,  finalmente,  quello  di  Spac- 
cafomo.  (  Vedi  la  carta  topografica  in  fine  di  questa 
nota  ). 

Non  è  la  prima  volta  che  ci  capita  il  oaso  in  Val  tli 
Noto  di  esaminare  un  terremoto ^jo/ic^/ifrico;  specialmente 
in  quello  del  14  Giugno  di  questo  stesso  auno  1904,  noi 
abbiamo  trovato  quattro  centri,  tutti,  presso  a  poco,  della 
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rittiuna  inipiirlaiiKH  :  l'i-rtHitieiito  in  ijuchI-u  rogioiio  «luvratiiiu 
c.sÌ8tefi»..diverHt  focolari  sismieiy  i  ([uali  si  rìdesiauo  tatti 
u  parte  al  ridestarci  di  uno  di  enei;  oppure,  come  ritiene 
De  MuuteKsufi  de  Ballore,  ni  dovrà  vedere  iu  ciò  nn  modo 
speciale  di  propagazioue  del  niovimeuto  attraverso  gli 
strati  eterogenei,  più  o  menu  profondi,  della  scorsa  ho- 
lida  terrestre  (1). 

Dall* Osservaturìo  Geodinamico  di  Catania,  maggio  idOtì. 

(1)  i)e  Montessuf»  de  Ballore,  f^ei  Trembletnerits  de  Terre,  Paris, 
A.  Colin,  IttW. 


Aiteit^Ki 


^ITO  AuPPl.  —  J)i  una  possibile  applinazione 
deir  asse  permanente  di  rotazione  alla  siaino- 
metrìa. 


£  ben  noto  a  tutti  come  dia  pratioamonte  impoasibile 
realiza^re  quel  punto  stazionario  negli  apparecchi  sismici, 
che  .sarebbe  l'ideale  della  sismometria,  e  come  pertanto 
nei  niiiinogrammi  alle  oscillazioni  del  suolo  ^i  sovrappon- 
gano, «opratutto  pei  terremoti  lontani,  le  oecillazioni  della 
massa  pendolare,  ciò  ohe  rende  più  di  tacile  e  qualche 
volta  non  dal  tutto  ^ìctira  ranalifli  della  perturbazione 
flisinica.  Ai  tentativi  fatti  da  alcuni,  per  realizzare  du- 
rante lo  «volirersi  di  questa  un  punto  o  un  asse  rìgoro- 
aaraente  e  oostante  fermo  —  sia  emancipandosi  dai  si- 
stemi pendolari,  sia  smorzando  con  opportuni  artifici  le 
OHcitlasioni  proprie  dei  pendoli  —  io  vorrei  aggiungerne 
nn  altro,  suggerendo  di  applicare  il  principio  dell*  aane 
pertnanenU  di  rotazione  alla  registrazione  delle  onde  lente 
dei  terremoti  lontani.  Ool  giroscopio  intatti  è  possibile 
mantenere  fiana  una  direzione  nello  spazio:  ora,  poiché  le 
onde  lente  determinano  col  loro  pasaaggio  una  periodica 
deflessione  della  verticale  del  luogo,  sembrami  che  me- 
diante una  convenienti^  applicazione  del  giroscopio  alta 
•ismometria  sarebbe  risolto  l' importante  problema  della 
rappreeentazioue  pura  e  genuina  del  moto  sismico. 


Posto  il  principio,  ud  ammesso   che  Pidea    possa  me- 
ritare qualche  considerazione,  si  tratta  di  tradurla  in  pra- 
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licH,  o,  ili  altro  purolt-,  (.li  costruin:  rappai'ucchìu.  <4ui 
viene  il  ilìtHcilo  e  confesso  ohe,  por  adesso  almeno,  non 
saprei  imaginarlo  neppure  nelle  suo  grandi  linee,  pur  es- 
sendo in  grado  di  iissaru  alcuni  punti  ìntcrcsManti  riguardo 
la  sua  cu»trnzione  ed   il  suo  funzionamento. 

Intanto,  ])oichè  un  istrumento  fonduto  su  (ale  prin- 
cipio non  può  registrare  rhe  le  ondu  lente  dei  terremoti 
lontani,  sarebbe  necessario  ed  insieme  sulficieute  che  esso 
entrasse  in  azione  al  sopraggì ungere  dei  tremiti  prelimi- 
nari, i  quali  dovrebbero  scaricare  sensibilissimi  sismoscopì, 
che  determinerebbero  cosi  la  massa  ìu  marcia  del  corpo 
rotante.  A  pritiia  vista  parrebbe  che  convenisse  ricorrere 
per  questo  ad  un  motorino  elettrico  a  campo  magnetico 
Ferraris,  il  rotor  del  quale  fornirebbe  col  suo  asse  una 
direzione  costante  nello  spaKio;  ma  lo  Mtator^  fìsso  al  muro, 
tendendo  a  mantenere  il  rotor  nel  campo  magnetico  da  esso 
generato,  lo  trascinerebbe  quasi  certamente  nel  moto  co- 
municatogli dal  suolo,  onde  fallirebbe  lo  scopo.  Conver- 
rebbe dunque  abbandonare  i  sistemi  elettrici  per  ricorrere 
a  sistemi  meccanici.  Forse  si  parrebbe  ricorrere  ad  un 
serbatoio  d' aria  compressa,  la  quale,  sfuggendo  con  vio- 
lenza quando  un  sismoscopìo  scaricandosi  determinasse 
l'apertura  di  apposito  rubinetto,  facesse  girare  una  pic- 
cola turbina  assialmente  collegata  col  giroscopio. 

Poiché  inoltre  nei  sismogrammi  di  terremoti  lontani 
non  vi  sarebbe  più  da  sceverare  il  moto  pendolare  dal 
moto  del  suolo,  la  grande  velocìtìi,  raccomandata  dal  prof. 
Agamennone  sopratutto  per  questo  scopo,  diverrebbe  —  io 
credo  —  superflua,  e  per  questa  ragione  e  per  l'altra  che  il 
funzionamento  dell'  apparecchio  non  sarebbe  continuo,  ma 
discontinuo  e  a  rari  intervalli,  la  registrazione  fotografica 
potrebbe  forse  essere  attuata  senza  troppo  dispendio,  onde 
potrebbe  conseguirsi  un  alto  grado  di  sensibilità. 
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Non  ignoro  che  maestri  della  sismologia  ritengano 
uou  essere  dannoso  allo  studio  dei  sismogrammi  la  so- 
vrapposizione del  moto  proprio  del  pendolo  al  moto  si- 
amico,  purché  sia  molto  grande  il  dissincronismo  tra  i 
loro  rispettivi  periodi.  Tuttavia,  poiché  si  tenta  ancora  da 
alcuni  di  raggiungere  una  quasi  stazionarietà  della  massa 
mediante  il  frenamento  delle  sue  oscillazioni  —  come  fu 
recenlemente  ottenuto  dal  principe  Galitzin  nel  suo  pen- 
dolo a  smorzamento  per  mezzo  di  correnti  del  Foucault  — 
mi  è  parso  non  inutile  esporre  queste  mie  idee  uella  spe- 
ranza ohe  da  qualcheduno  se  ne  tenti  una  traduzione  in  pra- 
tica, magari  semplicemente  a  titolo  di  prova,  per  compa- 
rare alla  prima  occasione  le  registrazioni  di  siffatto  nuovo 
apparecchio  con  quelle  degli  altri  oggi  in  uso. 


Osservatorio  meteorico-sismico  di   l'rbìno,  aovembr«  1905. 


G.  Marti NKiiU.  —  Riaaaunto  <li  uno  studio  del 
Prof.  C.  DavÌ8uu  sui  «  terremoti  gemelli  ». 
(  Quart.  Journ.  Gool.  800.,  Febbraio  1905, 
Voi.  LXI). 


Ritissamo  uno  biudio  publicnbo  dal  Prof.  0.  Uuvisuii 
tfui  terrtfnoti  gémutili,  che  credo  possa  riuBoire  iuteressaute 
per  i  nuovi  punti  di  vista  sotto  i  quali  sodo  riguardati 
ttlouui  fenomeni  sismici  già  conosciuti,  ma  dall*  A.  uuo- 
vamente  e  genialmente  interpretati.  Dei  molti  esempi  esa- 
minati mi  limiterò^  quando  ma  pontiibile,  per  amoro  di 
brevità  a  rioordKre  solo  quelli  riferenlisi  a  terremoti 
italiani. 

Due  tua»!jimi  di  Luteusità  nalls  scossa  separati  da 
lievi  tremiti  o  Anche  da  un  breve  intervAllo  di  quiete 
sono  caratteri  cnmuni  ad  un  terremoto  gemino  e  ad  uno 
doppio.  Oaratti^ri  particolai'i  al  primo  nono  l'eaistensa  di 
due  distinti  fuochi  e  Ìl  fatto  ohe  in  un  dato  luogo  non* 
sempre  le  due  parti  della  sun^Ha,  dovute  ai  due  impulsi, 
tiono  avvertite  nello  iìteb^o  ordine^  con  cui  gli  impulsi 
Houo  avvenuti.  Su  180  dei  più  importanti  terremoti  inglesi, 
osservati  dal  I88i>  al  1904,  solo  8  furono  riconoscìnti  g»' 
mini.  Es<;mpi  per  l' Italia  possono  ^condo  )'À.  essere  il 
terremoto  Nspolotano  del  1857,  quello  Ligure  del  iHftT  «^d 
il  Calabro-Mesainese  del    1894. 

Dair  et>ame  dello  svolgimento  dei  vuri  nismi,  d&H'A. 
studiati,   si  deduce: 

1.'  La  gemina  f^cossa  è  m  i;irtirrale  avvertita  sopni'' 
un' area  as.sai  vanta.  r*»'r  il  trrromoio  Ligure  le  due  7ìcOFii«e 
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«i  iutesero  distùite  sino  a  Salò  e  Tìc^naa  a  284  e  388 
chJIonietri  dalT  epicentro. 

2."  L'  ordine  della  inteusità  relativi)  delle  due  parti 
Variti  nei  diversi  terremoti,  non  solo,  ma  ìu  uno  stesso  vi 
poBsono  essere  regioni  nelle  quali  T  ordine  della  intensità 
è  invertito  rispetto  ad  altre.  Nel  Ligure  la  seconda  parte 
fu  ovatique  più  forte  che  la  prima,  eccetto  ohe  in  una 
piccola  area  vicino  a  Nìeka. 

S,""  L'intervallo  tra  le  due  scosse  è  in  genere  di 
pochi  secondi  e  si  mantiene  praticamente  costante  in  tutti 
i  punti  dell'area  disturbata. 

4.  £eÌ8te  forse  semprt*,  e  in  più  casi  si  è  rtscon- 
tmto,  una  ristretta  zona,  ove  le  due  parti  della  scossa  non 
ai  distinguono.  L' A.  propone  di  chiamarla  zoria  ttincinetica 
»  iinea  »incinetica  la  sua  linea  mediana.  £  una  zona  di 
poche  miglia  di  larghe2zaf  che  attraversa  le  isosismiche 
normalmente  agli  ansi  maggiori  e  può  essere  diritta  o  in- 
curvata. L'  A.,  benché  abbia  solo  in  pochi  casi  potuto 
tracciare  tale  cona,  suppone  che  debba  però  esìstere  in 
quasi  tutti  i  terremoti  gemini. 

5."  La  parte  della  scossa  più  iuteusa  è  accompa- 
gnata dal  rombo  più  forte,  ma  la  ditferenEa  d'intensità  è 
minore  fra  i  rombi  ohe  fra  le  scoase.  Il  rombo  è  poi  rin- 
forzato nella  zona  ^inoìnetica,  non  solo,  ma  anche  in  una 
Vfti^tft  area  adiacente. 


Quale  la  spiegazione  dei  fenomeni?  Deve  escludersi 
ia  ripetizione  di  un  impulso  nello  stesso  fuoco,  per  la 
brevità  delT  intervallo,  per  la  esistenza  della  zona  siuct- 
n<-:tio«,  per  le  variazioni  nelT  ordine  della  intensità  relativa 
delle  due  parti,  ohe  si  osservano  ìu  più  punti  delParea. 

Non  può  ammettersi  (come  il  Mallet  per  il  terremota 
Napoletano  del  18n7)  una  separazione  di  onde  dovuta  a 
nilofifiioue,  perdi*''  cou  ciò  non  si  spiega    l'esistenza    doUn 
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sona  NÌucinetica,  e  perché  la  ^eoouda  parte  della  scossa 
dovrebbe  essere  sempre  meno  intensa  della  prima.  Infine 
alia  spiegazioni.'  proposta  dal  Mirsn-filli  a  dal  Tarauit^lli  per 
il  terremoto  Andaluso  del  188i,  ohe  le  dae  parti  giano 
dovute  ad  oade  Ionf<ìtudiuali  e  trasvertwli.  1*  A.  obbietta 
ancora  V  eti^isteTieft  del  la  sona  sincinetica,  la  peroesioDe 
delle  due  parti  huI  mare,  il  fatto  che  T  intervallo  non  au- 
menta con  la  distanza  dalT  origine. 

Bimane  pertanto  l' ipotesi  della  esistenza  di  due  tìtoolii 
distintif  amnae^sa  primn  dal  Dutton  per  il  terr«Diotu  di 
Charleston  del  188*5  e  poi  dal  Merualli  per  i  t^irremoti 
tJalaliro-Mes8ÌneHe  <  |H94  )  e  Ligure  (1H87).  Ammessa  tale 
ipotesi,  i  fenomeni  eopra  flesoritti  ammettono  una  facile 
spiegazione:  1.*  Se  la  ;icos8a  ^,  come  in  molti  casi,  per- 
oepita  rioppia  tn  qnasi  tutta  V  area,  gV  impulsi  inisìali 
devono  esbere  uguali  —  ',*.'  Kssendo  1'  ititeitsità  funzione^ 
e  della  grandes/.a  dell*  impulso  e  della  distanza  dal  fuoco, 
r  intensità  relativa  delle  due  parti  può  variare  da  Inogo 
a  luogo.  —  3.*  Quando,  come  pare  sia  generalmente,  IMuter" 
vallo  fra  le  acoese  è  minore  dell'  intervallo  in  tempo  fra  i 
fuochi,  del  tempo  cioè  nuoessarìo  al  movimento  per  per- 
correre la  distanza  fra  i  fuochi^  si  ha  la  aona  siuoìnetìoa. 
normale  alla  congiungente  i  fìiochi,  conversa  verso  il  primo 
in  azione. 


Tutto  ciò  si  deduce  dalle  osservazioni  dirette  del  f«- 
uomeuo  sismico;  altre  conclusioni  sì  ricavano  dallo  studio 
sistematico. 

Le  inonUmiche  descritte,  at)snmeudo  in  ogni  punto  come 
ìntetLSÌià  quella  delta  parte  più  forte  della  scossa  gemina, 
Bcmo  in  realtà  le  riflultanti  di  due  sistemi.  Da  ciò  alcune 
intoresHautì  proprietà: 

1/  Se  gli  impulsi  sono  di  differente  inteiisìtà  (come 
h  in  generale     la  curva  più   interna  b   eccentrica   rispetto 
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tkUe  4llre  e  lo  si  puù  videro  dtiscriveudo  le  uofiìsmiohe 
di  due  epioeutri  di  diversa  intensità  e  oorcandO|  come 
»opra  BÌ  è  dettOf  le  rÌBultantì  (fig.  1). 


V 


2."  Gli  am  iaoHÌantici  saranno  paralleli,  «te  parallelo 
le  fratture  originali,  altrimenti  ne  seguiranno  la  mataa 
inolinaztouG. 

3."  Con  fnochi,  che  diano  origine  a  vibrazioni  dì 
difTerenti  ìutenHÌtà,  dorata  e  periodo,  l'area  colpita  narà 
divisa  in  regioni,  iu  cui  (jueati  elementi  variano.  La  linea 
«ixkoinetioa  nepara  all'  ingrosso  le  regioni  di  dìt)erenti  du- 
rata e  periodo;  la  variazione  però  dell*  intensità  e  pia 
cuQiplicntn.  Detti  A  a  fi  i  due  epioentri  e  supponendo 
in  A  il  più  forte  iinpuUo  iniziale,  se  sì  congiangono  me* 
diaute  una  onrva  i  punti  di  incontro  delle  isosismiohe 
dello  stebdo  grado,  è  chiaro  che  per  i  punti  interni  a  tale 
curva  le  vibrazioni,  dovutt^  al  fuoco  più  debole  H,  sono  più 
intense  di  quelle  dovute  ad  A.  II  centro  di  tale  curva 
non  puù  coincidere  con  B,  nia  Harà  spoetato  dalla  parte 
opposta  di  A,  e  per  inteuBÌtìi  A  intensità  H  la  curva  tende 
a  divenire  apei-ta.  L'ordine  poi  della  intensità  relativa  in 
ciascun  puntu  dipende  datT  ordine  nel  quale  hanno  agito 
L  due  fuochi  t*  dalhi  esistenza  o  meno  della  zona  bincine- 
tica.  Con  facili  considerazioni  e  tenendo  conto  della  inten- 
aitn  relativa  degli  impnlni  iniziali,  dell'  ordine  in  cui  av- 
veniiero  e  dclT  iniervallo'di  tempo,  si  può  dividere  l'area 
■^«klpita  io   rt'^jioni  in  rni   vnri    l'ordine    della    intonsitù  rp- 
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lativa.  Ad  es.  uell' annea&a  fìg.  II  dello  A  il  fuoco  ema- 
nante il  più  forte  impulso  u  primo  in  «zione,  sto  ^indica 
la  sona  siDcìnetica  e  la  curva  CMimìti  quel!'  area  ove  eooo 
sempre  più  iuteuae  le  vibraaioni  proveuienti  da  B,  avremo 
ohe  la  seconda  parte  della  «oossa  e  etata  più  intensa  nella 
regione  segnata  a  tratti  verticali,  e  il  viceversa  è  acca- 
duto in  quella  a  tratti  urìzeoutali. 

4."  Quanto  ai  fuochi,  poi* 
che  Ih  determìnaaione  dell*  e- 
pi  centro  è  in  generale  poco 
sicnra,  così  tale  iuuertezsa 
sì  rìperuuote  nella  ricerca 
delle  proprietà  dei  fuochi  ge- 
melli. Se  la  più  interna  iso- 
sismica è  eccentrica,  si  può 
con  probabilità  porre  il  fuoco  reUtìvo  al  più  forte  impulso 
nel  9Q0  uenti-o,  e  l'altro  faoco  nel  punto  simmetrico  del 
primo  rÌBpetto  al  centro  dell' itiosismioa  più  vicina.  £at»i 
Hembrano  in  generale  posti  a  liifferenti  [irofondità,  e  la  di 
Htanaa  fra  es^i  ^  statn  dall'  A.  determinata  in  media^  per 
ì  terremoti  ingleei,  di  IH  o  18  chilometri.  Il  Mercalli  pone 
i  due  epicentri  del  terremoto  Ligure  uno  nel  mare  al  di 
sotto  dì  Oneglia,  t*  altro  pressn  Nisxn. 


Dal  compleHHO  dei  fatti  osservati  V  A.  «uppune  per  i 
terremoti  gemelli  una  genesi  differente  da  quella  dei  ter- 
remoti sentplioi. 

Per  una  ningola  cauba  tit  producono  movimenti  quasi 
simultanei  in  due  distìnte  regioni  della  frattura,  che  hn 
originato  il  terremoto,  regioni  poste  probabilmente  a  d 
ferenti  profondità  e  .separate  da  una  porzione  di  frattura, 
in  cui  HI  avrebbe  piccuhi  n  inuenflibile  spoi^tamento.  Tali 
movimenti  non  possono  ascnversi  ad  uno  8corrimeuto  in- 
terrotto, percht-  in  tal  oft»n  T  intervallo  fra  i  due   Man^bbe 
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ftbbaatikuza  luugu  da  uuu  permettere  quella  uoaleaoetiza  delJe 
dae  parti  della  ticostja}  clie  in  geuerule  si  osserva  nella 
zona  «tuoìiietio».  L' A.  ascrìve  tali  moti  ad  una  crepa,  obo 
si  prodiirrelihf'  (  trasversalmente  alla  frattura  d'origine  ) 
in  lun»  s»trato  ìiiotirvato.  Tale  crepa  renderebbe  ìi  sistema 
aDticlÌQO  delio  strato  più  anticlìnale  e  qaello  sincliuo  più 
«ÌDoLinale,  lasciando  iadistarbata  la  regione  media:  onde 
i  dae  fuochi.  Tale  punto  dì  vitita  è  confermato  dal  fatto 
che  la  diBtaoKa  media  di  16  e  18  chilometri  fra  gli  epicentri 
gemelli  dei  terrt^moti  inglesi  studiati  dalTÀ.  coinciderebbe 
eoa  la  distanza  media  di  14  u  19  uhilometri  fra  una  auticliua 
e  la  sDccesiiiva  sincliua,  dedotta  dalla  carta  del  Bertrand 
dalle  curvatura  HÌncliuah  della  Francia.  La  regione  media 
poi  rimarrebbe  soggetta  ai  due  bordi  nd  un  aumento  di 
preÉtsìoixef  che  produrrebbe  in  seguito  degli  scorrimenti 
nella  regione  iuterfocale  caj>aoi  di  pradurre  terremoti  di 
carattere  semplice.  Sotto  tal  punto  di  vista  i  terremoti 
semplici  di3erii*ebbero  urtaenzialmeute  nella  loro  origiae 
dai  gemini.  Essi  sarebbero  causati  da  movyueutì  relativi 
ad  un  solo  sistema  di  inourvamenti;  VA.,  anzi  dall* esame 
dei  terremoti  inglesi  opina  che  i  più  ed  i  più  forti  sa- 
rebbero mcnunente  incidenti  cun  le  produzioni  di  frattare, 
e  dovuti  ]>LUttosto  alla  continua  formazione  delle  più  ini- 
porlanti  ourvatare  della  croata  terrestre. 

Data  r  importanza  delle  vedute  esposLe  dall'  À.  mi 
propougM  di  riprendere  sotto  tale  punto  di  vista  Io  studio 
di  alcuni  terremoti  italiani,  specialmente  di  quelli  .succi- 
tati e  dì  altri  ohe  per  la  riscontrata  esistenza  di  più  fuochi 
potrebbero  rientrare  nel  tipo  studiato  dal   Davrsou. 


iempeiaimo  ai  nesiderio  del  (  li. ino  Prof.  G. 
Gerland,  Direttore  delTUtficio  Centmle  del- 
r  Associazione  internazionale  sÌBniologica, 
pubblichiamo  la  seguente  lettera    circolate: 


IFFItlO  OKNTKALE 
ilsir  A^sociitìoM  IntiTHutiuniiti;  SixuoUj^ieii 


Siragffurgo  tVOti. 


SlONOHK, 


L*  UfHcio  ceniraie  tletT  Assocìhsìuuu  intenmKÌoiiale  si- 
amologìoa  de^Ii  Stati^  istituito  nel  ]lf03  dalla  «teconda 
Conferenza  intenmsiouale  di  sittinolugia  riunita  a  Stras- 
burgo, è  oggidì  coinpletaDitìute  organizsato  »  in  pieuit 
attività. 

La  sede  deirUtì^cio  Cf^ntrale,  di  oui  il  sottnorritto  ha 
r  onoro  d'essere  il  diruttore,  u  u  Strasburgo  (  AUazia), 
Schwarzwaldtitrasse  10;  il  perdonale  cum  prende  due  aast- 
stenti,  nu  nmocanioo  e  uti  iuservitinie.  Le  aale  da  lavoro 
vi  trovano  al  secoudo  piano  della  atesHa  casa,  il  cui  priulo 
piano  ò  occupato  dagli  uffici  della  Staxioue  centrale  im- 
periale tedesca  per  lo  studio  dei  tttrremotì. 

L'osservatorio  della  Stazione  centrale,  vìcinisRimo  al- 
l'Ufficio,  è  munito  de^li  apparecchi  seguenti:  1.  uu  triplo 
pendolo  orizsontale   a    registraxiotie    tologratioa    (  Eebeur* 

RlrliTf:  ")  ;    'J.    un    [icn'lnln     '  H.ftlifnnO    :i   ihn*     -filo    «'ntii|HinHnl,Ì 
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K  C4»u  fugìeiravurnu  Ìt>tvigratìcB  ;  H.  un  puiidotu  Mìlue;  4.  il 
j>Bud"lij  Wieohert  cou  ixi»88a  di  llMMl  Kg.,  ed  a  regìstra- 
ZTOue  meccanica;  5.  il  in icrosisraogra fu  Vioentìni  a  Ire 
componenti;  6.  il  pendolo  orizzontale  d'Oinorì;  7.  il  pen- 
dolo orizzontale  { troinometro  )  di  Bosoh  (  n^aaaa  di  100  Kg.); 
6.  il  gravimetro  trifilare  di  Àugnstu  Schnsidt. 

Questi  apparecchi,  tutti  in  funzione,  tjono  oggetto  d'  os- 
servazioni compeu^te  minuziose:  e  i  loro  siamogrammi,  accu* 
rataraeulc  elaborati,  ftirmano  delle  raccolte  raolto  preziose. 

OH  apparecchi  e  le  raccoUt*  della  Stazione  centrale 
tfouo  a  disposizione  dei  visitatori  Htranieri,  e  sopratutt>o 
dei  cittadini  degli  StAti  associati,  per  servire  ai  loro  lavori 
personali,  in  quanto  ciò  è  compatibile  colla  regolare  os- 
servazione degli  appnrecchi.  I  visitatori  stranieri  trove- 
ranno presso  r  UfHoio  centrale  delle  Kate  da  lavoro  perle 
loru  ricerche  Hcientifìcbe  pratiche  o  teoriche;  essi  potranno 
sempre  consultare  le  raccolte  dei  ^lismogrammì  della  Sta- 
zione centrale. 

Gli  è  cosi  che  il  Dolt.  Pécsi,  geofisico  e  sismologo 
incaricato  dal  Reale  governo  di  Ungheria  d'una  missione 
di  Htudi  air  Ufficio  centrale,  si  è  tiervito,  per  i  suoi  lavori 
e  dnraute  parecchie  settimane,  delle  raccolte  della  Sta- 
zione centrale,  coli' assistenza  del  pei*sonale  di  essa  e  di 
quello  dell*  Ufficio  centrale.  Il  professore  Omori  si  propone 
di  vanire  a  lavorare  per  qualche  tempo  ali*  Ufficio  centrale, 
e  altrettanto  conta  dì  fare  il  pi*ofessor  Michailowìtch  di 
Belgrado. 

Per  ora  le  ricerche  delT  UtScio  centrale  saranno,  se- 
condo ti  programma  del  direttore,  principalmente  indiriz- 
zate allo  stodio  degli  apparecchi  ed  aVrnnno  Soggetto  di 
approfondire  le  nostre  conoHcenze  sui  medesimi  e  sul  modo 
migliore  di  servirsene.  Si  sono  aperte  delle  trattative  per 
impegnare  un  sismologo  di  gran  fama  a  lavorare  in  questo 
campo  airUflicio  centrale,  giovandosi  degli  apparecchi 
della  Stazione  centrale. 
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l  ihu*  Istituti  hHTiri')  um' i.>rgftnìzxa7.i<tnt>  stìparaU,  ma 
ì  loro  lavori  prosoguoiio  paiHllelamonte.  Oume  la  Sbaeioue 
centrale  pone  a  tlispOHizione  dell' Ufìicio  centrale  i  suoi 
strumenti}  le  sue  raccolte,  e,  in  parte,  i  suoi  locali,  cosi 
i  locali  e  il  perponalt?  ilell'Ul^icio  centrale  renileranno  utili 
servìgi  alla  Stazione  centrale.  Molti  lavori  che  riuscirauno 
importanti  per  la  uonosoenzH  della  sìumicìtà  della  terra, 
cioè  per  lo  scopo  principale  delT  AHsociazione  i^ismologica. 
non  potranno  essere  eseguiti  che  per  l'attivo  concordo  dei 
due  Istituti;  o  questa  stessa  comunanza  deattivila  facili- 
terà ani^he  altri  lavori  d'  ogni  genere. 

Lavori  di  compilazione  incombono  ugualnifute  alTUf- 
tioio  centrale,  dei  ^luiili  parecchi  son  gis  condotti  a  ter- 
mine, o  sono  sul  punto  dì  ei^serlo;  anche  ad  essi  servono 
dì  base  le  raccolte  e  le  ricerche  della  Stazione  centrale. 
Così  questa  sta  pubblicando  attualmente  nei  Beifr&ge  zur 
UeophtfHil:  un  catalogo  di  tutti  i  terremoti  microsismici 
conosciuti  de]r£atrem«7  Oriente;  tale  catalogo,  redatto  dal 
Prof.  Rudolph,  sarà  continuato.  Così  i)ure  quello  dei  ter- 
remoti segnalati  duraikte  l'anno  1903,  iniziato  dal  Rudolph 
(  /ieitriiffe  zur  GeophyHk,  III  supplemento),  .sarà  continuato 
per  gli  anni  seguenti  a  cura  dell'  Ufficio  centrale,  ed  è  in 
corso  d'esecuzione  un  catalogo  di  tutti  i  microsismi  osservati. 

Perchè  siffatti  lavori  si  compiano  uol  modo  più  com- 
pleto possibile,  l'UflFìci*»  veiitraU*  prega  caldamente  tutti  i 
delegati  di  vegliare  a  che  le  informazioni  piVi  esatte  su 
tutte  le  os:>ervazioi)ì  sismiche  dei  loro  Stato  siano  trasmesse 
all'  Ufficio  ceutrale  allo  spirare  di  ogni  semestre,  o,  meglio 
aticora,  dì  ogni   trimestre. 

II  modo  più  pratiri.)  dì  conseguire  questo  scopo  sa- 
i-ebbe  quello  d'inviar  le  copi*'  di  tutte  le  perturbazioni 
sismiche  di  qualche  importanza,  registrate  dalle  differenti 
stazioni;  tali  copie  sarebbero  allora  conservate  all'UfiBcio 
centrale,  e  verrebbero  messe  a  disposizione  di  tutti  coloro 
eh»-  ne  avessero   l)is<igiin   [»er  >tU'li  o   licerche. 
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Sarebbe  anche  moltu  inberessaule  per  V  Uifioii»  centrale 
di  ricevere  le  opere  già  stampate  anteriormente  e  attinenti 
allo  studio  HÌHinologico  particolare  delle  diverue  regioni  o 
a  quello  del  globo  intiero,  fisse  formerebìiero  il  nneleo 
della  futura  biblioteca  dell'Ufficio  centrale. 


Prof.    Dott.    (i^BRLAND. 


ATTI  DELLA  SOCIETÀ 


In  seguito  a  proposta  fatta  dai  Soci  Prof.  (ìrio- 
VANNi  Agamennone,  Prof.  ViRraLio  Monti  e  dal 
sottoscritto,  ed  in  base  alla  circolare  20  maggio 
1906,  riuscirono  eletti: 

a  Socio  Nazionale 

il  Sig.  Prof.  Dottor   Ubaldo   Mussi,  Direttore 
dell* Osservatorio  Geodinamico  «  Mussi  »,  Firenze, 

ed  a  Socio  Straniero 

il  Sig.  .losÈ  CoMAS  Sola,  Direttore  dell' Osser- 
vatorio Pabra  di  Barcellona. 

Uoma,  Maggio  lOOfi. 


IL  SOCIO 

LUIGI  PALAZZO. 


RASSEGNA  SISMOLOGICA 


IO.  O.  OoHA.  —  Risultati   preliminari   d'  un  escursione   in  Calabria 

per    lo   studio   dei   fenomeni   prodotti   dalla   commozione  tellurica 

del  1906.  (Atti  della  Pont,  Aoo.  dei   Nuovi.  Lìncei,  '21  gen- 
naio l^(Jti)- 


QuesU  nota  è  il  risultato  di  una  breve  escursione  in  Oa- 
Ubrìa,  fatta  dall' À.  nel  dicembre  l!X35,  e  si  riferisce  in  parti- 
Cot»r  modo  al  ciroondarìo  di  Monteleone. 

Va.  rileva  che  il  terremoto  dell'io  aettempre  1905  non  pro- 
Ant»9  grandi  uoditicasioni  nelln  conHgtuaxioDe  plasticn  della 
aupertìoie  del  suolo;  due  :jcosoei]dimeDti  notevoli  avvennero  1'  uno 
mei  comune  dì  Cetieaniti,  l'altro  in  tinello  di  Ajello;  neai^iin 
psaato  ai  ebbe  nella  gallerie  terroviarie;  in  una  miniera  3Ì  ebbe 
ano  acoaoendìineoto,  ma  non  ò  esclusa  T  ipotesi  che  e^so  potesse 
avvenire  anche  aenzn  il  terremoto:  variasìoni  notevoli  di  portata 
e  di  temperatura  pare  che  iibbìitno  avuto  luo^o  in  qualche  Horgente. 

In  complesso  il  terremoto  del  l'xi^  ebbe  oft'etii  assai  meno 
disastrosi  di  quello  del   ITh:**. 

L'A.  è  molto  riservato  sai  fenomeni  luminosi  diesi  sareb- 
bero verificati  in  occasione  del  terremoto.  Oltre  al  rombo,  t'nrono 
ftvvonitì  in  alcnni  luoghi  dei  rumori  flotterranei,  prima  e  dopo  il 
terremoto;  il  fen-'menu  ebbe  maggior  intensitn  n  pucu  distanza 
a  Sud  di  Pargfaelìa. 

he  lesioni  degli  edìtiU  e  rorientaeìone  generale  delle  mag> 
glori  rovine  porterebbero  ad  ammettere  che  la  direzione  sppros- 
sioiativa  del  movimeoio  fu  da  N\V  a  SE.  In  alcune  chiese  si 
notarono  effetti  di  spostamento  di  colonne^   dovuti  a  movimenti 
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ì^ìyhÌuìi.  In  uiiH  \*ìAT./.:i  ili  Mileto  atcìiiic  Innire  del  hiiEiiiroeiitu 
(Ifil  inonumento  a  Kh  fmlifìrtu  t'iirono  HoUevate  per  effetto  d'un 
moto  suHi^iiltorìo, 

Le  rovine  edilizie  più  estese  ed  intende  avvennero  nei  terreni 
di  formaEÌone  più  recante  e  di   minor  compatteKta. 

W  A.  conclude  con  ufiAervaxioni  sulle  norme  di  rioostruEÌone 
dei  luoghi  devantatì  e  dui  servizio  geodinamico  in  Calabria. 

11.  M.  Baratta.  —  Il  grande  terremoto  Calabro  dell' 8  Settembre 
1905.  I.  Osservazioni  fatte  nei  dintorni  di  Monteleone.  (Atti 
della  Soc.  Toscana  di  Soienze  Natnrali;  Memorie,  voi.  XXII. 
Pisa   1906). 

Alla  presente  memoria,  di  cui  il  titolo  dice  già  abbaatansa 
lo  scopo  ed  i  limiti,  VX.  aì  propone  di  ìm  poi  segnire  la  trat- 
lasione  della  fenomenologia  sismica  nei  territori  dì  Nicaatro  e 
di  Cosenza,  e  da  ultimo  uno  studio  sintetico  del  parosaismo 
del  1905  e  de'  suoi  rapporti  con  la  geologia  e  coi  fatti  più  sa- 
lienti presentati  dalla  storia  sismica  della  Calabria. 

La  memoria  incomincia  oiolP  esposizione  della  forma  e  du- 
ruta  della  scossa,  quale  fu  avvertita  a  .Monteleone,  del  rombo, 
e  dei  danni  verificatisi.  Seguono  la  desorizìone  dei  sistemi  usati 
nella  costruzione  degli  editici,  e  delle  relazioni  fra  questi  si- 
stemi e  gli  etlettì  dinamici  che  sugli  editici  ebbe  a  produrre  il 
terremoto.  Interessante  è  il  fatto  che  le  case  iniracejiie,  costruite 
uol  sistema  prescritto  dui  governo  dì  Napoli  dopo  il  parossismo 
del  1788,  restarono  in  tutto  e  per  tutto  illese.  Le  zone  più 
rtConijaa^JHale  dal  terremoto  furono  dun:  la  strada  Ii^rgiari  e  la 
via  Terravecc/tia.  Le  rase  della  prima  sono  per  lo  più  fondate 
Hul  terreno  sotlìce  e  incoerente  costituito  dalla  ooDSolidaxione  di 
fanghiglie  e  detriti  trasportate  dalle  aci]ue  piovane  lungo  T  ac- 
centuata pendenza  della  strada  stessa.  Anche  gli  edifìci  circo- 
stanti alla  via  Terravecr/nn  sono  in  gran  parte  fondati  su  ter- 
reno incoerente,  talché  nelle  più  recenti  costruzioni  o  riatta* 
menti  si  dovettero  approfondire  di  molto  le  fondazioni  per  poter 
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r»j(giunj|;nie  Ulto  «itmlu  cuiupattu.  (.)HHei'vu/jt>iii  atiitlu^tie  Un  t'uttu 
1'  A.  negli  altri  tmttì  delU  nittìi  ohe  furono  piò  o  meno  dftn- 
nngjnati;  »ì  ebbero  invece  eifetii  molto  minori  nei  qnartìari 
dove  Jft  foviniizione  roccìoB»  ai  trova  a  profonditi  più  o  meuo 
tt»nttihile^  nm  quBiii  sempre  raggiunta  dalle  l'ondaiioni  degli 
e4iì\t\. 

Seguono  oonsidei anioni  sull*  intensìtù  della  scorsa,  la  quale 
fu  di  grande  violenaa,  malgrado  ebe  il  sintema  di  oostrn/ione 
dell»  case,  «  la  oatura  del  terreno  abbiano  cospirato  ad  au- 
mentare i  danni,  sulla  direzione  del  movimento  undnlatorio,  e 
■iu'i  fenomeni  luminosi  da  molti  osBervati. 

l*a  memoria  termina  colT  eaposixione  dei  danni  toocoati  ai 
^'ilt^g^i  e  Al  paesi  del  Monteloonese. 

i2.  M.  Babatta.  —  1  terremoti  dì  Calabria.  Conferensa  teoutn 
il  28  Gennaio  itfOt>  nella  grande  Anta  del  Collegio  Romano. 
(Roll.  della  Soc.  Geogr.  It.;  fase.    V,    19<>fl  i. 

L*A.  incomincia  coli' accennttre  in  breve  alle  relaRÌonì  ira  la 
oontìgnrasione  geografica  della  Calahrìn  per  una  parte  e  le  condi- 
aiom  atoricbe,  sociali  ed  economiche  dei  suoi  abitanti  per  l'altra. 

li^a  poi  una  rapida  Htcrìa  dei  terremoti  rtAlabretti,  fermundofli 
pia  a  lungo  kuIIiì  eatadirote  del  1789,  e  venendo  dn  ultimo  a 
ijuella  del  Settembre  1905.  Dall' eflanie  delle  lonalitA  piii  colpite 
e  dalla  considerazione  dell' induenr.a  che  sull*  entità  delle  rovine 
pOMcnu  aver  avuto  la  varia  natura  geologica  del  Huolo,  e  i  me- 
lodi praticali  nella  codtru/.ìone  degli  edifici,  giunge  alla  conolu- 
vioor  obe  il  centro  principale  dell'nltìnio  grande  terremoto  ca- 
Ubreeo  si  trovò  nel  Monteleonene.  entro  la  sona  ellittica  deter- 
minata da  Piacopio,  /ammarò  e  Tripami,  più  vicino  alle  due 
(irìme  località  che  non  alla  ierxa.  Vn  epicentro  secondario  sì 
•arebbo  uvuto^  Hempre  in  provìncia  di  Oatanisaro,  nella  zona 
Martirano-AJallo,  e  forse  an  altro  ancora,  in  provìncia  dì  Co* 
•casa,  nell'area  Marano -Rende.  Di  tali  tre  epicentri,  anche 
astraendo  dal  terremoto  M  Settembre  1906,    si   conoscono  altra 
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j>Hi'orcl)io  «  iii(i>iiH«  ]iiuiiil'e.Mtity^iuni;  oHrti  hi  Irovitiio  pure  KÌ;i   dv 
j^iiHti  iielU  OHi'tH  rtìrtmirn  }iul»blicatA  dall'A.   nel   1901. 

L*A.  continua  aucennantlo  alle  repliche  (non  ancora  iìnite) 
del  terremoto  calabrese.  Nel  muo  completìi^o^  il  recente  disastro 
siamico  pn*!,  necundo  il  ano  modo  di  vedere,  ritenersi  come  la 
fase  finale  del  perìodo  di  attività  ^«ìsinica  inisiatosì  con  la  ca- 
tastrofe del  1H9-Ì;  (questa  l'atte  ttniile  sarebbe  seguita  s  circa  un- 
dici anni  di  distanza  dal  principio,  e  dopo  ohe  le  manifeataaioni 
endogene  avevano  avute  un  lungo  perìodo  di  quiete.  Ciò  mo- 
strerebbe analogia  con  ijuanto  è  accaduto  nel  17HB:  anche  allora, 
come  nel  1H!U.  il  primo  gran<lo  massimo  sismico  colpi  la  Piana 
iìi  Calabria;  «luìndi,  dopo  che  gli  scuotimenti  si  erano  fatti,  in 
modo  veramente  appiriscoute,  pi'i  radi  e  Uggeri,  sì  obbe,  otto 
anni  dopo,  l' inìzio  del  terribile  periodo  dì  attività,  col  massimo 
del  179J,  susseguito  da  varie  repliche,  che  colpi,  come  nel  1ÌK)Ò, 
in  modo  speciale  il  territorio  di  Monteleone,  ove  ebbe,  a  quanto 
pare,  il  suo  epiceutro. 

L*A.  tenuina  esponendo  le  norme  principali  da  seguire  nella 
ricostruzione  dei  paesi  rovinati  ed  un  suo  progetto  di  assicura- 
zione delift  proprietà  edilizia  contro  ì  possibili  ed  eventuali 
danni  dei  terremoti. 

13.  H.  Stiattksi.  —  Il  quarto  modello  dei  pendoli  orizzontali  Stiat- 
tesi.     Sento  Fiorentino:  "IH  Maggio   lìMifji. 

l^-*  F.  Dr   ÌUllokk.   —   Bruits  seismìsques   (Cosraos,    12   Mag* 
gio  l^Mi  . 

Il  rombo  ohe  frequentemente  precede  o  accompagna  un 
terremoto  ha  in  generafe  un  tono  assai  bssso,  e  talvolta  di  cosi 
poco  superiore  al  limite  di  udibilità  dei  suoni  gravi,  che  può 
accadere  il  caso  di  due  osservatori  vicini,  dì  cui  uno  solo  l' in- 
tenda, in  causa  di  una  maggior  delicatezza  del  senso  acustico. 
Pare  poi  che  il  tono  del  rombo  sia  tanto  più  basso,  quanto  più 
elevata  è  l' intensità  del  terremoto. 
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In  g«li«r«l6  il  rombo  eì  rinforzu  grutlatatnente,  raggiunge 
UD  mMsiino,  par  poi  astinguerBÌ  lentamente;  i^neete  variazioni 
■ouo  pid  forti  in  vicinanza  dell'epicentro. 

ti  rombo  non  voatitutsce  un  compagoo  obbligato  del  terre- 
moto: perobè,  a  ueoonda  della  sna  costituzione.  paÒ  il  suolo 
permettere  uoltaoto  vibrazioni  ohe  siano  inoapaoi.  pel  loro  luDgo 
periodo,  di  essere  percepite  come  suono.  Cosi  al  Giappone  il 
rombo  acoompagoa  aanni  più  spesso  i  terremoti  nelle  regioni 
rocciose  e  montagaose  dell^  interno  che  non  nei  terreni  alluvio- 
vionali  delle  pianare  costiere. 

Quasi  sempre  il  rombo  precede  o  accompagna  la  scossa; 
pib  raramente  la  segue.  Man  mano  che  ci  si  Allontana  dall'epi- 
ceolro,  cresce  la  probabilit'i  che  il  rombo  preceda  la  aoossa, 
come  ise  le  vibrazioni  del  primo  avanzassero  con  una  velocitai 
maggiore  dì  Y|aeiU  ilella  aecoudti. 

l'er  le  scosee  di  grande  intensitii,  Tarea  colpita  dal  terre- 
moto si  estende  al  di  là  di  quella  in  cnì  è  percepibile  il  rombo. 
Al  oootrarìo.  per  le  scosse  deboli,  l'area  sonora  è  per  lo  più 
compreea  entro  l'area  scossa.  Qualche  volta  Tona  dì  >|ueste 
«ree  «i  scosta  notevolmente  dall'altra. 

Nel  terrìbile  terremoto  giapponese  del  2U  ottobre  1H91, 
Tarea  distruttiva  presentò  tre  rami  divergenti  da  un'unica  zona 
centrale;  e,  costruite  le  curve  ìsacustiche  corrispondenti  alla 
«coesa  principale  ed  alle  innumerevoli  repliche  che  la  seguirono 
nei  due  o  tre  anni  uoiiMoutivi,  etise  risultarono  ripartite  in  tre 
grappi  corrispondenti  a  «luei  rauiì.  Questi  iiltiuii  seguivano 
l'andamento  d'una  frattura  obe  si  apri  al  momento  della  bcoasu. 
onde  il  Davison  pensa  ohe  gli  assi  dei  gruppi  delle  curve  isoa- 
fTunticbe  -•«egnassero  approssimativamente  delle  linee  di  frattura 
in  vìa  di  progressiva  estensione*. 

Secoudo  il  Milne,  al  momento  d'una  scossa,  le  labbra  d'una 
Crattui-a  possono  sfregare  Tuna  contro  T  altra,  e  dar  luogo  a  vi- 
hnutioDÌ  capaci  d'essere  percepite  coma  suono,  mentre  le  onde 
«uimiobe,  a  seconda  della  loro  maggiore  o  minore  ìnlensith.  pos- 
ttonu  o  nu  nasoit!*  uvvetUle  cromo  tervemotn. 
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Oldham,  dopo  il  grande  terremoto  d^Aa^jam  nel  12  giugno 
1H97,  avverti  dei  rombi  senza  acosse,  finché  egli  si  trovava  lon- 
tano dalle  fratture  che  il  terremoto  aveva  aperto,  mentre  in 
vioinausa  di  tali  fratture,  la  frei^uenza  dei  rombi  era  minore. 
Egli  pensa  che  i  rombi  senza  doosaa  eran  dovute  a  roccie  com- 
presse o  assoggettate  ad  una  distensione,  che  non  avevano  potuto, 
sotto  lo  sforzo  tettonico,  rompersi  in  fratture. 

L'  A.  cita  altri  casi  di  rombi  senza  scossa  pei  quali  si  pnò 
dare  una  spiegazione  analoga.  Kgli  distingue  nettamente  questi 
rombi  dai  mÌàtpofffvr$  o  ìtomhiti,  coi  quali  termina  1' artìcolo,  ri- 
cordando le  ricerche  in  proposito  fatte  in  India  fra  il  18G7  e 
ISHO  per  cura  dell»  Società  Asiatica  del  Bengala,  V  inchiesta 
condotta  nel  1KH5  e  18%  da  Van  den  Broeck  in  Olanda,  Belgio 
e  Francia  settentrionale,  e  gli  studi  degli  scienziati  italiani,  dal 
(jual  complesso  d' indagini  risalta  enclusa  ogni  spiegazione  me- 
teorologica del  fenomeno. 

1&.  U.  Mardianj;.  -  Observations  seismiques  faites  à  Tobserva- 
toJre  du  Pic-du-Midi  (Station  de  Bagnòres-de-Bìgorre )  de  1896 
à  1902.  r  Annales  du  Bureau  Central  MétHorologique  de 
Franco;  annóe  IMj'j  i. 

La  scossa  di  terremoto  ohe  si  avverti  nei  Pirenei  il  5 
maggio  i^ìHì,  e  le  repliche  che  la  seguirono  consigliarono  l'A. 
di  fornire  di  qualche  strumento  sismico  l'Osservatorio  del  Pic- 
du-Midi:  in  via  di  primo  esperimento  e  per  economia,  Tinstal- 
lazìone  venne  fatta  tit^llH  sottostante  stazione  di  Bagnères  de- 
higorre. 

Si  tratta  di  slrumeuti  uhi>nstauza  nemplici,  sia  per  1*  ur- 
genza che  H'  inipitueva  h11'  epoca  dellti  loro  costruzione,  di  se- 
guire iinmediatamentu  le  fasi  del  periodo  iniziatosi  il  5  maggio 
lsì)t;,  4Ìa  per  Ih  tliHìuolU'i  di  tnaare  Hitetici  adatti  nella  piccola 
stazione  \\  cui  erano  tle-stiiiiiti  gii  strumenti  stessi,  sia  per  la 
ristrettezza  del  persumile  elio  puù  adibirsi  alla  sorveglianza  di 
questi. 


>^»- 
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La  regitftraaione  è  ujeccaiiioa  e  la  velooìtti  oraria  di  avol- 
gjiiMnto  della  zona  è  dì  12  otD.  Noa  «1  fa  uso  d'alcuna  ampli- 
ficazione. Vangano  registrati  separataoieotA:  1.'  il  movimento 
del  ttuolu  proiettato  in  un  piano  oriaeontale;  2."  la  ooiopouente 
verticale. 

li  BÌnmografo  per  le  componeuti  tìrÌE^ftontali  ^  coatraito  in 
Tiflia  di  ottenere  una  masHa  staeionarìa  per  quanto  è  possibile, 
malgrado  le  dimenaiuni  del  locale  ohe  uon  permettono  1'  oao  di 
UD  pendolo  molto  lungo.  Si  compone  dì  un  pendolo  di  10-12  Kg,, 
aospeao  a  no  ttlo  lino  dì  metri  1,6,  e  servente  a  ztua  volta  di 
punto  d'attaoco  a  un  neoondo  pendolo  di  5-U  Kg.,  e  lungo 
metri  2,6  —  3. 

Il  aÌHmogratu  p«r  U  oomponeute  verticale  <■  coriiituito  da 
lina  spirale  elaBtica,  lunga  metri  0,6.  portante  una  massa  dì 
à  Kg.:  da  questa  pende  una  aecouda  spirai'!  di  metri  1,'J  clie 
regge  unu  ina!*Ha  di  o  Kg.;  e  tiualmente  u  quest'ultima  tuono 
attaccate  una  tensa  spirale  di  metri  '2,  e  unti  tersa  maei«u  di 
2  Kg.  È  rispetto  a  quest'ultima  che  ai  regii^tra  il  movimento 
verticale  del  doolu. 

Tali  etrumeitti  non  poaBono  dare  l'ora  del  prinoipìu  d*unn 
eooa«a  t:be  a  meno  di  3-4  secondi,  anche  ammeaso  perfettamenle 
auiforme  lo  avolgerdi  delU  zonii:  né  poHson  dare  la  direzione  e 
il  tienao  del  primo  movimento  del  suolo,  perché  le  vibraKÌooi 
cooeeouiive  che  compongono  la  suoaea  sono  generalmente  so- 
vrapposte, sulla  xoua.  nello  npetìtjore  d'una  traooia  della  penna, 
<*orrÌ!tpondente  a  una  dureta  di  i.^ualche  secondo. 

Uimedia  a  questo  inconveniente  aii  pendolo  Hvviaabore  a 
i-'ODtAtta  eletirioo  con  quattro  viti  orÌKKontali  disposte  nelle  di- 
regioni  dei  4  punti  cardinali,  e  ad  orologio. 

La  memoria  termina  con  un  elenco  di  scosse  seudibili  e 
mìorosiàmicbe  osservate  al  Piodu-Midì  e  a  Baguùres  dal  ò 
tuaggio   1896  alla  Hne  del   19a2. 


V.  Monti. 


IM'ORMAZK^M  lUVKKSK 


Proposte  per  un  mìglioramenlo  del  servizio  sismico  in  Calalina. 
Lii  Oomoiitidioue  aomtDala  dui    MiuiHtero   della   Pubblic»    latrU' 
zione  per  lo  Httidio   del    graode   lemmoto    calabreen   dell*  8  seUJ 
tembre  aoorso,  è  coHtitiiiLa  dai  Siguori:  prof.  T.  Taramelli   Pi 
sideote.   prof.    A.  Ricco,    jirof,    G.  Meroatlì.    prof.  C.    Cbintoni  4| 
prof.    L.  Pulnzio    SegreUriu,    La  leató    l'uimegiiAU    al    MtuUtero' 
suddetto  Iti  SUA  relaeioDe  preliminare. 

La  ComtntssìoDe  nella  Hun  relazione  Uu  nreduto  opportuno 
far  presente  al  Ministero  U  uecesoità  ili  provvedere  al  miglia- 
rameoto  del  serviisìo  sismico  in  Calabria.  Tra  le  proposte  sug- 
gerite a  tale  Huo  avvi  quella  di  istituire  a  Monteleooe  un  osser- 
vatòrio siiimico  governativo,  sul  tipo  dì  quello  di  Rocca  dì  Paptj 
ed  Isciiia;  aneli**  il  ruolo  del  persunale  dovrebbe  sHSere  fìiislugo.. 

L'osservatorio  geodinamico  di  Mouteldone  sarebbe  centrali 
per  U  OalabrÌA.  e  cioè  sì  mnnterrebhe  in  Htrett4>  rapporto  cogli 
ossarvaturii  di  Reggio,  CBtAU;earo  e  Cosensa,  ognuno  dei  quali 
verrebbe  munito  di  buoni  sisinoscopii  e  di  uu  tuacroaiamometro- 
grafo  Agamonnune.  Intine  la  rete  sismica  calabrese  sarebbo  com- 
pletala cou  nlcuoe  stnKtoni  fornite  di  Homplici,  ma  buoni  sismo* 
aoopii;  e  Ira  le  atasioni  proposte  hquo  Tropes,  Pirzo,  Oppilo 
Mamerh'nn,    Palmi.   Kadioenn  n  Oittanovu. 

Kacoiamo  raldi  voti  atHnchA  il  (ìoverno  voglia  accogliere 
favorevolmente  le  proposte  della  Commissione.  L*  i Mastre  Sena- 
toro  prof.  BÌA-4erna,  nella  seduta  del  Senato  del  1J2  giu^o,  spese 
la  sua  autorevole  parola  per  raccomandare  al  Governo  T  ado- 
sione  dei  provvedimenti  proposti  dalla  (commissione»  e  insistette 
soprHlutlo  uHinL'hà  Ih  relazione  della  uttuiiltì  Commissione,  nonché 
quella  sul  grande  terrumolu  oulabro-siculo  del  iBì' t,  pure  rt* • 
dalta  da  apposita  Conioiisaioue  e  riniHHta  Hnorn  ìoeditaf  vengano 
.mj|li9CÌla.ui(^iUi«   piiIiMicnie, 


V.  Monti.    —  SnlT  estensione   doi   terremoti    in 
rapporto  alla  Ugura  ileirarea  epioenbrale. 


Scopo  della  nota  preseube  è  quello  di  studiare  una 
cTiusH  che,  insieme  alla  profondità,  o  figura  dell'  ipocentro 
ed  alia  eutìtà  del  movimento  che  quìvt  ha  luogo,  ìnRaisce 
sulle  dimensioni  dell'  area  in  uui  un  terremoto  si  rende 
Reusibile  all'uoiJAO. 

Il  matoriiile  i^pcnuicutalo  a  cui  mi  accadrà  di  fare 
«ppeIJo  per  coutrc'llare  le  vedute  teoriche  che  Hono  per 
efiporre,  è  (jnelto  stesso  che,  per  ogni  terremoto  avvertito 
in  Italia,  vengo  raccogliendo  da  quando  fui  chiamato  a 
saccedere  al  compianto  prof.  Canoani.  Mi  sia  permesso  fin 
d'ora  darne  un'idea  generale,  poiché  ai  tratta  dì  cosa  ohe 
per  l'argomento  di  questo  studio  ha  importanza   vitale. 

Por  conoscere  con  una  certa  esattezza  l'area  colpita 
da  Dn  terremoto,  occorre  raccogliere  eu  questo  un  numero 
tale  di  informazioni  da  poter  tracciare  su  una  carta  una 
linea  pressoché  continua  di  località  dove  la  scossa  non  sia 
stata  avvertita,  vicina  quant'è  possibile  alle  ultime  loca- 
lità dove  la  percezione  della  scosse,  benché  debole,  ha 
ancora  avuto  luogo.  Convinto  di  questa  norma  fondamen- 
tftle,  non  mancai,  fìti  da  quando  assunsi  l'incarico  che  ho 
predcntemente  presso  V  Ufficio  Centrale,  dì  dare  il  maggior 
sviluppo  possibile  al  servizio  delle  infownazioniy  non  trae- 
cnrando  nessuna  cura  perchè  riuscisse  così  vasto  e  com- 
pleto com'era  desiderabile  ohe  fosse.  Ciò  risulterà  in  modo 
evidente  dai  numeri  di  notizie  aOTermative  e  negative  ohe 
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saranno  Gitati  in  «jegailo  a  proposito  di  cìaaonuo  dei  ter- 
remoti di  cui  avrò  a  servirmi  a  tìtolo  d'esempio.  Un  sif* 
fatto  sviluppo  del  servìzio  d' informaziouì,  eatuiio  a  tutte 
le  parti  dello  aree  scosse  dai  torremoii,  mi  ha  permesso  dì 
ricostraire  con  gr&n  preotsìona  la  ligura  delle  aree  epioen- 
trali,  cosicché  i  lìmiti  di  queste  possono,  negli  esempi  che 
citerà  a  suo  tempo,  assegnarsi  in  modo  esento  da  qu^'lU 
lontana  approssimazione  che  sarebhn  asHolntamente  iosaf- 
fioiente  al  mio  scopo. 

Naturiil  mente  lo  spazio  entro  il  quale  questa  nota 
deve  timitartìi  non  mi  permetterà  di  dare  alle  citazioDt  di 
soosBe  quella  larghezza  che  si  nsa  per  esse  nel  BoUettino 
della  éSocietà  Sismologica,  onde  fin  d'ora,  pei  particolari 
che  qui  non  possono  trovar  luogo,  mi  tocca  rimandare  a 
quando  le  scosso  stesse  saranno  nel  Bollettino  trattate. 


Il  caso  più  frequente  che  accade  riunendo  «u  una 
carta  le  località  ove  risultò  maggiore  T  intensità  di  una 
scossa  è  quello  in  cui  se  ne  ottiene  una  striscia  od  un'ovale 
più  o  meno  schiacciata.  Se  si  pensa  ohe  gli  effetti  mec- 
canici presentati  da  un  ten*emoto  nolta  sua  propagazione 
si  riducono  ad  una  trasformazione  dell'energia  delle  onde 
sismiche,  accompagnata  da  un  consegnence  smorzamento 
nelle  vibrazioni  che  a  tali  ondo  dan  luogo,  risulta  abba- 
stanza ragionevole  che  nella  direzione  della  maggior  di- 
mensione della  strìscia  o  ellisse  epicentralo  lo  smorza- 
mento sia  stato  magi^ìore  che  nelle  altre;  e  che  quindi  in 
quella  direzione  le  vibrazioni  sismiche  debbano  al  di  là 
dell'area  epìcentrale,  percorrere  un  minore  cammino  per 
cessare  di  essere  percettibili  all'uomo.  Il  contrario  ha  da 
accadere  nella  direzìoue  della  minor  dimensione  della  stri- 
scia o  ellisse  epicentrale. 
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Co9i,  come  caso  particolare,  allorquando  tanto  l'area 
•picuiitralu  corno  quella  totale  della  scossa  hanno  entrambe 
figura  a  un  dipreaso  ellittica,  l'asse  maggiore  dell'  una 
verrebbe  in  generale  ad  essere  all' incirca  perpendicolare 
»  qnelia  dell'altra. 

Queste  considerazioni  hanno  un  carattere  abbastanza 
generale,  per  adattarsi  a  tutta  la  varietà  di  oasi  che  posson 
nascere  dalla  diversa  costituzione  geologica  del  suolo,  e 
dalla  diversa  distribuzione  delle  montagne,  valli,  eco.  Però 
le  conaiderazionì  stesse  partono  dalla  supposieione  impli- 
cita di  uo  unico  focolare  sismico,  più  o  meno  esteso,  dal 
quale  irradii  l'energia  vibratoria  del  terremoto;  le  cose 
possono  andare  ben  diversamente,  quando  lungo  una  delle 
trajeltorie  per  cui  la  detta  energia  si  propaga,  esiste  qualclie 
regione  instabile  che  sotto  T  impulso  delle  onde  che  vi 
arrivano,  agisca  come  focolare  secondario.  Casi  siffatti  sono 
luti' altro  che  infrequenti,  e  rendono  estremamente  com- 
plicato il  seguire  le  trasformazioni  dell'energìa  emanata 
dal  focolare  principale.  Cosi,  p.  e.,  il  2  ottobre  1904,  verso 
te  ore  15  ^./^,  un  terremoto  scosse  parte  della  Calabria  e 
defila  Sicilia.  In  provincia  di  Messina  esso  non  fu  avver- 
tito né  a  Raccnia  né  a  Montaìhano  d' Elicona^  malgrado 
che  l'ora  si  prestasse  abbastanza  bene  a  osservazioni  di 
questa  natura;  invece  a  Nano^  ohe  rimane  all' incirca  a  W 
di  quesiti  due  località,  la  scossa  fa  avvertita  da  molti  in 
quiete  ed  in  moto.  Pare,  cioè,  che  il  noto  centro  sismico 
di  Na9o  abbia  dato  luogo  a  vibrazioni  sue  proprie,  sotto 
l'impulao  delle  onde  provenienti  dal  centro  principale  del 
terremoto;  forse  queste  avevano  provato,  nella  parte  su- 
perficiale del  loro  percorso,  uno  smorzamento  tale  da  ren* 
derle  inavvertibilì  a  Raccuia  e  Montalbano,  mentre  più 
sotto,  per  la  minore  eterogeneità  dei  materiali  tellurioii  si 
erano  eerbato  abbasitanza  intonse  fino  a  Na$Oj  cosi  da  as- 
secondare r  instabilità  caratteristica  del  lotlosnolo  di  quei 
pAese. 
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Ecco  ora  alcuuì  esempi,  fra  i  molti  ohe  sì  possono 
citare  a  sostegno  della  tesi  geueralo  eua&ciatu  prima  di 
venire  ai  casi  eccezionali  a  cui  ho  adesso  accennato. 

Sono  esempi  tolti  da  regioni  diversissime  della  nostra 
penìsola,  e  rifereutisi  a  terremoti  delle  più  svariata  est«u* 
sioui.  Le  distanze  che  vi  sono  riferite  sono  state  misurate 
en  ana  carta  nella  scala  di  1  a  800000. 

Terramolo  Marchigiano  Unbro   dello  12**  7,  del  2  Setlembro 

I9[)4-.  —  L'urea  più  fortemente  colpita  da  qtiesta  scoss^n  si 
stende  iu  direzione  SW-KE  da  Cascia  (Peragia)  a  Treia 
(Macerata),  Inngo  un'ellisse  stretta  ed  allnngata.  Porjien* 
dicolarmeule  all'asse  iiinggìore  di  questa  ellisse  il  tiTremoti) 
si  estese  assai,  tanto  che  fu  aiuìoni  iivvertito,  per  una 
parte,  a  Perugia^  o  per  T altra  a  Civitella  del  Tronto  (Te- 
ramo). Per  ciò  ohe  rigasrda  invece  la  propagaeiune  nella 
direzione  S\V-NE  dell'asse  maggiore,  poco  si  può  dire  della 
parte  NE,  perchè  il  terremoto  raggiunse  la  costa  udria- 
tica;  quanto  alla  parte  SW,  basti  il  dire  ohe,  mentre  a 
Cascia  la  scossa  fu  sentita  da  tutti,  a  Leonésàa  (  Aquila), 
distante  17  km.  oirca,  passò  inavvertita  malgrado  l'ora 
propìzia. 

(Notisìe  affermative  raccolte  38;  negative  22). 


Terremolo  Toscano  delle  IO"  '  ;  del  T  Novembre  1904,  — 
Fu  un  terremoto  poco  euteso,  che  scosse  più  ìnteusameute 
una  stretta  strìscia  di  territorio  estendeutesi  in  direzione 
N*S  da  Pomarance  (Pisa)  a  Masia  Marittima  (Grosseto). 
In  questa  direzione  risulta  ohe  a   Volterra  (Pisa),   cioè   a 

12  km.  oiroa  da  Pomarancej  la  scossa  non  fa  avvertita  af- 
fatto, oorae  non    lo    fu    neppure    a  Gatorrano  (Grosseto), 

13  km.  circa  più  a  S  di  Mn8»a  Marittima.  Invece  verso  E 
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Ift  Rcoasa  arrivò  fino  a  Montk  la  no  (HiBnB.)^  alroono,  oioè|  ad 
ona  distiiaza  di  circa  24   km.    dalla    congiungente    Poma- 
rane^- Manna  Maritfima;  ad  W  poi  fu  sentita  Wno  a  QuaV' 
dhtallo  (Pisa),  distante  da  Pomarance  20  km.  circa. 
(Notizie  afTermative  raccolte  14;  negative  15). 

Torreiìjoto  Abruzzese  delle  le"  V?  del  2  Novembre  1904,  — 
L'area  colpita  ha  la  forma  d' un*  ellisse  allnngata  nella 
direxìouo  N-S.  L'asse  maggiore  dì  tale  ellisse  va  dalle 
vtciaanze  dì  Penne  (Teramo)  a  Mignano  (Caserta).  L'altro 
a^se,  assai  più  breve,  parte  da  Pratoìa  Peligna  (Aquila) 
e  arriva,  passando  per  Suìmona  fA']aila),  a  Lama  dei  /'e- 
li(jfii  (Chieti).  L'epicentro  pare  essersi  trovato  sul  ver- 
Haute  SW  della  Maiella;  le  località  dove  la  scossa  fa  più 
forte  sono:  Sulaiona  (Aquila),  Patena  (Chieti),  Peseoco- 
gfarno  (Aquila),  Scoìtno  (id.),  Oioia  de'  Marsi  (id.),  alli- 
ueato  lungo  un* ovale  schiacoiiita  il  cui  asse  e  precisa- 
mente in  direzione  E-W. 

(Notizie  affermative  raccolte  18;  negative  26). 

Tdri'emoto  pistoiese  delle  G*"  del  17  Novembre  1904.  — 
L' area  colpita  ha  la  forum  d*  una  ellisse  troncata  dal 
Tirreno;  la  acossa  fa  infatti  avvertita  anche  a  Spezia 
(Genova)}  iìfassa,  Viareggio  {Lucca, )j  Pina  e  Livorno*  L'asse 
m^ggioi'e  dell'ellisse  é  diretto  da  £  a  W,  e  la  parte  di 
esso  che,  per  es^scre  iu  terra  ferma,  è  suscettibile  di  mi- 
sura, porre  da  Vian^ggio  a  Civitella  di  Romagna  (Forlì), 
per  un  tratto  di  circa  140  Km.  L'asse,  minore  disposto 
lungo  la  coogiungonte  Pomarance  (Pisa)  —  Carpintli 
(Modena),  ha  una  lunghezza  presso  a  poco  uguale  a  quella 
della  parte  misurabile  dell'  altro.  L' epicentro  non  deve 
essersi  trovato  lontano  da  Pistoia  (  Firenze  ). 

Rinncndo  le  località  in  cai  la  scossa,  o  per  dichiara- 
zione esplicita  d*fi  corrispondenti  o  d  quanto  si  può  giu- 
dicare dal  contenuto  delle  relazioni,    raggiunse   un    grado 
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non  inferiore  al  V,  risalta  un'ovale  stesa  sa   parte  delle 
province  di  Firenze,  Lacca,  Modena  e  Bologna,  il  cui  asse 


maggiore  corre  in  direzione  N-S,  da  Vergato  (Bologna)  a 
Castelfiorentino  (Firenze). 

(Notizie  affermative  raccolte  107;  negative  96). 

Terremoto  Toscano  delle  S*"  '/^  del   12  febbraio  1906.  — 

L'area  colpita  ha  forma  ovale.  L'asse  maggiore  dell'el- 
lisse è  in  direzione  N-S,  da  Siena  a  Mandano  (  Qrosseto  ), 
e  misura  Km.  80  circa;  l'asse  minore,  da  Grosseto  ad 
Acquapendente  (Roma),  si  stende  per  60  Km,  circa.  L'area 
epicentrale,  nei  cui  paesi  si  ebbero  suono  di  campane,  fen- 
diture di  case  e  cadute  di  comignoli,  comprende  :  Cinigiano, 
ArcidosBOy  Roccalbegna,  Santa  Mora  e  Castel  del  Piano, 
Queste  località,  tutte  in  provincia  di  Grosseto,  sono  col- 
locate intorno  al  Monte   Labbro,    a    SW   dell'Àmiata,  su 
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nD'ellÌ8se    it    cui    asse    maggiore   corre  da  Santa  fiora  a 
CiftigianOf  in  direzione  presso  a  poco  E-W. 

(Notiaio  affermative  raccolte  29;  negative  32). 


Terremoto  Beneventano-Avellinese  delle  20^*  /,  del  14  marzo 
1905.  —  Xon  si  possono  assegnare  in  modo  rigoroso  né  la 
fìgnra  ne  le  dimensioni  dell'area  colpita  da  questo  terre- 
tnoLo  perohu  esso  fa  avvertito  anche  Inugo  le  coste  del 
golfo  di  Napoli  e  di  tutta  la*  penisola  Sorrentina.  Quella 
parte  dell'  area  colpita  che  à  nota  con  una  certa  preci- 
sione sì  stende  in  direzione  E-W  dal  litorale  Tirrenico,  tra 
Pozzuoli  (Napoli)  e  SalemOf  a  Melfi  (Potenza),  per  una 
lunghezza  di  ciroa  180  Km.  Nella  direzione  N-S  essa  va 
da  Camlbore  (Benevento)  a  Eboli  (Salerno),  per  una  di- 
stansa  di  circa  75  Km.  Pare  insomma  che  all'area  colpita 
competa  la  figura  dì  un'ellÌRse  a  forte  eccentricità,  coir  asse 
maggiore  in  direzione  E-W. 

Riunendo  te  località  ove  la  scossa  fu  più  fortemente 
•entità,  e  cioè  Solofra  (Avellino),  Lauro  (ìd.),  Baiano  (id,)f 
hUrcogliano  (id.),  Avellino,  Altarilla  Trpina  (id.),  3/bn/e- 
aarchio  (Benevento),  Airola  (id.),  Apice  (.  id  ),  Benevento  e 
Vitnlano  (  id.),  si  ha  una  zona  un  pò*  irregolare  la  cui 
maggior  dimensione  corre  presso  a  poco  in  direzione  N-S 
da  Solofra  a  Vìtulano^  per  46  Km.  circa,  mentre  trasver- 
salmente a  questa  direzione,  la  zona  stessa  presenta  -una 
larghezza  di  30  Km.  circa. 

(Notìzie  affermative  raccolte  61;  negative  35). 

Terremoto  Marchigiano-Umbro  della  II"   /,  del  9  Aprile  1905. 

—  L'area  colpita  ha  la  furraa  di  un'ovale;  l'asse  mag- 
giore va  in  direzione  BE-NW  da  Eaanaiolia  (Macerata)  a 
Mfreaiello  (Pesaro)  per  65  Km.  circa;  Tasfie  minore,  in 
direzione  SW-NE,  va  da  Città  di  Castello  (Perugia)  ad 
Acqualagua  (Pesaro).  Non  sì  tratta  di  una  scossa  molto 
importante.  Le  località  dove  fu  più  ìnteuHa  sono:  Oubt/io 
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(  Peragia  ),  Cantiano  (  Pesaro  )|  Cagli  (  id.),   Urbauia  (  Ì(L),  O 
UrhinOf  collocate  in  an* ovale    orientata  presso  a  poco  in 
direzione  BW-NE,  con  un  Heye  spostamento  verso  la  8-N. 
(Notiaie  afTeruative  raccolte:  15;  negative  8C). 

Terremoto  PìemoiKese-Ligure  delle  G*"  del  30  maggio  1905.  — 
Questo  terremoto  fu  avvertito  abbastanza  fortemente  lungo 
tutta  la  riviera  ligure  dì  ponente  da  Voltri  (Qeuova)  a  Niiza, 
oud'ò  probabile  che  si  sia  esteso  net  mare  Ligure;  inoltre, 
essendo  stato  avvertito  a  Frazzo  {Cuneo),  Demottte  (  id.},  e 
Tenda  (id.)  e  non  avendosi  notisle  da  punti  a  W  della  con* 
giungente  queste  località,  manca  il  modo  di  assegnare  i 
limiti  dalla  parte  delle  Alpi  Marittime.  Tabtavln,  malgrado 
funeste  causo  d' incertezea,  neppure  questo  terremoto  manca 
di  confermare  la  regola  da  noi  stabilita.  Infatti  le  località 
dove  esso  raggiunse  o  superò  il  V  grado,  e  quelle  per  oni 
si  può  fare  una  Lai  supposizione  stando  alle  relazioni  ri- 
cevute, formano  un'area  il  cui  asse  si  stende  in  direzione 
8E-N\V  da  ^Savona  (Genova)»  Tbrre  Péllice  (Torino),  per 
circa  120  Km.  Mentre  trasversalmente  a  qnesto  asse  il 
terremoto  raggiunse  i  colli  dell'alto  Monferrato  ad  una 
difitanzA  di  65  Km.,  invece  a  N  dell'asse  stesso  e  ad  una 
trentina  di  Km.  dal  suo  estremo  si  ritrova  una  linea  di 
località  come  Ouìj:  (Torino),  Bussoleno  (id.)i  Tift  (id.), 
Lamo  (id.),  ecc.  dove  il  terremoto  non  fa  avvertito. 

(Notizie  affermative  raccolte  93;  negative  29). 


Terremoto  Campano-Lucano  delle  20"  '/,  del  29  giugno  1905. 
—  Pare  che  l'epicentro  di  questo  terremoto  si  sia  trovato 
a  lirienzn  (Potenza);  ma  all'Ufficio  mancano  notiaie  di- 
rette da  questa  loc&lita;  si  ha  solo  un  estratto  del  gior- 
nale «  La  Tribuna  >  del  3  luglio  successivo,  nel  quale  si 
parla  di  crollamento  della  parte  più  vecchia  del  paese  e 
di  panico  generale.  Sta  il  fatto  che  la  piccola  area  scossa 
ha  la  forma  di  un*  ovaio,  il  cui  asse  maggiore,  lungo  35  Km. 
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circa,  corre,  in  direzioDe  JTW-SE,  da  Caggiano    (Salerno) 
a  Xfonteaaiio  (id.),  mentre  le  località  più  provate,  Tifo  (  Po- 
tenja),  Urietna  (id.),  Polla  (Salerno)  e   Tegijiano  (  id.)  co- 
Htiliiiscono  uiia  Btriscia  orientata  in  direziono  NE-SW. 
(Notizie  affermativo  raocolto  11;  negative  12). 

Terremoto  dell*  Italia  Meridionale  delle  8"  del  26  novembri 
1905.  —  L'area  colpita  si  stendo  in  direzione  S\V-NE  ilal 
golto  di  Napoli  a  quel  tratto  dì  costiera  Adriatica  che 
corre  tra  la  parte  settentrionale  della  penisola  Garganica 
e  Bari.  Dall'una  parte  e  dalT altra  il  terremoto  fu  avver- 
tito bielle  località  situate  lungo  il  mare;  cosicché  in  questa 
direzione  T estensione  risulta  certameuto  superiore  ai  190 
Km.  ohe  oorrono  da  Napoli  alla  Testa  del  Gargano,  Nella 
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dir(>£Ìone  perpendicolare  a  questa  le  dimennioni  sono  molto 
minori;  la  scossa  non  fu  avvertila  a  N  di    una  linea   che  . 
va  dal  golfo  di  Gaeta  allo  isole  Tremili^  né  a  S  di  uit' altra 
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dal  golfo  di  Salerno  a  Bari.  L' area  epioentrale  comprende 
Teora  (Avellino)  ò*.  Angelo  dei  lombardi  (id.).  Orottami- 
narda  (ìd,),  Ariano  (id.)  e  Apice  (Benevento),  luoghi  con- 
tenuti in  un'ovale  schiacciata,  il  cui  assse  maggiore  é  di- 
retto da  SE  a  NW. 

(Notizie  affermative  raccolte  66;  negative  54). 

Terremoto  Umbro  delle  22"  7^  (Idi  9  dicembre  1906.  —  Le  lo- 

calitti  in  cui  la  scossa  fu  più.  intensa  sono:  CampeUo  sul 
Clitunno  (Perugia),  Trevi {ìà,),  Montefalco  (id.)  e  €Hano{ìà  ), 
su  un'  ovale  schiacciata  e  nettamente  orientata  in  direzione 
E-W.  In  questa  direzione  la  scossa  non  fu  avvertita  a 
2'reci  (  Perugia  ),  a  25  Km  a  E  di  Treti,  e  a  5.  Venanzio 
ad  altrettanti  da  Giano,  In  altre  direzioni  la  scossa  fu 
ancora  avvertita  a  Rieti  (Perugia)  a  40  Km.  dalla  ristretta 
zona  epicentrale,  e  a  Caldarola  (Macerata),  a  50  Km. 
(Notizie  affermative  raccolte  18;  negative  29). 


Roma,  giugno  19CH>. 


RASSEGNA  SISMOLOGICA 


0.  Alfa  NI.  —  Su   due  terremoti  disastrosi    recenti.   (Riv.   d 
FiitCBf  Matemfttìoa  e  So.  OAturaU,  Pavia,  aprile  11X>C). 


I  due  terremoti  a  oui  la  Nota  si  riferisce  sono  quelli  avve- 
IlOti  nel  corso  di  queat'aauo  in  Columbia  e  nell'isola  di  Formosa.i 

L'À.  dimostra  con  argomenti  geologici  che  l'uno  e  l'altro 
fnrono  di  origine  tectoaica.  Fassa  poi  in  seguito  ad  esaminare 
i  caratteri  delle  registrazioni  ottenute  |ier  entrambe  le  scosse 
air  Osservatorio  Ximeniano  di  Firenze.  Le  iraccie  del  terremoto 
di  Formosa  risulturooo  dì  media  durata  (2  ore  circa)  e  molto 
piccole,  anzi  addirittura  sproporzìoonte  all'intensità  del  sismo, 
quftle  venne  narrata  dalle  notìzie  telegratìcbe;  questo  argomento 
6  il  fatto  obe  l'area  scossa  fu  ristrettissima  concorrono  a  pro- 
vare cbe  la  causa  del  moto,  sebbene  molto  intensa,  si  ìrovi^  a 
poobissima  profonditi  nel  sottosuolo. 

II  terremoto  di  Columbia  invece  perturbò  nn*area  esteais- 
aina  e  diede  delle  tracce  in  cui  le  onde  sorpassarono  i  22  om. 
d*  ampiexra,  mentre  la  perturbiizione  durò  5  ore  circa:  la  causa 
ne  era  dunque  una  frattura  di  maggiore  importanza  e  situata 
A  profondità  molto  grande. 

In  base  a  queati  fondamenti  l'À.  non  crede  di  andar  troppo 
errato  prevedendo  che  il  terremoto  di  Columbia  avrà  un  perìodo 
iMerosismioo  lungbissimo,  ma  formato  tutto  da  scosse  relativa- 
saente  deboli,  mentre  quello  dì  Formosa  sarà  seguito  da  una 
#ftrìs  di  scossa,  alquanto  minori  per  numero^  ma  più  intense. 

La  Nota  termina  con  alcune  riflessioni  sul  possibile  nesso 
•tlhk  i  terremoti  lontani  e  le  catastrofi  minerarie. 
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17.  V.  Sabatini.        I  terremoti  e  le  grandi  catattrofi  prodotte  dai 
fenomem  6i&mici.  (Nuova  Aotologia,   16  giugno  l&OG). 

£  UD  articolo  di   volgarissamonto  BiBiaologìco. 

Premeaae  le  defìnìzìoni  dei  termini  pìà  usati  nella  scieosa, 
1*A.  ricorda  i  fondamenti  della  teoria  dell' elastioiU  nei  aolidi; 
la  nota  esperienza  delle  palla  d'avorio  sospeae  ad  altrettaDtj 
cordoncÌDÌ  dì  aeta  gli  peimette  di  far  comprendere  come  dei 
terremoti  disastrosi  alln  saperficie  della  terra  non  siano  avverai 
tìti  Rd  nnH  certa  protoodità.  Eapone  in  seguito  l' inHuenxa  che 
auir  entità  dei  dsnui  operati  da  un  terremoto  La  la  costituzioot 
geologica  del  suolo. 

Dalla  considerazione  dalle  scale  d*  intensità  aìamioa  a  del 
tracciamento  delle  curve  isosismìche,  VA.  passa  a  esporrò  la 
determìuaieione  degli  epicentri,  e  le  relazioni  di  ijueaU  colla 
frettare  della  orosta  terrestre  e  colle  accidentalità  orografiche 
della  superficie,  arrecando  in  prova  di  ogni  proposiaione  enan- 
oiata,  numerosi  esempi. 

Tali  relazioni  lasciano  intendere  come  avvenga  che  gli  assi 
maggiori  degli  «pioeotrì  dei  diversi  terremoti,  tendano,  ogni 
volta  che  il  terremoto  si  ripete»  a  ripìgliaro  le  stesse  posiaioni, 
persistendo  le  cause  geologiche  o  orografiche  che  già  li  deter- 
minarono in   passAto. 

Seguono  cenni  sui  maremoti,  sai  vari  metodi  per  la  deter- 
minazione approsaìmativa  delle  profondità  degli  ipocentri,  aatla 
anccesaìooe  delle  scosse  in  nn  periodo  sismico,  e  sugli  strumenti 
della  sismomotrìa. 

L*  articolo  si  chiade  con  brevi  reminiscenze  storiche  sai 
terremoto  calabrese  del   1783  e  su  quello  d'Ischia  del  1883. 

18.  Il  terremoto  californiano  del  18  aprile  1906.  (Boll.   delU  8oe. 
Geografica  Italiana,   luglio  19i.^J. 


È  nn  breve  articolo   della  rubrìca    «  Notisìe   ed   appunti  », 
contenente  un  cenno  d' indole  geologioo^sisroologica  sulla   costa 
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aocìdentiile  dell' America  del  Nord,  e  alcune  notizie  suU' ormai 
celebre  terremoto  di  S.  Francisco.  Il  tatto  &  rìassnato  dal  Olobits 
di  BruDflwik,   19,  1906. 

19.  S.  KrsAKADE.  —  Frequency  of  after- shoks  and  space -distri- 
butjon  of  Seìsmic  waves.  (The  Journal  of  the  College  of  Science, 
Imperiai  University  of  Tokyo,  march,  1906). 

L'A.  ÌDComincìa  col  ricordare  la  nota  forinola  che  Omori 
ottenno  per  vìa  empirica  una  decina  d'  anni  fa  sulla  frequenza 
delle  repliche  d*  un  terremoto.  Secondo  tale  formola  la  anrva 
che  rappresenta  la  frequenza  delle  repliche  in  funzione  del  tempo 
decorso  dalla  scossa  prÌDcipale  è  unMperbole. 

L'A.  rìcoHa  pure  nn' altra  formola  in  forma  d^nna  funzione 
logaritmica,  ottenuta  da  Enya  e  da  quento  falla  conoscere  in  una 
pubblicazione  in  lingua  giapponeBe. 

Neir  intento  di  tratiare  in  modo  razionale  l'argomento,  l'A. 
parte  da  un*  ipotesi  fondamentale  eull' origine  delle  repliche  dei 
terremoti.  Queste  sarebbero  dovute  air  imperfetta  elasticità  dei 
materiali  della  crosta  terrestre.  In  virtù  di  siffatta  imperfetta 
•laaticità,  i  materiali  medesimi  sono  sollecitati  in  modo  continuo 
a  riprendere  la  ooniìgurazìoDe  normale,  alterata  dagli  sforzi  a 
cai  vanno  soggetti,  ma  la  manifestazioDe  di  questa  tendenza  ba 
looigo  in  modo  intermittente  e  sì  presenta  colle  repliche  sismiche. 

Da  questa  ipotesi  e  dalle  ricerche  sull'elasticità  di  vari 
materiali  rocciosi  eseguite  da  sperimentatori  diversi  e  dall' A. 
medesimo,  questi  arriva,  per  la  frequenza  delle  repliche,  ad  una 
Mpreeaione  aualitioa,  la  quale  comprende  in  sé,  oomo  casi  par* 
lieolari,  le  formolo  di  Omori  e  di  Euya. 

Detta  F  la  frequenza  delle  repliche,  e  t  il  tempo  al  quale 
F  ai  riferisce^  la  formola  è  : 


F  = 


i-^T 


t'"{'^,l)' 
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essendo  A  e  t  delle  oostntiii,  mentre  7*  *<  u  tompu  cno  e-*ig< 
lo  forse  d*  elasticità  agenti   nei  materiali  terrestri    per  diventar 
tali  da  prodarre  un  terremoto. 

Come  sì  vede,  il  primo  termine  di  questa  forroola  6  di  forma 
iperbolica,  il  ttecondo  dì  forma  logaritmica.  Quanto  minore  h  Tj 
tanto  più  diiaiuuiace  la  frequenza  delle  repliche,  e  contempora* 
neamente  la  curva  che  ne  rappresenta  l'andamento  difTeriece 
sempre  più  da  una  iperbole. 

Per  esempio,  nel  caso  d'un  terremoto  dì  natura  esplosiva, 
Tè  più  piccolo  oho  in  quello  dMin  terremoto  d' origine  teoto- 
nioa;  ed  effettivamente  1' esperienza  insegna  ohe  nel  primo  caso^ 
ohe  è  quello  dei  terremoti  vuloanioi,  le  repliche  sono  assni  meno^ 
numerose  che  nel  secondo. 

Ciò  che  sì  6  detto  fin  qui  v«)le  soltanto  per  la  frequenza 
delle  repliche  nella  sona  epicentrale.  Quanto  all«  località  collo* 
ceto  a  ana  certa  distanza  dall'epicentro,  ÌDllniscono  sulla  fre* 
quenta  delle  repliohe  la  natura  del  suolo  in  qnella  località,  e 
la  natura  di  quello  compreso  tra  la  località  steisa  e  I*  epicentro. 

Esiste  ÌQSomroa  qualche  cosa  che  si  può  chiamare  la  eondu' 
cibilitìt  per  le  onde  siimiche;  essa  è  maggiore  per  quelle  rocce 
ohe  presentano  una  minoro  isteresi  elastica,  e  1*  A.  ha  trovato 
sperimentalmontQ  che  quest"  ultimo  caso  ha  luogo  per  le  rocce 
di  più  antica  formanooe. 

Così  la  conducibilità  sismica  è  minima  per  le  rocce  eno*' 
zoiobe.  e  cresce  gradatamente  quando  si  passa  alle  mesoaoiche, 
alle  paleozoiche  ed  alle  arcaiche;  onde  la  frequenza  delle  re*| 
pliche  in  una  determinata  regione  cresce,  a  parità  delle  a1lrft| 
condizioni,  coli' antichità  geologica  del  snolo  compreso  tra  \%' 
regione  in  questione  e  l'epicentro  della  scossa  principale. 

SO.  A.  Belar  —  Das  Erdbeben  von  Skutarl.  (Die  Erdbebenwarie, 

1906-Otì,  Nr.  5-8). 


L^A,  incomincia  presentando  i  diagrammi  avutisi  dagli  stm* 
meati  deir  Osservatorio  di  Laibach  in    occasione  del   teri'emoto 
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di  SoaUri,  il  J."  giogno  1905;  espone  poi  il  modo  come  egli 
pat^  col  solo  aiuto  di  tali  eiamograniini,  e  prima  ohe  arrivAS- 
aero  notizie  positive,  determinare  con  molta  approHsimRziooe  la 
posizione  dell'  epicentro.  A  qaesto  proposito  VA.  descrive  in  modo 
elementare  i  metodi  di  tal  genere  di  ncerche. 

Troacrive  in  seguito  una  lettera  pervenutagli  dal  Padre   G. 
Villavicencio,  residente  a  Scutarì,  sulla  catastrofe  in    questione. 

Fin  da  un  mese  prima  del  terremoto  del  1/  giugno  ei  ave* 
VAno  «quotidianamente  soos.^e  leggere.  La  grande  scossa  del 
!■*  giugno  ebbe  una  durata  stimatA  a  10  minuti.  La  dìroKione 
io  cui  essa  sì  verificò  pare  che  sia  stata  da  NE  a  SW.  Tra  gli 
Argomenti  che  starebbero  a  provare  siffatta  provenienza,  lo  scri- 
vente cita  i  fatti  seguenti.  In  primo  luogo  una  atittuetta  di 
8.  Giuseppe,  trovantesi  al  di  sopra  d*UD  grosso  forziere  nel 
Collegio  dei  Gesuiti,  e  rivolta  verso  W,  non  oaddOi  ma  girò  su 
B&  Btessa,  disponendosi  col  viso  rivolto  verso  SW;  altrettanto 
accadde  di  un'altra  statuetta.  La  croce  del  oampnnile  della 
ehìeaa  dei  Franceaoam  girò  per  modo  che  il  suo  braccio  trasver- 
tale venne  a  trovarsi  nella  dìroElone  NE-SW.  Nella  stessa  di- 
rezione si  spaccò  la  cassa  forte  del    consolato  Austro-Ungarico. 

La  rottura  di  tuie  cassa  a  spesse  pareti  diaccialo  dà  un'idea 
dell'intensità  della  soossa.  Questa  parve  allo  scrivente  ondula- 
toria; alcuni  però  affermarono  esservi  stalo  anche  un  movimento 
tossultorio,  deducendolo  da  ciò  che  era  accaduto  alle  cupole  della 
cattedrale  e  delli  piccola  chiesa  dei  Gesuiti.  Queste  due  cupole, 
di  Qgual  forma,  vennero,  per  etfetto  delta  scossa,  distaccate  dal 
maro  sul  quale  posavano  e  sollevate  di  qualche  centimetro;  ap- 
pena rìcadnte,  presero  parte  alle  oscillnzioni  del  muro  stesso, 
terminandu  cui  fendersi  dall'  ulto  al  busso. 

Similmente  balzarono  in  alto  i  candelieri  degli  altari  e  le 
lampade  collocate  sui  tavoli:  ricadendo,  non  si  disposero  già  in 
direzione  normale  agli  altari,  tavoli,  ecc.,  ohe  servivan  loro  di 
•oet«gno,  ma  vennero  a  fare  con  questa  direzione  un  certo  an- 
golo, eccezion  fatta  per  gli  oggetti  che  si  trovavano  nella  dire  ' 
siooe  delle  onde  eismiohe. 
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Por  tutta  la  fleitìraana  che  Beffai  al  1/  giugno  Ìl  saolo  con 
fo  mai  tranquillo  ;  n«ì  primi  tre  giorni  la  frequenza  dei  tremiti 
era  tale  ohe  alcuni  provnvano  effetti  simìU  a  quelli  del  mal 
mare.  In  alcune  località  ìl  suolo  risonava  come  se  fonse  nni 
membrana  teaa.  Dopo  la  prima  acosaa,  e  per  lungo  tempo, 
pozzi  dettero  acqua  torbida;  chi  atavft  attingendo  acqua  al  m< 
mento  del  terremoto,  la  vide  soUerarai  fìno  «11*  orlo  del  pozzi 
Un  gesuita  che  attraversava  a  cavallo  ìl  letto  asciutto  del  KirfJ 
presso  Scutari,  osservò  ohe  d'improvviso  eruppe  l'acqua 
Buolo,  tanto  che  il  cavallo  si  trovò  bagnato  lino  ai  ginoochi. 
Emnsoi,  villaggio  quasi  completi^mente  distrutto  dal  terremoti 
proruppe  una  colonna  verticale  d' acqua  nerastra,  alta  nlcai 
inetri.  A  Bacelck  parecchi  affermano  d'  aver  vìnto  le  caeo  «olii 
varai  in  alto,  ciroondarsi  di  luco  e  ricadere. 

Si   aprirono   in    più   luoghi   spaccature  profonde,   tn    moli 
delle  i|iia1i  fu  oBMervnto  che  un  margine  ora  più  alto  doiralti 

Fan  seguito  n  questa    lettera    un    lungo    elenco  di    replichi 
verifìoatesi  net  perìodo  dal  1."  giugno  al  13   novembre    ìl*i>b, 
un  rappoito  ufEoiale  del  Consolato  Anstro-Ungarioo  di  Scoi 

Secondo  quest*  nltlmo,  un  quinto  degli  edifìci  di  8out«ri 
abbattuto;  vi  furono  120  morti  e  quattro  o  cinque  centinaia 
feriti.  Degli  edilìct  rimasti    in    piedi    un    terzo   fu   pnrzialmonl 
danneggiato;  tutti  soffrirono   lesioni   od   ebbero   i   tegoli   scoi 
via  dal  tetto.  Alcuni   campanili   e   minareti,   aventi   fondameut 
molto  solide,  compierono  oscillazioni  ohe  furon  vedute  da  molte' 
persone.  I  danni  materiali  per  la  città  di  Scutari  furono  stimati 
a  25  0  30  milioni  di  corono. 

V.  MOHTl, 


SEISMONOMIA 

IN  HONOREM 

N  A^^DCiniONEM  IfiTEKNAIIONALEM  SEISMOLOCICAM 

rUOCUUANTIUM  ROMAM  CONVOCATI 

SCK1P»IT 

R.  de  KÒVESLIGETHY 


iito»'K'i''n!{    iiiMtAkr' 


DuDi  pliiIo>u>pbia  rmturalÌH  id  HenipcM'  speotasHe  Hcìtiir, 
ut  iiiviirittbiU^H  reniiH  rolittioufs  strenue  «p*i*ci*eret,  wMsmo- 
lo;;iu  nuHtruu  aeUitìs  iMiiiipiitutiuiu*  velocitHtiini  propa;;iitionÌ8 
Rìn^'illatirti  variiiUìliriin  i-ontontit  lon^e  adhiu^  ilistur  uh  illa, 
qaae  par  $it,  perl'ertioDe.  Qime  cum  ita  sìnt^  scieiitìam  ali- 
rinuntuiii  iiilUnril<Mii  :ttiil|iiu  o\  partr  qnaestioiiìbiiH  infra  pro- 
puaitÌK  mii^ÌH  r»il(li'r<>  u\U4*titiii  vn   riiihi   iti  auìtiio  uni. 

nti  tota  Hiiiplftiulu  lutius  scibutiao,  ita  et  nostri  tcata- 
me::ti  pririripiu  o\  [t»lia  siint  oriunda.  Ibi  undocini  atiti*. 
aiiuoH  diutiUH  uiibi  coiamoranti  t'ora  t'ortuua,  ut  at^itatio- 
aìUnh  moutis  Vesnvii  vchunientilMis  int^^resseni,  propitìu  in- 
dulaic  Àcoidìt  tam,  ut  ìlHus,  qui  caput  innulae  Isctiiau 
'     '"uxis*i«t,  t^rrae  inotiis   ve8tÌKÌi=^   ouiniuo   tristeui    n»o  fu- 

■  ibuH  pertmsHUH  Juliunt  (irablowity,,  obnervatorii  iuHulae 
^eodynamici  praetVi'tinn  vinunquu  clarÌS8ÌniHui  aiidivisHem, 
rpii  et  in  .si*ìsniolo^ia  rni^thodis  aMtn>rionMt  bHudtpiaquuin 
i^otÌ8  multa  prolÌL'ure  posHi.'  ucri  ubtutu  mi*  praouiouuit. 

Koqtiidem  veruni  ho  habct,  quod  vir  clariHAÌDius  t^nuit: 
■«ÌHtuoaouiia  nihii  (M«t  uliud,  quani  H-xtroitoniiu  Bubt^^rranca. 
Viro  id^o  doctÌBi^imoT  qui  luiftì  det'endebat,  proinulnabat,  me 
iiupntlt^bal,  ^rutias  mtrun  ha<M'  scri|iliuurulii  cleclinsimis 
v>rhi*  luculeutius  cxplioaret  vLdini, 
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Tlieoria  scisiiiolof^ìca  infra  u  iiobiì?  ex  posila  iluabus 
tantum  suppositìonibus  praecipuis  nititur,  attamen  istud 
nunieruin  aliquando  restrìctnruin  esse  spero. 

Permultis  conipntationibus  confectis  id  inibì  persuasnm 
est^  ut  summa  nostrae  theoriae  exactitudineni  observatiomiui 
aetatis  nostrae  !unp;e  8uperet.  Attamen  etsì  molestior  lon- 
^iorque  veruni  videndi  Bit  via  ac  labor,  uolnmus  de  vìa  de- 
clinare scieutes  studium  itemque  diligentiam  computatoruui 
nec  safi^acitatem  instrumentorum  nec  conscientiam  observa- 
torum  adacquasse. 

Ideo  suprema  re^ni  lIunKarici  collega,  semper  cupidi- 
tate  adiuvandarum  B(;ientiarnm  imbnta  at<)ue  voluntate,  ut 
Associationem  Seisniolopcam  Internationalem  exonerarent^ 
incensa  Institutum  ad  computationes  seismicas  destinatum 
instituere  decreverunt.  Lìceat  mihi  scripta  in  lingua  Hun- 
carica  iam  antea  publìcata,  experiendoque  in  dies  amplifi- 
cata, ceterum  ratìonem  illius  Instìtutionis  bene  illustrantia, 
magna  cum  observantia  I.  consessui  Associationem  procu- 
rantium  nuuc  eoUecta  liHtino  sermone  offerre. 

Ktiam  theoria  mutata  ipsnm  methodum  immntatam  im- 
mansurani  fore  perito  facile  patebit. 


1.  —  Da  Orbita  impetu  seismìoo  perouriata. 

Hi  impulsus  quìspiani  seisniirus  ìnter  puncta  A  et  li 
velooìtate  sìngiliatim  variabili  r  de  loco  elementi  orbitae  ds 
<iepen(iente  propagatur,  tenipiis  t  propagatione  consiimptam 

"rf. 


/  ■;  (1) 


setnindum  theorema  pcrnotiini  valorem  maximum  minimumve 
|)raebebif.  Quod  ìndi(!0  n  refnK'tioniH  invieeni  velocitatis 
iulrodui'to  variationcin  istius  intervalli 


'Y  /'  u(fH  r-T  o  (t;) 
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disparere  postnlat.  Si  systema  coordinatarum  rectangularum 
in  centro  Tellurìs  oriundum  introducitur  signìs  operatlonum 
^  et  d  commutatis  haec  variatìo 


//d  X  dv  dz  \ 


evadit. 

Secunda  linea  integratione  per  partes  transformari  po- 
test;  est  enim 

/dx  ^  ^  dx  ^  r  d     /     dx\  ^     ^ 

n  -^dSx=  n  ^^  Sa>-/~^~{n  -j^)  d  »  S  x, 

daaetiue  alterae  reperientur  expressiones  omnino  similes  per- 
niutatione  cyciica  litterarum  x,  y,  z, 
laiii  nunc  conditio  (2)  supradicta 

-/U(-^'>-+-A(.S)».- 


-f-  »  ~  ^  z\      ~  0 
dn        \a 


evenit,  in   qua   ultima  tamen   parenthesis   propter  immobi- 
litat&m  punctorum  A  et  /J  toUi   debet.   Quuni    variationeB 


—  116  — 

5.T,  6\v,  ^:  inter   se    indepeudentes   sint,   ea   quae   conferta 
manenti  in  has  dìlabentur  aequationes: 

ds    \**  ds  )~  d  ^''  d$     V*  ds  )~ 


dn 
3.V 


d 
di 


*  ds)  -  Yz 


(3) 


qnae  tameii  duabus  tantum  relatìonibus  respondent.  Est  euim 
(luantitas  variabilis  indepeudeus  ipse  arcus  n  orbitae. 

Krgo  sì  index  ret'raotionis  nonnisi  de  distantìa  geocen- 
trica dependit,  una  sola  aequatio  snpermanebit.  Tum  multo 
expeditius 


9» 


dn  X 


3»         dn    y 


3x        dp  p     '     dy        dp    p 


,    etp'=:ar'+y^      (4) 


erit,  et  aequationes  (3)  efficiunt  haec: 


d    /    dx\  dn 

d  H  \    d  9/  ^     dp 


dn    x 


?     9 


d     (      dy  \  _     d 
in    \      dn  /  d 


dn     y 

P     P 


(5) 


Si  prima  cuni  y,  altera  cum  —  jr  multiplicatur,  summa 


d     (      dx\  d     (     dy\ 

^    ds     V      dH)-     ^    dH     VdH)=     ^ 


exoritur,  et  dill'ereutiatìone  vero  peracta  et  in   ordineui  re- 
dacta 


/.  f«(^  ''/s  -'  /!)]  =" 
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proveuiet.  Patet  intep'ale  liniu8  a<ìquatioui8 


""{y-dJ  -  ""  dW)  = 


C 


(6) 


esse,  ubi  G  constantem  aliquam  denotat  qaantitatem. 


Fifc'.  1. 


Si  coordinatae  orthogonales  ope  aeqiiationam 


p  C08  9,     x  =  p  Hin,  9 


(7) 


in  roordìnatas  polares  transformantiir,  eadein  aequatio  ((>)  in 


»  p  sin.  (y.  —  (p)  =  C 


transgredietur,  nbi  /,  anguliisest  iuter  tangeuteuj  ad  pimctum 
intersectionis  earvae  et  radii  veetoris  ductam  et  inter  axem 
positivnm  1'  iuteroeptus. 
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si  e  ani;uluis  oniersioiiis  vocatur,  scilicet  anjrulus.  quo  inipotus 
superJlciem  Terrae  secat. 

Aequationes  (S),  (12)  et  (13)  colligeiiteH  relatìones  repo- 
rimus,  qnae  magni  Biint  momenti,  qaaeqne  infra  crebro  nobis 
nsui  erunt. 

Ut  aequatiouem  explicitam  orbitae  Beismicae  statiiere 
possimus,  opus  est  ut  regnlaiii  de  vi  refractoria  Newtonia- 
uam  validam  esse  siipponamus.  Hit  enim  h  densitas  strati 
cuiuspiam  in  distantia  p  de  eentro  Telluris  et  n  index  refrac- 
tionis  ibidem,  tum 

'tr:J^'Ì~^,  (14) 

9  Si 

ubi  cum  Ki  et  iti  densitas  et  index  refractionis  in  superficie 
Terrae  desìgnantur. 

Telhirem  autem  stratis  sphaericis  concentricis,  liomoge- 
neis  compositAm  habeo,  quorum  densitas  de  distantia  p  geo- 
centrica in  unitatibus  radii  terrestris  espressa  regula  Uo- 
cheiana  ita  dependat,  ut  sit 

**  —  *i     1  —  «     •  (1") 

fernotum  est  numerum  constantem 

«  =  0.7(>4  (1«) 

eo  determinari  posse  pacto,  ut  ista  lege  numerus  constans 
praet^essionis  et  nutationis,  densitas  media  Terrae,  figura  et 
distributio  gravitatis  in  superfìcie  eius,  necnon  inaequalit^is 
quaedam  motus  lunaris  accurate  prodeat.  Nisì  maxima  i>o- 
stularetur  subtilitas  sine  maguum  erran<U  perioulo  a  —  V* 
su  matur. 

CoUatis  duabuu  reguiis  (14)  et  (15)  vim  refringentem  et 
deu6itatem  Terrae   exhibentibus  baec  reiatio   fan<lamentalis 

«'-0^  4j^)  {'-"'-)     ^^"' 


—  l->0 


iuvenìtur,  in  qua 


r/  =  a  — 


a  (1  -  a) 


(18) 


«luantitas  ìnsi^nis  ad  totam(]ue  tlieoriam  spet'tantis  momenti 

est.  In  qua  aequationc  7  abhiuc  indieem  sei8inìcum  appellabis. 

OpportunuT»  erit  tìguram  curvae  */  in  functione  indicin 

«  I  data  paululum  delineare.  Ilyperbola  est  daorum  ramorum 

cani  assymptotis  ab  axibus  spatìo  «  dÌBtAntibnf<E  iisqne  parai- 

lelis,  ita  ut  valoreB  correspondentes  variabilinm  »  et  q  per 

parvnsculani  hanc  tabnlani 


Fig.  2, 

1  a   -I    (I         X  —  0         0     .    —  CVS 

0         —     ^;,  ^     00         1  a 


dtmiiìv.  IIim;  usque  i'\i>eri('ntìa   soluinniodo    reules  exhibuit 
Viilonvs  indiris  /t,  relractionis.  Si   ;nitein   in   terrae  uiotibus 
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ali(iui<l  pluvtìiiomenon  dispersioni  uiioiiialac  siiiiile  f'uisset,  //, 
oiiinino  mere  imaginaria»  e8set. 

AequationibuH  (11),  {l.*i)  et  (17)  unitis  invenitnr 

quia  ni  et  sub  forma 

Scribi  potest,  et  perfacile  peracta  int«gratiune,  si  porro  u 
seribitur  in  locum  9,  baec  est 


-  (1  —  '/)  CO8*  e 


1+^/1— 4(/(l—7)co8«ecos2(rt—r) 


(20^ 


aeiiuatìo  orbitae  impetiis. 

Si  e  penaltima  et  ex  (17)  elimiuatiir  aequatione  »i,  baec 
profluit  figura 


«^  =  ^__-  (1  -VP*). 


Invicem  angiili  emersionis  e  introducatur  opc  relationis 


CO8''  tj  .-  47  (1  —  q)  cos*  e 


mi 


angulns  t\,  qui  eiitersio  redueta  vocetur.  Tum  radiiis  vector  p 
simpliciori  aequatione 


COS'    Tf, 


'Jf/  fi  -\-  sin  t,  ros  2  ((/  —  ■(*) 


(-2) 


doterminatur. 
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1'^  iUi<|iie  orbitn  iinpotufl  lUicuiurt  Hci»micì  KecMo  qita^ 
(lam  conicta  Telluri  iM^tmentriou^  ^\wm  per  IVum  punotifor- 
in*>in  rrAiiritur.  Axi8  minor  hiiiiifi  curva*»-  in  iiir«'otionr  nn- 
Kiiloruui  aiigi^Hrenliiiin  iui;4nlo  y  tlìstut  ite  :i\t'  Heisinii'u,  «|tii 
Umili  i'omw  et  centnim  Terrae  4^ompleot<*n8  appi^llatiir,  lice] 
non  in  superticit*  i^pic^Mitniiii    H  indicai. 

iSi  ae<|iuili(i  illa  ìie*|ii»lìoni  contrali  in  riniim  riM-eptiu»  8C«^ 
tìouuni  coniciirum  aeqiiìparatur,  Ht^itim  n^jK^rientur  valoreK 
semìaxis  nuiiori^  ininoHsve: 


a»  =-. 


(1  +  8in  n)    ,    A^  =  ^  {1  _  8in  ijì.     (23) 


Angaltis  V  positiouÌ8  autem  co  ìovouitnr  pHcto,  ut  pi 

«  ^  r>  :  p  _  p„  ,  et  prò  u  :=  ^  :  p  =  I  sit.  Une  i^ondlMones 
iinpHiini  por  fociini  i^l  pi*r  ìstnni  lorum  giiperhcìei  ennU^ni 
aignitlrant^  ipii  ati  epicentro  ad  dìstjinrìam  cp  circuii  magni 
alieHt.  Indi*  tjiequìtnr 


sin  i)  sin 2y  =       2^0  '  ^'  —  ~a'  ^-*'*  2!f )  —  i:  8Ìn^ y    oosec  2  f, 

^0 


,  _  CO8'    Tj 

sin  V,  00fl2Y==   .»     «    —  l 


Si 


*  =  1  —  Po 


(2.5) 


profimdnm  plerumque  i^xiguum  fontis  aeiamìei  neKligi  poti^st. 


m 


erìt,  ita,  ut  axis  ininor  uiinquain  iiiultuni  de*  medio  cbordae 
absit,  qiìùt?  ItXMim  oliservationis  nini  epicentro  iiiuKat. 
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f'iiin  h  Heinper  miuiinae  erìt  qiiaulìtHtÌH.  coniiaodius  in 
»»eriein  evolvitur.  Sit  brevitatis  causu 


fc»  = 


.    1 


2  q 
C08*    Tfi 


_  (ISA +  3A«  +  4A=' +  ....), 


tum  inveniiDUB 


tg2r  = 


1  —    o  C08  29  coseo  *9 
1  +  A' 


tg  «P, 


(27) 


8611  ciiiD  approximatìone  pleriimqae  sufficiente 


o  h 

f=  -2  -a- 


cot  9 


eoa*  f\ 


+  ..., 


(28) 


nti  ex  evolatione  contintiatim  facta  sequitiir. 

Ex  aeqnationibnB  (21)  et  (23)  patet  sectionem  oonicam 
ellipsin  aut  hyperbolain  ease,  pront  7  positivnm  aut  nega 
tiviim  est.  In  casu  altero  et  iu  futumni 


—  7  =  q 


m 


scrìbetnr,  ita  ut  q  quantità»  esset  positiva.  Invicém  aequa- 
tionis  (21)  timo  ponatur 


C08*  TI  =  4q  (  1  4-  q  )  CO8*  e 


(30) 


ubi  functiones  litteris  lapidariis  scriptae  functionea  byperbo- 
licas  designaut.  Bonus  earuni  habemus  tabellas  et  quia  t'oniia 
aequationum  omnino  conservata  cxtat,  multo  comniodìor  est 
itlarum  usua,  quani  transcriptio  t'ormulanim  satis  nota,  (^a- 
susque  ellipseos  et  byperbolae  inter  se  penitus  dìsiunutos 
tìxhibens. 
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tSi  orblrani  MLMHUiicani  rt<v(*rtt  ilolintmru  volutlllti^  iuHp8 
opporMinuiii  tìrit  ìntrodiicere  dÌMtanTÌaiii  zenif.bulem  rodava 
tnm  Z  radit  rtei.4mi(*i.  i|iini^  vnni  ììtììihììo  umerKionÌH  af'quationt' 

8ìii*r  =  iti  (1—9)  «»»'e  •  v«l  Sin«^  =4q  (l  +  q)  cofC  o    (.11) 

l'onnoxa  piitt^t.  Inde  i«x  (21))  «  nnìtuteiii  iiiiiij^iuitnum  denuimice 


1  y  ■  w 

n  =  -~-—  eoe    ^—  rei  rt  =     !      Cos     .^    . 


A    = 


t/'^( 


KlU 


vel  h  r= 


t/ 


(32) 


sequimr.  Axis  maior  hyperholae  ìtaqae  ìmai;inariu8  e8t,  et  h 
miiiimaiii  AÌ^nifloat  dintaDtiam.  quain  ìm{>«tus  orbitani  per* 
riirron^  a  rentro  Tidltiri»  attiiigere  pot^st.  Àinburuiii  (Taftttayi 
liinitalÌH  valori  «/ =  0  vel  f»,  r=  1  reHpundet.  Mìh  suppusitia 
materia  Tfrram  rnniponciifi  vi  rpfriiigeiitt  rai-LTcf,  inipt'tnsque 
in  churdu  propa^aretur,  quae  M<atÌuDem  ob«ervatric6ia  et 
ìDÌtiuin  [Dutus  itriam  per  alt<«rain  connoctit. 

Orbitue  ellìpticav,  idest  indivi  sei«mico  positivo  index 
refractionift  unitatem  oxcod©n»  competit,  orbitai  Ijyporbo- 
lira*  contru  ind«.'\  refrurtionie  iinitiitti  miuur.  iiidt^  si  ex 
aualoj^ia  lucia  et  soni  oHipnin  ad  uBcillatìones  transvorsales, 
h\  perbolaiii  vero  ad  vibratìon*'»  longìtudinales  pertinere 
conci ud ere mn Hi,  distautiu  ntìnima  //  orbitile  ad  remotiHHimum 
locnni  oba<*rvationia  durtae  romputatA  ]mrfatMl«*  Grai«situ* 
diuero  crntitHe  («rrestria  dimetirenuir. 

Terrae  inotuiu  ubfvis  oriundiini  ubii(iH'  tt^rrarum  H«ntiri 
mauiteetniM  est,  ni  iirliitani  liyperbolirnin  pfmirrit.  In  ca«u 
earsns  ellìptiei  autitm  sinf^ularis  quaedani  qualitas  reperitnr. 

In  epicentro  ipso  angui  uh  ouiei*8ÌOQÌB  90  j^raduìi  at- 
tìngitf  itaquc  et  r;  =  \H)*.  Si  0  <r  g  <:  1  fuerit,  Hocundnin 
acquatìoDom  (23)  a  >  l  erit,  et  inipetiis  ex  superficie  Terrae 
ugrediens  sentiri  potcst.  In  loci»  rcmotioribus  a  docre^eit 
et  qnoad  valoreni  7  (ieri   pot^^st   ultra   certam  qnandnm  di- 


—  126  — 

stantìain  a  <  1  ovenire  iiupulsumquc  omnino  ìu  partibus 
interìoribas  Tellaris  remanere.  lam  undecim  ante  anuos  ra- 
tus  8um  latentein  ìllazn  energiam  forte  praeparaturam  esse 
oas  moliuxn  transpositiones,  qaarum  ope  variationes  latìtti- 
dinis  esplicare  solent.  Si  res  ita  so  habeat,  illud  irrepadia* 
bile  inihi  comparuit  periodos  ainborum  pbaenomenoruin 
interse  connexas  esse.  Hanc  opiuiouem  investigationes  recen- 
tiores  verificabant,  imino  mihi  ex  osoillationibus  minimis 
poli  energiain  terrae  motuam  mondialiiini  computare  posse 
contigit. 

Conditiones  propiores  Imius  propagationis  limitatae  su- 
perticialis  optime  perlustrabis,  ai  saperticieui  apsides  ellip- 
sinin  involventem  quaesiveris. 

Si  axìs  xuaioris  verticìs  distantia  arcualis  ab  epicentro 
dimensa  signo  /  denotatur 


(*  =  /  =  r  +  ^O**  ,  vel  cos  2r  — 


eos  2  /' 


est.  Ex  aeqitatìone  (2:{) 

sin  t]  1=  2^/rt-  —  J-  , 
necDon  in  qnadratum  elevata 

(1  —  q)  cos*  e  =  rt*  —  qa* 

cogìtur,  quae  in  aequationeni 

''«     '    2'/  (1  +  sin  Tf]  cos  li  y) 

ex  i'2'2)  (|Uoiiil  «  :=  0  deducrta  siihstitula  avqiiationein  ciirvac 
meridìanae  hnius  8U|)erticiei  profert: 


(1   _  LN/rt*)  Ain-  /  =  (1 


"■■•('-':) 
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Situili  modo  erit  luìquatio  iiivolventl»  v«i*tleuiu  tixh  mh 


noriB 


(1  —  2f//i«)  sin*  ff  =  U  —  «fr*)  /l  —    W 


i34> 


in  qua  ;/  distantìam  «(^ìceutralem  arcualem  axin  niinorU  ri- 
Rnìflcat.  Hanc  bxìm  maioris  verficnm  involvcntom,  sS  hypcnN 
bolatii  habe.s  ante  ociiiorit  ìioaf(iiiariain  esHe  facile  inU4ii^; 
«liioad  a\iu  uiinorein  atiteni 


(1    f  2q  A'J  sln^  y  =  (1  +  q  AM  (^  "  ^a  \ 


^tój 


uascitiir.  ipiiu'  proxiiiiu  ri  tr\  ttcìjiiaf  ione  ^•i4)  d6rlVArl  |iMli.*!<t, 
ài  vice  ìiidicìB  r/  iudìcvni  —  q  positeris. 

ludiothuBf   uhi  u  -^    t)    ^nt^  ooulo8  habitis  Kouain  (|UMl- 

dalli  aofiuutorìulein  t»rrae  niotii  haud  tiirbatain  reiiiariere  «x 
aei|iiatìone  ('(3)  eliice1)it.  Tn  ha«niÌ8pha«rH  auteni  alU-ra  ma* 
tua  ìteni  apparebit. 

MotiiH  istipertiriatis  oiuuino    Heiistiiii  ì'n^M^  «ì  a  =r   I  ant 
hoc  iiiiuor  fiierit.  K  condìtìoiiu  Illa 


Vfìl 


:^in-  /  = 


(1  _5)(l_?,) 

'/(l  +  p")-l 


m 


(»T> 


et  iu  surieni  evolnbi 


■«/=l/^^-^'(-A=t,iv +  ■•••) 
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reperitur,  Quoad  indicela  seìBinicuin  condìtiouein  1  >  7  >  0 

servantem  nomìnator  semper   positivus  est.   Inde  /  realeni 

aiit  imaginariani  attiugit  valorem   in   nioduni,  quo  q  maior 

1 
esset  ant  minor  quam  7  ,     »  '  Neglecta  minuscula  foci  pro- 

■*■  •"  Po 

funditate  constat  :  terrae  motum  nbique  orbis  terrarum  sen- 
tìrif  8Ì  q  <.  Vii  zonam  autem  aequatorialem  inturbatani  re- 
iinqui,  si  (/  >  V,  fuerit.    v 

Si  terrae  itacine  motas  tamquam  motus  microseismìcns 
in  distane  agit^  semper 


q  <  V,  (38) 

reperietur.  Kt  percarsat  impetus  orbitas  ellipticas,  si 

V,  >  3  >  0,  (39) 


byperbolas  autem,  si 


—  00  <  (/  <  0 


(40) 


fuerit.  Indicis  refractionis  antem  valores  lìniitales  sunt 


»i  =  0.H740  et  «1  =  1.2029  . 


II.  -  De 


0  emeruonis. 


Emersio  e  theoreniata  pernoto  tangentium  ope  figurae  (1) 
computari  potest.  Est  eniui 


cot!i=tgE=}ll    , 


et  in  superficie  Terrae 


J     ftp 


9,   P 


(41) 
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cjiiae  emersioneiii  e  sai»erticie  sphaerae  radiì  p  <lat  eo  loco, 
(ini  ad  distautìam  sphaericani  u  ab  axe  ^eìmiiico  abest.  Au- 
giilo  emanatìonìs  eadein  methodo  determinato  procedi  t 


008-  (tp  +  e)  + 


2 


1  —  flp; 


-g-  sili''  <p  =  p    COH*  e. 


(48) 


Foriaa  (40)  secuudi  gradus  dat  ae(iuationeni  quoad  tg  e; 
«olntio  est 


tg  e  = 


Po  Bm  tp 


l|/^l-'i(l+Po)  +  '/'Po«««*^ 


,*a._ 


(1  —  q)  Po  008  <p  j 


(49) 


Facile  toUes  aiiibiguitatem  radicìs.  lucidis  ouiiii  in  pro- 
pagutionem  in  linea  recta,  sì  q  fuerit  o,  et  in  hoc  casu  rocta 
via  habebìs 


Po 


eo8  (9  —  e)  =  cos  e  ,  seu    tg.  e  =■ 


1  —  Po  eo8  jp 
Po  sin  *P 


Uetinenduin  ìtaque  HÌgnuiii  posltiviiin  radicis,  et  patet 
HÌgnnni  alterum  ad  eos  pertinere  radios,  qui  ex  antifoco  vel 
e  puncto  foci  opposito  ]»ropagantur.  Hand  dnees  nullius  esse 
momenti  hanc  adnotationem  ;  patefacit  enim  ])roblema  radio- 
rum  rellectornra  in  bac  tbeoria  inesse. 

liane  aequatìonem  alìqna  ex  parte  incomuiodam  esse 
expertiis  eris,  sed  infra  formam  elegantissimam  dedu- 
ce mii.s. 

Ilaud  mìnorìs  est  momenti  nutìtia  angnlum  eiuersionìs 
secundum  valorem  ìiidicis  q  duobus  allici  valorilfus  mìniniis. 
Unum  valorem  babet  e  =0  et  coincidit  cnm  finìl)UK  terrae 
iiiotus  /  iam  supra  (.(7)  datis;  rcs  cxoritur,  si  */  >  '/„  lucrit. 
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8i  invicela  7  <    V^  est,  viilor    miniiiius  in   distantia /*  epi- 
eentrali,  (luae  exprimitur  foriiiula 


tg 


,_(.->;)0-»;) 

Po(l-2-'/Po) 


(60) 


reperittir,  valoreni<{uc 


Po(^-'/Po) 


(51) 


hahebit.  In  ^«erie»  iutìnitas  reihictae  liae  ambae  relatioucs 


prortuunt. 

Intra  vìdel>in)us  liots  ambo»  valorcs  ad  inflexìonem  hodo- 
graphi  pertiuere;  eundeinque  radium,  «pn  ex  foco  ad  libellani 
aeque  expergiscens  propagaretur,  hoc  ad  punotnm  referen- 
diini  esse  facile  edoceberis. 

Aequationibns  { l'-M,  (13)  et  (17)  rei)eritar  enim 


'!  (  *  ~  'l^t  )  ^'^^'  ^         0~'l)  «08'  ^ 


(52) 


et  si  r  et  (.*»1)  inviccm  e  substituitur,  £    -  0  prodibit. 

Si  an^uluK  eniersionis  observutionibus  factìs  uotnsfuerit, 
dementa  seimnica  ex  (4(>)  ttn-Wv  deducta  erint.  Ilodìe  autem 
immatiini  adbiic  linee  nitioeinatìo. 

Si    in    priiiKi    ;ie(|n:ifion<^   ('S'I)   a  --  I   niibfitituitnr   et  e 
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ope  (52)  elimiuatur,  discutìBio  accuratiuu  impetrata  mira 
aliqaa  proferet:  focus  terrae  motus  in  profundìssima  strata 
locari  potest,  nihilomiuus  pars  alla  Terrae  maior  concussio- 
nibus  nequaquam  afhcìtar.  Sed  quia  hae  quaestiones  magìs 
sant  indolìs  analytìcae  quam  empirieae,  ibi  penitus  omittì 
pOBSunt. 


III.  —  Da  superfìcie  undas  seismicas  compleotente. 

Elenientum    certisSimum    observationuin    seisniìcaruni 

omniuo  est  tempues,  quo  inipetns  in  sìngulas  stationes  ad- 

venìt.  £o  praecipue  debenius  nitì  et  inde  discassio  tempori» 

in  propagatione  consumpti  est  ({uaestio  maximi  momenti. 

dn 
Est  — -  velocitas  vera,  (macum  in  elemento  ds  orbitae 
at 

impetns  propagatur.  Si  ista  in  superHciem  Terrae  reduetu  v 

Tocatnr,  const^t 


di         H  _„. 

dn         «1  ^     ' 


esse,  quia  velocitates  inversam  tcnent  rationem  indicum 
refraetìouis.  Aequationes  (10),  (11),  (13)  et  (17)  hauc  rela- 
tionem  in 


t/l-'7r(/-T)  = 


£  (1  — ^pMptip 

=   y    -      -  :     \  (.»4) 

p     |/pM1  — (/p*)  —  {1—</)  008*6- 


convertunt,  in  qua  7,  quod  postliac  epoclia  uiotua  terrae 
dioitur,  tempus  est,  quo  impetns  e  foco  erupit,  t  —  T  auteiii 
intervuUum  signiticat,  quo  arcus  orbitae  ìnttr  i>nnota  •: 
et  p  a  «entro  ToUuris  distanlia  interccptiis  iìnpetu  poreur- 
ritur. 


—  132  — 

Floo  integrale  caute  tamen  appHoabU  radici»  arahigni* 
tatis  causa.  Si  arcaa  orbitae  e  fooo  osquc  ad  pauctuxn  p 
dffltans  Bemper  H«cendit  vel  descendit,  nil  ImbetunA  dubiU 
Sed  si  arcus  iste  verticetn  Bxis  iniaoris  niaìorisve  couLìnet, 
integrale  in  daas  dividendum  erit  partes,  qaarum  Anen  p 
et  »  vel  A,  et  a  vel  ò  etj  p  siint.  AinblgiùtM  baec  poetbur 
per  se  ipniun  disparebit  eo  pacto,  quo 


est. 


l/^liJ^sinj- =  eoa  ^  isin 


Tiit.<u/i-Ale  ipBum  iadetìiiittini  tacile 


2j/l  — q.r(/—  r)  = 


*/pM  l -f?PM- (1— 9)  co8«  e - 


1  1  —  2qp* 

aro  sin     ,  

2l/'y  l/l  — ^i  (1  — 9)  oo8*« 


(55) 


rcperitur,  et  dìetantia  a(^  angnlo  emersiunfs  iiotis  faoulCa» 
datur  compiitandi  tomputj  propHgatìoniH. 

MaiH;  tamen  relatio  minimo  est  nAiii,  quia  dift'erentìa^ 
Gontìnet  quantitatiim  prope  ueqiialium.  Quiie  dilìgentiam 
et  serntHtionem  ««otiipiitatìoui»  lurgiorpmqiie  elaboratìouem 
poBtnlarent,  rem  ceteroquìn  band  necesMariam. 

8i  angulus  e  ope  relationis  (47)  et  relationis 


p»  (  1  —qp*)  eoe*  i?  =  (  1  —  y  )  eoe'  e. 


(56) 


quae  aeqiiationi  (.TJ)  analoga  tmU  eliminatnr,  qnaesitam  ha- 
bebimus  HuperHcieiii,  quae  in  l'onctione  coordìnat^nim  p  et  u 
tempuB  propagatioui»  exbibebìt.  Kiicrit  expreH&io  impeditis- 
Hìma,  qua  nemo  usurila  e»U 
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Sì  aatem  (52)  in  (55)  ìmponitur,  liu«c  lelatio  prodibit 
—  Po^/l-'/^8^"-- 


a^c  sin 


l-2^iP 


2^A  ^/ 1-4^P*  (l-^pj^j  008*^ 


1               .  l-2«Po 

H -j—  are  sin = — _^^_-.: — _— — r=rT 


(57) 


excellens  descriptio  parametrica  superficiei,  quae  hoc  modo 
sìne  nlla  diffìcaltate  singillatim  computari  licet.  Si   enim  z 

intervallum  pereurrit  ab  •  =  ^7  nsque  ad  e  = ^  omnia 

ìUius  superficiei  puncta  exhausta  fuerint. 

Item  aeqaationes  (55)  et  (57)  facile  in  formam  elegan- 
tiorem  simulque  ad  calculandum  magis  commodam  construi 
possnnt. 

Sint  enim 


25P_1        .  2</p^-l 

__± ^3  sin  y        " " — 

sint)  *■  *      sin  -ii 


=  sin  V 


(58) 


abi  x  et  %    variabilia  qnaedam   anxìHaria   sìgniilcunt.  Tum 
integrale  (54)  statim  sub  forma 

y/'ùiXx-ii)  t,  («  -  T)  =  2  (X  -  X,  )  -\- 


+  sin  T(  sin  — i^-     sin       „ 
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ìuvcuitur.  Siininia  iiuteni  mM|iiationiini  (."iS)  liaoL'  ohI 


y.  4-X,,        X-X,       '/(P  +  Pj- 


Hin  rj 


X  ~t'  X 
et  si  ex  diiabus  hia  aequationibu»  «in  tj  sin    -  ^ —  elimina- 
tili', aeqaatio 

l/4</ (1-7)  r  (^  _  r)  -     I  (X  -  X,  )  + 


+  fl-v(p'  +  p!)ltff 


X— X, 


(.".9) 


prodibit.  quae  poatliac  nirsiim  alio  mo<lo  dediicta  apparebit. 

Si  in  defìnitione  (/tS)  invìeein  r  an^^uhis  e  introducitnr, 
a<]  (tandem  perveniiniis  iormam  (5*J),  <piae  forma  pararne* 
trini  est  supoiiiciei  uudaviim  formae  (57)  respondens. 

Est  cniiisdam  momenti  ut  adnotemns  aequationeni  (oìO 
interdum  uhuì  et^se.  Qunm  non  c*ontineut  distantiaui  epicen- 
tralem  u  vel  ^,  indopendens  oi^t  <le  coj^nitione  positionis  epi- 
centri, itaqiie  in  oomputandis  qnibnsdam  tenae  motibns, 
qnorum  origo  sub  mari  sita  esset,  aliquid  valoris  posset 
habere.  Quuni  locns  observationis  semper  in  superficie 
Terrae  sit,  naturae  convenienter  radius  .0  =  1  sumendus. 


V'uudamentalem  deìnde  demonstrabìmus  transformatio- 
nciii,  qua  et  t'ormae  elegantit^simne  producuntnr,  et  com- 
moditas  atque  accnratio  compiitationis  quam  maxime  au- 
getur. 

Klìminato  incremento  (h  6\'  aequationibns  (18)  et  (54) 
prodibit 


dt 


P*(1~'/?M 
(1  —  7  )  cos  e    ' 


((ÌO) 


—  135  — 
quae  atixilio  {^\)  oliain  sub  t'oruiuiu 

dt 

f  ,     -=  cos  e  seo-  1? 
du 

redigi  potest. 

Nova  tunc  definiatur  variabili»  cu  distautiam  angularem 
sabBtitaens  ope  relationis 


.  ,    /\  —  sin  ti  .    ,  . 

^"=1/  rqMi^'^(**-"^)  ' 


(fil) 


quae  analogiam  praebet  aequationis,  qnacnin  in  astronomia 
vera  et  excentrica  anomalia  iuugitnr. 

Simillimae  suat  revera  ambarum  scientiarum  metbodì. 
nti  planetae  et  cometac  Solem  in  foco  ellipseos  quiescentem 


Fig,  3. 

sectionibuB  conìcis  ambiunt,  etiam  impulsus  qnidam  seis- 
micus  sectiones  conicas  centro  Telluris  concentrìcas  per- 
cnrrit,  et  ntrolibet  tempii»  est  illud  elementum,  quod  acer- 


.^rf--   -=-"-1    '.  ' 
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producìtur,  e  qua  integratìoue  fiKtUliriia 

[/  4//  (  1  —  q)  V3  =:  f.)  +  .^-  sin  t(  sin  li 


m 


provenit.  b  intervalliim  significat  temporìB  elapsum,  quo  im- 
petus  ah  apice  axis  minoris  usque  ad  id  punctum  propagatns 
est,  cnìus  coordinatae  snnt  «  et  p,  Patet  enim  ex  aeqna- 
tione  (fìl)  valorem  o>  =  o  ad  it  =  y,  idost  ad  axin  minorem 
ellipseos  pei'tinere. 

Aeqnatio  (fi2)  et  in  forinani 


.   /l  —  sin  f\  /«K\ 

^        ^    =    p   COS   {il    —  y)   =   1/       ~ 008  W  \^'>) 


traduci  potest,  quae  ]>er  (61  )  mnltiplicata 


,c  =^  psin  (u-y)=^  l/^  %;'°  ^  sin  0,         (<»») 

evenit.  E  Agnra  lì,  apparet  x  at  y  coordiuatas  esse  /'  pimcti 
ellipseos,  et  quum  ultima  aeqnatio  ope  (Ht'-ì)  ìu 

./;  =:  a  sin  fo 

transeat,  facile  visu  angulaui  auxiliarum  co  eundem  esse,  qui 
in  geometria  ellipseos  amplitudo  solet  vocari.  Est  enim  di- 
stantìa angularis  ab  axe  minore  proiectionis  punirti  7'  in 
c-irculo  ellipsin  extrinsecus  tangente.  Definitio  inde  geonie- 
trica  angali  to  nota  habetur. 

In  eadem  ellipsi  nunc  aliud  elìgas  punctum,  cuius  coor- 
dinatae sint  p\  u^  et  b)^  Per  analogiam  ex  aequatiouìbiis  (<»5) 
et  ((>0)  baec  aliae  provocantur 


I  1         /   I         ^        M   /l  —  sin  tj 

!/'  ^  p»  cos  («^  —  r)  =1/    — 27} — 

1          1-/1         VI   y^  +  sin  Tf) 
x>  -■-:  p'  sin  ((*•  —  y)  =  j/ 27    ■ 


cos  fi>', 


sin  ff)'. 


(«7) 
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Nat*  quathior  n>la(ion4-s  ìli  niotliiiii 


y/.v'  +  •''•'■'  ***^  .v.v'  —  '*?•<■* 


oombìiiat-ae 


pp^  C08  (m'  —  U)  :=  ^      1"('08  (o)*  —  fi>)  —  SÌD  r,  C08  (w^  +  «"j]» 

(68) 
p  p*  C08  (it*  +  li  —  ^  T  )  =^  o     fcos  (^>^  +  '•*)  —  sin  rj  C08  (o)*  —  o))] 


<lant.  Bi  altera  ciim  sin  it  miiltiplicatur  et  ad  primam  additar, 
nascitiir 

2i/pp'  sin  1)  co8(m'  -f-  «  —  2Tf)  — 

=  cos-  t)  r08  (  ro*  —  (li  )  —  2f/  pp*  fì08  (  M.*  —  »  ).  { 69  ) 

Aoquatìo  (:ii')  prò  iisdein  ambobus  pnnctis  relationes 

008^  Yl 

2 7  [1  4-  sin  TI  cos  ( 2  M  —  2 y  )  ]  =.       .—  , 


2vri  +  sinr^'os  (2h^  —  L'y)  |  = 


C08*11 


stiittiit,  <|iiariiiii  sumiiiii'  c^t 

47!  1  +  sin  TQC08{w^  —  tt)«os(  m"  4-  «  —  2y)J  = 


,     P*  +  P" 


Iiìliininata  ex  (<»0)  et  (70)  quiintit^te  ooa(«*  -\-  u  —  2y) 

<fOS*t,  _  p^'p'*  sin'  (  w^  —  n) 

4ff     ~  p^  +  p*"'  —  ''ip?^  COS(  H*  —  ».)  cos  (ri)*  —  w) 


(70) 


(71) 


prol'ertur,  quae  iaiii  ditlerentias  ìiiolas  continet  distantiarnm 


an^iilarìuiit. 
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Axìs  cuim  soìtimicuu  tìatis  Jiutu»  est,  ì>(.m1  ignota  positìu 
axis  inìuorÌ8  ellipseos,  prolude  ot  quautìtan  anjfulì  co  et  y. 
OmneB  inde  tali  erant  modo  tranHfoniiandae  aequatìones,  ut 
do  differentiìs  solis  angulorum  dependerent. 

Eo  simili  —  ut  supra  fecimus  —  modo  ex  aequatione  (63) 
aliae  duae  trahnntur 

2  f/  p  *  =  1  —  sin  tj  C08  2  o> , 

2qp**  :=.!  —  8in  v,  cos  2fi)^ ,  (72) 

quae  iunctae 

7(p'  +  p'*)  =  1  —  sin  TJ  oos  ( ri)^  —  &))cos(w*  H-  '•>)   (73) 

limitant. 

Si  nunc  prima  aequatio  (OS)  per  2</co8('t>i  —  r.))  multi- 
plicata  ab  (  7rt  )  sabtrahitnr 

sin  *  (w*  —  ro\  +  27  pp^  C08  (h^  —  »')  C08  (fo*  —  ro)  =: 

=  /y(.o«  +  p'^)  (74) 

evenit,   (luae   a«quatìo   dum   dilferentias   distantiarum    1*011 
tineat,  etiam  de  angulo  eniersionis  ìndopendens  est  facta. 

Denìfjue  et  relationes  (<ì4)  transt'ormentur  oporteat.  Sunt 
enim 

^Ìq{l  — q)  V'i  —  M  +  „  SÌnY]8Ìn2ri), 

l/4f/(  1  —  u)  r  ^^  =  ftj*  +  i"  sin  tq  sin  2  'o^ . 


Difterentia  earum 


^/4//(i-f)-P(5»-:»)  = 


:=fi>^  —  f,)-f-  sinì,sia(fo^  —  'r»)<;os(ai^  j-  fo)  (75) 


—  140  — 

osU  qua  qmim  primae  (tìft)  per  :i</ sin  (w*  —  '»>)  miiltiplicatae 
ìunf^utur,  ii<l  relatioiK*!!) 

\/^4t*i{  I  —  (/)  r(i' — i)r=m> — b)  +  8Ìn((«'  —  ci>)cos(a)^ — «o)  — 

—  li'/PP*  sin  (  oi'  —  fit  )  co«  (  w*  —  «  )  (  76  ) 

conducinuir.  Coinbìnatìo  aiitem  (75)  cum  (73)  adbuc  sim- 
pliciorem  produmt  t'ormani 

=  «^— o)-f  [l-f/(p«  +  p'M]tg(fu>-o>),  (77) 

quae  una  ciim  (7(>)  de  positione  axis  minoris  orbitae  omnino 
independens  est.  Altera  autem  aequatio  eadem,  quae  iam 
Rupra  sub  (5*.»)  reperta  fuit. 

Sit  problematì  convcnienter  unum  punctum  ipse  focus, 
lilteruin  quodlibet  puni^tum  Telluris  interìoris.  Erit  tnxn 
,0  =  p„  ,  H  =  0  prò  toro,  et  p'  =  p,  m^  —  u  :=  7 ,  ubi  9  distan- 
tiam  siguiticat  epìcentruiem  lori  iu  arcu  circuii  magni  dì- 
mensam.  Sit  postremo 


ro*  —  ft»  =  'I , 


(78) 


quae  distautia  reducta  vocabitnr.  Invicem  d'  —  ^  tum  Inter 
valium  t  —  T  sumendum,  quod  elapsnm  est  dum  impetus  e 
tonte  oriunduB  ust^ue  ad  locum  p ,  <p   perveniret. 

Aequationes  (  74  )  et  (  77  )  in  formam  extremam  redactae 
suiit  denique 

sin*  ^  +  2//  pp^  cos  +  »-os  <p  =  ^  ( p*  +  p^  ) ,  (79) 

l/47(l-'Ì)f(«-^)  =  'H-[l-'/(pM-p^)]tang+,      (80) 

et  alteram  demontutrant  deftnitìonem  snporticiei  nndaram  pa- 
rametro 4^'  ex])res.saui. 


^  141  — 
Primnm  esplicita  quaeratur  t'orma  istiuB  miperficieì.  Bx 


anteriore  aequatìone 


C08  4^  =  9  pp  C08  9 


bene  apparet  cos^p  in  forma 

■ 

co8  4'  =  C08(y  rpa;)    ,    4;  =  yq=ar  (82) 

concipi  posse.  Comparantes  ambas  expressìones  cnm  aequa- 
tiene  (81)  ad  relationes 

C0S^C08a;=  ^pp    C08  7, 


^/(  1  —  008*  y)  (1  —  C08*  x)  = 

=  j/(l— 5p«)(l  — */p^)  --*/«p*p^008»<p 

conducimar,  quae  sotutae 

(COSy +  008i»)*  =  tf(p-  +  p^  +  2pp^C08  9)  =  '?»■% 

(cosy  —  cosa?)*  z=qrp*  -{-  o^  —  ^pp^eosy)  =  qr^     (83) 

dant.  Latus  dextrum  harum  aequatìonum  ommisso  t'actore  tj 
quadratam  est  radii  vectorìs,  qui  e  loco  et  ex  autifoco 
ad  pnnetum  superflcìei  nndaruiu  conduci  potest.  Punctuiu 
autem,  quod  antifocas  dicitur,  locus  est  ìu  axe  terrae  motus 
sitns  fonti  seismico  symmetrice  oppositus.  Hi  isti  radii  vcc- 
tores  litteris  r  et  r'  designantnr,  habebìmus  ex  (83) 


eoa  X  =  ■      -  (  r^ 


r) 


COS  V 


=<^^^  + 


r) 


(S-O 


defìaitioneni  yariabiliuni  x  et  //. 


—  142  — 

Additis  iimba1>iiM  aeqnationìhas  (H3)  ropbritur  <i{p'  +^'^f 
«tuod  KÌ  iu  (HO)  substittiitur 


^  (1  — cos'  y  — cos*  x) 


Bin(jy  qpx) 


{«Si 


prcMlìbU.  AfHiuution^  (HO),  <H1M,  (H4).  (Sf>  i  iiniUio  liane*  prftO* 
bdnt  aequationem 

2|/'l</(i^^/)r(f  —  r)  =  (3y  —  ein3y)  t^ (3»—  «in  22?)    (86) 

sttpertìrieì  quapsitHe. 

8ì(*iit  uiMiuutio  (80)  perfiM^t^un  praebet  uiialogiafii  prò- 
blemutifi  Kepleri.  etiam  (8U)  oadmn  est,  qua«  in  astronomia 
relatio  TiArnbevti  vocatur.  Sed  ilnin  ex  hac  expressione,  ijuod 
ad  couipututioneiii  orbitaruin  i*aclo6tìum  attinet,  voiiimodÌH' 
gima  Bcries  prodir^  <(uac  mofi^na  excellit  conver^entia,  mini 
simìlìfi  series  c4uoad  pot^ntius  r*  Jr  r  pro^redieiis  niillumj 
exbil>et  ooDverf^entiae  iu  lusiiin  uommaneiu. 

Hi   ope  au<|uationiiiii   (H4)  x  et   tf  ex   (8<i)  elimlnaDtnr, 
postremo  et  ae<iuatio  sujìerflciei  naeritiir,  quae  explioitn 

i/+,7("3_;^)ru-r)  = 

—  are  eoa  ^^—r^  (  r'  ^  r)  ^-  are  r^s  —  —  {  r'  —  r  )  — 

>-'V  ir'-r)[/^ì-^^{r^  +  r)»  iA7) 


Hrit.  Kst  Mequutio  bipularin   Htiperfuneì    iindurum,   quae  opi 
ellipMiuin  et  liyperbobiniin   ronloralium   Tacile  eon&truitur^ 
(lanim  fic^ctionum  oouicarum  foci  iuitìiim  et  antifoeiLB  ieri 


—  143  — 

mutus  Kuut.  Sìgnum  alteruznf  inferius  antifoco  eompotit,  i*ft* 
dio^que  ex  f^o  piiarto  emanatos  describiU 

Facile  Bpparuit  totani  hic  traditairi  tfaoorìam  incra«  ;;eo- 
metricae  e9.sc  uaturae^  uiillnni  <|uiilem  elcmenturii  eontiuen- 
t«m  mecìiaaicuiD  ita,  ut  re  vera  partem  istam  seismononiiae 
fleismologium  K**ometri<'aui  pi>s8ea  vocare. 

Supcrtieios  uudaruni,  ìdest  punctoruui  ag^regatlo,  f|ua« 
vi  ìmpetiis  tempore  (/ —  7")  post  ernptìonei»  elapso  siranl 
Hollicitatur.  transitum  praeparat  in  seisDiologiain  dynaiuìcani. 

Si  enim  potentiale  elaeticum  Telluris  stnii  posBet,  au- 
perticiem  uudarnrn  ex  bai?-  etìam  exprensione  <lediiOi  posse 
facile  eiiicescit.  Compamtis  dimbiia  snpertlpiehus  multiti!- 
dineni  dÌKt-emns  <|iia[itatiiui  novanmi.  Et  «pioil  maxiuii  fiierit 
momenti,  elementnm  maxime  ìntìrmiint  totitiH  hiiiiis  (iieorìae 
bic  tractiit-ae,  relatio  (14)  praeterìrì  potasi,  nam  auxilio  |>o- 
tentiali.s  ae<)uatio  fiindanient^aiìB  (li  ÌDde|>eiideut«r  ab  ìli' 
dice  ret'ra4*tiouÌH  elaboratur. 

Faiiltilnm  mihi  b.vpoMiesi^K  liiiius  theorìae  dÌMputAnti 
i-ommorari  liceat.  Ut  iam  saprà  dixi.  ditae  sunt  supposi- 
tioneB:  regiila  rondonsatiuaeio  marerìue  Telhiris  ìntrornuni 
exbibenH  atipie  theorema  vim  lefrinKeiitem  cernens.  Illa 
by]»othe8Ì8  voritati  quam  maxime  acoedit,  baec  aut«iii  for- 
sitau  lonfre  ab  ea  distat.  Est  itaque  nia^nì  momenti  expe- 
rieotia  mea,  ipiae  tbeoriam  iu  oinnibus  punctis  cum  obser- 
THtionibus  congruere  patelepìt. 

Aliae  hypotbeHefi,  qui'-^B  U8Ub  Hum,  Teltureni  sphaeram, 
l'oi^utii  terrae  niotns  piinctum  esse  ilefendunt.  Sunt  auvilia 
mora  uatiirum  fheoritie  iitsiiin  band  attingenfiu.  Sì  omit- 
terentur,  ooinputatio  diftieilior  et  uiagis  eaaet  complieuta, 
cetero()iun  non  imposBibilin, 

F0CI18  tum  spatìiiiii  alìqua  e\  parte  exteneiim  t'itent,  ut 
radii  M«i«mioì  e\  omnìbius  biiiiiH  si>utii  puiictis  einitt^ntur. 
Ueaiiitaé  proìnde  non  tantum  fuuctio  di&tantiac  geoeeutriua« 
9041  a/.iinnt1)i  etiuni  evaderet  et  tbeoriii  perfeetior  ad  maiorem 
appro.vimaCioueiii  protrala  illum  baberet  nitioneiti  ud  tbrO- 
riam  bie  tra<.'tatam,  quae  tnter  tbeorium  perturbationum 
o^'itronomi  et  siinrdi<*eui  deti'rminatìonem  orbitAniui  eorpo- 
mm  caelentium  C4)nsturet^ 


—  144  — 


IV.  -*  De  Hodogrtpht  teìBuiico. 

lutereeotio  superticìeruin   undAmm  et  TellnriB  cironlim 

est  epicentro  eon<*eutricu8,  qui  lionioseistn  vocatur,  Kst  clr- 
ruJiis,  miiiimu  taiiien  variatii»  numeri  oc  Uuclieianae  — quod 
perfacile  demonstretur  —  in  quapiam  direotione  sinaosiun 
eftioìt  oarvam.  Àeqaatio  eius  reperitur,  si  in  deflDìtione  (54) 
ut  in  sabsequentlbuB  derivatia  p=  1  suinìtur.  Xuo  hic  ae- 
qiiationibus  (79)  et  tHO)  ut«mar  et  pericnlo  ambi^uit«.tt6 
sublato  podtha<;  invicem  litt«rae  pu  Bìxuplìceui  p  ponemu». 
Snnt  denique  aeqnationes  bomoeeistae 

l/4g(l-7)t»(<— r)  =  *-+  [1-7(1+ P=)ltftng+,  {S$) 


in  qaìbus  tp  radium  spbaerìcum  deuotat  eìrcuU,  id  est  distàn- 
tinm  ab  epicentro  loci,  in  quo  im|>etuH  tempore  t  sentìtua  est. 

Oniiies  (ere  aequatiuues  transcendeutes  «tmt,  Molutionem 
direotam  —  at  et  in  aatronomia  fieri  sotet  —  haad  sinentM. 
Itaque  elementiK  mera  IiypothHKÌ  roniectAtis  ooiupnlari  debet 
t-c'UipUN,  quo  iinpetui^  8Ìugiiltus  uttÌKorit  Htationeh  obserVA* 
tionÌH.  Tempii»  id  e  praecedeutibiiH  umbabim  oaluulatuai 
aeqnatìonibuH  cum  tempore  ex  observationilms  hausto  con- 
froutetur,  et  ope  dÌJ**TÌiiunin  duortnii  temporum  errore»  hy- 
pothei!ieos  eorrif^ondi  8UDt. 

Exprcssio 


y  =  r(t—  T)  :^ 


i'M) 


quHe  dìsrautia  Kt^tionìB  ab  epicentro,  iudifu  bei^^micu  et 
proliinditale  tori  tf^rrae  niotus  riotis  tHtnipiitJiri  pot*st^  bo<]o- 
graphuK  seismìcuB  vocetnr,  tempus  autem  ex  eo  prò  sìnguU» 
lof'i»  dorivatum  epbonuìrirt  seisiiiieu  dicetur. 

Kpbi'meridem  seitsiiiiruul  iiuam  t'ainllime  ita  compntabl«. 


—  146  — 
Ex  Hequatione  (88)  simili  modo  ut  supra  in  (81)  reperitur  : 

C08+  =  4P  COS  9  +|/(1  —  q){l  —  (/p*)— ^*p*8Ìn*9»    (9-1) 


iu  qua  solum  sìgnum  radicis  positivnm  est  retinendum,  nani 
tii^num  alterum  radium  aliquem  ex  antifoco  emanatum  de- 
fìnìat. 
Sint 


k  ~ 


et 


sin  9*  =  /r  sin  9 . 


(02) 
(93) 


In  terrae  motibus  remotis  A*  limìtes  Jr  l  nuuquain  trans- 
gredietar,  quia  q  inter  limites  —  oo  et  V?  contiuetur.  Ideo 
etsi  prò  q  <  0  negativuts  evadat,  9'  semper  realem  signi- 
flcat  angulum.  In  terrae  motibus  autem  bemisphaeram  haud 
transgredientibus  ìc  >■  1  reperitur,  sed  tum  sin  9  semper 
nnitate  minor  erit. 

Propter  exignitatem  profunditatis  foci 


A  =  l  — p. 


(94) 


loco  aequationis  flnitae  (92)   series  infinita  celerrime   con- 
vergens  qtioad  potentìas  h  progrediens  magìs  commoda  est. 
^ic,  qna  notatione  et  posthac  saepe  ntemur 


X  == 


i-q      ' 


(95) 


et 


.  =o.«4.j^.-  ^fi -;,.*.  -,  ^^i^?' *'-!,(««) 


tum 


log  k  =  log  X  —  Zj 


(97) 


—  147  — 
ponatur,  prò  e  seqiiens  prodìbit  series 

e  =  ^Lv-,-r^,A3+(^tiI«!A._...    (102) 
2(1  —  7)'  (1  —  qy  8(1 — qy  ^       ' 

et  (100)  in 

COSy 

transformabuntur.  Substitatione 


'^   ^   2         3  ^       2 


facta  et  tn  locum  e  quantitate  ^  seu 


tg^  =  2^-cot?^-^^ 


(104) 


introducta  quotiens  daaram  aequationum  (103) 

evenit. 

HererBione  aeqnatìonìs  (104)  ^  in  gradìbus  oxpressuni 


iJSOr     e  (p+qp^        1  /     s    V     ...9  +  9'  1 


(100) 


erit,  et  nunqitam  fere  ultra  primum  buiim  serìei  termiuuui 
progredì  opus  est,  ita  ut  e  et  ò"  tabulis  logarithuiicìs  trium 
decìmalìnm  vel  bacnlo  logarìtbinìco  inagìs  aestiiiiari  lìcet. 
quam  compntari  debet. 


_  148  — 

Si  aiitem  orbita  impulsus  hyperbola  est,  secundum  (29) 
positivus  introducendiis  erit  index  q. 

In  aequationibas  (93),  (  95),  (9(>)i  (97  ),  (lOlV,  (104)  nihil 
nisi  signum  indicits  q  et  dìstautiae  adinnctae  9*  mutantur, 
et  (.98)  inversa 


5j^     1  +  A:    «-9» 

^K       2       -   1  —  A-  ^       2 


(107) 


scribenda.  (  105  )  autem  in 

Tang*  *  =  -  tg  |- tg  (|- +  ^) 


(108) 


transformatur,  et  '|  adhuc  opo  functionnm  liyperbolicarum 
reperitiir.  Quum  7^  <0  sit,  ^  omnlno  valorem  aliquem  realem 
habebit. 

Uum  formam  (105)  semper  applicare  licitam  est.  (108) 

iners  seqiiitur  variationem  anguH  t},  si  -;j->0.4evadet,Sed 

si  ex  (99)  auxilìo  (9'S}  ìrrationalitas  in  (9:^)  contenta  eli- 
luinatur,  a<l 


cos  •{'  =  qp 


sin  (9»  4-9) 


sin  9' 
pervenimiis  formaui,  quae  hyperbolae  vice 

sin  (9»  +<p) 


C08  9  =  —  q; 


sin  9^ 


^vadit.  Usui  est,  si  '|>0.s  Invenitnr. 
llodograplius  ìpse  in  foimani 


'i'  =  c(t—T) 


'i-M"i-f-qa+p:o]T«!?i. 

l/4q"{l  +q) 


(109) 


(110) 


traiisuf. 


—  149  — 

Est  aliquìd  aflìnitatìu  iuter  hodugrapJiuiii  el  augiiluiii 
emersìonis,  ìtaque  licebìt  in  discussione  eius  pergere. 

Si  denominator  in  aequatione  (71)  ope  (74)  eliminatur, 
et,  ut  supra  feciinus,  u*  —  u  =  9,  p*  ^  1  substltaitur,  deinde 
auxilio  aeqaationis  (21)  primordìa  introducitnr  Hìgniflcatio 
quantltatis  vi,  angulns  emersìonìs  ex 


cos  e 


='i/;ìi 


sin  y 
sin  ^ 


(111) 


invenitur,  et   simili   modo  dabìtnr,   si   orbita  liyperbolica 
fuerit  : 


oos  e 


='|/rl 


Sin  9 
q      Sin  ^ 


(112) 


In  futnmm  revera  praecìpuae  bac  utimur  expressione, 
sed  si  angaluB  e  accuratior  postularetur,  alio  procedamns 
modo  oportebit.  Aeqnatio  (  111  )  cum  se  ipsa  multiplicata 
dat,  si  sin'  ^  ope  (88)  eliminata  erit,  relationem 


sin  e  = 


g(l  — p')  +  (1— 2tf)sin»^ 
[/^4<i  (1  —  </  )  sin  +  cos  '1 


(1i:ì) 


vel  exigaa  transformatione  peracta  magis  romniode 


aine.= 


l/4q(X^q) 


|[i-(^(i+p')]tgtn-y(i-p»)coti:.  (114) 


Hi  q  negativum  est,  simili  modo 
1 


8inc  = 


l/4q(l  +  q) 


j[l+q(l  +  ?')]Tang++q(l-p«)CottK  (115) 


erit. 


—  16(»  — 

Si  iiutriti  I  4!»)  spccttila  detìnilìoiu*  (1^1^)  in  rormu 


^*^  ^  "  0  sin  9»  '  ^^^  ~''^^^  -'/?*) i/i  -fr'sin*  y  - 


scribitur, 


—  (1  — ry)pcoS(p; 


tg  p  —  7  cot  9*  —  (1  —  q)  cot  tp 


(116) 


evadet,  quae  siguo  indicis  «/  mnt-iito  etiam  byperbolae  vice 
fungi  scitur. 

DemonstrabimiiB  adliur  quosdam  casus  sìngulares  hodo- 
grapbi. 

Si  in  aequatione  (47^  K  constanter  0  est,  impetus  e  su- 
perficie strati  spbaerìci,  cuius  radius  est  p,  emergi  neqoit. 

Suppositioue  K  =  0  haec  evadet  conditio 


(l-:>7P'^)co8*f  =  (i-VP*)-^-f/p'  , 


quae  prò  qtialìbet  constai  distantia  epicentrali,  si 


y  =  P„      et     f/p^,   =:  V 


est.  Kadii  itaque  ex  origine  terrai  motus  a4  libclJam  aeqni 
emanati  seinper  in  ea  manebunt  superficie,  si  </  fortuita 


,/=  .,  (1  +  2A +  ;«**  +  .") 


fuerit.  Oscillationea  itaque  alicuiiis  terrae  modus  in  super- 
fìcie Terrae  Jiac  sola  t^onditione  remanebnnt  continue,  si 
focus  ipse  snpcriiciei   quam   pi-oxinie   fuerit  situs.   Ergo  si 

</  =  ^^    fuerit,  profunditate  iiegiectu  impetus  secnndnm  ar- 
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CUI»  luaguitiii  propagabitur.  Tales  uiulas  oscìllatioues  easa, 
qaae  grayitationales  dicuntur,  liaud  impossibile  esse  equi- 
dem  reor. 

Parum  tantum  ab  isto  diftert  casus,  in  quo 


([  — 


1+p' 


sit.  Aeqnatio  (4&)  tam  in  formam 

tg«=  j^-— j  cotgip 

transmutabitar  et  bodographus  ipse  cum  forma  refractionis 
astronomìcae,  qnae  Sìmpsonio  attrìbaitnr,  congruet. 

Facile  apparet  profunditate  nunc  omnino   neglecta  bo- 
dograpbnm  in  aequationem  banc  simplicissimam 


T=:V(i—  r):=9 


(117) 


evasarum   esse,    qnae    propagationi    secundam    supertlciem 
Terrae  adaeqnet. 

Propagatio  autem  in  eborda  fit,  quum  —  ut  iam   supra 
diximns  —  '/  =  0  fuerit.  Tnm 

tg  e  = ? =  (  1  +  A  +  A"  +  A^  -|-  ...  )  cosec  9  —  cot  ©  , 

p  sin  <p  ^ 

1^54)  autem 


V  {t  —  T)  =  sin  e  —  l/p*  —  cos"  e   , 


et  angnlo  e  ex  duabus  aequationibus  eliminato 


tj(<—  T)  = 


P* 


[/l  —  2?  cos  ?  +  ,1* 
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t'aeri t.   Nc^lertu  prol'iiiiilitate  p   rniii    iiuìt»t<;   e»t    acquipa- 
runduin,  «lua  suppoisìtioiie 


r  (*—  r)  =  :i8in 


(U8) 


ìnvenitnr. 

Si  postremo  7  =  —  00  fuerit,  ex  aequatione  { 91  ) 


C08  4/  —  —  qo  coH  9  +  |/(  1  +  q  )  (  1  +  qp»  )  —  q*p*  eos'  9 
liooc  altera  seqnitnr 

<=««  +  -^  3  icosy  =  (^  +  2  *'+  J  *'  +  -)8ec9. 
Inde  dediicitnr 

Tang  ■4'  =  sin  9  +  (  ^  h-  4-  A^  +  t"  **  )  eoa  9  —  ^  cot*98Ìn  9, 


vel 


4  sin»  ^  +  A*  +  A'  +  .... 

Tang''  7,  =  "^     "      "     "      " 

4cos«^-   1   A*  +  *«  +  .... 


(it  postremo 


t^e 


r  (/  —  T)  =  (1  -  ft  +*^)  Tang  ^. 

Kx  aequatione  (49)  simili  modo  invenitur 

1  —  p^  C08  i*9 


.v  sin  1^9 


=  tg  9  +  (  2A  +  ;U'  +  W  +  ...  )  ooBec  29. 


XuiK*  si  profiinditate   neglecta   h  oiim  0  aeqniparatur,  sin- 
^riilares  (n<Miiuut  rasus. 
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Kst  socuudum  lietiiiutìuiies  (iHi)  et(iW)7  =  ^^   et  7  —  —  '>^ 

casus uniciis, quum  snppoHitione  k  =0  an^uluH  9'  quadrantem 

transgredi    possit.  Aocidìt   etenim,    ai    7  =  —  fuerit,   naui 

semper  9*  =  9  evadit. 

Si  autem  se  =  —  1  fuerit,  1  re  vera  continue  crescit,  donec 
9  valorem  JM»''  attìgerat.  Distantia  9  auteTn  quadrantem  trans- 
grediens  pacto  formalae  Cos  4'  exbibentis  etiam  Cos  '|  Dega- 
tivum  redderet,  quod,  si  '^  realem  liabet  valorem,  abeurdum 
est  Inde  '|  nltra  aeqnatorem  seìsmicum  usque  antipodum 
epicentri  constans  manet  00,  itaque  Tang  ^  =  1,  et 


»(<—  r)=:8in(p      ,     *>^<P5^>% 

v{t—T)   -  1    ,    180*  >  9  >  !K)" .  (119) 

Quo  remotior  est  locus  observationis  in  Itemisphaera, 
cuius  polus  est  epicentrum,  eo  tardias  sentitur  impetus;  sed 
hemisphaera  opposìta,  quaelibet  sìt  positio  stationis,  eodem 
momento  sentitur  temporis  impetus.  In  altera  hemisphaera 
focus  terrae  motus  revera  in  centrnm  Telluris  descendisse 
videtur. 

Angnlus  emìssionis  autem  in  prima  hemisphaera  aequat 
angulum  9,  tamquam  impetus  iu  directione  radìi  circuii 
paralleli  seismici  emaneret.  In  hemisphaera  altera  autem, 
ut  aequatio  (  112)  4'  =  *=«  sumpto  docet,  constanter  e  =  90"  est. 

V.  —  De  abaco  seismìco. 

Memoratu  dignus  est  casus  simplicior,  quo  profundum 
originis  terrae  motus  negligere  poteri*»-  l*'ormae  tali  suppo- 
sitione  derivatae  non  solum  in  aestimatione  elementorum 
seismicorum  usui  suut,  aed  sìne  iimgnum  errandi  perìciilo 
et  ad  computationem   possent  appli*^ari.   Tiiin  in  aequatio- 
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llibìis  (03  >    vt    '  *.»7  .  z,  =  <»,    in  (  105  .    <;t   in    '  lOH  i  *  =  0  su- 
niendnnu  et  (ìHI  j  vel  i  110     in 


4'=r(f—  T 


f  =  r(i—  r)  = 


tj/  +  1^1  —  2//ttg^> 
4/  +  (  1  4-  2q  )  Tang  «p 

|/4^(1  -i-T) 


(1^} 


transmntatur.  Itaque  valor  quantìtatis  T  argumento  q  et  tp 
facile  in  tabellas  Uisponetar.  Per  distantiain  poetremam 
9^180'',  quac  ad  antipodum  epicentri  pertiuet  ex  (91) 

eos  ^{^^  =  1  —  2i/      vel         Coi  tf/^  =  1  +  2iW 


sei! 


sin-   ^^    =  V      »      Sin*   .,  =q 


(123) 


invenitur,  quae  in  aeqnationebi  (1*0)  et  (110)  imposita 


T^  =  1  +       "         vel       i'    =  1  + -^ 


(  122  > 


producit. 

Haec  tabula  Reismiea  maxinio  cHt  usui  ad  aestìmandos 
valoros  eleinentornni  i/^v  et  T,  qnìbiis  coinpntatìo  epheme- 
ridis  incipienda  e»t.  Suut  enim  haec  elemeuta  tam  snbtilìa,  nt 
solatìo  aequationis  errorum  certe  nos  f'alleret,  siquìdem  va- 
lores  oinnino  approxiinnti  noti  non  fuerìnt.  Ipsa  methodns 
compntnudi  infra  in  capite,  quo  de  praeceptis  actum  erit 
sii  dìHpiitanda;  liìc  crudnm  tantum  vellem  dare  instrumen- 
tnni,  quod  abacus  seismicuK  andit. 

Super  axìn  abscisHarum,  qui  distautiam  9  epioentralem 
exhibet,  curvae  strueutur  valorum  Ig  f  ad  singalos  valorea 

*/  inter  ^^  et  — 00  interceptoR  pertìnentes.  Qunm  prò  9  =  0, 
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(^uiim  <>a^iis  siii;riihircr^   iain  sitpru  siitìs  dispiiluti  siiit. 
tigiiru  lio<lo;i;raplioi'iiin  cxplanatioiieiii  vix  postulubit.  Oinnes 

Becuin  volvit  raHiis  i>ossìl»ìle8  al>  7  =  ^^  usqne  ad  q  =  —  oc, 

et  facile  visu  est  1iodogi'ai>liain  de  indice  seismico  q  ustiue 

ad  eandem  indepeiidentem  esse  dìatantiam,  in  qna  arcnin 

et  sinum  in  usu  commnnali  confnndere  licet. 

qp 
Teiiipns  ol>8ei-vatum  quoqne  vix  mutabitur,  donec  -  et 

r 

sinop 

fere  aequales  snnt.  Patet  inde  indicem  seismicnm  ex 
r 

momentìs  temporìs   in  area  macroseisinica  observatis  band 

determinabilem   esse,  vel  ut  aliter  dicamus  eadeni:  in  pro- 

xima  vicìnitate  epicentri  motus  macroseismicì  —  uam  con- 

cernìtur  tempus  observatìonis  —  tractari  poBsnnt,  sienbi  in 

lineìs  rectiB  propagarentnr. 


VI.  —  De  aequattone  erronim. 

Elementa  scìsmica  ciiiusquam  terrae  motus  secundum 
ea,  qiiae  supra  dìxi,  propter  naturain  trausoendentem  aequa- 
tionnni  solntione  directa  deduci  neqiieunt.  Cum  valoribus 
suppositis  veritateni  approximantibus  computandum  est 
nobÌK  tenìpns  t_  ex   (  >*!*,',    qnod  niomentum  calcnlatum   vel 

ephcmeridis  tempus  dicitur.  iSi  autem  impetus  tempore  t 
revera  observatus  fuerit, 

t  —  t^  =  li  (123) 

error  ephenieridis  dicitur,  et  ad  emendandum  elementorum 
suppositoruin  nobis  proderit.  Scire  inde  debemus,  qualibus 
sit  siibiectiim  tempus  variatìonibus,  si  elementa  seismica 
variantiir. 

In  aequatione  ("f»),  quae  ad  superftcìem  Terrae  relata 

1/4 (/ (  1  —  q)r{t  —  7' i  =  'I  +  sin  V cos ^  —  27psin 4* COS9     (124) 
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scribi  et  invicem  expressionis  (SO)  »auii  potest,  oinuos  ba- 
beant  quantitates  valore»  variabiles. 
Di£ferentiation8  facta 

2  COS  4*  (  008  ^  —  qp  C08  4*  )  ^^  — 

[2(1  — 3fl)  1 

^-^  vii—  T)  -\-2pcoa<fBin^  1  Ag  — 

—  2qain^coBfpàp  4- 2qp6ìii^Bin<pAtp  — 


—  l/4q{l-~q)  [vM  —  vàT-h(t~-  T)  Av]  =  0 
invenimus.  Aeqnatio  (88)  simili  modo  tractata 
2(C0St|/  —  qpco9<p)sin^^^  +  (2p  cosqpcostp  —  1  — p')  àq  ^ 

+  2^  (COS  7  COS  ({^  —  p)^9  —  2*/psin9co8(('A9  =  0 

erit  Si  prima  cum  — Bin*|,  altera  ciun  co8t|;  multiplicata 
summam  facimns 


I  2pC08  9  —  COS  f —  P*  008  4"  + 

l/4q{l-qy  1 

+  2^(0089  —  pGOBr\>)Ap  ~  2qpBm<pà<p  •\- 


4-^/4<?(l  — 7)  [vàt'~v^T+  (/—  r)Arlsin'|=0 

evenit,  quae  iam  de  varìationtt  A'|  ìndependen»  est. 

Qnum  omnino  complicatus  sit  eventus,  ni  distantiìi  '| 
redncta  eliminaretur,  contra  aequatìo  magi»  de  variabili  (p 
iiberanda  eRt.  Oeterum  co^fficientem  incrementi  Atj  aliqnnnto 
simpliciorem  redigemns. 
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Introducto  ueinpo    valore    I  +  p"  ex  (S8>,  r{t —  T)  ex 
{VM)  iste  coefficiens 


^j-_j-^-  [  4v(  J  —  </)p  C089  —  sin*  4/  COS'I  — 

—  2(/pco89(l  —  2q  +  C08*  ij'  )  -(-  (1  —  2*7)4' 8111 4'] 

evadet.  Si  postremo  aeqnatione  (88)  cum  oos'l  mnltipli- 
cata  iterum  utimur,  transformationem  postulatala  adepti 
erimus. 

Est  nunc  aeiiuatio  differentialis 

** 

— 'yfl  +  p*)cos4']  A*/4- 
+  2/y(cos  9  —  p  COS'I)  Ap  —  :i7PSÌnqpAy  + 

+  |/Ì'/(^  —  5)  sin  +  l  pA/  —  r  AT  HC<—  T)  A«J  =  0, 

ex  qua  cos  qp  adhuc  elimìnandus  est. 

Si  de  aequatione  (ss)  utrinque  //  (1  +  p')  cos*  ii  rese- 
catur, 


li  f/  p  cos  9  —  //  (  I  H-  p  *  )  cos  'I 
sin  '1 


=  -lJ-7(l  +P*)]t«+, 


si  autem  -  7 p "^  cos  '  1  (ìetrahitur, 


OOSfp  — pCOS^     _,/(l_P«)  ^   ^    |_^^(14.p«) 


sin  '1 


li'/P 


oot^ 


2VP 


tg  + 


—  169  — 

stipererit.  Quae  si  in  aeqitationeiii  praecedeutem  iulorrentur 
aeqnatio 

K      1  —  7    sin  ^     ^ 


\iq{ì^q)]  ^' 


iTt[l-tf(l-f  P»)]tg  +  -(l-2tf).4.}A 


l/éa{l  —  q 


{[l-i/d+pMtg'l- 


P 


(125) 


prodibit. 

Magìa  convenit  prò  velocitate  r  t^mpus  ìntrodacere  t, 
quo  radine  terrestris,  Id  est  unitas  longitudinum,  percurritnr. 
Est  itaque 


v  = 


(12(5) 


Pro  p  scribetnr  1  —  A,  insuper  siibstituetiir  secundum  (90) 

f— T=Tf.  (127) 

Coettìcìensl'increinentl  A^,   ut  aeqnatio  (IH)   docet,  eoa  e 
aeqnat,  sed  A9  ipsiim  sìngiliatim  aliud  est. 

Si  antem  triangnliim  sphaerìcum'cernimus.  quod  inter 
polum,  epicentrum  etlstationom  c(uauilibet  delineari  potest. 
DOS  incrementum  A9  tacile  per  crrores  AZ  et  A/>  exprimemus, 
quae  longitudini  et  latitudini  praesumptae  epicentri  iuliae- 
reant.  Kotatis  cum  ho  latitudinem  epicentri,  ciim  a  azimutbuni 
stationis  ex  epicentro  visuni,  secundum  theorema  pernotuni 
trijfonoinetriae  sphaericae 


ii  9  =  —  cos  a  ab  —  cos  />,.  sin  a  A  l 


{V2H) 
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sit,  relationem  babemiis 


=:  cos« 


(132) 


et  facile  obtutn  velocitatela  apparentem  sernper  eam,  quae 
vera  habeatar,  superare.  Insnper  veloci tas  apparens  singil- 
latini  variabilis  est,  ut  et  experientia  nos  docuit. 

Bolatio  (132)  non  est  oonclusio  huìus  tbeorìae,  eam  uni- 
vernae  esse  auotoritatis  reor.  Kst  enìm  v  velocitas  propaga- 
tionis  in  summo  strato  superftciei  eiusdem  radii,  qui  an- 
gaio  90'*  —  e  ad  verticalem  inolinat-,  »  autem  velocitas  radii 
in  ipsa  superficie  siti,  qui  cum  perpendiculo  inoidentiae  an- 
gulum  reotum  complectitur,  ita  ut  (  132  )  expressio  refractionis 
pernota  Bit. 

Kanc  duae  relationes  deducentur,  quae  Inter  quotientes 
differentiales  secundum  elementa  q  et  h  in  (125)  existnnt. 
Sint  enim  brevitatis  causa 


Q= 


2q\/4q(l^g) 


[1  —  2ry'  )  tg^  —  (1  -  2q)^l        (133) 


//=      .___^,.__[{l-2//Mtg+-2//oCOt^J,     (134) 
j/4g(l-tf) 


ubi  abbreviatiouibus 


I       1  +  P'  1  — P' 


(135) 


usi  sumus,  quae  et  in  futurnm  valebiint.  q^  definitione  (135) 
acrior  ex  aequatione 


q'  =  q  —  qo 


I3(i) 


invenitur. 
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l*rimo  obtutu  uequutionetì  (l.'W  ;  et  (  l.*W)  in  maxima  esse 
aftiuitiite  cum  relatìouibuH  (IK))  et  (114): 


"¥  = 


l/ivii  — '/) 


i:tn-(i-2«Mtff+i, 


8inr=  [(1— ^'yMtg4'  +  ^*/oCOt4^] 


Sì  aequationes  quoad  H  et  sin«  primiim  additìone,  iterum 
subtractìono  ìungiintur 


sin 


sin  e  —  R 


^q> 


i/Ìq{l^q) 


—  COt  (p 


pi'odibit,  et  multìplicatione  complicatae 


7(1—*/)  ^       ' 

producunt. 

8i  simili   modo  ope  aeqnutiouum  anteriorum  4'  et  tg  4* 
ex  (  1.53  )  elimintmtui* 


,  =  4^',si„.+  «)-?^. 


{138  J 


evadet. 

Facile  est  aeqiiationem  (129)  in  orbltas  hyperbolicas 
•transseribere;  prò  q  sumendnm  — q,  nnìtaa  imaginarìa  sup- 
primenda,  prò  functiones  ciiHMilares  functiones  correspon- 
dentea  hyperltoHeae  sint  poiiendae.  Non  tamen  opus  est  nobis 
aequatione  hai!  tranat'ormuta,  quia  re  vera  in  alia  redaota 
forma  ea  iiteremur. 
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Ae4|iiatio  errorom  box  complectitnr  elementa  ignota, 
erroree  AA;  Al,  A  A,  qui  ad  positionem  foci  refenint,  A  T 
correctionem  temporis,  (|uo  imi)etu3  e  foco  supposito  explo- 
Bvrit,  et  Ar,  Ag  correctiones  velocitatis  et  indici^  seismici. 
Pernotum  est  et  in  problemate  det-erminationis  orbit^ae  cor- 
pori»  cniusdain  caele^tis  sex  inhaerere  ignota  elementa. 

Sex  itjwjne  aaftìpiant  observationes,  sed  quam  plernmqne 
plare-8  ftierìntf  solutio  seciindum  methodnm  intnimornm  qua- 
dratoram  accomodanda  est.  Tottis  solntìoniH  progresj^ns  ae* 
ijnationibns  arbitrii  gradatim  prot>arì  potest,  ita  ut  error 
in  calculo  pt;rracile  einendetur.  AoquatioQes  attamon  prì- 
marine,  ex  qnibuH  aequatioues  errorum  fitruuntur,  plerumqau 
—  Iteratione  calciili  excepta  —  regulis  geueralibus  probari 
non  poBsuot. 

Id  nostro  autein  probltimat«  Hequation(js  tales  arbitrariao 
et  qttoad  ephemeridem  et  qnoad  aequationes  errorum  sta- 
tnere  licet.  De  prioribus  iam  {aequatioues  (08),  (107)  et 
(IKij)  supni  diximus,  altome  uauc  deducentur. 

Ex  aequatiouibus  (12:))  et  (127)  concladimus 


fìssC'.  ^1  tu  est  uumerus  stationum  idcoque  et  nnmerus  oequa- 
tionuni  f-rronim.  aummatione 


[A«]  =  [l]  — mT— t["I'] 


(130) 


prodildt, 

8it  pars  variabiliB  coeffioientia  incremcuti  Sb  et  Ai 


tì  =:  coB  a  eoa  «    ,    0  =:  sin  a  oos  e  , 


fl-40) 


qnac  sevum  ipsis  mnltìplìcatae,  deinde  addìtao 


C08^C»=  fi     +  0* 


—  164  — 
gi^ueiit.  Si  hnoc  aequatìo  cuiii  (  137  )  iungitur, 


Ii^-{-C*  +  ir  = 


prodibit,  quac  qiioa^l  singiilas  Ht^itioueH  clescrìptae,  deÌDde 
additae 

\BBi  +  I  CCJ  +  [Hn\  =  m  — 1"^  |—         (141) 

praebebiint. 

8i  autem  aequatio  auterior  cos'è  exhibens  cani  (138) 
combinatur,  Biinilì  modo 


urietur,  quae  a4l  omoes  locos  observationuin  applicatae  et 
additìone  lunotae 


i:  liB] + L  CO]  +  [Hii\  +  (j  '-^J  i<m + (\  _^'?y  [ff] + 


dabunt. 

Hae  aequatioues  arbitrarìae  tsine  uUa  diffloaltate  vel  la- 
bore superHuo  formantnr,  quìa  omnibus  quantitatibus  nncis 
inclusi^  sic  quoque  solutione  procedente  opus  erit. 
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VII.  ~~  Da  profundo  foci  terrae  motui. 

Ne  diligentìssiina  (luidem  atque  accuratissima  coiupnta- 
tione  qninqne  pbasium  terrae  motus  Geramensis  profundum 
foci  coguoBcere  potui.  Istud  eleiiientnm  fractionis  instar 
evasit,  enius  nominator  et  denominator  intra  limites  accn- 
rationis  a  calculo  quattuor  decimalìum  praebitae  nullum  init. 

Investigandae  sunt  ideo  condìtiones,  quae  determina- 
tionem  loci  originis  terrae  motus  permittnnt. 

Substitntionibus  (l.SP  )  et  (134)  eifectis  ae<iuatio  errorum 
(129)  haec  erit 

*f  At  —  cos a  cos  eràb  —  cos  bo  sin  a  cos erA i  +  A  T -J- 


(143) 


in  qna  prò  primo  A  =  0  sumatur.  Pro  terrae  motu  remotiore 
revera  nnllins  est  gravioris  momenti  haec  suppositio,  quia 
profundum  satis  quoque  exiguum  fere  nihi!  praehet  aucto- 
ritatis. 

Tuno  autem  ex  (114) 


■  sin  e  :=     -.i^zi^  tg  I , 


|/4*/(l  — «/") 


ideoque  ex  (90) 


"i'^-^    ^ :^ri/i/(i-5)aintf  + 

|/4f/(l-9)l 


^aratg*^^  ^.o,        sm  «  J 
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Bequitnr.  I'ra«t<^rea  ex  (V\7) 

H  ::r  SÌn  e 

coniectatur. 

8i  brevitatis  oansa  in  serie  arene  tangentia 


ponitur, 


et  ex  (  13S ) 


2(1  — a)    . 


<^---'"'^ 
^  li</ 


invenitur. 

Ita  aequatio  (  14.*{  ) 


i^[--3lf:!:,-*]«i-+ 


r,      1  —  2*/      Av  1     . 

L  'Mi  ì  ^qj      ^ 


-\   ST  —  cos a  f 08 €-cSù  —  POS  ho  sin  a  cos  eTSl  =  Si       (144) 

egressa  ost,  ex  qna  qninque  tantum  ignotae  reperirì  possnnt, 
dum  sex  niiineramns  elementu  seismica. 

Tres  enim  ignota^  Ir  ,  Ih  ,  Sq  semper  in  bis  coml# 

uationihiis 


At 


'2{1  —q)  2(1  —  5f)         q 
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or<!arrnat.  Ku,  quue  in  prooesi9n  elimìnntìouìB  ultima  roHn- 

0 
quìtar,  aocessarie  suU  forma  -  evadet,  etsi  observationes  er- 
rore neqnaqnam  laborent.  Si  aittem  in  aeqnationibus  erro- 
rum  prut'uuduin  est  Hnituiu,  sed  natura  rei  ipsa  prò  exiguo 
iliiximadi  correctio.  istins  elementi  qnotiens  diiornm  detcr- 
miuautìum  apparet,  quue  amlme  ordiniit  tantum  H*  fiunt. 
Kt  pui^rea  indeterinìnHtuin  muneliit  prolunduni. 

Ultimi  limitefi  profundi  sunt  A  =  0  et  A  =r  1,  superficies 
vel  rontrum  Terrae,  eed  revera  hi  rtnew  in  usa  prò  multo 
auigustìorilius  samì  possunt.  Dum  certi  prò  alterif^  ignotìs 
flnes  ilecerni  facile  ueqiieunt,  profundum  est  elementum, 
qnod  ultìmum  fuerit  reliaqaendnm.  Kt  experientia  et  tlieoria 
altera  etementa  inoertitndine  profunditatis  band  affici  de- 
moDstruDt. 

Sotia  ot>86rvationibu8  temporis  ex  terrae  motu  remotiore 
profundum  foci  band  determiuabis. 

Si  autem  provimi  6umu8  epicentro,  in  aeqnatione  {\2\)) 
*^  somper  esigua  erìt  et  evolutio  in  seriem  effocta  tali  motlo 
flt,  ut  potentias  primae  traus^redientes  omìttì  possint. 

Aequatio  errorum  tnnc  in 


^fr^,=U^i^irn^)it 


1 


(145) 


tran^iit,  ex  quo  patet  ignotam  A 17  de  elemento  ^t  band  pe* 
nitus  separari  posse.  Sed  Ah  per  se  detemiinari  potent,  sì 
(nvenìuntur  nonuullae  stationes,  prò  qnibuH  valor  fraotionì» 

90D  ratio  ~  fiotis  celcrìter  variat.   Experientia  oouiootnram 

banc  aftìrmavit  et  profundum  terrae  motus  prope   litora  iu 


—  168 

vieiuiUhU*  llokkaiiJo  .'to  lauutiiii    ì'M*:i  orti  «fne  uUa  dnbltti*^ 
tìone  rt^periinu». 

Oinnino  Ai'isinoloKia*'  (^t^t  uUhs  quoiine  tn venire  inft^ 
tliodos,  quìbns  profiinclum  oriiònit»  determinare  quest.  In*< 
c«rlo  Ui>o  r>letiH'iilo  ntilU  de  nutnra  et  de  cauiìiK  t«rrae 
motuum  fit  cognitio  ijuueqtje  ilcinoTintravima^,  stttis  ufllr* 
mant  serietn  profundoruni  adhuc  iiAqne  compiitAtornin  Hatia 
lal>iIeK  c«ise. 


VII].  —  De  Iransformalione  aequalionìs  errorum. 


8nppo8ttuui  est.  errores  elemeutoru m  praesumptos  adeo 
6866  exignos,  ut  aeqtiatio  i  11!1V}  errorum  rfivcra  Hnearin  cernì 
queat,  altioreBqiie  poteutias  increinentoruni  non  esse  respi* 
cieudae.  Postnlfìt  haec  ^uppositio,  ut  approxìaiiitioues  maxime 
idoneas  quaeramas. 

BxperieDtia  me  docuit  coj?nitiouem  positionis  epicentri 
ad  DonnulloB  gradua  a^ruratAni  orudissimnniqae  approxima- 
tìoneui  profundì  foci  ni»i  in  proxima  vieioitate  opìeentri 
longi^sime  snfticere.  Hevera  aeqoatio  errorum  qnoa<1  er- 
rore» A  A  .  A  A  et  A/  concernantur,  lineuris  haberi  pote>.t. 
Ideoque  uieibodi  criidae,  de  quibuat  intra  loquemur,  omni  ex 
parte  eulHciunt, 

Centra  maltis  compntatinnibiiK  t'actis  erudita  expe-, 
rlentia  didici  element^i  reliota  Ax  ,  A  7'  H  Itf  eo  esse  subti- 
lìora.  Opus  eeaet  hoImh  valoribun  verìtatem  (iiiam  maxime 
approxiniantibuB,  ut  potentiae  ìuorementonim  primam  se- 
qnentes  uegli^i  poseent.  Modus  tameu  anxilii  caiusdam  re- 
poriri  lioobat. 

Istud  non  intervonìet  ineommodam,  si  invicem  varia- 
bilis  (/  altera  introducitur  A'.  <iua  hodosrrapbi  ad  sin^os 
indices  fj  pertinentes  illa  gradaiim  progrediente  fere  aequa- 
libnK  ititervullìs  cousequnntur.  A&pectu  solo  fl^nrae,  qua  mul- 
titudo  bodographorum  exbìbetur,  doeemur,  ry  prò  aequalìbus 
fere  iutervallis  curvaruiii  accelerate  progredì. 

Hit  K  qnantìtaM  tale  eleota  parto,  nt  hodographi  in  oe- 
qnatore  seisinico  —  ((unni  qp  =  wr  esset  —  profondo  foci 
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ue^lecto  aequidÌHtautes  evadereut.  In  ìsta  dìstautia  epicon- 
trali  invenitur  ex  (  91  ) 


cos 


+,  =  |/l  —2q     aut     Cot  +,  =  |/3  +  2q        (146)    , 


et  inde 


aut 


IP   _      2  4'.  +  sin  ^h 


^'l  = 


2  sin  +1  l/l  +  008*  ^^i 
2  4'i+Sìn2j'i 


(147) 


2Sln4<il/  1  +  Co«*'|, 
pront  orbita  impetus  ellipeis  ant  byperbola  fiierit.  Nane 

2 

vei  in  casn  byperbolae 

K^       ^        U  '^'     ^  i\  ^  il 


sumatur,  et  variabilem  habemns  invicem  (^  aut  q.  qnae  intra 
limites  0  et  1  continetur,  dum  q  intervalluni  ab  —  oo  usque 

ad  n  percnrreret.  Aequatio  (149)  desinet  accaratos  exhibere 

valores,  si 

q>7.2 
est,  et  tam  serie 


—  1 
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siibfttituenda  est.  Aeqiiatìones  (t4<>)  his  magie  idoneia 


{n^^—[/ 2*1     aut  Sin  +,  =  u/2q 


81  a 


ri5i) 


expìeantur. 

Facile  peracta  dìfferentiatìone   et  transsoriptione  inve- 
iiìetur  in  locum  co^fficientis 


2r/i/4//ri  — «) 


[(l-2vMt«  +  -(l-2<,)4.]j-^ 


aequationlB  erroruin  (129)  valor  aeqaivalens 


1— ^> 


tg^  — tf 


(t-0    tg^=^*r"^^' 


(152) 


qui,  si  de  indice  negativo  agereter,  filgara 


(J-) 


1  +  2a* 
4*1  —  Tang  +, 


AÀ^ 


(IM) 


est  subrogaudus. 

Quiim  ìndicem  q  in  expresisione  ^  et  K^ope  ^i  eliminare 
facile  uequeauius,  transitio  de  f/  ad  £  intercedente  para- 
metro 'Il  ope  tabulae  K  fit,  cnius  argumentum  in  casa  elli- 
pscos  ipse  (/,  ìu  casii  hyperbolae  autem  magia  commode 
lo^  q  est.  luterpolatio  tamen  ope  ditferentiamm  tantum  su- 
perioruin  liet. 


■ 

■ 

■ 

^1 

^^^^^^H 

r^ 

ll^^^^^^^H 

1 

Tabula  K. 

\ 

1 

■ 

+1 

oc 

K 
O.OOWÌ 

-0.15 

0.5236 

^^^^^1 
^^^^^1 

^m 

1,8062 

.^121I 

0.0350 

-  0.10 

0.4335 

^^^^^H 

^M        'S2 

1.5051 

2,7774 

0.0615 

-o.a5 

0.3112 

^^^^^1 

^M 

1.2041 

2.4338 

0.1033 

0.(K> 

(UKKK) 

^^^^H 

^m 

0,9(tìl 

2.0947 

0.16(19 

0.05 

0.3218 

^^^^H 

^m     *^ 

^um^ 

1.7*>27 

0.2*554 

0.10 

0.4030 

^^^^^1 

^m 

0.3U10 

1.4436 

0.3ti.'i7 

0,16 

0.5796 

^^^^^1 

^m 

0.0000 

1.14<i2 

0.4753 

0.20 

0.0847 

^^^^^H 

^È 

-  0.3010 

0,8814 

0.5700 

0.25 

0.7854 

^^^^^1 

H        -OJ26 

-  O.flO-.! 

0.0585 

0.6368 

0.30 

O.S8<n 

^^^^^1 

H       -0.1^ 

-  o.9o;n 

0.4812 

0.6780 

0.35 

(V9912 

^^^^^1 

^1        -  i)M25 

-1.2041 

0.3406 

0.7008 

0.40 

1.1071 

^^^^^1 

^m     -  o.asi25 

-  1.B061 

0.2475 

0.7131 

0.45 

1.2490 

^^^^^H 

^1        -  0^)15625 

-l.S0«2 

0.1 75f» 

0.7103 

0..50 

1.5708 

1.0000                ^^^^H 

^H              Kunc  linearità»  in  elemento  SK  fere  accuratissime  est            ^^^^^^^| 
^H       perfecta,  sed  potentiae  snperìores  et  compticationes  bini  eie-             ^^^^^^^| 
^H       raentornm  Sr  et  A  T  sati8  ftensibilem  pnvebent  errorem.                   ^^^^^^^H 
^H              Quod  tamen  accurata  detluitione  omnino  potest  evitari.             ^^^^^^^| 
^H             Sit  brevìtatis  causa  A«  quodlibet  elementum  ab  ,  AI,             ^^^^^^H 
^H      A  A  vet  A  il,  prò  qtilbus  ae(|aatio  errorum  uuuc  iain  linearis             ^^^^^^H 
^H      habetar.  lu  aeqaatioDe  (127)  T^r,  valores  hypotheticos  ini-              ^^^^^^H 
^B      tiales  ceraantiir.  f  et  t  evontiis,  qni  iatis  bypothesibas  quoad             ^^^^^^| 
^H      aing^alas  statioiies  calculabantnr.  Sant  tuoi  valore»  veri  hao             ^^^^^^^| 
^H     a«qaatione                                                                                               ^^^^^^^M 

^M 

A/  =  r  f  AT  +  ( 

-+  -iTì( 

-?-) 

^^^^^^^^^^^^^1 

^ 

^ 

». 

_™ 
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ai* 


Al  =  Ar  +  ÌAt  +  (t  +  At)  -~   Ih 

e" 


154 


vLiutluic.  Facile  eluoem'it  liane  aequationem  eandem  esse 
:\}XJktxi  \VJA*)  et  unum  8oliim  discrimen,  quod  invicem  t  ini- 
a;»Ie,  «lime  aingulìs  eleinentit:  A/> ,  M  ,  AA',  AA  tactor  adbae- 
rv^At,  T  +  «^"^  teneatur.  Quìa  iu  solutione  At  prima  est  ignota, 
t  oorreutuni  iani  uotuin,  <ium  alia  elementa  quaeruntnr. 

Kst  itaque  aequat'io  (121))  dìfferentialis  eo  modo  redacta- 
qiio  loco  diftei'ontialium  dìffereiitias  tìnitas  uontineat. 

Oomputatìo  ipna  ope  loKarìtliiiiorum  quattuor  decima- 
Liuni  conflcitur.  Et  uccuratiu  et  comnioditas  haud  spernendae 
augescunt,  sì  aequationes  lioiiiogeueae  rediguntnr,  ita  nt  coef, 
Hciente^  ignotarum  limìtes  rt  l  haud  transgrediantur. 

Ut  ad  hoc  assequamur  propositum,  ponetur 


T  =  A  , 


/>, 


rOK  u  <508  r  =  /y  , 


1  —  2q' 
1  —  2q 


tgt|/  — 4/  =  /;,      (i5oj 


sin  a  co»  e  -  (\  (  1  —  IÌ7'  )  tg  +  —  2q^^  cot  ^  =  F, 

M  =  .V , 
ant,  ni  q  negativum  est 

4'  =  A,  1  =  7), 


cos  a  «OS  e  ■=  li^ 


l  +  3o* 


sin  a  eos  «  —  0  ,  '  1  +  2q»  )  Tang  +  — 2q^,  Cotg  t|;  =  F, 
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Sint  Ao ,  Bo  t  ..*  ^<^  maximi  coeftìcientes,  qui  in  ordine 
yaloram  A  ,  Bj  >»  N  continentur,  et  computentur 


a  =  --,  6  =  --, 0  =  --, <*=-=!    , 

0  0  0  0 

(157) 


Sint  denique 


AB  CI) 

*  =  ^At   ,y^--^-rù.b,z=-^-^M,t=-^'-^T    (158) 


iV 


i)r 


JT 


y 


2  —  1     i; 

tg  (pl  —  +1       -^a 


W 


ri  — A)i/4^(i  — // 


AA 


aut  ultimi  ambo  valores,  si  orbita  hyperbolica  fuerit, 


■;- 

J7 

tAA' 

u 

*^l  — Tanghi., 

T 

F 

li 

N 
1) 

AA 

|/4q(l  +q) 

1  — A 

(169) 


Aeqnatio  errorum  nane  formam  habebìt  canonicam 


ax  -\-  by  -{•  cz  -\-  (li  -{■  e^i  '\-  f\\  =  n  ^ 


(16<>) 
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quornin  numerila  niinmnim  statìonum  aeqnat.  Aeqaationes 
arbitrariae,  seu  probae  calculì  (l'3!>),  (141)  et-  (142)  simili 
modo  nuac 


K  1**1  +  <  [««1  +  ^"  [fi  =  ''  ^ilf^ 


m 


(161) 


A'  [aa\  +  b]  [bb\  +  0^  [oc]  +  JS''  [ee\^-  F"^  [,if  ]  + 

-\-^A'E'[ae]  -^^  2  A'  F'\af  \  -^  2E'  F'[ef  \  =  m  , 
erunt,  ubi  posaimus 

l-2<? 


1  —  fli       « 


A'  , 


(1-5)1/47(1-7)     ' 


K=:^'       , 


|/4g(l-7) 
Si  antem  7  <  0  fuerit, 


I  4-  2q  1  4-  3a 

^  +*»       '  (l-f-q)t/4q(l  +q)     ^ 


(162) 


=  i?" 


t/4q  (  1  +  q  ) 


(163) 


esset.  Si  iuvatte,  duae  ultimae  aeqaationes  (161)  contraili  pos- 
sent. 

Secuiidum  oa,  qiiae  snpra  craiit  dieta,  in  loco  t  in  (158) 
senipcr  t  -4-  A  t  suinendiim  est. 


i 
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IX.  —  In  area  epioentralì. 

In  proxima  epicentri  vicinitate  aeqnationes  tlnitae  terrae 
motns  band  commodiBsimae  habentnr.  lubet  stataere  series 
insignis  convergentiae,  quae  et  computati onem  macroseis- 
inorum  hand  spernendo  modo  facilitante  et  theoriam  bene 
inlustrant.  Maximi  est  momenti  bas  series  nullo  parametro 
intercedente  secnndam  potentias  distantiae  epicentralis  re- 
digere posse. 

Aequationi  (130)  nitemar,  quae  fundamentum  magi»  com- 
modum  praebet.  Si,  ut  in  (83) 


P'  +  p!—Pp2   cos9  =  r*  , 


P*+Po+2pp^c«8<p  =  r" 


fuerìt  ex  (49)  facile 

<'0«^^=(l,gfX'^     [l  +  P^-25p^C08'9  + 

-h^^coBfpl/  (l  —  q)  {l—qpl)  —  q  p^  sìn'tp  J 

invenietur,  seu  si  eadem  ntìmur  transformatione,  per  quam 
ad  superflciem  undarum  pervenimus, 


coB  e 


—      p  sin  9 


=,7l=;r.["--V^^T^'.-- 


+  (»• 


'-r)|/ 


(»■•  + 


^ 


(l<>^t) 


prodibit-. 
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In  locuui  7  alia  intruducta  ope  aennatìouin 


eoa  *  =  ,   ,  -  ..-  COB  » 
I  +  p*  * 


(16oJ 


variabili 


« 


r  =  1/2 1/  1  -\-  p*    CO8 -g-  ,  r*  =  1/2 1/  1  +  p'  Sin -g    ( IW) 


licei  scribi.  iSi  proinde 


(1  +?')  =  '/•        et        i_,;.  =  ^' 


(167) 


fuerit,  aeqnatio  (164)  in  fornmm  simpliciorem 


l/l'— */'  psin^ 


IcoSgQ/l  j-x'( 


C08  «  =  -  • '- IC08:tVjX1  -t-M'8Ìn*  + 

(168) 
4-  i/l—x*BÌnÌ)   I  sin  2  (i/ì  H-x'sin*  — |/l— x'sin») 

Quia  :^  <  1  4-  p'  est,  anguluni  4>  seinper  realem  esse  patet, 
sed  propter  exigiiitatein  profandi  fontis  terrae  motas  de  an- 
tìinìo  9  nunquam  praecipue  dìft'erat,  ita,  nt  prò  aeqnatione  (165) 
acriori  detenninatione  opus  nobis  erit. 

Si  ideo  aeqnatio  (1(15)  cum  imitate  prius  per  additiouem 
deinde  per  snbtractionem  coinbinatur,  ex  quotieute  dnornm 
eventunm 


*  +<P 


(169) 


invenitur,  quae  nonuullis  lentaTiientis  »ine  nlla  dilfioultate 
solvi  potest.  Sed  directa  etiani  attingìtur  solutio,  si  in  (165) 
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auibo  uosiuuB  in  surieui  potentiarum  9  et  4>  cvolvitur,  deìmle 
e  serie  $-  quaeritur.  Eventus 


=^  V'  (1  -   3-)  +  A'  -h  A^ 


(170) 


usquc  ad  qoaiititates  octavi  ordinìB  accnratus  ei'it.  Sì  accu- 
rutio  ad  sextnm  tantum  coDstringitur  ordiuein,  'h  eadem  est, 
quain  ìu  Terra  plana  distantìam  ìnter  originem  et  ^tatioueni 
nuucupari  solemus.  Qnod  antem  ad  «luantitatem  ordinis  primi 
spectat,  de  eo  infra  loqnemur. 

In  torrae  mota  in  toto  sensibili  orbe  terrarnm 

est,  inde  x' <  1  et  aequatio  (16H)  in  seriem  redacta  semper 
converget.  Si  autem  terrae  motns  limit^itus  fuerit,  <|uoad  7 

inaeqnalitas    r^7>o   valebit,  et  x'  omisso   profundo  ori- 

gints  intra  fines  .S  >  x  >  1  movetiir.  Tum  serìes  usque.  ad 
tp  ■=  IH",  tantum  convergete  quod  tamen  ìù  calenlu  macroseis- 
morum  sino  allo  dubio  sufflcit. 

In  locnm  aequationis  (168)  nuuc 


oos  e 


|/2|/l  — f/painy 


'  2^1  — f/painy      r       */       1.1 

---■      .-:=:     —       (iOH  Jl—  .,    7  y-^  sin'  *  — 

1  — //l/l  +  p*sin*    L        -^       -■** 


1.1.3,6    ,.  .  ,_ 


2  4  6  gx'^sin^*  — ....J4-  sin  2(2"' ^^'^^  +       ^^^^^ 


+  2.4.-6'*^^°   *-}j 
9ubrogatiir.  Si  proinde  differentiata  aequatione  (Vìii) 


1  -^?-    sin  *    „ 
^  2p        sin  tp 


1 
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.cuin  ti«<|tttUloiie  (U^k)  et  (171)  ìungitnr,  fonnn 


r{ 


'-^-i/i£ii/'-« 


,     .    *    *     1  .1.3«.  — (■*«  — 1)    ,i-  +  i    .  a«  +  i^ 


f/'t  K\T1V 


[»ro(lil>i(.  Fiiiictiouibus  {(ODiometrìeU  in  i^orìvt»  iMJciiniliini  i»o- 
teutìas  arr(i8  redaotis  et  loDfCiore  quadain  a«<l  facili  ter- 
mirtonim  i*uuipo9Ìtìone  pcractA  intiigrutio  simplex  Ininc  dnliit 
eventum  : 


+  l.JUx'-  +  l^i^x'^-f-llAfix'"*)*'  +  -.j 


(175) 


Alitar  procedcDtibu^  uttiu*  )»oi»!«unt  profici  sbrie»  lntlaltiM% 
qnac  ijnoiul  potpntìì\6  8Ìn  ^  vcl  qiioad  siniifi  uiiiltijilornin  au- 
guli  ^  progi*6<lìiintnr«  sed  iiuì^mh  t1itior(*riiM  stirit  iuojM4^nt.i, 
quatn  usitAtìoiuH, 

Minima  vulocitas  propagationÌH 2        est,  8i  none  x'=:  —  li 

Tuerit,  auppreRsio  supremi  termini  prò  0:=  IH'  tantum  prae- 
beret  errorem  iinìuA  minuti  eo^uniii  in  liodograpLo,  et  «1 
x'  =  .H  «iinit^ret'Ur  isdeni  error  in  distaiitin  iJ^rlT"  tjintxim 
inveuiretur,  diiin  inoertttado  oba»rvuttonuiii  precipue  in  ma- 
rroaeismis  saepo  otiuin  totum  attingat  miniitum.  Inde  ac- 
ouratfb  liiiint^  iioquntìouÌH  lon^o  ultra  lìmitea  usub  ronimunis 
protritna  i-ssf  l•^IlM■llnli^u^. 


—  179  — 

In  ii«,  quae  infra  sequuntiir,  quantitates  'I»"  et  (  1  —  p)*  ne- 
gligi posse  statuautur.  Si  inde  1>  vel?  quantitas  fuerit  primi 
ordiuìs,  profandum  foutis  k  secundì  orit. 

Dofinitione  (94)  in  (167)  applicata 


et  proinde 

X'  =  >S    [l—  (1+x)  A  +  yCI    -\-SX'^2K')h'  — 

—  x(l  +  x  +  x»)AM 


(174) 


(175) 


prodibìt,  abi  x  eiusdem  est  definitiouis,  quae  (05).  Detiique 
eadem  sabstìtntìone  adhnc  et 


l/\^l/^V'=^--7-*+  ^i-*'<-')*'  + 


+  -j^,   (l+xf  A» 


(17«i) 


invenitur. 

Oift'erentia  duaruin  qiiantitatuiu  iiisif^niiun  data  angnliis 
eiiieraionis  ex  aequatione  (49)  invenìri  nequit.  Utemur  evo- 
lutione  in  seriem  idonea. 

Kx  aequatione  (92)  deducitur  prò  primo 

À:'"  =  x"* }  1  —  m  (1  +  x)  A  +   "^    \m  —  1  +  (2w  4-  I  )>!  + 
4-  (  w  4-  2  )  xM  h^ ,y    I  ^ ^  + 


-f  «i-x  +  (m  -f  1)  (w  H-  2)x'^  + 


(m  +  2)(w  -f  41      1  .J 


•■] 


xM  A^ 


\    » 


—  178  — 
,<!Uin  iicquatioDe  (134IJ  et  (171)  lungitur,  forma 


f»  {i 


---i/\^,\/'-V 


rf<I'  ^17») 


proflibiL  Fuuotioiiibiis  gouìomctricls  io  series  Mìciindnm  pò- 
teutitt6  arcus  rcdactis  et  loogiore  qnadaio  soci  facili  ter* 
niinornm  rom^tositiono  poract4V  intogratio  simplex  liiiDc  ilabft 
eTeutatii  : 

ri<-r>=|/\E|^Ip}<t-A-(l-><«M*^4- 


(1— aC) 


(1-x') 


*\t 


1920     <i-^«'^'-»-''"^-^-^-^^5«rr^^-'-^»^'* 


Aliter  procedeutibuti  uliue  posRuitt  propri  serle^  iulluitac, 
t\\ìHfi  iptoud  pot^iitii'is  sin  ^  vi'l  qtioud  vìnns  miiltiplonim  an* 
giilì  9  progrediiintiir,  sed  maglia  tlieoretioi  siiut  utomenti, 
qimm  usitatìouìs. 

KUI 

Minima  velocita»  pronairutionis  2        est.  8i  nunc  x'  =:  —  1 
^    *   ^  seo 

fuerlt,  aappressio  supremi  termini  prò  4>  =  ((!"  tAotum  prae- 

beret  errorem   nnìus  minuti  seoundi  in  hodograpbo,  et  9I 

>t*  =  ;t  sumeretiu*  isdem  error  in  dì^rantia  *  — 17    tantum 

Inveniretur,  dmn  incertìtado  observatìonmn  precipue  in  ma- 

(«roseinmis  saepe  unum  totnm  attìngat  minutum.  Inde  ae^ 

riirutft  Unìna  ut^timitìouis  loti^^o  ultra  limites  iisus  communi» 

vinirii«;i  e«ae  conchidìtiir. 


—  179  — 

In  iis,  quae  infra  seqnuntur,  quantìtates  **  et  (  1  —  ?)*  ne- 
l^ligi  poHse  statuantur.  Si  inde  $  vel9  quantitas  fuerit  primi 
ordinis,  profundum  foutis  h  secundi  erit. 

Definitione  (94=)  in  (167)  applicata 


,-  =  ,(i-A  +  |:)  , 


(174) 


ci  proinde 

x'  =  )c  |1  — (1  +  3!)  A  +  y(l  -f  3x  +  2x')  h'  — 

—  x(l  +  x  +  x«)AM 


(175) 


prodibit,  libi  x  eiusdem  est  definitionis,  quae  (95).  Deiiique 
eadem  snbstitatione  adhnc  et 


l/i^|/^=^-^-*+  A.(,_,,_.,,,^ 


+  -jg   (l+xf  A= 


(17(ì) 


invenitnr. 

Dift'erentia  duaruin  quantit-atnin  iusignium  data  augnliis 
emersionis  ex  aequatione  (49)  iuveniri  nequit.  Utemur  cvo- 
latione  in  seriem  idonea. 

Ex  aequatione  (92)  dedncitur  prò  primo 

k'"  =  x'"}l— OT(1  +  x)A-f-   2    ['""'^+(^''*  +  ^)^  + 
+  (,„  +  2)  x^]  A^— ^-  p-iy--A)  + 


-^  180  — 
deìnUe,  sì  (V.i)  8uciiii(liiiii  potentius  sin  ^  uvoivitiir 

tj;  e  =  f  ^  —  1  +  q)  cosec  9  —  s  (  '/^  —  1  +  ^  )  sin  7  —  ... 

(177; 

'" 2T4:*>".72Sr-  f^*         -i4-'/)8in         9-...  , 

qmwì  t!omput4itioiii  ìain  sixXH  est  coininod».  8ed  evolutio 
ailliuc  contiuliari  potost,  si  potcutiao  sin  7  in  series  dissol- 
va n  tur. 

Ver  elaboratiouoin  aliquantaluin   inolestam  ad  formain 


-  i 


9 


(178) 


duciniur,  in  qua  coiMYicieiites  aequationibus 
«..,=*  +  (l-y)/.  +(l-^+0A»  + 


+    1 


('-3  +  ''"-8''0*' 


11— y        1-f'ix^       2  —  X—  ilx-  ^ 


1!  — X  +  4x»   I   ir»x3 


12 


A^    , 


(179) 


"=»  =  24  l-f  X  *^  360  '  A  +  »  '''>^  )  *  H-  tÌ»  (2  -  271x  -  SHSx')  V      , 


72*» 


"■'•  =  2(;ò  i"tI  +  i5f2(y  (  ^  +  *''^^)  *  ' 


17       1  — X 


a'  = 


40320   1  +  X 
detìuiuutur. 


—  181  — 

Ka-cìle  perspcxeris  tormìnum  pritharinin  eìiis  jj^eneris  oR»e 
qualis  Hi  Terra  plana  eBset. 

Aequatio  errorum  eadein  est,  quae  in  (129)  tractabatur. 
En  postremam  formam  redacta  evadet,  si  valores  (133),  (134) 
ex  (137)  et  (13S)  substituuntnr.  Erit  tnnc 

*f  At  -\-  AT —  cos  a  cos  ezàh  —  sin  a  cos  e  cos  ft  tAÌ  + 

A  fi  Ax 

ubi  adhuc  in  locumr——  :  ^- .  -  subrogari  potest. 

Tainen  in  forma  Q  (138)  occurrit  discrìmen,  an  orbita 
elliptica  aut  hyperbolica  fuerit;  ex  alterìs  antom  exprcssio- 
nibus  imaginarium  excidit,  itaqae  formae  in  ambabns  Con- 
stant sectionibuB  conicis. 

Paratile  ducimus  tractare  casum  simplicem,  quo  profun- 
dum  orìginis  omnino  negleximus. 

Propter  h  ~0  habemus  f/ nzr </ , x'  =  x  , <t  —  9 ,  itaque 


4=r(t-ri==9-^(l-x)V  +  ^\j»2(Y^(l-18«-15'c')9^- 


XonnuUi  coefficientes  ctìam  in  tiequatioiie  errorum  siiii- 
pliciores  erunt;  est  enim 


^  =  sin  e  ,    et    Q  =  — ^ —  2  sin  e  —  — r, "*'    * 


et  ambae  formae  facile  evolventnr. 


Si  enim  in  (40)  p  =  1  est  atquc  ac(iiiatio  (1»3)  et  (iC»)  cor 
nuntur, 

9  — <k' 


e  := 


(ISL*) 


—  182  — 

proiliI>it.  Jlaec   acquati»  excoUcns   a^liunientiim    acHtimandi 
au{,aiiì  emorsionis  probatur,  iium  et  profuudo  Unito  in  terrae 
inotu  remotiore  valores  dat  approxiinatiatàmoH. 
(03)  in  seriem  ex  panno 


<p*  =  x9-|{l-x«)(p='  +  ''^!j^,-   (l+x-9<«- ««»)<?=• - 


dat  et  inde  una  cum  (lSt2}: 


1  —  X 


X 


et  <183) 

sin  e=^~  "*(?—  ^  ""  "^  (1  — «;x  — 3x«)9'H-  \^i  {^—^OO^t'^ 


4S 


3840 


—  10x«  +  Ii20x3  +  U5x*  )  9^  —  ... 

Simili  modo  claboratur  angnlus  emiSBionis  in  seismis 
exteniìiìs  in  proxima  vicinitate  antipodi  epicentri.  Si  %  <^i~ 
stantia  t'uerit  ab  antipodo,  an^ulus  omeraionis  statìm  sub 
forma 


••H»"-^  a  ->'•-  i"-  (!-'<')''•  + 


pi'oHnit.  Quiim  e  ad  quadrant>em  sempcr  tondat,  facile  ìntei- 
l(*ctu  est  Holsmos  rcmotoa  parte  liemisphaerae  maxima  iam 
peiTursa  antipodnm  viv  attingere  posse.  GoraiK>nenB  enim, 
quo  pendiilum  ad  lìbellam  aeqnuni  soUicitetur  vix  insen- 
titiir. 

Nunr  si  Q  usque  ad  terminos  ordiuis  <f'  expanditur 


«  o 


—  l'*3  — 
erit.  itjMint!  forma  (ISO) 

f  At  H-  ST  —  C08  a  ro»  e  tAA  — :  hìii  a  cos  e  l'OK  h  tA/  + 


+   ^  (  1    —   ^  l  TX^Ax 


sin  exA/t  =  M 


(lAlì 


progreditnr. 

Kx   hiM*  a«quation(5   pecitliares  trahnntur   conclasioDeii;. 
Quum   limite^  extremi  qiiantifatia  «/ :  +  3  ot  —  1  sint,  coefti- 

ciens  9^  adbaerens  in  (181)  in  ambobus  caaibns -.  est.  In  cosa 

X  r-  1  auteiu  primo  excepto  omnes  termini  nrlnnllautur.  Sup- 

l>o«Ìtiono  r=r2        itaqne  etecundtis  bodo^raphi  terminus 


5319=' 


rfflrit  minutai  eecaiida,  id  est  aiinutum  secundtini  iiniinif  sì 
^  ^  7",  mihutnmquH  iinuru,  ai  'i  =  2S»  8it,  Quiii  in  observu- 
tionibuìi  macrobiMBmicÌK  UMupiiH  plenimqiio  nociirationeiu 
uniii»  fere.  niìDuti  band  eoutingat,  facile  uotabìs  hodo^fni- 
phum  de  indice  setsmìro  paene  independenteni  e8se. 

Termiuns  aequatioDìs  erroriim  Ax  ìunctiis  ItL^m    .  ^,  et 

cnm  T  multiplicatuH  531  9*  est.  Si  itiique  observationes  tem- 
ponim  ud  minutiira  8ecuudum  fiieriut  auoiirata^^,  x  tairieu 
iiou  vrit,  deteniiiiuibile,  nì^i  ili&^tìiutiii  S4Kt  km.  Hup«?raverit. 

Terrae  motiis  propinqui  nil  ad  oognittonem  interioruui 
l^uTiuni  Telhiris  eontrihnoreut,  riisì  gf'olojrium  non  tange- 
n:nt.  rrofundiirn  autem  origiais  eiusquu  migratio.  si  coni- 
plures  fere  simnltanei  fuorint  impetUR,  certnm  geot^otonicae 
babebunt  valorem. 

l>iftpo9Ìtio  aeqnatioui»  errornm  ehil»oratìor  eadeni  est, 
^^\ìì^*:  !)iipra  i^nb  (KM))  traetata  vìdetur. 


—  IS4  — 


X.  De  praeiudioio  originis  terrae  motus. 

Nfaximo  est  usui  kÌ  iam  ìnitio  (•omiMirAtionis  approxi- 
mttttt  poaitio  ortginìs  nota  erit.  Ex  obAervationibiiK  nonnal- 
lanun  Htatiouum  epicentro  vicìnarum  reverHÌone  aequtiTianift 
(isi;  7  ìiiveniri  potest  ncque  Kruvìiis  errat,  qui  serici  iniìaitaie 
primum  solinn  teriuinuni  prendat.  Sed  distantia  epicentri 
ex  observatiouibus  tiuius  iam  st^tionis  deduci  po^se  pe^ 
DotuDi  est,  BeisiDo^aiiifua  eniin  plenimque  plures  extùbere 
solet  phaees. 

i'rius  Umori,  deìade  ulii  qno<|ue  relationem  linearem  «U- 
rufTunt,  ([Ila  di^tautia  epicentri  e  diflerentia  adveutuK  pri- 
uiae  et  tertiae  pbustos  e^klealari  potest.  8ed  niiìoa  haee  re^, 
qua  ìutra  eertos  limites  diiae  sint  statutae  aeqnationea,  de- 
nionstrat  linearitAtoin  tantum  approximut^m  esse. 

Keveru  aeipiatio.  qiiae  Omoriaua  dicitnr,  uibil  est  aliati^ 
quauidiffereutia  reversionnm  abbreviatorum  aequationi8(lì<l) 
quoad  daaH  phases  eìusdeui  stationis,  et  terminns  addìtiviiSf 
qui  Bcnniduin  experientiam  aequatloni  iabaeret,  su^gerH 
i*porbam  inìtii  dnaruin  pbasium  liHiid  idem  esse.  loveetiga- 
tiones  ineae  de  t-orrae  motu  Oeramenai  idem  me  dooiiemut. 
Ipfla  res,  qua  talìs  relatio  experiontia  approximate  proìiata, 
8it,  (loiiiuubtrat  vetooìtatem  et  indìcem  in  sìugiilis  [ibasibus 
terrae  iiiotuiim  difterentium  ìnvariabiles  fere  esse. 

Non  08t  difficile  perspicere  tempns  adventus  diiamni 
pliasiìita  linins  esse  tbrmae  (127) 


(=  T'—  T+tT  — tT  , 


(J85): 


ubi  T\  7'»T  ',  T  constante?  snnt,  4"  et  T  vero  in  indice  solo  sei»- 
raico  diflferentes.  Intervallum  teniporis  in  insigni  ditjtantia  ab 
epicentro  revera  in  ipfta  ratione  dìstantiae  progreditnr,  deinde! 
veruni  valorem  quendam  extrenuun  praebebit.  Quo  remo- 
tins  maximura  v«d  minimum  acridit,  eo  accuratius  —  qnnui 
(185)  rii^rorose  Unearìs  non  8Ìt  —  aeqnatio  isti  reapondebii 
rondi tioni.    QnaerenduK    ttiique    valor    oxtromns    intervalli. 


—  186  — 

Causa  aequationìs  (130)  conditio  minimi  vel   inaximi   qiiam 
expeditisslme 


eo8 1* cos  e 


(186) 


erit,  si  litterae  accento  affeotae  ad  anam,  aiiae  ad  alteram 
pertinuerìnt  pbasem.  Si  prot'nndum  —  quod  ìq  terrae  ino- 
tibus  remotis  aequum  est  —  omittis,  ex  (49)  invenitur 


cos*  e 


:-  ,y|l  +  xar*  +  cosq^l/l— x'a;-'}     , 


si  brevitatis  causa 


m  =  sin  ^ 


'Bcripsisti. 

Molesta  alìquantum  solutionis  progressi!  omisso  oventuin 
tantum  profero,  qui  erit 

J4o<[x«(l  +  x')'+x'M  +  x)»]— 4c'(l  +  x•)*xx'  — 
—  4c*  (1  4-  X)*  xx*!  a;*  +  Jo»  (1  +  x/  —  40*^  (1  +  nCf  (x  +  x')  + 
+  2e*  [16xx'  —  (1  +  x')«  (1  -h  x)»]  —  4<j'  (1  4-  x'«)  (x  +  x'j  + 
+  (1  +  x')M  a:*  +  |4o^  [(1  4-  x)*  +  (1  +  x')']  - 

_4o«(l  +  x/-4oMl  +x')5!:=0  ,  (187) 

abi  0  rationem 


e  = 


(18.S) 


si^iiiflcat.  Factor  x  totius  acquationis  omissus  est,  quia  radix 
aequattonis  a; -3=  0  id  est  9  =  0  non  interest. 

Si  postulatur,  ut  maximum  in  iintipodu  epicentri  tantum 
accidat,  solatio  iterum  j— 0   erit,  Haec   oonditio  Jiihet,  ut 


—  186  — 

termiuut^Iiber  acMiuatìoiusevancscat.  quod  facta  qiiatlaiu  con- 
tractioiie 


vel 


{x  +  ì)r'  =  (x*-\-ì)r 


V  t> 


esse  exigit.  Si  velocìtaten  duaniin  phasium  in  ratione  re- 
versa sant,  ut  indices  seismici  imitato  diininuti,  aequatlo 
Omoriana  fere  usqiie  ad  antipodi! m  epicentri  constat. 

Si  trìam  stationuui  distantiae  tuerint  datae,  locus  epi- 
centri facile  computabitur.  K  distantia  unius  stationis  et 
approximato  a/.iumtlio  impetus  cuTiiodissime  e  charta  geo- 
graphìca  siiinìtur,  qiiae  ad  observatoriuni  tamquam  centrum 
proiectioue  aeciuidistanti^  aziinnthali  Posteliana  confecta  est. 

Si  complures  cumpntationes  elementorum  ad  differente^ 
terrae  rnotus  pertineutes  ]>ro  iisdem  pbasibus  semper  eadem 
dal)unt  elemeuta  t/,  r,  intervallum  9'  —  q)  epicentrorum  et 
moram  2" — T  ernptioniim,  mox  enurleari  poterit  valor  me- 
dius  7,  r,  9'  —  9  et  7" — 7',  et  iiiKeniosiim  concipi  instra- 
mentum  ad  suisinograinniatis  pbases  articulandas.  Ad  sin- 
^iiLiis  pbuacs  delineantur  cuni  bis  eiementÌK  curvae  hodogra- 
pboriiiii.  Si  seìsnio^rainmu,  (juod  in  dìstantìa  9  obtentiim  est, 
in  eandein  niensiirunL  rovutfatum  boc  abaco  tamquam  ordi- 
nata inscritiu'f  curvae  ]ier  initia  pliasium  transibunt. 

In  are4i  epicentrali  ad  observationcK  novum  accedit  eie- 
lUiMitum  seismìcuin,  quo  torme  inotns  remoti  carent,  idest 
magnitudo,  (ina^  ]>er  scalai  a  Forel  et  Mercalli  pFOi>osìta8 
aestimatur. 

Vir  cruditns  deciiic  seisniolopa  promerìtus  Cancanx,  qucm 
iinniatura  morte  ereptum  lii^emutii,  taboUam  protulit,  (*)  qua 
ar;!umc'nto  imi^ruitudiuis  duo  iuvcniuntnr  limites  a<!celera- 
tìouiìi!!,  (lua  soliim  movetnr. 

Me  primus  inspectuH  btiiusce  tabulae  docuit  legem  psy- 
clLopbyaìfMiui  a  T^cbuero  detectam  et  in  seisniologia  valere. 

1  Vi'itiauilL.  il.  /.uf'it4'ii  ìnlrTiiut  mimhiii.  KoiifereiiB  ;  lieipiig  1804.  p.  81. 


^^^m^^^mm^i^^m^i^-^^ 


—  187  — 

Si  ìtaqne  V  acceleratio  maxima,  G  autem    niagnitiido   aesti- 
mata fuerit,  terrae  motus  aeqiiatio 

0  =  x-\-y  ìgV 

erit. 

Tgnotae  j:  et  ^  ex  tabula  —  lavante  methodo  mìnimo- 
rnm  qnadratorum  —  facile  determinantur.  Est  enim,  si  prins 
limes  snperior  prehenditur  accelerationìs 

a?  =  —  0.1296       ,      y  =  3.*H49  , 

pofithac  si  liroes  inferior  spectatur, 

X  =  0.8871      ,      y  =  3.0036  . 

Ambo  valores  y  iidem  sunt,  difterentia  valorum  .e  autem 
medio  discrimini  respondet,  qnod  ad  duos  limites  uniiis  gra- 
dua pertinet. 

Medium  arithmeticum  solutionum 

G  =  3.0092  Ig  r  +  0.3787 


est,  ergo  ad  gradum  0  =  0  ,  f  =  0.7484^  -— ^  6e(iuitnr.  Instru- 

se  e 

menta  hodierna  ergo  plus  mimtsve  accelerationem  V 

^     ^  4    sec 

attingentem  sentiunt.  Quoad  limitem  inferiorem  simili  modo 

r=:  0.607 — :  invenitur,  idque  minima  videtur  esse  accele- 
sec*  '      ■ 

ratio,  qnam  seismograplius  recentior  iiidicabit. 

Sieut  in  astronomia  magnitudo  aostìiiiatn  stellarum  euni 

intensitate  splendoris  ope  aequatiouis 


m  —  m  =  —  ;i.r»  log    ^ 


iungitnr,  ubi  tamen  valor  eoi^Hieieutis  intra  limites  i*.21   et 
.'{.57  variat,  ita  ut  2.5  medium  quodpiuiti  ad  lil>i<linem  electiim 


—  188  — 

tessei,  siiitili  modo  vi  ìit  seiKinolo^ia  —  propter  (*on{n*ti^ntiani 
aconratioreiiL  etiaiii  ìiistiorc  ìnro  —  aeqnatìo 


ff  =  :uc-3  r 


(190) 


statuì  potest,  (ttiam  in  iiieTuorium  iuvesti^toris  seìsmorum 
assidui  ae<iuatìoiiem  Gancanianaiu  vocabo. 

Acceleratio  gravitati»  ad  gradiim  12.35  attingitur.  Te- 
stante viro  <;laris8ittio  Omurì  terrae  motns  aba  hoinine  sen- 

titar,  si  acceleratio  usque  ad  17       ,    peryenit,  cui   gradua 

4.07  respondet.  Est  ultra  dubitationem  àream  macroAeismìcani 
ope  aequatioQis  (  lìN)  )  accurate  limitari  po8t«. 

Aequatio  Cancaniana  coDcinnàm  applicationem  factitat-. 
Si  in  area  maoroseismica  propagatio  recta  HUpponitnr,  quod 
sccundum  ea,  qnac  saprà  dieta  vides,  sine  magnum  errandi 
perioulo  iicobit  supponere,  ìiccelerationes.  eandom  babent 
rationem,  quam  distantiae  e  foco.  Est  in<lc 


(191) 


si  h  prot'unduiii  originìs.  r  distaiitiam  directam  alicuias  stA- 
tionis  ab  fonte  et  V    ncceleratiouem   in   epicentro  denotat. 

Aeqiiationes  (I90j  autem  epicentro  et  cuilibet  stationi  re- 
spoudentes  iunctae 


G  —  G   =  3  Ig  - - 

0  ^     p 


(192) 


dant. 


In  lornm     et  sin  e  prendatur,  si  suportìcies  Terrae  plana 
rernitnr.  quare 


(;  —  </   =3lg  sin  e 


(193) 


—  189  — 

yehemeatissimns  ad  hos  usquo  dies  terrac  motiis  obser- 
vatus  accelerationem  gravitatis  attìgit.  Qiium  limes  mani- 
festatìonis  sensualis  407  sit,  facile  patot 

r:=684A 

esi^e.  Vehementissimum  ipsum  terrae  motiim  ultra  distantìani 
quingentuplicem  profandi  orìgini^  vix  seuties. 

Nune  sì  in  aequatione  (193)  in  locum  G  gradus  4-tiis 
sumitur,  e  diametro  cirouli,  qui  aream  macroseismìcam 
terminat,  statini  datnr  profnndam. 

Propter  absorptionem  materiae  acquatto  (193)  intcgrior 
ita  sit  concipìenda: 


<3  — flf  =31gsine  — 3« 


R 


(1  —  sin  e  )  Ig  e 


(194) 


si  «  coefficiens  absorptionis  per  nnitatein  viae,  R  radiiis 
terrestris,  t  autem  basis  est  logarithmorum  uaturalium. 

Aequatio  satis  complicata  profandumque  soiis  tentami- 
nibus  reperitar;  simul  et  absorptio  innotescit. 

Etsi  gradus  terrae  motus  aestìmatione  tantum  fundetur, 
profundum  hoc  det«rminatnm  modo  approximationem  excel- 
lentissimam  nobis  dabit. 

Aeqnatìonem  hoc  modo  solvebis.  Sit 


sin  X 

tang  X 


(i9r») 


reductio  ad  sinum.  Tum  in  locum 


h  k 

r  Y 


—  190  — 
potest  siimi.  Nuc(;  sì  brevitutis  causa 


X    -1  O    +,\\frh^',\%-^\^t 


.v  =  « 


'  =  R.'^'    ' 


(106) 


»  =  G-3lK^ 
scribuutur,  aeqiiatìo  slmpllcissima 

,r  —  hy  =i  n 


(197) 


evadet.  Prìmum  7=1  soumendum,  et  si  (193)  magni  erit  dis- 

criminis,  computatio  repetenda  erit.  Ex  y  innotescit  a,  delude 

in  m  aequationem  habebimus  transcendentem,  qaao  tamen 

a 
propter  exigiiitateiii  coéfficientis  ^  perfaeìle  resolvltnr. 


XI.  De  differairtia  longitudìnum  seismioa. 

In  loco  aliquo  satis  ìouise  ab  epicentro  distante  diffe- 
rentia  hodographì  (17.S)  et  (ISl)  inftnit^i  potest  exprimi  serie, 
cuìuB  terminus  primarius 


^. 


"*'"  "  29  "^  '" 


sttìcundi  est  ordinìs  in  h.  Si  autem  dltlerentia  formae  (17H) 
preuditur,  quiim  primiuu  h  =  h  iternm  h  —  0  sumitar, 

te  e^  —  ttf  e;    =        +  .... 


pro<Iibit.  AuKuluseintjrsiouis  itutiiie  uia^is  praecise  reapondet 
variationi  profundi,  dum  hodographus  ipse  inertior  sit. 


—  \9ì 

:nBpieiento(D  ip^am  lelationem  (l.*<2)  doc^mur  observaì 
vetocilAt^  loi'ìili  apparente  angulum  cnLcràiuuis  itaquo  etiam 
profundom  origini^  innotescì. 

Uuos  ante  annos  mctlioitum  ìnveni,  qu»  velocitas  nppiv 
rdns  accurate  determinetur.  Posthac  didici  metbodum  in  la- 
pQoia  iam  de  anno  ist^-i  notato  ei*90,  quamvis  et  modo  ob- 
^rvationis  et  procesaui  uompatationìs  ooinplures  pOBsint 
rieri  obiectiones. 

Quum  in  summa  metliodas  ìpsa,  qnae  in  laponia  trian- 
fellatio  seìtimica  Tocatar,  nota  babeatur,  hic  theoria  tantnm 
tractabiinus. 

Si  duac  etAtiones  versus  epicentrum  terrae  motiie  diCTc- 
rentiain  distantiae  ^^  babent,  et  ìmpetus  intra  amboe  locos 
iut4^rvallu  ^t  propa^atnr,  quod  omnino  transinissìone  eleetrica 
qnam  aecnratissime  notum  esse  debet,  tnnc  erit 


ttflft) 


ea  conditione,  «iiiod  ratio  hae<;  in  lornin  ([uoHentìp  difFeron- 
tiuli^  Hnl)rogetur.  Si  regintratio  impetuH  eodeni  t-empore 
in  ambabus  fleret  statìonibuE^  aecnratio  maior  evenìt,  quia 
error  horologìi  eliminatur. 

Ditl'ereutiatìone  aectuationnin  (8H)  et  (tll)  quoad  HÌngnlas 
quantitatefl  et  olimìnatione  distantiae  9  racta,  nt  in  dedue- 
tfone  aeq  uation  ìs  errorii  m  feci  ni  U8,  ad  Lane  conduci  m  ur 
tijft'rnm: 

*   l/(7(1— 9)eo8ff0o9|HÌn^';'[(l  — 2*/';  — (1  —  2^/)  cos' iftj  jì*^  -f 
+  '/(l-~</l[U— a^'j'^osa'l— (1— 2r/l(l      S^p^lcoB'tf-jA?  — 


—  2fvll— '/VI   *co8'l»in'4'(co**'r4  1— 2//)Aeoa«'  =  o.    (iw>) 


—  192  — 

in  qiiìi  coati  luiml  Koruaduin  formam  (iU)  i'unctio  variubilium 
//,P,7  coiiceriùtar.  sod  modo  rationem  velocitHtum  r  et  u 
deitotatf  ita  ut 


eoa  «  =  9 


*1 
9(f 


(200) 


sìt.  A9  por  formam  (128)  erit  exprimendum. 

Figura  magia  idonea  prodibit-,  si   formae  (4<»)  nitimur. 
Kfit  eventus  dift'erentiationis 

2co«-<J-p-  + P-A9  L-_~«iua(p  — 8iu(  2y  — 2«)1  + 


+  (l_-7,i«i">^« 


L  8 


(a?— 3tf) 


sme 


t-2cO80    ACO8  0=O,  i201) 


et  aequatio  quinque  includit  iguotas,  idest  ab,  ài,  ah,  Ar  , 
Iq.  Kx  ea  facile  eoiiclnditur  methodì  accnratio.  Si  quideiii 
crrores  exceptis  Ap  et  A9/  in  A  uose  implicati  omittuntur, 


2  cos  '  (t 


p  L  sin  e  J  *< 


mancret,  neu  profniiditate  aeglecta  simpHeius 


A^ 


=-[ 


1  + 


ain  (2y  — 2g)1    A*f 
"»in  2e  *f 


Intr»  Europam  et  ultimum  orientera  Asiae  90  oirciter  sunt 
intercepti  gradus,  it«-que 


Ih  z= 


AÒV 


t'f  nu>tliodns  btMif  :idliuc  siiccedit.  In  vi(dnitate  epicentri  even- 
tuK  Mii,'liorem  osso  per  se  f^onstat. 


—  193  — 

8i  in  ftgara  (2()1)  p  =  1  esstit  et  7  ope  relationis  (O.'t)  olìnii- 
natur,  sìmplicissimam  faanc  formam 

2  eoa-  e  uh  —  sin  (  9  +  ^')  A9  + 


sin'f 


sin  9 


+  ,-- ^  3  Art  —  2     .    ^   cos  (j/A  cos  e  —  0        i202) 

(3  —  q  ,^     '  sin  6  ^  ' 

accipimus.  Dum  in  aeqiiatìone  errorum  ex  observatioue  tem- 
poris  dedaeta  coefiiciens  incrementi  Ih  in  ratione  erat  sin  e^ 
bic  uose  evcnit,  neque  accidit  coofflcientes  duaruin  ij^^no- 
tarnm  in  relatione  propemodnm  proportionales  esse.  Et  ^7 
maiore  cam  praocisione  determinatur. 

Si  longitado  et  latìtudo  atationum   ly^l^^b^n  ih   t'uerit, 
punctnm 


media  dicetar  statio.  Sint  porro 

n  —  l^  —  l,        ,       9b=z  />»  —  />,  , 

tum  noto  theoremate  astronomiae  sphaericae 

Jq>  =  9,  —  9i  ~  —  C08  o^b  +  cos  b^  sin  a9l 
est,  et 


w  = 


6t 


120.]-) 


(2<»5) 


(20(ì) 


usqne  ad  terminos  secundi  ordinis  accurata  erìt,  .si  veloci- 
tateni  u  niediae  atationi  respondenteni  admittimus. 

Si  tamen  distantia  ambarum  stationum  insìgnior  fuerit, 
9fp  ex  analogiis  Neperianis  osset  elaboranda,  sinuil  in  A- 
gura  (200)  et  aitiores  deberent  observari  diftcrentiae. 

Habemus  nane 


«  =:■:  COS  b    Sin  a  „.  —  ros  e    .s. 

o  01  Òt 


(207) 


—  194  — 

ubi  b    latiludo  epieeutri,  a  uzimuthiim  ^tatiouis  uiediae  ex 

tipicentro,  e  azimuthain  epicenti-i  e  media  statione  visum 
ilenotant. 

Si   coordìnatuo  stationum  errores  haud  exhibentes  iu- 
dicantur,  secunduia  trigonometrìam  sphaericain 

da  =  —  eoa  9Ac  4-  sin  b  XI    , 

no 

Ac  =  —  C03  vArt  4-  sin  hXl  —  cos  h  sin  (l  —  l  \  Xb 
erunt,  ^i  errores  epicentri  cum  Xl^^ ,  Xb   notati  erunt.  Inde 
sin  ^Xa  =  cos  h  cos  oXl  +  cos  ^  sin  aXb     , 
sin  qpAo  —  —  sin  aXb   +  cos  b  cos  aXl    .  (208) 


Tu  (207)  a  et  e  fiinctiones  sunt  variabiliiiin  h    et  I  ;  ita<iue 
diffcrentiatione  penieta 


a«  8in«  \         ,  3*2  .        ^A  / 

_.    =  —  ■ .  —  \  cos  b  CON  e  ft-  4-  Sin  0  ^.  ì 
db  sin  9?  /  «  9t  \ 


(200) 


egreditur,  si  relatio 


cos  b  cos  e  =  sin  b  sin  qp  —  cos  b  cos  ?  cos  a 

0  0 


cerni  tur. 

Sint  denique 


p  tt:  008  b  COS  0  ^Z  -f-  sin  c^fe  , 
r  =  <*os  />  sin  a^l  —  COS  c9b 


(310) 


—  195  — 
et  determinentur  p.  et  M  eo  pacto,  ut 


Il  sin  ^f  —  ■-  '-.- —     (  1  —  A  )* T^ +  2  cos  « 

*^  r  sin  9  L  sin  e  ^  J 

ji  C08  j>f  =  (  1  —  A  /    1  "Zr~  ^^°  ^  —  ^^^^  '^^ — ^*)     ' 


(211) 


sint,  tunc  aequatio  erroram  in  longitudinibus  seismicis 
figura 

[— ^)  —  8in  .V sin  9  -  2 eoa'  e  ^-^-^  + 

H-  (i  sin  (iV-— a)  eoa  hAl  —  (i  eoa  (  3f  —  a)  A&  =  0    (212) 

erìt  data.  Namerus  aeqnatìonum  idem  est  ([ni  numerus  com- 
binationum  binamm  stationani,  idest  — ^ — ^ »  si  m  nu- 
merus fuerit  nodorum  retis  telegrapbici. 

Sì  anmerus  observationnm  sufficit  et  positio  stationum 
satis  est  commoda,  metliodus  traetata  iam  per  8e  elemeutu 
exhìbebit  seismica,  qnae  eo  tum  determinanda  sunt  pacto,  ut 
snmma  qaadratorum  errorum  AH  minima  Bit. 

Plemmqae  autem  ita  procedes.  Qaam  ex  aeiiuationi- 
bos  (160) 

\v  vel  Ah  sub  forma  ^  reperiatur,  cetera  eiemeuta  in  t'uuc- 

tionibns  Ah  exprimantur,  ita  ut  ordo  solutionum 


•^'/  =  «  +  «'l-=l 


Ah 


,       Ai  =  fl+? 


^h 
\  —  h  ' 


Ah 


Ai  =  Y+T'r-f-A       >       ^^-^-^U-h 


—  196  — 
esto.  Qiine  solutiouo»  in  ('2\'2)  substitutae  flgurain  <lant 


>l  1  ;^  ^  +  -B  —  CMt  ,  (213) 


e  qua   Sk   repcritur,   si   [Aò'<-]    mìnimam    fieri  postalave- 
rimus. 

Haec  tomeii  inethodus  quUu  modo  nos  dispensata  ne  di- 
rectam  quaeramus  viam  ad  angalum  observandum  einissìo- 
nÌR.  Tnm  aeqnatione  (4<»)  uteremur,  quae  qaattuor  tantum 
coQtinet   ignotas,   idest  elementi   l  ,  f\  positionem  geogra- 

phicam  epicentri,  p   et  q. 


XII.  —  De  velocitate  apparente. 

rrae<lilectum  erat  fieismologìs  scrutari  velooitatem  pro- 
pagatìoiiìs  secundum  arcniu  maximi  cirauli  trans  epicentrum 
euntis.  Si  ista  celeritas  littera  n)  designatnr, 


^^i^~T  ^^^*) 


erit,  qnod  cnm  (IX»)  confusum 


(215) 


"  ~    1/4/7(1 -f)9 
dabit. 

Si  t'orsitau  yurìM»'   fuerit,  sìcut  t«rrae  motibus  in    la- 
pouia  oriundis  et  in  europa  obaervatis  competit,  Uabebimus 


-     =       f  (  1 )  A    , 

<iuiu  sioiit  iu  (148 


(216) 


—  197  — 

erat.  Velooitatos  ab  Oiiiori  datao  litiic  l'ere  oboediunt  n*- 
galae. 

Si  tamen  in  serie  aliqtia  exteusa  stationnm  velocitas 
apparens  media  quaeritur,  alio  procedatur  modo. 

E  definitione  (132)  hahc  velocitatem  apparentem  me- 
diani « 


«  =  -  /  sec  tf  (fcp 


(217) 


esse  conclnditnr.  Si  primum  commoditatis  musa  profundum 
originis  negllgitur,  eoB  «  in  forma 


eos  «  =:.T  -^  {  j/'  (  1  +  sin  9)  (  1  4-  X  sin  9  )  4- 


-h  ^/(  1  —  sin  9  )  (1  —  X  sin  <p  j 
cogitar.  Nane  si 


x  =:  sin  ? 


faerit. 


- V /  ^  f,   /l  +_^5  _  .  /l— xg] 

'%-(l-».x)9(     *    Ik      I-i"      y     i  +  xì 


(218) 


(219) 


(220) 


evadet. 

Si  adhne  porro 


scribitnr, 


X  =  — X 


'9  -(1-X)9 


Ignat 


1/1  -\~x-\-  [/\-\-  y'x 


(221) 


,/x  Ignat  [l/l-*-  ^+l/Ml+-^)][|/^l-^^-t/^^l-^)]^ 


(222; 


—  198  — 

crit.  Media  v(»loeitas  super  totani  orbìs  terrarum  superflciem 
ij\t«uua  cvadut  —  quiiin  qiiueounqne  veloeitas  in  altera  he- 
mispbaei'a  iteratiir  —  ni  ^      ÌHV*  vel  x  =  1  prenditiir.  Inde 


[/\  —X 


—  \/X  Ignat 


voi  in  aliam  redacta  formain: 


n^  =-  ^/i  +  qp  Jj/l  +'qlgnat(^/2  +  2i|  +  |/l  +  2q)  — 
—  l/'q  Ignat  ( |/2q  +  ^/TT^q) t     ,  C-JZ;?! 


et  si  orbita  elliptica  t'uerit,  simili  modo 


à _  =    "l/l  —  f/  r  !  p/  i  —  7  Ignat  (l/2  —  27+I/ 1  —  2<y)    I 


n  7: 


+  1/7/ arctg  ^/-£^- j   .  .224; 


Hccundum  hanc  t'ormam  vclocitas  in  proxima  vicìnìtate 
opìcoutri  ipsa  v  est,  qno<l  antein  eonsequentia  est  omiftsi 
profiinli,  liti  forma  integra  demonstrat. 

Servatìs  denotationibus,  qiiìbns  in  capite  de  area  api- 
centrali  lisi  burnus,  et 


,r  =  sin  1>     ,     g  =    -     -"^ 

2p 


(225) 


—  199  — 
suiupto,  aeqiiatio  eomplutti  et  accurata 


=  0^)1  j/(j-g)(l-gM    ^ 

^       ^        /  p«m 


fv^nv^l^'-^ -l/'^]  <«> 


erìt,  quae  in  forma  Anita  integrabilis  est.  Quia  tamen  haec 
figura  satis  complicata  insigniori  usui  non  est,  eam  omittere 
liceat. 

Evolntio  autem  primi  termini  in  vicinitate  epicentri 


(227) 


<lat,  quae  relatìo  interdum  applicetur. 


XIII.  —  De  aotione  seìsmioa  in  distans. 

Axioma  conservandae  energiae  una  cum  iis,  quae  snpra 
de  superficie  undarum  dieta  orant,  facultatem  dat  solvendi 
iu^tionis  terrae  motuum  in  distans.  Deiiuo  reperimus  viam, 
quae  duas  seismonomiae  partes,  geometricam  ac  physicam, 
coniungit. 

Dnos  concipiamuB  radios,  qui  versus  superficiem  sphaerae 
trans  originem  ductam  angulo  e  et  s  +  (2£  inclinant.  Si  isti 
circa  axem  terrae  motus  revolventur,  o  superficie  undarum 
zonam  exsecant  tenuem,  cuius  area  est 


df:=  2«  p8in9  ds  , 


(228) 


si  dx  elementum  arcus  in  superficie  designat,  quod  angulo 
d=  respondet. 


.-_  ^^.  =- 


—  200  — 

Sì  liti  in  (47)  fj  lui^uliini  deiiotat,  quem  radili»  Ì8te  seÌ8- 
luicus  tonili  superficie  spliuerae,  ouiiiìt  radiuH  p  est,  includiti 


P   »? 


(229) 


erit.  Kst  euim  simili  E  tam  aaguias  radii  seismici  cum  sii- 
perficie  sphaerae  p,  i]iiaui  angulus  inter  radium  veotorem  p 
et  superftcieiu  undanim  iuterceptus,  quia  orbìtae  seìsmicae 
haecce  superftcies  sese  recto  anguio  intersecant. 

Inde  elemeutani  ar(*u8  superflciei  undarnm  intra  radio» 
emanatos  intercepto 


invenitur. 

Aequatio  (111)  una  <*nm  (52) 


rzw) 


qp  Sin"  (p 


(  1  —  «p    )  008'  t  =  '^  .  -r~- 
\         'fo  /  sin-  'I 

evadit,  (juae  exemplo  formae  (114)  scripta 


9o  [/  ^t'^—  '/?!  )s»nEr_   '/(p*  — p")  C0t+  — 


ti  \ 


[i-7fp-'  +  p;j]tg'i 


2;n 


erit. 


Ilaec  Agura  seoindum  £,p,V)9  difl'erentietur.  Kadein 
in  (70)  et  (««)  peracta  operatione,  dum  t —  T  Becundum  de- 

flnitionoiii  superflciei  undarnm   coustans  cematur,  ad   kas 
l)ervonimu8  forraas 


di 


dp 


Po  l/-*'/  (  1  -'/P,  ;  coK  e  -^-  =2vp(cot-};  +  tg4')'^|-  — 


dy 


*'/(P      —    Pj 


sin  'I 


^  V-Hf  +  ?1,)\-'^^'-^\-^  ' 


—  201  — 
(cos  p  —  n^p^  COR  ^)  C08  ^    ^^^  —  7  p  eoa  'i  sin  '|  ^^  + 

+  qp^^  sin  ;p  sin  4^  =  0  , 

44'  do 

(cos  4r  —  vpp^  COS  9)  Sin  -J.   —  -h  ,/  (  p^  cos  ìp  COB  4'  —  9)     ^^ 


—  q^^  sin  9  cos  4*  =  0  . 


{%^2) 


Si  altera  cnm  —  sin  «Pt  tertia  ciim  cos  4'  mnltìplicatur. 
poethftc  ambae  additione  iungnntur 


p^sin^) 


1  dgi 

p  d^       p^  cos  9  —  p  cos  + 


l2.Ti) 


orietar.   Parvula  ratioeinatione  impetrata  facile  invenitur 
hanc  relationem  eandem  esse,  quam  (229),  nani  re  vera 

p    008  4^ 

tgi?  =  — coty+  — ^-  =  firp*cot9»— (1— Vp')cot9 

eflt,  qnae  (llOj  respondet. 

Si  autem  duae,  qnas  supra  dixinius,  relationes  adduntnr, 
postquain  secnnda  cnni  cos  4'?  tertia  cuni  sin  1  nuiltipli- 
cat-ae  erint, 

d^  yp  sin  l  à9_ 

d^  ~~  C08  4*  —  '/pp  cos  cp  à^ 

evadet. 

Post«rior  relatio  in  primam  (232)  inlocata  dabìt 


234) 


?PlLr"_wL). '*P 

sin  1  (cos  4-  —  'ipp  cos  <p)  <?^    ' 


(2:55) 


—  202  — 

si  oniiit  titani  i^/ypp   ros  ^  cos  ^,   (]iuie   interim   ìiigretwa  est, 

(jpe  (7t>)  ileniio  oliiiniiata  orit. 
Aequatioiufs  (:i2S)  et  (2:W) 


/</  =  2icp^  sin  7  cosec  i7  d^ 


(236) 


producunt  relationem,  (luae  curii  (235)  tinitii,  postquam 
ope  (229)  eliminata  erit 


dtp 


rf/=2rtp(,l/ 


/ a' 

1 — fyp'sin  +  (COStf'  —  '7pp„co89) 

sin^coseiie,  (237) 


7  1 1  —  c/p'  )  cos  E 

vel  pa.oto  aequationis 

?!  (  1  —  '/P*)  cos'  e  =  p-  (  1  —  VP'  )  cos-  £  , 
tiuae  theorema  retractionie  exhibet>,  deinde  gignunt 


2np  (  008  ip  —  /ypp  cos  7  )  sin  t|/ 

df= y —    "  sin  <p  di  .       ^238) 

1/  7  !  I  —  7p^  ) 


Circa  urìfjfìneiii  terrae  inotue  Bphaeram  concipìo  radii 
inlinite  exigui  e,  in  qua  sphaera  materia  omuino  homogenea 
habetiir.  Tiinc  radiutio  in  qiialihet  directione  eadeni  est,  et 
ai  eum  ì  ìntensitas  designatur,  quue  ad  unitatem  areae  per- 
tinutf  intensitas  i^  ad  /.onaiii  minusculam  intra  radios  emer- 
sioni» e  ot  e  +  di  interceptam  figura 


ig  =  2k  C-  (508  z  i  di 


(239) 


mensa  crit.  Si  aiitem  intensitas,  idest  qaantitas  energiae, 
quae  ad  unitat«m  areae  df  pertinet,  cum  I  designatur,  per 
axiomu  conservationia  ouergiae  liaoc  concluditnr  relatio 


Id/=i^   , 


(240) 


—  203  — 
ìtu  ut  comparatio  (2;i7J  et  (2'M)) 


{/ q(ì.  —  qp')  ^H  Goti  E 


p^  ì/  1  —  qp^  sin  +  sin  ?  (  cos  ^  —  qpp^  cos  9  ) 


(241; 


prodncat. 

Si  aequatlones  (46),  (47)  et  (111)  comparantur,  facile 


COB 


^  =  p»l/r^     -"- 


9p-  sintf 


(242) 


esse  patebit,  et  quum 


47cq*  i  =  I^  (243) 

intensitas  slt  terrae  motos  in  foco,  deinde 

q  i/l-qf  I 


1  = 


47t  1/1  —  qp^  sin*  ^  (cos  4*  —  099^  cos  9) 


(244) 


egreditiir. 

In  fine  nltimus  denominatori»  terniinus  opc  (71))  trans- 
fomiari  ìicet,  et 


/= 


q[/ì-q9'-  L 


(245) 


2rt  J/  1  —  qpl  [1  +  cos^  +  -  Y  {9'  -i-  9,.  )]  Sin  4/  tg  + 

prodibit,  quae  de  distantia  mere  redncta  dependet. 

Haec  aeqnatio,  qua  intensitatem  in  quolibet  puncto  su- 
perflciei  undarum  metiri  possumus,  insignem  praebet  va- 
rietudinem  formarum.  Primum  intensitas  semper  in  super- 
ficie Terrae  quaeritnr,  quare  p=:l  sumendum.  Commodius 
porro  erit,  si  intensitas  ad  epiceutrum  referatur.  Kx  (  245  ) 
/    intensitaH  nu)tiis  in  epicentro  reperitìir,  si  quidem   loco 


—  204  — 
'i-  siiniitiir  tp  ,  quod  :p  =  0  respontlet,  et  aequutiOQe  {9  )   de- 
t.(jrminHrì  pote^t.  Kxpansioae  in  rteriem 


C08  4.  =  1  —  ^  *'  +  ^  *'  —  .. 


porroque  etiam 

ìuveaitur.  IntenKitits  ad  epicentnim  relata  denique 


r= 


*'['-2lf^77'"] 


24(t) 


orìt,  aiit,  si  termini  8ecnn<lo  ordine  auperiores  neglìgiintur 


/  = 


(247) 


1  —  2*/  eoa-  +  )  sin  «l»  tg  41 
In  antipode  epicentri  urit  secunduiii  aequationem  (121) 


2    l-r/)J      e     ' 


248) 


duni  pi-opa^i^atìo  in  lìnea  reeta 


'.=  4  '« 


t'nerit. 

3i   denique  f/ = — 00  fnerit,  ope  aequationnm,  qiiibus 
iani  snpra  usi  sunius  (pag.  42)  parvulo  labore 


/  =  A 


s     COSCp 

sin'  (p 


—  206  — 

invenitur.  IntensitHS  sub  aequatore  seisniìco  evanes<>it  et  in 
altera  hemìspbaera  propter  factorem  eoa  9  negativa  evadìt, 
quod  prò  absordo  ducas.  Manet  ergo  constans  nìl,  ut  et  for- 
mula (248)  prò  g  =  — 00  docet.  In  hac  ratione  analogia  com- 


0*     Zif      ^to     eo      80     100     i20     J40    jeo    inQ' 


Fig.  5.  —  Ordinatati  valorem  log   j--  exliibent. 

piota  invenitur  hodographi,  <jui  ultra  aequatorem  Beisniicum 
impetum  ubique  eodem  advenire  tempore  affirmat. 

Si  proxima  epicentri  vicini tas  excluditur,  relatio  (24r>) 
in  forma  eiegantissima  delineabitur.  Est  enim  secnnduin 
aequationem  (1(K)),  suppositione  p  =  1  postquaiii  ex  (03)  //  ope 


sin  y^ 

'^  "~  sin  9+  sincp^ 


eliminata  erit,  longiore  sed  tacili  transforniatione 


/■  =  / 


cos  e 


4/n  sin"  9  cos  9^ 


(241» 


—  206  — 

TiibulH  vel  ll^ura  aunexu  ìudìcari  lìcet  distantìa  aiiges- 
ceute  dimìuiitìo  intensitatìB.  Intensitas  epicentri  iO'^  est 
sampta,  et  facile  vi  in  propagatione  in  linea  directa  suppo- 
situ  uiaximam  est^e  cernes. 

Non  respeximus  adhiic  absorptionem,  vim  insuper  di- 
minuentem.  Ooeifieientein  absorptionis  densitati  spatioque 
porcurso  proportionalem  esse  supponi  solet,  ita  nt  forma 


di  1 


ap^ 


da 


(350^ 


describi  possit.  Quìa  intensitas  ipsa  in  (24(>j  vel  (247)  ope  ^ 
tioinputaretur.  elementum  quoque  orbitae  convenienter  ex 
aequatìone  ((>3)  bauriendum  sit. 
Si  brevitatis  causa 


g  =  l- 


2q 


a  sin  rj 
2q 


1^=: 


a  Blu  Ti 


^       -  ^       ,  /1  H-  sin  ìì 


2  sin  t] 
1  +  sin  Ti 


(251) 


fuorlt,  intensitas  aequatione  differentiali 


di 


~  —  :ì  (  1  —  f  sin'  r.))  |/  1  —  e*  sin*  w  d'xì         (263) 


reperitìtur. 


—  207 
Inde  sine  nlla  difficultate 


Ig  I  =  const  —  i  j  (-3^  +  -^'^  i^(£,w  )  -h 

+  [1  +  -^  —  ^1  E(  e/i)  )  4.  ^  sin  ro  CO8  w  A  (e,ro)j  (253) 

computabitur,  si  ^  ,  ^  iutegralia  sunt  elliptica  primao  et 
alterins  olassis,  A  (  e ,  co  )  autem  abbreviatio  radìcìs 


A  (e,w )  =  [/l  —  6*  sin*  w    . 

Quum  in  exponente  prot'undiim  foci  sempor  negligi  queat, 
ex  (111) 


slnv] 


1  — 2g 

COStf' 


(254) 


couoludìtar>  et  qunm  spatium  ab  apice  axis  minoris  nsque 
ad  Btationem  idem  sit,  qnod  distantia  esset  ad  focnm, 


0)=  2  + 


(256) 


samenduin. 

Descriptio  absorptionis  omnino  satis  complicata,  sed 
omìsBo  coefficiente  e  tabulae  compilentur,  quae  argumento 
M  et  q  exponentein  praebent.  Tum  (253)  cum  (240)  iuncta 


I  — 


cos*  e 


o       -cA  (</^(o) 


sin'^cos'y^  4ff 


(25(>; 


COS  € 

dabit,  in  qua  expressione  in  ipso  foco  _.       =1  siiniendnm. 

Pro  nonnallis  investigationibus  attamen  cruda  approxi- 
matio  sufficiet.  Gombìnatio  aequationem  (250)  et  (53) 


'J!>\ 
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«labit-,  et  prò  vui'iabili  radio  p  valor  quidam  inediuB  preu- 
detiir.  Quuiii  liinitcs  radii  pip  ==  ì  etp  =  A  fum*int,  iìto  fac- 
tore  variabili  medium  geometricuni  limitum  supponi  potest. 
Tuia  notatioue 

( ^-W+¥"° ^  V  /  2 ,!-_,/ A .  _ . 


ncoupta 


cos-  e 


sin*  9  cos  9^    -lic 


"  tf  ~  «iX»(*--r> 


erit.  Si  auteiu  tabulae  valores  .4.  ( /^  o)  )  exbibentes  pnie  mu- 
nibus  fuerint,  computatio  rigorosa  haud  difilcilior  est  qnaiii 
mera  upproximatio,  euius  error  vix  aestimari  possit. 


XIV.  —  Desorìptio  graphioa  et  olementaria. 

Ktiam  si  (|uis  analysìs  sablimioris  minus  fnerit  perittiH, 
tamen  totani  potest  exequi  tbeoriam.  Itaque  non  reor  su- 
tiervacaneam  osse  rem  adhuc  aliquamdiu  insistere. 


Via,  •>• 

Sirit    S'   t'i  N  duo   .sfrata    Tolluris.   quorum    indices    re- 
traotiouis  lìttera   h'  et  n  desì^'narentur.    In  trìangulo   AA'if 


—  209  — 

sìnt  s  ,  y  angiili   ìauidentiae,   r'  auguhis  refractìouìs.  Plani- 
metrìa et  theorema  refractìonis  acquatioues 


sinr 


sin  r' 


stHtuuntur,  quae  multiplicatione  ìnnctae 

n*^'  8in  2t'  =  »p  sin z  =  coust 
relatiouem  (K)  praebeut.  Quum 

p  sin  z  =  p 


sit,  oonstat  etiam 


pn  =^  tii  eoa  e 


esse  (confer  relationem  iì),  e  sìgniticaute  anguhiiu  emersìonis 
ex  superflcie  Terrae. 


Fig.  7. 

Quia  secundam  thoorema  Rocheianiiiu  et  Xewtonianum 
i  14  et  15)  rt'  quantitatì  1  —  //p'  proportionalis  sit,  porro 

evadet. 


—  210  — 

Obliviiicaiiinr  niuic  alitjnantuluiu  problematiB,  quoti  est 
iiobia  LMirae,  cernamus(iue  Terram  sphaeroìdìcam.  Ex^figiira  7 
annexa  lì  latitiulìnem  geographicaui,  ^  geocoutricaiu  esse 
appuret.  Kst  itaqiie  perpendicnlum  p  : 

p  =  pcos{]i  —  ^)  =  pco8Pco8/>'(l  +  tgptgB). 

ruruotuiii  auteiu  est  in  ellipsì  meridiana  Telluris 

a-  a'  f 

esse.  Inde 


pco8/>*      .   .  to  ,   i^       *o^      pcoHB  ab 


vel 


,  eoe  li 

pp  =  tr  ■  ■•  ~à 


siMjuitiir.  Su<1 


(•OS  />'  = 


A"  cos  ^ 


i/  1  +  tg'  B       l/«<8in«p  +  ft*co8^p   ' 
et  innctis  diialms  postreniis  aeqnationibus  habebinius 

ah'' 


liaeu  ìietiuatìo  et  forma  nulii  vectoris  ad  relatìoues 


„■  _(,/<  —  h'  j  (ros'fi  =  *\  V 


«• -^ //' )  cos- S --=  "   '' 


—  211  — 

perducuut.  Si   altera   cum  —  (a*  4- 6*)    uiultiplicata    primae 
iuugitiir 


P' 


=  fl.«  -f-  6'  —  p' 


oritur,  vel 


cluni  ex  tiieorìa  refractiouis 


'■(i-O-i^ 


cos'  e 


secuta  extiterìt,  Duae  formae  omniuo  eaedem  Bunt,  ita^que 
e  theorìa  refractionis  orbitam  impetiis  seismici  eiusdeni 
llg-ura^  esse  edocemur,  cuius  inerìdianum  Terrao  spbaeroi- 
dicae  repperimus.  Propter  affinìtatem  intrinsccam  sectionuni 
conicarum  hanc  concliisionein  et  ad  byperbolam  exteudere 
lieet, 

Comparatioue  uitimarum  ambarum  formarum 


rt'  +  A^  =  - 


«'  b' 


(1  —  q)  cos*  e 


inveuitiir.  Soluti  ^  cum  flgiirìs  in  {23)  datìs  congruìt. 
K  fi'^urn  elucescit  angulum  emersioniB 

e  —  B  —  ^ 

esse*  Inde  tge,  si  relatio  latitudinìs  geographicae  et  lati- 
tiidinis  geocentricae  cernitur,  ex  aequatione 


—  (jr^_V)  sin  g  C08  fi 


vel,  quia  prò  superlicie  Terrae  p  =  l  est,  ex 


*^'=  'k'A*  8Ìn(-?-2,) 


.»tr   «.  .  ■  -1, 


p'- 


—  212  — 

iiivenìtiir,  ni  iirequatio  ellipseos  iu\  axìiii  seiBiiiìcum  revocata 
ìu  t'orinu 

_        2«'  A" 

«^  +7>^  +  ( fl'~—  6°)  C08  (  2tt  —  2,' ) 
da  tur. 

Conditio,  qua   prò   w  =  4):p  =  p    ot  prò  tt  =  ^:p  —1  sit, 

lilla  cum  aequatione  aaguli  einìssioniB  relatìonem  (46)  pro- 
diicìt. 

Ilodographuscoustnictioue  elegantissima  reperitur.  Sit  O 
reutrnm  Telltiris,  cuiim  radius  unitAtein  aequet,  et  suuiatur 

exempli  gratia  7  =  ^  ,  inde  x  =  -  .   In  radio  quolibet,  qui 

uxini  Beismicum  denotet,  ex   centro  00'  —  ss  et  OA  =  q  di' 


♦  Fig.  S. 

metìeiiLiir,  et  circa  piinctum  O'  denuo  construetnr  circulus, 
cuintì  radiu8  iteni  iinitas  sit.  Punctum  P  in  perìpberia  primi 
circuii  locum  observationis  signiflcet;  distat  inde  angulo  9 
de  a\i  seismico.  Kudiits  01*  mi  alternm  protractus  oircalum 
pnnotiini  /'  determinat,  (|uod  centro  0' linea  reeta  iunctiim 
anguhuit  -f'  formabit.  FM  enini  in  triangiilo,  OP'O': 


sin  9' 

sin  -^ 


T  » 


((iiae  proportio  aeqiiationeiu  (!».'{)  ueqiiat. 


—  213  — 

Nune,  si  ex  A  linea  AB  parallela  ducitiir,  lineac  O'/*', 
coustat  ratio 

AB  __  gp' 

AO^  00'  * 


ex  qua 


AB  =  i=:l-q 


Beqnitiir. 

Linea  perpendicnlàris  &d  OB  punctum  />  dat  ea  quali- 
tate,  qua 

OD  =  q  oos  9        ,        DB  =(!—</)  C08  9^ 

sit.  Samma  antem  duamm  partium  profundo  neglecto  ex  (99) 

qCOS^  +  (1 — q)C0S^^  =  008  4* 

reperitnr,  quapropter 

OB  =  C09^. 

Si  ex  puncto  B  perpendit^ahiTn  duci  tur  usqne  in  supei*- 
tlciem  Terrae  punctum  F  liabemus,  et  augulo 

FOB=^ 

dìstantia  redncta  innotescìt. 

In  systemate  coordinatarum  delineentur  curvuo 

y=(l-2q)tgi> 


ìtd  sìngnlos  ìndices  (/  et  ad  dìstantias  in  primo  circuii  qua- 
drante sitas  pertinentes.  Valori  7  =  ^^  ipse  axisabscissamm, 


—  214  — 

*/  =:  —  ^-  iiiiti'iii  axis  onliiiatuniin  respondet.  K  punoto  4- 
al>s<;itjt!)ue  tali  iiioilu  iiuiu*  reperto  usqiio  ad  curvaiii,  iiuue 
indieì  ij  respondet,  perpeiiditMiliini  diieatur,  quod  e  puncto  4' 
ope  circìni  ad  lineam  abscissarum  ret'eratur.  (thuìub  puncto 


IO      20      ^0 ,^^^to     50      fio  f^7o      80     $0    t^ 
Vìg,  9.  —  Ordinatile:  (  1  --2*/)  tnng  t|<. 

.1/ ads(;riptiis  an^ahis  est,  «pii  in  astronomìa  anomalia  media 
iinneupatnr.  Kat  enim 


jr-^  =  (i   -Lv/)tg;  , 


et  simili 


.1/  =  2i 


^—  T 


si  H  tfjMipns  est  rcvolutionìs  impctus.  Ilae  ambao  relationes 
iinitae  revera  aeiinationem  (ìio)  ae(|nant. 


à 


—  215  — 


XV.  —  De  affinìtate  phasium. 

ICo  fero  modot  (|uo  ratlins  luvìs  ia  irìiii  dÌ8pergatai*  et 
fiupctu-sseismicus  reiiiotiis  in  seiBinoj;ratnmat«  dìstriictus  esso 
vitJottii',  (>ture8([Ue  ^igauutur  artìoiili^  qui  plm^bH   vocaiitur. 

Nunc  M  elementH  plmsium  aiDgiilanim  sine  nlla  suppo- 
sitioue  phvflic.ì  nexuK  coiiipiitAntiir,  8Ì(.Miti  naa  ab  attera 
reveni  iadepeudens  esset,  eveiitii  it(tinit*.s  st4»tui  potest.  Haeo 
Huntf  quae  in  unualìbus,  qui  «  TSeitnita^e  /mt  Geopliysìk  9 
inscrìbimtur,  exeiuplo  terme  mot-iia  CerameDsis  elato  demolì 
tftruvi.  Ktfii  afflnitas  Bine  dubio  constet,  nooclusioneB  ex  uno 
bue  U84]iie  coguiro  facto  tnibere  vix  possuin. 

Bu  ìtAque,  quae  proUitarus  buoi,  magia  ooniecturae  in- 
dolitm  i)tiHm  l'aotii  redolent. 

VetOL'itutein  priiiuiB  pbaseos  eandem  esse  reor,  qua  eor- 
puaciilum  e  Spatìo  intìuito  aupertictem  Terrae  attingat.  Kx> 
tare  videtur  conuuxio  intra  i)ot4*Dtiale  |;ravitati8  et  elaatìci* 
tatis  T*)rrae.  Haec  velocitai  respondet  periodo  Terrae  pul- 
aatioiiis,  et  ex  ol>servatìoDÌbnei  eruditi  viri  Uebeur-l*uach\vitz 
dUigeati6Bime  Argeutorati  tactis  eodem  modo  concbulitnr. 

Si  iu  iHO)  ffo  valoreH  uttingit  iuter  se  tota  perìpberia 
dÌlVereut«»,  et  si  iutLTvalluui,  quo  eirciiiu.s  impetu  percursuB 
fuerit,  B  designatui-f  aequatio 


a^c 


H  = 


l/4/y    1  — q)v 


(358) 


uritur,  quau  iu  .seinniononiia  eadem  est,  quae  regnla  t«rtia 
Kepleri  in  astronomia,  Maxìuii  ent  nionienti,  teoipus  revo- 
lutionÌH  de  positioue  et  profundn  foci  oniaiuo  indepondeuH 
60Ke.  1d  byperlmta  revoliitio  nìuiirum  iniaginaria  est. 

Aequatio  haec  in   qualibet  countat  ellipsi   in    iut-eriorc 
TelUiri)^  sita;  H  utttetn  eo  solo  ca.su  obuervari  potest,  sì 
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hicrit,  si  <|ui(loiu  statio.  (ina  ro«ìitiis  iindanini  observaretiir, 
in  ipso  aj)ice  <41ipseos  tuerit  sita.  Timi  undae  ip.sani  siiper- 
fìciem  Telltiris  aiiibiunt  veì  talein  ellipsiii  interiorem,  quae 
superflcieni  Terrae  taugit.  Pro  certo  hal>eo  perlodum  illam 
revolutìoDÌs  periodo  piilsutionis  ela^ticae  Telluris  aeqnare, 
l'^t  prospectns  milii  a]>eritur  auxilio  spUaerìcìtatis  atratomm 
iuterìorum  Telluris  seisiuouoiniani  theoriae  praecessionis  et 
iiiitationis,  uno  ver1>o  astrononiìac  (piam  intime  lungi  debere. 
Uydrodynaiuica  velocitateni  undaruin  longitndinalium 
aequatione 


da 


deflnitanL  esse  docet.  K  remila  Kooheìana  {Vi}  inde  in  su- 
portìeie  Tellurio 


sequitnr,  ni  <j  aceeleratio  f^ravitatlA,  R  radius  terrestri!»  est. 
VaioribuB  numoricis  substitutis 


seo 


sequitiir,  et  tiaec  velocìtas  undis  loniritudiualibns  competere 
videtur. 

Vtìlof'itatibus  notis  tacile  datur  index  refractionis  quoad 
ai'r,  et  radios  soismicos  e  solo  fere  verticaliter  emergere 
elucescit.  Uaud  difflcnlter  inde  umbra,  qnae  acustica  vo- 
catur,  intelli{^itur. 

Prima  elaboratio  terrae  iiiotns  Ceraniensis  niirum  quen- 
daiu  deiuonstravit  eventuin  :  epicentra  quinqne  phasium 
dìstrìbutlonem  oiunìno  lineareni  denionstravere  et  tempora 
eruptionis  eandeiii  exhìbuere  consecutionem.  Tanquam  nti 
processus  ipsc  in  spatìo  et  tempore  eadem  fere  migraverit 
velocitate,  <|iia<'  simili  velocìtas  ipsìus  i)ropagationis  est. 
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Velocitiit'OST  milictss  et  scisinici  et  rofraetiouiSf  oinoìa 
«l«mvx]t4(  6eÌHnii(;ii  tauquatii  ordiuatae  nxi  iiuiiieroruin  ordi- 
nariomm  phasiiini  snperoonstruota  eonnexìonom  pbysicain 
iDdicant. 

ijuum    impctiiB    orbitam    porcurrat,   cnius    ceutruin    in 
v«Dtro  Tellurisesset,  fttoile  via  reperitnir,  qua  punctoin  quod 
Hbet   eadem   rutiont*    iiioveretur.   Aequationes    (''m)   et    O^i 
moturn  barnioDi<^nin  exbìheDtea  acquali  modo  ad  quendam 
connvxam  pbyBÌoam  spectant.  Illa  vis  oentrìpetalis 


P  = 


rfio) 


est,  et  potentiale  responden^ 


^  =  2  1 


1    1-5 


-,  V 


(260) 


revera  vis  viva  de  aupertleìe  ad  distautìaiii  geocentncam  p 
rc'dncta.  Labor  autem,  qao  iuipetus,  si  ad  pnuoti  inoventiH 
instar  oernoretur,  de  foco  usque  ad  superfìcìeiii  ToUnris  tei- 
lerctur,  est 


1  —Q 


(261) 


Si  aequatio  (208)  ad  normaia  re^iilae  Keplerianae  par 
pncatiir,  (2.V.()  analogia  est  le^is  Hugenianae.  Coniinunis.  qiiae 
io  aiubaUas  coDtinctiir  relatìonibus,  t't4«tor  idest  velooitan 
probÌbet«  quominns  ex  ììs  lex  Newtoniana  seÌBniononiìae  ex- 
irabi  poasit. 


XVI.  —  Praecepta  seismis  oomputandìs. 

lini  at^jue  calciiiationì^  seisuiicae  adbuo  ìg'narus  fa- 
i-ìle  in  niiiHituilinibiiK  formarnm,  qnau  dediicimiiH,  erra- 
tiiniH  est.  Ut  iiMiirn  rliooria^^  ad  ofiiilos  demonàtremua,  liceat 


^ri^^ 


à^m 
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roiispeefiiin  niìlii  l'iu^erc  t'orniariiin,  qiiae  in  unliae  re<luctae 
prmM*ey»tH  pniclient  seisrnis  ('omiiutandìs. 


I.  —  Signa  et  adiumenta. 

Sint: 
Z^ ,  l  longitudo.  h  ,  />  latitudo  epicentri  et  cuiiisvis  stationìs; 

h  profunditas  terrae   inotiis   foci,  in  imitate  radii  terrestris 

ex  pressa; 

9, a  distantia  et  aziniuthum  sturionis  ab  epicentro; 

f/,  index  seisniiciis; 

r,  velocitHS  propagationis  terrae  inotus  in  superticiein  Terrae 

1  4.        I  radiuH 

relatH  ad  meusiiram       .-    ^         revocata; 

T,t  teuipiis  medium' primi  meridiani,  quo  impetus  ex  ori- 
gine erupìt  lu' adventuA  undae  in  statione  quoque  obser- 
vatus  Bit; 

e  angulus  emersiouis; 

A  t  error  epbemeridis  seusu  observatio  —  calcnlus  definitus. 
Alia  quae  occurrent  signa  intercedenti  a,  suis  locis  de- 

flniuntur. 

K\  observatìonibus  notum  est  t^  ac  positio  Ijb  statio- 

unm.  Pro  f  ,  ft    ae  //  idoneae  approximationes  snpponentur. 

Adiumenta  at<tue  tabulae,  c^uAt*  expertus  snm,  commo- 
(lìssima  sunt: 

1  )r.  (\  Bremìkers  logarithmiseh  —  trigonometrische  Tafeln 
uiit  fiinf  Oecìmalstellen,  Kerlin,  Weidmanusche  Buchhand- 
lung  1SH7;  (a) 

Friedrich  Wilhelm  Kex,  Fiinfstellige  Logarlthmen  —  Ta- 
l'elu,  Stuttgart,  Metzler'sche  Hucbhandiung  18rt4,  Zweites 
Ueft.  (A) 

Tabula  seismica  annexa  huic  opuscolo  'F  (pag.  137)  (c) 
Friedrich  Wilhelm  liex,  Vierstellige  Logaritbmen  —  Tafeln, 
Scbul-Ausgabe,  Stuttgart,  Metzler'sche  Buchbandlung  d) 

Tafeln  vierstelliger  i^ogarithuien,  l>r.  C.  Bremiker,  Berlin, 
Weidmannscho  Biichhaiullung  1S74,  (e) 
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I>r,  \V.  Ligowski,  Tafeln    «ler    llyperbuirunclioiieii  und 

dei'  Kreist'nnctìoueu^  JJerlin.  Erust  &    Korn,  1890.  (/') 

Tabula  K  hnìc  libello  annexa  (  pag.  «il  ).  {g) 


A.  Terrae  motus  extensi. 

II,  —  Coordinatae  epicentrales  stationum. 

Ex  aequationibas 

0089  =  sin b 8in6^  +  cos h cos6^^ cos  {l  —  l^J,         (1; 

sin^sina   -  cos  6  sin  (i  —  l),  (2j 

sin?  cosa  =  sin /i  cos  6  —  cos />  sin  6  cos  (  i  —  l  )  (3) 

calcnlentur  ^  et  a.  Divisa  (2)  per  (3)  reperitur  tg  a  et  a  qua- 
drantis  circuii  ambiguitate  egens.  (2)  divisa  per  (l)praebet 
tg7,Bi  a>45'',  et  ',.'*)  divisa  per  (1)  conformiter  dabat  tg-f , 
si  a  <  46"  fuerit. 

Gomputatio  ope  Tabiilae  logaritbmonim  (luinqiie  deci- 
malium  cum  divisione  decimali  gradus  («),  et  cum  logari- 
thmis  summae  vel  dift'erentiae  e  ta))iili8  (6)  (pag.  IH»- 112) 
efiftcitur. 


III.'—  Prima  approximatio  elementorum  q,v/r. 

Ope   tabnlae  seismicae  (e)  qna  argiimento  r/   et  9  invc- 

nitur  f=rf  (i—  T),  invenìeutur  series  H'1,4'5 

3inguUs  statiouibiis  adscribentur  aequationes 

»(«i-T).-=f ,  ,  (4«) 


qiiaruni  inedinm  arìthmeticum 
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<'st.  Hoc  iiumIìidii  alt  uiiaqnaque  ucHnatiuue  (4a).(4A)  .„.  de- 
Iraliiihir,  Un  ut 


(/,-  0  =  'i',-'r, 


l6a) 


(t,—  t  )=:"¥,—  1'   , 


tìbì 


evoniant.  Sin^ulae  liae  aequatìones  in  ordine  cnm  factore 
corroBpondente  ti  —  t  ,  /»  —  t  ...  ad  proximum  numerum 
integrum  completo  znultiplicentur.  Si  t.  —  t  numero  proximo 

ìntegro  expressum  cuui  \t. —  li  desi^natnr,  e  snmma  ha- 
nini  aequatioiium 


c[(t-.t)\t-i\\=t\(^-f)\t^l\] 


(7) 


velocitiis  V  computabitwr.  Deinde  e  relatione  (6) 


T^t  — 


T 


(8) 


trahitur. 

Niinr  in  Hìngiilis  stntionihiiH  error 


M=:t—  T  — 


T 


0») 


(^niicleandus.  Krrores  A/  secum  ipsis  iiiultiplicati  addantiir, 
E»uninia  auteiii  sigilo  [AA|  denotetur.  Quadrata  àV  e  coni- 
modìssìiiii»  tabulis  quadratorum  in  tabuliB  (6)  coniplexis 
sunienda. 

Coiiiputatio  haec  singulis  valoribus  elementi  q: 

f^-O.r.     ,     (t.L*     ,     0.0     ,     —0.5     ,     —2.0     ,     —oc 


; 


v^- 
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suppositis  pertìcienda.  In  casu  primi,  tertii  et  ultinii  valoris  q 
et  tabnlae  arcuum,  cliordarum  etsinuum  uaturulium  possunt 
applicari,  sed  in  ulteriore  casu  prò  ?  quadrantem  transgrc- 
diente  'Fsl  aumendnm.  E  tabuUtì  (rf)  pag.  10,  vel  (/) 
pag.  5<ì,  ex  (d)  pag.  (9)  et  ex  (e)  pag.  40-48. 

In  rete   inilliinetrìcum   referantur  valores   (AA],   quos 

supra  ad  abaoissas  x  =:  ^-^— ,  ideat 

A  =  -f-1.00  ,  +0.25  ,  0.00  ,  — 0.:«  ,  — 0.<MÌ  ,  —  1  . 00 

computa  vìmuB. 

Pnncta  curva  oaculunte  iungautur  et  (^ua^ratur  illa 
abscissa  x ,  tune  ex  ista 

X 

qnae  luìnimo  curvae,  ideat  snmiuae  luinìniae  quadrutorain 
[AA]  respondet.  iSì  in  eadeiu  figura  etiaiit  curvae  p  uc  T 
delineatae  fuerint,  reperitur  e/ ,  r ,  T ,  quibuscum  computatìo 
ìucipi  debeat;  ex  v  porro 

T=]  (IO) 

oalculabitur. 

IV.  —  De  ephemeride  seìsmica. 

Disceruantur  oportet  casus  an  7  positivuin  uegativunive 
aitF  CalculuB  ope  tabnlarum  quattuor  deeiinalinni  [e]  ducìtur, 
et  ai  de  summa  vel  difterentia  arguincutorum  logaritlimico- 
rum  agitur,  ope  tabulae  (d)  efticitur. 

a)  (h-bìta  elliptica. 

7  >  0  . 
Couiputentur 


porro 
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lgA  =  lg,"4-A- 


1-fl      "» 


(V2) 


deiude 


81U  qp^  ^  il-  sm  qp  . 


(la) 


Cuni  ungalo  9\  qui  setiiper  in  primo  quadrante  ent  situa, 
invenietur      f,       et 


(14) 


1— fc 


,  argumeiito  log  A-  e  t4ibulis  {h)  pag.  113-124  inveuitnr. 

Valor  recentior  -  n      accuratior  est  et  simul  arbitrium  ae- 

quationìs  il3)  praebet. 
fdit  porro 


et 


(10) 


taui  rediicta  distantia  e\  aequatìone 


tg\f  =  tK^tK(''^2  +Ò-) 


171 


inveniotur. 

Sunt  iriihi  quìdeni  auxilio  tabulae  valorum  (11)  et  (15', 
scd  <liipk'\  habont  Hr^aiiueiituiii  7  et  A.  Interpolati©  fero  ino 
lestior  est,  «luam  cabMilus  direetus,  «pii  celerrime  convergit. 
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Nnuc  coiiiputontur 


«u^^^*-   2)  '  'ì'  =  n-%', 


im 


porro 


deinde 


1'  = 


^/4^(l-(/) 


[•1+  (l-S^Mt-jf+l,  (19) 


t  =  T  +  T  f  .  (2(») 

e 

t    tenipus  est  calculatum,  quod  si  tempori  t  observuto  coni- 
parabis,  prodibit 


M  —  t  —  t 


m) 


error  ephemeridis. 


p)  Orbita  hyperbolioa. 

lu  locnui  q  subrogetur 

-9  =  q  » 


(22) 


ita  ut  q  positiva  sit  quantità». 

Kelationes  (11),  (12),  (13),  (15),  (Hi),  aS),  (20),  (21)  et 
nane  Constant,  si  prò  e/  quantìt-as  negativa  —  q  suiiiitur.  Ae- 
quatio  (U)  aatem  relatione  inversa 


^^      2       -  \  '  k.^      2 


(U*J 


substitneiida.   ^^    seniper    primi    quadranti»   aiigulus    noga 
tivus  est. 
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Aeqimtio  (17j  Ueiii 

Tanghi  --tg|tg  ('^*+*) 


iI7») 


uxpluuda.  Si .;  >  <» .  4  vel  Ig  Tang  ^^  >  9 .  58  fuerit,  nugìs  ìdo- 
iiea  ui'it  aequatìo 


C0.|  =  -,(,-*,^?^\ 


17") 


qua  aute  ociilos  habìta  ut  cumpiitatio  relatìouuni  (Io)  et  (Ili) 
Bupervacaiiea  erit. 
In  iocum  (19) 


r  = 


1 


1/  4q  ^  1  +  q  ) 


l'I  +  .l  +  2qMTang4J  ,jj,«, 


ìniponitur. 


V.  —  De  aequatìone  errorum. 

Hupi)ositionets,  qiiae  prò  i  ,  h^  Jt  ,</,t,  rfactaemiut,  plus 

iiiiuusvc   erroribuB   laborant.    Kmendatio   valoram  supposi- 
iorum  ope  acquationie  errorum  etlicìtur. 


oi)  Orbita  ellittica. 
Omnium  primitm  computetur 


ro8  ( 


'  K     1  —  7  Sin  '1 


—  22B 


et  probae  gratìa 


tgezsq  cot  cp*  —  (1  —  7)  cot  9 


(ii4) 


E  tabula  {gì  argumento  q  numerus  suinendus  Ti  et^. 
[nterpolatione  dìfferentlae  superiores  non  sunt  neglìgendae. 
Si  quìs  calculuiu  direotum  praeferret,  invenìetur 


Hia  ^^  =  \/  2q      vel      tg  +,  =  p/  - 


2^ 


2«    ' 


(25) 


porro 


-^  —  1  l^  S'^  *1  /  1/  1  +  C08«  4/,  J 


—  11.  (2«i 


Nunc  compatentur 

1  —  'Jfi' 
cos  rt  eos  e  =  if    ,     =  _'  20  ti?  +  —  +  =  J^ 

8ÌUrtCO3C=0     ,      (1— 29')tg(^  — 2</   cotg  +  =^^  (27) 


et  sint  ^    ,  B  .„  N   coefliciens  maximns,  positivo  sumptuB 
signo,  qui  in  serie  A,B,C... ^  ad  singtilas  statioues  porti- 


nente  invenitnr. 

Sint  deinde 

A            .             B 

"=X      '     *  =  -£ 

0                         .0 

,     d 

E           ^            F 

'^  E       '    ^=       F 

lì                         0 

0 

I) 

D 


=  1    , 


(28i 
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Aeqiuitiu  (17)  itt'in 

.»  é 

oxplunda.  Si  J  >  0 .  4  vel  li;:  Tang  ;,-  >  9  .  58  fuerit,  magìa  ido- 

nea  urit  aetiuatio 


Co84,  =  -q(l-A)— ^j-^.    - 


17") 


qua  unte  oculos  habita  ut  couiputatio  relatiouuin  (15)  et  (lf>) 
Bupervacanea  erìt. 
In  locam  (19) 


'F  = 


1 


|/4q  (1  +  q) 


l'I  +  .l  +  2qMTang4;J  ,,,,•, 


Jiipouìtnr. 


V.  —  De  aequatìone  errorum. 

Huppositione»,  qiiae  prò  Z  ,  6,,A,7,t,  Ffactaennut,  plus 

iiiinusve   errorìbus   iaborant.    ['jmendatlo   valorum  supposi- 
iormn  ope  aequatìonis  eironiin  eWcitur. 


«)  Orbita  elliptica. 
q:>o  . 
Omnium  primuin  computetur 


cose  r^(l  —h)\/   .       -   -.  - 
'  K      l  —  g  sin 


9  sin  'i 


(23, 


et  probae  gratia 

tg  e  =  V  «ot  9*  —  (1  —  q)  cot  9  . 


24) 


K  tabula  {g)  argamento  (f  nuiuerus  snineuduB  4^^  etK . 
Laterpoiatione  differentiae  superiores  non  sunt  negligendac. 
Si  quÌE>  calrulniu  directum  praeferret,  invenietur 


Hia 


4»,  =  |/2g       vel      tg^,z=^^-^   ,         (25) 


porro 


jrc__  JV8Ìn4;|    ^ ''*'^  W  ,/ i  +  eoa*  4,,  J 


Nunc  compntentur 


1  —  2q' 
C08  <l  co»  0  =  ij     ,      1  -L  «>     ^^^^f'  —  4'=-^ 


sin  rt  cos  c  =  C     ,     (  1  —  2q')  tg  4-  ~  2*/^  cotg  +  =  Z'"  (27) 

et  sint  A    y  B  ,„  y   coefficiens  maxinins,  positivo  siimptus 

signo,  qui  in  serie  A^B^C^N  ad  singulas  statioucs  perti- 
nente invenitnr, 
Sint  deinde 


A 
À 


b  = 


B 
B 


0  = 


Ò 


.=  ;;=.. 


E 


,    /=- 


»  = 


(2S. 


ttim  iiequatio  erroruin 


ax  +  by  -{•  cz  -^  dt -\~  cu  +  fw  =z  n 


(29) 


erit.  Nuiuerus  ÌHtaruui  ae4iuationiiin  nuinerum  o))servatiouum 
aeqnat,  ut  si  unmeruni  sex  sapcrabuut,  aequationes  niethodo 
compensativo  (iiiadratoruni  minimorum  ei-unt  solvendae.  Pro- 
cedente solatione  aequationes  arbitrii  semper  respicieutur. 
(Of.  VlIIt. 

Qnantitates,  qnibns  in  his  probis  opus  est,  etìam  arbi- 
trilliti  epbemeridis  et  ae<iuationis  errorum  praebent. 

Sint 

1-7        "  '(3_,^),/4,yM-./,)      ' 


1/  4^  (  1  —  1/  ì 
et  m  uuiiieru&i  statìouuin,  tuuc* 


{'Mi) 


01) 


et 


K  [AftJ  +  ci  [coi  4  F--  L/ J  =   [l  -  --i~^'  *  + 
^   ì—q        ^  1—q  I  —  */     J 


A"\aa\-{-JÌ^^\-bh\  +  (.f\ec\-{-  fJ' [ce\  +  F"lf\  + 


4-  -VI'/-;'  1«H  +  li  ^l"^'"  \a/\  +  ^K'F'  [ef\  =  m        (32) 

certain   oft'erunt   pr()l)aiii   ('Hlrìiii.   \t\  est  Humma  t^mporum 
observatonini,   quia   ^/ -  -  1  est,  |rt|ii--(</rf|  et  f»]  =  [«rf|,  ita 
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ut  excepto  \i\  oiunes  coutficieiites  necessari i  iam  in  aoqua- 
tionibus  normalibas  reperiantur. 


p)  Orbita  hyperbolioa, 

Deuiio  —  7  =q  sumpto  aequatioiies  (123)  et  (124)  evadunt 
baetìe: 


cos  e 


y     a       sin  qp 


tg  e  :=  —  q  cot  y'  —  (1  4-  q  )  cot  ^ 


(24*) 


Si  tabulam  (g)  omittere  volumus,  loco  (25)  et  (2H) 


Sin»  4-1  =  2q 


(2,Vj 


/C=  -—  [(ci— r  -f-Coi+i)    -- _i Mz  —  il    ,  (2«i») 


vel,  sì  q>  7^  erit, 


1 .3 


1.3.5 


-  ^-11-Sec**,  +  ~Ì;Sec«+,  -  ^^'/;,  '/^  Scc«'|,  +  ,..);     (LMì") 


erit  snmendntn. 


—  228  — 

OoetlicieuteM  aequatìouuui  erroruni  hi  eruut: 

1  4-  ^q' 
eoa  a  C08  e  —  B    ,    ^P  —  i"  .-ìì    Tang  d»  =  E, 

sin  rtcos  e  =  C    ,    { 1  +  2q')  Tang  4^  —  2q^  Cotg  ^  =  F,      (27*; 

Ai  =  JV  . 

In  lociiiii  "ì!  valor  ex  (19*)  traotus  mimetur.  Forma  ao- 
quatìoniiiu  (28)  et  (20)  haud  variabat,  sed  prò  (30) 


1  +q    *> 


1+^  ^  =i7'  , 

(l  +  q)k^4qn+q)     " 


=  i" 


l/4q(l  +  q) 
siint  ponuuilu.  Probae  'Mi)  et  (.'(2)  inuuutatae  iiianent. 


(30») 


VI.  —  De  elementis  seismicit. 


Aoquatiouibiis  i2ìt)  Kolutis  inuotescunt  ignotae  x,y.„ic 
et  ex  iis  emendationes  elementornui  suppositomiu.  Sunt  sci- 
licet 


0 


Af  = 


ISO* 


^secA^    ,    àT=  j^  t     , 


iV 


"     tg  ^1  —  ^^l      U 


,    si    q>0, 
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N 
AA  ■=   j^-  (1  -h)\/àq  (1  -  V)  -~-    ,   Si  7.>  0  , 

0 


IP 


»       —  —  1 
2        ^ 


2^ 


^A  =    ff"  (1  -  A)  ^/  4q  (1  +  q)  -^    ,    si  q  <0   .     (;ì3) 


Ignota  AA  semper  fere  indetennìnabilìs  erit;  tamen  pecca- 
veriiiius  si  a  priore  omittetur.  Iinnio  ìgnotae  relictae  in 
functìonibus  linearibns  elementi  AA  snnt  expriniendae,  tali 
modo,  ut  sit 

At  =  a  H-  o'AA     ,    A6  =  P  H-  P»AA  ,  &c. 

In  loco  AA  prius  aA  t=  0,  altemm  maximum  sumatur 
profnndnm,  qaod  item  imaglnari  licet.  Tnni  inauifestao  ernnt 
variatìones  ex  incertitudine  profundi  orinndae. 

Si  emendationes  (3:^)  eleinentis  suppositis  adiunguntnr, 
vera  dementa  prodìbant.  Xotatu  bene  dignuin,  in  denomi- 
natoribus  ignotarnm  ab ,M,^K,àh  iam  valorem  correctuni 
elementi  t  intelligi  deberc.  Ex  Tìl -h  ^^  inveniatur  deinde 
ope  tabulae  (g)  ipae  q  voi  q;  differentiae  superiores  tuendae 
sunt. 

Oenique  computetur 


©  =  —  rad.  per  min. 


vel 


V  := 


C370  J_ 
00      T 


km.  per  see. 


lg-^  =  2.02591».        i;ì5; 


Tenipiis,  qno  iiiipotus  prìiiimn  ìii  super fK^ie  TerrHC,  ulest 
ìli  opìcentru  ^tmau^  ost,  aequHtioiie 

t^=T+.[„+.,j^^k^-    ,,,/l,^,,    »»+...]     .36) 

(latur.  In  orbita  hyperbolica  index  7  neKfttivus  erìt. 

VTT.  —  Db  observatjonibus  vaHae  auctoritatìs. 

In  ii8,  <iuae  supra  diximus,  cnuctas  observationea  eìusdem 
esse  auctoritatìs  et  accnrationis  suppositum  erat.  Ipsa  va- 
rietas  instrumentoruin,  quibus  observatio  flt,  homogeneita- 
tein  <Usturbat,  et  perdifficìle  est  iustaui  dìstribuere  pondus, 
quod  ad  singulas  observationes  pertineat 

Si  theorìa  nostra  iusta  est,  ipsa  inethodns  compensa- 
tìonis  daret  nutus  necessarios. 

Summae  quadratoni  in  [lA]  in  vieinìtate  minimi  sitae 
satis  accurate  nobis  conveuiunt.  Medium  geometricuin  iila- 
rniii  Jaa}  8it.  Qunni  sex  sint  ignotae,  error  medins  unius 
observutionis 


y      m—V* 


^7) 


erìt,  <|ui  per  erroreui  M  (aetj.  \))  uniuscuiusque  stationis  di- 
vidatnr.  Pro  M  reveru  medium  arithineticum  snmaturearuni 
serieruin,  ex  «tuìbus  etiani  medium  {AAÌ  dediictuui  erat.  Tane 
radix  ponderis  est 

1/ P  =-^  .  (38) 

quofi  ad  nnmerum  unius  solius  decÌTnalii~compleatnr. 

Omniiio  Miiiffis  conveniet  nobis,  si  et  proprietates  instru- 
iiK-ntoruiM  t'OiubM-antur  vi  cum  cvontu  (8S)  uniuntur. 


j>-Jkr1 
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Sì  ac(]uatioue5  crrornm  niiiuscuiusque  »tatioiiis  cuiii 
radice  (;i8'  pomleris  responilentis  multi pli<*antur,  lecentiores 
babeiiius  aequationes,  quae  tali  modo  trubi  possunt,  (ìuam 
si  eiusdem  essent  anctoritatis. 

Oomputatio  sìmplicissima  erit,  si  sumatur 

l/^ p  eosacosez^B  ,  \/ p  (^—  j-jT^Tang^-Wi;, pro9<0, 
t/ /»  sin  a  C08  e  =  C,  l/^  [(1  — 2^')  tg  1  —  2o  cot  t^]  =  ^,  prò  V  >  0, 


ì/p    =  i>  ,  \/p  [(l+2q')Tangt|;-aq,Cot4<]==i?',pro9<0, 

Sìnt  A  ,B  ,.,.iV  ,   maximi  coeflftcientes   serierum    A, 

/i,..,y,  —  umisquisqne  sijyno  positivo — ,  tum  aequationes 
(i'8)  et  (29)  immutatae  consfcint.  (30)  vei  (:(0*)  item  eadeiii 
manet,  sed  (31)  et  (32)  in 


\ì/~pt\-T  [i/p]  -  T  A^  M  =  ^\  W , 


(31*) 


S^  [6*1  +  (f_  [ce]  +  ^"  1/1  =  P'\\;f''  [|/  Pi/p] 


-x~l7,^*]\^'p  V^~P\^ 
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A' ■'  \aa  I  +  /^  I  hb \-^(f\ ce \  -\-  hV'  \ec\  +  F'  \ff\ - 

—  2  A' E'  \ae]  -h  2  .-1  ^^'  \af\  —  2  K'F'[ef]  =  \\/p  l/p]      (32*) 

transforniatur.  Adnotatio  autem,  qaam  aequationi  (32)  addi- 
dimuB,  tollendn  erit. 


Vili.  —  0»  tolotione  compensativa  aoquationum  errorum. 
Aequationes  aolvendae  errornm  fnerunt  hae: 


(3») 


Formentiir  aequationes  normaleH 
\(m.\x  + 1  oAJy  +  |rt«J«  + 1  «rf  1  <  +  r«'tf  I  w  + 1  a/J  iP=  [«»!  » 
I  Art  1 X  +  !./>/>  I  //  +  l"ftc  I e  + 1  /;rf]  «  +  [be\  ti  + 1 A/J  w  =  \bn\ . * 
1  tfrt- 1 X  +  I  cft  I  ^  +  [ce  1 2  -h  [c*i]  ^  H- 1  ce]  M  H-  |  c/J  io  =  [  cm  | , 
I da\.r  + 1 rf/.]  ;/  +  \do] z  + 1 dd 1 1  -f- [rfe J ?*  +  [df] w  =  [da]  , 
|>«  I  X  + 1  e/>  1 1/  +  fcc  1  ir  +  \ed\ i  +  fec]  it  +  (e/] w  =[«»], 

|./«|x  +  |Al2/H-[/clc  +  r/rf]<  +  [/e]«+ [/]«'  =  [/«]•       (40) 

Uniisqiiìsque  coi'iticìens  ope  tabnlae  quadratorum  for- 
muri  puf  est:   torinae   |rtff  | ,  |  AAJ  , ...  |/tNj  stotim  ex  additionc 
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valomm   e   tabula   inventorimif   prodncta   bina    hac    autem 
operatione  : 


[P^ì==l\  [(i»  +  vrj-[i'Ì']-M  j. 


simul  patet 


\m]  =  [/IP] 


(41) 


(42) 


Frobae  gratia  computentur 

«1  +  6i  +  Oi  +  <*i  +  «i  +/i  +  »,=«!  , 

«t  +  ft.  +  e,  +  d,  +  e,  +/,  +  fl,  =  *,  ,  (43) 


qnod  sine  ulla  dlfficultate  efflcitur,  quia  valores  a  +  6 ,  e  +  d , ... 
autalia  qnaedani  combinatìo  binaria  co^fficientum  signis  [p(j\ 
computatiB  iam  nota  Buat. 

Computatio  iusta  est,  si  coudìtiones  hae 

I ««1  +  [«ft I  +  [«ci  -\-lad\-\-  [ae]  -\-  \af\  +  [«« I  =  [«* I , 

[ba  I  +  [bb]  +  [bc]  +  \bd]  +  Ibe]  +  |  bf]  +  |  fr»]  =  \bs\ , 

[oa]  +  [oftl  +  [co]  +  |o<JJ  +  |oc]  +  [0/1  -h  [onl  =  Lc«| , 

tdal+|<IÒJ+[dcl-f  [dd|  +  [d«l  +  [d/]  +  i*rn|  =  L<?»l, 
l««l  +  [o61  +  lw|  +  led]  +  [ccl  +  k/1  +  [€h\  -\e8\, 

l/«l  +  IAI  +  [AI4-[/rf]  +  l/el  +  l/]+L/«!-l/>l      ("44) 
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<*f>nHtaut.  Si  ()xent[>lì  <;rMtìa  seciinda  iiequatiu  uon  congrueret, 
pei'ijuasum  nobis  est  erroretii  iu  teriuìuo  [hh\  coiumÌBis^e. 
Si  prima  ac  iiitìina  non  eongruerent,  (luiiimodo  relietae 
iustae  fuerint,  «rror  in  temano  \an\  68set. 

Eìiminatio  gradatim   efticienda  has   postnlat   eouipnta- 
tiones  : 


aa 


=:{ab) 


[aa\       ^    ' 


[bO\''{ab)\ah\:=[bbl\  , 

Ifrcl  — (rt6)|ao|  =  [6cl]  ,  \eo\  —  (tio)lae\  =  [ocl\, 
\bd\--{ab)[ad\  —  [bdì\  ,  [ed]—(ae)[ad\  =  [pdl], 
[be\—  {ab)  \ ae]  =r  |  he\  \  ,  \ce\-r{ae)[ae\=  \oel J , 
\b/\-{ab)[af\  =  \bf\]  ,  |o/l-M|«/|  ^|o/ll. 
\bn\ — (aA)|a«]  =  |ò»l]  ,  \on\ — {ac)\an]—  |o»l|, 
\b»\  —  {ab)\as\  —  \bHÌ\  ,  to»l  — M  [fw]  =  [««IJ  . 


[ad 


~.{ad) 


IttCj 
LrtrtJ 


z=  (ae)  ; 


[aa] 

\dd\  —  {ad)[ad\  =  \ddl\  , 

[d€]  —  {ad){ae\  =  \d€Ì  \  ,  |<!e|  — («c)laal  =  L««l], 
lrf/|-(a*i)[rt/l  =  |d/l|  Aef\-{ae)[af\z=[efl], 
\dn\  —  {ad)  [an \  =  [dnì  \  ,  [en  \ — (ae) [ali]  =  [enl ] , 


=  («/) 


I  a»  I 
Ia«| 


—  («») 


(45) 
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|/»1  —  {a/)  [an\  =  [fui]  ,  1  un]  —  (tm)  [an \  =  [nnl ] , 
IM  -{«/)  l<w|  =I7«1 1  ,  [«*!  -(an)  [OS]  =  \mì] . 
Probae  istius  computatiouis  sont: 
I  bbl]  +  l6ol  I  +  [bdl]  +  \bel]  +  [6/1]  +  [6ftl  1  =  [bai  \ , 
|oM]  +  fool  I  +  [cdll  +  Loel]  +  |c/l  1  +  [cnl  \  =  lc«l| , 
\dbl\  +  \del]+\ddl\~\'[del]  +  [dfl]-\-\dnl\  =  ldsl], 
lebl]  +  [eoi]  +  [edllH-  leclj  +  [«/1]+  [c»lj  =  l^lj ,  ' 
l/M]+|/cij  +  [/<iiH-|/«]H-[/i]  +  LAil=|/*i|, 

[«61.1  +  l«ol]  -|-L»dll  +  l««l|  +[«/!]  +  |«nlJ  =  [iMl].      (46) 

Si  oommisBos  fuerit  quidam  error,  eodeni  invenietnr 
modo,  quem  supra  exposiiimns.  Eadem  adnotatio  in  probis 
sabsequentibaB  non  minas  constat.  Est  praeterea 


liw/l]  =  l«i»l)  . 
Eliminatio  seciindae  i^notae  hos  postnlat  valore» 

[bdl 


i47( 


l-S^»-"') 


[bbl\ 


=  {bdì)  ; 


[eel]—{bel)[beì\  =  [oe2\  , 

\odl]—(b€l)\bdl]=^\cd2\  ,  \ddl]  —  {bdl)\bdl\  —  \dd2\, 

\cel]-'{bel)\bel\=:[ce2]  ,  \deì\'~  (bdì)\bel\  =  \de2\  , 

(c/lj— (èol)|A/ii=jc/2|  ,  |d/ll  — {/;rfl)|6/l!  =  ^//2|. 


*--***—.-* 
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ch\]  —  {hcì)\fmì\  =  \en'2\  ,  \dnì\—  {bdì)\fmì]  =  \dH2\ , 

iMll— (//ol)l/Ml|  =  |ctó[  ,  \dttì\—(Mì)\b$l\=z  |<fe2J,     (4») 


[bòi]  —  ^**^^     '     \hbi]  - ^^-^^^     '     LWIJ 
\eel\  —  {bel}  [bel]  =  {ee2\  , 


=  {*»!)  » 


|e/l|-;A«l)|6/l|=:|«/2|  .  l#l| -(ft/1)  |6/1]  =  |jr2l , 
!«»1I—  (6el)  I6nl  |  -\eH2\  ,  l/nl]—  (ò/l)  |*fill  =  1/«2|, 
|m1|-(Ac1)1&*11=[m2I  ,  |/»1|  — (yi)[fr«ll  =  [/tój, 

\nnl]  —  (bnl)\ìml]  =  [nn2\  , 

tfwll— (^nl)|6«l|  =1]m2|  . 

Àrbitrìnm,  an  error   irrepserit,  hae   aeqiiAtioiiea   inlu- 
strant  : 

\cc2\  +  lorf:ii  +  icc2H-io/2!  4-  lcw2J  =  |c«21, 

1  dc2\  +  \dd'2\  -\-  \de2\  +  \dr2\  -f  |d»2]  =!<i«21 , 

lcc2|  +  [cd2|  +  ic«2H-  |c/2|  +  [c«2]  =  Lm2J  , 

l/c2H-|/d2ì  +  |/tóH-|/21  4-l/n2]  =  l/«2|, 


\'no2\  +  [rt(i21  +  [ne2\-\-\nf2\  +  I»n21  =  [iw21 . 
CoetUcieutes  iu  eliminatione  tertiae  ignotae  erant: 

!ce2] 


(41») 


\cd2\ 

ÌCC'J] 


»  '  =  (^^*        '         lc-Z'2-1  =  ^'^^  • 


.-   ..A^T 
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[dd'2]'-[od2)led2\=[dd3]  , 

\de2\  —  {od2)  [o02|  =  [deS\  ,  \eetì\  —  (ce2)  \ee'Z\  =  |tf«3| , 
|4/2|-M2)|o/a|  =  |d/3|  ,  \6f2\-(c62)\of2\  =  \e/'ò\, 
\dn2\  —  {cd2)  \on2\  =  [d»3|  ,  \en2\  —  (m2)  (o»2|  =  (cn3J , 
\d82\  —  (o<22)  [0«2]  =  \ds3\  ,  (m2|  —  (ee2)  \o»2\  =  |4»3| ,  (50; 


\o/2\  __ 


=  (<ir2) 


|o»2j 


= (on2)  , 


|./f2|-(o/2)lo/2J=:fjr3|  , 

|/«2|  —  (0/2)  f<m2|  =|/n3|  ,  |it»2|  —  (o«2)  lo»2|  =  |imi3|  , 

\/s2]  —  (o/2)  [<w2]  =|/*3|  ,  [»m2J  —  (c»2)  |<m2J  =  [usò]  . 

Arbitriam  postnlat,  iit  aequationes 

\dd3]  +  (dtój  +  \df3\  +  [dtój  =  \d$-ò\ , 

|«*3J  +  |w3|  +  k/3J  +  [c*i3)  =  \e$3\ , 

|/d3|  +  f/tój  +  |#3|  +\/nS\  =  |/*31 , 

\nd3\  +  |ne3|  +  |a/3|  +[}t»3|  =|}m3| 

oongruaift. 

Elìminatio  quarta^  ìgnotae  bas  poscit  aeqnationes: 


(51) 


^i"<-' 


[dfS] 


-^ldf3ì 


[di^\ 
\ddSÌ 


(dit3) 


[ddS] 

[tf(f3]  —  {deS)  [de3]  =  [««4]  , 
[«/3]-(d«3)[d/3]==re/4]  ,  [#3j-{rf/3;[rf/3]  =  [/Uj, 
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\en:i\—{de:\)\dn:i\  =|eft4|  ,  \Mi\~(dniì[diiti\=\/M\-, 

\  esS]  —  (deii)  [ds^  =  [ e»4 1  ,  \faS \  —  (df'A)  ( d^)  =  |/«4] ,     (52) 
\nnS\  —  idn»)\dn3]z=lnn^\  , 

et  arbitrium  aocurationis  ae<iuationibnt<i 

ftfc4j  +  (6^41  +  f<Mi4J  =  [m4J  , 

[/.4]  +  f#4]+f/n4j  =  [/*4], 

f«e4)  4-  [»/4j  +  [*itt4|  =  |im4|  (nS) 

est  (latuiu. 

Sit  denique 

|/f4|-(*:/-4)k/-4j  =  r/5)  , 

[/rt4  J  —  (e/4)  fc»4J  =  I/mòJ  ,  \nM\  —  (e«4)  fe»4)  =  [»»5] , 

I  .A4 1  —  (é;/4)  1  ««4|  =  f /*"»!  ,  r  rt*4j  —  [en-k]  (  «»4  )  =  [*w5] .      (  54) 

Proba  earum 

|/5|  +  (/«5|  =  |/«5j,  • 

|«/'"»)  +  i  w«i>J  =  [)w5|  (55) 

est. 

I^ostremain  arbitrium  aequatiom» 

•^^*  =  {/»:*)     ,     («w.r»|  —  (/M5)  f/n5j  =  [»««]  (.->(?. 
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et  relatione 

ffi»tìJ  =  f*J|  (o7) 

datiim  est. 

^  errores  designante  qui  post  compeusationem   relicti 
snnt,  ideat 

—  ò\  =  a^jc  +  biy  +  CyZ  +  dj  +  e.w  +  /,w  —  « ,  , 


si  nunc  Xt^i ...  tr  lam  solutionem  postremam  aeqnationum  er- 
rornm  normalium  denotant.  Ignota»  hae  e  sequenti  inve- 
niuDtar  systemate  aeqnationam 

[aa|j;  +  |aft  \y-^[ao  \z-{-[a4  \t  +  [ae  ]u-{-\af  \w  =  [an  J, 

[eòi]  y  +  {hol\  z  +  \hd\]  t  +  [bel]  w  +  [bfl\w  =  [6nlJ . 

\c&Z\  z  +  [od)i\  i  +  [o&Z\  u  +  [c/a]  w  =  fc»2J , 

\dd^\t~\-\de^\n-\-\df^\tc  =  \dn'A], 

)ec4|tt4-f«/4|w=|eft4J , 

[^5]w  =  [/»6],   '59) 

(|ua6  ab  ultima  incepta  solvantur.  Si  \ffò]  et  [/n5|  maxime 
exigai  fuerìnt,  w  vel  AA  dubiosa  manet. 

Gomputatio  aequationum  normalinm  earumque  sohitio 
ope  logarithmorum  ducitur  quinque  decimalium. 

Solntione  peraota  cum  elementi»  recentibus  denuo  eal- 
culetur  epbemeris  seismica,  scìlìcet  Hequationes  (11)-(21).  Sì 
siimma  «juadratorum  errorum  sunimaiii  [ò^ò^J  voi  \nni\\  aeqiiat, 


I  ■^^-"T"^^^™»^^  ~  ~      
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aequationem  erroniin  revera  liueareni  fuisse  prò  certo  x>ote6t 
haberi. 

Summani  hanc  probam  nunqaam  debebis  omittere. 


B.  Terrae  motus  restricti. 

IX.  —  Coordinatae  ttationem  epicentralas. 

sin  (6  —  6^) 


1.1.3 


+  2.4:6^*"  ('-M  +  -"  » 


(tìO) 


Termìnus  primarins  ope  logarithmorum  qninqae,  reliquì 
cuin  logaritbmìs  qnattuor  deoimalìum  computautur.  Qua- 
(Irans  azimutlii  eo  determinabitur  pacto,  nt  praeter  sìgnum 
cotg  a  noverìinus  8ìn  a  et  8in  ^l  — 1\  semper  eodem   esse 

afìtectam  signo. 
9it 

0OS& 


p== 


Sina 


(61) 


tuin  distantia  erit 


1   1 


cp^pBÌn  (l  -  /„)  +  2  ;,  yBin3  (l  _  g  + 


+  ^;^.J:FSÌn^(Z-/^)  +  i;^  ^  Ì,^8in^(«-Z^)+.-        i62) 


241  — 


X.  —  Ephemeris  seismica. 

Fontis  profnQditatis  approximatio  prima  ex  aeqnatioue 
Cancaniana  reperitur.  Velocitatein  et  ìndlcem  seismìcum 
coinpntaturi  descrìbamns  aequationes 


«;(^— r;  +  w9.  =  9.  , 


163) 


quorum  nuxnerue  nninerum  observationum  aequat. 
Medium  aritlimeticum  earum  sit 


quod  de  unaquaque  detractuni  dabit 


(04) 


v{t^^t)-{'ro(9^—  9  )  =  <Pj  —  9 


«  f^g—  <  )  +  f"  (^2  —  <P  )  -  «P^  —  «P    » 


(65) 


Metbodo  minimorum  quadratorum  ex  bis  aequationibus 
reperitur  v  et 


itaque  etìam  q  ex 


_  (1  —  X)' 

—  '    2i  ~ 


<l- 


l+x  ' 


(66) 


67) 


212  — 


dei  mio  epoclm  T  ex 


r=  t 


(p  —  ttì^ 


itW) 


y.  taiitor  (leteriniiiiitiini  seiiiper  fere  <lubium  juanebit, 
et  acciiratìor  aestiiiiutio  vuloris  plerniiKine  de  experieutia 
computatoris  peiulet. 

Niinc  coinpntontiir  cxpressìoiies  constantes 


x»  =  3c)  1— (I-f  x)A  +  .^,  (i+;s<^-iV)*'  — x(l  +  xH-x')v!      ; 


c=l-'   ^  ''a+Ì(1-4x-x')V+  /j.(1+x)>A3; 


X        x^ 


rt_^=  A+.(1_-)A;  +  (1-,,  +7i)*'  + 


+  (1-^   f  il  x^-^x^A^  ; 


(69; 


1    |_x   H-3x 


13  — X  —  Ox-  L*— x  +  ix2  4-_15x' 

~12  '^'+  12  **    • 


«.  =  1  )    .  ^  +  J,,  (1   1    I5x)  A  4   -'    (2  -  271x  -  5S5v«}  A»  ; 


4  I  +  X   '    MM} 


72(> 


rtr  ~ 


1     1— z  :il 


;40 


I+X+  15120  (i  +  «=^»^)*; 


a- 


17      1— X 
10:{20   1  +x  ' 
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singulisqiie  stationibns 


*=|q>'^l  —   M-f-r-hA''     *"    ' 


(70) 


deinde 


v{t  —  T)  =  e\if^;,.  (1— x^)-*»-f 


+     1920^(^~^**''"'^'*='*^*'" 


Nisi  alia  approxiinatio  fuerit  nota,  prò  A  :  A  =  0.0075  sn- 
znatur,  quod  profundo  47.775  km.  respondet. 
Porro  oalciUetur 


(72) 


et  tempuA  ephemeridis 


*c=  7'  +  Yt 


(73) 


8i  aatem  adventus  nndae  tempore  t  revera   observatiis 
fuerit. 


At^t—t 


(74) 


error  erit  ephemeridis. 
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t 
XI.  —  Acquatto  errorum. 

Ad  unumqmimfitie  statioueui  compiitetur 


tg  f  =  —  -  +  «iV  H-  th^'  +  «sf*  +  «7?^  , 


/f  =  .  sin  0  —         ,  -  ' 


^''  =  %7-('*°''  +  ^^-^"2r/~^'' 


et  sumantur 


eoa  a  cos  e  =  y;  , 
sin  rt  cos  e  =  0  , 


1  =r7), 


Mz=N  . 


t75) 


(7«) 


Sit  porro  -1  ^ ,  /i^ ....  .V  si{;no  positivo  sumptiis  coetHciens 

aiaxinms,  qui  iu  serie  A  ,  /j, ....  .Y  sin^ularum  observatìonnin 
invenitur,  et  ecribatnr 


A         ,  n 


K 
^ 


F 


y 


t)  4 


Aeqitittìo  errorum  in  Ibrin  i  canonica  horoogenea  erit 

ax  +  hy  -\- cz -\- dt  -\-  e»,  +/ip  =  n  ,  (78) 

et  uunierus  aeqmitionum  iiumerum  stationum  aequat. 
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Besolutionem  praecepta  capitìs  Vili  immutata  regnlant. 
Si  observatioiies  differeutis  fuerint  auctoritatìs,  eodum  modo, 
qnem  in  capite  VII  pertractavinius,  tibi  procedenduni  est. 

Ephemeridis  et  eoefficìentium  in  aequatìone  errorum 
proba  est 

\t\~mT-TAJa\r..KJn]  , 


=  m    I  —      .       —  ■  -  ft  -h 


''^^  +  .^^-A 


l  —  y      "  •     1  — r/  "     ■    ì—q"         ì—fj 
+  -ÌA'JS'  \ae\  4-  2  A'^^  \a/\  +  2  W  JP^  [e/]  ^  m  ,         (7i»] 


ubi 


est. 


1  — (/  O 


'  1  —  q     o 


(«0) 


XII.  —  Elementa  seismica. 

Aeqiiationibus  methodo   inluimoram  qaadratorum   reso- 
Intis  elementa  seismica  hae  siint 


iV^ 

0 


\b  = 


n      H     r 

0 


Ai  =r Vi  -  -  sec  ì» 


1T=   ,-t 

0 


Ag  =  U  — V) 


J?      T 
0 


V 

0 


18I 
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Si  ultiiniiin  elemontum,  in  resolntione  revera  primnm, 
indi'terminatum  fiierit,  irliqiia  olenienta  tauquaiu  luDctiones 
lineares  variabilÌH  ^h  cxprimentur.  Pro  t  in  denominatore  t 
correctiim  MUinenduui. 

I)enì<iiio  coinpntetur  seeunduin  (35)  velocitas  atque  bac 
cognita  valor  {'M'*)  nen  tem|>nB,  quo  impetiia  epieentmin 
attigit. 


Xirr.  —  De  observationibus  constringendts. 

Si  numeriis  stationuiii  vigiuti  circiter  excedit,  resolutio 
eoinpeiisativa  inolostissìma  tìt.  Tiiin  r^oni])en8atLonÌ8  metlio- 
diis  alia  potost  conrìpi. 

Invifìom  statìonuni  vioìiiarum,  (juarum  coordinatae  goo- 
grnphicac  l^ ,  i.^,...  l  ,  Aj ,  A^,...  />    siint,  et  in  qnas  crror  ephc- 

nieridis  M.  ,  M^„,^t    iuvonie1>atnr,  una  sola  potest  imag^- 

nari  statio,  cuìus  longitudo  et  latitudo 


'  =  ■('.+',  f  - +K)  '  ''  -"  !  (*.  -•  '',+••• + *v)  <*-' 


est,  et  cui  error 


M=~(M    +i^+".  +  Ai)  (83) 


eoiupetit.  Non  oportet  crrores  singulanira  stationuni  alioe 
post  alios  coinputcmus.  Sntticit  coustructio  ephemerìdis, 
({uae  in  vioinitate  stationum  coustringendarum  intervallo  ó-8 
giadnuni  progreditur  et  quotul  Hìngulos  iocos  diffcrentiis 
superioribnis  oniissis  lineariter  interpolatur.  Attamen  eia- 
boratio  baec  cxpedita  iie()ue  »ìne  de.liberatione,  neqne  sine 
Consilio  fiat. 

HuiliipeHtiiii  et  Fani  Furtunac  MCMVI. 
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Tabula  seismicà  "¥. 
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Em.  Jànosy  —  Bcfltìmmung  der  Herdtiefe  imd 
des  soìsmìschen  AbsorptionskoeflScientxm  dcs 
Cliarlestoner  Erdbebens. 


\y 


Daa  Charleston -Erdbeben  wunle  von  O.  E.  Dutton  im 
'*  Iteport  of  the  Director  of  the  United  States  Geologieal 
Survey  1888-.S9  „  aiisfiibrlìch  behandelt,  wo  man  auch  eine 
Karte  der  isoseisniischen  Kurven  nach  der  Rossi  -  Forel  •  schen 
Skala  findet.  Dieser  Karte  versuchte  ich  mich  zur  Berechnunn 
der  Herdtiefe  und  des  aeismischen  Absorptiouskoellìcienten 
za  bedienen. 

AiisgangspuDkt  war  die  Cancaniseho  Gleiehung 


1-  t'  -  '0 


wo  r  die  maximale  Acceleration  des  Erdbebens,  To  dieselbe 
im  Epìcentram,  k  die  Herdtiefe,  r  die  kilrzeste  Eutfernung 
eines  Oberfliichenpanktes  vom  llerde,  R  den  Erdradiiis  and  a 
den  Absorptionakoefileienten  bedentet.  Zwischen  der  Acce- 
leration und  der  geschiitzten  Stiirke  des  Erdbebens  (0)  be- 
steht  die  ala  Cancani'sche  bezeichnete  Kelatìon: 


<?  —  Go  =  3  log  p^ 
1  f. 
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/iim  Z\\  ecke  ilor  Heelinunjr  uinfrestaltet  lautot  die  Glei- 
clmnjr  (sirlH*  Ih;  li.  v.  Kovcsligctliy,  SeÌRinonomia ) 


[)!'    .1///  H-  :s  log   a]  -  (:?  jìf  ^) 

=  <i  —  iìo   \-  ;j  lop  r, 

Dio  Gleiclning  Imt  uLso  die  Form 
;r  —  by  —  H, 


1  i^ 


\vo 


h  =  ;»  Jf 


und  »  -    a  —  Oa  +  3  log  r 


bedeiitet.  Man  liat  so  viel  (ileiehiingen  ala  Isoacisten,  und 
die  Werte  von  ;r  und  y  kònnen  nach  dor  Metliwìe  der  klein- 
sten  Quadrate  bereehnet  werden, 

Aber  in  h  and  tt  steekt»ehon  die  gesuchte  Uerdtiefe  A,  da 

/••  =  A-  +  (p* 

iwt,  wenn  9  den  Epirontralabstand  des  betreffenden  Punktes 
l>edputet,  oder  i'iir  die  llerhniinK  inebr  geeignet: 

_      h_ 
sin   e    ' 

wenn 


tg  e 


SP 


und  e  der  Knìeraionswinkel  ist. 

In  erster  Anniihernng  wird  anstatt  r  diesar  Kpicent-rnl- 
al>8tand  'f  gcnoinnioiif  und  uiìt  deni  so  gefundenen  Werte 
von  h  soli  die  Ueebnung  wiederbolt  werden. 
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Als  mittlerer  Epìcentralabataiul  wunle  tler  Uadina  Jenes 
Krei»es  genommen,  dessen  Fliiche  der  von  der  hetreffenden 
Isoseiste  liegrauzten  Fliiche  gleich  ist.  In  iinserem  Falle  en- 
den  die  Isoseisten  am  Meeresrund,  siud  also  iiicht  geschlos- 
sene  Kurven,  dann  bescbriiakt  sich  die  Defìuìtìou  auf  den 
betreffenden  Kreissektor. 

Fur  diesa  Abstiinde  wurde  gewonnen: 


Q 

9 

miles 

a 

9  miles 

2 

810 

f> 

« 

351      » 

3 

721 

» 

7 

231      » 

4 

579 

» 

8 

128      » 

5 

468 

» 

0 

41.7    » 

(1  Km    -  0.62138  standard  mi  le), 
Mit  diesen  Werten  von  q?  siad  gerecbuet 


ho  ---  3  M  -„    und  ilo  =  0  —  Oo  +  3  log   <p 


•    {Oo  =  10,  nacb  der  Karte) 
unii  es  hat  sich  als  erste  Aunaherung  crgcbeu' 

X  =  4.75        und        y  =  13.2 
oder 


h  =  34.0  miles  =r  54.7  Km        und         p   =  0.0020S  per  Km 

Wiederholt  man  jetzt  die  Jtecliuung  mit  diesem  Werte 
der  Herdtiefe,  so  erhalt  man: 


X  =  5.03        ,        //  =  14.8 


oder 


h  =r  40.0  miles  =  65.8  Km        und         ^    =  0.00233  per  Km 
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Wonu  iimii  mit  dicsuu  Werten  zu  deu  gegebenen  Kpi- 
ceutralabtjtiiiulen  die  Stiirke^rade  iiach  der  Cancani-schen 
Gleìchung  berecbuet,  tìudct  man: 


0  (bereclmet) 

« 

(beobachtet 

7;  —  jB 

ì3.;ì4            » 

2 

» 

—  0^4 

2.9;}            » 

li 

» 

+  0.07 

3.90            » 

4 

» 

+  0.10 
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5 

» 

o.tw 

5.01»            » 

(> 

» 

0^ 

«.78            » 

7 

» 

0.22 

8.00            » 

8 

» 

+  0.00 

0.45            » 

9 

» 

—  0.45 

Wiederholt  inau  die  licebimug  uiìt  deu  letzteren  Wer- 
ÌQU  noob  cìnmal,  so  wcrdeu  diese  scbon  sebr  wenig  geiindert, 
man  bekoinnit  niimlich: 


5.04 


14.7 


darau8 


h  =  41.0  miles  =  (MUI  Km        und       ^  =0.00230  per  Km. 

Die  iibri^bleibcudeii  fì'eliler  sind  symmetrisch  vert«ilt, 
wie  die  folgende  Ziisammenstellun^  deutet: 
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—  0.39 

2.07 

» 

:; 

» 

4-  QM 

:j.04 

» 

4 

» 

0.00 

4.75 

» 

5 

» 

0.25 

5.i;8 

» 

0 

» 

0.32 

(I.SO 

» 

7 

» 

0.20 

8.00 

» 

8 

» 

+  0.00 

9.45 

» 

9 

» 

—  0.45 

l'eblersumine  =  +  0.02, 


—  255  — 

Die  geringere  tjbereinstimmun;i?  der  bcrecbneten  Werte 
mìt  der  Beobachtung  kanu  gouiigend  erkliirt  wtìrdeu,  wenn 
man  die  Uuaicherheit  in  der  Schiltzung  dei*  Stiirkegrnde 
bedenkt. 

Es  ist  eia  Nacliteil  dieser  Berecbnungswe'fse,  dass  Gy, 
dio  Stàrkc  im  Epieeutrnni  als  bekaunt  uud  fehlerlos  ange- 
sehen  werden  musa.  Nimmt  man  abor  die  Diiferenss  zweier 
Beobachtnngen,  so  fiiUt  Qo  heraiis  nud  kann  nachtriigliob 
durch  die  Bedingnng,  dass  biefiir  9  =  0  ist,  berechnet 
wer  den.Durfìb  Koiubination  der  Isoseisten  2,0;  3,7;  4,8;  5,9 
und  6,10  erbalt  man  durch  mohrere  Versuche  als  wahrschein- 
lichsten  Wert 

h  =  (>3  miles  =  102  Km,  , 

a  —  10,2  per  Krdradìus  =  0,0041  per  Km, 

Die  Darstellnng  der  Beobacbtungcu  ist  durch  folgende 
Tafel  gegeben: 


G  (berechnet) 

G  (beobachtet) 

Beob,  •  Bcchu, 

2^3 

a 

—  0.32 

2.94 

3 

+  0.06 

3.98 

4 

+  0.02 

4.84 

5 

+  0.16 

5.82 

6 

+  0.18 

6.97 

7 

-h  0.08 

8.16 

S 

—  0.16 

9.34 

i» 

—  0.34 

9.64 

10 

+  0.36 

und  ist  durchana  befriedìgend,  so  dass  alN  nerdtìcfe  des 
Charlostoner  Bebons  102  Km.,  als  AI>8orptioiiskoenìcient  fiir 
die  Beschleunigiing  0.0041  per  Kìloiiieter  genommen  werden 
darf. 


ATTI  DELLA  SOCIETÀ 


In  seguito  a  proposta  fatta  dai  Soci  Prof.  Gio- 
vanni Agamennone,  Prof.  Vikgilio  Monti  e  dal 
sottoscritto,  ed  in  baso  alla  circolare  13  luglio 
1906,  riuscì  eletto:  ' 

a  Socio  Nazionale 


il  Sig.  Alfredo   Carnevali,   Direttore    del- 
jervato 
in  Ancona. 


r  Osservatorio  astro -meteorologico   «  Carnevali 


Roma,  Settembre  IHOG. 


IL  socio 

LUIGI  PALAZZO. 


G.  Agamennonk.  —  Sisinoscopio  elettrico  a  d(>i)pio     V^ 
pendolo. 


Come  già  ebbi  ad  accennare  alla  fìno  d'ima  mìa  Nota 
precedente'),  la  costruzione  di  questo  nuovo  siemoscopio 
fu  inspirata  dal  desiderio  d'  evitare  l'aderenza,  che  si  suolo 
verificare  nei  recenti  sismoscopi  elettrici  di  grande  sensi- 
bilità ;  e  per  conseguenza  di  poterlo  liberamente  adoperare 
al  servizio  anche  dei  sismometrografì,  dove  si  voglia  fare 
scattare  automaticamente,  e  per  più  volte  di  seguito,  il 
meccanismo  della  grande  velocità.  Siccome  lo  strumento 
ha  dimensioni  piuttosto  considerevoli,  cosi  si  é  provveduto 
a  che  il  medesimo  risultasse  ben  protetto  dall'agitazione 
dell'  aria,  senza  aver  bisogno  di  ricorrere  ad  una  custodia 
a  parte. 

<  Ecco  una  descrizione  del  nuovo  sisraoscopio.  costruito 
a  spese  del  R.  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  di  Geo- 
dinamica, e  quale  ò  stato  esposto  nella  Mostra  dogli  stru- 
menti sismici  moderni  aW  Esjìosizione  Infernmionale  di 
Milano  di  quest'anno  ». 

Sopra  una  solida  base  di  ghisa  T  a  tro  |)ietli,  s'  in- 
nnlza  la  stessa  custodia,  costituita  da  tre  robusti  costoh^ii 
di  ferro  G  i  quali  si  riuniscono  in  alto  ad  una    lastra   <li 


')  0.  Agameiiiioiie,  Sopnt  l' lutereuzn  provocutn  tlal  cinitufto 
elt'ttric'j  nei  sensiOilissitni  stsmuscopt.  lìoll.  dello  Sor.  Sìmd.  Itul. 
Voi.  X,lÌK>l-05,  pag.  197. 
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uii  prfiiuia  a  baso  pure  triangolare  '),  la  quale  oscilla 
con  un  periodo  Hemplice  di  circa  1',  pel  fatto  ohe  i  Ire 
fili  di  tiospeDsioue  F\  paralleli  tra  loro  ed  attaccati  presso 
ai  ire  vertici  del  coperchio  della  custodia,  sono  della  lun- 
ghezza di  quasi  un  metro.  Dal  punto  di  mezzo  dello  stesso 
coperchio  pende  nii'  altra  massa  di  piombo  L,  pure  di 
10  Kg.  ed  ugualmente  della  forma  d'  un  prisma  Iriaugo- 
IftTo,  la  quale  si  trova  compresa,  senza  toccarli,  fra  i  tre 
ftlt  di  sospensione  dell'altra  massa  /!,',  e  ciò  a  scopo  dì 
grande  economìa  di  spasio.  La  massa  L  oscilla  però  con 
un  periodo  assai  più  breve  (circa  0*,3ì  per  il  fatto  d' es- 
sere sospesi!  ad  un  corto  filo  d'  acciaio  g,  fissato  alla  vite 
Vf  eoo  la  quale  si  può  alzare  od  abbassare  la  massa  senza 
farla  ruotare.  Le  oscillazioni  di  queat'  ultima  vengouo  am* 
plifioate,  circa  dieci  volte,  da  una  leva  a  forma  piramidale 
col  Vertice  in  basso,  fìssala  alla  massa  L  e  costituita  da 
tre  tubicini  di  ottono  F,  i  quali  sono  convenientemente 
collegati  tra  loro,  in  modo  da  costitairo  un  sistema  rigido 
e  nel  tempo  stesso  leggero.  Qaesta  leva  di  forma  pirami- 
dale termina  in  ba^so  iu  uu  tubicino  t  al  quale  è  saldato 
un  filo  di  platino  f.,  destinato  a  fare  contatto  entro  un 
forellino,  pure  di  platino,  collegato,  invece,  colla  sotto- 
stante massa   L\ 

(jnesto  forelliuo  si  trova  all'estremità  del  braccio  d 
^  può  essere  spostato  iu  lutti  i  sensi  mediante  due  movi- 
roeiitì,  nd  angolo  retto  tra  loro,  che  possono  essere  impressi 
mi  bracoiu  d  mediante  le  due  viti  di  rettifìca  v  e  r'.  Il  mec- 
cauisuu  semplicissimo  obe  serve  tt  tale  scopo,  si  vede  ripro- 
dotto iu  scala  maggiore  a  siuistra  della  figura,  dove  l'unico 


Si  et  credalo  di  dare  questa  l'oruia  ad  eutrambe  le  masse  peo- 
doUxt.  Nitxìtutto  per  poterle  rendere  più  posnuti  dì  quello  che  &Ì 
•anbbi:  oituuuto  scegliendo  qualsiasi  aJtrA  fìgura  iu  relaxione  alia 
forma  dolla  custodia,  iu  sncoudo  luogo  per  potere  abbassale  il  piii 
po&dibile  il  e^ntj-o  M  f^rAvaii  dell'una  «d  iuuaUare  quello  del- 
l'altru 


saltitlt^ono  r,  avvolto  attorno  al  cilindretto  //  che  ruota 
aLioniu  all'asse  it,  costituisco  la  forza  antagonista  per  en- 
trambi le  uiizidiìtto  viti  (ti  registro.  La  vite  r,  spingendo 
il  cilindretto  H,  lo  obbliga  unitamente  al  braccio  d  a  scor- 
rere lungo  r asola  a,  mentre  la  r  battendo  contro  l'aletta 
6,  fìssala  al  cilindro  II,  fa  ruotare  queat' altimo,  e  con  ess(t 
il  braccio  </,  attorno  ali' assetto  verticale  o '). 

La  piastra/;,  che  porta  tutto  il  meccanismo,  è  applicata 
con  viti  direttamente  sulla  massa  IJ  e  perciò  comunica  me- 
talliramente,  mediante  i  tre  fili  di  sospensione  F\  con  il 
coperchio  della  custodia  e  perciò  col  morsetto  to'  avvitato 
■  sul  medesimo.  Invece,  il  filo  di  platino  /",  attraverso  la 
leva  ainplifìcatrice  t\  comunica  metallicamente  conia  massa 
l.y  0  questa  alla  sua  volta,  mediante  il  filo  di  acciaio  ^, 
<:omuuica  con  l'altro  morsetto  tr,  i]  quale  si  trova  ali* estre- 
mità della  vite  K,  isolata  dalla  lastra  di  ferro,  che  forma 
il  coperchio  della  custodia.  Allora  si  capisce  che  se  ai 
serratili  v  o  w  fanno  capo  i  reofori  d'una  batteria  elet- 
trica, ad  ogni  contatto  del  filo  di  platino  f  con  il  bordo 
interno  del  forellino,  praticato  ali*  estremità  del  braccio 
(/,  circola  la  corrente  elettrica;  e  ]>er  conseguenza,  se  nel 
circuito  e  inserito  un  elettroMuagnete  —  il  cui  compito 
sia  quello  di  mettere  in  marcia  od  arrestare  un  orologio 
sismoscopico,  oppure  di  far  scattare  il  meccanismo  della 
grande  veh)eità  dei  sismografi,  o  porre  in  moto  qualsiasi 
altro  crmgejiio  —  T  elettro-magnete  funzionerà  ogni  volta 
che  si  verificherà    il  prodetto  contatto. 


'  1  ^^hiostii  piccolo  inecoaiiisino  è  afl'atto  simile  a  quello  stefiso 
che  tu  costruito  por  idoiitico  scoj>o  in  altro  mio  sismoscopio,  de- 
scritto inllii  Net.:  .\knikc  uwdificnzioni  al  sismoscojHo  elettrico  a 
Uoppiu  ifflto  V.  istritziotù  ecc.  (lioU.  della  Soc.  Siam.  Ital.,  Voi.  Ili, 
1SÌI7,  I.U-.  ir.7). 


AlJo  scopo  di  preservare  i  due  peudoli  del  nuovo  sì- 
«moscopio  dalla  polvere  e  specialmente  dall'  agitazioDe 
jlelTaria,  le  due  faccie  posteriori  della  custodia  sono  chiuse 
vetrif  fìasati  con  mastice ^  mentre  la  faccia  auteriore 
viene  cLiasa  dallo  sportello  S,  pure  di  ferro,  nel  quale  è 
ngualmente  fissato  con  mastice  il  vetro. 

Per  montare  il  siumuscopio,  dapprima  si   attaccano   i 
tre  fili  P  ni  rispettivi  nncini,  fissati    al    di    sotto   del   co- 

trohio  triangolare  della  custodia  e  presso  i  tre  veriioi  del 
todesimo;  poi  agli  stessi  si  aggancia  in  basso  la  massa  L', 

modo  che  le  due  viti  v  e  v  del  meccanismo,  clie  serve  al 
centramento,  vengano  a  trovarsi  sul  davanti  della  custodia» 
dalla  parte  dello  sportello.  In  seguito,  si  fìssa  la  leva  pi- 
ramidale in  tubicini  d'ottone  alla  massa  L  e  ai  Hospende 
quest'  ultima,  mediante  il  filo  g,  ai  punto  di  mezzo  del 
coperchio  della  custodia.  Manovrando  la  vite  F,  da  cui 
]>eDde  il  filo  g,  si  solleva  la  massa  L  fino  a  che  1*  estre- 
miti inferiore  del  filo  di  platino  f  sì  trovi  uu  paio  dì 
millimetri  al  di  sotto  del  braccio  d,  in  cui  è  praticato  il 
forellino;  ciò  tatto,  mediante  le  viti  r  e  r'  sì  porta  detto 
Jiraccìo  fino  a  toccare  il  filo  /".  A  questo  momento,  profìt- 

ido  dell'elasticità  della  lamina  orizzontale  che  costituisce 

braccio  d,  la  si  abbassa  alquanto  fino  ad  introduiTo  f 
nel  sottostante  forellino'),  e  poi  si  manovrano  ulterior- 
mente le  viti  di  registro  v  e  v  fino  ad  ottenere  il  centra- 
mento. Questa  operazione  rimante  notevolmente  facilitata 
d&  uno  specchietto  s  sottostante,  che   si    trova   entro    una 


'  In  pratica,  rome  pel  sismoBCOpio  elettrico  a  doppio  effetto,  i 
ror^ltini  sono  tre  e  «li  diiimt*tro  decrescente,  allo  scopo  di  otilizzare 
quello  che  «t  ritiene  pifi  conveniente. 
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t.-itvità  M'iaii^^ularc  esisieiiit;  iterila  base  HU]>erìore  della  massa 
IJj  o  dui  discln;ttu  di  oartiir  e  soprastante  al  fDrelliuo' ). 

Uua  volta  ottenuto  il  Ctìiitramenti),  si  chiude  lo  spor- 
tello il  più  delicatamente  possibiU,  per  nou  disturbare 
troppo  ambo  i  pendoli  ;  e  dopo  che  ai  è  appettato  per  al- 
cuni luiiiutij  per  dar  tempo  alle  piccole  oscillazioni  di 
estinguersi  quasi  del  tutto,  si  intercala  il  sismoscopio, 
mediante  apposito  commutatore  il  quale  rimane  fuori  della 
custodia,  nel  circuito  elettrico  dove  è  destinato  a  fun- 
zionare •). 

Il  prezzo  di  questo  modello  di  sismoscopio,  costruito 
»ott<)  la  mia  direzione  dal  Signor  L.  Fasciauelii,  meccanico 
<Ud  nostro  Ufifìcio  Centrale  di  Met.  e  Geodinamica  al 
Collegio  Romano,  è  stato  di  L.  125;  ma  se  si  tien  conto 
che  in  dotto  prezzo  è  incluso  anche  quello  non  lieve  della 
custòdia,  la  quale  serve  di  solido  sostegno  agli  stessi 
pendoli  s:smoscoi)ici,  si  vede  che  questa  somma  è  più  che 
mudoshi,  data  la  senì-ibilità  dello  strumento  e  l' uso  gè- 
neralf  al  quale  il  medesimo  può  servire. 


Da  lunga  esperienza,  già  fatta  col  nuovo  sismoacopio, 
V  risultati)   che    ad    ogni    contatto    elettrico   non  si  è  mai 


')  L'uso  liolio  specchio  e  del  diachutto  di  carta  è  giù  intro- 
(lutto  nei  luifìi  precedeiiti  sistnoscopi  a  pendoli  rovesci  e  riesce  dì 
gr.'inde  vantn^gio  nel  centramento;  dappoiché  lo  specchio,  coDve- 
iiiuntomente  inclinato,  lascia  vedere  il  filo  di  platino  come  un  di- 
seliutto  nero  ìu  mozzo  al  tbrclltno;  e  Io  spazio  anulare  iutorno  a 
((uosto  dischetto  è  reso  abbastanza  luiuinoso  dal  dischetto  di  carta 
trasparente,  convcnioutomonto  inclinato  ed  illuminato. 

'-)  (Questo  stesso  commutatore  riesce  utile  ogni  qual  volta  si 
voglia  aprire  lo  sportello  dolla  custodia,  senza  che  le  piccole  oscil- 
lazioni, provocate  nei  pendoli  da  questa  apertura,  possano  provocare 
la  chiusura  del  circuito  olottrico. 


2G3 

Icafcft  !ft  tvmuta  A^lureiuj,  che  ha  formato  rargointufo 
«iciln  mift  iir«f fedente  Noia,  sopra  citata^  iio!io«taut«  l' im- 
piego di  correnti  elettriclie  ftuche  d'  una  cena  iuLeu- 
sita),  Vediamo  ora  di  formarci  un'idea  della  forza  oriz- 
zontale che  è  necessaria  nel  nostro  caso  per  ricondurre 
alla  posizione  di  riposo  il  centro  di  gravitù  della  massa 
L\  quando  ne  aia  allontanato  di  tanto  da  provocare  Ìl 
contatto  tra  ìl  tìlo  di  platino  f  ed  il  bordo  interno  del 
forellino.  Ammesso^  come  già  rì  suppose  altra' volta,  che 
la  distanza  da  percorrere  sia  di  ram.  0,2,  affinchè  6i  ve- 
rifichi detto  contatto,  e  tenendo  conto  che  il  forellino 
ai  trova  a  circa  6^°*  al  di  sopra  del  centro  di  gravita 
della   massa    L,   e    che   quest'ultimo    dista   di  circa  lOO" 


')  Dn  l,"  modello  di  questo  aìsmostropio  fu  instaUnto  alTO»- 
«ervatorio  geodiuamico  di  Uocca  di  Papa  fìu  daMUnglio  VSÒ\;  ma 
da  principio  fu  inserito  uel  circuito  de*  sÌBrooncopl  più  Henftibili,  i 
tonali  erano  destinati  a  produrre  Io  scatto  del  lOBccauisma  a  grande 
velocità  tanto  nel  mio  sisrnonietrografo  di  '20D  Kg.  a  doppia  vv- 
locità,  qnanto  nel  microsismomotrografo  di  500  Kg.  a  due  velocità. 
A  partire  però  dal  6  setterabre  successivo  fu  o&clusivamente  adi- 
tiito  al  eervizio  di  quest'ultimo  apparecchio,  ed  in  tali  condtxìoni 
la  I.*  scossa  dal  medesimo  registrata  fu  quella  della  Campania 
Verao  la  mezzanotte  dal  7  ail'S  dello  stesso  mese.  Da  allora  qaefto 
oaovo  sismosoopio  non  mancò  dall' iudicare  numerose  ecosse,  pro- 
venienti da  centri  più  o  mono  vicini  e  pìti  o  meno  lontani.  Fu  cn- 
paco  di  provocare  la  grande  velocità  del  microsismoraetrogrnfo  jii 
OG«a«ione  perfìno  del  terremoto  delle  Indie  del  4  iprile  1906.  Fi- 
nora non  si  6  dato  mai  il  ca!to  che  qaesto  sismosoopio  abbia  fan- 
Siooato,  seuza  che  ma  scattato  qualcuno  de^li  altri  sismoacopi  sen- 
•ibìiissimi,  costruiti  eoo  pendoli  rovesci;  ma  il  contrario  si  é  po- 
tuto veriflcare,  che  cioè  quent' ultimi  abbino  fatto  contatto  elettrico 
senxa  che  ìl  primo  abbia  fuuzionnto  Ma  non  ò  a  tacere  cbo  ciò 
«ia  potuto  dipendere  dal  forellino  no  pò*  troppo  targo,  dovutosi 
in6oe  utilizzare  nel  medesimo,  allo  scopo  d'impedirne  il  fanziooa- 
monto  in  occasione  dì  bu.rra$cìn'.  barosismiche,  allorquando  la  massa 
L't  comportandosi  come  quella  d'un  voro  tromomctro^  entra  in  nen- 
«ìbili  oscillazioni  e  vi  si  mantìeue  per  molto  ore  di  seguirò,  e 
qualche  volta  anche  per  intero  giornate. 


—  -2(14    - 

rial   punto  .li    s(tsi)cnsi(Mie.    it    reiitro    di    gravità    flovrehht» 
spostarsi   pfi' 


100' 


inm.  0,2   ,  , ,       ,,      =  nini.  0,213  e. 
'       100  —  he-  ' 


K  }>oichè  ò  noto  elio  la  componente  orizzontale,  neces- 
saria a  ricondurre  il  contro  di  gravità  alia  sua  posizione 
di  riposo  è  data  da 

./'  —  P  Hen  «  , 

dove   /'  «  il    peso    del    corpo    pendolare    ed  «  l'angolo    di 
spostamento  del  pendolo,  così   nel  nostro  caso  sarà: 


mm.  0,213        ^^^,,^ 
^f-n  *^imn  =0,000213 

1000  nnn. 


.V  =  Kp:.  10  :^on  it  =  gr.  2,18. 

Si  ottiene  nn  valore  di  poco  maggiore  (gr.  2,27  e.) 
se.  vui>lsL  riforirlo  all'altezza,  ove  trovasi  il  fbrellino, 

E  ad  un  valore  10  volte  circa  minore  di  arriva  per  .r 
lu'l  caso  che  il  distacco  sia  ])rovocato,  invece,  dal  solo  mo- 
vimento della  massa   A,  rimanendo  in  quieto  la  L  '). 

'  ■  Intatti,  sujtponcmlo  die  la  tiinsHa  /,  si    muova   di    tanto  che 

il  filo  di  platino  /*.  sitnato   ali*  estremità  della   leva  piramidale,  si 

H))osti  puro  di  mni.  0,'-^  e  cìo(«  tino  a  toccare  il  bordo  interno  del  tb- 

ruilino,  supposto  fermo,  in  tal  caso  il  centro  dì  gravità    di    L,    che 

viene  u  trovarsi  a  circa  10  "  al  di  sotto  del  punto  di    sospensìoue, 

10'=" 
SI  sposteta  per  min.  0,"J  ,  :^       ,,  mm.  U,021i3  e. 

A  questo  valore  corrisponde  un  angolo  x  di  deflessione  del  pen- 
dolo, dato  dalla  relazione 


mm.  0,UiìUÌ 
mm.   100 


0.0002l;ì 
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Neir  un  caso  e  iielT  altro,  la  forza  dtiiuiuo  che  tende 
ad  impedire  l'aderenza  nel  punto  ove  avviene  il  contatto 
elettrico  è  abbastanza  considerevole,  e  ciò  spiega  appunto 
la  mancanza  di  aderenza  nel  nuovo  sismoscopio,  mentre 
pel  microsismoscopio  dell' Alfani  si  trovò  che  si  aveva  da 
fare  con  forze  senza  confronto  più  piccole'). 


Eitengo  raio  dovere  di  terminare  la  descrizione  di 
questo  strumento,  col  ricordare  che  l'idea  d'  un  tìismoscopio, 
fondato  sull'  uso  di  due  pendoli  verticali  dissincroni,  è 
stata  già  attuata  dal  Padre  i*.  Ceccbi  nel  suo  Sininografo 
elettrico  a  reg infrazione  contìnuaf  esposto  la  1."  volta  all'  As- 
semblea Meteorologica  del  1882  in  Napoli').  Questo  ap- 
parecchio —  che  in  realtà  é  piuttosto  un  sismoscopio  il 
qaale  registra  elettricamente  le  sue  indicazioni  sopra  un 
tamburo  girevole  —  si  compone  effettivamente  di  due 
pendoli,  situati  1*  uno  al  di  sotto  dell*  altro.  Quello  di 
periodo  piuttosto  lento  porta,  al  di  sotto  del  corpo  pen- 
dolare, una  squadra  terminante  in  una  vaschetta  di  mer- 
curio; ed  é    precisamente    con    quest'ultimo    che    viont?  a 

ed  una  componente  orizzontale  del   peso  data  da 

:v  ■■=  Kg.  lo  sen  a  =  gr.  2,I;3. 

Ma  tenendo  conto  dell' amplificazione  di  circa  1  a  10  che  su- 
biscono le  oscillazioni  della  massa  /,  all'estremità  della  leva  pii-a- 

2,iy 

uiidalc,  adesso  occorrerebbe  soltanto  una  tur/adi  gr.         —  gr.  0,'2l3 

applicata  a  detta  estremità. 

'  )  G.  Agamennone,  sopra  V  aderenza  ecc. 

-)  G.  Gìovannozzi,  La  sezione  sismologica  dell'  Oxitervaiorio  Xi- 
tncìiiano.  Bull.  Siam.  dell'Osa.  Xim.  dei  PP.  delle*  .Scuole  J'ie  di 
Firenze.  Anno  I.  Fase.  1.°,  Siena,  lìKJl. 
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lar  contatto  la  punta  in  platino  d*  un  penilolìuo  cortissimo 
sovrapfiostu  o  situato  precisamente  nel  vano  dell' anzidetta 
stiuadra. 

Molti  punti  d'analogia  col  precedente  strumento  ha 
pure  l'avvisatore  del  Padre  T,  Bertelli,  composto  di  due 
pendoli^  T  uno  diritto  e  l'altro  rovescio,  e  gi&  da  me  ri- 
cordato alla  fine  della  descrizione  del  mio  siimoscopio  elei' 
trico  a  doppio  effetto  *  ), 

M  G.  Agamennone,  Ulteriori  modificazioni  al  $i§moscopto  elet- 
trico a  doppio  efTeito.  Boll,  dolla  Soc.  Siam.  Ical.  Voi.  IV,  1888-89, 
pag.  '277. 


*-.<H»i 


Ct.  Agamennone.  —  ?3opra  un  sismoscopio   dosti- 
nato  ai  terremoti  lontani. 


In  una  Nota  precedente  ')  dopo  aver  accennato  alla 
couvenìenza  che  un  Osservatorio  Geodinamico  di  1.*  ordine 
possieda  un  sismoscopio  ultra  sensibile,  destinato  ad  indi- 
care in  modo  speciale  l'arrivo  di  onde  sismiche,  prove- 
nienti da  terremoti  di  remoto  epicentro  —  onde  clie  solo 
raramente  possono  essere  avvertite  dagli  altri  sìsmoscopì 
—  descrissi  uno  strumento  costruito  espressamente  a  tale 
scopo  ^). 

Questo  strumento,  quale  fu  installato  air  Osservatorio 
di  Rocca  di  Papa  fìn  dal  settembre  1904,  è  rappresentato 
nella  fìg.   1/ 

Si  compone  di  due  pendoli  orizzontali:  l'uno  risul- 
tante d'una  massa  pendolai'e  M  [Kg.  200)  bilicata  sulla 
punta  p  e  sospesa  ad  un  filo  FF  che  pende  dal  sostegno  S; 
r  altro  si  compone  d' un  tubetto  metallico  orizzontale  n 
ruotante  attorno  alla  punta  i  e  sostenuta   dal    fìlo  di  seta 

1)  0.  Agamennone,  Sismoscopio  a  doppio  pendolo  orizzontale 
per  terremoti  lontani.  Kend.  della  R.  Acc.  dei  Lincei;  seduta  del 
17  die.  1906.  Voi.  XIV,  Ser.  5,  pag.  681. 

*)  Sarebbe  da  raccomandarsi  che  un  siffatto  apparecchio  foBse 
anche  installato  io  ogni  Osservatorio  astronomico,  per  dar  modo 
dì  giudicare  quando  il  suolo  è  perfettamente  tranquillo  e  quando, 
iavece,  ò  perturbato  dal  passaggio  di  ondulazioni,  provocate  dai 
terremoti  lontani. 


*SJ  V 


/"il  quale  pende  <Iair  uncino  a  sopra  un  s-jsteguo  7"  fis- 
sato alla  stessa  massa  M  del  1.*  pendolo.  È  l'estremità  a 
sinistra    di    questo    tubetto    »  quella  che  fa  contatto  elet- 


Scala  1 :  15  e. 


Fig.  !.• 


trico  con  un  filo  metallico  fissato  alla  colonna.  Per  la  de- 
scrizione di  questo  strumento  e  per  il  suo  modo  di  fun- 
zionare, rimando  senz'altro  alla  Nota  sopra  citata. 

Questo   sismoscopio  a  doppio    pendolo   orizzontale    fa 
smontato  nel  maggio   li>00  por   essere    inviato    all'Esposi- 
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zioue  Interuazionale  di  Milano  iuHÌeme  ad  altri  apparecclii 
aismioi  moderni.  Però,  uel  nmoiilaro  Io  strutncuto  a  Mi- 
lano, credei  opportuno  di  sospendere  la  levetta  n  (costi- 
laentii  il  '^."  pendolo  orizzoutale  di  minimo  peso)  a  due 
fìlif  invece  che  ad  un  solo,  e  precisamente  secondo  il  si- 
eterna  adottato  dall' Hengler. 

Ài  primi  di  questo  uiest;  ho  voliitu  lUHLallatf  >.li  nuuvo 
ftU'Osservutorio  di  Kocca  di  Papa  uu  sisnioseopio  a  doppio 
pendolo  eutro  la  stessa  vetrina  od  allo  stesso  posto  occu- 
pato da  quello  inviato  a  Milano,  ma  con  varie  modi&ca- 
2Ì0UÌ  che  lo  rendono  forse  più  sensibile  o  nel  tempo  stesso 
più  semplice  e  meno  costoso.  Esso  è  rappresentato  dalla 
fig.  2.^  dove  ha  cercato  d' indicare  colle  stesse  lettere  le 
parti  analoghe  della  fig.   1/ 


Nel  nuovo  sismosoopio  la  massa  pendolare  M  del  1." 
pendolo  orizzontale  è  stata  ridotta  a  10  Kg.,  e  oÌò  allo 
Acopo  dì  potere  semplitìcare  la  sua  sospensione,  fatta  ora 
-oa  un  filo  UQÌco  d'acciaio  /^d'appena  1  mm.  di  diametro 
•'  perciò  flessibilissimo,  tenuto  conto  della  dislan/a  di  ben 
4  Vt  metri  del  suo  punto  di  attacco  in  cima  alla  colonna 
dalla  massa  M  la  quale  quasi  tocca  il  pavimento.  Con  ciò 
si  b  potuto  fare  a  meno  dt'lla  latnina  d'acoìaio  L  e  del 
bilico  a  punta  mediante  T  anello  fì,  indicati  nt»lla  tìg.  1/ 
Naturalmente  il  puuto  d'attacco  del  fìlo  F^  in  alto  della 
colonna,  dev'essere  d<:itatod*uu  movimento  d'avanti  e  in- 
dietro, in  modo  da  portarlo  alquanto  fuori  della  verticale  oo 
he  pHSMa  ÌD  basiso  per  la  punta  p.  Di  piò,  la  diminuzione 
iella  massa  pendolare  fìno  a  10  Kg.  ha  permesso  ora  di 
alloutnunre  il  t^uo  centro  di  gravità  dal  punto  di  rota- 
zione p  fino  a  3<)  cni.,  mentre  pur  IMniianzi  era  nolo  di 
20  cm.  In&ue,  è  stalo  possibile  rendere  più  aguzza  la  punta 


M  '^^^    ^T  ^^^^^^^^^^^^H 
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p  soaza  pericolo  di  rottura,  ])oìchè  la  pressione,  che  la  me- 
detjima  sopporta  attualmente,  è  soltanto  di 


30om 
Kg-  10  ^,.„  =  Kg.  0,67  e. 


Cou  r  impiego  duuque  d'uua  massa  peudolare  20  volte 
più  piccola  ti  stato  possibile  di  conservare  al  l."  pendolo 
orizzontale  una  grande  sensibilità. 


FiR.  -2  * 


La  massa  .1/  è  sorretta  da  un  filo  di  acciaio  AA  pie- 
gaio  a  forma  dì  K,  il  cui  vertice  è  attaccato  in  alto  al- 
l' arganetto  G  pf.Mident<?  dal  lìlo  di  sospensione  F^  e  le  cui 


e«tremit^  souo  aggauoiate  iu  basso  a  due  ocoliielli  e,  fìssati 
al  disco  di  piombo  M  aireatreaiità  del  diametro  che  passa 
AiriQcÌrc&  per  il  centro  di  gravità  del  disco.  Ali»  massa  M 
ò  Ùì-sdkio  solidamente    nn    braccia    £  di    forma    pirumidale 
coatitiiita  da  tre  tabi  d'ottone.  L'  estremità  a   sinistra   di 
detta  piramide  termina  con  una  lastrina  verticale  e  trian- 
p'iare,    alla   qtialti   è   fissato    a    vite    un    cappellotto   d* ac- 
ciaio <i»  destinato  a  poggiare  sulla  punta  p.   Quest'nUifua 
è  avvitata  alla  sua  volta  ad  una  lastrina  verticale  che  pu^ 
scorrere  orizzontalmente  entro  una  etilica  e  fissata  alla  co- 
loDua.  Facendo  muovere  conveniontemente  la  punta  p  entro 
la  euUnéaf  si  regola  la  posizione  della  massa  pendolare  il/. 
Ma  se  ho  creduto    poter   diminuire    la    massa    del   1." 
pendolo,  ho  cercato  di  fare   altrettanto   per  il  2.^  pendolo 
collegato  al  medesimo^  e  che  ho  costruito   con  un  tubetto 
di  pagliti  n  (cui  sono  fissati  due  uncinetti  u*  ed  ti'')  soste* 
unto  da  due  fili  d* argentana  d'ugual  lunghezza  f  <^à  f  e 
•lollo  ttpessore  di  circa  0,05  mm.:  l'ano  attaccato   in   alto 
.  iTuDcino  il  sporgente  dal  tubetto  m^  il  «jaalo  scorre  ver- 
ticalmente entro  un  sopporto  fissato    alla   colonna;  T altro 
atitacA:ato  in  basso   all'uncino    i/"  sporgente    da    una  lami- 
netta  orizzontale  t  fissata  alla  massa  pendolare  M.  Il  sop- 
;-orto,  che  sorregge  T  uncino  u,  à  iissato  al  robusto  braccio 
di  ferro  m,  a  forma  di   T^  incastrato  nella  colonna  e  serve 
md  imprimere  all'uncino  m,  mediante  due   viti  di   registro 
w  e  'p',  iluo  movimenti  orizzontali  ad  angolo  retto  tra  loro: 
'  uno  parallelo   allo   stesso    ferro    ss   e   cioè    normale    alta 
.lonna;  l'altro  in  senso  pf«rpendicolaro.  Col  1."  movimento 
Si  cambia  il   periodo  d'oscillazione  della  leva  «,  col  2/'  se 
uè  regola  la  posiziono  iu  modu  che  la  paglia  stia  iu  measzo 
allo  due  branche  del  filo   A  A.   Manovrando    la    vite   u*,   si 
■  rUi  l'uncino  u  verso  ia  oolonua^  alquanto  fuori  della  ver- 
.<;a.!e  oV  che  passa  per  Tuncino  u,"  fissato  alla  mussa  M, 
L'estremità  a  sinistra  della  paglia  n  termina  con   un 
filo  dì  platino  orizzontale,  il  quale  può  scorrere  entro  an 
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tubetto  d'ottoni)  listato  alla  ]>aglìa.  Questo  filo  di  platino 
è  destinato  a  far  contatto  elettrico  contro  altro  iìlo  di 
platino,  ma  verticale,  sporgente  da  una  lamina  d* acciaici^, 
fissata  sul  cupercliio  della  vetrina  VV,  Si  può  rendere  va- 
riabile la  posizione  di  quest'ultimo  fìlo  di  platino  inflet- 
tendo più  o  meno  la  lamina  Ji  col  tirare  il  cordoncino  d. 

Allo  scopo  Ji  smorzare  le  oscillazioni  della  leva  n,  è 
stata  fissata  alla  medesima  una  laminetta  sottilissima  h^  di 
alluminio  in  posizione  verticale  presso  l'estremità  a  sinistra. 

Infine,  è  stato  avvolto  attorno  alla  paglia  n  un  filo 
d'argentana  (identico  a  quello  dei  fili  di  sospensione  f 
ed  /")  per  porre  in  comunicazione  metallica  il  tubetto,  entro 
cui  scorre  il  filo  di  platino,  cogli  uncini  u  ed  u"  e  perciò 
anche  cogli  altri  ti  ed  u'"  attraverso  i  due  fili  f  ed  f\  C 
siccome  l'uncino  /<,  attraverso  il  tubetto  m,  il  sopporto 
del  medesimo  ed  il  braccio  di  ferro  s$y  fa  capo  al  polo 
negativo  d'una  batteria  elettrica,  ed  altrettanto  si  dica  per 
r  uncino  u"  attraverso  la  laminetta  /,  la  massa  di  piombo  M, 
il  braccio  piramidale  E,  il  cappelletto  a,  la  punta  ^  e  la 
cidisMi  e,  così  si  vede  come  ponendo  in  comunicazione  la 
molla  lì  ccu  l'altro  polo  della  batteria,  il  circuito  elettrico 
si  chiudorà  ad  ogni  contatto  fni  il  filo  di  platino  della 
leva  «  con  quello  della  ujolla  R,  Il  peso  complessivo  della 
leva  H.  compreso  il  iilo  di  platino  e  rispettivo  tubetto 
d'ottone,  la  lamini)  d'alluminio,  gli  uncini  li  ed  //"  ed  il 
filo  d'argentana  che  avvolge  la  paglia,  è  di  circa  un  girammo; 
sicché  il  rapporto  tra  la  massa  del  l.'  pendolo  e  quella 
del  2.    è  di   l  a  10000  'i. 

L' iutcìM  apparecchio  è  sottratto  all'  agitazione  did- 
l'aria  dalla  vetrina  Kl',  addossata  alla  colonna  e  composta 


')  Voloiido,  si  potrebbe  reiitiere  ancor  più  piccolo  il  peso  cora- 
])lessi\'o  dullii  l(;va  n  con  tutti  i  suoi  accesHori,  ma  allora  uon  ri" 
infti-nilil>oro  n(.'p]iiire  ben  to-^i  i  fili  /'  od  f,  quantunque  dello  spes- 
sore di   '/.,,,  di  inin. 
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<li  tre  spurtelii  mobili:  uno  di  faccia  e  duu  laterali.  Sul 
coperchio  della  vetrina  è  fissato  un  tubo  di  zinco  rr  che 
circonda  il  filo  F  di  sospensione,  e  poggia  una  piccola 
custodia  mobile  rV  la  quale  serve  di  riparo  al  sopporto, 
dotato  di  doppio  movimento  ed  a  cui  è  attaccato  il  filo  /*. 

Un  altro  vantaggio  non  piccolo,  che  presenta  questo 
uuovo  modello  di  sismoscopio  in  confronto  di  quello  esposto 
a  Milano,  è  che  il  sopporto  il  quale  regola  i  movimenti 
della  leva  h,  mediante  le  viti  di  registro  te  e  %c\  rimane 
fuori  della  custodia,  e  permette  quindi  d'  essere  manovrato 
senza  l' apertura  della  medesima  e  perciò  senza  troppo 
perturbare  lo  strumento. 

Come  nel  1.°  modello,  dì  faccia  al  filo  di  platino,  con 
cui  termina  la  levetta  n,  si  trova  una  scala  graduata  in 
millimetri,  applicata  alla  colonna  e  che  si  osserva  a  distanza 
mediante  un  piccolo  cannocchiale,  allo  scopo  di  sorvegliare 
i  movimenti  della  leva.  Per  osservare  invece  quelli  della 
massa  di  piombo  M,  la  laminetta  t  termina  in  un  ago  6, 
le  cui  deviazioni  potranno  essere  misurate  a  distanza 
utilizzando  un  prisma  P  a  riflessione  totale,  posto  sul 
coperchio  stesso  della  vetrina*).  Si  potrebbe  anche  fissare 
uno  specchietto  sull'  arganetto  G  e  misurarne  le  defles- 
sioni mediante  scala  e  cannocchiale,  posti  a  suflicieute 
distanza. 


*     * 


L'  installazione  del  uuovo  modello  di  sism0vsco}>io  era 
termiuata    il    14    settembre,    senza    però    che    funzionasse 


';  Se  poco  a1  di  sopra  dì  b  si  interponesse  una  lente  convergente 
a  corto  fuoco  la  quale  formasse  il  fuoco  coniugato  ad  una  distanza 
maggiore  a  cui  si  trova  il  prisma  /*,  si  avrebbe  un  modo  semplice 
per  rendere  ben  visibili  dal  di  fuori  della  vetrina  Ft'i  movimenti 
ngranditi  della  punta  b. 
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ancora  il  contatto  elettrico.  Diirautc  la  giornata  del  16  si 
osnervava  spesso  con  il  cannocchiale  la  posizione  dell' estre- 
uiìtà  della  7),  per  giudicare  della  sensibilità  dell' appa- 
recchio. Alle  17^  era  stato  visitato  e  trovato  abbastanza 
tranquillo,  allorquando  un'altra  ispezione  alle  17''y^  lo 
mostrò  perturbatìssimo,  tanto  che  T  estremità  della  leva  di 
paglia  oscillava  per  ben  30  mm.!  Osservati  subito  gli  altri 
strumenti  registratori,  furono  trovati  effettivamente  per- 
turbati, ma  di  pochissimo  al  confronto.  Per  dare  un'  idea 
del  funzionamento  dello  strumento,  trascrivo  qui  appresso 
le  ampiezze  totali  delle  oscillazioni  della  leva  alle  varie  ore: 


17h    .     .     . 

la  ] 

èva 

è  quasi 

immobile 

17    ..     .    . 

» 

oscilla  ] 

per  30    mm. 

17.62     .     . 

» 

»    60       » 

17.63    .     . 

» 

.    70       » 

18.  5     .     . 

» 

>    26       » 

18.  9     ,     . 

» 

»    76')  » 

18.30    .     . 

» 

.    20       » 

18.60    .     . 

» 

>      6      * 

18.65    .    , 

» 

»    13       » 

19.12     .     . 

> 

»    12       > 

20         .    . 

» 

è  quasi 

immobile. 

Conviene  che  io  faccia  notare  come  il  periodo  oscil- 
latorio semplice  di  ontramlù  i  pendoli  fosse  soltanto  di 
circa  8  secondi.  Hen  altre  oscillazioni  più  considerevoli  si 
sarebbero  avute,  se  il  periodo  fosse  stato  più  lento,  per  es. 

')  l'orò  non  i  iinprobnbilo  che  siasi  avuta  un'ampiezza  anche 
inagf^ioro  nogli  intervalli  in  cui  Io  strumento  non  venne  sorvegliato. 
Può  auchti  darsi  chd  la  direzione  NE-SW,  nella  quale  può  oscillare 
il  pendolo,  fosse  troppo  diversa  da  quella  delle  onde  sismiche. 

Osservato  allo  18^20"  il  tromovietro  De  Kossì,  lungo  metri  8  ',., 
tu  visto  usciliave  per  un  jiaio  di  divisioni  del  sÌBraoscopio,  ossìa  per 
0,2  mm.  soltanto! 


L 
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una  vcnlluA  di  secoudi,  ciò  che  uenzu    atcuua   dìtìicoltà 
può  iu  pratica  otteuere.  Però  bisogua  soggiungere,  come 
ìfih  feci  rirtetbere  nella  mia  procedente  Nota  sopra  citata, 
>he  qoando  Io  strumento  venga  reso  tanto  sensibile,  allora 
rimane  continuamente  e  troppo  perturbato  per  cause   non 
sismiche,  in  guisa  da  eiìsere  costretti  a  rendere  troppo  ri- 
levante la  distanza  tra  i  due  EU  di   platino    che   debbono 
fcte  contatto  elettrico. 

Per  dare  poi  un'  idea  della  rapidità  con  la  quale  si 
lorzano  le  oscillazioni  della  leva  di  paglia  n,  estrema- 
tente  leggera  (1  grammo)  —  e  specialmente  per  effetto 
Mìm  lamina  di  alluminio  la  quale  aumenta  la  reHÌnteuza 
[eli*  aria,  —  dirò  che  tuia  volta  che  V  estremità  della  leva 
kbbia  deviato  di  45  mm.  circa  dalla  sua  posizione  di  ri- 
to, vi  ritorna  dopo  una  trentina  d'oscillazioni  semplici 
»]Unto,  e  cioè  in  30x8"  =  240*  =  4  minuti. 

Lu  smorzamento  delle  oscillazioni    della  massa   M  è 
lasa  confronto   più   lento,   grazie   alla  sottigliezza   della 
^ODta  p  intorno  a  cni  ruota  la  stessa,    alla   grande   Itessi- 
lità  e  lunghezza    del  filo    F  di    sospensione   ed    al   peso 
;gaardevole  della  massa  (Kg.  10). 


Evidentemente  occorrerebbero  due  di  siffatti  sismoscopi, 
;ti  ad  angolo  retto,    T  uno    per    rapporto    all'altro,    per 
mere  migliori  indicazioni  di  terremoti  lontani,    e   pro- 
tenti  da  qualsiasi  direzione  Ciò  inderebbe  senea  dubbio 
|Ù  costoso  ed  ingombrante  il  nuovo  apparecchio.  Se  non 
le  io  penso  che  non  sarebbe  difficile  ideare  una  disposi* 
iùDr  tale  che  |>ermettes86  d*  installare   sopra    un   roba^o 
(ieguf>  di  ghisa  i  4  pendoli,  in  modo    da   compenetrarlì 
ivcnientemento  a  farne   uno    atrumouto    trasportabile    e 
in   troppo  ingombrante.  Tale    apparecchio    funzionerebbe? 
in   la  rhìustira  <V  un  circuito  F*lettricOf  a  tanto  meglio  de 
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lo  si  rendesst'  a  registrazione  fotografica  sopra  un'unica 
zona  (li  cartaa,  oppure,  forse  più  ecouomicamente,  a  registra- 
zione mediante  una  serie  di  scintilline  elettriche,  come 
già  accennai  nella  mia   precedente  Nota. 

In  un  recente  opuscolo  *  )  si  sono  fatte  le  meraviglie 
perchè  io  non  abbia  introdotta  addirittura  la  registrazione 
a  nerofumo.  La  diHìooltà  che  vi  si  oppone  è  ovvia,  ed  è  che 
la  componente  della  forza  di  gravità  che  tende  a  far  oscil- 
lare il  t2.  '  pendolo,  sovrapposto  al  l."",  è  addirittura  eva- 
nescente, tenuto  conto  del  tenuissimo  peso  (1-2  grammi) 
della  massa  di  questo  2."  pendolo  e  del  lentissimo  periodo 
di  oscillazione  del  medesimo.  Tanto  vero  che  avendo  io 
provalo  dapprima  a  porre  alquauto  innanzi  —  e  cioè  verso 
il  punto  d'  attacco  del  filo  f  col  tubetto  n  il  filo  verticale 
di  platino,  destinato  a  pescare  nella  piccola  bacinella  di 
mercurio  sottostante  —  la  leva  n  rimaneva  assai  ostaco- 
lata nei  suoi  movimenti,  ciò  che  mi  decise  a  porre  il  filo 
di  platino  proprio  in  corrispondonza  del  punto  di  rota- 
zione /  (fìg.  l."")  e  poi  ad  abbandonare  del  tutto  T  uso  del 
mercurio. 

Tutto  ciò  nel  primitivo  modello  di  sismoscopio.  Ho 
voluto  poi  espressamente  provare  la  registrazione  a  nero- 
fumo nel  nuovo  modello  di  strumento  qui  descritto,  fa- 
cendo appena  strisciare  sopra  una  lastra  di  vetro  affumi- 
cata orizzontale  la  punta  d'una  setola,  fissata  obliquamente 
air  estremità  della  leva  dì  paglia  n.  Ebbene,  appena  si 
sollevava  la  lastra,  in  modo  che  la  setola  sfiorasse  il  nero- 
fumo, senza  neppure  intaccarlo,  la  leva  procedeva  a  sbalzi, 
seppure  non  si  arrestava  di  botto!  Eppure  nel  mio  caso 
non  si  trattava  che  di  un  periodo  oscillatorio  di  soli  8 
secondi. 

Colgo  poi  qui  1'  occasione  per  dichiarare  che   mentre 

'i  P.  H.  StinttoBi,//  L"  modeltu  dei  pendoli  orUmoniali  SiiatteiiL 
SestO'Fìoreiitino,  28  maggio  lìJUtJ. 


,y^: 
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i*>  mi  feci  uu  dovere  d' ucceuuaro  nella  mia  Nota  prece- 
dente il  tentativo  del  solerte  Direttore  dell*  Osservatorio 
di  Quarto  nell'accoppiamento  di  dae  pendoli  orizzontali 
fatto  fin  dal  1902,  ora  uou  posso  fare  a  meno  dal  mostrare 
la  mia  sorpresa  nel  vedere  che  egli  voglia  senz'  altro  ri- 
vendicare la  paternità  dell'idea  che  ha  presieduto  alla  co- 
struzione del  mio  sismoscopio  a  doppio  pendolo  orizzontale, 
mentre  il  concetto  che  guidò  lui  nell'  accoppiamento  dei 
suoi  pendoli  è  tutto  diverso  e  riconosciuto  ora  da  lui  stesso 
come  sbagliato  ! 

Che  se  poi  il  signor  Stiattesi  viene  a  dire,  dopo  mez- 
z'  anno  dalla  pubblicazione  della  mia  Nota  e  dopo  ben 
4  anni  dal  breve  cenno  che  egli  fece  del  suo  tentativo, 
d'  aver  in  appresso  cambiato  sistema  nelT  accoppiamento 
dei  pendoli,  ciò  non  mi  pare  che  possa  costituire  un  buon 
titolo  per  appropriarsi  la  pretesa  priorità.  E  tanto  meno 
mi  sembra  benevola  la  riflessione  che  egli  fa  a  mio  ri- 
guardo, che  cioè  era  facile  d' effettuare  l' accoppiamento 
dei  pendoli  nel  modo  da  me  fatto,  e  come  doveva  far 
chiunque  volesse  trar  partito  dalla  nuova  combinazione  stru' 
mentale. 

L'  uovo  di  Colombo  informi. 


Bocca  di  Papa,  16  settembre  1ÌK)6. 


RASSEGNA  SISMOLOGICA 


SI.  G.  ViCBNTiN'i.  —  Le  registrazioni  del  microsismografo  di  Ma- 
nilla  nel  giorno  8  Settembre   1905  e  il  terremoto  di  Calabria. 

(Atti  del  R.  Istituto  Veneto,  Gennaio  1ÌK)6). 

Da  un  confronto  fra  l'istante  dell'arrivo  a  Padova  delle 
vibrazioni  rapide  corrispondenti  al  grande  terremoto  Calabro 
dell' 8  Settembre  lìK)5  e  quello  dell' inisio  dei  primi  tremiti  a 
Manilla.  VA.  deduce  cho  questi  avrebbero  percorso  in  O'SS'  la 
distanza  che,  lungo  l'arco  di  cerchio  massimo  che  hn  per  estremi 
l'epicentro  del  terremoto  e  Manilla,  separa  Manilla  dal  punto 
di  tale  arco  che  dista  dall'  epicentro  quanto  ne  dista  Padova. 

Un  confronto  analogo  istituito  tra  Carloforte  e  Manilla  for- 
nisce (>'"58*  circa.  Assunto  Monteleone  come  epicentro,  la  media 
dei  due  risultati  dà  come  velocità  di  propagazione  delle  onde 
sismiche  Km.  'J8,4  al  minuto  secondo,  valore  quasi  doppio  di 
(jtiollo  che  finora  han  fornito  numerose  osservazioni  dello  stesso 
genere,  per  distanze,  come  quelle  di  cui  qui  si  tratta,  di  1)500  Km. 
circa.  Un  numero  assai  vicino  al  precedente,  cioè  Km.  20,8  al 
minuto  secondo,  risulta  anche  confrontando  i  dati  orari  di  Mes- 
sina ìcbe  ai  può,  rispetto  ad  una  distanza  di  circa  10000  Km., 
considerare  come  appartenente  all'area  epicentrale)  e  Manilla. 

Un  confronto,  in  base  ai  dati  precedenti,  fra  1'  epicentro, 
Padova  e  Carloforte,  fornisce  una  velocità  di  Km.  8,9  al  mi- 
nuto secondo,  valore,  anche  questo,  doppio  di  quello  finora  os- 
servato per  la  propagazione  di  uDa  perturbazione  sismica  sopra 
una  distanza  di  circa  1000  Km. 
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Invece  per  la  propagazioDe  dello  masHÌine  uude  lente,  i  coii- 

Ironti   Ira  Padova  e  ManiJln  e  tra    Carloforte    o    Manillu    forni- 
ino  come  media  della  velocità  Km.   1t}/t    al    mìnnto   hecondo; 

[oeato  valore  ooìnoide,  ai    può    dire,   con   queUo  12,5  che  si  ot- 
tue  per  la  velocità  di  propagazione  della  fatte  preliminare,    sa 

ina  didtanza  dì  Ì^.VJO  Km.,  dalla  tabella  delle  velocità  preparata 

l»l  Milne. 

L'A.  conclude  con  delle  ooogetture  satle  discrepanKe  esposte, 
domandandoHÌ  se  siano  una  conBeguenza  del  modo  speciale  di 

igire  del  microsismografo,  molto  più  sensibile  dei   pendoli  oris- 

lootali  alle  vibrazioni  assai  deboli,  o  dipendano   da   un   meoca- 

lismo  speciale  del  terremoto  Calabrese. 

«3Ì3.  A.  Eiccò.  —  Terremoto  di  S.  Francisco  del  18  aprile  1906. 
(Bollettino  delle  sedute  dell' Aco.  Gioenia,  Catania,  maggio 
1906  i. 

Descrìtto  per  sommi  capi  il  grande  aismometrogrefo  dell'os- 
trTaiorìo  di  Catania,  TA.  espone  l'analisi,  dovuta  alTIng.  Ar- 
ddiacono,  del  sismogramma  che  lo  strumento  forni  in  oocasione 
il  terremoto  californiano. 

Dal  confronto  di  quest*  anuliiji  coi  dati  ornrì  forniti  dnirUni- 
iraità  di  California  (ohe  deve  essere  stata  poco  lontana  dal- 
l'npiceatro  del  terremoto)  risulta  che  le  prime  onde  sismiche, 
[ael^B  eioì  cbo  si  ritengono  propagautisì  attraverso  il  corpo 
[della  terra,  impiegarono  13'°27*  per  arrivare  a  Catania,  avendo 
'aoe  velocità  di  circa  Km.  11,8  al  minuto  secondo.  La  velocità 
[dèlie  onde  di  più  lento  periodo,  che  si  ritengono  propagantisi 
lango  La  snperHcie  delia  terra  risulti^  di  Km.  4,8  al  minuto  se- 
[eoodo.  E  finalmente  per  quelle  di  medio  perìodo,  ohe  son  par 
Maalle  che  portano  il  massimo  movimento,  la  velocità  risultò  di 
[Km.  3,3  al  minuto  secondo.  Tutte  queste  velocità  corrispondono 
quelle  trovate  per  ciascun  genere  di  onde  negli  altri  terremoti. 
Ud  debole  rinforzo  che  bì  constata  nel  sismogramma  a 
D'ora  e  un  quarto  circa  dal  principio^  sì  spiega  coir  arrivo  di 
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oixle  elle,  prtsr^audo  per  gli  antipodi  tiì  S.  Francisco,  sono  per- 
venute a  Catania  da  K.  Infatti,  aiumesda  innesta  ^supposizione, 
tii  può  calcolare  per  tali  onde  una  veU^cità  di  Km.  3,3  al  mi- 
nuto secondo,  coiucìdeate  con  quella  già  riscoatrata  prima  nelle 
onde  del  massimo  movimento. 

Anche  oua  replica  avvenuta  a  S.  Francisco  5'"  dopo  la  scossa 
principale  è  stata  registrata  dal  aUmometrografo. 

S3.  I.  Galli.  —  Di  alcuni  rumori  problematici  nell'  aria  e  nel  suolo. 
(Atti  della  Pont.  Accad.  dei  N.  Lincei;    17  Giugno  1906). 

La  parte  dì  questa  Nota  che  può  interessare  il  sismologo 
contiene  una  minata  espobizione  dì  quanto  si  è  studiato  e  pen- 
sato sul  noto  fenomeno  dei  bombiti,  fino  al  questionario  ema- 
nato nel  Dicembre  1905  dal  R.  UfKcio  Centrale  di  Afeteorologiu 
e  Geodinamica. 

Termina  con  un  cenno  sui  rumori  sotterranei  che  accade 
spesso  di  percepire  a  Montelanico,  nel  circondario   di  Velletri. 

S'è.  l.  <iALLi.  —  I  terremoti  nel  Lazio.  '.Tip.  P.  Stracca,  Velletri). 

(Questo  lavoro  è  stato  dall' A.  pubblicato  in  occasione  dei 
festeggi  imenti,  con  cui  la  città  di  V^elletri,  commemorò  la  data 
del  !2G  agosto  18i;(>,  nella  quale  scampò  dal  pììi  violento  dei 
terremoti  laziali  moderni. 

K  un  catalogo  di  terremoti  relativo  al  Lazio  Nuovo,  o  La- 
tium  adiectum  nella  nomenclatura  di  Plinio^  corrispondente  presso 
a  poco  ai  tre  attuali  circondar!  di  Roma,  Velletri  e  Frosìnone. 
Il  catalogo  parta  dai  tempi  leggendari  dei  Re  albani  e  arriva 
fino  all'agosto  VJQG;  però  le  notizie  veramente  storiche  inco- 
minciano solo  dal  V  sjcolo  prima  dell'Era  cristiana.  Per  la 
parte  meno  recente  l'À.  si  è  giovato  dei  vari  cataloghi  ben  noti 
ai  sismologi;  ma  spesseggiano  anche  in  questa  indicazioni  ori- 
ginali. 

I  risultati  principali  a  cui  l'A.   giunge   si    possono   rìaasn- 


^«5. 
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UiAre  c«i*l.  Parrnbbe  verÌ6fiarMÌ  uua  lenta  diuiiuuzioDe  nell'atU- 
riU  8Ìsaiìc«  del  Lazio  II  saolo  ùì  Roma,  cooformemente  a  ciò 
ùhe  fu  già  atTerinato  dal  MoDtessus,  sarebbe  assai  più  stabile 
di  quanto  farebbero  supporre  gì' ionumerevoli  terremoti  che  nella 
auu  lunga  storia  gli  furono  attribuiti,  per  maucauza  di  notizie 
abbastRoza  pai'tioolaroggìato  sugli  stessi.  Oltre  ai  centri  di  seno- 
timento  propri  del  vulcano  Laziale,  altri  ve  ne  sono,  presso  alla 
foce  del  Tevere,  nelle  coUine  calcari  e  nelle  valli  da  Monte 
Gennaro  a  8ubiaco,  Vallepietra,  Genazzano,  Palestrìna  e  Tivoli, 
presso  Anagoi,  Veroli  e  Cecoano,  e  nella  catena  dei  Lepini. 
Mentre  nella  regione  valcanica  laziale  le  scosse  sono  assai  fre* 
queoti,  e  in  generale  corrispondono  a  tutti  i  gradi  della  scala 
Mercalli,  meno  il  X,  nei  centri  sismici  dei  terreni  calcari  i  ter 
remoli  si^no  molto  rari,  e  rariB^imì  quelli  locali;  vi  predominano 
te  scosse  mediocri  e  forti,  scarseggìniido  in  confronto  qaelle 
leggere  e  quelle  fortissime.  I  terremoti  aon  quivi  probabilmente 
dovuti  R  ^co^endjmeuti  iuterni  e  poco  profondi,  prepareti  dntla 
eiodìoufì  delle  acque  sotterranee. 

85.  P.  Del  Zanna.   —   Il   terremoto   del  21  Aprile  1906  in  Val- 
delsa.  (Soc.  Geogr.  It.,  Settembre  1906). 

Premesse  brevi  nozioni  storiche  sui  terremoti  passati  della 
Valdelsa,  avente  il  suo  centro  a  Poggibonsi,  l' A.  traccia  una 
breve  e  precisa  descrizione  dei  fenomeni  sismici  ohe  il  '21  Aprile 
di  quest'anno  agitarono  la  Vhldelsa  stessa. 

S6.  The  Californian  earthquake  of  aprii  18.  (Natare:  Iune2i,  1906;. 


Uuo  dei  fatti  >:he  quest'articolo  (senza  ìndioaKÌone  d'au- 
tore )  pone  in  rilievo,  ò  che  dalle  notizie  più  precise  intorno  al 
terremoto  di  S.  Francisco  del  Ib  aprile  appaiono  singoiarmonte 
piccoli  i  danni  che  in  S.  Francisco  ebbero  per  vera  e  propria 
musa  il  terremoto  stesso;  questo  non  paro  che  abbia  ecceduto 
il  sesto  0  settimo  grado  della  scala  De  Kossi-Forel,   e   i   danni 
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si  ridiisfiero  a  cadute  di  camÌDÌ  e  ruine  di  edìficS  vecchi  e  mal 
costruiti,  0  tali  che  la  loro  cofltruzioDe  li  rendeva  particolar- 
mente capotiti  all' Hzione  del  terremoto.  Ciò  si  rileva  anche  da 
una  veduta  della  parte  della  città  dove  ai  trattano  gli  aifarì, 
contenuta  nel  ScUntific  American  del  12]  maggio  e  presa  dopo 
il  terremoto,  ma  prima  del  divampar  deir  incendio. 

L'area  nella  quale  i  danni  del  terremoto  californiano  furono 
più  gravi  è  una  ristretta  striscia  compresa  tra  la  città  di  Ukiah 
tful  Raesìan  Kiver  e  quella  di  Salinas,  presso  alla  haia  Mun- 
terey:  i  limiti  di  questa  ntriscia  sono  a  125  miglia  al  Nord  e 
80  miglia  al  Sud  di  S.  Francisco.  In  questa  strìscia  i  danni  si 
distribuirono  capriccìosamentet  presentando  una  rapida  diminu- 
zione d' intensità  verso  Est  e  Ovest. 

Tale  dÌBtribuEione  forma  oggetto  di  spiegazione  per  parte 
di  F.  Leslie  Ransome  in  un  articolo  pubblicato  nel  numero  di 
maggio  del  National  Oeographic  Magazine.  Questo  articolo  À  il- 
lustrato da  una  carta  geologica  della  penisola  di  S.  Francisco, 
e  da  una  altrettanto  chiara  descrizione  della  penisola  stessa,  che 
è  forse,  fra  tutte  le  regioni  del  globo,  quella  che  in  epoche 
geologiche  recenti,  ha  provato  maggiori  sconvolgimenti. 

Lo  ^4tesso  Mfiffdzine  ha  altri  due  articoli  nei  quali  è  parola 
dei  momenti  in  cui  sì  iniziarono  le  registrazioni  sismografìche 
del  terremoto  californiano.  Il  sismografo  dell* Università  di  Ca- 
lifornia registrò  la  scossa  a  13*'12'"38'  in  tempo  di  Greenwich  ; 
<luello  dì  Washington,  a  21^35  miglia  da  8.  Francisoo,  registrò 
a  13^1D'20'';  a  Sitka  (Alaska),  a  1455  miglia,  il  principio  della 
registrazione  sì  ebbe  a  Id^lC^òC;  a  Cheltenham  (Maryland),  a 
2450  miglia,  il  principio  fu  a  13^19°'24'. 

37.  C.  CuisTONi.  ~  Sulle  salse  di  S.  Slsti  in  provincia  di  Cosenza. 

(Hendic.  dell'Acc.  delle  Se.  Fiatohe  e  Matematiche  di   Na- 
poli; 7  Luglio  190ti). 

È  il  resoconto  d'  una  vinita  che  l' A.  fece  alle  salse  di 
S.  Sisti,  trovandosi  in  Calabria  come  membro  della  Commissione 
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p«r  ]o  studio  degli  efTetti  prodotti  dal  terremoto  dell*  H  Set- 
tembre 11^05.  Qaoste  salso,  a  quanto  i  coloni  dei  dintorni  assi- 
canronu  alPA.,  emettono  ftoqua  eoo  argillu  e  qas,  ìn  occasione 
dì  iiualcbtt  ticoHsa  dì  terremoto  L' emirtsione  di  gas  in  modo  itp- 
pAtiAceote  Im  luogo  soUaato  quando  v'  ha  forte  gettito  di  mt\- 
teriale  pastotto,  e  neir  eatate,  a  meno  che  non  avvenga  terre- 
mutOj  tutta  la  plaga  delle  salse,  compreso  T  interno  delle  bocche, 
À  eomplelaraente  secca. 

L'A.  d;\  altri  particolari,  sul  numero,  grande^jza   e    postura 
Ielle  bocche,  e  sulla  temperatura  e  qualità  delle  «lostanze  emesse  ; 
lermina   con   delle  proposte  per   uno   studio   tisico -chimico   di 
queste  Haise. 

SS.  G.  ÀLFANi.  —  Appunti  &ut  terremoto  di  Valparaiso.   [  Riv    dì 
FÌ9.,  Mat.  e  Scienze  Naturali;  Ottobre  1906). 


L'À.  incomincia  col  ricordare  d* aver  prima  calcolato,  sulla 
base  dei  aismogrammi  ottenuti  all'  osservatorio  Ximeniauo  di 
FireoEe  nella  notte  del  17  Agosto  u.  a.,  in  !>50(3  Km.  la  distanza 
ìeir  epicentro,  mentre  risultò  poi  che  la  scossa,  essendo  avve- 
isuta  a  Valparaibo,  tale  distanza  doveva  essere  stata  dì  TJOOO  Km. 
Egli  emette  l'ipotesi  che  la  registrazione  Bla  dilata  prodotta  da 
due  doosse  distinte,  delle  quali  la  prima  con  epicentro  assai  più 
-  icino  di  Valparaiso.  Analizsando  infatti,  i  sismogrammi  a  spe- 
•  i&Iinente  quello  tornito  dal  microsismografo  Viceutini,  vi  sco- 
{.lorse  ad  nn  certo  pnnto  ì  curatteri  del  principio  d'una  nuova 
violenta  scossa  lontanif^sima  ;  di  questn ,  non  ai  può  però 
ia  modo  alcuno  calcolare  la  distanza,  perchè  le  sue  onde  si- 
smiche sono  sovrapposte  a  quelle  della  prima,  Vn  altro  argo- 
mento in  favore  dell' ipotesi  dell' A.  è  che  proprio  nelle  stesse 
ore  del  terremoto  dì  Valparaiso  ai  avevano  pure  delle  violente 
~  i>08s«  in  Qiamaica  (  960^)  Km.  ) 

L'A-  termina  ev4Ìbendo  una  riproduzione  del  tracciato  otte- 
Dato  nella  notte  del  17  Agosto  al  pendolo  orizzontale  KW  del 
sao  oHJ^ervatnrìn,  p>  fn  notnrp  rome  U  onde  lente  della  fase  mas* 
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siimi  rti   trasi'onnino  in  onde  irregolari   e  rainori^  tali  da  moHtrarp 
elle  ni  ò  in   j)r«4(uiza  di  una  nuova  l'aso  preliminare. 

S9.  M.  Baratta.  —  La  catastrofe  sismica  di  S.  Francisco.  (Riv. 

d'Italia:  Ottobre   1900). 

È  un*  esposizione  riassuntiva  e  ragionata  del  Prelìmlnary 
Tepori  of  the  State  earthquaké  investigation  Commiaion  snl  ter- 
remoto di  S.  Francisco  del  18  Aprile  u.  s.,  pubblicata  da  A.  C. 
LawaoD.  L*A.  espone  inoltre  le  relazioni  tra  la  catastrofe  di 
cui  ragiona  e  la  precedente  storia  sismica  della  regione. 


V.  Monti 


INFORMAZIONI  DIVERSE 


(J) 


Commissione  per  lo  studio  del  terremoto  della  Calabria.  —  Con 
decreto  2  aprile  1906,  però  comunicato  alla  Direzione  della  Me- 
teorologia e  Geodinamica  soltanto  il  28  giugno  scorso,  sono  state 
fase  in  una  sola  la  Commissione  nominata  dal  Ministero  del- 
l'Istrnzione  Pubblica  e  quella  nomìoata  dal  Ministero  di  Agri- 
coltura, per  lo  studio  delle  cause  del  terremoto  delle  Calabrie. 
La  nuova  unica  Commissione  è  quindi  risaltata  composta  dai 
signori  Professori:  T.  Taramelli,  Presidente  dell'Università  di 
Pavia:  C.  Chistoni  della  R.  Università  di  Napoli;  O.  De  Lorenzo 
dell' Università  di  Catania;  G.  Mercalli  dell'Università  di  Napoli; 
À.  Kiccò  dell'Università  di  Catania;  G.  Agamennone,  direttore 
del  R.  Osservatorio  geodinamico  di  Rocca  di  Papa;  L.  Baldacci, 
Ingegnere  Capo  del  R.  Corpo  delle  Miniere;  A.  Franchi,  Ispet- 
tore Superiore  forestale;  L.  Palazzo,  che  anche  in  seno  alla 
nuova  Commissione  cuntinuò  nelle  funzioni  di  segretario. 

La  nuova  Commissione  tenne  le  sue  ultime  adunanze  a  Roma 
nei  giorni  18  e  19  luglio.  Senza  entrare  nelle  discussioni  svol- 
tesi durante  le  sedute  della  Commissione,  ci  limiteremo  a  dire 
che  in  esse  furono  additati  vari  argomenti  che  sarebbero  ancora 
da  studiarsi  per  chiarire  o  interpretare  meglio  i  fatti  geologici 
delia  Calabria;  fu  pure  rilevata  l'importanza  di  tener  dietro 
alle  manifestazioni  della  salsa  di  S.  Sisti,  che  è  da  conniderursi 


(1)  KiUDÌamo  qui  alcuno  liifonuaziotH  dir,  ytyr  iivcrssitn  tijioj^rii- 
fìcbe.  non  hanno  potuto  trovare  jiosto  rw'i  «Ino  fasfrimli  UTÌti  prero'Icn 
temente. 
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come  un  sensibile  sisinoscopio,  nel  denso  che  ogniqualvolta  av- 
viene un  terremoto  nella  regione,  la  salsa  dà  segni  di  insoUU 
attività:  fu  raccomandata  l'organizzazione  di  un  particolare 
servizio  di  informazioni,  per  stabilire  la  portata  e  la  tempera- 
tura di  alcune  fonti,  che  parvero  avere  subita  IMnflaenza  del 
grande  terremoto  ;  e  si  accennò  anche  ai  presunti  bradisismi  an- 
golari, per  accertare  i  quali  si  imporrebbe  la  revisione  delle 
vecchie  meridiane  esistenti  in  Calabria.  Ma  lo  scopo  precipuo 
delle  sedute  della  Commissione  fu  quello  di  concordare  insieme 
al  divisione  del  lavoro  di  redazione  della  memoria  sul  terremoto 
calabrese  in  diverse  parti,  da  distribuirsi  per  la  loro  esecuzione 
fra  i  varii  commissarii,  e  fu  stabilito  anche  un  preventivo  di 
spesa  per  le  gite  e  gli  studii  che  restano  a  farsi  in  Calabria. 

Fra  l'altre  cost»,  fu  proposto  di  affidare  al  Prof.  Mercalli 
lo  studio  e  la  discussione  del  materiale  di  documenti  sismici 
raccolti  e  conservati  presso  il  R.  Ufficio  Centrale,  esprimendosi 
il  desiderio  che  il  Ministero  dell*  Istruzione  avesse  a  lasciare 
lìbero  dalle  cure  dell'insegnamento  il  prof.  Mercalli  nei  mesi  di 
novembre  e  dicembie,  j^>er  potere  attendere  a  tale  lavoro  in  Roma. 

Consiglio  Direttivo  di  Meteorologia  e  Geodinamica.  —  Nei  giorni 

IG,  17,  20  e  'Jl  del  passato  luglio  ebbe  luogo  a  Roma  l'annuale 
sessione  del  Consiglio  Direttivo  di  Meteorologia  e  Geodinamica, 
che  è  costituito  dai  signori:  Senatore  Blaserna,  Presidente, 
On.  Cardani,  Comm.  Prof.  Tarumelli,  Comm.  Ing.  Cardarelli, 
Comandante  Giavotto,  Comm.  Ing.  Maganzini.  prof.  Palazzo, 
oont>iglieri  ;  Del  Cuutest^a,  segretario. 

Della  multiforme  opera  espletata  dal  Consiglio  nei  riguardi 
della  meteorologia,  della  sismologia  e  della  fìsica  terrestre,  noi 
accenneremo  qui  soltanto  n  poctii  punti  che  hanno  speciale  at- 
tinenza col  servizio  geodinamico. 

Il  (-(nìsiglio,  considtìrando  che  il  sussidio  difL.'  !*60  annue, 
(inora  conces::ie  dnl  Ministero  per  contribuire  alla  pubblicazione 
del  notiziario  sismico  annes.>o  al  Bollettino  del]a|^Società  Sismo- 
logica, non  basta  più  h  soj)perire  alle  spese  pel  notiziario  stesso, 
dopo  l' enorme  sviluppo  che  questo  ha  preso  in  confronto  dei 
primi  anni,  e  considerando  che  l'eccedeiiza  di  spesa  gravante 
ora  [ter  tale  titulo  sulla  Società  uè   compromette   seriamente  il 
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bilancio,  ha  eHpreaao  il  vuto   cbe   il   concorso    §nauo    dot    Mini* 
Blero  bia  elevato  fino  a  L.    I50CI. 

PoichA  era  stato  deoìfio  che  neir  ottobre  si  rionis^e  a  Roma 
la  Coinmiaaifìne  Permanente  delV  Associazione  internazionale  si- 
smnlogica.  il  noutro  Condiglio  rivoUe  preghiera  al  Ministero  af- 
finchè antorizzasae  il  Direttore  dell'Ufficio  Centrale  a  fare  le 
■«pi-ae  nece.'^HArie  per  bene  accogliere  la  riunione  degli  soìenKiaii 
atrauieri,  facendovi  fronte  colle  ordinarie  risorse  del  bilancio 
dell' U&cio. 

Il  Coneiglio  dichiarò  desiderabile  1'  nnìfìoa/.ione  degli  stì* 
pendii  degli  assistenti  degli  osservatorii  geodinamìoi,  raccoman- 
dando ai  Hiniatero  di  togliere  la  discrepanza  fra  lo  stipendio 
dì  L.  1500  cbe  ha  1' aaaìatente  dell*  osservatorio  di  Cataaia,  e  lo 
stipendio  di  L.  2CO0  dì  cni  godono  gli  assistenti  degli  altri  os- 
aervatorii  geodinamici.  Fa  pure  raccomandato  di  istituire  per 
l'  osservatorio  geodinamico  di  Pavia  il  posto  di  Direttore  eoo 
U.  3000. 

Il  t'onaiglio,  plaudendo  alla  proposta  del  Prof.  Palazzo  circa 
r  iatituzione  di  una  staxione  sismica  neirBritrea,  per  lo  studio 
dei  terremoti  mondiaiì,  in  conformiti  degli  soopi  a  cai  teud^ 
r AsBOciazione  Internazionale  Sismologica,  ne  raccomandò  rat- 
tiiaxione,^dando  incarico  al  Direttore  Palazzo  di  iniziare  presto 
le  trattative  al  riguardo  con  8.  E.  il   Governatore    dtdrKrìLrea. 

Circa  i  provvedimenti  pel  aervizio  sismico  in  Calabria,  prò- 
posti'dalla  Commi:^sÌone  per  Io  j^tudio  del  terremoto  calabrese, 
il  Consiglio,  invitato  ad  emettere  il  suo  parere  in  proposito,  ba 
rioOQOflcinto  la  grande  importanza  dello  proposte  fatte  e  le  ha  ap- 
provate pienamente,  ed  ha  incaricato  il  Direttore  Pulnzzo  di  fare 
DO  ultimo  esame  sopra  luogo  pf-r  decidere  la  località  in  cui  devo 
fiorgere  1*  osservatorio  geodinamico  di  1.*  ordine  per  la  Calabria. 

In  adempimento  di  tale  incarico,  il  prof.  Palazzo  intrapren- 
dere presto  on  viaggio  in  Calabria  per  T  organizzazione  di  un 
nonveniente  servizio  sismico  e  per  1*  istituzione  del  nuovo  osser- 
vatorio geodinamico. 


Riunione  a  Roma  della  Commissione  permanente  dell'Associazione 
Internazionale  Sismologica.  —  La  gib  auuuuciata  riunione  dulia 
Commissione  Internazionale  ebbe  luogo  in  Roma   dui    lU   ai   20 
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ottobre,  collMtuerveQto  di  14  delegati  HtraDÌeiìf  e  sotto  la  pre- 
sidenza del  Prof.  Palazzo,  già  viceprenidente  della  Commissione, 
e  ohe  fu  poscia  eietto  presidente  effettivo. 

La  soluta  inaugurale  fu  onorata  dalla  presenza  di  S.  E.  Cocco- 
Ortn  Ministro  dell'Agricoltura,  che  pronunciò  un  elevato  di- 
scorso. Degli  altri  discorsi  pronunciati,  delle  discussioni  tenute, 
delle  risoluzioni  votate  e  dei  festeggiamenti  della  Conferenza, 
non  faremo  qui  menzione,  uerchè  quanto  prima  sarà  pubblicato 
nel  nostro  Bollettino  un  renoconto  particolareggiato  di  tatto  ciò 
che  si  fece  nella  Conferenza;  a  tale  resoconto  rimandiamo  il 
lettore.  Qui  diremo  soltanto  che  fu  stabilito  che  la  prossima  as- 
semblea generale  dell'Associazione  debba  avere  luogo  all'Aia 
(Olanda)  verso  la  metà  del  settembre  1907. 

Missione  del  Prof.].Oddone  a  Strasburgo.  —  Il  Prof.  Emilio 
Oddone,  primo  assistente  del  nostro  UiHcio  Meteorologico  e  Geo- 
dinamico, fu  chiamato  a  prentare  servizo  per  un  anno,  in  qua- 
lità di  coUahoratore  scientifico  del  Prof.  Gerland,  presso  l'Uf- 
ficio Centrale  dell' ABHocìazionc  Internazionale  Sismologica,  che 
hit  sede  a  Strasburgo  e  di  cui  il  Gerland  è  direttore.  L'assegno 
dato'nl  Prof.  Oddone,  a  spese  del  bilancio  dell'Associazione,  è 
dì  50C)0  marchi.  Egli  dovrà  specìiiliuente  occuparsi  di  ricerche 
sperimentali  di  confronto  fra  ì  vurii  tipi  di  strumenti  sismici 
finora  in  u.so,  nonché  di  uno  studio  analitico  di  tutti  i  sismo- 
grammi ottenuti  nel  mondo  j^el  terremoto  di  Valparaiso.  —  Siamo 
lieti  che  l'onore  della  chiamata  di  un  sismologo  a  lavorare  presso 
r  L'ilici 0  Centrale  della  Associazione  Internazionale  recentemente 
costituita,  sia  toccato  all'Italia. 

Ricompense  per  le  mostre  dì  strumenti  sismici  all'  Esposizione  di 
Milano.  —  Psr  la  mostra  l'ì  strumenti  sismici  organizzata  dal- 
l' rtficio  t'entrale  di  3Icteorologia  e  (geodinamica,  fu  decretato 
all'  rdicio  il  (irnn  l'reinin.  —  Altro  Gran  Premio  riportò  1'  Uf- 
Hcìo  per  la  mostra  di  Meteoroloj;ia  Aeronautica,  ed  ebbe  la  Me- 
daglia d'(Jro  per  la  mostra  di  Meteorologia  Agraria. 

Al  benemerito  Cav.  Corrado  Guzzanti,  Direttore  dell' Osaer- 
vatorìo  di  Mineo,  fu  conccBì.'ia  una  Medaglia  d'Argento.  Al  me»;- 
caiiìoo  Sig.  Cagnato  di  l'adova,  costruttore  del  sismografo  Vi- 
centini, fu  decretata  la  Medaglia  d'  Oro. 


1^^ 
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Giulio  Grablovitz.  —  Fenomeni  vesuviani  del 
r  aprile  1906  osservati  da  Ischia. 


Non  credo  supertluo  riassumere  nella  presente  breve 
memoria  i  fatti  osservati  ad  Ischia  durante  il  parosismo 
vesuviano  dell*  aprile  1906  sotto  i  vari  punti  di  vista  con 
cui  ì  fatti  stessi  potevano  ad  esso  connettersi,  cioè: 

1/  Apparenza  del  Vesuvio  veduto  da  Ischia; 

'^.''  Quantità  della  cenere  quivi  raccolta  ; 

S.°  Attività  sismica  in  relazione  con  l'eruzione; 

4-°  Variazioni  del  livello  del  mare; 

6."  Fenomeni  delle  acque  termali. 

1.  —  A.pparenza  del  Vesuvio. 

La  condizione  principale,  quella  della  visibilità  del 
Vesuvio,  mancò  affatto  dalla  vigilia  della  grande  eruzione, 
7  aprile,  sino  alla  fine  del  mese  stesso,  perchè  il  vulcano 
era  avvolto  in  densi  vapori  e  nell'enorme  nembo  di  ce- 
nere eh*  esso  emetteva  incessantemente.  L'  atmosfera  aveva 
perduta  la  sua  ordinaria  trasparenza  ed  ancora  alla  line 
del  metfe  a  stento  sì  discerneva  il   contorno    del    Vesuvio. 

Ciò  tolse  intieramente  la  possibilità  di  prendere  qualche 
fotografia  che  non  sarebbe  stata  priva  d*  interesse  per  fis- 
sare le  successive  modifìcazionì,  specialmente  della  som- 
mità del  vulcano.  Ugualmente  sarebbero  stale  opportuno 
iiucce.'*sive  determinazioni  altimetriche,  ma   la    prima  opo- 


vy 
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razione  di  tal  genere,  mediante  il  teodolite,  riuscì  appena 
il  1.**  maggio. 

Prima  della  recente  eruzione  il  Vesuvio  veduto  da 
Ischia  appariva  quatti  come  un  cono  perfetto  con  una  moz- 
zatura del  vertice  appena  apprezzabile  alla  vista,  e  le  due 
generatrici,  rispetto  alle  quali  la  linea  visuale  era  tan- 
gente, non  presentavano  alcuna  irregolarità  od  interru- 
zione apprezzabile. 

Invece  dopo  V  eruzione  la  sommità  era  foggiata  a  ca- 
lotta e  d'ambo  i  lati,  a  livello  pressoché  ugnale,  si  scor- 
geva chiaramente  il  nuovo  orlo,  per  la  brusca  interruzione 
che  ivi  presentavano  le  due  generatrici  anzidette.  Di  questi 
due  punti  prescelsi  quello  verso  Sud,  come  meglio  definito 
e  mediante  un  procedimento  a  base  trigonometrica,  eh'  è 
superfluo  qui  esporre  in  dettaglio,  ricercai  col  mez/.o  degli 
angoli  in  alt-azimut  ed  in  base  alla  distanza  nota  con  le 
correzioni  dovute  alla  curvatura  della  terra  ed  alla  rifra- 
zione, r  altezza  dello  stesso  ]>uuto  del  nuovo  orlo,  nonché 
quello  del  nuovo  culmine  del  Vesuvio.  Naturalmente  in 
tale  procedimento  non  era  da  aspirarsi  ad  una  rigorosa 
precisione  in  tanta  distanza,  anzitutto  per  T  ingrandimento 
delle  inesattezze  strumentali,  ])Gr  correggere  le  quali,  in 
quanto  possibile,  fu  operata  t' inversione  orizzontale  e  ver- 
ticale e  gli  angoli  furono  letti  ad  ambo  i  microscopi,  otte- 
nendo cosi  per  ogni  elemento  la  lettura  di  otto  valori. 
L'errore  temibile  non  sorpassa  così  10  o  15 secondi  d'arco, 
come  già  fu  sperimentato  in  occasione  di  operazioni  astro- 
nomiche a  scopo  cronometrico,  per  cui  su  una  distanza 
di  40  chilometri  sarebbe  stato  di  2  o  8  metri. 

Altra  causa  d*  errore,  sjìesso  più  forte  della  precedente, 
risiedo  nella  difficoltà  di  stabilire  esattamente  la  corre- 
zione per  la  rifrazione,  in  causa  delle  differenze  non  pre- 
cisabili di  temperatura,  certo  non  inconcludenti  su  questa 
linea  d'  aria,  attraversante  stretti  e  golfi,  isole  e  terraferma, 
piani  e  monti,  con  un  divario  altimetrico  di  oltre  un  chi- 
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lometro.  In  luogo  di  tentare  metodi  più  complessi  e  meno 
sicuri  per  correggerla,  pensai  di  stabilire  la  correzione  in 
base  ad  analoga  determinazione  di  un  punto  d' altezza 
nota  ed  inalterabile,  come  il  vertice  del  vicinissimo  Monte 
Somma. 

Tre  determinazioni  eseguite  nel  maggio  mi  diedero  i 
seguenti  risultati  : 

il  1  il  8  il  13         Medie 


Altezza   del    Monte    Somma, 

nota: 

ua7.o 

_ 

— 

_ 

Altezza  del   duovo  orlo  me- 

ridionale del  Vesusio.    . 

1-208.7 

1207.1 

12U.3 

120S).0 

AKezKa  della  nuova  sommità 

del  VeauTÌo 

1227.0 

1231.1 

laK.l 

1230.8 

ove  si  scorge  la  tendenza  all'incremento  della  sommità 
pel  nuovo  materiale  espulso  dal  vulcano,  mentre  V  altezza 
del  nuovo  orlo  meridionale  presenta  soddisfacente  accordo 
fra  le  tre  determinazioni. 

2.  —  Cenere  raccolta. 

Una  straordinaria  calma  atmosferica  regnò  nei  giorni 
successivi  alla  grande  eruzione  ;  fu  questa  una  circostanza 
favorevolissima  perché  la  cenere  vesuviana  si  mantenesse 
ovunque  fosse  caduta,  in  modo  che  lo  strato  depositato 
era  pure  generalmente  di  spessore  uniforme. 

Per  valutarne  bene  la  quantità,  raccolsi  la  cenere  ca- 
duta su  una  piattaforma  inaccessibile  ad  estranei  e  della 
superficie  di  Mq.  5.2;  durante  la  giornata  dell' 8  la  cenere 
era  già  sensibile  agli  occhi,  ma  non  si  poteva  raccogliere 
in  quantità  apprezzabile,  essendosene  radunato  appena  un 
decigrammo  sopra  sette  decimetri  quadrati  nello  spazio  di 
quattr'ore;  appena  nella  notte  successiva  si  ebbe  la  mag- 
giore precipitazione,  che  poi  continuò  ad  intervalli  fino 
al  12,  cioè: 
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fino  al  mattino  del  *J gr.  231 

dalle  10t>  del    U  alle  IQ*"  del    10.    .    »  0 

^      18     »     10             7    dellMl.    .    »  54 

nella  giornata  dell*  11 j*'  0 

»      notte  daini  al  1*2 »  \ 

dalie    7  •/,  alle  10  %  del  12    ...    »  6 

»      10'/,    »     15'.,    »     12    ...    >  1 


Totale  gr.  296 

al 
metro  quadrato 


poi  quantità  inapprezzabili. 

Alla  Grande  Sentinella  si  raccolsero  nella  notte  dal- 
r  8  al  9  gr.  141  al  mq.  ed  in  quella  dal  10  all'  11  gr.  79 
al  mq.;  inferiorità  epiegabile  con  la  maggiore  distanza. 

L*  altezza  della  cenere  caduta  al  suolo  in  tutte  le 
quattro  giornate  era  difficile  ad  apprezzarsi  direttamente 
per  la  sua  piccolezza,  ma  fu  sulle  prime  stimata  a  ''^  mil- 
limetro e  questa  è  la  misura  a  cui  conviene  attenersi  nei 
confronti  con  altre  località  perchè  generalmente  sarà  stata 
apprezzata  in  questo  modo  semplice  e  diretto. 

Eftdunata  iuvece  tutta,  pur  senza  esercitare  pressione 
in  una  scatola  rettangolare  la  cui  base  equivaleva  ad  K'^^^ 
della  superficie  su  cui  erasi  raccolta,  la  ricolmò  per  una 
altezza  di  46  millimetri,  talché  il  suo  vero  spessore  risul- 
tava dì  quattro  decimillimetri. 

Agitata  e  compressa  ma^^giormente,  ma  dolcemente, 
lo  8])essore  si  riduceva  a  mill.  0.315,  ma  è  certo  che  com- 
pressa ulteriormente  si  ridurrebbe  al  di  sotto  di  mill.  0.296; 
il  suo  peso  specifico  essendo  in  realtà  un  po'  superiore  a 
quello  dell*  acqua. 

Certamente  la  norma  che  ammette  confronti  più  at- 
tendibili e  precìsi  è  quella  di  attenersi  al  peso  delle  quan- 
tità raccolte  su  determinate  superfìcie. 

8.  —  A.ttivitèt  sismica. 


Molte  furono  le  perturbazioni  sismiche  osservate  agli 
strumenti  nell'  isola  d'  Jnchia    nella   notte  dell*  eruzione   e 
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nei  giorni  successivi.  Si  pnò  anzi  asserire  che  nelle  prime 
ore  dell'  8  il  suolo  sì  mantenne  in  una  continua  convul- 
sione a  cominciare  dalla  scossa  delle  0*'3i'"  che  fu  decisa- 
mente la  più  forte.  Non  è  peraltro  possibile  fare  un'  ana- 
lisi sicura,  perchè  i  moti  sismici  si  trovano  frammisti  a 
perturbazioni  dipendenti  da  una  lieve  agitazione  del  mare, 
agli  effetti  della  quale  gli  apparecchi  sismici  in  un*  isola 
di  limitata  estensione  non  si  possono  sottrarre,  senza  sa- 
crificare in  pari  tempo  le  registrazioni  microsismiche  di 
natura  veramente  endogena. 

In  generale  i  moti  osservati  interessano  maggiormente 
la  componente  E-W  che  quella  N-S  e  ciò  è  naturale  perchè 
r  apparato  vulcanico  vesuviano  giace  quasi  a  Levante 
d' Ischia,  cioè  11"  verso  Nord. 

Segue  il  quadro  dimostrativo  delle  perturbazioni  mag- 
giori registrate  dalle  rasche  sismiche  al  Porto  d' Ischia  ed 
alla  Grande  Sentinella  con  le  rispettive  ampiezze  effettive 
alla  componente  E-W: 

Perturbazione  principale. 

Principio    a    O^U"  o«  dell'  8  aprile  1906. 

I  Massimo     0  31   11  ~  mm.  0.048; 

Il        »  0  31  62  =     »      0.Ò24; 

Diminuzione  0  32;  estinzione  indefinìbile,  le  pertur- 
bazioni continuando  senza  tregua  come  dalle  indicazioni 
che  seguono: 

Da  Ot'Sd"'  a  0**45'^;  massimo  =  mm.  0.016; 
»120»130  »        =»     0.016; 

'•160»!  57  »        =»     0.016;  poi  tregua  relativa. 

A    2''  B"  0*  ripresa, 
>>    2    5  22  massimo  =  mm.  0.020 
»    2    U  26  >        =    »     0.031 

»    2  17  40  »        =    >     0.041 

»    2  35    0  9        =     >     0.016; 
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A  2*'6'3"'òO    massiiiio  =  min.  O.OW  ; 

»  '2  5ti  —  diminuzione;  poi  altra  treffnn  relativa, 
Da  ii^lb'"  a  3*"J0"'  massimo  =  inni.  0.0-'«l  : 

A  ■1^441»  5«  mass.  =  mm.  0.031  , 

»  5    3  45       »      =  0.038  ' 

»  B  14  10        »       -  0.010 , 

).  5  2«     1!       >      =  0.013  * 


istantanei  tra  moti  continui  di  0.010 
»  »      »  »         >  0.OU5 


dopo  di  che  i  moti  residui  si  confondono  oon  le  pertur- 
bazioni del  mare. 

I  dati  strumentali  ohe  precedono  si  riferiscono  alla 
Grande  Sentinella,  mentre  al  Porto  d' Ischia  le  perturba- 
zioni marine,  essendo  troppo  forti,  obliterarono  le  altre 
in  grande  parte  e  non  permisero  un*  analisi  soddisfacente: 

Segue  V  elenco  delle  successive  perturbaaioni  a  fasi 
ben  definite: 

8  Aprile    1906. 


Ampiezza  effettiva 

Prìiici|)iu 

MKStimo 

Finti 

G»nde  Sani.         P.  d* 

lacliU 

7'' 62-40* 

7hB2™63' 

7»' 53"'  4'? 

mm. 

.  0.013           manca 

lU  42   2*i 

10  42  35 

10  43  m 

» 

0.017        mm. 

ao&a 

11  57   6tì 

U  58  27 

il  b\)     b 

> 

0.013           » 

0.020 

12  26   62 

12  20     4 

12  28     6 

» 

0.073           » 

0.073 

12  -14   40 

12  44   61 

12  4(1     n 

» 

0.0  If»           » 

0.01-4 

13    3   2:( 

13     3  37 

13     \      0 

» 

0.013           » 

o.avt 

14  20  35 

14  20  51 

14  22   35 

» 

0.087           » 

0.073 

17  30  40 

17  HI      fi 

17  33     U 

» 

0.022           » 

o.o2y 

VJ     tJ  43 

li)    y  31 

II»  12  51 

Ori 

ffine:  Valle  C 

andini 

9   Aprile    1906. 


Ampiezza 

effettiva 

Principiu 

Masaimo 

Fine 

Grande  Sent. 

P.  d' Isohu 

22"  li'"  17" 

22"  13'"25- 

22''U.'"ltì' 

mm.  0.026 

mm.  0.080 

23     0   34 

23     1   30 

23     4  45 

»     0.004 

>     0.047 

23  ly  54 

23  24   11 

23  2*i  60 

»     0.010 

»     0.050 
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10  Aprile   1906. 


ICuiimo 

Fin» 

A 

Gran 

mpiezza 

effett 

iva 

Prìnoiplo 

d«  Sent. 

P.^ 

' IsobiA 

Oh  4"  ? 

0»-  5"'18' 

0»   7"20' 

mm 

.0.008 

mm. 

.  0.029 

1  15  54» 

1  21 

0 

1  21 

0 

0.001 

» 

0.029 

3    8  17 

2  10 

0 

2  12 

25 

0.009» 

» 

0.035 

2  SO  36 

2  32 

16 

2  36 

0 

0.027 

» 

0.073 

2  53  90 

2  53 

0 

2  51 

55 

0.005 

» 

0.019 

8  U  86 

8  18 

0 

8  21 

35 

0.020 

» 

0.080 

3  44  58 

3  47 

36 

3  48 

0 

0.020* 

» 

0.073 

4  10  29 

4  13 

87 

4  13 

47 

0.010» 

» 

0.028 

4  23  68 

4  26 

23 

4  27 

U 

0.004 

» 

o.(m 

6    9  63 

? 

6  12 

58 

0,001 

» 

0.017 

7  32  36 

7  34 

4(i 

7  35 

52 

0.008» 

» 

0.032 

8  16  62 

8  19 

80 

8  32 

0 

0.006 

» 

0.016 

8  41     8 

8  42 

88 

8  46 

17 

0.010 

» 

manca 

9    6  42 

9    9 

12 

9  11 

4 

0.031 

» 

0,063 

10    7  45 

10    8 

38 

IO  10 

40 

0.008 

» 

0.058 

23    0  36 

y 

23    2 

12 

0.001 

» 

0.002 

11  Aprile    1906. 


Ampiezza  effettiva 


FrÌQcfplo 

Masgimo 

Fine 

(brande  Sent. 

P.  d 

•Ischia 

Ob2*jn.47. 

0*27"65* 

0»>2i)"'18" 

mm, 

.  0.001 

mm 

.0.019 

0  33   12 

0  36     7 

0  37   49 

» 

0.00 1 

» 

0.019 

1  30  38 

1  21  26 

1  23  30 

» 

0.001 

» 

0.006 

1  26  41 

l  27  20 

1  38  45 

> 

0.000 

» 

0.004 

2  34   13 

3  26  43 

2  27  48 

» 

0.002 

» 

0.016 

5  39  24 

6  40  64 

5  42  SG 

» 

0.000    ^ 

» 

0.003* 

6  33  19 

6  34  80 

0  36  80 

» 

0.000 

» 

0.0(VI 

13    4  80 

IS    5  34 

13    7  40 

» 

0.001 

» 

0.004 

13  14  47 

13  16  48 

13  18  24 

» 

0.001 

» 

0.016 

Da  20''15"  a  21 ''0"  parecchie  piccolissime  perturbazioni 
registrate  al  Porto  d' Ischia  e  non  alla  Grande  Sentinella. 
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14  Aprile  1906  da  5M7n3'  a  6''25"'48'  registrazione  di 

terremoto  lontano. 
18         »         »       da  8''8""8''  a   8''9'20'  perturbazione   col 
massimo  di  mm.  0.010  alla  Gr.  Seni,  e  di  0.016  al  Porto 
d' iBchia  a  8''8'"36-. 

I  dati  contrassegnati  con  asterisco  si  riferiscono  alia 
componente  N-S  che  nella  rispettiva  perturbazione  fu  più 
attiva  deir  altra;  tale  caso  è  più  frequente  alla  Grande 
Sentinella,  ma  in  ogni  modo  costituisce  un*  eccezione,  forse 
accidentale,  su  cui  non  merita  soffermarsi,  I  dati  mal  si- 
curi sono  contrassegnati  o  rimpiazzati  da  un  interrogativo  ; 
la  parola  €  manca  »  indica  sospensione  nel  funzionamento 
del  rispettivo  appareochìo. 

Evidente  è  il  fatto,  che  le  ampiezze  al  Porto  d'Ischia 
sono  maggiori  ohe  alla  Grande  Sentinella  e  ciò  fornisce 
la  prova  che  il  Porto  d'Ischia  è  più  vicino  all'epicentro, 
tanto  più  che  le  perturbazioni  minime  non  hanno  lasciato 
tracce  apprezzabili  alla  Grande  Sentinella,  mentre  la  sen- 
sibilità dei  due  apparecchi  era  la  stessa  come  fu  provato 
dai  sismogrammi  pressoché  identici  ottenuti  in  occasione 
del  terremoto  di  S.  Francisco  del  18  aprile.  Perciò  la 
detta  diiferenza  d'  ampiezza  milita  a  favore  della  prove- 
nienza vesuviana. 

Scindendo  la  detta  serie  di  perturbazioni  isolate  iu  3 
gruppi,  senza  tener  conto  dei  terremoti  lontani,  né  di 
quelli  di  cui  mancò  accidentnlmente  in  una  delle  due  sta- 
zioni il  funzionamento,  si  ottiene  il  seguente  quadro: 


Periodo 

ttoidMti 

delle  ampiecEe 
Or.  S.           P.  d'I. 

Medie 

Gr    S. 

aispieue 
^    P.  d'I. 

Bapporto 
P:tì 

Giornate  8  e  'J 

10 

0.313 

O.Bltì 

■   0.0313 

0.0618 

1.78 

Giornata  del  10 

16 

0.158 

0.66(; 

0.0102 

0.0371 

S.63 

Giornate  11  e  IH 

10 

0.017 

0.098 

0.0017 

0.0098 

5.76 

Sommo 

=  ;ì5 

0.48a 

1.172 

0.0138 

0.0336 

2.48  = 

Medie 
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da  cui  si  scorge  che  col  diminuire  dell'  intensità  cresce 
il  rapporto  fì-a  le  ampiezze  delle  due  stazioni,  risultato 
che  viemmaggiormente  conferma  quanto  già  detto. 

Ordinando  infatti  tutti  i  dati  dell*  ampiezza  secondo 
l' intensità,  quale  risulta  dalla  somma  dei  dati  corrìspon* 
denti  delle  due  stazioni  e  raggruppandoli  a  5  a  5,  si  ot- 
tiene il  seguente  risultato  : 


tr.  Sent. 

P.«  d'Ischia 

Rapporto 

46.4 

76.8 

1.63 

26.6 

69.4 

2.38 

11.6 

89.0 

8.36 

7.0 

29.4 

4.20 

4.4 

17.2 

3.91 

1,8 

10.2 

0.67 

0.4 

a.4 

8.50 

che  presenta  soddisfacente  analogia  col  precedente. 

Non  mi  pare  azzardato  concludere  che  le  perturba- 
zioni qui  registrate  debbono  essere  realmente  provenute 
dal  Vesuvio  per  semplice  effetto  di  propagazione,  e  ciò 
anche  per  l' assenza  d' ogni  caratteristica  propria  d' una 
manifestazione  locale  concomitante. 

Per  risolvere  con  sicurezza  tal(>  problema  non  baste- 
rebbe nemmeno  la  cognizione  esatta  delle  scosse  avvenute 
nella  regione  ve.suviana,  ma  occorrerebbe  la  presenza  di 
apparecchi  confrontabili  almeno  in  due  altre  stazioni,  di- 
stanti press'  a  poco  quanto  Ischia  dal  Vesuvio,  ma  in  di- 
rezioni differenti,  p.  es.  Benevento  e  Salerno. 

4.  —  Livello  del  mare. 

I  fenomeni  straordinari  del  mare  non  mancarono  di 
rendersi  manifesti  in  quest'  ìsola,  ma  conviene  vedere  fino 
a  qual  punto  possano  attribuirsi  al  parosismo  vesuviano. 
Premetto  che  nessuna  variazione  apprezzabile  s'  è  trovata 
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fr»  i  oaptisaldt  prossimi  al  iD«re  in  questMaoIs;  fa  paro 
generalmente  osservato  dal  publilìco  il  ritiro  notevole  delle 
acque  del  mare  a  certe  ore  nei  giorni  successivi  all'era* 
sione  (6-11  aprile),  ma  come  bo  potnto  poi  verificare  ì.qì 
mareogrammi)  le  basse  maree  alquanto  pia  depresse  del* 
r  ordinario  erano  oompletameute  giustificate  dalle  posi- 
zioni lunisolari  in  quell' epooa  di  plenilunio  (9  aprile)  e 
perigeo  i  10  aprile)  con  passaggio  della  luna  per  T  equa- 
tore (8  aprile).  In  virtù  di  queste  prossime  coincidenze 
l'ampiezza  della  marea,  secondo  le  formolo,  doveva  (jtii 
raggiungere  ed  anche  superare  40  centimetri,  ciò  che  av- 
venne di  fatto.  Di  più  V  alta  pressione  atmosferica  e  la. 
disposizione  del  gradiente  nei  giorni  precedenti  avevano  già 
depresso  il  livello  indipendentemente  dallo  stato  di  marea, 
cosicché  lo  stato  di  secca,  accusato  da  molti,  qui  e  nelU 
altre  isole,  non  aveva   bisogno   di   differente   spiegazione. 

Ma  un  fatto  del  tutto  nuovo,  che  non  trova  riscontro 
in  un  sedicenhio  di  registrazioni  mareografìcbe,  è  piuttosto 
quello  che  si  rivela  dopo  il  mezzodì  del  6  aprile  e  sì  aocentiuki 
fortemente  durante  la  notte  successiva;  esso  si  scorge  bene 
nel  mareogramma  (V.  tavola)^  specialmente  se  si  traccia 
una  curva  di  conguagliamento  delle  ordinarie  aesse  ma- 
riìtBj  che  hanno  un  periodo  di  12  a  14  minuti  primi 
per  ogni  oscillazione  completa.  £  una  serie  d'obcillazionii 
che  sottoposta  a  calcolo  fornisce  un  periodo  completo  di  l'''25'* 
dal  mezzodì  del  6  aprile  a  7"  del  giorno  7.  Tali  oscillazioni 
continuano  visibilmente,  benché  più  lievi,  per  tutta  la  gior» 
nata  e  se  ne  veggono  tracce  anche  nelle  prime  ore  dell'  8. 

La  maggiore  oscillazione  che  raggiunge  46  mm.  fra 
0'*48«'  ed  I^'ÒS"  del  7  ha  1'  aspetto  d'  un'  alta  marea  secon* 
daria  in  ora  di  bassa  marea;  questi  fenomeni  che  prece- 
dettero il  grande  parosismo  vesuviano,  rendono  abbastanza 
verosimile  una  relazione  col  medesimo,  tanto  più  ohe, 
come  ho  detto,  non  trovo  altro  esempio  d' un*  oscillazione 
di  tal  periodo  in  tutta  la  serie  delle  osservazioni  mareo- 
grafiche  d'  Ischia. 
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Le  oscillazioni  ben  definite  ed  ininterrotte  sono  in 
numero  di  31  e  nel  quadro  seguente  sono  indicati  gl'istanti 
dei  rispettivi  massimi  e  le  ampiezze  in  millimetri: 


6  Ap. 


7  d. 


TsUnte 

Àmp. 

Istante 

Amp. 

Istante 

Àmp 

12*'3B™ 

17 

7Ap.  2''36" 

29 

7Ap, 

17h9« 

11 

13  67 

10 

4  8 

34 

18  46 

11 

16  20 

16 

6  42 

17 

20  14 

17 

16  62 

6 

7  6 

18 

21  30 

23 

18  19 

34 

8  18 

26 

22  62 

22 

19  41 

34 

9  46 

40 

8  d 

,  0   21 

11 

21  6 

46 

11  20 

26 

2  3 

17 

22  30 

30 

12  36 

6 

3  30 

6 

23  68 

29 

14  0 

11 

4  47 

22 

1  20 

46 

16  ^2 

11 

6  24 

7  46 

23 

16 

GÌ'  istanti,  benché  stimati  con  ogni  cautela,  non  sono 
da  ritenersi  rigorosi  per  la  natura  abbastanza  complessa 
delle  curve  da  cui  scnturiscono.  L'  ampiezza  rappresenta 
V  eccesso  emergente  da  una  curva  di  marea  tracciata  ra- 
sentando i  mìnimi  delle  oscillazioni  medesime,  depurate 
delle  sesse  ordinarie. 

ITu  rapido  sguardo  rivela  tosto  una  certa  regolarità 
nelle  oscillazioni,  in  quanto  riguarda  il  periodo;  infatti 
supponendo  questo  costante  per  11  oscillazioni  consecu- 
tive, si  ottengono  per  ciascuna  delle  tre  serie,  come  sopra 
disposte,  le  seguenti  costanti: 


I  r=  Istante  corretto  del- 
l' oscillazione  mediana 
P  =  Periodo  conguagliato 
E  ^  Media    degli    errori 
sui  valori    ricalcolati 


0  Aprile       7  Aprile      8  Aprile 

19''39"3      9'^61'"1       0»'29"'l 
P24.8       l'"26.3       1^27.6 


=  3.0 


G.6 


5.6 
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Se  si  applii'atjse  Io  stesso  procedimento  air  iutiera  serie 
ai  otterrebbe: 

I  =  lO'O^.S  del  7  Aprile 
P  =    1  26.6 
E  =         7.67 

ma  siccome  il  primo  risultato  dimostra  la  tendenza  ad  un 
rallentamento  progressivo  del  periodo,  reso  più  manifesto 
nel  secondo  procedimento  dalla  disposizione  dei  segni  degli 
errori  residui,  si  può  tentare  l' introduzione  del  termine 
di  secondo  grado  nell*  equazione  di  condizione  ed  in  tal 
caso  si  ottiene  : 


I 

■- 

9»'62™86  del 

7 

Aprile 

p 

= 

1  26.487 

V 

= 

0.    009340 

K 

— - 

6.40 

in  cui  V  è  la  variazione   progressiva  del  periodo.    Da  ciò 
il  seguente  elenco  corretto: 


Iitante 

Er- 

IitftDte 

Er- 

Iitant* 

Er- 

corretto 

rore 

corretto 

rore 

corretto 

roro 

G  Ap.  lai-BG"'!! 

—  l.tì 

7  Ap.    2"42'-b 

-    7.8 

7  Ap. 

17»'   7'"6 

-f    1.4 

U     0.3 

-  3.;t 

4     8.4 

-    0.4 

18  36. 1 

-h    9.9 

16  24.3 

—  ut 

6  34.2 

r-     7.8 

20    2.8 

-{-  11.2 

16  48.6 

^-o.6 

7     0.2 

f    4.S 

21  39.9 

-h    0.1 

18  12.8 

-:   (i,2 

8  26.4 

-    8.4 

22  E8.8 

-  e.s 

10  SI, a 

+  3.7 

y  62.8 

—    7.8 

tì  Ap. 

0  27.1 

—    6.1 

21     1.0 

-f  4.0 

11  iy.4 

-i     0.6 

1  55.5 

-f    *.6 

22  27 . 7 

-1-  2.3 

12  n;.2 

-11.2 

3  24.1 

-1-    5.9 

2H  62.0 

-1-0.0 

14  13.2 

-  18.2 

4  53.0 

-    6.0 

7  Ap.    1  17  .a 

-1-2.7 

16  40.3 

-i     4.7 

6  22.0 

7  51.2 

-i-    2.0 
-    6.2 

Come  si  vede,  anche  il  massimo  errore  di  13,2  rimane 
entro  il  limite  d'un  quarto  d'ora,  tollerabile  per  la  diffi- 
coltà dell'  apprezzamento,  specialmente  nelle  oscillazioni 
più  appiattite.  Infatti  le  15  oscillazioni  più  ampie  (da  22 
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'•  Vf  mtn.  )  dittino  un  medio  errore  di  4"8  e' Je  H5  pit(  ri' 
strette  (  da  6  a   17  mm  )  quello  di  G^é, 

Per  avere  an  criterio  più  fondato  sulla  probabilità  di 
una  relazione  coi  fenomeni  vesuviani,  conveniva  eeamiuare 
anzitutto  se  il  fatto  trovava  riscontro  nei  mareografi  di 
Napoli.  A  tale  scopo  mi  rivolsi  alla  Direzione  dell' Isti- 
tuto Qeogratìco  Militare  in  Firenze  e  per  costei  gentilezza 
potei  ispezionare  1  mareogrammi  dell'  Arsenale  e  del  Man- 
draccbio.  Per  quanto  riguarda  quest'ultimo,  ancora  nel  1889 
potei  accertare  l'  esistenza  delle  aesse  mai*Ìne  e  notare  la 
grande  diversità  che  presentavano  rispetto  a  quelle  d*Isohia, 
vale  a  dire,  mentre  quivi  si  presentano  sensibilmente  re- 
golari e  di  perìodo  pressooliè  costautu  (V.  Rendiconti  R. 
Accademia  dei  Lincei  5  gennaio  1890:  «  Ricerche  sulle 
maree  d' Ischia  >  ),  a  Napoli  riescono  irregolanssime  e 
composte  di  periodi  differenti  e  variabili;  ciò  risulta  con 
maggiore  evidenza  dalle  attuali  registrazioni  delT  Arsenale 
ottenute  da  un  apparecchio  di  costruzione  assai  più  mo- 
derna, accurata  e  precida  e  posto  in  coudizioni  assai  più 
favorevoli,  mentre  al  Mandracchio  le  registraeioni  riescono 
deficienti  ed  a  stento  vi  si  vedono  riprodotte  le  più  sen- 
tite fra  le  oscillazioni  registrate  all'Arsenale.  Per  fare  nn 
confronto  soddisfacente  con  Ischia  ho  dunque  preferito  le 
registrazioni  dell'Arsenale,  cominciando  col  tracciare  sopra 
un  foglio  traslucido  l'andamento  conguagliato  del  livello 
del  mare  con  eliminazione  delle  ordinarie  seèse  viarine 
aventi  periodi  da  3  a  '^^0  minuti,  che  il  mareografo  del* 
r Arsenale  registra  quasi  permanentemente  con  elegante 
nitidezza. 

L' operazione  di  conguagliamento  fu  esegnìta  con  la 
iDUsima  accuratezza,  evitando  rJntlaenza  d'ogni  idea 
preconcetta  e  qnest'  intento  mi  fu  reso  piii  agevole  dal- 
l' inversione  dello  scorrimento  della  carta  e  dalle  diffe- 
renze di  scala  esistenti  nelle  ascisse  ed  ordinate  tra  i  due 
apparecohi. 


^^^^^^^^^^■t*-  I^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^H 


-  302  — 

Neil' aualizzaro  poi  la  curva  così  ottenuta,  mi  si  rese 
tosto  evidente  che  nemmeno  le  oscillazioni  in  questione, 
del  pari  che  le  sesse  ordinarie,  avevano  in  Napoli  quel- 
1'  uniformità  che  si  osserva  ad  Ischia  e  ciò  oredo  doversi 
attribuire  alle  irregolarità  delle  coste  del  golfo,  mentre 
esternamente  e  pure  a  breve  distanza  dal  continente,  come 
ad  Ischia,  non  soltanto  sono  minori  le  cause  perturbatrici, 
ma  avviene  una  compensazione  naturale  anche  di  quelle 
picoole  irregolarità  che  potrebbero  avere  origine  dalla  vi- 
cina terraferma. 

Per  tal  motivo  nelle  registrazioni  dell'Arsenale  si 
trovano  frammiste  alcune  oscillazioni  che  non  si  riscon- 
trano nelle  registrazioni  d'Ischia;  tuttavia  ogni  oscilla- 
zione d' Ischia  ha  la  sua  corrispondente  all'  Arsenale  di 
Napoli,  talché  riesce  possibile  un  confronto  soddisfacente; 
le  rimanenti,  che  sono  iu  tutto  10,  s' intercalano  con  una 
ampiezza  alquanto  minore  senza  guastarle  e  possono  di- 
pendere dalla  sovrapposizione  d' oscillazioni  d' altro  pe- 
riodo, tanto  più  che  in  precedenza  alla  serie  considerata 
ve  u'  ha  del  perìodo  di  60  minuti,  senz'  alcunché  d'  ana- 
logo nelle  registrazioni  d'Ischia.  Eccone  l'elenco: 


<ì  Ap. 

12>'36'" 

=  15 

7  Ap.  3''64"' 

=  20 

7  Ap. 

i9no>" 

>=.    8* 

18  37 

-24 

6  32 

=  21 

19  66 

=  16 

U  36 

=  10* 

6  56 

=  40 

21  32 

=  14 

16  31 

=  20 

H  10 

=  26 

22  23 

=  11* 

1«  20 

^•26 

9  51 

=  30 

23  10 

-18 

17  21 

=  20* 

li  22 

=  10 

8  Ap. 

0  13 

=  18 

lU  6 

=  47 

12  32 

=  9 

1  62 

=  28 

ii)    8 

=  :i8* 

13  14 

=  11* 

283 

=  10* 

ly  .17 

:..2C» 

14  4 

-20 

3  39 

=  10 

•20  IG 

^  32 

14  54 

1=  0* 

4  86 

=  20 

2-J  '21 

=  30 

16  63 

=  20 

7  7 

=  10* 

'28  35 

=  19 

16  44 

=  20 

<J23 

=  10 

7  Ap. 

1  11 

=  21 

17  38 

---14* 

7  27 

=  16 

2  US 

=  17 

18  :u 

=  9 
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ove  i  dati  con  asterisco  souo  quelli  che  non  trovano  cor- 
rispondenza con  Ischia.  Trattati  gli  altri  con  V  identico 
procedimento  d' Ischia,  si  ottiene  : 

I  =  9HG"m 
P  ==  1  26.606 
V  =        0,09326 

E  ■^-~        9.12 

ed  i  valori  ricostruiti  presentano  differenze  prime  che 
da  I''23'"9  salgono  ad  l''29'"3,  cioè  sono  quasi  identiche  a 
quelle  d'Ischia  che  vanno  da  1*'23"7  ad  P29'"2. 

L'  arrivo  delle  onde  in  questione  ad  Ischia  avviene 
in  media  B"'9  dopo  V  Arsenale  ;  mentre  per  le  prime  onde 
il  tempo  impiegato  é  di  T**?,  per  le  ultime  si  riduce  a  4'"2, 
ma  non  è  certo  il  caso  di  attribuire  a  questa  piccola  dif- 
ferenza un  significato.  Piuttosto  il  ritardo  medio,  assunto 
quale  si  presenta,  militerebbe  in  favore  del  progresso  del- 
l'onda dal  golfo  verso  T  esterno. 

Per  ciò  che  -riguarda  1'  ampiezza,  questa  risulta  in 
media  come  segue: 


Periodo 

Araanale      ì 

Jfehin 

Ja  la»-  del  6  a    2'' 

dei    7: 

25.4 

26.S 

»      2      »    7  »  16 

»     7: 

21  .iì 

21.7 

»    16      »    7  »     7 

dell' 8: 

16.11 

16..T 

Medie:  20.8  21.0 

con  differenze  troppo  esigue  per   potervi    fondare    un   ap- 
prezzamento sulla  provenienza  degli  impulsi. 

Osservando  il  grosso  andamento  delle  ampiezze,  si 
scorgono  tre  massimi,  cioè  il  primo  intorno  a  20''  del  6, 
il  secondo  intorno  ad  8**  del  7  ed  il  terzo  nelle  prime  oro 
deirS,  dopo  di  che  le  oscillazioni  i^i  estinguono  rapida- 
mente. 
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Avendo  confrontato  infine  le  registrazioni  dell'  Arse- 
nale oon  quelle  del  Mandracchio,  mi  limito  a  dire  che  in 
quest'  ultima  stazione  i  massimi  relativi  delF  osoiliajsione 
in  quest.one  risultano  ritardati  in  media  di  18",  mentre 
le  ampiezze  si  riducono  a  Vs  di  quelle  dell'  Arsenale  e 
d' Ischia.  GÌ'  istanti  vennero  da  me  calcolati  in  base  alle 
ascisse  tracciate  sui  mareogrammi,  non  senza  applicarvi 
le  correzioni  emerse  dal  campionamento  dell' apparecchio; 
per  le  ampiezze  tenni  conto  dei  coefficienti  esattamente 
noti,  talché  le  sensibili  differenze  riscontrate  fra  il  ma- 
reografo del  Mandracchio  e  quello  dell*  arsenale  e  d'Ischia 
mi  sembrano  attribuibili  a  rigidezza  strumentale  del  primo 
od  alle  condizioni  del  suo  impianto. 

Davanti  al  fatto  della  grande  analogia  dello  straor- 
dinario fenomeno  fra  Napoli  ed  Ischia  era  lecito  supporre 
che  le  oscillazioni  ancor  tanto  pronunciate  ad  Ischia,  senza 
tendenza  ad  affievolirsi  rispetlo  a  Napoli,  non  dovessero 
estinguersi  a  breve  distanza.  Mi  procurai  perciò  anche  i 
mareogrammi  di  Civitavecchia  e  Cagliari  ;  sottoposti  i  primi 
air  identico  procedimento,  trovai  dal  mezzodì  del  6  a  tatto 
il  7  ì  seguenti  massimi: 

«ì  Ap.  ISt'SO'-r^ai        7  Ap.    0»'0"  =  10        7Ap.  18''48"=    7 

13  47  =  16  1  25  =  17  16     1  =  10 

1160  =13  2  48  =24  17  64  =13 

16  30  =    7  1    18  =2t  18  30  =13 

17  40  =11  6  3»!  =20  19  21  =13 

18  40  =   7  7    0  =    1»  20  24  =    8 
ly  55  =    8  8  26  ^  Vi  21  47  =  13 

21  4    =  13  10    3    -^    9  22  39    =  14 

22  18    =  12  ?  _  ? 

23  4    ==  11  ?  "  Y 

Negli  intervalli  con  l'interrogativo  non  v' è  nulla  di 
ben  definito  ed  in  generale  V  andamento  a  Civitavecchia 
è  meno  distinto  che  ad  Ischia,  stante  la  minore  ampiezza 
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delle  osoillazioni.  Tuttavia  la  serie  delle  oscillazioni  più 
nitide  dalla  mezzanotte  al  mezzodì  del  7  Aprile  fornisce 
il  seguente  risaltato: 

I  =  4''66"'9 
P  =  1  26.18 
E   -         3.5 

Rìcalcolati  gì'  istanti,  si  confrontano  con  Ischia  e  Na- 
poli come  segue  : 


Napoli 

Isclua 

Civitavecchia 

6  Ap. 

23*'45-'8 

23»'62"0 

23»'58"'7 

7    » 

1  10.7 

1  17.3 

1  23.9 

2  36.3 

2  42.8 

2  49.1 

4    2.0 

4    8.4 

4  14.3 

5  28.0 

5  34.2 

6  39.6 

6  54.1 

7    0.2 

7    4.7 

8  20.4 

8  26.4 

8  29.9 

9  47.0 

9  52.8 

9  65.1 

Ciò  che  peraltro  riesce  difficile  a  stabilirsi  è  1*  iden- 
tità delle  singole  cinde  fra  i  tre  porti,  mentre  il  tempo 
dalle  medesime  impiegato  a  propagarsi  potrebbe  essere  un 
multiplo  o  lo  stesso  periodo  di  l''26"'  più  il  piccolo  inter- 
vallo che  risulta  qui  sopra.  Anzi  se  si  confrontano  le 
ampiezze  osservate,  queste,  benché  ribelli  ad  un  tratta- 
mento rigoroso,  non  toglierebbero  fondamento  a  tale  sup- 
posizione. Infatti,  assumendo  le  oscillazioni  a  gruppi  di 
almeno  quattro,  la  massima  fase  del  fenomeno  risulterebbe 
indubbin  mente: 

A  Napoli  fra  18*'5'"  e  22''27'"  cioè  a  20"  incirca  del  *ì; 
massimo  =  47. 

Ad  Ischia  fra  2r5'"  e  l''20"  ciò.'  a  23"  incirca  deHì; 
massimo    -    46. 
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A  Civitavt'cclna  Ira  r25"'  e  6^36"  cioè  a  8" '/- incirca 
del  7:  massimo    —  24, 

Ma  ciò  nou  ba^ta  ad  emettere  nn  giudìzio  definitivo  ; 
certo  si  è  che  anche  questa  circostanza  milita  in  favore 
della  propagazione  dal  golfo  verso  il  mare  aperto. 

Osservando  poi  il  mareogramma  dì  Cagliari,  si  scor- 
gono in  quei  giorni  ampie  oscillazioni^  dalle  qaali  sarebbe 
impossiìbile  ttceverare  le  oscillazioni  in  questione,  che  po- 
trebbero anche  essersi  rese  nulle  a  tale  distanza;  le  me- 
desime raggiungono  nella  giornata  del  5  aprile  1'  ampiezza 
di  bea  20  centimetri  sotto  1'  influenza  d'  una  depressione 
esistente  sull'Africa  ed  hanno  un  periodo  completo  di  PIO"  ; 
anzi  si  potrebbe  sospettare  essere  questa  la  causa  delle 
oscillazioni  osservate  a  Napoli,  Ischia  e  Civitavecchia  in 
ritardo  di  80  ore  all'  incirca  e  ciò  basterebbe  a  spiegare 
la  quasi  contemporaneità  risultante  dal  quadro  suesposto 
quando  mai  si  voglia  tener  conto  del  ritardo  rivelato  dalla 
fase  massima  del  fenomeno  nei  tre  porti;  senonchè  si  può 
oMiiettare  che  il  periodo  di  l'^lt)'"  è  comune  per  Cagliari, 
perche  eliminate  le  oscillazioni  brevi  è  desso  che  prevale 
in  <iuei  mareogrammi  ;  se  ne  scorgono  chiari  indizi  anche 
a  Napoli  nel  mattino  del  (y  ]}rima  dell'  ingresso  delle  oscil- 
lazioni di  l*''^");  inoltro  nei  turbamenti  analoghi  non  di 
rado  veriflcantisi  tra  la  Sardegna  e  la  Tunisia  non  si  ri- 
sc'intra  nei  mareoj^ramnn  d' Ischia  nulla  d*  analogo  alle 
oscillazioni  in  discussione.  Soltanto  il  7  maggio  1900  fra 
le  12"  e  le  IS^'.Blì"  si  notò  un*  onda  eccezionale  di  tale  du- 
rata e  dell*  ampiezza  di  mm.  H7  al  mareografo  d'Ischia  e 
ciò  avvenne  ])recisamonte  in  occasione  del  parosismo  ve- 
suviano di  quel  giorno  e  della  notte  successiva,  in  cui  il 
Mercalli,  l'assiduo  osservatore  del  Vesuvio  fissava  il  mas- 
simo del  dinamismo. 

Allora  non  diedi  importanza  al  fatto,  perchè  una  sin- 
gola coincidenza  non  ]>oteva  far  legge,  ma  ora,  analizzando 
meglio  quel  lìiareogramma.    vi  ho  trovato  altre  due  oacil- 
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molto  più  rÌBi^roi- 
stesso  ritmo  di  circtt  90  minuti,  non  meglio  detìuibiJe  per 
111  tnìuore  intensità  e  durata  del  fenomeuo.  £  poiché  la 
recente  serie  d'  oscillazioni  sembra  averne  rivelata  V  ori- 
gino, non  è  difficile  che  dietro  più  accurate  ricerche  ai 
«copra  nel  passato  qitalolRì  altra  analoga  coincidenza. 

Frattanto  è  veramente  ìnteresì^aute  il  fenomeno  bradi- 
■itstnico  di  breve  durata  posto  in  evidenza  da  queir  appas- 
HÌonato  sismologo  eh'  è  il  Dott.  Mario  Baratta  nella  sua 
pregevole  memoria  intitolata:  •  L'eruzione  vesuviana  del- 
l'aprile 1006  »  (Rivista  geografica  italiana,  Anno  XIII, 
fWticicolo  VI  )  ed  estendentesi,  secondo  il  Prof.  Mercalli, 
fla  Portici  a  Vico  Equense,  mentre  il  Baratta  ne  trovò 
iudis]  anche  a  S.  Giovanni  a  Teduccio.  La  descrizione  che 
qoesti  ne  fa  è  tanto  precisa,  che  sarebbe  difficile  muovere 
valiile  obbiesìuni,  pur  trascurando  altre  narrazioni  più 
vaghe.  Il  Baratta,  in  base  alle  indicazioni  della  comune 
altA  e  bastìa  marea  fornitegli  al  Granatello  (Portici;  da 
au  marinato  pratico  della  località,  stima  la  diiferenza  a 
48  centimetri  nelT  alta  marea  ed  a  soli  36  nella  badsa,  ma 
Buche  questo  divario  sparisce,  se  si  considera  che  dipende 
unicamente  dall' aver  posto  per  base  due  differenti  esour- 
810QÌ  della  marea.  Quella  dì  20  centimetri  può  Lenissimo 
c*-yeor6Ì  trovata  nelle  osservazioni  fatte  il  6  e  0  aprile; 
t  altra  di  32  fu  data  dai  marinai  del  luogo,  soliti  a  con- 
siderare le  maree  vive^  cio^  quelle  delle  sizìgie  che  infatti 
nel  golfo  dì  Napoli  raggiungono  35  cm.  e  più  ancora,  ma 
lo  *iinU.t  ordinario  della  comune  alta  e  bassa  marea  si  può 
"ittora  appurare  sul  posto    mediante   osservazioni   più  dt- 

i^^euti,  Kou  giova  dunque  tener  conto  degli  estremi  della 
marca  che  variano  secoiulo  leggi  ben  note  e  basta  assu- 
mere la  media  dei  detti  valori,  che  è  di  cm.  42,  per  avere 

'ti' idea  del  bradisismo  accusati.'. 

Il   Prof.  Mercalli   nella  sua    autorevole    memoria   inti- 
!.^:)i      «    La    grande  eruzione  vesuviana  cominciata  il   1 
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aprile    1906    »    f  Pontificia   Aocademin  romaim  dei   ijuavì 
Liuceìj  XXIV]  parla  dello  stesso  movimento  bradiaismi-v 
e  lu  ricoDOsce  ìu  relazione  col    fenomeno   stmodinario  dttl 
mare  più  sopra  citato  ed  a  Idi  già  noto  in    baie    ad    ftftu 
mia  relazione  prelimioare,  Egli  ritieue   trattarsi    di    gì  •  •• 
più  seusibili  delle  ordinarie  e   rappresentanti   una   ajtv  i.< 
di  rieacca  determinata  dall'  acqua  del   mare    respinta   dal 
bradisismo  positivo.  Io  non  dissento    nella   sostunza  d«lla 
bua  iugegnosa    interpretazione,    ma   debbo    osservare    ci-  . 
ammesso    il    bradisismo   come    causa    perturbatrice    óv.^.. 
massa  acquea,  qnesta  avrebbe  potuto   assumere  nel   golfo 
di  Napoli  oscillazioni  aiiohe  di  gran  lunga  più  ampie  del- 
l' ordinario,  mantenendo   peraltro   il   periodo  proprio    r* ,. 
per  te  sease  marine  d' If^t  hia  è  di  12  a  14    minuti    pri:  > 
Invece  il  periodo  delle  oscillazioni  prodottesi  in  corriep  u 
denza  al  bradisismo  è    risaltato   molto  più  lungo,  per  cui 
non  si  tratta  semplicemente   di   sesse    più   sensibili    di'ti*- 
ordinarie,    ma    di    oscillazioni    d'  un    periodo    v     -'■    - 
quantunque  abbtiatauza   ri»tretLe,   anzi    tanto    i 
sfuggire  a  primo  aspetto   in    mezzo  alle  sesae   ordiuarìe. 
Ànobe  all'apparenza   accennata    di   un'alta    marea    Kecon- 
daria  ad    orn    di   bassa    marea,    non    ^   da    attrìbnìrsi   iih<> 
Hpeciale  uiguiticato,  trattandosi    di    una    pura    coincidi."  ' 
che  rende  queir  oscillazione,  per  l'ora  in  cui  si  prodii 
meglio  appariscente  d'ogn' altra  anche  di    pari    «mpieauuu 
Riepilogando,    enumero    i    fntti    che    militerebbero  in 
favore  di  una  relaxiouc  col  bradisismo  accennato,   cioè: 

I."  La  contemporaneità  dei  due  fenomeni,  in  quanto 
è  possibile  giudicare  dulie  relazioni  avuta  sul  bradiaiamic 

2.*  L'  anormaiilà  del  {.H^riodo  per  ciò  ohe  riguarda 
le  oscillazioni  d*  Ischia. 

8."  Il  caso  speciale  ed  analogo  avvenuto  ne)  ma^;- 
gìo  1900. 

4.**  La  mancanza  di  fenomeno  analogo  in  laohi* 
in  Ifi  anni  di  registrazioni  mareografiche.  in  pre^puea  di 
depressioni  barometriche  ni  Sud  .Iella  Sardegna. 


^<'i,(>vMWD  u  modo  nieeoftnico  d'  tvgirG  a  guinu  «li  n- 
iBacc»,  veutilat-o  dal  Prof.  Mercalli,  conviene  ammettere 
^che  il  fenomeno  d'altalena  delle  acque  del  mare,  perdu- 
mio  quasi  46  ore  non  siasi  contenuto,  come  le  sesse  or- 
'■dinarìe,  entro  le  adjacenze  del  golfo  dì  Napoli,  ma  siasi 
Itabìlìto  eccezionalmente  fra  questo  e  la  costa  settentrio- 
Bale  della  Sicilia  o  quella  orientale  della  Sardegna,  per 
poter  giustificare  il  periodo  anormale  di  l'^So*". 

Ugaalmeiite  conviene  supporre  che  il  movimento  bra- 

^li^ìsmico  ascendente    siasi    involto    in    tre   riprese  fra  il  5 

«d  il  7  per  iapiegare   i    tre   massimi    osservati    ad    Ischia 

»r  poi  lentamente  ridursi    dalla   notte   delT  eruzione   fino 

A  15  Srma  dar  luogo  alla  risacca  contraria,  ciò  che   pure 

[ò  verosimile. 

Volendo  escludere    tal  modo    d'  agire   del  bradisismo 
»d  un  moto  d'  altalena  di  tale  estensione   nel    mare,    con- 
verrebbe invocare   in   favore   una  sequela   di  oscillazioni 
bradisismiche  del  ritmo  osservato,   ciò  che  pare  meno  na- 
'turale. 

Tuttavia  non  si  dovrebbe  nemmeno  escludere  del  tutto 

Ila  pOH9Ìbilit&  che  la  grande  agitazione  del  mare,  accertata 

aui  mareograinmi  di   Cagliari,   potesse   in   qualche  caso  e 

con  una    speciale   dispof*izione   del   gradiente   barometrico 

eccitare  oscillazioni  analoghe,  se  anche  molto  più  ristrette, 

trulle  coste  del  Tirreno;  ma  per  togliere  con  sicurezza  tali 

dubbi  gì'  impianti  mareografìci  attuali    eono   del  tutto  in- 

taffictenti  ;  qualche    altra   stazione    nel    golfo    di    Napoli, 

I.  es.  a  Portici;  a  Torre  del  Greco,   a   Torre  Annunziata, 

uonchò  a  Pozzuoli,  presso  le  celebri    colonne    del    tempio 

li  Serapide,  sarebbe  stata  nel  caso    presente  utilissima  a 

[^ttare  maggior  luce  nella  questione. 

In    quest'  incontro    mi    torna   opportuno    rievocare  lo 
iropopte  da  me  fatte   al    primo    congresso    geografico   ita- 
tsADO  in  Genova  nel    settembre    1892    (V.  Atti    del    Con- 
reMo,  Voi.  II,  parte  I  a  pag.    28)    per   la   sistemazione 
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dei  iiKireografi,  ìu>n  solo,  ma  dì  CKHervazioiiì  continue  da 
farsi  su  semplici  scale  idrometriclie  in  tutti  quei  punti 
delle  nostre  roste,  ove  riesra  utilizzabile  un  personale  ivi 
residente  per  ragioui  del  suo  ufìlcio,  come  capitanerìe  ed 
uifioi  di  porto,  posti  di  guardia  doganali,  fari  e  fanali  ecc.: 
anzi  in  chiusa  a  pag.  35  proposi  1'  estensione  dello  stesso 
provvedimento  a  tutto  il  Mediterraneo  col  concorso  dei  ri* 
spettivi  stati.  In  queste  favorevoli  condizioni  si  trova  ap- 
punta il  Granatello  a  Portici,  nonché  molti  altri  punti  del 
«rolfo  di  Napoli  ed  il  provvedimento  non  dovrebbe  incon- 
trare grandi  difficoltà,  cosicché  alla  presenza  d*  un  feno- 
meno, quale  la  recente  eruzione  vesuviana,  si  troverebbe 
pronto  il  materiale  atto  a  stabilire  i  fatti  con  tutta  si- 
curezza. 

Malgrado  l'esclusione  fatta  più  sopra  di  sensibili  can- 
giamenti della  lìnea  di  spiaggia  in  questi  paraggi,  non  si 
pu(S  dire  ancora  1'  ultima  parola  e  converrà  aspettare  la 
discussione  dì  una  sufficiente  serie  d*  oscillazioni  noareo- 
grafiche  (  p.  es.  un*  annata  completa  posteriore  air  eruzione) 
con  le  correzioni  dovute  a  cause  note  periodiche  ed  occa- 
sionali, per  vedere  sh  in  conseguenza  del  recente  paro- 
sismo  vesuviano  siasi  prodotto  qualche  pur  piccolo  spo- 
stamento permanenfe  del   livello  medio. 

6.  —  ^cque  termali,  ecc. 

Nessun  fenomeno  .straordinario  si  notò  nell'isola  nelle 
acque  termo-minerali,  nelle  sabbie  calde,  nei  pozzi,  nelle 
fumarole,  ne  in  altre  emissioni  congeneri. 

Soltanto  le  sorgive  termali  in  prossimità  al  mare  di- 
minuirono intorno  a  quell'  epoca  il  loro  deflusso  e  scema- 
rono di  temperatura,  ma  tale  fenomeno  è  strettamente  col- 
le;jato  alle  variazioni  del  livello  del  mare,  in  guisa  che 
quando  talo  livello  si  riduce  a  lo  centimetri  sotto  il  nor- 
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male,  le  stesse  termali  sospendono  il  loro  deflusso  e  di- 
vengono fredde  nel  bacino  di  raccolta  e  di  scarico.  Questa 
legge  eh' è  il  risultato  d*una  lunga  serie  di  confronti  e 
cbe  si  basa  su  un  principio  idrostatico,  permette  di  pre- 
sagire il  fenomeno  idrotermico  in  questione  con  la  prece- 
denza d' un  giorno,  talcbè  la  popolazione  che  vent'  anni 
addietro  se  ne  dava  preoccupazione  in  seguito  a  qualche 
coincidenza,  forse  auche  non  del  tutto  fortuita,  in  oggi 
non  ne  fa  più  caso,  perchè  sì  dà  ragione  della  causa. 


Ischia,  ottobre  1906. 


RASSEGNA  SISMOLOGICA 


30.  G.  B.  Rizzo.  —  Sulla  velooitA  dì  propagaziooa  dtlle  onda 
sismiohe  nel  terremoto  della  Calabria  dell*  8  saltembre  1905 

lilem.  della  R.  Acc.  delle  Se.  di  Torino;  Giugno  1»3C  ) 

Ricordata  la  grande  frattura  ad  arco  di  cerchio  messA  in 
evjden/a  da  Sue^ia  nella  Calabria  e  nel  NE  della  Sicilia,  col  suo 
centro  di  curvatura  nella  regione  delle  isole  Lipari,  e  ricordate 
lo  fratture  radiali  che  interHecano  nd  angolo  retto  la  prima,  VA. 
in  base  alla  distribuzione  dei  movimenti  del  suolo  nel  terremoto 
Calabro  del  190'>,  crede  di  potere  stabilire  reaidtenza  d'un* altra 
linea  di  frattura,  interna  a  quella  periferica  del  Sueas,  che, 
partendo  da  Aiello,  iittravorsu  il  golfo  di  S.  Eufemia,  e  incontra 
i  territori  di  Briatico.  Monteleone,  Cessaniti,  ecc.  Neil' interse- 
zione di  questa  seconda  linea  periferica,  con  la  radiale  passante 
per  il  golfo  dì  8.  Eufemia,  1*A  pone  T  epicentro  delia  grande 
scossa  dell' 8  settembre  11' >:"),  e  ne  determina  lo  coordinate  geo- 
grafiche che  sarebbero  rispetti  vamonte  38  60'  N  e  16 'IG  E 
di  Gr. 

Dal  confronto  fra  gl'istanti  in  cui  il  movimento  pervenne 
a^li  Osservatori  di  Messina  e  Catania  l'ora  della  scossa  risal- 
terebbe compresa  tra  ;''4:5"'5*  (t.  di  Gr.  )  e  l''43'"Ì7';  come  media 
l'A.  assume  l''13"',2. 

Pel  suo  studio  l'A.  ha  potuto  servirsi  dei  dati  di  un'ot- 
tantina di  stazioni  sparse  su  tutta  la  terra,  per  ciaaonna  delle 
quali  gli  ò  stato  agevole  calcolare,  in  base  alle  coordinate  geo- 
grafìeho,  la  distanza  dall'epicentro  misurata  sulla  circonferenza 
di  cìrcolo  massimo  o  lungo  la  corda. 


ì 
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La  velocità  i^uporlÌL'JRle  R|ipnreiiie  di  propH^axioDu,  cioè  U 
jiioxJetite  ilei  tempo  impiegato  nelU  propagazioDO  por  la  di- 
«UQza  misurala  sulla  circonferenza  dì  circolo  masaìuici  fra  l'epi- 
o«ntro  e  cÌHSoiiaa  etn^ione,  fu  calcolata  dnirA.  per  le  onde  del 
principio  della  1.*  o  2.'  fase  preliiuinare  e  per  quelle  del  prin- 
cìpio della  fase  tnasniaiA.  Si  trovano  uoìJÌ  tro  ordini  di  velocità^ 
carattere  oooinae  dei  quali  è  cito  la  velooità  di  propagazione 
<limiimic4ce  rapidumAnt^  Hno  ad  una  certa  distanza  dall'epicentro, 
p4±r  tirescere  poi  auopatnente.  " 

L'A,  lia  costruito  le  curve  odografe  oorriapondenti  alle  tre 
forme  di  onde,  e  da  queste  curve  ha  poi  ricavato  una  tabella 
contenente  le  medie  velocità  Haperfìcinli  apparenti  fra  l'epicentro 
o  una  distanza  qualunque.  Cn'  altr<\  tabella  coutìenu  le  medie 
v«luoit^  Buperficìuli  per  le  tre  forine  di  onde  tra  due  puati  si- 
taati  a  distanze  deteruiinate  dair  epicentro.  (jueBt' ultima  tabella 
mostra  nbe  la  velocìti'i  superficiale  andò,  pel  terremoto  Calabro^ 
■  iimiouendo  tino  ad  una  distaona  di  80(3  K.ia.  oìroa  dairepiceotro; 
k  valori  minimi  per  le  tre  saddette  forme  d'onda  aono  rispetti- 
vamente 


«.2;2,9;M 


Km. 


seo. 


Verso  ì  (lOlK)  Km.  di  dÌBtiinza  dall'epicentro  la  velocità  su 
(M^rHciale  rag^inn^e  i  valori  rispettivi 


Km. 

16,7  ;7,G;  4,5  -    . 
sec- 


che  dembra  siano  stati  i  lìmiti  superiori. 

31.  G.  a  R(zzo.  —  Sopra  il  calcolo  della  profondi  tà  degli  ipo- 
oenlri  nei  movimenti  sismici.  ^  Atti  deiiit  u.  Aoi..  delle  8c. 

di   Torino;  C4iniB;no   IMOfil. 


I     I  icindosi  Hui  dati   uumenci    contenuti    nelU    memoria    or 

.    riri-^unta,  e  applicando  il  melode  ben  noto  di  Schmìdt,  l'À. 

rova,   per  la   profonditi    delT  epicentro    del    terremoto   Calabro 
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««^^  dtfs  <l«i  v*lori  compresi  tr»  2^  •  W   h^iu., 

,^p«  «tt  ralore  piU  probntnle  egli  ricorr*  al  ta«U»do 
—    V  ^cvM  dftttft  predetta  meTaoria  la  inbelU  d^U* 
•^  ^  «Aiirv^  ^  propagazione  (lei  t«rrftinoto  Calabro  eorrir&r'  u- 
^  -,   |ac  W  Mid»  inisiali  dolla  fiso  nìnssima,    alle   diverse   di* 
^^^t  éan*«pÌo«atro,  egli  torna  a  rilevare  che  tale  velociUk   nm 
^^auttmào  fiao  ad  una  diatanxa  di  8'>)  Km.  circa  per  ricrft^odfQ 
-    m^iio.    1    valori    più    »Iii    cbo    uì    preoeol.iao    prima    degli 
Km.  Aono  dalPA.  atirìbnìtj  all' asione  d'impalai  proveoienli 
dirflltmmenUi  dalT  ipocentro.  A    qaexto    punto   egli    ^nppone   ebe 
ÀdbUi  impali»!   con  escano  da  una  calotta  st'erìoit  la  cui  altexaa 
è  tigaale  alla  profonditi  dell'ipocentro.  Questa  è  allora  mÌAurata 
.talPaltecEa  di  qnella  calotta  terreatre  che  è  limitata   dalU    oir*' 
eenferenxa  ove  ai  trovano  j  punti  in  cui    la    velooità   di    propft- 
gasìone  ragginnge  il  huo  minimo  valore. 

Applicando  questo  concetto  al  terremoto  Calabro,  la  proioft- 
ditù  dell'ipocentro  risulterebbe  di  Km.  50  ali*  incirca. 

38.  O.  B.  Risso.  —  Sopra  le  perturbazioni  maqnetiohe  dovuu 
al  terremoto  della  Calabria  dsirB  settembre  1905.  — 

restrJul  MagneiÌ!^ui  luii  Atnioapheric  Kiectricit;tr;  ^epU   ltfi<ft,t, 

0 

L*A.  ha  raccolto  una  serie  d'indloaxiotii  sul  comport^meol 
degli  strumeoti  magnetici  durante  il  terremoto  dì  CaUbrift 
Va  settembre   l!i05  da  unn   ventina  d'osdervator!  nuarsi  su 
In  terra. 

Si  ebbero  perturbazioni  sincrone  alla  scossa  nei  diagrammi 
degli  stromenti  magnetici    degli   osservatori   di   0*  Gyalln    f '' 
gberìa  ),  Monaco     Baviera  ,  Tortosa  (  Spagna  t,  Potsdam,  Ph  ;^; 
Utrecht,  WìlhelmsbaveD   t  Germania),   Eew  (loghilterTa).   Koq 
furono  perturbati  gli  strumenti  di  Polo,  Greenwich,  Uccie  (Belgio.  . 
S.  Fernando  (Spagna),  Jekaterinburg  (  Russia  i  e  dì  una  wt/.£A 
dozzina   d'altre   stasiooi   exliaetiropee.    La   saperticie   in    cui  «i 
ebbero  perturbazioni  magoetiche  visibili  si  stende   fìuo    ad    ua« 
distanza  di  ItHX)  Km.  circa  dall'epicentro;  le  ore  della  per*:- 
bazioal  coincidono  con    quelle    della    fase    principale   del    i.- 
mento  sismico,  ed  è  probabile  che  te  pertarbasioni  stesse  diaott 


stale  prodotte  dalln  uscìllnsìona  del  suolo  nei  Itwghi  d' oaserva* 
xione.  Cosi  le  niAncate  regiutrazioEiì  dì  pertiirLftzìono  entro  In 
distanza  di  l9tXJ  Rai.  dall' eincentiu  si  spiegherebbero  coli' qbìd- 
ionia  fra  Ìl  periodo  del  movimento  siamioo  e  i|nello  del  movi- 
iD«nto  oscillutorìo  dei  uiAgnetì. 

Quanto  ai  modo  come  ìl  morìtnento  del  aoolo  pud  reagire  sui 
magneti,  paò  darsi  che  esso  eia  soUmente  di  indole  meccanica; 
ma  TA.  ammette  nncbe  oome'possìhile  che  si  modifichi  per  poco 
tempo  il  campo  rangnetico    nel  qnaie  sì  trovano  gli  dtinmenti. 

33.  M.  Baratta.   -    Il  grande   terremoto   Calabro  dell' 8  set- 
tembre  1906.  Considerazioni  sulla  distribuzione  topografica 

dei  danni    (l'ioo.   Verb.  deilti  Soc.  tosotiJUi   di   Soien/e    nuni- 
rali;  Nov.  l^iMl  . 


Le  analiei  dei  maggiori  terremoti  avevano  generatoiente 
Desso  in  eviden7,a  il  tatto  che,  Attorno  ulta  £oq«  mesosinmica, 
V  intensità  degli  efietti  dinamici  va  più  o  meno  regolarmente  e 
rapidamente  diminuendo;  comocbè  le  varie  isosìame  ai  dispon- 
gono in  modo  grossolanamente  concentrico  le  nne  rìjipetto  alle 
«lue  ed  al  supposto  epicentro.  Se  delle  irregolaruà  si  preaen- 
l«DO  si  fanno  dipendere  dalla  natnra  geologica  del  snolo  su  cai 
fondano  gli  edìfi/i,  dalla  sua  forma  t^pogratìca,  dalla  forma 
Struttura  dei  fabbrir.ati,  e  dai  metodi  e  materiali  dì  costru- 
ifikone.  invece  nel  terremoto  Calabro  del  19()5  ai  riscontrano  entro 
U  xona  dei  paesi  gravemente  danneggiati  alcuni  aggruppamenti 
di  località  che  subirono  danni  anche  maggiori,  'juantuuque  però 
di  valore  non  esattamente  comparabile. 

L'À.  ha  tracciato  nna  carta  delle  zone  più  devastate  nel 
1905,  e  per  ciascuna  zona  fa  seguire  uu  soiumario  esame  delle 
■ne  coodÌ2Ìoni  sismiche. 

Sono  sette  zone,  ciascuna  delle  quali,  ad  ecceisioDe  dì  una, 
corrisponde  ad  aree  instabili  già  bene  individuate  nei  prece- 
denti studi  dì  lopogralia  sismica.  La  zona  ohe  fa  eooezìone  è 
qoelln  che  comprende:  Curìda,  Serrata,  Galatro,  Ferolelo,  Ma- 
rop^itì,  G-ifFono  e  y    Pier  Fedele. 

Cosi  ìl  terremoto  Calabro  del  1005  risulta  un  v^ro  terre- 
moto jiolicentro 
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Tnittaiiiiosi  (lì  un  tenotnt^no  aU  origine  molto  profonda  si 
sarebbe  imlotti  u  ritenere  che  per  iizìone  del  movimento  ni' 
siuìco  irraggiato  dtiU'epioenIro  principAlei  o,  mof^lio  ancora,  per 
le  stesiiv  forze  cbo  in  queHo  hanno  hoosso  la  compagine  delle 
formazioni,  le  varie  zone  Hinmicbe  fra  loro  connesse,  per  la  loro 
inatabilità,  si  HÌano  pur  osrie  agitate  cooperando  ad  ei^tondere  e 
inteiisìtìcare  le  rovine. 

34.  M.  Baratta.  —  Sopra  le  zone  sismologioamente  perìoolosa 
delle  Calabrie.  (£dizìoue  provvisoria). 

L'À.  enumera  11  zone  calabresi  che  ai  possono  ritenere 
come  sismologicamente  pericolose,  dalla  storia  dei  terremoti  di 
Calabria,  quello  del  ti^05  compresso.  Sono  e^iae  zone  sismologi- 
camente instabili,  dove  i  terremoti  non  solo  si  sogliono  ripetere 
con  maggior  frequenza,  ma  si  mostrano  eziandio  in  modo  pre- 
cipuo sovvertitori;  tali  zone  sono  anche  il  campo  prefento  delle 
minori  manifestazioni  8Ìsmiche.  L' importanta  della  loro  cono* 
scenza  deriva  da  ciò  che  quivi  la  frequenza  delle  scosse  anche 
deboli  è  causa  di  una  disgregazione  che  intlaisce  sulla  resi- 
stenza che  gli  editici  dono  poi  in  grado  di  oppom  al  soprav- 
venire d'una  scossa  violenta;  inoltre  in  esse  si  notano  spesso 
maggiori  etietti  dinamici  del  movimento  sismico,  anche  quando 
non  sian  quelle  donde  il  movimento  medesimo  è  irraggiato. 

Le  zone  in   questione  sono  le  seguenti: 

1.  zona  di  Scilla; 


II. 

» 

della  Piana  Calabra  ; 

III. 

¥ 

del  Monteleonese  ; 

IV. 

■» 

di  C^ìrifnlco-Maida; 

V. 

> 

Nicastre-so; 

VI. 

ff 

del   Vallo  Oosontinu  ; 

VII. 

» 

di  lìisigiiano; 

/III. 

» 

di  Rossano; 

IX 

» 

Ootronetie  ; 

X. 

» 

di  lìadolato; 

XI. 

» 

di  CTeriico-Siderno. 
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La  nota  è  corredata  di  una  carta  ìHustrntiva  nella  Mcala  da 
1    a  700/JOO. 

3&.  M.  Babatta.  —  Per  ta  ricostruzione  degli  abitati  nelle 

Calabria.  (Biv.  d'Italia;  Nov.  190G). 

Narrate  le  vicende  ammÌDÌ9trative  e  parlamentari  della  legge 
«  ani  provvedimenti  a  favore  delle  Calabrie  *,  VA,  espone  i 
metodi  tenuti  in  Calabria  nei  lavori  di  costruzione  e  di  ri- 
staaro,  in  segaito  al  terremoto  del  10o5  e  prima  che  si  pub- 
blicaesero  le  relative  norme  governative,  come  appendice  alla 
legge. 

Passa  poi  ad  una  critica,  dal  punto  di  vista  sismologico, 
di  tali  norme.  Conclude  proponendo  TistituzioLe  d'uno  spe- 
ciale ufficio  permanente,  destinato  a  esaminare  i  progetti  edilizi, 
R  controllarne  Vesecazione,  ed  a  sorvegliare  continuamente  lo 
stato  degli  edilÌKl. 

36.  G.  Alfani.  —  Note  sul  Congresso  Iniernazionale  di  Sismo- 
logìa In  Roma  (12-20  ottobre  1906).  (Hiv.  Geogr.  it.: 
Nov.  19(J(Ì). 


K  un  breve  riassunto  dei  lavori  della  prima  riunione  fra  ì 
rappresentanti  degli  Stati  aderenti  all'Associazione  Sismologica 
Internazionale,  tenutasi  a  Roma  nella  seconda  metà  delT  ot- 
tobre  190G. 


rOKCORSO  A  l'KEMI  l'ER  UN  SISMOGRAFO 


Dal  chiarÌ9SÌ<uo  prof.  Gerland,  Direttore  dell*  UiKcio  Cen- 
trale dell' Aadooiazìoae  internazioDale  BÌBinoiogica  abbiamo  rice- 
vuto il  seguente  avviso  di  coocorao,  che  poitiamo  a  conoscenza 
di  quanti  in  Italia  si  ioteresaano  per  la  coat  fusione  di  appa- 
rati sismografifìì,  sollecitandoli  a  volere  corrispondere  ali*  ap- 
pello stesso. 

«  La  Commissione  Permanente  dell*  Associazione  Interna- 
«  zionale  Sismologica  ha  dato  incarico  alT  TiHcio  Centrale  del- 
•»  l'Ansociazione  in  Strasburgo  (Alsazia)  di  bandire  uo  concorso 
<  a  premii  per  la  coijtrnzìonfl  di  un  sismografo  per  terremoti 
«  vicini. 

«  L'apparato  deve  soddisfarò  alle  seguenti  condizioni: 
«  l,**  EsHo  devo  servire  per   \a    registrazione   del   moto  o 
verticale  od  orizzontnlu  del  terremoti  vicini; 

«  2."  EsHO  deve  eisere  il  più  possibilmente  semplice. 
«  L'ingrandimento  dn  esso  raggiunto  del  movimento  del  suolo 
«  deve  almeno  eanere  di  -lu-f)»»  volte; 

«  ;t.^  Il  pre/.zo  di  vendita  dello  strumento  i  incluso  Tap- 
«  parato  di  re^istm/ione  deve  essere  il  più  possibilmente  basso, 
«  circa  ;iOfj  marchi  ;  L.  'òlb). 

«  I  premi  assegiuiti  pid  concorso  eono  :  KOO.  700,  òCK!), 
«  H<K)  marchi.  Gii  strumenti  devono  essere  auediti,  a  spese  ed 
«  a  rischio  del  concorrente,  al  Vicepresidente  dell'Associazione 
*f  sismolo<,'ica  internazionale,  sig.  Direttore  Dott.  I.  P.  van  der 
«  Sitnk  a  \U'  Itilt  '  Olanda  ,  non  più  tardi  del  I.'  settembre  1907, 
«  afHnchè  essi    possano    essere   esposti    nell'occasione    dell' As- 
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«  semblea  generale  dell' Associazione  che  avrà  luogo  all'Aia 
«  verso  la  metà  di  settembre.  L' esame  della  bontà  e  praticità 
«  degli  apparati  sarà  effettuato  a  cura  deirUfficio  Centrale  in 
«  Strasburgo. 

«  Il  giudìzio  sarà  deferito  ad  una  giurìa  nominata  dalla 
«  Commissione  Permanente  e  r.ontituita  da  cinque  sismologi  di 
«  professione;  il  verdetto  sarà  reso  noto  verso  la  Pasqua  del 
«  1908. 

<  Ulteriori  informazioni   sì    possono    domandare    all'  Ufficio 

<  Centrale    dell*  Associazione     (Schwarzwaldstrasse     10,     Stra- 

<  sburgo)  ». 


ATTI  DELLA  SOCIETÀ 


In    seguito  a   proposta  fatta   dai   Soci   Pi 
Emilio  Oddone,  Prof.  Virgilio  SIonti  e  dal  sot- 
toscritto, ed    in  base  alla  circolare  '21  Novembre 
1906,  riuscirono  eletti  : 

a  Soci  Nazionali 

il  Sig.  Prof.  Giovanni  Boccardi^  Diiettoi 
del  R,  Osservatorio  Astronomico  deirUniverail 
di  Torino; 

il  Sig.  Prof.  D.  Alessandro  Malladra,  Di-^ 
rettore  dell*  Osservatorio  Meteorico  nel  Collegio 
<  Rosmini      di  Domodossola; 


a  Socio  Straniero 

il  Sig.  Theodor  Scheimpel^g,  1.  R.  Caiiitano 
della  Riserva,  Vienun. 


Roma,  Novembre  lS*Ofl. 


IL   socio 

LUIGI  PALAZZO.  ^ 


A.   Hicoò.  —  Sui    metodi    di    costruzione  iu    Ca- 
labria   (Nota  preliminare). 


Dalle  osservazioni  ed  appunti  fatti  dalla  Commissione 
per  lo  studio  del  terremoto  in  Calabria  ali*  8  settembre  1906, 
estraggo  alcune  note  e  considerazioni,  relative  all' argo- 
mento di  cui  mi  sono  occupato  in  modo  speciale,  le  quali 
mi  sembrano  più  interessanti  praticamente,  e  più  urgenti 
per  essere  divulgate,  e  le  espongo  intanto  qui  concisamente. 

In  Calabria  la  maggioranza  dello  case  non  è  di  co- 
struzione solida,  e  fatta  secondo  le  regole  d'  arte  :  per  le 
fabbriche  ordinarie  non  si  ricorre  ad  architetti  e  neppure 
:i  capi  maestri  muratori  ;  per  lo  più  le  case  povere  sono 
state  costruite  dagli  stessi  abitatori. 

Il  materiale  raramente  è  buono,  talora  è  mediocre,  per 
lo  più  é  cattivo,  spesso  pessimo:  è  costituito  sia  da  pie- 
trame, raramente  tagliato,  per  lo  più  informe,  sia  da  ciot- 
toli, sia  da  pezzi  squadrati  di  arenaria  molle  {cantonefU  }^ 
sia  da  conci  di  terra  cruda  mista  a  gesso,  oppure  impa- 
stati con  paglia  corta,  poi  asciugati  al  sole  (hreHti  o  pisi). 
Quando  la  casa  di  bresti  è  stata  esposta  alle  iutemperia 
per  alcuni  anni,  cosicché  le  faccie  esterne  sono  diventate 
scabre,  si  rivestono  di  intonaco:  e  così  il  fabbricato  acquista 
l'aspetto  di  una  casa  di  ordinaria  costruzione,  della  quale 
però  certamente  non  ha  la  solidità.  I  mattoni  sono  poco 
usati   per  il  loro  oosto  elevato:  se  ne  fauno    volto,    stipiti 
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di   {forte  **  fiueHtre.  ecc.  cut  ìu  generale  nuu    si    dà  la  ue- 
ce:jaaria  connessione  col  resto  «Iella  muratura. 

Sovente  tutte  o  pareccliie  di  queste  varie  sorta  di 
materiali  entrano  nella  compoiiizione  di  un  stebso  maro, 
il  quale  pertanto  riunita  eterogeneo  ed  irregolare,  e  quindi 
meno  roHÌstente. 

La  ealce  generalmente  è  Hcaraa,  talora  mista  od  anche 
surrogata  da  gesso,  e  perfino  da  fango. 

L*  arena  frequentemente  non  è  di  fìume  o  di  mare, 
lavata,  ma  di  cava,  e  spesso  terrosa. 

La  malta  pertanto  risulta  terrosa,  fa  poca  presa  e 
non  indurisce. 

Si  aggiunga  che  le  arenarie  porose,  come  quelle  dei 
cantonetti,  assorbono  1'  actjua  della  malta  ed  impediscono 
a  questa  di  far  buoua  presa:  tale  iucouveuienttì  è  note- 
vole, specialmente  di  estate  e  nei  paesi  ove  scarseggiando 
V  acqua,  le  murature  in  costruzione  non  vengono  bagnate 
abbastanza. 

Nel  murare  si  riempiono  i  vani  fra  sasso  e  sasso 
(specialmente  nelle  faccie  esterne  i  con  malta  e  scheggie 
di  pietra,  o  rottami  di  mattoiti  o  di  tegole:  ma  per  lo 
più  si  mette  luiilta  a  KulTìcienza  solo  nelle  due  faccie  del 
muro,  e  pora  o  nii^nte  nell'  interno;  talché  risulta  una 
specie  di  muratura  a  >tacco  :  if-.  si  osserva  spesso  che  il  terre- 
moto ha  fatto  siiuMutre  la  laida  esterna  del  muro,  dalla  in- 
terna, e  l'una  v.  t'adnta,  mt'iitve  l'altra  è  rimasta  in  posto. 

Metodi  di  cosfrH,:ione.  Ordinariamente  le  fondameiìta 
sono  poco  profiiinìe  r  non  :^empre  arrivano  alla  roccia,  che 
dà  maggiore  sicurezza;  h  n*^])pur»^  sempre  giungono  al 
terreno  sodo,  loontrt.'  ai  dovrebbe  sempre  fondare  sulla 
roccia  od  almeno  sul  terreno  molto  compatto;  e,  mancando 
questo,  sopra  snolo  costipato  artificialmente,  oppure  sopra 
largho  plati'e  in  cnlctistruzzo  :  anzi  su  di  una  platea  unica 
per  tutto  V  edifìzio,  quando  questo  sia  importante;  la  quale 
phUea  lon  vantaggio  potrebbe  farsi  di  cemento  armato. 


-  323  - 

Nel  fabbrìuart)  in  Calabria  uon  si  tcuaizaDo  aimulta- 
^lUWineDte  tutti  i  muri  d'ambito  e  i  tnimeszì.  Spetfso  »i  co- 
«trnifice  prima  la  facciata,  poi  il  muro  opposto,  poi  i  laterali, 
19  poi  più  lardi  ì  tramezzi:  quiufli  ne  viene  ohe  uou  vi  è 
i>oiiiie8SÌone  delle  diverse  parti  del  fabbricato,  poiché  i  muri 
oon  sono  ÌTtoastrati  fra  loro,  ma  semplicemente  affacoiati 
od  QDÌli  dfi  poche  pietre  sporgenti,  e  poi  colla  malta. 

Come  $offÌtto  ed  a  sostegno  dei  parimenti  uou  si  im* 
piegano  sempre  (  come  8Ì  dovrebbe  )  solai  con  travi  di 
legname  o  di  ferro:  ma  uon  di  rado  bì  osano  volte,  spesHO 
fatte  oon  mattomi  in  taglio,  a  uno  o  due  strati.  Queste 
volte  80U0  pericolosissime,  perchè  si  rompono  e  cadono 
per  non  grandi  movimenti  del  muri  di  soistegno,  essendo 
anite  a  questi  oon  incastri  poco  profondi;  debbousi  asso* 
latamente  prodicrivere:  speoÌAlmente  poi  per  la  copertura 
di  grandi  ambienti;  mentre  invece  pur  troppo  ei  sono 
adottat4ì  in  molte  chiese. 

Le  incaralUìture  di  sostegno  dei  tetti  in  generale  sono 
imperfette,  e  per  lo  più  mancano  della  catena;  quindi  i 
puntoni  esercitano  una  spìnta  sui  muri  di  perìmetro  e 
nei  terremoti  li  fanno  inclinare  in  futtri  come  Hpt^SHo  ni 
otit^erva);  facilitati  in  ciò  dalla  mancanza  della  dovuta 
connessione  od  immorsatura  dei  muri  fra  loro,  della  quale 
si  è  detto  prima. 

La  copeffura  in  tegole  a  canale,  che  generalmente  sì 
adopra  in  Calabria,  ò  molto  pesante:  tende  ad  aumentare 
roacillazìoue  dei  fabbricati;  ed  avvenendo  poi  la  caduta  del 
tettOi  le  conaegnonzo  sono  graviseimo.  Sarebbero  preferibili 
t^'gole  meu  pesanti,  o  coperture  dì  zinco  n  di  ferro  zincato. 

I  grandi  cornicioni  in  muratura  per  coronamento  dei 
fabbricati  sono  perìcolofti,  perché  spesso  cadono  per  le 
0co8fle  BU88oltorie:  dovrebbero  surrogarsi  con  cornici  vnote 
di  metallo  o  di  altro  materiale  leggero.  Altrettanto  mì  dica 
dei  balconi,  ohe  dovi*ebbero  abolirai,  o  fnrHÌ  di  ferro  o 
loglio,  od  in  cemento  armato. 
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lì  numero  dei  piani  del  le  fabbriche  non  dovrebbe 
ossero  |>iù  di  due,  col  terreno;  mentre  in  Calabria  spei^BO 
se  uè  fauno  tre,  e  aticlie  ])iù.  I  terzi  piani  sono  perinolosi 
anche  per  le  caso  vicine  più  ba^se,  perchè  cadendo  su  di 
esse,  vi  producono  jL^ravìssimì  danui.  E  desiderabile  invece 
che  le  case  di  una  .stessa  via  abbiano  la  medesima  altezza, 
anche  per  prostarsi  mutuo  appoggio. 

Il  primo  piano,  che  sarebbe  preferibile  fosse  semi- 
sotterraneo, potrebbe  essere  di  muratura  con  buona  malta, 
anche  in  pietrame,  purché  di  qualità  abbastanza  resistente, 
ed  almeno  grossolanamente  .squadrato;  sono  da  proscriversi 
assolutamente  i  ciottoli,  che  non  fanno  buona  presa,  ed  i 
conci  di  terra  cruda,  perchè  facilmente  si  rompono,  e  ca- 
dendo si  sgretolano  e  vanno  in  ]»olvere,  che  soffoca  e  sep- 
pellisce le  vittime  del  terremoto:  i-ome  pur  troppo  è  av- 
venuto a  Parghelia. 

Le  case  di  due  piani  debbono  essere  di  più  solida  ed 
adatta  costruzione  per  resistere  ai  terremoti.  Potranno 
essere  (;om]>letamente  di  legname,  come  in  Svizzera,  in 
Russia,  nel  Giappone,  ecc.  Potranno  essere  di  muratura 
in  mattoni,  incatenata  h1  modo  ordinario  con  sbarre  di 
ferro  e  colle  travi  dei  solai.  Potranno  essere  in  muratura 
baraccata  (secondo  il  Vivuiizìo  )  cioè  costituita  da  uua 
gabbia  di  travi  orizzontali,  ritti  verticali  e  legni  diagonali, 
o  da  una  disposizione  di  tnn  i  e  sbarre  di  ferro,  od  anche 
di  travi  in  cementi»  armato  :  in  modo  da  formare  un 
sistema  in<leformabili',  che  sostenga  i  pavimenti  ed  il 
tetto;  le  riempiture  di*i  vani  fra  le  travi  dovrebbero  esser 
fatte  o  con  piastre  di  (.'emento,  contenenti  un  traliccio  di 
ferro,  o  con  mattoni  vuuti.  o  con  pomici,  o  con  altro  ma- 
teriale lejxgero. 

La  liaraccainra,  senza  d intronali,  essendo  deformabile. 
permette  graìidi  oscillazioni  del  tetto  e  produce  distacco 
e  caduta  tlelhi  muratura  >-hc  ni  legni  si  appoggia  senza 
adesioni.'.  La  baraccatura    imperfetta    non    impedisce,    anzi 
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Tri  oeKi  QAM  determum  la  rottura  e  la  uadata  dei  muri  ; 
tna  quasi  sempre  impedÌBce  il  crollo  del  tetto,  e  pertanto 
offri*  poHsibilità  agli  abitatori  di  salvarsi,  e  sotto  questo 
punto  di  vista  U  baraccatnra  è  efiioaoe  e  raooomandabila. 
Xa  baraccatura  eseguita  perfettamente  può  rendere  U 
fabbricato  invulnerabile  dai  terremoti,  come  può  vedersi 
in  molte  case  e  palaszi  dì  Monteleoue. 

Potranno  1g  oot^e  di  dne  piani  ossere  fatte  pure  di 
tmento  armato,  certamente  con  ottimo  risultato;  ma  forse 
i  costo  ne  impedirebbe  T adozione  per  le  classi  povere: 
e  r^dta  di  vedere  come  questo  nuovo  materiale  resista  a 
prolungate  vibrazioni.  Si  potrà  anche  fare  il  primo  piano 
|(o  terreno  o  Hemisotterraneo  )  in  muratura,  ed  il  secondo 
in  legname,  purché  la  connessione  sia  fatta  per  modo  ohe 
[i  legni  oscillando  non  esercitino  spinte  sui  muri. 

La  coMtrueìone  in  pietrame,  ne  fatta  efecondo  le  norme 
[ipreesposte  e  limitata  al  primo  pìano^  può  essere  sufficien- 
tamentd  sicura  nella  maggior  parte  dei  luoghi  della  Calabria; 
[ìuoltre  é  la  piò  eoomica  e  la  più  conforme  alle  abitudini 
[fUl   paese. 

La  costruzione  in  legname  h  la  più  sicura  contro  i 
terremoti;  è  meno  economica  ed  asaaì  più  esposta  agli 
inconvenienti  degli  iuoendii,  inoltre  può  venir  danneggiata 
dall'  umidità  e  dal  tarlo,  ed  ò  più  soggetta  all'  invasione 
degr  ÌDdetti;  con  tutto  ciò  non  dovrebbe  essere  impossibile 
l'adottare  anche  in  Calabria  le  costruzioni  in  legnami  che 
pura  sono  molto  usato  altrove,  anche  dove  non  vi  è  da 
temere  per  i  terremoti.  E  inoltre  sì  sa  che  con  opportuni 
mestzi  il  legname  può  essere,  reso  pressoché  iucouibuntibile 
tod  incorruttibile.  Le  coetruzioni  armate  in  ferro  sono  lo 
iù  rMistenti  ai  terremoti  :  infatti  nel  disastro  di  San  Fran- 
[oiaco  alcuna  case  in  cemento  armalo  si  sono  comportate 
Foome  monoliti,  oscillando  tutt-e  in  uu  pesso,  e  non  ripor- 
lo che  minimi  danni. 

Le  oostrasioni  armate  sono   piti  sicure  delle   non  tir* 


—  32G  — 

mate,  ma  ttltresi  più  costose  ;  quelle  in  cemento  annatOt 
dovrebbero  adottarci  da  chi  ha  mezzi,  e  nei  luoghi  più 
pericolosi,  o  quando  ai  vogliano  erigere  due  piani. 

Dopo  il  grande  terremoto  del  1783  furono  demoliti 
in  Calabria  i  3'  piani  che  non  erauo  crollati  completa- 
mente, e  poi  furono  proibiti  per  legge;  ma  poscia  dimen- 
ticati i  guai  ed  i  pericoli,  i  terzi  piani  furono  ripristinati, 
ed  anche  eretti  sopra  case  die  non  avevano  fondamenta 
atte  a  reggerli. 

Per  le  Chiese,  che  per  un  malinteso  sentimento  di  decoro, 
o  per  para  vanità  o  gara,  si  costruiscono  troppo  grandi 
e  troppo  alte,  si  dovrebbero  emanare  misure  di  rigore  per 
assicurarne  la  buona  costruzione,  limitarne  l'ampiezza  e 
l'altezza,  proscrivervi  assolutamente  l' impiego  delle  volte 
di  mattoni  in  taglio;  prescrivendo  invece  i  soffitti  in 
legname;  si  dovrebbe  inoltre  abolire  e  far  abbassare,  ove 
occorra,  gli  alti  campanili. 

Da  queste  considerazioni  relative  alla  qualità  delle 
fabbriche  in  Calabria  e  dalle  altre  che  verranno  esposte 
dalla  Commissione  per  lo  studio  del  terremoto  Calabrese, 
relative  alle  aree  sismische  più  pericolose  ed  alla  influenza 
della  topografia  e  costituzione  del  terreno  sulla  resistenza 
dei  fabbricati  alle  scusse  del  terremoto,  risulta  evidente 
che  prima  di  decidere  riguardo  alla  scelta  dei  luoghi 
ove  ricostruire,  e  dei  metodi  speciali  di  costruzione,  da 
adottare  per  le  case,  e  ])ìù  ancora  per  le  chiese,  teatri, 
ed  altri  edifizii  pubblici  della  Calabria,  si  dovrà  tener 
conto  degli  studi  della  Commissione,  dai  quali  emerge- 
ranno i  criterii  che  potranno  servire  al  Governo  per  far 
elaborare  da  persone  tecniche  e  competenti  leggi  e  regola- 
ti enti  analoghi  a  (.juelli  che  saviamente  furono  decretati 
dopo  il  terremoto  di  Calabria  nel  1783  e  dopo  il  terremoto 
d'Ischia  del  1883  a  fine  di  limitare  e  regolare  severamente 
G  i)erpetuameute  le  costruzioni  e  ricostruzioni  secondo 
norme  razionali,  scieutifiche  e  tecniche. 
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L' ing.  D.  Mezzatesta  di  Palmi  fin  dal  1894,  e  re- 
centemente altri  ingegneri  hanno  proposto  dei  metodi  per 
costrnire  in  Calabria,  nuovi,  speciali,  ingegnosi,  che  son 
degni  di  considerazione  e  studio  e  che  veramente  meri- 
terebbero di  essere  provati  in  pratica. 


G.  G-RABLOviTZ.   —    8ulle    registrazioni    sismiche 
del  17  Agosto   190C  in  Ischia. 


Nelle  prime  ore  del  17  agosto  1906  si  ebbero  vistose 
registrazioni  iu  tutte  le  stazioni  sÌHiniche  sparse  pel  globo 
e  non  erano  trascorre  24  ore  che  i  gioruali  d'  Earopa  re- 
cavano il  tremendo  annunzio  della  distruzione  di  Valpa- 
raìso.  Niun  dubbio  poteva  a  bella  prima  sorgere  che 
quelle  registrazioni  fossero  dovute  non  ad  altro  epicentro 
che  a  quello  evidentissimo  della  catastrofe  cilena,  seuonchè 
qualche  speciale  caratteristica  nei  sismogrammi  rivelava 
la  sovrapposizìoDu  di  due  terremoti  lontani,  i  cui  primi 
impulsi  sarebbero  gìuuti  iu  Ruropa  ad  l''24"'  e  ad  l^'oH"  in- 
circa. E  dopo  più  attento  esame  fa  tale  la  mia  sicurezza 
che  nella  giornata  stessa  ne  diedi  comunicazione  ufficiale 
al  R.  UfBcio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geodinamica  con 
le  seguenti  fasi  approssimative: 


I   Temmnto 

Principio l''24.6'" 

Soconda  fase l  B5.G 

Preludio  Ili  fase    ...  1  18.0 

Prin(rìpio  fuse  principale  *i    fi.O 

MasRÌnio 2  10.0 

I-'iiHr Indeterminati 


li  Terremo 

r'69.7'" 

2    6.9 

2  39.0 

2  49.U 

2  62.0 

3  25.0 
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Sarebbe  rimasfca  in  qnestioue  1'  interpretazione,  vale 
a  dire: 

a  )  se  si    trattasse    d' un    singolo    terremoto    giunto 
dai  due  lati  opposti  del  cerchio  massimo  ; 

b)  se  i  terremoti  fossero  due,  ma  d'ano  stesso  epi- 
centro ; 

q)  se  i  medesimi,  essendo  due^  avessero  due  distinti 
epicentri. 

La  terza  ipotesi,  dopo  maturo  esame,  mi  sembrò  la 
più  verosimìlei  salvo  a  decidere  in  base  a  notizie  d'  al- 
trove quale  dei  due  terremoti  spettasse  realmente  a  Val- 
paraiso.  Intanto  conveniva  confrontare  le  indicazioni  avute 
da  pili  strumenti  uell'  isola  d' Ischia  e  fissare  gì'  istanti 
delle  varie  fasi  con  maggior  cura;  a  tale  intento  furono 
analizzati  attentamente  i  sismogrammi  delle  vasche  e  dei 
pendoli  orizzontali  a  registrazione  meccanica  continua  sul 
nero  fumo  in  entrambe  le  stazioni  sismiche. 

Il  primo  impulso,  incerto  agli  orizzontali  per  la  loro 
poca  amplificazione  (1  a  8)  è  dato  con  tutta  sicurezza  ad 
ambo  le  componenti  delle  vasche  ad  r23"'45'  e  vi  tengono 
dietro  parecchie  oscillazioni  che  dopo  mezzo  minuto  rag- 
giungono la  massima  ampiezza  di  1  a  2  mm.  per  poi  de- 
crescere, senza  estinguersi  del  tatto  fino  all'arrivo  della 
seconda  fase,  la  quale  riesce  manifesta  a  tutti  gli  appa- 
recchi, cioè  : 

Porto  d'Ischia:  Vasca  =  PSi-M?" 

Orisz.  =  1  34  45 

Grande  Sentinella:  Vasca  =  131  4iì 

Orìsz.  =  1  84  45 

Media  I  34  46 

I  moti  della  seconda  fase,  più  rallentati  di  quelli  della 
prima,  perdurano  con  ampiezza  uniforme  per  un  pajo  di 
minuti  e  poi  vanno  decrescendo  e  traslbrmaudosi  in  oscil- 
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lazioni  irregolari  sempre  più  l^nte.  fino  all'incerto  appa- 
rire delle  i.iscillazitìiii  lentissimo  preludenti  alla  fase  prin- 
cipale. L'  ingrest:io  di  queste  è  generalmente  mal  definito 
per  la  loro  poca  anipiezza,  pel  loro  luu^o  perìodo,  talvolta 
superiore  ad  mi  minuto  sul  principio,  e  per  la  sovrappo- 
sizione dei  moti  residui  della  fase  precedente.  Nel  caso 
attuale,  come  si  vedrà,  va  decrescendo  da  53'  a  20'  ed 
esse  in  generale  sono  più  sentite  alla  componente  del 
primo  verticale  che  a  quella  del  meridiano;  in  questa, 
forse  per  tale  ragione,  si  rendono  apprezzabili  più  tardi, 
specialmente  alle  vasche^  in  cui  per  ragioni  strumentali 
riescono  più  appiattite,  cioè: 

EW  NS 


Porto  d'Ischia:  Vasca 

pei-^s» 

lh68«29' 

Orìzx. 

1  61  lo 

1  58  45 

Gr.  Sentiueìla:  Vasca 

l  61  45 

1  68  67 

OrÌKZ. 

1  60  61 

1  53  13 

1  51  20 

1  65  58 

Queste  oscillazioni  hanno  un  periodo  medio  di  32"  a  tutti 
gli  apparecchi,  ma  in  «jualcuno  sono  precedute  da  oscilla- 
zioni molto  appiattite  del  periodo  di  48*  incirca. 

La  fase  principale  che  segue,  si  compone  di  belle 
sinusoidi,  il  cui  periodo  da  10'  va  successivamente  decre- 
scendo fino  a  16";  rssa  fa  il  suo  ingresso  abbastanza  chia" 
raniente  negl'  istanti  seguenti  : 

EW  NS 


l'orto  <VI(>cliift:  Vawca 

■l'^'bh"            •2fd'»66« 

()rizz. 

•3  ii  61            3  3  bìi 

(ir.  Soiitiuella:  Vasca 

■_>  :^  2a        .    2  3  32 

<)rizz. 

■j  ;;  21           2  3  38 

Meilio  parziali 

•J  ;t  *>6             2  3  97 

Muiliit  ^onerale 

2'3»»26- 

L. 
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e  vi  teBgouo  dietro,  specialmente  agli  orizzontali^  vari 
massimi  ad  intervalli  brevi,  mentre  alle  vasche  le  oscilla- 
zioni si  dispongono  a  gruppi  molto  più  ordinati  e  dure- 
voli; la  causa  di  tale  diversità  di  contegno  risiede  unica- 
mente nelle  condizioni  strumentali,  come  dimostrerò  più 
oltre;  ecco  intanto  i  massimi  principali  con  le  ampiezze 
effettive  : 


MaBsimi  dei  grappi 


Porto  A'  Ischia  :  VaBca  E  W 

2f3-44» 

il-'O.  2f  8-17» 

I0"8  2»*14"46» 

1 

0"4 

»      NS 

3  3  36 

il.12    9    0 

1.5  2  15a20 

1.1 

OrizE.  EW 

2  4  56 

5.0  2    8  13 

.  5,6      vari 

>      NS 

2  4  St» 

'0.7.2  11  17 

2.7        > 

Gr.   Sentinella:  Vasca  EAV 

9  4     7 

2.d2    8  57 

1.1  2  14  51 

as 

»      NS 

2  4    1 

12  2    9  17 

1      1 

'  1.5,  2  16a20 

0.6 

Orisz.  EW 

2  4    3 

1.3'  2    9  27 

.      j 

!  2.l!      vari 

1 

>      NS 

2  4  29 

j  1.6;  2    9  29 

:i.2;     » 

Medie: 

'2M"12« 

]  2"  g-is- 

1  2hl7"— 

Dopo  questi  gruppi  le  oscillazioni  vanno  decrescendo, 
quando,  per  l' inoltrarsi  del  secondo  terremoto  già  comin- 
ciato prima  delle  2^,  le  oscillazioni  residue  del  primo 
vengono  obliterate  ed  assorbite  dalT  incremento  delle 
nuove. 

I  primi  impulsi  del  secondo  terremoto  emergono,  come 
ei  scorge  dalF  istante  accennato,  durante  la  fase  preludente 
al  massimo  del  primo  terremoto,  e  questa  coincidenza, 
data  la  soprapposizione  di  due  perturbazioni,  è  stata  favo- 
revolissima ali*  accertamento  dei  medesimi,  perchè  le  ra- 
pide loro  vibrazioni,  se  anche  minute,  son  venute  a  dise- 
gnarsi con  bel  contrasto  attraverso  le  appiattite  e  lentis- 
sime oscillazioni  della  già  inoltrata  prima  perturbazione. 
Specialmente  alle  vasche  la  nuova  fase  iniziale  spicca  be- 
nissimo, senonchè  l'impulso  non  essendo  brusco,  gì*  istanti 
non  sono  ben  precisabili,    ma  sembrano  più  attendìbili  di 
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quelli  depfli  orizznnfaìi^    perchè   (iiiesti   riescono  troppo  ri- 
tardati, cioè: 


Vftichti 
KW  NS 


Oriuontftli 
£W  NS 


Porto  d'Jflchia    I''58'"44'    l''&8"óJV     1»69"44»    l''69"'56- 
Gr.  Sentinella      1  6»    0     1  58  57      1  69  43     10    7' 

Attribuendo  le  differenze  eKclusivamente  alla  difficoltà 
d'  apprezzare  il  principio  del  graduale  incremento  del 
moto,  converrebbe  assumere  senza  discussione  V  ora  più 
bassa,  oio^  l^SS'él';  ma  conviene  concedere  qualche  ela- 
sticità pure  a  questa,  talché  dando  un  peso  anche  agli 
altri  tre  dati  delle  vasche^  si  può  fìssare  il  principio  stesso 
ad  rSS'^SO'.  Basta  rimettere  che  di  fronte  all'  amplifica- 
zione quasi  centupla  delle  vasche^  si  oppone  quella  di  1  a  8 
degli  ofizzantali,  per  non  dare  al  ritardo  di  questi  alcun 
significato;  tuttavia  merita  rilevare  che  gli  orizzontali 
hanno  r*^gistrato,  benché  debolmeutf,  questa  prima  fase 
del  secoinlo  terremoto,  mentre  rimasero  indifferenti  a 
quella  dei  primu,  benché  molto  più  ampia  alle  vasche; 
ciò  rivelerebbe  per  lo  meno  una  diversità  qualsiasi  nel- 
i'  indole  del  moto. 

La  seconda  fase  comincia  ai  vari  apparecchi  nei  se- 
guenti istanti: 

Vacche  Oriuontalì 

EW  NS  EW  N8 

Porto  d'Jsi-hia    2^  Ì»"'5H-    '2'-  y™fi3'  '  L>''11™ 


ani»  ? 

Or.  Sentinella      2  10  17      -2  lU  21     ì  2  10  27"  j  2  10  27»  . 

in  cui,  se  si  eccettuano  gli  orizzontali  al  Porto  d'Ischia 
ove  il  tracciato  è  dubbioso,  l'accordo  m  insufìiciente  e  se 
ne  può  assumere  la  media  in  2''I0'"I4'. 

Lk  fase  delle  oscillazioni  lentissime  preludente  alla 
iase  principale  si  manifesta  già  a  *2*'28'',  ma  alla  sola 
i-'iinpotieiite  NS  degli  orizzoHtafi  d'ambo   le    stazioni    con 
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nua  serie  di  poche  oscillazioni  dei  periodo  medio  di  53", 
frammiste  alle  irregolarità  della  seconda  fase.  Agli  appa- 
recchi in  generale  si  manifesta  chiaramente  con  oscilla* 
zioni  del  periodo  medio  di  30'  nei  seguenti  istanti  : 


Porto  d'Ischia:  Vaaca 

2^ST"2b-     : 

2''37''30 

Orizs. 

2  37  43      ■ 

2  36  43 

6r.  Sentinella:  Vasca 

2  86  38 

2  36  16 

Orizz. 

137  52 

2  87  20 

Medie  parziali 

2^37-10" 

2-37'"12* 

Media  generale 

Z^'ST 

"II- 

Il  periodo  di  queste  oscillazioni  è  decresciuto  fino 
a  25',  quando  entra  la  fase  delle  oscillazioni  sinusoidali 
col  periodo  di  18*,  apprezzabilmente   nei  seguenti  istanti: 


EW  NS 


Porto  d'Ischia:  Vasca 

2-43"'  4- 

;      2''44'Ì2- 

Orizz. 

2  44  24 

'      2  44  19 

Gr  Sentinella:  Vasca 

2  43  67 

2  44  22 

Orizz. 

2  43  57 

1      2  44  37 

Medie  parziali 

2  48  60 

;      2  44  22 

Media  generale 

2''44"6" 

istante  che  si  può  considerare  come  ingresso  della  fase  prin- 
cipale, i  cui  due  massimi  appariscono  nei  seguenti  istanti  : 

EW  »NS  EW  NS 

! 

Porto  d'Ischia:  Vasca  2''51"'  O-^r'e  2''50'"22'=1"6  2"69""J0=1"2  •>''6fi-12'=l"6 

Orizz.  262  66=8.7  2  61    3  =  1.7  8   0  11=2.6  266  57  =  1.9 

Gr.  Sentinella:  Vasca  2  61  13  .=  0.8  2  60  54=0.9  *J  59  :-«)  =  U  2  66  33  =  1.2 

Orizz.  2  61  37  =^.9  2  60  ;ÌJi  =  0.9  2  69  85  =  1.4  2  66  -'6  =0.2 

Medie  parziali  2  61  42  2  6U  43  2    5  939          -2  66  34 

»      generali  2''5r''12*  2''5a'"6' 
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Agii  orizzontali^  all'  iufauri  di  questi  massimi  predo- 
minanti}  se  uè  trovano  altri  di  cui  ecco  i  più  uotevoli: 

Gn   tioDiinella:  3'61"32'=n  EW 

*J  51  16  =  1.1     > 
Porto  d'Ischia:  2  52  i)ì)  —2.0    NS 

257  U  =2.0  EW 

oltre  a  molti  tnìuori,  cui  nou  conviene  attribuire  impor- 
tanza, come  più  oltre  si  vedrà.  Rimarchevole  è  la  diver- 
sità deir  istante  del  massiipo  fra  le  due  componenti,  resa 
evidente  da  tutti  gli  apparecchi,  il  che  dimostra  nna  va* 
riazioue  progressiva  nella  direzione  dei  movimenti. 

Alle  3**  i  movimenti  si  affievoliscono  con  risvegli  di 
poco  momento  e  poi  si  rendono  intermittenti  ed  eva- 
nescenti per  cessare  a  tutti  gli  apparecchi  fra  le  4  e 
le  4  »/,. 

Studiando  più  davyicino  la  direzione  prevalente  del 
moto  sismico,  si  trova  che  nella  fase  massima  del  primo 
terremoto,  i  moti  nel  primo  massimo  erano  diretti  preva- 
lentemente da  N  56°  W  a  S  56**  E  e  nel  secondo  masHimo 
da  N  32^  E  a  S  32**  W.  Nel  secondo  terremoto  si  ebbero 
rispettivamente  le  direzioni  da  N  46°  E  a  S  46*  W  e  da 
N  41°  W  a  S  41°  E.  In  ambo  i  terremoti  nel  secondo 
massimo  si  nota  una  direzione  pressoché  normale  a  quella 
del  primo. 

Uìcpilugando  ora  le  fasi,  si  ottiene  il  seguente  quadro, 
in  cui  sono  pure  aggiunti  ì  tempi  decorsi  dal  primo  im- 
pulso, cioè: 


i 
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P  =  Primo  impulso  .  . 
8  =^  Seconda  fase  .  .  ■ 
I  =  loisio  della  fase  princ 
L  =  Oscillas.  lente  ampie 
M,  —  Primo  massimo.  . 
Mg=  Secondo  massimo  . 
F  =Fine 


I  Terremoto 

II  Terremoto 

IiUnte 

Decorr.» 

Istante    | 

Decorr. 

1 

0'"  0- 

1"68"60«  i 

0"'  0- 

1  34  46   , 

11     0 

2  10  14   i 

li   24 

1  51  20  , 

27  36 

2  37  11   : 

1 

88  21 

2    3  26   1 

39  41 

2  44    tì   i 

45  Ifì 

2    4  12   ' 

40  27 

2B1  12*1 

52  22 

2    9  16* 

46  30 

'2  58    6   : 

69  10 

indeterminabile 

4  30  -    . 

— 

N.  B<  —  L*  aateriaco  eontrauegoa  il  massimo  più  pronanoiato. 


Questi  dati  defìnitìvi,  poco  differenti  da  quelli  del- 
l' analisi  preliminare,  dimostrano  con  tutta  chiarezza  che 
gV  intervalli  tra  le  fasi  del  secondo  terremoto  sono  deci- 
samente superiori  a  quelli  del  primo,  il  che  farebbe  rite- 
nere questo  più  vicino  di  quello  ;  ma  V  apprezzamento 
della  distanza  iu  base  agi'  intervalli  tra  le  varie  fasi  non 
può  aspirare  che  ad  un'  approssimazione  alquanto  grosso- 
lana e  ciò  si  comprende  facilmente  dando  uno  sguardo 
alle  digressioni  che  presentano  ì  dati  stessi  di  cui  si  fa 
uso  nel  calcolare  le  formole  rettilinee  o  curvilinee  che  se 
ne  ricavano.  Senza  qui  addentrarmi  in  tale  argomento^  mi 
riferisco  a  quanto  esposi  in  una  mia  nota  dal  titolo 
<  Propagazione  dei  terremoti  >  nei  Rendiconti  della  B.  Ac- 
cademia dei  Lincei  (16  Febbraio  1902;  non  senza  ralle- 
grarmi ohe  le  formole  empiriche  a  due  equazioni  rettilinee 
per  distanze  piccole  e  grandi  calcolate  dal  prof,  Omori  e 
riformate  per  1'  Italia  dallo  Sliattesi  veugano  a  confermare 
air  evidenza  1'  acceleramento^  che  io  già  dimostrai  allora, 
delle  velocità  di  propagazione  della  prima  e  seconda  fase, 
in  base  ai  dati  dell' Oldham. 

Ho  voluto  pertanto  tentare  un  apprezzamento  grosso- 
lano della  distansifl  dei  due  epicentri  in  questione  coi  se- 
guenti metodi: 
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I."  i'ou  la  foriiiola  Omori  a  pag.  60  del  N.  6  delle 
t  Publications  of  the  Earthqiiake  Investigation  Com^ittee 
in  foreign  languages  »  (Tokyo  1901)  cioè:  17.1y  — 1360  =  j:*, 
in  cui  ij  è  la  durata  della  prima  fase  in  secoudi  e  x  la 
distanza  ; 

2."  con  la  formola  Stìattesi  a  pag.  9  delle  <  Nuove 
formole  per  la  determinazione  della  distanza  degli  epi- 
centri sismici  coi  dati  dei  sismogrammi  >  (Rivista  di  fi- 
sica, matematica  e  .scienze  naturali  —  Pavia,  febbraio  1906), 
cioè:   19.3//  — 2377  =  j:; 

3/  col  confronto  delle  velocità  di  propagazione 
drdle  4  fasi  P,  S,  LeM^,,  secondo  il  diagramma  a  pag.  163 
della  nota  «  On  the  projiagation  of  Earthquake  motion  to 
great  distances  »  di  R.  D.  Oldham  (Philosophical  Trau- 
sactionaof  the  royal  society  of  London  1900)  i  cui  valori  tro- 
vansi  pure  nella  e  Propagazione  dei  terremoti  »  già  citata; 

4.  col  confronto  delle  velocità  stesse  secondo  lo 
sviluppo  a  potenze  frazionarie  da  me  applicato  e  pubbli- 
cato nella  nota  stessa;  e  ne  ho  ricavato  quanto  segue: 


1)  Formola  Omori  tla  S —  V 

2)  •>         Stìattesi  idem 

3)  Diaframma  Oldham       (dom 

»  »  da  1.  -  P 

»  »  »    M^^  — P 

li  Sviluppo  H  potenze     »    S  —  P 

»     L  — P 

»    M  -  J' 


I  Terremoto 

II  Tarremoto 

Ch. 

992*3 

Ch. 

10336 

» 

10361 

losat 

» 

1-2222? 

12222? 

» 

11019 

12322 

» 

lO-iSft 

10439 

» 

10A)-2 

lOfiOB 

» 

10744 

120U 

" 

10230 

1154tj 

Ch. 

10388 

Ch. 

11156 

Lo  (lisian/.o  con  1*  interrogativo  non  sarebbero  rappre- 
seniiibili  i-.oii  valori  reali,  perche  la  curva  dillerenziale  S — P 
risultanti  dal  diaurnnuna  tMY  Oldham  tocca  alla  distanza 
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W150*~tCSrf2922T uu  massi mo  di  I0~6,  che  1  dati  del 
r os«erviisione  attuale  eccedono;  perciò  non  vennero  con- 
t^^mpUte  uelie  medie. 

Se  si  conitidera  che  la  tbrmola  del  primo  metodo  si 
ba^^a  »u  terremoti  registrati  al  Giappone,  che  quella  del 
condo  ha  per  base  d*  osserviizione  Firenze  e  che  quelle 
del  terzo  e  quarto  si  riferiscono  a  soli  sette  terremoti  re- 
istrati  però  in  13  differenti  stazioni  europee,  gli  errori, 
inargenti  da  coudis^ioni  tanto  disparate,  se  anche  riferiti 
alcuni  cani  in  comune,  non  ttono  eccessivi. 
Certo  si  è  che  V  intervallo  di  più  sicura  determina- 
ione  à  quello  tra  la  prima  e  la  seconda  fase  (S  —  P); 
eoo  sicuro  parrebbe  V  ingresso  della  fase  principale  (L), 
*  più  ejiatta  potrebbe  sembrare  la  fìssasione  del  maseirno 
di  tjueKta,  senonchè  tale  dato  risulta  troppo  diverso  a  se- 
oonda  degli  apparecchi;  la  dìffìcoUà  di  stabilirlo  risiede 
dunque  in  ragioni  strumentali.  Ho  fatto  risaltare  più  sopra 
1a  presenza  di  molti  massimi  agli  orizzontali  e  ciò  pnò 
credere  che  realmente  il  suolo  si  agiti  a  questo  modo 
r  effetto  d' interferenze  prodotte  da  due  o  più  sistemi 
'oude  sismiche  <U  perk)do  poco  diverso;  invece  se  si  os- 
rvano  i  sismogrammi  delle  ranche  non  esistono  più  in- 
rferenze  e  le  oscillazioni  sinusoidali  si  svolgono  con  am- 
piezza lievemente  crescente  e  decrescente,  disponendosi  a 
gruppi  della  durata  di  alcuni  minuti  ciascuno,  in  cui  è 
a  difficile  assegnare  il  massimo  piuttosto  ad  una  che  ad 
altra  &a  parecchie  oscillazioni  oonsecutive. 

Ciò,  a  mio  avviso,  ha  una  ragione  semplioe  e  natu- 
rale; il  nodo  della  questione  sta  unicamente  nel  periodo 
dell*  oscillazione  propria  strumentale  ohe  nella  vasca  cor* 
risponde  a  quella  d'  un  pendolo  assai  corto,  il  raggio  del 
galleggiante  misurando  soli  75  centimetri,  mentre  negli 
orixiWìtali  si  hanno  pendoli  dì  sterminata  lunghezza  vir- 
tuale, corrispondenti  a  metri    60   al    Porto    d'  Ischia  ed  a 

moiri  3B  alla  Grande  Sentinella. 

tt 
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Alla  presenza  dnnqno  delle  oscillazioni  lente,  il  cui 
periodo  nei  terremoti  lontanissimi  passa  per  gradaEÌone 
da  nn  minuto  primo  a  meno  di  15',  il  perìodo  proprio 
della  vasca  non  può  mai  trovarsi  sincrono  con  le  mede- 
sime, ma  quello  dei  pendoii  orizzontali,  essendo  aggiustato 
generalmente  sui  15  o  2()',  trova  iiecessar.amente  un  istante 
iu  cai  il  moto  del  suolo  gli  v  sincrono  e  vL  sono  altri  in- 
tervalli abbastanza  prolungati  in  cui  le  interferenze  sono 
inevitabili,  con  conseguenti  massimi  fittizi,  spostati  nei 
tempi  e  d'  ampiezza  esagerata,  come  quelli  più  sopra  cal- 
colati e  posti  in  raffronto  con  quoUi  delle  vasche. 

Tale  esagerazione  peraltro  riesce  comoda  per  testimo- 
niare la  presenza  d'  oscillazioni  resìdue  che  un  pendolo 
corto  non  accuserebbe,  se  non  con  enorme  ingrandimento 
meccanico  od  ottico,  ma  non  è  da  confondersi  con  la  vera 
e  semplice  amplificazione  dipendente  dalla  lunghezsa  per 
r  angolo  di  naturale  deflessione. 

Il  confronto  ora  fatto  tra  gli  orizzontali  e  la  rosea 
vale  per  tutti  i  sistemi  a  principio  oscillante,  a  periodo 
lungo  come  i  primi  o  breve  come  la  seconda. 

Naturalmente  le  oscillazioni  lente  ai /)«i»d!o/t  om2an<a/i 
riescono  assai  più  vistose,  benché  1'  amplificazione  delle 
leve  nei  suddetti  apparecchi  non  sìa  che  di  1  a  8,  ma 
quelle  delle  vasche,  quasi  centuplicate  dalle  leve  e  tuttavia 
abbastanza  ristrette,  sono  invece  assai  più  fed^lii  perchè 
scevre  d' interferenze  strumentali. 

I  pendoìl  orizzontali  hanno  vantaggi  cui  certo  non  è 
da  rìnunziarsi  ;  hanno  tra  altro,  in  confronto  ai  pendoli 
rerticali,  il  vantaggio  dì  smoi'zare,  a  parità  di  periodo, 
assai  più  sollecitamente  le  oscillazioni  proprie,  senza  che 
tuttavia  ne  scapiti  la  sensibilità  a  minime  defiessioui.  Tale 
sensibilità  potrebbe  venire  compromessa  dallo  sforzo  che 
la  massa,  specìalmenti^  se  è  pesantissima,  fa  sulla  pnuta 
d'appoggio  inferiore;  a  tale  scopo  uell' apparecchio  da  me 
ideato  il  centro    delle    masse    dista    soli    dieci    centimetri 
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dall'  appoggio  ed  1  fili  di  aoapeasiouti  Uauau  dut»  luetri  d'i 
Inogliezza,  in  guis»  ohe  la  massa  di  12  chilogrammi  eser- 
cita sulla  punta  inferiore  una  pressione  equivalente  a 
«oli  6*Hj  grammi,  sforzo  che  mi  pareva  ancora  eccessivo 
di  fìroute  ai  delicatissimi  e  leggerissitoi  pendoli  a  regi- 
strasione  ottica,  allorché  nel  1895  prescelsi  la  registra- 
zione meccanica.  Riteneva  cioè  che  sotto  tale  pressione, 
oltre  al  maggiore  attrito,  si  dovesse  temere  la  )  ottura  o 
quanto  meno  1*  acciaccamento  o  smussamente  delle  punte, 
na]  qnal  caso  il  sistema  avrebbe  inevitabilmente  assunto 
almeno  due  periodi  propri,  V  uno  lento  ad  oscillazione 
ampia,  l'altro  più  rapido  (incirca  la  metà)  ad  oscillazioni 
ristrette,  come  anche  sperimentalmente  potei  convinrermi. 

Perciò  ho  mantenuto  il  peso  delle  masse  a  soli  12  chi- 
logrammi per  timore  di  agevolare  la  conservazione  dei 
moti  propri  e  di  dare  più  facile  occasione  ad  interferenze 
troppo  dannose.  Anzi  vorrei  che  fosse  possibile  un  sistema 
meccanico  di  registrazione  ancor  più  delicato  della  lin- 
gueila  verticale  (la  cui  pressione  sulla  carta  si  riduce 
ad  '  ,  di  milligrammo  )  per  poter  vieppiù  ridnrrfe  il  peso 
delle  masse  ilei  pendoli  orizztmtali  senza  scapito  della  sen- 
aibìlttà  e  dell*  amplifìcazìoue. 

L' inconveniente  delle  interfereuze  che  nella  fase  delle 
oscillaxìoni  lente  non  si  può  del  tntto  evitare,  né  coi  pen- 
doli orizzontali,  né  coi  pendoli  semplici  alquanto  lunghi, 
ai  può  tuttavia  correggere  ed  arisoggettare  a  disonssione 
mediante  pendoli  dì  periodo  diverso;  il  problema  è  com- 
allesso,  ma  regge,  fino  a  tanto  che  una  conveniente  velo- 
cità della  carta  consente  l'analisi  dettagliata  d'ogni  sin- 
gola osoillazioue,  ma  qnan<lo  per  la  lentezza  della  corsa, 
oai  per  risparmio  di  carta  sensibile  si  ricorre  in  generale 
negli  apparecchi  a  registrazione  ottica,  si  preclude  irrepa- 
rabilmente la  via  a  riconoscere  Ih  variabilità  dei  periodi 
delle  osciltazioui  sismiche,  non  si  ottiene  per  risultato  che 
Uba  massima  ampiezza  esagerata  ed  un  istante  spostato,  e 


I 
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geueraliaeutc  ritardato,  per  le  iuterfereuze  tra  le  oscilla- 
zioui  teliariche  e  utrumentali  e  pel  perdurare  di  queste 
ultime. 

Prescindendo  da  qualsiasi  tipo  di  strameuti,  da  tutte 
le  priorità  inventive  e  da  ogni  troppo  spinta  fiducia  nei 
propri  apparecchi,  ritengo  che  chiunque  ami  rendersi  utile 
con  buone  registrazioni  agi'  ideali  presenti  della  sismo- 
grafia, dovrebbe  adottare  i  sistemi  registratori  che  per- 
mettono con  sicurezza  la  netta  distinzione  delle  varie  fasi 
di  cui  attualmente  è  bene  accertata  la  saccessione  e  nello 
stesso  tempo  dovrebbe  dare  la  massima  importanza  al  per. 
fette  campionamento  cronomettico  delle  registrazioni,  tanto 
facile  ad  ottenersi  con  metodi  astronomici  correttissimi  e 
di  semplicissima  applicazione. 

Queste  due  condizioni,  nel!'  attuale  stadio  delle  inda- 
gini, rtono  di  capitale  importanza  ed  il  costruire  e  diffon- 
dere strumenti  che  a  queste  non  corrispondano  è  spreco 
di  tempo  e  dì  mezzi  purtroppo  non  indifferenti. 

Riprendendo  la  discussione  sui  due  terremoti  in  que- 
stione, non  credo  inopportuno  un  beve  confronto  con  al- 
cune stazioni,  i  cui  dati,  pervenuti  a  mia  cognizione,  sono 
confrontabili,  ed  essendo  pul)blicatL  in  forma  definitiva 
non  pajono  suscettibili  a  riforme. 

Il  bollettino  dell'osservatorio  Ximeniano  N.  7-8  del 
luglio -agosto  190t)  li  distingue  entrambi,  e  senza  esporne 
il  dettaglio,  mi  limito  agl'istanti  medi  dell'inizio  delle 
fasi  principali,  cioè  : 


1  Torramoto 

li  Terramoto 

Numaro 
dei  dati 

Iitnnto 
medio 

Nomerò 
dei  dati 

IitanU    . 
j      medio      ' 

5 

l'-2.j"'5t5' 

2 

l'.68"'22'"  ' 

6 

ia6  Ui 

1 

3  31    0    ; 

5 

1  -17  42 

? 

?         1 

ò 

J    1  38 

3 

-À4AhO  ■ 

•  « 
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Il  bollettino  dell'  Istituto  geofìsico  di  Gottinga  dà 


P  =  l'^'"48* 
8  =  182  80 
1=148  - 


L  55 1''69'"30- 
C=2  62  — 
p=5  30  - 


con  parecchi  massimi,  di  cui  i  principali  a  2*'2°30'  e  2''50'"30', 
osservando  in  margine  che  il  sismometro  verticale  ha  se- 
gnato chiaramente  due  scosse,  cioè  : 


I 

II 

p= 

l''23"43- 

.   a-is-so' 

L=: 

IfiO    0 

2  40    0 

ove  il  principio  del    secondo    terremoto    sembra    riferibile 
alla  seconda  fase. 

La  stazione  di  Tiflis,  che  possiede  una  ricca  colle- 
zione di  sismografi,  fornisce  numerosi  dati,  da  cui  traggo 
le  seguenti  medie: 


N  amero 
del  dati 

Ittaote    ; 
medio 

p. 

5 

1*'22"'67'  ' 

p. 

5 

123  39 

s 

13 

133    0  ; 

1 

L 

12 

1  53  40   ! 

M 

5 

156  39 

e  poi  osserva  :  €  Potrebbe  darsi  che  questo  sismogramma 

<  dovesse  venire  suddiviso  in  registrazioni  di  due  terre- 
«  moti  sncoedentisi  V  un  1*  altro  nel  qual  caso  la  fase  prin- 
«  cipale  del    secondo    terremoto    cadrebbe    fra    l^.^O'"  e  S** 

<  (t.  m.  Greenwich  oasia  2''60'"-8'"  M.  E.  C.  ).  In  questo 
€  intervallo  ritornano  oscillazioni  a  lungo  periodo  e  di 
«  maggiore  ampiezza,  che  peraltro  da  noi  furono  oonside- 
«  rate  come  appartenenti  alla  fase  d'estinzione.  > 
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Le  Btaziouì  Austro  -  ungariche  con  Bt* Igrado  consìde- 
ratio  un  terremoto  solo,  senonohé  i  dati  di  Pola  e  Lubiana 
contribuiscono  a  rivelare  T  eijistenza  di  due  terremoti, 
vale  a  dire  : 

Pola,  col  fornire  per  ciascuna  delle  3  componenti  del 
«  Vicentini  »  un  massimo  diiferente,  cioè:  EWv  2**2"68', 
NS  =  *2''8"47'  e  verticale  -  2*'4b'"40',  corrispondenti  ai  mas- 
simi trovati  in  Ischia  ad  ambo  le  componenti  di  initi  gli 
apparecchi  ; 

Lubiana,  col  fornire  in  base  a  parecchi  strumenti  al* 
trettanti  massimi,  di  cui  tre  fra  2''8"'51*  e  a^lS"?'  e  tre 
fra  2''45'"9'  e  2''45''33',  abbastanza  vicini  alle  massime  fasi 
dei  due  terremoti. 

L'  osservatorio  centrale  di  Strasburgo  fornisce  dati  di 
parecchi  strumenti  le  cui  medie  risultano: 

P    =  1-23-'  !■  da  6  dati  fra  1"22'"57'  e  l*^-  4- 
8    .=  1  :ì*5  34    »   3     »      »    1  ì%  31   »   1  m  m 
I     =  l  b-2  30     .    (ì     »      »     1  40  80   »    1 56    0 
M.  -  -2    3  64     »    5      »       »    4    8   U    »    2    4  16 
Mb  =:2  4y  14    »    3      »      »    2  47  '28   »   3  60  10 

ma  non  fa  menzione  di  due  terremoti  distinti. 

Soltanto  l'osservatorio  d'Apia  nell'arcipelago  di  Samoa, 
quflsi  ai  nostri  antipodi,  distingue  letteralmente  à\\\  ter- 
remoti e  ne  rilevo  le  .seguenti  fasi  principali,  cioè: 


II 


p  = 

1K21.43- 

r49"4-2-  e  1"54'*42 

s  = 

1  30  27 

■2  16-1  *  2  6  42 

I.  = 

136  -  ; 

2"  8™  0" 

M,= 

1  :ki  64 

2  26  42  * 

M.=. 

1  43  24* 

2  28  U 
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ed  attrìbaisce  senza  reticenze  il  primo  ad  un  terremoto 
sottomarino  al  nord -est  d' Hawai  (is.  Sandwich)  ed  il 
aeoondo  a  Yalparaiso,  con  dae  scosse  iniziali,  di  cui  la 
seconda  corrisponde  a  quella  più  sopra  menzionata,  mentre 
della  prima  pure  si  scorge  qualche  indizio  alle  vaftche. 

I  particolari  della  stazione  d'  Apia  confermano  dunque 
pienamente  il  fatto  di  due  epicentri  distinti  e  precisa- 
mente il  primo  al  NE  d'  Hawai  ed  il  secondo  nel   Cile. 

Considerando  che  la  costa  americana  al  NE  d'Hawai 
dieta  da  noi  9000  oh.,  mentre  l' isola  stessa  è  a  circa 
eh.  13000,  la  distanza  deir  epicentro  non  dovrebbe  dififé' 
tire  pel  primo  terremoto  d'  un  migliajo  dalla  media  di- 
stanza di  eh.  11000  e  ciò  è  confermato  dai  calcoli  più 
sopra  esposti.  Così  pure  pel  secondo  terremoto,  Valparaiso 
dista  eh.  12000,  cui  maggiormente  si  avvicinano  le  cifre 
desante  dall'  ingresso  delle  oscillazioni  lente. 

Ischia,  novembre  1906. 


LUIGI    UNGARELLI 

Il  7  febbr&io  di  quaat'auDo  ai  apagueva  io  Bologna  U  aoal 
coll«ga  Cav.  Prof.  I>.  Luìgj  Ungarelli. 

Kgti  (1a  circa  tre  unni  av«va  assunta  la  diraaiobe    dell* 
aervatorio   Meteorologico  e    Siamioo    Malvasìa,   ohe  A  anneado 
8antaario  di  S.   Luca   dal    Monte   della  GaariJia^  a  28!i  m.  d*i 
titadine.  Quando  alt'  L'ngarelli  ne  tu  afiidata  la  direaìone,  V Gasar- 
vatorio   aveva   ridotto    di   molto   la   stia    primitiva  attiviti,  «ozi 
paò  dirsi  che  ridnceaae  tatto  alle  pure  e   semplioì   oaservaxioDÌ 
termo-barometriche.  L'Ungarellì  par  prima  cosa  proearò   di   rit| 
mettere  in  asione  tutti   quegli  apparecchi  che  ai  prestavaco  mx 
ocra    per    OBaervasioui    sicure,    e   cominciò    poi    a  rasaettare  gì 
altri,  Viaio  ohe  per    la    t^eEÌùoe    della   Sismologìa   ai   era  trop 
primitivamente  forniti  ai    decìde    ad    ìruptautare    una    coppia    d^ 
pendoli    orìazontali   Stìatteai    di    grande  modello,  accollandcaene 
interamente  la  apeaa. 

Cominciava    ad    occuparsi    del    riordinamento    del    servivi 
d*oaservaEÌoni  m&gubtiohe  quando  lo  ragginnae  la  morte. 

Fu   appassionato  cultore  della  Geografìa,  e  di  eeaa  pobliHi 
opere  scolastiche,  tra  le  quali  ci  piace  citare  un    Corso  di  ' 
grafia  e  StotiMtica  ti),  ed    il    Primo  patso    allo  studio  dtlln    ■ 
grafia  (2),  che  è  una  breve  e   iotereaaante,    per   quanto   elemen- 
tare descrizione  del  Comune  di   Bologna. 

Trovo  tra  le  aue  pubblìoaaiunì  un  trattato  element«re  dì 
A&tronoinia  ad   uso  dei   Lìoei  (3). 

11  Prof.  Ungarellì  era  nato  in  Bologna  il  2{t  laglic  del  l^^7 
dall' ing.  Pietro.  Compì  gli  studi  liceali  Hotto  la  guida  dei  Bar^ 
nabiti,  avendo  per  professore  di  tìsica  l'illustra  P.   Bertelli* 

Fondò  un  ietiLuto  dì  educazione  che  ebbe  momenti  di  vi 
popolarità  nell'Emilia.   Da  undici  anni  era  direttore  del  Collegi 
Brabanv'on  Jacobs  detto  dei  Fiamminghi. 

Nel  1861  fu  nominato  da  8.  M.  Umberto  I  cavaliere  delti 
Corona  d'Italia.  Appartenne  alla  Società  aatronomica  di  Franeia, 
alla  geografica  Italiana,  alla  nostra. 

Fu  uomo  di  vita  illibata  e  d'indole  dolce  e   bonaria,    lui- 
ticabile  nella  missione  propostasi,  come  maestra  e  come  saeerd'  \*-, 
seppe  acquistarsi  e  mantenersi    Tafl^etto   della   sua  cittadinanza, 
che  Accolee  oun  vìvo  rimpiauto  la  nuova  della  sua  morte. 

Bologna.  38  Febbraio  VXR. 

UiovAMNi  Costanzo. 


(Ij  Bologna,  Tip.  all'Ancora.  Ib65.  paff.  478. 
[3j  Boloicna.  r>itti  Zftnictialli.  I!06,  pig.  96. 
pt)  Bologna,  Tip.  all'Anco»,  1B61,  paj;.  lai. 


RASSEGNA  SISMOLOGICA 


1*7.  n.  Mer(-\lli.  —  Atouni  risultati  ottenuti  dilto  studio  del 
terremoto  calabrese  dell' 8  settembre  1905  [Atti  d'irAcc. 
Pontftninnft  di  Napoli;  25  novembre   1900). 


Lm  nota  A  an  ri&sannto  dei  riaoltftti  h  cui  l'A.  h  arrivato 
finora,  per  quegli  argomeoti  per  cui  egli  ebbe,  in  seno  alla 
CommiMÌone  scieotifìca  pel  terremoto  calabrese,  1*  incarico  di 
Nteiidere  la  relazione. 

Dopo  enaroerati  i  fenomeni  endogeni  che  9Ì  possono  consi- 
derare come  precursori  delta  grande  acosaa,  l'A.  traccia  i  lìmiti 
dell'area  centrale  disastrosa  di  questa  e  della  zona  entro  la 
qnale  il  movimento  si  avverti  almeno  leggermente  dalle  persone 
ia  quieto.  La  grande  lontanaosa  a  oui  si  estesero  le  registra- 
ajoaì  microftìsmiohe  porta  a  concludere  una  grande  profonditi 
Dall'ipocentro. 

L'A.  passa  poi  alla  durata  della  scoasn  ed  alla  qualità  delle 
tre  fasi  principali  di  essa  avvertite  nelTarea  mesosismica.  11 
mecoaDismo  di  queste  fasi,  e  la  forma  dell'  area  mesosismica 
stea^  inducono  ad  ammettere  resistenza  di  onde  sismiche  ri- 
flesse dalle  potenti  formazioni  di  rocce  crìstallinfì  che  adìorano 
nella  regione  e  uno  spostamento  delT ipocentro,  ossia  l'azione 
qoaai  contemporanea  di  due  centri  sismici. 

Segue  quindi  un  cenno  sai  danni  arrecati  dal  Urremoto  tn 
relasione  alla  costituzione  litologica  del  suolo,  alle  condizioni 
tectoniehe,  orografiche,  stratigrafiche,  e  a  quelle  delle  costrozionì 
edilitie. 


^ ^^^^^^^^^^^^^^^^^^m 
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I  due  epicentri  pare  che  siano  stati  situati  rispettiTamente 
nel  Monteleoiiese  e  nella  parte  SVV  deiralta  valle  del  Grati: 
esni  stanno  probnliilinente  in  relazione  anche  colle  scoeae  del  iTì^l, 
1854  e  IHSiì. 

L'A.  termina  passando  in  rassegna  ì  fenomeni  nel  mare  e 
sai  suolo  e  quelli  luminosi  che  si  ebbero  in  occasione  della 
scossa,  e  i  rapporti  dì  questa  coir  attività  vulcanica. 

Fra  le  conclusioni  dell* A.  va  rilevata  quella,  secondo  la 
quale  i  terremoti  calabresi  si  possono  spiegare  colla  formaaione 
di  magma  eruttivi,  tendenti  a  iniettarsi  nelle  cavità  e  spacca* 
ture  sotterranee  per  formare  rocce  intrusive  o  platoniche  i  cai 
movimenti  si  manifestano  all'esterno  con  vibrazioni  del  suolo. 

38.  B.  Galitzin.  —  Ueber  die  Methoden  zur  Beobaohlung  von 

NeiguogSWelten  (  r'.  R.  de  la  Gomm.  Siam,  perman.;  6t.  Peter- 

sbourg  1906). 

L*A.  riprende  l'argomento  delle  onde  sismiche  trasversali 
e  di  quelle  longitudinali  propagantisì  alla  superfìcie  della  terra 
in  occasiono  di  terremoti  lontani  e  sì  studia  di  arrivare  a  un 
metodo  di  registrazione  che  permetta  di  sceverare  le  une  dalle 
altre. 

In  un  suo  lavoro  precedente  del  1902,  egli  aveva  preconiz- 
zato, per  la  ricerca  delle  onde  superficiali  trasversali,  l'appa- 
recchio di  Davìson,  e  nello  studio  che  qui  riassumiamo  egli  si 
occupa  anzitutto  delle  modificazioni  da  introdurre  in  questo 
strumento  per  renderlo  adatto  all'uopo.  Per  quanto  però  gli 
sia  dato  di  raggiungere,  tanto  dal  punto  di  vista  teorico  come 
da  quello  sperimentale,  lo  scopo  prefìssosi,  non  manca  tuttavia 
di  notare  come  la  disposizione  da  lui  studiata  non  sia  da  rac- 
comandarsi per  gli  scopi  della  sismometria,  perchè  troppo  deli- 
cata e  complicata.  Molto  più  semplicemente  si  può  arrivare 
allo  stesso  risultato,  coli' uso  di  pendoli  verticali  od  orizzontali. 

Sian  per  esempio,  due  pendoli  verticali  sospesi  bifilarmente, 
suscettibili  di  oscillare  in  piani  paralleli,  identici   di   periodo  e 
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amorzaoieuto,  (Collocati  ad  altezza  diversa,  e  collegati  ad  tin 
anico  appareoobio  di  regintrazioue  elettromagneticA,  per  modo 
che,  per  uguali  spostamenti  dei  pendoli  dtesni,  le  correnti  in- 
dotte in  gratia  del  loro  movimento  attraversino  io  sensi  opposti 
il  filo  del  galvanoroetro  e  si  anaallioo  a  vicenda.  L*A.  dimostra 
allora  che  le  elongaetoni  registrate  non  dipendono  che  dalle 
eventuali  rotazioni  del  ^iiolo  intorno  ad  un  aase  oriscontale 
normale  ai  piani  di  oscillazione  dei  pendoli. 

Allo  stesso  doopOf  e  ooq  maggior  aensibilità,  si  possono  ado- 
perare due  pendoli  orizzontali. 

Esperienze  istituite  dall'  A.  cdla  sua  piattaforma  sperimen- 
ttiU  diedero  in  propositi!  risultati  soddisfacenti. 

L'A.  ai  occupa  poi  del  elinoffrafo^  cioÀ  dell'apparecchio  già 
immaginato  da  Schhiter  per  sceverare  le  onde  Hnpartìciali  lon< 
gitudinali  dalle  truaversali.  Kgli  deduce  l'equazione  ditfereuziale 
dei  movimenti  del  clinografo,  dalla  quale  risulta  che  questo  à 
sottoposto  agli  effetti  di  entrambe  le  specie  di  onde.  Non  u  può 
togliere  «(Uesto  inoonveoiente  se  non  aumentando  ìndefìnitamente 
il  periodo  di  oscillacione  >lelIo  strumento,  cioè  sottraendolo  al- 
l' azione  di  ogni  forza  direttrice,  il  che  nun  è  pratico,  perchè, 
ttdta  la  forza  direttrice,  aon  ai  può  sperare  in  registrazioni  che 
abbiano  qualche  valore.  Si  può  però  ridurre  la  forza  direttrice 
a  essere  molto  piccola,  con  che  si  rende  trascurabile  l' eHetto 
delle  onde  puramente  longitadinali,  ma  allora  si  presenta  l' in- 
conveniente ohe  le  registrazioni  dello  strumento  vengono  ad  es- 
sere minime.  Schliìter  aveva  pare  incontrata  questa  difficoltà,  ed 
aveva  cercato  dì  risolverla  mediante  un  apposito  metodo  di  re* 
gistrazione  ottica,  nel  quale  VA.  dimostra  però  che  v'ha  una 
causa  grave  di  perturbazione.  L'A.  munisce  perciò  il  clinografo 
d*  una  registrazione  elettromagnetica^  e  lo  strumento  è  allora 
parfettamente  adatto  allo  scopo. 

V.  Monti. 


INFORMAZIONI  DIVERSE 


Osservatorio  Sismico  di  Mileto  In  Calabria.  —  Fu  teatA  inaiiga- 
rato  in  Miloto  un  nuovo  osservatorio  gè  odi  Dami  co,  stabilito  ia 
un  adatto  locale  del  Seminario  vescovile.  W  istitnaione,  impor- 
tantissima per  gli  studi  della  sismicità  in  Calabria,  è  dovala  alla 
nobile  iniziativa  ed  alla  generosa  liberalità  del  tanto  benemerito 
monsignor  Morabito.  Fanno  parte  del  corredo  scientifico  dell*  Os- 
servatorio due  sensibilissimi  tromometrì  Omeri,  modificati  da 
P.  Alfani;  questi  stesso  ne  curò  IMmpianto.  Si  spera  ohe  alla 
nascente  Ì!4titnEÌone  non  vorrà  mancare  l' appoggio  ed  il  con- 
corso del  Governo  Italiano. 

Sezione  geodinamica  dell'  Osservatorio  di  Moncalieri.  —  Neil'  Os- 
servatorio di  Moncalieri  hì  è  istituita  una  speciale  sezione  per 
la  geodinamica,  sezione  che  è  posta  tiotto  la  cura  del  rev.  padre 
prof.  Giovanni  Penta,  il  <}uale  liberalmente  forni  i  meazì  peca- 
niarii  occorrenti  per  V  acquisto  e  la  collocatione  di  nuovi  appa- 
recchi. Fra  questi  figurano  due  pendoli  orizzontali,  tipo  Stiat- 
tesi,  che  hanno  già  fornito  preziosissime  registrazioni  di  lontani 
terremoti. 

Osservatorio  del  Santuario  di  S.  Luca  a  Bologna.  —  A  dirìgere 
l'Osservatorio  meteorologico  e  sismico  annesso  al  Santanrio  di 
S.  Luca  sul  monte  Guardia,  in  sostituzione  del  defunto  chiaris- 
simo cav.  canonico  prof.  Luigi  Ungarelli  decedato  il  7  feb- 
braio 11)07,  fu  chiamato  il  rev.  padre  prof.  Giovanni  Costanzo. 
Il  servizio    t^ftodinamico    nel    detto    <)rt8ervatorio  era  stato  ripri- 
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stinato  dal  beoemento  can.  Ungarelli,  che  ne  aysun^e,  due  anni 
or  sono,  la  direzione;    egli   nell*  anno  testé  decorso  volle  addos- 
sarsi la  spesa  di  dotare  T  Osservatorio,  di  una  coppia  di  pendoli 
orizzontali  Stiattesi  di  grande  modello. 

Onorificenza  italiana  al  prof.  Gerland.  —  Il  prof.  Gerland,  di- 
rettore deli'  Ufficio  Centrale  deU'  Associazione  Sismologica  In- 
ternazionale, fn  recentemente  insignito  dal  Governo  Italiano 
della  Commenda  della  Corona  d'Italia,  e  ciò  in  riconoscimento 
delle  alte  benemerenze  del  prof.  Gerland  verso  T  organizzazione 
internazionale  degli  studi  sismici. 

Onoranze  al  signor  van  den  Broeck.  —  All' illustre  scienziato 
Ernesto  van  den  Broeck,  noto  presso  i  sismologi  italiani  spe- 
cialmente per  i  suoi  studi  sui  rombi  {mist-poeffers),  furono  rese 
speciali  onoranze,  nell'  occasione  in  cui  egli,  lasciando  dopo 
venti  anni  di  servizio  la  carica  di  segretario  generale  della  So- 
cietà Belga  di  Geologia,  fu  proclamato  Segretario  Generale  on»- 
rarto  della  Società  stessa.  La  manifestazione  giubilare  ebbe  luogo 
a  Bruxelles  il  16  febbraio  1907;  e  la  Società  Sismologica  Italiana 
volle  pure  far  pervenire,  in  quel  giorno,  ali*  insigne  scienziato 
le  sue  particolari  congratulazioni  ed  attestazìoui  dì  stima  e  di 
simpatia . 


ATTI  DELLA  SOCIETÀ 


In  seguito  a  proposta  fatta  dai  Soci  Prof. 
Gii)VANNi  Costanzo,  Prof.  Giovanni  Agamennone 
e  dal  sottoscritto,  riusci  recentemente  eletto  : 

a  Socio  Nazionale 

il  Sig.  Prof.  Dott.  Giovanni  Penta,  Diret- 
tore dell'  Osservatorio  iSismico  del  R.  Collegio 
(Jarlo  Alberto  in  Moiicalicri. 
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R.  UFFICIO  CENTRALE  1)1  METEOROLOGIA  E  GEODINAMICA 


Ali   COLLSaiO    BOUAKO  -  ROMA 


NOTIZIE 


sm 


TEREEMOTI OSOTATI  IN  ITALIA 


durante   l'anno   lOO'4: 


COMPILATE   DAL 


Frof.   VIRGILIO   MONTI 


"^c^fyr 


La  pressate  pubblioazìone  tiene  luogo  dei  Supplemtnti  che,  con  le  aotisie 
aismiobe  a  tatto  il  liKM,  furono  uniti  al  BolUttino  Meteorico  quoti- 
diano del  B.  UJicio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geodinamica. 

A.  queste  notizie  si  dà  una  impaginasione  a  parte,  affinchè  possano 
essere  raccolte  tutte  assieme  e  rilegate,  come  appendice,  in  tino 
del  volarne. 

IL    DIBETTOBK 

L.    PALAZZO. 


AVVERTENZE 


1.  Il  tompo  adottato  è  sempro  quello  mtdio  dall' Kuropa  centrale^ 
in  avanzo  cioè  d^  un' ora  esatta  nuì  ttmpt»  mediv  Grtenvfich;  e  le  ore 
vengono  contate  da  una  mezianotto  all'altra,  dalle  0**  alle  24*"  (1). 

2.  Per  l'ìntenaità  delle  varie  scosse  di  i-erremoto,  avvoilite  dal- 
l'uomo, viene  adottata  la  Koala  stsinica  Mtrcallij  riportata  qui  appresso, 
esprìmendone  i  fp:-adi  in  numeri  romani. 

B.  In  quanto  alle  indicasìoni  atrumontalìf  ottenute  nei  vari  luoghi, 
muniti  di  apparecchi  sismici,  lo  medesime  non  sono  pubblicate  se  non 
soddisfanno  alle  Heguenti  condizioni: 

a)  Di  esaere  in  relaziono  con  qualche  scossa  di  terremoto,  avve- 
nuta sia  in  Italia,  sia  all'  Estero; 

b)  Dì  coincìdere  con  indicazioni  strumentali,  ottenute  per  lo  meno 
in  altra  località,  a  mono  che  tuttavia,  trattandosi  d*UD  osservatorio 
fornito  di  svariati  strumenti,  non  si  abbia  un  cooiplesso  d'indizi  da  cut 
risulti  che  si  è  realmente  in  presenza  d'una  vera  scossa  di  terremoto, 
sìa  localo,  sia  proveniente  da  un  centro  sismico  ignoto,  più  o  meno 
distante; 

e)  Uì  ossero  stata  gì&  pubblicata  nel  iJo^fe(/tno  3f«fsor«eo  giornaliero 
dell' Uilicìo  Centralo  di  Mot.  e  (Geodinamica,  senza  che  sì  abbia  avuto.  Il 
per  li,  il  mudo  di  decidere  sulla  vera  natura  della  perturbazione  stru- 
mentalo, annunciata  tnlograficamente. 

Tutto  le  altre  notizie,  rimasto  coaì  inedite,  sono  nondimeno  conser- 
vato nell'archivio  siAmico  doll'Uiiicio  Centrale  di  Koroa,  alla  disposi- 
zione di  chi  vorrà  compulsarle,  se  non  altro  per  possìbili  correlazioni 
con  vere  scosse  di  torromolo,  di  cui  si  potesse  in  avvenire  avere  con- 
tezza, 

'1.  Circa  le  registrazioni  sismiche  alt'Kitero,  che  sì  trovino  in  rela- 
ziono con  quelle  italiane,  specio  jpor  i  terremoti  lontani,  è  stato  deciso 
di  limitarsi  unicamente  a  citare  iu  succinto  le  varie  località  estere,  dove 
HÌ  ebbero  concomitanti  jnertuibazioni,  rimandando  ai  Bollettini  esteirì  per 
le  notizio  particolareggiate.  .Vltriinonti  la  parte  delle  notizie,  relativo  al- 
l' K^toro,  acquisterebbe  un'  ituportanza  predominante  in  confronto  di 
quella  italiana,  trattandosi  presnutcmente  di  dover  tener  dietro  alle 
relazioni  dei  uumerosissiini  Os>iervatorì  elio  coprono  quasi  tutta  la  terra, 
ma<4<4iDmmonte  dopo  tutto  quollo  che  »ì  ò  fatto,  <tiotro  l'iniziativa  del- 
l'Assoi'iazione   Brittanica  per  T  avanzamento  delta  scienza. 

Kc(!<>  un  olenco  do'  principali  Jtollcttini  sismici,  die  pervengono  re- 
t^olarmentt*  all'  rfti(Mn  C^oiitrale  di  Koina: 


(I)  <^ii'<<ito  iriiflo  'li  fM|>]itii"r>-  It-  ui'i-  1'  stillo  a'li>ttjiui  per  ]>■  iiaUsif  HÙmieftv  italiane  a   t»ar- 
Lire  >I(|1  !■"  Ki'iintiiit  ÌHiiì,  iiifiitr<!  i>t<r  riiiiiJiiiXl  <-r:i  h'IoiUIu  II  Irmpo  m^iio  di  Vi'<>iiwr. 


/ 


CirouUr  No. .  . .,  is«u<t4  by  the  Seiscn,  Comm.  —  Brìi.  Àasoc.  for  the 
Adv.  of  Se,  dove  si  piibblicKou  le  iodioaKioDi  Biemicho  olteuute  a  mezso 
del  pendalo  oritnonlnU  fotografico  ■  Milne  "  nelle  aef>^ueiiti  25  looalita: 
Shide  (Ule  of  \Vi>jh(i,  Ke-w,  LlverpooL,  Kdinburgh  e  Paisley 
(IngbiUerrn);  San  Fernando  f-Spn^na),  Ponta  I>elgada  (Azzore) 
in  Korop*;  Cairo,  Cape  of  Oood  Hope  o  Mauritius  ia  Africu; 
Tiflifl  i* Caucaso),  Irkutsk  fSJberia),  Bombay,  Madras  e  Cal- 
cutta (  Indio  inu;le«i),  Bata via  (G leva),  Tokyo  (Giappone]  in  À«ia; 
Pertb,  Christcburcb,  ^VeUlBgton  (Nuova  Zelan-la]  in  Oceania; 
Victoria  e  Toronto  (Canada),  Baltimora  iSuti  Uniti),  Tri- 
nidad (Antille),  Cordoba  (Argentina)  in  Arnerica, 

Butletin  Mensuel  de  la  Station  Góopbysique  d^  Uccie  (Station 
Krnrst  Solvay  ).  —  Mouvoaicnts  sidmiqaes  eie.  Bruxelles. 

Hitteiluugcn  der  Uaupttttation  fiir  KrdbebenforschunK  ^^  Physik. 
SUatsIaboratorium  su  Hamburg. 

Monat»boricht  der  Kais.  Hauptìitation  far  ErdbobeoforscbUDg  au 
Strassburg. 

Monatsbericht  der  Erbebenwarte  an  der  K.  K.  Staats-Oberrealachnle 
iìx  X^albacb'  Stut»te  Erdhehen  Nacbrichten  net  f{ìoniAle  <  Die  Erdbe- 
beQwarle  »,  diretto  dal  prof.  A.  Belar. 

B«richt  iiber  die  Erdbeben  BeobaobtooKen  in  Xjemberg  wabrend 
4ea  .Ubrea voa  Prof.  D.r  W.   Liaka. 

AllKemoiDer  Beriofat  und  Cbronik  der  im  Jabre    im    Beobooh- 

tunfi:»Kebiet6    eingotretenen    Krdbebeo,    BUHammengestelU    von    Br.   K 
Mojfiirtovics. 

KnlbpbenslJSrnuKpn  m  Trlest  LeobacUleL  am  Uebeur'Bblert'acben 
HorÌEontalpondel  ita  Jabre  von  K.  Maxelle. 

Berichi  iiber  dio  ErdbebenbeobachtunKen  in  Kromsmunster  im 
Jabte  von  Prof.  Franx  Hobwab. 

Retìoht  der  Rrdbebenwarle  der  Vng.  Geol.  GeselUchaft  en  Buda- 
pest iiber  diu  Eibdeben  im  

Tretnbiemciil^  de  terre  on  Bulgarie.  Liste  dea  tremblemenU  da 
(«rre  obiterv<>H  pi>ndant  l'annóe  eie.  par  -Spns  Watzof. 

Avifl  8:H;;.iqaes  de  Bonìanla  par  8t.  C.  Ilepites, 

Liete  dea  perturbations  aeisniiques  enrogÌ«tréo«  par  le  pendule  bori- 
zontalo  de  BebeuiPaschwits  à  T  Obacrvatoirc  de  Nicolajevr. 

MonAtaberichle>  der  hortzontalpc-ndel-StatioD  im  Physikalisohen  Ob- 
aarrAtortuni  xu  TIQJS  Boobachtan>(on  mittolst  der  dreifacben  Horizon- 
talpeudols  v.   Hebeur- Eblert. 

Balletin  fltsmìque  de  1*  Obaervatoire  Maf^i^tique  et  Métèorologìqua 
r  Irìcontsk. 

Monataboricbto  der  HorÌKontalpcndel-Stalìon  atn  AslronomiscboD 
und  Pbyaikaliichen  Obaervatorìum  van  Tasohkent. 

I  procedAnti  4  Dollettini,  relativi  a  località  dell»  Russia  europea 
ed  aaiatica,  se  si  eccettui  quelli  di  Ttischkent,  sembra  che 
abbìan  cessato  di  essere  pubblicati  ilopo  la  fondazione  del 
sedente  : 

Bulletin  de  la  CommiiittiDii  Centrale  Uismique  Pcrinanentn  ròdigé  par 
3kt.  le  prof.  (i.   Levitakt  per  la  Ru«<iìa. 


Vi  91  trovuBO,  ft  eominoiare  <U1  I9U2,  le  oMetraaioai  «ntniebe  fatu» 
a  PaTlovBlc  (preMo  Pietrobnrfco  i  con  pendoli  oriuonUlt  BmcA.  • 
loìxrierw  ilat.  S8*.'Z»'  N;  long.  J&'.iS^  K  Gr.l  con  on  pcnd.  Siùeirratk  • 
pand,  «rìiz.  XBUMrUtptoUl;  NTicolaJexir  (46* .68*;  3r.&8'>ooa  un  p«od. 
orìaa.  Rebtur-PoMehtetU;  Krasnolarslc  {óG*.L';  02*.&2')  con  pMi'l.  once, 
^«««/i;  Tlfii»  f41ViS';  44*.4t<)  con  pend.  oniz.  MUnà  «d  fA/cH;  Ta- 
achkent  {4l\'Xt',  0»M8')  con  paod.  oriu.  Mitnt  e  ZffUii«r  .ft«fw«<^ ; 
Xrkoutak  (52*^;  ICMMa")  eoo  pend.  oriu.  BoMrii,  MUiu  «  ZóUi 
Rep9otd. 

Batavia  Seiamomeirio  Record»,  EftrthqakkM  «nd  Trvmor» 
giilered  «t  the  Bftt»TÌa  ObwrvRtory  by  mean«  of  ««ifrecordioir  fos4rt> 
tneiit*  etc.  —  Liate  of  Karthquftk«»,  obftorved  in  iho  East  tndiao  Ar- 
ohipflla^o,  and  roported  to  Goretnement  «te. 

Non    manoftDO   poi   Unti   altri   Bollettini,   dove   le   osAervacioi 
siamicbe  sono  pubblicate    insieme   a    qaelle   laeteorologichi 
ed  astronomiche,  come  ad  es.  nei  segaaoti: 


Obaorvatorio  Aatronómion  Goodiaimico  y  Meteorold^ioo  do  Ora- 
aada  dirìffìdo  por  Padres  de  La  Compaftia  de  Jesus.  —  Seooióu  a«i«ni»ca. 
FenómoQOft  obaervados  dorante  el  me»  de  oto.  Anobe  qoi  sono  riport*t« 
le  oaaervaztoni  fatte  con  il  microaìsmografo  «  Vicentini  ». 

Mitteiluoi^D  iibor  Erdbcben- beobachtungen  io  Pola  ~  Met.  T«r- 
mÌo-B«ob.  in  Pola,  Sebeaieo  and  Teodo. 

ReflultatB  dor  aii  der  K.  K.  Htornwarte  in  Kreikau  augestelUci 
moteoroloifiaobeD  Doobaobtungeu,  nebit  eiuoin  Netta  liborrelatiVA  Sobwi 
lemesaongen  and  uber  Honaonlalpendel  (Uoaob). 

Dopartmpnt   of  the   interior,  Pbilippine    Weatber    Bnreao.    Malnil 
Central  Obaarvatory.-Earthquakea  in   the    PbiJippioeo   durine    et«*    V| 
aono  riportate  anche  le  oeeervaaioni  fatte  con  il  mioroaiamografo  <  Vi 
oeniini  »  a  Manilla. 

ecc.  eoe.  «ee. 


Scala  sismica  Mercalli 


[.  —  Soossft  strumentale,  cioè  segoalau  dmi  soli  stramentì  sismioi, 

II.  —  Stolto  leggera  (  leggerisairoa),  avvertita  solamente  da  qual- 
che per«otii  ia  oonduioni  di  perfetta  quiete,  Bpoiialmenta  nei  piani 
eaperiori  delle  oaae,  ovvero  da  persoof^  molto  senaibili  e  nervose. 

III.  —  I^eggera,  avvertita  da  parecchie  pemone,  ma  poobe  rela- 
fcivameDte  al  Dumero  degli  abitanti  di  un  dato  paese;  si  dice  ohe  fu 
appena  tenfìta  senza  nessuna  apprensione,  e  in  generale,  senza  acoor- 
gerai  ohe  fosee  terremoto,  se  non  dopo  saputo  ohe  altri  hanno  pnre 
avvertito  il  fenomeno. 

IV.  —  Sensibile  o  mediocre,  avvertita  non  generalmente,  ma 
da  molte  persone  neir  interno  delle  caae:  però  da  pochi  al  piano  terreno, 
senta  apavento,  ma  oon  tremito  dMnfìssi,  di  crist&Ui,  scrioohiotlo  d'im- 
p«lctalure,  leggera  osaillaxioue  di  oggetti  sospesi. 

V.  —  forte,  avvertita  generalmente  nelle  case,  ma  da  pochi  nelle 
strade:  oon  riHveglio  di  persone  addormentate,  con  spavento  di  alcuni, 
«battere  d'usci,  suono  di  campanelli,  oscillasione  pintiosto  ampia  di 
oggetti  sospesi,  arrento  d*  orologi. 

TI.  —  Molto  forte,  avvertita  da  tutti  nelle  case  e  da  molti  con 
apavento  e  fuga  air  aperto,  caduta  >li  oggetti  nello  case,  caduta  di  cal- 
cinacci con  qualche  lesione  ieggera  negli  editici  meno  solidi. 

VII.  —  FortÌ88Ìm&f  avvertita  con  spavento  generale  e  fuga  dalle 
oftse,  sensibile  anche  nelle  strade;  suono  di  campane  di  torre;  caduta 
di  fumaiuoli  e  di  tegole;  lesioni  negli  edilixi  numerose,  ma  in  generale 
leggere. 

Vili.  —  Rovinosa^  avvertita  con  grande  «paveuto,  rovina  par- 
siala  di  alcune  cose  e  lestoni  generali  e  considerevoli  nelle  altre;  senta 
vittime  o  solamente  con  qualche  disgrazia  personale  isolata. 

IX.  —  Disastrosa,  con  rovina  totale  o  quasi  di  alcune  case,  le- 
sioni gravi  iu  molte  altre,  tali  da  renderle  inabitabili;  vittime  ornane 
non  molte  numerose,  ma  sparse  iu  dìveisi  punti  degli  abitati. 

X.  —  Disastrosissima,  con  rovina  di  molli  edifici  e  molto  vit- 
time umane,  spaccature  nel  suolo,  sco&oendimenti  nelle  montagne,  eoo. 

Nel  giudicare  deir  intensità  delle  scosse  dai  loro  effetti,  bisogna 
tener  calcolo  del  complesso  dei  danni  e  delle  loro  rovine  piuttosto  che 
di  qualche  fatto  isolato,  il  qaale  spesso  trova  la  sua  ragione  nello  oon- 
ditioui  particolari  di  qualche  edificio  piti  che  nella  intensità  della 
Moasa;  e  specialmente  dovesi  badare  se  la  popolaiione  si  trovava  al 
momento  del  terremoto  nelle  case  o  nelle  vie,  raccolta  nelle  chiese  o 
Dei  teatri. 


ABBREVIAZIONI   ADOTTATE 


NOTIZIE  SUI  TERREMOTI  OSSERVATI  IN  ITALIA 


Per  oiò  che  riguarda  le  coHtanti  Btruoicntali,  si  adottano  le  seguenti 
abbreviaEionì  conveosionali: 

Kg.  =.  chilogrammi  od  indica  la  massa  doi  pendoli  sia  verticali,  sìa 
ori  sson  tali. 

/'.  =  periodo  ètwipliet  oscìllatorìn  del  sistema  pendolare. 

7.  =  ingrandimento  dello  strumento,  ottenuto  mediante  apposite 
leve  amplifìcatrio.i. 

V.  =  velocità  oraria  della  carta,  su  cui  compie  la  registraaionc. 

N.  H.  Quando  In  atrumento  sia  atto  a  registrare  anche  la  compo. 
nonte  verticale,  si  adoperano  le  stesse  notazioni  precedenti,  colla  ag- 
giunta di   un  v;  0  cioè;   Ktjv.,  l'v.^  /t>.,   Vv. 


Lo  abbreviazioni  poi  riguardanti  la  fonte  delle  notizie  sono: 
S,  S.  =  Sfattone  .Siamica  sperimenlalr ;  ().  =  Ottervatorio ;  0.  G.  ::=  Oa- 
servatorio  Geodinamtco;  0.  M,  ^  Omercatorio  Meteorico;  S.  T.  l'.  ^=:  Sta- 
zione 'l'ermo- Udometrica;  U.  T.  ^  L'Jficio  Telegrajieo;  V.  S.  :=  fJ^^cio  He- 
maforico;  S.  —  Sinfifico;  S.  C.  —  Segretario  Comunale, 


lutino  si  sottoiiulondo  la  parola  scossa  nella  pubblicaxiooe    delle 
varie  rolaxioni  elio  si  riferiscono  ad  un  unico  tezremoto. 


) 


/ 


Gennaio   1904. 


3,  Tebbsuoto  lontano,  —  Macca  di  Papa  (presso  Bom»), 

Pendolo  orizzontale  N  (Kg.  60;  P.  13",6;  I.  1;  V.  37  cm.)' 
Con  on  tracciato  assai  regolare  si  osserva  un  grappettino 
isolato  di  8  semi -onde  di  carattere  strumentale  intorno  a 
23^8"'42'  db  3',  la  cui  ampiezza  è  <  mm.  0,1. 

Pendolo  oHzzontaU  E  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  1;  V.  35  cm.  ). 
Anche  qui  il  tracciato  è  rettilineo  da  molte  ore,  allorché 
iotorno  a  23''12°'12'  si  trova  un  gruppettino  isolato  di  8 
semi -onde  strumentali  -<  mm.  0,1.  Indi  prosegue  la  calma. 

Il  microMismometrografo  di  500  Kg.  non  era  in  azione. 
(  0.  O.  ;  Agamennone  ). 

Intorno  alla  stessa  ora  furODO  perturbati  gli  strumenti  di 

una  decina  di  osservatori  sparsi  in  Europa,  Asia  ed  America. 

7.  Terremoto  lontano.  —  JJocca  <!/ Papa  (presso  Roma). 

Pendolo  orizzontale  N  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  1  ;  V.  37  cm.)- 
Premesso  che  nel  pomeriggio  il  tracciato  non  è  perfetta- 
mente regolare,  le  ondulazioni  strumentali  sì  accentuano  a 
15''2"'48*  +  3'  e  poi  crescono  irregolarmente.  Dopo  una 
calma  relativa  da  16''8'°  a  H^O*",  le  ondulazioni  ricrescono, 
raggiungendo  la  massima  ampiezza  di  0,1-0,2  mm.  intorno 
a  17''11'";  indi  decrescono  di  nuovo  con  un  ultimo  gruppetto 
intorno  a  17''41°.  Indi  nulla,  o  quasi  nulla,  per  molte  ore. 


/'«ndoio  '^ztonÌ4tU  E  (Kg.  60;  P.  13*.2:  1.  1;  V. 
Questo  utrumento  ni  h  mostrato  oel  poniAriggìo  ancor  più 
perturbato  del  precedente.  Le  maggiori  ampiezze  delle  on- 
duUì:ioni,  di  carattere  strumootale.  arrivano  a  0,1  -0,3  mm. 
intorno  a  10**!"  ed  a  0,2  intorno  a  17*1I".  Dopo  an  nltiroo 
gruppetto  d^  ondulazioni  aensìbili  intorno  a  17^41"'  la  per- 
tarbasìone  prosegue  assai  diminuita. 

È  probabile  che  le  perturbazioni,  riacontrate  in  questi' 
due  sirumenLi,  siano  dovute  in  parte  al  vento  ed  io  parto' 
a  oausa  rtiriinioa. 

Il  microtigmometrografif  di  600  Kg.  non   agiva.    (  O.    (?./j 
Agamennone)* 
Firenze  (Xim,)   Pendoli  orìMZfmtali   (Kg.   260;    L   20;    V^\ 
KX)  cm.).   Sulla   componente  N  (  P.  lU"  )  principio  di 
maasima  a  17'*15'"0';  a  IT^ar'Ù'  periodo  di  8',76  e  ampiezi^j 
di  mm.  1,5;  a  17''30*0'    tilttma    parte    di    questa    fase.    — 
Sulla  £  I  P.  9')  a  I7^21'"(r  periodo  dì  8\85  e  ampiezza  di 
mm.  2,0.  (0.  O.;  Al/ani). 

Intorno  alla  predetta  ora  si  iniziò  una  perturbazione  negli 
strumenti  d'una  ventina  d' Oaaervatorì  sparsi  in  tutte  le 
parti  del  mondo.  L' epicentro  probabile  di  questa  pertur- 
bazione À  dal  MHne  collocato  a  NE  dell'Australia. 


Tkbremoto  lontano 
intorno  alle  ore  4  del  10  gennaio  1904, 


Intorno  alla  predetta  ora  s'iniziò  nna  perturbacìone  oegU 
strumenti  di  una  quindicina  d'Osservatori  sparsi  in  Europa, 
Asia,  America  ed  Oceania  il  cui  centro  probabile  è  dal 
MUne  collocato  ad  E  della  Nuova  Guinea.  In  Italia  la  per- 
turbazione fu  registrata  nei  segnanti  Osservatori, 
10'  liocca  di  Papa  (presso  Roma). 

8i*mometrografo  Agamennone  (Kg.  200;   P.  2\9;    I.    14; 
V.  35  onL). 


IO. 
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Dopo  alonna  evanettoenti  ed  incerte  irregolaritji  intorno 
alle  4^2'"i'J*  nella  sola  componente  N,  Be  ne  vedono  delle 
meglio  accentuate  e  sicure  a  partire  da  4"44""20*  e  per  la 
durata  di   1*"  circa. 

Pendolo  OTizzonUtU  N  (Kg.  60;  P.  13',6;  1.  I;  V.  3G  om.). 
La  linea  ai  preannta  tranquilla  per  molte  ore,  allorché  a 
4''51™34*  -ir  3'  appare  uu  gruppo  di  Si  «emi-oude  della  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  0,2  e  del  periodo  medio  eem- 
pUee  di  13',2  che  si  estendono  Hno  a  4''59'*-4'.  Separato  da 
OD  intervallo  di  qua<ii  calma,  segue  un  gruppetto  di  18 
semi-onde  <  òNr"9" - 5*'4'"2Ì>' )  dì  ampiezza  di  mm.  0,1  e  del 
perìodo  medio  di  1I3*,1.  Dopo  altra  salma,  uu  gruppetto  dì 
10  semi-onde  l5''9"'4y'-6Ml"9')  di  ampiezza  *r  mm.  0,1  e 
del  periodo  medio  di  12';  e  dopo  nn  gruppetto  di  10  ana- 
loghe semi-onde  i  6'3rM4".5''33"'l>  )  del  periodo  di  12'.6, 
la  linea  ai  mantiene  tiaaqailla  per  multe  ore. 

Pendolo  oriBzontaU  E  (Kg.  60;  1\  13',2i  I.  l  ;  V.  35  om.  ). 
La  lìnea  ai  presenta  tranquilla  per  molte  ore,  eccetto  un 
gruppetto  dì  4  evanescenti  semi-onde  strumentali  intorno 
alle  4"'/,.  À  4*'52'"3i>'  ^:  3*  si  deliaca  nettamente  nn  gruppo 
dì  &6  nemì-onde  della  massima  ampiez'/a  totale  di  mm.  0,1-U,2 
e  del  periodo  medio  di  12\l  che  si  estendono  fino  a  &H"'0'. 
Dopo  un  intervallo  di  perfetta  o»lmR,  altro  gruppetto  di  H 
semi-onde  (5''8"y'-ò''y"'44M  di  ampiezza  <  mni.  0,1  e  del 
perìodo  medio  di  ir^S;  in  seguito,  dopo  alcune  indecise  ir- 
regolarità intorno  a  6",  la  lìnea  si  mantiene  tranquilla  per 
molte  ore. 

H  microiÌ»tnoinetro(;rafo  Ai  500  Kg.  non  era  in  funzione. 
(0.  <?.,•  Erfdia). 

Firenze  (Xim.).  l'endoli  orizzontali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  100 
cm.  ).  Sulla  componente  £  (P.  9*)  principio  della  fase  mas- 
sima a  4''27"0',  con  periodo  di  16*  «  ampiezza  dì  ram.  0,3  ; 
K  5*'1''H3'  principio  della  seconda  parte  della  fase  massima; 
tine  a  òNd'^O'.  (0.  O.  :  Afftinii 
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IO.  Terremoto  lontano.  —  MenHÌna.  tiSMò"  scoasetta  del  1 
grado  (  0.  M.  t. 

—  Iftola  fi'  Ischia  'Napoli). 

23''44'"24'  principio  dì  moto  aismioo  alla  Va$cht  »Umicfie  : 
28  44  29    masBÌmo  principale;  Grande  Sentinella  (Kg.  1900  e. 

d^  acqua;  P.  Qffi\  I.  9(»;  V.  30  cm.).  EW  =  mm. 

1,1;  N8  =  0,K 
Porto   d'Iaohia  (Kg.  2000  e    d'acqua;    P.   0',6; 

I.  90;  V.  30  cm.).  EW     -  mm.  1,3;  NE  =  1,7; 
23  46  —    fine. 

Nalla  ad  altri  apparecchi.  (0.  O.;  Orablovii»  \ 

—  Rocca  di   Papa  (presso  Roma). 

Siicrosismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1*,2;  I.  40; 
V.  30  cm,).  23''44"'36'  -*-  3',  principio  di  microscopica  per- 
turbazione sulla  N  :  vi  si  notano  microBOopiohe  ondulasiooì, 
che  a  23''45'"14'  accennano  ad  un  leggero  rinforzo  toccando 
la  massima  ampiezza  totale  mm.  0,5.  Dopo  una  lieve  decra- 
soenza,  a  2d^45'"54''  appaiono  delle  irref(olarità  che  scom- 
paiono a  23^4H'"49".  —  Manca  il  tracciato  sulla  E. 

Aficrosismometrografo  Agamennone  (  Kg.  500;  P.  2',1  ;  I.  60  ; 
V.  70  cm.).  23''44"'B7'  »_  3',  sulla  NE  principio  di  minime 
irregolarità,  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,1  le  quali  si 
estendono  lino  a  23*'47'°3r.  —  Sulla  NW  il  principio  av- 
viene a  23^44'"44';  a  23''45'"20''  lieve  rinforzo  con  ondu- 
lazioni della  massima  ampiezza  di  mm.  0,2  e  dopo,  la  regi- 
Htrazione  lentamente  diminuisce;  intorno  a  23MC'°21'  il 
tracciato  sì  può  ritenere  regolare. 

Pendolo  orizzontale  N  (Kg.  60;  P.  13»,6;I.  l;V,29cm.). 
Nel  tracciato,  da  molto  tempo  rettilineo,  soltanto  intorno  a 
^3*'32'"0*  rt:  3"  notasi  un  gruppetto  di  12  semi-onde  stru- 
mentali <:  mm.  0,1. 

Pendolo  orizzontale  E  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  1;  V.  35  cm,  ). 
Anche  qui  la  lìnea  è  da  molto  tempo  regolarissima,  allorohè 
intorno  a  SS^Sl^.Sfì'  1:  .3'  notansi  8  semi-onde  strumentali 
mm.  (\\ 
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-  A  23''44'"4t)*  <-  2',  in  iieguito  ni  fitoKÌouwueuto  del 
sitmoacopio  ad  ejffetio  mulUplo,  scatta  Ih  grande  velocità 
nel  sitmométroffrafo  Agamennone,  fialla  cui  zona  di  carta 
ai  hanno  aoltaoto  oDdulazioni  :»trumentali  molto  evanescenti. 
I  pendolini  tromometrici^  osservati  8"*  dopo,  oscillavano 
ancora  per  3  divisioni  (0.  G»;  Eredia). 

12^  Ancona.  19*'20'"  rt  2*^  scossa  snasaltoria  dì  1*,  avvertita 
da  poube  persone  L.  Paoluea  ),  —  Interrogati  sq  questa 
scossa  risposero  oegativHmente  i  Sindaci  di  FulcOHdTHf 
MontesiciirOf  Caìnerano,  Strolo  e  yuinana  del 
oiroondario  d' Ancona.  Non  rispose  il  Sindaco  di  Cf<iiie- 
$*nta  Picena  (Ancona). 

14.  Firenze.  (Xim.).  Pendoli  orizzontali  (Kg.  250;  I.  90;  V. 
100  cm.).  Sulla  componente  E  (P.  9*)  a  l()*3"0"  inizio  di 
fase  massima,  con  un  periodo  di  9*  e  ampiezza  massima  di 
mm.  2;  tìne  a  ICT-O'.  (0.  fi,:  Alfani). 

Da  notare  che  intorno  alla  stessa  ora,  secondo  il  Mo- 
naUbericht  di  Strasburgo,  ai  ebbe  una  scoaaa  forte  a  Uan- 
ffatoTe  (Indostan). 


TSfiUKMOTO  LlOUUG-PlBMONTKSE 
intorno  alle  ore  16  V,  del   16  gennaio   1904. 


L*  area  colpita  da  questo  terremoto  comprese,  a  quanto 
risalta  dai  muteriali  raccolti  dall'  Ulficìo,  quasi  tutta  la  Li- 
gnria  occidentale,  da  Voltrì  al  confine  orientale  della  pro- 
vincia di  Porto  Maurizio,  estendendosi  anche  nella  prò* 
vìnoia  di  Alessandria,  in  modo  da  abbracciare  il  gruppo 
di  montagne  che  costituiscono  ìl  passaggio  dalle  Alpi  Ma- 
rittime all'Appennino  Ligure.  Pare  ohe  il  centro  del  mo- 
vimento non  aia  stato  molto  lontano  da  Campo  Ligure,  dovOi 
stando  alle  notizie  dei  giornali,  si  potrebbe  forse  concia- 
dere  che  la  scossa  abbia  raggiunto  il  \'  grado.  L'ora  più 
probabile  della  scossa,  desunta  dalle   regiati'azionì    che   ae 
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n'ehheni  n.  Padova  r»  Firenze,  A  tra  |R*'a)S"  ft    Kt^^lT.    Sé- 
gnouo  le  uutixie  pervAuute  mìV  (Jifieio. 
IS»  Prov.  di  Gkhova.  —  Sa^aello  {Snvoati  \.  A  lU^'l?" 

auas.  diaci eUmente  forte  di  4',  eentita  geoemlmento  Delli 
oeae  e  fuori  con  tremolio  di  piccoli  oggetti  e  segolte 
piooolo  rumore  (.s', ).  —  Savona.  16^20*  seose*  prevalen*' 
temente  suee.  del  IV  grado  avvertita  geoeralmente  (  f).  Ai.  K* 
—  AffH^t^ia.  ltì\S6-  -Ji  2"  RCOBfla  ond.  S  di  3'  del  III  gr»d< 
con  tremolìo  di  quadri  sospeui.  avvertiu  da  una  carnei 
di  convittori  io  rìcreasione  al  4.'  piano,  ma  non  ni  pian 
terreno  (  F.  BaU$tra),  —  Finalborgo  (Albenga).  le^Sò" 
scossa  end.  dì  4'  e.  avvertita  da  multi  ìn  qaiete,  eoo  tr««j 
mollo  dì  invetriate  e  porte.  [8.  €.)■ 

Secondo  il  giornale  <  Gasietta  del  Popolo  »  del  19geii.^ 
naio  1904,  una  forte  scossa  di  terremoto,  preceduta 
breve  rombo,  e  di  pochi  s.  fu  avvertita  a  I6''5C'"  a  CfiìHpO 
Zéigtft^e  (Genuva)f  con  movimento  dei  mobili  e  degli  uten- 
ailì,  molto  panico,   ma  nessun  danno. 

Secondo  il  giornsle  <  Il  Messaggero  >  una  fortissima 
acoflSB  fu  avvertita  a  10^40'*'  in  quasi  tutta  la  Liguria  oo< 
oidentale  con  molto  spavento,  ma  nessun  danno. 

Secondo  il  giornale  «  La  Tribnna  *  del  18  gennaio  1904, 
a  ]d''90*  ai  avvertirono  ecoMe  auesultorie  a  Vampo  £ii- 
ffìtrCf  e  oadulatorie  a  Foftrf  (  «Genova  ),  Maaone,  SfU 
vùna  e  Altare,  con  panico,  ma  sansa  danni. 

Ivispoaero  negativamente  l*  Osservatorio  M.6teorico  di 
OeìlOVa^  i  Sindaci  di  PontedeciffiO  (Genova)  e  Tur* 
Hfflia  e  r  Osservatorio  meteorico  di  AlÒenga,  notando 
ijaeat'  nltimo  d' aver  inteso  dire  di  qnalobe  piccolo  tre- 
molio avvertito  a  LoanO'  Non  rispose  il  Sindaco  di  Mil- 
leaimo  (Savona). 
—  Prov.  di  Albssanobia.  —  Pottzone  (Acqui).  in^'SO'"  forte 
scossa  di  breve  durala  [8,  T.  U.).  —  Spiano,  1G*'30" 
scossa  aass.  N  di  3*-4'  del  IV  grado.  Avvertita  da  molti  in 
quiete,  con  tremolio  d'invetriate.  Da  molti  fu  udito  nn  m- 
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^ore  aotterrftueo  come  d*  un  rotolare  o  cadere  di  ^ossi 
pesi  iS.).  —  Xovi  Ligure,  Un  conoecente  del  relatore 
provò  U  aensazioae  d'una  àioosaa  suhb.  leggera  r  16^ '/,  o.; 
ma  oè  il  relatore,  uè  altri  da  lui  interrogati  sentirono  nulla; 
Dalla  agli  strumenti  dell'Osservatorio,  rimeBai  in  ordine 
da  pooo  (  <K  M.  ). 

Secondo  il  giornale  «  il  Mesìiaggero  »  del  17  gennaio 
1904,  una  lieve  scossa  ondolatoria  fu  avvertita  a  16^40"  ad 
Acqui. 

Secondo  ì  giornali  *  La  Oazzetta  del  Popolo  del  V.)  gen- 
naio 1904  *  e  la  «  Tribuna  *  del  \H,  la  Bcossa  fu  pure 
avvertita  a  Molfire  (Acqui),  Roeca  OHmaldap  Car^ 
peneto  e  paesi  vicini. 

Risposero  negativamente  gli  Osaervatorl  meteorici  dì 
AlctsMandHa  e  Tortona,  e  il  Sindaco  di  Herravalle 
Hcrivia  (Novi).  Non  rispose  il  Sindaco  di  Hoccave- 
rano  (Àoqoi). 

^C  Prov.  di  CuNKO.  —  FoHsano  (Cuneo).  I6*'3I"  -t.  I"'  tti  aca- 
rioò  il  »Ì9rno8oopio  tUtlrico  a  verghttta.  neuza  lasciar  tracce 
in  altri  strumenti  0.  M.),  —  Rispose  negativamente  l' Os- 
servatorio meteorico  di  Alba. 

—  Prov.  di  Porto  ÌSIactiìizio.  —  Risposero  negativamente  l'Os- 

servatorio meteorico  di  Porto  Maurizio  e  i  Sindaci  di 
IHaììo  Marina  e  Pieve  di  Teco. 
La  scossa  fu  registrata  nei  segueoti  Osservatori. 

—  Padova^  MicroBismografo   Vicentini  A   a   due    oomponenti  e 

pantografo  (Kg.  400;  P.  3*,l;s  I.  91;  V.  120  cm).  l&'^H'^W 
principio  di  moto  vicino  debole;  maBsima  ampiezza  totale 
di  mm.  0,8  a  16'*2d'°49';   tine  incerta. 

Miero8i»VMgrafo  Vicentini  B  (Kg,  100;  Kgv.  46;  P.  l',66; 
Pv.  O-.B;  l.  115;  Iv,  120;V.  51  cm.  ).  16''28'"2LC  principio 
nelle  componenti  oriszoutalì;  massimo  di  mm.  1,5  a  m''28'"50*; 
tìne  a  1^*29"  KA  —  Principio  incerto  nella  componente  ver- 
ticale: massimo  di  mm.  2,5  a  lfY''28'"47';  6nA  incerta. 
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N,  /i.  I  due  stramoDti  sono  fissati  ai  mari  maestri  del 
1."  piano  dell'edificio  universitario  i Ut.  FUko;  Alpago)* 
1(k  Firenze  (  Xim.  .  Microainnoyrafo  Vicentini  a  pantografo  e 
verticale  (Kg.  45(J;  Kgv.  '(»;  P.  1",2;  Pv.  0«,76;  I.  95;  Iv. 
120;  V.  100  cm.).  Ifii-a»"^)'  principio  col  periodo  di  0',75 
e  ampiezza  di  mm.  0,3;  fine  a  H><*29'"50'  (O.  O,;  Alfani), 

—  QABVAaNANA.  —  AfCf/none  (PontremoH-MasRa).  IS**!!"*  ±  2" 

scossa  ond.  W  di  2'  del  V  grado.  Alcuni  animali  (  speoio 
i  gallinacei  )  diedero  segni  d' agitazione  prima  della  scossa 
(L.  RaffaM).  —  MalazxO'  IB^dO"*  sic)  scossa  ond.  S 
di  2'  avvertita  da  molti  in  quiete  e  accompagnata  da  rombo 
(  P.  Corradi  >  —  Risposero  negativamenle  i  Sindaci  di 
Ucciana  (Massa)  e  Mouchio  delle  Olle  (Parma). 

—  Calice  (Massa).  20^55">  scossa  ond.  W  di  14'  del  II  grado, 

avvertita  da  pochi  in  letto  senza  tremolio  di  vetri  o  d'altri 
oggetti  ma  con  scricchiolio  di  travi.  ('S'.  C). 
Vedi  la  scossa  precedente. 

TeUKBMOTO    J.ONTANO 

intorno  alle  U»^  del  2()  gennaio   11*04 

Intorno  alla  predetta  ora  incominciò  una  perturbazione 
negli  strumenti  di  una  trentina  d'Osservatori  sparsi  in 
tutte  le  parti  del  mondo  il  cui  epicentro  probabile  ò  dal 
Milne  collocato  a  BW  delle  Azzore.  In  Italia  essa  fu  regi- 
strata nei  seguenti  Osservatori. 
^O.  Catania.  Sismometrografo  (Kg.  300;  P.  5'  e;  I.  12,5; 
V.  i'i(ì  cm.).  Fi*ft  10*'4'"iVr  e  17*'2"43"  sulla  componente 
NE  e  fra  U!"4"'52'  e  liJ'''22"'3(J'  sulla  NW  ebbe  luogo  una 
registrazione  sismica  dovuta  ad  un  terremoto  di  lonta- 
nissima ed  ignota  origine.  Bulla  NE  la  fase  preliminare 
rii  svolse  Ira  I*>''4"'r)(J''  v>  Ui''1.5'"34'  ed  in  essa  si  riscontra- 
rono oiidiila/ionì  piccolÌHrtime  che  raggiunsero  appena,  spe- 
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«mlmente  in  priooiplu,  l'ampiezza  dì  mva.  0,b  con  un  pe- 
riodo  variabile  >ia  1*  a  3*.  A  16''15'"34'  entrò  la  fase  mas- 
sima nella  qnale  il  movimento,  a  1^^15'°52*  raggiunse  il 
maaaimo  aaaolutOf  coii  un'ampìexza  di  circa  2  mm.  mercè 
ondolasioDÌ  che  in  principio  avevano  il  periodo  di  5*,  oioè 
uguale  a  quello  pendolare^  poi,  verso  la  fìne,  che  avvenne 
a  Ifi'^iS-aa»  e,  di  7"  a  7*,6.  Da  1(>"23'"28'  a  lh"'28"47'  ai 
ebbero  lievissime  ed  ìnHÌgaiHcanti  perturbazioni  accennanti 
ad  ondulazioni  leutìssime,  le  quali  si  determinarono  discre- 
tamente bene  fra  16*'28"'47*  e  16''40"'40'  con  un  periodo  di 
18'  0.  in  principio  dell' intervallo  dì  tempo,  poi  dì  11*, 
verso  la  fine.  Fra  lfì''40''40*  e  17''2"43'  si  rÌ8oontrarono 
altre  ondulazioni  assai  depresse  ed  appena  visìbili  le  quali 
andarono  a  poco  a  poco  scomparendo,  riduoendo  il  loro 
periodo  sino  a  7*.  —  Sulla  NW  sì  svolse  solamente  parte 
della  fase  preliminare;  a  1G'*17"'38*  avvenne  un  massimo 
aeoondario  dell*  ampiezza  di  mm.  1;  indi  ai  osservarouo 
altre  ondulazioni  piccolissime  di  periodo  variabile  da  1'  a  3'. 
0.  G.  ,*  j4rc{diacono). 
ÌO»   JéOla  tV  iHChia  (Napoli). 

16^  5"  4'  primo  impulso  di  moto  sismico  con  moti  rapidi, 
alle  voàcK»  siémieàt  (Kg.  2000-1900  e.  d'acqua; 
P.  0'6-0',8;  I.  90;  V.  30  cm.)  ed  alle  coppie 
di  pèndoli  (rriezontali  fiani  ai  Porto  d' Ischia  ed 
alU  Grande  Sentinella  (Kg.  12;  P.  [3* ,86-5',$; 
I.  8;  V.  30  cm.); 
16  16  30  seconda  fase  composta  di  moti  piò  ampi  e  nU- 
lentati;  massimo  mm.  0.8  NS,  0,4  £W  agli 
arittonitili  al  Porto;  massimo  mm.  0,5  NS;  0,2 
£W  agli  orhuontali  alla  Grande  Sentinella; 
Uì  2tf    0  subentrano  tooti   lenti,    ma   irregolari   alle   masse 

dei   pendoli  osoillaoti  da  N  a  S; 
Iti  33  25  comparsa  dì  oscillazioni  regolari    del    periodo   di 
15'  alle  masse   £W    (mm.   0.3),   meno   sentite 
a  quelle  NS; 
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16''37''  0*il  periodo  *  ridotto  »  12*  »  liieguJt*  a  d^orMetref 

16  46    0  oominoi«no  U  ÌDt6rcttìtt«Qz«; 

17  8     0  fine.  (0.  O.;  Qrabloviùi). 

20.  Roccia  di  Pnpa  (preiwo  Roma).  Micr4>$Um9^r0fo  Vieen- 
tini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm.).  16M-46*  t  3», 
Balla  componente  £  princìpio  di  minime  ondolaaioni  atrs* 
mentali  ohe  poco  dopo  raggiungono  Tampieza*  dì  mm.  0^ 
ed  a  16''5"'4'  l'ampieExa  di  mm.  0,6.  Iodi  deore«ceiii 
oolla  fine  a  IS^lO^l^'.  -  Sulla  componente  K  ìl  principio 
avviene  a  IGM'^ò^*,  e  Henna  aloon  rioforkO  le  ondalazit 
strumentali,  della  maaatma  nmpiesEa  di  mm.  0,2,  estinguoi 
a  ie^6"34*.  Dopo  lunga  calma,  a  16M5'^2*  cominciano  li 
visaìme  ondulazioni  piuttosto  lente  e  dorano  o.  30*.  Indj 
di  ondulazioni  leutitiaime  Holtanto  intorno  a   lf>^30"'4'. 

MierogUmometroffrtjfo  Affomennone  (Kg.  ÒUO:  P.  2*^1; 
60;  V.  70  cm.  )•  Premenao  che  il  tracciato  delle  due  ooi 
ponenti  è  perturbato  qua  e  \h  da  gruppettini  di  microi 
piche  ondulazioni  utrumeutali,  a  iHH'^éV  rt  3*  sulle  di 
componenti  principiano  distintamente  minime  ondalazii 
strumentali,  ohe  dopo  o.  '20*  rnggiungono  sulla  NW 
massima  ampiezza  dì  mm.  0,5,  sulla  NE  dopo  e.  tìCY  V 
piesza  di  mm.  1.  Segue  una  decrescenza,  e  dopo  uà 
riodo  di  calma  a  16'*15*9'  sulla  NW,  e  16''16'"18*  STilJ 
NE  notasi  un  rinforzo  costituito  di  onde  lente  cui  sol 
BovrappOBte  ondulazioni  strumentali.  Questo  rinforzo 
giunge  quasi  mm.  1  sulla  NE,  e  poi  si  ha  deoreaoei 
senza  poter  precisare  la  fine.  Pib  oltre  sì  notano  onde  leni 
irregolari,  ad  intorvalli,  ed  in  oorriapoodensa  di  quelle  pi 
importanti,  dalle  quali  si  parlerà  nell*  altra  oomponenl 
NW.  In  quest'ultima  il  rinforzo  raggiunge  mm.  0,G  e 
si  ha  decrescenza  colla  fìne  a  I6''1H'°24'.  Dopo  Inngm  oalj 
viene  un  gruppu  di  .S4  uemi-onde  (I6''28'"10'-16''86"'&4*) 
ampiezza  -^  mm,  0,1  e  del  periodo  medio  dì  15*,4.  P4 
da  principio,  il  periodo  ò  pìh  lento.  Dopo  breve  c«li 
altro  gruppo  di  34  semi-onde  (  16*'38»34'-1C*'44»26M  di 
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pieiKA  <-  D9m.  0,1  e  del  periodo  di  l(/,3;  iodi  dopo  altra 
calma,  an  gruppetto  dì  12  analoghe  semi-code  <  16^47'"6'- 
IG^49'"4')  del  periodo  di  9',9.  Consimili  gruppetti  a  inter- 
valli ai  presentano  sempre  iasìgnìHcantì  Un  dopo  le  18^» 
ma  kU  ultimi  aouo  incerti. 

Si$mometroffrafo  Agam9nn<me  (Kg.  200;  P.  2*«2;  I.  14; 
V,  35  om.).  16^5"'2' :L- 3%  sulle  due  componenti  principio 
di  mioroacopico  ingrossamento  delle  linee  che  acompare  a 
16^(3°'i4*.  Dopo  calma,  a  1G''1Ó°'24'  riappare  un  ingrossa- 
mento delle  lìnee,  il  quale  poco  dopo  ragginnge  la  mas- 
sima  ampiezza  di  mm.  0,1  e  ai  estingue  a  16^16"'24'. 

rmdoh  OrizsonUtle  E  (Kg.  60;  P.  13'/2:  I.  1  ;  V.  36  cm.  . 
Prima  delle  16"  notanaì  gruppetti  di  ondulazioni  strumen- 
tali con  rinforzi  laotati  qua  e  1  >  raggiungenti  talvolta  la 
massima  ampiezza  di  mm.  0,1.  À  lf>'*15''19'  r^  3*  principia 
un  gruppo  di  72  semi -onde  della  massima  ampiesza  di 
mtn.  0,8  poco  dopo  il  principio,  e  del  periodo  medio  dì 
ll',9  le  quali  ai  estendono  fino  a  I0''29"'39'.  Popò  oca 
calma  relativa  viene  a  1G^33"'49'  altro  gruppo  di  48  semi- 
onde (  16*33'*4i^'-16''44"'14')  col  massimo  di  mm.  1,5  poco 
dopo  il  principio  e  del  periodo  dì  13'  e.  Seguono  ondula- 
sioni  dscrflaoentì  tino  a  16^49"B4*,  istante  in  cui  il  traocìato 
resta  interrotto  fìn  verso  le  19". 

/V  (  U*Uj  Orizeoniale  N  (Kg.  00;  P.  13',«j;  I.  1  ;  V.  85  cm.). 
Premesso  ohe  anche  qui  prima  delle  l(i''  notanaì  gruppetti 
di  microscopiche  ondulazioni  strumentali,  a  16''15'"iì!4' :t  3* 
Goroincia  un  grnppo  di  bl  semi-onde  della  massima  am- 
piezza di  mm.  0,5  al  prìacìpio  e  del  periodo  medio  di  13M 
le  quali  si  estendono  I  nu  a  16"26*"4()\  Segue  altro  gruppo 
dì  48  semi -onde  (  16''27"*14<-16"3b'";' )  delta  massima  am- 
piezza di  mm.  1  e  del  periodo  dì  13',6.  Dopo  tale  groppo, 
costituente  la  fase  massima,  seguono  altri  gruppi  di  tndu* 
Iasioni  strumentati  rispettivamente  di  24,  24  e  3«)  rtemi-onde 
(16"4ò-24'-ltì''60"'5i>»;,;  (  lti''58'"54' -  17"7"d4' );  {  n''ll*4(y- 
17*'17^59*)  ed  altri  ancora  più  pìccoli  fin  verso  le  18", 
dopo  di  che  la  linea  torna  rettilinea.  (0.  O,;  ÌCrtdia). 
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20*  F^iretize    (Xìiil).    MictotXÈmogrtifo   Vicentini  a  pftDt^gnfo 

(Kg.  460;  P.  r,2;  L  96;  V.  lOOom.).  le^ò^ao'  tremiti  pre- 
liminari di  primo  genere,  con  perìodo  di  Q*,6  •  aropieza» 
di^mm.  ],5;  lO^l&'lò'  tremiti  preliminan  dì  secondo  genere^^ 
16'^34"0'  inizio  della  fase  maaaima;  TampieaB* 
totale  è  di  mm.  0|8,  ooo  periodo  di  ]0*,&7;  fine  a  16^57'*Cf, 
Pendati  oriMBoniati  (Kg.  260;  I.  20;  V.  100  em.).  SalU 
componente  N  (  P.  K^  )  a  ]6^&'"3ó'  inizio  di  tremiti  preli- 
minari di  primo  genere  con  periodo  di  foraa  (f,5  e  ara* 
piezza  di  mm.  0,9;  a  16^17'*0*  inizio  di  tremiti  preliminftrì 
di  aecondo  genere  oon  perìodo  di  ''*,35  e  ampiezza  di 
mm.  3,5;  a  lf)*'29'*0*  inizio  della  t'aae  masaima  con  perìodo 
di  bi*,65  e  ampiezza  maaairaa  di  mm.  11;  a  1G''54*^  inizio 
della  fase  tinaie  con  periodo  di  10*,5.  —  Balla  E  (  P.  9*)  • 
16''tì'"0'  inizio  di  tremiti  preliminari  di  primo  genere  con 
periodo  incerto  ;  a  Uj''17*'0'  inizio  di  tremiti  preliminari  di 
secondo  genere  con  periodo  di  forse  9*,&;  a  16*32'*0*  « 
i(ì*"à9'0*  inizio  rìspettiTamente  della  prima  e  seconda  part« 
della  fase  tuasaima  oon  periodi  di  ri'|5  e  IO',  e  ampiezza 
maiiaima.  nnlla  aeoonda,  di  mm.  8;  a  I6^'&4'\)'  inizio  della 
fttfiio  liimle.  (0.  O.;  Ai/ani), 

—  Firenue  (Colt,  alta  Querce).  Pendoli  orintonlfiU.  Fra  16* 
e  18**  cospicua  registrazione  sismica,  preceduta  cinque  on 
prima  da  altra  mascherata  dal  grande  vento.  (0.  O.;  Jdetei). 

—•  Qn€iftO  (  preeao  Firenze), 

Alicrotiamoffrafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  500;  I.  60; 
P.  *^',9;  V.  180  cm.).  Assai  lieve  ò  il  cominciare  del  moto; 
riesce  quindi  un  pò*  incerta  la  determinazione  del  primo 
istante  della  perturbazione,  che  pare  a  ltì^4''a9*.  In  pria* 
cìpio,  forse  per  la  registra/ìone  a  pantografo,  le  ondula- 
2Ìonì  p.iiono  di  periodo  irregolare,  1*  ampiezza  massima  as- 
Bendo  dì  mm.  1,2.  A  lO^'d^'S?*  il  tratto  dì  maggiore  agita- 
zione cessa;  la  traccia  in  seguito  rimane  Uex'eniente  agi- 
tata da  ondulazioni  di  3*. 5  e,  dì  periodo.  A  1*>''1&'"2*  pare 
il  principio  della  %,'  fase,  pare  contenente  ondulazioni  ap- 
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paroDiemente  irregolari,  che  quasi  oeaaano  a  IB^H'^SS*.  La 
loro  massima  ampiezza  è  dì  mm.  1.  Un  primo  indizio  di 
onde  a  lungo  periodo  sì  ha  a  1()''3'1°'5'.  Le  prime  onde  per 
la  loro  minima  ampiezza  ai  misurano  dì^cìlmeote  e  pare 
abbiano  o.  28*  di  perìodo:  in  aeguitn  1' osame^  divenendo 
troppo  incerto,  sì  omette.  Le  ondulazioni  oessauo  a  1G'*39'"36'. 
Essendo  la  pannina  del  Nuovo  pendolo  orizzontai*  uscita 
faoii  della  carta,  sì  è  perso  il  sismogramma  di  questo  ap- 
parato. 

Pendoli  orinoniali.  (Kg.  600;  I.  &0;  V.  180  cm.).  Pen- 
(folo  >r  (  P.  10*).  Data  TagitazioDe  minima  con  coi  co- 
mincia il  sismogramma  è  un  po' incerto  il  principio  e  pare 
a  I6''4"29*.  Le  ondalaaioni,  lievemente  irregolari  sul  primo 
ìoixio,  bRDDO  poi  3* ,5  di  periodo  con  ampiezze  mas- 
sime di  mm.  0,8  e  si  prolungano,  quotandosi  lentamente, 
fino  al  principiare  della  2."  fase,  assai  incerto  a  I6''14"'54*. 
In  principio  le  ondaiazioni  appaiono  irregolari  di  periodo; 
•B80  è  di  3\6.  In  3*"  7i  ^^  ^^se  più  ampia  è  cessata. 
Si  hanno  tracce  lievissime  dì  onde  a  lungo  periodo,  ohe 
in  breve  cessano,  da  1»»*'37*3'  e  non  sono  analizzabili.  — 
Pendolo  E  (P.  8',7).  È  molto  incerto  il  cominciare  del 
moto  a  I8''4'°5',  raggiunge  in  brevo  mm.  1,2  di  ampiezza 
e  le  ondulazioni  hanno  dopo  i  primi  Hecondi  3',6  di  pe- 
rìodo. La  traccia  rimane  agitata  fino  al  cominciare  della 
2.*  fase  a  l';'*14'"5d*:  l'ampiezza  massima  &  di  mm.  ìfi,  il 
periodo  delle  ondulasioui  assai  irregolare.  Primi  indizi  di 
onde  a  lungo  periodo  si  hanno  a  Itì^SS^lS*:  1«  onde  hanno 
'27*-28'  di  periodo,  io  seguito  esso  pare  si  riduca  a  20'  o. 
—  Nulla  h1  micro»i9moffrajh  Vicentini  per  la  componente 
verticale.  (  0.  O.  ;  Stiatteiì  ). 
fOm  Pavia,  Siamomeirografo  Agan\«nnon«,  Da  IB'^T"  o.  a  17**  si- 
smogramma. (0.  Q,;  Oddone)* 
Padova,  Microsismografo  Victniini  A  a  due  compojienti  e 
pantografo.  ItìH^S?'  principio  di  moto  lontano;  rinforzo  a 
16*15*^2':  massima  ampiezza  totale  di  mm.  32/2  a  1(:'*16'"20*; 
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ft  IS^SS'uT*  inìsio  di   d»6   onde  iMtU  dì    IS'   di  periodo; 
ft  ie*>47"6*  (re  onde  leDl«  di  S'.H  di  periodo:  fina  m  17^  e. 

MicrnMigmotfrafo   Vicimlini  H,  I6*4"42*  principio  nelle  oom- 
poneoti    ormoutalì;    maìi8Ìnio    di    tniu.    7    a    |f>''5*"l7*; 
tei 5*2*  tre  onde  lente  dì   5*,66   di   periodo;   e    lO^Ì^"!! 
due  onde  lente  di  ò*    di    periodo;    fine    incerta.    —  Trai 
incerte  nella  compoDente  verticale.  {Ut.  Fisico;  Alpaffn), 

N",  B,  Per  la  collocaxione  e  le  costanti  à^gVi  apparaci 
8Ì  rimanda  alla  perturbazione  precedente   della    ]6^  V,    di 
16  gennaio. 


20,  Durante    il    giorno,    tra  14*'23'*    e   20^5",   diciannove 

Mette  a  Mineo  (^Caltagirone-L'atanìa  ),  registrate  da  di 
pendoli  elastici  al  pianterreno,  con  forte  a^tasione  a  inti 
valli  di  un  siamoacopio  a  dischetto  che  si  acarieò  dae  volt 
(O.  O.:  ffutzanti  i. 

^jf.  Terremoto  Lontamo.  —  Uoccn  (fi  i*aiia  {  prcaao  Roma] 
Pendolo  orieiontaU  E  (  Kg.  fiO;  P.  ia',2:  I.  I  ;  V.  36  ora.] 
Il  tracciato  è  da  Inngo  tempo  perfettamente  rettilìneo, 
lorcbò,   preceduto  da    un  grnppettino   di  4   semi-onde  ai 
iiescenti  intorno    ad    1*'3*",   e    poi  da  altro   grappette   dì 
seuii-onde  consìmili  intorno   ad    l''20°'H'  ■±  'à%  9Ì    scorga 
grappo    principale   composto   di   24  semi-onde  (l'*39' 
1*>B4~38')  di  periodo  stramentale  e  d^ampiesjsa  «r  mm.  0,] 
Dopo  un  breve   accenno   dì    sinuosità    iutorno   a    1*'40™^ 
un  gruppetto  dì  B  semi-onde  evanescenti  intorno  ad  i*^\ 
ed  un  alUmo  grappette   dì  6  oonsimiU  semi-onde  intoi 
2''17*24%  il  tracciato  ritorna  rettilineo. 
Nulla  nel  consimile  ptmdoh  orUzontale  N. 
Nulla  di  sicuro  U'^l    micro.namomtirngrafo   di    &()Q  Kg, 
causa   di    nna   contioas,   bencbò    microscopica    agit«£Ìoi 
dello  strumento,  la  qunle  sembra  alquanto  aocentnarst 
1*22"  7,  ed   l^SS""/,.  (O.  ^'.;  Anamennane). 

Intorno  all'ora  predetta  furono  perturbati  gli  strumaDll 
ana  dozeina  d'osservatori  aparsi  in  Europa,  Asia  e  Oceani 
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Terbbmoto  Etnko.  —  Actri'.ale  { Catania).  1*46"  forte  e 
prolungata  scossa  di  terremoto.  (0.  O,  di  Catania).  —  S» 
Feiieé'ina  (frac,  dì  Acireale).  1*46"*  forte  e  prolungata 
scossa  di  terremoto.  (O.  O.  di  Catania  i  —  Ad  tS.  An- 
tonio f  Acireale),  l*"  '/^  soossa  sentita  da  pochissimi^  senta 
tremolio  ài  grandi  oggetti  e  senea  fenditnre  né  vittime. 
(  F.  Ftrrara  ).  —  Zafferana  Etnea  (Catania).  l''46'"  forte 
e  prolungata  scossa  di  terremoto.  (O.  Q,  di  Catania).  — 
TvecastOfftte.  Scossa  lievissima,  senza  indicazione  d'ora; 
fu  appena  avvertita  da  qiialcano.  i  8,).  —  Bispose  negativa- 
mente il  Sindaco  di  Fiuìnefredtfo  di  Sicilia  (Aci- 
reale). Non  Tispose  il  Sindaco  di  8,  Agata  (Catania). 
La  MCOdSft  fa   registrata  a 

Catania.  Sitmometroffrafo  (Kg.  300;  P.  5'  e;  I.  12.6;  V.  60 
cm.}.  Intorno  a  l'*4&*33*  lievissima  ed  appona  visibile  per- 
tarbasione  su  entrambe  le  componenti,  dovutH  al  torte  e 
prolangbto  terremoto  avvertito  dagli  abitanti  dì  Zaiferana 
Etnea,  S.  Veneiina  ed  Acireale.  Sulla  K£  delta  perturba- 
Hone  è  compresa  fra  1*'45™I8'  e  ìHò^^b^i*  e  consìste  in  an 
gruppo  dì  pìccolissime  ondulazioni  ampie  da  '/,  a  '/s  ^'^  ^^^ 
col  periodo  variabile  da  1'  a  quasi  3'  —  Sulla  NW  invece 
ai  limita  fra  J*'45'"24'  a  l''é5"'43'  e  le  ondulazioni  presen- 
tano ì  medeaimì  caratteri  di  quelle  registrate  sull'altra 
componente.  (0.  fi,:  Areidiacrjno). 


Terremoto  Lontano.  —  Rocca  di  Papa  (  presso  Roma  j. 
Tutti  gli  strumenti  sono  perturbati  in  tutta  la  giornata, 
nella  sera  e  nella  notte  encoessiva,  specialmente  i  pendoli 
oristontaliy  io  modo  da  rendere  impossibile  la  ricerca  della 
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perturbazione   BÌamic»,  registrata   intorno  ftlle  Si*  (kl  «lUl 

oaaervatori. 

Soltanto  n»!  micrositmometruffrafu  Afftimtnnons  (Kg.  dOO; 
P.  2*,1;  I.  60;  V.  70  cm.)  ai  acorg»  muIU  NW,  non  MD£a 
difficoltà,  au  gnifitiO  di  12  aemioada  (  22^29»1''22^33*58*) 
piuttosto  irregolari,  non  più  ampio  di  mm.  0,1  a  del  pe> 
riodo  medio  aemplioe  di  e  *24*.  Sulle  medeaime  si  trorsDO 
sovrapposte  le  oscillazioni  strumentali,  le  quali  ai  ri^oon- 
trano,  piò  o  meno  accentuate,  in  tutto  il  tracciato,  e  ita 
ambo  le  componenti.  (0.  £7.;  Agamennone), 

4.  Flveìize  (Xim.)-  Pendoli  orizsontali  (Kg.  260;  1.20:  V.  100 
cm.).  Sulla  componente  E  (  p.  9')  a  22^4'\>'  iniiio  di  tremiti 
preliminari  dì  1.*  genere,  con  periodo  dì  6*  e  ampiecui  dì 
mm.  0,8;  a  22'*30  0*  inizio  della  2."  parte  della  fase  maaaimm, 
con  periodo  •!!  Ì2V5  e  ampìesia  di  mm.  1,2;  a  22^4iJ"0^ 
tersa  parte  della  fase  massima;  a  '32*'50'*0'  fase  finale  eofi 
perìodo  di  8*  e  ampiezza  di  mm.  U,9;  fine  a  23*'Ì0'*O*.  — 
Sulla  N  (P.  IO")  a  22''5'"0'  inisio  di  tremili  preliminari  di  1.' 
genere  con  periodo  dì  4*,5  e  ampiesfn  dì  mm.  0,2;  a  23^16^, 
seconda  parte  della  fase  massima  con  periodo  di  10*  e  aia* 
piezza  di   l   mm.;  fine  a  2aM0"lV.  i  O.  ^■.;  Alfani), 

Intorno  alla  stessa  ora  si  iniziò  noa  perturbazione  negli 
strumenti  d'una  ventina  d'Osservatori  Esteri  sparai  il 
Europa.  Asia  ed  America. 

6.  Maucu£.  —  Arcevia  (Ancona).  Fra  0''5*  e  0M6"  oiid.  ài 
IV'  grado  di  )5',  sentita  da  quasi  tutti,  con  risveglio  di  moli 
e  seguita  da  forte  rombo.  Non  funzionarono  gli  appareoohi 
esseudo  in  riparazione.  {B.  SimoncitUi),  —  MctffO»  2"*  (alo] 
ond.  di  2',  senza  alcun  danno,  con  boato.  (A*'). 
sposerò  negativamente  il  Sindaco  di  Cil^ieiplanéo  e 
S.  r.  e/,  dì  Moìitecai^otto ;  non  rispose  il  Sindaco 
Serra  S>  Abbondio  (Pesaro). 

fA  Rocca  (li    Ptipa   (  presso    Roma  ).    Pendolo  orietonUiU 

(Kg.  60;  P.  13*,2;  I,   1  ;  V.  3B  cm.).  Nel  tracciato,  in  pre- 
cedenza più  debolmente  perturbato  t^ua  e  \k  tìn  dalle 22"50*  o., 
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ai  notti  un  groppo  di  *)  eemi-onde  i  I''34"8'- l''42'"40*) 
d«irampì«zza  di  mm.  0,W>,2  e  del  periodo  medio  Bemplice 
di  12*,8,  a  cui  tiene  dietro  altro  gruppetto  di  80  analoghe 
aemi-onde  i  P46-40'-l''62»25*)  del  periodo  medio  di  13»,5. 
Indi,  per  molte  ore,  calma  quasi  assoluta. 

Neir  altro  consimile  pendolo  orizzontale  N  il  tracciato 
ai  presenta  fin  dalle  22^50*"  assai  più  perturbato.  La  per- 
tui bacione  s'  accentua  intorno  a  l'^òO'"  raggiungendo  un'am- 
piezza totale  dì  e.  0,2  mm.  Dopo  qualche  vago  accenno 
d'ondulazioni  intomo  a  •2^3'ò'^  e  3*'12"',  il  tracciato  pro- 
segue rettilineo. 

Nulla  di  sicuro  nei  miorosismograti  Vicentini  ed  Aga- 
mennone* 

Questa  perturbazione,  che  fu  telegrafata  come  dubbia 
air  Uff.  Centr.  dì  Met.  e  Geod.  di  Roin«,  deve  ritenersi 
aacora  come  tale,  per  non  essere  stata  finora  confermata 
in  altri  osservatori.  (  0.  O.  :  Eredia }, 

Toscana.  —  Monteroni  <V Arbia  (Siena).  4''  o.  scossa 
ondulatoria  di  3'  e,  avvec^ita  da  pochissimi  in  quiete*  {8.), 
Vtài  la  scossa  seguente. 

Toscana.  —  Siena.  6"65''  scossa  locale  del  ITI  grado.  (0, 
M.).~  Marionua  a  Rrolio  (fraz.  di  Oaiole  —  Siena). 
6''Ì2"  scossa  del  II  grado.  (5.  T.  V.).  —  Risposero  ne- 
gstivameote  i  Sindaci  di  HovicUfe  e  JfajtolaìiOm  Non 
rispose  il  Sindaco  di  Monterf(/g(oni. 


AU'Uflioto  non  consta  in  modo  alcuno  di  acosse  che 
verso  le  stesse  ore  si  [sarebbero  verifìcate  {MitUilttngen 
d'Amburgo)  nell'Umbria  e  nel  liaaio. 
FHretne.  (A'im.  l.  PendoU  oHzMontalì  (Kg.  260;  L  20;  V. 
100  om.  ).  Sulla  componente  N  (F.  10')  porturbaaione;  fase 
mMsima  a  2d''40'"0*  con  periodo  di  10*  e  ampiezea  di 
mm.  0,7;  24*'2'0'  fase  finale  i  0.  ti.\   Alfani], 
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Intorno  alla  stadsia  uraflì  abba  una  (larturbasioae  a 
ùtti*go  I  Germauia  I. 
H,  Fireiwe    {Xìm),    h^endoU    orUmniaU    t  Kg.    UdU;    L    30; 
V.  100   om.).    10**28"0*    fiuw   muaima    alla   componente  E 
(P.  9*),  con  periodo  di  O'/iS  «  ampiexsa  di  moi.   1,2;  faM 
finale  a  10*40  MA   (0.  O.;   .4yànj), 

Intorno  alla  stessa  ora  si  ebbe  ana  perturbazione  a 
8traHÒnf*go  (Germania). 
IS.  Rocca  di  Papa  (prese©  Roma).  A  0*37"88"  :t  S\  in  *•- 
guìio  al  funzionamento  del  ir^mitoitcopio,  acatta  la  grande 
velocità  nel  mferosiMmomttrograJQ  e  nel  $inmométr<igrafo 
Agamennone,  salle  cui  ione  di  carta  sì  riscontrano  linee 
rette.  Tracce  incerte  snila  zona  di  carta  a  velocità  ooii- 
tinaa  del  microMigmomttrografii  Agamennone  e  salla  tona 
del  intero  sis  hi  agra  fa   Vicitntini. 

I  pendolini  troinometriei ,  osservati  IO**  dopo,  oscilla- 
vano ancora  per  1  divisione;  vento  moderato.  (  O.  O.: 
Erediti), 
13.  Fireìute  (Xim.).  l^entinli  otiMzoniati  (Kg.  250;  P.  y-KJ»; 
I.  20;  V.  100  om.).  Perturbjuiooe  disinica,  con  fave  mas- 
sima a  3'*40"S)';  il  perìodo  4  a  qoobto  momento  di  7*,&  » 
r ampiezza  di  mio.  0,8;  fine  a  4''20"()'. 

Fra  d*'.SO"  e  4^  incominciò  una  perturbazione  negli  stru- 
menti degli  Osservatori  di  Sfi'nshttrijo  (  Germania  ). 
LÌvet*pOOl  e   Ediìnbnr<JO  {IngbiUerral. 


Rocca  di  Papa  Cpreeso  Roma).  A  iTól^'ay  Jz  2\  in  se- 
guito al  funzionamento  d' un  $ì§mo»copio  del  gruppo  dei 
più  aenaibilif  acatta  la  grande  velocità  nel  microaiMmome- 
trografo  Agamennone  e  nel  eiàmotnetrografo  a  doppia  velo- 
cità, anile  cu!  ione  di  carta  si  riscontrano  lìnee  rette, 

Nel  mhroMUmografo  Vicentini,  non  perfettamente  traa- 
qoillo,  si  ba  un  rinforzo  a  U^òS'H'  sulla  componente  N 
ed  &  ll''63'"24*  sulla  £,  aalia  quale  dopo  o.  1"  il  tracciato 
torna  regolare. 
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Nulla  di  sionro   nel  miortMimomftrografo  di   ó'Mì  Kg.,  a 
causa  d*  aua  cuntìuuu  perturbaaione  nel  tracciato. 

I  pendolini  tromomttrici ^  ogaervati  subito  dopo,  osoìl- 
lapano  per  1 ,5  divisione  ;  oatma  atmosferica.  (  0.  Q,  ; 
Bredia), 
lo*  Sicilia.  —  Patti  (Meaaina).  G**  o.  scossa  oDdalatoria  S  di 
3M\  avvertita  da  pochi  in  quiete,  con  tremolìo  di  piccoli 
oggetti.  (.V.). 

—  SiCiUA,  —  S.  Terena  di  lliva  (Castroreale- Messina). 
2t)''  Boosaa  oudulatorìa  N  di  2*  (5.).  —  Vedi  la  scossa  se- 
guente. 

TK&ASUOTO   CALAnBO-SlOULO 

delle  23*>  '/,  del  16  febbraio  J904. 


SnUa  ONtensione  di  questo  terremoto  i  materiali  raccolti 
all'UfBoio  non  permettono  di  dire  gran  che  di  determinato. 
Risulta  in  modo  eerto  che  uè  furono  colpite  l'intiera  pro- 
vincia di  Reggio  Calabria  e  la  parte  orientale  della  pro- 
vincia di  Messina.  Al  di  \k  dei  confini  uettentrionalì  della 
provincia  di  Reggio,  la  soosea  fa  ancora  avvertita  a  Tropea 
e,  a  quanto  pare,  e  Catanzaro;  ma  non  si  banno  altre  no- 
tizie. Per  ciò  che  riguarda  U  provincia  di  Catania,  si  sa 
solo  che  la  scossa  fn  leggerissima  nel  capoluogo.  Il  cnntro 
del  movimento  pare  che  non  sia  stato  molto  distante  da 
Messina,  avendo  al  semaforo  di  Forte  Sparia  raggianto  il 
V  grado.  L'ora  più  probabile  è  delle  23'*19"'  e. 

Seguono  le  notisie  originali  pervenute  all'Ufficio. 
Provìncia  di  Messina.  —   Forte   Spuria  (Messina).  A 

aa^lS"  d=ò"  forte  scossa  8W  del  V  grado.  (O.  A). 
Mestffna,   A  23''I8'"   e.    fa   avvertita   una    scossa   alquanto 
prolungata  di   grado   IV- V,  ondulatoria  e   aassaltorìa.   La 
dìrexìone  prevalente  del  movim-  fu  da  ENE,  e   oiò   ai   de- 
dune  dallo  spostamento  iniziale  verso  IC  delle   penne  delle 
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due  uompODenti  NE  e  NW  d«l  sisimouielrograto,  »  dalla  ma^- 
giore  eatennìone  ilei  tracciato  relativo  ilIU  prìma  di  aam. 

Sismometroffrafo  Affamennont  Kg.  dO('J;  P.  3',9;  I.  11,3; 
V.  41,4  om).  A  23''18'*2'2*  cominciano  sulla  componente  N£ 
delle  vibrationi  ohe  durano  da  4'  a  5\  seguite  bruacamente 
da  forti  osciUasioni,  rhe  a  prìitcipio  raggiungono  1* ampiezza 
maaaima  di  S  mm.  Si  notano  sul  traooiato  tre  rìuforsi  priu- 
oipali  del  movimento,  alla  distanza  rjapettira  di  17\  1"  e 
l"!?'  dall'istante  in  cui  esso  a*  ini  sì  a,  i  quali  presentano 
per  ordine  un'ampiessa  di  mm.  6  '  ;»  5,  4  ',..  Per  la  rapi- 
dità e  sovrapposizione  delle  oscillaBÌoni,  il  sismogramma 
ai  presenta  come  una  macchia  con  aeghettaturs,  e  il  pe- 
riodo non  À  precisabile  La  perturbazione  sismica  dnra 
1*43*  0.:  verso  23''20"  le  oacillsEioni  diventano  puramente 
strumentali  ;  sì  vanno  poi  estinguendo  regolarmente,  e  ces- 
sano verso  23''27'*.  —  Sulla  KW  il  movimento  e*  ìuizìa 
nello  stesso  tempo  ohe  sull'altra,  dando  un  tracciato  di 
minore  ampiezza  e  durata.  La  massima  ampie»a,  a  prìn- 
oipìo,  ò  di  6  mm.  Si  notano  i  due  primi  rinforzi  osservati 
ueir altra  oompanente.  Il  movimento  si  fa  impercettibile  a 
•23*'20'"  e.  (0.  M.  :  Feiuich  i.  —  Secondo  il  giornale  <  La  Tri- 
buna >  del  17  febbraio  1904,  il  periodo  sensibile  delta  acosoa 
fu  di  3*;  non  ai  ebbe  alcun  danno.  In  alcuni  rioni,  pel 
gran  panico,  molti  uscirono  all'aperto.  Non  ha  poi,  come 
si  vede,  fondamento  la  notisia  raccolta  dalle  MitfeitnfUftn 
d'Amburgo  di  una  seoonda  scossa  a  23''dO". 
1S,  BauHO  (Messina).  23''2ò'''  suss.  W  di  2*  o.  avvertita  da  molti 
in  quiete,  con  tremolio  di  oggetti  piccoli  e  grandi,  cÌoÌ 
porte,  invetriata,  ecc.  Vi  furono  due  riprese.  La  scossa  fo 
preceduta  dal  canto  del  gallo.  (•S'.).  —  MllfitBXO,  La  scossa 
fu  avvertita,  secondo  quanto  comunicò  VO.  M.  di  KTessÌDa, 
Secondo  il  «  Giornale  d'Italia  >  e  «  La  Tribuna  »,  entrambi  de) 
17  febbraio  1904,  le  scosse  furono  due  ed  ebbero  luogo  a 
23'' 10*".  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Ffnììca- 
villo  fìi  Sicilia  (Castroreale-Messina),  Motìtalbano 
tVFAicona  e  8.  Stefano  di  Camotitrtu 
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\tnuia.  Sitmofnetrografo  (Kg.  30J,  P.  5*  e;  I.  12,6; 
V.  fXJ  am.).  LeggerÌBBÌma  aooasa  di  terremoto  registrftta 
au  entrambe  le  coinpoiienLi,  da  23''ld"3r  a  !2S''21'"5t*  sulla 
NE,  e  da  aSM^^SS'  a  28''22"'29'  sulla  NW.  —  Solla  NE 
il  movimento  oomìnoia  a  luanifeHtarai,  con  lievissime  ed 
losìgDÌHcaDti  perturbazioni  appena  vidibili  ;  a  23''21'"I*  com- 
paiono ondulazioni  pendolari  del  periodo  di  5',  increspate 
da  altre  secondarie  di  periodo  pinttosto  rapido  indetermi- 
nabile; dette  ondulazioni  pendolari  scompaiono  a  23'*20'"31' 
0.  restando  qnelle  a  periodo  rapido  ohe  gradatamente  si  di- 
leguano a  23*'21°'5l'  e.  —  Sulla  N\V  il  movimento  s'inìeia 
a  23''lU'°3d*  con  ondulazioni  picaolissime,  ma  ben  distinte, 
DOD  più  ampie  di  7i  ^  Vi  eli  ^^'  ^^^  perìodo  di  1*,5  o.  ; 
a  23'*19'"59*  raggiungono  l'ampieczadi  quasi  1  mra.  [mas- 
simo assoluto),  per  iscomparire  gradatamente  a  28''22"'29'  e. 
(  O.  Q.;  Arcidiacono), 
Prov.  di  Reggio  Cài«abbia.  —  Jieffffio*  23''23"'  ond.  del  IV 
grado.  (0,  Af.).  —  Pellaro.  23''3()"  suas.  di  5',  avvertita 
da  quasi  tutti,  (.s*.).  —  Melifo  di  Porto  8alvo,  23M6* 
ond.  di  2',  avvertita  da  pochi   iu    quiete.    ( /'.    Mandalari)* 

—  Scitia^  23**  15",  secondo  le  notizie  raccolte  dalle  MitM' 
luAgtn  di  Amburgo,  scossa  di  8*.  —  SiuopoH  (Palmi). 
Nellu   sera,    secondo  le  stesse  notizie,  scossa.  —  Oppido 

'  ^aèneviina*  23''15'"  scossa  prima  ond.,  indi  vorticosa  di 
4'  e,  avvertita  da  totti^  anche  dai  dormienti  in  primo 
aoono;  acricobtolìo  di  tavole,  aoflìtti,  imposte  e  vetri;  cadde 
la  verghetta  sismica.  (0.  M.).  —  PaiìtiL  23''16"  ond. 
sas^.  di  0*  G.  avvertita  da  molti  in  quiete,  con  tremolio 
alle  porte  e  finestre.  {S.).  —  Radlcena.  23M5"  ond.  SE 
preceduta  da  rombo.  (0,  M.),  È  quindi  priva  di  fonda- 
mento la  notìzia  d*  una  replica  a  23''18"',  raccolta  dalle 
MitU  d'Amburgo.  —  Polintena.  23''20"  ond.  8  di  o' con 
ripresa   suss.   e  leggero    rombo.  Latrò  qualche  cune.   .^.  )• 

—  Mammola  (Gerace).  23''Itì'"  ond.  di  4'  avvertita  da 
tnolti    in   quiete,    {fi^  E.    Argirh),  —    Geraof.    Mnrinfi. 
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?*  BOOM*  di  ^'«  leggerùtimA,  arv«riiU  da  pochi  tn  quitto*  '  3.\ 
—  Roccetla  Jonica.  S«ooado  e  La  Tribana  »  d«l  18 
febbraio  I1K}4,  a  33''15"  si  kvvarti  ud&  forte  »e««8«  di  ter* 
remoto,  aeosa  deoni;   U  popolectone  rìm&ae  calo»* 

lÙ*  Prov.  di  Gatamzabo.  —  Ti'Open  i  Monteleone  i.  33*10* 
ond.  K  del  IV  grado.  (  ^',  rmn/ì)).  —  Catafumro.  Secondo 
il  <  QiornHle  d'Italia  >  del  17  febbraio  1901,  d«IU  notte 
15-16  febbraio  fa  avvertita  una  seosibile  scosse  ODdaletorìa, 
senza  danni;  molte  persone  atterrite  corsero  in  strada. 

1«.  Mabchb  (?)  —  Urbino  { Pesaro).  Tra  d"^-  e  9»27*  eeossa 
del  II  grado.  Si  scarica  a  detta  ora  il  sismoscopio,  scattu  la 
grande  velocità  del  aitmometrografr  Agamennone  a  doppia 
velocità  (Kg.  112;P..2',5;  I.  12;  V.  31  cm.).  e  sulle  doe  com- 
ponenti si  hanno  lievissime  oDdalaaioni  ampie  mm  0,5  e. 
per  ti*  o.f  in  numero  di  4  semplici  al  minato  secondo.  La 
carta  non  fa  che  un  giro.  Il  registratore,  difettoso,  era 
fermo  al  momento  della  scossa  che  lo  ba  messo  in  movi' 
mento.  (0.  Af.;  Alippi), 

La  scossa  è  anche  stata  registrata   negli  Osservatori  se- 
gnentì. 

—  Firemife  ( R.  Masso ).  8i$mùmeirografo  Agamennone  i  Kg.  QOO; 

P.  a*,5;  I.  IO;  V.  30  cm.  }.  Solla  N,  linea  lievissimameale 
perturbata  a  9^2d"'d3V  A  S'^ì^"'!*  comincia  ana  eerie  di 
pÌQColidsime  onde,  delle  massima  ampietza  di  mm.  0,4. Tor- 
mantì  un  piccolo  cono  un  po'  irregolare  con  la  base  ai- 
l' inizio,  ohe  si  protrae  fìno  a  9''29'"òr.  Per  la  piceoletca 
del  movimento  e  per  la  grande  vicinanza  dell*  epicentro 
resta  impossibile  calcolare  il  periodo  delle  onde.  —  Salla 
E  per  la  esiguità  del  movimento  non  si  ha  ohe  un  lievis- 
simo iogroaaamento  della  traccia  senza  potere  però  preci' 
sere  sia  il  suo  iniaio  ohe  la  sua  fine.  (0.  O.;  Cipriani). 

—  Firenze   (Xim,  ).  Siicrotiemogn^fo  Vicentini  per   la   conopo- 

nente  verticale  (Kg.  50;  P.  0*,76;  1  120;  V,  100  om.). 
Principio  di  perturbazione  a  £l''2d*45*  con  periodo  di  O^.S 
e  ampiezza  di  mm.  1;  fine  a  9*'29"40'. 
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Aficroaitmoffrafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  460;  P.  1\3; 
I.  96;  V.  100  om.)-  Principio  di  porturbaziooe  a  •j'"28"53' 
ooD  perìodo  dì  0*,(ì  e  ampìeeza  dì  mm.  4;  fìne  a  9*'2U''68'. 
lO.Q.;  Atfani). 

16*  Pirettìise  (Coli,  alla  Querce).  O^Sa'"  -'-  l"*  «oossa  sadsultoria, 
avvertita  da  on  avvisatore  e  regìetrata  dai  p«>ndoli  oriz- 
xonùiU  {Kg.  a50;  P.  it';  I.  25;  V.  97  era  )  con  vibrazioni 
breviasime  di  mm.  0,5  e  dal  pendolo  fotografico,  (0.  0.; 
Xtlzi). 
—   Quarto  '  presao  Firenze  . 

MÌcro»Ì9mografo  Vicentini  a  pantografo  (K..  500;  I.  50; 
P-  2',3;  V.  180  cm.),  Il  moto  comincia  a  9*'28'"7*,  dura 
asflfti  visibile  per  lo  apaiio  di  24*,  poi  ai  confonde  colla 
pertarbazione  barosiamioa  concomitante:  forae  però  per  lo 
spazio  di  1*"  '/i  ^^  traccia  6  più  agitata  per  oaaaa  di  questo 
moto  sismico. 

MÌcro9Ìtmografo  Vicentini  pei  la  componente  verticale 
(Kg.  60;  P.  0',«;  L  130;  V.  180  cm.).  Il  cominoiare  del 
moto  è  A  ì^^28'"3';  il  sismogramma  è  assai  lieve  (  mm.  0,7 
nel  massima  )  e  dura  48'  e. 

N%àuvo  pendolo  ori^tontaU  EVV  (Kg  250;  P.  3»;  I.  25; 
V.  180  cm.).  Il  sismogramma  è  migliore  che  negli  altri  ap- 
parati. It  moto  oomincia  a  d''27™59*,  e  si  ha  per  lo  spazio 
dì  8*  una  1.*  fase  con  oscillazioni  di  0*,2  di  periodo,  net- 
tìsaìma.  Il  princìpio  della  fase  massima  e  principale  è 
braaco  e  con  oscillazioni  forse  del  periodo  delle  antece- 
denti, ma  difficilmente  analizzabili,  ohe  durano  quietaodoai 
leota-mente  1"'  '/«  <^- 

6i  erano  già  distrotti  i  tracciati  degli  orizzontali  «quando 
il  relatore  si  aooorse  di  questo  sismo.  (O.  Q,;  SUaUtMi). 
17*  Catanin.  Sì^mometrografo  (Kg.  300;  P.  5"  e;  l.  12,5; 
V.  00  cm.  ).  Registrazione  di  brevissima  soossetta  su  en- 
trambe la  componenti:  da  4''3(r21*  a  I"33"'2^>'  sulla  N£  e 
da  -i^'30'34'  a  4"33'"51'  sulla  NW.  I  suddetti  estremi  dei 
sìamogriimmì  non    ai    possono    ritenere    come    esatti    perché 
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nel  momeoto  io  cui  Hopravvenne  il  terremoto  arano  ia 
corso  di  rogiatrasion*  legf^driasitne  perturbasiooì  dovQt« 
air  azione  del  vento  di  NNW  che  sin  dal  giorno  prece-^ 
dente  spirava  forte  (  alle  4'',  '20  km,  all'  ora  ).  Il  sismo- 
gramma auUa  NW  è  pÌ6  netto  ed  è  costituito  da  ondala- 
lazioni  ohe  arrìvano  appena  ad  '/^  dì  mm.  di  ampiessa  con 
il  periodo  di  l*,5  e.  Quello  della  NE  è  presso  a  poco  si* 
mìle  al  precedente.  (  O.  O.;  Àrcidiae4>no). 

17.  Fireune  (Xim.).  Pmdoii  oHitontali  (Kg.  260;  P.  fT-lCf  ; 
I.  20;  V.  100  om.).  Perturbazione  avente  la  fase  massima 
a  23*'10^0*,  con  periodo  di  8\75  e  ampteua  di  mm.  1,6; 
fine  a  0^6-<r  del   18  febbraio. 

Intorno    alla    medeaima   ora    mi    ebbe    una  rej^istraarìooe 
a  Strasburgo  (Germania). 

IH*  SioiUA?—  CnUtìiin,  SUmometTografo  i  Kg.  SOO;  P.  6'  e; 
1. 12,5;  V.  60  cmJ.  Lievissima  ed  appena  visibile  regiatraaioae 
sismioa  su  entrambe  le  componenti  orizzontali  fra  f*** IO" 44* 
e  BMS-ir  snlla  NE  e  fra  tìni-43'  e  (5M8~2fi'  anlla  NW. 
Detta  registrazione  consiste  in  ondulazioni  piccolissime 
che  raggiungono  nppena  un  '/i  di  mtu.  e.  d'  ampiezza  a 
(JMr63'  sulla  NE  e  a  «M2"50'  sulla  NW.  con  periodo 
dapprima  lievissimo  iodeterminsbìle,  poi,  dopo  i  massimi 
delle  predetto  ore,  di  !*,5.  Il  principio  e  la  fine  del  detto 
sisraogramraa  su  entrambe  le  componenti  sono  incerti.  (  0. 
Q.  :  Arcidiacono). 

—  Messina,  fi**]!*"  acoseetta  strumentale  segnalata  dal  siamo- 
soopio  a  pendolo  rovescio,  e  registrata  lievemente  dal  ai« 
smografo  (  0.  M.  ;  Fen^ch  , 


mreìixe  (Xim).  Pendoli  urienontMi  (Kg.  250;  P.  9'-10*; 
I.  20;  V.  100  em.  ).  Perturbazione  la  cui  fase  manaima  è 
a  16''60"'0\  con  periodo  di  10*  e  ampìessa  m&eaima  di 
ram.   1.5:  fine  a  UÌ^SirO".  (0.  G,;  Al/ani  i. 

Da  notare  obe  intorno  a  lo**  sì  ebbe  una  regìetraziooe  a 
Htt'fiHbitryo  (Germania). 
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20»  Salina  (ImIo  Lipari  —  Measiaa).  6''15*  rf:  15*  scossa  sds- 
flulCoria  GSE  di  15*,  molto  leggera,  avvertita  da  pocbì, 
oon  tremolio  di  piccoli  oggetti.  (£/.  S.  ).  Vedi  il  terremoto 
seguente. 

Terremoto  Siculo 
intorno  alle  17"'/,  del  20  febbraio  1904. 


Anche  per  ijuesto  terremoto  le  notìzie  che  ae  ne  hanno 
sono  troppo  twarse  per  farcene  un'  idea  adeguata.  Fu  av- 
vertilo nella  provincia  di  Palermo,  e  precisamente  nei  cir- 
condari di  Palermo  e  Corleone,  raggiungendo  il  V  grado 
a  Balestrate;  la  scossa  fu  anche  avvertita  da  tutti  oel- 
r  isola  d'Ustica,  come  leggera  in  quella  di  Lipari,  e  come 
leggerissima  a  Messina.  Non  è  improbabile  che  il  centro  del 
movimento  ai  sia  trovato  nel  tratto  di  mare  fra  l' isola 
d'Ustica  e  il  capo  Gallo.  L'ora  più  probabile,  desunta  dslta 
notizia  dì  Palermo,  è  delle  ITMS'". 

Seguono  le  notizie  pervennte  alP  Ufficio. 
Halestt'ate  {Palermo;.  17*10"  e.  ond.  di  parecchi  s.  del 
V  grado,  avvertita  dal  relatore  che  trovavasi  in  letto 
e  ohe  osservò  il  repentino  muoversi  degli  oggetti  sospesi, 
oltre  alla  scossa  del  fibbricato  e  del  Ietto,  e  avvertita 
pure  da  motti  contadini  in  campagna.  (L.  Hiso),  —  Inaia 
delle  Fennuine.  Id*^  t  pochi  m.,  ond.  £  di  10*,  senza 
ripresei  avvertita  da  molti  ìu  quiete,  prodncendo  dondo- 
lamento in  quelli  ohe  erano  sedati,  inavvertita  da  ohi  era 
in  moto;  nessun  danno.  (<V.  C).  -  Capo  Gallo.  IT^'iS"* 
ond. 'Busa.  SE  di  7*,  con  ripresa  verso  la  metà  della  du- 
rata; forte  tremolio  avvertito  da  parecchi  in  quiete;  mo- 
irimeato  generale  degli  oggetti;  rombo  leggero;  nessun 
danno.  {(J,  A\).  —  Isoln  ti*  Ustica.  I7M5"  scossa  di 
&y  e.  avvertita  da  tutto  il  paese,  accompagirata  da  rombo. 
(  U.  ^  ).  —  l*ntermo.  UMa""  ond.  SIC  di  5'  e.  (  o.  M.). 
-    Corleone,  IT^'dS"'  ond.  SIC   breve,   avvertita  da    mol- 


tiiaimì  con  un  po' di  p&nioo;  nulla  agli  8trDm«&u  (U.  ST. 

—  Termini  Tmerrsem  17*30*  ond.  di   pochi  b.»  *tti 

tita  da  pochi  ia  quiete.  {8.),  —  Lipari  (Isole  Eolie 
Messina).   17''  '/,  scoerà  avvertita  da  pochi  nelle  varie  isol 
del  gruppo.  (S). 
SO*  Messina.  17*'4d'"  ucosia  dì  II  grado  segnalata  dal  ti 

èeoph  H  pendolo  roveaoio  e  dal  MÌsmopietrogro/o  Agamennone 
(Kg.30(i;P.  3',9;  I.  11,3;  V.  40  cm.).  8uUa  NE,  dopo  qualche 
vìbrazioDe,  a  ]7'*4S'°11'  oomìnoiano  le  oHoillazìoni,  che  pr»- 
seotano  due  riprese,  ona  a  17^44"'32'  e  l'altra  a  17''4-I*4<r 
dopo  il  primo  movimento;  massima  ampìezsa  delle  oacilla- 
nioni  nelle  tre  fasi,  riapettivameote  1,5;  2  e  0,7  mm.  ; 
riodo  masttiroo  nel  primo  movimento  e  nel  primo  rinfoi 
4*,0.  Le  03cillaEÌoni  di  rendono  impercettibili  varno  17^46** 

—  Sulla  NW  il  aismogremma  è  alquanto    più    piccolo, 
quasi    simile    a    quello   dell'altra  componente.   Lo   sposi 
mento  ìnitiale  delle  penne  indicherebbe  che   il  movimenl 
si  sia  propagato  da  NN£  verao  S8\V.  (0.  M.;   FtHeeh). 

Kispotero  negativamente  i  Sindaci  di  Terrasini  ( 
lermo;,    Cefali/^    Bnffhfria:   Mnrsala    (Trapani 
3fonh-  S,  Gitiliano  :  S.    Atjttta  (  Meaaìoa  ,  J*niti 
Mnraveva  (Uaglion)   o    VillaHitnius^  Non   ri»i 
i  Sindaci  di  Caronia  (Palermo)  e  Terienia  (L«ni 
Cagliari  J. 

La  scossa  tu  inoltre  registrata  anche  nei   segnonti 
servatorl. 

^  MineO    (Callagirune- Catania).    17''44'"    scossa    mÌ8t« 

strata  da  quatì  tutti  gli     ipparecohi  ul    pianterreno    e 
2.*  piauo.  (  0.  Q.  ;  OuMManti  i. 

—  Caiani d,  SUftìom^trografò  (Kg.  900;  P.  5'  e;  I.  1 
V.  liO  om).  À  17^43*  o.  princìpio  di  legistrazìone  di  ui 
scossa  su  entrambe  le  componenti.  Sulla  NW  i  primi  in- 
dizi del.  movimento  si  scorgono  a  17''42'"46*  e  ai  maoten* 
gono  asHul  piccoli  ed  appena  visibili  sino  a  17*4*Ì'*6&*,  oìi 
per  y';  dopo  quest'ora  il  movimento  aumenta  un    nn'»^' 
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teo9Ìt&  e  lascia  oodulazioai  fj^radatamente  crescenti  bìdo  al- 
l'aropieaza  di  mm.  l,6|  ood  periodo  di  V,b  o.;  a  17^43'"1S* 

10  strumento  riceva  nuovi  impalai  per  ì  quali  hì  hanno 
altre  ondul  tzioni  ohe  a  17''4:4*^2*  raggiungono  l'ampìezsa 
dì  mm.  8  e  si  mantengono  sino  a  1€>'44"'Ì6'  a  mm.  7  con 
periodo  variabile  da  3'  a  4",  le  quali  aono  perturbate  dalla 
interferenza    di    altre    ondulazioni    di    periodo    pìii    breve. 

11  movimento  da  17^44"'46'  dimiauisce  gradatamente  e 
con  le  solite  alternative  nella  intensità,  a  poco  a  poco 
deoretteenti,  lascia  ondulazioni  che  ìnsenaìbilmentc  si  di- 
leguano a  oiroa  18N3*2'  con  un  periodo  dì  2*  o.  —  Sulla 
NE  HÌ  oomìnoiano  ad  avvertire  lievissime  ed  inaignìfìcanti 
perturbazioni  a  ]7"42'°50*  e.  e  ai  mantengono  tali  sino 
a  17*'^3"'17';  in  qu est*  ora  il  movimouto  aumenta  rapida- 
mante  dWntenaità,  in  modo  chea  17^44'"B' raggiunge  l'am- 
piezza di  mm.  26  (masBÌmo  assoluto;;  indi  va  rapida- 
mente deoresoendo  sino  a  17''45"*19*,  nel  quale  istante 
l'ampiezza  ai  riduce  a  mm.  1,5  e;  le  ondulazioni  comprese 
in  questa  fase  massima^  cioè  da  ìlHb'^ìV  a  17''45'°ld',  hanno 
on  periodo  di  3'  a  4*  e  aono  perturbate  dalla  interferenza 
con  ondolazioui  secondarie  di  periodo  pin  breve.  Da 
17M5"'1U*  in  poi  il  movimento  diminuiHce  di  intensità  e 
lentamente  cessa  affatto  a  I7''59*4d'  e,  lasciando  ondu- 
lazioni di  periodo  variabile  da  1%5  a  3*.  (0,  G,;  Àr^- 
diacono  ). 

*0m  Cangiano  (S^la  Oonsilìna  —  Salerno).  Sismometrograjb 
AffamMnofu  (Kg.  200;  P.  3';  I.  12,6;  V.  35,1  cm.).  Sulla 
SE  a  17''42"  una  semi -ondulazione.  A  17''49'"57'  principio 
di  69  ondulazioni  pendolari  crescenti  fino  all'ampiezza  di 
mm.  1  a  17''51'*'22*,  iudi  diminuiti  fio  quasi  a  nulla  a  17^52", 
per  ampliarsi  gradatamente  fìno  a  inm.  1,1  a  17^52"'3H'  e 
ridursi  nullo  alle  17''63"'5V  a  17''53"13*  prinoipio]  di  96 
«atMÌ  piccole  ondulazioni  pendolari  oon  qualche  leggiera 
intermittenza  :  a  17''58°'5l*  eessa  ogni  movimento.  —  Nulla 
Dell'altra  componente  nò  ad  altri  apparati.  (O.  M.;  Luche^i)' 
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20*  Ittola  d' iMchia  (KapoU). 

17*^">  5*  primo  impulao»  b«a  detìoito,  alle  dumAi  Bi$m%cht 

(Kg.  1900  0.-2000  0.  d'aoqa»;  P.  O-.S^^fi;  I.  HO; 

V.  30  cm.)  di  moto   sÌbddìoo   registrato  da  tnl 

gli  apparecchi; 

17  43  47    maaaìmo  priooipale  alle  voMthe; 

17  46  30  ►         secondario     *         > 

17  46  30    intervengono    oaoillasioni    del    periodo    di    3*,^ 

miste  ai  moti  rapidi  preoedenti; 
iV  60  0  fine  a  quasi  tatti  gli  apparecchi  : 
17  52  30      »      alla  vautM  al  Porto; 

17  65  0  »  agii  orizzoiUali  finsi  al  Porto  (Kg.  13; 
P.  3*,4;  I.  8;  V.  SO  om.  ).  Massima  ampiecss  in 
millimetri  : 

N8  EW 

Vasca  al   Porto 11,0  13,0 

»      alla  Gr.  Sent 4,2  6,3 

Oriaz.  al  Porto 3,8  3,3 

>       alla  Gr.    Seot.  (Kg.    12;  P. 
6%S;  I.  8;   V.  30  om.) .     .     .     .        1,6  l/i 

Livelli    sismici    (P,    0',d7;   L   60; 

V.  80  cm.) 0,6  0,9 

Giova  notare  ohe  nelle  ampiezte  ai  pendoli  orUMontaii  soot- 
incinsi  moti  propri,  evidenteraeiite  prodotti  da  sinoronienO' 
del  moto  siamioo. 

La  vasca  al  Porto  è  in  migliori  oondi^iotii  di  eenaibitità^ 
di  quella  alla  Grande  Sentiuella.  {0.  O.;  Grahiovtte). 
—  fjarloforte  (Isola  di  S.  Pietro-Sardegna'.  yHcro9Ìtmoffrùfit\ 
Ffceniml  (Kg.  100;  P,  l'.i  e;  l.  60;  V,  62  cm.  ).  Inislo!^ 
di  perturboxione  strumentale  a  ]7''44'',2*  X  0"',2:  osoìUbbìodÌj 
irregolari  delTampiezEa  roasmma  di  mm.  2  o.  ohe  si  fo 
mano  e  si  spengono  nenzn  continuità:  più  spiccata  la 
gnalaaioDC  della  traccia  EìSE;  massimo  a  17^46'*fl*;  fin*] 
I7'48",S'.  (O.  A$ttonomÌM), 
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20*  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Hioro»%9mogT<ifo  Vicentini  (Kg.  100;  P,  l',2;  I.  40  ;  V. 
30  cm.  ).  1 7*43%' ±.  3',  prinoìpio   Dettisaimo   di   mioroaoo- 

piohe  irregoUrìt^  sulla  componente  E,  le  quali  UeTiasima- 
ueate  cresoentì  subiscono  uu  marcalo  rìaforeo  a  I7M3'^35*. 
Subito  dopo  sì  hanno  14  semi-onde  della  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,4  e  del  periodo  medio  semplice  di  e.  l',6. 
Segaono  immediatamente  6  semi-onde  ampie  mm.  0,5  e  del 
perioda  di  3',8  sulle  quali  sono  sovrapposte  altre  più  ra- 
pide. Indi*  forte  diminuKione,  e  dopo  le  17'^4G"^'  il  trac- 
ciato è  già  quasi  rettilineo.  Altri  accenni  di  perturbazione 
a  17*'47'"0*,  i  quali  ai  rinforzano  a  17*'47"*10'  e  cessano  a 
I7*'47"30V  —  Sulla  N  il  principio  avviene  a  I7'*43*"15*  con 
microscopiche  ondulazioni  crescenti  d'ampiezza  e  di  pe- 
riodo fìno  a  17''48'"52'.  Poi  si  hanno  18  aemi-onde  dell'am- 
piezzH  dì  mm.  0,4  e  del  periodo  medio  di  3'f4,  In  sagaito, 
la  perturbazione  decieace  fino  a  nMtì"".  Dopo  ai  ha  na 
lieve  rinforzo  da  17''46°45'  a  17H7"V)'  ed  altro  da  I7*'48"'0* 
a  17''48'"20*. 

Pend^)io  orizioniaU  £(Eg.  60;P.  13\3;  L  1;V.  34cm.). 
Da  17''43"'40'  a  17''44"';VJ'  ai  scorgono  alcune  ondulazioni 
microscopiche,  forse  atrumentali,  seguite  da  altre  ancor 
più  insignificanti  tino  a  I7''4H"'36V  —  Nulla  di  aiouro  nal- 
V  altro  consimile  pendolo  orinBoniale  N, 

À  MHS'^bb*  dr  3',  in  seguito  al  funzionamento  del  aiamo- 
acopio  a  doppio  effetto,  acatta  la  grande  velocita  nel  aitmo- 
metroffrafr  Agamennone,  sulla  cui  zona  di  carta  ai  riscon- 
trano ondulazioni  evanescenti. 

I  pendolini  tromometrict  a  ritmo  rapido,  osservati  e.  10" 
dopo,  oscillavano  ancora  fìno  a  2  divisioni. 

II  micrositmometroffrafo  Agamennone  di  600  Kg.  aoo  era 
in  funzione.  (0;  (?.;  Eredìa) 

—  £*irenze  (R.  Museo  i.  8Ì»niomettografo  Àga*neniwne  (Kg.  200; 
P.  3\5;  I.  IO;  V.  30  cm.).  A  17''43'"27"  lieviasimo  ingros- 
samonto  della  traccia  N  che  prosegue  Hno  a   17''43'"58*,  in 
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'  /<-  era  nsoita  fuori 
li   diagramma. 
V.  180  om.).  Sulla  N 
0    dfrl  moto  ;    pare   a 
.  è  lievissima:  le  on- 
•\   queat'  ora   comincia  la 
ili  6  ondulazioni  di  7'  di 
Aciflima;   in  seguito  le  on- 
io    e   ai    manifestano    per 
>   a  ai  ha  quasi  traooia  delia 
invece  maroatìsaima  e  rego- 
la che   comincia   a    17''44"50' 
ioni  di  7'  di  periodo  e  mm.  ì/ó 
'2'  oominoia  un  altro  grup- 
perìodo:   queHto    periodo   domina 
Manifestano  per  altri  10"  e.  (0.  Q.: 

■  jo  Vicentini  B     Kg.  100;  Kgv.  46; 
116:  Iv.  160;  V.  61  cm.).  17'*44"18« 
otano    nelle    componenti   orizzontali; 
upiezza    totale  di    mm.   1,6,  oon  oscil- 
li 2',G-3*;  fine  incerta  a  18"  o.  —  Tracce 
.ponente  verticale. 

'   Vicentint  A  a  due   componenti  e    panto- 

f.  3',15:JI.  91;  V.  120  cm.).  17''44"60*  prin- 

massiuio  di  mm.  8,6  a  17''54'°17':  fine  u  18'*  o. 

]«  stramenti   sono  fiasatì  ai  muri  maestri  del 

l'edifìcio  universitario.  (Jiitiiuio'Fiii.;  Alpago). 

la   scot»sa  fu    registrata    negli.  Osservatori  di 

-*'yu*    Amburgo,    Pottidam     (Germania)    e 

(Belgio). 


l'Ustica  (Palermo).  20^48"  e.  scoasa  di  minore  in- 
di 4iael]»  delle  17''4ò'^  dello  stesso  giorno  e  nenza 
(  O»  S.  ).  —  Vedi  terremoto  precedente. 
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coi  comincift  nn  piccolo  ^oppo  fosiforme  con  onde  ééì 
periodo  dì  3'  e  dell*  Bapiessa  nel  muaimo  (17^44"'25'J  di 
mm.  0,7.  n  detto  grappo  aì  protrae  fino  a  17*Ì6^'.  A 
JTHG'-lò'  e  a  17''48'"7'  nuovi  gruppetti  dell' identico 
rattero  del  precedente  e  composti  dì  poohiissime  onde.  Li 
traeala  A  leggermente  mosea  6do  a  I7''òO*47'  e.  —  Sulla 
E  non  A  viaibile  ohe  il  primo  grappo»  ma  per  la  sua  piceo- 
lesEft  non  h  possibile  fare  nessana  misara.  (0.  Q.;  Cipriani) 

20»  Firenze    y  Xim.  ).   MtcroaiwìOffrafo  Vicentini  \  pantografi 
(Kg.  460;  P.   I\3;  I.  9&;  V.  100  om.  ).  17*'43"48'  inizio 
tremiti  preliminari  di  1,"  genere  con  periodo  di  1*^« 
piexKa  di  mm.  0,8:   17^45*30*  inizio  di   tremiti  prelimini 
di  2.'  genere  con   periodo  di  4*;  17''47'"20*  iniaio  della  fi 
massima;   Hne  a  ]7''65'"38V 

Pèndoli  orizsontali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  100  om.)-  17^46*H 
principio  nells  componente  N  (P.  10*);  Ìl  periodo  dei  ti 
miti  preliminari  di  2."  genere  è  di  4',  l'ampiezza  di  mm.  1,1 
fine  a  17'53"54V  —  A  17''46"'19'  principio  nella  E  ^  P.  9' 
il  periodo  dei  tremiti  preliminari  dei  2.**  genere  A  d*,7l 
Vampiewa  mm.  1,6:   fine  a  17''66"»0'.  (0.  G.;  Mfam). 

—  Firenze  (Coli,  alla  Querce).  Pendoli  oristontali  (Kg, 

P.  9*;  I.  26;  V.  97  om.  ).  Tra  17''44'»  e  18''7"  picoo] 
oscìIUeìodì  di  mm.  1,6  o.  in  ambo  le  oomponenti.  (  O,  &4 
MeUi), 

•—  Quatto  (presso  Firenze;. 

MicroBigmoffraJb  Victmlini  a  pantografo  (Kg.  60U;  ]. 
P.  2',3;  V.  180  cm,  ).  È  alqnanto  incerto  il  punto  del  co- 
minciare del  moto  e  pare  a  17'^45'"3*.  Fino  a  17^44"*56*  U 
traccia  è  lievissimamente  agitata  :  a  qneat*  ora  comincia 
on'aliasatura,  la  parte  principale  del  sismogramma,  com- 
posta di  7  ondniazìont  di  7*  di  periodo  e  di  mm.  1/2  di 
ampiezza  massima.  Oltre  qaeat*  aHuaatnra  la  tracoia  rìmaoe 
lievemente  agitata  per  altri  4"*. 

Nulla    al    7Picroiii$moffrrtf0    Vicentini    per  In   componente 
verticale, 
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La  pennini  d^l  l/uovo  pendolo  oriezontitU  era  OBoita  fuori 
dolla  carta  affumicata  e  ai  è  perduto  il   diagramma. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  500;  I.  60;  V.  180  om.)-  Sulla  N 
(f.  10*)  6  molto  ìnoerto  il  principio  del  moto;  pare  a 
Ì7'*42'"56*:  fino  a  17''44"ò6*  la  traccia  è  lieviaaima:  le  on- 
dulaKÌooi  hanno  3*, 6  di  periodo:  a  quest'ora  comiocia  la 
parte  più  ampia  ìn  un*  atì'asatara  di  ti  ondolasìoni  di  7*  di 
periodo  e  mm.  0,7  di  ampiezza  massima;  io  aegaito  le  on- 
dalaxiooi  dimiooisoono  di  periodo  e  ai  manifestano  per 
altri  4"'-5".  —  Sulla  E  (P,  8*,7)  non  di  ha  quasi  ireooia  della 
1."  parte  del  sismogramma;  è  invece  marcatisaima  e  rego- 
Urissima  la  parte  piìi  ampia,  che  comincia  a  17'^44"'50' 
con  uo'affosattira  di  8  ondulazioni  di  7*  di  periodo  e  mm.  1,3 
di  ampiezza  massima.  A  17''46'°2'  comincia  un  altro  grup- 
petto dì  onde  di  5',5  di  periodo:  queuto  periodo  domina 
Delle  altre  onde  ohe  si  manifestano  per  altri  10"  o.  (0.  Q.; 
SHaitéèi). 

>0*  Padova,  MìcrosUmografo  Vicentini  B  Kg.  100;  Kgv.  45; 
P.  ì\ìb;  Pv.  U',tJ;  I.  116:  Iv.  lóti:  V.  5i  om.).  n'*44'-13' 
principio  di  moto  lontano  nelle  componenti  orizzontali; 
17''45'"lti'  masaima  ampiezza  totale  di  mm.  1,5,  oon  osoil- 
lazioni  del  periodo  di  iì',5-S*;  fine  incerta  a  18**  o.  —  Tracce 
incerte  nella  componente  verticale. 

Microsismografo  Viceniini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo (Kg.  4<»0;  P,  B',l5:;i.  91;  V.  120  cm.).  17''44"&0'  prin- 
cipio  incerto:  massimo  di  mm.  8,5  a  17''54'"17':  fine  a  IS**  e. 

.V.  li.  I  due  strumenti  sono  tìasati  ai  muri  maestri  del 
1.^  piano  dell' edilicio  anivuraitario.  {JsiiluloFi8.;Alpayo). 

All'Estero  la  scossa  fu  registrata  negli.  Oaservatort  di 
Strnsburyo,  Amburgo ^  Poifulmn  (Germania)  e 
Uccie  { Belgio  ). 


Isola  d'  Ustica  (Palermo).  20''48'"  e,  scossa  di  minore  in- 
tensità di  quella  delle  17^40"  dello  stesso  giorno  e  senza 
rombo.  [U.'S.),  —  Vedi  terremoto  precedente. 
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rombo.  iU.  S.). 

—  Htrombolini9o\&  Eolie- MoMina).  28110*  rt:  90"  «cowa  on- 

dulatoria di  8*,  avvertita   da   pochi   in   <iiiiei6,  con 
rissimo  tremolio  di  piccoli  oggetti.  (U.  8,). 

21m  Messina*  t3''24'"4'>*  scossetia  strumentale  indioala  dal 
pendolo  roveaoio  e  leggermente  dal  »i$motnf4róffr€tfo  Aga- 
mennone (0,  M.:  Penech). 

22^  Terbemoto  lontaho.  —  F'iretize  (  Xim.  j.  Ptndoli  oriz- 
zontali (Kg.  25C):  P.  D'-Irt*;  I.  20;  V.  100  cm.).  IS^iò-^'f 
inizio  della  prima  parte  della  fase  massima,  con  perìodo 
incerto  e  ampiezsa  di  mm.  0^3;  Id^òl^O'  seconda  part«  con 
perìodo  di  9*  e  ampiezza  di  mm.  2;  Bue  a  16*30*0*.  (  OL 
G.;  Alfani). 

Tra  14^38"  e  15''40'"  s'inisiò  ana  perturbasione  negli  alra- 
menti  d^  una  dozzina  d'Oaservatort  aparsi  in  Earopa,  Asia 
1*  Oceania.  Le  ore  anticipano  (11''38'")  per  Hatavin  e 
Manila,  cosicché  non  è  improbabile  che  il  centro  dd 
movimento  sia  stato  nelT  Estremo  Oriente. 

!^3,  Titola  d*  Ustica  (Palermo).  15''58'*  scossa  onduìatorìa 
leggera  di  15'  e,  avvertita  da  tutti  con  allarme  e  »enxa 
rombo.  [U.  S,), 

—  Isola  d'  Ustica,  lOHd"*  scossa  ondulatoria  forte  dì  90*  c« 

senza  rombo;  fu  avvertita  da  tutti  con  molto  allarme.  (  C7.  S»)^ 


—  Isola  iV  Ustica,  IT^SS**  scossa  ondnlatoria  leggerianoa 
senza  rombo,  avvertita  soltanto  lialla  Signora  del  Capo 
Posto  del  semaforo,  {  U^  &), 

24,  Avezzano  (Aquila).  i^GS*"  scossa  ondulatoria  N  di  7*  c< 
avvertita  da  tutti,  con  tremolio  degli  oggetti.  (O.  M,  del 
principato  di  Fucino).  —  Aìitrodoco  (Cittaducale).  6* 
scossa  snssaltorìa  N  di  2'  avvertita  da  molti  (i?,  C  ).  Vedi 
il  terremoto  Maraico  dello  stesso  giorno. 
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ISf-^.  Hocca  fU  Papa  (presso  Roma).  A  8M0"'  fa  sentito  itat 
ouatode  dell' Oaservfttorìo  an  Inngo  rombo  ueguito  da  altri 
minori  fino  ad  8**  7i  ^  ^^^  genere  di  quelli  che  si  sogliono 
uhiamare  marina.  Il  fenomeno  fu  avvertito  anche  in  paese 
e  arrecò  spavento  alle  galline.  Nulla  agli  strumenti,  (  0,  Q.; 
Agamennonn). 

2n<jli.acozzo  (Aveszano-AqaiU).  Si   ha  dai  giornali  (1)  che 
a  14''3'>'*  si  verifica  una  leggera  BCOHsa  ond.-ROHB. 

Terremoto  Massico 
intorno  a  17''  del  *H  febbraio  19()4 

Dai  materiati  raccolti  risalta  che  l'epicentro  di  qaesto 
terremoto  fu  probabilmente  nel  monte  Velino  (Aveszano- 
Aquila).  ai  piedi  del  quale,  in  più  centri  abitati,  x  danni 
furnno  gravissimi,  raggiungendovi  la  scossa  il  grado  IX. 
L*area  colpita  fu  di  estensione  grandissima,  arrivando  per 
una  parta  oltre  ì  oonfìnì  della  provincia  di  Caserta,  e  per 
l'altra  oltre  Urbino  ove  la  scossa  fu  del  III  grado-  Nella 
direEÌone  tranverHAle  a  questa  pare  che  la  scossa  si  sia 
Odtesa  tra  le  falde  del  Gran  Sasso  d*  Italia  e  quelle  del 
vulcano  Labiale.  L*  ora  più  probabile  è  delle  IS^òS*". 

Seguono  le  notizie  pervenute  all'  Udicio. 
—  Prov.  di  AgriLA.  —  Migliano  dei  Marsi  (Avezzauo). 
16^35"  end.  N  del  IX  grado  di  10"  e.  Fnrono  rovinute 
totalmente  alcune  case,  lesionate  gravemente  molte  altre, 
tanto  da  divenire  inabitabili;  non  si  ebbero  vìttime,  ma 
tutti  gli  abitanti  furono  costretti  a  riparare  in  aperta  cam* 
pagoa.  La  scossa  fu  accoui pagliata  da  rumori  cupi  for- 
tissimi, da  grande  agitazione   negli   aghi    magnetici    e    da 


(!)  Con  questa  frase  tndiohìama  tanto  in  questo  casa  oome  in  più 
altri  dot  terremoti  «cgoenti  «stratti  di  ^fiornale  consei-v-ftii  in  Ufficio, 
,4el  quKli  non  risultano  né  il  titolo  del  giornale  n6  \m  data. 
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grida  e  BohiamazEi  ilsgli  animali  i  .V.).  Dai  giornali 
ohe  i  danni  furono  rìlevnutìsaimi,  apeoialmente  alla  ca* 
sarma  dei  carabinieri  e  alU  chiesa  principale.  Due  per- 
sone ebbero  le  gambe  BpeExate,  e  un  vecchio  cadde  dal 
terso  piano  senza  farai  male.  —  lioaciolo  (  frasi one  di 
Magliano  dei  Marsii.  Da  un  telegramma  dell'Agenzia  Ste- 
fani da  Àquila,  in  data  25  febbraio  11^04,  risulta  che  i 
danni  vi  foroao  ancor  ma|cgìori  ohe  a  Magliano  dei  Maraì; 
ai  ebbero  oaduta  di  molte  volte  e  ecrepolature  nelle  case. 
La  popolasione  rimase  assai  allarmata.  Dai  giornali  risulta 
ohe  TAatorità  ordinò  lo  sgombro  generale  delle  case,  molle 
delle  quali  minacciavano  dì  crollare,  e  che  la  popolacìone 
fa  cosi  obbligata  ad  attendarti  ali*  aperto  sotto  la  neve. 
—  Tagliacoxxo.  ltì'*60"  ond.-susa.  NK  di  4*  avvertita 
da  molti  in  quiete  ed  in  moto;  tremolio  di  porte,  inve- 
triate, eoe;  fenditure  gravi  e  lievi  nelle  fraxionì  Uallo,  8.  Do- 
nato e  Poggio  Filippo,  senza  vittime  (H,  B.  Calore).  Bisnlta 
dai  giornali  ohe  la  forte  soosea  produsse  lesioni  in  piU 
punti  della  città,  e  specialmente  all'Albergo  Oapooeìo.  — 
Scnrcoia.  16''56"'  ond.  dì  o*  avvertita  da  molti  in  moto; 
tremolio  di  piccoli  oggetti,  porte,  invetriate,  fenditure  gravi 
e  l^gere  in  poche  case  bene  o  male  costruite;  nessuna 
vittima  (.V.).  —  Jlaftjta  d' Aihe.  I6*'46"  ^r  lo"  suss.- 
ond.  fortissima  NW  di  più  di  &',  avvertita  da  tatti,  anche 
in  campagna;  suonò  la  campana  dell* orologio  pubblico;  sì 
ebbero  fenditure  leggere  generali,  ma  non  rovine  né  vit- 
time; rumori  sotterranei  cupi  con  fremito  {8*}.  —  A-Vez* 
snno.  IH^SO"  ond.  8  di  6'.  {L.  de  FilippU  .  le^SS"  aoossa 
ond.  K  dì  7'  e,  avvertita  da  tutti,  con  tremolio  di  porte, 
invetriate,  e  suono  di  campanelli  (  O.  M.  del  principato  M 
Fucino).  —  Cnppndocia*  16*'66''  scossa  di  6'-8»,  oon 
tremito  d'infissi  e  oscillazione  abbastsnea  ampia  d'oggetti 
sospesi  ;  nelle  case,  ove  sì  trovava  la  maggior  parte  della 
gente  per  la  neve  ohe  oadova,  fn  avvertita  generalmente; 
meno  avvertita  fu  al  pian  terreno  e  per  nulla  celle  strade. 
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La  popoliusione,  meravìglUtii  e  coufusa,  mo  uon  apnvAn- 
tata^  si  riversò  ttll'ajjerto  {S,).  —  Civilelfa  Roveto, 
Risulta  dai  giornali  che  a  17" '/^  (bìo)  ai  avvertirono  dae 
torti  scosse  dì  terremoto  di  alcuni  a.,  con  gran  panìcOf 
DUI  senza)  danno.  —  Celano,  18^  {^ìr.)  ond.  W  di  fi' 
avvertita  da  molti  in  (][uiete  ed  in  moto  (  C.  HacculUita  i.  — 
Secondo  i  giornali  la  scossa  fa  pare  avvertita  a  Valsoli, 
—  S.  Elpid^o  P€*cororc/ila«o  (CittaducaleK  16*'66" 
o.  ond. -saes.  S  di  II*,  avvertita  da  tutti;  produsse  tre- 
molio d*  invetriate  e  altri  oggetti,  feuditnre  leggere  in 
qualoha  oaea,  caduta  à'  un  fumaiuolo  La  persone  ohe  tro- 
vavanai  in  campagna  avvertirono  prima  della  scossa  un 
forte  rombo  (  K.  Cicerone).  —  liOì'ffOCoKe/egato» Soosm 
lieve  secondo  ì  giornali.  -  C'a/>«4r£ivin(>  (  Aquila).  iS^'òl*" 
ond.  di  4*  del  IV  grado  (.V.).  —  Aqttilu.  16''62"  dt  2" 
ond.  N  di  4%  avvertita  da  molti  io  quiete;  tremolio  di  pio- 
coli  oggetti,  invetriate  e  porte.  (0.  M.).  —  Risposero 
negativaxento  ì  Sindaci  dì  Cittflducale,  Barittfiano 
(Àquila),  Intvodacqua  (Sulmona)  e  p€Hcoeo*ftatìx^o, 
Non  rispose  il  Sindaco  di   PeMcina, 

Prov.  di  Caserta.  —  Isola  del  Liti  (Sora  ). 
jyh^gm  (- .2'".3-"  ond.  jj  di  pooiiì  8.,  non  avvertita  da  tutti: 
produsse  tremolìo  di  porte  e  vetri;  qualche  orologio  a 
pendolo  si  fermò:  tremarono  i  ^lamenti  delle  lampadine 
elettriche;  nulla  al  sisrooflcopio,  perchè  guasto.  La  scossa 
fu  avvertita  colla  stessa  intensità  a  8orn  e  vicioanKo 
f  Stagione  Mei).  IG^òó"  ^_  5"  ond.  N  di  .i*-&*  del  III  grado, 
■anxa  danni.  Dopo  6"  o.  si  ebbe  una  replica.  {S.  C).  — 
Risposero  negaiiv&meote  i  Sindaci  di  Alviio  (Sora)  e 
Pico  (Gaeta), 

Prov.  di  Roma.  —  PnUttno  (Frosinone  ).  17"  e.  ond.  W 
di  10*  e.  avvertita  da  molti  in  quiete  e  in  moto,  con  tremolio 
di  grandi  oggetti,  ma  aeoxa  danni.  {S,  C  >.  —  VeroU» 
lO'^SO-  iV-lO"  ond.  di  3',  del  V  grado,  avvertita  da  parecchi 
nella  strada  e  du   molti    in    casa;    usciUajEÌone    di    oggetti 
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sotipetti  e  dei  fìli  telegnifìtìi  (Z.  Kinaiiii).  --   |  u[i- 
iHomB).   Hi^55"  e.  oud.  W  di  -1*  e.  del  IIMV    gì    _   . 
vertitft  dft   molti    in   quiete;   panico   nellK  acol&reaoa;    tre- 
molio   dì    mobili    (S,    T.    U.}.  —  SffàÌ€tco,   IG^ó^i"    ondf 
8  di  2*,  ftvvertitft   da  molti  in  ijnietfl  ed  in  moto;  tremolio' 
d'invetriate,  porte,  ecc.  (5.  T.  (J.).  ìiì^biT   ond.    S    di    2' 
ftTTertìt*  da  tutti  con  panico    generale  {U.  T*.  ).    —    C^r* 
vara  M  Roma  (l'rasiooe  di  Sabiaco).  Secondo  il  gioì 
naie  «  La  Tribuna  >  del  28  febbraio  1904,  a  17"  7,  e.  •  noi 
ecoasa  ondulatoria  leggera.    —    TivolL    Kì^òò"*   ond.    le| 
gera  avvertita  da  molti  (  O  M.  ).  —  Mouteroiondo.  l?*  a« 
ond.  di  B*  o.  con  auono  di  cnmpanelH,  tremolio  di  vetri 
terraglie.  (C.    Burani),   —    Soma.    16'*6d''dO'    scoesA 
terremoto  avvertita  da  molti,    registrata    dagli    apparaoc 
della  8.  S.  al    Collegio    Romano    prodaoendovi    an    ni)4mo< 
gramma  della  durata  di   10*  e.  (8.  8*), 

Secondo  informazioni  assunte  dal  Dott.  O.  Agamennone 
direttore  delTO.   ff.  di  Rocca  di   Papa,  la    mattina   del   SI 
febbraio   1!XJ4,  la  sooaeu  non  fu  avvertita  alla  dtaxiune  fer>^ 
roviaria  del  Mantìrione  (prenao  Roma),  né  a  quelle 
CittmpiHO  e   del    Tunnel  (presso   Orottaferrata  \. 
avvertita  bene  a    h^nscatf ,  dove  le  si  può   assegnare 
III    grado.    Da    iaforinazionì    assunte    a    Frascati    preteso 
procaccia  postali  di   Hocra  Priora,  MotM^te   Pomfoi 
Monte  Comptitri  e  Grotlaferraia  risnltA  che  m^ 
nella  prima  località  fa  avvertita  la  scossa.   Agli    8*fU€ti 
dareHi  (tra  Grottaferrata  e  Rocca  di  Papa  '  la  scossa  non' 
fa  avvertita.  —    Vctlittri.   Ìfi*'5'Ì"'  ond.  registrata  da  tatti 
gli  strumeati.  i  0.  Jf.).  —  Risposero  negativamente    i   Sin- 
daci di   Vallecorsa  (Frosinone)  e  Cerveteri  (  Rom*). 
Non  rispose  il  Sindaco  di  Slitti  (Viterbo). 
24.  Prov.  di  Pkbuoia.  —  Poggio  Xati vo  iRieti).  ICSO"  e. 
ond.   N   di   6'   e<,    avvertita  da    quasi    tatti,   eoo    leggero 
rumorio   nei  mobili    e    nelle    invetriate    (6'.    Fanciani),  — 
Pofjffio    S,    Lorefiito*    Da    informsKÌoni    chieste    dal 
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Dott,  O.  AgnmeDiinne  all'  ing.  K.  Fronzi  rìnulta  che  n 
16^  Vf  e.  la  SCOSSA  in  Avvertita  diatintaroente.  Jiietf» 
Soggioroando  in  Rieti  Ìl  Dott.  G.  Agameunone  fra  il  3  e 
4  marEO  1904,  seppe  che  da  molti  in  quiete  fn  avvertita, 
a  17"  e.  del  24  febbraio,  una  seoaibile  acosaa  di  terremoto. 
--  Po«igio  Catino,  10^  '/;  o-  aooasa  avvertita  dal  solo 
»i9mo$copù)  0«eehi  {N.  Sttusi).  —  Terni»  Passando  il 
Dott.  G.  Agamennone  per  la  iStazìone  ferroviaria  di  Terni 
ìl  3  marzo  1904,  seppe  da  quel  Capo-ijtaziono  ohe,  trovan- 
dosi egli  il  24  febbraio  1904  in  letto  a  17**  o..  senti  dìstin- 
tameote  muoversi  il  letto  in  senso  ondulatorio.  —  Non  ri- 
sposero i  Sindaci  di  Magliatio  Sabino  (  Rieti  )  e 
Roecft  Sinikaldrt . 

\24^  Urbino  (  Pesaro).  16*'52"'  -^  1'"  «cosaa  di  terremoto  del  IH 
grado,  avvertita  da  pochi  io  qaiete.  A  16''6)'°27'  scatta  la 
grande  velocità  sul  Siamomeirografo  Agamennone  a  doppia 
velocità  (Kg.  112;  P.  2*.5;  I.  12;  V.  31  cm.)  e  si  mette  in 
marcia  V  orologio.  Per  13*  o.  non  si  scorgono  ohe  lievi  on- 
dulaz.  sulte  2  componenti,  vifiibìli  specialmente  a  1G''51"'30', 
16''61'"85',  le^Sl'd?*  d'ampies»  massima  di  mm.  l  sulla  N 
e  poco  più  sulla  E.  Il  loro  periodo  è  0»,2.  A  le^'Sl'^r 
dette  oscillazioni  diventano  pib  ampie  su  entrambe  le  com- 
ponenti, raggiungendo  mm.  2  sulla  E  e  toccando  un  pe- 
riodo di  0V26-  —  Sulla  N  compaiono  n  detta  ora  anche  oscil- 
lazioni pendolari,  ohe  raggiungono  ìl  massimo  a  1G^52'"20* 
con  un' amfiìezza  di  mm.  5-H,  e  si  estìnguono  a  Uì^SH^^O*. 
A  detta  ora  ritorna  la  piccola  velocità.  (0.  Jf. ;  Alippi\ 
La  scossa  fu  anche  registrata  nei   aegnenti  Osaervator!. 

; —  Catania.  SìMmometrografo  (Kg.  300;  P.  6'  e;  I.  12,6,  V.  60 
cm.).  Quantunque  persistessero  ancora,  ma  molto  attenuate, 
le  perturbazioni  prodotte  dal  vento  del  4."  quadrante  spi- 
rato nella  giornata,  pure  fra  16^6"24'  e  17*'6"23'  sulla  NE 
ai  riscontrano  delle  perturbazioni  ben  distinte  in  forma  di 
ondulazioni  della  ampiezza  di  '/t  ^  ''a  di  mm.  e.  con  pe- 
riodo di  2*  a   2'6.    —    Rolla    NW   nel   detto   intervallo    di 
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tempo  noD  si  rificontra  nitro   ch«   nn    lieve   rìbforto   della 

pieeMÌritenli  |>erturb&£ÌOQÌ  prodotte   cIaI    vooto   di    NW.  — 

(O.  Q.;  Arcidiactmo), 

2é^  Isola  d*  Ischia  (N»poU). 

I()^54"5*  principio  di  pertnrbtaione  siamìoa  &  tutti  gli 
stranienti;  T  iataute  litmlu  d»Ua  media  di  sei  determia«< 
lioDÌ  R  tre  appnreoobi  provvisti  di  traccia  oronografica 
10  in  IO  minati}  oioÀ: 

N8  £W 

Vaaea  iisroiea  le^M'^i*      16'&4«5* 

Livelli  IB  64  5         16  51  B 

Pendoli  orìtcontali  fìssi  \G  bi  1         16  54  4 

Il  massimo  principale  cade  in    tutti   i   sismogrammi    ta^ 

torno  a  1^''54'"45*  oon  le  segaenti  ampieaee  di  moto  ; 

Vasca  siamioa  al  Porto   d' Ischia   (  Kg.   Ì2000  e.   d'  aeqoaj 

P.  0»,6;  I.  d*ì;  V.  30  om.)  lB»'64-64'  =  mm.  64,0| 

l6''54-50'  =  mm.  56,6. 

Vasca  alla  Grande  Sentinella  (  Kg   1900  e.  d'  acqua;  P.  C.S] 

I.  iKt;   V.  30  om.)  le^'Si-'SB'  ^  ram.  1K,3;   16''64"41< 

^=  mm.  20,5. 

Livelli  siaoiioi   alla  Grande  Sentinella  ^P.  0',85;   I.    COj 

V.   30   cm.)    ia''64-62'  =  mm.  3,0;    IG»'54"39' 

mm.  9,0. 

Pendoli  Oriizontali  alla  Grande  Sentinella  {Kg.  13;  P.  ^,S\ 

I.  8;  V-  30  om.).  18*'64"44' =  mm.  0,8;  I6''54' 

—  mm.  1,0. 
Pendoli  OrÌEsontali   al    Porto   d*Iflohia   (Kg.    12;    P.    3*,4; 

L  8;  V.  30  om.).  I6''64-52' —  mm.  3,1;  16''54-3«J' 

—  mm.  1,5. 
Medie  le'ai'-Sl';  16''64'"40V 
Succedono  al  grappo    principale   altri   grappi    d' oaoil] 

£Ìoni  i  cui  massimi  più    marcati    ai    osservano    a    tutti 
strumenti  a  16''65"43'  ed  a  16''66"19V 

A   ltì''57'"  i  movimenti  sono   in    sensibile   deoreacenxa 
sembrano  estinguersi  a  tatti  gli   apparecchi    entro    un   mi 
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DQto    dopo    le    17'',    mentre   contiDoano,   apecialmente   alle 
va$ch€t  09GÌllaeìoDÌ  d'  altra  natura. 

Negli  atrumenti  collocati  al  Porto  si  osserva  attualmente 
maggiore  ampiezza  di  movimento  rispetto  ai  medesimi  appa- 
recchi situati  alla  Grande  Sentinella.  Mentre  non  ai  possono 
escladere  del  tatto  caase  naturati  di  ampli^casione  del  moto 
sismico,  giova  considerare  che  t'  impianto  al  Porto  fa  fatto 
col  materiale  perfezionato  esposto  al  Congresso  di  Brescia 
del  1^02,  mentre  gli  apparecchi  alla  Grande  Sentinella,  in 
posto  da  molti  anni,  sono  alquanto  deteriorati.  (0,  O.; 
Grabhvits) 

2-àm  Carlofovte  (I>olu  di  S.  Pietro-Sardegna).  Microaismografo 
ncenttni  (Kg.  100;  P.  l',I  ;  I.  50;  V.  5'2  cm.},  lt>"5«"',3  :t:  0",! 
inisio  della  perturbazione;  fino  a  le^òS^fì  le  oacillaKionì, 
lievi  e  regolari,  si  formano  briisoamente  e  si  spengono  in 
modo  contìnuo;  si  hanno  poi  nprese  incerte  ed  assai  esigue 
che  scompaiono  del  tutto  a  17'*26*',5.  —  La  segnalasione  è 
quasi  insensìbile  snlla  traccia  NKW.  (0.  AMtionomico). 

—  Rocca  di   Papa  (presso  Roma), 

Pendolo  oriMzontaU  N  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  1;  V.  36  cm.). 
.  A  lfi*63"26'  rh  ;V  sì  nota  il  principio  dì  un  ingrossamento 
che  in  seguito  aumenta  rapidamente,  raggiungendo  la  mas- 
sima ampiezza  di  mm.  1,2  intorno  a  16^53'"61*.  Segaooo 
minime  ondalasioni  strumentali  fino  o  ltì''5d'"dl*;  poco  dopo 
à  aperta  la  custodia,  sicché  nulla  può  dirsi  per  il  rima- 
nente. 

Ptndoh)  oHuzontaU  K  (Kg.  GO;  P.  13',2;  I.  1:  V.  36  cm.). 
À  I6^53'*36*  =h3*  si  nota  il  principio  di  un  ingrossamento 
ohe  in  seguito  aumenta,  raggiungendo  la  massima  ampìeeza 
di  mm.  1  intorno  a  16''53"'òl*.  Segue  un  gruppetto  di  36 
semi-onde  (  16*64"2r-17''2"3')  decrescenti  a  partire  dal- 
1*  ampiezza  di  mm.  0,2  e  del  periodo  medio  semplice  dì 
12*,8.  Dopo  lunga  calma  appare  un  gruppetto  di  H'J  semi- 
onde (  I7*24"'2J'-17*'31'"1P  )  di  ampiezza  inferiore  a  mm,  0.1 
e  del  periodo  medio  di  12*,7.  Segae  un  gruppo  di  62  semi- 
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onde  (i7''4l"4l'-I7''66'"l«  )  di  ftmpieu«  hiferiore  a  inm,  0,1 
e  del  periodo  medio  di  12*,9;  e  dopo  nn  gruppetto  di  18 
analoghe  semi -onde  (  IT^^SB^SO'- }8'*2''21")  del  periodo  di 
r2%5,  il  tracoiato  ai  paò  ritenere   regolare. 

Microii4mom4troffrofo  Agamennone  (Kg.  ÒOO;  P.  2',1 .  L 
60;  V.  70  om.).  Itì^òa^aC  fi  3*.  io  ambo  le  ex^mpouenti 
priDoipio  di  pertarbasione  la  qaale  eubito  dopo  anmenta, 
dando  luogo  ad  un  lieve  ingroeaamento  del  traociato. 
iS^òS^il*  bruBCo  rioTorEO,  io  dOi^nito  al  quale  TapparecchU 
è  messo  fuori  d'azione.  La  penntna  NW,  dopo  uo*  esci 
aione  di  mm.  5<)  dalla  ana  positione  di  riposo,  eaoe  dftll 
zona. 

In  seguito  al  funzionamento  del  tremiioicopio,  a  16^53*2 
Jb  d*  scatta  il  mecoaniamo  della  yra^de  velocità  (V.  171 
cm.  )  nella  parte  posteriore  del  medesimo  appareccbit 
Sulla  NW  BÌ  hanno  parecchie  rapide  ondulazioni  lieva- 
mente  oreaoenti  e  di  8-4  mm.  d'  ampiezza  totale,  dovute  e^i 
grande  probabilità  a  movìmeoti  (li  nutatione  della  ma< 
pendolare.  Si  trovano  sovrapposte  ad  ondulazioni  strumea* 
talif  le  quali  a  I8''53"44'  pre>ientano  nn  forte  aocreacimeni 
e  ben  tosto  raggiungono  una  cinquantina  di  millimetrii 
Poco  dopo,  io  strumento  cessa  di  funzionare  regolarmeoU 
per  il  troppo  grande  scompiglio  di  cui  rimane  preda. 
Anohe  sull' altra  componente  NK  si  vedono  tosto  le  ondi 
Iasioni  rapide  di  ntiean'one,  ma  le  oscillazioni  strumentiilj 
sulle  quali  SODO  sovrapposte,  acquistano,  1-2*  dopo,  foi 
ampiezze,  le  quali  a  16''5d"44'  sono  già  d'  una  quarantini 
di  millimetri.  Cosicché  si  può  concludere  ohe  neir  inti 
vallo  da  16'>5B"'38*  a  u;*'&3'"44'  P  oscillazione  della  mi 
pendolare  s'è  effettuata  predominantemente  in  diresioi 
NE-8W. 

Siamomettografo  Agamennone   (Kg.   2tK)j  P.  S*,2;  1.   1^ 
V.  B6  cm.  ).  In  seguito  al  funzionamento  del  tremitott^pi 
appartenente    al    gruppo    de'  sismoscopl    più    sensibili, 
ltì''53'"3b'  iL  B'  scatta  il  meccanismo  della  grande    velooii 
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6  tu  sona  di  OArta  passa  ìmmediataniente  a  svolgerai  in 
ragioae  di  e.  3300  o.m.  alidori.  Dorante  i  primi  5*  si  hanno 
pìccolisiìime  ed  indecìse  ondulazioni  lievemente  crescenti; 
ma  a  16*'53''M3'  sottentrano  sensibilissime  osoillasìoni  quasi 
atmmentali,  rapidamente  crescenti.  In  tatto  il  tratto  di 
zona,  svoltosi  a  grande  velocità,  si  contano  sa  ambe  le  com- 
ponenti 38  semi-onde  del  periodo  medio  di  qnaai  2';  ma 
da  principio  il  periodo  è  sensìbilmente  più  rapido.  Sovrap- 
poste a  siffatte  ondulazioni,  specie  verso  il  princìpio,  se 
ne  vedono  altre  più  rapide  (perìodo  semplice  —  0\26)  e 
d'un'  ampiezza  totale  inferiore  ad  1  mm.,  le  qaali  più  scar- 
samente compariscono  anche  più  lardi  qua  e  là,  ma  ces- 
sano verso  la  fine.  Sovrapposte  a  queste  ondulazioni  rapide 
i^e  ne  veggono  altre  rapidissime  e  mìoroscopiche  |  periodo 
0',05  0.  )  le  quali  sono  dovute  a  movimenti  di  nutazione 
della  massa  pendolare,  per  quanto  pendente  da  una  so- 
spenitìone  Infilare.  Fin  dal  primo  apparire  delle  ondula- 
jcioni  strumentali  (o,  2')  si  capisce  ohe  il  pendolo  oscilla 
predominantemente  nel  piano  NW-8E.  Intorno  a  16^64"'0* 
la  massima  elongazione  del  pendolo  dalla  sua  posizione  di 
riposo  raggiunge  mm.  1,7  e.  sempre  in  direzione  NW.  Poco 
dopo  si  ha  la  maasiroa  ampiez/.a  di  beo  35  rom.  sulla  oom- 
ponente  E  ed  in  tale  fase  predomina  la  direzione  WNW; 
ma  una  diecina  di  secondi  dopo  si  ha  la  massima  ampiezza 
dì  ^li  mm.  sulla  N  ed  allora  U  direzione  predominante  di- 
venta NNW.  Ma  ben  tosto  riprende  il  sopravvento  la  oom- 
ponente  E,  e  intorno  a  ]G''54°'20*  il  pendolo  mostra  ancora 
un*  elongazione  di  poco  più  di  1  mm.  in  direzione  \VN\\',* 
e,  ijuando  oessa  la  grande  velocità  a  IG^&4"'51*,  il  pendolo 
oscilla  quasi  in  direzione  E.  Hioominciata  a  I6''&4'"5t'  la 
piccola  velocità,  sì  scorgono  oscillazioni  decrescenti  a  par- 
tire da  un'ampiezza  di  23  mm.  sulla  E  e  di  8  mm.  sulla 
N,  le  quali  sono  già  ridotte  a  meno  di  1  mm.  iutoruo  a 
Ifi'-SG-,  e  scompaiono  a  16*'68'"  snllu  E  ed  a  I6^ò9"42' 
sulla  N.  (  Affamennone  I. 
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SUmometrografo  <  Snutart  •  a  iMim  afTaoiicata  (Kg.  lO] 
P.  T;  Pv,  V;  L  10;  V.  3800  cm.).  In   segnilo   al   ftsozki 
namento  dì  dao  avvisatori  C«ecA^,  a  yo^òd^iG*  ^  3',  ni  mei 
iu  moto  U    lastra    dì    vetro    atfamicata.    Sulla   oomponeoi 
verticale  tÌDo  a  16^53"'46*  ai  hanno  piccole  irregoiarità  dal 
l'ampieEEa  di  ram.  0,3  che  scompaiono    per   dare   po»to   a 
dae   siflteiDi    di    onde.    Si    Dotano    ondolazioDÌ    della    man- 
sima  ampiezKn  dì  K    mm.    e    dì    periodo    qaaai    siramentale 
e  flulie  (juali  trovaosi   sovrapposte   altre   ondulaiìooi    asmi 
più  piccole  del  periodo  medio  semplice  di  ».  0^,8,   v«]i 
molto  vicino  al  perìodo  dì  nutation*^  ohe  aasoma  la  mi 
pendolare.  A   IB^'òt^S*   scompaiono   queati    due   sistemi 
onde  e  ni    hanno   minime   irregolarità   tino   al   cessare   d< 
moto  della  lastra  afTamìoata,  cioè  fino  a  l(ì''54"16*.  —  8dH( 
componente  E  dapprima  si   ha  ana   lieve  e   indecisa   per- 
turbaaione  la    quale    a    lti**t>B"'48'    dà    luogo    ad  una   serie 
di   onde  strumentali  della  massima  ampieesa  di  4   mm. 
sulle  qnalì  trovansi  sovrapposte  ondulazioni  assai  pih  pio* 
cole  del  periodo  dì  0*,3  e.  Dopo,  il   tracciato   è   interro! 
e  riappare  da  16''64'"5*  a  16''54'"i2*  con  gli  stessi  carati 
or  sopra  accennati,  —  Sulla  componente  N   il   tracoiato 
poco  visibile  e  ni  notano  poche  ondulazioni  strumentali, 
abbastanza  ampie  e  sulle  quali  trovansi   sovrapposte   ondi 
del  periodo  pure  di  0*,3  o. 

èfaorosUinomftroffrafo  'Kg.  IV,:  Kgv.  2;  P.  3':  Pv,  S^jj 
I.   l  ;  V.  2(XW  om.  e).  A   l6^3-48'±  3',  in  seguito  al  fui 
KÌonamento  di  due  avvi$atvri  Cecchin  appHrteoenli  al  grupj 
dei  aismoscop!  pih  pigri,  si  mette  in  moto  la  sona  di  om 
affumicata,  e  sulla  E  si  notano   Hubìto    10   semi-onde    dt 
r  ampiezza  di   1   mm.  e  del    periodo    medio    di   0*,9,   aull 
quali  trovansi  sovrapposte  40  semi-onde  di  ampieesa  di 
0,1-0,2  mm.  e  del  perìodo  di  0*,^  e  che  ai  estendono  fino 
l«'fi3»R7'.  Kino  a   16^64*8'  seguono   14  semionde  dell* ai 
pie2za  di   t   mm.  e  del  periodo  medio  ''i  n*,8:    e    dopo    ui 
gruppo  di   22   semi-onde   della   medesima   ampisaxa  e 
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iriodo  medio  dì  0^,6  (ohe  si  eatendoDO  fino  a  lfì''64"20') 

;ue.  separato  dal  precedente  da  un  tratto  quasi  rettilìneo, 
un  gruppo  di  7  aemi-onde  (  I(i*'64''21"-IH''54"'27»)  deli' am- 
piazKa  di  mni.  0,2  e  del  periodo  di  O',^.  ludi,  gruppetto 
di  H  demi -onde  f  Ifi^Orai*  -  16'64"5J')  dell' ampiezza  di 
1.  0,1  e  ilei  periodo  di  0',9.  E  dopo  2  gruppetti  di  4 
semi-onde  {Ifi*'66''l3»-I6''56'"l7*)  e  di  fiaerai-onde  '  l«*'56"'ld'- 
16'^55"'2ti*)  tutte  dì  ampiezza  -^  oim,  0,1  e  del  periodo  dì 
IVJ  e  r,  1,  il  tracciato  ni  preaentn  rettilineo.  —  Sulla  N 
dapprima  ai  hanno  10  uemi-oude  delTampie^xa  dì  I  mm. 
e  del  periodo  di  quasi  1'  ohe  si  estendoDO  fico  a  1G''Ó3'**5T* 
e  flulle  [jualì  notaosi  eovrappoiite  3!>  aemi-onde  dell' am- 
piezza  di  mra.  0,1-0,2  e  del  periodo  dì  0*12  e.  Seguono  24 
aemi-onde  ooatsimìlì  fino  a  16'*54"*5'i  e  dopo,  fino  a  lfì''55'°67*, 
si  hanno  ondulazioni  del  periodo  dì  e.  1*  e  d'iimpìesza 
dapprima  dì  1  mm.  e  dopo  decrescenti  fino  a  mm.  0,1,  — 
Sulla  componente  verticale  dapprima  »ì  ha  una  serie  di  on- 
dalazionì  non  beae  detcrminate  di  ampiezza  •-'  mm.  0,1;  poi 
da  10''53'^52'  a  16^54'»$'  ai  ha  un  ^'ruppo  di  10  semi-onde 
dell'ampiezza  maaeìma  di  mm.  1,6  a  del  periodo  medio  di 
e.  1'  e  sulle  qUHli  notansì  uovrapposte  evanescenti  irrego- 
larità, ludi  gruppo  di  20  seroi-onde  dell'ampiezza  di  mm, 
(1,2  •  liei  perìodo  medio  di  0',8  ohe  si  eateodoao  fino  a 
IG^jl-oie*.  E  dopo  un  gruppo  dì  3'J  semionde  i  i6''64"'34'- 
16(>&i'*63'i  dell'ampiezza  di  mm.  0,1  e  del  periodo  medio 
di   1',  il  tracciato  hi  presenta  tranquillo     1). 

X  pendf>Uni  tromomeirici  OBcillavano  fuori  scala. 

La  scossa  fu  avvertita  in  paese   da  varie    persone    e  sì 


(1)  Nel  aollorrmnvu  dei  U.  Cffiaiu  Uenlrale  di  MoUoroIngm  in  Ronm  iro- 

rmMi  iDtUliato  proTvisoriamoate  uà  macroii$momtttQgra/Q  Aifanennont, 

I4autic«  a  ijuslio  di  Rocca  «li  Papa  e  dastinalo  al  K.  Usacrritorio  Kiueo: 

la  sona  di  carta  AtTuniioaUi  ai  muoteva  in  esui  a  piccola  velooibà 

y   —  HI   mm.).   In  oDCiiHionn    drììm    prcunnlfl    porlurbaiiono,    «.ulla    NW 

r«Iar>t>ritiifc  ni  «bbe  un  tnierosrnpico  o  rapido  itif^rossamento  ilei  traeeiaU) 
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poò    awagnitre    al    grado    ITI    liAtla    bcaIa    oonTAnzinniih 
<  M«rcalli  ».  (O.  G.  :  Ertdia 
24,  SienfU  Micro9i»mogra/o  Vieeniini  (Kg.  6U:  P.  l\«;  1.  85; 
V.   10  cm.).  16''54"2ft'  inizio  di  «ìsmogrumma  della  dnrat 
di  d"*  0.:  la  fase    maaaimaf  ampia  mm.    ]8  e,  À    a    40' 
dall' inìxio  del  movimeDto  (0.  ài,). 

—  Piretixe,   (Xìm.).    MicrotUmoffrafo    Vicentini  a    pantografi» 

(Kg,  4ò();  P.  I',2;  I.  «5;  V.  XOO  era.)-  nì*53"65»  inìcio 
con  periodo  e  ampiezza  incerta;*  16^54 "35*  priocipio  della 
fase  masiiima;  il  periodo  di  f^uesta  &  0',75  e  l'ampiexKa^ 
maB^ima  dì  mm.  30;  fine  a   17''0''0'. 

Pendoli  orizzontali  (  Kg  350;  I.  20;  V.  100  cm.).  16**63-'6Ì 
iiiixia  huIIa  ooinpoDODie  E  (  P.  9*)  eoo    perìodo    dì    0*,5 
amptOKKa  di  mm.  0,5;    16''54'"i2'   ioieio   dei   tremili    pre] 
mìoarì  di  2.'  genere;  il  perìodo  della  fise  ma«8Ìma  è  di 
e  raropiezxa  di   mm.   2,5;    16''5&*'57'   inizio    della    fase 
naie;    fine  a    ifl''5fr2a\   —   Sulla  N    (P.    ll>)    a   16''64' 
inÌBÌo  con  periodo  di  D'ito  e  arapi©»»adi  mm.  0,2;  IO*""**! 
ìdìkìd   dei    tremiti    preliminari    dì    2.'   genere;    il    perii 
della  fase  ma^aima  à   di   Vfiò   e   1*  ampiezza   di    mm.    2>|| 
16''55'"5;'  initio  della  fase  finale;  Hne  a  16''59'"12*. 

àiicroutsmografo    Vicentini    per    la   oom pentente    vert- 
(Kg.  ò*);   P.  0\76;  I.    120;    V.    lOO    om.)-     Hì'Si-ó'    ig 
16'^54"'&0'    principio    dalla   fase   masaima,    la    quale    ha 
periodo  di  O'fG  e  ua'ampiesta  di  mm.  8;  fine  a  IÓ*'59' 
(0.  ^^;  Atfani). 

—  Ji^rcnitse  (Coli,  alla   Querce).    A    IC'SB'" -t  1-   in   ambo 

componenti  del  petidoli  oritnoMiali  ^Kg.  250;   P.  8';  L 


che  poi   va  poco  ■  poco  ileoreHoen'io;  maieìina   amplaaia   'li    com.  3. 
SuLla  NB  aualoicafflento  dapprima  un  mlorosoopiao   in^ofiiamanto, 
poco  dopo  i-*ggiuDKo  Im  maAiima  AinpiuaKU  di  iota.  2,5,  od  k   ae^ut 
otiilulAftiijiii  docrfttic&iiti  HLrumetiiiti  di  nnipioaxA  itifBrnrrp  a  mm,  ' 
Sulla  oomponenta  vertioale  I'  in|;ros9anisnU)  i>  di  mm,   0,8  •  va    lania- 
mento  decretando.  I  Ertdi*»). 
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V.  m  cm.  )  oominoÌBno  tremiti  distinti,  obe  dopo  1*"  ai 
svolgono  io  080ÌÌIhzìodì  più  ampie,  rimaaendo  sovrapposti 
i  tremiti  ohe  cessano  verso  17^.  La  flcoaaa  è  stata  iodi- 
caia  dn  tutti  gli  avvÌHatori  e  ai  è  avuto  uu  bel  siamo- 
gr  imma  fotografìoo.  Alcuni  dicono  dì  aver  sentito  in  quel 
momento  un  pìccolo  rombo.  (0,  O.  :  MeUi). 
JSf-/.  fjuafto  (presso  Firenze).  vVi€po«i«mo^ro/o  Ktcenttm  a  pan- 
tografo (Kg.  6(X);  I.  80;  P.'2\i;  V.  180  cm.).  Il  principio 
del  moto  è  a  16^53""24'.  Per  lo  spazio  di  30*  bì  hanno 
oscillasìooi  di  3*  di  periodo,  di  mm.  1,8  di  ampiezza;  dopo 
comincia  la  fase  più  ampia  ed  agitiita  con  ampiezza  mas- 
sima dì  mm.  18,5  in  direzione  quasi  £W;  questa  fase  cessa 
a  16*50*"  16*  e  seguitano,  per  lo  spazio  di  d-S"*,  ondulazioni 
digradanti  di  ampiezza. 

Micnmitmoj/rtifo  Vicentini  ver  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0',8,  I.  130;  V.  180  cm.).  Il  principio  del 
moto  è  a  16''fì3"'24*:  il  rinforzo  del  moto  avviene  dopo  26*: 
il  periodo  delie  oHcillaxioui  par  quello  del  sistema;  Tarn* 
piezza  massima  è  slata  di  mm.  '2,5  e  la  manifestazione  del 
moto  i'  durata   I'"36'  e. 

Nuovo  pendolo  orizeontate  EW  (Kg.  250;  P.  8';  I.  26; 
V.  180  um.)-  Il  priboipio  del  moto  6  u  16*'&3'"24''.  tino  a 
lfì''.}3'".>5'  non  oominoia  la  fase  pia  ampia,  ohe  raggiunge  i 
9  mm.  e  dura  Uno  a  16''55'°36';  le  ondulazioni  pare  abbiano  il 
periodo  pHudolare.  11  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  5*"  e. 

Pendoli  oriezontali  (Kg.  50(J;  I.  60;  V.  18(>  cm.).  Pen- 
dolo N  (P.  IO*,?).  Il  principio  del  moto  è  a  16''63"'25»; 
la  fase  più  ampia  comincia  a  16^'53'"58*;  in  essa  le  ondu- 
lazioni hanno  o',4  di  periodo:  1' ampiezza  massima  ò  stata 
di  0  mm.  e:  il  moto  sì  manifesta  tino  a  IT'^S"'.  —  Pen- 
dolo £  (  P.  8*,7  .  Il  princìpio  del  moto  A  incerto,  perchè 
molto  lieve;  paro  a  I6'*63"'29':  la  fase  più  ampia  oominoia 
fts^*ai  nettamente  u  tf^^&4"';  il  perìodo  delle  ondulazioni  non 
h  regolare,  pare  di  (>*:  l'ampiezza  massima  è  dì  7  mm  : 
il  moto  si  manifesta  fìno  a  l?**!".   (0-  O.;  Siiatitsi). 
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24,   Pavia*  Ifi^òò"  sismogramma.  (  O.  O.;  Oddone), 

—  I*adova.  Microsismografo   Vicentini  B.   16*'64"'I3'   princìpio 

nelle  componenti  oriszontali;  massimo  di  mm.  62  b  IG^òn'SS'  ; 
fine  a  I7''&°'  e.  —  lG''54'"il7'  principio  nella  componente 
verticale;  16''5d°'33''  massima  ampieua  di  mm.  9jl  :   fine  & 

Micro8ii*mografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  pan- 
tografo. 16^54'"20'  principio  ;  massimo  di  mm.  16  a 
Hì''56"22';  fine  a  ITMO*"  o. 

iV.  Ji.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  stranienti 
si  rimanda  alla  perturbaxione  delle  11*^  Vi  del  20  febbraio. 
{Istituto  Fis.;  Alpago). 

—  Spinea  di  Mestre  (Mestre -Venezia).  16*'66"8'  ond.  S  di 

4"  e.  non  avvertita  da  persone,  indicata  da  dae  eismoscopl 
e  da  un  avvisatore  sismico;  correnti  telluriche  intense  a 
ib"  e  2\\  i  O.  if.). 

Air  ICstero  la  scossa  fu  registrata  a  Pola  (Austria), 
Stè'atibargo,  AtiiÒHrffo,  Lipsia,  Potutdamf  Got- 
tiìif/a  (Germania),  Uccie  (Belgio)  e  Painley  (Inghil- 
terra ). 

—  Hocca   tìi    Papa  (presHO    Roma).  Microsismografo    Vicen- 

tini (Kg.  liKJ;  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm.).  17''43'"3"  .<:  3\ 
principio  di  minime  irregolarità  sulla  N,  le  quali  a  17'*43"'13' 
subiscono  un  rinforzo  con  18  semi-onde  strumentHli  della 
massima  ampiezza  di  mm.  0,5  intorno  a  1 7^43^22*  e  che 
si  estendono  fino  a  17''43"'38'.  Seguono  34  semi-onde  stru- 
mentali della  massima  ampiezza  di  mm.  0,2  e  che  lieve- 
mente decrescenti  perdurano  fìno  a  17^44*'20*  e  —  Sulla 
E  il  principio  avviene  a  17**43"'10*;  dopo  e,  6'  avviene  un 
rinforzo  e  si  presentano  onde  strumentali  della  massima 
ampiezzEi  di  mm.  0,4  le  quali  perdurano  fino  a  17'*43'"51' 
ed  evanescenti  fin  verso  17''44'"30". 

A  I7''43'"i:ì''  *.  H\  in  seguito  al  funzionamento  del  ire- 
mitoHcópifi^  scutta    la   grande   velocità    nel    sism<nnttrografo 
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Ajfatruìnnone,  aiiUn  cui  xona  di  carta  ai  rÌHaniiLrano  lineo 
rette. 

Il  mierosismometroffrafo  Agamennone  bir  ancorn  fuori  di 
azione. 

I  pendolini  tromométrieif  osservati  15"*  dopo,  oacillAVADO 
ancora  per  3  divisioni.  (0.  O.;  Eredia), 

2-4^  Massica.  —  Caftpatìoda  (Aveszano-Aquila).  A  18''30'"  si 
«bbe,  «ecoudo  ì  giornali  una  replica  auasultoria  della  scossa 
precedente  delle  IG'^5:^"',  della  durata  di  4*.  La  popolaKÌone 
ohe  ai  era  traniiuiltìsKuta  venne  di  nuovo  terrorizzata.  Tutti 
gli  abitanti  si  riversarono  nelle  vie  colti  da  panico,  e  si 
accamparono  in  piazza  sulla  neve  intorno  a  grandi  fuochi. 

Marsica.  —  Cajypadocia  (Avezzano- Aquila),  A  23'"20'", 
aecoado  i  giornali,  ai  avvertì  una  nuova  scossa.  Dopo  la 
acosaa  precedunie  delle  16^53"  e  le  repliche  succeaaive, 
ntfir  Ufficio  deir  esattoria  e  del  dazio  sì  è  verificata  una  le> 
aioue  in  un  muro  gi&  prima  screpolato;  in  una  casa  da 
flontadino  una  trave  pericolante  stava  per  far  precipitare 
r  intero  pavimento. 


Terremoto  Marsigo 
intorno  alle   1"  '/,  del  25  febbraio   IdlH. 

Questa  scossa  fu  avvertita,  a  quanto  risulta  dai  mate- 
riali raccolti,  proBso  n  poco  nella  atesiia  estensione  di  ter- 
ritorio di  qaeltn  precedente  intorno  alle  17**  del  24  feb- 
braio 1904;  r  epicentro  è  stato,  aecondo  ogni  probabilità, 
lo  atesao.  Quanto  alla  sua  intensità,  poco  si  può  dire  in 
proposito,  anche  perchè  1'  ora  in  cui  avvenne  la  scossa 
non  ne  permise  un  regolare  fipprezzAinento  alta  massima 
parte  degli  osservatori  ;  a  giudicare  dalle  notizie  prove- 
olenti  dai  luoghi  non  troppo  vicini  all'  epicentro  pare  che 


fi4 
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aln  stuta  alquanto  inferiore  a  qDelln  avutasi  a  17**  flel  24. 
L'ora  pìii  probabile  è  delle   1*-J1Ì"' 

SeguoDo  la  notixìe  pervenute  all'  Ufiìoio. 

2S.  Prov.  di  Aquila..  —  Tagliacozxo  (Àveuano).  l'*35^ 
30083a  NK  ((?.  B.  CixU>r«),  —  Sctircoia.  Otto  Beoeee  si 
ebbero  dopo  quella  intorno  a  17"  del  24  febbraio  nelle  ri- 
manenti ore  del  24  e  nella  notte  tra  il  24  ed  il  25,  sempre 
con  tremolio  di  piccoli  oggetti,  porte,  invetriate,  e  fendi 
tnre  varie  nelle  oaae.  La  continua  ripetizione  delle  scosse 
agitò  e  atterri  la  popolazione.  (S,),  —  Avezxano*  l''2(i'" 
end.  8  di  4".  (L.  De  FiUppis),  l''37"'  scossa  N  avvertila  da 
tutti.  (0.  M,  del  principato  di  Fucino).  —  Cappadoria» 
PS^"*  scossa  avvertita  dai  soli  destati,  di  durata  un  pò*  mi- 
nore dì  quella  intorno  a  17^  del  24  febbraio.  (8.),  —  Ci- 
vitella  lioveto*  Kisulta  dai  giornali  ohe  si  ebbe  una 
scossa  a  2"  (sic).  —  Celano^  l''3l'"  scossa  W.  (C,  Rac- 
colletta).  —  8'  Elpitiio  FeHcorocehiauo,  1*20"  o.  end. 
8  di  &*,  avvertita  da  tatti,  compresi  i  dormienti,  con  serio* 
ohioUo  d'  invetriate,  mobili  e  imposte,  e  rombo.  {  F.  Cice- 
rone i.  —  Afjuila*  l'*26"'  J  3™  ond.  N  dì  2"  con  risveglio 
di  dormienti.  (0.  A/). 

—  Prov.  di  Roma.  —  Palitmo  (  Frosinoue).  PSO"  scossa  (8.  C), 

—  VeroU*  1*26'"  nh  2"  ond.  di  6'  del  V  grado,  avvertita 
da  motti  nelle  case,  con  risveglio  di  dormienti,  tremito 
d'infìssi    e    oaoillAzione   di   lumi    sospesi.  (Z.  lUnaldi).  — 

Vallepietra  (Roma).  1^36-c.  ond.suBS.  8  di  3*  del  IV-V 
grado  ^  la  ffoossa  fu  simile  ad  nn  colpo  brusco  nel  sotto- 
suolo, e  fu  avvertita  da  quasi  tutti  con  risveglio  dei  dor- 
mienti; tremolio  di  mobili  e  caduta  di  calcinnooi.  {S,  T.  V,). 

—  Subiaco»  l''30'*  ond.  8  di  6*,  avvertita  da  molti  in 
quiete.  {3.  T,  U,),  1^90"  ond.  8  di  6*.  abbastanxa  forte, 
avvertita  da  tatti;  ha  prodotto  tremolio  d*  invetriate,  porta 
e  altri  oggetti.  {U.  T.).  —  Cervam  di  Honèa  (frae. 
di  Subisco).  Secondo  •  La  Tribuna  »  del  *id  febbraio  190i, 
a  l''45"'  scossa  forte  di  6*  con  molto  panico.  —   TfVOH^ 
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1*35"  e,  Qm\.  leggera.  {O,  M.),  —  Monteroiondo*  INHO"* 
e.  ticoasa  di  minore  durata  e  ìntenuità  dt  quella  intorno 
A  17"  del  -U  Cebbraio.  {C.  Butani). 
9/ji»  Rocca  4ÌÌ  Papa  (  presso  Roma).  Siicrotxsmografo  Ytcen- 
tini  tK.g.  100;  P.  l'/i;  I.  40;  V.  30  cm.).  1"29'"4' d  3", 
princìpio  di  minima  perturbazioue  aullu  N  che  a  1*'29'"1S* 
tiubidoe  uu  bruaoo  rinforzo  ohe  preludia  alla  fase  massima 
la  (juale  con  onde  atrumentali,  della  roaamma  ampiezza  to> 
talo  di  13  mm.  intorno  a  1^29»2d,  si  estende  fino  a  1^30'"19'. 
Seguono  delle  onde  anoV  esae  strumentali,  dapprima  del- 
V  BmpiezEa  massima  di  2  mm.  e  che  si  estendono  fino  a 
l^dl'òS*;  dopo  ai  hanno  minime  irregolarità  che  sembrano 
•parire  intorno  a  1^32'"49*.  —  Sulla  £  il  prinoipìo  avviene  a 
l''29"'7' -t  3*,  il  rinforzo  a  l''2ì>-15'  e  la  fase  massima  ri- 
sulta formata  da  onde  strumeutali  dell'  ampiezza  massima 
di  H  mm.  intorno  r29'"3l'  che  sì  estendono  fino  a  I^W"3fi^ 
Seguono  mìnime  ondulazioni  strumentali  non  molto  regolari 
fino  a  l''32'"14*. 

Il  micronstnometrografo  di  600  Kg.  era  ancora  fuori  di 
az  one,  dopo  la  sooHsa  precedente. 

8f»mom€trografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',2;  1  14; 
V.  35  om. },  A  l''29"'10' -»- 2',  in  seguito  al  funzionamento 
del  tremitoscopio,  scatta  la  grande  velocità  (V.  288*)  cm.  ) 
e  sulle  due  componenti  dapprima  ai  ha  uu  tratto  irrego- 
larmente e  lievissimamente  ondulato.  .Seguono  a  ]''29"'1T* 
delle  vibrazioni  dell'ampiezza  massima  dì  mm.  0,5  e  del 
perìodo  medio  semplice  di  0*,06  che  perdurano  fino  a 
l*-29'^22*.  Dopo  si  hanno  ondulazioni  atrumentali  decre- 
scenti ohe  si  estendono  fino  a  1^30"'4r  e  presentano  sulla 
componente  £  la  massima  ampiezza  di  7  mm.  e  sulla  compo- 
nente N  di  mm.  U,5  e  hanno  sovrapposte  delle  onde  quasi  mi- 
croscopiche del  periodo  di  0*,16.  La  direzione  predominante 
delle  oaciUazioni  del  pendolo  è  stata  sempre  E-VV.  Cessata 
la  grande  velocità,  ai  delìneano  ìngrosaamentì  del  tracciato 
della  ampiezza  di  mm.  0,5  che  si  eatinguono  a  1*'30'"55*. 
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Sì*mom«tróffrafo  «  /ira»aart  »  a  Iftslru  afTomioaU  {Kg.  IO; 
P.  2;  L  10;  V.  3800  om.}.  A  PSiy^lT'  *:  2*,  in  seguito  a! 
faDKÌonamento  di  due  avvioìtori  CVecAi,  Appartenenti  al 
gruppu  dei  ai^moscopii  di  moderata  senaibilità,  tsì  inette  in 
moto  [a  lastra  afiumìoata  e  »oIo  sulla  E  intorno  a  l^Sd^SS* 
e  sulla  componente  vertioale  intorno  a  \^2ii"'2h*  si  riscon- 
trano mìnime  e  indecise  irregolarità. 

Pendolo  oriszonialé  E  (Kg.  60;  P.  13',2;  1.  1  ;  V.  85  om.). 
La  linea  ò  regolarisiiima  per  varie  ore  fino  a  l''29"12*  't:3*, 
nel  quale  i.^tanto  ai  ha  il  principio  di  un  ingrossamento 
del  tracciato  ohe  poco  dopo  aumenta,  raggiungendo  la  mas- 
sima ampÌBEza  di  mm.  0,6.  Segue  un  gruppo  di  22  semi' 
onde  decrescenti  (  P30'*4'-l'*3'l"'44*)  della  inaisima  ampìeesa 
dì  um.  0,1  e  del  periodo  medio  semplice  di  12%7  e,  dopo 
breve  calma,  appare  altro  gruppetto  di  14  semi-onde 
(  1*^39*41*  •  lM2'"4t>' )  quasi  microscopiche  e  del  perìodo 
medio  semplice  dì  13*,4.  Non  mancano  però  in  aegnito 
altre  ODdulaz'tnni  di  oaruttere  strumentale  qua  e  là. 

rendola  oritgantaU  N  (Kg.  60;  P.  13',tì;  I.  1  ;  V.  34  om.). 
Sul  tracciato,  per  molte  ore  regolarìssimo,  notasi  un  evi- 
dente ingrossamento  di  coi  si  può  dire  solo  che  la  mas- 
sima ampiezza  di  mm.  0,4  avviene  intorno  a  1^29"'ld*  dL'3*, 
6  che  si  prolunga  per  oirca  un  minato. 

A  1^21f"'l8":lr  3%  in  seguito  al  funzionamenlo  dJ  due  ap- 
visatori  Vecchi  appartenenti  al  gruppo  dei  eisrooscopìi  piti 
pigri,  si  mette  Ìo  moto  la  zona  di  carta  atfumicata  del  ma* 
crosùimometrografo  e  sulla  quale  si  riscontrano  linee  rette. 

I  pendolini  tromometrici,  osservati  6-7'"  dopo,  oscillavano 
per  ben  22  dìvisìoDÌ. 

L^  scossa  fu  avvertita  du  poche  persone  in  paese  e  si 
può  assegnare  al  grado  li.     0.  O,;  Er<dia). 

Secondo  informazioni  assunte  dal  Jott.  Q.  Agamennone, 
direttore  dell' 0,  G.  dì  Rocca  di  Papa,  la  mattina  del  26 
febbraio  i^H,  questa  scossa  passò  inasser\'ata  alle  stazioni 
lerruviarie    di    3Ì'indrione„    ViafHphto   e    T*tniiei 
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hqIU  liuea  Romft-FrA»cati,  A  Ft*ftHC€iti  fu  bene  avvertite, 
ma  con  iateadità  minore  di  quella  intorno  a  IT**  del  24 
febbraio,  e  bì  può  o^tcrivere  al  grado  11.  Fbshò  ìnosHervata 
K  Moniti  Por-AOn  Monte  Compatri  e  Grottafer- 
rata,  —  Velletri»  l^^tì"  soosaa  ondalatoria  mediocre 
avvertita  e  registrata  dagli  strumenti.  (0.  Jkf.  ). 
9^,  Prov.  di  Pkriuia.  —  Poggio  S,  Lorenzo  (Rieti).  Da 
informaxioni  chieste  dal  dott.  G.  Agamennone  all'  ing.  E. 
FrooKÌ  rifinita  che  una  scossa  fu  avvertita  nella  notte  24-25 
febbraio.  —  Rieti,  Soggiornando  in  Hieti  il  dott.  G.  Àga- 
uennone  tra  il  3  e  1  marzo  1904,  eeppe  chea  1*'  o.  del  26 
febbraio  vi  fu  avvertita  una  sooesa  più  debole  di  quella 
iotorno  a  I?**  del  24  febbraio.  —  Poggio  Catino,  V'SO'^ 
scossa  avvertita  dal  solo  nigmoscopio  Cacchi*  [^*  •S'toiì). 
—  Prov.  di  Pesaro.  —  l'rhinn,  r2'>'"5a'  ':  I"  scossa  fra  il 
I  e  II  grado.  A  detta  ora  scatta  la  grande  velocita  del 
a%9momtirografo  Agamennone  a  doppia  velocità  (£g.  112; 
P.  2',5;  I.  12;  V.  91  cm.  )  che  scorre  per  un  sol  giro.  A 
1^27'"B'  si  scorgono  tleviasimi;  tracce  di  ondalacioni  sulle 
due  componenti,  —  Sulla  £  ai  uota  anche  uu  accenno  dì 
oecillaaione  pendolare.  (0.   Af. :  AHppt), 

La  scossa  fa  inoltre  registrata  nei  seguenti  Osservatori  : 
—  Imola  d'Ischia  (Napoli). 

|*'29"*31*  priooipio  di  pertarbaeione  MÌmuica  a  tutti  gli  ap- 
parecchi a  registrazione  continua; 
i  'òy)  —    massimo; 

1  32  —    Hne,   mal    detinits,    stante    perturbaiioni    d' altra 
natura. 
Massima  ampiezza  ai  var!  strumenti: 
Vasea   sismica   al    porto   d'Ischia   (Kg.    2000   e.  d'acqua; 
P.  0*,6;  1.  90;  V.  30  cm.  )  N8  =  mn),4,6;  EW  ^ 
mm.  8,6; 
Vasca  sismica  alla  Grande  Sentinella  {  Kg.  19(.>0  e  d'  acqua  ; 
P.  0\8;  I.  90;  V.  30  cm.)  NS  =  mm.  2.0;  EW  = 
mm.  6,5; 
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Livelli  sismici  alla   Grande   Sentinella   (P.   0*,86;   L  50; 

V.  30  cm.)  NS  —  min.  0,2  j  NW  =  mm.  0,5, 
Pondoli  oriEKODtali  alla  Grande  Sentinella  (Kg.  12;  P.  5*,8; 
1.  S;  V.  30  om.)  NS  =  mm.  0,1  ;  NW  =  min.  0,1  ; 
Pendoli   orizsontali   al   Porto  d' Isolila   (Kg.    12;   P.   d*,4; 
I.  8;  V.  30  cm  )  NS  ^  mm.  0,2;  BW  =  mm.  0,2. 
[0.  (7.;  OrabhviU). 
2ii'  PiTeìììse  (Xim,  ).   MicroMUmografo  Vicentini  per  la  compo- 
nente verticale    (Kg.    60;    P.  0'.75;    I.   120;    V.    100   era.). 
P2!'"'22'  inìzio  di  regiatr&xione  con  periodo  dì  D'elfi  e  am- 
pìesza  di  mm.  0,2;  fine  a  i'*dl"'10' 

MÌero$Ìamografo  Vi&>nHnì  a  pantografo  (Kg.  460;  P,  1*,2; 
I  H6;  V.  100  om.).  l''29"*40*  inìzio  di  regietrazione  con 
periodo  di  0',65  e  ampiescsa  di  tum.  \,b;  line  a  l'*32'"55'. 
{0,  ff.;  A{fani), 
—  QMai*lo  (  preauo  Firenze).  Microaitmo;irafo  Vicentini  a  panto- 
grafo. (Kg.  600;  P.  2'.3;  1.  80;  V.  180  om.).  Il  principio 
del  moto  è  incerto,  perohè  molto  lieve;  pare  a  l'*29'l0*:  le 
ondulazioni  hanno  B*  e.  dì  perìodo  e  1  mm.  di  ampìezxa 
masaima  a   1*'29"'2S';  durano  h^  o. 

Microsiémof^afo  Vicentini  per  la  componente  verticale.  — 
Tracce  lìevis.^ìtne  non  aaalizaabilì. 

Ntwvo pentìuio  orizzontale  EVV  (Kg.  260;  P.  3»;  L  26;  V.  180 
om.).  Princìpio  molto  incerto,  perchè  lìeviflaimo,  a  l''28"'51  : 
L'ampiezza  massima  è  dì  mm.  0,6.   Il   sismogramma   dnm 


Pendoli  orizzontali  (Kg.  500;  I.  60;  V.  180  om.).  ~ 
Pendolo  N  (  P.  10-.7).  Principio  iorse  a  l''28-60'.  A  l*'29-22» 
bmsco  apoatamento  della  traccia.  Le  ondalazioni  hanno  2*,6 
di  periodo  e  VampÌHzza  di  1  mm.  Il  moto  ai  manifeata 
per  3"  0.  —  Pendolo  E  (  P,  8\7).  Inoertisaimo  il  principio. 
Le  ondulazioni  hanno  4'  o.  di  periodo  e  daraue  5*.  (O.  GF.  ; 
Stiatiezi  ). 
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S/(»  ATavsiCa.  —  Cappatlocia  (AvezzBiio-Aquìla}.  2^82"*  acostin 
più  intensa  dì  quel  In  intorno  a  1**  '/i  àé\\o  atesao  giorno, 
avvertita  Halle  sole  persone  deste.  {S.), 

—  Rocca  tli  Papa  (praaso  Roma).  SH^S* -t  3',  prinoipio  di 

mioroaoopica  perturbasione  in  ambo  le  componenti  del  mi- 
croHgmografo  Vicentini  (Kg.  H.X):  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm/. 
Vi  di  notano  ondulazioni  atrumeniali  un  po' più  prononsiate 
flnlla  componente  N,  le  quali  tooesno  la  massima  ampiezza 
totale  di  mro.  0,2  intorno  a  3''4'"{2'  e;  in  seguito  dimÌDui- 
scono  lentamente  per  noomparire  a  3^6'"3'  e  forse  anche  più 
oltre.  —  Sulla  componente  E  le  ondulazioni  sono  altjuanto 
minori  e  lievemente  aumentano  a  3M"*]S*;  dopo  decre* 
«cono  fìno  a  scomparire  a  .3*'5'"28*|  salvo  altra  isolata  ed 
•vanescente  perturbazione,  ohe  fìnisoe  a  3''7"0'. 

A  3*'4'"6'  ;!-  2',  ju  seguito  al  funzionamento  del  tremito- 
acopio,  Boatta  la  grande  velooUà  del  siamometrografo  Agn- 
mtnruméy  aolla  coi  zona  di  carta  ai  riscontrano  ondulazioni 
stramentali  estremamente  appiattite 

Il  microaiaviovietrografo  Agamennone  era  ancora  fnori  di 
azione. 

I  pendolini  iromometriciy  osservati  6*"  dopo,  ancora  oscil- 
lavano tino  a  3  diviaioDÌ.  {0.  O,;  Eireàia). 

—  ValiejHefrn    (Poma).  .V'i*"*   o.  scoHsa  oìidulatoria   S   di  3' 

del  ni-IV  grado,  avvertita  da  moltissimi  in  quiete  spe- 
cialmente nei  piani  superiori  ;  piccolo  tremolio  d'  oggetti  ; 
nessun  rombo.  {.V.  T.  U,). 

—  A    C/|l/rfrf«  Pe^COi'OCcA/rt/iO  (Cittaducale-Aqnìla).  ò''40" 

scossa  molto  lieve.  (F-  Cicerone), 


Marsk^a.  —  Taifliacozxo  (Avezzano-Aqnila).  ò^oO"  scossa 
NE.  {Q.  B,  Calore).  —  Avexzano,  5''&4°  lieve  oud.  \L. 
De   FiUppU).    —    Caj^i^fitìocfa.    5*66*    scossa    avvertita 
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•IaIU  -iole  iieraoiie  deet«.  —  CivUella  liovetOm  Secondo  i 
gioroali,  AOosHft  sul  iar  ()«]  giorno.  —  S,  tCl/^dio  Pp^co- 

rocchiano  (  Ciitudacule).  5''60"  scossa  molto  più  forte  di 
ijuitllR  precedente  a  5''40*  dello  stesso  giorno.  (  V.  Cicron^  . 

Stf,  Rocca  di  PaiJa  (  (iresso  Roma).  QH)'0'  :i:  3%  mioroscopica 
deviazione  sulla  componente  E  del  microfi9mografo  Vieeniàni 
(Kg,  UXìi  P.  I',2;  I.  40;  V.  3iJ  om.  )  aeguUn,  dopo  .ivialche 
secondo,  da  onduUxtoni  strumenUli  che  raggiungono  le 
raaasima  ampiesca  totale  dì  mm.  0,2  a  6^0*J7'  e  portano 
sovrapposte,  specie  da  principio,  altre  ondulazioni  minori 
e  assai  più  rapide.  Indi  decreecenza  quasi  regolare  e  ilne 
e  GN)'"42*,  senza  tener  conto  d'altre  evanesoenti  sinuonità, 
qua  e  là,  ohe  si  ossoryano  tino  al  principio  della  eoosaa 
successiva.  -  Suila  N  il  princìpio,  alquanto  incerto,  « 
oauaa  di  minime  ondulazioni  preoaìstentit  avviene  a  6'*0'"3* 
con  una  serie  dì  rapidissime  vibrazioni  dell'  ampieiza  di 
mm.  0,1.  Segue  la  fase  massima,  composta  di  8  semi-onde 
•trumentali  (6»0"'12*-6*'O"24'")  dell' ampiezaft  di  mm.  0.5. 
Dopo  un  gruppo  di  altre  -0  semi-onde  consimili  (  6Nj'"24*- 
r)'*0'"4d*)  dì  0.  mm.  0,1,  seguono  iiltre  minori  ondulazioni 
ohe  mantengono  più  o  meno  perturbato  il  tracciato  lino  al 
principio  delia  scossa  sueceasiva. 

A  6'^0'*'4'  h  2',  in  seguito  al  funzionamente  del  tremitoicopio 
e  del  sitmOHopio  a  doppio  affetto  per  le  anosae  ondulatorie, 
scatta  il  mecoaoÌHmo  della  grande  velocità  (V.  =  3000  om. 
circa)  nel  tÌMmomeiro^rafo  Agatrumnont  (Kg.  300;  P.  2*,3; 
I.  14)  sulla  cui  zona  si  riscontrano  soltanto  minime  irre- 
golarità ed  ondulazioni,  specie  snl  principio. 

U  mierosiamomeirografo  di  bi.ìO  Kg.  non  era  in  azione- 
I  pendolini  iromoTtittrici   non    furono   osservati,  (0.  (7.; 
Eredia), 


—  Mabsica.  —  Tugliacoxzo  (Àvezzano-Aqnìla).  U''12"'  scossa 
NE.  \Q,  B,  Caìore),  —  Avezzatw.  S'iste"  lieve  ond.   (JU 
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D*  Filippi*).  —  Cnj>J>n(foc(a,  6''iO'°  scossa  avvertita  dalle 
^ola  persoDO  deste.  (8»),  ~  Subiaeo  (  RomaK  6^&"  ond.  S 
di  2%  avvertita  da  poobì  in  .juiete.  {S.  T,  U.}.  6''o'"  ond. 
8  di  2*.  piti  leggera  delle  precedenti,  ma  avvertita  da  molti. 
—  C*n*vara  di  Roma*  Secondo  «  La  Tribuna  >  del 
28  febbraio  1804,  a  6"  •/«  (aio)  scossa. 

^-5.  iiocca  di  Papa  (presso  Roma).  G'-S"'!?'  ^I  3',  principio  di 
mìnime  ondulazioni  d'orìgine  dubbia  sulla  componente  N 
del  micn>$i$mografD  Vicenlini  (Kg.  100;  P.  I',a;  I.  40;  V. 
SO  cm.).  A  <}''3'"54'  principiano  vìbrazioai  rapidiBeime,  so- 
vrapposte ad  ondulazioni  strumentali  rapidamente  crescenti. 
La  fase  massima  risulta  t'ormata  da  90  semi-onde  { 6^4"'0'- 
0'^4*'48*)  delta  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,5.  Poi  le 
ondulazioni  lentamente  decrescono,  senza  ohe  se  ne  ponga 
determinare  la  fine,  a  causa  di  agitazione  del  tracciato  do* 
vtita  al  vento.  -  Neil*  altra  componente  E  il  tracciato  era 
interrotto. 

La  brevità  di  tempo,  traaoors3  tra  questa  sooeia  e  la 
precedente,  non  diede  il  tempo  di  rimettere  a  posto  i  si- 
smoscopl,  sicché  non  scAttò  la  graude  velocità  del  8i$fno- 
meirograft}  Àgaintfnnont,  sulla  cui  zona  dì  carta  a  pìccola 
velocità  si  ebbero  due  pìccolissimi  ingrossamenti  fusiformi 
In  ambo  le  componenti. 

Il  microàiànioinetro^mfo  di  500  Kg.  era  ancora  tuori  d'»- 
zioue    {0,G,;  Ere'Ua). 


—  JLucca'  l()'*4l''  scossa  88VV  di  1'  o.,  avvertita  da  parecchi  in 
quiete,  producendo  appena  un  brevissimo  tremolìo  di  pic- 
ooli  oggetti;  nessun  rombo.  La  scoscia  è  etata  indicata  con 
una  piooolÌBsima  traccia  dello  etrumento  par  le  scosse  on- 
dulatorìe.  (0    M.), 
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Tk&sskoto  Euiliamo 
intorno  alle  20**  del  26  febbraio  1904. 


Quelito  terremoto  abbracoiò  tutta  l' Emilia  (ino  al  Po^ 
meno  le  pruvincie  di  PiacoDsa,  di  Ravenna  e  Forlì.  Fecero 
parte  della  ftona  scossa  anche  la  Garfagnano,  qael  tratto 
di  Toscana  settentrionale  che  sta  compresa  tra  la  Sieve  e 
la  parte  inferiore  deir  Arno,  e  a  Sud  di  innesto  fiume  una 
Htriacia  comprendente  le  parti  inferiori  delle  valli  dì  Era, 
Elsa  e  Greve.  L'area  battuta  dal  terremoto  ha  suppergiù 
la  forma  d'un'allUse  il  cui  asse  maggiore,  corrente  da 
Viareggiu  (Pisa)  a  Creupìno  (Rovigo  }  è  luogo  un  175  Km., 
mentre  1'  asse  minore  da  Parma  a  poco  oltre  Firente  mi- 
sarà  140  Km.  circa;  si  tratta  pertanto  di  una  zona  di 
20000  Km.  quadrati  a  un  dipresso.  U  centro  del  movìmeoi 
deve  essere  stato  nel  Reggiano,  nella  parte  meno  alta  di 
monti  che  sepnrano  le  vaiti  dell' Ensa  e  del  Secchia,  poiché 
a  Marcia  raggiunse  il  grado  Vili,  mentre  a  Collagna,  ohi 
ai  trova  più  in  bu,  pressa  alle  cime  ohe  separano  la  prc 
vincia  di  Roggio  da  quella  di  Massa,  non  fu  ohe  del  grad< 
IV.  L' ora  più  prubabile  è  intorno  a  IltTiS".  Seguono  U 
notizie  pervenute  all'  UtKcio. 
;?«.  Prov.  dì  Reggio  Euilia.  —  Marota  i  Reggio).  19*65' 
suss.-ond.  E  dì  8'  dell' Vili  «grado,  violenta  e  terribili 
quale  in  paese  non  fu  mai  avverlita,  neppure  h  memorìi 
dei  piii  vecchi.  Fu  Hvvertìta  da  tutti,  e  molti  fuggirono] 
dalle  case;  caduta  quasi  generale  dei  camini,  fenditnn 
gravi  in  moltitusimc:  case  anche  ben  costruite;  caduta  di] 
bottiglie  trovaottAÌ  ani  tavoli;  forte  tremolìo  d'invetriai 
a  usci;  caduta  di  incrostature;  rombo  cupo  e  prolungato^ 
{S  r.  V,).  —  re«(?.  20*0'"  ond.-sos».  N  di  26%  avvertili 
da  tutti,  con  caduta  dì  caloinscci  e  scricchiolio  di  serra- 
ture, vetri  e  travi.  (.V.  T.  U.  {.  CttfUelforano.  I0''4fr 
e.  ond.-auss.  SW  piuttosto  gagliarda,  con  suono  della  cam- 
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pana  dell'orologio  pubblico  e  oaduta  di  an  ftunfl^olo  {E. 
Hiìtazmane).  —  CoUagna,  19''5*i"  ond.  di  3"  del  IV  grado, 
avvertita  da  molti  iu  (jaieto  con  tremolio  d'iovetriate  e 
pioooli  oggetti.  (N.  t.  —  Regffio  Emilia-  20"  ond.- 
aoM.  £. 

>f$*  Pror.  di  MoDKfTA.  —  Fifttnalbo  (Pavullo  nel  Frignano). 
aO^-x-lO"  ond.-susB.  di  2'  e.  del  IV  grado.  (S.  T.  U.).  — 
SeJftOltt,  \d*'bb'^  scossa  ond.  SS£  di  5'  del  IV  grado,  pre- 
ceduta da  rombo.  (O.  i/.}.  —  Loma  Mocogt^O,  so**  ond. 
W  di  2*  del  V  grado,  avvertita  da  molli  in  quiete  ed  in 
moto;  tremito  di  piccoli  oggHti,  in  vetriate  e  porte;  nea- 
■nna  tonditura  o  rovinaj  rombo.  (.*?.  C.).  CitiffHa.  2"*2*"  e. 
ond..SW  di  3'  leggera.  (5.  /'.  (J.\  -  Montese,  lO^S^" 
ond.  N  di  0%  non  molto  forte  e  sensa  effetti,  i  F.  C.  JUva  ). 
—  SpUamOerfOf  Sezione  Poggioli  (Modena)  19*'66'"15'c. 
N  dì  10',  composta  di  sette  ondate.  La  sfossa  fu  preceduta 
da  an  rumore  aimile  ad  un  impetuoso  colpo  dì  vento.  Le 
lampade  oscillarono  per  bene;  cani,  galline  e  uccelli  si 
spaventarono.  I^essnoa  traccia  di  lesioni  nelle  fabbriche. 
Qnalcbe  pietra  trovò  il  relatore  caduta  in  un  piccolo  cai- 
oiHcio.  A  Castelvetro  suonò  la  campana  dell'orologio 
municipale  e  cadde  un  roochìssimo  oamino.  Fin  distante 
cadde  un  vecchio  pilastro  isolato  ohe  serviva  un  tempo 
per  sostegno  di  cancello.  La  scossa  fu  avvertita  più  al 
colle  che  al  piano.  { P.  Tatchini).  —  Ijevixznno,  20^ 
ond.-aues.  8W  di  3*  preceduta  da  rombo.  (S.  T,  U,).  —  Mo- 
flenn»  19''6C'"  •  I"  snss.ond.  NNW  di  tiualcho  s.,  del  IV 
grado,  preceduta  da  un  pò*  di  rombo.  In  casa  del  relatore, 
la  sooasa  fece  oscillare  le  lampade  a  gas  appese  al  soffitto; 
air  Osservatorio  fece  rovesciare  Tappareoubio  a  spia  sismica 
m  l'avvisatore  a  dischetto  Brassart.  {0.  M.},  —  jVonan- 
iol(t.  ìi}*'bb""  ond.  N  di  qualche  h.  avvertita  da  molti;  tre- 
mito di  piccoli  oggetti  in  molte  case.  {S.  T.  U.).  Co- 
vezzo  {Mirandola).  20**  e.  lieve  aooasa  di  2*  avvertita  da 
poobij  ma  non  dal  relatore.  (^.  T,    £7.). 
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M*  Pfov.  di  BoLoawA.  —  CfìMtet franco  uell*  EtniUa  i  Ba- 
logDt).  30^7*  0B<1.  NG  di  poohi  s.  «vvertiu  da  molti  la 
eata  e  p«r  via;  tremito  di  piccoli  oggeUi,  l«mp«4e  pMidenlt 
o  vetri;  oessun  dftnoo.  (5  T.  (•.  ,  —  Zoln  Predoitn,  '2S>^ 
«aan.-ond.  NE  di  4'-ò*,  nwertita  da  <^a«Ui  che  sì  trovavano 
in  ooaa,  maaairae  nei  piani  saperiorì;  tremito  d'oggetti  v. 
invetriate.  (S.  T.  U.).  —  Jìnfogua.  lU^SO"  e.  ecoaHa  Ug 
gem  SS  avvertita  da  parecchi;  noa  funsiouò  1*  apparecchio 
aiamìoo.  i  0.  -U.  i.  1U''58"'  L  U*"  ood.  NK  di  pochi  a.  del  Ul 
grado,  uotata  da  parecchi:  OHcUlazione  di  oggetti  eoopeai; 
funcionarouc  gli  avvisatori  e  il  sismografo,  {0.  M.  del  Coli, 
S.  Luii^i}.  —  Ore Vftf core,  I^'òò*"  ncoma  leggeriaaitoa. 
{S.  T.  V,),  -  Tittffni  di  Porretia  (Vergaio).  lt*»'5a" 
lieve  ecouea.  (.S.  T.   U,), 

—  Prov.  di  Ferrara.   —    Porto imìgtjl ore  (Ferrara).    20* 

tfoosua  leggera  avvertita  da  molti,  aensa  panico;  cadde  la 
verghetfta  del  atstnosoopio.  (  8.  T.  H.  ),  —  Ferrara,  li^^Sfi" 
scossa  leggera.  {O.  M.).  —  Rispose  oegaiivamente  il  Sin- 
daco di  Codi^uro  (Comecohio)  ;  qod  rispose  quello  di 
Comaochio. 

—  Prov.  di  Rovigo.  —  Cr€»jìÌuo  (roleselUi.  2"**  ond.  E  di 

pochi  A.  toggerisdima,  avvertita  da  pochissimi.  (S.  T,  CT.J) 
—  KisposB  oegativamente  il  sindaco  di   firtchiobelto, 

Rispoiiero  pure  aegativameote  i  Sindaci  dei  seguenti  co- 
muni della  prov.  di  Ma.htova:  Revere,  Viadana  e 
Gonzaga. 

—  Prov.  di  Parma.  —   Parma,    iy*'54'"  *  2"  ond.  NW  dì  6» 

0.  (0.  M.).  —  Torrrvhiava  ■  Langhirano).  I9"80»  o« 
(aio)  piccola  soosaa  avvertita  da  alcuni.  (A  7*.  £f. ).  -* 
Jìereeto  (Borgotaro).  2»)*  ond.  N  leggerissima,  avvertita 
da  pochiH8Ìmi.  {S\.  —  Riapoasro  negativamente  i  Bìndaoi 
di  Fornovo  di  Taro  (Parme)  e  Fonianeilato 
(Borgo  8.  Donnino)  • 

—  Prov.  di  Mahsa.  —  f*orJìtfO  (fra?.,  di  Villa  (ìollemandina  — 

Cadtelnuovo    di    iTArtagnana).   Iìi^45'"    boushk    più    aenBÌbila 


Un  varie  Bvnteai  il  25  iebbraìo  (»jc).  (S.  T,  U.).  —  Ca- 
tttelnnovo  di  finrfaifnann.  O^òO"  •±:  l"  bcoasb  di 
G'-*i'  -ie!  V  grado.  (0.  M,  ,.  lU'^iò"'  ond.  NW  avvertita  da* 
totli;  tremito  di  piccoli  mobili.  {E.  Pieroui).  —  Siili" 
OOtlO  (frast.  di  Gastoluuovo  di  Garfagnana).  20"  o.  acoraa 
del  IV  grado.  { K.  Cecchini),  —  Fh'izxano  (Maesa).  20''6" 
e.  ood.  NE,  avvertita  da  tutti;  snono  di  campanelli.  {8,). 
—  Ma9Ma,  20''  accasa  leggera  (  0.  M.  ).  19''50  '  accasa  del 
IV  grado.  (5.  ,f.  —  Non  risposero  i  Sindaci  di  Attila 
<  Massa)  e   Ragnoue  (  Pontremoli  ). 

Parimenti  non  rispose  il  Sindaco  di  Lerld  (Spezia- 
Genova  ]. 
SS*  Prov,  di  Lucca.  —  Lacca,  19*'66"  ond.  W  di  2',  avvertita 
da  molti  in  quiete;  tremito  di  piccoli  oggetti  e,  in  qualche 
cima,  anche  di  oggetti  grandi:  perturbazione  di  aghi  lua- 
gnetioi.  f  QniioDÒ  V  appAroochìo  per  le  ttoosse  ondulatorie. 
(O.  JL/.  ).  —  Viorcfff/io,  Scossa  appena  avvertita  da  qaal- 
oano,  senea  indicazione  d'ora.  (i9\ 

—  Prov.  di  Pisa.  —   Pisa.  20*'  oud.  di  6'  e.  avvertita  da  mol- 

tisuimi  ìu  qaiete  [Osa.  O.  B.  Dt/naii).  —  LaH»  I9''n5'" 
scossa  leggera.  (  .S'.  T,  17.).  —  Pontetleì'a.  20^'  ond.  leg- 
gera, secondo  i  giornali;  nei  paesi  oiroonvioiui  la  eoossa 
«arobbo  stata  avvertita  con  maggiore  intensità.  —  Rispo- 
aero  iiegativnmente  i  Sindaci  di  Riparhella  e  Orciano 
Pittano. 

—  Prov.    di    FiBRNKK.    —    Gificchrri^io    (presso    Pistoia), 

IS^iT-óO-it-S'  ond.  di  4'  del  IV  grado^  a  tre  riprese;  agi- 
rono tatti  i  sismoscopt  e  sismografi;  le  tracce  meno  ampie 
8on  date  dai  pendoli  Stiailcsi.  {0.  Q.;  Maccioni).  -  RaV' 
berino  di  Mugello  (Firenae).  I9''ò3''  ond.  W  di  11' 
abbaatansa  sentita,  eoa  varie  riprese,  avvertita  anche  dai  pas- 
santi nelle  vie;  tremolio  di  oggetti  aoapeai;  arresto  di  oro- 
logi; un  po' di  spavento  nella  popolaKione.  (.4.  ihi  Barberino). 

—  Firenze  (R.  Museo i.  Sismom Pirografo  Agamtnnonti  (Kg.  20(1; 

P.  8/Ò;  L  10:  V.  dOcm.).  À  19"54"'J2'  inizio  epiccatiasimo 
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di  sismo  auJla  N  oou  un'  onda  dell'  «mpiezsa  di  mm.  Ofi  rII» 
(|Ufrl.'  segDono  subito  altre  di  maggior»  ampiezza,  Gno  a  rag' 
giungiire  inm.  3,8  a  19^54'"39'.  Pft  qaest'or»  lo  onde  decre- 
seoDo  rapidamente  per  ri  prendere  naevameote  dopo  26*  e. 
il  loro  moto  aaoenaioaaJe  e  raggiungere  copI  a  19^65'*27* 
]'  umpieEZA  dì  IO  lum.  Da  19'*ò5'*27*  il  rnuvimeoto  dimiouìiioe 
rapidhoiente  e  scompare  del  tutto  dopo  poco  le  20^.  —  La  K 
non  ba  laaciato  nesaana  traccia  per  gnaeto  della  pennina. 
{0  O.;  Cipriani), 
V5.  THreuze  (Xim.  )  MicroaUmografo  Victniini  per  la  compo- 
nente verticale  (K«.  60;  P.  0»,76;  L  120;  V.  100  om.  . 
tU'^ò'^'lT*  ioiaio  di  regìairaaione  con  periodo  incerto  e  am* 
piezza  di  mm.  0,3;  H)''52'*27*  periodo  di  0*,05  e  ampiezza 
di    mm.    74;     ld*'53"'7'    inÌsÌo    della    fase    tinaie;    fine    a 

Microaitmografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  450;  P.  1*^; 
I.  95;  V.  1(X)  cm.).  19^53"'&4*  inizio  di  regiatrazlone  eoa 
periodo  dì  0^,4  e  ampioKsia  dì  mm.  3;  a  ld''&4*"0*  periodo 
di  0*,6  e  ampiezsa  di  wm.    127;   fine  a  20''2"0'. 

VtndoU  nrittonioli.  (  Kg.  2B0;  I.  20;  V.  100  cm.  ).  i9*64*2« 
inizio   sulla  componente  E  (P.  9*}  con  periodo  di  l',25   e< 
ampie»2ft    di    mni     6;    ftne    a    20''3"37'.     —     19*'54"4'    inisio 
aulla  N  (P.   Il)'),  con  periodo  di  1%2&  e  ampiezza  di  mm.  do- 
line a  90»'2'"2'.  (0.  <?.;  Alfani), 
—  Firenze  (Coli,  alla   Querce).  I9»'63"'30' =t  30*  sooasa  ausa.*! 
ond.  dì  3\  avvertita  da  tutti  nei  piani  piò  alti  del  Collegio. 
Il  pen<lolo  antico  Bertelli  ba  dato  un  losaulto  di  mm.  (\ó, 
V  isoginmométro  ba  segnata  la  direzione  8W-NE.  I  pendoli 
oriz^tnttali  (Kg.  250;  P.  9*;  I.  35;  V.  97  om.)  hanno    un» 
traccia  belltaaimn  che  comincia  con  tremiti  nella  SE,  mentra' 
nella  NE  il  movimento  é  subito  dì  cm.  1  o.  Però  in  ambo- 
la  componenti  vibrazioni  rapide  sono  novrapposte  alle  oacil- 
Iasioni  ampie;  il  sismogramma  termina    verso  le  20^*.  —  I 
pendoli  fitto ffrnficì  beano  pure   dati   diagrammi   estesi.    (O. 
G,:  Melti). 
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^v>.  fàiifirto  (pi 6890  Firenae).  Afierogismoffrafo  Vi'entini  »  pan- 
tografo (Kg,  500;  P.  2\'à;  I.  mi  V.  1^0  cm.  .  U  principio 
ilei  moto  è  o  10*'53"*29';  in  Itreve  il  aiamogramma  è  «gita- 
tisaimo  e  molto  Kmpio  (62  mm.)  A  ìd^bb'^Uì^  l'ugitasione 
è  assai  ualmata  e  l' ampiezza  si  è  ridotta  s  mm.  7,b;  la 
direzione  domìooDto  h  stata  quasi  NS:  il  sismogramma 
teoiamente  qaetandosi  dura  9"  o. 

MicTosiamografo  Vicentini  per  In  componente  verticale 
'  Kg.  BO;  P.  O'.S;  I.  30;  V.  180  cm.)-  Il  principio  del  moto 
À  a  tO^dS^^B":  dopo  U*  di  ampiesza  quasi  contante  di 
2*3  mm.,  il  sismogramma  giunge  in  breve  al  massima  dì 
^  mm.:  qneata  fase  dnra  34*  e.  Il  diagramma  assai  mosso 
dora  poi  fino  a  )9''54*57';  in  seguito  si  scorgono  tracce  di 
moto  per   1    altro  minuto. 

Nuovo  pendolo  onzconiaU  EW  (Kg.  250;  P.  3';  I.  26; 
V.  180  cm.  1.  II  principio  del  moto  è  a  ItJ^òa^S?":  dopo  11* 
comincia  il  massimo  ohe  raggiunge  mm.  23,5  di  ampiezza. 
A  llt^57*'20'  la  fase  massima  è  cessata;  pure  il  moto  si 
manifesta  per  altri  3*". 

/'endoli  orizzontali  (Kg.  600;  L  50;  V.  180  cm.).  — 
Pendolo  N  (  P.  10",7),  Principio  a  iy''63'"27V  dopo  II" 
comincia  la  fase  massima  che  raggiunge  33  mm.  di  am- 
pirzzn .  A  I9^5fì"'13'  la  maggiore  agitazione  è  cessata  ; 
puro  il  moto  si  manifesta  per  allri  G"-?".  —  Pendolo  E 
(P.  8\7).  Piincipio  a  ie^òd-^S^':  dopo  1 1'  comincia  la  fase 
massima,  che  raggiunge  22  mm.  di  ampiezza.  Il  sismo- 
gramma dura  12"'  O-  —  11  sinmosoopio  mvUiplo  Caneani 
ha  segnalato  a  J9''53"'36'.  (0.  O.;  -Stiatteti). 
—  Vn»*ÌHttgOM  19^53*46'  scossa  ond.snss.  £SE  di  3' avvertita 
da  molti.  Un  pendolo  lungo  1  m.  ha  tracciato  una  traccia 
ellittica,  cogli  assi  di  mm,  7  e  '';  {(r.  Berlelti),  —  Pe- 
froguano.  19*'6G'"  scossa  del  I  grado.  (/.  Monnnc^i],  — 
H.  MinifitO,  20"  10"  scossa,  (-4.  Vensi).  —  Risposero  ne- 
gativamente i  Sindaci  di  Gi^eve,  THcùmniìO  e  MaT- 
radi» 
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fiisposero   pure    negativamente   il  Sindaco  di  faewta 
(Ravenna)  e  quello  di  Poppi  (Arezzo). 

La  scossa  fa  inoltre  registrata  nei  seguenti  Osserva- 
tori: 
2ó.  Catania,  Si$mometrografo  (Kg,  800;  F.  5*  e;  I.  12,6:  V. 
60  cm.).  Fra  19\'>8"39'  e  20*'6"'9"  sulla  componente  NE  ai 
riscontrano  lievissime  ed  appena  visibili  perturbazioni,  al- 
cune delle  quali  hanno  forma  di  vere  ondulazioni,  col  pe- 
riodo variabile  da  1\5  a  3'.  —  Sulla  NW  dette  perturba- 
zioni sono  appena  visibili,  anche  con  una  lente  d'ingran- 
dimento, ed  accennano  ad  nn  periodo  di  l',5.  (0.  (K;  Ar- 
cidiacono). 
—  Isaia  d*  Ischia  (Napoli). 

19i*65»27'  principio   di   moto   sismico    alle   va$ch€  ai$miche 

(Kg.  1900-2000  0.  d'acqua;  P.  0*,6-0",8;  I.  90; 

V.   30   cm.  ),    meno   sentito   agli  orinsoniali  fissi 

al   Porto  (Kg.  12j  P.  3',4;  I.  8;  V.  30  cm.)  ed 

alla  EW  dei   livelli   aismici  (P.  O',"-?;   I.  60;  V. 

30  cm.); 
lì)  56  25    rinforzo  a  tutti   i   detti   apparecchi,  nonché  Hgli 

orizzontali  fissi  alla  Grande  Sentinella  (Kg.  12; 

P.  6",85;  I.  8;  V.  30  cm.)  ed  alla  NS  dei  livelli: 

19  57    0   gruppo  massimo; 

20  0    0    estinzione  a  tutti  gli  apparecchi,  tranne  che  agli 

orizzontali  fissi  al  Porto  {Kg.  12;  P.  3'26;  I.  8; 
V.    30   cm.  )   ai   quali   minute    oaciUazioDl    lente 
(per.  2", 5 -3')   si   protraggono  per   altri   quattro 
minuti. 
Ampiezze  massime  registrate: 
Grande  Sentinella:  Vasca    mm.  0,2     mm. 
Orizz.       »      0,1       » 


Porto  d'  Ischia 


blovitz  ). 


1,1 
»  0,1 
Livelli  >  0,2  »  0,5 
Vasca  >  3,1  »  2,3 
Orizz.       »      0,3       ^      i\2  {(K  G,;Ora' 
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9S^  t?<triOfOi'Ì0t  (Isola  8.  Pietro  -  fiardegtm  u  J/irrO«btmo^/j/o 
Virtnlim  (.Kg.  100;  P.  l%t  ;  1.  ÒO;  V.  Ò2  cin.).  i;/'4r>'"  riiO"\3 
inixio  di  rAgintrasiofle;  oscìthtzioui  regolari  tenuiasìme  della 
trafioU,  oon  un  tratto  diatinto  e  due  massimi  tra  19'^56*,9 
e  IS'^oT^.g;  20*1"  fine,  (a  AnironomiM), 
Karcn  di  Papa  (presso  Roma).  MicroéiHmografo  Vicentini 
(Kg.  VX);  P.  I',2;  I.  4(>;  V.  iì(.)om.).  Dopo  un  evanescente 
ingrossamento  del  tritcciato  comÌDciato  a  l^''51-"34*  J^  3*, 
prìacipia  a  1U''54'"Ò7'  ana  microacopioa  pertorbazìone  sulla  E 
la  quale  a  poco  a  poco  aumenta,  dando  luogo  ad  una  serie 
di  onde  molto  irregolari.  La  fuse  massima  della  pertorba- 
rione  si  estende  fino  a  ]9''57*'22*.  Sì  notano  tre  grnppi  di 
ODdolazioul,  nel  2."  dei  qaali  4  ondo  hanno  una  ampiezza 
minore  di  quella  che  ai  nota  negli  altri  2  groppi.  Il  primo 
è  formato  da  20  semi-onde  (  Iy*'55"'67'-I9''5r»"22')  che  hanno 
un'ampiezza  massima  totalo  dì  mm.  2,8  e  con  perìodo  semplice 
di  1V2.  Il  secondo  è  formato  di  22  semi-onde  (19*'5fì"22' 
]9^u8"'52*)  con  un'  ampiezza  massima  dimm.  1,4 ecco  un  pe- 
riodo di  1*.4.  Il  terzo  è  formato  da  20  semi-onde  (  ld*'56'"52*- 
i:f*'5f'"22' j  con  QD^ampiecxa  massima  di  mm.  3,4  e  con  un 
perìodo  di  !%&.  Indi  seguono  alcune  onde  non  molto  re- 
golari, e  la  legistrazione  lentamente  diminaisce;  Il  tracciato 
resta  interrotto  a  ig^óS'iS*.  —  Sulla  componente  N,  dopo 
an  evaiiesoente  ingrossamento  della  linea  cominciato  a 
I0''64'"42' --•- 8',  la  registrazione  principia  a  I!i"ó4"'ò2",  au- 
menta gradatamente  dando  luogo  ad  una  serie  di  22  aemi- 
onde  { 1&''56^G'-I9''òò"'30)  le  quali  dapprima  non  sono  molto 
rAgolari,  presentano  nn* ampiezza  massima  totale  di  mm.  0,5 
e  OD  periodo  di  1*,1.  Segue  la  parte  più  saliente  della  r^ 
gÌ!«traKÌone  la  quale  risolta  formata  di  38  semi-onde 
(l9V>5"'30*>tU^66"'24*  I  della  massima  ampiezza  di  2  mm.  e 
del  perìodo  dì  1\4.  Dopo  una  serie  di  ondo  non  molto  rego- 
lari deirampieeza  mnsaimn  di  mm.0,8  si  presenta  un  grappo 
di  30  semionde  (  l9'>5r>"47Md*'&7"'22')  deirampiesza  maa- 
stma  di  mm.   I  4  e  del  periodo  di  l*,2.  Indi  la  registrazione 


tiensibilmeat«    LUmiiiOÌace  0  prcsonU  qa«]<jt.-   >v:;:<>r      nn- 
l'orxo  n   li>''&8"'3'2*',    do^io    tentAment«    dfìoresre   outi    \n    i\ofi 

Dtlle  ÌDdicaEÌoni  mollo  indeterminate  si  ebbero  sai  mi* 
croMijimometrografo  di  ÒOO  Kg.,  perchè  T apparecchio  non 
era  stato  pib  rimuso  bene  a  poato,  dopo  ia  grande  HCO!it*a 
deUe  17**  del  24  febbraio. 

A  I9*'ò4"59*  ±:  S*,  in  negnito  al  fansionameDto  del  giamo- 
anopio  Àgammnone  a  rioppio  effetto,  scalta  la  grande  velo- 
cita del  microsiamometrografo  e  titmomtirografo  Aganien' 
mennont,  Balle  cui  Eone  di  oarta  non  si  ebbero  registraziooi 
a  p  panacea  ti. 

I  pendolini  tromomttriei,  osservati  e.  3*  dopo,  osclUavaooj 
ancora  fino  a  S  divisioni.  [O.  O.  :  Eredia). 
j95.  Sieita.  Microaiamografo    Vicentini  (Kg.    50;  P.  !*,2;  I.  ftBj 
V.  10  nm.).  19''&B"'14'  inìtio  dì  sìamograroma   della  durai 
di  3*  e;  la  maaaìoa  ampiezza  à  di  60  mm.  qaalche  s.  dopi 
r inizio.  (0.  M.). 

—  MaHfta   Mnritiimn  (Qroaeeto).  Ut^òS^SO"  fnnxìonò  il 

amoacopio  ttettrieo  Agaménntme  a  doppio  ^effo:  nesaano  ai 
vertl  la  acoaaa.  (  L.   Moria). 

—  Urbino»    Siamomatmgrafa    Agamennone    a    doppia    veloci! 

(Kg.  112;  P.  2\5;  I.  i2;  V.  31  cm.  ».  lO'-Sl-'ia'  *-  l* 
Boatta  la  grande  velocità  che  scorre  per  3"  e.  Per  16'  boi 
fli  hanno  ohe  deboliaaime  sinaoaità;  ma  dal  •32.*' al  46/ 
oondo  ai  notano  ondulazioni  che  raggiungono  T  amplerai 
di  mm.  3  e,  in  ragione  di  G  semplici  e.  al  s.  A  19''52'^li 
comiDciano  le  osoillazioni  pendolari  su  ambo  le  oompo^ 
nenti  con  raassìroo  di  mm.  5  sulla  N,  di  mm.  4  sulla  E  ftj 
si  mantengono  tino  a  1!>*'58"*HCi'.  Non  consta  che  la  scoaai 
sia  stata  avvertita  da  alcuno.  (  O.  ^f.;  Alippi). 

—  Piacenza,    19M9*  ^-  20'  scossa  ondulatoria   E,   non   avver* 

lìta  da  persona.   1.  O.  M.). 

—  Pavia,  19''63"  sismogramma  fino  a  20\  (0.  Q.;  Oddone). 

-    Sai^f    (Brescia)     Siamometrografo    Agamennone    (Kg.    220;i 
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I*.  A^fl;  1.  IO;  V.  33  cm.  ).  Sulla  SE  il  sìsniogramma  91  pre- 
Hentn  oon  una  leggera  deviazioae  b  l9**n2"'l!J*  c.^  aegailR  tino 
a  \d*'b2*^2*j'  da  ondulazioni  lente  nppena  percettibili  e  avi- 
luppacido  poi  aino  a  19''52"29*,5  otto  semi-oode  del  periodo 
di  0',4  e  dell' ampieKKft  isasaìma  di  raro.  1,6  a  19'*52'"29'.  la 
»eguìt«,  per  2',  il  tracciato  è  quasi  regolare.  Da  ld''ò2"'31'a 
I9*'52*"37'  comparisce  un  altro  gruppo  di  II  8emi-onde  del 
perìodo  di  Ció  oon  un  massimo  di  nini.  2  a  H)*'52'"S4*;  il  aio- 
TÌnooto  coQtiuaa  molto  più  lento,  irregolare  e  d'ampiezza 
minima  sino  a  19''62'"53*,  però  con  un  senaibìliaaimo  rin- 
forzo a  19*'52"'44'.  La  linea  oontinaa  poi  quasi  regolare, 
eooetto  due  lievissime  ondulaziooì  obe  a  t9'*63'*l:  *  vanno 
anoollandosi.  —  Sulla  NE  le  pennino  non  scrivevano. 
(O.  (7.:  Fantoni), 

^4%m  Padova*  Micwsismografo  Vicentini  B.  19''64*9'  principio 
nella  ooraponento  verticale  di  moto  vicino;  a  19''64'»60' 
maasima  ampiezza  di  75  mm.;  fine  a  SO^i^S*  e.  —  19*'54"'r2* 
principio  nelle  componenti  orizzontali;  a  19^54'"36'  mas- 
simo di  84  mm.;    fìno  a  20^ll'"18'  0. 

Mitrotiumogrofo  Vieenlini  A  a  dnr  cordponenti  e  panto- 
grafo. 1U'*Ò4"'15*  princìpio  con  vibrazioni  dì  O^^IB  di  pe- 
riodo; a  19'>ò&'"0'  massimo  di  71   mm.;  fine  a  20^23°*  e. 

iV.  B.  Per  le  costanti  e  la  ool  locazione  degli  atramenti 
si  rimanda  alla  precedente  p«>rtarbaxione  delle  IT**  V|  del  20 
febbraio   ]y(»4.  {I$t.  Fittico;  Atjtaffo}, 

—  Spifien  (Mestre  Venezia }.  19*'.VJ™9'  scossa  debole  ondula- 
toria W  di  G'  e.  del  I  grado;  tracce  debolissime  nella 
8t«asa  direzione  a  19*'57'"  {0»  Af,).  —  Venezia,  IK^SS"* 
oacillazione  d'un  sismoscopio.  (0.  M.), 

Air  Estero  la  scossa  fu  registrata  a  I*oln  (Austria). 
UmlapfHt  e  O*  Gffttlftf.  (Ungheria),  StraffhnrgOf 
AmbnrffOf  Lipsia  e  Pottidfun  (Germania),  Gi'e- 
■noble  (  Francia  ),  Uccfe  (Belgio  ;  e  HhUìe  \  Inghil- 
terra }. 
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J?.l.  l/ocrrt  ^/£ /Vl2>«  fprMfloKom»).  A  20M6»'?'  *  3' principio 
(li  microscopica  p«:rtarbnztone  in  arabo  le  oompooenii  del 
mUtrogiajnografo  VUetUini  (Kg.  100;  P.  l%2;  L  40;  V.  80 
cm  I.  la  >)uale  ni  presenu  siotto  f^rma  di  ana  fiorie  dì  d«n- 
tÌDÌ  mollo  indeterminati  ohe  apariftcono  «ulU  componente  £ 
a  20M6"27'  *- 3\  e  aalU  componente  N  a  20M6»63*.  Mas- 
sima ampiecza  totale  inferiore  a  mm.  0,3. 

A  ^^^ìH^iV  ir  S\  in  eegoito  al  fanzionamento  del  trtmiUt- 
Mcopio,  scatta  la  grande  velocità  del  microHtmofnttrografo 
e  del  tì»moìn€trogra/Of  Halle  cui  sona  di  carta  ai  ottennero 
linee  rette. 

I    pendolini    tromomeiriei,    osservati   nn    paio  di   minati 
dopOf  oacillavano  tino  a  <i  divisioni.  (0.  O,;  Er^ia), 


Vailfpieira  (lioma).  20^25"  e.  seoesa  ondulatoria  W  di  4* 
del  IV  grado,  eoo  tremolio  d'invetriate,  Avvertita  da  molti 
in  moto.  (S.  r.  C), 
Vedi  le  aooBfle  precedenti  del  'Ài  e  2b  febbraio. 


Emilia.  —  diavola  (R^gio).  20*50*  acoat*  (5.  T.  V  i- 
Vedi  la  aooasa  precedente  delle  2(>''  dello  steBSO  giorno. 

Con  questa  scossa  Htanno  fornn  in  relazione  le  regiatrs- 
aioni  Huguenti  iti  SÌen(t,  P4en.Xf$  e  Safari;  e  disiamo 
forse  perche  è  singolare  die  non  vi  aia  in  oorrispondenaA 
con  eaae  rogiatmaiune  aleunn  nei  vari  Oaaervatorf  di  Fi* 
renite  e  Quarto. 

Siena,  Microfismografo  Vicentini*  20'>41"'  movimento  minoro 
dì  quello  avutoal  lo  stenao  giorno  a  Id^OB'M*.   {0.  AT.). 

Pienzn  (  Montepuloinno-Siena).  ì^»SO'°  o.  scaricati  i  eì- 
«moacopt.  (  0.  A/.  ), 

Sfilò  (Brescia).  SiMmometrOffrafu  Agamennone  (Kg.  230; 
P.  3',»;  I.  IO;  V.  38  om.).  iìO^SS*»  «isinogramma  d'origine 
relativamente  lontana;  onde  ampie  per  oltre  2",  seguite  dft 
onde  lente  per  altri  3"°  e.  (0.  Af.;  FanUmt). 


r«  'BviLiA.  —  Vt'tiO  (Reggio  ).  2*2*  dcoasa  più  debule  e  lieve  tli 
f|ue1k  preceiienie  di  20"  dello  Hteaao  fj;iorno.  i  -V.  T.  U).~ 
FititMalbo  (  Pavnllo  nel  Frignano  •  Modena).  Q2^  .icosna 
oodalatorìft  di  I*,  pii'i  debole  di  quelln  dello  stesso  giorno 
m  20\  {&  r.  U.).  —  Spllamberlo,  99%ioii^  Poggioli» 
(Modena).  TI  relntore  senti  dire  di  una  soossa  a  22".  ( /'. 
Taeehini).  —  Ai/onMne  (Ravenna).  •Jl^OD'"  scosisa  on- 
(loUtona  W  di  V,  8.  (S). 

Trbrbmoto  Emiliano 

intofDo  a  22**',  del  25  febbraio  1904. 

Si  tratta,  secondo  o^nì  probabilità,  di  una  nnova  replica 
della  90089H  precedente  intorno  a  2')''  dello  Hteaso  giorno. 
Diagraeiatnmente,  per  questa  replica  ohe,  a  giadicare  dalle 
numerose  registrazioni  ava  tesi  anche  a  grande  distanEa, 
deve  esBore  stata  notevole,  bì  hanno  solo  notizie  di  Inoghi 
dovA  sia  stata  aensibile  dalle  province  di  Parma  e  Massa; 
mancano  cioè  dalla  sona  dell'epicentro  probabile.  L'ora  più 
probabile  h  intorno  a  22''39'*.  Seguono  le  notizie  steHBe,  col 
medesimo  ordine  di  province  adottato  per  la  scossa  delle 
20^  dello  stesso  giorno. 

—  Tort'ethiarii  (  Langhirano -Parma).  22''40"  piccola  scossa 
tic  5*  e.  —  Bercelo*  i  Borgotaro).  SaMfC"  ond.  N  di  3'  av- 
vertits  da  pochi  in  quiete:  nesann  tremolìo  d'oggetti;  rombo 
olla  fine  della  scossa.  {8.),  —  Cantelntiovo  ileUtt  Oar* 
ftifjikana  (Massa).  a-2*'41""  tt  1"  scossa  di  3'  del  V  grado. 
^^^  r.  U.).  22h40-  e.  oud.  NW  avvertita  dagli  svegli,  con 
tremolìo  di  mobili.  (£.  Piéroni).  —  TiviXZ(»iìo.  22*^46 
scossa.  (A).  —  MnHttn,  22''30«  *:  15"*  scossa  del  III 
grado.  (5.). 

La  scossa  fa  registrata  nei  segoontt  Osservatori  : 

—  Siena.  Micrfmsmoyrttfo  Victntini  (  K^.  50;  P.  I',2:  I.  85: 
V.  10  om»).  22''42"^0'  piccolo  aismogranma  con  massimo 
di  3  mra.,  e  della  dnr»ta  di   1*".  (0.  M.), 
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J?i5.  Firenze  (B.  Hoseo;.  SUmomttrosrafo  Àgnmmnonn  [Kg.*JCX); 
P.  S*5;  1.  IO;  V.  30  cin.  ).  A  'iaMC*  aalla  N  princìpio  <!i 
nn  piccolo  grappo  fitaiforme  composto  di  onde  di  uo*am- 
piecKa  trascurabile  e  vicìoÌ8SÌmo  fra  loro  ìd  modo  da  ren- 
dere impossibile  il  aalcolo  del  loro  periodo  di  oaoillaziooa 
La  Taae  maaaima  ai  ha  ira  22*'40'"18'  e  22^'40">38'.  La  pic- 
cola perlarbaiiooe  ti  estingae  oompleiameute  intorno  le 
22Hr->8'.  —  Sulla  E  rini»io  si  ha  a  22»'39«^l%  rappre- 
aeotato  da  ao  ingrossamento  della  traccis,  In  qnale  prò* 
segue  cosi  fino  a  22^4^3'",  in  cui  comincia  la  ''ftrte  roiisflimat 
rappresentata  da  nn  i^nippo  con  il  massimo  di  mm.  2,5  m 
2)>>40"18*.  Anche  in  qa^sto  groppo  non  à  possibile  calco- 
Ure  il  perìodo  delle  onde,  essendosi  spsrso  l'inchiostro.  Il 
movimento  <;  bpn  vinibile  fino  a  22*'4l"'43'  e.  i' O.  G  :  Ci- 
priani  ). 

—  FHretìate  (Xim.)<  Mtcrosiamografo  Vicentini   per    la   compo- 

nente verticale  (Kg.  50;   P.   r»*,7n;    I.    120;   V.    HO   cm.  ) 
22^38'*49'  inizio  di  registrazione  oon  perìodo  incerto  e  ara- 
pÌ6«ea  di  mm.  0,8;  fine  a  22'>40"'5P. 

Pendoli  oriBMoniali  (Kg.  260;  L  20;  V.  lOOQm.^Qa^dD'^S* 
iaizio  sulla  componente  N  (P.  10")  con  perìodo  incerto  e 
arapieazR  di  mm.  0.2;  fine  a  22''41'"4a',  —  22"40'"27' iniiio 
nella  E  (P.  H* )  con  periodo  incerto  e  ampiexxa  di  mm.  0,&; 
fine  a  22''4I»47V 

Miero$hmoffrafo  Vinfntini  a  pantografo  (Kg.  460;  P.  r,2; 
I.  !>6;  V.  300  cm.ì.  22'*40*7'  inìaio  con  periodo  di  0»,16  e 
HmpioEZR  di  mm.  7;  fine  a  22''4t;"2'.  (0.  G,,-  Atfani), 
•*  FiretiXe  (Ooll.  alla  Querce),  l  pendoli  oriMtoniali  (Kg.  2&0; 
P.  9'ì  1.  35;  V.  97  om.)  presentano  da  22M0"  b22''4I"30» 
dei  tremiti  rapidissimi  colla  massimA  umpiessa  dì  poco 
pib  di  mm.    I.  (O.  G.;  Melci). 

—  Qnnt'tO  (presso  Firenae). 

Microbi» moffrafo  VicetiHni  a  pantografo  (Kg.  5Ct0;  P.  2\3; 
L  80;  V.  180  om.).  Inoertìaaìmo,  perche  molto  lieve,  h  il 
cominciare  del  sismogramma;  pare  a  22''59**'G*.  Per  lo  spaiio 
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di  20*  l'ttnipJeBKi  è  t^unai  nulla,  poi  oomincia  ad  ud  tratto 
\m  fase  pi6  agitata,  che  ha  P  ampìesza  massima  Hi  2  ram. 
6  che  seguita  aasai  mensa  per  1"  '/m  P^i  ^i  estingae  in 
breve. 

Micro» itniografij  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  O'.S;  L  130;  V.  180  cm.).  Cominciare  del 
moto  a  22^89°'7':  è  b'evtaaimo  per  lo  spazio  di  J4\  poi  si 
ampUtictf  ad  un  tratto  raggiungendo  mm.  2:  in  seguito  bì 
smorza  lentamente  per  lo  spazio  di  34*;  ulteriormente  e 
per  OD  altro  minuto  o.  si  hanno  ancora  lievi  tracce  di 
moto. 

Nuovo  ptndolo  orizMontalt  EW  (Eg.  250;  P.  3';  I.  25; 
V,  18<}  cm  ).  Molto  incerto  ìt  cominciare  del  moto,  nono- 
stante che  il  sismogramma  nell'insieme  sia  molto  migliore 
dei  precedenti:  pare  a  22^30'"5'.  Dopo  15'  il  moto  rìnfoiiea 
sensìbilmente,  durando  la  parie  più  agitata  34'-85*:  si 
hiQQO  ìq  seguito  lievi  tracce  M  moto  per  1"'/|- 

Pmuìoli  ori:Montali  (Kg.  600;  I.  50;  V.  180  om.).  Pen- 
dolo N  (P.  IO*,?).  Il  prÌDcipio  del  moto  non  ai  può  de- 
terminare a  22^39*^2'  comincia  an  tratto  assai  agitato 
^ampiezza  massima  I  mm.  ),  che  si  quieta  in  breve:  in 
tutto,  il  moto  dura  o.  l*"  V-  "  Pendolo  E(P,  8',7).  Si  hanno 
tracce  certe  di  moto  solo  a22''3d'"19*  e  comincia  un  tratto 
di  vibrazioni  rapide,  a  cui  seguono  lievi  ondulazioni.  Il 
sismogramma  dura  2"'  e. 

11  ai4mù$copi'j  mnltipUi  Concant  ha  segnalato  a  22*'3!)'°38*. 
{O.  O.;  StiaiUM) 
J9<^*  S<M.tò  (BreHcia).  Sìtnwweirogrofo  Agamennone  {Kg,  220;  P. 
3',»;  I.  10;  V.  33  cm.).  Verso  le  22''40-'  scatta  la  grande 
velocità,  ma  i  minuti  cessarono  di  segnare.  Per  58*  e. 
il  tracciato  é  regolare,  eccetto  un*  onda  microscopica  a 
22^40*^20*  e.;  ma  appena  le  onde  accennano  a  una  maggior 
ampiezza,  le  pennine  uorx  scrivono  più.  (0.  M.;  Fantoni), 
i'fUÌOVfl-  Microsismografo  Victniini  A  a  due  componenti  e 
pantografo.  22^39'"6]*  principio  di  moto  vicino   con   vibra- 


siooi  di  \f,\7  di  poriodo,  int«rr&r«nti  Baaiomr  a  oacl 

di  *7';6  di  periodo  ;  mimaima  ftnipiesr.a  di  mm   4.t)  »  22^'4tr  rr  : 

line  ft  22'42n6*  e. 

MicroHtmoffra/o  Vicentini  B.  22''39"'63*  prÌDoipio  nell» 
componente  verti&ftle;  masnimo  di  mm.  10,6  »  22''40"42'; 
fine  a  22"43"4'.  —  2J''39»63*  principio  neU©  componenti 
oricKonUli:  maasiiuo  di  mm  12/2  a  22''40"46*;  Hoe  a 
2^*44"3'  0 

N,  B.  Pur  le  coataott  e  la  collooasione  degli  atmmeoti 
si  rimanda  alla  perturbazione  precedente  delle  17"  V,  dal 
20  febbraio  1904.  {Jitt.  FÌmìcu;  Al/m</o  ) 
2ii.  Spinen  {  Mestre- Venexìa).  saMl"  tracce  microsismo^afìehe 
debolissime  nella  ateean  direzione  delle  10^57"  dello  steMO 
giorno.  (  0.  M,  L 

Ali*  estero  la  doo^^ja  fu  regiiilrata  a  Strasburgo  (Oar- 
mania  ). 

—  EMiUa.  —  Marola  (Reggio-Emilia).  23''  eooasa.  {S.  T, 
U.).  —  K^ifilioEntilia  23"  scoaaa  suasDltoria  —  Se-' 
Mioln  (Pavallo  nel  Frìgnano-Mudena).  23*  aeoasa  leggera ' 
(0.  M.),   —   Siliienno.  23*'   aooaaa  del   IV  grado.   (£.j 

Cecchini). 

—  EmUA.  —  Vetio  (ReRgio-Emilia).  Tra  23"  '/,  e  24**  scosa» 

pìb  debole  delta  preoedenle  dì  22^.  —  FiumniÒO  [  Pa- 
voUo  nel  Frignano-ModeDa  i.  0^6*  del  26  febbraio  sc&asa 
ond.  ili  2'  Jet  IV  grado.  {S,  T.  O.).  —  SpilamOerto, 
sezione  Poffffioli  (  Modena  i.  Il  relatore  eeatl  parlare  di 
nna  aooaaa  a  24''  i  P,  Tacohini).  —  Costelnnovo  delia 
Garfaffnatìa  (Ma««a).  23M7"' it  I"  Hooaaa  del  TV  grado. 
{S.  T,  U.). 
La  flcosaa  fa  anche  registrata  nei   seguenti   Oiaervatorl, 

—  Quarto  (presao  Fireuae).  La  regiatraKÌone  del  Miero6Ì9mo* 

ffrafo    Vietntini   avveDiva   in    cattive   circostante   e    ae    ne 
omette  ranaliai. 
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yuova  pendolo  orUzontaU  E\V  (Kg.  200;  P.  3*;  L  25; 
V.  180  cfa.  I.  Si  hft  QD  di^tiuto  aiBmogrfttnma,  il  migliore. 
La  traocia  era  già  asRai  agitatA  per  moti  barosiamici  e 
riaiMie  ali^aanto  incerto  ii  principio  del  moto,  ohe  pare  a 
23^5l"*dl\  Dopo  6*  si  ha  nn  notevole  rinforzo  ed  il  prtn- 
otpio  della  parte  piìi  agitata,  ohe  dura  25'  e.  ood  vibra- 
zioni rapide  e  più  lievi  ondnladoni;  iu  tutto   1*"  o. 

Pendoli  orisMoniali  (Kg.  òrX»;  I.  50;  V.  180  om.  ).  Pen- 
doh  y  (P.  10*,7).  È  incerto,  perchè  lievisaimo,  il  prin- 
cipio del  moto;  pare  a  23''51'"47*.  Il  sismogramma  com- 
posto in  princìpio  di  lievisaime  vibrazioni,  poi  dì  lievi  od- 
dalaucoi,  dura  l"'  e.  Questo  moto  è  lievemente  accennato 
snll'  altro  pendolo. 

Noi  la  al  UicTosiamografo  Victnti-M  per  la  componente 
verticale.  (0.  O.:  SUatUsi). 
2d»,  Pttdova,  Xfierosismoffrafo  Vicentini  B.  2Ji'*53"'38'  principio 
nella  componente  verticale  di  moto  vicino;  ompiezsa  raaa 
sima  di  mm.  0,ó  a  23''54"'13*;  fine  incerta.  —  23'*53"'38'  prin- 
cipio nelle  componenti  orizzontali  con  vibritzìoni  del  periodo 
di  0^,45  :  mauaìmo  di  mm.  3,8  a  23^&4'"37*;   fìne  incerta. 

Mìcrostjtttioffrafo  Viceniini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 23''53"'51*  principio  con  vibrazioni  di  0"^2-0%3ò  di 
periodo;  fine  a  23''54«'I9'  e. 

^.  B.  Per  le  coHtanti  e  la  collocazione  degli  atrnmeuti 
si  rimanda  alla  perturbazione  precedente  iotorno  a  17^  '/* 
del  20  febbraio  1904.  (/«<.  FiHca;  Àlpago). 

JiO,   Fivixzano  (Massa).  3"  scossa.   {8.)  (l). 

—  Marola  (Reggio-Emilia).  15^3&<"  scossa ond, -ausa,  dì  3*  del 
IV  grado,   avvertita  da    parecchi   nei   piani  superiori,   da 


(1)  La  sco«sa  riportata  nel  BoUtitino  MtUoricù  dal  27  Febbraio  1904 
oOBio  avvenuta  a  Piaccuea  a  7^40*"  <lol  26  va  attribait*  a  Iti'^O"  dello 
■Iftcao  giamo.  Vedi  più  avauti. 


7H 
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pochi  al  piftD  terreno,  tremolio  dì  vetri  e   soricchiolio    di 
banchi.  {8.  T.  U.'u 


2fi»  Emilia.  —  Veiio  (BeggioEmihB.  20"  aoossa  leggerissima. 
(S.  r.  O.j.  —  Reffffio,  'i0^20*  scossa  E  del  I  grado,  io- 
dìoata  da  un  Hismojoopio  a  piaolo  appoggiato  vartioalmenle 
suirestromitù  spianata  d' un' asta  vertioale  di  ferro  inora- 
dito  portante  un  peso;  fa  anche  indicata  da  ano  dei  dae 
sismoscopi  ohe  danno  approsaimativamente  la  dìresioue 
colla  cadota  d' nn'asticciuola  qaaaì  perfettamente  verti* 
cale.  (0.  èi).  —  Modenn,  20*'23"  ecosaa  del  I  grado. 
(O.  SU).  —  Piacenza.  19''49'"40' J  20'  ond.  E  di  2*.  3' 
del  I  grado,  y  U.  AI.  ) 
La  acoBsa  fu  inoltre  registrata  nei  aegaenti  altri  Osservatori. 

—  Fivetize  (Xim«).  MÌcro$i9mografo  Vietntini  per  la   compo- 

nente verticale  (Kg.  50;  P.  CVS;  I.  120;  V.  100  cm.). 
20''21"'0'  inizio  con  periodo  di  0',2  e  ampie/jca  di  mm.  0,2; 
&De  a  20''24'0'. 

Microiiàmografo  Viteniim  a  pantografo  (Kg.  450;  P.  1'^; 
I.  U6;  V,  100  cm.  ).  yO*2I'"7'  iniaio  con  periodo  incerto  e 
ampiezza   dì    mm.  0,5;   fine   a  20^24"47*.  (0.   Q.;  Atfani). 

—  Quttrto  (  presso  Fireiiiee  ).   Miero$i^mografo   Vicentini  a  pan- 

tografo (Kg.  600;  P.  2',3;  I.  80;  V.  180  cm.}  Era  molto 
agitalo  da  moti  barottismioi  e  rimane  un  po' incerto  U  prin' 
cipio  del  eismogramma  che  pare  a  20^2L'"5l'  con  vibrnsìonì 
rapide  e  lievi  ondolazioni:  dura  1"  '/t  "• 

MicrosiiiHograJ'j  Vic^tint  per  la  componente  verticale. 
(Kg.  nO;  P.  0*,8;  I.  130;  V.  180  om.).  Lieve  sismogramma, 
che  oominoia  incertamente  a  20*^2 T'^òO*:  si  hanno  tracce 
mosse  per  40'  e. 

Nuoto  pendolo  orizzontaU  EW  (Kg.  260;  P.  3*;  L  25; 
V.  180  cm.  .  Era  molto  agitato  da  moti  Imrosismioi  e  non 
si  può  determinare  il  principio  del  moto.  A  20''21"*54  ìl 
moto  is  già  moltu  visibile  o  dnra,  spegnendosi,  oltre  1*°.  — 
Nei  l*end"U  ortM^ontali  la  perturbaeiooe  è  liavemente  ac- 
cennata. (O.  O.;  Stiatteti). 
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X?#/.  Oiacclierino  (presso  Pidttoia-Firenze;.  20''20"  ir  1"  ìodisio 
di  terremoto  vicino  dato  da  un  siamoBCOpio  elettrico.  Lieve 
registrazione  uella  N  del  SUmometrografo  (Kg.  200;  P.  2'; 
L  12:  V.  48  om.  ).  —  Traccia  di  piccola  entità  in  on  ei- 
smografo    a    iograudìmeato.    (0.    O,;  Maccioni). 

—  Padova.  Micro»%$mograp  Vicentini  B.  20''22'*34*  priucipio 
di  moto  vicino  nella  componente  verticale  con  lievi  irre- 
golarità. —  *20'*22'°2'l*  principio  nelle  componenti  orizson- 
tali di  vibraiioni  del  periodo  di  0\4f  ioterfereutì  con  oucil- 
laiìoiu  di  l'  di  periodo;  massimo  di  mm.  2,ò  a  20^2d"2*; 
fine  incerta.  —  Nnlta  al  Mitro$ìsmografo  V%c^i%Un%  À  a  due 
componenti  e  pantografo. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocaxione  degli  atrumenli 
HI  rimanda  alta  perturbazione  precedente  delle  17''  /,  del 
20  febbraio  1904.  (UU  FUico;  Atpaffo). 

—  Maroltt   (  Reggio   Emilia).   2r30"   scoesu.   11   relatore    ag- 

giange  che  nei  giorni  seguenti  ai  ebbero  altre  scosse  molto 
leggere,  ma  ohe  non  può  darne  le  ore.  (S.  T.  U.  \ 

—  Betfgio  Emilia,  22'*30'"  scossa  del  1  grado.  (  0.  M.  i. 

^O.  Veiio  (Reggio  Emilia  |.  7''4&°' lieve  acoa^a  con  ecricobiolio 
di  vetri,  (.y.  T.  P.). 

—  Emiua.  —    Fetta   ^Reggio •Emilia'.  9^20^"  scoaan   leggera 

avvertita  da    più    persone  ;    cadde    qualche    calcinaocio.    A 
Ca&teiituovo  nei  Monii  la  ticoasa  fu  più  intensa.   — 
Modena,  0^40"  scossa  ondulatori»  del  I  grado. 
La  scossa  hi  anche  registrata  a 

—  Padova*    Microai$mogra/o    Vicentini   B.    i}*'38'"6&'    principio 

nelle  componenti  orÌE?outali  di  moto  relativamente  vioìno; 
maBsima  ampiezza  di  mm.  3,3  a  O^BO^Hi';  6ne  incerta.  — 
Princìpio  incerto  nella  componente  verticale;  massimo  di 
rnm.  3,1  a  ya^-aS';   fìae  a  «MI -li*. 
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Micro$i$mùgrafo  Vic4ntini  A  n  due  componenti  e  pantografo. 
U'*39'*ll*  principio  di  vìbr«EÌoni  del  perìodo  di  0*,3, sovrappo- 
ste a  oscillazioDÌ  del  perìodo  di  f)*,76;  fine  incerta  a  ì>''40"'10*. 

S.  B.  Per  le  costanti  e  la  ooUocnEÌone   degli    itramentì 
8Ì  ritaaoda  alla  acoadn  precedente  delle  17^  V,  del  20    feb 
bralo  1904.  (/<<.  FUko  :  Alpago). 

ii9*  Sicilia.  —  Zafftfrann    Ettwn  iCatiDia).  3<i*J7'^   forn* 
aooasa  ond.    W.   \(K   fi.  di  Catania:  Arcidiacono), 

—  Agniln»  Nella  aera  seosee  leggere  aecondo  i  giornali. 


MEarzo  1904- 


/.  Mabsica.  —  Nella  notte  sopra  il  1."  loarso  ad  ora  ìmpre* 
oiaata  scosse  Basn.  ed  ond  ad  Avexzano  (Aquila)  e  2Va< 
glincoMnio,  Heoondo  i  giornali. 

Nel    mattino    del    1/    marzo,   ad   ora   imprecisata,    foi 
aoostjti  a  liorffOcolle/effatO  (Cittadacale-Aqoila)  e  liovi 
ad  Aquila f  sempre  secondo  i  gìurnali. 

Con  alcuna  dì  queste  scosse  iUa  probabilmente  in  rei»' 
zìone  la  registrazione  seguente. 
—  Rocca  ffi  Papa  (  presso  Roma).  A  a^ói^òi' li:  3' ha  fua- 
zionikto  il  iràmiioacopio,  ponendo  in  marcia  la  zona  affa- 
micata  del  microaismomttrografj  Agamennone  sulla  quali 
ai  riscontrano  solo  tre  linee  rette.  La  zona  di  carta  bianei 
a  piccola  velocità  dello  stesso  strumento  era  ferma. 

Nessuna  indicazione  nel  miemeitmografo  Vicentini,  perche 
gli  stili  non  aderivano  bene  alla  sottostante  zona  di  carti 
a  tTu  micata. 

I  soliti  pendalini  tromom^triH,  osservati  circa  S*"  dopo^ 
oscillavano  sino  a  1  divisione  e,  dopo  altri  8*",  erano  gii 
fermi  ;  calma  atmosferica.  (  O.  O. ,   Eiredia  ). 
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J«  JRocen  di  P^tpa  (  preuso  Roma  ).  Pendolo  orittontaU  N 
'.Kg.  «0;  P.  13',6;  I.  1;  V.  35  cm.).  Prèrossso  che  d©1 
pomeriggio  :l  tracciato  preaenta,  qua  e  là,  ondtilaisioDi  più 
o  meno  piccole  le  (|uaH  decrescono  Hn  verso  le  15  '/«  b 
nb«  da  quest'ora  in  poi  aottentra  la  calma,  ai  scorge  an  1.* 
gruppetto  di  14  semi-onde  intorno  a  IT^lò'òl'  rL  8",  le 
qnntì  nnno  <:  0,1  rom,  e  di  carattere  strumentale.  Poi  altra 
quiete,  Hnohè  hì  gìnuge  ad  un  gruppo  di  30  eeroi-oude 
I8M&'»I0*-I8'2r3<>')  di  12\7  dì  periodo  aemplioa  e  di 
i),10,2  mm.  d'ampiezza  totale.  Segue  altro  gruppo  di  14 
consimili  semi-onde  intorno  a  Jd^'2G™l5*;  e  dopo  un  ultimo 
gruppettino  di  4  microscopiche  semi  -onde  intorno  a  I8'*30'°3&\ 
il  tracciato  resta  regolunsaimo  per  molte  ore. 

Pendolo  orittontaU  E  (Kg.  60.  P.  I3',3;  I.  1;  V,  36  omO- 
Anche  qui  lo  atromento  è  alquanto  perturbato  nel  pome- 
rìggio e  sempre  meno  dopo  le  lò'^^.  Dopo  an  gruppettino 
isolato  intorno  a  l'ì"35"',  altro  di  G  isemi-onde,  un  po' meno 
insìgnitìcanti,  intorno  a  17''15"20*,  ed  altro  consimile  in- 
torno a  18''I4'"48*  «i  giunge  ad  un  gruppetto  di  16  semi- 
onde 1  ltì*'17"'l'-lÒ'*ÌÌO"'l9*t  di  1-2', 4  di  perìodo  e  di  0,2  mm. 
d'aropiesaa.  Dopo  altro  gruppo  di  24  semi-onde  consimili 
(  IHV5'"12'-I8^29'"48*  I  ma  alquanto  minori^  il  tracciato  si 
mrxntJi^ne  rettilineo  per  molte  ore. 

KiilU  di  sicuro  nel  microniemometrotjTufo  di  600  Kg., 
a  cauria  di  continua  perturbazione  in  tutto  il  pomeriggio, 
:4peoinlmente  nella   componente  KE.  (0.  O»;  Af/amennona), 

Da  notare  che  fra  Hi"  ,  e.  e  21**  y,  e.  ai  ebbe  movi- 
mento m'oroaismico  fortissimo  a  Sftfitetf  «Venexìa),  se- 
condo «omonioaaione  di  queir  0.  M.,  e  che  fra  W  e  IH" 
ai  ebbero  scosse  d  i  terremoto  aUbastausa  ìnkeusa  iu  più 
lucalttÀ  dell'Ungheria  meridionale 
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Terreuoto  Cboato 
intorno  alle  7"  '/^  del  2  marzo  1904. 

2.  Secondo  la  relazione  inserita  su  questo  terremoto  da  A.  Belar 
neir  appendice  ai  N.  10,  U,  12  à^ìV  Erdhebenwarte  1903-04, 
esso  fu  più  fortemente  sentito  a  Ldsinja  (Croazia),  più 
debolmente  in  altre  località  della  Croazia  e  Slavonìa.  Al- 
r  estero  la  scossa  fu  registrata,  a  quanto  finora  se  ne  sa, 
a  Laibach,  Pola  (Austria),  e  StraabnrffO  (Ger- 
mania ). 
In  Italia  fu  registrata  nei  seguenti  Osservatori: 

—  Quarto  (presso  Firenze).  Microsidtnografa  Vtcentini  a  pan- 

tografo (Kg.  50:J;  P.  2',3;  I.  80;  V.  180  cm.).  È  in- 
certo il  principiare  del  moto,  sia  perchè  la  traccia  era  pre- 
cedentemente agitata  da  moti  barosismici,  sia  perchè  il  si- 
smogramma è  più  Accusato  da  uno  spostamento  verso  Sud 
che  da  ben  visibile  agitazione.  Questo  spostamento  co- 
mincia a  7''I8"'58*  e  dura  30*  e.  —  Tracce  molto  incerte 
al  nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Non  sì  sono  esaminati  i 
diagrammi  dei  Pendoli  orizzontali.  —  Nulln  al  Microsismo- 
grafo  Vicentini  per  la  componente  verticale  (0.  Q.;  Stiattesi  >. 

—  Urbino.   A  7''16'"48' :.'_  pochi   s.   scatta   la  grande   velocità 

del  Sismometrografo  Agamennone  (Kg,  112;  P.  2',ò;  I.  12; 
V.  31  cm.),  e  si  mette  in  marcia  l'orologio;  la  carta  fa  un 
giro  e  presenta  sul  principio  deboli  sinuosità  appena  visi- 
bìli, in  numero  di  2  o  3.  La  scossa  non  è  stata  avvertita 
da  persone.  (0.  A/.;  Alippi). 

—  Padova,  A£icro8Ì9mograf(j   Vicentiui  B    (Kg.  100;   Kgv.    45; 

P.  1",16;  Pv.  0',6;  I.  115;  Iv.  150;  V.  51  cm.).  7M8"'y 
principio  nella  componente  verticale  di  movimento  vicino; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,5  a  7^18'"57'';  fì ne  incerta 
a  7*'19°'64'.  —  7^18'"9*  principio  nelle  componenti  orizzon- 
tali ;  massimo  di  mm.   1.5  a  TMH^afi';   finH  ii  7''2n'"57*. 
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Mierotiamoffrafo  Vtetntini  À  a  due   componenti  e  panto- 
ifo  (Kg.  400;  P.  3",1B;  I.  y|;  V.  120  cm.).  7M8-20'  prin- 

lìpio  con  deboli  vibrazioai  dì    0*.34    dì    perìodo;    massimo 

di  mm.  2,*)  ft  7*'I1'"'49';  (ine  incerta  a  7''23"'  e. 

N,  B,  I  due  atrnroentì    sono    installati   ai    muri    tnaeatrì 

del    1,^  piano    dell' edìfìoto  universitario  (  htituio  PÌ9,;    Ah 

ptiffo). 

Rocca  di  Paptl  {  presBO  Roma  J.  Nel  microgUmogra/o  Vi- 
centini {Kg,  100;  P.  \%2;  I.  40;  V.  30  cm.)  a  12»'29"10' 
-*:  3*  prìncìpiit  Hiilla  roaiponente  E  nna  microaoopioa  per- 
turbaeiooe  la  quiile  hì  riuforzii  a  12''29'*i8*  daifdo  luogo 
ad  ana  serie  di  microsoopìci  dentini  (<^0,1  mm.)  che  spa- 
riscono a  l'2^2;'"'30*,  e  dando  al  tracciato  un  aspetto  lie- 
vemente ondulato  tino  a  12^31)"*.  —  Sulla  N  la  regiatrazioue 
ha  princìpio  a  12''29"'14*;  vi  si  Bcorgono  delle  microsco- 
piche dentellature  (  '^O,!  mm.)  che  lievemente  diminuendo 
spariticoDO  a  12''29"'44*. 

A  12''2il'*19*  (-3%  in  aegnito  al  funsìouamento  del  <r«- 
mitotcopifi,  acatta  la  grande  velocità  nel  fìiicrosininomeiro' 
^rtx/'*  Agamennone,  sulla  cui  zona  di  carta  altumicata  ai 
sono  ottenute  linee  rette.  Bulla  zona  di  carta  bianca  a  pic- 
cola volocit&  dello  ìiteBuo  strumento,  ai  risoontrano  minime 
ed  in  erte  irregolaritli  aottanto  intorno  a  12^51". 

I  pendolini  tronujineirici^  omservati  6'"  dopo,  OBoiUavano 
per  2  divÌ8Ìooi  con  vento  moderato.  (  O.  O.;  Eredia). 


Hoeua  di  Papa  (  pretiao  Roma). 

MieroBitmometrografo  Affofnennont  (  Kg.  500;  P.  li*,  1;  1,  (>0; 
V.  70  cm.j.  In  mezzo  ad  un  tracciato,  aiisai  regolare  da 
molte  ore,  ai  scorge  sulla  comfonente  NW  un  gruppettìno 
ÌHolato  di  6  aemi-onde  evatieacenti  (  23''2&"'22'-33*'26'"35*  ) 
del  perìudu  medio  eemplice  di  e.  12*,  e  sulla  NK  altro  grup- 
petto isolato  di  8  Herai-onde  (  23''42"U'-23''43"8'  i  pure  eva- 
neHcenti  e  del  periodo  di  e.  8*,6. 
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Pendola  oHssoniaU  N  (  Kg.  60;  P  t3,*6;  I.  I  ;  V.  34  om  ). 
Io  un  trace  iato,  perfettamente  rettilineo  da  molta  ore,  spioea 
no  gruppeitiao  iaol&to  dì  12  semi  onde  intorno  a  23^31*1^* 
di  oaratterp  i^lrumentule  e  '^  0,1  mm. 

Pèndoli  oriwtontiiU  E  (Kg.  60;  P.  IB',2;  I.  1  .  V.  35  cm  ). 
8ì  premette  che  dalla  aera  lo  stramento  è  piò  o  toeno  lie- 
vemente i{ua  e  là  perturbato,  Hpecie  dalle  30''40"'  alle  21*4'»'", 
e  che  poi  la  perturbazione  va  diminuendo  tanto  ohe  te 
ultimo  microscopiche  ondulazioni  ai  hanno  intorno  nllA 
22^25**  0.  Poi  calma  continua  iìno  a  23M7""J4*,  dove  sì  ha 
un  gruppoitino  di  4  evsnenoenti  aemi-onde.  Indi  intorno 
«  23'*31*'18*  si  ha  il  gruppo  principale  di  22  «emi-onde 
-"  0,1  mm.  Dopo  qualche  altro  vago  accenno  di  ainnosìtà 
qua  e  là,  al  giunge  ad  nn  ultimo  gruppettino  di  6  micro- 
Roopiohe  »emi-onde  intorno  a  23M3"'24'.  Però  dopo  le  24\ 
ricominciano  qua  e  là  altri  indiai  di  ondulaxioDi.  (O.  Q,\ 
Agnmtnnont). 

Intorno  alla  mede»«ima  orn  furono  nll* estero  pertoibati 
gli  Btrumeoti  di  oiroa  8  onservatorl  tfparsi  in  Europa,  Asia, 
Oceania  a  America. 
.7.  Rocca  di  Papa  (  presso  Roma).  C^ìd"!*  •t8',  principio 
di  mitroacopìcn  perturbazione  «olla  componente  N  del  mi' 
cro9Ì»moffra/u  Vicentini  (  Kif.  VKi;  P.  IV-^;  I.  4<J;  V.  3<J  om.}. 
V'ì  si  notano  microscopiche  e  rapide  oscillazioni  ohe  dopo^ 
aver  acquistato  intomo  a  0''1ÌV"12*  In  massima  ampiessa 
totale  di  0,1  mm.,  vanno  poi  lievomente  scomparendo  sino  a 
OMy^Sa*  e  forse  più  oltre.  —  Sulla  E  principio,  a  U'-U*' 13*, 
dì  minime  osoìlUziont  frammiste  a  dentini  (-cOfl  ntm.  ) 
ohe  si  estendono  sino  a  0''1&"'42'. 

A  0*19™1B*  rt  3*,  in  aogoito  al  funziouwmento  del  »Umo 
Bcopln  ad  ejfeitn  mtiUij/ln,  tìi  pone  in  moto  la  aonu  di  oart» 
atVumioata  a  grande  vcilocità  del  micrnsitmométrografn  Agn- 
ménnontj  sulla  quale    ti*ebbero    soltanto    lineo    rette.   Nalln 
ugnai  mente  sulla  zona  di   carta   bianca  a  pìccola   velocità. 

I  pendolini  tromnmetrieiy  ostfnrvalì    &'"    dopo,   oscillavano 
sino  a  2   divisioni.   (  O.  (i.,   Ertdia 
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.7,  Mar81i'A..  ~  .4«V'«*rtW0  (AquìUl.  19''57"  scogaa  sum.  8W 
dì  B*,  avvertitn    da    tutti  i  cittadini    che    Iihddo   trasooraa 
l*ÌatQra  notte  all'aperto;   tremolìo  di  grandi  oggetti;  suono 
di  campanelli.  {  L.  Uè  Fiti/Jph). 
Ro4:ca  tli  Pffpn  ■  presso  Roma). 

Mieraginirtuyrafo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  L  40;  V.  30 
cm.).  13''66'"44'  il:  'A\  principio  di  mìcrofloopica  registra- 
zioue  sulla  N  che  gradntnmente  aumenta,  dando  luogo  ad 
una  serie  di  oscillozioni  strumentali  non  molto  regolari. 
Segue  la  faae  maasima  formata  da  32  aemi-onde  atramentalì 
(  l9'*65*54*-19''5ii'*'2fì')  che,  poco  dopo  il  prinnìpio,  raggiun- 
gono la  massima  ampiezza  di  B,8  mm.  e  poi  deoreacono 
sensibilmente.  Segue  un  grappo  di  12  semionde  strumentati 
(I9''56™34*-iy"66"49')  della  inasaima  ampie/za  di  mm.  0,5; 
e  dopo  OD  gruppetto  di  altre  12  semi-onde  strumentali  (  1!^'' 
06"'&4*-l9'*57"'l4')  dell'ampiezza  maasima  dì  0,7  mm.,  la  re- 
gistrazione seuMibitmenttf  diininuiace,  ed  a  lO^'òd"*  il  truo- 
cinto  si  può  ritenere  tranquillo.  —  SuUb  £  principio  a 
1H''55'°43*  oon  osoitlazionì  rapidamente  crescenti  costituenti 
la  fase  maaaima,  formata  da  18  semi  onde  (19*'56"'4'-lìi'' 
&6'*24' t  stramentali  h  della  massima  ampiezza  di  mm.  4; 
dopo  un  gruppetto  di  14  nemionde  strumentali  {  19''5(>"* 
24*-l9''5*ì"'44*j  della  massima  ampiezza  dì  mm.  1^2,  la  regi- 
strazione va  lievemente  diminuendo;  ed  a  19''57*34'  il  trac- 
ciato ai  può  ritenere  regolare,  salvo  altre  lievissime  irre- 
goUrità  fin   verso  le  19^59'". 

Micromamomeirografo  Agamennone  (  Kg.  500;  P.  2',1  ; 
L  «0;  V.  70  ero.).  1 9*'56'"44'  1t  3",  in  ambo  le  componenti 
principio  dì  ingrossamento  fusiforme  del  tracciato,  cansato 
da  oscillazioni  ohe  gradatamente  aumentano  toccando  in* 
torna  a  lO^'óB*"  sulla  NW  Ih  massima  ampiezza  di  2,5  mm. 
0  sulla  N£  di  3*".  Dopo  una  rapirla  diminuzione  la  oacil- 
Iasioni  Isntiaaìmamente  decrescono,  ed  Ìl  tracciato  sì  pn& 
ritenere  tornato  regolare  intorno  a  19^&8'"30',  e  forse  più 
oltre 


m 
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Sigmometrograjo  Affamtnnon^   >  Kg.    30(»i  P.  3«,2;  I.  14; 

V.  280>  cm.K  In  A«f(aito  »!  funxionftm«nt(i  liì  puroccbi  «ì- 
«moscopi  del  grappo  dei  più  Heusibilì^  e  Ira  esai  uu  avvì- 
«Atore  Oécchi  (grande  modello/,  scatta  la  grande  velocitii 
a  1 9''d6"'46' -tr  3>,  Salle  doe  componenti  si  hanno  dapprima 
tratti  rettilinei  ;  i^oÌo  a  19^55*51*  appaiono  bu  ambo  le  compo> 
nenti  ondulasìoni  deli' ampiezza  di  0,1  0,'2mtn.  e  del  periodo 
di  e.  0\2  uguale  al  periodo  di  nutaai'mt  della  masea  pendn- 
lare.  Le  medesime  perdurano  fino  a  I9*'56*'9'.  SegaoDO  aqUa 
(«ola  E  poche  altre  ondulaKÌoni  fltrumentalì  molto  eraneecenti. 

Siamotnétrogrufo  «  Brassart  *  a  luttra  ttffurnieaUt  (Kg.  10; 
I'.  i'",l;  Pv.  1";  r.  10;  V.  4320  cm.).  A  Itt'ofi^S*  '  3-.  in  se- 
gaito  al  funKionamento  di  uno  del  groppo  ^i  sìsmoacopT 
meno  aeDaibilì.  si  mette  in  moto  il  carrello  e  euUa  compo* 
nente  £  ai  hanno  Iti  semi-onde  i{uaéi  mìorosoopiobe  del 
periodo  medio  aempliL'e  di  0*,*25,  uguale  al  periodo  di  nti- 
taaione  della  maedft  pendolare  Alcune  ondulaiiouì  consi- 
mili evanescenti  si  vedono  da  principio  sulla  K,  e  nnU» 
snlla  componente  verticale. 

I  pendolini  tramt/metrici^  osservati  4"*  dopo  il  funziona- 
mento dei  siamoscopii,  oecillavauo   ancom  per  8  divisioni. 

Questa  sooeaa  fu  avvertita  anche  da  varie  persone  in 
paese,  non  però  all' Osservatorio;  e  non  si  andrh  molto  lon- 
tunì  dal  vero  attrìbnendoln  il  grndn  li  della  sosia  sisraicA 
«  Mercalli  »  {O.  G,  :  ^redia). 
^»  Veìfeiri  (Homa).  19^49*  scossetta  strumentale  aegaata  dm 
due  stsmograH  e  due  sidmoacopl  (0.  i\f,). 


4»  Lontano.  —  Firenxe  (Xim.).  Pendoli  orìMonUiU  (Kg.  2òO; 
1.  20;  V.  nxi  om.).  Sulla  E  (P.  !*•)  a  2^26™  principio  di 
Inse  massima  con  periodo  di  lo*  e  ampiezza  di  mm.  0.8; 
a  ^*>31'*'  principio  della  aeoonda  parte  di  detta  fase  con 
perìodo  di  12%6;  princìpio  della  tersa  parte  a  2^40*.  — 
trulla  N  (P.  IO*)  principio  di^  fase  maasima  a  2^25*"  con 
periodo  di  7*,86  e  ampiezza  di  mm.  0^9  {O.Q,;  Aifani), 
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Dft  notare  che  intorno  h  1''  '  .  coutincÌ4  Dna  p«rtnrba- 
i&ionii  uegU  fltnimentt  di  Strasburgo  e  Potsdam 
('ieroiliDÌ»),  e  che  verso  !e  2"  '.  ,  si  ebbe  aua  sooaaa  del 
IV  grftdo  (De  Bosei-Forel)  a  GwilUovo  ( Bulgaria ). 

^»  LONTAKO.  —  T^irenxe,  (Xim.  ).  Pendoli  orieBoniali  (Kg.  250; 
I.  20;  V.  UX)  ciii.L  Sulla  N  (P.  10')  registraaione,  Ih  cui 
fase  tnasBÌioa  ò  a  b^Iò™  con  perìodo  di  10*  •  ampiezza  di 
min.  2,6:  iioe  a  8''22"*.  —  Sulla  £  (  P.  9*)  la  i&se  masBÌma 
è  •  8"  16"*  con  periodo  di  20*  e  ampiezza  di  inm.  U,3.  (O. 
G.;  Àlfani). 

Da  notare  che  a  S^  c>  ai  ebbe  Una  registrazione  a  Stros- 
àarffO  I  Germania). 


—  TBBasMOTo  Peruviano.  —  Rocca  di  Papa  { preaso  Roma  ). 
Pendolfj  oriezontaU  N  (Kg.  'Jo;  P.  I3',G;  1,  I  ;  V.  37  cm.  ). 
Premeeso  ohe  nella  mAttinata  lo  strumento  è  qua  e  là  per- 
turbato, ma  ohe  dopo  te  IO**  V.  il  tracciato  diviene  rettilineo, 
ìatorno  a  1  l^d7'"36*  ±:  S*  s'incontra  un  l.*  gruppettioo  di  4 
miorosoopiobe  semi-onde  strumentali,  ed  a  ll''45'"48*  altro 
breve  accenno  di  ainuositk.  Poi,  dopo  un  gruppettino  dì 
(ì  semi-onde  mioroacopiche  intomo  a  r2''6''42',  ai  giunge  al 
gruppo  principale  di  2Ù  semi-onde  strumentali  (  I2^12"*2d'- 
]2''li)'"52*)  oresoenti  nel  punto  di  messo  fino  alla  masi^ima 
ampiezza  totale  dì  0,1-0,2  mm.  Seguono,  qua  e  là,  alcune 
9ÌnnoMÌtù,  meglio  visibili  intorno  a  la'My^af;'  e  I2'*26"'30*, 
finché  sì  arriva  ad  altro  gruppo  di  UO  semi  onde  ;  12''3]"3fì*- 
12^36''&4')  <0,l  mm.  e  di  13*  e.  di  periodo  sémplice.  Dopo 
un  gruppettino  dì  4  nemi-onde  consimili  intorno  a  12''41'"0* 
ed  un  attimo  indizio  di  sinuosità  a  12''47"'42',  il  tracciato 
pronegue  regolarìssimo  per  molte  ore  di  seguito, 

J'endoh  oriztontaU  E  '  Kg.  60:  P,  18',2  :  I.  1  ;  V.  86  om.). 
Anche  qui  il  tracciato  è  più  o  meno  lievemente  ondnlato 
nella  mattina  fin  verso  le  l]'''/i*  Poi  bisogna  spingersi 
fino  ad  ll''37"'18'±3'  per  trovare  un  gruppetto  d'ondula- 
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/.ioni  inicruffflopìofao.  »egnitu  (Ia  iid  grappn  di  rentirlu*  m^' 
ui-ondti  (llM6-53*-ll^51"*18*)  d'appcn»  U.l  mm.  d'Aoi- 
pie»ft  e  del  periodo  di  l'd2*fl.  Dopo  un»  oalmii  li  giunge 
aI  gruppo  prinnipAle  di  42  seioi-ùnde  Htramentnli  (  l'i"!  r"14*- 
12''2(>'"8&*)  creacenti  Hdo  a  e.  U/2  mm.  poco  prima  del  ponto 
di  mezzo.  Qaiadi,  precedalo  da  due  gruppetti  neooodartf 
ne  viene  ano  di  2(!  semì-onde  (  I a"» r4tì'.l 2^37*38')  pure 
airumeiitali  e  di  e.  0,1  mm.  d'nmpiexza.  Non  maucano  |>ot 
qua  e  là  gruppi  secocHart  ;  ma  è  <JÌfticìle  stabilire  la  fine 
della  perturbaxìooe  aifiroica,  poiché  anche  dopo  le  IS* 
seguitano  ad  intervalli  microficopiche  undubuEÌooi  oon- 
simili. 

Nulla  di  «iouro  nel  mScroiitmétr'ìgrttfo  di  5*10  Kg.,  perchè 
ooDliauamente  perturbato,  Hpeoio  auUn  NB.  [  O.  O,:  Affam^n- 

4,   l'Hrefize{Xim.).P«ndohì  oriMuontote  K  (  Kg.  260;  P.  &•;!,  jOj] 

V.  iDOcm.i.  \'2^ii^  principio  della  fase  maìiHima,  eoo  pe- 
riodo ili  lo'  e  ampiezza  dì  mm.  2;  r2''12'"  iaixìo  della  »•- 
oonda  parte  della  detta  fase,  ooo  periodo  di  16*  e  ampieuia 
di  mm.  1  ;  12^15*  inizio  delta  terza  parte  oon  perìodo  di 
10,5  e  ampiezza  di  mm.  1,8;  ]2''20"'  inizio  della  fase  ti- 
naie con  periodo  di  H^^Q  e  Hmpìezsa  di  mm.  0,8;  fine  a  Ì2'*25'" 
(O.  O.;  Al/ani). 

II  Monntshericht  dì  Strasburgo   molle    in   relaziona   que- 
^r  ultima  registrazione,  insieme  nd  altre  avntesi  all' Eatero^ 
in  Enropa,  Ania  ed  Oceania,  oon  una    forte   HooHsa   avver- 
tila a    Lima  (Perù)  intorno  alle  11^'/- 
6.  LoMTA}fo.  —  Iffola  fi'  Ischia  (Napoli). 

lO^dif^B*     principio  di  perturbazione  sismica  di  oirca  mesto 
millimetro    crampìexzu    ad    arabo   le   componenti 
delle    due    va$càé    $i$inicht    (Kg.    19UO-200i>    e. 
d'acqua;  P,   O-.S-O-.G;  I.  90;  V.  30  om.). 
lU''42'"du«  fine. 

Non  ai  scorge  alcun  massimo  ben  distìnto;  ì  movimenti 
raggiungono  pochi  s.   dopo    it    principio    la    massima    am* 
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(»ìflcxA   •uiniìicftta    a    proseguuiiu    uuìfurmi    Guo    alla    6ij«. 

Macca  lìi  ì^pa  (presso  Roma).  A  10Ml"'58'  ».  3'  ai 
aoorge  snl  tracciato,  aMsai  rsgolare,  della  componente  NW 
del  microMUmomeiragrafo  Affamennone  (Kg.  500;  P.  2',!,* 
X.  VO;  V.  70  om.)  il  ponto  culminante  (0,1  mm.  al  più  )  d'  un 
gruppetto  ftiBiforme  dì  minimo  ondulHxioni  strumentali,  dì 
cui  non  ^  poasibile  stabilire  U  principio  e  la  fìne.  —  Sulla 
componente  NK  si  oaHorva^  in  oormpondenza,  un  vago  in- 
diiio  dì  ondulasioni  couaimili,  senza  alcun  maHsimo  spiccato. 

Nulla  nei  ptmHoiì  orizsontali.  ((X  Q.,  Agnvtennone }. 
—  PtiHova.  Mitron'ìs  magra  fi)  Viceniini  ti.  1U''39"'3<>'  principio 
nella  componente  verticale  di  moto  relativamente  vicino: 
10''42'"12'  masflima  ampiezza  totale  di  mm.  0,0;  fine  in- 
cet-U  a  10"lBnO*.  ~  10''30'"ói*  principio  nelle  componenti 
orizzontali;  massiuio  di  mm  3.7  a  K)Ml"5(i';  line  a  1U''4Ó"'3U'. 

M%croai»ìnografi>  Vicentini  A  a  due  componenti  e  paiitu- 
grato.  iOHl*17'  principio  incerto;  maflsimo  di  nim.  IL  a 
lO»4a-26';  fine  incerta  a  10M6«37', 

A'.  B.  Per  te  o,oi«tanti  e  la  collDoazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  perturbazione  precedente  delle  T**  7^  del 
2  marzo  1904   {lsi.  Fisico:  Alpago). 

Air  Estero  questa  perturbazione   t\i    registrata   negli  Oa- 
eervatort  di    T^aihneh  e  i^ola  (Austria)  e  StrasbuTifO 
(Gerjiania). 
&.    Feiieti'^i  (Roma).    Fra  lOW"    e     IS'^ó*"   frequenti    tracce 
sismiche;  non  fu  avvertita  alcuna  scosaa  (  O.  M,)* 

—  Spoleto  Perugia).  Nel  pomeriggio,  ad  ore  imprecisate,  due 
Hcosìie  ond.  leggere  lìeoondo  «  Il  Messaggero  *  dell'  1 1 
marzo   1<X)4. 


—  FHrenxe  (Xim.  l.  Pèndoli  orizKOnUiii  (Kg.  250;  P.  9' -IO»: 
L2U;  V.  ilio  cm.j-  U*'69'"  fsso  massima  con  periodo  di  8' 
e  ampiezza  di  mm.  <>,2;  line  a  15^15".  (0.  O,:  Atfaini), 
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rntorno  a  14''  ni  ebbe  una  registrazione  a  HtvnabHVgo 

((.termauia). 

ih  Coneffiinno  (Treviso).  20"  '  ,,  secondo  alcuni,  scossa  lieve. 
G.  (jheìUni), 

Vedi  il  terremoto  delle  Alpi  orientali  intorno  alle  ò**  */^ 
del  giorno  seguente. 

—  Taf  cento  (Udine).  2*2'^'/  scossa  che  avrebbe  fatto  cadere 
una  frani  sulla  strada  fra  Ciserìis  e  Taroento,  secondo  i 
giornali.  Vedi  il  terremoto  delle  Alpi  oiientali  intorno  alle 
5^  Vt  del  giorno  seguente. 

9-JfK  Marsiga.  —  Maifliano  iìe*  Marni  ( Avezzano-Aquiia). 
Nella  notte  dal  9  al  P)  marzo ,  ad  ore  im  precisate,  quattro 
scorse  due  delle  quali  suss.  fortissime,  con  spavento  della 
popolaEÌone  che  si  recò  [di  nuovo  ad  attendarsi  in  cam- 
pagna, e  nuove  e  più  forti  lesioni  ai  fabbricati.  Ciò  se- 
condo il  giornale  <  II  Messaggero  >  del  [10  marzo  1904. 
Vedi  le  scosHe  precedenti  nella  Mardica. 

1iK  Vonegliaiio   (Treviso  .    3*',  secondo  alcuni,  scossa  lieve. 
io.  Ghellini), 
Vedi  il  terremoto  delle  Alpi  orientali  seguente. 

TkRUKMOTO    JIELLK    ALPI    ORIENTALI 
intorno  alle  u'' '/^  del   10  marzo   liK)t. 

Non  .si  hanno  all'Ufficio  su  questo  terremoto  notìzie  ne- 
gative che  permettano  di  stabilire  con  una  qualche  preci- 
sione ì  lìmiti  delTarea  colpita,  e  narebbe  perciò  inoppor- 
tuno volere  assegnare  per  questa,  col  materiale  posseduto, 
le  dimensioni  e  la  forma.  Per  ciò  che  riguarda  il  terri- 
torio italiano  si  può  dire  che  furono  colpite  dal  terremoto 
tutte  le  province  venete,  dal  mare  al  contine  settentrionale 
e  orientale  coli' Austria.  Solo  per  la  provincia  dì  Verona 
si  hanno  notizie  troppo  scarse  per  poter   stabilire    se    tih\ 
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irtatit  baUntK  nelk  sua  toUUtà  come  le  altre,  e  per  qaella 
dì  Uorigt)  miinoiino  U  nuiÌKÌe  a.s*JO  luta  mente.  In  compeuHu 
risalta  cbe  il  terremoto  ui  [>rupagò  anche  alla  riva  occi- 
dentale del  Garda,  in  quanto  cbe  sì  rese  deusìbile  a  Salò 
(Breuola);  fu  poi  avvertito  nncbe,  benohÀ  leggero  aseaì, 
a  Ferrara.  Si  tratta^  come  ai  vede,  d'un'eatenaìone  cospicua, 
che  risalta  auohe  maggiore  se  sì  ha  da  credere  alla  no- 
tizia d'Urbino,  secondo  la  quale  in  tei  località  la  scossa 
arrivò  al  II  grado.  —  (guanto  al  territorio  austriaco  risulta 
aneitutto  da  notieie  pervenute  direttamente  ali* Ufficio  che 
la  scossa  fu  avvertita  a  Trento  e  Rovereto  (Trentino).  Dai 
bollettini  esteri  risulta  poi  cbe  fu  net  Trentino  avvertita  anche 
a  Bolzano,  e  nel  Tirolo  a  Tscherms.  Risulta  anche  che  ai 
•atese  al  SsUburg,  alla  Carintia,  alla  Oarniola,  all' latria 
e  che  fu  t^entita  a  Fiume.  À  iiuauto  pare  T  intensità  maa- 
sitna  sì  ebbe  nella  Cariutia,  tanto  che  le  Miiteilunf/en  d'Am- 
burgo inclinano  a  collocarne  l'epicentro  tra  Pontafel,  Vil- 
laoh  e  Elagenfurt.  L*ora  più  probabile  della  fiooasa,  rica- 
rata dalle  osservazioni  dì  Padova,  h  delle  5^21'". 
Seguono  le  notizie  pervenute  all'UfKcio. 
io.  Prov.  di  Udinr.  —  Poitfebba  ^  Moggio),  ó*"  */,  on^-  ài 
4*  e.  con  panico,  e,  a  qnanto  pare,  qualche  camino  caduto, 
Hecondo  il  Oùprìtaleiio  dì  Venezia  dell'I  1  marzo  1904(1).  — 
fJeniona  ò^2h*  ond.-suaa.  E  di  0',  avvertita  da  tutti, 
non  risveglia  dei  dormienti,  soriochioUo  di  vetri,  impalca- 
ture e  pavimenti  e  con  rombo,  i  S.  T.  U.  ).  —  Ciridale 
del  Friali.  5*28'"  due  ond.  non  indifferenti  a  distaosa 
di  2' -3*  runa  dall'altra,  entrambe  con  rombo:  la  primn 
fu  di  3'-'l\  la  seconda  di  tV-7".  {GiornaUHo  u  —  Udine. 
ò^aa™  leggera.  'O.  AA).  —  SpUivibevffo.  Ò**  o.  («fo  forte 
con  risveglio  e  uscita  degli  abitanti  dell' ex -convento  dei 
frati.  {fiiomaleW>),~  Potzttoto  del  Frinii.  D'-éO"  ond. 


(l)  Natie  altre  uotisìe  soguAutt  intorno  a\  pre«CDte  torromoto  questa 
fonte  sarà  indicata  col  iolo  nome  di  (.liùrnaittto* 


•     *rt  attesto  ^^ 


—    IfiOi  MAK3 

uiauuvA  ).  n'*iJr>'"  dae  orni,  non  liftvi  ài  'ò*,{iiìomaUtto).  — 
Coilrolpo*  5*'2o'"  HAfiMÌbile  tii  parecchi  a.|  non  ftvvertiu 
nei  piani  tsrreni;  alenai  naoirono  ali* aperto.  {QìornaUito). 
—  f^tfMnnn,  ò*"2b'^  sub»,  dì  pochi  9.  del  Ill-lV  grado 
{S.  T.  V ).  —  Mrtitiago  trordrnonej.  5^30"  v  5»"  irnd. 
W  breve  del  I\'  grado  con  leggero  tremolìo,  precedota 
da  sensibile  boato.  (5.  T,  V,).  —  MoHU'i*enle  Cefiiita. 
5**30*"  0.  piccola  ond.  con  riaveglio  ilei  dormienti  e  im- 
pressione, ina  Bensa  danni.  {OiornaUiio  \.  —  VitUiTO.  Ò*'2V 
BUM.  SE  di  lo  avvertila  da  pochi.  <  iV.  .Y).  —  Ciani* 
ò^ar    loossa    di    :v    del    IV    grado    (Aie.    O.    Jop.),    — 

A  Viano.    5^3( 1"   ond.saas.   SVV    di    2*  avvertita   àm 

molti  in  qoiete;  tremolio  d*  invetriate  e  porta;  nessiun 
danno  {S.  T.  (/,)  —  i*OVtÌH$iOH€,  ft^'^r.™  ond.  dì  3'  leg- 
gera. (0.  M.).  Il  OiurnaUttft  aooeuoa  a  un  pò*  di  panioo. 

70.  Prov.  di  Hklli'No.  —  Cotueiico  SuiwHorc  t.Aaronto),j 
b^'21"'  ond.   W  breve  e  forte    {A,  Follador).  —  AnvonatOi 
5*'2u"'  ond.  N  di    10*  avvertita  da   molti    in  quiete,    e    con 
ridveglio  di   dormienti  ;  molti  si  allearono,   per   timore,   d«lj 
letto  :  vi  fu  tremolio  di  oggetti,  porte  e  hneatre.  La  soot 
fu  segnalata  dal  itwunscopia  nti  or*jii^io,  (fX  M.).  —   Itcì'] 
/««no.   o''3<r    ond.    leggera.    (O.    M.),    —  .V.   Oiiif*tinai 
iìeduiWHt*     Peltre).    6Hu"    0.    ond.-suse.   SW    di    5*  0,] 
avvertita    da    moltissimi,    senza    danni.    {QiuTnaUUo), 
Feftre,   ò'*27'"    ond,    W    di    3'-4'.   nvvertiu   da   molti  ii 
qniete,    data    Torà;    tremolio    dì    mobili    e    porte;    nessnnai 
ripreHB,  nessun  rumore    sotteiraueo.   {8.  T.U^)*  —   Pt^ntf^i 
(frax.  di   Qèi^ro  ).  4**  0.  (aio)  ond.  forte  di  parecchi  s.,  %v^ 
vertita  anche  in  qualche  paese  limitrofo.  {GiomaiéUv). 

—  Prov.  di  TftKviao.  -    Coneallnno*  5"20"  ztz  2"'  ond.  £  ài 
III  grudo.  (  a.  Oh«Uini  ).  Il    -   (iiornaletto  »  assegna    U'    di 
durata  alla  scossa.  —    Odertso.  5'*30"'   scossa   molto     leg< 
gera,    senza    alcuno    sgomento  della  popolaiìone.   {Qkkma* 
ieWt),  —   Valdobhiadf'ii^,  f>''-2.V  ond.  (QiomaUito). 
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AhoIo,  5*20"'  ond.  legifera,  aenxa  panico.  {Oiomateitoj.  — 
jìt onte f/ttf luna.  6*26"  ond.  leggera  avvertila  da  pochi 
che  Je  aaneguano  12'  di  durata.  [GiomaUtto  '.  —  Ponte 
fii  PinrC'  5''Iò'"  ond.  leggera  di  2"  r.  Nei  luoghi  vicini 
fu  più  forte.  <  Giomaietto).  —  Tretriso.  ò^aò*"  e.  ond. 
SW  di  3*  c-,  sensibiliiMimaf  avvertita  da  parecchi  malgrado 
l'ora;  neasuu  rumore  «otterraneo,  (  O.  M  .  Il  GiornuUtto 
raccoglie  la  voco  che  vi  siano  state  due  riprese.  —  Ron- 
cade»  5''2«'"  ond.  di*  poco  più  dM'  con  od  po' di  panico. 
Qiornahtto).  —  MonastÌet\  Come  aopi».  {QiorfxaUHo). 

—  Cantei/ranco  Veneto,  5*  ond.  leggera  di  alcuni  •., 
avvertita  da  molti.  {ffiomaUtto). 

IO'  Prov.  di  Vknkzia.  —  Caot'le  i  Portogruaro  ).  S'"»"  ond. 
piccola  SE  di  8*  e.  ;  neiMun  allarme.  (  N.  7\  U,  ).  —  H  fìonà 
di  Piave,  5*20"  boossr  senza  danni.  (8.  T,  U.).  \\  Oior- 
nalettff  ha  che  la  scossa  fu  di  2*  e ,  con  due  riprese,  segaita 
da  un  movimento  ohe  durò  parecchi  s.;  la  scossa  destò 
impressiono  e  svegliò  molti  dormienti.  —  Meoto*  6''2C'" 
ond.  di  poco  più   di  1*  oon  nn  pò*  dì  panico.  (Oiomaletio'j* 

—  Sf4nea  (Mestre).  6''24'"3«  ond.  S  di  ?•  v.  del  IV  grado, 
seguita  da  ripresa  debolisf^ima  W  a  5*^24*''37'.  ( '>.  .W.  )  — 
ìletttre*  hHi)''  tre  ond.  abbastanza  sensibili.  {fiiornaUtio), 

—  ÌUmeHa,  n»'25*  ond.  NE  di  2"  %  segnalata  dagli  ap- 
parecchi dell'Osservatorio  del  Seminario  Patriaroale,  e  av* 
vertita  da  moltissimi:  motti  uscirono  nlT aperto;  irrequie- 
tezza negli  unimali  durata  tutto  il  giorno:  nessun  danno 
agli  editixt.  {GiomaUtt/i).  —  f'Itioffffift.  Dopo  i**  (sic) 
scossa  avvirtita  da  molti.  (OiornnUtto  . 

—  Piov.  di  Padova.  I*ad0va,  Microsismofjrnjv  Vicentini  B. 
5^23^35*  principio  nella  compuuente  verticale;  massima 
ampiexza  totale  di  mm    70  a   5'<24»52*;   fìne  a  □'>28'*'14'   e. 

—  5''33"36*  principio  nelle  romponenti  orizsontali  mas- 
muio  di  mm.  T'I  a  ó'*24'"34';  fine   a  6''3r'44*  o, 

MicroiUmognx'o  YiceMini  A  ft  due  compoueuti    e  punto- 
grafo.    5'*23*37*   principio   di    vibraaioui    di    0%ll    di    pe- 
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riodo;    massimo   di    mm.  60  a    6''24'"34"  ;    fine  a  6''36"'  e. 
La  scossa  fu  del  IV  grado. 

.V.  B.  Per  le  costanti  m  la  oollocasione  degli  stramenti 
si  rimanda  alla  pertarbazione  precadente  delle  7'/^  del'2 
marzo  19()4.  (/<<.  fHsieo;  Alpago). 
10»  Abano  (Terme  d').  D^So" -4:  l"'  ond.-snss.  NW  di  4'-5- 
del  IV  grado,  con  risveglio  di  dormienti  e  leggero  tremolio  di 
pioooli  e  grandi  oggetti:  nessun  rumore  sotterraneo.  (  (7,  Sai- 
vagnini).  —  Este.  6'*2ò"'  .-iz  1»  ond.-susa.  di  2"-3',  del  III-IV 
grado.  ('V.  T.  C7.).  Il  «  Giornaletto  »  ha  da  Padova  ohe 
ad  Bete  si  ebbero  per  questa  scossa  avvallamenti,  rovine 
di  campi  e  scaturigini  d* acqua  fredda;  ma  da  Este  ha 
pure  ohe  questi  accidenti  furono  conseguenza  del  mai 
tempo  e  dei  diboscamenti. 

—  Prov.  di  Vigenza.—  Valatagna  (Bassano).  B**  (sic)  ond. 

leggera.  {8.  T,  U.}.  —  Solaffna.  6"  ond.  leggera  (5.>  — 
HaHHano  Veneto.  6>'20'"  scossa  breve,  ma  sensibile,  av- 
vertita anche  al  pianterreno;  lintiunìo  di  vetri;  non  fun- 
zionarono gli  strumenti.  (0.  M.  .  -  -  ValiìaffUO  (Vicenza) 
b^\'\  discreta  scossa;  molti  si  levarono  dal  letto.  {Oior- 
naUtto).  —  Noventa  Vicentina  (Lonigo).  6*'32"  ond. 
E  di  3'-<Je*,  leggern,  avvertita  dn  pochi;  movimento  di  qual- 
che vetro.  (>'.  T.  £/.).  —  Tretto  8>  Ulderico  (Schio). 
5^28"  oud.  di  2"  avvertita  da  molti  in  quiete,  con  tremolìo 
dì  piccoli  oggetti,  invetriate  e  porte.  (  N.  T.   U.). 

—  Trkntino.  —   Trento.  5''24'"  ond.  \V  di  1',  con  leggero  tre- 

molio di  vetri  e  mobili.  (A.  Apolhnio),  —  ItoveretO, 
ò*"  '/',  auHa.  N  di  5*,  leggera,  avvertita  dulie  persone  in  quiete 
e  accompagnata  d:i  tremolìo  di  oggetti;  nessun  danno  grave. 
iC.  CeoL). 

—  Prov.  di  Vkbona.  —  Volofjna  Veneta'  6'' V?  ond.  leggera 

di  pochi  H.  iOiomaUtto).  —  Verona.  b^\  e.  scossa 
leggera.  li  comunicato  del  (Uretture  dell'  O.  M.  portava 
che  a  6''26"'  sì  era  avuta  una  ond.  NW  leggera  {Oior- 
naletl'j). 
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yO.  SfiTÒ  (Brftsoia).  Siemometroffrajo  Agamenìujne  (Kg.  320; 
P.  &'M;  I.  10;  V.  H6  ora.  ,  A  ó'-Stì  e.  scatta  U  grande  ve- 
looitÀ.  L«  peooina  dei  minuti  non  regnava,  per  cui  ai  ctlcols 
il  percoreo  medio  della  sona  di  uim.  7  al  ».  Balla  NE  i% 
5nogiii  n  5h2fj">g»  g^  compaiono  le  prime  ondulaiìoni  con  Qn 
gruppo  di  34  serai-unde  del  perioda  dì  0',17  e  dell' ampiezza 
di  mm.  0/20,fi,  a  cui  fanno  aeguito  altre  onde  irregolari 
Da  5'*2tì*9'  a  6''2#J"U'  ai  nota  un  altro  gruppetto  di  14 
^emì-oode  del  periodo  di  0M6  e  deirampìesjia  di  um.  0,8- 
0,4-  Dopo  una  breve  calma  apparente,  da  5^27"'3'  a  6'"J7''4* 
compaiono  4  semi*onde  del  periodo  di  n*,2;  poi  la  lìnea 
ritorna  regolare.  —  Bulla  SK  il  movimento  comìuoia  a 
0*^26"  e.  con  nna  brasca  deviazione,  seguita  aino  a  &^26'"7* 
da  U  demÌ*onde  del  periodo  di  0\64  e  dell' ampìezea  di 
mm.  1-1,5;  alla  medesima  ai  vedono  sovrapposte  mioroBco- 
piche  onciUaxìoni  strumentali.  Altre  onde  lente  irregolari 
ft  d* ampiezza  minima  ai  scorgono  aino  a  5*'26"'12*,  con  un 
leggero  rinforzo  a  5''26'"10*.  Il  tracciato  va  poi  riprendendo 
il  Buo  regolare  andamento.  La  scossa  fu  del  III  grado.  (0. 

0.  Fantoni). 

—  Fervara  5*  '/,  o.  leggera   (  0.  M.  ). 

•*-    UrkÌ9èO,  Si9mom€troffrafi>    ÀgaimmHont  (Kg.    112;    P.   2',6; 

1.  12;  V.  Sì  em.  ).  A  6*'22'"I3'  ecntu  la  grande  velocìt&: 
per  24*  e.  non  ai  scorge  qaasì  nulla  sulle  due  componenti; 
poi  tino  a  5^23"*20*  ai  hanno  lievi  hìuuosiUi,  specialmente 
?ìuIIk  e,  ampie  mm  0,5,  col  periodo  dì  0*,lò  prima  e 
ìffi  poi.  Non  8Ì  riaoontrHuo  visibili  oscillazioni  pendolari. 
La  scossa  è  dal  relatore  assegnata  al  li  grado  laici.  (O, 
M,  Atippil 

La  scossa  fu  inoltre  registrata  negli  Osservatori  seguenti. 

—  Hocea  di  Papa  (presso  Eoma). 

MicrotUìnografo   Vicmtini  (Kg.    ICX»;   P.  r,2;  I- 40;  \.W 
cm.  I.  .V24'"3';'    '    3*  (i)  priacipìo  alquanto  incerto  sulla  N 


H)  A  dir  vero,  precede  su  nmbo  le  componctnli  altra  minore   par* 
IQrbaiion*  oba  ha  tutto  le  apparoaxe  »!' essere  dovata  ad  nna  vera  tooaaa. 
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dì  inicroaoopica  pertarbasion»,  i«gniu  d»  ondulutioni  Hlru* 
mentali  oh»  mg^ongooo  Ik  mausimA  ampiesan  di  mm-  0,3 
ìotorno  a  ò^^S'Sti*  «  in  adguito  decr«!ìooDO  irregoUrraonte, 
per  !i<30iaparire  a  &''!ì2d*"'i6'.  —  Balla  E  prinoìpio  al>bastaoKa 
netto  a  5^25*32*  H'oudulaviioni  strameotaii  che  subiscono  on 
rinfonso  a  5^2^^*  con  la  massima  ampiesxn  di  mm.  0,2  e 
poi  irregolarmenU  daorcacono  con  la  fine  a  &*'99'*26'. 

MicroHtmomttrografo  Agam^nnoìnt  (Kg.  hCO\  P. 2%l  ;  I.  Wl; 
V.  70  om.).  5'*2tì*6'  t  .-V,  Hiilla  NW  principio  di  minime 
irregolarità  della  massima  ampìexta  di  mm.  0,1  che  in  sa* 
gdito  gradatamente  decrescono,  senza  potersene  stabilire  Imi 
tìne.  —  Balla  KK,  preceduto  da  minime  irregoUrìt^  della 
durata  dì  e.  14*,  a  5*'2()'"15*  rinforzo  con  poche  ondala/ionì 
dell' ampiez-xa  massima  di  mm.  0,1  gradatamente  decrescenti .^j 

A  ó^24'"40*  d:  2*,    in    seguito    al    funzionamento    di    «noj 
dei    tiismoscopii    del   gruppo    dei    più    seoriibilif    scatta    Utj 
grande  velooitÀ  nel    titmuovittrografo  Affamtnnontt  sulla  oqÌ 
sona  di  carta  ^i  sono  avute  linee  rette. 

I  pendfAini  Iromometriei,    osservati    5"  dopo,    osoillavaao 
ancora  per  3  divisioni.  Vento  moderato. 

Nulla  di  sicuro  nei  pendoli  ori:zontatÌ.  (O.  (i.;  JCr«tHa), 

Vedi  anche  il  terremoto  MarHÌoo  ìieguente,  presso  a  poco- 
ftUa  stesela  ora. 

/O.  Pfetiwn  (Montepalcinno-Siena^  6*'/.  n.  scosìia  di  I  grado 
aocenuata  dal  sittmoteopio  Afamenntme  e  non  da  quello 
BrttB$arC  { <K  M.  ). 
—  Firettxe  t  Xìm.}.  MieroKUmoffrafet  Vicentini  a  pantografo; 
iKg.  460;  P.  r,a;  I.  96;  V.  HO  ob.).  &*'2y"5l'  ìniiiofj 
Ò'>2ri"*ì24*  inÌEÌo  dei  tremiti  preliminari  del  2.*  genere»  c<(ia] 
periodo  di  (!,•<;  e  ampiezza  di  mm.  6,5;  5*'!àrt"'iM<'  inìzio 
delia  fase  massima:  tìne  a  &'^34*"21'. 


Ooottneia  «aattameai*  a  .V2l*l)i)'  o  dura  SO*  e.  lulla  N  e  00*  e,  saUa  E. 
La  mat'tma  ampio»»  botala  è  ij  0,1  mm.  sulla  N  •  alquanto  minoreJ 
sulla  K.  (  A$ftmtntiont). 
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MUrosismo^rafo  Vicentini  per  la  Gompooente  verticale 
(Kg.  60;  K  0*,76;  I,  120;  V.  lOO  ora.)-  6'2C«'2'  inizio 
eoo  periodo  di  0,56  e  ampiezEa  di  mm.  0,8;  iìoe  a  b**2S'^29\ 

Pmdoli  oriEtontaii  (Kg.  260;  I.  20;  V.  XOO  cm.).  Sulla  E 
(P.  9'j  ioiziu  a  5'"26''0',  con  ampiezza  di  mm.  U,3;  fina  a 
5*81*30',  —  Sulla  N  (P.  IO»)  a  6''26"'30*  inizio  con  periodo 
incerto  e  ampiezza  di  mm.  0/2;  tìne  a  5^30'"30',  (0.  <?.; 
Alfani  ). 
.  Firenze  (Coli,  alla  Querce}.  Pendoli  orizzoniaU  (Kg.  250; 
P.  rc;  I.  :i5;  V.  97  cm.);  6''24"  ìi  I"  inizio  di  piccole  e 
rapide  vibrasionì  col  maaaimo  a  ò^^G*"  e.  e  che  aeguono  per 
più  di  5*".  La  NW  h  più  pronunziata  (  mm.  l)  della  NE 
e  termina  a  5''3I"  e  —  Anche  il  pendoto  fotografico  ha 
un  diagramma  di^icreto.  (0.  Q.;  Melzi). 
Quarto  (presso  Firenze).  Hicro$i»moyrvfo  Vieentini  a  pan- 
tografo (Kg.  500;  P.  2Vi;  L  80;  V.  180  era.).  Un  po'  in- 
certo il  principiare  del  moto  a  5*'23"5!)*:  dopo  26*  e.  co- 
mincia la  fase  più  agitataf  che  raggiunge  mm.  1,5  di  am- 
piezza. Il  siiimogrnmma  consta  pricoipalmento  di  un*affuBa- 
lora  irregolare,  che  dura  hao  a  5''26'°50*  e:  il  moto  però 
seguita  a  manifeatarai  ancora  per  qualche  m. 

MicTtjhiimograJo  Vicentini  per  Ift  componente  verticale 
(Kg.  OJ;  P.  'A8:  I-  130:  V.  ISi)  cm).  Priacipio  del  moto 
incerili  a  5'*24"*11*.  Il  aismogramma  pare  mnltìplo  perchè 
dopo  18*-19*  si  ha  il  principio  di  un'altra  perturbazione 
lo  tutto  la  traccia  è  agitata  per  o.  '2". 

Nuovo  pendolo  oHeaontaU  E-VV  (Kg.  260;  P.  3';  I.  26; 
V*.  180  om.  ).  Incerto  il  principio  del  moto.  Il  sismogramma 
è  accompagnato  da  uno  spostamento  della  traccia,  e  questo 
comincia  a  5''24"12':  fino  a  5''24"'65'  la  traccia  aumenta 
lentameute  di  ampiezza;  dopo  ai  torma  on'affaaatura  assai 
Agitata  con  ampiezze  masdime  di  mm.  1.6,  e  ohe  fìnieoe 
a  b*"Zò*'ST:  ne  comincia  subito  un'altra,  che  dura  circa  26% 
poi  la  traccia  lentamente  sì  quieta. 

Pendoli  orizzontali  i^Kg.  600;  L  60;   V.  180  .om.j.  Pm- 
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dolo  N  (P,  IO*,?).  Il  prÌDoipio  del  moto  si  compoU  «1 
coinìnciara  di  nno  spostAmeiito  delU  traoci»,  il  quale  prìji- 
oipia  a  5^23"52'.  Dopo  33*  è  già  comÌDoiata  la  faee  piò 
agitata:  la  traccia  riman  mossa  oltre  fi".  —  Pendolo  E 
(P.  8*,7),  K  incerto  il  principio  dei  moto,  essendo  il  si- 
smogramma composto  di  an^affasatara,  ohe  comìooia  in- 
sensibilmente: la  parte  pìii  ampia  è  già  cominciata  a 5*'24'"2d'. 
IL  sismogramma  in  varie  riprese  dora  olire  5".  (  0.  O.  ; 
StiatU$i), 
10^  Pavia,  6*'d(r  sismogramma  (0.  ^.)- 

Air  Estero  la  scossa  fu  registrata,  a  quanto  consta  fìnona,, 
a  Pofa,  Trie.fff'f   Lnibach  (Austria),  StrttMbttrgo, 
Amburgo^  Lipsia,   PotHtìam  (Germania)   e  yikO*\ 
fa^fr  (Rutisia). 

—  Massica.    Marflfano    de'  MarH    (  Avestano  -  Aquila  }wl 

A  5^25"*,  secondo  il  «  Oiornaln  iV  Italia  »  del  13  marso  1904,1 
Aoosaa  fortissima,  seguita   da    molte    altre    con    l' intervalli 
di  pochi  m.  La    popolazione    che    già   era    rientrata    nelU 
poche  case  meno   danneggiate   dalle   scosse    precedenti, 
rifugiò  di  nuovo  sotto  le  tende.  —  Avexsiano,  5^31**  om 
NE  di  3*  con  panico,  i  L.  D«  Filippi»). 

—  Velietri  (Rema)    Molte  piccole  tracce  sismiobe  dur^ot^  U| 

giorno,  apecialmente  dopo  le  l^**.  (0.  A/.),  Si  potrebbe  anp 
porre  ohe  queste  tracce  fossero  in   relazione   con   altre   ra< 
pliche  nella  Marsìoa,  perchè  il    «    Giornale    d'  Itali;i   >   delj 
13  marto  1904  dice  ohe  a  iìingliano  de'  Marni  si  eb< 
baro  durante  il  giorno   10  scosse. 


TtBOLO         Intorno  alle2t'*  '/,  di  questo  giorno,  come  risolti 
da  più    fonti,  hì    ebbero    una  o  più    forti    scosse   di    ten 
moto  in  varie  località  del  Tìrolo,  Trentino,  Alta  Baviera 
Canton  dei  Grìgionì.  Per  T  Italia    ai    hanno  le  notiaie 
guenti. 
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10,  Zoppe  fìi  Cadore  (Pieve  di  Cadorft-Belluao)  21*  e. 
ond.  di  poobi  a.  avvertita  da  parecchi  (Sae.  Q,  De  Sanare}» 
—  I*adova,  Microsiamografrj  Vicentini  B.  2I''-47"3'  priaoipio 
nella  compooeote  verticale;  massima  ampiezsa  totale  dì 
mm.  2.2  a  2I''47'"31';  fine  a  2l*'49"20"  e.  —  21*'47"4'  prin- 
cipio nelle  componeotì  orizzontali  ;  inaasimo  di  mm.  3,6  a 
SlHySl';   Boe  a  2l**60-4'  o. 

Micrasiemogrnfo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
graio.  21^47'"4'  principio  di  vibrazioni  con  0*,  15  di  periodo; 
maaaimo  di  moi.  3,5  a  21'>47'"35';  fine  incerta  a  21''49'"  o. 

y.  B*  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
ai  rimanda  alla  perturbazione  precedente  delle  7*"/,  del  2 
marzo   190-1.  { Istituto  Fis.:  Alpago  u 

AU^  Estero  la  perturbazione  fu   registrata  negli  Oaaervft- 

toal  di  SirashnrffO^  lApHÌa  e  PD^#f/am  (Germania). 

il»  MORSICA.   —   Mftf/HaNO  de'  Mavsi  (  Avezzano-Aquila) 

14^25""  accasa  fortissima  di  terremoto  con   panico,  secondo 

il  <  Giornale  d'Italia  »  del   13  marzo  19(14. 

I2m   Monnauno  (CastrovIUari-Cosensa).  10*'45"*  ood -ausa,  di 

4*  del  IV  grado.  \,E.  i'anMfini), 
A:im  Firetue  (Xim.).   l'end^Ai  otizzoniali   (Kg.   250;    I.   30; 
V.  1(X>  cm.}.  Sulla  N  (  P.   IO")  fase  masaima   a    17''3'"  con 
perìodo  di   10*  e  ampiezza  di  mm.  0,5;    fine    a  I9''15'".  (0. 
9.;  Aifani). 

Intorno  a  IT*"  dello  stesso  giorno  si  ebbe  una  registra- 
zione  ft  StrasburffO  (Germania). 
1^»  T^renxe  (Xim.;.  l^endoH  ffrUzontali  (Kg.  250;  I.  20; 
V.  iOO  om.;.  Sulla  N  (P.  IO")  a  leND"  fase  massima  con 
periodo  di  12',5  e  ampiezza  dì  nun.  0,3;  fine  a  18^"  (0. 
a.:  Aifani), 

Intorno  a  16*^  dello  stesso  giorno  sì  ebbe  una  registra- 
zione a  Sfrattò ttrffo  (Germania). 


Firenze      \»m  l.      UicrotiamQijrafo    Vieentini    a     pantografo 
(Kg.  451»;   P,   l',2;  I.  95;  V.  100  om.).  iTm'^Xà'  iniaiodi 
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registrasione   con    perìodo  di  O^^TS  e  ampiesm  di  mm.  1; 
fine  a  1  T^'SS-S'.  (  0.  G,;  Alfoni). 

Intorno  a  i7'>  dello  atesao  giorno  ai  ebbe  nna  registra- 
zione a  Strctaburgo  (Germania) 
16.  Firenze  (Xim.).  Pendoli  oriztonlaH  (Kg.  260;  L  20; 
V.  100  cm.)'  Snlla  N  (P.  10*)  fase  masaima  a  8^13<°  con 
periodo  dì  8*f45  e  ampiezza  di  mm.  0,8;  fine  a  8^81°'.  — 
Agli  stessi  istanti  fase  massima  e  fine  soUa  E  (P.  9*j;  il  ' 
periodo  e  l' ampiezsa  della  prima  sono  rispettivamente 
di  8*,9  e  di  mm.  0,3  (0.  G.  Àlfani), 

Intorno  alle  8^  dello  stesso  giorno  si  ebbe  sta  registra- 
zione a  iS«ra9& Mi'gro  ((Germania) 

—  FiTenxe,  (Xim.).  MierogiMmografo  Vicentini  a  pantografo 
(Kg.  4&0;  P.  l',2;  I.  96;  V.  100  om.  .  IS^O-òO»  principio 
di  registrazione  con  periodo  dì  0,45  e  ampiezza  di  mm.  0,2  ; 
fine  a  18''2»10-.  (0.  G,;  AlfatU), 

Intorno  alle  18^  dello  stesso   giorno    si    ebbe    una   regi- 
strazione a  8lrafthUi'{/0  (Germania  . 

^Firenze  (Xim.).  Pendoli  orizzontali  (Kg.  260;  I.  20; 
V.  100  om.).  Sulla  E  (F.  9')a19*'6'»  fase  massima  con  pe- 
riodo di  8',4  e  ampiezza  di  mm.  0,4;  fine  a  19*'32'"  (  0.  Q.; 
Mfani). 

Intorno    alla    stessa    ora    si    ebbe    una    registrazione    a 
Strasburgo  (Germania). 


Tbbbbuoto  Lontano. 
intorno  alle  9*^  del    16  marzo. 

Sì  tratta  d*una  perturbazione  registrata  all'Estero  in 
una  dozzina  dì  Osservatori  sparsi  in  Europa,  Asia  ed 
Oceania.  L*ora  anticipa  (8''40'°)  per  3M}W/m  (Isole  Filip- 
pine ). 


TBKKVMOTI    —    1904   —    MAKÌTo 


101 


Io  Italia  fa  registrata  negli  Osservatori  seguenti  ; 
Itf.  Vaiauia.  SUmometrografo.  (Kg.  300;  P.  6*  c.j  I.  i3,&; 
V.  6U  cm.).  Kra  8'*ò8"'54*  e  b''l8'"4I'  sulla  NW,  e  fra 
rf^^eS-lò'  e  yn9'"20'  sulla  NE,  lievi  ed  appena  visibili 
perturbazioni  probe bilineo te  dovute  a  qualche  terremoto 
d'ignota  orìgine.  Sulla  NW  da  8*-58<"54*  u  d^S'^dé'  ai  banno 
piocolissime  ed  insiguitìoaati  perturbaBÌoni  che  afuggono  a 
qualsiasi  analisi  ;  da  L»''2'"34*  a  d''8"'22'  ai  hanno  ondula- 
xioui  Bupena  visibili  del  periodo  di  1%6  ed  anche  meno; 
da  9**8'"ti2*  a  9M0-51*  tali  ondulazioni  el  fanno  più  di- 
stintef  ed  in  principio  dell'intervallo  di  tempo  ve  ne  ha 
un»  del  periodo  di  3*;  da  d''lU'"5l*  a  ^''iS'^il*  si  hanno 
le  utiime  iracoie  del  diagramma,  delle  quali  non  sì  poto- 
rono  determinare  gli  elementi.  —  Sulla  N£  fra  8*'59»15*  e 
9^6'*35'  si  hanno  lievissime  perturbasioni;  da  0''5'"3&'  a 
O^B'°*27*  il  movimento  si  fa  alquanto  più  sensibile,  ma  non 
lascia  traoeia  tale  da  poterisi  sottoporre  ad  analisi;  a  ^J^H^'Àl 
ni  ha,  come  per  l'altra  componente,  un* ondulazione  del- 
Tampiesza  di  mm.  0,5  e,  col  perìodo  di  3*;  fra  S^^^'i?* 
e  }f*l0*"4d*  si  rieoontrano  altre  ondalnzioni  piccolissime, 
appena  visibili,  con  periodo  di  1*,5  ed  anche  meno  :  fra 
tf''liJ"48*  e  !^^là'"2(>*  si  hanno  le  ultime  ed  ioaignitìcanti 
traooie  de]  sismogramma. 

Attesa  la  piccolezza  estrema  della  registrazione,  special- 
menle  in  principio  ed  nlla  fine,  i    tempi    si   debbono    rito* 
nere   come  approssimati.  (  O.  Q.;  Arcidiacono). 
—  nocca  di  I^apa  (presso  Roma). 

Micro8Ì9moffrafo  Vicéniini  (Kg.  100;  P.  1",3;  I.  40;  V. 
30  cm.).  H^'SS^'iO'  i-  3*,  principio  di  microscopiche  ondula- 
itioni  stramentali  sulla  E  che  intorno  a  8''58'"37'  subiscono 
un  rinforzo,  raggiungendo  lu  massima  ampiezza  dì  mm.  0,1 
e  in  seguito  decrescono  per  scomparire  a  8''59°37'.  —  Sulla 
N  il  prinoipio  avviene  pure  a  &''ó8™20"  e  si  hanno  ondu- 
lazioni strumentali  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,1  che 
ecompaiono  a  S^óy^a?'. 
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Micro»i0moffnttroffrofo  Affnmennone  (Kg.  fiOf>i  P.  ^',1;  LW; 
V.  70  cm.i.  8''68*24*-«  3',  HuUa  NE  deviazione  mioro«oo- 
pioA  del  ir»cci(ilo,  seguita  da  onduUxtoni  atrumentBli  della 
maaaiina  ampiezza  di  mm.  0,1  intorno  a  8*'59^7*;  dopo  quasi 
calma,  riappaiono  da  9''8"44'  a  i*M0*4'.  -  Sulla  NW  n 
8*54'"24',  preceduta  da  indecise  irregolarità  per  e.  20\  una 
deviazione  mìoroscopica  del  tracciato  seguita  da  ondala- 
zioni  atrumantali  della  maasìma  ampiezza  di  mm.  0,1  io- 
torno  a  S^SS'òT'  che  in  seguito  gradatamente  deoreeoono, 
senza  ohe  ae  ne  poaaa  stabilire  la  fine.  {O.  Q.;  Eredia). 
IB*  Pipenxe  (Xim).  HìcToaUmografo  Vicentini  per  la  compu- 
neote  verticale  (Kg.  50;  P.  0%76;  I.  120;  V.  100  om.  >.| 
8*'.M»"'43*  inizio  di  regiatrazione  con  periodo  dì  n',6  e  ani' 
piezza  iti  mm.  O^ò;  fine  a  9*'^'". 

Microai$mografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  450;  P.  V^2i\ 
I.  d5;  V.  100  em.).  S^M'^fì'  inizio  con  periodo  di  O'JS  e  Bm< 
piazza  dì  mm.  0,8;  O^IO^IO'  priooipìo  dei  tremiti  preliminari^ 
di  2."  genere,  con  perìodo  dì  0*,6  e  ampiezza   di  mm.  1,5; 
fine  a  9n2-20».  (  O.  G.;  Al/ani). 
—   Ptidova,   MìcfOMiimoffraJò    ViemUini  A  a  due  componenti  a| 
pantografo  (  Kg.  400;  P.  3',15;  I.  91;  V.  120  cm.).  8*68"18' 
principio  di  moto  relativamente  lontano,  massima  ampìeza»^ 
totale  di  mm.  (;,6  a  tì''S'"18';  fine  incerta 

Microaismoffrafo   Vicentini  B  (  Kg.  100;  Kgv.  46,-  P,  ì\ìó 
Pv.  0*,C;  I.  116;  Iv.  150;  V.  61    cm,  ;.   H^òS-lò*   principio 
nelle    componenti  orizzontali;  ^"S'M*  rinforzo;    H^d*"    mas* 
aimo  dì   mm.    1,'2;    fine  a  9'"25"'   e.   —   Nulla   nella  compo- 
nente vertioale. 

N.  B.  I  due  strumenti  sono  ioatallati  ai  mari  maeatrs 
del  1."  piano  dell' edi6oio  universitario.  (Istituto  Fa.;  Al' 
pago). 


—  MODSNKSB?  Modena.   12''19*  scosaetta  atramantale  t  0.  iC), 

—  Padova^   MicroaiamograJ'o    Vicentini  B.   12*'17^4l'   principio 

di  moto  vicino  nelle  oomponenti  orizzontali;  12*'18'"3*  rin* 
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fono;  12*'18'"21*  mustsima  auopiezziik  totale  di  tom.  1/2;  tioe 
a  I2*'in"'20".  —  Nella  componente  verticale  prinoipio  in- 
certo;  cQAddimo  di  min.   l,ó  a   12*'l8"3r;  fine  incerta. 

Micr'isismngrafo  Vicentini  A  a  dne  componenti  a  panto- 
grafo.   I2M7"62*  principio;  Bne  a  laMB^SB'  e. 

iV.  B.  Per   la   coutaiiti  e  la  collocazione    degli  striiinenti 
ai  rimanda  alla   precedente  perturbazione   delle  i^**  e.  dello 
0te^so  giorno.  [JHituto  Fit,;  Àlpago), 
17»  Bergamo,  O"!!"  leggera  acosaa,  iO,  M,), 

—  Firenze  (Xim  i.  PtndoU  orisuoniali  (Kg.  260;  I.  20;  V. 
100  om.  ).  Snlla  £  (P.  9*)  a  11^25'°  fase  maaaima  con  periodo 
di  12*,  5  e  ampiezza  di  mm.  0,3;  fine  a  U^dG".  (fX  O.  ; 
Aljani). 

Da  notare  cbe  a  Oppido  ]!k£(UìierÌÌna  (Palmi-Reggio 
Cai.)  si  ebbe  a  IPST"^'  caduta  della  verghetta  aismioa,  se- 
condo oomanioazlone  di  qneir  0.  Jtf.  —  Intorno  a  11*^  re- 
giatrazione  a  Stratibitrgo  (Germania). 

-    Benevento.  12^9"  '  20*  scossa  subh.  SW  di  2»  o.  del  III 
grado.  11  tromomeiro  presentò  nna  deviazione  di  1.''  (0.  M,). 

TkHBEMOTO   QIA.PP0HE8E 
intorno  allo   15"  del   18  marzo   1904. 


Sì  tratta  dì  una  perturbazione  registrata  all'Estero  in 
una  quindicina  d' Oaservatorì  aparsi  in  Europa  ed  Asia 
L*  ora  anticipa  (  14''47"-U''4H'")  per  ToAv/O  (  Giappone  ì, 
Zikairei  (Cina)  e  Trlcutsk  (Siboritt);  l'Istituto  si- 
smologico imperiale  di  Tokyo  ne  colloca  l'origine  a  E  del- 
l'isola Shikokn  (Giappone). 

In  Italia  fu  registrata  nei  seguenti  Osservatoli  : 
m*  Bocca  di  Papa  (presso  Roma). 

èiicrotiamomtirografo  ^^mannaiM  ( Kg.  500 ;  P.  2*.l  :  I.  tìO; 
V.  70  om.).   14^66"'2&*  ^3',  prinoipio  nettissimo  di  minime 


lui 
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ondaiaaìoni  di  c«rftttere  Htrum«nule  aolU  oona))on«)Dt«  IfE, 
le  qoAli  intorno  ii  14'^67*rr'  raggiungono  gik  la  musoiion 
ampiezza  di  mm.  0,2  e.  e  poi  deoresuono  irregolarmente 
moatrandoei  tìno  %  l&^S^S*.  Poì  calma  Rm*  a  che  il  traccìnto 
moaim  una  minima  devinzione  &  15^6'"1H',  aegnlta  da  in- 
OMTie  irregolaritlf  qua  e  là,  non  auacattìbili  di  fnisnra.  — 
Sulla  NW  si  ha^  »  1<4*'56*27*,  il  principio  di  mieroacopieb» 
ondulazioni  struDienUli,  cha  dopo  nn  paio  dì  minati  ecom* 
paiono.  Indi  a  15''0'"l6'  subitaneo  rinforzo  di  e.  mw.  0,1 
Hegnlto  da  irregolarità  per  circa  an  minato. 

Ptndoto  oriMaoniaU  E  (Kg.  60;  P.  lfi*,2;  I.  1;  V.  85  eiL)*^ 
Con   uo   trticciato   da   molte   ore   regolare,   se  ai    eocettaì 
qualche  vago  accenno  d*  ondulazioni  qua  e  là,  sì  trova  un 
1.''   gruppetto    isolato  ili  8  temi-onde  ^  mtn.  0.1   intorno    »' 
15^8"'20'.  Poi  calma,  fìnohÀ  si  giunge  al  gruppo  principale 
di    60   semi-onde    atruraentalì   [  lò''2^"'28'-15Hl'"33')    di    c^j 
mm.  0,1-  Dopo  uà  breve  accenno  d'ondulazioni  minori  in-' 
torno  a  ldH4"0',  ai  acorge  nn  ultimo  gruppetto  di  12  èva- 
nescenti  semi-onde  intoino  a  15*'58'"20'.  Indi,  tracciato  per] 
nolto  tempo  rettilineo. 

Pendolo  orizMontaU  N  [Kg.  60;  P.  13' ,6;  I.  l;  V.  38  cm.)- 
Il  tracciato,  regolari^simo  per  molte  ore,  mostra  nn  gruppo 
di  52  semi-onda  strumentali  (  l&''21>'"3ò'-15'>4r22M  della 
massima  ampiezza  di  mm.  0,1-0,2  verso  il  punto  dì  mt«sso< 
del  grpppo.  Dopo  un  altro  gruppettino  di  10  semi  onde, 
assai  più  piccola,  intorno  a  l.^''4i"'45*,  il  tracciato  ridiviene 
rettilineo.  (0»  C^,, ;  Agamennone), 
Fireiìxe  (Xim.).  Pendoli  orinoniali  (Kg.  250;  L  20;  Y.^ 
100  om.  ).  Sulla  £  { P.  9*  <  non  è  assegnato  il  priooìpio  del 
movimento.  14''55'"  principio  dei  tremiti  preliminari  dì  2.* 
genere  eoa  perìodo  di  7', 5  e  ampiezza  di  mm.  0,3  ;  15'*5''30* 
prima  parte  della  fase  massima;  1&'*11"'35'  seconda  parta 
con  periodo  di  T',d  e  ampiezza  di  mm,  1,2;  16^17»  faae  fi- 
nale con  periodo  di  9'  e  ampiezza  di  mm.  0,8;  tino  a  16^40*, 
(0.  <i.:  Mfi^ni). 


"iSm  Qttttrio  (  presilo  Firenze).  Mitrotitmografo  Vicentini  t  p^n- 

tografo  (  Kg.  6»>  i;  I.  wO;  P.  2*, 3;  V.  180  ero.  i.  U  cominciare 
del  moto  k  molto  inoerto,  efl^endo  Ih  tr&ooift  gik  agitata  per 
causa  barosismica.  A  14''56°*1(>'  la  tracoia  è  già  moB«a.  Son 
lievi  ondulazioni  di  2',4  di  periodo,  ohe  in  breve  si  oon- 
fondono  colf  agitazione  haronisniioA  oonoomitante. 

Huwo  pendolo  oHMzontaU  £W  (Kg.  260 j  P.  3';  I.  25; 
V.  180  cm.  ).  Kssendo  la  tracoia  mosaa  da  cauaa  baresi- 
amica,  non  ai  scorge  bene  il  prìnoipio  di  qaeato  siamo- 
gramma.  A  14''56'^4*  ì)  moto  è  già  evidente.  Sono  ondula- 
zioni di  2'  e.  di  periodo,  ohe  in  breve  si  confondono  oolla 
pertarbaaione  barostemica 'preesistente.  —  Non  si  sono  esa* 
minati  i  diagrammi  dei  pendoli  orisMontali.  —  Nulla  a1 
microaiamografo  Vicentini  per  la  componente  verticale. 
(O.  O,;  SiinUesi). 

<—  Jtoeca  di  Papa  { pre^Ho  Roma  ). 

MicT09Ì9mometroffrafo  Agamennone  (Kg.  600;  P.  2',1; 
I,  tìO;  V.  70  om.).  A  I8''36'"9'  •  3'  sulla  componente  NW 
principiano  microacopiche  vibrazioni  »trnmentali,  che  senza 
aleno  massimo  spiccato  hì  estendono  fìno  a  18^39'"49*.  — 
Sulla  NE  ^soltanto  indecise  irregolarità   m   corrispondenza. 

Mieroni$mografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  \\2\  I.  40;  V. 
30  cm.  .  Sulla  N,  da  lH*'45"'l7'a  IHMO""?*  soltanto,  notansi 
minime  vibrazioni  strumentKli  di  ampiezza  di  oim.  0,05-0,1  : 
e  dopo  un  intervallo  di  calma,  ricompaiono  brevemente  n 
18^53'"19'  colla  medesima  ampiezza 

A  18''36°'13'  ':  3*,  in  seguito  al  funzionamento  del  ttejtit- 
icaeopiOf  scatta  la  grande  velocità  del  $itvìofnetrografo  Aga- 
mennone sulla  coi  zona  di  carta  si  sono  avute   linee  rette. 

I   pendolini   iromomeiricif   osservati  fì"  dopo  il  fanaiona- 

mento  del  campanello  di  allarmA,  oscillaTano  per  2  divisioni. 

(0.  O,:  Eredia), 

Ifèm  FiViSUZe  (Xim.).  Mierotitmografo    Vicentini  a  pantografo 

iKg.  460;   P.   l'.2;    I    96;  V.  100  om.).  0''69"50'  inizio  dì 
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regifiitrikEÌona  cuq  perìodo  iji  O',80  e  mnpiescft  ài  ram.  0,D; 
fìn«  a  l-^-ft'. 

Micr 'tisumgrofi  Vie9ntini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0\76;  I  l'iO;  V.  ICX)  cm,  ).  0*69-60*  iniaio 
con  periodo  incerto  e  ampìezsa  di  aim.  0,i  ;  fine  a  I**!*. 
O.  G,;  Al/ani). 

lotorno  a  1**  dello  «tesso  giorno  si  ebbe  ana  registra* 
xìona  a  StraHhnnjo    Germania  ). 

Tkbbbiioto  Cileno. 
intorno  alle  7^ '/«  del  I!:»  marao  IWH. 


Intoruu  alla  predetta  ora   un   violento  terremoto  Bcoaae  i«, 
Provincie   di   Atacnma   e    Coquiinbo   nel   Cile,  e    fi 
anche  avvertito  a   Saniiaf/0,  La  perturbazione  tu  regi<< 
atrata  in  una  trentina  d'  Osaervaiori  «parsi  in  tutte  e  cia- 
que  le  narti  della  terra. 

In  Italia  fu  regiatrala  negli  Osservatori  seguenti: 
Jif,  Catania-    SiBtnumttrografo    (Kg.    300;  P.  6»    e;    I.   12,5^ 
V.  60  omO<  Durante  la  giornata  del  19  il  mare  era  molt4 
agitato    per    vento   del  1."  quadrante   e  tipecialmente,   sul] 
NW,    aveva   luogo  una  regiatraKione   oontinaa   di  pioooli'ìi- 
sime  ondnlasioni  del  periodo  di  r,ù-2V  —  A  7''4H'°2*,  suUi 
NE,  rti  scorgono  indiziì  assai   vaghi  di  movimento,  i  quftl 
ai    mantengono   tal!    sino   a   T^òS^òd':  in  questo  istante    li 
registrazione  del  movimento  sì  fa  alqoanto  più  sensìbile 
lascia  di  tanto  in  tanto    (Ì^S?"!?'  e  8''2'"26')    delle   onda, 
lazioni    ampie  oiroa  '/■  oim.  con  periodo  di  3',  che   perdu^ 
rano  sino  a  8*'I3"'3&';  da  quest*  ultima  ora,  sino  a  8''20''3*j 
9i  hanno  delle  deviazioni  assai  inoerte  che  aooennerebberol 
lontanamente  a  onde  lentissima,  le  quali  si  determinano  di< 
Boretamente  bene  da  8^20'°3'  a  8''29'"td%  mostrandosi 
uppiattite  0  con  an  periodo  intorno  a  17'  in  principio, 
in    Hne    dell' intervallo    di    tempo  di  quasi    12*.  A  8''29"I3" 
entrano  altre  ondulazioni  di  1   mm.  dì  ampie&xa,  assai 
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golftri,  con  periodo  di  &\  lo  i|uaU  vaonu  a  poco  a  poco 
deprimendosi,  sino  a  ditegnarai  del  tnito  a  8M1'"18*;  da 
qaest' ora  e  aìno  n  S'*4H*"22',  si  hanno  le  ultìrae  ed  inaigni- 
fioaoti  tracce  do!  aÌBmograinmH.  —  Sulla  NW  uon  si  ri- 
scontra nulla,  tranne  ta  registrazione  del  movimento  del 
suolo  prodotto  dal  mare  agitato  ;  fra  8'>28"50'  e  8''34»49' 
ai  vedono  appena  delle  deviazioni  assai  incerte  che  accenne- 
rebbero in  certo  qual  modo  a  onde  lente.  (0.  O.;  Arci- 
diacono ). 

J9>  Isola  tV  Ischia  (Napoli), 

6^27"*   prime  oaoillaEioni  riconoBCÌbili  di  perìodo  lentissimo 
ai   pendoli    orittontali  Jiani  ("Kg.   12;   P.  ó',76-6',36; 
3',35.3',2;  I.  8;  V.  ÒO  cm,   ; 
8  32    oseillaKÌonì   pib  distinte  del  periodo  decrescente  da 

10'  a  8',&'; 
8  38     affievolimento; 
ti  42     estinzione. 

L' ampieasa  dei  moti  raggiunge  appena  Vts  ^'  mìHimetro 
nella  N  intorno  a  S^db*".  —  Ne.iauna  traccia  di  primo  impulso 
é  rìconosoìbile  ad  alcun   apparecchio.  (0.  O,;  OraUovitz], 

—    lioccfi  (fi   Papa  (presso  Roma). 

Microtiamografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  •>•,!;  I,  40;  V.  30 
em  ).  Sulla  sola  N,  a  TMò'^OS' rt  3',  principiano  indecise  ir- 
regolarità che  si  delineano  meglio  a  7''46'"32'  e  nettamente 
A  7''46"'6<.>  e  sotto  forma  di  vibrarioni  strnmentali  del- 
l'ampiezsa  di  uim.  0,1  si  estendono  fino  a  7"49'"2r.  Poi, 
dopo  nna  «laiete  prolungata,  npigliano  bruscamente  a  7** 
58'"48*,  ma  appena  visibili  e  per  cessare  circa  3  minuti 
dopo.  Segue  h  S''29'"38*  un  gruppo  di  IO  semi-onde  micro- 
scopiche del  periodo  semplice  di  10*,8  che  sì  estendono 
fino  a  8''3I"'6*,  e  dopo  un  gruppo  di  20  analoghe  semionde 
I  >**'32*44'-8''36"l7' J  il  tracciato  ai  può  ritenere  regolai  isaimo. 
MtcrOÉiamometroyrafo  Agamenfume  (  Kg,  600  ;  P.  2*,  1  ; 
I.  lìO;  V.  70  cm.).  A  7''4(>"'4' it  3*  prìnoipiano  sulla  NE 
ÌD4Ìgoitìcantì    irregolarità  ohe   si    rinforxano   a   7''47'"14*   e 


ti  enUndono  tino  a  7''40'"H*  e  ohe  debolinante  ai  rinf&ntono 
intorno  n  V^ò?*"  e  poi  derreacono  in9*naibilfnnni«.  8egue  nn 
gnippo  dì  *j  Bemi-oodo  [8*"26'"r-H''31--59Vi  microscopicbe  e 
d«0  periodo  x&edio  di  M*,6;  dopo  nn  Analogo  gruppo  di  36 
MDi-oud*  8*84011* -8^d9*21-)  del  penodo  di  8*,7,  il  trae* 
oÌAto  si  può  ritenere  regoUre.  —  Sulla  NW,  dopo  alcune 
iod«cÌH&  irregolarìtli  pAr  e.  30*,  il  principio  avviene  » 
i''47*34'  ♦  y  e  la  pertarbatione  bì  estende  tino  a  7^4tì^89*. 
Una  ripresa  con  vibratìoni  «tramentali  della  maAsima  ara- 
pietxft  di  ram.  0,1  ai  nota  da  7''63*4f^  a  7*67*4%  a  ii 
proseguono  ìnsignìficaDti  irregoUxitii  qaa  e  ÌJi.  Dopo  »Ì 
nn  gruppo  di  aw  «eui  onde  (h^22*'63'->ì''2»''64*)  microi 
piche  e  del  periodo  di  ll*,l  seguito  da  nn  altro  composto 
26  Hemioude  (8'*30-47"-8*34*2y)  del  periodo  di  8»,5; 
traooiiito  regolare. 

Pèndolo  <frizzontaU  S  (Kg.  60;  P.  18',6;  I.  1;  V.  33  oa. 
La  linea  À  perfettamente  regolare  per  varie  ore,  allorekà 
7''66*46'  :*-  3'  ai  acorge  on  primo  gruppo  di  8  raicroaoopì 
iiemÌ*onde  strtimentaU  che  eì  stendono  fino  a  7*&8*94V  ! 
ou  gruppetto  di  3^  analoghe  semi-oade  (>^^I2*34'-A*1}*'  i-> 
del  periodo  di  V2.\b  si  giunge  al  gruppo  principale  com- 
poMo  di  44  semioade  i8^l*'J4*-8*30*3l')  con  od  perio4o 
medio  semplice  di  l^',7  e  oresoeoti  lino  alla  maaaima  aa» 
piscia  totale  di  mu.  0,b  vvmo  la  metA  de)  grappo.  &•(«• 
un  grappo  di  38  seni-onde  '9^1"f'*-t^^37'^37*  )  del  perìod» 
di  U*,H  e  della  maaeima  ampiecia  di  noi.  M;  dopo  altro 
groppo  di  34  mioroooopìohe  Mmionde  l8*41*2*-8H7*90^ 
del  perìodo  di   il\3,  la  lioe*  si  po&  ritenere  regolore^ 

Poulob  0rnManiaU  £  (Kg.  60;  P.  13*^;  L  1;  V.  34  e 

7^56*52*  ^3^,  principio  di  on  gmppo  di  98  kìot 

eomi-onde  del  periodo  medio  di  ÌT^Ì  e  ehe  ai  eete«do»o 
a  8*4*9*.    Dopo   breve   oalaa  ni  ha  un  gmppo  di   10 
onde  (8^5*54'-^*8^'>  microscopicbe  e   del   perìodo  di    II 
HOguite  da   un  groppo  dì  42  semi-ODde  /8*'ll*6'^X! 
della  maseìma  ampìena  di  ano.  0,1  e  del  perìodo  di 
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Dopo  altra  onlms,  sì  irriva  al  gruppo  principale  composto 
di  ìm  aemì-onde  (8^20'"2}^)*-8Hl'"3<>*  >  del  periodo  medio 
semplice  di  12'  e  della  masaima  ampiezza  di  I  mm.  poco  dopo 
il  priooipio;  però  giova  notare  che  pooo  prima  dell' iuizio 
di  detto  gruppo  è  stata  uperta  la  cnstodia  per  la  gìoroa* 
liera  ispezione.  Seguono  dae  gruppetti  di  H  aemi-oode 
oiicroacopiche  (8H3"19"-8''45°'54'Ì  e  di  22  semi-onde  mi- 
oroaoopiobe  (8''47'"J4'-Jd''51'"54')  rispettivamente  del  periodo 
di  ir,i  e  di  ir,4;  dopo,  il  tracciato  di  può  ritenere  tran- 
quillo. (O.  G.;  Eredia). 
'O.  Firenze,  (Xim.).  Pendoli  orieeontali,  {Kg.  2d();  L30';  V. 
100  cin.).  Sulla  E  (P.  9')  a  TM^^éO  tremiti  preliminari 
di  1."  genere  uon  periodo  di  C',5  e  ampiezza  di  mm.  0,&; 
il  prìnoipio  e  il  periodo  dei  tremiti  preliminari  di  2.'  ge- 
nere Bono  incerti.  A  8''16'"30'  inizio  della  faae  masaìma  con 
periodo  di  12*.5  e  ninpìezsa  di  mm.  0,8;  a  8''27"'34r  co- 
mincia U  seconda  parte  della  taae  massima  con  periodo 
di  8*  e  ampieKKa  di  mm.  S^ò;  a  8*'47"'  comincia  la  terza 
parte  della  fase  massima  con  periodo  di  7*,8  e  ampiezza 
di  mm.  I  :  9''4'"dO'  fase  finale  con  periodo  di  9*,I5  e  am- 
piezza di  mm.  0,3;  iioe  a  lO^S™.  —  Sulla  N  (  P.  10»)  a 
7''63"  tremiti  preliminari  di  1."  genere  con  periodo  di  1C,25 
e  ampiezza  di  mm.  Ofi;  il  prìnoipio,  il  perìodo  e  1* am- 
piezza dei  tremiti  prelimìnarì  di  2."  genere  sono  incerti; 
8*14"  inizio  della  fase  massima  con  periodo  di  12',6  e 
ampiezza  di  mm.  1;  a  H*"27""àO*  comincia  la  seconda  parte 
della  fase  maaaìma  con  periodo  di  9'J&  e  ampiezza  di 
mm.  5;  a  8'*38'"  oominnia  la  terza  parte  della  fase  mas- 
aìma, con  periodo  dì  d'jSS  e  ampiezza  di  mm.  3;  8''52" 
fase  finale  con  periodo  di  8*,8  e  ampiezza  di  mm.  1,6; 
fino  a  lO^SO"'. 

àiierotiJtmugrafo  Vicentini  a  pantografo  «  Kg.  460;  P.  ]*,2; 
L  r>ò;  V.  ìfK)  om.  ).  7''57'"32*  inizio  di  registrazione  coti  pe- 
riodo di  0*.7ó  e  ampiezza  di  mm.  0,8;  fine  a  7^69"'62'. 


no 
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Microtitmografu  Vicentini  per  la  componente  verdi 
(Kg,  50;  P.  (fjb;  I.  120;  V.  100).  T'-òS*  iniaio  eoo  pi 
riodo  di  0*f2ò  e  empieise  di  inm.  0,5;  Boe  ft  T^&d".  (  O.  O. 
Affimi). 

Uh  Quarto  (  presso  Firenze).  MicroniMmogroifh  Vicentini  n  pftn< 
tografo  {Kg.  bOO:   I.  &ì;  P.    i'.S;    V.   180   cm.  ).  Già 
tato  per  causa  barosismica,  è  inoertiesimo  il  comÌDOÌ&rA 
moto  ttismico.  A  7''47''7'  la  traccia  è  già  mostta  da  lievi 
dulaziooi  di  3\7  di  periodo,  rhe  daraoo  o.  ^*Vii  poi  ìi 
gramma  ritorna  quieto.  A   «"òd^lS*  o.  la  traccia  è  di  snoi 
agitata  lievemente  per  lo  spasio  di  3*  e. 

Microtismoffrafo    Vicentini    per   la   componente    vertio»] 
E  lievemente  modso  in  oorrispondenaa  alla  2.'   fase. 

Nuovo pnèiohorivtoniait  £W  (Kg.  250;  P.  3';  L  25;  V.  Il 
ora.).  looei temente  aocennhta  la  1.'  t'uae  e  lievemente  1»  2.^ 
Intorno  a  8*'33'"4U'  comiocìaDo  poche  onde  lievi  di  e.  20* 
periodo. 

Pendoli  orisKontah  (Kg.  500;  I.  50;  V.  180  ott.)-  Non' 
«OD  potati  esaminare  i  diagrammi  in  oorriapondetixn 
prime  2  fasi  del  moto  perchè  ai  eraiio  inavvertitamei 
distrutti;  nella  nuova  zoua  nel  pendolo  £  (P.  8*,7)  »ì 
servano  poche  onde  di  o.  17'  di  periodo,  ohe  comiocii 
da  B»'34"52'.  i  0.  <?.:  StiaUé9Ì), 

—  M*ftVÌft*  h''26'"  lieve  registriuione  siamioa.  (  0.  O,  ). 

—  Padova,    Mierotwnoffrafu    Victntini  A  a  due  oonponentt 

pantografo.    7^15"'U'    principio    iocerf-o    di    noto    Ioni 
7''5ù"2'  massima  ampiezza  lutale  di  mm.  7;  8^7"*  e.    pi 
cipio  di  onde  lente  del   perìodo  docreaoente  di   12*- 10^, 
fine  a  8^46"  e. 

Mieroaiamoffrafo   Vicentini   B.  Nelle   oomponanii   ori 
tali    prÌDoipio    incarto  ;  rinforso   a   7''58"d9*  ;    maasimo 
mm.    3,1    a   8*'0*20';   8*'27'*   principio   di   onde   lenu 
periodo  decrescente  di  12*-10'.25,  Hoe  a  S^'ò9*  e  —  Ni 
nella    componente  verticale. 
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iV.  /f.  Per   le  coataoti  e  Ia  collocazione  degli  stnimeoti 
ai  rimanda   alla   precedente   pertnrbszione   intorno   alle  9^ 
del   19  marso  1ÌK)i.  i  I$tituto  Fis.;  Alpago). 
[f/-  Marola  (Reggio  £milia).    Tb'A"^   ondulatoria  di  3' del  III 
grado,    con    leggero    tremito    d*  invetriate   e    banchi,    senza 
rombo.  {S,  T.  U.  \ 
K  Habsioa.  —  Maglinno  de^ Marsi  (Àveezano-A<iuila). 
fì^SS**    scoaaa    abbastansa     forte     secondo     il    «    Giornale 
d*  Italia  «  (l).  -=-  Scnrcola,  G^ò?"*  scosaa   fortìsBÌma,  se- 
condo la  stessa  fonte. 
Moccn  di  Papa  (  presso  Home  . 

Mitro»i9mogrQ,fù  Vicentini  (Kg.  ICXJ;  P.  l',2;  1.40;  V.  30 
cmi).  0''d0"'4' :ir  3\  su  ambo  le  componenti  N  ed  E  principio 
dì  microscopica  perturbazione  la  quale  a  ti''50"'10'  dà  luogo 
a  minime  vibrazioni  strumentali  prima  crescenti  fìno  ad  un 
massimo  di  o.  mm.  0,1  a  che  io  seguito  decrescono  e  epa* 
riacono  a  G'-SO-iS», 

Hicro9i»mometroffrafo  AgameTìnone  (Kg.  50f):  P.  2*,1: 
I.  60;  V.  70  cm.).  Io  ambo  le  componenti  NW  e  NE  si 
presentano  microscopiche  vibrasioni  skramentalì  a  6*'50"'8* 
:td'  ohe  si  estendono  tino  a  6^60*"48'  e. 

A  d^òO"?*  t  3*.  in  seguito  al  funziouiimento  del  tremito- 
Écopùìf  Boatta  la  grande  velocità  del  aismovtetroffrafb  Aga- 
mennone, sulla  cai  zona  di  carta  non  sì  hanno  però  che 
linea  rette. 

I  pendolini  tromomeifici  non  furono  osservati.  {  0.  0>; 
Eredia  ). 

Seurcola   (Aveazano-Aquila).   tf^òO"    scossa   fortiBsima   se- 
oondo  il  <  Oiornale  d*  Italia»  (1);  la  popoUcione  sì    sparse 
per  la  campagna. 
il.  Firevxe  (Xìm  ).  i^endoh  orizzontali  (Kg.  250:   I.  20;    V. 
100  cm.).  Sulla  N  (P.  lO*}inÌEÌo  a  H^H^SO*  con  periodo  di 


(i)  Biute  ali*  Ufficio  r«stralto  del  giornale,  ma  %en*%  daU. 
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&',76  e  ampiftttft  di  min,  0.3;  fftM  maaiiina  a  d^26*d(/  eoa 
pariodo  di  8*  «  «mpiezxa  di  mm.  1,6:  fin*  a  B^Ift*.  — 
8o11a  e  (P.  9*)  fftM  mMURiK  *  k^25"  eoa  periodo  di  7*6  e 
ftinpi«Ksi  di  mm.  0,8;  a  8*38  faro  fiiiala;  fin»  intwrta. 
(O.O.;  At/ani). 

Quoata  perluibaaionu  fu  regintrata  io  una  doaaÌDa  d^Os* 
«•rvatorì  «parai  ia  £urop«,  Asia  ed  America. 

9ifw  FitetiMe  (Xim  ).  Pendoli  oriM^oniali  (Kg.  Ì2d0;  P.  10*-9*; 
L  30;  V.  100  om.)<  If'SO*  fa*»  uasaima  con  perìodo  di 
U*  o  ampiesaa  dì   I   mm.;  fine  a  22^  (  O.  O.:  iti/ani). 

Intoroo  a   19^    dello    Ht«aiio    ^orno  ai  abba  QDa  regiaìtra* 
lioue  n  StraMOttf'ffo  (UertoaDìa), 

V4.    Vtfltett'i  (Homa).  13M6*  sooBMtU  strumentala.  (O.   .U.). 

—  Mauica.   —    JUayNano  de'  Mavmi     Avaaaaou-A4)aiU| 

aa^ÒH*  floo^^A  molto  forte  di  5'  e,  aeeondo  i  giornali,  o< 
QQOvo  panico  della  popolaatone, 
fèH*  ToscAKA    ^   Radicofani   >  MootepulcianoSieoa  ». 
sooeaa  da]  V  grado,    aegnlta,   dopo   |K>ohì   minati,  da 
pid  Uari,  con    minino   inierrallo  fra  1*  una  e  V  altra.     .-< 
—    Kiaposero    negatiraaeole  i  8ÌQda«i    di    &    Camoiano 
flei    Hoifuit   Vetomtf   CatttSgUone  d' Oroia,    Ab- 
hntiia  S,  Snivafort'  e  Sartraoo;  non  rìapaaa  il  Kio- 
daeo  di  Pm»  Cnniugnaio. 

—  Piìrenxe  (  Xim    .  PtmdoH  oriMvmlaH  (  Kg  3òU;  L  30:  V.  100 

<m.  ).  8nlU  £  i  P.  'J'  faae  masama  a  U^i4*W  oob  periodo 
di  8*,76  •  ampie»*  di  mn.  0.!^;  fine  a  \04Sr^Cf.  \  O  G  : 
Àìfiaà), 

latorao  a  li'  dello  aleaao  giorno  ai  ebbe  os»  regi«tr«- 
aìooe  a  ^rtMèttr^O  (Oarmanìa). 
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iatoruo  alle  12''  ';,  del  *i7  marzo  ll>u<4. 


Le  notisie  che  su  questo  terremuto  si  hanno  nll'  Ufficio 
iiidaoono  a  conaidei-arlo  come  localizzato  fra  l'eatremo  corso 
deirArno  e  le  pnme  propaggini  dei  monti  ohe,  a  8£  di  Lì- 
vorno,  coatituiacono  il  tìanco  HÌnistro  della  valle  dell'  Era, 
eoo  un'area  avente  un  25  Km.  di  lunghezza  nel  aeuao  EW, 
•  10  Km.  e.  di  larghezza  nel  senso  N8.  La  scossa  pare 
che  aia  stata  piti  forte  a  Marina  di  Pisa,  presso  la  foce 
deirArno.  L'ora  più  probabile,  desanta  dalle  registrazioni 
di  Firense,  è  delle  12''30"'. 

Seguono  le  notizie  pervenute  all'  [J6Scio. 
/♦  l'rov.  di  Pisa.  —  Marina  fìi  Piftn  (  fraz.  di  Piaaj. 
12^35»  aasa.  fortissimu,  con  pauicn  della  popolazione;  molti 
ascirouo  sulla  spiaggia;  nulla  a  M^isa;  ciò  secondo  il  gior- 
nale <  La  Tribuna  >.  —  CaMtrina,  12*'30"  oad.  leggera 
•▼venite  da  poohisaimi.  (S).  —  f^attfflia.  Scossa  avver- 
tita da  pochissimi,  senza  iodicazioDe  d*ora(^'.  —  LavL 
12*45'"  oud.  leggera.  {8.  T.  U.),  —  Hisposero  negativa- 
mante  ì  Sindaci  di  Veechiano,  Orviano,  Nottiffnano 
MnrittiiHO,  Riparbella. 

Rispose  pure  negativamente  il  Sindaco  'ii  VidPeggio 
(Lacca). 
Prov.  di  LtTORSo,  —  lAvoriiO,  Scossa  di  pochÌBSìma  im- 
portanea,  tanto  che  molti  cittadini  non  l'avvertirono  nem- 
meno. (  0.  ilf  I  -^  Secondo  il  «  Corriere  Toscano  »  del  28 
marzo  1904,  la  scosse  sarebbero  state  due  a  12''  '/t  o-*  vi  sa- 
rebbe stato  un  po'  di  panico  nei  quartieri  popolari,  uscita  di 
gente  all'  aperto,  ma  nesr^un  danno.  Qualche  altro  giornale 
locale  dice  cba  la  scoshu  fu  accompagnala  da  rombo,  e  che 
prodas.'^e  apavento  nella  gente  raccolta  in   più  d'un»  chiesa. 

«  La  Tribuna  »  del  28  marzo    1904   dice  ohe  la  scossa  in 
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a  112*^^6'*',  oDii.,  forte,  e  aooompAgniLta  da   gtnn    panico. 
Bìspose  n«gBtivameiitfl  1'  U.  S.  dell'  ìsola  tli  Gofffoneu 
27*  Wirenze  (Xim.).  Microsismogra/o    Vitntini   a    pantografo 
(Kg.  460i  P.  r,2;  I.  96;  V.  lUJ  cm.u  ii!»'a9-52'  inìzio  di  re 
gìatrAKÌotie  con  periodo  iooerto  e  ampiesta  dì   lum.  0^3;  a 
ri^50"*4'   periodo   di   0\t>   e   ampiesxa  di   mm.    "2,5;    fine  a 

Micrt>»iamvf/rafo  Vicentini  per  la  componeDte  verticiUe 
(Kg.  W;  P.  O'.iò;  I.  VK);  V.  100  om.  ).  r2'"29"'02'  inizio 
00)1  AiDpiezx»  di  mm.  0*5;  fine  a  I2''<)1'^2'  (O.  O.;  Al/ani), 

—  Fivfrnxe  (Coli,  alla  Querce).  Pendoli  orìzBontali  >  Kg.   260: 

P.  9';  I.  25;  V.  97  om.).  12*80-  >  1-  iaixio  di  pìcootia- 
8Ìme  e  rapide  vibrazioni  che  durano  1"'/-  <^*  nella  NNV, 
e  '13  di  m.  nella  N£.  —  Nesanno  ha  avvertito  la  dooasA, 
(0.  a;  MeUi). 

—  Quarto  (presso  Firenze).   Uitrotiumografo  Victmtìfii  a   pan- 

tografo (  Kg,  500;  P.  2\3:  I,  80;  V.  IHO  om.)*  A  caosa  dell* 
traccia  gii  mossa  per  causa  barosiamioa  non  si  ha  modo  ài 
datermiuare  con  eaattexea  il  princìpio  di  questo  moto,  ohe  é 
proHsimamente  a  IS^SR-óI*:  la  traecia  è  in  breve  assai  agi- 
tata, poi  si  quieta  lentamente.  Il  sismogramma  dura  70*  n. 

Microgiainoffrafo  Victnlini  per  la  componente  veriìcale 
(Kg.  50;  P.  (r,H;  I.  130;  V.  180  cm.).  Il  principio  del  moto, 
lievemente  incerto,  è  a  12'*29*55*-.  la  perturbazione  dura  30"  e. 

Suovo  pendolo  orixt^mtnU  EW  (Kg.  250;  P.  d*.  L  26; 
V.  180  om.  ).  Principio  del  moto  assai  netto  a  t2*'29"Ì9"t 
il  sismogramma,  composto  di  vibrazioni  rapide,  dura  l"  0. 

Pendoli  orizTonlali  i  Kg.  S'tO;  I.  50:  V.  180  cm.}.  —  Pen- 
dolo N  (P.  IO"»?).  Assai  netto  a  12*30"4'  h  il  principio  del 
moto,  unito  ad  un  rapido  spostamento  della  traccia.  Il  hi- 
smogramma  si  compone  di  rapide  vibrazioni  su  lievi  0 
brevi  ondulazioni  che  durano  57*  e  —  l'tndolo  K  (P.  «•,7}. 
Il  sismogramma  consta  dì  una  lieve  affusatura  con  ondn- 
lazioni  di  5*  e    di  periodo. 

Un    nuovo   tiamografo   ha    il    principio    a    12''2^"*4<8*;    U 


TBURBMOTI    —     l'JlM  —   MARZO  11& 

HiamvgrAinniA  è  compoBto  di  un*  afTosatura  che  dura  54*  e. 
Questo  uaovo  airnniento  consÌBte  in  un  pendolo  verticale 
a  gran  massa  (  25(j  Kg.  |  sospeso  all'  estremo  di  uno  dei 
aoliti  teUi  dei  nostri  pendoli  orÌ2zontuli.  K  stato  fortnato 
così  per  provare  di  ottenere  maggiore  bstaticità  della  massa 
e  per  metterlo  nelle  migliori  condiziooi;  per  venHcarne  i 
pregi  ai  è  messo  nello  peggiori  coudizioDi  come  aiamografo 
perchè  ai  è  collocalo  sulla  parete  E  della  saia  più  alta 
della  torre  dell' osservatorio.  Si  soD  provati  poi  vart  me- 
todi di  amplitioazione,  ma  la  tlessioDe  diurnai  per  causa 
termica,  della  torre,  ingrandita  troppo  dal  pendolo  orìzzon* 
tale,  rende  inapplicabile  forti  ingrandimenti,  che  poi  son 
neoeBHari  quando  si  adopra  lo  strumento  come  massa  nsta- 
tica  per  stadio  di  vibrazioni,  come  era  oostro  pensiero.  Nel 
terremoto  proibente  registrava  per  mezzo  di  una  leva  verti- 
cale Vicentini.  (0.  Q,;  StiatUai), 

fS,  Scannano  (  Ave^zano  Aquila  ).  23^26*"  scossa  aussultoria 
eoa  tremolio  dei  fabbricati  e  rombo,  (il.  Antonini). 

F9.  S.  Vittorino  di  Roma  (fraz.  di  Roma,  preciso  Tivoli^. 
A  0''  e.  scorsa  uvvertitu  all'off^«ria  dèlie  CapanneUe,  al 
trivio  delle  strade  di  Zagarolo,  Tivoli  e  Roma,  a  1  Km.  e. 
dal  Casate  di  CoroolU^  da  più  persone  ohe  uscirono  tosto 
alPapctfo,  un  po' allarmate.  (  Dalla  nota  del  dott.  G.  Aga- 
mentionn  Sopru  un  focolare  sismico  nei  dintorni  di  S.  Vit- 
torino di  Uomn  <  presso  Tivoli  j  »,  JtoH  delta  Soc.  Si$moU 
11,  Voi.  X,  pag.   147).  Vedi  le  scosse  seguenti. 


Ierbbmoto  TiituETiNO,  —  fif,  VUtorino  ffi  Homaiirnz. 

di  Homa,  presso  Tivoli  i.  2''2ò"  nusaultoria  al  Casale  del 
Oranaraccio  (a  4  Km.  o.  a  \V  di  S.  Vittorino;  segnila  da 
forte  rombo,  con  caduta  dì  piccoli  oggetti  e  abbaiamento 
di  eani;  alla  tenuta  di  Coreolte{K  ^2  Km.  e.  a  W  di  S.  Vit- 
torino) a  2'' '  .  scossa  con  uscita  all'aperto  degli  abitanti; 
ift  scossa  fu  pure  avvertita  al  villaggio  di  8.  Vittorino,  e 
nWoBieria   deli' 0§a   a   t  Km.  o.  a  W  del  proeciugato  tayo 
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di  Cattiglione,  ni  bivio  della  vìa  Preoertlìna  con  quella  cb« 
oonduoB  a  Tivoli  (Dalla  M,  cit.  del  doU.  O.  Agamennone  i. 
—  ftaéjHi  (eom*  di  Komi,  ferrovìa  Roma-Tivoli,  preaso  le 
Acqu€  ÀlUuU),  2^10*  ecoasa  vibratoria  di  3'  o.,  aeoondo  il 
raooonto  di  an  deviatore  della  Htaztooe  al  dott.  0.  Agamen- 
uone  [toc.  cit.)*  —  Lutif/hextta  coiii.  di  Roma,  ferrovia 
Homa  Tivoli).  1" '/f  <'bìc)  scossa,  secoDdo  il  raoconlo  della 
moglie  del  capo  ataxiene  al  dott.  0.  AgaiuenDone;  essa 
non  ricordava  ìl  giorno,  ma  sapeva  ohe  era  nella  settimana 
avanti  Pasqua,  cioè  avanti  il  B  aprile  <  loc,  cU.  i. 
^/>.  Rocea  di  Papa  (pra.sao  Roma).  Micro»Ì»mografr>  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  l',a;  I.  40;  V.  30  om.  ;.  iini-ift-  :t3',  principio 
netto  d'nna  serie  Httn  di  vibrazioni  abbastanza  sensibili  snlla 
componente  E  le  quali  raggiungono  la  massima  aiupiexza 
totale  di  circa  mm.  0,2  senza  presentare  mnssimi  spiccati, 
e  eì  estendono  tino  a  2^Ì4'*'1U'.  Dopo  una  serie  di  mioro- 
sGopiche  ondulazioni  che  si  estendono  tino  a  IJ^IÒ",  il  trae* 
ciato  torna  rettilineo.  —  Manca.  In  componente  N  a  causa 
di  poca  aderenza  della  rispettiva  penuina  ani  iierotumo. 

MicrosÌMmométroffraJfi  Agamenni/ne  <  Kg.  ÒOO;  P.  2',2  ;  I.  60; 
V.  16B0  cm.  j.  A  2M4"S3*:«;!3\  in  seguito  al  funzionamento 
del  iremito$copio,  si  pone  in  marcia  la  zona  alfumìoata,  sulla 
quale  si  ba  il  tracciato  della  componente  NW.  Dopo  una 
minima  perturbazione  difficilmente  analizzabile,  oominoia 
una  serie  di  50  semionda  (2''14"36*-2M4*'89',6)  d*QD  am- 
piezza massima  totale  di  ouu.  0,2  e  d' un  ]  eriodo  medio 
aemplioe  di  0*,07  e.  (periodo  di  nutaEwnef).  In  seguito  il 
tracciato  si  insntieoe  irregolare  con  tendenza  ad  ondalazionì 
lente  estremamente  appiattite  fino  a  2^14"'48*.  -  Manca 
l'altra  componente  per  mancanza  d*  aderenza  dell'ago  sol 
nerofumo. 

L'  altra  zona  di  carta  bianca  a  piccola  velocità  (t>7  om.  » 
dello  stesso  struuiento  stava  ferma. 

Il  $ismofnHroi/r(tfo  A^»iennon«  a  doppia  velocità  non 
funzionava. 
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I  pmàotini  irottiomelrici  a  ritmo  rapidi»,  OBservatì  i.-b"' 
dopo,  oscillavano  nooora  Hno  a  2  (iivisioDÌ.  [0.  G,  ; 
Ertdia).  ili. 

^.9.  TinrsTJNu.   —   &    Vittorino  di  /toma  (fraz.  di  Roma, 

presso  Tivoli).  3"'/,  al  Casale  del  O'rttiuiraceio  (vedi  la 
scossa  precedente  delle  2''  *\  dello  stesso  giorno  i  scossa 
più  leggera  della  precedente,  con  rombo  pure  leggero,  av- 
vertita anche  al  villaggio  dì  8,  Vittorino,  al  oasale  di  Cor- 
calle  e  all'  0»Uria  dell'  Ot».  [  Dalla  N.  cit.  del  dott.  G.  Aga- 
mennone). —  Tivoli  (  Roma).  Fra  3''  e  4^  ondulatoria  lie- 
vissima, secondo  il  racconto  di  un  impiegato  del  Dazio- 
Consumo,  ohe  non  seppe  però  precisare  il  giorno,  avver- 
tendo solo  ohe  era  degli  ultimi  di  mano.  (fK  M,).  Vedi 
la  scossa  seguente. 
nocca  di  Papa  (presso  Roma).  A  S*'21"'l»  ±2*  ha  nuo- 
Tameote  funzionato  il  tremitofcopio,  ponendo  in  marcia  la 
sona  affumicata  del  microsismt'metrografo  Agamennone,  sulla 
quale  si  riscontrarono  solo  linee  rette.  Nulla  egualmente 
sulla  zona  di  carta  bianca  a  piccola  velocità  dello  stesso 
strumento  e  nel  tnirrosìittnoffrafo  Vicentini. 

I  soliti  pendolini  tromometricif  osservati  S-i*"  dopo,  oscil- 
lavano per  non  più  di  ' '.  divisione.  (0.  O.;  Eredia)^  (2). 

—  TiiJCRTiNO.  —  S,  Vittorino  di  Hovìn  (fraa.  di  Roma, 
presso  Tivoli).  4*'5'"  scossa  più  intensa  di  quella  prece- 
dente di  2''2ò'"  dello  stesso  giorno,  e  preceduta  da  forte 
rombo  al  casale  del  OTanarticcio  t  vedi  le  scosse  precedenti  ), 


<1)  Tanto  per  questa  «coasottA  quanto  pur  le  leguonti  rielle  S^'21"'  e 
-1^  della  stesaa  mattioa,  o  cosi  puro  pvr  l'altra  scoBsetta  dolio  15''fì6"' del 
10  aprila  suoceasivo,  ei  rimaDLla  alla  Nota  dt  G.  .^K^meuDouo:  ■  Sopra 
UD  focolare  smmieo  uoÌ  dintorni  di  8.  Vittoiino  di  Koiua  (presto  Ti- 
TOll)  •  {fiali.  tleiU  Soe.  .Vwno/.  II.,  voi.  X,  pag.  117). 

CI)  Vedi  rannoiasione  alla  ■ooMetta  precedeute  della  2''14'*29'. 
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avvertita  beniflaimo  n«l  vìlhiggìo  dj  H.  V^iHunnr;  ni  i  »n«i 
dì  CorcoUe  e  alt*  OsttrUx  d«ÌV  0$a.  >  Ihtt.  (J,  Agauttnnon^^ 
ioc.  cit.).  —  JjHHlfhf'Xtft  (coni,  di  Roida,  feiroTÌa  Roma- 
Tivoli}.  4''  sooitaa.  a«oondo  il  racconto  della  moglie  del 
oapo-.^tasiono  a1  doti.  G.  AgHmennone,  ««sa  non  ricordava 
il  gioruOf  ma  sapeva  che  era  uella  doLtiuiaua  avanti  Pasqua, 
cioè  avanti  il  3  aprile  Hoc,  dU).  —  Risposero  negativm- 
noente  al  dott.  Agamennone  il  personale  delle  StaEÌoni  ferro- 
viarie di  Ciampino,  OtUlerSa  (1)  e  FtoatettH  •  line» 
fioma  -  Frascati  I,  i  prooacria  postali  di  Monte  Porzio 
Catone  (Roma),  Monir  Compftfri^  Rocca  PHora 
e  Orotia ferrata ^  che  fan  capo  a  Praseati,  il  prof.  Gio- 
venale, insegnante  al  Collegio  di  Mondragone,  presso  ^rn" 
9cafin  e  persone  di  Monte  Celio  e  S,  Angelo  in 
Cfipoecia  ('/oc.  citj.  —  Risposero  negativamente  all'Ufficio, 
interrogali  di  acojise  avvertite  nella  settimana  avanti  Pasqua» 
cioè  avanti  il  3  aprile,  i  Sindaci  di  Framcati^  Alor*te 
Porttio  Cfttoìke^  Itonra  Priora,  Cofouna,  Znga- 
rolOf  Gfilficano,  Poti,  Atonie  Celio  e  Mentana^ 
2iP*  Hocca  di  Papa  (  presso  Roma}.  Alier<^»t$tnogrofo  Ftctntini 
(Kg.  100;  P.  J',2;  I.  40;  V.  30  om.),  A  4K)-l»'zt3'  prin- 
cipio netto  di  senuibili  vibrazioni  rapide  non  analìszabìU 
io  ambo  le  cninpuuenti.  Le  medesime  raggiungono  quasi 
sabito  un'ampiezza  totale  di  mm.  0,'2  e.  e  contìnanno  sulla 
N  Uno  a  4''0'"2G*,  dopo  il  quale  istante  dìminoiscono  ra- 
pidamente e  cessano  a  4''0'"5t*.  —  Sulla  E  sì  eatCDdooo 
tino  a  4''0'*3fì*  e  dopo  un'altra  leggera  perturbazione  ft 
4^0*^51'  il  tracciato  torna  rettilineo. 

Microaiamometroyrafo  Agafnennone  { Kg,  BCX>;  P.  3*^  : 
I.  60;  V.  67  era.)  A  4Hr23' i  3*  principio  abbantana» 
netto,  sulla  componente   NW,  d*nQ  piccolo   ingroasamento 


(1)  La  moglie  d'un  oantouiero  della  Stax.iono  di  0-aUeri<h  gU  ri- 
ferì di  ftvr>r  udito  qualche  giorno  prkua  (og»&  fu  interrogata,  il  2  aprile) 
nnn  scotm  liovn  a  i^. 
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ehtt  rftggìaiige  lu  musBima  ampiezza  totale  di  um.  0,3  e*  e 
OHìidn  II  l^»r3(>\  —  .Snll*  NE  il  principio  sj  ha  a  4W»*2ri', 
uà  la  perturbazione  è  meno  diatinta  di  quella  precedente 
0  terroÌDa  intorno  a  •Ì"(J"'4'2*. 

La  xona  at^umioata  dello  stesso  stJ'ameDto  s'è  poata  in 
marcia  (V.  16:X)  om.)  a  4''<r28' dr  2V  inseguito  al  funzio- 
namento del  Bi^raoscopio  elettrico  ad  ejf'etio  mvKiplo.  lì 
tracciato  NW  si  presenta  nei  primi  3"  lìevissimaroente 
perturbato  con  vibrazìooi  abbastanza  rapide  poco  analizza- 
bili. Segue  un  gruppetto  di  12  semi-onde  (4''0'"8i'-i''0'"34' » 
d^  appena  mm.  0/2  d'ampiezza  totale  e  del  periodo  alquanto 
incerto  di  0\27.  Tengon  dietro  alcnne  poche  oscillazioni 
eatremainente  appiattite  e  asdai  più  lente.  —  L*  ago  NE 
non  è  riusoito  a  scaltire   il  norofumo. 

Il  sUmometrografo  <4^m<nno»c  era  ancora  fuori  d' azione. 

I  pendolini  tromametrici,  oHservali  4'"  dopo,  oscillavano 
ancora  per  2-d  divisioni.  (0.  O,:  Ersilia)  (ì), 

Heanznno  l  ATezzano-Àquìla;.  &**'/,  scossa  susb.  avvertita 
da  parecchi.  {A.  Antonini). 

Magnano  de^  3im*si  (Avezzano- Aquila).  O^aO"  soosbr 
end.  segQìta  da  rombo,  >;oa  nuovo  enorme  epavento  della 
popolazione  e  aggravamento  delle  lesioni  aperte  negli  edifìci 
dalle  scosse  precedenti.  (Giornale  <  il  Messaggero  »  del 
1."  aprile  1904  \, 

Scantano  f  Avezzano-Àquila).Tra  20"'',  e  21"  scossa  del 
III-IV  grado.  (A.  Antonini). 

Scanalano  (Àvezzano-Aqutla).  23*'B()'"  scossa  sass.  di  4*-5* 
del  in*XV  grado  con  rombo:  tremolio  di  fabbricati,  inve- 
triate e  piccoli  oggetti.   {A.  Antonini). 


(1)  Vedi  1*  anootaKÌone  alla  scoisetta  prooodonto  dello  2^4*^29* 
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«70.  FtretUie  (Xim.).  Mitrositmngrtàfo  Viemitinì  m  p«Dl«grAfo 
(Kg.  460;  P.  vai  l.  «6;  V.  >0r»  cm.)^  8*5»'-36*  ioùio  di 
regÌBtr&EÌoDe  con  periodo  incerto  e  &ropi«xxa  di  mm.  0,6; 
iìoe  a  8''6a'"37V  <  0.  G.;  Àlfani^ 

InCoroo  A  H**  dello  atetiflo  giorno  sì  ebbe  una  registracione 
a  Stranburgo  (OerinaDÌa). 

—  Scan»atK>  <  Aveseano- Aquila  >.  16*'40''   acosaa   «asa.    di    U*. 

del  II-lII  grado:  BcrìccfaìoUo  di  vetri:  achiamazzo  del  pol- 
lame; rombo.  {A.  Antonini). 

—  Marsica.    —    Mnglirtno    <ìv*  Marni   (A vessano- Aquila). 

28»  doe  dooase,  secondo  il   «  Qiornate  d'Italia  ».  —  Hcavi' 
zanOm  23*'30'"  0    piccola  acoasa.  (A,  AnU>ninÌ). 


Tbbrkmoto  asiatico 

intorno    alle  3*'  '/,  del  31    raarao   1D(I4. 

Intorno  alla  predetta  ora  e'inÌEÌò  una  perturbaxione  agli 
fltrumeoti  d*  una  quarantina  d*  Odaervatort  Hpartd  in  lutie 
einqne  le  parti  (iella  terra.  11  Milne  ne  pone  1*  orìgine  nel- 
TAeia  Centrale.  La  perturbazione  fu  in  Italia  regiatraia 
uegli  Osservatori  aegnenti  : 
W.  Catania.  Sinmomelrografo  (Kg.  3(X»:  P.  6'  c.  ;  I.  12,6; 
V.  60  om.).  Nelle  gioruate  del  3'»  e  di  marzo  spirò  an 
venta  forto  di  ponente,  che  in  quella  del  30  ragginnse  la 
velocita  oraria  di  27  Km.  nella  18  "  ora  ed  in  qnella  del  3t 
dì  25  Km.  nella  11.*  e  20.*  ora;  limitandoci  all' intervallo 
di  tempo  in  cai  avvenne  U  registrazione  aiamioa,  la  velo- 
cità oraria  del  vento  fra  la  3/  e  4.'*  ora  del  31  o?!CÌllò  fra 
19  e  22  Km.  all' ora.  Per  tale  motivo  aa  entrambe  le  com- 
ponenti, NE  e  NW,  si  riscontrano  per  tntta  la  giornata  delle 
lievisaime  perturbazioni,  ceitamente  dovute  all'azione  del 
vento.  Sulla  NK  perA  a  d'"2r)"'H'l*  cominciano  a  manifentarai 


legli  iniiixii  <li  movimento  >iovra|i|>onente9Ì  a  «janllo  gin  eai- 
«l6Dt«,  che  subito  prendono  forma  di  vere  ondulAzìoaì  del- 
rftmpiezea  di  o.  7.  mm.  col  periodo  dì  '^*  c.^  le  qutili  per- 
fliatono  ftino  a  3''34"2i>*:  da  qneat' ora  e  sino  a  3*3ft"23' 
dette  ondulazioni  di  fknno  ben  distinte,  dell'  «ampiezza  dì 
o.  7-  mm.,  conservando  il  medesimo  periodo  di  i'  o.  Da 
3*38*23*  a  3''4h"4h'  si  liarino  lievissime  perturbazioni  delle 
qa»U  non  si  poterono  determinare  gli  elementi;  da  3*'48'"48' 
A  d'&l^BO*  0Ì  osaervano  appena  delle  deviazìoDÌ  ohe  accen- 
nerebbero in  modo  assai  vago  a  ondulazioni  lente;  queste 
ai  determinano  discretamente  beue  da  B''5r'3<[>*  b  i^2'"(i'. 
apeoislmente  in  priacipio  delT intervallo  di  tempo  predetto, 
mostrando  dapprima  un  periodo  di  ll*-il*,5,  il  quale  va  a 
poco  a  poco  diminuendo  sino  a  ridursi  verso  ta  tino  a  6'; 
da  A*"2'"(y*  a  4''in"2ì2'  sì  riscontrano  altre  tracce  di  registra- 
lione,  ma  non  sì  sa  veramente  a  ohe  dovute,  se  al  terre- 
moto ovvero  al  vento.  —  Sulla  KW  si  riscontra  solamente 
un  gruppo  di  piccolissime  ondulazioni  fra  3^35°'I2*  e 
3^3d"l7',  le  quali  presentano  un  periodo  di  2'  e.  {  O.  <?.; 
Arcidiacono). 
3J»  Rocca  di  Papa  (  preaao  Roma). 

Microsiumometroffrafo  Affamennnne  (  Kjr.60();  P.  2*,1  ;  I.  60; 
V.  7'i  cm.  ).  Pre'uesso  che  la  lìnea  NW  presenta  qua  e 
\k  miorosoopiche  irregolarità,  si  notano  soltanto  con  sicu- 
resta  due  grappi  :  1*  uno  di  8  semi-onde  (  3M5"3r-3*'48"31'  ) 
dell' ampìezxa  massima  totale  di  mm.  0,1  e  del  perìodo  medio 
semplice  di  23',  T  altro  di  ìtì  aerai-onde  (3*'62"0'-3''54»33' 
dell' ampiezxa  maaaima  di  mm.  0,1  e  del  perìodo  dì  9'.7. 
—  Sulla  NE  bieve  accenno  di  cousìmili  onde  soltanto  in* 
torno  a  3''54"'. 

Pendolo  orittontaU  E  (Kg.  «0;  P.  13',2:  I.  1  ;  V.  36  om.). 
La  linea  è  molto  agitata  più  o  meno  sin  dalla  mezzanotte 
e  notansi  qua  e  l^  gruppettinì  di  ondulazioni  strumenteli 
che  talvolta  raggiungono  1'  ampìesza  di  mm.  0,2.  Dopo  un 
grappette    di  32  semi-onde  (d''2H<n47'.8''38"32*)  della  mas- 
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aiu«  aiupi«KE«  di  mm.  0,3,  tà  giunge  k  3*47*'7*  ^  3*  «1 
gruppo  principale  composto  di  86  aftiai-oude  «trumentAli 
della  lUAMÌma  ampiezza  di  ram.  0,7  ÌDloroo  a  'S^óì*"  e  ch« 
ai  estendono  fino  «  4H'"42*.  Dopo  una  prolungata  caJi 
piò  0  meno  perfetta,  bì  arriva  ad  nn  grapjto  di  96  semi- 
onde strumentali  (ò''4'"28*-5^25"d*)  della  massima  ampiezz-a 
di  0.  1  Qini.  ìatomo  a  &"I0'^.  Iodi  oaluia  quasi  oasolnU,  se 
non  ohe  intorno  a  8  Vi  il  tr«coi«to  diviene  perturbato,  a 
iutoroo  a  1 1  V,  si  lianuo  delle  ondulaxioni  stramentali  del- 
r  ampiezza  di  um.  0,5. 

rendotf»  oìzzontaU  N  iKg.  (IO;  I».   I3',tì;  I.  I  ;  V.  36  oi 
Anohe   qui    il   tracciato   è.  uu    pò*  agitato  sin  dalla   meazi 
notte  e  vi  si  notano  gruppettìni  di  ondulazioni  struroeni 
ohe  qua  e  \h  ragginngono  la  massima  ampiezza  di  mm.  0,^ 
e    sì    rinforzano    alrjunnto  a  partire    da  2''2H"'  e.  Precedili 
da   una   quasi   calma  per   circa  30  minati,  a  3''48"'27'  ±: 
ai  ha  un  gruppo  dì  38  siìmi-onde  strumentali  della  iaa8«i 
ampiezza  totale  di   2    inm.   intorno  a   3''ò0"   ohe   ai   esl 
dono  fino  a  B^ó?"*'.  Indi  sottentra  una  calma  relativa  fiocW 
a  5''4"'4I'  comincia  un  gruppo  di  Gf!  Aemi-onde  del  periodo 
medio    semplice    di    12*,7    e    della    massima    ampiezza    dé_ 
ima.0,8  intorno  a  6''12'"48'  e  che  si  estendono  fioo  aó^lS"^ 
Poi   altra  calma  dalle  tì**  alle  8**  e  soltanto  verso  le  9* 
cominciano  ondulazioni  sensibili  che  gradatamente  aamei 
tuQO  in  ampiezza  raggiungendo  intorno   11'''  ,  ìl   valore 
mm.  0,5.  (a  0,;  Eredia), 
31^  F^rettxe   (  Xim.).    Microniàmotjrnfo   Vicentini  a  pantogral 
(Kg,  460;  P.  1V2;  L  95;   V.  100  cm.).  3''2fì'"12*  inizio  c< 
periodo  di  l'/j^)  e  ampiezza  di  mm.  0,7;  fine  a  3''31"'30*. 
i^tndoU  oristoniali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  100  cm.).  Sulift 
(  P.   10*}  a  S^H*"   inizio  dei  tremiti    preliminari  d    ].* 
nere,  oon  periodo  incerto  e  ampiezza  di  tnm.  0,5;  d^ì 
tremiti  preliminari  di  2.'  genere,  con  periodo  inoetto  a 
pieeza   di   mm,    1,5;   3''46"'   inizio   della  fase  massima 
periodo  di  22V*)  e  ampiezza  di  3  mm.;   3V>2'"   inÌKÌo   del 
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w*^ondA  parte  della  fase  ma»«ìm»  con  perìodo  di  icr.o  o 
RiQpÌAKzft  dì  9  min.;  4''2'"  ftiUQ  linale  eoa  perìodo  di  9*,B& 
e  ampiezza  di  2  mm.;  fine  a  -iMO".  —  Sulla  E  (P.  9') 
3*'34'"3f>*  inizio  con  periodo  incerto  e  ampiezsa  di  mm.  0,5; 
6^41""  inizio  dei  tremiti  preliminari  dì  *2."  genere  con  pe- 
riodo di  V,b  o  ampiezza  di  1  mm.;  S^id"  inizio  della  fase 
massima  eoo  periodo  di  d*,2ò  e  ampiezza  di  2  mm.;  3''53'"30* 
aecooda  partu  della  fase  massima  con  perìodo  di  7',5  e  am- 
piezza di  3  mm.;  4''2"'  fuse  tinaie  con  periodo  dì  7*^0  e  am- 
piezza di  mm.  1,5;  i^iST  Hne.  (0.  O.;  di/ani), 
:ì1,  Firenze  (Coli,  alla  Querce).  Pendoli  orizzontaii  {Kg.  250; 
P.  !»•;  1,  25;  V.  97  cm.).  Fra  a^SO'"  e  4''  registrazione  col 
massimo  a  3''5l"*  e,  ed  udcillazioDÌ  detranipiezza  di  1  cm.  e. 
ÌD  ambo  le  componenti.  (0.  (?.,*  léeUi). 

r«>  Scannano  (Avezzauo  AquìU).  4''  piccola  scossa  ause.,  con 
movimeotù  impercettibile  di  qualche  oggetto  sospeso  (A. 
Antonini). 

Scanznno.  12^  o.  scossa  del  II-III  grado  avvertita   da  po- 
obiisimì,  {A,  /intonine). 

Scuiìxano.  16*'40''  scossa  del  II-III  grado  avvertita  da  po- 
chiftsimì.  {A.  Antonini), 

Scatvunno.  19**  e.  suss.  di  2*  dei  II-III  grado,  avvertita  Dei 
piani  superiori  delle  case  da  qualcuno  in  letto.  {A.  Antonini  ). 


Aprile  1904. 


AtU{fliitno  (Terni-Perugia  I.  0''40'°  scossa  ond.    forte,    con 
spavento  e  fugo  della  gente  che  stava  in  chiesa  a  gnardìa 

del  santo  sepolcro;  nessun  danno  i  Giornale  «  La  Tribuna  » 
del  2  Aprile  1904). 
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/.  ScftnMfifiO  \  AvBKZiuio-A-ìuiU).  5''30"*  e.  seoesa  d«l  HI  gntàò 

[  A.  Antonini). 

—  Rocca  di  Papa  (preavo  Roma).  MieTO$%BmografQ  Vicentini 

(Kg.  101;  P.  r,2;  L  4<;;  V.  3<»  cin.  ..  O^S"!  f  i- 3*  in  anbo 
le  oompoDentì  principio  brusco  di  r&pidissime  yibrasiooi 
ob«  dopo  pochi  sacoodi  mggiungono  la  maaiiima  ampieuft 
totale  di  mm.  0^^  e  in  segaito  itoompaiono  a  U''5''3fi*.  [O, 
(?.;   Erédia). 

—  Scanznìio.  lOMO"  scosm  ond.-aiu8.  di   2- -3*  del   II -in 

grado,  con  rombo  (À,  Anionini). 

—  Hcanzano.    H"2V    ^tcossa    ond.-soa^.  di    2' H*    del    11 -Ui 

grado,  eoo  rombo  (A,  Antonini  <. 

—  ScatìMan^p,   11''32''  «Goarta  ond.-sads.   dì    2'-3*   del   II-IIX 

grado,  con  rombo  {A,  Ant(min%), 

—  Rndicofani   (Houtepalciano-dieDa).  17''40*  scossa  del  IV 

grado  sentita  dalla  generalità  della  poprtlaaione  {8.). 

—  Scftìtxtiuo  (^  Avezcano-Aqatla).   lU*"  scossa  ond.-auss.  di  *J*- 

del  II-III  grftdo,  con  rombo  {A,  Antonini). 
2»  Scirnxano  2**  SAossa  ond,  di  2'-3'  (^4.  Antonini), 

Terremoto  Vbkbto 
intorno  alle  ore  3'  ,  del  3  Aprile  l'OI. 

Le  poche  notìzie  che  si  hanno  all' Ufficio  di  looaUtà  hk 
cui  questo  terremoto  sii  «tato  avvertito  dalle  persone  si 
riferiscono  tutte,  tranne  una,  alU  provincia  di  Vieenaa. 
l'are  che  la  sooasa  sìa  stata  più  forte  che  altrove  a  VftfH 
del  Signori.  L'ora  più  probabile,  desunta  dalle  regi- 
strazioni di  Padova  è  delle  B*'2A'^. 
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3*  Vaili  iiei  Sif/novi  (SohioVioeoxa).  3*'25"  ond.  SE  di  3' 
forte,  preceduta  da  forte  rombo  (8.  T.  U*).  —  •$.  Ulde- 
ricn  di  Tipetto.  S^aO"  ond.  di  3'  avvortita  da  pochi  in 
quiete  nel  letto  (M.  Dell'Alba),  —  Vfildagno  (Vicenza/. 
3^20"  due  Huaa.  con  rombo  i  S,  T.  V.]-  —  Recoat'O. 
d'^20"  ond.  W  di  H*  non  tanto  forte,  avvertita  da  pochi, 
e   isegoata  dal  9Ìtmoicopio  a  v^ghetta  { (f,  M,  . 

—  Rovereto  (Trentino).  3^  o.  ausa,  leggera,  avvertita  da  pochi 

con  tre  riprese  {C.  Ceol.). 

—  Pfiflova.  Mierosismografo   Vicentini  A    a    due   componenti  e 

pantografo  .Kg.  400;  P.  3',16;  I.  90;  V.  120).  3^23"10" 
principio  di  moto  vicino  con  vibrasioni  del  periodo  di  0',i6 
eovrapposte  a  oaoillaaioni  del  periodo  >li  *2*,7;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  7,4  a  H''23"'28';  tìne  a  3''2ó'"10*  e. 

MicrrìBisviografv  VicetUini  B  {  Kg.  100;  Kgv.  46;  P.  l',l&; 
Pv.  a-,6;  L  iati;  Iv,  183;  V.  51  om.  ).  3*'23*13'  principio 
nella  componente  verticale;  S^SS^aH'  maaaìmo  di  mio.  2,7; 
tine  a  3''25'*y3*  e.  —  3''23"'13'  principio  nelle  componenti 
ori&tontali  dì  vibrazioni  del  periodo  di  0\  15,  sovrapposte  a 
osciliasiòui  del  periodo  di  0*,5;  3^23"22"  massimo  di  mm.  6.8; 
fìne  a  3'2G'"5'  o. 

N.  B.  I  dae  strumenti  sono  installati  ai  muri  maestri 
del  l."  piano  deirediiìoìo  aniveraitario  {Ist,  fi*ico;  Alpagn). 


/tocca  di  Pnpa  (presso  Roma).  MicroéUmografò  Vicentini 
(Kg.  lU);  P.  i",2;  I-  -^O;  V.  30  cm.  ).  A  14'45"25'  a' in- 
terrompe il  tracciato  della  componente  N,  precedentemente 
regolare,  e  quando  ricomincia  a  J4^4ò'"57*  ^  8'  apparisce 
sensibilmente  ingrosiiftto,  come  per  vibrazioni  rapide  ohe 
raggiungono  la  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  0,1  in- 
torno a  I4^4t>'"37*  e  14^4ti'°57\  e  poi  vanno  decrescendo,  e 
«compaiono  quasi  totalmente  a  H^47'"H7'.  —  Sulla  K  mi- 
eroacopiche  irregoUrìtà  soltanto  intorno  a  14''4tJ'*'7*  ':  3'. 
O.   a.  :  Erttiia  ). 
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•?•  liocva  di  I*<fpa  (presso  Roma  >.  Microsièmografo  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm.).  2l''30»37' :lr  3'  in 
ambo  le  componenti,  principio  di  microscopiche  vibrazioni 
strumentali  che  senza  accenni  a  rinforzi  sì  estendono  fino 
a  ^l''30"40'. 

À  ^l^SO^HB'dba'f  in  seguito  al  funzionamento  del  trt- 
mitoscopiOf  scatta  la  grande  velocità  nel  gismoméirograjb 
Agamennone,  sulla  cui  zona  di  carta  non  si  hanno  però  cho 
linee  rette. 

I  pendolini  tromometriei  oaoillavano  ancora  per  2  divi- 
sioni, osservati  o.  6*"  dopo.  (0.  O,;  Ereàia). 

—  iScatwano  ( A vezzaoo- Aquila).   Si  ebbero   lungo  il   giorno 
piccole  scosse  di  2'- 8'  {A.  Antonini), 


Terremoto  Balcanico 
intorno  alle  ore  U  del  4  Aprile  lì>04. 

Riguardo  a  questo  disastroso  terremoto  che  fu  accompa- 
gnato da  danni  e  distruzioni  notevolissime  in  Macedonia  e 
Bulgarifr,  non  senza  vittime  umane,  e  che  fu  più  o  meno 
avvertito  nella  maggior  parte  della  penisola  balcanica,  sì 
trovano  notizie  assai  particolareggiate  e  copiose  nella  Lii$té 
dea  tremblements  de  terre  ohserv^s  pendant  Vannée  1904  di 
S.  VVatzof.  pubblicata  dall'Istituto  Meteorologico  Centrale 
dì  Sofìa,  e  nell'articolo  di  J.  Michailowìtsoh:  Erdbeben  in 
Serlnen  im  lahre  1904  pubblicato  nei  NN.  1-4,  della  5.*  an- 
nata dell' £rd/>«&e/iwar^«,  Fu  registrato  all'Estero  in  una 
quarantina  d'  Osservatori  sparsi  in  tutte  le  parti  del  mondo. 
In  Italia  fu  registrato  negli  Osservatori  seguenti  : 
Miìieo  (  Caltagìrone-Oatania  ).  1  P'ìt'"  scossa  del  grado  II  (sic) 
registrata  dal  microsisnìoncopift  Otizzantì  e  da  altri  pendoli 
elastici,  oon  furtissimn  agitazione  tromometrica  (  O.  f*,; 
OuezaiUi). 
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4,  Vaianitt.  SUmomUrografo  (Kg.300;  P.6'o.;  L  12,6;  V.tìOcm.). 
ll^'^dd'  inizio  di  ootovoliHaimo  siiiaio^raiama  sulla  NW;  il 
rnuvimeoto  va  a  poco  a  poco  amplihonndoBi  tìno  a  U''0'"27', 
nolla  •itifile  ora  raggiunge  l'atDpìe;!Z(i  di  rotn.  2,6;  indi  lo 
dtrumeoto  riceve  auovi  e  più  torli  urti,  cosicché  a  11''8"'14' 
ai  ha  l'ampiezza  dì  mm.  29  e  a  i\^d"*òf>'  quella  di  mm.  71; 
iodi  il  movimeato  deoliaa,  e,  con  diverse  alternative  nella 
inlAntfità,  va  ad  RnDQllar&i  del  tatto  a  1I'*22'^2''/.  Le  onda- 
lazioni  comproae  tra  ll^tì'*30'  e  11''22"'23*  hanno  un  pe- 
riodo aguale  u  quello  pendolare,  alternato  di  tanto  in  tanto 
da  altro,  specialmente  in  principio  e  verso  la  fine  dell'in- 
tervallo di  tempo,  di  6'.  —  ll'4'"d7*  inìzio  euUa  NE,  e  sa- 
bito sì  hanno  ondulazioni  ampie  tino  a  mm.  *2  del  periodo 
dì  lì*,  e  CIÒ  sino  a  1I''G'"32';  da  questo  istante  il  movi- 
mento prende  forza  e  mano  mano  aumenta  in  ampiezza 
fino  a  mm.  37  a  ll^lO'ò?'  o;  da  quest'ora  in  poi  dimì- 
naisoe  rapidamente  par  ridursi  a  iPTi^l'  a  i  mm.  e;  poi 
aumenta  di  nuovo  e  raggiunge  un  altro  massimo  secondario 
a  tlM5»20*;  da  quest'ora  e  nino  a  ll**a2^22*  il  movimento 
declina  ooa  diverse  alternative,  sino  ad  anaullarsì  quasi 
del  tutto;  le  ondulazioni  comprese  tra  ll''6'*33' e  ll''22°22* 
hanno  per  la  maggior  purta  un  periodo  uguale  a  quello 
pendolare,  alteroHto  di  tanto  in  tanto,  .-«pecialmeat»  in  prin- 
cipio e  verso  la  fine  dell'intervallo  dì  tempo,  con  altro  al- 
quanto più  lentu  di  fi'  {O.  G.;  Arcidiiìcono  . 
^feMéiino-*  SUmomHrografo  Agamennone  (Kg.  300;  P.  3*,9; 
1.  n,3;  V.  HH,6  cm.  )•  A  llH'15'  (I)  principio  sulla  NE 
di  oscillazioni,  con  ampiezza  che  aumenta  gradatamente, 
Unto  da  essere  di  1  mm.  o.  dopo  l"'52';  a  11''6"'7'  il  mo* 
vimeotD  si  fa  più  rapido  e  iti  formano  H  gruppi  principali 
di  oscillazioni,  le  quali  nel  J.-\  '^. ',  4."  e  6.*  gruppo  pre- 
sentano un'ampiezza  di  mm.  8  e,  ed  un'estensione  media 
di  qualche  m.,  con    periodo   di   2''4*  ;   l' ampìezKn    massima 


La  rotaciono  originalo  tia  lQ''l''t5'.  corto  por  enoro  di  penna. 
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degli  Altri  gruppi  è  di  Ù-'ó  mm.,  eoa  periodo  di  i'-ó'.  il  mv 
vimeoto  oomiacia  a  farsi  lento  ver«o  ll^'ltt*,  ora  in  coi  U 
ofciUacioni  acquistaDo  un'ampiexsa  minore  di  mm.  I,  Ano  A 
U^aV^a?*,  ooD  UQ  lieve  rinfonto  a  1P20-38-.  -  Sulla  NW  le 
ofloillazioQÌ  ÌDOomÌDCiaDo  alla  stessa  ora  che  siili' altra  com- 
ponente; ma  il  tracciato  iì  appena  visibile  e  presenta  inter* 
riuioni,  perchè  la  penna  dcriveva  male.  Si  pnò  però    rioo- 
nosoere  ohe  le  OHoilUziooi  sono  meno  ampie  ohe  Hulla  NE 
(O.  M,;  Ftnwh). 
4»    CniaMMnro.    MierotiMmografo    Vìcetiiini    a    2    componenl 
(Kg.  tì6,6;  ?.   l',2;  I.  »);  V.   19,7}.  A  1  r3*42*  inoomiacii 
il  movimento  nella  componente  normale  al  mnro  di  soategi 
con  on  brnsco  spostamento  di  mm.    I    verso   sinistra   (N 
Seguono   due   oacillasioni    lente    i  6'    e.)    con    ampiesae 
mm.   l-'j,  alle  quali  ai  uovrappongono  una   doscioa   di 
DQte  oscillazioni  più  rapide   (  r,6  o.  );   intorno   U^i*l* 
osoillazìoni  crescono  quasi  brosoamenie  io   amj>iexsa,   e 
mantengono  per  4"*   e.    assai    ampie,    e    con    periodi    moli 
prossimi  a  -luello  pendolare.  Vi  ai  notano  bene  i   segoenl 
gruppi,  nettamente  divisi  da  qualche  osoiltasione  più  leni 
alia  quale   ne  sono  talora  sovrapposte  ideane  assai  ristretta 
•  più  rapide  : 


l'tHodo 

Ampiifsa» 
iD  Astiala 

1,"  Oruppo  - 

-  Da   IPt"   V  a    llH-'44' 

IM 

mm.  1 1 

i.' 

>    1 1  4  U    >  11  5  -Ji) 

1/J5 

» 

30?  Ili 

:i,"       » 

*     Il   n   21)    »    11  H    1'» 

1,15 

» 

55  t  501 

j." 

»     Il  t;    \\}    »    11  8      1 

1  .25 

* 

30  (6o; 

fi. 

.     II  H    lì)    >    Il  8  ^4 

1/2 

» 

1» 

(1)  La  osoìllutioai  più  ampie  non  >odo  tief(UKle  par  tnteru  sulla  ci 
I  nufnon  nenia,  il  Boguo  r/)  uorrì«pon<loiio  a  ^uoL  ohe  è  realmente  r«f 
strato;  qil«lli  col  (^)  iii^ioAno  c|u«tt  sarebbnro  forso  «tato   ^e   %\    fowrn 
rAgÌAtratn  corapleLAineuLo. 


T&RfiCMrJTl 


UH>1 


APHltR 


19» 


Dupo  il  5.**  grappo  torna  a  mostrarsi  cbiarameote  un 
tracoiaio  assai  oaprìcoìoso,  ohe  sembra  dovoto  all'interfe- 
reoza  ài  r^iverm  modi  onoillatorì.  con  ampiesze  varie,  ge- 
oenilmeiita  però  decrescenti,  r  dì  diversi  periodi.  A  misura 
che  ai  procede  avanti  si  attenaauu  sempre  pi6  le  osoiUa- 
rioni  rapide,  e  si  maDÌfestano  quelle  leoto,  sempre  però 
afflai  irregolari.  Ad  1  fS^li*.  lo  osoitlazioni  sono  ridotte  a  oou 
più  di  mm.  0,  ed  a  non  più  dì  mm.  1  ad  1 1'^]0''34*.  Continuano 
ben  visibili  ad  occhio  nudo  6do  a  circa  1  I^'IB'^,  e  oessa  affatto 
ogni  perturbaxione  intorno  1 1*'26"'.  —  Sembra  che  nella  com- 
ponente parallela  al  muro  di  sostegno  il  diagramma  inco- 
minci alla  mddeaìma  ora,  e  le  caratteristiche  principali 
aono  le  steaae  di  quelle  descrìtte  per  l'altra  componi^nte. 
Porse  anche  qui  ÌDcominoia  con  un  brusco  spostamento  di 
mm.  1  verno  sinistra,  e  oontinaa  come  sopra  Rno  a  UM"!'. 
Poi  anche  qui  ai  presentano  oscillazioni  ampie  e  rapide 
tìTì  verso  Il''S'"34*,  ma  i  massimi  non  si  corrispondono; 
HDxi  sembrerebbe  ai  alternassero  addirittura,  cioè  si  aves* 
dero  lo  ampiezze  maasime  in  corrispondenza  delle  minime 
ohe  neir altro  diagramma  separano  i  vari  grappi,  e  vice- 
versa. Tnoltre  i  gruppi  qui  sembrano  più  numerosi,  perchè 
mentre  lìi  se  ne  avevano  5  ben  distinti,  qni  ^e  ne  intra- 
vede ijualcbe  diecina.  Del  resto  le  oiicilUziooi  ampie  con- 
tinuano per  Io  stesso  tempo  e  nel  rimanente  i  diagrammi 
al  assomigliano  moltissimo.  Pare  che  Heoondo  questa  com- 
ponente te  ampìezìEe  sieno  alquanto  minori,  non  oltrepas- 
sando i  mm.  18-20.  I  periodi  sembrano  molto  pib  variati 
(da  0*,55  a  IVO  onde  forse  il  maggior  numero  dì  interfe- 
renze, e  quindi  di  gruppi  distinti.  Stante  il  debole  con- 
tatto di  questa  pennina  colla  carta,  forse  le  osoillazioni 
pia  ampie  non  sono  completamente  segnate. 

.V.  B.  L'apparecchio  è  tiusato  a  pian  terreno  »d  un  maro 
interno  dello  spessore  di  m.  1,55,  in  direzione  NS|  apo- 
tiUta  di  16-  verso  NE-SW  (O.  O.;  Cineliil 
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4m  C(f'f*lofovte  (Isola  di  S.  Pìetro-SftrdegDB).  Miero»iamograJo. 
Vicentini  {Kg,  100;  P.  l',l;  I.  60;  V.  52  om.).  A  ll'-ò-'e» 
deviano^braacamente  ambo  le  tracce  con  osoillazioni  rapide 
che  ^raggiungono  l'ampiezsa  maBsima  di  mm.  2  c.^Dopo 
3",5  e,  e  per  la  durata  di  4"*  e,  si  notano  oBcìUasìonì 
lente  del  perìodo  dì  ,3',5c.,  abbastanza  regolari,  pìh  di- 
stìnte sulla  NW,  e  dell*  ampiezza  massima  dij  mm.  1,5. 
(0.  A$it'onomico), 

—  Isola  d*  Ischia  (Napoli). 

1 1''4<"34'  princìpio  di  perturbazione  sismica  a  tutti  gli  ap- 
parecchi   a    registrazione    contin  uà    attualmente    in     f  un  - 
zìone,  cioè: 
alla  Grande  Sentinella: 

a)  va$ca  sismica  j  Kg,  1900  e.  d'acqua;  P.  0"8;    I.   aO; 

V.  30  om.); 

b)  Hvslli  geodinamici  (  P.  0',87:  I.  60;  V.  30  cm.); 

e)  pendoli  orizzontali  fissi  (Kg.   12;  P.  6',8-5',5;  I.    8; 
V.  30  om.): 
al  Porto  d'Ischia: 

d)  vasca  sismica  iKg.  :iOOO  e.  d'acqua:  P.  (/,G;  1.   ì»0; 

V.  30  cm.); 

e)  pendoli   oriztontali  fissi    (Kg.     12;    P.    3',35;    I.    8J 

V.  30  om.  ). 
I  movimenti  acquistano  tosto  una  grande  ampiezza,  con 
parecchi  massimi,  ì  quali  variano  di  tempo  e]dì  grandezza, 
a  seconda  del  principio  meccanico  e  del  periodo  proprio 
dei  differenti  strumenti.  Ecco  i  massimi  assoluti  per  cia- 
scun apparecchio: 

Componente  EW  Componente  NS 

Istitnte  ADipiesEft  IstKnte  AmpUasa 


a  > 

11''7"'34" 

mm.  28,5 

11»'7"'36' 

mm.  18,2 

à  } 

It  8  8 

•   10,0- 

Il  7  47 

.  4,y 

e) 

n  8  47 

♦   20,2 

Il  8  17 

»   32,5 

d) 

115  16 

»   52,7 

1 1  5  30 

>      52,0 

•) 

1 1  y  -.M 

»   51,0 

H  fS  21 

»   30,2 
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È  da  uoUrsi  che  la  vasca  al  Porto  (d)  trovasi  in  assai 
migliori  condìzioui  di  quella  alla  Grande  Sentinella  (a) 
impiantata  per  eaperieaza  nel  1896  in  locale  amidiasimo, 
ed  ormai  molto  deteriorata. 

I  movimenti  dimiouisoono  notevolmente  ad  11''10"*  ai  si- 
atemi idrostatici  e  ad  IPH'"  ai  y^encioiì  oriszontoJi,  ma  per- 
durano con  periodo  rallentato  (i*).  Bensa  essere  del  tutto 
estinti  ad  11 "28*",  quando  apparisce  ana  nuova  e  vieppiù 
intensa  perturbazione  .  i  Vedi  la  scossa  seguente  intorno 
a  H'' Vi  dello  stesso  giorno.  (0.  O.;  OrablovUe)  (I). 
Pogffin.  11*^17'"  scaricato  l'orologio  del  Si»moaecpÌo  eUtirieo 
Af/amennone  (0.  Af.  ). 

—  Velleiri  (Roma).  Da  ll''20'"  e.  fino  a  Vl^  tracce  sismogra- 

fiohe;  il  tromometro  oscillava  fuori  della  scala.  Vedi  la 
perturbazione  seguente  (  0.  M.  ). 

—  Itoceli  di  Papa  (presso  Roma).  Microsismomeirot/rafo  Agu- 

laenn^ms  (Kg.  500;  P.  2',2;  I.  «<»;  V.GTcm).  A  nM"'30'  -t  H» 
principia  sulla  NE  una  subitanea^e  microscopica  perturba- 
zione che  a  poco  a  poco  aumenta  dando  luogo  ad  una  sorìe 
di  onde  non  molto  regolari.  (  Vedi  il  1."  sismogramma  nella 
figura  annessa,  nella  scala  di  1 :  2  ).  8egue  un  piccolo  gruppo 
di  II  Hemionde  (  I  l''5'"2H'-lP5"4H')  della  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  5,5  e  del  periodo  semplice  di  2',&,  e  poi  an- 
cora, dopo  una  sensibile  diminuzionOf  nxi  altro  di  24  semi- 
onde (ll''lJ'"0*-U*'0'"rl:5*)  della  massima  ampiezza  di  mm.  IO 
e  del  perìodo  di  1*,9.  Dopo  ì  precedenti  gruppi,  che  si  può 
dire  costituiscano  la  t'use  prelim  nare,  comincia' a  11^0'*'45* 
la  fase  massima  la  quale  si  estende  sìdo  a  1]^12"'25*.  La 
pannina  ha  etieguitu  rapide  e  lunghe  escursioni,  aioobò 
sono  rimasti  sul  tracciato  dei  punti  molto  indecisi  per  de- 
terminare la  massima  ampiezza  in  essa  fase  raggiunta,  prò* 
babil.neote  :>  50  mm.  Vi  ai  notano  circa  6  gruppi   dì    on- 


1     Vetli  anebe:  U.    CltAblovitz:   Terremoti    balcanici   del    t    Aprile 
13101  regiatrati  ad  Uchia  (  B<ilt.  fitti'*  Soe.  >'Sùmot.  U.,  Voi  X,  p.  HO). 


132 


^j;^*^ 


T' 


^f 


TBKRBMOTl   —    1904   —   APRILR 

dalasioni  geDoralmente  decre- 
sooDti  e  separati  1*  uno  dall'al- 
tro da  più   0   meno   sensibile 
diminuzione,   for^e   dovuta    a 
interferenze.  Dopo,  la  registra- 
zione si  presenta  assai   meno 
notevole  e  più  nitida  e  si  di- 
stingue un  gruppo  di   58   se- 
mionde (  1  fia-io'-UHb^Hir  . 
le  quali  presentano  una  m;is- 
sima   ampiezza    di    7    mm.    e 
un  periodo  medio  di   2',1.    A 
l^'lS^aO'  ulteriore  diminuzio- 
ne con  un  gruppo  di  52  semi- 
onde      nH6"'30*-  n^lS-'òO'  ) 
della    massima    ampiezza    di 
min.   1,5  e  del  periodo  di   4^: 
e  dopo  si  presenta  un  gruppo 
di    «JO    semionde    '  llM8"50•- 
l  1 ''2a"'2(>' j  di   ampiezza    mas- 
sima di  mm.  0,1  e  del  periodo 
di  4'',5   le   quali    leggermente 
diminuiscono  di  ampiezza  HÌno 
H    scomparirti    completamente 
u  1  l'-JH^-iiV.  —A  n^r35•  -+.  }\' 
sulla    N\V    principia    brusca- 
mente una  microscopica    per- 
turbazione la    quale    è    subito 
seguita  da  un  leggiero  ingros- 
samento del  tracciato  che  ma- 
no mano  va  scomparendo,  la- 
»       sciando  il  posto  ad  una  serie 
di  oudu  molto  irregolari    del- 
l'umpiez^za  massima  dì  •{  mm. 
''  le  quali    si    estendono    fino    a 


3 


ll'-ò'^atr.  S«gti6  una  serie  di  4(;  semionde  (  ll'-ò^aO'-l  l*'6-6B*) 
djri»e  in  ijualtro  gruppi  d'anipieKzii  cresceute  e  separati 
V  UDO  (iair  altro  da  una  leggiern  dimiuiizioiie;  ampiezza 
raastìima  di  ì*i  mm,  «  perìodo  di  2*  e.  Dopo  i  precedenti 
grappi,  cbe  sì  paò  dire  costiluiacano  la  fase  prelimiuare,  si 
ha  Dna  brusca  e  sensibile  diminuzione  seguita  dalla  fase  mas- 
sima la  qnale  si  estende  da  1  \^l"b*  a  U*'10'°25'.  Vi  si  notano 
1U^>  semionde  divìse  in  6  gruppi  separati  V  uno  dair  altro  da 
eeosibile  dimiuuxionet  forse  dovuta  n  interferenza;  hanno  un 
periodo  njedio  di  1*.9  ed  un'ampiezza  massima  superiore  ai 
6C>  mm.  ma  ohe  a  causa  d*  interrusioni  qua  e  là  del  tracciato 
OOD  si  pun  determinare  eH&ttainetite.  A  ll''IO™HO'  soprag- 
giuDge  una  fase  di  notevole  diminuzione  con  una  serie  di 
di  «emioade  (  llMO^BO'-UMa*"^')  divise  in  4  gruppi;  am- 
piezza massima  di  20  mm.  e  periodo  di  t2\3.  Queste  onde 
interferiscono  con  altre  di  diverso  periodo,  ed  in  seguito  sì 
presentano  G4  semionde  (  t  lM3<"4ti*- Il''lt5"'ò5*  )  poco  rego- 
lari, di  ampieìtza  massima  di  mm.  11,5  e  del  perìodo  di  $\0. 
Segue  altro  gruppo  di  124  semionde  (11'' J6''65'-U''25°>10') 
dell'ampiezza  inanaima  dì  2  mm.  e  del  periodo  di  4*  le 
qnalJ  lievemente  diminnìaoono  per  dare  posto  ad  una  lieve 
ondulauioutì    che    mantiene    il   tracciato    perturbato    tino   a 

—  Io  itegnito  ul  funzionamento  del  tremitotcopio,  a 
11*4*45*  scatta  il  meccanismo  della  grande  velocità  (  V.  Jri'JO 
cm.  dello  stesso  microsiamomjtrografo  nella  zona  affumi- 
cata ohe  sì  trova  nella  parte  posteriore  dell*  appareochìo. 
Sulla  componente  N£  sì  scorgono  delle  ondalazioni  non 
molto  ben  distìnte  le  q^alì  con  un*ampiezia  massima  dì 
1  mm.  sì  estendono  fìoo  a  ll''5"'2B*,  perìodo  medio  0*120. 
Dopo  seguono  44  semionde  che  si  estendono  tino  a  ll*'6'"30* 
jimpiezza  variabile  e  oscillante  iutorao  ul  valore  massimo 
di  0",  periodo  medio  2^,2.  Vi  si  trovano  sovrapposte 
delle  altre  qua  e  Ui  più  o  meno  distìnte  col  perìodo  medio 
di  0*,!-).  Mediante  l'intervento  del  custode  scalta  di  nuovo 
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Ia  jgrauiie  velociU  «  huI  tracciato  sì  diae^tnano  delle  r*odn- 
lazioni  n  bordi  dentellati  prodotti  dagli  nrtì  della  niaasa 
sulle  viti  laterali  che  ne  limitano  roacillaKione.  Provocata 
aa'  altra  volta  la  grande  velocità,  si  hanno  allora  delle 
ampie  oeolllaxiuni  del  periodo  di  2*,2>  dell*  atnpiexM  mas- 
sima di  25  mm.  ed  alle  quali  trovanaì  Hovrappoate  delle 
altre  del  periodo  dì  0*,15.  —  8aUa  componente  NW,  ap- 
pena acattato  il  xeooaniamo  della  grande  velocita  eì  bs 
nn  tratto  leggermente  perturbato  fino  a  ll''i'"r>l';  dopo  si 
preaentauo  dello  Hevìs:iimo  oadulaKtooi  dell'  ampìeaxa  mas* 
sima  di  mm.  0,5  e  del  periodo  di  0*^20.  Segaono  4G  semi- 
onde (ll''5»20'-U''B"'31*)  dJ  «mpiez»  variabile  OHcillante 
intorno  al  valore  maeaimo  dì  15  mm.  e  del  periodo  di 
2* ,3.  Vi  ai  trovano  aovrappnate  delle  altre  del  periodo  di 
0*,14.  Mediante  l'intervento  del  ouatode  scatta  dì  nuovo 
la  grande  velocità  e  si  hanno  76  aemionde  dell' ampieeaa 
massima  di  54  mm.,  del  periodo  di  2*,S  e  ciie  hanno  so- 
vrapposte delle  altre  del  periodo  di  <T,ÌB.  Scattata  la  grande 
velocita  una  terza  ^oLta,  ai  hanno  ancora  delle  ampie  osoil- 
lazioDÌ  dell'  ampiezza  massima  di  20  mm.  e  del  perìodo  di 
2'  le  quali  hanno  sovrapposte  delle  altre  del  periodo  dì  0*,13. 

Dalla  combinazione  delle  sinusoidi  tracciate  dalle  due 
componenti  si  trova  che  sin  dal  prinoìpio  dello  scatto  il 
pendolo  oscillava  nella  direzione  predominante  NNW-S8E 
eoa  noe  apostamanto  massimo  effettivo  di  oiraa  cr,2  io* 
torno  a  ll''5'"ò5*.  Fermatasi  la  zona  di  carta,  come  avanti 
abbiamo  dotto,  viene  fatta  riscattare  dal  custode  ma  m 
cauHH  degli  urti  della  maHsa  contro  le  viti  laterali  si  hanno 
delle  ondaUsionì  molto  perturbate;  ad  an  terzo  riscatto  le 
onde  appaiono  piii  regolari  e  ai  trova  che  intorno  a  lP10"'4d* 
si  ha  un  spodlamento  massimo  effettivo    di  mm.  O.ìl  circa. 

Micro$i$viOffr(^fo  Vicéniim  t.  Kg.  HX);  P.  l',2;  I.  40;  V.  30 
cm.  ).  Comp,  N-8.  A  IlH"35"  ^  3',  principio  brusco  di  mi- 
croscopica perturbazione  che  a  poco  a  poco  aumenta  dando 
luogo  ad  una  serie  dì  ^  semionde  strumentali  <  llU^S?*- 
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||Ni'"32'"  I«  quali  Hono  divise  in  7  gruppi  e  preaentano 
un'ampiexxa  niMMÌma  Hi  miia.4,4  e  rappresentano  la  faao 
preiimiuare.  Segue  un  rinforzo  nb«  preludia  alta  fase  mas- 
sima; vi  ai  Dotano  1^4  aemionde  (  n*'C-a2'-ll''l(y"60')  del 
perìodo  medio  di  V^H  divise  in  due  gruppi  formati  il  primo 
di  140  aemionde  ooll'  ampiezza  masaima  di  '26  mm.  il  se- 
condo di  90  semioade  coli' ampiezza  manaimA  di  62  mm.  ; 
e  il  distacco  tra  Ìl  1.*  e  il  U."  grappo  è  formato  da  una 
leggera  diminazione  che  si  estende  da  11''S"'30'  a  Il''8'"44*. 
Separato  da  un  breve  intervallo  di  diminuzione,  segue  no 
groppo  di  70  semionde  (llMO"òH'- ir'12"'32';  dell' am- 
piezza massima  di  IO  mm.  e  del  periodo  di  r,4  £  dopo 
on  gruppetto  di  80  aemionde  i  1IM2"32'-II''16»U')  non 
molto  regolari  delV  ampiezza  massima  dì  mm.  1,2  e  del 
periodo  2',ò,  si  hanno  64  aemiunde  (  ll^JG^U*- ll''i8"'38»  ); 
dell'ampiezza  massima  di  mm.  0,2  e  del  periodo  di  2*,2. 
Seguono  minime  irregolarità  fino  a  n''23''25'.  —  Nella  com- 
ponente K,  principio*  di  microaoopica  perturbazione  a 
U'*4'"3&*.  che  subito  dopo  aumenta  dando  Inogo  ad  alcune 
onde  non  molto  regolari  non  superiori  a  mui.  1,5,  seguile 
da  on  gruppo  di  8*J  semionde  alrnmenta'i  (11*'4™66-1 1''6"'32'; 
d'  ampiezza  massima  dì  8  mm.  Dopo  questa  fase  prelimi- 
nare, viene  la  fase  ma^oima  oon  250  semionde  strumentali 
(  lP6*"32*-ini"20')  ohe  presentano  tre  massimi  spiccati 
rispettivamente  intorno  a  1 1''?""  i  29  mm  i  11^7'"3fi'  (43  mm. 
1]*>8"'36*  (47  mm.  i;  decrescono  dopo  rapidamente  sino  al  va- 
lore di  30  mm.  e  dopo  più  o  meno  gradatamente  fino  a 
toccare  ìl  valore  di  3  mm.  Separato  da  una  leggera  dimi- 
nuzione si  presenta  poi,  un  gruppo  di  48 semionde  ll^'l  1"'22' 
n*'12"32j;  ampie2za  massima  fi  mm.  periodo  l*,5.  Dopo 
un'altra  serie  di  altre  fiO  semionde  (  IflS^aS'- nM6"8') 
non  molto  regolari,  delP  ampiezza  massima  di  mm.  1,6  e  pe- 
rìodo di  H*  ai  giunge  ad  un  gruppo  di  / 16  semionde 
I  U''t6'°8**lP21*2' I  dell*  ampiezza  massima  di  1  mm.  o  del 
periodo  di  3*.    Seguono    altre  minime   irregolarità   fino  a 
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t  ] '>2()'"2i  )\  Verso  la  fine  della  registrazione  ni  truva  nuo 
::ipo:4tamento  dì  min.  L"',ó  duvuto  certamente  a  rotazione 
della  leva  verticale. 

Hismometrografo  Agtimennone  '  Kg.  2*X);  P.  2',2;  !•  10; 
V.  85  cm.  ).  Comp.  E.  A  ll"4'"46'  in  seguito  al  funziona- 
mento del  Ìremito9copio,  scatta  il  meccanismo  della  grande 
velocità  '  V.  2f>80  cm.  )  e  sulla  zona  di  carta  sì  hanno 
dapprima  delle  ondulazioni  evanascenti  che  a  1 1'*6'"25"  si 
presentano  più  distìnte  e  hì  riencono  a  contare  6  semionde 
del  perìodo  di  3%3  e  dell'ampiezza  dì  mm.  2.  A  U''5"'45' 
la  zona  di  carta  sì  Hvolge  a  piccola  velocità  e  si  ha  un  leg- 
giero ingrossamento  del  tracciato  dell'  ampiezza  di  mm.  2  5; 
e  in  seguito  a  provocato  scatto  alP'G'MÒ*  la  zona  si  ri- 
mette in  moto  a  grande  velocità  e  si  presentano  3t>  se- 
mionde del  periodo  2'  e  dell'ampiezza  quasi  costante  di 
ii  mm.  Per  altre  3  volte  è  provocato  lo  scatto  della  grande 
velocita  e  si  prenentano  delle  ondulazioni  strumentali  che 
dapprima  hanno  la  masnima  ampiezza  di  20  mm.  intorno 
a  ll''9"20"  e  che  dopo  decrescono  fino  a  2  mm.  A  I  l''lò"'20" 
la  zona  si  svolge  a  pìccola  velocità  (  V.  35  cm.  )  e  sì  ha 
un  ingrossamento  che  dapprima  ha  la  massima  ampiezza 
di  mm.  1^5  e  che  dopo  gradatamente  decresce  fino  a  11^20'"20'. 

Comp.  y.  Scattata  a  ll''4™45'  la  grande  velocità  anche 
in  questa  compononte  sì  hanno  dapprima  delle  ondulazioni 
evanescenti  ed  a  ll^ò"'<>3*  si  presentano  4  semionde  del 
perìodo  (lì  :t*  dell'ampiezza  quasi  uguale  di  1  mm.  A 
ìl^'o'Mò'  la  zona  sì  svolge  a  pìccola  velocità  e  si  ha  un 
ingrossamento  di  uim.  1,5  e  provocato  un  nuovo  scatto  a 
Ip'fj'vi^f/  yj  tianno  (>2  semionde  strumentali  che  dapprima 
hanno  l' ampiezza  dì  mm.  3,5  e  che  dopo  gradatamente 
crescono  fino  a  toccare  il  valore  di  10  mm.  intorno  a 
]]hym2o*.  Cessata  la  grande  velocità  vengono  provocati 
altri  3  scatti  e  sì  hanno  delle  ondulazioni  strumentali  che 
dapprima  hanno  un'ampiezza  di  25  mm.  intorno  a  ll''*.»'"20* 
e  dopo  decrescono  fino  a  toccare  la   ampiezza  di  mm.   1,8. 
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A  UM5"20*  I*  eoa»  ai  «volge  a  piccol»  velocità  e  si  Hrcuo 
d«gli  iiijsro88iim«Dti  fneiformi  delPnini'ieziìii  di  H  lum.  che 
grAilHtam^Dtet  decrencouo  iioo  n  ceasare  a  iPUO^lO*  -L2\ 
Compcmendo  le  sinusoide  di  ambo  le  componenti  si  trova 
ohe  il  movimento  del  pendolo  sì  sarebbe  effettuato,  sin  da 
principio  nella  direzione  predominante  NNW-SSE. 

Petuioto  orizzontale  N  S  (  Kg.  &);  P.  i:V,0;  I.  1 .  V.  37  cm.  ) 
A  li''(»'"20'  r*.  i\*  principio  di  microscopico  spostamento  della 
pennina  il  quale  gradatamente  ai  accentua  dando  luogo, 
poobi  secondi  dopo,  ad  un  paio  dì  piccole  onde  dì  ca- 
rattere atrumeotale.  A  ll''{>'"60' ^  2*  subitaneo  e  aensibile 
rinforzo,  dal  quale  istante  lino  a  ll'*22'"20'  si  contano  70 
semionde  del  periodo  di  JH'^7  le  quali  subito  dopo  il  rìn- 
forso  presentano  U  masaima  ampiezza  dì  mm.  IO  e  clie  in 
seguito  gradatamente  decrescono  fino  ad  avere  1'  ampiezza 
di  mm.  O.t.  Fanno  seguito  'Jtì  semionde  dell'ampiezza  mas- 
sima iniziale  dj  mm.  0,2  e  del  periodo  di  13*. 6  le  quali 
diminuiscono  gradatamente  fino  a  ll''28™10'. 

Pendolo  orizzontale  EV^  (Kg.  60;P.  13',3:1.  1;  V.  86  om.). 
A  1P4"'4<J'  1: 2'  principio  di  raioroscopica  perturbazione 
cbe  lievemente  aumenta  dando  luogo  ad  alcune  ondula- 
zioni di  carattere  strumentale  e  non  più  ampie  di  mm.  2. 
Dopo  'luesta  fase  preliminare  a  11^7'"3C>'  si  ba  un  rinforzo 
che  preludia  la  fase  massima  la  qnsle  risulta  composta  di 
28  semionde  i  ll''7"'30- llMa^-BO  )  del  periodo  di  12V;  pre- 
sentano subito  dopo  il  rinforzo  la  massima  ampiezza  di 
mm.  6,6  e  dopo  gradatamente  decrescono  tino  a  toccare  il 
valore  di  mm.  1.  Si  mostrano  qua  e  là  irregolari  per  in- 
terferenza con  altro  onde  forse  pifa  rapide.  Fa  seguito  la 
fase  tinaie  con  U  Hemionde  (  iriH-30' - 11 ''16*20' )  del  pe- 
riodo di  12M  e  dell'ampiezza  iniziale  di  mm.  0,5  le  quali 
gradatamente  decrescono  per  dare  laogo  ad  alcune  miaime 
ondulazioni  che  diventano  presto  microacopicbe  e  perdu- 
rano tino  a  ir28*lu\ 

Si9vio$eopii  a  11 ''4*45*  funzionò  il  iremìtoacopiOt  facente 
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PHite  del  gruppo  dei  Bismoacopii  più  Hensibili  e  coUegmtu. 
Ironie  tfoprft  sì  è  dettu,  b\  mÌero$i»monielroffra/o  b  ni  «ijrmo- 
m^trografo  e  doppia  Teloeitk. 

A    tt^5'^59*  fiinKÌonò,  non  si  a»  bene,  (janle   sisroosuopio 
del  groppo  dei   sistnoHcopi   meno   sensìbili    e   collegato   ai 
Stsmornetrografu  Brasiart  u  'A  oomponentif  anlU  cui  l&dtra 
di  vetro  affumicata,   acoraa    oolla    vtlocità    io    ragione    di 
circa  SfJ   metri   ali*  ora,   ai   ottenoero   tre   lìnee    rette.    (  O. 
O.;  Eredia\ 
4,  Sietia,  Micro9Ì»mografo   Vicentini  (Kg.   60;    P,    ì%i;    I.    86j 
V.  IO  om.).  L0''69*30*  ìdìiìo  del  diagramma  che  termina 
IPIO*.  A  metà  0.  del  diagramma   ai    ha   Tampiezza    mi 
sima  di  mm.  30  (  0.  M.  ). 
—   Firenze  (Xim. ;.  Ptntìoli  oriMzoniaU  (Kg.  26C»;   L  20; 
100  om,).  Sulla  N  { P.  tO*)  a    11^3"27'   inizio   dei   tremll 
preliminari  di   t.*  genere  con  periodo    incerto   e    ampìei 
di  mm.  1;  I  PÒ'lò'  ioisìo  dei  tremiti  preliminari  di  2.'*  g< 
nere  con  periodo  di    IO'  e  ampiezza    di    mm.    15;    ll^rt"'.3 
fase  massima  con  periodo  di  1 1'85  e  ampiezsa  dì  mm.  Id2,6 
IflS^S'  fase    fìnnle   con    perìodo    di    7',6    e    ampie^xa    di 
mm.  5,6;  fino  incerta.  —  Sulla  E  (P.  ^)  a  1  l'-S-a?' iniiio 
dei  tremiti  preliminari  di  1,*  genere  ron  perìodo   di    2'  •).'* 
e  ampiezza  dì  mm.  4;  Ifò^Si*  inizio  dei  tremiti    preliiui* 
nari  di  2.*  genere:   U^(>'"57*  fase  massima  con    periodo    di 
9'  e  ampiezza  dì  mm.  50;  ll^lO*"!?*  fase  finale  con  periodo 
di  5*,65  e  ampiezza  di  mm.  i^-.  fine  incerta. 

MicroMÌ9moffrafo    Vicentini    per    la   componente    verticali 
(  Kg.  50;   P.  0«,75;  I.  120;   V    100  om.  ).  Il ''3"'30*  inìzio  d( 
iremìiì  preliminari  del   1.'*   genere   con    periodo    di    0*,7 
ampiezza  di  mm.  7;   IPS^S*  inìzio  dei    tremiti    prelimìnai 
di  2.**  genere  con  periodo  di  C)*,9  e  ampiezza   di    mm.    Idj 
1 1  "*H"30*    fase    tinaie    con    perìodo    incerto    e    ampiezza 
mm.  3;  fine  a  U'*8»80'. 

Micronismografo   Vicentini  a  pantografo  (Kg.  450;  P.  \\ 
I,  95;  V.  Ilio  ora.}.  ll''3'"48*  inizio  dei  tremiti  prelimìoi 
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di  1/  genere  ooo  perìodo  iacerto  e  ampiezzu  di  mm.  7, 
inecrìtti  su  onde  dì  30  mm.;  ll''t>"l<9'  inisio  dei  Iremiti 
preliminari  di  2.  genere  con  periodo  iiioerto  e  ampiezza 
di  mm.  1*}8;  n*'9*28*  fase  tinaie  con  periodo  incerto  e 
ampiezza  dì  mra.  10;  tine  a  IP24"'  f  0.  O.:  Alfani). 
\^m  F%ren*€  (Coli,  alla  Queroe).  i'endoii  orittontali  i  Kg.  250; 
F.  9';  L  25;  V.  t*7  cm.).  il^S™  o,  ìuizio  d'uo  lungo  trac- 
ciato di  lontana  origine.  Sovrappoatti  ad  odcitlazìoni  lente 
di  1  om.  e.  par  3'".  ai  osservano  vibrazioni  rapide  distinte 
io  ambo  le  componenti;  a  U'*ti'"  o.  il  movimento  cresce  ra- 
pidamente sino  ad  osoillaKioni  dì  piii  di  20  cm.  nella  NE 
e  di  8  cm.  nella  NW.  À  queato  punto  le  pennìne  incro- 
ciandosi ai  immobili/.zano.  Il  diagramma  ricompare  a  ll*'SO'", 
•  luando  la  NE  ha  ancora    10   cm.    dì    ampiezza,   e   lu   NW 

3  om.  soli.  Il  tracciato,  alternando  le  oscillazioni  deboli 
colle  forti,  si  va  spegnendo  verso  IS^dC".  (Vedi  le  se- 
guenti perturbazioni  dello  stesso  giorno). 

Il  ptndolo  J'oivgrafico  e  l'antico,  Innghì  più   di    3   metri, 
hanno  anohe  presentato  oscillazioni  enormi.  Un  pendolo  di 

4  metri  al  primo  piano  ha  dato  sul  nero  forno  una  traccia 
di  1  cm.  e.  in  direzione  NNE-8SW.  Il  pendolo  normale  è 
uscito  di  scala;  gli  avvisatori  a  pendolo  corto  non  hanno 
funzionato  (i).  G.  Mf.Ui}. 

Onorio  (presso  Firenze).  Micro$i9mografo  Vicentini  a  pan* 
tografo  (  Kg.  600;  J.  80;  P.  *2',3;  V.  180  cm.).  Principio  a 
11H"'43':  la  traccia  è  sabito  agitata  e  ai  amplifica  regolar* 
mente  Kno  a  1P7"32' e,  perchè  la  registrazione  a  panto- 
grafo non  permette  l'esatta  determinazione  del  tempo.  A 
questo  punto  da  nn' ampiezza  di  e.  13  mm.  si  passa  rapida- 
mente al  massimo  di  132  mm.  e.  La  direzione  dominante 
dorante  il  massimo  è  quasi  N-iS  A  M^ll^^d'  le  massime 
tracce  cessano  ed  in  breve  si  riducono  a  45  mm.  :  anche 
la  direzione  cambia.  Il  moto  va  lentamente  quotandosi  fino 
a  ll'^lB'*!?^.  Ogni  traccia  mossa  cessa  intorno  a  11''26"'. 
MÌcro8Ì9mografo    Vicentini    per    la    componente    verticale 
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i  Kg.  6i>;  P.  ii%H;  I.  VàO:  V.  18U  cuo.  ..  Principiu  a  ll''l'"56": 
8Ì  torma  un  1.^  gruppo  di  oscillazioni,  che  dura  e.  44\  con 
massimi  di  mm.  1,5:  la  traccia  non  torna  t^uìeta  e  a  1  l^C'i^" 
oomincia  un  altro  gruppo:  il  moto  .seguita  per  3  V.m  ^^^ 
ampiezze  non  superiori  a  mm.   J,5. 

Nuovo  pendolo  orizzontale  EW  i  Kg.  260;  P.  3';  I.  26; 
V.  180  om.  I.  Principio  assai  netto  a  ll'^-i^òO':  la  traccia 
aumenta  di  ampiezza  fino  a  11^6'"&9';  sono  ondulazioni 
irregolari  con  sovrapposte  notevoli  vibrazioni.  À  questo 
punto  pare  ohe  cominci  la  fase  massima.  A  ll''B'°3!r  Tam- 
piezzìL  è  di  02  mm.,  e  la  penna  esce  dalla  zona  aifumioata, 
rientra  a  \arie  riprese  ma  ciò  ostacola  la  libera  registra- 
zione. A  1I'*9'"43'  l'ampiezza  è  di  7d  mm.  La  penna  non 
torna  stabilmente  in  condizioni  normali  che  alle  11^12'°H\ 
La  iase  massima  cessa  a  11''12'"51S':  in  quest'ultimo  tratto 
il  massimo  h  stato  di  42  mm.;  le  ondulazioni  avevano  il 
periodo  pendolare.  In  vari  gruppetti  dì  onde  decrescenti 
di  ampiezza  il  moto  si  mantiene  notevole  fino  a  11'*!8'"4r: 
seguono  lievi  tracce  di  moto  tino  n  ll'^2tì'°  e. 

Pendoli  orizzontali  ivg.  5iH);  I.  5*1;  V.  18')  cm.  i.  Pen- 
doli  N  ■  P.  K>7  .  Principio  a  U"4'"64'':  il  I.-  tratto  consta 
di  vibrazioni  di  periodo  un  po'  inferiore  ul  secondo,  sovrap- 
poste ad  ondulazioni  irregolari,  che  aumentano  di  ampiezza, 
tìnoliè  a  ll''7"'51'  comincia  H!4sai  nettamente  la  fase  mas- 
Mima.  Alla  1.*  ondulazione  amplistiima  la  penna  esce  dalla 
carta  e  ritorna  pei-  7  onde  di  seguito  quani  della  medesima 
ampiezza  di  280  mm.  :  poi  si  guasta  e  rimane  cosi  perduto 
il  resto  del  sismogramma.  —  Pendolo  E  (  P.  8'7  -.  Principio 
a  11''4"'5t':  il  1.°  tratto  contiene  vibrazioni  di  periodo  un 
po' int'eriorenl  2."  Hovrapposte  ad  ondulazioni  irregol  tri,  che 
aumentano  gradatamente  di  ampiezza.  A  li ''7'"  10'  comincia 
la  fase  massima.  La  penna  e.sce  un  pò*  dalla  carta  soltanto 
alla  2.^  ondulazione  di  2S0  mm.  di  ampiezza.  Il  resto  del 
diagramma  si  produce  in  ottime  condizioni.  13  onde  di  se- 
guito danno   13',2  di    periodo.    !^a    traccia    va    diminuendo 
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lanUmeote  di  nmpiezKHf  e  quando  oominoia  l'altro  sismo- 
grAfflma  )  vedi  la  aegaente  perinrbaziooe  intorno  a  ^l**'/? 
dello  steeso  giorno)  il  tracciato  6  sempre  notevolmente 
mosdo.  In  quest'ultimo  tratto  il  periodo  delle  onde  è  di  7*. 

Il   oaovo  aismogrufo  ba  dato  una  traccia  troppo  confusa 
per  essere  analizzata. 

TI  »itmo8cnpio  multiplo  Cancani  ha  segnalato  a  ll^&'"14' 
I  'K  O.;  Sliatttsi  1. 
QinccherhlO  (  presso  Pistoja-Fireme  .  Sisinometrograjo 
Agamennonit  i  Kg.  2<tO;  P.  2':  I,  12;  V.  48  om.  .  ll^S"  iniaio 
in  ambo  le  componenti.  Nella  K  il  movimento  raggiunge 
l'ampieEza  massima  di  mm.  60  a  If'A'"  o.;  dopo  decresce 
rapidamente,  tino  ad  estinguersi  qnani  totalmente.  -  Nella  N 
invece  il  moto  va  eetìngusudoaì  aasai  lentamente  ooi^  re- 
golare affusatura. 

Pmthli  oritsontaìi  Sttfitiesi  (Kg.  22:  P.  V,b;  L  3:  V. 
48  om.  '.  lu  quoHti  ni  hanno  tracce  a^naì  più  ampie  e  di 
maggior  durata  i  O.  <?.  ;  Machioni  i. 
Urbino  \_  Pesaro  ì,  Simnometrtìffrafo  A^fnitnn&nt  a  doppia  ve 
looità  fKg.  112;  P.  2',48:  L  13:  V.  20  cm.  ).  A  ll^S-S' 
I  ignorandosi  T esattezza  della  meridiana  che  serve  per  re- 
golare il  cronometro,  non  si  può  precisare  Terrore  proba- 
bile ttcatta  la  grande  velocità,  ^n  seguito  allo  scaricarsi 
del  aUmoBeopìo  Agameutioiì*.  Importa  avvertire  fin  d'ora 
ohe  la  grande  velocità  del  siAmometrografo  non  era  coman- 
data  in  quel  giorno,  per  ragioni  che  qui  è  inutile  esporre, 
che  dal  sismoiìGopio  a  doppio  etl'etto.  Sulle  due  componenti. 
ma  più  visibili  sulla  £,  sì  presentano  subita  brevi  sinuosità, 
ampie  poco  meno  di  mm.  1  e  del  periodo  di  0*,I7,  sovrap- 
poste sulla  K  ad  osoittaxionì  pendolari  regolari  che  rag- 
ginngono  0.  2  mra.  d'ampiezKa.  11  primo  impulso,  cosi  delle 
vibraaioni  a  corto  periodo,  come  delle  oscillazioni  pendolari, 
À  stato  verso  W.  Ijo  vibrazioni  a  corto  periodo  durano  una 
ventina  die.  e  vanno  lentamente  estinguendosi.  A  ll''3"52' 
ritoma  1»  piccola  velocità  e  ai  mantiene  per  S2'i  perchè  a 
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l\H^'2i*  UD  nuovo  impulso  vsrao  SW  determina  dì    nuovo 
lo  scatto  della  gmnde  7elooìtìi.  8u  entrambe  lo  componenti 
ai  scorgono  ora  oscìllasiooi   |>endolari  alquanto   irregolari, 
le   quali    indicano    che  il   pendolo   oBCtUava  in    un    piano 
orientato  aeoondo  SW-NB,   interferendo  coi  moti  del  saolo. 
Per  alcuni  b.  sì   acorgono   sulle   due   componenti   lieri    vi* 
brazioni  dello  stesso   periodo    delle   precedenti:   0*J7:    ma 
riesce  invece  difficile  stabilire  il  perìodo  delle  oaciUasioni 
lente,  a  causa  delle  interferenze  col  moto  proprio  del  pen- 
dolo. Si  può  peraltro  notare  che  il  tracciato    delta  N  è   n 
tratti  spostato  vario   S,   rìapetto   alta  linea  normale    della 
pennina,  e  verso  E  sulla   E.    Dn  an*oscìllasìone   oompU 
nìtidìasìma  sulla  N  a  ll^&'^S^V'  e,  si   desumerebbe   un 
riodo  di   J*,0&.  A.   tl'*5'*81'    le    oscillazioni    si    fanno  moli 
ampie,    aopratutto    sulla  N,  dove    toccano  quasi  i   Mi  mi 
mentre  sulla    E    non    arrivano    ai    7  mm.  Qui    appare    pii 
chiaro  il  perìodo  proprio   del    pendolo,    ma    è   sempre   ei 
dente  rìnterferenza  coi  moti  del  suolo.  Por  es.  a   IPS*^ 
è  evideotisaima  un*  interferensa,   per    cui    la    sinusoide 
mane  mm.  7  o.  al  di  sotto  del  culmine  ohe   avrebbe   alti 
menti  raggiunto  verfio  S.    Il    pendolo    osoillava    in    qui 
tempo,    descrìvendo    an' ellisse    ooll' asse    maggiore    salii 
NNE-BSW.  A   IIS-V  e.    mentre  la  N  ai  mantiene  defl* 
di  e.   1   mm.  verso  N,  ritorna  la  piccola  velocità  ed  il  peaj 
dolo  traooin  ancora  sulle  due  componenti  ampie  oscillazioni 
naturalmente  niolto  aerrate,  eppure    ben    distinte,    le   qi 
raggiungono    un    maaaimo  dì    mm.   15  di  ampiezza  e.   sullj 
N  e  22  mm.    aulla   fi,  con    parecchie   alternative    di   dim^ 
nuEÌone  e  di  rinforso.  Né  sempre  —  specie    sulla  N,  do^ 
più  nitido  è  il  tracciato,  perchè  le  linee  vicinissime  descrìi 
dalle  pennino  perpendicolarmente  alla  lunghezza  della  aooi 
sono  pure  rimaste  distinte   —    appaiono    simmetriche    suUi 
direzione  normale.   Ho  caloolsto,    con    quella   maggior    pi 
cisìone  che  il  diagramma  permetteva,   che    ì    rìnforxì,    ou 
gli  aumenti  nell'ampiezza  dall'oscillazione,  ai  sono  avuti: 
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1,7 

»  29« 
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precedente 
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» 
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Sulla  E 
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dopo 

mm 

.  1,1 
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a  e.   19' 

dal 
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» 

> 

1.6 

»  28'- 

» 

»  : 

poi  il  tracciato,  meno  nitido,  non   permette  più  misure  at- 
tendibili. 


Circa  le  11  "17'°  ogni  traccia  di  moto  ai  estingue  MuUe 
due  componenti,  ohe  ritornano  perfettamente  normali,  cioè 
sottili  e  rettilinee.  Tali  si  mantengono  fino  a  11*'26'°24'  e. 
(Vedi  la  perturbazione  seguente  intorno  a  H^V;  dello 
stesso  giorno).  (  0.  Q.;  Alippi  <. 

4:m  Ferrare^  IPe^   o.   segnalazione    dei  pendoli  Quuzanti  del 
l'Osservatorio  e  del  Liceo;   leggerissima   traccia   del   pen- 
dolo aismografieo  Agamennone  a  due  componenti  orizzontali 
[O.  .\A). 

—  Modena»  IPU"  ond.  leggera  del  I  grado  '  0.  M.  >. 


•à-  i'iacrttta.  il"?™  ^t  25*  ond.  E:  Tago  magnetico  era  lorii»- 
meule  agitato  e  oaoillaate  nella  sospensione  da  £  a  W:  il 
iromomeiro  CeccM  eon  noto  «traordjnario  da  8£;  i  pendoli 
visìbilmente  osoìtianti,  il  più  leggero  con  moto  da  8,  e  il 
più  pesante  con  moto  da  E  più  maroato:  si  notò  un'inBo* 
lita  irreqaìeteisa  nei  cani,  ma  la  sooiisu  uon  fu  sensibile 
all'uomo  IO.  M.  k 

—  PtJWiU.  Tra  ll^G"  e  IS^'J'.i"  notevoliesimo  sismogramma.   Vedi 

anche  le  perturbazioni  eegaenti   dello  stesso  giorno  i  O,  G.  ) 

—  HaU»,     (  Brescia '.    Si$mometrografo   Agamennone     Kg.    *-?'"' 

P.  3',9t  I  IO;  V.  33  cm.  .  11^8-  inieio  di  movim* 
qoast  oontinno  di  terremoto  lontano,  che  ài  oniaoe  a  quello 
dovuto  alla  perturbazione  seguente  delle  U''  '/,  dello  stesso 
giorno.  Non  si  è  potuto  fare  l'analisi  del  aìamogramma, 
perchè  io  <iuel  tempo  il  sismometrografo  non  funzionava 
bene.  —  Il  aimnagrafo  a  acaUi  »egnù  una  larga  traccia 
dì  ondulanoni  i  O.  O.  ;  Pantani  i. 

—  Poflovn,  MìcTùsintmografo  Vitentini  A  a  due  coraponenli 

pantografo.  1 1''4"'49*  prinoipio  di  moto  lontano:  massima  ai 

pietica  totale  maggiore  di  mra.  97  a  ll''0"'5&*'.  fìne  inc^i 

MicronUmogtafo     Victniini    B.     1 1  *4"50*    prìocipio    oel 

componente  vertioale:  a   1]''8**B6*  massimo  di  mm.  33,8 

oscillazìoDÌ    di    periodo    variabile    da    0*,95  a   3',9:  fine 

li*'22"*20'  0.   —   11^4*53*  prinoipio    nelle   uomponeotì    oi 

sentali;  a   ll^5'"55*  massimo  superiore  a  mm.  90  con  O9oi1 

laiioni  dì  periodo  variabile  da  l',i  a  d'.5;  fine  incerta. 

AT.  B,  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  stmmeDti 

rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  8''2S'"  del  giom^ 

precedente  (  Ist.    Fisico;  Alpago  ;. 

-  Spi»ea  I  Mestre-Venezia  i.  M^O-S'  ond.  E  di  U*  del  III  gradj 

iO,  M.)  (i). 


(Il  K  singolAro  quftsta  notista,  in  tjuanto  chi*,  tanto  nel  vicino  Oaci 
▼atollo  'li  Padova*  oomc  in  quello  di  Pola,  a»«ai    più   ptOBsIcno 
l'opicvutro  del  torremolo^  la'Moasa  riiu|t6  puramente  «troueotali^ 
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Tebreìkoto  Balcanico 
iotorno  alle  ore   It  '/„  del  4   Aprile  19'4. 


TrA  le  molte  repliche  che  se^irono  immediatamente 
alla  precedente  scossa  intorno  b  1 1^,  la  prima,  crono- 
iogioamente  parlando ,  che  abbia  avuto  un'  ìmportanKa 
per  intensità  ed  eitensione,  non  gran  fatto  diveraa, 
si  ebbe,  intorno  a  M^  V?*  Se  ne  ebbero  aU'Eotero  re- 
gietrasìoni  negli  Oeeervatnrt  di  Sukarest  <  Romania  ), 
Laihach  e  T*ola  \  Austria  i,  O*  OyalUt  i  Ungheria  ;, 
Lipsia  e  Htrasbnvgo  i' Germania  i  e  Cairo  <  £gÌtto); 
ma  è  probabiliseìmo  che  per  altri  Oeaervatort  manchi  nei 
coliti  Bollettini  la  relativa  indicazione,  nnioamente  perchè 
eesa  è  implicitamente  compresa  in  quella  della  perturba- 
siuoe  precedente  delle   H^. 

In  Italia  si  ebbero  regietraiEionì  nei  Beguenti  Osser- 
vatori. 

4^.  Vtneo  r  Caltagirone-Oatania  t,  I1''3I'°  e  U*'32"'  soosae  dal 
II  giado  (sic)  registrate  dal  microsUmoacopio  Quotanti  e 
à.t\  altri  pendoli  elaulioi,  cou  fortisnima  agitazione  tromo- 
metrica  \*).  O,;  'ìuzKanii  , 

—  Catania,  Sitmometrografo  (Kg.  300;  P.  5'  c.j  I.  12,6; 
V.  GO  cm. ;.  Dopo  un  breve  periodo  di  ao^ta,  da  II''2li'"*22" 
a  lt''28"'t^'  (vedi  la  perturbasione  precedente  intorno  a 
11**  dello  atesso  giorno  s  ìnoomineia  nella  NIC  la  fase 
preliminare  di  un'  iiltra  scnsaa  assai  più  forte  della  pre- 
cedente, che  perdura  tino  a  l  l''27"'5l:t',  nella  quale  ora  ai 
hanno  ondolasioni  ohe  arrivano  sino  a  1  mm.  o.  d'ampiezza, 
con  periodo  di  3'-4'.5.  A  lì^'27^bU*  lo  strumento  riceve 
nuovi  ìmpulHÌ,  eieobè  a  11"28"35'  il  movimento  raggiunge 
l'ampiezza  di  nim.  K;  a  ll''2^'"41*  questi  impulsi  sì  fanno 
più    poderosi    e    tanto  che    n    l1''33'"Gfì*   o.    il    movimento, 

Rttrnvento  diverrtd   alternative    nell'  intnneìtit,    raggiunge   Ìl 
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manetmo  «sBolato  di  ben   B6   mm.;   tale  amplezEa  hi  man- 
tiene  quasi    costante   per    pit    di   3";   indi|   con    diverae 
alternative,  va  diminuendo    fino    a    ridursi    a    n'*47'".^>2'    a 
quasi  *i,5  mm.    Il    periodo    delle    osòillazioni  oouiprese    tr« 
M*'27'"e9'  e  U'29-41'  «  di  6*  e.  tranne   per   quelle   onda- 
Iasioni  nelle  quali  interviene  rinterferenea   con   altro    mo- 
vimento di  periodo  differente,  per  le  quali  il  periodo  è  su- 
periore a  G'  (7*1,  o  di  molto  inferiore    (B'   ed    nnobe    1*,>,J 
Da  n^29'<'41*  a  !1^33"ò6'  si    ha   un    periodo    variabile    ti 
8*  e  5*;  dopo  1 1''38*60*  il  periodo  «i  fa  pìb  breve,  sino  a  1*,5 
poco  prima  di   n*'2fì'"38'  e  sino  a  ir47"32*  ricompare  il 
riodo  pendolare  di  fi*,  alternato  di  tanto  in  tanto  con  quello^ 
di  3*.  Da   II''4T'"32*   in    poi  il  movimento  declina  a  poco  ftj 
poco,  con  rinforzi  via  via  decreaoenti,  fino  a  sparire  quaaS 
del  tutto  a  IS^S^SS',  laaoiaodo  solla  zona  ondalaiioni  di 
periodo  di  5*,  G',  3'.  variamente  alternate  :  Vedi  la  pertar^ 
baaiope  seguente  intornu  s    12''  '/,  dello  stesso    giorno  >. 
Sulla  NE  da    ll''22"2B*  i  vedi  la    perturbazione    precedeDl 
intorno  a  II**  dello  atesso  giorno  t  a  U''26''23'  si  ha  una  fi 
preliminare,  rappresentata  da  una  serie  oontiona  di  ondtila* 
zioni  piccolissime,  che  verso  la  fine  ni  fanno  quasi  impercet- 
tibili, col  periodo  di  Ò*A',b;  da  I  l''28'"2B*  a  1  i*29'"ò0'  si  ha  ui 
gruppo  di  ondi^lazioDi  ohe  arrivano  ali*  ampiezza  di  mm. 
del  periodo  di  3*  e,  perturbate  dalla  sovrapposizione  di  altJ 
movimenti    di    periodo    più    rapido.   A    1I*29"'60«   il    m^ 
mento  aumenta  ìn  forza  rapidamente,  in  modo  ohe  a  n''3r  .. 
raggiunge  un  massimo  di  mm.  79^   che   ei    mantiene   qu^si 
costante  per  2"  e;  indi  vn  a  poco  a  poco    diminuendo    e^ 
con   diverse   alternative    nell'intensità,    si    riduce    a    quasi 
mm.   l,fì  a  U^44"'l*,  lasciando  ondulazioni  del  periodo    va»^ 
riabile  dì   !■-<>' ;  il   periodo   più    breve    si    ha    epecialmentt 
quando  il  movimento  ha  la  massima  ampiezza.  Da  llHi*"!* 
a  U''56"24*  il  movimento  declina  ancora  sino  ad  snnnlUi 
quasi  del  tutto  a  12''n'*'3T*.  lasoiaudu  !ju11h   carta    ondula' 
zioni  del  perìodo  di  >,5,  e  <!'      vedi    In    perturbaaioue 
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gQeote  intorno  a  12"  Vi  dello  etesflo  gioroo  i  '  U.  O.;  Arc^- 

(iiacoTio  j. 
•4,  MeS&ina,  Sismoinein'ffrajo  Aga-mennone  t  Kg.  300;  P.  3',9: 
I.  11,8;  V,  38,6  om.  )  A  ll''27»27'  oomìnoia  sulla  NE  un» 
naovft  fase  della  perturbazione  flismica  (vedi  la  perturba- 
zione precedente  intorno  a  11''  dello  ateaso  giorno);  le 
DiH'ilUzìoni  dì  nuovo  cominciano  a  crescere  d' ampiezza, 
che  in  media  ni  mantiene  di  mm.  2  o.  tino  a  1P21''". 
A  partire  da  questo  istante  cominciano  a  formarsi  nuovi 
gruppi  di  oaoillazionì  ampie,  oon  periodo  medio  di  B*  e, 
dei  quali  i  più  notevoli  sono  sei.  Il  2.*  dì  essi  rappre- 
senta la  fase  massima  ohe  a  ll''31'°34'  dà  luogo  ad  una 
massima  oscillazione  di  om.  4,  con  periodo  breve  ed  in- 
certo. Nel  1."  degli  anzidetti  gruppi  T  ampiezza  maggiore 
è  dì  3  om,  e;  negli  altri  dì  2-3  cm,,  oon  periodo  di  2*-3*. 
Dopo  n''38'°48'  l'ampiezza  dell' oscillazione  diventa  infe- 
riore a  I  cm.,  e  il  movimento,  ora  lento  ora  rafforzato,  d& 
luogo  ad  altri  sette  gruppi  d*osoÌlUzioDÌ  minori,  di  cui 
r  ultimo,  a  ti''4d*"  o.,  si  compone  di  4  ondulazioni  oon 
tio'ampiexsa  massima  dì  t  mm.  o.  e  periodo  di  2*  o.  Dopo 
il  movimento  -^ì  fa  lentissimo  e  diviene  impercettibile  a 
12''4"'  e.  —  Sulla  ^fW  il  tracciato,  appena  visibile  e  in- 
terrotto I  vedi  la  perturbazione  precedente  intorno  a  11^ 
dello  stesso  giorno  presenta  osoillazioni  meno  ampie.  Al- 
l'oBoillazìone  massima  di  4  cm.  sulla  N  \V  corrisponde  nella 
N£,  alla  stessa  ora,  un'oscillazione  di  om.  3  Vt  e.  QaasI 
nella  stessa  proporzione  ditferiacono  le  ampiezze  negli  altri 
groppi.  11  movimento  si  fa  lentissimo  bruscamente  a  11^40"  o. 
«,  dopo  2  altre  lievi  riprese,  cessa  del  tutto  a  11^50"'  o. 
<  0.  M.:  FtfTtecA  I. 
€?ata figaro.  Mhro8Ì$mografo  Vicentini  a  2  componenti 
(Kg.  «♦i.b:  P.  rr2;  X.  tìO-,  V.  lfl,T  ..  —  Nella  componente 
normale  al  muro  dì  sostegno  a  ll'^2tì'*'5H*  s'inizia  il  mo- 
vimento oon  una  semiosoilla/Jone  verso  sinistra  iN),  se- 
guita da  una  verso  destra    8y  e    oosl    via.    Nei    primi   34' 


146  TBUKICMOTl    —    IfiOI    —    AfKILK 

HÌ  coniftDO  l^U  osoill&uom  eoo  «ropt«<xe  varie  tra  nim.  ì 
e   mm.   4^5   e   con  periodo   di    t*,25  e.  Sembrano   sovrap- 
poste  a  4-5    oBoiilaEÌoni   lente,    per  le   qoali    risnUerebbe 
iiu  periodo  tra    3*,5    e  4*.    Seguono   fino    a    (T'US"*!:''    una 
veotioa  dì   O8oilia2ìoai    eoa    perìodo    di    l',2    ed   ampiezza 
fino  a  mm.  18*  A  qneate   tten   dietro   la    fase    di    massim» 
ampiezca,  ohe  dura  per  3'"35%  cioè  fino   a    11^31*44*^    pre- 
sentando oscillazioni,  il  cui  periodo  non  pnò  differir  molto 
da  quello  del  pendolo*  a  le  cui  ampiezze  stanno  tra  mm,  40 
e  mm.  45,  con  an    raasaimo   di    mm.    56    verso    11^29"'d5*. 
Dopo  le  oscillazioni   vanno  restringendosi;  pare  ohfl  il  loro 
periodo  Kumenti,  e  ( interferendo  forse  con  quelln  del  pen- 
dolo     divengono    sf^mpre    meno    regolari.    Da    ]l''31'*4<ì*    a 
ll"32"'30\  ai  nota  ancora  un    gruppetto  ben  marcato^   com- 
posto di  Qaa  quindicina  di  oscitlaKionì,  con  periodo  intorno 
1*J5  ed  ampiexiea  raassiraa  dì'  mm.  29;  poi  fino  a  11^35*5^ 
V  ampiezza  diminuisce,  rìduoendosi  da  mm.    11    a    non    più 
di  mm.  3,u,  e  l'irregolarità  aumenta  tanto  che   non   è    più 
possibile  contar  le  osoiUazioni  con  qualche  osattessa.  Come 
numeri  limiti  in  questo  periodo  si   potrebbero  assumere  25 
e  45,  e  vi  corrisponderebbero  periodi  di  4'  e  2','J,  flempre, 
come  BÌ  vede,  asBai  superiori  ni    periodo  del  pendolo     oad>* 
forse  l' iuterforen/.a  e  T irregolarità).  Il    tracciato   oontinua 
molto  irregolare,  e  presenta  dì  quando  in  qnando  dei  bra- 
f)obi    spostamenti,    compresi    tra    mm.    1,5   e   mm.   0,6   fino 
a   tt*'43'"34*:  poi    fino  al    principio    del    nuovo    diagramma 
vedi  la  penurbaziooe  seguente  intorno  a  12'"  ,  dello  steaso 
giorno  f  la  linea  tracciata   dalla    )  eunìua    continua    a    pre- 
cientar    di    quando    in    quando   delle    perturbazioni,    le   cni 
ampiesze    non    superano    inm.    '^4,    e    talora    anche    dt^lU 
oscillazioni   lente  affasi  regolari,  come  pere».,  tra  1  r'òb'"')-!* 
0    U^57"t7\    nel    quale    inicrvallo    se    ne   possono  contar 
(1,  per  le  quali    resulta    un    periodo    dì    7*.    —   Nella   com* 
ponente  parallela   al    muro    di    sostegno   le    fasi  principali 
non    rliiTeriacono    multo    ila    quelle    descrittn    per    la    cow- 
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puuenle  nurmalo.  (^ueetn  penninn  afr«g&va  più  legger- 
Ideate  buIU  cariK,  per  oui,  se  da  uu  lato  Ìl  dÌBgrnmiDa 
6  riuacito  forae  più  fedele,  esdeodo  meno  intiuensato  dal- 
l'uLtnto,  drilTaltro  netnbi'a  alquanto  incompleto,  perchè 
quando  la  peuoiua  eru  tnoltu  apostata  uon  afregava  più; 
ed  iaoltre,  esaeDdoessa  nou  luolto  lootana  dal  bordo  del 
nastro  di  carta,  nei  momenti  di  maaeimo  apofltamento  ne 
tucìva  fuori.  Non  ò  quindi  possibile  dare  Don  una  certa 
apprj»HÌmasione  T ampiezza  vera  delle  oscillazioni  princi- 
pali secontio  questa  componente,  ma  sembrano  in  generale 
un  poco  meno  ampie  delle  oorrìapondentì  dell'altra'aompo- 
nenie.  Il  movimento  ìnoomìncia  anche  qui  a  U'26°'r>8*  e 
nel  modo  iatesso  come  per  la  componente  normale.  Le 
prime  ti  oscillaBioni,  con  periodo  I',I5,  ed  ampieeze  di 
uim  I-4,  sono  assai  ben  distinte.  Ke  aognono  altre  meno 
regolari,  e  con  ampiezze  di  mm.  1-9,  fino  a  il''27'*'39*.  Qui 
incomìacia  la  fase  principale,  che  va  tino  a  ll''-^2"'8d*; 
sembra  costituita  da  oscillazioui  assai  regolari,  con  periodo 
piosdimo  a  quello  del  pendolo,  con  ampiezze  via  via  mag' 
glori  (  superiori  a  mm.  '2'>  e  mm.  30  I.  Poi  forse  pel  con- 
tinuo aumentare  del  periodo,  ed  il  conseguente  interferire, 
te  oacillaKÌODÌ  divengono  sempre  più  irregolari  o  variate, 
con  ampiezze  varie  tra  uim.  I,  T,  \'2,  e  periodi  da  L*,25  a 
i\ln.  Verso  Il''d5'"69*  sembrano  qaaaì  cessate  le  oscillazioni 
rapide,  e  rimesso  in  quiete  il  peiidolo,  o  solo  continua  un 
movimento  ondulatorio  poco  regolare  e  poco  ampio.  Da 
n"36"*5B'  a  U''40"''ll'  si  possono  contar  circa  44  oscilla- 
zioni, per  le  quali  resulterebbe  un  periodo  di  3' ,2  e  le  coi 
ampìozKe,  molto  vario,  prima  non  snperiorì  ai  mm.  3,  sì  ri-*, 
ducono  entro  i  mm.  1,6.  Oontinnano  poi  sempre  meno 
ampie  e  meuo  regolari,  e  aì  può  presso  a  pooo  ripeter 
qoanto  sì  i  detto  a  proposito  dell'altra  componente,  tinche 
aì  arriva  al  nuovo  diagramma  { vedi  la  perturbazione  se- 
guente intorno  a  1*2''  *  ,  dello  stesso  giorno  i. 

^.  B.  Per  r  installazione  dello  strumento  si  rimanda  alla 
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pertarbaxione  precedente  intorno  a  1 1*"  dello  atsMo  giorno. 
'  O.  Q.  ;  Cintili  1. 
4*  Carlùforte  r  Isola  di  S.  Pietro-Sardegna).  Miero9i$moffrafi> 
Vicentini  (Kg.  100;  P.  1%1  j  I.  60;  V.  52  om.  ).  Da  ll''29«',l 
dopo  OQ  intervallo  di  quaai  riposo  delle  traooe  (vedi  la 
perturbazione  precedente  intorno  a  ore  1 1  dello  stesso 
giorno  ),  esse  brascamente,  sopratatto  la  N£,  inisiarono 
una  notevole  ripresa  di  osoillasioni  rapide  raggiungenti 
an  massimo  di  7  mm.  ad  n''29"',8.  Da  U*'32'°  o.,  dopo  ohe 
le  osoillasioni  rapide  si  sono  andate  indebolendo,  ìnoominoia 
nna  nnova  ripresa  notevolissima  di  osoillasioni  lente  del 
perìodo  di  poco  più  di  4*.  Questa  ripresa  va,  con  certa  re- 
golarità, raggiungendo  il  suo  massimo  a  11*'S8",3  con  una 
ampiezza 'di  mm.  9,5,  ed  abbastanza  regolarmente,  pare 
spegnendosi  a  meno  di  qualche  lieve  ripresa.  Verso  ll^òB** 
non  si  scorgono  più  traooe  di  perturbazione.  (  0.  A»iro- 
nomieo). 
—  Isola  d*  Ischia  >  Napoli  j.  L1^27'°56*  principio  di  grandiosa 
perturbazione  sismica  a  tutti  gli  apparecchi  menzionati  per 
quella  precedente  delle  11^4"*  dello  stesso  giorno,  e  cioè: 
alla  Grande  Sentinella  : 
a)  vasca  sismica  i  Kg.  19'>o  e.  d'acqua;  P.  0'8  ;    I.    90; 

V.  3U  cm.); 
bj  livelli  geodinamici  >  P.  0",«7;  I.  50:  V.  30  cm.  ,: 
o)  pendoli  orizzontali  fisni     Kg.   12:   P.   5',8-5",5;    I.    8: 
V.  30  cm.  ;: 
al  Porto  d'Ischia: 

d      Vasca  sismica  <  Kg.  200o  e.  d'aciua;  P.  0',6:  I.  90: 

V.  3  1  cm. 
et  pendoli   orizzontali  fissi      Kg.    12;    P.    3',85;    I.    8; 
V.  30  cm.  .. 
Anche    questa    perturbazione    è    composta    di    parecchi 
gruppi  di  grande  ampiezza,  ed  i    massimi   assoluti    appari- 
scono dal  tegnente  quadro: 
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I  dnti  trft  pareotoai  ai  riferiscono  all' i stante  in  cai,  per 
l*eocesaiva  eaoursioae,  il  traooiabo  uso!  dal  campo,  in  guisa 
ch«  la  regiatrasione  rimase  sospesa. 

I  taoti  aoQO  notevolmente  diminuiti  a  ll^Sl""  ai  siXemi 
idroBtatici  e  ad  11 ''40'"  ai  pendoli  orizzontali.  Intorno  a 
qaest'  iataote  le  oacillasionì  lente  del  periodo  di  4%  che 
prima  erano  frammiste  alle  osoillazioni  rapidissime  della 
prima  fase,  si  preaentatio  chiare  a  tntti  gli  stramenti  e 
permettono  così  di  tissarne  il  perìodo.  Qnesto  d'altronde 
era  già  stato  apprezzato  dal  relatore  mediante  l'osaerva- 
xiooe  diretta  delle  livélU  o  bolla,  che  verso  le  11^32* 
compievano,  indipendentemente  dai  moti  rapidi,  osciUaziooi 
dell'ampiezza  di  Bl)  parti   di  livella :=  45"  d'arco. 

Gl'importanti  risultati  ottenoti  in  qaeat'iaooatro,  il  prio- 
oipaie  dei  qnali  ò  l'eaclasìone  dì  onde  gravitaìsionalì,  fu- 
rono dal  relatore  esposti  in  nna  nota  speciale  (1). 

A  mezzodì  i  movimenti  resjidui  sembrano  pressoché 
estinti,  poco  prima  che  sopraggiuuga  unt  terza  perturba- 
sioDO  di  gran  Inoga  inferiore  alle  precedenti  i  vedi  la  pcr- 
itirbazione  aognente  intorno  a  12"'/?  dello  stesso  giorno), 
0.  G.:  Qrahloviit }. 
Hocco  di  Papa  (  presso  Homa).  MicroaUmométrografo  Aga- 
mennone (Kg.  500;  P.  -''.a;  I.  70;  V.  «7  omO-  A 
11»'27"40" -Jt  .V  si  nota  sulla  NW  un  rinforzo  nella  micro- 


bi) Vedi  la  nota  »  pie  >U  pkg.  181. 
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»oupioa  {•erturbAxione  preesitilente  <  vedi  U  i'egi«tnutìi>ij^ 
dellfl  ll^t"),  eh*  R  poco  a  poco  aamenU,  tioo  «d  ud  nift«* 
Bimo  di  3  lom.,  dando  laogo  ad  ana  seria  di  ondulaxioni 
nuD  bene  determinate  le  qaali  deci*eaeono  aino  a  n''28'"17*. 
(Vedi  il  2."  flìrtmogramiiift  nella  lìgura  n  pag.  13:3,  pure 
nella  scala  di  1;'J).  Dopo  una  aenflibilÌBsima  diminnzione 
ai  veritica  un  bruaou  rinforzo  rapidamente  crescente,  for- 
mato da  12  aemioDde  (  ]i^38'*26'-tl'*28"'50'j  dell' ampiean 
maseiiaii  di  22  mm.  e  del  periodo  dì  2*.  Fa  tieguito  ulte- 
riore rinforzo  ohe  ouslituittce  il  principio  delia  fase  osAt- 
flima,  formata  da  302  flemionde  (  I  PaH^&r-lPBH'-iO*),  di- 
vise in  21  grappi  separati  l'uno  dalP  altro  da  pifa  o  meno 
ttensibìle  diminusione,  forse  dovuta  a  interferenae;  tnas- 
aìma  Ampiezza  hi  min.  senza  mAHaimo  Mpiccato,  periodo  !*.*.<. 
Segne  la  tane  di  dimixinEione  con  una  aerìe  di  102  aemt- 
onde  (  11''3B"'2</-11M4"0' I  diviee  io  13  groppi;  ampie»» 
maafliroa  1!)  mm.,  perìodo  3',3.  Dopo  un  gruppo  di  4U  aeml- 
onde  ll''44'"0'-lt''iti'"50  I  non  molto  regolari  dell' ampiesza 
miiHuima  %  mm.,  e  del  perìodo  di  4*/J,  ei  giunge  ad  na 
gruppo  di  U8  semionde  (  l]M6'-5(l*-n'>6&*"3(»')  deirampieaB* 
massima  di  1  mm.  e  del  periodo  di  .V.  Separato  da  un 
tratto  di  quasi  oalma,  segne  un  gruppo  dì  34  semiondo 
(  ir55'ó6*-U*'6y'"40')  dell' Mmpìeeea  massima  di  mm.  0,1, 
e  del  periodo  <)',6;  dopo  ai  ba  una  microscopica  perturba* 
sìone  ohe  lievemente  diminnisce  tino  a  12'*6'*20',  nel  quale 
istante  la  zona  di  carta  si  6  arrestata. 

Comjjon.  NE-SW.  Priucipìo  brusco  di  registrazione  a 
ll''2H'"0'  >  H'  che  lievemente  aumenta  dando  luogo  ad  una 
serie  di  onde  piuttosto  rapide  ed  irregolari,  non  più  ampie 
dì  4  mm.  N'ieue  quindi  un  rinforzo  con  un  gruppo  di  38 
semionde  (  1  r28"*15'-l  1*'30'"0');  mnssima  ampiezsa  1^>  mm., 
periodo  medio  2' ,8.  Dopo  una  aeusibili^iiìma  diminuaione 
comincia  la  fase  massima  ohe  da  lPdO'"0*  si  estende  fino 
a  U'*83'"2&V  Siccome  la  pannina  ha  lasciato  sulla  sotto- 
stnnte  zona  di  carta  delle   linee    punteggiate    e   non    com- 
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l'Iettt,  uuii  M  può  esA^uire  Htruna  rnim)iB,  uin  1^  ampiezza 
maMÌma  deve  ritenersi  poco  superiore  ai  DCi  tntn.  Segue 
una  brudoa  e  sensibile  dimintiKÌone  e  «i  bnnno  120  semi- 
ottde  (.1I*'33'"25*-I  I^^S'^lO")  divide  in  1 1  gmppettt  ;  ampieKxa 
masaìma  4  mm.,  periodo  2%S.  Vi  ai  nota  uno  apostameoto 
permaiieute  della  p))unÌDa  di  circa  3  mm.,  dovuto  certamente 
a  rotazione  della  leva  vertioale.  Dopo  un  gruppo  dì  42  se* 
mionde  (  U''3M"'10'-I  I''4*r2ò')  dell'ampiezza  maBsima  di 
1  mm.  0  periodo  di  H*,2,  ai  giunge  ad  un  gruppo  dì  22  se- 
mionde (  ir*4"'°25*-ll''42"30''i  dell'ampiezza  magflìma  dt 
mm.  0.1,  e  del  periodo  di  6',7,  le  quali  lievemente  decre- 
scono fino  a  Hcomparire  completamente  a  ll'*42"'3(i*. 

—  In  seguito  al  funaionament.o  del  $ÌHnìoscopio  elettrico 
Agavìennuné  a  doppio  fjj'etto  per  le  Hcosae  ondulatorie, 
Hcatta  a  11^28'"7*  il  meccanismo  della  grande  velocità  della 
zona  att'umicata  ch<'!  di  trova  nella  parte  pusterìore  dello 
slesao  mic.rosUmometr^ìgrafo.  Sulla  componente  NW  ai  banno 
lievissime  ondulazioni  che  con  un*  ampiezza  massima  di 
mm.  OfU  si  estendono  Uno  a  1 1''28'"27'  col  perìodo  medio 
di  *>*26.  In  seguito  si  presentano  ampie  oscillazioni  che  in 
numero  dì  iM  semionde  di  estendono  iìno  a  ll''HQ"32'  col 
perìodo  medio  ili  circa  2*.  Nelle  prime  onde  si  vedono  so* 
vrapposte  altre  del  poriodo  di  0\12  (  ugunle  al  periodo  di 
Datazione  che  assume  In  massa  pendolare)  e  ohe  in  seguito 
si  appiattiscono  rendendosi  poco  appariscenti.  Le  ampio 
OHcillazioni  gradatamente  anineniana  toccando  la  massima 
ampiezza  di  H)  mm.  da  1  r2>S"6«'  a  i\Hi)'^'òV  e  dopo  lie- 
vemente deoreaconu,  per  ripigliare  il  precedente  valore  verso 
la  fine  della  registrazione  ohe  avviene  a  lt''H0°'32'.  Da  no- 
tare ohe  a  1  L^28'"58*  sì  rìpresentano  più  distintamente  le 
piccole  ondalazioni  sovrsppostef  le  quali  perdurano  fino 
alla  fine;  periodo  da  0*,14  r  0*,t(t.  Fermatasi  la  sona  di 
carta  atfumicata.  la  pennina  ha  lasciato  una  traccia  del- 
1*  ampiezza  di  60  mm. 

Rulla  cfrmprmente  SK,  «ppeiia  scattata  la  grande  velocità, 
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tino  ftllft  inaBHitna  ftmpieaxft  dì  I  fnm.  «  ch«  ai  est«tidooo 
tino  ft  U''28**d2'  oon  un  pariodo  medio  di  Cf.Ui.  Dopo^  U 
rngifltrnzione  ni  preaenU  più  cliinm  e  sì  notane  ^J  ■«rai- 
ond«  cb«  si  eatAndono  tino  a  11 "3^1" 32*  col  periodo  medio 
di  2*.  Dnpprìma  ureMuono  in  nmpiesift  toccando  il  massimo 
valore  di  20  mm.  intorno  a  1 1^28*48'  in  seguito  deoreacono 
e  Tampie^ica  oscilla  intorno  a  10  mm^  aumentando  verso 
la  6ne  (  U^HO^SS')  dove  t»i  1ih  Ìl  valore  di  18  mm  A  que«t« 
fjO  semionde  trovansi  sovrapposte  delle  altre  obe  si  pre- 
sentano quK  e  \k  più  0  meno  distinte  con  nn  periodo  dm 
0*,15  a  0*,17.  Fermatasi  U  «onii  di  carta  affumicata,  la 
pennina  ha  lasciato  una  traccia  delTampiesza  di  40  mm. 

Hai  la  combinasione  delle  ninnsoidi  tracciate  dalle  due 
componenti  ai  trovn  che  sin  dal  principio  dello  Hcatto  della 
grande  velooìtà,  il  pendolo  oscillava  nella  direiione  predo- 
minante NNW-8SE,  con  uno  spostamento  massimo  effettivo 
di  circa  mm.  U,d  intorno  a  ll^2&t"'40';  valore  obe  in  aeguito 
lievemente  decresce  e  che  sì  ripresenta  verso  la  fine  dalla 
regìstraisione  conservandosi  anche  dopo  oossata  la  grand* 
velocità. 

.ìficrosi/tmografo  Vicentini  (Kg.  UK);  P,  l'.U;  1.  \0; 
V,  '^0  um.  I.  Componente  M  Principia  netto  di  microsco- 
piche ondulazioni  a  lt^27"5f!' -'r  8'  le  quali  snbito  dopo 
aumentano  dando  luogo  ad  una  serie  di  36  semionde 
(  n''27"'58'-ll'*2H"4i)'),  divise  in  tre  gruppi  con  un'ampiezza 
maRBÌma  di  mm.  4.&  e  col  periodo  di  l*.t.  Segae  an  brusco 
rìnt'orso  costituente  la  fase  massima  la  quale  sotto  forma 
di  quattro  gruppi  si  estende  fìno  a  ll*'3i"'26'.  Siccome  lo 
stilo  dì  -vetro  ha  tracciato  delle  punteggiate  molto  indeter- 
minate non  si  può  a^ae^nare  ìl  valore  deì  maasìmì  di  detti 
gruppi,  però  è  probabile  ohe  la  massima  ampiessa  abbìa^ 
superato  il  valore  di  30  mm.  Indi  comincia  la  fase  fioi 
con  un  gruppo  dì  tOB  semionde  (  n''34"'26"-ll'*37'"25*  )  dall 
massima  ampiezsa  di  U    mm.   e   del  periodo  di   1*,7,   ei 
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Ungono  di«tro  altre  34>  flernionrle  Tion  molto  regolari 
(  irS7'^ò'-U''4S'"60*)  detrampìexza  mnsaiiiia  di  mm.  1^ 
.  •  del  perìodo  di  3'.  Un  gruppetto  di  ondul&sioni  si  pre- 
sentii, nabito  dopo,  io  numero  di  lOO  semionde  (  1 1^43'*60*- 
11^60*40')  deirampieExa  maaairaa  di  mm.  0,1  e  del  pe- 
riodo di  4*>l  le  quali  lievemente  diminuisoono,  dando  luogo 
ad  nna  perturbasione  tnìoroseopioa  Hno  a  1  l''6fì"'óO*.  E  dopo 
nn  intervallo  di  quasi  cfllma  notansi  2  gruppetti  rispetti- 
vamente di  8  semionde  ■  I  P6y"50'-ll"59"'32' )  del  periodo 
di  ò',3  e  di  20  semionde  (  l2M'"6fi*12''r'2'  /  del  periodo  di 
6'^  e  su  qnest*  ultime  notasi  sovrapposta  la  scossa  aucces- 
sivft  delle   l!2*'2"  circa. 

Corapontetité  E,  Principio  di  inìoroscopiche  ondulazioni 
a  ll^'27'"&ft*  dr  3*  le  quali  gradatamente  si  fanno  piii  rile- 
vanti generando  up  gruppo  di  96  semionde  (  ll'^SS^lO** 
Ìl''2f)*"50')  del  perìodo  di  1*  e  che  in6ae  raggiungono  un 
ampieiEa  di  39  mm.  Segue  un  rinforzo  che  preludia  alla 
fase  massima,  la  quale  risulta  formata  dn  2Cn)  semionde 
strumentali  (  l  l*'29"'6()*-ll*'33'"ó&«  i  divise  in  quattro  gruppi 
con  la  maasima  ampiezza  totale  di  46  mm.  intorno  a  It^SS*". 
Dopo  questo  massimo  la  decrescenza  è  rapidissima  tanto  che 
a  iPdS'òò  1' ampieEza  è  g\k  ridotta  a  soli  i  mm.  La  fase 
fìoale  sMnisia  oon  un  gruppo  di  108  semionde  strumentali 
(  11^B3"*56*-U'*3fì''^)  ohe  poco  dopo  acquietano  la  maasima 
ampiesza  dì  21  mm.  e  indi  decrescono  piuttosto  lentamente 
Hdo  a  5  mm.  Seguono  20iJ  semionde  della  massima  ampiezza 
di  2  mm.  ohe  in  sul  principio  presentaoo  delle  irregolarità 
che  gradatamente  apariaoono  e  sono  caratterìxzate  da  un 
periodo  di  3*,5;  segue  una  miorosoopica  porturbaaione  fìno 
a  n''57*I0V  E  in  corrispondenza  degli  ultimi  due  grup- 
petti della  N  notansi  evanescenti  ìrregol&rìtÀ. 

SiamomclTografo  Agamennone  (Kg.  200;  P,  2',3;  I.  IO; 
V.  3ò  om.).  In  seguito  al  foDEÌonamento  del  predetto  $Ì9mo- 
teojtio  9leUrieo  a  doppio  ejfétto^  scatta  e  ll''28"T*  il  mecca- 
nismu  della  grande  velotsità  IV.  2GB0  cm.  )  ed  allora  sulle 
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line  ctiiii|iuitetiti  ;^i  haniiu  ileUe  otidulftzìoni  nlruuieatfkll  ohb 
per  e.  2ò'  ni  mantengono  lievemente  cre8centi  tino  ad 
1-2  lum.  e  [loi  crescono  sensìbilmente  d' ampìez»  fino  ft 
raggiungere  il  vnlore  di  11  mm.  sul1«  t'omponente  K  e  di 
5  mm.  sulla  componente  N.  Oe»Aalii  U  grande  velocità  a 
1  PliU^'S?'  ei  hanno  degli  ingrovanmeDiì  del  tracciato  che 
gradatamente  crescono  toccando  sali*  £  la  m*fl8Ìma  am- 
piezza di  4B  mm.  •  sulla  N,  40  mm  Si  accaTalcano  io  a«|^ito 
le  pennino  e  in  tale  postEÌone  rimangono  fino  a  ohe, 
1  l"4t>"',  Hopraggiunto  il  caatode.  vengono  distaccate  e  ni 
allora  un  ingrossamento  fasiforme  dell'  ampiezsa  m&saimi 
dì  2Q  mm.  sulla  E,  e  dì  15  mm.  sulla  N  che  decre«c«  fii 
a  ll^SO-lO» 

Combinando  le  aìouaoidi  lasciate,  a  grande  velocità,  dalli 
due  componenti  si  trova  che  il  movimento  del  pendolo 
sarebbe  effettuato  nella  direzione  predominante  NNW-SSi 

Pendolo  oritxr/ntaU  SS  (  Kg.  (ÌO  ;  P.  1  S«,tì  j  I  0  ;  V.  37  cm. 
A    t  P28'"in«   (- 3"  ai    nota    un    leggiero    rinfomo  nella    per- 
turbasione  preesisteute  e  vi  si  notano  h  semionde  strumen- 
tali (ll'''.28">i()"-ll'*3()"0']  deir ampiezza  massima  di  mm.  O.aj 
Segue  un  ulteriore  brusco  riotorso  che   preludia   alla 
massima  la  quale  risulta  l'ormata  da  143  semionde  <  ll^30'*O*- 
12'r"2fV)  del  periodo  di   13VJ;  a  11*31*32'  si  ha  la   mi 
sima  ampiezza  di  61  mm.  e  dopo  vi  è  una  decreaoens»  rft-j 
golare  fino  a  toeonre  il  valore  di  1    mm.   Segue   qd  gn\ 
petto   dì    30    semionde    (  12M»26'.|j''8»l(f)    analoghe    alU 
precedenti  e  d<>ll«  massima  ampiezza   iniziale   di   mm.    (i, 
le  quali  gradatamente    decrescono    per   dar"    luogo    ad    ui 
gruppo   di   23   semionde  •  1!2''H''10'-1S*'1S'"15)   del    perioda 
dì  13',2  e  dell'ampiezza  di  mm.  0,1. 

Seguono  varii  grnppettini  con  6ne  indecisa  a  causa  deU 
1'  apertura  della  custodia  avvenuta  intorno  a  r2''30'^. 

Pendolo  orUsBoniaU  E-  V  (Kg.  flO  ;  P.  18*.3  ;  1.  0;  V.  36  om.] 
A  ll'^'lC  ai  nota  un  rinforzo  nella  perturbazione  mi- 
croscopioft  preesistente  ohe   gradatamente   aumenta    daodi 
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luogo  m  (5  «emionde  (  1  l''28"30'-ir3O"'2(»' i  del  periodo  di  16' 
e  dell'  am(]iezza  di  4  mm.  Dopo  questa  fase  prelìaiinare  sì 
ha  un  brusco  rinforso  ohe  preludia  la  l'use  massima  la  quale 
risulta  formata  da  116  semionde  (ll*>30-20'-l  l''55'"26' )  del 
periodo  di  13*.  Sobito  dopo  il  rìnfono  quesl*  ultime  rag- 
giangAQo  la  maseìma  ampiesza  dì  1-10  mm.  e  quindi  grada- 
tamente decrescono  tino  a  toccare  il  valore  dì  1  mm.  Fanno 
seguito  66  semionde  (  lP5ò"*26*-12''t)'"40'  )  del  periodo  di  l'i* 
e  deiraropiesxa  massima  dì  mm.  0,2.  Separato  da  od  inter- 
vallo di  lieve  perturbazione  si  presenta  un  grappo  di 
44  semionde  (  I2"IO'"20'-I2MH"'3<)'  del  periodo  di  1P,I  e 
dell*  ampii>£Ea  massima  di  mm,  OJ  le  quali  gradatamente 
decreacoQo.  Seguono  infìne  diversi  gruppettioif  qua  e  1&, 
hno  verso  le  15"  e  non  è  facile  tra  essi  riconoscerò  l'ef- 
fetto delle  successive  scosse  delle  Ti^S":  la^B";  13^50» 

^iismoicopii.  A  ll''2H"7'  funzionò  it  Si.'^moBcopio  elettrico 
AffaviÉnnone  a  doppirj  effetto,  facente  parte  del  gruppo  dei 
sismosoopii  più  densibili  e  collegato,  come  sopra  si  è  visto, 
al  miorosismometrografo  ed  al  BÌsmometrognifo  a  doppia 
velocità.  A  ]I''28"'3:^*  funzìoni's  non  si  sa  bene,  quale  sì- 
smosoopio  del  gruppo  II  de'  sismoacopiì  meno  sensìbili, 
collegati  al  iii$viometrogrQfo  lirauaart  a  H  componenti,  sulla 
OQÌ  lastra  dì  vetro  affnmìftata  si  ottennero  tre  lìnee  retta. 
'  O.  O.;  Erettiti  . 
^.  Siena,  MicrosUnwgrafo  Vicentini  (Kg.  6*:»:  P.  1*,2;  L  85; 
V.  10  cm.)-  11^21<"S0*  inìzio:  ll'^O*"  fine;  l'ampieKEa  mas- 
sima è  a  metà  oìi'ca  del  movimento  •:  0,  M.). 

—  Vallomhtos'f  (fraa.  di  UffjffeflOf  PìrenKe).  ll'aS"  scossa 

del  I  grado  i  O.  M,} 

—  Firvttxe    (Xim.  .    Pendoli    ori^ziintaii    (Kg.    250;     I.    20: 

V.  M)  cm.).  Sulla  N.  i  P.  IO-  n  U''2G™Ki'  inìzio  dei  tre- 
miti  preliminari  del  1/  genere,  con  periodo  incerto  e  am- 
piexicn  di  mm.  4;  il  principio  dei  tremiti  preliraitiMri  del 
i.**  genere  è  iuoerto;  a  i  r2ii"*06'  fase  massima  con  am* 
piexica  di  mm.  244  (la  ponna  usci  dalla  y.ona^,  a    ll'^l'Ci* 
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fase  finale;  fine  a  12M.5"0V  —  Sulla  E  (P.  i>M  a  ll*'26-39' 
inìzio  dei  tremiti  preliminari  del  1."  genere  con  periodo 
di  4',12  e  ampiezza  di  mm.  20;  il  principio  dei  tremiti 
preliminari  del  2."  genere  è  incerto;  a  11*'30'°1'  fase  mas- 
sima con  periodo  di  9/5,  e  ampiezza  di  mm.  220  (la  penna 
uacl  fuori  della  zona);  llHl^K)'  fase  finale  con  periodo 
incerto  e  ampiezza  di  mm.  5;  fine  a  12''20°'. 

Microai$mografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0',76;  I.  120;  V.  100  cm.).  Il''26'"i6'  inizio 
dei  tremiti  preliminari  di  1."  genere,  con  periodo  di  0*,96 
e  ampiezza  di  mm.  19;  ];''29'"16*  periodo  incerto  e  am- 
piezza di  mm.  27;  ll''33'"55'  faae  filiale  con  periodo  in- 
certo e  ampiezza  di  mm.  10:  ll''5t>'"43'  fine. 

Microtàamografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  460;  P.  l',2; 
I.  95;  V.  100  cm.).  ll''27'^J'  inizio  dei  tremiti  preliminari 
di  1.'  genere,  con  periodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  9, 
inscritti  su  onde  di  50  mm.;  U''29'"30'  periodo  incerto  e 
ampiezza  di  uim.  175;  ll'-U^H"  f.-ii^e  finale  con  periodo 
incerto  e  ampiezza  di  miu.  20;  a  12*'3"40'  fine  (  O.  Q,; 
Alfani), 
4»  Olinvto  (presso  Firenze).  Micro$ÌHmografo  Vicentini  a  pan- 
tografo (Kg.  600;  P.  2',3;  I.  HO;  V.  180  cm.).  Principio 
netto  a  U^'^S'"]!".  La  traccia  pantografica  divenendo  molto 
pre.sto  confutia  ed  agitatÌHsima,  non  di  può  determinare  il 
principio  della  faue  mudsima.  Intorno  a  1 1*'33''20',  1'  am- 
piezza del  tracciato  essendo  di  mm.  Vàb,  si  guasta  la  parte 
aniplilìcatrict'  e  si   perde  il   resto  del  sismogramma. 

Mìrrosismoffrafo  Viceìitini  per  la  componente  verticale 
I  Kg.  50;  P.  ()%H;  1.  i30;  V.  ISu  cm.).  Principio  a  U''28™16'; 
il  ^jisuiograniuia  consta  di  una  1.^  all'asatura  con  ampiezza 
massima  di  '2  inra.  e  dura  fino  a  11^29'"34',  con  oscillazioni 
di  0\*J  di  pttfiudo.  Oumincia  .-ttibitu  un'altra  all'usatura  im- 
portante. In  priiicìpìu  ad  ondulazioni  irregolari  sono  so- 
vrapposte osoillaiiioni  di  V  e.  dì  periodo.  A  ll^'SO'^O'  lo 
ondulazioni  coiuinriuno  ad  enHer    regolari    e   ben    marcate; 
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tno  un  periodo  di  10*  o.  Queste  ondulaxioai,  con  sovrap- 
poste 09GÌ11&ZI0DÌ  dì  1*  c.  dì  periodo,  aegoitftno  lino  a 
ll''3l'"30';  allora  comincia  la  fase  madsimu  ed  il  periodo 
diviene  piii  breve  ed  irregolare:  il  inaaaÌDio  raggiunto  é 
di  7  mm.  A  IPdd'òB'  questa  *2/  aHusatura  è  cessata.  In 
breve  oe  comincia  an^  altra  meoo  agitata,  oud  onde  dì  6' 
di  periodo,  iòì  hanno  tracce  di  moto  iìno  a  U^S?'"  e 

Xuovo  pendola  orUzoHtaU  EW  (Kg.  250;  P.  3%  I.  25; 
V,  180  om,  ).  Lievemente  inoerto  il  principiare  del  moto  a 
11^28^12'.  Vibrazioni  rapide  Hovrapposie  ad  onduUzioai 
ài  to'  di  periodo  ai  producono  fino  a  II'^28"39',  tempo  in 
Otti  ai  oomìnoiano  a  produrre  ondulazioni  regolari  di  5'  di 
periodo,  cbe  compiono  una  ].'  affiidatura  a  11^29"'28':  ne 
comincia  subito  un'altra  e  poi  un'altra,  ohe  pare  il  co- 
minciare della  fase  iiiarfsima.  À  ll'*31"'5r  io  un'onda  di 
mm.  SS  la  penna  e^co  dalla  carta.  Sì  perde  il  dìsìmogramma 
fìno  a  ll''3tì'*'2'|  tempo  in  coi  la  penna  rientra  Holla  carta. 
Dopo  qualche  ondulazione  se  ne  produce  una  di  S4  mm. 
e  la  penna  ò  fuori  [di  nuovo.  La  registrazione  torna  re- 
golare solo  a  1I'^39"'50V  in  antecedenza,  in  vari  punti,  ai 
sono  avute  ondulazioni  di  6tì  e  62  mm.  A  ore  11*^41*2^* 
la  faaa  maaaima  è  oettaata:  iu  :»e^ito  la  traccia  ai  man- 
tiene assai  notevole  in  piccoli  gruppi  di  ondulazioni  fino 
a  1  \^iH"2  i*:  il  moto  si  uianifesta  ancora  per  vari  altri  m. 

Pendoli  orizsontali.  \  Kg.  òlfO;  I.  50;  V,  ItìO  mm.).  Il  pen- 
dolo N  era  rimaato  guasto  dal  siamo  precedente.  —  Ptndolo  £ 
1  P.  8'.7).  Principio  a  ll''28'"15V  Si  hanno  subito  forti  am- 
pieaze  e  In  3.'  ondularione  raggiunge  57  mm.  ;  il  periodo 
delle  ondulaaioui  è  di  13'.  Alle  ll'*30'"òtì' si  ha  un  vietoflo 
Momento  di  ampiezza  e  la  :^.*  ondulazione  ba  330  mm.  di 
ampiezza  :  a  quelito  punto  la  penna  balza  via  e  al  perde 
«Igni  regi^jtrazione  ulteriore.  —  Jl  tistnoscopio  v»ultÌf/lo  Can- 
oini non  ha  degutilato  perchè  era  rimuatu  interrotto  il 
eirouito  elettrico  dalla  aegoalaziono  del  sismo  antecedente^ 
i  O.  O.;  StitUteti). 
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OiaccìieHtW  (presso  Pi«toi»-Fir»n»e'».  8\Mv%omtÌTografo 
Ayamennont  (  Kg.  300;  P.  2' f  L  13;  V.  tó  om.  )■  n'2G- 
ioisio  di  raoviiiieDto  nelU  tr»ocÌR,  chft  si  amplilìoft  rogol&r- 
mente,  fino  a  r«ggiatigere  min.  lòf^)  a  11^30"'  nelU  £.  — 
La  N  ft  4jiiasto  punto  ha  cssttftto  di  registrare,  perchè  uacit* 
rappoaitii  peuDÌnii  dall»  sona;  però  1' ampiezza  aveva  sor* 
passato  mm,  I4f).  A   12^  il  moto  cesrfv  del  tutto. 

Ptnd'tli  oHuKontnli  StiaiU$i  (Kg.  22;  P.  7\5;  I.  3; 
V.  48  om.  ).  Tracce  assai  più  ampie  e  di  maggior  durata 
ohe  nello  strameoto  precedente.  {0»  O,:  Maceifmi). 

Urbino  I  Peaaro  i.  Si^momttrograjc  Agamennone  a  doppia 
velocità  (Kg.  U'2;  P.  3\4y;  I.  12;  V.  20  cm.).  A  l!*2*;'•2^ 
(ignorandosi  I'  csattexxa  della  meridiana  ohe  serve  per  r^gi 
lare  il  aronometro,  non  ai  può  precisare  Terrore  probabil* 
per  nuovo  impnlso  (  vedi  la  perturbazione  precedente  il 
torno  a  11**  dello  stesso  giorno)  verso  W,  con  lieve  ioel 
naaìone  ver^n  N,  scatta  di  nnovo  la  grande  velocita,  meni 
—  eanendo  11  relatore  ne)  frattempo  accorso  presso  gli  ap] 
rocchi  —  stava  osservando  il  primo  sisuiogramma*  dopo 
determinata  la  parallasse  delle  pennino.  Kgli  ha  dunque  a&«i 
stito  allo  svolgimento  dì  tutta  In  tiiecoiida  registraEione, 
che  ò  di  gran  lunga  più  sviluppata  e  piti  estesa  della 
prima.  Cominciauo  nubìto  sulla  E  regolari  osoillationi  peo- 
dolaW,  e.  dopo  *Ì0*  e.,  esse  raggiungono  l'ampiezza  di  quasi 
7  mm.  Su  queste  si  scorgono  sovrapposto  piccole  v'' 
stoni  del  periodo  di  (t*,l5:  vibrazioni  dì  egual  pe:i.  i 
si  Bcorgono  pure  sulla  N  sovrapposte  ad  oscillaiìoDÌ  pan* 
doUri,  ohe  sono  esse  pure  regolari,  ma  più  appiattit* 
delle  corriapnodenti  sulla  E,  raggiungendo  appena  una 
ampiezza  massimu  di  mm  1,5  fìno  h  IW^G^'òS*.  Da  questo 
istante  tiiventano  nn  pò*  più  ampie  anche  sulla  N,  mai 
superando  però  i  (!  mra.  A  ll^ST^tS'  o.  torna  la  picoolA 
velocità,  ma  sì  ristabiliace  prontamente  la  grande.  Fino 
a  I  l''27"'3ir  (3,  le  osoillnxioni  pendolari,  sempre  pid  atnpift 
^iitU  E.  sono  molt«  rf^golnri  e  di  nmpiez7,A  pressoché    nuì- 
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forme:  forse  il  booIo  si  muoveva  in  lieve  sincroniamo  col 
pendolo,  che  oscillava  presso  a  poco  sulla  ENE*WS\V. 
A  1 1*'27'"42"  rìcorapariscoDo  sulle  due  componenti  le  vibra- 
xìodì  a  corto  perioOu  (0*,22  r^ulla  N;  0',17  sulla  E)  aiupie 
iotoroo  al  mm.,  le  quali,  sulla  N,  sodo  sovrapposte  ad  osoìi 
UzìoDÌ  irregolari,  del  periodo  di  l'.66:  sulla  E  l' interfe* 
rensa  non  permette  di  rilevare  con  sicurezza  il  periodo  dì 
queste  onde  più  lente  coesistenti  colle  vibrazioui  a  periodo 
rapido,  ma  per  7*  e.  queste  sì  compiono  sa  una  hnea  spo- 
staia  verso  E  rispetto  alla  posizione  uormale.  A  ll''28'"]3'o. 
ricompaiono  sulle  due  componenti  le  oscillaaioni  pendolari 
dapprima  irregolari,  poi  più  regolari  e  più  ampie,  tanto 
da  raggiungere    l' ampiezza    massima    di  min.    65  sulla  E   a 

I  l*"29*»6*i'  ed  a  U^aj-aO',  e  di  mm.  47  snlla  N  a  ll"29'«3n'. 

II  pendolo,  oscillando  ellitticamente  secondo  la  N£>SW, 
ha  urtato  contro  le  viti  d*  arresto,  fissate  sulla  gabbia,  ciò 
che  h  rivelato  da  seghettature  di  carattere  puramente  istru- 
mentale,  le  quali  dono  sovrapposte  alle  ampie  osoillazioui 
pendolarif  ohe  ti  mantengono  su tììcien temente  regolari  fino 
a  ll''a3'",  con  qua  eia  lievi  rinforzi  nell'oscillazione.  Pro- 
babilmeuto  il  pendolo  riceveva  urti  quasi  in  sincronismo. 
Da  questo  momento  si  vedono  diatintamente,  ad  intervalli, 
forti  0  prolungate  irregolarità  sulle  due  componenti,  certo 
in  dipendenza  delle  onde  lente  del  snolo;  ma  l'interfe- 
renza col  moto  proprio  del  pendolo,  sempre  abbaatanaa 
ampio,  non  permette  di  calcolarne  con  sicurezza  il  periodo. 
Forse,  intorno  a  1]''33'"I5\  si  ha  sulla  N  un'onda  del  pe- 
riodo di  una  decina  di  a.  Qauì  contemporaneamente  a 
questa  notasi  sulla  E  una  notevole  deHesuione  verno  E. 
Altre  defieasioni  verso  un  punto  o  l'altro  dell'orizzonte 
sì  notano  qua  e  là  ad  intervalli,  interferenti  sempre  col- 
r  oscillazione  propria  del  pendolo,  la  qniUe,  dopo  aver  ac- 
cennato a  spegnersi,  riprenda  con  un  ampiezza,  cbo  sulla 
E,  arriva  a  mm  13  e.  a  11*'37'"ID'  e.  Queste  nuove  oscil- 
lasioni,  dì  carattere  pendolare,  sodo  regolarissìme  e  vanno 
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TIR     via    facendoHÌ    pih    appiattite    con    tt>Dui    miirTzi     ad 
intervalli,    interferendo    ancora  con    lente   o°iciUa£Ìonì    del 
suolo.    Verso    la    tìne    sembra    dì    poter    coglierò    qualcbe 
perìodo   di   qaeste,   ma  è   troppo   incerto:   forse   sì  aggira 
iutorno    a    lO'.ò.    Poìohò   anche   intorno   a    U*33"15'    si    è 
trovato  un*  onda  del   periodo  di  una  decina   di  s.   —  come 
più    sopra    A    detto   —    parrebbe   di    poter   concludere   che 
le    onde    lente,    almeno    in    qnetitB    altima    fase    del    trac- 
ciato, abbiano  avuto  un  perìodo  mnltiplo  presso  a  poco   di 
quello  spettante  al  pendolo,  ciò  che  spiegherebbe    la   dilfi* 
coltA  di  sceverarle  dalle  p^ndolari^  ed  insieme  la  raggnar. 
devolo  ampiexsa  di  queste,  in  molti  punti  del  lunghissimo] 
uismograuma.  A   12^2'"  e.  ogoi  traccia  oeASti  su  t>ntrafflb« 
le  componenti    e    più   tardi    snll*  K,  rhe   sulla  K.    La  lun* 
ghesaa    di   questo   secondo   sismogramma   è   circa   m.    7  '/». 
{O,  A/..-  Alippi), 
4»  iHaeeuxa,  U^92■  -t  26"  oud.  E,  coi  particolari    medesimi 
della    precedente    pertorbaxione    delle    11**?"    dello    st«aso 
giorno.  (  0,  M.  ). 

—  Salò    (  Broscia  ).    Sisfnometro'jrfifo    AffamennófU    (  Kg.  220  ; 

P.  3*,9;  1.  10;  V.  33  om.).  Vedere  la  pertnrbHziune  pre* 
cedente  delle  11^8"  dello  stesso  giorno.  Per  ta  preaente 
perturbazione  v'ha  da  notare  che  a  UHI"'  o.  le  peunina 
sorpaasEivsno   Io  spazio  della  zona  [  0.  Q,;  Fanoni). 

—  Pwiova»    yficroBiamoffTafo    VictnUni  A  a  dne  com ponenti  e 

pantografo.  U^27'"49*  Inisio  di  moto  lontano,  la  eoi  am- 
piexKa  massima  totale  supera  87  mm.;  fine  incerta 

Microtismografo  Vicentini  B.  11**28"8'  princìpio  nella 
componente  verticale;  11*^29*6*  massimo  superiore  a  mm. 
43,6;  irST'-as-  e.  onde  lente  del  periodo  di  O*;  fine  in- 
certa.  —  11*'28"I3'  principio  nelle  componenti  orizKontAli; 
ll''2£^"'  massimo  superiore  a  mm.  90,  e  oficìltaaioDi  di  pe- 
riodo variabile  la  P,16  a  4',25,*  fine  incerta. 

M  fi.  Per  le  costanti  e  la  oollocAzìone  degli  strumenti  sì 
rimanda    alla    precedente     perturbazione     delle    3'*23"     à 
»  aprile   WM  (Int.  Fistao;  Alpago). 
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d,  Sphiea  (Meatre-Vene&iii).   lV'20"'d6'  scossa  SK  del  li  grado 

(o.  ^r.),  (1). 

—  Balcani.  —  liocca  di  Papa  (  presso  Roma).  A  12''1'"50'  <  S' 
aalle  due aotnpooentì  del  mìcroirr>mrir^ayò  Vicentini  (Kg.  100; 
P.  1\3;  I.  40;  V.  30  oin.),  ai  nota  U  prÌDOÌpio  di  uua  leg- 
giera deviazione  seguita  da  una  serie  dì  miuime  vibrazìooi 
le  quali  gradatamente  aumeotaiio  toooaodo  la  maBsima  am- 
piezza di  mm.  0,2  da  12''4'"i'0'  a  12*'e"'20'  aulla  compo- 
nente N  ed  a  12''7'"0'  snila  componente  E.  Dopo,  gradata- 
monte  diminuiscono  aino  a  12''D'"  e.  su  entrambe  le  com- 
ponenti. Da  notare  che  queste  vibrazioni  si  trovano  sovrap- 
poste air  ultimo  groppo  dì  onde  lente  della  zona  precedente. 
Per  i  ptndolì  orizzontali  si  veda  la  scoHaa  preoedente  delle 
1P28". 

11  Microtitmomeiroffrafo  Affamennone  stava  fermo.  (  0, 
O.  :  Eredia  ). 

Per  la  atesda  ora,  le  fonti  già  citate  a  proposito  delle 
precedenti  pertarbaziouì  intorno  a  U"  e  ll'^Vy  dello  atesso 
giorno  parlano  di  nuove  sooase  avvertite  in  Bulgaria  e 
.Serbia. 


Terbemoto  Baloamioo 
intorno  a  ore  12  '/,  del  4  Aprile  1904. 

Ad  un'altra  replica  dei  terremoti  precedenti  intorno 
a  12^  *lf  oorrìsposero  regiatrazioni  all'  fiaterò  negli  Osser- 
vatori di  BukaTeat  (Romania)  e  CttifO  i  Egitto),  ri- 
manendo sempre  inteso,  come  a  proposito  del  terremoto 
precedente  dalle  ore  1 1  ' ',  dello  stesso  giorno,  esser  pro- 
babiliasimo  che  per  altri  osaervatort  manchi  nei  soliti  Bol- 
lettini   la    relativa    indicazione,    unicamente    perchè    esaa  è 


Vedi  nota  &  pie  di  pag,  M4. 
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implicitameote  compre^»  in  qnelU  della  pertnrbaationA  dalla 
ore   1 1   dello  ateaso  giorno. 

In  Italia  uì  ebbero  le  regiatrazìoai  seguenti. 

4'  Catania*  SUmametroffrùfif  [K.  900;  P.5*a.;I,  12,6;  V.  BOem.) 
Sulla   N  W    (  vedi    la    perturbaKÌone    precedente    intorno 
11*"/,  dello  eteaeo  giorno^  fra  X'ì^ìì'^ST  e  12M8'"57*  si  ha| 
an   gruppo    di    piocolisaìme   ondulaxìonì,   ampie   appena   V^J 
di  mm.  e  con  periodo  varialùle  da  1*  a  3'.  —  Per   la   NE 
vedi   la    pertnrbftKione    precedente   intorno   a   ll^V|  della] 
■teHflO  giiirno.  {  0.  O,  ;  Arcidiacono). 

—    CutaìUsatOm    Mieroaigmugrafo    Vicentini    a    2    componenti 
(Kg.  66.6;    P.   r,2;    I.    80;    V.    18.7   om.)-    NelU    compo- 
nente   normale    al    maro    di    sostegno   a    IS^^B'    e.    inoo-j 
mincìa    un    tracciato    irregolare,    con    bruaohi    Bpoatatuenilj 
0    Hemìoacillaisiouif    di    ouj    le    principali    ai    osservano    ft. 
12*'KrU'  e.  e   tra   \2^ìO'^'òT  e   I2"IO*47\  oon  ampiezze  di- 
mm.  0,8  e  di  mm.   1,4.  Gessano  poi  le   irregolarità,  tìnohèj 
verao  12^I2'*'4'  ai  presenta  un  brusco  spostamento  di  mm>0,1 
verso  HÌnistra.   —  Nella  componente    parallela    al    muro  dtl 
sostegno  il  diagramma  incomiucia  a  I2''d"4*  con  una  liae«j 
irregolarmente  serpeggiante,  e   contìnua   per   il   primo  m, 
presentando  solo  qu&  e  là  qualche  osoìllacione  pia  o  menoj 
irregolare,  di  non  più  di  mm.  0,6  di  ampiesaa.  Tra  I2''10"'4^{ 
e   12''10''21'  ai  nota  uu  gruppetto  di  7-8  otjoillazioni ,   obe,j 
verso  il  mezzo,  presentano  una  massima  ampieEsa  di  mm   d, 
ed  alle  quali  appartiene  un  periodo  da  r,2  -  1*,06.  Quitti 
il    tracciato    torna    irregolare,    sempre    meno    pronanxiatOaJ 
Hnohè  a  12''11"*4'  torna  una   relativa   calma,   qnale   cioè 
aveva  avanti  il  principio  del    diagramma.    Il    tranciato    ÌD< 
fatti  contìnua  più  o  meno  irregolare  per  parecchio   tempi 
oon  perturbazioni   più  notevoli    a  ri^lB^-d*.   tra    13''22'*d4 
I2''26«'39\  a  ri^SS-^'.  a  IS^é-DO',  ecc.  Di  quando  in  quandi 
si  notano  osoillaEÌoni  lente  di  picooliasima  ampìer.xa  ed  asvM^ 
regolari.  Cosi,  per  es.  :  verso  12^34*  ae  ne  possono  contar  beni 
9'd  in  110*1  pAi"  lo  quali    resulta  cosi   un    periodo  di  6**7*J 
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^.  a,  Per  r  installazione  dello  Rtrumento  hi  rimanda  nlU 
precedente  pertarbasiune  intoruo  a  U"  dello  stesso  giorno 
[0.  'f.;  anelli), 
firn  luoia  d*  Ischia  (Napoli). 

12''9'"I2*  principio    di    lieve    perturbazione  alle   va$cìi€   $i- 

tmic/u    {Kg.    1900-2000  o.    d'acqaa;  P.  0-,U-0",6; 

I.  90;  V.  30  om.  )  e,  appena  apprezzabile,    al    li- 

vélh  geodinamico  E  (P.  0",87;  I.  a^;  V.  30  cm.); 

1*2  10  a   12  12  fase  maenma: 

12  17  fine. 

La  maantina  ampiezza  si  Porto  è  di  mm.  1,9  KW,  e 
1,6  N8;  alla  Grande  Seotinella  rispettivamente  lom.  0,7 
e  0,4. 

Nalla  ad  altri  atramenti  (0.  O.;  Grabloviie) 
—  ItOCCa  di  Papa  (presso  Boma).  Microaiawoffrafo  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm.j.  A  IS^O-O*  ^:  3'  de- 
bole rinforzo  della  mìoroaoopioa  pertarbazione  preesistente 
sulla  E,  che  ìd  seguito  a  nuovo  rioforso  aumenta  brusca- 
mente n  IS'^IS^IO*  dti  a*  dando  luogo  ad  un  gruppo  t'naiforme 
di  8  semionde  atmmentali  (  ]2'*12<*'10*- t2M2"'20-)  della 
maaaima  ampiezza  totale  di  mm.  1»5,  Segue  un  gruppo  di 
iìO  aemionde  oonaimìlì  (  12M2'"20'-12'>13'"25'3  dilla  massima 
ampiezza  di  mm.  0,2,  le  quali  gradatamente  diminuìficono, 
dando  origine  ad  una  mioroaoopioa  perturbazione  ohe  si 
•stende  fìno  a  12*'17"'20*  e.  —  Sulla  N  debole  rinforzo  a 
]2'^lt"5'  con  microBcopicfae  oscìUasioui  che  a  mano  a  mano 
si  fanno  pin  pronunciate  dando  luogo  a  42  semionde 
(  12^10"'i>5*-12''ll''5òM  col  masaimo  di  mm.  0;5  e  col  pe- 
riodo di  1\4.  Fanno  seguito  74  semionde  (  12^12-0*-l2**U'"U':i 
col  massimo  di  mm.  0,6  e  col  periodo  di  l',7  e  dopo  si  ha 
una   raicrosoopica    perturbazione  fino  a  r2''14"'26'. 

Il  MieroMf-imometrografo  AgamenjUme  era  ancora  fermo. 

Per  i  pendoli  orizzontali  ai  veda  la  scossa  delle  1  P^'". 
(0.  O.;  Eredia). 
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4*   PirenXtì    (Xim).     Microniimografa     Vtctniiìd    a    pantografo 

{Kg.  460;  P.  l\2j  I.  i>ò  ;  V.  100  cm.).  I2»9-n'  ìniiio  ài 
regÌAtniBinae  con  perìodo  di  l*«5  •  ftoipif^Kita  di  mm.  6;  fine 
n  12M6-43'  (0.  G.i  Alfanì), 

—  Qfinrto  (  prPSRO  Firenze).  Al  Mitros\»ìn'>rfrtifo  VìrtnUni  ^\ 

\i\  cumpotiente  verticRle  la  traccia  non  è  niosiia  DensibiU 
mente. 

Niiuvff  pèndolo  oriztontaU  EW  /Kg.  250;  P.  3-;  I.  26] 
V.  18<l  om.).  luoertistfiino  ìl  couiÌDciare  del  molo  ■  12*9'"30*: 
Tninpieicea  aumenti^  iaaeoaibilineDte  tino  a  l2*'12*'4d',  tempo 
del  principiare  del  maaaimo,  composto  di  oodulazìoni  di 
di  pe  riodo  e  di  I  mm.  al  maaaimo  di  aropieus,  e  dui 
70*  e.  In  seguito,  per  2*"  o.^  ni  hanuo  tracce  di  moto. 
Pendoli  orUnonUìii  erano  rimasti  gaaatati  dai  aiBtni  preci 
denti.  —  Non  era  In  azione  il  mÌeTon\$inograft»  Vicentini, 
{  0.  O,  iitiftttiiti  I, 

—  PitldtPVa,    Miero$Umttffrafo    Vicentini    B.    12''3*4y'    principio 

incerto  ili  moto  lontano  nelU  componenti  orìsxoolali; 
r2''lù"'C'  massima  lunpieeza  totale  di  mm.  50,5:  fìno  io- 
certa  a  l^**  o.  —  12*'4"24'  principio  incerto  nella  eompo» 
nente  verticale;  I2''12'"&4*  massimo  di  mm-  2,1  ;  fine  a 
12''I8'"20'  e. 

Mieroniniìiografo  Vicenitni  A  a  due  oomponeoti  e  pasto* 
grafo.  Prjueipio  incerto  ;  a  12''14'*'44'  masaimo  dì  mm.  78; 
Hne  inceila  a  13^  o. 

N,  B,  Per  le  costanti  e  la   collucaziou»   lit^gli   Btrumenl 
8i    rimanda    alla    precedente    perturbazione    a    3*'23°'  del 
Aprile  1904.  •  Jtt  Fi$ico;  Aipago). 
—  fì^pinen  (  Mentre -Venezia).  IS'^M'^S*   aeoBaa   debolissima 
gnnlatB   dai  aolì  aismografì  (  0.  Af.  i. 


—  Balcami. —  Catania*  Sitmometroffrafo  (Kg,  300;  P.  B'  oA 
I.  12,5:  V,  CO  om.  ).  Solla  NB,  fra  ia»'52*13«  e  13*57-44«il 
deboliaHÌmA  ripretia  di  movimento  i  vedi  la  perturbazioni 
precedente  intorno  ■    12*^ ',r.    delio    stesso    giorno),    rappi 
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HtiotatA  ii&  un  gruppo  di  piucoliadime  ohilnUxioiiì,  appeua 
visibiìi,  di  periodo  di  r-y.  —  Hull»  N\V,  iVa  ÌS^'W^O*  e 
13''67'"22*,  io  corrispondeoza  della  regÌHtraaione  avutasi 
sulla  N£,  si  riscontrano  lievìaaìme  ed  ìnaignìfìcanti  per- 
lurbaziooi  (  O.  Q.;  Arcidiacono  ). 
VafanzafO,  Mierosiwvìografo  Vie*ntin\  a  2  componenti 
'  Kg,  tM\b\  P.  1",2;  I.  &>,  V.  iy,7  em.  )•  Nella  componente 
normale  al  maro  di  sostegno  a  t3Hd"21*  incomincia  un 
picooLu  diagramma,  ohe  consta  esseuzial-  mente  di  una 
linea  tortuosa,  con  frequenti  apoataxnenti  bruschi.  A  IS'^BO'"?' 
«i  noia  un  piuixilo  gruppeltiuo  di  otfciUiu&ioDJ,  ed  uno  più 
Appariscente  con  ampieeca  massinia  di  mm,  2,6  fra  13'*61"'lfì* 
e  la^òl^SOV  Cessa  il  diagramma  verso  1B''54»]9'.  —  Nella 
componente  parallela  al  muro  di  t^ostegoo,  a  ld''4d'^^6' 
tocomiucia  un  dingramma  di  non  grande  apparenza.  Consta 
di  un  tracciato  leggermente  oìidulato  e  dentellato.  A  13^50 "  47' 
ld'*&r"14',  13*'52'°30',  si  osaervano  tre  gruppetti  di  oscilla* 
xioni.  Il  principale  è  il  senondo,  con  ampiezza  massima  dì 
mm.  1  e.  Per  lungo  tempo  le  due  penniue  continuano  a 
mostrare  una  certa  agitazione. 

N.  B.    Per    l' installsKÌona    dello    strumento    si    rimanda 
alla  precedente    perlurbasione   intorno   a    11"   dello   :»tesso 
giorno  (  0.  Q.;  Cinelli  ). 
IfiOla  d-  Ischia  i  Napoli  ). 

13^50"'6*  priooipìo    di    perturbazione    alle    nascile   nìMmicht 

(K^j.    1900.20IX)    e.   d'acqua.   P.  0*»8.0',G;  L  IK); 

V.  30  cm.  I  i 

13  òl     a    I3''n3°'  fase  massima;  Porto  =  mm.  2.3  £W.2,7  NS; 

Gr.  Sent.  -^     »    1,2    »     0,4    •   ; 
i3  53  a  13  50   oscillazioni  lente  ai  pendoli  urizaontali  ^  Kg. 
12;  P.  5',8-y.6;  3',35;  I.  «;  V.  30  ero.  )  del 
periodo  dì  3\5  a  4\  e    d'ampiezza  non   su- 
periore a  mm.  0.5; 

14  u  a  14    5  estinzione  ai   vari   apparecchi    I  O.  O,;  Ura- 

blovitz  )• 


itiH 
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lioi^aa  fli  Papa  (prtisao  Roma). 
SticroÉiMmografii    VùenUni  (Kg.   JOO,-  P.   i\%\  L  40;    V.    30 

om.)-  >&'*60"34'  -^-  d'f  prìneìpio  brusco  di  r»giatrftfftoa»  snlU 
E  sotto  forma  Ai  mioroscopiche  vibrasioni  ch«  a  13^52*50^ 
si  fsnDo  più  rilevftnu,  e  in  seguito  dànuo  ortgÌDe  «d  on 
gruppetto  futiiiorme  di  8  Mmionde  quasi  ntruioentali 
(1»"&3'"4&-I3''53"55*)  dell*  AispieEBa  mavaima  dì  mm.  0,5. 
Dopo  sì  ha  il  rìpriatinamsntQ  della  microacopioa  perturba^ 
aiont'  che  sì  estendo  fino  a  13''5<5'"*30V  Sulla  N  il  prin- 
cipio avviene  a  i:^''0U'°26*  con  niÌRroacopiobe  vibrazioni  ohe 
in  seguito  si  fanno  più  rilevanti  toccando  il  massinio  di 
miu.  0,4  a  13'*53**25'.  DiminiiÌACono  io  seguito  gradatameut« 
dando    luogo    ad    una    perturbazione    microscopica    fino 

—  Micro$i$momtirogrnfò  ^^(iméanone  l  Kg.  600;  P.  3\2; 
L  60;  V.  fì7  om.).  13''ò(»"'24' .«:  d*.  principio  di  regittraaiona 
sulla  componente  NW;   vi  et  notano   minime  osoilUiìoni' 
che  a  mano  n  mano  aumentano  fino  alla  massima  aro pieaaft 
totale  di   1   mm.  intorno  a   I3''53"*30'.  Indi    dimiouiioDa,    a; 
la  zona   di  carta  si   arresta  accidentalmente  a   18*50** 
Sulta  {"fE  la  perturbazione  h  evanescente. 

—  A  IS^'òC'òd'  -t  *J',  in  seguito  al  t'unxionamento  dal  •inuto- 
Koopio  elettrico  a  doppio  éffr.tto,  ai  pone  in  grande  velocità 
la  Konn  dì  carta   affumicata  che   etuva   ferma  nella   partftì 
posteriore  del  medeHimo  apparecchio.  Sulla  sola  componente! 
NW  sì  hanno  osoiliazioni  drirumpiesca  mnasima  di  qoaf 
1   mm.  e  del  periodo  di   1\9. 

Siitiometroffrafo  Agamennone.  Ondutationi  molto  evaiM< 
scemi  e  non  completamente  determinabili  si  vedono  buI] 
Kona  posta  anch'  essa  a  grande  velocità  per  efletto  dell^ao' 
xidetto  sismoscopio, 

l  pendolini  tromomttrict  oscillavano  per  1,5  divisioni. 

Per  ì    pendoli   orU$iyntaH   si   veda    la   acosaa   precedente 
delle  ll'-ati-'.  (O.  «.;  Eredia). 
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4»  Htenn.    ^fìero8ismografo    ì^icenthn   (Kg,   50;   P.  I»,2:  I.  86; 
V.   IO  era.  I.   IiV'5H"'  piocola  segnatura  per  la  durata  di  ò*  o 
6  dell'ampiezza  di  *'..  lum.  o.  <  O.  M.). 

—  Firenze   l  Xim.  ).   Ptfidoh   orizsontali   i  Kg.  260:  P.  9*-HJ»: 

I.  20;  V.  100  om.).  13''51'*20'  inizio  di  registrazione  con 
periodo  di  6*  e  ampiezza  di  mm.  1  ;  fine  a  13''58'*30*  (  0.  G.; 
Ai/ani), 

—  fjnafto  I  pre&so  Firenze).  Micrositmngrafo   Vieientini  per  la 

componente  verticale.  La  traccia  non  è  mosB*  sensìbilmente. 
Nuovo  pendolo  orietontale  EW  (Kg.  260;  P.  3';  I.  26; 
V.  180  cm.).  Prinoipìo  di  moto  assolutamente  incerto  a 
iS^-ftO-aP:  tìno  a  13*'63*23'  la  traccia  rimane  luoasa  iie- 
vìsaimamente  :  a  quest'  ora  cominaìa  la  parte  più  ampia 
del  tracciato,  ohe  darà  3''  e.  con  ondalaziouì  irregolari  di 
mm.  1,3  dì  ampiezza  massima.  Adcbe  in  seguito,  per  qualche 
altro  minuto  ai  hanno  lievi  tracce  di  moto.  —  Gli  altri 
apparati  non  erano  in  azione.  (  0.  O.;  StiatUsi  \. 

—  Pavia.  Ift^òd*  piccolo  sismogramma  [0.  O,  ). 

—  Padova.  Micro$i»inografo    Vietni'ni   B.  13*'50«'27*    principio 

di  moto  lontano  nella  componente  verticale;  ]3'*ól*67' 
massima  ampìesza  totale  di  mm.  1,1  ;  line  a  14''29'"3<>*  o. 
—  I3''50'"27'  prÌDoipio  nelle  componenti  orizzontali;  » 
18*'54'"29*  massimo  di  mm.  64!),6  non  oscillazioni  di  periodo 
variabile  tra   l',2  e  2',4:  Hne  incerta. 

Mìcriì9i»mografo  Kiccrt/tni  A  a  due  componenti  e  panto- 
grato. I8''50'»49*  principio;  ia'>65*43*  massimo  di  mm,  76,6; 
tino  incerta 

A^.  li.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
Al  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  3''23'"  dui 
3  aprile   1904  \  luL  Fisico;  Alpaffo), 

Air  Estero  la  scossa  venne   registrata   negli    Osservatori 
di  Bttkare»t    Romania  i,  linrìapeat  (  Ungheria  )  e  Ti- 
JìiJt  (Caucaso   '  per  gli  altri  Osserratoit    valga   l'osaerva- 
zione  fatta  a  proposito  della   precedente    perturbazione   io 
tomo  a  ore  11  ',;  dello  stesso  giorno. 
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4.  Balcani.  —  bHrcnxe  i  Xim.  ).  Micro9Ì$fnografo  VitmUhU  a 
pHDtografo  (  Kg.  46(»;  P.  I«,2;  L  96;  V.  UW  om.  »  I4''4y"t*« 
inizio  di  regìfltrazione  con  perìodo  di  ]*,5  «  anipiexfta  di 
mm.  4;  I4'*ùd'"d3'  fme  (  O.  Q-;  Àlfanil 
—  Padova*  MicroMÌsmografo  Vicentini  B.  14^44"3S»*  prìocipio 
idoerio  di  molo  relativamente  lontano  nelle  componenti 
orùuonteli  :  14''46"*  massima  ampieisa  totale  di  mm.  0,0; 
line  iucerta  —  14^63'"4*  principio  dì  leggere  irregolarità 
nella  oompoueute  verticale;  fine  a  14''54". 

Microsi$mogrnfo    Vicentini  A  a  due  aomponentì   e   peni 
grafo.  Principio  incerto;   t4''4d*dU*   massimo   di    mm.   &,lj 
line  incerta  e  M^'ò?***  e. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  In  colloonsione  degli  strumenti 
rimanda  alla  precedente  perturbazione  a  3''2d'*  del  3  Aprile 
1904  t^Iai.  ^1100,;  Ai,pago). 

All'Estero  la  soossn  fu  registrala  a  iìtikaresi  (  Ho- 
mania  r.  per  gli  altri  Osservatori  valga  1' oaeervatione  fatta 
n  proposito  della  procedente  perturbazione  intorno  a  ore  i  1  ^|^ 
dello  stesso  giorno, 

LoN'l ANO.  —  Pfitiova,  Microsigmografo  Vicentini  A  a  du4 
componenti  e  pantogmfo.  |(i''53'4ì>  principio  incerto  di  tnoh 
relativamente  lontano;  Ifì^EMì^Sl*  massima  ampìezxa  di 
4,4;  Hne  a  17*'2'"  e.  —  Nulla  al  Micmai etnografo  Victntini 

A'.  B.  Per  le  ooatauli  e  le  collocazione  dello  stmmeDl 
31  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  3''23*  d* 
3  Aprile    1^04  I  Jst.  Fxnico,;  Alpago  }. 


Balcani  ?  Quarto    i  presso    Firenze  i.    Mlcroaì 

grafo     Vicentini  »    pantografo    (Kg.    òOT',    P.    2\3:    I.    80; 
V.   \B)  cm.  ),  La    traccia   è    molto    agitata    per   oau«a 
rosismioa  ed  il  sismogramma    essendo    Uevissìmo    e    qui 
incerto  è  impossibile   determinare   il    punto   del    principi* 
del  moto:  pure  a  2l^23'"t6*.  La  parte  più  ampia,    che  pai 
non  giunga  a  mm.  0,6,  comincia  a  21**24"'I2*  e  dura  l  ni  * 
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Ili  hanno  poi  tracce  di  motu  pei  altri  8"  C.  —  NoUii  u1 
MicrotiHtnografo  Viceniini  per  ta  oompoueute  Torticale.  — 
Tracce  iooerte  al  .Vwotw  pendolo  oriMztmtaU  E-W.  —  /Vn- 
doli  OTiMtontali,  Non  si  sodo  esaminatj  i  diagrammi  (  0.  G.; 
SUatU9Ì  ). 
4*  Pndova*  Mìcronlsmografo  Vicentini  B.  21*'24'"3*  principio 
incerto  di  moto  relativamente  lontano  nelle  componenti  orìx- 
jtoatali  ;  3P24'"32*  mansima  ampiezza  totale  di  mm.  0,6; 
2P27<"  odoìllaztoai  del  periodo  di  2\25;  Hoe  a  21''d0"  e. 
—  1ll*'2ò"*  0.  principio  di  leggere  irregolarità  nella  compo- 
nente verticale. 

àiierosiéinugrafo  Kic«n(tnt  À  a  dne  oomponeati  e  panto- 
grafo. 21'^'*17"  principio;  2i*"26"2ì'  massimo  dì  mm.  7,2; 
fine  a  21  "30-  o. 

N".  B.  Per  le  coì^tnnti  e  la  oollocaaione  degli  strumenti 
ai  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  3^23*"  del 
3  Aprile  1904  { J»L  Fiwico,;  Aìpago  ), 

Da  notare  che  per  la  stessa  ora  circa  la  Lisit  des  trem' 
ble^nenU  de  terre  observ^'e  pendant   V année    /'W    di    Sotìn 
riporta  una    della    tante    repliche    del    terremoto    balcanico 
delle  11"  dello  titestio  giorno. 
^.  Asia  obntralk?  —  liocca  di  Papa  ipresao  Roma). 

Pendolo  orizaoittah  N  (Kg.  6C»;  P.  ia'6;  L  1 ,  V.  36  om.). 
Il  tracciato  è  da  molto  tempo  regolare,  ne  ai  ecoettni  qualche 
gruppettìno  d' ooduU^ioni  evaneacenti  —  T  ultimo  dei  quali 
è  composto  dì  4  microscopiche  semi -onde  intorno  ad 
11"43"4'2*  —  allorché  si  giunge  al  gruppo  principale  di  92 
semi-oode  atrumentali  (  I  l''58'"18'-Ì2''5'"30*)  le  quali  rag- 
giungono la  massima  ampiezza  totale  dì  qnasi  mm.  0,ò 
verao  la  meU  del  grappo  Dopo  2  gnippettini  di  minor 
importanza  intorno  a  12'>i4'"U*  e  12^17'"6*,  viene  un  groppo 
Jì  14  uemi-onde  col  massimo  di  mm.  0/2  intorno  a  l2''2ù"Sfì', 
e  seguito  da  altro  minoro  intorno  a  l:2''30"'12*  Indi  nuova 
calma  tinche  ai  arriva  ad  un  gruppo  di  Iti  semi-onde  (mm  0,1) 
intorno  a  12^56™r2*,  eseguito   da  altri   sempre  più   insigni- 
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firaniì.  P»rò  le  ondnldxìoTii  i»  rini'armtio  tra  1«  15^7,  «  16*  V^ 
riaoqaÌ8t«Qdo  rmnpieKsa  di  qa»ai  mm.  0,1 

Pendolo  origM^iate  E  (Kg.  »0;  P.  yò\3;  L  i ;  V.  3tì  cbl ). 
Il  trafl<iÌato,  ohe  tti  preaenU  qua  e  là  lidv«m«iit«  ood^: 
nella  mattìoata  e  qnasì  porfettamento  regolare  tra  1a  i'  , 
ed  IP  ''/,.  mostrai  gruppetti  di  U,  24,  16  h  14  Bemi-onde  di 
carattere  Hlrumentale  riepettlvamente  iotorno  ad  11*^*18^ 
12*6-30,  I2M7"'48  e  12''2*5"42'  dei  quali  il  più  ioiporUnl 
À  il  2.*  con  un'  ampìeesa  inaseìma  di  mm.  0,2.  SegaoDO  aiti 
tre  grappetti  dì  minore  importanza,  e  poscia  an  grupj 
di  26  aemioade  (  mm.  0,1)  intoroo  a  1S^6*84.  Non  maoi 
can»  altre  ondulazioni  piti  pìooole  fin  verso  ia  1&\  nel 
quale  istante  sì  rinforeano  fìno  a  raggiungere  di  nuoTO  onVi 
pieKEa  dì  mm.  0,2.  (0.  O.;  Affamminoné  ). 

All'  daterò,  tru  1 1*  Vf  e  12*  7»  dello  «ttesao  giorno,  faroi 
perturbati  gli  atramenli  dì  una  trentina  oirea  d^Osaerv&toi 
H|)araì  su  tutta  la  terra.  11  Afilne   pone,    non   aeasa    incoi 
tesza,  r  origine  di  queata  perturbacione  ai   confini    setteo^ 
trìonali  dell'imparo  Anglo-Iodiaao 


A,  Toscana.  —  Barberino  <H  MuijeUo  i  Soarperia  -  Fi- 
renze ).  IT^do*  flooaaa  «usa.  di  10*,  preceduta  da  foi 
rombo  e  Den»  riprese:  fu  avvertita  generalmente:  tremito 
Hoestre  e  oggetti  sospeai  ;  nesaua  danno  (  A.  Da  Barberino  i. 
—  La  dcoada  fu  registrata  negli  Oaaervatorl  aegnenti. 

Fireànee  <  Xim.  -.   PitndoU  orittontali   i  Kg.  260;  I. 
V.   UM)  cni.  ).  Sulla  N  (P    1*/  I  a  n'*2»'"54'    prinoipio   a 
periodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  0,6;   fino  a  IT^dO* 
^  Sulla  E  (P.  9*)  a  17*29*57*  principio  con  aropiaxsn 
mm.  0,8;  line  a  17*'30'"37'. 

.\ftcro$i$mografo   Vicentini  a  pantografo  (  Kg.  460;  P.  V,%\ 
I.  96;  V.  100  om.  ).  17*'30"d*  principio  oon  periodo  iooei 
e  ampieEza  di  mm.  4;    17*'80*"38'   iniaio   della   faae    fiualaj 
fine  a  17^32"8V 

Miórotiamoffrafo    Vicentini    per   la   componente   verti< 
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I  Kg.  60;  P.  0',75;  I.  120;  V.  100  cm.  ),  17*'30»9'  principio 
con  periodo  di  0,75  a  ampiezaa  di  mm.  1,2;  17''80'*20" 
inieiit  delU  fuse  tinaie;  tìiie  u  17'31'"59'  (  O,  Q,  Atfanil 
tHrefize  t  Coli,  alla  Qaerce  j  17*'32"  ^30*  aoosaa  ond.  stru- 
mentale registrata  per  1*"  dai  pendoli  orimMontali  (Kg-  250; 
P.  9*;  L  25;  V.  97  cm*}  con  ottoillazioni  dell'ampiezza 
iiiM8Ìma  di  uam.  1,  e  da  un  avvisatore  tjeoaibilisaiiuo  3he 
hA  dato  3  ladioBziuni  nello  apasio  di  1"',  oorriapondentì  a 
tre  ecoaaette  mìnime  (  0.  O,;  Mei$i). 
—  Quarto  (preaao  Firenze)  Mierosi$moffrafo  Vicentini  a  panto- 
grafo. I  Kg.  500;  P.  2",3:  I.  80;  V.  180  om.).  Un  po'  incerto  il 
cominciare  del  moto  a  17''31"'15':  dopo  5*-6'  comiitoia  ad 
an  tratto  la  faae  più  ampia,  che  raggiunge  3  mm.,  dorando 
il  HÌsmogramma  35'  o. 

Miorotimnografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
I  Kg.  50;  P.  O'jB;  1.  I3fj;  V.  180  cm.  |.  Principio  netto  a 
17''31'"18*:  dopo  V  comincia  il  massimo  che  raggiunge  mm. 
Ji8.  Il  sismogrammft  darà  30*  o. 

Nuovo  pendolo  oritsontaU  E-W  (Kg.  250;  P.  3";  L  35; 
V.  Idi3  om. }.  ÀsBai  certo  è  il  principio  del  moto  a  17^31**13'. 
lì  sismogramma  consta  di  oscillazioni  molto  rapide.  Il 
massimo  è  di  4  mm.  ed  il  moto  ui  manifesta  per  50*.  — 
Non  essendosi  potuto  ottenere  oon  tutta  esattexKs  l'errore 
di  parallasse  di  qaesti  3  strumenti,  i  dati  del  tempo  pos- 
sono avere  un  errore  di  -1-  2*.  —  Il  $iBmoacopio  multiplo 
Cancani  ha  segnalato  a   I7''3l"2ò*. 

Pendoli  oriKzontaH  {  Kg.  600;  I.  50;  V,  Itìfl  )  Pendolo  N 
(P,  10*,7).  Principio  un  po'  incerto,  perchè  lievissimo,  a 
17^31*'31';  dopo  3*  ad  uu  tratto  l'ampiezza  aumenta;  il 
massimo  raggiunto  è  di  mm.  1,5.  Il  sismogramma  è  com- 
posto eaoloaivamente  di  vibraKioni  di  0*,B5  di  periodo  e 
dura  oltre  l™.  —  Pendolo  E  (  P.  8',7  ».  Un  po' incerio  è  il 
principio  del  moto  a  t7''31"'2r.  À  lievi  ondulazioni  di  8* 
di  periodo  si  sovrappongono  vibrusìoni  rapidissime.  Il  si* 
MDOgrmmma  dura  40*  e.  (0,  O,;  Sitatiesi). 


ITI  TKRmCMfJTl    —    lìXH  —    APXtMC 

.1.  Oiaccherino  i  presso  PUtou-FireosA).  SiMntomttroffra/o 
Kg.  aOO;  P.  a*:  L  13;  V.  48  om.  u  I7*30"  e.  lieve  r*»gi- 
strazioDo  di  terremoto  non  lontano  notle  dae  oompoooDiì 
S£  e  NW,  La  truooia  è  tot&lmeDte  priva  di  oode  a  pe- 
riodo  pnndol&re,  per  cui  ha  tutti  ì  caratteri  di  una  per- 
turbazione a  vìoino  epicentro.  —  Un  aismogtafo  di  1*  '/- 
di  periodo  ha  tracciato  an'  elliano  di  mm.  1  e.  di  Inrgbeaia 
(  O,  &,  ;  Aiaceioni  ). 


—  Toscana  r  Mabchs.  ~  Barherino  fii  Mttgello  tScar- 

peria-Firenxe),  *J3^  sco«sa  ond.  di  12',  precedala  da  rombo 
abbastHDsa  forte,  avvertita  da  molti  con  un  pò*  di  panico, 
ma  aenia  altri  effetti  (À.  <ta  Harbtr%$w).  —  ì'arlftHf/O 
4  fraz.  dì  Firenze).  2)i**b7'^  ond.  di  3*  o,  con  piccolo  tro^ 
molio  alle  tineetre;  picooliaiima  traccia  laaciata  sulla  cai 
•ffatnica/a  dai  pertdoli  9i»moffrafieÌ  {8.  T.  (/.). 

—  rvhiuù  '  PesAro  ).  22*04'"   ♦-  1"  R(^atta  la  grande  velocità  d* 

Sìjimometrografo  Agamennone  (Kg.  112;  P.  2',6;  I.  12;  V. 
cm.  ),  e  si  mantiene  per  2  giri  ;  per  25'  si  notano  co  ambo 
componenti  sinuosità  ampie  poco  meno  dì  mm.    1,    del 
riodo  di  0,17  ed  abbastanza  regolari;    Ìl   pendolo    noa 
aame  osoìUazioni    proprie.    —    La    itcoABa    fu    avvertita 
parecchi  in  i|uìete  e  può  clasaifioarai  tra  il  111  e  IV  gr&do. 
(O.  M.;  AUppi), 

Risposero  negativamente  ì  Sindaci  di  Pelftgo  (Firenze  \^ 
Greve,  Catttefftnrentino  (S.  Miniato-Fireose)  e  Crt- 
stellina  in  t'hianti  (Siena).  —  Non  rispose  il  Sin- 
daco di  Pigline  [Firenze). 

La  scossa  fa  inoltre  registrata  nei  seguenti  OsserrMlorf, 

—  lìoccn  fìi  Pfipa  (presso  Roma).  Microtnavtografo  Vie^ti 

(Kg.  UX);  P.  r.2;  I.  40;  V.  30  om.)-  ««Ile  due  comi 
nenti  a  22''ó7"*48*  +  «V  si  nota  principio  netto  d'evanescente 
perturbazione  la  quale  già  dopo  pochi  secondi  ei  rinforse 
Bulla  N  ed  a  22'*58"18*  salla  £  e  poi  aumenta  dando  ori' 
gìua  a  ondulazioni  strumentnli   dell'ampiezza  d)    raro.   0.1 
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Intorno  k  'J2*'6t^™38'   suIIk   E   e   obe    di    poi   decrescono   e 
ftoompaiono  a  '2SH)'°'dO'  ae  qod  più  oltre. 

Il  viicrosUmometrografo  Affaviennona  non  era  in  azione 
eoi  registratore  a  piccola  velocità. 

A  '22''58'27*  ^  2*,  in  seguito  al  funzionamento  di  ono 
dei  aiemocopii  più  aensibili,  Hoatta  il  meccanismo  delia 
grande  velocità  nel  micTotiAmometroffrafo  Affamentwnet  sulla 
cai  sona  dì  c»ria  affumicata  si  sono  avute  linee  rette. 

I  solili  pendolini  tromoineirici  osservati  3*°  dopo,  oscilla- 
vano per  2  divisioni.  (O.  (?.;  Eredia). 
Sw  fHvenze{R.  Museo  ),  Sinmometrografo  Agamennone  (Kg.  200  ; 
P.  3',6;  I,  10;  V.  32  era.  ).  Su  ambo  le  componenti  a22''66"'é6* 
le  tracce  sono  lievìseimamente  ingrossate  lino  a  22''5tì'"16', 
in  cai  si  ha  un  leggero  rinforso  ohe  aumenta  rapidamente 
tino  a  segnare  il  massimo  della  registrazione  a  22''56'*33*, 
con  2  mm.  e.  di  ampiezza.  Da  quest'ora  le  onde  decrescono 
assai  regolarmente,  e  da  22^b<Ì'"iVi'  fino  a  22''68"'8',  in  cui 
oeasa  la  registrazione,  non  si  ha  che  la  traccia  nuovamente 
ingrossata.  Le  onde  sono  cosi  vicine  le  une  alle  altre  da  • 
oonfondersi  fra  loro,  rendendo  cosi  impossibile  il  calcolo 
del  loro  periodo  {O.  O.:  Ciprtani). 
FHp^ethze  (Xim.  ).  Microgitvwffrafo  Vicentini  per  la  compo- 
nente verticale  (Kg.  60;  P.  0',75  ;  L  120;  V.  100  om.  |. 
22''53'**45*  inizio  di  registrazione  oon  periodo  dì  forse  0\5 
e  ampiezxa  di  mm.  2;  22^53'"5.V  periodo  di  0',6  e  ampiezza 
di  mm.  16;  22"51"35'  inizio  della  fase  tinaie;  fine  a 
22*66-36'. 

MitroBiwmografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg,  450;  P.  1",2; 
I.  Uh;  V.  100  cm  ).  22*64~63'  inizio  con  periodo  incerto 
e  ampiezza  di  mm.  25;  22''5&"'&3'  fase  finale  con  periodo 
di  0*,6  e  ampiezza  di  mm    4;   fine  a  22^58"'2d*. 

Pendoti  orUzoniali  (Kg.  260;  L  20;  V.  1(X)  cm. }.  Sulla  N 
(P.  10')  inizio  a  22''66*44'  con  periodo  di  Cfjò  e  ampiezza 
di  mm.  1,6;  Bne  a  22''ó8'«43\  —  Sulla  E  (  P.  9' )  inizio  a 
22*6&'"65*.  con  periodo  di  mm.  0,76  e  ampieaza  di  mm.  1,5; 
fine  a  Sa^seMS*  (0.  A/.;  Al/ani). 
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Fire9%ze  (Coli.  tUa  Qaeroe).  22''ò7"  f  80"  scosaA  ond.  cbo 
bft  Uflciato  fm  2.2^57"'  e  25^  va  tracciato  aopra  1  pendoli 
orittontali  (Kg  250;  F.  9";  L  25;  V.  97  om.),  in  eoi  il 
maasimo  ha  mm.  3  d*ampiesaa  ed  è  aoprnwenato  dopo  U 
primo  impulso  {fiK  O.;  McImì). 
Qnario  (praaao  Firanae).  Micrùtiamografo  Viceniini  a  pan- 
tografo (Kg.  600;  L  80;  P.  9«^;  V.  180  em.).  Principio 
del  moto  aiaai  incarto  a  23"57'"7V  A  aS^'&T-lS*  il  din* 
gramma  ai  ampUHoa  ad  a»  tratto  notevolmente  e  comincia 
la  fase  massima,  che  raggiange  7  mm:  è  molto  agitata 
per  38\  poi  leatamaata  ai  quieta  nello  apaeio  di  8"  e. 

Mierf?9l»mofjrafi>  VUwtini  per  la  componente  veriìo«i« 
(K.  50;  P.  0',d:  I.  130;  V.  180  cm.  ;.  Principio  lievemenU 
inoerto  a  23''57^7'.  Dopo  8*  il  diagramma  ai  amplifìc»  aaaiù 
e  ai  raggÌQoge  il  massimo  di  mm  IO.  La  fané  massima 
dura  35',  la  oscillazioni  hanno  0*,7  di  periodo.  Dopo  nitrì 
80'  0.  ogoi  traccia  di  moto  è  cessata 

Ni40vo  pendolo  oH98CntaU  E-W  (  Kg.  350;  P.  3*;  I. 
V.  18(1  cm.  ).  Principio  alquaoto  inoerto  a  *22^57'"10*.  Il 
smogramma  cenala  di  un*  affosatara  eoo  osoillaaioni  di 
0^,5  di  periodo:  il  masaimo  raggiunto  6  stato  di  mm.  &,5, 
L*affusBtura  dura  oltre  1*.  poi  ai  hanno  lievi  tracce  di 
moto  per  altri  "2'°  circa. 

Pendoli  orUBontali  (Kg.  500;  I.  50;  V.  I80  om.  ).  ^€11- 
dolo  N  (P.  10*7).  Il  principio  del  moto,  considerato  al 
prinoìpiu  detlo  spostamento  della  traccia,  h  a  22''67'"lO*[ 
dopo  7*  comiaciauo  vibrazioni  rapidissime.  Avendone  mi- 
aorate  68  di  aeguiio  il  loro  periodo  ò  risuluto  di  0',14, 
e  eooo  iscritte  sn  onde  di  17*  di  periodo:  la  1/  di  <}aeflt« 
ha  17  mm.  di  ampiexEa.  La  parte  più  ampia  del  aismo- 
gramma  darn  40*  e;  in  sognito  ai  hanno  tracce  di  moto  por 
altri  2"*.  —  Penduto  E  (  P.  8',7  i.  AseAj  incerto,  perché  li»- 
vÌBttimo,  è  il  principio  tlel  molo  a  32*'57'"8';  dopo  7*  comin* 
eia  la  fase  massima  con  oscillazioni  amptiasime  (mm.  ^^)t 
Bovrapposte  a  lievi   ondulazioni   di   e.  15*  di   periodo.  Ln 
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'^rte  pib  MTDpift  del   flìsmogrammR   dura  e.  34*:   bì   hanoo 
in  seguitù  (racc«  di   moto    per  oltre  2*". 

Nuoro  l<i$mogTaff>,  PrÌDoipio  de)  moto  nn  po'  incerto  a 
S^^'òV^d";  il  BUmogrammSf  assai  ampio,  consta  prinoì pai- 
mente  di  vibraeionì  rapidissime. 

8itmn$copio  mnliipto  Cancani.  Ha  seg&alato  a  22^57*'16*. 
(a  G.:  atiatteti). 
fìiaccherino    (presso    Pistoia- Firenze j.    22^56*"    scosaetta 
strumentale  di  vìcìdo  epicentro,   indicata   dal    Hi»mometro' 
ffrnfiì  (Kg.  2<K);   P.  2";    I.    Pi;    V.    48    om.),    in    direzione 
«pprosaimata  8E-NW  [0.  O.:  ^faccioni). 
Fermm.   'iB*"  o  segnalazione  dei  pendoli  Otizsanti^   lunghi 
I  metro  o.,  dell*  Osservatorio  e  del  Liceo;  leggeriaaima  re- 
gistrazione del  pendolo  siBmograjico  Agafnenn<mt  a  due  com* 
ponenti  orizzontali, 
—    Prulnva,  MicroaismoffTafo    Vic^tini  B.    22*'57"I7'    principio 
nella  componente  verticale  di  moto  vicino;  22''58'^S'    mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  9;  fine  incerta.  —  22^57*'18' 
priuoiplo  nelle  componenti  orizzontali;  22'*67"53'  massimo 
di  mm.  Ifì,r);  fine  incerta  a  23'*7'"  e. 

Micro$\Bmografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 2i2''67'"18"  principio  con  vibrazioni  di  0'^2S  di  p«- 
riodj,  sovrapposte  a  oscillazioni  di  2*^75  di  periodo;  22'*57"&7* 
massimo  di  mm.  7,B;  fino  a  23^7'"  o. 

N,  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione   degli    Htmmenti 
■X  rimanda  alla   precedente   perturbazione   delle   3*^3*"  del 
5  Aprile  19(M  (Ut.  Fitito;  Alpago). 
Spinea  (Mestre-Venezia).  23N)"7'  scossa  ond.   del  T  grado 
di  2'  e  (0.  .V.). 

All'Estero  la  scossa  fu  registrata  a  ^oln  (Anstrìa). 


—  i^ì'enze  (Xim.)*  Micro»i»mografo  Vi^miini  a  pantografo 
(Kg.  -tòO;  P.  r,2;  I.  96;  V.  100  cm.  ).  23N]'"58' inizio  con 
periodo  incerto  e  ampiezza  di  mm*  );  fine  a  23''2"'13* 
(O.  O.;  Alfani). 
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6*.  Hconzano  (Àv«eBftao*AquiU).  4**  aooBis  ond.-sa».  dì  'i'-S* 
d«l  II -III  gradof  avvertita  dagli  abitanti  in  r^uiet^;  tnn 
molio  di  ogg^Xù  [A.' Antonini), 

—  Firefìze,  i  Xiin  ).    MierQMÌ$moffrafo    Vicentini   a   pantografo 

(K«.  i50:  P.  i»^;  L   Étìj  V.  100  cm.)-  -A^T-aS'  iniaio   di 

regiotrazìona  oon  periodo  incerto  e  ampiezsa  di  mm.  !,&{ 
fine  a  i'-il-O»  (0.  O.:  Aìfani). 

—  Padova.    M%c.ro9Ì9mografn    Vicentini    B.   i^lO^bl*  prìnalpii 

nelle  componenti  oHxaootali  di  debole  moto  vicino,  eoa 
vibrRsìoDÌ  di  0',4  di  periodo;  4*'10*"16'  masaitna  ampieaxa 
totale  di  mm.  0,7;  Kne  a  4''12'"45*  e.  —  Nulla  Della  com- 
ponente verticale. 

Mie  roti»  mografo   Vicentini  A  a   due  componenti  e    paoto-^ 
grafo,  i**!!*!*  principio  con  vibraxtoni  di  0*^35  dì  periodo^ 
4n2"8*  maHgimo  di  mm.  0,8;  fine  a  4M4"*4[}*  o. 

a.  fì.  Per  le  costanti  e  la  oollocazione  degli  strumeni 
vedi  In  preceilente  pertuibaitune  dell»  ij''23'*'  del  3  Apri] 
1904  {1$L  Fi$ieo;  Alpago). 

—  Scantniio   (  Aveseano- Àquila  i.    14"    o.   eoossa  {,4,   4i 

nini). 
7.  Seantano  j  AvessanuAquIla).  3*^48'^  scossa  ond.  di  3* 
del' in  grado,  con  rombo  appena  diatinguìbile .  a^'vertita 
da  molti  in  quiete;  tremolio  d'oggetti  e  invetriata.  Prima 
delle  5"  *)i  ebbero  altre  due  aooaae  ond.  {A.  Antonini), 


—  Balcani.  —  Padova»  MicT<MMmogTufo    Picralini  A    a  dna 

componenti  &  pantografo.  'l^SS^dO*  prlooipio  di  debole  moto 
lontano;  4^B2'"43*  maaaìma  ampiexu  totale  di  mm.  2,7;  tioa 
a  iN-iò"  e. 

MicTosiamografo.  Vicentini  B.  4*2Ì**I2'  principio  nelle  com- 
ponenti orÌEEOntali;  4^32*^28*  massimo  di  mm.  0,6;  Bne 
a  4*^35'"  0.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 
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N»  Bé  Ter  te  cosUnii  e  la  coUooASÌone  dej;!!  «intnieiiti 
si  rìtn&ndft  alla  precedente  perturbazione  delle  3''23"  del 
3  Aprile  1904  {hi,  Fi$ico;  Alpago). 

Intorno  alla  Alessia  ora  ai  ha,  dalla  LUie  dea  iremblemfntt 
d«  ttrre  obtiervts  en  Bulgarie  ptndani  l'  ann^e  1904  di  8. 
Wattof  e  datr  articolo  di  J.  Micbailowitsch  Eràbehen  in  Ser- 
bitn  im  Jahté  ÉUOI  pubblicato  neH'ErrfèeòenM'rtWfl  iy05-CK>, 
Nr.  J-4,  notizia  di  acosse  in  Bulgaria  e  Serbia. 

T"»  Balcani.—  Padova*  Microtiamografo  Vicentini  B,  19''58"'1!»* 
principio  nelle  componenti  orizzontali  di  debole  moto  vi- 
cino, con  vibrazioni  di  0',05  di  perìodo;  19''68'"43'  massima 
ampiezza  totale  di  mm.  0,9;  fìne  incerta.  —  19''58'^21'  prin- 
oipio  nella  componente  vertioale;  19^56"'53'  massimo  dì 
mm.  0,7;  fine  incerta  a  20''l'"lU'  e, 

Microaiumot/rafo  Vicentiw  A  a  due  componenti  e  panto* 
grafo.  I9''68'"22*  prinoipio  con  vibrazioni  di  0*,2  di  pe- 
riodo;  19''69"34'  Hne, 

H.  B.  Per  le  costanti  e  la  collooazione  degli  strumenti 
ai  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  3''23*"  del 
3  Aprile  1904     Ut.  Fisico:  Alpago). 

Intorno  alla  stessa  ora  si  ha,  dalla  Liète  dea  tremblementé 
de  terre  obaetvéa  en  Bulgarie  pendant  V  annfe  {904  di  S. 
Watzof  e  dall*  articolo  di  .1.  Micbailowitsch  Erdbeben  in 
Serbia»  im  Jahre  J*J04  pubblicato  neW Eràhebertwarte  l'J05-06, 
S.  1-4,  notizia  dì  acosae  in  Bulgaria  e  Serbia. 

—  JfiUftifJiio  de'  ytarsf  (Avezxano-Aquila^.  20'' e,  secondo 
i  giornali,  scossa  violenta  con  allarme  dell'intera  popota- 
zìone  che  ai  rovesciò  subito  per  le  vie. 


MfiffUnììtt  ffe'  Morsi.  ao^Sò",  sempre  secondo  i  giornali, 
altra  scossa  abbastanza  sensìbile. 
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intor&o  alle  ore  9  7^  d^ìVH  Àptil*  U»()4. 

.V.  ~  Intorno  alla  predetta  ora  fa  scossa  l'ampia  regione  che^^ 
partendo  dalla  riva  settentrionale  della  penÌBoU  Gargaaidi 
ai  stende  luogo  T  Adriatico  fino  alla  penisola  Salentina  pei 
un' flfltensione,  in  direxìons  NW-8E,  di  circa  150  Ki 
Il  terremoto  fu  anche  avvertito  nelle  isole  Tremiti  e 
allargò  a  parte  delle  proWnoie  di  Campobasso  e  di  Po- 
tenza; nella  penisola  Balentina  non  sarebbe  stato  avvertH 
ohe  a  Taranlo.  Pare  che  Ih  maggiore  inlenaitù  si  sia  avul 
nella  penisola  Oarganioa,  dove  furono  per  lo  piii  avrertil 
due  soosiie  a  breve  intervallu,  e  dove,  a  S.  Giovaoui 
(ondo,  sarebbero,  secondo  i  giornali,  state  lesionate  dell 
oaae.  L*  ora  più  probabile  à  delle  9*'22'". 
Seguono  le  notizie  raccolte  dall'  Ufficio. 

—  Prov.  di  FoMOiA.  —  Sm  Oiovatnti  Rofoììflo  (8.  Severo] 
Secondo  i  giornali  si  avvertirono  nel  mattino,  ad  ora 
precisata,  dae  scosse  fortissime  N,  precedute  da  un  foi 
aeremoto  e  rombi;  molto  panico  nella  pupolszione;  tu 
case  gravemente  lesionate  (,1).  —  ineschici,  Sf^l6'"  ond.  :  . . 
di  1%  avvertita  da  molti  ìu  moto  con  tremolio  d'invetriate; 
né  lesioni  di  edifici,  né  vittime  { JS*. ,  Carpino.  9*^22** 
due  scosse  ond.  N  a  piccolo  intervallo,  la  prima  di  2*, 
leggera,  In  seconda  di  6',  molto  forte  e  avvertita  da  tutti. 
-  Vienfi,  '^Hb^  ood.  W  di  2',  del  IV-V  grado,  avrertiu 
da  tutti,  specie  da  qnelli  che  trovavaaì  in  alto^  in  quiete  e 
in  molo;  tremolio  d' ìn&saì  e  cristalli;  osoìllasione  leggera 
dì  oggetti  sospesi  [U.  S,),  —  Tremiti  (.Isola  di)* 
SM»"   ond.    6   di  2^  i  V.  S.  U  —  S,   Severo.  S^SO"    som. 


(1)  Manca  aU'eoUsllo  che  •i  conferva  all'Officio  U  nomo  «lei  nior- 
naJi.  La  scosse  vi  sono  aiiribaìte,  p«r  erroro  evidente,  al  jnortio  Uk 
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dì  2*,  t«asU»ilÌ98ÌmB,  avvortìt»  da  raolti  io  qaiet«  ed  in 
moto,  con  iramoUo  di  piccoli  e  grandi  oggetti,  m»  senzn 
danni  (.S.).  —  M^anfrerlonifi  (Foggia).  9'*22»,  secondo  i 
giornaU,  due  scoaae  ond.  di  pochi  ti.  e  forti;  molto  panico, 
ma  nenaun  dauno.  —  MonftiMantnnt/elo,  y''24'"  i-  qualclio 
in.  'lue  Hooase  ond.  NB  tra  il  IH  e  il  IV  grado,  anoce- 
duteei  a  breve  ÌDtervnUo,  la  prima  di  2*  e  la  seconda  dì  3*-4' 
{N.  Pugliese).  —  Foggiti^  9''I7"  -^r  1»  anse,  di  4'  e.  con 
romb>\  avvertitn  da  quelli  ohe  erano  in  casa  ed  in  qniete; 
nelle  strade  pochi  L'hanno  avvertita;  tremolio  dì  piccoli 
oggetti,  aopramobitì,  invetriate,  eoo.  Tutti  gli  strumenti 
sismieì  registrarono  la  aoohsh.  ti  Iromomttro^  che  a  9"  era 
perfettamente  calmo,  dopo  9''I7"  si  mostrava  agitatissìmo 
(  0.  M.  '.  Secondo  i  giornali  vi  fu  allarme  nella  popola- 
zione. —  THnitapolL  9*30"  oad.  ohe  parve  da  W, 
di  2%  con  piccolo  rombo;  fu  avvertita  da  molti  in  moto; 
tremolio  di  piccoli  e  grandi  oggetti;  nessun  incidente.  — 
Mai-gherita  di  Savoia,  9'20"  ond  di  2'  e  del  XV 
grado,  avvertita  da  molti  in  quiete  e  io  moto;  tremolio  di 
pìccoli  oggetti;  nessuna  ripresa  (S,).  —  Non  risposero  i 
Sindaci  di  /?«<//  (S.  Severo),  Apricfna,  Serrava- 
priola  e  San  Sicmìdro  Oarganico. 
S,  Prov.  di  Oamfoiiabso.  —  8*  Maritilo  in  PenHH  (La- 
rÌQO  .  9^22"  susfl.  SE  di  qualche  a.,  avvertita  da  pochi  in 
qniete;  piccolo  tremolio  di  porte;  secondo  alcuni  vi  fu 
npreea  {  S.  T.  U.),  -  Cntiacaleufìa,  rt^'iO"  ond.  N.  dì 
6"  0.  del  III  grado,  avvertita  da  pochistiimi  in  quiete,  con 
tremolio,  ai  piani  più  elevati,  dì  letti,  porte  e  invetriate 
socchiuse;  non  altro  {S.).  —  Rispose  negHtìvamente  il 
Sindaco  dì  Termoli  (Larìnoì;  non  rispose  quello  di 
Pfilaia, 

Risposero  pure  negativamente  i  Sindaci  dì  Vatito  « 
8»  Vito  Chietino  in  provincia  di  Cbìeti,  e  quello 
di  iV.  Bartolomeo  in  Oalfio  in  provincia  di  Be- 
nevento. 


TimiiBM«vri  — 


—   AVVILE 


S^  Pfov,  di  Bari.  -  Tra  ni  \  lUrletu).  aMO"  ond.  N  di  '^  (S). 
—  BUtcegHe.  y"  e.  ond  leggera  di  3'  {S.  C)  —  Mah 
/eita*  9*'35"*  -t  6*  ond-  di  3'  M  IV  gr»do,  ftwertii»  da 
molti  in  qniete  oell'  interno  delle  omo,  mMsime  %\  i.' 
piano;  leggern  ondalazioDfl  di  tavoli  e  leg^^ero  tremito  di 
criatalH  (  IK  VnlenU)  —  HispOsiie  negalivam«nte  il  Sindaco 
di  Moffi  tìl  fìat-i  (Bari).  Non  rì^poBe  il  S.  di  Buf ietta» 

—  Prov.   di    PoTBNZA.    —    Jtionrro   in    VtUture   (M©Jfi). 

9*25"',  secondo  i  giornali,  ond.  E  forte;  l'orologio  di  città 
dava  colpì  continui  e  regolari;  mollo  panico.  —  Veuoaa. 
gh^,m  Q^^  ^i  2'-3*  del  II  grado,  avvertita  da  pochissimi 
in  aasoluta  qaiete;  pioeolo  tremolio  di  mobìli  (&).  Non 
rispose  il  Sindaco  di  Avi(iliano  (Potenza'. 

—  Prov.  di  Lbcce,  Taranto,  U^'lìO'"  o»d.  NNE  avverti»»  dalla 

pftrsone  e  dal  HÌamoscopio     0.  Af.  ).  —  Rinposero  negativa 
mento  i  Bindaoi  di  Pahtffiano  (Taranto).  Offtitni  (Brìo- 
disi)  e  To  re  hi  aro  la  iLecoe),  Non  rispose  il  S.  di  Ma- 
faggio  (^ Taranto). 

La  soosaa  fti  inolti*e  registrata  nei  seguenti  O^servaiorK 

—  Ì90la  d*  Ischia  (Napoli). 

t^22'"29'   princìpio  di  perturbazione  alle  vacche  aitmiekt  mì 
Porto  ed  alla  Qraode  Sentinella   (Kg.  114(Xi-20iX> 
e.  d'acqua:  P.  0',8-0',6  ;  I.  1>0;  V.  80  cm.). 
It    lii    7  massimo;  Porto  =  mm.  4,0  EW,  5,9  NS; 
Gr.  Sent.  =r    ^     4,5      »      3,6    »  ; 
1»     21  —  fine. 

Nello  stesso  intervallo  Ueviseime  osciUazìoui  aì  livtìHi  ed 
al  pendolo  oritsontaU  N  alla  Or.  Seni.;  agli  oriM^ontali 
al  Porto  ai  stava  cangiando  la   oarka   (0.  0,;  Orabhoite^ 

—  lioccn  di  f*apa  (presso  Roma).  Microtì$mografa  Vicsmiini 

(Kg.  1U();  P.  1V2;  I.  40;  V.  30  ora.).  J»'^22*30*  »:  3%  prin- 
oìpio  di  mìoroaoopìca  perturbazione  sulla  N  la  qnale  pooo 
dopo  aumenta  generando  delle  onde  itramentali  non  molto 
regolari  che  sì  estendono  fìno  a  9''23'>'3*;  istante  in  cui  Av- 
viene on  rinforso  ohe  dà  luogo    a   9   semionde   della   mas- 
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sima  ampiezKa  dì  mm.  0,d  e  Jet  perìodo  di  l*,t^  le  «^uali 
ai  estendono  fino  a  9'*28'"18'.  Fanno  seguito  fino  a  a^'i&'-sa" 
delle  onde  strumentali  dell'  ampiezza  di  mm.  0,2  ohe  gra- 
datamente deoreBOono  pur  dare  luogo  a  mìnime  irregolarità 
che  scompaiono  a  B^'lfì^bS*.  —  Sulla  £  il  prìncipio  avviene 
a  d''22'"28*  *-  2*  e  pono  dopo  si  hanno  delle  ondnlaaioni 
Atrnmentali  poco  regolari  e  creffcenti  fino  ali*  ampiezza  di 
mm.  0,2.  Begae  un  rinforzo  formato  da  14  semionde 
(tì»23"U-'9''23'"3ò')  della  massima  ampiezza  1  mm.  e  del 
periodo  di  1*,7;  e  dopo  minime  irregolarità  a  9^24'"58'  il 
tracciato  sì  presenta  già  regoUriesìmo. 

A  »''22"'32*  :ir  i»,  in  seguito  al  funzionamento  del  aUmo- 
tcopio  Agamennone  a  doppio  effetto,  scatta  la  grande  velo- 
cità nel  microtiémomeirografo  Agamennone  i  Kg.  600;  P.  2',3; 
I.  60;  V.  G^  om.  )  e  sulle  due  componeuti  dapprima  si  hanno 
tratti  rettilinei  ed  n  9''22"'4(r  sulla  NW  e  a  y^23»ir  sulla 
N£  8Ì  notano  ondulazioni  (juaai  mtoroacopiche  del  periodo 
semplice  di  0*,20  le  quuli  in  aegnito  più  appiattite  si  tro- 
vano addossate  a  onde  strumentali  di  aropìeaza  massima 
di  mm.  0,2  che  con  decrescenza  perdurano  fino  a  9''24'"55' 
istante  in  oni  cessa  la  grande  velocità. 

Manca  la  registrazione  a  piccola  velocità  perchè  il  mo- 
tore era  fermo. 

I  pendolini,  osservati  4-5*"  dopo,  oscillavano  per  5  divi- 
aloni.  (  0.  Q.  :  Eredia  ). 
S'  F^irenxe  (Xim.  •.  Mìcroaiamog'^afo  Vitantini  a  pantografo 
'Kg.  460;  P.  l*,3;  1.  tt'i;  V.  100  em.)  e  MierosiMmogtap 
Vicentini  per  la  componente  verticale  (Kg.  5<);  P.  0',7f>; 
T.  12*);  V.  ItJO  cm.  I.  ll*i*2"0'  inizio  dì  registrazione  con 
periodo  incerto;  0*'23"'45'  fase  massima  con  perìodo  di  0',75 
e  ampiezza  di  mm.  2;  1I^2D«5'  6na  (0.  0,^  Alfàni). 
— '  Urbino  (Pesaro).  A  9^2l"26'-*-  pochi  a.  si  scarica  il  ai- 
smoscopio  e  acatta  la  grande  vielocità  del  Sismometrografo 
Agamennone.  La  carta  non  fa  ohe  un  giro,  e  sulle  due 
componenti  non  ai  scorgono  ohe  tenuissime  irregolarità  da 
cui  nulla  ai  può  desumere  [0,  M.:  AHppi). 
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\    S»    Piuiova,    MicroKiMmografo    ViunUMi    B.    JI^HS'dCT    prÌD0Ì(*ÌO 

D^IU    compousnti    oriisontalì;    1l''25'*7'   mMciiBB   anipiexx* 
(oulo  di  mm.  3,»;  fine  iDoerta.   —  Nulla  nelU  compoaenl 
Terticftle. 

Microsiamoffrafa  Vicentini  A  n  due  com^oneali  e  punto- 
grafo.  IV*'24'°I}T*  prinoipio;  U^25'"U*  m&Msiiao  di  mm.  I,ri; 
fina  a  (H'dd-  o. 

N,  li.  Per  le  contauti  e  U  collooatiooe  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  S^S*"  dei 
3  Aprile  iiM     Iti.  Fisico  :  Alpaffo }. 

Air  Estero  la  aoossa  fo  regUtrata  a  Pota  (Aaairia)^ 

—  Monopoli  (Bari  i.  H»-  '/,  e,  aeoeaa  {S,), 

—  NarHA  (Galli  polì  Lecce).  H'-ai»- JrS*  ond.  SW  di  3«,  l«g- 

gerUtfima.  avvertita  da  pareoobi  in  quiete  (dL). 


Isola  d*  ischia  (  Napoli  ). 
I5"3'j»m*  sequela  di  tremiti  obe  perdurano  fino  a 
IS  34  34  fiUe  vaacht  éitmicht  al  Porto  ed  alla  Grande  Senti- 
nella   (Kg.    H»(X).2(X>U  o.   d'acqua;    P.  O^.S-Cf.O; 
1.  \K\\  V,  30  om.  )  senza  un  maasimo  pronunciato. 
Ampiezza  maHaima: 
Gr,  Sent.  :  EW  =mm.  0,ii;  N8=0,l; 
Porto  »  »     0,5;     »   =  1,0. 

Nulla  ad  altri  app»recchi  i  0.  O;  Hrablotitu'}, 
Rocca  di  i*npa  l  prov.  di  Roma)  I3''33*"r2'  Jr  3%  principio 
di  miurosoopioa  perturbazione  itulia  componente  N  del  mf- 
er^ttismografo  Victnitni  (Kg.  100;  P.  ì\^;  I.  4U;  V,  80  em.) 
con  lieve  riolorzo  d*  ii^BS-Sa'  a  9''33"'63'  e  con  ampiezza 
<:0,l  mm.  Fine  a  B'Sb''^'.  —  «alla  E  a  12*33-1V  prin* 
cipia  una  evanescente  perturbazione  che  preaenta  un  leg- 
giero rinforzo  a  13''33*32'  e  ai  estende  aino  a  13^4*57*. 
LMmportanza  del  trakociato  è  anche  minore  io  confronto 
della  N. 
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A  I  d^SS^dO' ri:  d'  Uh  fnnsìonato  il  niuffioécopio  a  doppio 
t^Hto:  RI»  «ulta  Koiia  %  graode  velooitft  del  tAi«ro«i>mome- 
irogmfo  Agamennone  si  hanno  soltanto  linee  rette. 

1  pmiiolini  tromumetrici.  osHervati  un  paio  dì  minati 
dopo,  osoillavano  sino  b  2  divisìooi.  (0.  O.;  Eredia), 
S*  Pmiora.  àiicro$i$moffrafo  VUtnllni  B.  IS^SS^lO*  princìpio 
dì  debole  moto  relativamente  vicino  nelle  oomponenti  orie- 
xontati  ;  13''37"24'  massima  ampiezca  totale  di  mm.  0,7; 
fine  incerta.  —  Nulla  nelle  componente  verticale. 

Nulla  nel  Miero8i$mografr  Vicentini  A. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collooaiìone  dello  atramento 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  b^'^d*"  del 
3  Aprile   liK4  {fgt,  ì<\$ico;  Alpago)^ 

—  Isola  d'  Ischia  f  Napoli). 

16''36''38'    sequela    di    minimi    tramiti    perduranti    fino    a 

]6''37'*'hV  alla  va$ca  sismica  al  Porto  i  Kg.  2iVlO 

e.  d'acqua;  P.  O^fi;  L  90;   V.   30  cm.  (;    am- 

pieEza  EW  — mm.  0^2;  NB  =  0,l. 

Alla  vaMea  n$vtiea    alla    Grande    Sentinella    nulla   d*ap- 

prezsabile;  ad  altri  apparecchi  nulla  {  (K  (f.;  (irobiovUs)» 

—  Penisola  Gahoamca.    —   Carpino  (S.   Severo  -  Foggia  j. 

t7^4ii'"  due  scoese  più  leggere  della  due  precedenti  intorno 
a  U^ '/,  dello  Bteeso  giorno  iS)  —  A  Sevt^ro  17"  o. 
«oocsft  (S,)  —  Moutesaìitntujclo  (Foggia).  17^3ì>"*  ond. 
NE  di  2*  e.  del  111  grado,  avvertita  da  parecciti  (  N.  Pu' 
ffUeae).  —  I^og{/(a,  n^S-l"  scossa  del  II  grado,  avvertita 
da  parecohi  ;  ^caricossi  il  siMmoMcopio  Agamennone  (  O.  M.  ). 
Qaesta  replica  del  precedente  terremoto  Garganico  in- 
torno alle  9"  '/'.  dello  steaso  giorno  fa  inoltre  registrata 
negli  OaservatorT  segnenti. 

—  Isola  d' Isfìhin  i,  Napoli). 

17^3l)'"40*  sequela  di  tremiti  perduranti  6no  a 

17  41  40   alla  dae  vasche  ftistnicfte;  ampiezza  massima: 
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Porlo  (Kg.  'JKXn)  e.   d*acqoft;    P.  (f^,    i,    >>; 

V,  3(1  cm.)   E\V;:zmnj.  it,5;  NS  =  it,3; 

GrftndD  iSeat.  (Kg.  1900  o.   d*»equa;  P.   O'^; 

I.  IK);  V.  3<i  cm.)  EW  =  nim,  0,6;  N8=0,U 
NiilU  ad  ftltri  apparecchi  (0.  {7.;  Orahloviitì. 
S»  Hocca  di  Papa  (  pre«iao  Roma).  ]7^i$&'"5l*  ^  a*,  principio 
alquftat-o  incerto  dì  mio  roseo  piche  irregoUrìtà  sulla  compo- 
nente N  del  mÌcrfì$Umo^nfii  Vicm^i  (Kg.  100;  P.  l',2; 
1.  40;  V.  90  cm.  >,  le  quali  diventano  in  seguito  on  pò*  piò 
visibili,  eensa  mai  eorpassare  mm.  0,1  d*  ampie&aa  totale, 
e  non  si  prostaoD  a  misare.  Gessano  ioioroo  alle  17^12". 
—  Sulla  £  la  perturbatìone,  consimile  alla  precedeat»,  ma 
anche  più  vaga  non  oominoia  ohe  a  17''40"  e  e  tertnin» 
già  a   ITHl'^i'i'. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  O,:  Eirtdia)* 

—  Fidente    (Xìm.l.    Mierf>a%tmografo    Vicentini   a    pantografo 

(  Ivg.  450;  P.  M,2:  I,  95;  V.  100  om.>.  Manca  l' ioisio  della 
regidirazione ;  WZk\^h*  fase   maMima  con    periodo   ìnoerto 
e  Hmpiezza  di  mra.  o,7;  tìne  incerta  TO.  U,;  Ai/ani), 
fK  Tbrbbuoto  LoNTAiro.  —  Firenxe  {  Xim.  )  MUrotismografo 
Vicentini  a  pantografo  (  Kg.  450;  P.  V^\l,  i»5;  V.  100  em«i 
Manca  il  prìuoipio  delU    regiatraxione;  6*^34*5*   fase 
sima  con  peilodo  di  U*,U  e  ampiezza   di   mm.   0,8;  fina 
6''43"y  (0.  G.;  Alfani), 

—  Quarto  { presno  Fìrenae  ).  Il    Micro»vimografo    Vicentini 

tracce  troppo  lievi  per  essere  an&lizsate.  —   Nulla   al 
croitiamografo   Vicentini  per  la    componente  verticale    ed 
Suovo  pendolo  orizeonioU  E-W. 

Pendoli  orizsontali  (  Kg.  500;  L  60;  V.  180  era.  i.  Peaj 
dolo  N  (  P.  IO*,?).  Principio  assai  incerto  m  6*'35*"-U';  U^ 
traccia  ha  un  lieve  spostamento  ed  h  lievissima.  A  6''40'*^2U' 
comincia  un  altro  spostamento  e  lievissime  ondnlaatoai 
ohe  durano  oltre  U^,  —  Oontemporaceamente  a  queste  3 
fasi  si  hanno  lievi  tracce  nell*  altro  pendolo.  (  O.  ^.; 
Stiattési  ). 
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P.  Pruiowi.  \ficro$ismografo  Vicentini  B.  «''31»'"37'  principio 
nelle  compoiieuti  orizzontali;  G*4(.^4r>*  massìiua  ampiezzn 
totale  di  inm.  '2^8:  fine  incerta.  —  Nulln  nella  compoaente 
verticale. 

MicToaismogrnfo  Vicentini  A  a  dae  componenti  e  panto- 
grafo. 6^40'"14*  principio;  6''41"47'  massimo  di  mm.  5,1; 
fine  a  8''46"'4r)'  e. 

K.  B.  Per  le  ooatanti  e  la  collocazione  degli  atramenti 
Èì  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  3''28"'  del 
3  Aprile   1004  (  lit  Fìtieo:  Aipago). 

Intorno  alla  stessa  ora  s*  inisiò  all'  Estero  una  perturba- 
lione  in  una  decina  d'Osservatori  sparsi  in  Europa,  Asia 
ed  Ocennia. 

Rocca  iU  Papa  (  presso  Roma). 

l'mdolo  orizzontale  E  (  Kg.  t5tj;  P.  13*,2;  I.  I  :  V  35  cm.). 
Con  un  tracciato  da  molte  ore  perfettamente  tranquillo  si 
osserva  nn  gruppettino  isolato  di  4  semi-onde  strumentali 
-^0,1  rom  intorno  a  7''6"*lt^' db  3'.  Poi  bisogna  spingersi 
fino  alle  d'^SQ'^G*  per  trovare  altro  gruppettino  consimile 
d'onde  evanescenti  e  fino  a  9^40'"3()'  altro  gruppettino  con- 
sìmile al   1."  (1).  Poi  più  nulla. 

Pendolo  orizzontaU  N  (  BLg.  «0;  P.  13\6;  L  I  ;  V.  37  cm.). 
In  mezKo  ad  nn  tracciato  da  molte  ore  rettilineo  si  os- 
serva a  stento  soltanto  un»  microscopica  sinuosità  intorno  a 

Il  microsizmom*  trografo  di  600  Kg.  era  in  riparazione. 
(  O.  C/. ;  Agavttnntme), 

Balcani?  ~  Rocca  di   Papa,  9**^^.  Vedi   il  terremoto 
precedente  delle  7**  dello  stesso  giorno. 


(1)  ^fon  larebbe  impouibila  cbo  qaesii    nUiroi   *2  f^rappettì   rappra- 
latttsro  la  fase  coti  d«tta  priacipate  d'un   altro   torretnoto    relativa- 
kt«  lootano  regi!itrato  a  Paìov»  col  prinoiplo  a  9'*17'"&*,  oltre  a  quello 
trtoadttnta  col  prìnaipio  a  6''a9'^37'. 
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£/•  PSrennii    i  Xìm.  i.    Aticrotiàmugrafo    Viemdni   a    pftDtogrmfo. 
I  Kfc*  4^^;  P*   l'»3;  I-  ^^;  V.  100  oro.).  Mano»  il    pnocipio 

d»Uii  rBgÌHtrauoae.  ìt''ló"'5*  fuie  mKtuiimtt  con  perìodi*  di 
OM*  e  ADipiozeB  di  mm.  0,8;  tìue  a  U''2r>"'3rA  i  O.  ih;  Aifanì), 

—  Qnnrt-O  (preaso  Firenze]  Microsismoffm/o  Kioenllnl   %   pan- 

togrtfo.  (  Kg.  óOO;  P,  3',8;  I.  80;  V.  IfìD  en.)-  Un  po'  in*. 
certo,  perchè  lievissimo,  il  oomÌDOìare  del  moto:  si  ood- 
•idera  al  priacipio  di  un  lieve  spoatamento  a  9^16*29*. 
A  O^IT'^i'i*  il  moto  diviene  più  vinibile.  Son  li«vi  oadal»> 
fioni  ohe  datano  3"  o.  —  Nulla  al  Aiieroaitmoffrafo  Fi- 
emtini  per  la  componente  verticale  ed  al  Nuovo  pendolo 
ùriMOonUilé  E-W. 

i*éndoli  OTiàsoniali  (Kg.  600;  I.  U\\  V.  180  om.  )•  — 
Pendolo  M  (P.  10*,7)-  Priaoipio  inoAtto;  ai  repata  al  prio- 
oipio  dì  tin  lieve  spostamento  della  traooia  a  9*'17*1&*;  il 
moto  si  manifesta  lievissimo  per  4"  e — Biaoronì campato 
si  hanno  nell'altro  pendolo  lievi  ondulazioni  di  v  dì  tm. 
riodo.  (0.  0,i  StiatUti), 

—  Padovfl.    MicTonìsmografo  Vicentini  A  a  dne   componenti 

pantografo.  *J''17"'5*  prinoìpio  di  moto  relativamente  lon- 
tano; 1t'*30"4l^  maAuima  ampiexsa  totale  dì  mm.  12,1;  iìo* 
incerta. 

Micro$i»mografo  Victniini  B.  O^IT^S*  principio  nelle  com- 
ponenti orizsontali;  <.*''18"4f)*  massimo  di  mm.  3^5;  fine 
incerta  a  iV'27'^4i}V  —  Nulla  alla  componente  verticale. 

.V.  ìì>  Per  te  costanti  e  Ih  collocasiooe  degli  apparecchi 
di  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  S^US"  del 
a  Aprile  U»04  {Ist,  Fisico;  Àipogo). 

AH»  stessa  ora,  secondo  la  L\KÌe  dea  iremt/Umentit  de  Urtf 
ob$trvr*  tn  Jiulgarie  pendant  i  anner  !904  di  S.  VVataof, 
si  ebbero  delle  scosse  in  Balgaria. 

Air  Estero  questii   perturbazione   fu    registrata    a    I^ln 
(  Austria  ). 
10,  Bal<jani.  —   Firentte  rXim.).    MicrotÌMmografo    Vicentini 
a  pantografo.  (  Kg.  450;  P.  1*^  :  I.  95  ;  V.  100  om.  ).  Manos 
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il  prÌQcìpio  della  registrazione;  3*25*  f«ie  maaaima  con  pe- 
riodo di  1'  e  empiesia  di  mm.  1  ;  3^31*"  Ane  (  0.  O.;  Àljani  ). 
•iO'  Quavto   (  presso  VìreoKe  ).  Nulla  ai  >yfìcro9i»mo^aJl  Vicen* 
tini  0  al  Nuovo  pendolo  orizzontalt  £-W. 

Per\doli  QfvtMontaìi  (Kg.  500;  L  50;  V.  180  om .^  Ptn- 
dolo  N  (P.  10\7).  iQcertissiino  il  cominciare  del  moto  a 
3^27*^21*-  Il  flismograinmti  è  più  visibile  per  lo  spostamento 
della  traccia  ohe  per  l'ampiezza  delle  ondalaxionì  che  du- 
rano 2*  0.  —  Lievi  tracce^  quasi  incerte  nell'altro  pen- 
dolo. (0.  <?.;  SiiatUèi). 
—  Padova*  MierosUmogmfo  Vicentini  A  a  dae  componenti  e 
pantografo  (K.  400;  P.  3',l5j  I.  <»0;  V.  120  cm.  ).  3''27'"15' 
principio  di  moto  lontnoo;  3''2t)°^25'  massima  ampiesza  to- 
tale di  mm.  3;  fino  a  3''HD"4.V  e. 

Microtùmoffrafo  Vicentini  B  (Kg.  100;  E^v.  45;  P.  1»,15; 
P7.  O'.tì;  I.  126;  Iv.  183;  V.  51  cm.  ).  3*'27'"22'  principio 
nelle  componenti  orizsontali;  3''28'"36'  masaìmo  di  mm.  2,7; 
fine  a  8^12"'15*  a.   —  Nalla  nella  componente  verticale. 

i^.  B,  I  due  strumenti  sono  installati  ai  muri  maestri 
del  I."  piano  dell*  edìtioio  nniversitario.  (  Tat,  Pitico;  Alpago  \. 

Alla  dtefl^a  ora  si  ebbero  delle  scosse  in  Balgaria,  Ma- 
cedonia e  Serbia  a  <:|aaDto  risulta  dalla  Li$tt  dea  Tremble- 
meniji  de  terre  ohaervét  pendant  V  année  Iit04  di  8*  Watzof. 
e  dall'  articolo  Erdbeban  in  Serbien  im  Jahre  /y04,  di 
J.  MÌkaÌÌo\wt3cb  pubblicato  dall'  Erdhehenwarte  1005-0(>, 
Nr.  1-4.  Per  l'Estero  ai  ha  alla  atessa  ora  aoa  registra- 
aìone  a  Bttkarest  4  Romania  ì. 


Balcani.  —  Padova.  Mieroaùmografo  VicmOiìi  A  a  due 
componenti  e  pantografo.  ij''PJ"'45'  e.  princìpio  incerto  dì 
moto  lontano;  6''25'°48'  massima  ampiezza  totale  di  mm.  4,7; 
fine  incerta. 

MicTOÉiamoy raffi  Vieeniinx  B.  6*11**40'  e.  principio  incerto 
nelle  componenti  orizzontali;  6''25'"9'  massimo  di  mm.  0,5; 
fine  incerta.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 
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M  B.  Per  le  costanti  a  U  coUocftzioae  degli  «trutnaoU 
•ì^  rimanda  alla  precedente  perturbazioo»  delU  d^27*  dello 
etCMO  giorno  (  ì$t  Fiéito;  Al^go), 

Alla  stessa  ora,  secondo  la  LièU  dtè  trtfmbUmtfiU  ti» 
ob9€rvr'$  en  Bulgarie  pendant  l' aniue    !90i    di    S.    Wattol 
iti  ebbero  delle  eooase  io  Balgaria. 

All'  Estero  U  pertarbaùone  fu  registrata  a  Bukuresi 
i  Romania  ). 

Tkbbsiioto  Haloanhx» 
intorno  alle  ore  10  del  10  Aprile  UKM. 

Dalle  eteafle  foutì  ultìiuameote  citate  per  le  due  pertar- 
baiioni  precedenti  e  d&i  giornali  si  ba  che  intorno  ali*  ora 
ansidetta  delle  forti  eoosse  furono  avvertite  io  Bulgaria, 
Macedonia  e  Serbia.  Dair^vfj  aiamique  de  Homania  «V.  // 
ai  ricava  che  il  terremoto  fu  ancbe  avvertito  a  Bukareat. 

Furono    perturbati    io   Italia  gli    iitrumenti  dei  aeguenti 
Oaaervatort. 
io*  Mineo  (  CattagiroDe*  Catania  t.  O^OT"  scossa  regiatrata  dal 
jnirrrisiamoBcopio  Ou6»antt  e  da  altri  pendoli  elastici  al  piau- 
terrenOi  con  stmordinario    moto    tromometrico    iiy    \  O.  fi,. 
Outtanii  I. 
—  CatitniUt   Stsmomttroffra/o  (Kg.    300;    P.  5"  e;   L    V2,    6; 
V.  60  cm.  I.  A  ìt^.')4'*'8*  o.  sulla  NE   oominoi«no    a    m«<    -^ 
starai  indizi  di  movimento  aasai  incerti  ed  appena  viaiL.i;, 
i  quali  gradatamente  ai    fanno    piti    aenaibili,    taoto    ohe  A 
9'*5r>'"26'  0.  si  traaformano  in    vere  ondulazioni  di    periodo 
assai  piccolo,  indeterminabile;   a  1»''&&"'f»H*  raggiungono  gìk 
l' ampiexEa  di   1   mm.  col  periodo  di   l',&   ed   anche    meno; 
continuano  cosi  sino  a  ìt^ótt^Sò*,  nella  quale  ora    il    movi- 
mento aumenta  d'inteo8U&,  e   dopo  varie  alternative  rag* 


(1]    Nell'originale   U   ioosmi  è,   par  errore  evidaiii«,    anegnata    al 
grado  XI. 
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giunge  il  massimo  unoliito  r  9''5lf'*r>8*,  odd  1*  Ampiezza  di 
mm.  6,  iasoÌAndo  ondulazioni  di  4»  Ji  periodo;  da  9"5l»"'58' 
ÌD  poi  il  movimento  declina  gr.idatamente  e  va  a  cessare 
del  tutto  a  0.  l)/20''3*,  lasciando  sulla  carta  ondula- 
siooi  di  perìodo  di  S\  —  Slitta  KW  i  primi  indisciì  del 
movimento  ai  manifestano  aa  pò*  più  tardi,  cioè  a  V>''54"'48' 
e  per  circa  48*  ei  mantengono  assai  vaghi  ed  incerti;  poi 
si  trasformano  in  ondalasioni  piocolÌBSìme,  non  più  ampie 
di  7^  di  mm,,  col  perìodo  di  meno  di  t'  a  3*.  A  9^56">28* 
l'ampieXEa  del  movimento  arriva  a  1  mm,  ;  a  U''57'"30'  a 
2,5  mm.;  ìndi  va  mano  mano  deoreacendo,  con  pìccoli  rin- 
forxì,  per  cessare  del  tutto  a  IO**!  r"D*  e,  lasciando  ondu* 
Iasioni  di  perìodo  dapprima  dì  4'  e  'ò\  in  ultimo  dì  1*,5 
e  2*  (0.  G.;  Arcidiacono). 
IO*  Mesaina,  Sinmomtiro'jrafo  Agamennone  'Kg.  300:  P.  3',J); 
I.  11,3;  V.  38,5  cm.  )  Sulla  NE  a  !»^.=i4"  cominciano  h  ren- 
dersi sensibili  le  prime  oscillazioni,  che,  per  qualche  minato 
e  mezzo,  oonservano  an*  ampiezza  di  circa  mm.  0,1  o.,  con 
perìodo  quasi  pendolare.  A  O'*5o'^25'  V  ampiezza  delle  oscil- 
lazioni comÌDoia  a  crescere,  raggiunge  il  massimo  di  mm.  1,5 
a  \i*'ir6'"40'f  e  dopo  36*  si  riduce  a  mm.  0,5.  Periodo  medio 
2'  e.  A  9''58'12'  r  ampiezza  comincia  a  crescere  di  nuovo, 
raggiungendo  un*  altra  volta  il  massimo  di  mm.  1,5,  e  zi 
riduce  imperoettibiU  a  U*'50''8';  sì  hanno  poi  altre  due 
lievi  riprese  del  movimento  con  oscillazioni  dell'  nmpiezza 
di  mm.  0,5  a  0,7,  A  I0''O"23*  il  movimento  comincia  a 
farsi  sempre  più  debole,  e  dopo  un  lieve  rinforzo  a  10*1"30% 
diventa  impercettibile  a  10*'6"a4».  —  Sulla  NVV  il  movi- 
mento è  debolissimo:  comincia  a  rendersi  sensìbile  a  'J''55'"30* 
e  finisce  a  10''6'"24*.  11  sismogramma  si  presenta  come  una 
lìnea  lievemente  ondulata:  la  massima  ampiezza  delle  on- 
dulazioni è  di  mm.  0,2  e,  e  il  periodo  medio  è  poco  di» 
verso  da  spello  strumentale  \  0.  3f .  ;  Feneeh  }* 
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10.  I^ol^  rr  Ischia  (Napoli). 

9'>&4"lt;*  prÌDoipio  di  pdrtarb&iione  iUaio«  «  tutti  i 

atralori  in  fuocione; 
U  lib  43   mraxo  della  maxima  fase  ai   sistesDÌ    ùàroKtAtioi; 
0  &<>  80   sabentraDO  moti  più  UnU  (  par.  :=  3'^&  )  : 
U  58  16   messo  della  maseìma  faee  dei  moU  lenti; 
10  0  0   moti  qQa^ì  estinti  u  lutti  gli  appareoobi;  agli  uriz- 
sootali    le   oscìlIaxioDi    9Ì    protraggono   rietret- 
tisaime  fìno  a  lO**!!". 

L«e  massime  ampìesze  nelle  rispettive  massime  fasi  eoni 
le  segaeaU: 

£W  K8 

l^osoa  9ÌifnÌc<t  alla  Oraode  tiendnella 
(Kg.  IIKX)  o.  d'aoqaa;  P.  (f,%;  I.  90; 
V.  30  cm.) mm.   0,7;  nm.  8,1 

Vaèta  aiwmicn  al  Porto  d'  Ischia  (  Kg. 
aOOO  e.  d'acqua;  P.UVi;  1.91);  V.  30  cm.j       »    10.0; 

LivBÌh  geodinamici  alla  Grande  Senti- 
nella (P,  0',87;  I.  60;  V,  30  om.  »    .     .       ►      1,8; 

Pendoli  orietontali  alla  Grande  Senti- 
nella ^Kg.  13  ;  P.  6V8-6',66;  1.8;  V.30cm.j      •      »,6; 

PendoH  oritmtmiati  al  Porto  d'Iaobia 
^Kg.  12;  P.  y,86;  I.  8:  V.  80  cmO-    ■      •     *.0; 

(0.  O,;  QrabhtnU), 
—   Rocca  di   Papa  (presso  Roma). 

MicroaUmogm/b   Vicwiini  (Kg.   100;  PI  r,2;    I.    40; 
30  om.).   9^64*20*  d=  8'f   principio   nettissimo   e   brnsoo 
osoillazìoni  rvpidisaime   sulla   N    le   quali   oomiocìnno   coi 
un*  nmpìessa  totale  di  mm.  0,1  e  poi  vanno  oresoendo    ii| 
giraodoui  buI  valore  dì  mm.  0,5.    A   tì''65"30*    piccolo    rìi 
forao,  seguito  da  38  semi-onde   qaasS   tutte   dell^  ampiei 
di  1  mm.  e  del  periodo  medio  eenj  plico  dì  J*,7  che  si  estenj 
dono  Hno  a  1^*6(»"'I6V  Segue  ulteriore  rinforzo  che  preludili' 
alla  fase  tnasaima  la  quale,  con  onde  strumeutali  della  mas- 
ttima  ampiezza  ili  mm.  8,5  intorno    a    O^òT^li',    si   estende 
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fino  a  0*67*48'.  Dopo  an  gruppetto  di  ondulAsioDi  stru- 
mentali .Iftirampiozaià  di  '2  mtu.,  seguono  a  'J*'5h'"iJ4'  delle 
unde  nneh'esae  strumentali  ma  molto  irregoluri  e  aulle 
quali  trovanai  dalle  altre  del  periodo  più  rapido  e  ohe 
Hoompniono  a  9''59"'2<ìV  Seguono  miniiue  irregolarìtÀ  che 
gradatamente  hi  appiattiacono,  od  a  lO^'l^iS'  il  traocinto 
si  può  ritenere  regolare.  —  Sulla  E  non  può  determinarsi 
il  principio,  cauaa  la  troppa  30ttig1ipzza  del  tracciato.  Le 
prime  ondulazioni  e'  intravednno  intorno  a  9''64'='30"  e  con 
un'  ampieixa  di  inm.  0.5-1  e  ooslituiscoao  anche  qui  la  fase 
preliminare.  Dopo  nuova  diaparÌKÌone  riappaiono  a  it*'56'"3' 
e  notanti  allora  onde  elrumeotali  della  maasima  ampiesza 
di  mm.  3,5. 

A  n'^BT^S*  notansi  un  rinforzo  che  preludia  alla  fase  mn»- 
hinirt,  In  «luale  è  costituita  d'onde  struraentali  delta  roantiimn 
uiiipieKEH  di  12  mtu.  iuturno  a  ì)^57"^4*  e  si  eMteuduuo  tino 
a  ((''fiS^Hii*.  Seguono  onde  atrttmentali  delT  ampieziia  di 
mni.  2/3  ed  a  10''0'"26*  ai  presentano  delle  ondulazioni  non 
mollo  regolai  che  n  10^2'"!'  d&nno  posto  h  minime  irre- 
golarìtÀ cou  Ih  Kne  a   10"4"4*. 

MierotitmomHtogtafo  Ayntttcnnone  (Kg.  óCN);  P,  2*,1  ; 
t,  60;  V.  70  em.  ).  Il  meooanismo  di  orologio  per  la  siona 
A  velucìtÀ  continua  era  in  riparazione. 

A  0''54"'4!J*  -^  2*,  in  seguito  al  fuuzìnnamento  del  itismo- 
Hcopw  Affttuiennone  a  doppio  effeUo.  sculta  il  mecoaniume 
delta  grande  velooità. 

Sulte  due  componenti  notansi  delle  ondulazioni  strumen- 
tali di  ampiezza  gradatamente  crescente  tino  al  valore  di 
25  rom.  sulla  NW  o  di   11  mm.  sulla  NE. 

Componendo  le  sinusoidi  delle  due  romponentì,  si  vede  che 
sin  dal  principio  la  massa  pendolare  cscillava  lungo  il  piano 
NNWSSC  e  iutorno  alla  fase  masaima  con  uno  spostamento 
moeeìmo  effettivo,  dalla  posizione  di  riposo,  di  mm.  0,39. 

Ptndolo  orizzontale  E  (  Kg.  fiT);  P.  13%0;  I.  I  ;  V.  36  cm.  ). 
Sul  tracciato    per   molte    ore   regolarissimo   si   nota   già   a 
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<»^55'"0"  -<;  3«  il  principio  di  lievissime  tjinuosità  le  qaali  sì 
rinforzano  a  M''u(>"*2H*  Hotto  forma  di  28  semionde  della 
maflHÌma  ampiezza  di  mm.  0,0  e  del  periodo  di  e.  7  s.  Indi 
proseguono  piii  inaiguifìcunti  fino  a  d^od'°i2'  e  forse  più 
oltre. 

Pendolo  orizzontale  X  (  Kg.  60;  P.  13',*>;  I.  1;  V.  38  cm.  }, 
Anche  qui  il  tracciato  è  regolarissimo  allorché  comincia  a 
divenire  lievissimamente  sinuoso  a  i»''')5'"48\  A  y'5*»  ''44'  -*-  S* 
principia  un  gruppo  di  8H  semi-onde  della  musaìma  am- 
piezza di  1  mm.  poco  dopo  il  principio  e  poi  decreMceoti, 
del  periodo  medio  di  13',-4.  Dopo  un  intervallo  di  calma, 
segue  un  gruppetto  isolai)  di  H  microscopiche  semionde 
(10''2'»'";r-lO''21"'4.S')  del  periodo  di  13',1.  Indi  più  null:i. 
11  nismometroffmfo  AffaiuHnwjne  non  era  in  azione. 

I  pendolini  tromoiuetrici  osservati  2-3'"  dopo  oscillavano 
solo  per  un  paio  di  divisioni.  (  O.  fi.;  Eretita). 

IO.  Siena,  MirroHismografo  Viceìitini  '  Kg.  50;  1*.  IV-^."  I-  85; 
\.  10  cm.  :.  '.r'5>>"  inizio  di  diagramma  dell*  ampiezza  mas- 
sima di  mm.  18  r.  La  durata  del  movimento,  che  presenta 
parecchi  massimi  e  mìnimi,  i)  stata  di  5'"  e.  (  O.  M.  ). 

—  Fivenxe  (R.  Museo).  ìiismometrografo  Agamennone  •  Kg.  ^*M'J; 
K  3\r>;  I.  10;  V.  i30  cm.  '.  Sulla  N  linea  lievissimamente 
mossa  da  '.l''.">f;"'2;>'  a  li'T^T*"!',  A  quest'ora  spiccatissimo 
rinforzo  con  ondo  ìrregolarìssime  e  aggruppate  T  une  alle 
altre  con  il  uiassiino  tra  l»".">7"'2tì"  e  SN^T^^SS'.  Fino  a  ll'-óS^aO" 
la  traccia  sì  mantiene  sempre  assai  mossa,  ma  senza  niente 
di  notevole;  è  solamente  a  l»*'68''20'  che  con  un  brusco 
rinforzo  forma  il  massimo  della  registrazione,  con  onde  di 
2  mm.  i\  di  ampiezza,  che  sì  protraggono  fino  a  ÌI''5S'"27' 
per  ritornare  la  traccia  nello  stato  precedente,  cioè  assai 
mossa  ma  con  onde  trascurabili.  Fatta  una  misura  di  12 
semionde  fra  le  più  regolari,  queste  risultano  del  perìodo 
medio  di  H',2.  Tra  10''0™2H''  e  iC'O'-él»  altro  piccolo  grnp- 
petto  un  pò*  fusiforme,  ma  d'immisurabile  ampiezza.  La 
traccia  prosegue  mossa  fino  a  10''4'"21'  e.   e   vi   ai   notano 
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d©i  Jit-rìddirai  rinforzi  a  lOM-lO",  10*2-3*  e  10''2'»45'.  — 
Aucht»  «nUa  E  il  priucìpio  si  ha  a  0'^56'*23'  e  il  roasaiino 
oQti  un'arapìex/A  di  it  nitn.  e,  avviene  (laando  salTaltra 
componeiile.  Sulla  £  la  registrazione  Inticia  a  desiderare, 
eaaeudosi  sparso  P  inubiostro  (0.  ^A;  Cipriani}. 
JO*  t*ir*^9tze  (Xiro.),  Microtinviografo  ViMniini  per  la  compo- 
n(.rito  verticale  (Kg.  50;  P.  Cr,7Ò;  I.  120;  V,  lOC»  om.). 
'J''.\S'"20'  inizio  con  periodo  di  0',25  e  ampietza  di  min.  0,6; 
M''55'"55*  fase  masBÌtua  con  periodo  di  1*  e  ampiezza  di 
mm.  1;  !>'*58"'&'  fase  fìnate;  fine  incerta. 

Mivroshmoffrafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  4to;  P.  1*,2; 
I.  !»0;  V.  100  età.).  li''53"'30'  inizio  con  periodo  di  0',75  e 
niopieeza  dì  mm.  3;  ì>''5(ì'"2'  fase  massima  con  periodo  di 
"',75  L'  uinpiesza  di  mu.  20;  0*'5S'"52*  fase  fìnale  con  pe- 
nodo  incerto  e  ampiizza  dì  mm,  3;  tìne  a  10^1  r"5\ 

Pendoli  oriztontali  (  Kg.  2W;  1.  20;  V.  100  cm.  ).  M^fA^hV 
inizio  snlla  N  (  P.  10' r  di  tremiti  preLimìnari  del  1."  ge- 
nere, con  periodo  dì  r.l'i  e  ampiessa  dì  mm.  0,4;  9*'57"*32* 
periodo  di  mm.  'A  e  ampiezza  di  mm.  8,5;  10''il"'7*  (ine.  — 
Sulla  E  (P.  0*)  a  *k''55"'4()*  principio  di  tremiti  preliminari 
del  I.''^  genere  con  periodo  dì  fi'/>,  e  ampiezza  di  mm,  1,5, 
9''68"'20'  periodo  di  5',25  a  ampiezza  di  mm.  7,5;  fine  m 
lOMTnn»  (O.  G,;  Alfani). 
JHretuee  (Coli,  alla  Qnerce  ).  Pendoli  orizzontali  (Kg.  260; 
P.  •.»•;  I.  26;  V.  t»7  om. ;.  ll^ò?™  U^  1"  inizio  di  tracciato 
rilevante  eoo  mediocri  oBcilIazìonl  in  ambo  le  componenti. 
8nlla  NE  si  ha  un  massimo  d'ampiezza  di  mm.  ST)  o.  per 
4  oscillazioni  a  ^''òS'".  —  Salla  NW  ai  ha  un  masaimo  di 
ram.  10  per  nn  nnmero  maggiore  d' oaoillaiioni.  11  dia- 
gramma termina  10*"  e.  dopo  (0.  Q.:  3/eUi). 
—  Qa-aPtO  (presso  Firento)  Microtismografo  Vicentini  a  pan- 
tografo (Kg.  6(X»;  I.  80;  P.  2',3;  V.  180  cm.  ),  Principio 
di  moto  sismico  molto  incerto,  che  comincia  insensibilmente 
a  li^ó-l"":^?*.  Fino  a  1»''67"35'  Il  moto  anmenta  dì  ampiezza 
progressivamente  lino  a  6  mm.:  a  «questo  pnnto  l'ampiezza 
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aumenta  vistosamente  '  16  mni.  )  e  comincia  il  massimo,  che 
raggiunge  24  mm.  Tutto  il  siamogramma  è  formato  da 
un*  atfasatura  assai  regolare  e  molto  langa.  Non  si  ha  più 
traccia  di  moto  a  lo^O^HO". 

.\ficro$iamografo  Vicentini  per  la  componente  verticale. 
Tracce  quasi  nulle. 

Nuovo  pendolo  orizzontale  E-W.  (Kg.  2;>«>;  P.  3'.  1.  25: 
V.  180  cm.).  Incertissimo^  perchè  insensibile,  il  cominciare 
del  moto  a  ì>^64'"40';  la  traccia  aumenta  lentamente  dì 
ampiezza  e  si  hanno  vari  massimi.  La  maggiore  ampiezza 
è  «tani  di  8  mm.  a  (j''56°'2tì'.  Il  sismogramma  cousta  dì  una 
afVusatura  che  cessa  a  10N^"'5t.V.  In  seguito  si  hanno  tracce 
mosse  per  o.  5"*. 

Penfhli  orizzontali  (Kg.  òCX»;  I.  50;  V.  ia>  cm.).  — 
Pendolo  N  (P.  10*,7).  In^^eusibile,  sebbene  non  molto  in- 
certo, è  il  principio  del  moto  a  !»*'54'-HÌ»» :  fino  a  i>*'67'"28' 
il  moto  aumenta  quasi  regolarmente  dì  ampiezza,  con  on- 
dulazioni di  2V>  di  periodo.  A  tjuest*ora  comincia  il  mas- 
simo ad  nn  tratto,  con  onde  dì  l'J^  di  periodo.  la  1."  delle 
quali  ha  l'ampiezza  massima  di  IS  min.  A  ìi''.V.r'fi*  la  fa«e 
massima  è  cessata;  seguita  però  il  diagramma  asdai  ampio 
lino  a  l(A'J™4tr;  dopo  il  moto  sì  manifesta  per  7"'  e.  — 
Pendolo  K  >  P.  H*,l  \.  Incertissimo,  perchè  <iuasi  insennibile, 
il  principio  del  molo.  A  ltV}4'"41'  la  traccia  è  già  mossa 
e  va  aumentando  di  ampiezza,  tìnchè  a  *.»*'67'"30'  principia 
la  fase  massima,  la  quale  non  si  scorge  bene  dove  finisca, 
prolungandosi  la  traccia  assai  ampia.  A  fase  inoltrata,  mi- 
surate 13  ondulazioni  dì  seguito,  è  risultato  il  periodo  di  7.* 
Il  moto  si  manifesta  tino  a  lO^lU""  e.  (  O.  O.:  Stiattesi). 
10»  Oiaccheì'ino  (presso  Pistoja  -  l'irenze;.  Sismometrografo 
(Kg.  21)0;  P.  2';  I.  12;  V.  48  cm.).  A  l>»'54'"  principio  sulla 
N,  e  a  Ì>''54'"H5"  sulla  E.  ìtTiG""  massima  ampiezza  in  ambo 
le  componenti;  dopo  di  che  il  moto  va  leggermente  estìn- 
guendosi; a  1()^H">  ogni  traccia  mossa  cessa  completamente. 
—  Il    iromometro,   osservato   poco   dopo    10**,    oscillava   di 


nCKABUOTI    —  10O4  —    AmiLB  197 

mta.  0.8  0.  —  t  pendoli  orteiuintaU  Stiatleti  hanno  HegnaUto 
Ia  sooaaa,  ma  oon  trncoe  meno  proluogAte,  quantunque 
fti^iitti  p'ìii  ampie  (0.  (r,:  M acetoni  ) 

JLO»  (h'òino  I  Pe3»ro}.  Sismometroffrofo  At/am«nnone  (Kg.  110; 
P,  2",6:  I.  13;  V.  20  om.).  '^rti  O^S'-aO-  -Ir  r  e  9''57''  ai 
DoUno,  senza  che  sia  aontt&ta  la  j^rnnde  velocità,  ingros- 
>«iim«'nti  bfln  visibili  Hnlle  due  componenti.  SuIIa  N  1'  in- 
grosHamentr.  hft  iurina  ben  defìnita  di  fuso,  dì  cni  la  ma»* 
sìmn  aiiipiexza,  3  mui.,  cado  a  H''54'*  e.  -  Sulla  E  T  in- 
grosdamentn  appnre  inveoe  di  ampiezza  pìuttctto  nnìforme 
(  1  mm.  al  mannimo,  poco  prima  di  d''54"'),  ed  è  formato 
di  tnntf)  piccol'^  ninnonìt^  BÌtiiaie  soh  huI  lato  W  della 
componente,  rivelando  pertAiito  nno  apoBtnroento  in  tale 
dìreKÌOQu  della  mafli^a  pendolare.  L'inchiostro,  esHendoflì 
alquanto  alInrp;ato  sulla  onita,  specie  sulla  N,  altre  dedu- 
zioni non  «tono   posnibìli.  (  0.  .U.:  Alippi). 

' —  l'\*'t*tntfl.  Pendolo  ainoiogra fitti  Againcnnone  a  lastra  di  vetro 
ollnmioato  (Kg.  20:  P.  3'.2;  I.  lOj  V.  18  cm.  ..  10'"  rfc  .S- 
bel  sidmoj^ramma  a  larghe  ondulaKÌoni,  di  notevole  am- 
piftzxa.  Fnn^ionarono  i  due  pendoli  fiuMunH  dell*  Odaerva- 
torio  I  O.  M.  I, 
Pfifiova.  Microshnioprafo  Vicentini  B.  9'*r>*t"'26*  princìpio  di 
moto  lontano  nell\ componente  verticale:  D^óT^SO'  mnasima 
ampiezza  totale  di  mm.  5,B;  fina  a  IO*'»"'  e.  —  9''&4"'33'  prin- 
cipio nelle  componenti  orizzontali:  1l*'68"'88*  massimo  di  mm. 
6*i;  I'>''i;t'"45'  e.  oacillnzioni  del  periodo  di  4';  fine  incerta. 
MióTùsUmoffrafo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 9N'>4";ìr  principio:  10*'l)'»5'  r.  massimo  di  mm,  80: 
line  incerta. 

N",  ìi.  Per  le  eostanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
81  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  3''27"'  dello 
stesso  giorno  (Jgi.  Fisico:  Alpago  i. 

^^  Si*inea  '  Mostre- Venezia  ).  !>^6G-;K>'  ond.  E  di  »•  del  I  grado 
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All' Ea toro  1k  litcoasn  fu  regiatratt  in  Tina    ventia»  irOa* 
aervaiorl  sparsi  in  Europa.  Àaìa  ed  Oeeania. 

10-  Tk&akmoto  tibubtino.  —  8'  Fitiotino  di  itottia  >  fri 

di  Roma,  presso  Tivoli).  16**  scossa   und.   S   di   lU*    e. 
pooiiìadìma  entit^^  nella  località  di  Qranaracch  ■  I  >. 
—   Rocca  di  Papa  (  presso  Roma  ). 

Hkn>$ismografo     Vic^Umi    yMg.    100;     P.    I*,2;     L     40j 
V.  30  ctn.j.  A  15''ò7'"5ò'  :1-  3*  priucìpio  brusco  di  mioii 
vibrasioni  in  ambo  le  componenti  con  rapido  accrescimento 
d*OBCìllaKÌoni  strumentali,  sulle   quali    si   trovano    sovn] 
poute.  ijuoiftB  ultime  raggiungono,  pocbì   secondi   dopo, 
niaSÉiìiua  aoipiozxa  lutale  di    inm.    0,4   e    contiuuiiDo    nbl 
stanza  sensibili  fino  a   16*'5U"  e.  Dopo,  subentra  n«IU  N-l 
una  perturbazione    composta  di  microscopiche   ondulaxioi 
fino  H  lò^òH"*  \-\  e;  ma  altre  minori  ìrrogoUrìtà  persisto] 
fino  a  15*58"48',  —  Invece,  nella  E\V    i)i   noLuno,   tino 
15'*58*'7*,  due  onde  distinie  deirHmpieua  di  mm.  U,4:tii1 
seguono  raioroscopìctie  ondulssìonì  tino  a  15^58'^&1'. 

i\/icru$ixmoinétrograjo  Ayamvnnone  (Kg.  600;  P.2',3;  I. 
V.  1740  cm).  A    I5*'56"'l'i'  ±  2*.    in   seguito   al    fiinwoi 
meuto  del  ^ismoscopico  elettrico   a   doppio  ejjttio^  sì  poi 
in    moto    la    sona    utTumicata.   Sulla   componente   KW  • 
ai  osservano    46    semi-onde    del    periodo    medio    aeuiplii 
di   1*,0,  della  niasaiuiu  ampiezza  di  mm.  0.4  sul  principio 
in  seguito  di   ampiezxn   di  crescente.   Alle    steaae    trovane 
sovrapposte  altre  ossaì  più  rapide  (P.^C^IS)  d' nn* 
pieisa  iniziale  di  mm.  0,2  e  poi  decrescenti,  le  quali  soo^ 
certamente  dovute  ad  una  specie    di    movimento    di    ni 
zUme  assunto  dalla  massa  pendolare.   Le   osoillaKÌoni  leni 


(1)  Vodi  a  proposito  di  questa  acoAsa,  la  acoase  procedoDli  delle  2^| 
t^V%  e  4"  do)  -29  marco  1001,  e  la  Nota  dct  Prof.  U.  Agamonoeoa  St 
UH  focolare  ritmico  nei   dintorni  di    S,    V\llor%no   di   Homo^   pretto    7*i< 
{ISoU.  della  Soc.  tiiimoL  It.,  Voi.  X,  pag.  147). 
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8Ì  eatiflguoDo  già  intorno  a  1&''&9'"24'.  —  Sull'altra  com- 
ponente NE-SW  il  trAcciato  è  oppona  irregolarmente  on- 
dulalo, specie  Rul  principio,  in  modo  da  non  permettere 
analisi  alcuna. 

Il  registratore  a  piccola  veluciitÀ  dello  stesso  strumento 
era  io  riparaziune. 

Alla  predetta  ora  (  l^^'òB^'lS')  è  anche  acattato  il  meo- 
canÌHmo  della  grande  velocità  nel  sismometroQvafo  Agtimen- 
non^t,  ma  il  tracciato  hì  oompoue  d^  ondulazioni  irregolari 
wl  evaneacenti. 

I  pendolini  iromometrìci,  osservati  circa  S*"  dopo,  oaoil- 
lavano  tino  n  *i  diviaioni.  {  O.  Q.:  KretUa)  (I). 
J1.  ÌUlcani.  —  Oliarlo  i  presso  BMron/.e  i.  Mìcrttsiamografo 
Vicentini  a  pantografo  :  Kg.  &00;  I,  80;  |>.  2',3;  V  180  cm.  i. 
Il  priooipio  del  moto  ò  indeterminabile.  A  5''2t'"50'  co- 
minciano tracce  certe.  Il  sismogramma  consta  di  lievi  oa- 
diila'/.ioni  di  H*  e.  di  perìodo,  che  durano  4""  e.  —  Nulla 
al  Micrositimoffrnfo  Vicentini  per  tu  componente  verticale 
ed  al  Huovo  pendolo  orizzontale  E\V. 

Pendoli  orizzontali  I  Kg.  5fKJ;  I.  50;  V.  180  cm.  |.  Pen- 
dolo N  I  P.  10',7  I.  Principio  ansai  incerto  a  f>*'2m8*.  11 
sismogramma  consta  di  un  suguito  di  liovi  on'lulazioiii  di 
3',<I  di  periodo,  che  durano  fino  a  5''26'"  e.  —  E  troppo 
incerto  neil*  altro  pendolo  il  princìpio  del  moto  per  essere 
rilevato  il  diagramma  contiene  ondulazioni  di  4'.T  di  pe- 
riodo. (  0.  O.,  Stiattesi  1. 
-*—  Pnftova*  Mìcrosizmoffrttfo  Vicentini  B.  6*'J9'"9'  principio  di 
moto  relativamente  lontano  nolle  componenti  orizzontali; 
gh24ng«  massima  ampiezza  totale  di  mm.  3,7;  5*^312'"  e.  tine. 
—  6''22'"  leggere  irregolaritii  nella  componente  verticale; 
fine  a  6^28™  e. 


{1}  Vedi  rannotaaiono  alla   rolazioBO  drlla  acossotta  dello  2*"  Vt  e. 
del  39  Manto  prevodonte. 
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Microsismotjrofo  Victniini  A  a  <ìae  componenti  e  panto- 
grafo. 5'"21'"'i"  principio;  r/:ìH"'4JS*  manHÌmo  di  min.  34,1; 
fine  a  D'-Sa^lb"  e. 

N.  B,  Per  le  contanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  3''2T"'  del 
10  aprile   1Jh)4.  i  Ist.  Fisico:  Alpago  \. 

Intorno  alla  BteSHii  ora,  secondo  la  Liste  (Un  tremhlements 
de  terre  obBern's  en  Bulgarie  pendant  V'anme  iUOi  di  S. 
Watzof  e  r  articolo  Erdhéhen  in  Serhien  im  Jahre  1904  di 
.1.  MichailowitHch,  iunerito  nell*  FéYdhthtmraYte  iy*^&-*Jlì, 
Nr.  1-4,  delle  sensibili  scosse  di  terremoto  furono  avver- 
tite in   Bulgariii  e  Serbia. 

Air  Kstero  la  perturba/.ione  fu  registrata  a  iittltfli't'st 
<  Uonmnìa  i  e  Aiiiòlii*tfO  ifrermania). 

//.  Tkrkkmoto  lontano.     -    ImoÌh  «ì*  iMchla  (Napoli). 

iri^rf'^il"  principiu  dì   pertiirbu/jone  microi^ismica  alle  due 

vasche  sisniirfie: 
15  14  r»;5    line  lilla  (irande  Sentinella  <  Kg.  I!KX)  e.  d'acqua; 

P.  U  ,s;  I.  [ti);  V.  30  cm.  .; 
15  17     0    tino   al    Porto      Kg.   iì'^Mj    e.    d'acqua;    P.    O'M; 

I.  U(ì;  V.  :tO  OHI  .. 
iji  massima  ampiezza  raggiunge  appena  mm.  0,'2  ed  il 
fenomeno  sarebbe  di  dubbia  realtà,  malgrado  l'asHoluta 
calma  dtd  resto  dui  tracciato  in  tutta  la  giornata,  so  iiou 
fosse  stato  registnito  ad  ambi)  le  componenti  ed  in  ambo 
le  sta/iuiii  0  ho  i  quattro  istanti  del  priiiL'^ipio  non  coincì- 
dessero entro  T  unità  di  minuto  secondo. 

Inoltre  anclie  ai  pèndoli  ori::zon!ali  sì  scorgono  liovisHÌnie 
alterazioni,  come  di  moti  più  lenti,  fra  lò'^IT'"  e  lò^'li^'", 
ma  non  sì  prestano  ad  una  sicura  analisi.  •  O.  U,;  tìm- 
lihvilz  >. 
—  Tkrrkmoto  lontano.  —  liovca  ffi  Pftpa  ({presso  Rom&  . 
Mtcrosisni(tt/riifi>  VicfìitiHÌ  (Kg.  100;  p.  r,2;  I.  40;  V.  30 
era.).   15''I4"'ii'r   '- y,  principio  di  minime  vibrazioni   stru 
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menUU  che  poAo  dopo  ruggìangono  la  mosHÌioa  ampiezza 
di  luiu.  0^1  in  ambo  le  componeuti;  in  seguito  decrotìoono 
e  scompaiono  a  15*'15*"20*.  Seguono  luioroscopìche  irrego- 
lariU  fino  a   lòMO'-iOV 

Pendolo  orUzontale  E  (Kg.  GO;  P.  13",2:  I.  I  ;  V.  35  cm.). 
Il  traccialo  «i  regolarisaimo  per  molte  ore»  allotchè  tra 
ltì"D**3r  e  lf)''M'"48  J' 3*  HI  nota  una  aerìe  dì  2(>  semi-onde 
pib  0  meno  ovanf^sconti  e  dnl  periodo  medio  aoinplice  di 
Ì2\S.  Uopo  breve  calma,  appare  un  grappo  di  B'J  nemi- 
onde  (  lOMS'OO- IG'^Ut'O?')  della  masaìmn  Hmpie£KR  di 
inm.  0,1  e  del  periodo  di  i'ò',S.  Segua  un  gruppetto  di  B 
aeroi-cnde  mirioscopicho  i  lf;*';i4''"2ò*  •  lt>''25"'il' ")  del  periodo 
di  i2\7;  e  dopo  nn  gruppetto  di  8  identiche  demi-onde 
(  l«l''2H"'4tf- Jfì'^30"5rj»)  del  periodo  di  13',5»  il  tracciato 
torna  regolaridHÌmo. 

Peniloh  orizzoutnh  N  (  Kg.  tiO;  P  \à\r,;  J  |  ;  V.  37  cm.}. 
La  linea  è  anche  <|ui  perl'ettamente  regolare  per  molle  ore, 
allorobò  a  Iti**?'"!*  :h  3<  iti  noia  una  fierio  di  20  itemioade 
microscopiche  del  periodo  medio  semplice  di  12',8  che  ai 
t'Htendono  lino  a  1C''11"'17'.  Dopo  un  breve  intervallo  di 
perfetta  calmai  segue  un  gruppetto  di  34  semi  •  onde 
(  IG^l'J^dli'- l(ì''19<"&7*  )  delU  mtiHdìma  ampiezza  dì  mm.  0,3 
ver:90  la  Boe  e  del  periodo  di  13*  e.  Dopo  altra  breve  cal- 
ma, appare  um  gruppetto  di  G  microHcopìcho  aemi-onde 
(  jr."22*;t7'-lG'"J3"òb')  del  poriodo  di  I3',&;  e  dopo  un 
analogo  gruppetto  di  0  semi-onde  (  16''3r"67'*  lG''3in7' ) 
del  periodo  di  13' ,3,  il  triccieto  prosegue  regolarÌBsimo. 

Il  inicro$ismometTografQ  dì  600  Kg.  era  nocuia  in  ripa- 
raziono.  (  0>  <>.:  Eredia  ). 

J X*  l^tt'entae  i  Xim,  i,  Microsigmognifu  Vicr-ntini  a  pantografo 
iKg.  45<J;  P.  l',2;  L  95;  V.  10»  cm.  i.  l&'ia^b»  fase  maa- 
nìm»  dr  regìstraKÌone  con  perìodo  ili  U',75  e  ampiezza  di 
mm.  05;  Hne  a  15M7"'.y.  {O.  </.;  Alfani  }, 

—  fjtiifi'io  «presso  Firenze  i.  Pendoli  orizzontali,  <  Kg.  500; 
I.  óOj  V.  180  cm.  I.   Pendolo  N  •  P.  10,7».  Principio  molto 
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incerto  a  I5''15'"10'.  Il  aismogrammu  è  ban  visibile,  spe- 
cialmente per  il  coDcomitante  apoatamento  della  traccia 
od  è  composto  di  lievi  ondulazioni  di  2'  e.  di  periodo,  che 
durano  6"  e.  —  Pendolo  E  '.  P.  8",7  i.  Principio  assai  in- 
certo a  12*'14"'21V  le  ondulazioni  hanno  4',7  di  periodo  e 
durano  (ì'"  e. 

Non  si  sono  esaminate  le  tracce  degli  altri  apparati. 
«  O.  Q,  ;  Stiattesi  \. 

Fra  le  ore  15  V4  ^  l'> 'A  incominciò  una  perturbazione 
in  una  decina  circa  d' Ogaervatori  spursi  in  Europa,  Asia, 
Afrif'a  ed  Oceania. 

11,  Toscana.  —  .Rmlicofnui  ■  Montepulciano  Siena..  15"  '/« 
scossa  SU33.  del  III  grado.  '  N.  1  —  Risposero  negativa- 
mente i  Sindaci  di  Abbadia  S.  Sfffvatore,  Casti- 
(jlione  tr  Oi'ciaf  Sarteano^  C«'1oua,  S-  CnHviano. 
N-»n  rispose  il  S.  di   T^ian  Cftsfafftìaio. 

—  Tehrkmoto  lontano. —  liocca  (li  Paita.     presso  Ki»iii:ii. 

\'edi  il    precedente    terremoto    lontano   di   cui   a   y.  'J)>'). 

-  Firrazc  ■  \im. -.  Pcrnhli  orizzontili  «Kg.  'Jó'i;  P.  Ii^-Ur; 
i.  2<t;  V.  100  cm.  \.  I(!''lii"*  Inso  massima  di  roj^ist razione 
con  periodo  iiioeito  ©  uinpie/zu  di    mm.    ",3.    ■ ''.    O.;    Al- 

fiiui  i. 

-  ihutvto    ■  prcrtHo    Firenze  .    Pendoli     orizzouhiU    •  Kf^.    r)'ìO: 

P.  N\7-lO\7.'  I.  r>0;  V.  IWJ  cin.  I.  Tracce  non  anjilizzabili 
di  moto  lontano  intorno  a  l^'^Pi™.  —  Nulla  negli  altri  ap- 
parati.  >  ().  Q  :  Stiattesi'. 

Intorno  alla  stessa  ora  si  ol>be  alT  E:)tero  una  perturba- 
zione negli  strumenti  di  Shìde  (Inghilterra),  Jiulti- 
mora  ^  St.  Uniti),  Ponta  i**^fffadn  (.Azzore),  e  Capo 
di  li,  Speraa^sa. 

12,  Marsioa.  —  Magnano  dc^  Marni  t  Avezzano-A<iuiIa  .. 
2"  leggera  scossa,  secondo  il  <  Messaggero  »  del  14  aprile 
1904. 
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JfJ&.  Marsica.   —     iìlaiffiftno    tie*  Mar^L    Soli' albeggiare, 
soosda  oad.  fort«,  seoondo  il  «  Menaaggero  >  del  14  aprile 

rj(-i4. 

TERneMOTO  tentano.  —  Cufania.  Si$mometrografo  -  Kg. 
300;  P.  6'  e;  I.  12,6;  V.  *50  omo  Sulla  N  9Ì  scorgono 
primi  indÌEÌi  di  movimento  a  9''20'"20';  2(i'  dopo  si  ma- 
DÌfestano  ondnlazìoni  piccolissime,  appena  visìbili,  le  quali 
arrivaacr  ad  7*  ài  mm.  di  ampìesza,  eoo  periodo  da  meno 
di  l'  a  l',5^  ohe  si  dileguano  insenaibilmente  a  9''24'"43'  e. 
—  Sulla  N£  si  hanno  lieviasime  ed  appena  vìaibili  per* 
turbazioui  da  9*'20»27"  a  '.i''20"'48',  di  nessun  signifif.alo: 
ondulazioni  di  circa  7.  di  mm.  di  ampieeza.  e  di  periodo 
di  quasi  3',  perturbate  da  altre  aeoondarie  di  periodo  asoai 
più  breve,  indeteiroinabile,  da  9''2Cr48*  a  9*'22*18*  ;  da 
«i''22*18'  a  O'-'iò^iO'  si  hanno  le  ultime  trnccie  del  si- 
smogramma, conjiistenti  in  ondulazioni  piocolÌHHÌme,  appena 
visibili,  del  medesimo  genere  delle  precedenti.  <  0.  O,:  4r- 
tidiitt'.fmo  I. 
Iftoia  tV  Iftrhia  (Napoli). 
j^ft2*3"i>)'  lievissima  alterazione  alle  vasche  sismU'he  (  Kg.  1900- 

•i'XX»  e.  d'ac-nia;  \\  O'.è-O'.O;  I.  9'ì;  V.30  cm.  ) 

delift  durata  di  alcuni  secondi; 
U  22  80  altru  pertui'bnzione  microsismica; 
»2rì  3t'  (in« 

I  moti  in  generale  non  superarono  mm.  0,1,  eenonchò  la 
luro  oontemporaaoitìi  nelle  due  stazioni  io  mezzo  a  tran* 
quillÌL'i  completa,  prima  e  dopo^  ne  rivelano  l'indole  endo- 
gena. \  0.  O.  ;  Orahhvitx  >, 


Alaska  ?  —  liov.ca  di  Pftjìa  (  presso  Roma  ), 

Pendolo  orisMontaU  N  (Kg.  «0;  P.  tB'.O;  I.  1  ;  V.  37  cm.). 
Premesso  ohe  lo  strumento  è  perfettamente  tranquillo  da 
molte  ore,  s' incontra  un  grnppettino  isolato  dì  14  aemi- 
onde  strumentali  <  0,1  mm.  iutoruu  a  20''U'"46*  J-  3*.  Dopo 
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non  lune;»  oalmfi  viene «n  gruppo  di  28aeini-onde(20*'32"36*- 
2<i>'3»"'l'20  del  periodo  di  l.T  e.  e  della  innìisima  ampiezza 
<1i  e.  <\2  mm.  poco  dopo  il  }>unto  di  mezzo;  ma  conviene 
notare  che  in  questo  intervallo  di  tempo  fu  aperta  la  cu- 
Htodiu  dello  Htrumento  per  In  consueta  ispezione  serale. 
Però,  dopo  che  il  tracciato  h  ritornato  rettilineo  da  un 
paio  di  minuti^  sì  ha  un  gruppetto  di  ìd  semi-onde  (20''40"*I5*- 
20na™20«)  di  r.  0,1  mm.  d'ampiezza  e  di  n",*5  di  periodo. 
Popò  altre  podio  ondulazioni  consìmili,  ma  più  insignifi- 
cauti  uparHB  lino  a  'i<i''-17'"30%  lo  strumento  ritorna  in  per* 
fetta  calma  per  molte  ore  di  seguito. 

Pnixìoh  orizzontale  K  (  Kg.  0(>:  P.  li^V-;  I-  1  ;  V.  30  cm.). 
Anche  questo  strumento  ni  trova  da  molto  tempo  in  per- 
fetta quìftte,  allorché  a  20''2«'"i!r  e.  ft  bruscamente  pertur- 
bato per  apertura  <Iolla  custodia  ed  aggiunta  d' inchiostro 
alla  pennina.  Le  Hensibili  ondulazioni  strumentali  che  ne 
sono  derivate  .si  smorzano  gi;\  <iuarti  completamente  a  *2(»**32'" 
«d  ili  via  normalo  uvrehhoro  dovuto  poco  dopo  sctMupavire 
dol  tutto.  Invertì  non  ù  cosi,  poiché  poco  dupo  vanno  lie- 
vemente ricrescendo  e  solo  vensuno  a  20'';-i8"'24'.  ^la  dopo 
un  paio  di  minuti  dì  calma  sottcntra  aucoia  un  gruppetto 
di  12  rtemiondo  -"  0,1  mm.,  e  non  tenendo  conto  di 
qualche  accenno  isolato  di  microscopiche  riinuositi^,  si  giunge 
ad  un  ultimo  gruppetto  di  18  semionde  evane^ncenti  e  di 
carattere  ntiumentale  intorno  a  20''5ìì'"r>4*.  Poi  più  nulla 
per  molte  ore  di  seguito. 

11  ìnicrosìHìfioinetrttf/raJo  dì  5f*<*  Kg.  era  ancora  in  ripa- 
razione. (  0.  O.  :  Afjamcnnotn'  ']. 

Intorno  alla  stessa  ora  furono  perturbati  gli  strumenti 
di  una  venticinquina  d'  Osservatori  sparsi  in  tutte  le  parti 
della  tetra.  Il  Milne  pone,  non  senza  incertezza,  l'origine 
della  perturbazione  nei      ari  dell'Alaska. 

J2,  Patlot'ff.  Microsiamografo    Vicentini  B.  2I^47'"4(j"  principio 
di  moto  relativamente  lontano  nelle  componenti  orizzontali; 
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21^4K<"88*    lUftasìma    AinpieKZA    tot&lo    di    mot.   0,8;    fine    a 
^^1^58'"  e.  —  KnllR  nella  componente  v«rtionlc. 

MicToxismurfrafo  Vìctntini  A  B  (.lue  componenti  e  paaio- 
grafo.  2r**ÌS^'5'  prim-ìpìo;  tnftssimo  di  mni.  lì,  I  a  21''50'".*i0': 
fina  a  àfòS*  e 

.V,  B.  Per  le  oostauti  e  la  collocaEÌone  degli  stranienti, 
sì  rimniida  alla  precedente  pertnrbttzione  delle  B''27'"  del 
U*  aprile  1901.  Itti.  Fisico;  Alpago\, 
13*  Marsica  —  Scnnxano  ^  Avexsano  A<]uìls).  7".V'  snsa.-ond. 
di  3*-4*  del  VI  grado,  avvertita  da  molti,  anche  in  cam- 
pagna, accompagnata  da  roniho;  fuga  dì  persone  all' aperto, 
t^.  Antonini  \.  Il  relntore  avverte  ohe  nei  giorni  precedenti 
le  HCuene  erano  Htute  oijntinno,  di  giorno  e  di  notte,  ma 
con  miaore  iuleuHilà.  —  Scui'COÌn.  V'  acosau.  <  /'.  Hla- 
ttittiì.  —  AveZJItftHO.  7"  ond.  BOf^nnta  solamente  dui  pen- 
dolo che  Iraocidi  una  linen  in  direKÌoue  NS.  della  lunghe/za 
di  mio.  3.  <  n.  .SI.  I.  -  Ri-ipoaero  negativamente  i  Sindaci 
di  CMpfmrlocfn  \  Avezranu  i,  CitHtelia  Roveto,  Ti^ft- 
Mucro,  Celano  e  Itortfoeol/r/ct/ato  f  CittAduoale); 
non  rispose  il  K  di  It^cfnn  \  A  vessano  «.  I^a  soossa  fu 
regislratii  a  « 

Jioccu  fif  p€ifMt  (  preHso  Roma).  MicroaUmfjffiafo  Vicen-' 
Uni  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm.  ).  A  «''57"'28'  rb  3* 
tuÌDÌma  deviastione  aulla  K  seguita  a  6''ò7"'34*  da  osoil- 
Iasioni  che  poco  dopo  niiioentano  rng^iangeudo  r&nipiexsft 
di  0,2  min.  a  6''57'"45\  Segue  un  lieve  rinforao  ohe  ah 
luogo  A  IG  aemi-onde  atrumentali  oreecentì  fìno  alla  maa- 
sima  ampiezeii  dì  mm.  (1,0  e  poi  decrescenti;  quindi  mi- 
nitae  ìnegolarit/i  che  HCouipaìonu  a  6''58'"45\  , —  Sulla  K 
principio  H  G''67"'3d*  d*  o^ciilazioui  che  a  0''67"'46"  raggiun- 
gono mm.  Ut4.  Heguouo  oscillazioni  strumentali  di  e.  0,2  mm. 
che  ai  può  dire  giii  cesaate  a  G^57"57',  salvo  altre  minime 
irregolarità  fin  verso  G*'58"'40*.  Da  notare  che  sa  ambo  le 
componenti,  specie  sul  principio,  si  veggono  sovrapposte 
altre  oscillazioui  più  rapide  a  quelle  strumentali. 
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A  6''57'"H6'  '  2',  in  aeguito  al  funzìoDamento  del  tremi- 
toBCopio,  scattn  Ih  graude  veìoi*ità  cìel  microsisuiometroffrafo 
Agamennone  (Kg.  M)\  P.  tì»,l  ;  I.  t>0;  V.  1740  cui.)  e  sulla 
NE  si  hfiano  dolio  oscillazioni  peiKlolari  le  «luali  raggiungono 
la  massima  arapiezsa  totale  di  lam.  2  e.  a  CN*)7'"54^  e  sulle 
prime  vi  si  notano  sovrappOHte  Mitre  ondulazioni  del  pe- 
riodo Horaplice  di  0\12,  valore  uguale  al  periodo  di  nufti- 
ziont  della  mussa  pendolare.  —  Sulla  NW  appare  la  pre- 
dominanza del  movimento  notato  per  T  altra  componente, 
ma  le  traccie  non  sono  molto  nitido;  si  scorgono  qua  e  là 
oscillazioni  sovrapposte  alle  ampie  oscillazioni  pendolari, 
ma  molto  irregolari  o  circa  dolio  stesso  periodo.  Il  regi- 
stratore a  piccola  velocità  dello  stesso  apparecchio  era  in 
riparazione. 

Sisviometrot/rajb  Agamennone,  Ondulazioni  struinentali 
molto  evanescenti  Hulla  zona  a  gnndo  velocità. 

l.penàfdini  tromo  metrici,  osservati  4-D"  dopo,  oscillavano 
lino  a  4  divisioni.  [O.  6r. .'  Kredia  •. 
1:ì,  HAri<ANi.  —  Isola  d' Ischia  <  Napoli  i. 

lo^r»:)*"]!'  principio  di  perturbazione  alle  vasche  sismiche 
(Kg.  l*Hm.20rMi  e.  d'acijua;  P.  o\8-<i',G;  1.9*»; 
V.  'Il  cm.  I  composta  di  molti  gruppetti  di  am- 
piezza inferiore  ad  un  millimetro  ; 
lo  57  *.)  comparsa  d'oscillazioni  rallentato,  ma  pure  esigua 
ai  pendoli  orizzotitali  i  Kg.  12;  P.  r)",8-5*,.^5  ; 
3V3r>;  I.  8;  V.  3(i  cm.  i; 

10  51^    (I    estinzione  a  tutti  gli  apparecchi,  tranne  che  alla 

vasca  al  Porto,  alla  quale  fino  a 

11  *1     0    perdurano  moti  microscopici  ; 

11    4    0    ripresa  alla  NS  degli  orizzontali  al  Porto  ed  alla 

componente  £W  della  vasca  al  Porto; 
11     6     <>  estinzione  completa.  ( O,  O,  :  Grablovitz). 
—  Rocca  di  Pajìa  (  presso  Roma  ). 

Microsismografo   Vicentini  (Kg.  lOJ;  P.  l',2;  I.  40:  V.  30 
cm.  ).    iC^^ò*"!*)"    *-:   B^,    principio    di    minime    irregolarità 
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fiUlU  B.  —  A  I0''ò5™d^;*  ItAve  rinforzo  ohe  Ah  luogo  a  on- 
duUzioai  tftrumeatftU  della  mauBÌma  ampiezza  totale  di 
min.  0/2  al  ptii  ialoi-no  a  10''57"'4iJ*,  iiulì  dticiei^ceDza  e  a 
10*'r>y^2h'  il  traccinio  si  pxìò  ritenere  ^ià  regolare.  — 
Sulla  N  (jriacìpio  incerto.  Però  a  ]0"ó5"*42'  dì  rÌKcentra 
una  de^'iazlone  aeuRÌhile  riegnlta  ila  lievUsìioe  irregolarità 
con  un  riotor^o  a  10''5f>'"-t0',  Begulfco  da  onduU^ioai  ntru- 
mentali  della  initìisinia  ampiezza  di  tum.  0,2  e.  iutorao  a 
I0''68"|(3»j  fine  a  IO*'6U'"21\ 

MxcroBismometrografo  Atjamennone  (Kg.  500;  P.  2",1  ;  1.60; 
V.  7()  cm.  )•  A  10*'ò5™43'  :t  3',  in  arguito  ut  ruDzionaiiiento 
del  trcmitoìtcopio,  ficaltn  In  graude  velocilii  e  sulla  Rola  NW 
si  ha  dapprima  un  tratto  rettiliueo  e  dopo  ai  hiinao  ondu- 
laxioni  dtrumentali  molto  evuneflcenti.  Il  regiHlratore  a  pie- 
mia velocità  non  l'uu^iouBvu. 

l'euiloh  urÌM::onlaU  N  (Kg.  (l'I;  l\  ]'ò\*i;  1.  1;  V.39om.  i. 
|j«  lìuea  è  regolnri^simn  per  molte  ore,  nllort^uando  n 
UTdS'^Z^*  :<  3"  8i  prCHeota  un  gruppetto  dì  12  semi-onde 
atrumeniali  <:  0,1  lam.  ohe  hì  estendono  lino  a  10*'39'*0*. 
Seguo  un  gruppetto  di  lì  analoghe  semi-onde  (  10''ò7'"42'- 
lti^5H"'òU* }  ahpianto  piii  ampie  e  del  perìodo  di  12'}8  e,  dopo 
breve  ealma,  uo  ultimo  gruppo  dì  40  semì-oade  H  1^3'*'56*- 
ind"*10*}  del  tierìodo  di  12'.8  e  della  mafieima  nmpiozsa 
di  ram.  0,1.  Non  mancano  in  Hegaito  altre  evaDoacenti  on- 
dulazioni senza  (ine  sicura. 

Pendolo  orizzontale  E  (  Kg.  6<J;  P.  Vò%'À;  1. 1  ;  V.  36  cm.  ). 
La  lìnea  è  regolarissima  per  molte  ore,  e  solo  intorno  a 
10''3U"'  notasi  un  gruppetto  dì  poche  ondulaKÌoni  evane- 
scenti, Segue  an  gruppetto  di  12  mioroacopiche  semi-onde 
t  I0"53"4«i'-lu*'6t>'"3r  ^  del  periodo  di  13',7  e,  dopo  un 
gruppetto  di  14  analoghe  semi-onde  (  U)^bÌt'4V  ■  li^2*"5l') 
-^  mm.  Ofl  il  tracciato  è  regolare. 

I  pendolini  trfìtnometrici,  osservati  l-U"  dopo,  furon  visti 
oscillare  por  2  divisioni.  (  0.  Q.:  Kredi'i). 


208  TBRRRMOTI    —    IKtl   —    APKILR 

13,   Firenxe    '  Xim.  >.  Microsismografo   Vicentini  a   pnntografo 

'Kg.  4rx»;  l^  P,-2;  I.  *.*."»:  V.  KKicin.  t.  l<»"r>.V"2nM'aiite  mas- 
riima  di  registrazione,  con  perìodo  di  !',]'>  e  ampiezza  dì 
min.  2;  fine  a  11^4'";).".'. 

Pcn4'>ii  orizzfmtali  <  Kg.  2:yi;  P.  9'-ló';  I.  2Ò;  V.  l'X) 
cm.  p.  10*'r)3"0'  ini/.io,  con  periodo  di  13*,5  o  ampiezza  di 
mm.  (»,");  fine  a  ll'TrO'.  .0.  ^•.;  /Jf/mi  i. 

—  Ottavio  f  presHo  Firenze».  Microsiismografo  Vicentini  a  pan- 

tografo 'Kg.  5IH»;  P.  -J'jS;  I.  wH;  V.  I«(»  cm.  •.  PrÌDcipio 
incerto  dì  moto  a  l(i^r><j'")'>4':  il  sismogramma  consta  di 
un*  afi'uHatura  con  massimo  di  1  mm.  ed  ondulazioni  di  4*, 
che  durano  7  "  o. 

Suovn  pendola  ortMzoniaU  E\V  i  Kg.  'Jr»(t;  P.  3*;  \.  25; 
V.  Iti"  cm.  I.  Avendo  la  traccia  gi:'t  mossa  ]ier  causa  baro- 
sismica non  dà  modo  di  apprezzare  il  princìpio  di  que-:t4> 
sismo.  Le  i>udul»zioni  hanno  *J',3  dì  poriodo  ed  il  sismo- 
gramma è  itssai  lieve. 

i*f  ittioli  orizzontali  Kg.  :»<nt;  J.  .Mi;  \'.  iwn  cm.  ■.  Pen- 
dolo N  I  P.  l')',7  .  Artsai  incerto  il  [principio  del  moto  a 
10''5i{<";ifr.  Il  sisiiKigiammH  consta  di  una  lieve  all'usatura 
mi  massimo  di  inni.  1.-  ed  ondulazioni  di  ii*.t>f  cbe  durano 
oltre  -S"'.  —  Peii'Ioh  E  <  P.  8*,7  -.  Principio  incertissimo  di 
■noto,  forse  a  I(j''ò5'"4<i'':  un' atl'nsatura  di  ondulazioni  con 
massimi  dì  mm.  1.4  e  di  5"  di  perìodo  coetituì.sce  il  sismo- 
gramma, chh  dnra  !»  e.  —  Nulla  al  Micronismografo  Vi- 
centini per  la  componente  verticale.  <  fK  G.;  Stiattesi  \. 

—  Ptn*Ìtr.   U^  e.  lieve  sismogramma  '  O.  '/.  i. 

--  Ptltfova,  Microsisvfogrofo  Vicentini  B.  lO^'OS^'yP  princìpio 
di  moto  relativamente  lontano  nelle  componenti  orizzontali; 
irO'"37"  maH.sima  ampiezza  totale  di  mm.  35;  fine  incerta 
a  Il"l()'"  p.  Nella  componente  verticale  principio  incerto; 
10''5rr''f>'  massimo  di  mm.   1;  fine  incerta. 

Micro8\8inografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 10''5*l'"37'  principio;  11*'!'".')'  massimo  dì  mm.  28; 
iine  incerta  a  ll'']'J'"  e. 
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A^  B,  Per  le  costanti  e  la  ooUooazione  degli  strameoti 
ai  rimandft  alla  precedente  pertarbazione  delle  3^27"  del 
10  aprile  1904.  (  Ixt.  Fisico;  Alpago). 

Intoroo  alla  atesaa  ora,  secondo  la  Lìvte  des  trembUment» 
de  Urrt  ob$trvés  tm  Bulgarie  peiidant  l'année  190 1  di  S. 
Wattof  e  l'articolo  Erdbeben  in  Serhien  im  lakrt  1904  di 
^,  Mìchailowitach,  inserito  xxeW  ETdtmbenwarte  1905-06, 
Nr.  1-4,  delle  aotevoli  acosse  di  terremoto  furono  avvertite 
io  Bulgaria  e  Serbia. 

Alt'  Estero  la  perturbazione  fu  registrata  a  Bulcnrent 
(Romania i,  Luibach^  Vola  (  Austria),  O*  Ot/alfn, 
Biifìajìettt  (Ungheria)  e  Amburgo  (Germania). 


/.7.  Terubmoto  lontano.  —  Macco,  di  Papa  <  presao 
Roma). 

Pendolo  orizzontale  N  (Kg.  60:  P.  13'»6j  I.  1;  V.  38  cm./. 
In  mezzo  ad  un  tracciato,  por  lungo  tempo  perfettamente 
tran(|uillo,  a'  incontra  un  l.''  grnppo  di  12  semi  •  onde 
(  r/2-6' .  3''4"46'  dt  3' )  di  18*,3  dì  periodo  semplice  e 
<r  mm.  0,1.  Dopo  una  calma  relativa,  viene  il  gruppo 
prÌQoipale  di  24  aeiuionde  (3''6"'J0*-3'*li'"3f)')  col  massimo 
di  mm.  it,  I  nel  pnnto  di  mezzo  e  periodo  di  13',d.  Dopo 
UQu  bro.e  quasi  calma,  sottentra  altro  gruppo  di  20  semi- 
ondo  (3M3"22*  -  3''17''40'  )  di  12',9  di  periodo  e  <  0.1  mm. 
Segue  qualche  altra  ondulazione  più  o  meno  evanescente, 
qua  e  là,  fin  verso  le  3''26'". 

Pendolo  oHz=ontaU  E  (  Kg.  tìC»;  P.  13',3;  I.  1  ;  V.  32  cm  ). 
Anche  qui  la  Linea  ò  in  precedenza  da  molt«  ora  retta, 
allorebò  a  3^2'"34*  :i~  3*  comincia  a  divenire  impercettibil- 
mente irregolare,  ed  a  S'^S'"  '/>  <^*  presenta  due  semi-onde 
distìnte  <i  mm.  0,1.  Dopo  una  calma  prolungata  e  piti  o 
mano  perfetta,  sì  arriva  al  grappo  principale  dì  32  semi- 
onde (3*'8*28*-3''I6*2r)con  un'ampiezza  totale  di  mm.  0,1  e 
aenza  massimo  spiccato;  periodo  —  12',!^^  Dopo  altri  grap- 
pettini  minori  con  onde  più  o  meno  microscopiche,  la  linea 
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rorn»  regol&rÌB8Ìma  a  partire   dalle  d^Sd"  o.  (  O.  0.;  Affa* 
mnnnone  ). 

Fra  3**  «  8^  V»  «^ello  hìmso  giorno  inoominoiò  aU'Kstei 
nna    pertarbazìono    negli    Htramenti    d'una    quìndioioA    di 
OBservatorf  sparsi  in  Europa,  Asia  ed  Oceania. 

/5.  Terremoto  lontako.  —  Firenze  (Xim.  j.  MUrotUmr^ 
ffrafr  Victfitlni  a  pantografo  (Kg.  4fi0;  V.  1%^:  L  Ifó; 
V.  100  cm^j.  Non  è  aasegoato  Pìdìeìo;  13U8"49'  perìodo 
dì  r,26  e  ampieaeh  di  mm.   l;   tìne  a   12'*49*0'. 

/^infitti*  oriatofUai*  (Kg.  ^50;  P.  l>'  IO*;  fiUj  V.  100  cm.), 
12'*44'"0'  inizio  con  perìodo  di  2',0  •  ampiezza  di  mm,  1; 
Hne  a  112'53"<r.  (a  G.:  Aifani). 

—  QflUftO  (  presso  Firense).  MicroHmno^rafo  Vicmtini  a  pai 
tografo  (Kg.  600;  P.  2',;*;  I.  80;  V.  180  cm.).  La  traccli 
essendo  già  perturbata  per  causa  barosiamìoa,  il  prìooìpil 
del  moto  h  incertissimo.  À  12''43'"42'  il  moto  à  gii  eomtv< 
ciato.  A  12^45"'SÌ^'  pare  il  principio  della  fase  massima  coi 
ondulazioni  di  4*  di  periodo  o  mm.  0,7  di  ampiozza.  Il  mol 
dum  7"  0.,  poi  si  confonde  colle  tracce  della  perturbacionj 
baroaismìoa.  —  Nulla  al  MicroMUmoffrafo  ViMntini  per 
componente  verticale. 

Innovo  pendolo  orizgoniale  KW  (Kg.  260;  P.  3*;  J.  2r>j 
V.  Iso  om.j.  Principio  incertìsaimo  a  ia*'42'"68'.  Il  sismo-' 
gramma  è  molto  lieve.  Durante  il  massimo  le  ondulaxioaì 
hanno  3*  e.  di  periodo. 

Pendoli  trrizKuntali  StiatUai  (  Kg.  500;  I.  50;  V.  180  om.  ). 
Pendolo  K  i  P.  10^7).  luoertissìmo  il  princìpio  del  moto. 
A  Ì2^43'"ij'  Il  moto  À  già  cominciato,  unitamente  ad  un  lieve 
spostamento  del  tracciato.  A  12HG*^2*  qaeato  spostamento 
sì  aooentna  brusoamente  ed  k  da  poco  cominciata  la  parto 
più  ampia  con  ondulasioDÌ  dì  4'  di  periodo  e  mm.  0,6  di 
ampiezza.  Il  moto  dura  IO"  e.  —  Pendolo  E  (P.  ^,7), 
Questo  pendolo  ha  la  traccia  assai  agitata  per  causa  ba- 
rosiamica,  ed  è  impossibile  scorgere  il  principio  del  moto. 
A   I2''4€"'6'  è  già  cominciata,  insieme  ad  uno   apost&manto 
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del  traooÌBto,  la  fatie  manttìma,  ood  ondalazioDÌ  di  4%5  di 
perìodo  e  mm.  0  7  di  ampiezza.  Il  moto,  dopo  1'  ora  indi- 
cata, Al  acorge  per  7*"  e.  (0.  ^»;  iStintieMi  j. 
^^m  JPttdoi'fi.  Sficrottìttnografi)  Vicentini  B.  12''41"'15'  prìnoipio 
di  moto  loaiano  nelle  componenti  orizzontali;  1*2'*47"*34* 
ampiezza  masBÌmn  totale  di  mm.  4,5j  fioe  a  1:3''5^"'45*  e. 
—  13^45'"31'  principio  nella  componente  verticale;  12^46'"3r 
matisimo  di  mtn.  0,3:  fine  iniierta. 

Microsismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto< 
grafo.  12'*44'°29*  priaoipio;  massimo  di  mm.  43/2  a  12''47"'41'; 
fìne  a   13**  o. 

N.  li.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
ai  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  3*^27'"  del 
IO  aprile  IlMM.  t  Jst.  Fi$ieo:  Alpago)  (l^ 

All'Estero,  intorno  alla  stessa  ora  sMnÌEÌò  una  pertnr- 
basione  negli  strumenti  degli  Osservatori  di  Polu  {  Au- 
stria ),  AìUÒtirgo  i  Germania  i  e  Nikolfiew  (Russia), 
Ili,  Quarto  <  preeso  Firenze).  A  13^15'"10'  ha  segnalato  il 
nUmoMcopio  multiplo  Cancani.  —  Net  registratori  non  sì 
hanno  tracce  mosse.  (Q.  G.;  SUatieti). 
17  Mineo  I.  CaltagironeOatanìa  ).  11^22'"  o.  Scosaetta  regi- 
strata dal  microsUynoBcopio  Puzzanti  e  altri  pendoli  elastici 
al  piant'^rreno  ;  forte  agitazione  tromometrica.  (O.  6^.;  <?a«- 
zaniì  .. 

—  Mineo*  IPÒV*  altra  eooasetta.  (  O.  (?.;  iiuitanii), 

—  Mineo.  12''24"  come  sopra.  (O,  O,;  Gtizzaniì), 

JSP'  VvÒitìO  r Pesaro;.  12^S"  t  pochi  s.  si  scaricò  il  ritmo- 
scolto  Agamennone  determinaDdo  lo  scatto  della  grande  ve- 
lociti! del  ntamovtetrografo  Aganiennone^  ma  non  si  ebbe 
alcuua    registrazione.    Il    relntore   dà   come  dubbia   qneata 


(1)  Noi  Hotltttino  Mcttorico  quotidiano  (tei  tG  Aprite  190i  quotta  per 
torbaxloQo  é^  per  errore,  attribuita  alle  18^  *,  ^. 
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scoasetta,  che  qui  8Ì  riporta  perchè  annaocìata  dal  BotUi- 
iino  [Meteorico  quotidiano  del  19  aprile  1904.  (O.  M, ; 
AUppi), 

10,  Urbino,  12^35"  :i^  pochi  s.  sì  scaricò  il  aistnoBcopio  Aga- 
mennone,  determinando  lo  scatto  della  grande  velocità  del 
àiamometrografo  Agamennone,  dove  si  riscontrò  qualche 
lieve  e  appena  decifrabile  deflessione  delle  linee.  Il  rela- 
tore dà  come  dubbia  questa  scossetta,  che  qui  si  riporta 
per  la  stessa  ragione  della  precedente.  (0.  M,;  Alippi). 


Tebbkhoto  Balcanico 
intorno  a  ore  19  '/,  del  19  aprile  1904. 

Intorno  alla  predetta  ora,  secondo  la  Liste  dea  iremble- 
ments  de  terre  o^'Servés  en  Bulgarie  pendant  V  année  1904 
di  S.  WatKof  e  l'articolo  Erdbeben  in  Serbien  im  Jahre  1904 
di  J.  Michailowitsch,  inserito  n^W  Edbeb$nwarte  190506, 
Nr.  1-4,  delle  notevoli  scosse  dì  terremoto  furono  avvertite 
in  Bulgaria  e  Serbia. 

Ne  furono  perturbati  air  Estero  gli  strumenti  di  una 
dozzina  circa  di  Osservatorì  sparsi  in  Europa  ed  Asia. 

In  Italia  fu  registrata  negli  Osservatori  seguenti. 
Catania,  Sismometrografo  (Kg.  300;  P.  6'  e;  I.  12,5; 
V.  60  cm).  Intorno  a  IO"!!)'"  ha  luogo^su  entrambe  le  com- 
ponenti una  registrazione  sismica  dovuta  ad  un.  terremoto 
di  lontana  origine.  Sulla  NK  da  10M2'"14'  a  19''I7"34^  &i 
hanno  perturbazioni  appena  visibili,  assai  incerte,  special- 
mente in  princìpio  dell'intervallo  di  tempo;  dopo  le 
19''t7'°34''  prendono  quasi  forma  di  ondulazioni,  che  via  via 
si  determinano  meglio,  sino  a  ll^'*19'"41',  intorno  al  quale 
istante  si  hanno  due  ondulttziuni  complete  non  più  ampie  di 
'/..  mu).  con  periodo  uguale  a  quello  pendolare,  cioè  5'; 
indi  il  movimento  va  estinguendosi  sino  a  scomparire  del 
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tutto  a  l!t"26*ll'  e.  -  SalU  NW,  fra  IdMa^Sr  e  lanT-BS'. 
m  hanno  lievissime  ed  appena  viìiibili  perturbazioni  ohe, 
per  la  loro  piccolezza  ed  incertezza,  non  poterono  sotlo- 
porsì  u  qualsiasi  analisi;  da  1!9''17"'5S'  a  19''21'"55*  si  hanno 
ondulazioni  appena  visibili  di  perìodo  di  I'  a  l*,r);  da 
|Ì)'>21*'&&*  a  19*^'25''41f*  si  hanno  altre  perturbazioni  assai 
vaghe  ed  incerte,  delle  qaalì  non  sì  poterono  determinare 
gli  elementi.  —  Notiamo  infine  che,  tanto  il  principio  ohe 
ta  tìne  di  entrambi  i  diagrammi  sono  incerti  per  la  pioco- 
leBaa  della  regintrazione.  [0,  O^;  AtMiacono), 
Isola  d' Ischia  (Napoli). 

Itì^IB"  ('•  principio  di  moto  uUe  vnHcht  nismicke; 
lU  17  30    a   19  lU  masaima  fase;  ampiezza  matutima; 

Grande  Sentinella  { Kg.  IdOO  o.  d'  acqua;  P.  (r,6; 
I.  90;  V.  SOom.j  NS  =  iDm.0,7;  EW=min.  1,0; 
Porto  d'Ieohia  i  Kg.  2000   e.   d*  acqua  j   P.   (Tfi; 
I.  90;  V.  30  cm.^  NS  ^  mm.    1,2;  E\V  =  1,8; 
M  18    0   comparsa  di  minute  oscìU&zìodì  ai  pendoli  oriziton- 

iati  ed  ai  UvtUi; 
IH'JH    0    BBtinzione.  (  O.  Q.;  Orabhviim). 
—    Rocca  di  Patta  (  presso  Koma  ). 

MicroHimometrografo  Affamennone  (Kg.  500;  P.  2',2; 
L  6(»;  V.  67  cm.)-  Sulla  NW  a  l^U-òi"  i»-  3-,  prinoipio 
incerto  di  vaghe  vibrazioni  mioro90opicbe  che  si  rinforzano 
alquanto  a  li^MG'^ó'  e  si  estendono  sino  a  19*']9'"20';  dopo 
si  ha  un  gruppo  di  16  semi-onde  deli'  ampiezza  totale  mas- 
sima di  mm.  1,5  e  del  periodo  di  1*,5  0.  Seguono  22  semi- 
onde (19*']9'"46*-19'^20°'25*)  che  hanno  una  ampiezza  de- 
oreacente  da  mm.  2  a  0,6  e  un  perìodo  di  2*  e.  Dopo,  la  di- 
mianzione  si  la  più  accentuata  ^ino  a  ritùrnare  il  tracciato 
tranquillo  a  19'2S">24'.  —  Bulla  NE  a  Iti^lG^'lO'  principio 
netto  di  microscopiche  vibrazioni  che  spìooano  sopra  na 
tracciato  da  molto  tempo  irregolare.  Segue  un  gruppo  di 
32  eenii-onde  <  19'<17">42'  •  19'>i8<°35*  )  dell'  ampiezza  massima 
totale  di  mm.  0,6  e  del  periodo  di  l',7.  Dopo  si  ha  il  massimo 


tmoTi  — 

dalla  regt8tr»eion©  oon  40  somi-onde  (H^*lH«'3ft"-19*20"li 
dell'  ampiezzii  iniàsaìiuik  di  mm.  1,5  t»  del  periodo  di  2*  e. 
Diat»ccBto  d^  |>recedeDte  da  una  fftae  dì  dìminaztua», 
segue  un  groppo  di  30  semi-onde  (  19*U0"28'- 19*21  ■28') 
deir  ampiezza  masaima  dì  mm.  0,6  e  del  periodo  di  2*. 
Dopo  ai  hanno  microscopiche  vibrazioni  che  mnnteagono 
il  tmociato  lievemeobe  perturbato  tùuo  u   )d'"25"4&'. 

Miero$i*mografo  Vicmtini  (Kg.  100 ;  P.  \\2 ;  1. 40;  V. 80  cm.), 
]9'*16*2r  :b  8',  princìpio  netto  di  microacopicbe  vibrazioni 
sulla  compoDeote  £.  Segue  un  grappo  di  20  eemi-oode 
(19M8<"0*-  ld^lH'"2a*)aeirampìezEa  totale  massima  dimm. 0,2 
e  del  periodo  di  1*^4.  Dopo  un  periodo  di  diroinusione  ai 
giunge  ad  un  gruppo  di  4  semi-onde  (  lyMtì'ie"- 19*18"52*) 
dell'  ampìeKZH  totale  massima  di  mm.  0,6  e  del  perìodo  di] 
l',5.  Segne  una  decreacensa  sensìbile  della  perturbazioni 
e  dopo  ai  ba  qu  riuforto  pronunciato  formato  da  26  semi" 
onde  (  19M9-0'- 18'>]9"34')  deir  ampìeiea  maMÌma  d|] 
mm.  2,2  e  del  periodo  di  1\3.  Sefiarato  dal  precedente  di 
un  perìodo  dì  diminuzione,  aegue  un  gruppo  dì  18  semi' 
onde  (  19MU'"38'-19''19°'50*  )  dell' ampiessa  massima  totaleij 
di  mm.  1,1  e  del  perìodo  di  1*.  Poi  un  gruppo  di  22  semi- 
onde irregolari  consimili  (  19"20"vi»  -  19''20"4tV)  dell' am- 
pìezzu  maasìmn  di  mm.  I.  Indi  decrescenza  legolare,  prima 
lenttbdima  e  poi  più  rn^idn,  colla  line  a  19''J3'"4*. —  Bolla 
componente  K  il  princìpio  avviene  a  19*'16'"24*,  a  dopo 
qualche  vaga  irregolarità  si  ha  un  lievÌBsìmo  rinforso  « 
lM''Ui'**4{}*.  Anche  qui  abbiamo  microscopiche  ondalaxioni 
seguile  ila  un  gruppo  di  29  semi-onde  (19''lb"'52'  -  IS^Id^SO*) 
deir  ampiezza  massima  di  mm.  2  e  dei  perìodo  di  ]*,8. 
Iodi  brusca  diminuzione  eoa  un  gruppo  di  22  semi -onde 
{19M9*34'-19''20"'iO'  )  deirampiezza  massima  di  mm.  0,2 
e  del  periodo  di  I*,6  e.  Seguono  microscopiche  vibrazioni 
che  mantengono  il  tracciato  perturbato  sino  a   I9'*2]"'4*. 

Nulla  dì  sicuro  nei  ptfidoU  oritutoTìiali,   a   causa  dì   per* 
tarbazione  atmosferica.  (0.  Q  :  Ertdia  ). 
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i^m5*»  (  K.  Museo).  Sismom&troffrafo  Agumennane  '  Kg.  2i30; 
i\  3'.5;  I.  IO;  V.  31  cm.  /.  Salla  N  a  IWMH'-aa'  o.  la  traooia 
è  impercettìbilmente  mosHa  da  onde  asdaì  lente  che  ai  pro- 
tcAg^oDo  tino  a  19''33'"  e,  11  massiioo,  rappresentato  da  un 
pìccolissimo  dentino,  ò  a  1Ì3>''19"'4H*.  —  Niente  si  scorge 
sulla  E.  (0.  O.;  Cipriant). 

Pireìite  fXini.;.  Microbi amografo  Vieetiiini  per  1»  compo- 
nente verticale  (Kg.  50;  P.  0*,75;  T.  120;  V.  100  om.  )• 
19''1d'"ò5*  inisio  di  registrazione  oon  periodo  incerto  e  am- 
piesaift  di  mm.  0,3;  fine  a  iy23"0\ 

Microaismografo  Vicentini  a  pantografo  i  Kg.  450;  P.  1%2; 
L  9b;  V.  100  om.j.  IS^lC^ó'  inizio  con  periodo  di  l',26  e 
ampiezza  di  mm.  2;  19''ld"'5'  fase  massima  con  periodo  di 
1*  e  ampiezza  di  mm.  7;  19''20'*55*  fase  finale  oon  perìodo 
incerto  e  ampiezsa  ttì  mm,  1,5;  fine  a  11>''31'°0*. 

Pmdoti  orizzontali  »  Kg.  250;  P.  «'-IO';  I  20;  V.  100 
cm.j.  lB''16'"2iV  inizio  con  periodo  di  1*,5  e  ampiezza  di 
mm.   1,5:  tìne  b  IG*-»!"^',  (0.  (?.;  Alfani), 

FireflXé'  tOoIl  alla  Querce;.  Tra  20*'6*  -t  1"  e  20" IO'"  i 
pendo»  oricKontali  (Kg.  250;  P.  9';  I.  25;  V.  97  om.;  pre- 
sentano in  ambo  te  componenti  an  seguito  dì  vibrazioni 
rapide  e  2  oscillazioni  ampie  mm.  5.  (0.  O.;  Metti). 
^-  Ottarto  (presso  Firenze^.  Micro$innwgrafo  Vicentini  s  pan- 
tografo i  Kg  60f);  P.  'l\'ò;  I.  80;  V.  IHU  cm,).  Il  molo 
comincia  incerto  a  19'^16^'15'  con  ondulazioni  di  o.  2*  di 
periodo.  A  19''17"'49*  principio  dì  altra  fase  con  ondula- 
zioni di  4V«  di  periodo.  A  11>'^19'34'  principio  della  fase 
più  ampia  ed  agitata.  Il  massimo  è  ani  principio  e  rag- 
giunge 5  mm.;  le  ondulazioni  hanno  e.  3*  di  periodo.  Il 
moto  si  manifesta  qitetandosi  lentamente  Rao  a  l^'^Sò*"  oiroa. 
—  Tracce  incerte  al  Mie.ro9ì»mografo  Vicentini  per  la  com- 
ponente verticale. 

ìVmowo  pendolo  oristontaU  EW  (Kg.  350;  P.  3';  I.  25; 
V.  180  om.).  Princìpio  indeterminabile,  essendo  la  traccia 
già  mossa  per  eausa  barosismica.  A  19^](ì'"&5*   comiuoiano 
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tracce  ben  distinte.  A  l!»'']!rHP  principio  della  fase  più 
ampia,  che  raggiunge  ram.  2:  le  ondulazioni  hanno  3^3  di 
periodo.  Il  moto  dura  fino  a  19^*22'"  e. 

Pendoli  orizaontali  SiiatteH  (Kg.  5(X);  I.  60;  V.  180  cm.)- 
Pendolo  N  (P.  IO",?;.  È  impossibile  scorgere  il  principio 
del  moto,  tanto  comincia  lìere.  A  IS'^IS'^IS'  il  moto  è  già 
evidente.  La  traccia  aumenta  lentamente  di  ampiessa  con 
ondulazioni  di  e.  3*  di  periodo,  accompagnate  da  un  lieve, 
progressivo  spostamento  del  tracciato.  A  19''19"'28'  prin- 
cipia la  fase  più  ampia  e  lo  spostamento  si  fa  più  vivo. 
Le  ondulazioni  hanno  H*  di  periodo.  La  traccia  si  qaeca 
lentamente  fino  a  19''26"o.  —  Pendolo  E  (P.  8^7).  Prin- 
cipio incerto  perchè  lievissimo.  A  19^t5"'58'  il  moto  è  già 
evidente.  Fino  a  19''18"'9'  la  traccia  è  lievissima.  A  que- 
st'ora comincia  uno  spostamento  e  T  ampiezza  divien  mag- 
giore. Le  ondulazioni  hanno  4'  e.  di  periodo.  A  19*'19™21', 
aumentando  ancora  1*  ampiezza,  comincia  un'  altra  fase  con 
ondulazioni  di  e.  B'  di  periodo  ed  ampiezza  massima  di 
mm.  1,5.  Il  moto  dura  visìbile  fino  a  19''29'"  circa. 

Nuovo  sismografo.  Tracce  amplissime,  ma  di  nessun  si- 
gnificato. Lo  strumento  viene  in  seguito  abbandonato.  (0. 
^'.;  Siiftttesi). 
lih  Giacch€i*hio  (presso  Pistoia -Firenze).  Sismometrografo 
Agamennone  (Kg.  2(X):  P.  2';  L  12;  V.  48  rm.).  Sulla  N 
a  IM^Kì"*  registrazione  strumentale  fusiforme  che  si  pro- 
lunga fino  a  19*'20"  e. 

Pendoli  oHezontali  Sliattesi  (Kg.  22:  P.  7',5:  L  3;  V.  48 
cm.  :.  Lieve  registrazione  alla  stessa  ora  su  ambo  le  com- 
ponenti, un  pò*  meno  prolungata  di  quella  ottenuta  col 
Sismometrografo  Agamennone.  .  O.  O.;  Maccioni). 

—  Urbino    (Pesaro).  Sismometrografo  Agamennone  (Kg,    112; 

P.  2',5;  I.  12;  V.  31  cm. }.  lì^Hò'"  e.  brevi,  lievissime  e 
appena  visibìli  irregolarità  su  ambo  le  componenti.  Non 
scattò  la  grande  velocità.  (0.  M.,'  Alippi). 

—  Patria,  lO*"!^"'  lieve  sismogramma.  {0.  U.). 
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lÙ*  JV|<fov«i«  AiicrosUmografo  Vicentini  A  a  doA  cuxnponeuti  e 
pantografo.  li>''15"'-4r  princìpio  di  molo  reUUv&mente  vi- 
cino; lì)''21'°l'2'  maasima  ampiezEti  totale  di  mm.  67,4;  fìne 
a  I9»'a2"'-16'  e. 

Micrvfismografo  Vicentini  B.  19*)6'"I0'  principio  nella 
componente  verticale;  19'':iO*^53*  massimo  di  mm.  3;  fine  a 
I9''a5'"15'  e.  —  iy*'lH'"12'  principio  nelle  componenti  orÌ£- 
tODfcali;  maddimo  di  mm.75a  li^"2rn2';  tìne  a  )9''H1''45*  e. 

ifm  B,  Per  le  eostanti  e  la  oollocasione  degli  etrumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  3''27"'  del  10 
aprile   1904.  {Iti.  Fi»\co:  Aipago). 

—  Spinea   t  Meatre-Veneeia).    lì)'*lH"7.    ond.    E   di    8'    e     del 

I  grado  (  0.  .V.  ). 
SfO>  Mineo  (Caltagiroae-Catania)   15^13">45'  scossa  del  II  grado, 
registrata   da    var!   etrumentì   al    pianterreno   e   2."   piano, 
(a  fi.:  OuzMantii. 

—  Mabsica.    —    Scanzano    (  A veazano- Aquila  ).    23^  Vt    e. 

scossa  ond.  di  3'-4'  del  V-VI  grado,  con  rnmorì  sotter- 
ranei, avvertita  dal  desti  e  con  risveglio  di  dormienti; 
movimento  di  muri  e  travi.  Dal  VA  aprile  lì^04  in  poi 
le  acosse  si  sono  ripetute  giorno  e  notte.  (À*  ÀfUonini)^ 
—  Vedi  il  terremoto  M&rsioo  intomo  a  7**  del  13  aprila 
1904. 

—  Bocca   ili    Paita    (presso    Roma  ^    A    23''56"4' ^»r  fi*    ha 

funzionato  il  tTémitoscopio  ponendo  in  marcia  la  zona  di 
carta  atlumioata  del  microaUmomeirografo  Agamennone^  satla 
quale  si  riscontrarono  solo  linee  rette.  Nulla  pttò  deaa- 
merai  salla  zona  di  carta  bianca  &  piccola  velocità  dello 
stesso  strumento,  perobè  il  tracciato  era  molto  perturbato 
per  il  forte  vento  che  spirava.  Lo  stesso  si  può  dire  del 
microfUmografo   Vicéniini, 

1   pendolini    Cromometrici   non    furono    potuti    osservare 
subito.   (  0.  G.;  Eredìa). 
;97*   Foggia,  13''46'°  ncosaa  del  II  grado  avvertita  da  parecchi, 
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«pente  nei  piftni  superiori  delle  oefle.  8i  mrestò  l'orologin 
dal  MÌMmoBcopio  eUitricc  Affumennone.  (0.  il/.  )> 
2ìi.  liacca  di  Vapa  i  pr*eiio  Roma).  la^óS"!!,''  ì  A\  prin- 
cipio bruHco  (li  registrazione  in  ambo  le  compouexilì  del 
micrf»6\$mograjo  Vitenii^^  (  Kg.  100  ;  F.  1\2;  1. 40;  V.  SO  cm.^ 
Sulla  N  «i  bn  treocìa  dApprime  dì  mm.  1,6;  ma  subito 
l'ampiesKa  diminuisce  rapidamente  e  ai  banco  vibrazioni 
rapidisttìine  decreaoentì  che  si  estendono  sino  a  12''56'"H0'.  — 
Sulla  oompunente  £  si  hanno  dapprima  vibrazioni  rapìdie- 
sime  dell'  ampiezsa  ìnisiale  di  mm.  U.7  e  tieguono  14  demi- 
onde  ?*trumentali  della  ampiezza  mm.  0,2  ohe  ai  estendono 
«ino  a  12^56"  SO'  e  nulle  quali  sono  sovrapposte  altre  mi- 
nime ben  pin   rapide. 

A  12^65'"7*  ±i  3*  principio  brosco  dì  registrasione  in 
ambo  le  componenti  del  microidtfpcmitf-  trogvafn  Aganum- 
none  (Kg.  5ai;  P,  2',2  ;  I.  m-.  V.  67  om.ì.  Sulla  NW  ai 
nota  sabito  un'  ingrossamento  del  tracciato  dell'  ampli 
di  mm.  0,6  che  dìminoisoe  sobito  notevol-men(«  e  p< 
va  man  mano  diminuendo  sino  ad  aDDutlarsi  a  I3^5&* 
e  forse  pìii  oltre.  —  Balla  NE  il  tracciato  fin  da  pi 
cìpio  raggiunge  T  ampiezaa  massima  di  mm.  8  e  poi, 
partire  da  12'*ó5'^l'2*.  va  leggermente  diminuendo  sino 
la^^BS-lS"  ±.  8'. 

A  12**65'*I8'  ~*.  3'  funziona  il  tremitoacopio,  ma  aulla  zona 
a  grande  velocità  degli  appositi  registratori  non  si  rinooDtm 
nulla  di  notevole. 

ì  pendolini  trumomelrieif  osservati  4-5'*  dopo,  oscillavano 
sino  a  2  divisioui. 

Si  tratta  evidentemente,  d*  una  scossa  d*  epicentro  vici* 
QÌ3;>tmu,  neppure  non  locale.  (0.  Q.;  Eredia  i* 
2Hm  liocca  di  Papa  (presso  Roma).  S£Uroai»mo^afo  Vktn- 
tini  [Kg,  iOO;  P.  1«.2;  I.  40;  V.  30  om,).  I2''51'"4» -Jb  »•, 
principio  dì  microscopìobe  vìbraKÌoui  strumentali  che  dopo 
aver  toccato  un' ampiezza  massima  di  mm.  0,2  decreacono 
tino  a  12''51"10"  sulla  N  e  un  po' piii  oltre  sulla  £. 
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À  ]2V)]"d' r*:  3%  in  seguito  al  fansionameulo  del  irenti- 
toscofitOf  aGBtt»  la  grande  velociti),  ne)  microsismovnntrografo 
e  ael  aiJtmometroffrafo  Agamennone  sulle  cai  zone  di  carta 
si  80tio  avute  delle  lìnee  rette.  Però  snUa  sona  u  piccola 
velocità  (V.  —  70  om.)  del  1.°  straroento  si  oaservatio  al- 
cune poche  irregolarità  su  ambo  le  componenti  in  oorri- 
spondensa  della  perturbazione  oeaervata  nel   Vic^ìtini. 

i  pendolini  tromometrici  non  farono  potuti  osservare. 
{0.  (?.  ;  Eredia  ). 
?tf.  Padova,  Microghmografo  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kgv.  46; 
P.  I-,I6;  Pv.  0\6.  I.  11>6;  Iv.  1K3;  V.  51  cm.).  I3''38"53' 
principio  di  moto  lontano  nelle  componenti  orizzontali  ; 
13^41  "'17*  matjsima  ampiezza  totale  di  mm.  1,2:  tìne  a 
I3''46'"  e.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

&ticroHÉ7HograJo  Vicentini  À  a  due  componenti  e  panto- 
grafo (Kg.  400;  P.  3\16;  I.  90;  V.  120  cm.).  13''4«r39" 
principio;  13*'43"25'  massimo  di  mm.  4.9;  fine  a  13''48'"'J7'  0. 

M  £.  I  dae  strumenti  sono  inetallati  ai  muri  maestri 
del  1.**  piano  dell' editicio  universitario.  [Jst.  F^Mco:  Al' 
pago  ), 

! —  Trevi  (Spoleto-Perugia).  16*"  e.  scossa  non  avvertita  dal 
relatore,  ma  da  altri.  {F,  Corradi). 

27*  Sabina.—  Catino  .S'a/>/nomieti-Perugìa).  9*»/.  *:26"-3(r 
scossa  ond.  N  di  4*  del  IV  grado,  con  2  riprese  durate 
r  e;  tu  avvertita  da  pochi.  (  V.  Stati).  —  P0f/ffi4>  Ca- 
tino^ 9**  7t  ^  25'"-30">  scossa  avvertita  da  pochi.  (  V.  Siati), 
—  afonie  S.  Giovanni  in  Sa///«a.  d*"  Vi*  25'".30" 
debolissima.  (  V.  Stazi).  —  Poggio  Mirteto.  S^SO"  auss. 
di  2'-3'  del  HI  grado.  {A.  Biffignandi).  —  FilacciauO 
(Roma).  9''  e.  auas.  di  2'-8'.  (^.).  —  Risposero  negativamente 
ì  Sindaci  di  Cantattipo  in  Sabina  (Kieli-Perugia), 
Hoccantica  (  per  cui  la  notizia  negativa  fu  confermata 
dal  relatore  di  Catino  Sabino),  Montiisola  e  Vncone, 
Non  risposero  i  S,  di  .ÌHpra  (per  cui  fu   fornita   notìzia 
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negativa  dal  relatore  di  Oatino  Sabino),  Mónte  S*  Gio- 
vanni in  Ht^bina,  MompeB,  Sniisano  e  S.  Oreste 

(Roma). 
;97.  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  MicroHtmografo  rieeit* 
«ut  (Kg.  100;  P.  J»,a;  I.  40;  V.  30  cm.).  8*68-88' ::*r  3', 
in  ambo  le  componenti  si  nota  il  prìnoipio  di  mioroseopiche 
vibrasioni  stramentali  che  si  estingoono  pochi  seoondi  dopo 
sulla  N  e  si  estendono  fino  a  8^68"'60'  salla  £  e  forse 
più  oltre,  sempre  decrescendo.  Massima  ampiessa  totale 
<:  0,1  mm. 

A  8*'53*40'  db  2,  in  seguito  al  faniionamento  del  fremf- 
toacopiOf  scatta  la  grande  velocità  nel  micrositmametrografo 
e  nel  $Ì»mom0trografo  Agamennone^  sulle  cai  zone  di  carta 
si  sono  avnte  linee  rette. 

I  pendolini  tromometriei,  osservati  3-4"  dopo,  oscillavano 
fino  a  a  divisioni.  (  0.  (?.;  Eredia  ). 
2fK  Tebbbuoto  lontano.  —  Padova»  Mieroeiemografo  Vicen- 
tini A  a  due  componenti  e  pantografo.  l''20"28*  principio 
di  moto  lontano;  l''23'"28*  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  6,6;  fine  a   l'»36"l6". 

Microeismografo  Vicentini  B.  l'*20°'80'  principio  nelle 
componenti  orizzontali;  1^21™8'  masaimo  di  mm.  3,5;  fine 
a  1*'27'"24V  —  Tracce  incerte  nella   componente  verticale. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  13^40™ 
del  2tì  aprile  1904.     Ut.  Fisico;  Aipago). 

"    Urbino  (Pesaro).   10^2"  acossetta  strumentale  (0.  M ), 

—  Poggia.  A  12''  si  scaricarono  i  due  siamoaoopt  a  verghetta. 

{O.  M.), 
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Maggio  1904. 

T*  laola  d*  Ischia  (  Napoli). 

7^55">iS^>  priacipio  di  perturbaziou6  alle  vaacke  sismiche  .> 
7  55  56  roaBaima  ampiezsa  alla  Grande  Sentinella  (Kg.  IfKKjo. 
d'acijua;    1*.  0»,«;  I.  90;   V.  30  cm.  )  EW  =  mai. 
2.6;N8  =  0,1; 
7  56    5  massima  ampiezza  al  Porto  d'Ischia  (Kg.  '2(XiO  e 
d'acqua;  P.  0",6;  I.  iXj;  V.  30  cm.  )  EVV  =  mm. 
1,0;  N8  =  0,4; 
7  56  22  fine  alla  Grande  SentineltM  ; 
7  ò6  66     »     ai  Porto. 

La  maggiore  lentezza  nello  evolgimeoto  |delle  fasi  e 
la  ampiezza  decisamente  inierìoru  che  questo  feuomeuo 
ebbe  al  Porto,  malgrado  le  migliori  condizioni  dell'  apparec- 
chio qaivi  impiantato,  fanno  supporre  che  questa  perturba- 
xione,  tenuto  conto  pure  della  aua  breve  durata,  sìa  d*  ori- 
gine locale  OOD  1'  epioentto  alle  falde  settentrionali  del 
Monte  £pomeo  (O.  O.;  Orahlùvitz  ]. 


—  Oceania..  —  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  Premesso 
che  il  tracciato  del  pendolo  orieeoutaU  N  (Kg.  60;  P.  i3*,6; 
I.  1  :  V.  36  om,  i  è  prima  e  dopo,  per  molte  ore,  perfetta- 
mente tranquillo,  sì  scorge  un  gruppettino  di  18  semi-onde 
ben  distinte  (  y^O^éB'  •  9''4'"56'  J:  3*  )  di  periodo  atrumentale 
e  <  mm.  0,1.  Dopo,  la  lìnea  presenta,  qua  e  là,  qualche 
rara  ed  evaneHcente  ondulazione  e  non  ritorna  perfettamente 
regolare  ohe  a  partire  da  B**!?"  e. 

Nulla  di  sicuro  nell'altro  consimile  pendoUf  oritton- 
tale  E  e  nel  mieroBifmometroffrafo  di  5t)0  Kg.  (0.  O.; 
Agamr.nnfJtie } . 
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Fra  T**  7t  ^  ^^  circa  d«llo  stesso  giorno  a'  iniiiò  al- 
l' Estero  una  perturbazione  negli  strumenti  di  nna  dozsina 
d'Osservatori  sparsi  in  Europa,  Asia  ed  Oceania.  Il  Mìlne 
pone  l'  origine  di  questa  perturbazione  nei  mari  della  Nuova 
Zelanda. 

1b  Tebbemoto  lontano.  —  Firenze  (  Xim.  ).  Pendoli  oriz- 
zontali (Kg.  250;  P.  9-- 10';  I.  30;  V.  100  om.)  ISHO^ 
inisio  di  fase  massima  con  periodo  di  12',5  e  ampieaxa  di 
mm.  0,2;  13^47™  seconda  parte  di  detta  fase  con  perìodo 
di  10*  e  ampiezza  di  mm.  1,5;  13''54'"  fase  finale  con  pe- 
riodo incerto  e  ampiezza  di  mm.  0,3;  fine  incerta  (  O.  G,; 
Al/ani). 

Fra  13^6'°  e  13*'50"'  dello  stesso  giorno  furono  airEstero 
perturbati  gli  strumenti  degli  Osrservatorì  di  Nikolaew 
(Russia),  Shide  ( Inghilterra ),  Toronto  e  Victoria 

rCaDadàV 


Tebremoto  malese 
intorno  a  10**   '  ,  del  1  Maggio  lìi04. 

Intorno  alla  predetta  ora  incominciò  una  perturbazione  negli 
strumenti  di  una  trentina  di  Osservatori  sparsi  in  Europa, 
Afri <  a,  Asia  ed  Oceania.  Il  Mìlne  ne  colloca  V  epicentro 
nei  mari  della  Malesia. 

In  Italia  fu  registrata  nei  seguenti  Osservatori. 

Rocca  di  Papa  (  presso  Roma).  Microsismometrografo 
Agamennone  (Kg.  y>iX);  P.  2",1  ;  I.  *Ì0;  V.  70  cm  ).  Micro- 
scopiche vibrazioni  strumentali  da  n^d"*G'  a  17*'9"3H»  e  di 
nuovo  da  I7'9n2'  a  17M0'»18*  sulla  NE.  —  La  NW  è  lieve- 
mente perturbata  da  ìlHi^'ÌO'  a  17''9"20',  e  nuovamente,  ma 
in  modo  più  vago,  da  17''2ò'"lo*  a  17*'25'"30'  e. 

Pendolo  orizzontale  N   (  Kg.  (U);  P.  13",H;  I.  1  ;  V.  38  cm  ). 
La  linea  è  ro^'olare  per  molte  ore,  allorché  a  IG^Sò^'itì'   i:  3' 
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comincia  nn  grappo  di  46  semi-onde  della  massima  am- 
pìezEA  di  mm.  0,1  le  quali  col  periodo  medio  semplice  di 
e.  12'  sì  eatendono  fino  a  1 7*'4°'4(.>'.  Dopo  breve  calma, 
Oli  grappo  di  72  eeroì-onde  {  17*'6"45'- iT^S'i^SS' )  della 
massima  ampiezza  di  quasi  mm.  0,2  Del  messo  e  del  pe- 
riodo dì  13',4.  Preceduta  da  4  semi-onde  miorosoopiohe 
irregolari  (17*23"'47*.17''26"0')  e  del  periodo  medio  di  18*  e, 
aegae  il  gruppo  più  importante  formato  di  50  semi-onde 
(  17'35"3(>'-  M^'óT^ii')  della  mai^aìma  »mpiez»a  di  mm.  0,6 
e  del  periodo  di  13*,8.  Indi  un  gruppo  di  70  aemi-oode 
(  n''37"40'-  17''52'"24*  )  della  massima  ampiezKs  di  mm.  0,3 
e  del  periodo  di  r2',6  e,  dopo  una  serie  di  38  microsco- 
piche semi-onde  (  t7''63-56'-  18'-2'"10')  del  perìodo  di  e.  13% 
il   traocisto  prosegue  regolare. 

Penduto  onzzmiaU  £  (  Kg.  60;  P.  13%2  ;  I.  1  ;  V.  35  om.  ). 
Itì'^òò'MB'  ±  H%  prìnoipio  sicuro  di  50  mioroaoopicbe  semi- 
onde del  perìodo  di  12*,3  le  quali  si  estendono  fino  a 
17''5'°50'.  Dopo  breve  calma  ed  od  grappettino  di  12  semi- 
onde, si  arriva  a  24  semi  onde  (  17''12<"40'-  17M7"36*)  della 
massima  ampiezsa  di  mm.  0,2  e  del  periodo  di  12*,7.  Pre- 
ceduto da  un  gruppetto  dì  10  microscopiche  semi-onde 
fltrnmeutali,  segue  il  gruppo  più  importante,  composto  di 
42  semi-onde  (  17*'26""0'  - 17*'35'"10'  )  della  massima  ampiezza 
di  mm.  0,2  e  del  perìodo  dì  13'J.  Indi  un  gruppetto  di  \H 
conaimili  lemì-oDde  (  Ì7''37"'13*  -  ]7''40"45*  )  e.  dopo  breve 
calma,  sottentra  un  gruppo  di  H4  semi  -  onde  (  17''42'"10*- 
I7''&4°'57'J  decrescenti  e  del  periodo  di  ir,&.  Seguono,  per 
circa  10",  minime  irregolarità  e  poi  il  tracciato  diviene  re- 
golarisaimo.  (0.  O.;  Eredia). 
Jm  Firenze,  i  Xim,  ).  Pendoli  orizBontali  { Kg.  350  ;  I.  20^ 
V.  KX)  om.  ).  Sulla  N  (P.  10')  principio  di  fase  massima 
a  16''47'"30*  con  periodo  e  ampiezza  incerti;  17'*0'"  seconda 
parte  di  detta  fase  oon  periodo  dì  10V9  e  ampiezza  di 
mm.  3;  17''23'"  terza  parte  di  detta  fase  eoa  periodo  di  2  )' 
«  ampiezza  di  mm-    2,6;    17''37'"    fase    finale    con    periodo 
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di  U-  e  fcropiei»  di  mm.  3;  19^26'"  fine.  —  8ull»  E  (P.  9^ 
principio  di  fase  loaflsìma  a  ni'>47"dO'  eoo  periodo  toeerto 
e  ampiezia  di  mm.  0,3;  IT^H"  seoonda  parte  di  detta  fua 
con  periodo  di  12',9  e  ainpìesKa   dì    mm.  3;    17''28"'    terza 
parte  di  detta  fase  con    periodo    di    *27*,5    e    empieec*.    d&j 
mm.  2,6;   17*'30'^  fané  finale  con  periodo  di  10' •  ampiezxi 
di  mm.  3;'I9*'25'"  fine  {  O.  Q.;  àifani\ 
1.   Fif^iMie  (Coli,  alla  Qneroe  ).    Pendoli   criamoniali.    Fra  17^ 
e  18"  lunf^o  irnociato  di  terremoto   lontano.  (0.0,;  MéUi). 

—  Quarta  (presso  KirenxeJ.  Microtwnografo  Victntinì  a   pan- 

tografo (Kg.  500;  P.  S\3;  I.  00;    V.  180  cm.)-   Principio 
locertisBÌmo.  À  16''42"27'    oominciano    traeoe   oarte  di  od- 
dQla»ioDÌ  di  4*  dì  perìodo,  che  sì  prodocono  per  l   Bpavio 
di  4*"  e.  —  Nalla  al  MicrotUmografo  Vicentini  per  la  campo*, 
ntntu  v9TÌÌcaU  ed  al  Nuovo  pendolo  oHmtontaU  £W. 

Pendali  orizMont*ih  Stiaiteei  (  Kg.  600;  1.  60;  V.  18D  om. 
l'endolo  N  (  P.  n>*,7  ).  Princìpio  molto  incerto  perchè  liej 
visaimo.  Tracce  certe  da  l<i^41'"56*;  fton  lievi  ondalaziooi 
»*,5  di  periodo  che  durauo  3"  e.  —  Pendola  E  \  P.  &*,!),  Prìa< 
cìpio  incertiasimo.  Tracce  certe  d«  10^43*^7*;  Bonoondali 
xioni  di  4'  di  periodo,  che  darano  4*  o.  (  O.  O.;  Stiatleai)^ 

—  Padova.    MicToeismoffroJd    Vicentini  A  a  dae  componenti 

pantografo  (Kg.    itH^I;    P.   UMu;   I.  »»0;  V.    l'2t>).    I«ì*'64" 
princìpio  di  moto  lontano;    17^0*9*   massima   ampieua 
tale  di  mm.  3,4;  ]7*'20'"   e.  ondate  del    periodo  dì  24'  e 
tìue  a  18**  e. 

MUroBismografo  Vicentini  B  (  Kg.  100;  Egv.46;  P.  IMG; 
P».  0',6;  1.  126;  Iv.  183;  V.  61  om.  ).  le^Sò^iS*  principio 
nelle  componenti  orizzontali  di  oaoillaxionì  coti  perìodo 
di  3\5.  16*'56'"52*  massimo  dì  inm.  0,8;  16^20"  ondate  con 
periodo  di  3'2\5  e;  fine  a  18^  e. 

N.  li.  l  due  strumenti  sono  installati  ai  muri  maestri 
del  1.  piano  dell'  edificio  univer^ilurio.  (/st  Fìmìco;  Al- 
pago  ). 
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\jlf.  Malesia.  —  Rocca  di  Papa  i  presso  Rocha).  Il  tracciato 
del  pendolo  fjHttontaU  N  (  Kg.  60;  P.  13*,6;  1.  1  ;  V.  37  om.  > 
è  da  mollo  tempo  tranquillo,  allorché  comparisce  an  grap- 
petto  isolato  di  :U  aemi-oade  (  I''2r"36' •  l^'iO-ft'  r+r  3') 
di  13*,3  di  periodo  medio  semplice  e  della  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,1  o.  verso  il  prinoipio.  Indi  la  linea 
si  mantiene  retta,  e  bisogna  spingersi  fìn  \-er80  la  4^,  per 
scorgere  qaalohe  lievissima  ondulazione  qua  e  là. 

Nulla,  o  quasi  nulla  nelV  altro  consimile  pendolo  E. 

U  mierotismometrcgriifo  di  500  Kg,  non  era  in  azione. 
(  O.  G.;  Agamennone), 
—  Firenute  {  Xim.  .  PirnHoU  origeontaU  (Kg.  250;  P.  n'-K/; 
I.  20;  V.  \(}0  cm.  i.  l^ò*^  principio  di  fase  massiraa  con 
periodo  e  ampiezsa  incerti;  l''26™  seconda  parte  di  detta 
faee  oon  periodo  di  10"  e  ampiessca  di  mm.  0^5;  1^40* 
fase  finale  oon  periodo  incerto;  fine  a  l''&6'"  (0.  O,;  Al- 
foni). 

Tra  0^  7i  e  i**  Vj  e.  si  iniziò  all'Estero  una  perturba- 
zione in  una  quindìcinii  d*  Osservatori  sparsi  in  Enrops, 
Asia  ed  Oceania.  Il  Milne  ne  onllooa  l'origÌDe  nei  mari 
della  Malesia.  In  alcuni  Osservatori,  specie  Europei,  avranao 
anche  iiiHiiito  le  sooseo  che  fra  O*'  '/,  e  O*"  Vi  ®*  ebbero, 
sec  -fidj  l«t  Mitteitungen  d*  Amburgo  e  secondo  i  giornali, 
neir  At-iftsia  e  nel  granducato  di  Baden, 


Tbbremoto  lontano.  -  Rocca  di  Papa  (  presso  Roma), 
II  tracciato  del  pendolo  oHztoniale  N  (Kg.  fiO;  P,  13',6;  I.  1; 
V.  38  cm.)  h  da  molto  tempo  regolsroj  allorohA  sMncontra  un 
groppettino  isolalo  di  10  semi-onde  (  1 1*68"5'- 12''0"6'  i  y) 
di  periodo  qnaei  strumentale  e  d'ampiezza  <  mm.  0,1. 
Dopo  altro  di  1  semi-onde,  ancor  più  insigoiBcanti,  intorno 
.1  12*'21"'42\  la  linea  continua  tranquilla;  e  bisogna  spin- 
gersi fino  alle  U^'Sò^Sfi*,  per  trovare  altro  gruppetto  iso- 
lato di    l'2  semionde  pure    -^  0,1    mm. 

Nulla,  0  quasi  nulla,  nel  consimile  pendolo  E. 
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NaIU  nel  microMiMimjmeiroffrafo  di  50)  Kg    {0,0*;Asfa 
melinone  ), 
«.   Fir^U»e  I  Xiro.).  i^éndoli  0Ti»uoniaU  (Kg.    260;    P.    9».l(r  ; 
I.  20;  V.  100  om.  ).  IS''^"'  fase    matìsiiuft    di    regiflir^xioDe 
con  periodo  dì   IO'  e  Ampioxsa    di   mm.  0,5;  lìae  •  Ib^iò*" 
(0.  Q.;  Mfani), 

Fr«  11**  7^  e  IS**  e.  dello  iteaso  giorno  si  ebbe  RirE«tero 
una  perturbazione  negli  vtruineuii  dì  una  mecsa  dossìna 
di  Osservatori  8parHÌ  in  Kuropa,  Africa,  Oceania  ed  A- 
merica. 

—  Isolo  fii  Lampedusa  f  Oirgenti  ).  A  ore  ìadetermÌDaLi 

alquanti  boati  lontani  aimiJi  a  rombi  di  i  annooate  (  iS.  ). 
Vedi  il  torretnoto  seguente  delle  23"  Vt  ^«1  3  maggio  1] 
^.  Catania.    SUmometrografo    {  Kg.  300;    P.    5'    O.;    L 

V.  60  cm.  ).  Intorno  a  0"42"'4'J\  registracione  di  lieviasii 
sooasetta  su  entrambe  le  componenti.  —  Sulla  NW  ì  primj 
iodizii  dei  movimento,  asnaì  vaghi  ed  incerti,  couuooiaao 
comparire  a  0''12'"6''  e;  gradatamente  si  vanno  megl 
determinando  in  picoolissime  ondulazioni,  appena  TÌaibil 
obe  intorno  a  0*'42''42*  ansumono  un'ampiecae  di  qnasi  *) 
di  nim.,  con  un  periodo  variabile*  da  1*  a  1*,5;  dopo 
(^b42»42*  il  movimento  gradatamente  si  affievoliaoe  e  scoi 
pare  del  tatto  a  C'i^'Li'  o.  ~  Sulla  N£  i  primi  indii 
del  movimento  si  scorgono  a  0*'42'"27*;  a  o*'42"'4l'  eà 
una  deviaEÌone  di  circa  '/,  mm.  di  ampiezxa:  indi  mX\ 
lieviRaime  pertarbazioni  delle  (juali  non  si  poterono  detei 
minare  gli  elementi  e  obe  andarono  a  6mre  a  0*42*25* 
(O,  Q.i  Arcidiacono  . 


—    Isola   di    Lampedttsa   (  Girgenti  ).   a2''80"    o.    scoi 

lieve  {8), 
4»  Isola  di   Lam2>edusa  (  Girgenti }.  2''20"  e.  acoeea  suf 

dì  più  di   15*,  molto  forte^  con  non  lieve  panico  degli  abi 

tanti  l-s  ). 
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Con  qoesttt  scossBf  atnmasaO|  come  h  probabile,  un  lievA  er* 
rore  neirora,  si  potrebbero  coUegare  le  registrazioni  seguenti. 
Mineo  (  Coltagirone  -  Catania  >  2^1" -i- l"  registrasione  di 
diversi  strumenti  al  pianterreno  e  2/  piano.  Il  BUmomf 
trografo  Bra8$ari  a  tre  componenti  [Kg.  20;  P,  0*,7;  I-  13; 
V.  24  em.  )  segnò  celle  2  componenti  orizsontali  ano  spo- 
fltnmento  Ai  '/,  rom.  e.  W  acqua  della  sorgente  di  Fiumecaldo 
era  torbida  dalla  aera  precedente  (  O.  Q.:  (ruttanti), 

—  Catania.  Sismomttrografo  (Kg.  300;  P.  5*  e;  I.  12,6; 
V.  tìO  om.)<  Poco  dopo  te  2^  ha  luogo  una  lieve,  ma  ben 
distinta  regìatruzione  di  una  leggerissima  scoìisetta  su  en- 
trambe le  componenti.  —  Salla  N\V  ai  hanno  piccolissime 
ed  iuaignificantj  pertorbsEioni  da  2''8"'29'  a  S^^^bS' ;  da 
qaeat*  nltima  o*a  cominciano  a  comparire  ondulasioni  assai 
picoolef  non  più  ampie  di  '/&  di  mm.^  con  un  periodo  da 
meno  di  1'  a  I\5,  le  qoali  vanno  gradatamente  crescendo 
sino  a  2''12''10';  in  questo  istante  raggiungono  1' ampiezza 
di  1  mm.  scarso  ;  iodi  il  movimento  va  a  poco  declìnandOf 
sino  a  dilegoardi  del  tutto  a  2^14"22'  e;  le  ondnlaeiont 
verso  il  massimo  aumentano  di  periodo  sino  a  2*.  —  Sulla 
K£  ai  hanno  lievissime  perturbazioni  appena  visibili  delle 
quali  non  si  poterono  calcolare  gli  elementi  da  2''8*°4l'  a 
2''J0*>(B*;  da  quest'ultima  ora  cominciano  a  mauif'eslarsi 
onduU/.ioni  picoolissimef  ohe  a  poco  a  poco  raggiungono 
a  2*^1  l'ir  l'ampiezza  dì  e.  7*  ^i  mm.  ;  ìndi  il  movimento 
va  gradatamente  diminuendo  sino  a  scomparire  intiera* 
mente  a  2''15''40'  e.  Il  periodo  delle  ondulazioni  è  varia- 
bile da  meno  di  1*  a  l',5;  verso  il  massimo  è  di  2V  (0.  Q,; 
Arcidiacfjno  ). 

òm  Isola  di  LampediiMa  (Girgenti).  2''20'"  e.  scossa  ond. 
leggera  {$.). 


—  Balcani.  —  Hocca  rìi  Papa  i  presso  Roma)  MiGr08Ì$mo' 
metrofftajb  Agameiinttne  <  Kg.  5IH):  P.  2*,I  ;  1.  60;  V.(i9oin>). 
Il    tracciato    NW    è    regolare,  allorché   a    4'*a3"'a*  ri-  a*  ti 
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flaorf(e  ama  microsoopio»  d*vÌAKÌone  dalU  p«nn2nA,  Mgiklt« 
bentosto  da  evanescenti  ìrr«gelarità  che  e.  1*  dopo  aasnmono 
I* aspetto  di  4  aemì-ODde  (<*  mm.  0,1  )  eoa  un  periodo  a^n- 
plìce  incerto  di  a.  6'  Indi  il  tiftcoìato  torna  regolare,  per 
eeaere  di  bel  nuovo  perturbato  broacamente  a  4'*42'"S*  dove 
oomìnoia  nna  serie  di  pi^i  o  meno  piccole  BÌQao«itÌL  inde 
cifrabili,  Enchè  sì  giunge  ad  un  gruppo  di  18  semi-onde 
(4''43"42'-4M6'"i;>')  molto  irregolari,  non  piii  ampie  di 
mm,  0,1  e  d'un  periodo  medio  di  b*  ''/,  e.  Dopo  altr»  sen- 
flibila  irregolarità  isolata  a  ^^40"*]'^',  Io  strumento  ritoma 
tranquillo.  —  La  perturbaiione  A  minore  auUa  compo- 
nente NE  e  ai  scorge  solo  nei  massimi  oorrispondenl 
della  NW. 

Fiondalo  orittontaU  N  (  Kg.  f!0;  P.  ia*,6;  I,  1  :  V.  38  om. 
Il  tracciato,  in  precedenza  abbaatanaa  regolare,  presenta  ai 
I."  gruppetto  di  4  eveneacenti  semi-onde  intorno  a  4''31' 
e  poi  altro  di  14  oonsimìli  intorno  a  4''35"6*.  Dopo  ani 
oalma  qaasi  aasi-luta,  viene  il  grappo  principale  di  28  itemi' 
onde  (4^42"13*-4''4d'"49'')  del  periodo  di  I4',l  e  della  mi 
sima  ampìeEsa  di  mm,  0,H  poco  prima  del  punto  dì  oieaat 
del  gruppo.  Dopo  un  ultimo  breve  accenno  d' ondula/.ioi 
intorno  5''l"f)*,  lo  strumento  ritorna  in  quiete,  la  quali 
però  h  turbata  verso  le  7**  e  poi  verso  le  8**  e  maggioi 
mente  a  partire  dalle  H^  per  tatto  il  pomeriggio. 

Pendolo  oriaBontaU  K  {  Kg.  (ÌO;  P,  \3\S;  I.  1;  V.  3^  om.] 
Anche  qui  il  tracciato   '^    da   molte   ore   regolare,    allorc] 
fin  dalle  3^d9'"18*  comincia  ad  essere   distintamente  onda* 
lato,    presentando    un    rìnforxo   fino   a   mm.  Ofi  intorno 
é^O'^Sfi',  ed  altri  due  minori   intorno  a  4*ri"80*  e  4''13»^ 
Dopo  una  oalma  relativa,  comincia  noa  serie  di   108  semh 
onde  (4''27-36'   4*'50-36')  del   periodo  di   12',8  ed  un  mi 
aimo  di  mm.  O^ò  verso  la  fine.  Ma,  poco  dopo,   le   ondala* 
KÌonì  ripigliano  e  continuano  ad  intervalli.   Dopo  le  U^  ci 
scono    notevolmente   in    ampiee/.a    fìno    a    raggiungere    lai 
qualche  punto  un  paio  di  millimetri  e  si  mantengono  coi 
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Hno  «Ila  I6\  [ndì  dìminuzionef  e  dopu  le  l'o**  quasi  calma 
perfetta.  (  O.  Q.;  Agamennone  ). 
Prulova.  MicroBismografo  Vicentini  À  a  dae  componenti  e 
pantugrRfo.  4''80°':28*  princìpio  di  moto  relativameate  lon- 
tano; 4^33*°!^*  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  3,4,  tine 
a  4*40"  0. 

MicToiitmografo  Vicentini  B.  4''32"*2"  princìpio  nelle  com- 
ponenti orizzontali:  4''33''19*  massimo  di  mm.  0,5:  fine  a 
4"38'"  e.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  stramenti 
ai  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle  16*64'"  del 
1    maggio   1})04.  {Ut  Fi$ìci):  Alpago), 

Intorno  alla  stessa  ora  secondo  la  Liste  des  irembleìnent^i 
de  tetre  ob$ervét  en  Bulgarie  pendant  V  ann^e  1904  di  S. 
Watzof,  e  1*  articolo  di  J.  Mikailowitsch  Erdbeb^n  in  Serbien 
im  Jahre  1904,  inserito  nei  Nr.  1  -4  à^W Erdhebenwartt 
t'J05-(Jfì,  si  ebbero  notevoli  scossa  in  Bulgaria  e  Serbia. 

Urbino  (Pesaro).  À  HÌ^Ò^Sb*  sì  H^wìaii '\\  Siemoscopio  Aga- 
mennone determinando  lo  scatto  della  grande  velocità  del 
Si0vtometrogrnfo  Agamennone  a  doppitx  velocitày  senza  però 
prodarre  alcuna  registrazione.  (0.  M.;  Alippi  i. 

II  relatore  forni  in  seguito  all'  Ufficio  un  elenco  di  scos- 
sette  dubbie  avutesi  ad  Urbino  tra  il  10  Aprile  1904  e  il 
Bt  Dicembre  UH>4,  comprendendovi  ancbe  questa  tra  le 
altre. 

—  Bot'tfOtffro  (  Parma;.   12*'40'"  scossa  ond.  (5.  T,  U.). 

—  Hort/OtntO  {  Parma  ).   l.H*  scossa  ond.  {  \.  T.  U.  ). 


Urbino  {  Pesaro  ).  A  13''46"10'  si  soarioò  ì\  8i9mo$coyio  Aga- 
tnennone  determinnndo  lo  scatto  delta  grande  velocità  del 
SUmometrografo  Agamennone  a  doppia  velocità  ;  sulla  E  si 
scorgono  tracce  minime  dì  irregolarità  (  O,  Sf,  ;  Alippi),  — 
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Il  relatore  forni  in  seg^aìto  kUH^fficio    un    elenco    di    scoe- 
settd  dubbie  Avnteai  ad  Urbino   tra  il  10  Aprile  1904  e  ÌI^ 
31   Dicembre  HK)4,    comprendendovi    ikuohe   queata    tra 
altre. 

5.   lìoff/oiaro  {  Parma).  20*16*  flcowa  ond.  (8,  T.  U.  . 
6*.  H.  Sepolcro  [  Àrezso)-  A  6*'3Q'^  o.  acosaa   leggerÌMima    av* 
vertita  dai  molti  e  ohe  parrò  sassoltorìa.   f  «V.  T.  U,)^ 

—  Rocca  d(  Papa  (  preaso  Eoma  ).  A  16*39*24'  l:  2*  baQD< 
fuoEionato  il  irennto$copio  e  il  $Ì»mottojfh   ad  affetto  mtt/*^ 
ttpio;  ma  auUa  zona,  aroltaai   a   grande  velooità  negli   ap- 
positi registratori,  non  ai  è  riacontrato  alcun  ohe  di  8peciale«i 

A   I6''3*J"30'  -*T  3'  principio  netto  di  registrarioue  in  ambo 
le   componenti    del    mieroxUmoffrafo    Vicentini    {  Kg.     1<»|] 
P.  1",2;  I.  40;  V.  30  om.  ).  Salla  componente  N  ai  ha  ai 
oiicroscopioa  perturbazione  che  ha   un   leggiero  rinforBo 
15''3y42'  Ir  3'  e  oeaaa  a  16^39^54'.  —  Snlla   K  si   distja« 
gnono    microscopiofae    ondulazioni    che    ai    estendono    sinaj 
a  1 5*'3*.t'"54*   l  3*  e  dopo  fanno  seguito  microscopiche  itre' 
golarìtà  sino   a    16''40"30'.  In    ambo    le    componenti  l'i 
piezKft  massima  della  perturbazione  À  <r  0,t   nun. 

i  pendolini  troinometrici,  osservati  4*5"  dopo,  oscillavano 
sino  a  2  divisioni,   f  O.  G,;  Erediti  1. 


Padova*   Mitro»%amografo    Victntini  B.    H»'^2C''l*   prìnoipl< 
di  moto  lontano    nelle    componenti    oriezontalì:    l'.**'28™li 
maaaima  ampiezza  totale  dì  mm.  0,6;   fine   a    19''36°*  o. 
Nulla  nella  componente  verticale. 

Mierù$i8fnojfrafo  VieenHni  A  a  due    componenti  e  paol 
grafo.  19''20»13'  principio;  19*'2*>"66*  masaimo  di  ram.  3,65] 
fine  incerta  a  19*31»"  0. 

N,  B,  Per  le  costanti  e  la  colloceaione  degli   atramenii^ 
ai  rimanda  alla  precedente  perturbazione  delle   li>''54"'  d( 
I  Maggio  1904.  (/«<.  Pìtico:  Alpaffol 
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All'Estero  si  ebbe,  a  qaaoto  consta  tìnora,  una  sola  re- 
gÌBtrasione  a  Ketr  (  Inghilterra)  a  IH^dl"*. 


O»  Afpbnmko  PI8TOIE3B.  —   Pistoia  (Firenze).  22''6'"  scossa 

ond.  8W  di  1%  assai  leggera,  avvertita  da  molti  in  quiete. 

(O.  JT).  —  Fitnnnlho  (Pavnilo-Modena),  2i2M6"  ^  Ifi- 

saaa.  brevissima  avvertita  da  pochi. 

Quelita  Bcossft  fu    registrata    negli  Osservatori   seguenti. 

—  Pivenste  (  Xim,  ).  H\cro»i»mografo   Vicentini  per  la  oompo- 

neote  verticale  (Kg.  50;  P.  0\76;  I;  130;'  V.  Ì00  ona.). 
t?2*'I5'°HO'  inieìo  con  periodo  di  0*,5  e  ampiezza  di  mm.  1,5; 
22''lò''47'  periodo  di   Cr,4   e   ampieeza   iti   mm.  0,3;  Hne  a 

Hicnttisvìografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  460;  P.  l*,2; 
I.  95;  V.  100  om.).  ti2M6"4a'  inizio  con  periodo  di  (J',26 
e  ampiezza  di  mtn.  3,5;  2'i''I5"'58*  periodo  di  0',<^!  e  am- 
pieKza  di  mm.   1;  tine  a  22M7'"23*  (0.  G.:  Aifani  i. 

—  Firenze  {  Coli,  alle  Querce).  Pendoli  orizBontali  (Kg.  250; 

P.  &•;  I.  35;  V.  97  em.)  22n7'"  db  I"  sismogramma  pre- 
sentante per  1  m.  o.  vibrazioni  rapidissime  di  '/j  ^^  °^^- 
in  Ambo  le  componenti.  La  scossa  ia  anche  segnata  da  2 
avvinatori  aUmiei.  (0.  0*i  JHelsi), 

—  Quarto  (  presso  Firenze  ).  MicroBininografo   Vicentini  a  pan- 

tografo (Kg.  òOO;  P.  e'jS;  I.  80;  V.  180  cm.  ).  Principio 
a  22''18'.  Il  sismogramma  ò  lieve,  e  dura  1"'  '/i  e. 

Jliicrotiitmotfrajo  Vicentini  per  la  componente  verticale. 
(Kg.  50;  P.  0',a;  I.  130;  V.  180).  Principio  a  22n7"56'; 
il  sisroogiamma  lieve  dora  40*  e. 

Nuovo  pendolo  oHxzontaU  EVV  (Kg.  250;  P.  3*;  1.  25; 
V.  180  cm.).  Il  principio  pare  a  22''i;'"4HV  Dopo  3"  co- 
mincia il  massimo  di  mm.  1,5.  Il  sismogramma  è  composto 
di  vibrazioni  rapide  sovrapposte  ed  ondolazioni  di  5*  di 
periodo  e  dura  I"  '/.  e. 

Pendoli  orÌMMontali  Stiatieei  (  Kg.  500;  I.  50;  V.  180  om.  ). 
Penduto   N    (P.    IO*,?).    Principio    lievemente    incerto    a 
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■2'2^J7"49<.  $on  vibr«xioDÌ  mpidn  iiovrftppo«ie  t  Iìavìbkìid» 
ohdiilaxioQi  di  d',6  di  partodo,  «be  durano  1*  %  e  — 
redolo  E  .  P.  8\7  ).  Il  priucipio  è  incerto  »  22*  18"  1*.  Sob, 
vibraxioni  mpide  sa  ondulsKÌooi  lievì»BÌme.  \0, 0. ; 8tiaU0${\, 
f».  Paelotfa,  Mierotiamografo  Vicentini  B.  22*17"58*  princìpio 
di  moto  vioioo  nelU  conpoDonte  verticale;  SS^iH'&S*  mi 
Bimfe  ampìezKK  toUle  di  mni.0,5;  iìnea  22'>22"4T".  —  22^18* 
principio  nelle  componenti  orizzontali;  22''18'*'42*  mMsimi 
di  mm.   1,1;   fine  incerta  a  2a''22'"40*  e. 

MUroiiamogrufo   Vicentini  A   a  due  oompontnti  •   pmutO' 
grafu    22''16"2)l*    principio    con   vìbrasionì    del    periodo    di\ 
0",3ò;  iìno  a  22^22-  e. 

N.  B.  Per  le  contanti  e  la  collocacione    degli  slrumenti, 
ai  rimanda  alla  procedente  pertarbasione  delle  16^54*  di 
1   Maggio  1904  (Iti,  FUito:  Atpago  ), 
7,  Toscana.  — S*  Sej>olcro  i  Àrexao;.  6*'30"  e.  Bcosaa  legg»-) 
risHÌma  avvertita  da  molti  e  che  parve  susaultorin  S.  T,  U.u 
—  Questa  acoaaa  fu  regifitratn  nei    seguenti    2  Oeservaiorf. 

—  Fire9iZ(t(Xìm.).  Microstsmografo  Vle«n/<ni  per  la  componente i 

verticale  (  Kg.  50;  P.  0',76;  I.  120;  V.  lOOcm.J-  6M9-|0*j 
regintraxiùue  con  periodo  e  ampieeta  incerti;  fine  incerta. 
MicroHìMìnografo  Vicentini  a  pantografo  (  Kg.  450;  P.  I*,2;^ 
I.  95;  V.  100  cm.)'  (tMd'-lS*  periodo  di  O'Jò  e  ampiexB«j 
di  mm.  1,6:  fine  a  Ont^So*.  (0.  <?,;  Aifani). 

—  i'vbino  (Pesaro).  Siimometrografo  Agamennone   (Kg.     110; 

P.  2' ,6;  I,  12;  V.  3(t  cm.  i.  A  «''SI"  ±-  pochi  a.  acosaeita 
atrumentale.  Si  acarìoa  la  grande  velocità  per  effetto  del 
HiMmoncopio  Agamennone.  Snlla  S  lieviaaimM  oacillaEioni, 
ampie  forse  7,  di  mm.,  del  perìodo  di  O'.l.  —  Sulla  E 
appena  mìnime  tracoie  (  0-  M.;  AUppi  \, 


—  Firenze  (Xim.).  AfieroaiBmografo  Vicentini  per  la  oompo* 
nenie  verticale  (Kg.  60;  P,  0*,76;  I.  120;  V.  100  cm,  )- 
tG^dO'"42'  inizio  con  periolo  incerto  e  ampiefsa  dì  mm.  0,8; 
fine  a  17''0». 
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MierosiMffìografo  Vicenlini  a  pantografo  f  Kg  460;  P.  l*.2; 
I,  I>5;  V.  10()  om),  Iti''fi2'"J2'  iniEÌo  con  periodo  lacerto 
6  ampiezza  di  nato.  '2;  tùie  a  16''54'^. 

PendrM  aiUsontali  i  Kg.  2&0;  P.  9'-iOM.  20;  V.  100  firn.). 
16*52'°50'  iuixio  ooD  periodo  ÌDoertoe  ampiezza  di  mm.  0,8; 
fine  a  \r,^W^,  {  0.  Q.;  Àifani). 
Quarto  (  presso  Firenze  ;.  Micro»iamografo  Vicentini  a  pan- 
tografo (Kg.  6fH»;  P.  2',3;  I.  80;  V.  \m  era.)-  Sismo- 
gramma quasi  ÌDoerto,  essendo  II  tracciato  molto  abitato 
per  oaasa  barosìstnica.  It  principio  pare  a  16''64"*I5'.  Son 
vibraxioQÌ  rapide  cbe  durano  SO*  e. 

MittT09Ì9mogtafo  Vicentini  per  la  componento  Tertioale. 
(Kg.  600;  P.  ©".S;  L  180;  V.  180  cm.  1.  Principio  a 
16'*ò4"?9*;  sono  oacillazioni  rapide  cbe  durano  20*  e. 

A'woPo  pendolo  orixxtmtale  EW  Kg.  260;  P.  3';  I.  26; 
V.  180  cm.  ì.  Principio  un  po' incerto  a  16*'54"'I9'.  Il  si- 
smogramma consta  di  oscillazioni  rapide  ohe  dnrsno  1*"  e. 

I  pmdoli  orixaoHlali  SliatUèi  avevan  ferma  la  carta  e  se 
ne  i  perso  il  BÌsmogramma,  {0.  O.t  SUaiiMi). 
Urbino  (Pesaro).  Sitmometrografo  AgamenTume  (  Kg.  110; 
P.  2*,6;  I.  12;  V.  30  cm.  ;.  A  Ifì^òl"  di  pochi  a.  scoasetta 
■olle  due  componenti:  specie  sulla  E  deboli  traocie  ampie 
al  più  *ìj  mm.  del  periodo  di  0*,1&.  La  carta  non  fa  ohe 
un  giro  a  grande  velocità.  (0.  O,  :  Alippi). 
Motit'un.   lON-jr»'    ond.  del  1  grado,  t  O,  A/.). 


Balcani.  —  Rocca  di  Papa  i  presso  Roma).  A  I8Ml"14* 
r^H'  comincia  sulta  sola  componente  N\V  del  microaitmoint- 
trografo  Agamennone  (  Kg.  6u0;  P.  2*,I  ;  I.  60;  V.  70  cm.  i 
una  mioroacopicB  perturbazione  {  ^^  0.1  mm.)  la  quale  pro- 
segne  senza  massimi  spìooati  fin  veiao  lo  18''42"36*.  Indi 
più  nulla. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (  O.  O.  :  Agamenvont  ). 

FiretUte  f  Xim.  ).  Micro»i»mograjo  Vicentini  a  pantografo 
(Kg.  460:  P.  l',a:  I.  »6;  V.  100  cm.).    IS^Se-   fase   maa- 
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urna  di  rQgìatiwone  eoa  periodo  dì  1*,^;  •  «mpUsc»  di 
mui.  I  ;  Bue  a  ÌS'^W.  (  O.  G.:  Al/ani). 
^.  Quarto  (proseo  Firentei.  Pendoii  oW««ontoW  SOaitési,  — 
(Kg.  50();  I.  50;  V.  180  cm.  ^  -  Pendolo  N  (  P.  I0*,7  ). 
Il  prìacipio  è  inc«rto  perchè  insensibile.  A  18^4CP37'  la 
traeoia  è  già  mosaa.  Il  giimogratoma  ooneU  dì  una  lunga 
aiTDflatnrA,  che  dura  4*"  e,  con  ondala£Ìon<  assai  regoli 
di  4*  di  periodo  e  mm-  0,7  di  ampienn  massima.  —  P* 
doto  E  (P.  8*,7).  11  principio  è  incertissimo.  A  18MO"l! 
la  traccia  è  gifc  mossa  da  ondalaKÌoni  lievissime  di  4* 
dì  periodo.  Il  moto  dura  4*°  o 

Nulla  ne^lì  altri  apparati.  (  0.  O.;  Stiati*»*), 
—   Padova.  Slierotùimoprafo    Vicentini  B.    18"38*22'    principi 
incerto    di    moto    lontano    nelle    componenti    orìaaontali 
18'*42"3K*    massima    ampiesza    totale    di    mm.    3,3;    fine 
18^64"' e.—  1H*40'"30'  principio  nella  componente  verticaUj 
I8'»4l»37'  miissìmo  di  mm.  0,3:  fine  a  18'45-  o. 

àitcrotiimografo  Vicentini  A  a  dne  componenti  e  pani 
grafo.  IS^as^'il'  principio:  I8*'42"»67«  massimo  dì  mm.  &,7| 
fino  a  iH^Sl^aO-  o. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  8trumen( 
si  rimanda  allu  precedente  perturbasione  delle  U)*'&4"'  di 
1   Maggio  1904.  (7«i.  Fi$ieo:  Alpago)- 

Intorno  alla  atesaa  ora,  secondo  la  LÌbU  da  trtmhtemt 
de  terre  ob»erv€9   en   lìttUjarie   pmdant   V  anné9    i904   dì 
Wateof,  e  l'artìcolo  dì  .1.  Mìohnilowitsch  Krdbthen  in  Si 
ttien  im  Jahre  1904   inserito    nei    Nr.    1-4    dell' £v*(fb«J 
wartt  1905-06,   sì    ebbero    notevoli    soosse   in   Bulgari»    • 
Serbia. 

All'  Kstero  ne  furono  perturbati  gli  strumenti  degli  Os- 
servatori di  BaA*are«e  (  Romania  ),  A7/i-0^rr«^r  (Russia  i 
e  Aìnhnrgo  (Germania). 
f>.  8o(a€ca  (Girgenti).  lì,^2b'^  scossa  ond.  Edi  3* ;  spostamento 
di  floprsmobili  in  molte  case;  scricchiolio  di  impalcmtare  e 
movimento  di  letti  e  imposte;  nessau  danno  ai  fabbricati. 
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La  scossa  fa  avvertitft  da  tutti  aia  nei  pianterreni  come 
aeì  piasi  elevati;  1'  avvertirono  anche  gli  animali,  epecie 
oanerìni  ed  asini.  Si  aentirooo  in  principio  forti  ramori. 
Ritiensi  ohe  fosse  originata  dal  vicino  monte  Cronio,  e 
che  ai  aia  di  là  diramata  vtirso  Capo  S.  Marco,  dove  ai 
screpolò  aoa  oaaa.  (  O    Fri$cia  . 

[O*  Rocca  di  Papa  (  presao  Roma  •.  2a*'l7'"44'  it:  3',  principio 
netto  di  microscopiche  vìbrasioni  strumentali  che  auUa  N 
del  micToaUmografp  VitenHni  (Kg.  100;  F.  1,2;  1.40;  V.30) 
si  estendono  sino  a  22H7'»62V  —  Nella  E  a  22''17"'44* 
principio  di  iagroasamento  dell' ampiezea  di  mm.  0,1  che 
ai  estende  aino  a  22''17"'d2'.  Panno  gegaito  vibrazioni  stm- 
mentali    microscopiche  che  ai  eatendono   sino  a  22''ld">2tìV 

À  22''17'"òl*  ha  funzionato  il  Iremitoscopio  :  ma  auUe  zone 
evoltesi  a  grande  velocità  negli  appositi  registratori  non 
ai  è  riacontrnto  alcun  ohe  di  apeoìale. 

/  pendolini  trofnomelricif  osservati  i-b^  dopo,  oaciUavano 
fiuo   a  2  divisioni.  (0.  Q.;  Eredia). 
10,  lironte  (Catania}.  5^3))'"  scossa    ausa,    sensìbile.    \0.  Q. 
di  Catania  ).  —   5*^30'"  ausa,  avvertita  da  parte  della  popo- 
laaìone,  senza  danni.  (  U,  T.  ). 

Urbino  (Peaaro).  7*'19M8*  ±:  pochi  e.  scatta  la  grande 
velocità  del  SigmomeiTografo  Agamennone^  per  effetto  di 
OSCÌUbeìodì  del  »i8mo$coj}io  Agamennone,  ma  non  si  ha  al- 
cuna registrazione.  (  0.  ài.;  AUppi), 


Balcani?  —  Padova.  Microaigmografo  Vicentini  B.  (Kg. 
100;Kgv.  45;P.  1*,16;  Pv.  0',6;  T.  I2fi;  Iv.  1H3;  V.51  cm.  ). 
7^42'"56*  principio  di  moto  lontano  nelle  componenti  ortt* 
zontalì;  7''47"'6f>'  maasima  ampieiza  totale  di  mm.  1,3;  fine 
a  7''5&'"  e.  —  Kalla  nella  componente  verticale. 

MicTosigmografo  Vitentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo I  Kg.  400;  P.  3*,15;  I.  90;  V.  120  cm.  ;.  7''46'"33' 
principio;  7'''I9'"22'  mas:Jimo  di  mm.  6.7;  line  a  7** 62"  e. 
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N»  B.  I  due  stnimenti  sono  installati  ai  mnri  maestri 
del  1."  piano  deireditìcio  universitario.  (J»t  Fiàieo  :  Alpago), 

Intorno  alla  stessa  ora,  secondo  la  LUte  de»  trtmhie- 
ment»  de  terre  observe»  en  liulgarit  pendant  V  année  1904 
di  S.  Watzof,  si  ebbero  scosse  in  Bulgaria. 

70.  Terremoto  lontano.  —  Isola  d* Ischia  (Napoli). 
1]'>41"60  principio  di  perturbaiione  alle  va»che  eiemiehe: 
11  42  5fì  massimo  alla  Grande  Sentinella  (Kg.  1900  e.  d*ac- 

qua;  P,  0",8;  I.  90.  V.  30  cm.);  EW  =  mm.  0,8; 

NS  =  mm.  0,3; 
11  44    0  id.  al  Porto  d'Ischia  (Kg. 2000 e.  d'acqua;  P.0%6; 

I.  90;  V.  30  om.);  EW  =  mm.2,8;  NS  =  2,tì; 
11  47  circa  iìne,  mal  definita,  stante  perturbazioni  d'altra 

natura.  (0.  O,;  firablovits), 

-  Mecca  di  Papa  (  presso  Roma  •.  Nella   componente  NE 

del  sismometrografo  Agamennone  (Kg.  600;  F.  2',1;  I.  60; 
V.  fio  era.)  si  scorgono  intorno  a  11*'40"64"  e  n''41"20''  rJz  3" 
due  gruppettinif  ciascuno  dì  4  semi  -  onde  d'  ampiezza 
-^  0,1  mm.  e  di  7'  ';.,  e.  di  periodo  semplice.  Poi  il  trac- 
ciato prosegue  lievissimamente  sinuoso,  finché  si  giunge 
ad  una  serie  di  oscillazioni  strumentali  che  raggiungono 
due  massimi  di  0,2  e  0,3  mm.  rispettivamente  a  11''44°'12* 
e  ll''44*"44";  dopo  di  che  le  medesime  decrescono  rapida- 
mente per  rendersi  microscopiche  e  sparire  intorno  a 
1LH8"12'.  —  Nella  componente  N\V  si  nota  soltanto  ad 
nH3'"44''  il  principio  incerto  d'un  lievissimo  allargamento 
della  linea  la  quale,  e.  30'  dopo,  lascia  scorgere  microsco- 
piche oscillazioni  struiiientaii  crescenti  fìno  a  0,2  mm. 
verso  11''44'"  e  poi  decrescenti  rapidamente.  La  fine  ei  può 
porre  intorno  a  11^47"' 14'. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  Q.;  Agamennone), 

-  -    Ji^iren^r    (  Xim.  ).    Microsismografo  Vicentini  a  pantografo 

{Kg.  460:  P.  1",2;  I.  Uà:  V.  100  cm.).  A  llMl"  periodo 
di  0*,7ò  e  ampiezza   di  mm.   0,3:    ll''41'°30*  fase   massima 
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con  periodo  di  0',75  e  nmpieEBa  di  mm.  1:  11''46"  fase 
finale  con  perìodo  di  0*,75  e  ampiezza  dì  mm.  0,5;  fine 
a  11^47"'.  '  0.  Q,  Alfani) 
JOm  Padova.  diicroiiitmo(/rafo  VicentitU  B.  Il M3'"64' principio 
di  moto  lontano  nelle  componenti  onzzontalì;  ]1''47'"48' 
massima  «mpiezsa  totale  di  mm.  0,7;  tìne  a  ll*63"Jfi'  e.  — 
Nulla  nella  componente  verticale. 

Microtitmografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. ir44'*10'  princìpio;  1  r'47'^5ò'  maesimo  dì  mm.  2,6; 
fine  a  n^òi-^lfi*  o. 

A'.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  itila  precedente  pertnrbasìone  intorno  a  7"  ^1, 
dello  stesso  giorno.  (  Jat.  Fisico  ;  Alpaffo  . 

All'Estero  si  ebbe  nna  regietr&EÌone  ad  Aìubnrgo 
(  Germania  ì  a  IlMS"*. 
12.  Balcani.  —  Rocca  di  Papa  (presao  Roma).  A  7*'8*ia'  t  3' 
principiano  bruscamente  sulla  componente  NW  del  micro#f- 
$mometroffrafo  Agamennone  (Kg.  500;  P.  2*,1  ;  I.  60;  V.  66 
om.)  microscopiobe  irregolarità,  cbe  »ensa  massimo  spiccato 
persistono  per  un  paio  di  minuti.  —  L'  altro  componente  Nfl 
era  troppo  agitata,  per  lasciar  scorgere  una  si  ìnaignifìcante 
perturbazione. 

Nalla  negli  altri  strumenti.  [0.  O.  ;  Agamennone)- 
Quarto  «presso  Firenze).  Microshmografo  Vicentini  % 
pantografo  (Kg.  .=KX»;  P.  2\3;  I.  80;  V.  180  cm.).  Prin- 
oipio  incerto  a  7*'8*"24*.  Il  sismogramma  è  lievissimo  -e 
contiene  ondulazioni  di  e.  3'  di  periodo,  dnra  3"*  e.  — 
Nulla  al  Microsiemografo  Vicentini  per  la  componente  ver- 
ticale. 

Nuova  pendolo  oritzontaìe  £  (Kg.  2&0;  P.  3*;  I.  25; 
V.  180  om.  )'  Sismogramma  lievissimo,  qnasì  incerto.  Il 
princìpio  pare  a  7*'8'"0*2':  il  moto  dura  S"  o.  -  Non  ai 
>iono  osservate    le    tracce    dei    pendoli    orizzontali    Stiatteti. 

0.  O.  :  SiintieMì  ). 
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12»  I*adova.  MieroHtmografo  Vicentini  À  &  dae  componenti  e 
pantografo.  7*7"U*  princìpio  di  moto  lontano,  7"I0*31* 
maNima  ampiesEa  totale  dì  mm    9,2;  fìne  a  7^17*28'  e. 

àiicro9i$moffrafo  Vicentini  B  7''7"'14'  principio  nolle  com- 
ponenti orìexontaJi;  7''8*36'  maaaimo  di  mm.  4,2;  fine  a 
7*'1B*36'  0.  —  7*9"  e.  tracce  incerte  nella  componente 
verticale. 

N.  B.  Per  le  costami  e  U  collocasione  degli  8trument|| 
si  rimanda  alla  precedente  perturhaaione  intorno  a  7  'j| 
del  10  Maggio  1904.  ( /W    FiHeo  :  Aìpago). 

Intorno  alla  steeaa  ora,  ai  ebbero,  aeoondo    U   List4 
irétnhUmenta  de  terre  observéa  en  Bulgarie  pendant  l'nnni 
1904  dì  S.  Watxof,  notevoli  scosse  in  Bulgaria. 

Air  Estero  regìsiraaione  a  7*'10''  ad   Amburgo   '  Qi 
mania  ). 

—  BA]X)A2fi.  —    Firenxe   (  Xim.  ).    Pendoli   oriMsontaii   {  K^ 

250;  P.  9' -10';  I.  2n;  V.    100   om,;.    18*'7'"   faae    maaeimì 
con  periodo  di  15*  e  ampìezaa  dì  mm.  0,8;   fine  a   i&*i 
(0.  O,;  Al/ani). 

—  QuaViO  (  presso   Firanftej.  M  icroti  smog  taf o  Vicentini  a  pai 

tografo  (Kg.  50l>i  P.  2^3;  I.  H(>  ;  V    isO  cra.^  In  qu( 
solo  appnrato  ai  ^  avato  un  sismogramma  lievissimo.  Pi 
otpio  incerto  fi  t8**18"l!^*.  Le  onduluioni  baono  e.  2',6 
perìodo    e    la    traccia    k    mossa    per    lo   spasìo   di    o. 
(  O.  Q.;  Stiaitesi), 

—  PndovfM^  Microgismografo   Vicentini  A  a  due  componenti 

pantografo.  IS"!»"?'  princìpio  di  moto  lontano;    18''2<)"4) 
massima  ampiezza  totale  di  mm    14^1;  fìne  a  18^26*^  e. 

MicroBismografo    Vicentini   B.    18''18"30*    princìpio    Delfi 
componenti  orizzontali;    ld^20"50*   massimo    di    mm.    1^^ 
fine  a  18^26"  e.  —  Nulla  nella  componente  verticale, 

N*  B,  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
ai  rimanda  alta  precedente  perturbaxioue  intorno  a  7**  y^ 
del    Ut  Maggio  11W4.  {  Jat    Fi$ic'j ;  Alpayo). 
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Iniorno  alla  ateasa  ora.  seoondo  la  LiaU  des  irembUmetits 
d«  Urre  obéervé  en  Bulgarie  ptndant  T  année  /ii04  di  S. 
Wfttzof,  e  l'articolo  Erdbében  in  Serhien  im  Jahre  190-J 
ài  3.  Miobailowitach  ioserilo  nel  Nr.  1-4  deìVErdbebe»' 
marte  1906-06  si  ebbero   aoosse  itt  Bulgaria  e  Serbia. 

All'Estero  registrazione  a  IS^aa*  ad  AmbttrffO  (Ger- 
mania). 

13*  Scanxatìù  (ÀvexKano- Àquila).  Durante  il  giorno  3  o  4 
Boo»ee.  (A.  Antonini),  Il  relatore  aggiunge  ohe  dal  20  Aprile 
J&U4  bì  aono  sempre  avate  acoflae  tra  il  II  e  IV  grado, 

7-I,  Scannano  (  Avezzano  Aquila  ).  6"  o.  auss.-ond.  E  di  6'-6' 
dal  Hi-lV  grado,  con  replica  più  lieve  poco  dopo;  agita- 
sione  nel  pollame.  (  A.  Antonini  ). 

• —    Urbino  (Pesaro).  d*'5&'"  eooseetta   strumentale.    {  0.  M.). 


Bocca  di  Papa  {  preaao  Roma).  A  ì0^ri'"^V  i=  2'  ha 
fansionato  il  sìamoacopio  elettrico  a  doppio  effetto,  aensa 
che  siasi  avuta  alcuna  tracoìn  nei  vart  apparecohì  regi- 
ritratori. 

I  p9ndotini  tromometrici^  osservati  2-3'"  dopo,  oooil  lavano 
Hno  a  qnaai  2  divisioni.  (  O.  Q.  :  Er&Ua  ), 

Tbhrbuoto  lontano.  —  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 
Pèndolo  orizzontale  N  (Kg.  *K);  P.  13",6;  1.  I  ;  V.  38 om.). 
Fin  dalla  mattina  il  tracciato  si  mantiene  tranquillo,  al- 
lorché a' incontrano  intorno  a  la^SO-^ae'  e  UMa^SQ'  due 
gruppettini  di  8  semì-onde  ciascuno,  le  quali  presentano 
un' ampiezza  ^  u,l  mm.  ed  un  periodo  quasi  strumentale. 
Indi  viene  un  gruppo  di  14  semi  onde  (15*'18'"1«'-16''21»53') 
ampie  mm.  0,1  e  di  ld',2  di  periodo  Hempltce.  Dopo  una 
calma  relativa,  si  giunge  al  gruppo  principale  dì  84  semi- 
onde  tl6''42«'4'-15''49'"4')  ampie  fino  a  0,2  mm.  e  di  12',3  di 
periodo.  Seguono,  qua  e  là,  nitri  gruppi  minori,  T  ultimo 
dei  quali  composto  di  l'2  semi-unde  0,1  mm.  /  iniorno  a 
J7''59"'12'.  Poi  quiete  prolungata  per  molte  ore  di  seguito. 


«IO 
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P0ndoh  oHsaoniaU  E  (Kg.  60;  P.  iy,9;  1. 1;  V.  36  om.). 
ADobe  qai|  dopo  an  traceÌ4to  regoline  fin  dallm  metiioe, 
ei  notiino  intorno  a  I3*'20"4a'  e  U^lS^Ja*  doo  gmppi  di 
m  «emi-oode  oiascuDo;  aropiexTo  —  0,1  mm.  Poi  qaiet« 
6no  a  15^26*18'  dove  U  lìnea  cominoia  ad  ewere,  qua  e 
1&,  Iwvemetiie  ondulata  e  cosi  ai  maotione  finche  ai  gianga 
al  groppo  principale  di  33  semi-onde  (  15Ul"40'- 15^4Ò"*30*) 
dì  'J.l  -0,2  mm.  d*ampieEsa  e  di  12\U  di  periodo.  Sefuoot 
altri  gruppi  minori,  qua  e  là  e  ad  ioterralli  sempre  pli 
rari,  fiuohè  a  16''35"'  o.  la  regìsi-razioDe  oeMa  p«r  mun 
cassa  di  sona. 

KoUu  negli  altri  strumenti.  (  O.  Q.  :  Agamgnnoru  ), 

14.  Firettze    (Xim.  i.    PendoU   ori^toniali  (Kg.   250;    I.   20j 
V.  100  om.  ).  SoIU  N  {  P.  IO' )  a  IS"!*  tremiti  prolimim 
di  2."  genere;  16^18*  iniaio  della    fase  nasaimaf    con 
riodo  di  10*  e  ampiesia  di    mm.   0,8;    iD^m^SO*  :3/ 
di  detti!  faae  eoo  periodo  di  10*,25  e  ampiexE»  di  mm.  1,0] 
Ifi'^a"'  faae  tìnalo    fine  a  Iti^ò».  -  Sulla  K  (  P.  9')  I5MS* 
inisio  della  faae  maBsima;   J&''48"'S0'  2/  parte  di  detta  fi 
con  periodo  di  9*,05  e  ampiezza  dì  mm.   1  ;    IG^S"  faae 
naie;   tìne  inoerla  (  O.   O.:  Àlfani), 
•    Urbino  (  Pesaro  ).  16''56'"  scoaaetta  Htrumentala.  (  O.  Jf.)< 
Fra  16*>  '/,  e  16**  o.  a*  inisiò  all'  Estero  uoa  perturbasiooi 
negli  stmmeTiti  di  una  quiodioina  d'Osservatori  sparsi 
Europa,  Asia  ed  Americo. 

l'è.    Firenze  l  Xim.  j    Pendoli  orittontaU  (  Kg.  260;  P.  !>•-  H 
I,  'jSO;  V.  100  cm.).  22*'50*  fase  massima  ooo  perìodo  dì  U 
e  ainpiesaa  di  mm.  0,6;  fine  a  23*'15<'.  (  O.  O,;  Àlfan(), 

Intorno  alla  stessa  ora  ai  ebbero  registrasioni  a  'BÌ*Ìsto\ 
(lugbillerra  )  o   Cairo  (  Egitto  }. 

10.  Rocca    di    Papa    i  presso  Roma  j.    A    12''7"U*dt:  9* 

iunzìonato  il  sismosoopio  olettrioo  h  doppio  e ffHU)^  facandt 
acnttnre  il  meocanistno  della  grande  velociti^  nel  sUmomi 
irvtjrajh  Agamennone^  *«utla  cui  z>^ua  non  sì  riscontrò  alci 
che  di  speciale. 
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Kal  microfiismoffrafo  Vicénlini  (  Kg.  HK);  P.  l',2j  I.  40; 
V.  30  cm,  ),  fiulia  80Ì&  componente  E.  ai  rÌBContrA  ana  pic- 
coliaaìma  perturbazione  col  princìpio  a  12''8'"26'  li:  3'  e 
colla  tÌDe  a  ]2*'8*50',  e  cona'stente  in  2-3  semi-onde  di 
periodo  forse  atrumeotale. 

La  diacordansA  tra  1*  ora  del  aiflmoscopio  e  quella  del 
microsismograio  laecia  dubitare  rhe  ai  tratti  d'  una  vera 
perturbazione  sismica,  tanto  più  che  i  pendolini  tromovtC' 
tricU  osservati  subito  dopo,  oaoìllavano  appena  per  1  divi- 
tiione,  e  che  il  tracciato  a  piccola  velocità  del  micro8Ì$nifmie- 
trogrtifù  Affamennone  si  mostrava  irregolare  per  vario  tempo, 
evidenteinente  per  agitazione  atmoHlerira,  '  0.  O.  ;  Er^dia). 


Rocca  fìi  Papa  (  presso  Roma).  A  16''43'"85*  i:  3*  ha 
ftiDzionnto  di  nuovo  il  sismosoopìo  elettrico  a  doppio  tffeWj, 
senza  che  a\  riscontri  alcnn  che  di  specinle  nei  vari  atru- 
mehli  registratori,  tranne  alcune  pìccole  irregolarità  che 
C0DtÌDU&D0  nel  micro8i»viometrografo  Agamennone. 

Anche  por  questa  tfcossa  sono  da  fare  lo  stesse  oonsìdera- 
eìodÌ  fatte  per  U  precedente,  nonostante  ohe  i  pendolini 
irfimf>metTÌci  oscillassero  per  qua^aì  2  divisioni.  (0,0.; £re</iaj. 
UltRBiA.  Sellano    (  Spoleto- Perugia).    IT^aS"    scossa 

•08*4  N  \\  di  3'  avvertita  anche  da  quelli  che  erano  ìn 
moto;  tremolìo  di  mobili.  {G.  Hohhi  ).  —  Cerreto  dì 
Spoleto,  17M0"  0  end.  di  2'  con  treraojìu  di  mobili. 
(M.   VaUnUtU). 

Hoccn  di  Papa  (  presso  Roma)  A  a'Se^atì'  Jr  3^  prin- 
cipio netto  d*  un»  serie  dì  ben  distinte  vibrazioni,  sebbene 
d' un*  ampiezza  inferiore  a  0,1  mm.,  sul  tracciato  £  dal 
microsismografr  Vicentini  [Kg.  IfJO:  P.  P,2:  I.  40  ;  V.JlOem.) 
le  quali  diminoiscono  già  sensibilmente  a  17"38«*44*  e 
cessano  a  17*'3U'*2'.  —  Sulla  N  principiano  soltanto  a 
n*'3H''2H'  insigniticnnti  irregolarit/i  frammiste  a  microsco- 
pici   dentini,   de' quali    il    piti    importante    i -^   0,1    mm.  ) 
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\  Sulla  sola  componente  NK  del  niicro$i$mometroffr^fo  Aga-  ^ 

>  mennone  (Kg.  600;  P.  2',1;  I.  60;  V.   70   om.)   si   noUno 

l/:  due  dentini  a  IT^SS-fi-  e  17*39-48'. 

'-'  A   17''38"32*n:    3^   ha  fansionato   il   iremiitMCopio;    ma 

snlle  ione  svoltesi  a  grande   velocità  negli  appositi  ragi- 
Cr;  '  stratorì  non  si  è  riscontrato  alcun  che  di  speciale. 

^*  '  I  pendolini  irotnometrici,  osservati    subito    dopo,    oscilla- 

-.-  vano  fino  ad  1  divisione.  (  O.  G.;  Ertdia), 

i^-'  ;  lÙ,  Habghx.  —   Urbino  (Pesaro).  Siamomeirograjo  Agamtn* 

\'  none  (Kg.  U2;  P.  2-,5;  I.   12;    V.   HI    cm.  ).  Jl  16»'40-13*  ; 

'.;.  db  pochi  s.  scatta  la  grande  velocità  e  subito  si  scorgono  , 

*;.  fitte  vibrazioni  alquanto  irregolari  su  ambo  1«  componenti.         '- 

DifiSoile  è  calcolarne  il  periodo  che  è  forse  di  0^,2.  Dopo        -*- 

r  :;  5'  c.  lo  oscillssioni  diventano  sulla  E  più  regolari,  e  il  loro         \ 

r  .  perìodo  aumenta  a  0',4.  Collo  stesso  perìodo  se  ne  eontano       ^\ 

'  ^   ■  poi  alcune  sulla  N  poco  dopo.  Poi  sulla  E  si  scorgono,  ad       '  j 

intervalli  di  1'  e,  nei  quali  intervalli  la  traccia  sì  man- 
tiene quasi  retta,  4  gruppetti,  il  1."  di  6,  il  2.*  di  3,  il 
3.*  di  7,  il  4."  di  11  oscillazioni  semplici,  quasi  tutte  di 
uguale  ampiezza,  che  rimane  poco  inferiore  a  mm.  1,  e 
dello  stesso  perìodo  (0*,33).  Sulla  N  il  tracciato  ò  più  in- 
certo, ma  hnche  su  questa,  in  corrispondenza  del  3."  grup- 
petto, si  notano  alcune  oscillazioni  di  uguale  ampiezza  e 
periodo.  Sulla  S  pare  poi  di  scorgere  alcune  oscillazioni 
pendolari  di  ampiezza  estremamente  piccola.  La  grande 
velocità  si  mantiene  fino  a  15''44'"  e.  Le  oscillazioni  più 
ampie  si  ebbero  al  princìpio  del  sismogramma,  a  16''40™18'  o. 
e  toccarono  1'  ampiezza  di  mm.  1.  —  In  base  alle  infor- 
mazioni raccolte  la  scossa  può  assegnarsi  al  IV  grado. 
(O.  M,;  Àlippi). 

MercatellO   (Urbino -Pesaro).    IDMS"   scossa   ond,   N 
di  3'  del  IH  grado,  con  lieve  ripresa,  avvertita  da  diversi 
in  quiete.  {8.  T.  V.)  —  horgo  Pace.  Ifi*"  o.  ond.  8.  di        ": 
r.  2*.  avvertita  du  pochi    in   quiete;   tirava   un   vento   fortis* 

sìmo  da  SW,  e  il  leggero  tremolio  della  scossa  fu,  li  per 
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U,  dal  relatore  attribuito  b1  vento;  dì  qui  I* incertezza  del- 
l'ora.  {A,  Greci), 

La  scossa  fu  anche  registrata  a 
70,    FHfetiXe  (Xim.).  M\tro»ismogtafo  Vicentini  per  la  oompo- 
aento  verticale  ^Kg.   50;    P.  CJb;   I.  120;   V.    100   cm.  ). 
15M5"0'  inìzio  con  periodo  di  0\&  e  ampiezza  dì  mm.  0,3; 
fine  a  15''45»2fiV 

Mierosiamografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  450;  P.  1',;^; 
I.  'J6:  V.  liX)  cin.)-  15'*46"'2r  inizio  con  periodo  di  0',75 
e  ampiezza  di  mm.   1;   fina   a    lò''^?"*!!*.    (0.  O.;  Al/ani). 

—  Urbino  (  Penaro  ).  Sismometroifrajo  Affamentume  (Kg.  112; 
P.  2\6;  I.  l'i;  V.  31  era.).  A  lt;''44"'  e.  scatta  di  nnovo 
(  vedi  la  scossa  precedente  delle  15''40"'  dello  stesso  giorno) 
In  grande  velocità  e  la  carta  bì  svolge  cosi  por  10"  e  , 
quasi  certamente  perchè,  mantenendosi  una  breve  agìta- 
tazìone  del  suolo,  ii  siamoacopio  senaìbiliasimo  chiude  il 
circuito  che  coroanda  la  grande  velocità  molte  volte  di 
seguito.  Infatti  ad  intervalli  notansi  sulle  due  componenti 
irregolarità  tenuissime.  Cosi  a  ItìM?*"  e.  sulla  N  scorgesi 
un  gruppetto  dì  poche  ondulazioni,  ampie  al  più  '/«  di  mm., 
K  del  perìodo  di  e.  0',  17,  mentre  sulla  £  notasi  una  lieve 
deHeseioae.  Altro  breve  gruppetto  di  lenuiesime  ondula- 
zìoni  indecifrabili  appare  snlla  E  a  16^52*"  o.  Però  la  com- 
ponente N  manca  pel  massimo  tratto  di  questa  seconda 
scossa,  avendo  la  peniiina  relativa  smesso  di  scrivere,  per 
mancanza  d*  inchiostro.  Il  grado  dì  questa  scossa  può  aa- 
segnarsi  al  I.  (  O.  ilf.;  AHppi  \. 


—  CtfMiino  Mitti'i  (Cerreto  Sannita -Benevento).  A  23''3fi" 
scossa  SU8S.  forte,  con  danni  nd  una  pìccola  casa  e  forte 
boato.  {Q.   Herillo}, 

^(k  Urbino  (  Pesaro  i.  A  10^68*6'  *  pochi  a.  scosaetta  se- 
gnata dal  ahmotnétrografo  Affiimennovf..  Sulle  due  compo- 
nenti si  osserva  qua    e   U   •lualohe   lievissima  irregolarità 

E»         indecifrabile.  (O.  M,:  AHppi). 
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21.  Sicilia.  —  Mnaiace  (fraz.  di  Bronte -Catania).  A  fi^lS" 
leggeriaaima  scossa.  {S.  T.  U,). 

Questa  scossa    fu   registrata   negli  Osservatori  seguenti. 

—  Cfltania    —  Sismometrografo   (Kg.  300;  P.  5"  e.  ;  I.  12  %; 

V.  60  cm.  )•  Intorno  alle  6''11"'55'  lievissima  perturbazione 
sulla  NE.  (0.  O.:  ArcidiaGono). 

—  Miiieo  :  Oaltagirone- Catania).  (>''12"  regietraaione  da  parte 

di  vari  strumenti  al  pianterreno  e  2."  piano.  —  Il  sismo- 
metrografo  Brastart  segnò  uno  spostamento  di  mm.  0,5  e. 
nella  N  (  O.  O.  :  Ouszanti  ). 

È  da  notarsi  che  a  G^IS"  dello  stesso  giorno,  secondo 
un  telegramma  deW  Agenzia  Beuier,  riportato  nel  giornale 
Nature  (  Voi.  70,  p.  84),  si  ebbe  una  molto  leggera  scossa  a 
j^talta^  per  la  quale  1*  Ufficio  chiese  informazioni  a  vari 
comuni  della  Sicilia.  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di 
Spacca/orno  (Modica -Siracusa),  Vittoria^,  Monte- 
rosso  Almo:  Avo  fa  (Noto):  Fìoridia  (Siracusa-, 
Aitgtfsta;  Terranova  di  SivMia  (Caltanisetta);  Pal- 
ma (fi  3lOHU'vfiÌai'0  'Girgenti).  Non  risposero  i  S.  di 
Poxxaffo  (  Modica -Siracusa)  e  Licata  (  Girgenti  ). 

—  (orbino  (Pesaro).    i**'6f>™    scossetta    strumentale.  ((J.  3/.). 

—  Rocca  (fi    Pa/fa    (  presso    Roma);    A    lO^'S^òS'  r*-   3"  ha 

funzionato  il  siamo-scopìo  elettrico  ad  affetto  mvltiplo^  senza 
che  siasi  avuta  alcuna  traccia  negli  apparecchi  registratori 
sìa  a  piccola  che  a  grande  velocità. 

Però,  dal  fatto  che  i  pendolini  tromometriciy  osservati 
<{uaRÌ  subito,  oscillavano  per  ben  2  divisioni  con  calma 
atmosferica,  si  ])UÒ  concludere  cr>n  grande  probabilità  trat- 
tarsi d'una    vera    perturbazione    sismica.      0.  G.;  Eredia). 

—  Basi  LICATA.    -   ('((rftone  (Lagonegro- Potenza).  A  l  *-•'<»"' 

scossa  con  Muono  dellii  campana  dell'orologio  comunale  e 
movimento  di  bottiglie  sui  tavoli;    non    ai    ebbero    danni  ; 
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precedette  un  rombo.  (  -S'.  T.  U.  di  Teana  i.  —  Teano. 
1H'>9"  BOSS.  Il  relatore  avverte  che  la  scossa  fu  sentita  in 
molti  paesi  vicini.  (S.  T.  U.). 
24.  Catania.  Sismometrof/rajo  (Kg.  300;  P.  b*  e:  I.  12  7^; 
V.  60  cm.  ).  A  12^1'°54' lievissima  perturbazione  sulla  com- 
nente  NE.     0.  G;  Arcidiacono).  * 

—  Menaifta.  ll*'5ó"  scossa  del  I  grado.  (0.  AL  i.  —  Seggio 

Calabria  11»'50»  ond.  del  I  grado  (0.  M.). 

—  Fii'enme  (Xim.  ).  Microsismografo  Vicentini  per  la  compo- 

ponente  verticale  (Kg.  50;  P.  0*,76;  I.  120;  V.  100  cm.). 
13*'55'"40'  inizio  con  periodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  0,4; 
fine  a  IS^òG^IO*. 

Microsismografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  450;  P.  V^2; 
I.  96;  V.  liJO  cm.  ).  13''56"'0*  inizio  con  periodo  di  0',76  e 
ampiezza  di  mm.  0'.8;  fine  a  J3*'56™30'.    O.  U.:  Alfani). 

—  Firenze  (Coli,  alla  Querce).  l'endoU  oritzontali  {Kg.  2òO; 

P.  9';  I.  25;  V.  1»7  cm.  ).  13*'57"  "v  l™  vibrazioni  rapidis- 
HÌme  per  pochi  s.  {0.  Q.;  Melzi). 


Terrkmoto  d*  Ischia 
intorno  alle  W^  /^  del  25  Maggio   1904. 

2/i.  Isola  d*  Ischia  (  Napoli  ). 

U'*5I"'45'  primo  impulso  di  moto  sismico  a  tutti  gli  appa- 
recchi a  registrazione  continua  in  funzione,  se- 
guito quasi  immediatamente  dalla  massima  fase; 
11  62    0  fine  quasi  repentina  della  grande  fase; 
1 1  62  18  estinzione  d' ogni  moto. 

L'analisi  di  dettaglio  ai  vart  apparecchi  ha  fornito  i  se- 
guenti risultaci  : 
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Alla  Grande  Sentinella: 
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P.6^3-6^7;  1.8;  V.  30cm.): 
Princìpio  .  . 
Fine 


Il  51  44     mm. 

II  r>2    0 


10,0 
0,4 


Componente  N8 
IsUDta        AmplMBA 
Vaica  sismica  (Kg.  lìXK)  e.  d'ac- 
qaa;P.0',8;  1.90:  V.30cm.}: 

Principio  .  .  11^61"44'  mm 
Diminuzione   Hot   68       » 

Fine 11  52     4 

Livelli  ffeodinamiei  (  P.  0*,87  ;  I. 

50;  \^,  30  cm.}  :  Principio  .  .   11  51   45 
Dimioasione   11  51  51 

Fine Jl  52  1-' 

Pendoli    oriKtontali    (Kg.     12; 


Componente  KW 


U''6l"'44'  mm.  11,3 
n  52  0  »  0,7 
Il  52  18 


mm. 

0,6 

1151  4(ì 

mm. 

1,8 

» 

0,1 

Il  61  51 
11  52  0 

» 

0.1 

0,5     11  51  44  mm.     0,3 
1152     0 


Al  Porto  d*  Ischia 


Vasca  sismica  (  Kg.  2'i(X)  e.  d'ac- 

4aa;P.0V>:I.90;V.  :iOcm.): 

Principio  .  .  1 1  51    KJ 

Massimo.  .   .  Il  51   50 

Diminuzione  1 1  o'i     0 

Fine 11  52  11 

Pendoli    orizzontali     (  Kg.     1*2  ; 
P,  3^3-:-^^4:  1.8:  V.  .'JOcm.): 

Principio  ..  11  51  40 

Fine U  52     2 


mm. 


n  51  46 

3,2 

1 1  51  51  mm. 

2,5 

0.4 

11  51  58   ^ 

0,6 

0,2 


11  52     5 


11  61  45  mm. 
11  61  68 


0,1 


Il  pendolo  orizzontale  NS  alla  Grande  Sentinella  cangiò 
la  posizione  di  quiete  per  mm.  0,8  acquistando  oscillazioni 
proprie  di  mm.  Ifi  che  scemando  si  estinaero  in  48  se- 
condi; queste  furono  aHegiintRmente  eliminate  nell'analisi. 

Il  relatore  e  V  assistente  che  all'  istante  della  scossa  tro- 
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vavnDsi  nella  BUnzii  dì  studio  ui  Porto  d'Tncbia,  pei  con- 
trolli msridiuui  degli  orologi,  percepirono  nn  rumore  hì- 
mile  a  tuono  provenieute  apparcntemonte  da  N£.  Il  cu- 
stode che  trovaviiHi  in  un  HemÌAotterrAneo  alla  Cfrande  Sen- 
tinella per  la  segnalasioue  pubblica  del  mezzodì  avvertì  il 
rombo  steiiao  con  tremolio  di  vetri  come  se  provenisse 
dal  N\V  e  dair  atmosfera.  Osservati  tosto  gli  strumenti  sì 
trovarono  le  tracce  dell'  avvenuto  fenomeno,  il  cui  epicentro 
tosto  ai  rivelò  locale. 

In  alcune  località  la  scossa  e  più  ancora  il  rombo  desta- 
rono sgomento,  ma  danni  ser!  non  ve  ne  furono;  crolli^ 
soltanto  qualche  malfermo  muro  a  secco. 

La  scossa  si  rese  sensibile  al  pubblico  entro  un  raggio 
di  circa  tre  cbilometrì  dal  Monte  Bucete;  all'esterno  dì 
•]nesta  7,oDa  fn  avvertito  da  alcuni  il  sob^  rombo.  Entro  il 
raggio  di  due  chilometri  dallo  stesso  monte  fu  percepita 
i)uasi  da  tutti  con  intensità  crescente  a  misura  della  mag- 
gior vicinanza  a  quel  monte  che  si  pnò  considerare  come 
vero  epicentro,  perchè  i  pastori  che  quivi  trovavansi  lao- 
contano  d'avere  sentito  imballare  il  snolo  sotto  ai  piedi, 
mentre  il  gregge  si  poneva  in  tuga  tanto  disordiniita  che 
«stentarono  molto  a  radunarlo;  il  rombo  parve  loro  prove- 
nire dal  mare,  salire  il  monte  ed  inabissarsi. 

Defìnita  così  abbastanza  bene  in  base  alle  isosisme  la 
posizione  delP  epicentro,  questo  sarebbe  'discosto  m.  IKOO 
verso  £SE  da  CadamiccioI»  alta  (Piazza  di  Majo)  che  fu 
l'epicentro  de^iunto  dai  terremoti  del  1881  e  1883.  Tale 
spostamento  riesce  poi  evidentissimo  se  ai  considera  che 
nel  1883  Forio  e  Lacco  Ameno  percepirono  la  scossa  assai 
piii  potentemente  della  parte  orientale  dell' isola,  tanto  che 
vi  ebbero  rovine  e  vìttime,  mentre  nel  caso  presente  in 
quei  comuni  non  sì  percepì  nulla,  a  differenza  del  Porto 
d'Ischia,  ove  parecchie  persone  avvertirono  Ìl  fenomeno. 

Anche  te  tracce  degli  apparecchi  sismici  delle  due  sta- 
KÌOQÌ,  tenuto  conto  delle  direzioui  approsì^imative  risnltonlì 
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0  <lel  i'aj>porto  'IhIIa  ìiitennità  a  strumenti  d' ugaal  tipo, 
convergono  vernu  hi  regione  dol  Monte  Buceto,  e  cosi  pure 
U  direzioni  dei  rombi.  Può  parere  strano  che  la  prove- 
nienza di  quet^ti  sia  periettamenti;  opposta  a  quella  del- 
V  epicentro  e  non  ubbia  prodotto  l' effetto  d' an  rumore 
sotterraneo,  ma  il  fatto  tu  osservato  dallo  stesso  personale 
dell' Osservatorio,  nonché  da  altri.  Ciò  potrebbe  spiegarsi 
neir  ipotesi  d'  un  terremoto  d*  adattamento,  in  cai  il  crollo 
è  da  ammettersi  converga  verno  T  epicentro;  e  tale  ipotesi 
non  è  da  escludersi  (quando  si  tenga  conto  che  il  Monte 
Buceto  è  ricco  di  sorgenti  d'  ac([ua  fredda  e  non  vi  si  os- 
serva alcuna  emanazione  d' indole  vulcanica,  mentre  nei 
dintorni  dell*  epicentro  18bl-8H  abbondano  acque  termo - 
minerali  ed  emissioni  congeneri,  le  qaali  nella  presente 
manifestazione  non  hanno  presentato  nulla  d'anormale,  e 
tra  queste  merita  particolare  menzione  la  stazione  idroter- 
mica del  Gurgitello  net  grottino  Manzi,  ove  il  termometro 
registratore  ha  tracciato  la  sua  linea  inalterata. 

Al  mureografo  non  s' ù  notata  alcuna  oscillazione  fuori 
dell' ordinnrio;  la  bassa  marea  avvenuta  alle  1*2''5™  (con 
l' inconcludente  ditlerenza  di  15  minuti  dal  calcolo  di  pre- 
visione che  davH  U"5(P)  sì  riduìsse  a  18  centimetri  sotto 
il  livello  medio  normale,  il  «he,  tenuto  conto  della  fase 
lunare  e  dello  stiito  barometrico  non  ha  nulla  dì  straor- 
dinario. 

Alcune  fra  le  recenti  perturbazioni  microsismiche  locali 
sembrano  aver  prepurato  il  terremoto  in  questione.  Fra  le 
stesse  vanno  forse  annoverate  quella  registrata  soltanto  al 
Porto  a  i(>''iJ«"';iS'  dell'H  aprile  li»U4  i  vedi  p.  1«6),  ed 
ultra  analo<;a  registrata  in  ambo  le  stazioni  a  ìb^ìà^3l* 
dell' 11  uprile  l''()4  (vedi  p.  200):  queste  due  perturba- 
zioni ebbero  uno  spiccato  carattere  mìcrosismico,  cioè  com- 
ponovansi  d'  una  sequela  di  trepidazioni  senza  alcun  mas- 
simo ben  distìnto.  Invece  la  successiva  perturbazione  del 
I.'  muj^gio  a  7''65"'4M'    ni    presentò    nelle    due    stazioni  con 


TlRRItMoTl 


IHOl  —   HAaOlO 


21t» 


vero  curivttere  BÌnmico,  benché  hneaì  \tìà  mite  di  questa  de) 
2ò  maggio. 

È  OVVIO  che  le  «oceunftte  perturbaxioni  perderebbero  il 
carattere  locale,  qaalora  altre  DOtùsie  le  dimostrassero  co- 
mnni  con  nn  epicentro  fuori  dell*  isola  il)» 

Dopo  il  fieriodo  del  1883  e  prima  dell*  attuale  manife- 
stazione sì  ebbero  parecchie  scosse  sospette,  Hpeciahnente 
nella  prima  mela  di  quesl*  intervallo  in  cui  qod  si  poteva 
disporre  degli  udierni  squisitissimi  mezzi  di  regidtrazioDe  ; 
ma  r  nnico  terremoto  locale  bone  accertato  fu  quello  del- 
l'8  novembre  ISSI'  a  'il^SBMS'  (  M''2!>'"4ó*  pom  L.  m.  di 
Roma  )  avvertito  dal  relatore,  registrato  dal  sìsmogrAto 
Ceochì,  preceduto  dalle  '23*'  del  B  da  rumori  lontani  e  se- 
gaito  &no  ai  mezzodì  del  9  da  ramorì  aotterranei.  La  po- 
polazione del  Porto  d' Ischia  pernottò  allora  iill*  aperto;  la 
scossa  fu  percepita  pure  a  (Jasamicciola  ed  a  Punta  Im- 
peratore (  Forio],  per  cui,  anche  senza  strumenti  di  mai^gìor 
sensibilità  e  tenuto  conto  ohe  questa  volta  il  siamografo 
Oeochi  non  s'è  scarìcatti,  sì  pnò  concludere  che  quello 
del    \S><\)  fu   più  intenso   dell'attuale.    {  0.  O.:  OrahloviU). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Mtt^fnnno  i  V.&- 
scria  •  Napoli  )  ;  CftHtelvolturna  (Caserta)  e  Vico  di 
Pantaleo.  Non  risposero  i  S.  di  Pi'Ocidti  i  Pozzuoli - 
Napoli),  Pottts^nolim  Veniotene  e  I*oinn  (Gaeta- Ca- 
serta ). 

!^0*  —  Tebbrmoto  lontano.    —    Rocca  di    Papa  (  presso 
Roma  ). 

Pendolo  orizzontile  N  i  Kg.  6<»;  P.  ia*,6,-  I.  1;  V.40cm.J. 
Premesso  uhe  in  tutta  la  notte  lo  strumento  s'è  munte- 
teuulo  perfettamente  trnnquillo,  si  scorge  sol  tracciato,  re- 


(t)  La  regtatra<iono  <1aMo  15M4"'3L'  tleir  il  Aprile  lyOi  ooinotdeva, 
eome  s' ò  ri»to  a  p.  901,  in  tempo  cnn  mia  di  Rocca  di  Papn,  Firense 
(Xim.),  e  (JQarto  e  con  una  perturbtiEione  avatftsi  all'Kvtaro  in  una 
dcoina  «iroa  d'  OtwervatorT  d*  Kuiopa,  Asia  etl  Oceania.  (  V,  M.  u 
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golarÌHsimo,  an  1."  gruppetto  di  20  8emi-onde  (1*'30"66"- 
l'^yo'"!?"  •:  3')  <  0,1  mm.  o  di  e.  13*  di  periodo  sem- 
plice: poi  un  2.*  gruppetto  di  18  semi -onde  consimili 
(  1^40M2'- iH^o'HT')  quasi  di  0,1  mm.  d'ampiezza;  infine 
un'ultima  sinuosità  intorno  a  l''45'°36*. 

Pèndolo  oriizoniale  E  (Kg  60;  P.  13',2;  I.  1;  V.  35cm.). 
Anche  qui  in  mezzo  ad  un  tracciato,  regolarissimo  da  molte 
ore,  si  scorge  un  1.  gmppettino  di  6  semi -onde  evane- 
scènti (1^30"*30'-  1*'37'"4^*)  seguito  da  altro  gruppo  di  34 
semi-onde  (  1**38'°43' - 1''46"2')  dì  neppure  0,1  mm.  d'am. 
piezza  e  di  e.  13'  di  periodo.  Un  ultimo  accenno  di  sinuo- 
sità si  scorge  intorno  a  P51°'42'. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  G.;  Agamennone). 
2ih  Firenxe  {Xìm.).  rendoli  orhtontali  (Kg.  250;  P.  9'-10*; 
I.  20;  V.  UX)  om.  ).  l'^lò"  principio  dì  fase  massima  con 
periodo  dì  10*  e  ampie/za  di  mm.  0,3;  IN^*"  seconda  parte 
della  detta  fase  con  perìodo  di  12%5  e  ampiezza  di  mm.  0,8; 
l''50°'3'  terza  parte  della  detta  fase  con  periodo  dì  10'  e 
ampiezza  di  mm.  0,8  ;  '2''5"'  fase  finale  con  ampiezza  in- 
certa; line  incerta.  (  O.  <i.;  Alfani). 

Fra  o^  V,,  e  1''  '  e.  dello  stesso  giorno  si  iniziò  al- 
l' Estero  una  perturbazione  negli  strumenti  d'  una  dozzina 
d'  OsHorvator!  sparsi  in  Europa,  Asia,  Oceania  ed  America. 

—  Iftola  fi'  fsehia  (Napoli). 

\()^b°*b(ì'  princìpio  di  agitazione  microsismica  alla  EW  della 
vasca  siitmica  al  Porto    (Kg.  2000  c-  d'acqua; 
P.  OVi;   I.  9C);   V.   HO  cm.): 
10  (>  'jH  idem  alla  NS; 
10  7     1   fine  alla  EW; 
10  7  12  masMÌmo  alla  NS  ^  mm.  0,2; 
10  7  24  tine  alla  NS. 

Alla  Grande  Sentinella  niuna  sensibile  alterazione,  nem- 
meno alla  vasca  sismica;  quella  al  Porto  è  riconoscibile 
stante  r  asHolnta  mancanza  di  perturbazioni  attribuibili  ni* 
r  agita/ione  del  mare.  [  O.  O.:  Grablovite). 
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^sola  <V  iMchia  ^  Napoli). 

U'Iil"  UT  prÌDcipiud^  u^itn/ìone  microHtHmJcaalln  EW  Uelln 

vasca  sisfnica  al  Porto; 
14  31   'Ò'J  fine; 

14  HI  4'J  ripresa  ad  ambo  le  compoDenti; 
14  32  Hii  fìne. 

VeggdDiii  annotazioni  alla  precedente  perturbazione  delle 
lO^'^J"'  e.  di  pari  data.  (0.  (f;  OrabUm'U  ). 
:W.   Taola  W  Ischia  (NHpoU). 

5''d4"'30*  principio  iV  agitaziont^  niicrosismica  alla  vaicn  ìÌ- 

smica  al  Porto; 

5  54  55  aflievolimento  ; 
f»  65     0  ripreM»; 

6  66     y  DiBssìmo  EW  =  mm.  0,2;  US  =  OJ  ; 
5  55  22  fine. 

Veggansi  annotasioDÌ  alle  pertarbaeioxù  del2Umaggio  ÌWi 
f  a  G,:  QrablotHU). 

—  UuBRiA.  —  Spoleto  (  Perugia  ).  A  IO'';;6'"30*  scossa  ond, 
SE  di  3*  del  IV -V  grado;  fu  avvertita  da  molti  in  quiete 
ed  in  moto;  tremolio  di  pìccoli  oggetti  e  Huono  di  cam- 
pane. Precedettero  rumori  sotterranei.  Kegistrarono  la  scoaaa 
i  Hìtmngrafi  Cecchi  e  firaésari^  e  il  tromometro,  (A.  Bicci), 
—  Trevi.  \  lO^IS"  0.  scosaa  avvertita  da  pareeobi, 
ma  non  dal  relalore.  l  /'.  F.  Corradi  ).  10"  o.  soossa.  (  0. 
.Vf.  ./<  i*9ru'jia).  —  Cerreto  di  Spoleto.  A  lOHò*»  n. 
ond.  NE  di  1*,  con  tremolio  di  mobili.  (A.  VaUniétti),  — 
Moìitefeone  di  Hpolefo.  —  10»'23'"  ond.  E  di  V*  ^»  a- 
avvertita  da  pochisHÌmi;  al  muuìoipiOf  che  è  quasi  il  punto 
più  alto  dell'abitato,  la  scoBoa  venne  avvertita  da  impie- 
gati seduti  alle  scrivanie,  senza  fare  impressione.  (S^  C.\  — 
Rieti.  A  10''J9'"  M  V"  scossa  del  II  grado.  (O.  Coetanzi), 
Risposero  uegativamente  i  Sindaci  dì  lievfiffua  '  Spo- 
leto-Perugia ,  Cftffoia:  Gualdo  Tadino  (Foligno), 
Xocej'tr    Umbra;  Stroìieone  (Terni);    Vi^ffO    t.  Ca* 
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meriuo-Macerata)  e  Leonessa  {  Cittaduoale  -Aquila  ). 
Non  ridpoHoro  i  8.  di  .irroiie  (Terni- Perugia ),  Ceni, 
31ansa  Mariana:  MicÌ{/Ìi(ino  (  Cittaducale- Aquila) 
e  Arqttatfi  del  Tronto  (Ascoli). 

La  scossa  fu  inoltre  regi-itrata  nei  2  seguenti  Osserratort. 
^O*   liocca  ffi  Papa  (presso  Roma). 

Microsismografo  Vicentini  (  Kg.  ifK);  P.  l',2;  I.  40; 
V.30cm.N  10*'21'"36*  *_  3%  principio  dì  minime  irregolarità 
su  ambo  le  componenti;  indi  calma  fìno  a  10^21"'47*  dove 
principiano  brusche  vibrazioni  sovrapposte  ad  oscillazioni 
strumentali  con  un*  ampiezza  totale  massima  oscillante  da 
mm.  0,3  a  mm.  0,4  e  continuano  abbastanza  sensibili  fìno 
a  10''22"'4'.  Sulla  N  segue  una  perturbazione  composta  di 
microscopiche  ondulazioni  fino  a  10''22'*'2i'.  —  Sulla  E  si 
.  notano  altre  minime  vibrazioni  di  iimpìezza  di  mm.  0,2  ben 
delineati  e  d'un  periodo  di  oscillazione  medio  semplice 
di  1*,4  assai  vicino  a  (quello  pendolare,  e  dopo  pegue  una 
perturbazione  composta  di  minime  vibrazioni  sino  e  10'*22°'27* 

Microsismoinetrografo  Agamennone  (Kg.  500;  P.  2',1  ;  1.60; 
V.  07  era.  ).  lii*>2l'"17'  '  ;/,  principio  d'ingrossamento  del 
tracciato  in  ambo  le  componenti  il  quale  con  un'  ampiezza 
totale  masriìma  di  mm.  0,5  si  estende  fino  a  10''2 1*^54* 
galla  NE  e  tìno  «  10*'22'"10'  sulla  N\V.  Segue,  dopo,  una 
perturbazione  composta  dì  vibrazioni  microscopiche  fino 
a  l(>22"'13'  sulla  NE  e  tino  a  H)^22'"37'  sulla  NW. 

A  lO'^Si^Ji'  ha  funzionato  il  tremi foscopìo  ponendo  in 
moto  la  zona  di  carta  affumicata  a  grande  velocità,  ma 
nulla  si  è  ottenuto. 

Sismometrogrojo  Agamennone.  Alla  predetta  ora  (  10''21"34*) 
(:  anche  scattato  il  meccanismo  della  grande  velocità,  ma 
nessuna  registrazione  apparente  sì  è  notata. 

I  petidolini  tromometrici^  osservati  circa  3"  dopo,  oscilla- 
vano fino  a  ■"*  divisioni.  {().  <».;  Eredia  ). 
—    Urbino  [Pesaro  .  Sìamometrografo  Agamennone  (Kg.  110; 
P.  ii',5:  1.    i'J;   V.  30  cm.  ).  A    !()»"21'"24'  -»r    pochi  h,  hcos- 
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aetu  strumentiila  ooD   U»vit)sime  traceie  sulle   dae   compo- 
nenti, che  DOD  permettono  aIcudr  deduzione.  {(XG.iAlippì). 

30.  CampeUo  ani  CHtanno  (  Spoleto  •  Perugi»  .   Nel  pò 
meriggio  varie  sooBse,   (  A,  Micci  ).    Vedi   terremoto    prece- 
dente. 

m51.  lifOln  ti'  Ittchia  I  Napoli). 

15i*2O'"30'  principio  di    perturbasìone    ad    ambo   le   compo- 
nenti della  vasca  tiamica  al  Porto  d' Ischia  (  Kg. 
2(X)0  e.  d'acqua;  P,  (>*,6;  L  «0;  V.  80  om); 
15  20  4y  massimo  EW  =  mm.  2,7;  N8  =  2,1; 
15  21  2(J         »  .      =     »      3^8;     *     =  2,4; 

15  21   d8  fìne. 

Nulla  ad  altri  apparecchi,  né  alla  Grande  Sentinella.  In 
tnezso  ad  oaoillnzioni  più  piccole  d'altra  natura,  potrebbe 
mettersi  in  dubbio  T  indole  ìiÌHmioa  della  detta  perturba- 
zione, BO  non  militauoe  in  favore  U  maggiore  ampiezza  e 
U  perfetta  coulemporaneità  alle  due  componenti.  (  O.  O.: 
Grablovit»  ). 


Giugno  1904:. 


J9,  Umbria.  —  Gubbio  (Perugia).  A  10**  scosaa  di  r  abba- 
stanza HenHÌbìle  (O.  M.  di  Perugia).  RispOHero  negativa- 
mente  i  Sindaci  dì  Valfabbrictl  (Perugia),  FosjtatO 
di  Vico  (Foligno-Perugia),  Cnntiano  (Urbino-Pesaro  1 
e  Ha9tioferi*aiO  (Ancona).  Non  riaposero  i  S.  di  Uni- 
bvrtide  (  Perogia  )  e  Svheffgfa. 

Sé  CALABaiA.  —  MonUih'OUe  f'fthtbro  (Catansaroj.  A  IH^-SO"' 
scossa  auaa.  £  li  tV  e.  con  rombo;  tu  avvertita  solamente 
nell'interno  delle  case  e  da  poobi  «1  piano  terreno;  tre- 
molio di  in6aai  ;  uà  danni  né  spavento  (  0  A/.  ),  —  S» 
Onofrio  '  Monteleone-Catauxaro).  A  Iti**  e  ond.  W  di  J» 
[ii.  Cito).  ~-  Uispotìoro  negali vamonte  ì  Sindaci  di  BHa- 
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tico  (Monteleone-Catanzaro),  Znnffri,  Soriano  Ca- 
labro, Monterosso  Calabro;  8,  Xicola  (Cotrone) 
e  rO.  M.  dì  Pìzìto  iMonteleone).  Non  rispose  il  S.  di 
Mileto  (Monteleone). 

»>.  Bocca  (fi  Papa  <  presso  Roma).  A  r)*'^'"!?' ;♦- S»  ha  fun- 
zionato il  8Ì8mo8copio  a  doppio  effetto  facendo  scattare  i 
registratori  a  grande  velocità,  sulle  cui  zone  nalla  di  no- 
tevole si  riscontra. 

Il  micro$i$mométrografo  Agamennone  era  fermo  ;  la  zona  di 

carta  affamii^ata  del  Vicentini  non  era  in  buone  condizioni. 

I  pendolini  tromometrieiy  osservati  poco  dopo  il  funziona- 

namento   del   campanello   di  allarme,   oscillavano  fino   a   3 

divisioni;  calma  atmosferica.  (O,  fi.;  Eredia). 

—  Isernia  (Campobasso).  À.  T^lò'^Sb'  bcobsh  ond.  N  di  3*  e. 

del  II  grado;  funzionò  il  8iemo$copio  Agamennone  { O,  M.). 

—  Rocca  ffl  Papa     preaso  Roma). 

Mierosismometrografo  Agamennone  (Kg.  r>:X);  P.  2',1  ;  I.  GU; 
V.  70  cm.  ^  A  22''iVJ"'28"  rh  'ò"  sulla  sola  componente  NE  co- 
mincia un  lievissimo  allargamento  della  linea,  il  quale  ter- 
mina già  a  22**6i2"'44". 

Microsismografa  Vicentini  (Kg.  lOO;  P.  l',2;  I.  40;  V. 
'òO  cm.J.  A  22''iV2'"34'  ^-'ó'  principio  brusco  di  registrazione 
in  ambo  le  cumponentì.  8i  banno  delle  vibrazioni  molto 
rapide  si  da  formare,  poco  dopo,  un  ingrossamento  dell'  am- 
piezza di  mm.  0,2.  Decrescono  rapidamente  fino  a  scom- 
parire a  22NV2"r)4'  sulla  E  e  a  22^62™46'  sulla  N. 

A  22''52"'39^  >  3'  ha  funzionato  il  sismoecopio  a  doppio 
effetto  facendo  scattare  i  registratori  a  grande  velocità,  sulle 
cui  zone  nulla  di  notevole  si  riscontra. 

I  pendolini  trotnometriri  oscillavano  fino  a  2  divisioni. 
(Jalma  atmosferica.  <  0.  G.  ;  Kredia  i. 
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Tebrruoto  uiafponebb 
iotoi'Do   alle  9"  7,  «iel  7  giugno  I9ri-1. 


fm  Intorno  alla  predetta  ora  inoomiooiò  ali*  Estero  una  pertur- 
basione  negli  strumenti  di  una  veutina  d^oaservatiyi  sparsi 
in  tutte  le  parti  della  terra.  L'Istituto  eismologico  di 
Toh'ffO  ne  pone  l'origine  stalle  coste  NE  del  Giappone. 
In  Italia  fu  regititrato  negli  Osservatori  segoenti. 
Catania^  SiamomHrografo  (Kg.  800;  P.  5'  o.;  I.  13  Vtì 
V.  60  cni.ì.  Da  SMS"'  a  9''33"'30*  ripararione  alle  pennine 
•erìventi;  da  9''33'"20'  u  9'-3!r5«'  snlU  NE  ondulaaioni 
pìccolissime  di  periodo  variabile  da  l*,&  a  2';  da  0''39'"50' 
a  9h42'»48*  ondulazioni  di  periodo  variabile  da  2*  a  3*  con 
un  masHÌmo  di  mm.  2  a  9*'10"18';  da  9U2"i8' a  IfV'iy'^lO' 
tracce  dì  movimento  appena  percettibili,  con  ondulazioni, 
di  tanto  in  tanto,  del  perìodo  di  3'.  —  Sulla  NW  da  y-JS^SiO' 
a  9*'39'°49'  ondulazioni  pioootissime,  come  quelle  della  fase 
analoga  dell*  altra  componente:  da  9*'39"'49*  a  9''41<"13'  on- 
dnUzioai  come  le  precedenti,  ma  uu  po'  più  »euBÌbili;  da 
9''41'*13*  a  U'^ii^lS*  deviazione  del  tracciato  della  compo- 
nente con  ondulazioni  di  quasi  mm.  1  di  ampiexea  e  pe- 
riodo varisbile  da  i'  a  3V  da  9M2-19»  a  9''47™22'  circa  il 
movimento  si  dilegua.  (0.  (?..*  Arcidiacono), 
—  iHOla  d'  iHvhta    Napoli  ). 

9''30"  4*  principio  di  perturbszìone  alle   fiasche  aiamiche  ed 

ai  pendoli  ortzvontali  d'  ambo  le  atazioni  ; 
5)30  25  massimo  alle  ua4c^«:  Grande  Sentinella  (Kg.  190()  o. 

d'acqna;  P.  0»,8;  I.  UU;  V.  *>  om.  \;  EW  —  mm. 

1,4;  N8  —  0.7;  Porto  d'Ischia  (Kg.  2000  e.  d'acqua; 

P.  0»,6;  I.  90;  V.   30  oro.);   BW  =  nm.  1,6;  N8 

=  1;^; 

9  4o         ingresso  oHcìUazioui   lente  del  periodo  di  3'; 
9  43        affievolimento  vd  ìntt^rmìttenze: 
9  66         fine.  (O.  Q,  Oraòltfviiz), 
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7.  liocccff  lìi  PaiHi  (presso  Roma). 

Microaismogrufo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',3;  I.  40;  Y. 
30  cm.)*  9''29'"57'  >:  3',  sulla  £  principio  di  miuime  onda- 
lazionì  dtramentali  che  poco  dopo,  per  ìnterraiìone  al  trae- 
ciato,  soompaioDO  e  dopo  riappaiono,  precedute  da  inter- 
vaUo  di  calma,  a  9*'31)'"57';  in  seguito,  causa  la  sottigliecza 
del  tracciato,  nulla  può  dirai.  —  Sulla  K,  causa  interra- 
Etone  del  tracciato,  solo  intorno  a  l>''d3'"30'  si  hanno  mi- 
nime ondulazioni  strumentali. 

Microsismometrografo  Agamennone  (Kg.  500;  P.  2*,l;  I. 
60;  V.  70  cm.  ).  Il  tracciato  della  componente  NW,  e  in  modo 
più  rilevante  quello  della  NE,  è  perturbato  con  onde  lenta  di 
torsione  gradatamente  decrescenti;  par  nondimeno  a9'*30"'15' 
*-.  S*  ai  notano  ondulazioni  strumentati  di  ampiezza  <-t  mm< 
0,2  che  perdurano  fino  a  9''33'"15'  sulla  NW  e  a  9*'35'2" 
sulla  NE,  per  riapparire  con  un  po^  più  di  intensità  da 
yas^a^  a  l»"iO'"I7'  sulla  NW  e  da  9''38"42'  a  9H2«'36' 
sulla  NE. 

Pendolo  orizzontale  E  Kg.  CU;  P.  13',3;  I.  1;  V.  36 
cm.  j.  La  linea  è  regolarissima  da  molto  ore,  allorché  a 
i)^33'"I7'  t  3'  sì  nota  un  gruppetto  dì  8  semi-onde  di  am- 
piezza <:  mm.  0,1  che  si  estendono  fino  a  9''34'"53*.  Dopo 
brevu  calma,  appare  un  gruppo  di  30  consimili  semi-onde 
!  y''4(('"3l*-y''4*>'"57''J  del  periodo  di  12',y  e  indi  gruppo  di 
88  semi-onde  (y^5I'"39'- 10Hr"l8')  che  i^ua  e  là  mostrano 
({uatche  accenno  di  rintbrzo,  mantenendosi  sempre  di  am- 
piezza <  mm.  0, 1   e  del   periodo  di   13*,ò. 

Pendolo  orizzoììtitle  .V  'Kg.  6a;  P.  13',();  1.  1  ;  V.  30 
cm,  j.  Premesso  che  dapprima  la  linea  è  da  molto  tempo 
regolare,  preceduto  da  alcuno  vaghe  ondulazioni  intorno 
u  1>''-18™,  a  J»*'53'"4'-I''  '  3'  si  nota  im  gruppetto  di  12  semi- 
onde di  ampiezza  -'  mm.  0,1  e  del  periodo  di  13',1  le  quali 
si  estendono  iino  ;t  ;*''.")tì"'2'.>*,  Sogne  un  gruppo  di  38  nemi- 
on.le  HAr.KÌ'- ti'''!r"H')  del  periodo  di  l.r  e  che  presen- 
tano da  10''8"'r>7''  H  lU'TVlir  lit  massima  ampiezza  di  mm.  0,2; 
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e  dopo,  il  trnccìato  iì  può  riteaera  regolare.  {0.  O,; 
Ertdia  ). 
r.  Fireitxr  I  XiiD  )  f'endolt  oi^Utontaii  (Kg.  250:  P,  »'-I0'; 
I.  20;  V.  100  cm.  ).  -"Sfì^U*  inìzio  dei  tramiti  preliminiu-i 
dì  1.^  genere  eoo  periodo  di  3',5  e  nmpiexKH  di  niiu.  0,5; 
9*'i6'*56'  ìdìxìo  dei  tremiti  prelimìii&ri  di  2."  genere,  con 
onde  di  2*  di  perìodo  inacrìtte  su  ftJtre  di  10*  e  ampiesz» 
di  mm.  1,5;  !l''50"'l'*  inÌKÌo  della  prima  parte  deJIa  fase 
raasaima,  con  periodo  di  10'  e  ampiezza  di  mm  1,5:  lu*'l'>»ì' 
inizio  della  seooDda  parte  della  detta  fase  con  periodo  di 
lO'iO  e  ampiezza  dì  mm.  2;  10^27"'0'  fase  Boale  eoa  periodo 
inceri-o;  fine  incerta  ft   11"  e, 

Microsiumogtafo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
■  Kg.  60;  P.  0",7ó:  I.  J30;  V.  IWcio.)'  "'36*16'  inizio  con 
periodo  di  0*,6  e  ampiezzw  di  mm.    1,5;   fine  a  9*38"1*>". 

hficroaiHmografo  Vic*'ntifii  a  pantografo  (  Kg.  460;  P.  I*,2; 
I  Oa:  V.  100  cm  ).  il''3f>"'31'  iuiaio  oon  periodo  di  0',S5 
e  ftUQpiezzu  dì  mm.  0,8;  9^4B'"2r  perìodo  di  0\75  e  am- 
piezza di  mm.  4.  Hne  a  r>''5Vì"445V  (0.  (?.;  Alfani\. 

—  Firenze  (Coli,  alla  Querre).   i*tndoli  oriseonto/f  (Kg.  2&(J: 

P.  V:  I  25;  V.  M7  cm.).  y*'30'"  h  1"'  inizio  di  ro^istmaioDe  ; 
ini'.ominoÌA  000  ptccoliì  vibrasioni  per  2*°  e;  seguono  movi- 
menti   più    ampi,    col    massimo   a  !>''40'"  e;  fìne   dopo   10^. 

—  OftaHo  f  preauo  Firenze:-.  àficroaiéffWffrafo  Vicenlitti  o,  pan- 

tografo (Kg.  600;  P.  2',3:  I.  80;  V.  IttO  cm.  |.  Assai  in- 
certo il  prÌDcipìu  del  mulo  a  (t*'So"4*.  Son  lievi  oudiilaaionì 
di  e.  3^  di  perìodo,  ohe  sì  prolungano,  smorzandosi  lenta* 
mente,  Hno  a  iJ^B^  'ifi':  allora  uominoia  la  fase  masaima 
che  raggiunge  rara.  2.  Motte  ondulazioni  di  seguito  danno 
il  periodo  di  3'.  I!  moto  dura  nitri  4"'-ó".'  —  Nulla  al  Mi- 
crosUmtigrafo   VieénUni  per  U  componente  verticale. 

Huovo  pendolo  orizzontai  E\V  ;K«.  "260;  P,  ir.S;  L  130; 
V.  ISf.t  cm.).  Principio  iissai  netto  a  bt''39'"4l'.  Son  lievi 
dodulazioni  di   e.   2*   di   perindn.   i^he  sì  prolungunn  in  erop* 
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petti,  estinguendosi  lentamente,  tinche  a  ìt*'3!^"'27'  comincia  la 
fase  massima,  che  raggiunge  mm.  1,5.  Il  moto  dura  an- 
cora 3". 

Pendoli  orì:::on(aH  StiaiUsi  (Kg.  60U:  I.  60;  V.  IHO  cm.  . 
Pendolo  N  (  P.  K)",?  f.  Principio  a  9*'29»40'.  Son  lievi  on- 
dulazioni di  'ò\b  di  periodo  che  in  vari  gruppetti  si  pro- 
lungano fino  a  'J''3i^"'27'.  tempo  del  principio  della  faae 
maHsima,  con  ondulazioni  di  e.  3*  di  periodo  e  mm.  0,7  di 
ampiezza.  Dopo  altri  f^"  e.  ogni  traccia  di  moto  è  cessata. 
—  Pendolo  E  (P.8',7).  Principio  un  pò*  incerto  a  9*'30"3': 
son  lievi  ondalazioni  di  e.  4'  dì  periodo  che  sì  prolungano 
tino  al  cominciare  della  fase  massima  a  0''3!>"'27'.  In  breve 
l'ampiezza  è  di  mm.  3,5:  le  ondulazioni  hanno  e.  5'  di  pe- 
riodo e  la  parte  più  ampia  dura  e.  1"^.  Si  hanno  in  seguito 
lievi  tracce  di  moto  per  altri  6".  (O.  Q.;  Siiatteti). 
7,  Pavia»  Da  Ì>*'3C)"  a  iiHó"  lieve  siamogramma.  0.  <?.  ). 
—  PafloVff»  Mi^roHìs litografo  Vicentini  B  (Kg.  ICO;  Kg v  45; 
P.  r,15:  Pv.  i)\y\\  1.  124;  Iv.  1&);  V.  61  cm.).  ii^2l»"'6r 
prìncipiu  nelle  componenti  oriziiontali  ;  !)^31"  10'  massima 
ampiezza  totale  di  mm.  2.5:  !**'3!r31"  rinforzo;  *»*'39"'4ri' 
massimo  di  mm.  6,5;  H^fJ^tO"  onde  lente  di  5"-8*  di  pe- 
riodo fino  h  1(»M^'"  e:  line  a  in>'2ij"'40'  e.  —  0''29'"6.V 
principio  nellu  componente  verticale;  massimo  dì  mm.  2,5 
a  JiN30'"(i^  (!i:  rinforzo  k  J)^30-24';   fine  incerta. 

Microsismogrnfo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  pauto- 
Krafo  'Kg.  4(n:  P.  ;iV15;  I.  !i2;  V.  120  om.ì.  9''29'"52' 
principio;  !»''ii2™  mussimo  di  mm.  14,8;  9''3tl"35'  rinforzo; 
9M0"'  ma88imr>  di  mm.  51:  fine  u   10M2'"40'  e. 

A^.  B.  I  due  strumenti  nono  installati  ai  muri  maestri 
del  1."  piano  dell' editicio  universitario,  i  Jsi.  Fisico;  Al- 
pago  1 


(ì)  Nel  <'t'iiiio  prehiiiiniiff  mille  rfiintvazioui  tici  Alicroiiitnoffra/ì  del- 
l' fs/ifnttt  ili  Ftittrii  ileliit  li.  /'iurt'f^itli  ,ii  l'mlova  uel  Giugno  b  flato  per 
orrore  '.V_'9"(i  . 
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y,  UxBftXA.  —  Auftifti  (  Foligno  -  PerngÌR).  A  i2*'65"  scoeaa 
ODd,  NE  di  2*,  del  II  grado:  lu  Avvertita  da  pochi  in 
qaiete;  funaionà  il  nismotco/no  a  verghetla  (  O.  M.).  —  Ei- 
sposero  negativamente  ì  ISindaci  dì  Spello  (Foligno  Pe- 
rugia), yocf'rff  Vmhra^  fiuntdo  Tadino:  HattUn 
(Peruj(ia),   Bettoiia ^  Bevagna   :  Spoleto-Perugia). 

—  fj4iGì*to    I  presso    Firenze  i.    Ha    funzionato    il    HUmoscopio 

muUipto    Cancani   a    1 2''54*"32'.    I    registratori    non    hanno 
tracce  mosee.    (O.   Q,;   Siiattesi  i. 

—  ifioltt  d' iMchifi  (Napoli). 

12''59"'2d*  priDcipio  di  lìeriBsiina  perturbazione  alta  cotn- 
ponente  NS  della  vaeca  siamica  al  Porto  d'Isobia 
(Kg.  2OO0  e.  d'acqua:  P.  0V6:  I.  90;  V.  80  cm.  ); 
IS    1  36  tìne. 

1  moti  della  mi^sima  umpiezxa  di  mm.  0,7  si  snooede- 
vano  rapidissimi^  ed  a  stima  il  relatore,  essendot!Ì  trovato 
presente  allo  ((volgimento  del  luinutìsBimo  aiamogramma, 
ne  valutò  il  periodo  ad  '/,,  dì  a .  cioè  di  molto  più  rapido 
dell' oscillazione  strutuentule  propria.  L'altra  componente 
presenta  tracce  visibili  di  disturbo,  ma  non  bene  defìiiita; 
co4Ì  pure  la  tyoMa^  Hiamica  alla  Grande  Sentinella. 

Nulla  ad  altri  apparecchi.  {O.fJ.:  tfrabloviiM). 

Horca  di  i'fipa  i  ynesso  Roma).  A  U''Ò"35*^  3'  prinoipìo 
uettu  di  microscopica  registrasìooe  aulle  duo  componenli 
del  fnicroaUtnogrtifo  Vietntinì  (Kg.  iOO;  P.  1.2;  I.  40;  V. 
30  cm.  >  la  i^uulo  !}ubÌto  aumenta  dando  luogo  ad  un  in- 
grossamento del  tracciato,  ohe  si  estende  tiau  a  14''5'"41* 
con  un'ampiezza  dì  mm.  U,4  sulla  N  e  di  mm.  0,3  sulla  £. 
Segue  una  inioro9copioa  perturbazione,  che  perdura  fino  a 
M^b  51'  sulla  N  e  tino  a   MNì"'  sulla  £. 

Microtismometrografo  Agavieìintme  (Kg.  60t>;  P.  2\1;  I. 
60;  V.  70  cm.;.  A  U''5"'35'  1j  3*  principio  di  miorosoopioa 
partarbaziono  sulle  due  componenti  la  ijualo,  subito  dopo,  au- 
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mentii  generando  un  ìn^ru^Mamt^ntu  del  tracciato  che  sulla 
NW  riiggiiinge  la  massima  ampiezza  di  mm  0,5  e  salla 
NE  il  valore  dì  1  mm.;  indi  gradatamente  decretice  fino  a 
scomparire  a   XV'Ò'^òO'  Jiiilla  NE  e  a  14''5"'4.V  rtulla   NW. 

A  14''5"*4'2'  '  3*.  ili  seguito  al  funzionamento  del  sisino- 
sKopio  ad  ejffftto  multipli)  ncatta  la  grande  velocità  del  mi- 
crosismomHrografo  e  del  shmo  anirtygrafo  Agamtnnone,  sui 
cui  triicciati  ni  rincontrano  ondulazioni   molto  evaiiesceutì. 

I  soliti  pendolini  tromomnirici^  oH.scrvati  4  minuti  dopo  il 
funzionamento  dei  sismoscopii,  oacillavano  Kno  a  3  divi- 
sioni. {0.  *i.;  Eredia). 

—  MABSirA.   —    AvexzaìiO   i  Aquila  i.    A    14''28"   scossa    suss. 

di  2'  con  panico  in  quella  parte  della  popolazione  che 
l'avverti  >  L.  I)f  Filippi,  —  Cappelle  fle*  MaVftf 
(fraz.  dì  Scurcola  '  Avezzano).  HNJO"*  ond.  di  5'  avvertita 
da  tutti,  con  rombo;  tremolìo  di  oggetti,  irrequietezza  nelle 
gulliiio  '  O.  Di  Pietro).  Risposero  negativamente  i  Sin- 
daci di  Celano  (  Avezzuno-A<|uilrt ',  TranaccOf  Ta- 
ifUnv.ozzon  PevetOm  l'arnoli :  Tìorf/ocolìeff't/nto 
(  Cittadiicjilo  -  Aquila  ■,  Fht  itiftfntino  :  Torni  ut  jftarte 
lAquilH.  :  Fifetthto  Frosinone-Roma);  AV^/JO/rt  (Rieti  • 
Periigiii  .  Non  risj.ospro  i  S.  di  OrhlfioN  (Avezzano- 
Aquila -,  Matffhnio  ffe*  Marni,  Capintrello  e  Mas- 
sa d*  Albe, 

La  HOOrtrìH  fu   registrata  a 

—  liovea   4li   Papa  (  presso   lioma   .  A    I4''32"'H'    '    'ò\  in    se- 

guiti) u'i  futiziouitmeiito  del  sismoitcojno  a  doppio  ejf'wtto, 
scatta  la  grand o  velocità  d«d  micnfsiumome'rogrnfo  e  del 
sìHiitomHri-ijrafu^  sulle  (miì  zone  sì  riscontrano  liuee  rette. 
Nulla  nei  ro;;istiiitori  :«  n'gistTu/.ioiie  continua. 

1  pen'lidini  tramo  rr trivi  nsoillavuno    fino  a  2   divisioni  : 
vi'ntu   moderalo.   [0.   <i.;   ICrn/ia  ), 

—  fiorfforofff'/et/ftto     rìitadn-ale- Aquila  .  'IH*'  hcoshu   <ii  *J* 

S.   .    \'edi     lii    s<'OsHit     prei/edente     intorno    a    14*'  '■      dello 
stesso  giorno. 


l'KKftKMit'M 


IWI 


Ott'OMO 


\!A\ 


TrRRKMOTO    di   TSBBA    D\    LAl'ORO    E   MOLISE 
intorno  alle  '2''  [\  deil  H  giugno   ld04. 


L'«rea  colpita  da  qaeflto  terremoto  ha  presso  a  poco  la  forma 
d*  OD*  ellÌHso,  il  cui  anse  maggiore  ai  Btende  in  direzione 
SW'NG  per  56  Km.  circa,  dalla  costa  del  Golfo  di  (raeta, 
prenjio  Beasa  Auruncu,  tino  a  Isernta  (Campobasso);  l'asse 
Tziinor^.  da  Gervaro  (  Sora-Oaaeria»  a  Vairano  (Oaserta), 
tnìt^ura  25  Km.  circa:  ili  tratta  i^oex  d*  aa'  estensione  di 
circa  lliX)  Km.  L'epicentro  pare  don  essere  stato  molto 
lontano  dai  monti  ohe,  prestio  a  Migoano  (  Caserta  ),  sepa- 
rano la  valle  del  Volturno  da  «luella  del  Cfarigliano.  L'ora 
più  probabile  è  delle  2''I5'"  e.  Seguono  le  notìzie  pervenute 
airUffioìo. 

Prov.    di   Caskuta.  S,    l'ietro    tè»   ftii^    ^Cnserta).  A 

an?"*  scoHsa  ond.  NW  di  (•-8'  del  VII  grado  {ArapreUu 
—  MigutiiìO.  2''i7'"  oud.  di  4*  con  panico  [S*],  W  gior- 
nale •*  La  Tribaiia  »  del  \'l  giugno  VMA  ba  che  la  scossa 
fu  forte,  e  viva  rÌrapre!jr!Ìoue  della  -popolsEione,  ina  che 
nun  ^i  ebbe  alcun  danno  t'tiiriHìO.  2*"  '  „  ond.  8  di  2% 

avvertita  da  i  uohi  in  quiete;  tremolio  di  piccoli  oggetti 
sospesi  • -V.  hoUtiì }.  —  Ti'flUO.  2'' IO"  a  t|uulcho  ui.  ond. 
mediocre,  avveitiia  d»  parecchi  in  quiete;  tremolio  di  mo- 
bili (iSV  r,  V).  —  Cervaro  (  Sora).  2M5'"  ausa,  di  3*  e.  con 
paniuu  generale  <A*  C.  ).  AìffiHO  i  Pìedìmonte  d'Àlife). 
A  1"  4-  q««Iclie  m,  t  gip  i  ond.  fli  pochi  a.,  del  III  grado 
avvertita  da  pochìtMimi  in  quiete^;  tremullo  dì  porte  e  pic- 
coli oggetti  (  S.  K  -•  CfipHati.  2^  ond.  di  li»  del  HI  grado 
(^.  ).  —  Sesifa  AttrHèwn  Gaeta).  A  ora  imprecisata 
ftad.  avvertita  da  qualcuno  in  perfetta  quiete,  specie  nei 
piani  BDperiori  d(*lle  case  (S).  —  Risposero  negativamente 
i  Sindaci  di  Vfetrattteltwu  (Caserta),  Pif/tidtaro: 
.Hi UH    (Sorat,    Cnstiiuo;    Ktipei^in   ((iaeta),     Cari- 
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iioiit   e    FrttUfUìftse,    Non    risposero   i   S.   di    Spam- 
ili/te  («'iiaertai,    S,   Idia  Fitrmentpido  (Sorai,  Gff- 

Uo  (Piedimonte  d'Alife)  e  Minturno  (Gaeta). 

Prov.  (U  OAMroiìASSo.  —  Venafro  (laernia).  2*'10"' 
diisij.  vorticosa  di  2*  del  V  grado,  ma  senza  arresto  d'orologi 
[E.  LucenUforie).  —  PozzilU,  ^MS"  ond.  di  2"  preoednta 
da  rombo;  fu  avvertita  da  tatti,  con  risveglio  di  dormienti; 
produsse  tremolio  d'oggetti  e  una  screpolatura  nella  chiesa; 
la  popolasione  usci  all'aperto  (&).  —  FiltynanO,'2^\Br' 
scossa  (>'.  di  PoKzilU}.  —  Sesto  iUtmpano,  a"!  8"  scossa 
{8,  di  PoKsiUi).  —  Tueruia,  l^-òQ"  (sic)  ond.  N  di  4»  e. 
del  III  grado;  funzionò  il  Sitmoéco/Ho  Agamennone  (0.  AI.) 
—  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Cfiftialupo  dei 
SanniOf  (Isemja),  Forlì  del  Sannio,  Fomelll  e 
Carpinone,  Non  rispose  il  8  di  Cantelfone  al  Voi- 
turno. 

La  scossa  fu  inoltre  registrata  nei  2  seguenti  Osservatori. 
ih    Isola  d' Ischia  (presno  Napoli). 

'i''14'"45'  principio  di  perturbazinne  sismica  a  tutti  gli 
apparecchi,  ma  pìii  accentuata  alle  ranche  sismiche,'  massimi  : 

Vasca  al  Porto  d'Ischia  (Kg.  20(X)  e.  d'acqua;  ì\  0',6; 
I.  UO;   V.  :Kt  um.  ■.. 

NS 
lìMò"'  fi"  :=  mm.  5,0 
2  16  20  =     >     2,y 
■J  15  m  —     »     6,3 
2  16  5tJ  »     3,8 

2  17  30   fine; 
Vasca  alla  Grande    Sentinella:    (Kg.    UHX)   e.    d*acqua: 
P.  <t\8:  I.  yO;  V.  30  cm.  i.  2M.V1'    -  mm.  7,2  EW;  4,3  NS. 
Lirelli  ijeodinamicii  (  P.  0',8."ì;  I.  60;  V.  30  cm.). 
Principio  2''i4"'5U; 

Massimo    2  l:"^    O;  EW  ~  mm.  0,6;  NS  -  0,3 
Fine  -J  !5  45. 


EW 

2"  15"'  3" 

mm.  3,(j 

2  15  15 

.      »      4.3 

2  15  3-1     . 

»      2,0 

2  15  5t> 

.-      .»      4,3 

2  17  30   = 

:=  tine; 

Agli  tjrizzontali  lauto  »!  Porto,  quanto  nlì:i  Urande  Sen- 
tinnllft.  lievissime  perturbazioni  intorno  a  2'*ir»"'  {  O.  tì,  : 
QraitlovHz  '. 

£>•  MtOCca  di  Papa  (presao  Roma),  Microsismografo  ViUH' 
tini  (Kg.  ICKI;  p.  l\2;  I.  40;  V,  30  cmO- A  S'-U^aO' dr3* 
principio  di  inioroaoupiche  pertarbasioni  tjulla  oomponente 
N,  le  quali  gradatamente  aument.ìoo  dando  luogo  a  ondula- 
7,ioui  (2^]6**r-2''lò'"aò')  non  molto  regolari  dell'  ampiezza 
nia<ìAÌuia  di  rara.  0,5  e  ohe  in  seguito  lentamente  decre- 
scono itoEto  forniti  di  microficopica  perturbazione  che  si 
estende  fino  a 'J''16"'48*.  —  Sulla  componente  E  il  principio 
di  registrazione  avviene  a  2'']4"*42*;  seguono  ondulasìoni 
(2''i4"'5d*-2'*15'"13')  non  molto  regolari  e  di  ampiexza  mas* 
sima  totale  di  inm.  0,5.  Dopo  si  hanno  40  semi- onde 
(2''l5™l3*-2MG'"r)  di  ampiezza  massima  totale  di  mm.  0,2 
e  del  periodo  di  1\2  le  quali  lentamente  decret^cono  dando 
laogo  ad  una  microscopica  perturbazione,  che  mantiene 
agitato  il  tracciato  fino  a  2''lij'"13V 

Microaiittnotneirografo  Agamennone  (Kg  6<X);  P.  2',1;  I, 
»J0;  V.  70  om.  ).  A  2'*U'"42'  ±  3'  principio  di  microscopica 
perturbazione  dulia  componenle  NW  la  qnate  aumenta  gene- 
rando alcuna  vibrazioni  che  toccano  la  massima  Ampiezza  di 
mm.  0,5  e  ohe  dop^o  deereeoono  6nu  n  aoompurire  a^^lò'^'lS*.  — 
:^ulla  componente  NE  la  rcgii^traiìoDe  ha  principio  a  2^H*"47' 
e  vi  ai  notano  8  aemi-onde  (  SMó^ST' -2''l5'"aD')  dell'am- 
piezza massima  di  mm.  0',6  e  del  periodo  di  l',5.  Segue 
una  microscopica  perturbazione  Hno  u  2''16'"12'. 

A  2''14"*50'  *:  3*,  in  seguito  al  funzìonamooto  del  tr^mi- 
toscopiOf  scatta  la  graode  velocità  del  niamometrografo  Aga' 
inennone,  sul  cui  tracciato  ai  riscontrano  linee  rette.  Non 
scattò  lu  grande  velocità  del   microsiismometrografo, 

X  pendolini   iromonetrici   osoìilavauo  fino   a   3    divisioni. 
(0,  G.:  Erediti). 
—  Mi^/nano  (  Caserta  i    U^d?"  replica    qu^    insensibile   delta 
lioossa    precedente    (  S.  ).    —     Venafro    { Isernia  -  Campo- 
basso). a^Sò"'  replica  dì  2",  del  li  grado  {E.   lAtctiUeforte). 
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U.  S  Pietro  iti  fine  n'aserta  .  7''47'"  Hcoatia  del  II  grado 
{Arciprete),  —   Vedi  le  due  ultime  HCOdae  precedenti. 

—  GallicaHO     t^Castelnnovo    dì    OarfagnanH  -  Massa).     23''    V-« 

ond.  di  lo'  e.  del  IV  grado  { H).  —  Vedi  il  terremoto  del- 
l'Appennino  Modenese  intorno  alle  12"  V.  del  10  giugno  10u4. 

0-10,  Prato  (Firenze!.  Nella  notte  fra  il  9  e  10  scossa  ond. - 
sana.  :.d  ora  imprecinatH,  flecondo  il  giornale  «  L'avvenire 
d*  Italia  »  dell*  U  giugno  1!)(>4.  —  Vedi  il  terremoto  del- 
l'Appennino  Modenese  intorno  alle  12*"/,  del  10  giugno  11X)4. 

iO.  Hocco  di  Papa  (  presso  Koinii).  A  y''5"'28"  i  3*,  in  seguito 
al  funzionamento  del  fremì togcopio,  scatta  la  grande  velo- 
cità del  microaiatiiovietroffrafo  e  ilei  $istnf>metrografo  Aga- 
mennone, sui  cui  tracciati  ni  riscontrano  delle  lini. e  rette. 
Nulla  nei  registratori  a  regii^trazione  continaa. 

[  soliti  peììfiolini  tromome.trici    oscillavano  fino  a   'ò  divi* 
rtioni;   nalmii  atniOMferica,  (  O.  G>;  Eredia), 

Tkrrkmoto  j>hi.l' appkn-sino  modenese 
inturno  alle  12''  '  ^  del    l(i  giugno  iy(t4. 

—  l^a  zona  colpitn  da  ijuestn  teiTeiii"to  ha    forma   piuttostu    jr- 

i-e;;<>laru.  (^lesta  si  può  gro^dolaiiaineute  paragonare  ad  un 
trifin^olo  isosoiile,  ia  cui  Itasi^,  lunga  I*J5  Km.  «Mrca,  corre 
da  Spezia  i  Genova  a  Orovalcore  (Bologna),  mentre  il 
vcrtico  opposto,  distante  1 M)  Km.  circa  dalla  base,  non 
(leve  essere  molto  lontano  da  Siena  ;  si  tratta  insomma 
il' un' area  <li  quatti  ÌM>)!>  Km  .  K,  però  a  notarsi  che^  h1  di 
lù  di  Spezia,  la  scos.sa  fu  avvertita  lungo  una  striscia  sot- 
tile corrente  in  riva  al  maro,  finn  a  Chiavari,  e  che,  d* altra 
parte,  mentre  non  fu  avvertita  a  Guastalla  (Heggio-£milia), 
a  Parma  e  n  Fiorenzuola  d'Arda  Piacenza),  pare  che,  a  N  di 
■  lupstn  linfa,  qualcuno  l'ablMa  sentita  a  Cremona.  L'epicentro 


(sftrA  RM  tilato  a  an  dipresso  nel  tratto  HeirA^j]<tinnino  che 
ae  l'Hia  la  pruviucia  di  ModflDa  dalla  Totiuuua;  la  acoKHa  prò- 
liodsc  inlattì  danni  ai  fabbricati  uei  paesi  di  Fauano  e 
PÌ6vep6Ugo,  iiuD  langi  dal  monte  Cimone,  ed  ebbe  note- 
vole inteoaità,  tanto  snlT  uno  come  sull'altro  versante  della 
oateua  cuìTipreau  tra  il  Cimone  e  il  Como  nlle  Scale.  L'om 
più  probabile  è  «ielle  l'i^'U"'  o.  Seguono  le  Delizie  perve- 
nute all'  tjiiicio. 

IO.  Prov.  di  MoDKNA.  —  Fonano  (PavuUo).  Fra  12'' IO"'  e 
la^a*-)"  scosaa  ond.-sude.  SSE  di  'Z0%  fortiasiioa;  fu  av- 
vertita in  tutto  il  comune;  produsse  gravi  danni  ai  lab- 
brioati  io  buono  e  cattivo  alato;  crollo  di  volte  e  anche  di 
pìccole  oaae  pericolanti;  terrore  nella  popolaeione  {S.). 
Secondo  V  *>.  M.  ili  Sestola,  furono  danneggiate  la  resi- 
denza cotnuuttle  e  la  caserma  dei  carabinieri.  1*Ì€- 
vepelaffo-  Fra  l'i''©'"  e  12'' IO""  ond. -busb.  di  oltre  2*, 
del  VII  grado:  fu  avvertita  da  tutti,  nuche  da  quelli  che 
erano  in  moto  nelle  vie;  tremolio  di  oggetti  grandi  e  pic- 
coli, iuvetriate  e  tinestre:  8uono  di  CHmpanelli:  fenditure 
in  edilìxl;  rottura  di  ir» vi.  QualcuTio  avverti  un  fqrte 
rombo  (fi.  C).  —  lf4ohtu*lto.  12"  ond.-t-usB.  dì  5%  for- 
tisHÌma  ;  fu  avvertita  da  tutti;  tremotio  di  oggetti,  inve- 
trìiite  e  porte;  auono  di  campanelli;  fenditure  leggere  m 
poche  case,  con  cadutA  dì  nn  camino;  in(|iiietudÌQe  delle 
galline  e  dei  colombi;  no  forte  rombo  precedette  la  scossa 
(S.  C,)-  —  PavHllo  nel  Fi^ignatìO,  I2*'9'"  auss.ond.  N 

di  pili  9.,  forte;  fu  avvertita  da  molti;  suonò  lu  campana 
dell'orologio  pubblico*,  fenditure  in  edifìci  nuovi  e  caduta 
di  camini  io  alcune  cA^ie  i8.  T.  V  i.  —  Fhtnialbo,  l'iMò" 
i  lo"  auaa.-ond.  di  5*  o.  del  Vi  grado  [8,  T,  U.).  —  8e- 
Mfolrr.  I2MG-3I»'  ond.  S  di  3*  e,  del  IV  grado;  fu  più 
aensìbile  nei  piani  elevati  che  a  pianterreno;  il  movimento 
si  estese  anche  ai  monti  uìiuo^lunti,  e  fu  dovunque  prece- 
duto da  nnnbo  (O.  J^.),  —  MoiiiecvetO.  12"  ond.-auaa. 
NVV  di  2*  G    con   sordo    rombo;    molto   panico   f^.  C)»  — 
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3IonfvHiu  IJ'l.V"  HUBi'.-ond.  S  di  20'  del  IV  grado;  rombo 
e  intorbidamento  di  sorgentr  {8.  T.  (/.).  —  Oiiiffìitt» 
12''9"'5;V  ond.  S  di  A';  leggeri  rumori  sotterranei  {8.  1\  U,). 

—  Fiorano  (Modena).  li'U'''  ond.  E  (.S.  T.  U).  — 
SpilambertO  (sezione  roggioli).  l'i^U*"  ond.  N  di2"-a'; 
oscillarono   le    lampade   e   altri   oggetti    appesi    ai    flolEtti 

P.  Tac  hini).  —  Mofleiia.  ,'2*'W^  ond.-8us8.  88E-NN\V 
di  2'-3*,  del  IV  grado  ;  rombo  {0.  M.).  —  Non  risposero 
i  Sindaci  di  Fratiftìnoro  (Pavullo);  Coìtvordia  (Mi- 
randola) e  .V.  Felice  sul  PatiarO' 
10,  Prov.  di  BoLOGKA.  —  IJxxano  in  Belvedere  (Vergato). 
Fra  12^10"  e  12M5"'  ond.-suss.  S.  di  4";  la  scossa  fu  av- 
vertita da  tutti;  produsse  fenditure  leggere  in  diverse 
abitazioni,  gravi  nella  Chiesa  parroccbiale,  di  antica  co- 
struzione; abbassamento  di  alcune  sorgenti  del  pubblico 
acquedotto,  e,  a  quanto  si  dice,  effervescenza  nel  lago 
Scafuiolo;  abbaiarono  i  cani,  sMmpaurirono  i  cavalli,  svo- 
lazzarono i  volatili  domestici  (  ''»',  J^rdi),  —  Qnff{fÌO 
Montano.  l2''-20'"  su^H.-ond.  S  di  6'-(i",  del  VI  grado; 
caddero  ciicinacci  iu  molte  caso,  un  fumaiolo  e  uu  muro 
poco  rtoliflo  di  una  casa;  precedette  un  torte  rombo.  Il 
giorno  dopu  il  proprietario  d'una  sorgente  minerale  osservò 
una  dimìnu/jone  nella  quantitii  di  gas  svolta  dall'acqua  (^.  i. 

—  Oranaf/fione.  12''20'»  suss.  fortissima  di  3',  con 
screpolature  alle  e  se  (*S'.).  —  Loiano  (Bologna)  12''15" 
und.  N\V  di  2%  leggera;  fu  avvertita  da  pochi  in  quiete; 
tremolio  di  piccoli  oggetti  {U.  jT.  ).  —  Bologna»  12*'  ond. 
avvertita  da  pochi,  secondo  il  giornale  «  Avvenire  d' Italia  » 
dell'  1 1  giugno  U^Ol.  Il  giornale  stesso  aggiunge  che  la 
scossa  fu  segnalata  dagli  strumenti  sismici  degli  Osserva- 
tori di  i5ologna,  come  avente  direzione  da  £  a  S  (sic); 
rO.  della  K.  Università  avverte  però  di  non  aver  fatta  alcuna 
comunicazione,  per  cui  la  notìzia  si  riferisce  forse  all' O.  .1/ 
del  Coli,  di  S.  Luigi  in  Bologna.  —  i'revalCOri\  ;2''18" 
ond.  di  iV,  :ivveitita  da    pochi  in    quiete;  dondolamento    di 
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oggetti  Hnspeoi.  il  relntord  troTava«ii  «Bidente  dalln  resi- 
àtntik  i  S.  T.  V.  '.  —  Hi.spn.se  [ieg&tivamexit«  il  Siudaoo  di 
C'iffiel  S,  IHeti'O  (Imola).  Non  risposero  i  8.  di  Rn- 
ffrio  (Bologna)  e  S,  Oforffio  fli  PÌ<tNo. 

Rispose  pare  negativanieute  ÌJ  Sindaco  dì  L/iff/o  in 
prov^.  di  Ravenna. 
IO-  Prov.  di  FiBENZE.  Cntifftintto  ^  Pistoia).  12*25'"  buss.- 
ond.  K  d'  4';  la  acoasn  fu  molto  forte,  avvertita  da  tatti 
oelle  case,  oon  spavento  e  foga  al)^  aperto,  e  preceduta  da 
forte  rombo;  onddero  i-alciuscri  e  ai  aprirono  screpolatnre 
nelle  oase  {8,  Ci.  Pitefflio,  ]2*-ÌWi-  e.  ond.  di  5*,  av- 
vertita du  pochi;  nessun  danno  (/?.  C).  —  Pistoia^  12*'13" 
ood.-saBs.  KSE  di  1';  caddero  calcinacci  in  diverse  case  e 
stabilimenti;  serìcei  iolio  di  iiHvature;  tremito  di  seggiole, 
tavoli  e  Inini:  Denatin  danno  (  O.  M.).  Il  giornnle  -  La 
Tribuna  »  del  12  giugno  19(M  aggiunge  che  vi  fu  molto 
panico,  e  foga  delle  alunno  delle  scuole  comunali  femmi- 
nili. —  Giaccherino  (  presso  Pistoia).  12'*12"  ±  1"  ar- 
resto à.^\V  orolof^io  ai$tnoiicopicrt  collegato  elettrìcaroentA  al 
KUmoMcopin  Agamennone  a  dopjno  ^Ijfito.  Dai  diagrammi 
degli  atmuentì  registratori  e  del  IroviomHto  ei  rìoavò  la 
qualità  ond-  della  scossa,  e  la  direzione  prevalente  SW 
dfl  moto.  La  8eottsit  fu  xegnalata  ampiamente  dagli  appa- 
rocchi,  avveititn  dalle  persone,  e  attribuita  al  grado  IV-V 
(0.  O.:  Afnecioni).  -  AffHana  (fra»,  di  Montale). 
Secondo  il  giornale  «  La  Nneìone  »  dell'  1 1-12  giugno  1!^)04, 
a  12^  3Ì  avverti  una  ond.  di  6";  un  pò*  di  panico  e  nul- 
Tallro.  —  Tixunyrt,  Secondo  lo  stesso  giorna'e  a  12"  si 
avvertì  una  ond.  non  scuotimento  di  vetri  e  porte;  in 
qualche  casa  suonarono  i  campauetli  ;  nessun  danno.  — 
PrniOé  12''2(r  ond.  dì  1',  avvertita  da  molti  in  quiete; 
tremolio  di  oggetti  t^oripenì  e  scitotiniento  di  porte.  La 
scossa  è  stata  segnalata  dal  aiìtìn'iaeopio  Brataarl  (0.  M,) 
I   giornali    «    La    Tribuna  Avvenire   d'  Italia  »    ri- 

spettivamente  del    12  e    il    giugno    I90i    assegnano   5'  di 
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durata  alla   «cosMa.    —     Barherhto    tìi    MtlffeUo    (Fi- 
renze -.    Ili'' 12"*    oiid.    K    tìi    li*,    avvertita    da    moltissimi: 
nevHun  roral>u  né  danno  (A.  *hi  Jiarherhio j. 
JO,  Fit*iiltze  '  Xim.  j.   MicroBismogi'afo  Vicentini  per  la  conapo- 

uente  verticale  (K^.  60;  p.  (r,7ò;  I.  120;  V.  100  cm.  ). 
12''14'"18'  inizio  con  periodo  dì  0\76  e  ampiezza  di  mm.  63; 
fine  a  12M8"5a*. 

l'tndoli  orizuontali  '  Kg.  2òi);  I.  20;  V.  100  om.;.  Snlla  £ 
(P.  9' j  12''15'"15'  inizio  con  ondalaziooi  di  2'  di  periodo 
e  di  mm.  0^5  d'ampiezza  inscritte  su  altre  di  8',75  di  pe- 
riodo e  di  mm.  5  d'ampiezza;  fine  a  12*'2l'"0'.  —  Sulla  N 
(P.  IO*  I2''10"'H7'  inizio  con  ondulazioni  dì  0V25  di  pe- 
riodo e  mm.  5  d'ampiezza,  inscritte  su  altre  di  l'i*  di  pe- 
riodo e  mm.  7' d'ampiezza;  rine  a  12^:iH'"iì5\ 

Microaiumografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg  460;  P.  l',2; 
T.  '.15;  V.  100  cm.).  ri^^iò^òS*  inizio  con  periodo  irregolare  e 
ampif zza  superiore  a  mm.  I0(.)  ;  fine  a  12''31'"0'  (  0.  O.  ;  Alfani  *. 

—  tlveilXfi  (Coli,  alla  Querce  .1.   l 'end  <  di  orizzontali   (Kg.    250: 

P.  If;  l.  25:  V.  \a  cm.  .  12"I4"'3o'  L  'MY  inizio  d'un  bel 
tracciato  su  ambo  lo  coaiponvnti,  durato  più  di  3"";  le  vi- 
bruzìoui  subito  ampìt-  sono  accompagnate  da  altre  più  ra- 
pide. —  11  pendolo  u  pian  torreno,  lungo  metri  3,5u,  ha 
avuto  un  siisHulto  di  mm.  (»,*J5.  —  li  pendoh  normale  è 
uscito  di  H^ula  ;  tutti  ^'li  avvt.sHtori  hanno  segnata  la  scossa. 
QucHta  i'u  oud.-susa.  in  direzione  NW,  avvertita  da  pa- 
recchi, princij  almento  nei  piani  nuporiori  dell'  osservatorio; 
non  pare  abbia  avuto  riprese;  la  precedette  e  quasi  l'ac- 
compagnò un  rombo,  ciine  colpo  di  cannone  ((>.  ir.;  Melzi). 

—  Varltthifo  (  iVaz.  di  Firenzi').   12*'1(>"'  ond.  SE  di  .■^•,  con 

scarica  di  tutti  gli  avvisatori  sismici,  e  tracce  sulle  zone 
dei  pendoli;  la  scossa  tu  avvertita  da  molti  e  produsse 
tremolìo  di  vetri  ■  i >.  M.).  —  Srandicct  (fraz.  di  Ca- 
HeUlnti  it  Torri]  i-2"13"'  «  T"  scossa  di  l'-2*  del  II 
grado;  fu  ne^nulata  da)  sismoHcopio  a  verghetta  e  avvertita 
da  alcuni   in   quiete  ■*'.   .If. '. 
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K   Quarto  (pr«9ao  Firenze). 

Mkrosifmoffrafo  Vie^Uni  «  pantografo  (Kg.  600;  I.  80; 
P.  a\3;  V.  180  om.).  Princìpio  a  13M5»28"  e  subito 
cotninnia  In  traccia  ftgìtatissima  e  non  analizzabile.  Am- 
piezza massima  mm.  U.  Il  tratto  più  agitato  tìoiace  a 
12''10"'2'/:  allora  T  ampiezza  hì  è  ridotta  a  mm.  7.  Tracce 
mosAo  fino  n  IS^aS™  con  ondulazioni  di  S'  di  periodo. 

Micro» iimoffrajh  Vicentini  per  la  componente  verticale 
t  Kg.  60;  I.  \'ó():  H.  0',8;  V.  180  cm.).  Principio  a  12M5*28\ 
Dopo  9*  di  lieve  anipiezza,  in  breve  la  traccia  diviene 
ampia  mm.  24.  Le  oscillaKioni  hanno  il  periodo  atrumen* 
tale  e  ai  smorzano  nello  :i)>azÌo  di  2*"  V.  • 

Nuovo  pmdrdo  orizzontaU  EVV  (Kg.  260  I.  '26;  P.  3»; 
V.  180  om  ).  Principio  a  \'l*\h**m\  Dopo  H',  in  mi  ai  aon 
prodotte  rapide  oscillazioni^  la  traccia  in  breve  raggiunge 
miD.  39.  Le  ondalaaioni  hanno  il  perio<lo  pendolare  e  por- 
tano aovrappoBte  rapìdt«  ed  ampie  OHcillazioni.  La  tane 
mna^ima  dura  4tì*.  A    12''23'"  o.  il  moto  è  ceaaato. 

PtnHali  orizzontali  StvtUeti  (Kg.  500;  L  60;  V.  180  cm  . 
Pendolo  N  (  P.  Uy,7).  Principio  a  12M5"86'.  Perlo  spazio 
di  »'  vibrazioni  di  0*,2  di  periodo,  ohe  poi  aì  amplitinano, 
Hovruppoate  u  poche  ondulazioni  a  periodo  pendolare,  che 
hanno  nel  massimo  mm.  36  di  ampiezza.  Dopo  )a  laae  maa- 
sima  che  dura  68\  fino  a  12'*23"',  tempo  de!  finire  del  moto, 
le  ondulazioni  hanno  3',.4  di  perìodo.  —  Pendolo  K  (  P.  8\7;. 
Principio  a  I2''l6"3f)';  dopo  8*  io  cni  ai  producono  vibra- 
tioni  di  U*,*i  di  periodo,  queste  si  ampIiHoano  molto  au 
poche  ondulazioni  a  periodo  pendolare,  la  più  ampia  delle 
qnnli  i  di  mm.  22.  Dopo  e  1"'  la  faao  mattHima  è  eea- 
aala  ed  il  moto  dura  fin<j  n  1*2''.5"  con  ondulaxioni  di  4* 
di  periodo. 

TI  tiàmoKCopUi  multiplo  Caneant  ba  ^tBgnaLato  a  I2^'15*'3t^*. 

>    (?.;  SOùtiesi). 
pvtvotféiatto   (  fraz.    di    Harhfriuo   fN  vai  lì' Kl^a  . 
I3'*15'   Bcosaa  del  1  grado  f /,  3/aimwcd  i.    -    S,  Miffi*9tO* 
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ChinvaH.  l^Mò*  e,  on4.  E  di  a*.y  e;  fu  nvver.  ìu  .... 
porbi:  nei  Inogbi  pifi  «levati  produsse  tremolio  dì  ìdv&- 
triate,  porto,  eoo-  fl  qiiHlch«  rlntocoo  di  canipnriellu:  vi  fu- 
rono 2  o  d  ripreae  brevisfiims  (  O.  Af.  }•  —  Kispoaero  Da- 
gaiìvBtnento  ì  Sindnoi  di  U(omai/gÌore  Sprint,  Sesia 
Oodrino,  Vezzono  Ligtit'e,  i'oi'tovfnfre.  Fot  fa. 
Arcolai  Rfceo  (G*»novR'  e  TotTttjlht. 
/#>•  Prov.  di  Ebooio  Emilia.  —  ViUamhìOMMO  (.lUggio).  l^j 
ond.  W  Hi  t(>^  Avvertita  d»  molli  in  ({uiete  {S,  C). 
i'nmfeHorauo.  12''15'^  suaw.  di  I'  eoa  sciiccfaiollo  di 
travi  ÌD  Ufi  odifixio  veocbto  piuttosto  forte  i  £.  Bavu^nini), 
—  lAgouchio»  10^  {\)  ond.  leggera  e  poi  riuea.  fortn  d) 
pocbi  a  {S),  —  RefJlffo  EmiUa.  IS'lfi"»  «coaaa  E  del 
li  grado;  fnnxioiiaroiio  Jt  9ifmn$rnpin  Ctechi  e  quello  • 
vtrghttUi  {  O.  li.  I.  —  Hìapoaero  negativamente  i  Sindaci 
di  Ctìitina  (Eeggio)  e  GttfuttaNtt. 

—  Prov.    di    Pabma.  —    Panna.  A  ora   impreoiaata    foUBÌonò 

il  iièinofftafo  a  salti  A'Utrtèennvue :  la  niaocaiìBa  dell'ora 
dipende  dal  non  aver  fiiD^ionnio  regolarmente  l'orologio 
dello  atrumento.  La  aooHsa  paaMÀ  inavvertita  i  O,  J/.).  •  — 
Riapoaero  aegativimeute  i  Siodnoi  dì  PrJfrgrhiO  /^nf*- 
9»eèiHe  (  Horgo  8.  Donninn  ;  L*nìghit'ftl*0  (Paimu 
Corni  f/lio, 

—  Prov.   di    Piacenza.   ~   HacetiMtr.   ia*U"  ond.  W  del   i: 

grado,  avvertita  da  persone  in  letto  nei  piani   aupftrìori  e' 
aegnnta  dagli    strumenti    (  0.  M.  .  —   fìiapoBero    nogaciva- 
m<»nie  i  Siuduci  di  Ferriere  (  Piacenza  i,  fHoreumuoìa 
fi*  Anìn  e  PoiUe  tìeir  Olio, 

—  Prov.  di  CweMOKA.  —   Vrt^mona.  I*i''30*  ond.  leggera,  vivi 

veititn  da  pocbiesimi  in  città  e  campagna  (0.  J/. )  —  Ri- 
dpoaero  negatìramente  i  Sindaci  di  CattnìbtttfnìW  (Cr«- 
inuDft    t«  f'n.Huf  itètìggiore. 


(Il  Hi  tfHttA  MvitlivDiofuutiie  (1*  un  rrror»  nMl'oia. 
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Pure  negalivamente  risposero,  per  U  provincift  di  Pavia 
i  S.  di  Corteolona  i  Pavia  >  e  Vnrti  (Bobbio),  e  per 
fjuella  di  Milano  il  S.  di  Catta Ìpit*tter(en(fo  (Lodi). 

La  dcosaa  fu  iuoltre  regiHtrata    anche    negli    OHRervator! 
aeguenti  : 
>/0«  J«oia  d' iHchiu  (  Napoli }. 

Ivi^ifi^HB'  principio    dì   perturbazione    alle    tsu&cké   fiinmithf. 

delle  due  stagioni  con  piocole  alteraxiùuì  ni  pen 

doti  orizzontali  al  Porto  ; 
12  17  15  massimo  alla  vasca  al  Porto  d* Ischia  (Kg.  2fXK)  e. 

d*»oquii;    P.  0\(\\   \,  9t3;   V.  m  om.    —  mm.  2,8 

EW;  2,5  NS; 
12  17  15   massimo  alla  vasca  alla  Graude  Sentinella   '  Kg. 

1000   e.   d'acqua;    P.  0",8;   I«   »0;   V.    30    om.  j 

=  mm.  1,0  EWì  0,5  NS  ; 
J2  ly  —  fine. 

Alla  vasca  situata  al  Porto  sono  molto  accentuati  altri 
due  massimi  alla  componente  £W,  cioè  a  IS^'Kt'^di)*  =- 
mm.  H,6,  ed  a  1-2MB"'46'  —  3,8  (O.  f'.;  OrahtovUt), 
Rocca  lìi  Papa  (presso  Roma).  }fieronÌnmoffra/o  Vicen- 
Uni  <iCg.  100;  P.  1*.2;  I.  4(*;  V.  30  cm.  ).  A  l-J"!';*"!»"  L3' 
sulla  Vj  principia  una  microsoopica  perturbazione  la  quale 
gradatamente  aumenta,  generando  delle  piccole  vibrasioni 
che  si  estendono  6qo  a  I2''16'"('>2*.  Segue,  subito  dopo,  la 
fase  massima  della  perturbazione  che  risulta  foroiata  da  &) 
Humì-onde  (  12"  IH"'52*  •  ]2''ld'"39*  )  delP  ampiesxa  massima 
di  mm.  1,0  e  del  periodo  di  1',3;  sono  divise  in  4  groppi 
Heparati  l'ano  dall'altro  da  una  leggiera  diminasione.  Fa 
seguito  una  miorosoopiea  perturbazione  obe  mantiene  il 
tracciato  perturbato  tino  a  12'  I0'"27*.  —  Sulla  componente  N 
la  registrazione  ha  principio  a  I2''16"'ln*;  vi  ai  notano 
delle  vibrazioni  ohe  u  poco  a  poco  aumentano  dando  luogo 
alla  fase  ma8>*ima.  formata  da  52  semi-onde  (  I2*'I6"51'- 
12''17*'li't  dell' ampiezza  massima  dì  mm.  1,5  e  del  periodo 
di    l',l.   Seguono   50   sjemioude    i  12M7'"47' -  I2''l»-6r  )   di 
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ampiezza  massima  di  mm.  0,5  e  del  perìodo  dì  l',2;  dopo 
uoa  microscopica  perturbazioue  a  12^19'"9',  il  tracciato  ri- 
prende il  suo  carattere  rettilineo. 

AficroBUmometrografo  Agamennone  (Kg.  50*);  P.  2\1  ;  I. 
fio;  V.  70  cm.).  Siccome  da  poco  tempo  era  stata  cambiata 
la  carta  ed  era  stato  aggiunto  inchiostro  alle  penne,  non 
ai  può  notare  il  principio  di  registrasione.  Si  vedono 
sulla  NE  sensibili  ondulazioni  strumentali  (ii  mm.  che  da 
12^18~57''  si  estendono  decrescendo  fìno  a  12^ìd"òò\ 

Pendolo  orizzontale  E  (Kg.  (lO;  F.  13%3;  I.  1  ;  V.  36  cm.  t. 
lu  mezzo  ad  un  tracciato  regolarissimo  si  scorge  un  grup- 
pettino  isolato  di  poche  semi-onde  col  punto  calminante 
(^mm.  0,1)  intorno  a  l'2"17"12' dt  3'. 

Pendolo  orissoniate  X  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  1;  V.  40  cm.). 
Anche  qui  Io  strumento  è  tranquillo  da  molto  tempo,  al- 
lorché compariscono  dae  gruppettìni  isolati  :  I  uno  di  10 
semi-oudu  intorno  a  lii^'tPlS*  e  l'altro  a  12*'17'"36';  am- 
piezza massima -^  mm  (),[.  Forse  il  1.  di  essi  è  estraneo 
alla  presento  perturbazione  sismica. 

A  rJ^'lti^hV  •  .y,  in  seg  lito  al  funzionamento  del  tre- 
mitoscopio,  .scatta  la  ji^rande  velocità  del  sismoinetrografo 
Affamennone  i  Kg.  "JOi»;  P.  2\'ó;  I.  14;  V.  e.  4<K>:)  cm.  ■,  sul 
cui  tracciato  si  notano  oscillazioni  strumentali  dell'ampiezza 
massima  di   mm.  0,5  e  che  lentamente  decrescono. 

I  soliti  pendolini  iraniometrici  oscillavano  fìno  a  »  divi- 
sioni. '  '  '.  Q.  ;  Ereiiia  ). 
10,  Mn»sa  Maritthna  Grosseto),  l^"!»*"  perturbazione  se- 
gnalata dal  solo  si  a  mosco  pio  elettrico  a  doppio  effetto  Aga- 
vtennone  {0.  M.  Mori.s  ;. 
—  TJt'hièiO  'Pesaro),  Sismomttrografo  Agamennone  (Kg.  110; 
P.  2'.5;  I.  VI;  V.  30  cm  ).  A  l'2M5"'  e.  si  scarica  la  grande 
velocità  per  un  primo  impulso  verso  SW:  seguono  sulle 
'lue  componenti  ondulazioni  regolari  ampie  circa  '/«  in>u., 
del  periodo  di  <",15  sulla  E.  Dojto  10*  dall'inizio  si  ha  un 
notevole  rini'orzo  .sulla  N,  comparendo  oscillazioni  regolari 
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ampie  circa  mm.  0,7  e  del  periodo  di  0*,15.  Tfh  il  13.'*  e 
il  M.''  s.  dall'  ioìeio  oacìlUtioni  dì  eguale  ampiezza  e  di 
egual  periodo  anche  sulla  £,  rau  un  pò*  meno  regolari. 
Circa  il  18.' s.  cominciano  le  oocillfizjonì  pendolari:  dapprima 
si  nota  ana  deHenHÌone  del  pendolo  verao  £NE,  di  circa 
1  mm.,  poi  oacillazìoni  pendolari,  dì  incerta  direzione  le 
prime,  decisamente  KE  in  seguito.  Il  pendolo  ha  oDcilIato 
in  OD  piano.  L* ampiezza  massima  delle  ondulazioni  regi- 
strate delle  componenti  è  mm.  3,5  ed  esse  interferiscono 
con  altre  del  periodo  0',2.  A  Ti'' 18"  ogni  registrazione 
cessa  (0.  H.:  Alippi  f, 
'O.  Ferrara.  la^U"  -t  l»  suss.  ond.  NE  regnata  dai  pendoli 
Ouaeanti  dell*  Oaservstorio  e  del  Liceo  e  dal  pendolo  si- 
9mogrofico  Agamennone  a  2  componenti  orizzontali  su  lastra 
afTumicata  (0.  M.). 

PniHa.  I2M8"*  sismogramma  (  O,  O.). 

Torino»  12**14°'2*1*  inizio  di  regiatraeione  a!  j?wmowe<rt>- 
grajh  Agnmennone;    IS^IS^IO"  fase  niaaaìma  {O.  M.). 

Salò  Brescia).  Sismomeirogrnfo  Agamennone  i  Kg.  2'2f.'>  ; 
P.  9«,9;  I.  10;  V.  93  om.).  Comp.  NE.  Verso  le  12M4™ 
«i  aoarìoa  la  grande  velocità:  penN  30*  prima  ai  nota  un 
iogrosHamento  neghettato  della  lìnea.  Il  movimento  si  inizia 
ooD  unii  sendibile  deviazione,  poi  con  un'onda  dell*  am- 
piezza di  mm.  2,1,  seguita  da  molte  altre  sempre  più  de- 
crescentì,  eccetto  qualche  Hnforxo  di  tanto  in  tanto,  come 
a  I2M4"'K'  (mm,  ì,fì)  e  a  I2M4-10'  (  mm.  2).  Il  movimento 
è  ani  principio  alquanto  lento,  molto  ainuoso  e  di  periodo 
variabile.  Dalle  12'*14"*  a  12"14'"«V,  «opra  12  semi-onde  del 
periodo  di  0*,4  sono  sovrapposte  altre  del  perìodo  di  0',2  e. 
Sino  a  IS^M'^S^'  si  riscontrano  oscillazioni  pifi  o  meno 
rapide;  poi  sì  forma  un  distinto  gruppetto  di  14  semi-onde 
del  periodo  di  •i',2&  e  dell'ampiezza  massima  di  mm.  (\7| 
che  termina  a  12''14'"33*,  e  seguono  altre  ondulazioni 
ohe  vanno  sempre  più  decreseado  e  facendosi  lente.  Da 
I2*14""27'  a    ]2''14'"32'   compariace    un    altro   gruppo  di  22 


—  moi'  —  anfino 

B^mìuude  liei  periodo  dì  Cf.'JS  e  dell' amf'ìvzzK  di  mm.  O,^ 

Il  tracci&to  continua  poi  ad  flHaere  leggen^aimfttneDtH'c: 

Uto,  dando  luogo  da  l3M4°>a^*  a  IS^UMO'ad  altr«4itemioDd« 
del  periodo  di  0*.3  e  d'atapiessa  non  soperìore  a  um.  0,2; 
dopo  pochi  s.  di  un  più  tento  e  microscopico  oadulamento 
di  tanto  in  tanto,  a  llì^lQ'  12*  il  tracciato  ritorna  regolure. 
—  Comp.  SE.  Cìroa  20*  prima  dello  scatto  della  graud4>_ 
velocità  ai  nota  un  marcato  ingroBHatneoto  della  linea; 
l'i^U*^  a  ]Ì3''U'"10'  a  una  brusca  deviaBÌone  saccede 
gruppetto  di  4  Hemiondn  d»!  periodo  di  2',5,  alle  «inali 
sovrappongono  unde  rapide  di  periodo  molto  variabile;  oi 
primi  4*  di  0*^2  e.;  e  negli  altri  0  di  0',3  o.  La  maggia 
ainpiesKa  di  mm.  G.fi  si  verificò  a  o.  I^'*i4"'4*;  in  aegnil 
le  onde  tendono  a  decrescere,  perù  con  qualche  le>. 
rinforzo,  di  tanto  in  tanto.  Da  I2M4*"11'  a  IS^li""! 
nota  un  bel  grappo  di  28  semionde  molto  UDÌtormi,  d*  aa- 
piesza  minore  di  1  mm.  e  del  periodo  di  <)*|23.  Dopo  altro 
«iouosìtà  le  onde  si  vanno  facendo  più  lente,  tendendo  ad 
iippiattirsi;  alla  tino,  da  r2^tò'*'4*  a  12^15'^irfli  rÌHOoatrAQO 
altre  poche  onde  sparse,  del  periodo  di  0*,7.  —  U  sitmo* 
grafo  a  »caiii  Agamtnnont  diede  debole  traccia  di  ondi 
Iasioni  al  principio.  —  I  pendoli  di  muovevano  «en8ibil< 
mente  iO.  O.:  Fonionx^. 
/O.  Pittìovn»  MicroitUmografo  Vicentini  B.  !2*'16"45'  principio 
nella  componente  verticale;  12'^15'"53*  massimn  ampietia 
totale  probabile  di  mm.  H'ò;  fine  a  IS^ai»  e.  —  Vl^ib' 
principio  nelle  oomponeotì  orizzontali;  12*16*20*  raaaaii 
di  mm.  7G;  fine  a  I2'*2r3«}"  ••. 

MicToaiiwografiè   Vieentinì  A  a  due  componenti   «   p«Dl 
grafo.   12^15'"4tf*  principio  dì  vibraxioul  col  periodo  di  0%1 
sovrapposte  alle  OHCÌltsxioni  pendolari;    I2^1C16'  massii 
di    mm.   G5,6-,     i2''22"'5«*    rinforao;    nH^^fA*    m»n8Ìmu    di 
mm.  2H,2;   line  a   12''31"  e. 

N,  B.  Per  le  costanti  e  la  ooUoi'aaione  degli  eirumcntl 
ai  rimanda  alla  precedente  pertarbauoue  delle  1)*^  */,  del  7 
giugno  19<M  [lèi.  FiàUo;  Àlpago), 
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70.  Spiuea  (Mesire-Veneicja).    I2''17"*7"  ond.  S  dì  6'  o.  del  1 
Irmelo  (O.  òi,). 

—    Vfinezitu   IQ**!?*"  OBoillazione  del  aiamoBCOpio  {0.  M.). 

Air  Estero  lu  acosaa   fu    regiatrata  a    iY  Oyafla   (Un- 
gheria;, Aìììbur<l0  l Germania)  e  lOHView  (Russia). 

CntifjUauù  t  Pistoia  -  Firenze  I.  laHo"*  ond.  Edi  2'  del 
IV  grado;  le  hcou^  prodeguìrooo  fino  al  mattino  seguente 
[S.  C.  )■  —  Vedi  il  precedente  terremoto  dell' Appennino 
Modenese  intorno  alle  12**  Vi  ^cllc>  stesao  giorno. 

Sp^xift  (Genova).  15**  dae  ond.  N  di  3',  leggere,  aecondo 
il  giornale  *  La  Tribuna  »  dell' Il  giugno  1904.  —  Vedi 
il  precedente  terremoto  dell'Appennino  Modenese  intorno 
alle  12**  '/t  dello  stesso  giorno. 


Balcani.  —  Cntanirì,  Siamovìttrografo  (Kg.  300:  P.  6  e; 
I.  12  V.;  V.  60  ora.».  Fra  18M5-51'  e  I8''48»20«  tiulla  NE 
e  fra  |8»*47"'16*  e  IB*'*»*!'  snila  NW  lievissima  ed  appena 
visibile  pertnrbazione,  probabilmente  in  rolaisione  a  qualche 
terremoto  di  lontana  origine.  iO.  O.;  Arcidpìcono  ), 

Macca  di  Papa  (presso  Rom»).  A  ltì''43"'l0-  'r  3*  prin- 
cipio di  microscopica  pertiubaeione  aulla  componente  NW 
del  tnicrorìsmometrografo  Agnmrnntme  (Kg.  fiOO;  P.  2*,1; 
I.  fA);  V.  70  ora.)  ohe  con  una  yerie  di  mìcroscopicbe  vi- 
brazioni  mantiene  perturbato  il  tracciato  fino  a  18^44'°57*.  — 
Sulla  componente  NE  la  registrazione  ha  principio  a  I8''43"'l* 
e  col  carattere  notato  per  la  precedente  componente  *)i 
estende  fìnn  a  l^''lti'"23'» 

Nulla    nel    microsismografo    Vicentini  e  nei  pendoli   arig- 
KontaU.  (O.  <;.;  Eredifx), 

Firenze  (Xim.).  Pendoli  oHzzontali  (Kg.  260:  P.  9'-10»; 
I.  20;  V.  l'X)  cm.  ),  Manca  Tinìgio  dei  tremiti  preliminari 
di  1.'  genere,  18''4l"'0'  inizio  dei  tremiti  preliminari  di 
2.*  geaere    con    periodo    di   6'    e    ampiezza  di    mm.    1,5; 
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m''47'"0"  faae  m:(8sim:i  cun    periodo  di   10'   e  ampiezza   di 
mm.  U,6;  line  a   l!»^ru"  >  U.  (1.;  Alfanì). 
10,  FU'enxe  (Coli,  alla  Querce).  P«n<2oH  orÌ8«on<a/<  (Kg.  260; 
P.  !*';   I.  26;  V.  97   cm.  ).   Tra    18*^44'"   e   IS'-òO»   registra- 
zione di  lontana  origine  [0.  (r.;  MéUi), 

—  Pavia.  18H7'"  sismogramma  più  lieve  di  quello  delle  12*'I8" 

dello  Bteaso  giorno  i  O.  (A). 

—  Piulova,  MÌcro8i$mograJò    Vicentini  B.   18*'41'"44*   prìnoipio 

di  moto  relativamente  lontano  nelle  componenti  orizson- 
tali; 18''43'"36'  rinforzo;  }8^44'"22'  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  8,7;  fine  a  ]8''54'"63'  e.  —  Deboli  irregolarità 
nella  componente  verticale. 

MicroBiamografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 18H2'°51''  principio;  18^46'"4'  massimo  di  mm.  44,5; 
line  a  18*'50«3O*  e. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  alle  9^  V/, 
del  7  giugno   1904  {Int.  Fisico;  Alpago). 

All'Estero  U  scossa  tu  registrata  a  Pola  (Austria), 
<y  Gialla  ( Ungheria j  e  Amhargo  (Germania). 

Intorno  alla  stessa  ora,  secondo  la  Lx$ie  dea  trentble- 
ifienta  de  terre  ohservvH  en  Bulgarie  pendant  Vmmée  /904 
(li  S.  Watzof,  e  l'iirtic-Jo  di  J.  Micbailowitach  ErdOeben 
iti  Serhien  ìm  la h re  1 5'0  /  inserito  n el  1  '  Erdheben tva rie 
I90r)-(.M),  Xr.  1-4,  si  ebbero  notevuli  scosse  in  Bulgaria  e 
Serbia. 

—  Appennino  modenese?  —Borgo  a  Mozzano  (Lucca). 

22''  e.  suss.-ond.  di  5*-8''  avvertita  da  pochi  nei  piani  più 
alti  delio  case,  senza  danai  (  >S'.  '.  Vedi  il  precedente  terre- 
moto dell'Appennino  Modenese  e  intorno  alle  12^  \',  dello 
stesso  giorno. 

—  Appennino  modenese.  —  Gaggio   Montano   (Vergato- 

Bologna).  23*"  L  i5"'  ond.  S.  di  3'  del  V  grado,  (ò'.  ). 
—   Ffinnafbo  (  PavuUoModena).  22*'35'"   dr    10'"   scosse 
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delll-lir  grado  i  H,  T,  V,).  —  Vedi  il  precedente  terre- 
iDOto  dell' ÀppeODiuo  Afodenede  intorno  alle  l^** '/^  dello 
stesso  giorno. 

lO-JJ  Sentola  (  Pavallo-Modena).  Nellft  notte  del  10  air  11 
giagnoi  ad  ore  iroprecìftate,  2  Acosfiette  avvertite  da  pò- 
chisaitni  (0.  M.  u 

11.  Ar'PBNSlNO  M0DENE9K.  —  Flumilho  (  Pavallo-Modena  ) . 
A  2^  a.  ftoosfl»,  secondo  oiò  ohe  da  pochi  fu  riferito  al  re- 
latore. (.V.  r.  t7.). 

—  Oiacchetino   i  presso    ristoìa-Pirenze).    Sitmomeiroyr&fo 
Kg.  200  ;  P.  2*;  I.  12V  V.  48  era.  itì*'4^"    H  i-  leggera  aegna- 
laBÌone  nella  sola  N£.  —  Keaaiino  degli  avvisatori  eìttmici 
ba  scattato.  (0.  O.;  Maccioni), 


Umdbia.  —  SpeliO  (Foligno-Perugia).  A  ^O^^)"  scossa 
ond.  N  di  3»  e.  avvertita  da  tutti  (  S,  ).  —  AsttM» 
20^a&-  BUM.  NW  di  3'-4',  dei  III -IV  grado;  fa  av 
vertita  da  molti,  anobe  in  moto  (0.  M,),  —  Cfinuara, 
20''30'  -t  IO"*  sooHsa  del  II  grado,  accompagnata  da  leg- 
gero rombo  cbe  secondo  alonni  provenne  dai  Monti  -Mer- 
tanì;  la  «tcoasa  non  fn  avvertite  dal  relatore.  {  O.  Baldac' 
nini),  —  HaMtin  (Perugia).  20^30""  ond.  N.  di  4*  r.  del 
Iir  grado,  con  leggero  rombo  [E.  Palombi).  —  Monte- 
ffttco  (Spoleto  I.  Ad  ora  imprecitiata  scorsa  leggerienima, 
avvertita  da  poobi.Hsimì.  (8,),  —  Risposero  negativamente 
i  Sindaci  di  Torgiano  (Perugia),  Cof fazione.  Cani' 
pelln  Hitl  Clitunno  <  .Spoleto)?  Si^rravnUe  (N  Chirnti 
(Camerino-Macerata).  Non  rispose  il  S,  dì  Vdlfdbbi'ivu 
'  Pero  già). 
La  scossa  fa  inoltre  registrata  nei  seguenti  Osservatori  : 
Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  A  20''28*57' -i- 3'  prin- 
oipiano  bruscamente  sulla  componente  NE  dtfl  microtiimo- 
metroffrafo  Agamennone  (Kg.  500;  P.  2*,l  ;  I.  60;  V.  70 
cm.)  microacopiobe,   ma  ben  diatinter  ìrrt^golarìtà   le  quali 
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si  iHutragguno  iino  alle  *Ji)''2*.)"'H(j\  —  In  corrispondenza  si 
osserva  una  piccola  perturbazione  consimile  salla  compo- 
nente NW. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (  O.  (r.;  Agamennone). 
11,   Firenze  (Xim.  ).   Micro$ismografo    Vicentini  a   pantografo 
(Kg.  460i  P.  r,  2;  I.  96;  V.    KX)  cm  ,.   20''29"17*    inizio 
con  periodo  di  0",5  e  ampiezza  di  mm.  8;   20''32*12'  fine. 

Microsismoffrafo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  5i);  P.  0',76;  I.  120;  V.  100  cm.).  20^9-18'  iniwo 
con  periodo  dì  forse  0',5  e  ampiezza  di  mm.  0,3;  20''2^'*°38' 
fine  (O.  G,;  Alfani). 

—  GiaccheHno   (presso   Pistoia-Firenze).  20''26'"   scatto  di 

un  sismoscopio  (0.  O.  ;' Maccioni). 

—  Urbino  (Pesaro).  Sismomeirografo  Agamennone  (Kg.  HO; 
P.  2*,5;  ].  12;  V.  30  cm.  ;.  2Hh29<"  acatta  la  grande  velocità 
per  un  primo  impulso  verso  SE;  poi  si  hanno  4  o  5 
oscillazioni  complete  sulle  due  componenti  del  periodo  di 
O'jS,  dalle  quali  sembra  potergli  dedurre  che  il  moto  sismico 
ebbe  una  direzione  NE-SW.  A  2(V'28"a3'  cessa  ogni  moto 
sismico,  ma  poi  si  ha  una  breve  ripresa,  sulla  N  spe- 
cialmente, con  poche  e  tenui  oscillazioni,  dell'ampiezza 
massima  di  mm.  O.iì.  Il  pendolo  non  ha  assunto  oscilla- 
zioni proprie  (0.  M.;  Alippi), 

/?.  Api'knnino  Modknksk. —  Fitnnafho  CPavuUo-Modena). 
A  O*":;")"'  1  10™  3C0:4Hrt  del  IV  grado  { S.  T.  U.).  --  Fa- 
nano  Tra  0"20"'  e  O^^aO"»  ond.  SSE  leggera  di  s'  (S.k 
—  Uispoaero  negativamente  i  Sindaci  di  Riolttnnio  Pa- 
vuUo  -  Modena  ),  I^itefflio  (  Pistoia-Firenze  ),  e  Bfrrffa 
(Lucca.  Non  riripoaero  i  8.  di  Lixxano  in  Belvefìere 
(Vergato-Bologna)  e  Hoè^go  a  Mozzano  (Lucca). 
La  scossa  fu  registrata  nei  seguenti  osservatori  : 

—  Firenze  { Xim.').    Microsismografo   Vicentini  a   pantografo 

iKg.  450;  P,  l',2;  L  96:  V.  lO^J  cm.).  0''29'»12'  inizio  con 
periodo  di  o',5  e  ampiezza  di  mm.  0,8;  0*'it()"12'  fine. 
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Microsisvioffrafo  Vicentini  per  la  oonponeute  verticale 
{Kg.  51);  P.  0',75:  I.  120;  V.  100  cm.).  O^-iW^I^'  inìzio; 
CaO^lS'  fine,  i  0.  a.;  Alfani). 
12*  OiitcrfèerhtO  (  preaao  Pistoia-Fii-eoM).  0''26'"  aegaaU^ione 
del  SiÈmométrografo  e  scatto  d'un  siamosoopio.  (0.  G»; 
Maecioni  ). 

^r-  APPENNINO  MoDUNissE.  —   Fttnano,  3"*  0    acoaua.  (S', 

Ammessa  ana  poasibile  inesattezza  nell*  ora  di  questa 
HcoHHa,  ai  collegherebbero  con  essa  le  registrazioai  avvenate 
nei  seguenti  Osaervatort. 

—  Fif'eHZe  (  Xim.  ).   AUcTnéismografo    Vicentini    a    pantografo 

I  Kg.  4oO;  P  r,2ì  I.  05;  V  100  om.).  2*'36"2'  inizio  oon 
periodo  di   o*,76  e  ampiezza  di  mm.  1,5;  2''36'*22'  fine. 

MicroMìam Offra fo  Vicentini  per  la  oomponente  verticale 
.  Kg.  50;  P.0',76;  I.  I2il:  V.  \(M)  cm.).  a^So^H'  inizio  oon 
perioio  di  0\66  e  ampiezza  di  mm.  0,8:  2'U6"3'  fine.  (  0. 
O.:  Alfani). 

—  Pefvognnno    (  Firenze  ),   2*'31*   scossa   del    I  grado   i  M. 

.Uanniicci  K  —  Gfnecheì'tno  i  presso  Pistoia  Firenze  ). 
2'"2't"'  aegaalazione  del  Mamomrtrogrnfo  e  scv^ito  d*un  sìsmo- 
acctpio  (O,  G.:  Maccioiii). 


—  BoVffO  a  Montano  (Lacca  .   A    12*'   e.    ondulatoria   SE 

di  4*  avvertita  <la  poobia.iimi,  con  piccolo  rombo  {S.}. 
1.7.  Umbria.  —  Sellano  <  Spoleto- Perugia).  A  3'*4"'  scossa 
ondulatoria  NE  dì  4*  molto  forte,  avvertita  da  tatti  gli 
abitanti  in  quiete,  con  riaveglio  dei  dormienti:  tremolio 
d' invetriata  e  porte:  segui  un  rombo  |  ^».  Robhi  ),  —  Ca- 
melli IHtutdi.  2MÒ'"  oud.  NW  di  3\  leggerissima, 
avvertita  da  pochi  io  quiete  i>Vt.  —  Risposero  negativa- 
mente i  Hindaoi  di  Cfitnpello  sul  CUtunno  i  Spoleto- 
Perugia  ),  Montefaìco,  Ounìdo  Vattaneo  :  Vìmho 
(Cntnerinii -Macerala  j  e  Serramtle  di  Chientù  Non 
risposero  i  Sindaci  di  Bf'ffCJ/wr*  (ftpoleto-Peragia),  I*r€OÌj 
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M*igifini»o,  \'.    Pievr    Boviffliano    (  Camerino  -  Mace- 
rata ,1, 

La  80048a  tu  inoltre  registrata  a 
/.V.  liocva  di  Papa  { pronao  Roraaj.  A  3*'ft"2(,)'  ':  3',  io  aegaito 
al  funzionamento  del  tremitoacopio,  scatta  la  gmode  velo- 
citi del  microaìNìnometrografo  e  del  tismomeirografo  Aga^ 
menntm^^  dai  cui  tracciati  si  riscontrano  delle  linee  rette. 
Nulla  nel  microaiamografo  Vicentini,  La  sona  del  micro- 
aiamometrografo  a  registraEione  continna  era  ferma. 

I  aditi  pendolini  tromometrieit  osservati  e.  5"  dopo,  oacil- 
iavauo  fino  a  l  divisione;  calma  atmosferica.  (0.  O.: 
Eredia  ). 

—  Uhbbia,  Sellano  (  Spoleto  -  Perugia  i.  a''35°  ondalatoria  NE 
di  3%  assai  forte,  avvertita  da  tutti  :  tremolio  di  mobili  in- 
vetriate e  porte  iO.  Hobbi).  —  Vedi  la  scossa  precedente 

intorno  a  3''  dello  ^testdo  giorno. 

—  Rocca  fli    i*flpa  '  presso   Roma  ..  A  3''38"'50'  :l~-  3",  iu  se- 

guito al  funzionamento  del  tremitoacopiOf  scatta  la  grande 
velocità  del  sia  movi  etrografo^  sulla  cui  zona  si  riscontr*ino 
dello  linee  rette. 

Nulla  nel  microsiamografo    Vicentini. 

II  microsianìomefrogrufo  Ai  tmenione  era  fermo. 

I  aoliti  pHtidolinx  troniomefrici,  o^iservati  .">"  dopo,  oscìUa- 
vauo  tino  a  1  <livÌHÌone  :  CHlma  atmosferica.  (  0.  O.  : 
Eredia  ). 

—  Sellano  i  Spoleto-Perugia ).    3^7"*  ondulatoria    NE    di  2', 

leggera,  avvertitti  da  pochi:  tremolio  d'invetriate  ((r.  Rabbi), 
Vedi  le  HcosHe  precedenti  dello  stesso  giorno,  intorno  a 
;-V'  e  3»"  . 

—  Moni  e  falco    (Spoleto-Perugia).    11'''',    ondulatoria  di  Q**, 

ieggerÌHHima  e  avvertita  solo  da  pochi  in  perfetta  quiete  iS), 
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13»  Carsica.  —  Se*té'eola  (  A veazano- Aquila).  À  Ii*'30"  scossa 
iS.},  —  RiHpoHoro  uegHtivameutf^  i  Sindnoi  di  Taffliiìcoxzo 
(AveEzaDo* Aquila)  (Jftpiatrello^  Luco  tw*  Maral  e 
fh'tticohio.  Nou  risposero  i  S.  'M  Colìnrmelfi  (Aves- 
7;ano- Aquila)  e   OvhidoH. 

J4m  CMuraitiOtète  Gnlfi  (ModìcaSiraouaa).  IG'òS"  sooasa 
ondulatoria  leggera,  aeoondo  uoa  corrìapoodeoza  del  «  Gior- 
nale dì  iSioilia  p,  riportata  d»  8.  Arcidiacono  nel  s\xo  studio 
ani  seguente  terremoto  Siculo  intorno  a  'iO**  dello  niestso 
giorno. 

Tbbrb  moto    Si  CI'  lo 
intorno  alle  20"  del  U  giugno    1904  (1). 

Intorno  alla  predetta  ora  un  terremoto  scosse  la  maggior 
pnrte  della  pruvincìn  di  Siracuoa,  arrivRudo  assai  presso 
al  Capo  Passero,  senza  per^  raggiungevJo:  la  scossa  si 
estese  anche  a  parie  della  provìncia  di  Catania  ed  al  ca- 
poluogo dì  questa.  L'area  colpita  ha  figura  presso  a  poco 
eltittìoA,  cogli  assi  orientati  nelle  direzioni  WSW-£N£ 
(  tìcoglielti-AogusMi)  e  NN\V-8SE  (^  MÌDeo-Spaooaforno); 
essi  misurano  rispettivamente  80  e  60  Km.  o.,  onde  l'area 
colpita  ha  una  saperlìcie  di  circa  380  Km.  quadrati.  Dall*  in 
aieme  delle  notìzie  pare  ohe  la  zona  ove  la  scossa  fu  più 
sensibile  aììx  costituita  da  una  striscia  irr>  golare,  compren- 
dente  Mineo»  Modica  e  Noto,  e  più  forte  che  altrove  a 
Modica,   ove   produsse  quatobe    lesione   in   un   cavalcavia. 


(1)  Sa  qtii?ito  toircmilo  ai  lia  oao  attiiio  dì  S.  Aroìdiacotio:  Il  ter' 
ramato  dtl  J4  Giugno  I9it4  in  Val  iti  S^ato  (Boll,  delta  Soe.  SÌMmot.  /lui., 
Voi.  y>.  In  ouo  r  A.  «appone  chfy  abbiano  agito  quattro  centri  iiismioi: 
t.*  di  MiTioo  a  Lieodia  Raben;  2.'^  di  Ituccheri  ;  tt.*  dì  Gbìaramoote 
OalH;  4.*  ili  Modica  e  Noto. 

Dallo  itadio  in  questione  sodo  qui  riportato  molto  Cra  t«  uotisio 
iategr^ti  relative  a  quo«to  terromoco;  esse  louo  diecioio  con  un  aste- 
riaoQ  (la  quelle  ^rvcutito  •lirf>ttnmente  airCUicìo. 
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L*ura  più  probabile,  desnnta  dalla  regintrazione  di  Catania, 
è  delle  :i')"7'"  o. 

Seguono  le  notizie  integrali. 
J4*  PROv.  di  SiRAcrsA.  *  Modica  20^  e.  scossa  susaultoria 
di  pochi  s.,  senaibile.  avvertita  generalmente;  tracce  di  le- 
sioni in  an  cavalcavia  {Nignlli).  —  *  Maffusa  (Modica). 
SO**  e.  ond.  di  non  ben  determinata  direiione  e  di  aloani 
s.,  leggerinsima.    avvertita    da   pochissimi  in   quiete   (  S.  ). 

—  Chfannnonte  Otfffi.  aOMO"'  i  2"-3"'  suss.  di  2»  e 
{F.  Ventura),  *  2uM(r  snss.  di  2'-3'  sensibile.  (F.  Ventura), 

—  Oiarratana,  20^  e.  ond.  di  (i',  avvertita  da  molti, 
con  tremolio  di  mobìli.  {S.  T,  U.  \  *  20*"  o.  ond.  di  non 
ben  determinata  direzione,  di  9',  avvertita  da  quelli  ohe 
erano  in  quiete:  tremito  d'invetriate,  Bopramobili,  eoe.  (S. 
T,  U.).  —  *  Monteronso  Almo.  20"?»  suss. -ond.  N,  leg- 
gera e  avvertita  da  pochi  (  *V.  )  —  •  CoìHÌmo,  20*'6"  ond. 
N£  di  B',  leggera,  preceduta  da  rombo  (  N.  ).  -  *  Vittoria* 
*J0'^20"'  ond.  di  non  ben  determinata  direzione,  di  2',  legge- 
risnima  e  avvertita  da  potihisaimi.  i  **.  /*uglia).  —  *  ScO- 
gfiffi  (  fraz.  di  Vittoria).  2o^  e.  ond.  SE  di  1',  leg- 
gerÌ8!)imH,  avvertita  da  pochi  in  perfetta  quiete  (Sigona). 
Scfcli,  20*':Kj"'  ond.  SW  di  4»  e,  avvertita  da  pochi 
e  acoom|)af|[nata  da  rumori  sotterranei.  (■>'.  Ci.  *  20*'30" 
ond.  SW  di  4*  e,  accompagnata  da  rombo  e  avver- 
tita da  pochi:  tremiti  dì  cristalli  o  dopramobili,  perturba- 
zioni neir  ago  magnetico  dell'  U.  T.  {S.  C ).  —  PùZzallO. 
20''7"'  ondulatoria  SE  di  2'  e.  avvertita  da  pochi,  partico- 
larmente da  quelli  al  I  piano,  ^lenza  spavento;  tremito  d'in- 
tìaiii.  cristalli  e  Boprumobili:  2  riprede:  boati  simili  allo 
sparo  di  un  cannone  lontano  (^r.  Gugliotta).  *  20^  -}-  qualche 
m.  ond.  leggorn  SE  di  2  e,  con  rombo,  a  2  riprese 
avvertita  da  pochi  ìii  quiete,  senza  spavento:  un  po' d'agi- 
tazione negli  animali  domestici:  tremito  d'infissi,  vetri,  so 
pramobili,  specialmunte  nei  piani  superiori,  {fi.  Gugliotta). 

-  *  Spaccnfonto.    20"8"'    susfl.-ond.    leggera  SW,    con 


rombo,  ftwertita  «ia  mùltì  ìn  quiete;  tremito  di  mobili  e 
iiiretrìate  i /,.  Giarrattana).  —  •  yoto,  20*  o.  saaa.  dì 
pochi  s.,  secaibìle,  a  due  riprese,  avvertita  gener&liuente 
con  qualche  apnveoto.  OoDtemporaoeameute  alle  ecosse  fu- 
rono avvertite  sensìbili  esoillazioni  della  luce  nei  fari  elet- 
trici (S),  IdentioB  notìzia  quel  3.  trasmise  all'uflìoio.  — 
Secondo  il  giornale  *[  La  Tribuna  »  del  16  giugno  1904, 
ai  avverti  una  e»ensibilissima  scossa  ond-su99.  —  *  Avola 
(Noto).  SO^'o"  snss,  leggera  di  pochissimi  s.,  a  due  riprese, 
preceduta  da  rombo,  avvertita  da  pochi;  tremito  d'inve- 
triate: agiiaisione  d'animali  ilomeHtici  poco  prima  della 
scossa.  {S.  C).  —  *  Feria-  SO^SO'^  ond.  sensibile  di 
non  ben  determinata  direzione  e  di  pochi  s.  (j9).  —  ** 
UnecheTf,  20"  e.  ond.  N  brevisaima,  aenaibile  e  con 
rombo.  {8.},  —  Palantzolo  Acreide.  SO^'^O""  scossa  del 
IH  grado  {S.}.  *  20^  e.  leggerìtiaìma,  appena  avvertita  da 
qualcauo  [S).  —  Rosolici.  'iO**?"'  leggera,  di  pochissimi  s. 
avvertita  da  pochi.  (>',).  -r-  *  VO*"?"*  leggera,  di  poohia- 
simi  a.,  avvertita  da  alcuni  (fl  [m  Ciura),  —  *  CVl- 
nicftttini  I  Siracusa  .  iì)''90'"  (sic)  auas-ond.  E  bravissima 
e  leggera,  seguita  da  rombo  e  avvertita  da  pochi  [S)  — 
Floridia*  at»"?"  ondulatoria  N.  di  1'.  leggera  (6*).  •  idem. 
(^.).  —  '  Sirncuna,  *iO''IO'^  brevieaima  e  leggerissima,  con 
rombo  o  agitazione  nelle  galline:  fu  nwertita  dn  poobìs- 
eimi»  mu  non  dagli  indiratori  siiimiri  OnlliUraHitiirt,  (O.  M.). 
Attffttsln.  *20^8*"  oiid.-au88.  di  4*  del  III  grado.  (A). 
*  20^10*"  suss.-ond.  di  non  ben  determinata  direKione  di 
4*  e  ,  jeggerÌ8Hfma  e  avvertita  da  poohìsaimi;  leggero  tre- 
mito del  suolo  comuuìcato  ai  mobili  (.S.J  —  "^  MelilU- 
ai»*^?"  ond.  8W  di  \\  leggera  {fi.  nìBxn)  -  HorthW 
20*'IO"ttr6'"  ond.  W  di  H'  e,  molto  legger»,  avvertita 
nei  piani  superiori  da  persoue  in  perfetta  quieto;  tre- 
miti) di  lotti,  cristalli  e  pìccoli  oggetti  (  .S.  T.  U,)  ■*  20*lò" 
ond.-suss.  SW  di  IO',  sensibile,  avvertita  generalmente  con 
qualche   spavento    (  V.    Foilltt  ).    ~    Rispose   negativamente 
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air  Ufiìcio  il  8indai*o  di  i'>r7il6*o/oiiie  (Siracusa).  Rispo- 
sero negativamente  all' Arcidiacono  i  8.  di  Hiscari  {Ì&.0- 
dica),  iSf.  Croce  Caènerina;  Bitsceini  (Noto):  Cavlen- 
tini  (Siraoiiaa)  e  Francofonte:  rispose  auchc  negativa- 
mente l'incaricato  delle  osservazioni  sismiche  di  PttChiflO 
(Noto'.  Non  rispose  afTUflinio  il  S.  di  Rognsa  i  Modica). 
É4.  Pbov.  di  Catania.*  Licodin  /?«&««  (Caltagìrone  ).20*'7- 
8a88.-ond.  S  di  3*  e,  sensibile  e  avvertita  da  molti  in  quiete; 
alcuni  uscirono  all'aperto;   nessuno  spavento.  {S^). 

—  Mineo.  Sismometrografo  Bra$$ari  %  tre  componenti  (Kg.  20; 

P.  0\75;  I.  H5:  V.  24  cm.).  Sulla  N  principio  a  20''7"26': 
■±  V:  20**H'^ÌV  fase  massima  con  ampiesza  di  mm.  2,5:  fine 
a  aO'-S-'lO".  —  Sulla  E  principio  a  SCT-SòV  SO^S-IT' fase 
massima  con  ampiezza  di  mm.  3  c.:'iìne  a  20^8'"35'.  - — 
Nella  componente  verticale  principio  a  SCT^óS':  20''8"17* 
fase  massima  con  ampiezza  di  mm.  1.6:  fino  a  20^8"2r. 
—  Si  HcaricAioiio  tntti  gli  strumenti  sismici  dell' Osserra- 
torio  a  pianterreno  e  II  piano,  meno  il  Ms  ;  oscopio  a  ver- 
ghetta.  La  scosan  fu  ondulatoriu  «  sussultoria,  di  prove- 
nienza K,  avvertita  anche  da  persone  in  movimento,  con 
tremito  di  sopramobìli  e  oscillazione  di  oggetti  sospesi, 
venne  avvertita  anohfj  in  canipHgna  {O.  G,;  (luezanti), 
*  idem.  'O.  (/. ;  (iuznanii). 

—  ^Vixzhli.   20^    0.    oiid.    N  di    pochi    s.,    leggera,    avvertita 

da  alcuni.  {Li  Volti).  —  *  ÌHHtello  Val  di  CfiffUiia, 
20''7"  ond.  NE  di  4^  leggerissima,  avvertita  da  pochi  in 
quiete.  (  S.  Nicfforo). 

—  Catania.  SìsmomHrotjrapf  (Kg.  30):  V.  5*:  I.  12' */-:  V.  (ÌO 

cm.).  Sulla  NE  da -JO^'H"  17' a  20N>"'2!;>' lievissime  ed  inaignifì- 
caiiti  perturbazioni:  da  *20''tj"'2lt"  :i  20*'6"'53'  ondulazioni  di 
periodo  pinttoHto  rapido,  da  .sovrapporsi  1* una  all'altra,  con 
ampiezza  di  mni.  2,5:  da  'J0''n"'r>3'  a  i>0*'7"2tì'  si  ebbero 
ultre  ondulazioni  rol  perimlo  di  ìì*  (uguale  a  quello  pen- 
doliire  ,  increspate  ilii  altre   secondarie    di  periodo    brevis- 

'^'~"=ii(r    u    2O''U'"50'    il    movi- 
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mento  sì  estìaae  eoa  oDdulasioni  piooolìasiine  di  periodo 
di  2*  e.  interterenti  con  ivHre  di  periodo  Rasai  più  breve 
e  indeterminabile.  -  Sulla  NW  da  20»'6"']7'  a  20''6'"32* 
lievissime  ed  ìaBignitìoantì  pertarbaeloni  ;  da  20''6'"32''  a 
20*'G'°4'.*  ondulssioni  di  periodo  rapido  indeterminabile, 
ampie  2  mm.  aoarai:  da  20''6"''U'  a  20''I2"  il  movimento  si 
eatinae   gradualmente   con    ondulazioni    di    2*    dì    perìodo. 

La  acoHsetia,  leggeriasima  fu  pure  regìatrata  dal  micro- 
siamoffrafo  Vicentini,  dal  aigmom^irografo  a  ire  componenti 
eoo  lastra  di  vetro  atfumioata,  dal  nUerotismoscopio  Quz- 
unh,  indicata  dal  aismnacopio  a  doppio  effetto  Agaménnonét  e 
avvertita  da  qualcuno  in  quieto. 

Il  didgramma  del  miero$ismogrofo  VicefUinì^  non  ai  potè 
analizzare,  mancando  il  cronometro,  perobè  in  riparaeione. 

Il  diagramma  sulla  lastra  di  vetro  afTumicaCo,  ottenuto 
col  aismometrografo  a  tre  componenti  era  costituito  da  lie- 
viaeime  ad  inaignificauti  deviazioni.  (0.    G,;   Arcidiacono). 

Risposero  negativamente  alT  Ufficio  i  Sindaci  di  Hcordia 
(Catania»  e  Ceninripe  (Nicosia).  Risposero  negativa- 
mente all'Arcidiacono  i  S.,di  Grannnirheìe  (Caltagi- 
rone),  Mlraf/ella  l>nbar.carif  l*aiaf/0nin,  liad- 
dnsa  e  Scorditi  (Oatania),  e  il  Direttore  della  R.  Scuola 
pratica  d^Àgrio-iltura  di  0<tltfiffiVO*tC  Non  risposero  al- 
r  UlHcio  i  S.  ili  itatnmarcn  (  Oaltagirone  <  e  Mirri- 
bella   Fmùacoarl  (Catania). 

Risposero  pure  negativamotite  all' Ufficici  seguenti  8.  della 
prov.  di  C  ALT  ANI  setta;  Xittoemi  (Terranova),  Terra 
nova:  .adone  (Piazaa  Armerina),  Piaxza  Arme 
rinn  ;  Mazzarino  { Caltanisetta  ).  AU'Àrcidiaoono  ri- 
sposero ntf,^iivamente  ì  8.  di  yiMceiìii  (  Terranova  )r 
Butera,  Terranova^  e  Aidone  (Piaxaa  Armerina  . 

Uiapoae  pure  negativamente  all'Arcidiatsonor incaricato 
delle  osaervaEÌoni  sìsminbe  a   Ijienin  (Oirgenti  . 

La  scossa  fu  aiicbu  registrata  h: 
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14,  MesHina.  20**7"  scossa  del  I  grado  (0.  3/.;  Sapidi),  • 
f^ismometrografo  Affama  mone  'Kg.  300;  P.  3',9;  I.  11,3; 
V.  38.5  om.).  20*'7'"l-2'  lievissima  traccia  sulla  NE  coiram- 
pìezza  massima  di  mm.  1,5  e;  la  soossetta  fu  pare  indi- 
cata dal  siamoìcopio  a  /pendolo  rovtacio  (0.    M»:  Féneeh), 

IHn  Rocca  ili  Papa  (presso  Roma).  A  2*'32"'23'  -±  3'  principio 
brusco  di  microscopica  regi  st  ras  io  ne  sulle  due  componenti 
dei  microBiàmografo  Vicentini  (Kg.  lOf»;  P.  1«,2;  I.  40;  V. 
30  cm.  )  la  quale  sabito  dopo  aumenta  dando  luogo  ad  on 
ingrosBamento  del  tracciato  dell*  ampieiza  masaima  di  mm. 
0f2  ohe  gradatamente  diminuisce  fino  a  acomparire  a  2''33*6* 
sulla  componente  K  e  a  2*'32"'36'  sulla  componente  N. 

Microaimomttrografo  Agamennone  (Kg.  500;  P.  2',l;  I. 
60;  V.  09  cm.).  Bulla  componente  NW  si  scorge  un  pic- 
colo gonfìamento  della  linea  della  massima  ampiezza  di 
mm.  0,2  intorno  a  0''32"3G'  >-  3V  —  In  corrispondensa  si 
osserva  sulla  NE  qualche  sinuosità  ed  irregolarità  della 
linea,  ma  troppo  va^be  per  permettere  alcuna  misura. 

A  2''3*2'"4'>' -•  .T,  in  seguito  h1  funzionamento  del  tremi- 
toscopiOj  scatta  la  grande  velocità  del  microsismometrógrafo 
e  del  Biìtinoìuetrografo  Agamennone  sulle  cui  zone  non  si  ri- 
scontra alcun  che  di  speciale. 

l  soliti  pendolini  tromomefriri  oscillavano  tino  a  3  divisioni; 
calma  atmosferica.  (0.  ^r.:  JCredia). 

J7,  Catania.  >ii8mometrografo  'Kg.  30(J:  P.  5^  I.  12  V  ;  V. 
(>0  cm.}.  — •  A  5^34'"  12*  scossetta  strumentale  registrata 
solamente  huIIh  NK  mercè  una  lievissima  deviazione  del 
tracciato. 

Il  MicroAÌHmog raffi  Vicentini  diede  su  ambo  le  compo- 
nenti orizzontali  un  gruppetto  dì  ondulazioni  appena  visi- 
bìli. {().  G.;  Arcidiiicono). 

—  Sicura.  lìfaniare  i  iVaz.  <li  Multìtto-Catauia).  A  13''47"'  e. 
sfsossa  le^{<erìssimii  avveititu  da  pochi  (C.  Beek).  —  Ri- 
Hposero  ne^rtitivamente  ì   iSiiiditci    di    Waletto   (  Catania '^ 


*ntef    RegttJbnto  iNìfiosiai  e  Ce-ftarti   (Mistretta- 
Mesaiua).  Non  rinpoau  il  S.  di    Trohui  (  Nicosia-Catania); 

^7,  Rocca  di  fVipa  i"  preaso  Horaa  ;.  11  traooiato  del  pendolo 
orÌMz^jntjfe  N  i  Kg.  8<);  P.  1HV6;  I.  1  ;  V.  38  om.  )  è  per- 
fettamente regolare  da  molto  tempo,  allorché  intoroo  a 
2PlO™24*  ooinparisoe  an  gruppettino  isolato  di  6  semi- 
onde <r  nim.  0,1  e  dì  carattere  etrumentale.  Altro  gruppetto 
isolato  di  4  semi-onde  conaitnili  si  ha  intorno  a  2I'^37"'48*, 
Dopo  una  microscopie»  sinnoaità  intorno  a  22^1t"'Ì2',  la  lìnea 
prosegue  tranquilla  per  molte  ore  di  seguito. 

Nulla  negli  altri  strumenti^  (0.  <?.;  Agamennont  \. 

Da  notare  ohe  tra  SO**  7|  e  21**  dello  stesso  giorno  ai 
iniziò  all'  Estero  ana  perturbazione  negli  sti-umenti  di  nna 
decina  d'Osservatori  sparai  in  Europa,  Asia  ed  Oceania. 

Hocea  di  Papa  (presso  Roma). 'Jl''47'"58':£3*,  fonaiona- 
mento  del  nUtmoacopio  ad  effetto  multiplo. 

A  21  "AS"  :'-  3'  Bui  mieroaismometrografo  Agamennone  iKg. 
50U;  P.  2*,1  ;  I.  60;  V.  70  cm.)  oomiuoiano  in  modo  incerio 
sulla  N£  alcune  insignificanti  irregolaritÀ  che  scorgonsi  per 
e.  2  minati.  —  Sulla  N^  si  hanno  soltanto  due  lievissima 
siuuosit^  intorno   a  2l''48"24'  e  21'*5(J"24V 

Kol  microtUmogrnfo  Vicentini  il  tracciato  era  interrotto, 
,e  nulla  dì  sicuro  sulla  zona  dì  carta  atTumicnta  del  mi- 
croti^tnomeirognifo  e  sulla  zona  del  tisviometrot/rafo  Aga- 
mennone a  doppia  velocità. 

I  soliti /««ndo/jni  tromometrici,  osservati  4  minuti  dopu,  oscil- 
lavano tino  a  2  divisioni  ;  calma  atmoeferioa.  i  0.  G.;  Eredia). 

!9*  (1)  Afpenniko  Modenese.  Fauano  (Pavullo -Modena  .  A 
23**  -1-  5*  scossa  ond.  SSE  di  3'  avvertita  da  molti  in  quiete 


(1)  Nel  Bolloiiiuo  •luotnliaito  ilei  l'J  Oiuguo  l!Kj4  è  parola  di  una  re- 
L]gi«traiiui)0  ttVuiHBi  a  <.'atauia  il  18  a  ore  li  '  ,  t  t^lo  canno  si  pubblicò 
[la  aeguito  a  («logramtoa  inviato  per  Aqnivooo  dajro.  ti,  di  Catania. 

lu 
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(N.  C).  —   Hiolttnato.  2:J''  e.  ond.  di  4",  avvertita  da  molti 
in    quiete:    tremolìo    di    piccoli    oggetti:    nessun    danno. 
(,S\  6'.).  —   Fhtmalho  'iaMS*   *    15"    ond.   di    pochi    s 
del  IMII  grado.  (X.  T.  LK). 
Da  notare  che.  pel    giorno    18   giugno    I9()4,   il    Sindaco 
di   Quffif io- Montano  i^ Vergato-Bologna)    segnalò,    senza 
precinarne  le  ore,  diverse   scosse   lievissime,    avvertite    da 
pochissimi. 
1U,   FiUèiialbo  (  PavuHo-Modenaj.  O^lìr   >   lo*"  scossa  ond.  di 
pochi  s.,  del  IIMV  grado  {S.  T.  U.  u 

—  CtlUgliano  (Pistoia -Firenze),    llì^  scossa    ondulatoria  £ 

di  2'  e,  de!  II  grado  {S.  C). 

—  Appennino  Modenese.  —  Fanono  (Pavullo-Modena).  À 

IO**  .1  IO'"  scossa  ond.  SSK  di  3'  avvertita  da  pochi  in 
(juiete  {S,  C),  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di 
Hlolttnatu  «  Pavullo  ,  e  MotttfCVeto  :  non  rispose  il 
S.  di   IJz:;iay%o  in   JÌefve<it*re  (Vergato-Bologna). 

Da  notaro  eh?,  pel  «giorno  \\ì  giugno  1!K)4,  il  Sindaco  di 
Gmjfjìo  Montano  '  Vergato-  Bologna  i  segnalò,  senza 
preci:4ni-ne  le  ore,  diversi^  scusse  lievissime,  avvertite  da 
pochissimi,  tì  il  tì.  0.  di  Vntitffiitno  (Pistoia-Firenze; 
riferì  cho  il:i  l'J^'  veili  scoasa  precedente  dello  stesso  giorno'i 
le  scosrtH  continuarono  :t  inttMVulli   fino  a    H'^. 


Tkhkkmoto   ['Mr.iio. 
intorno  alle  'S'  '      del  2<)  giugno   1!^U. 

Intorno  alla  predetUi  oru  iinn  scossa  di  terremoto  tu 
avvorlita  in  uiTareii  proisso  :»  [luoo  circolare,  tlel  ragfi^ìo  di 
lo  Kuj.  circa,  alibracciantc  pane  delle  provincie  di  Pe- 
rufiiii,  Mnrcrata  tr  Asc<tlÌ.  Il  centro  di  lìgura  (ìi  quest'arca 
e   lungi    ila)     coinciilcrf    ci<|     piohabile    epicentro    sismico  . 


TBIIRIHfOTI   — 


—  aiTTOIfO 


perché  mentre  V  uno  dì  trova  pretjao  a  poco  nei  dintorni 
dì  V)8do  e  Norcia  (Perugia)  pare  ohe  T altro  sia  sitaato 
poco  langi  da  Àaaiai,  dove  la  scossa  raggiunse  il  V  o  VI 
grado.  L'ora  pia  probabile,  desunta  dalle  registrazioni 
avutesi  a  Firenze  e  Urbino,  è  delle  2*'23"'  e. 
Segaono  le  notìzie  pervenute  all'  Ufficio. 
fJ90«  P£OT.  dì  Pbbuuia.  —  Asttisi  (Foligno).  A  2''25"  acoasa 
0Dd.-fla9d.  B  di  4',  del  V-VI  grado:  fu  avvertita  da  tatti 
con  risveglio  dei  dormienti;  produsse  tremito  forte  di  poHe 
e  oggetti  anche  grandi:  caddero  pìccoli  pez£Ì  d'intonaco: 
precedette  un  rombo  ;  funzionò  il  Hhmoscopio  a  vergkeiia, 
(O.  M.).  —  Foligno.  In  ona  corrispondenza  al  *  Oior- 
naie  d'Italia  »  del  22  giugno  1904  è  detto  ohe  vi  si  ebbe 
a  2''36"'  e.  una  scostia  fortidstina  dì  5%  avvertita  dalla 
generalità  dei  cittadini,  prodncendo  molta  apprensione.  — 
Cnnuftra.  2**2l"  e.  ond.  N  di  i'  e.  del  III-IV  grado,  con 
tre  riprese;  si  senti  un  rumore  leggerissimo,  simile  ad  un 
soQìo.  mentre  l' aria  era  tranquilla.  (  Q.  HaUaccini  ).  — 
Gaafdo  Tadinn,  2**30'  e.  ond.  di  3'  del  TU  grado; 
tremito  dei  fabbricati  e  dei  mobili,  ma  t«aae  tanto  che  i 
più,  stando  in  letto,  non  l'avvertirono.  (^^). —  t^rngia. 
2*':jO'"  ci.  scossa  leggere.  (0,  jV.).  —  Cerrelo  di  Spoleto 
{Spoleto).  2^18"*  e.  ond.  E  dì  2',  avvertita  da  pochis- 
simi; arricohiollo  dì  soffitti  e  tremolio  di  mobili;  leggero 
rombo  i^-S"  dopo  la  scossa.  [A.  VaUnUtti).  —  Giano  del- 
l*  Umbria.  r2(.i'*  (sic)  t-e^V^ond.  E  del  IIMV  grado  di 
5'-tt'.  [S.  ex  —  TtfiVi.  2*'26''  e.  ond.  del  III  grado,  con  ri* 
«veglio  di  qualche  dormiente.  {F.  Corradi).  Identica  no- 
tizia per  Trevi  oomunìoÒ  V  O.  M.  di  Perugia.  —  Svheg- 
fflno.  ?''  antimeridiane  snsB.  del  III  grado.  '.  S,  C.  )-  ~- 
Spoleio.  2''24*  e.  ond.  ESE  di  I*-2*  del  n  grado.  {A.  Ricci). 
—  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Vitìbeytide 
i  Perugia),  Monte.  Otatelio  di  VÌbbÌo,  <ÌubbÌo; 
e  Terni.  Non  risposero  i  8.  di  Aegnfttipat'tn  (Terni) 
e  Arronc. 
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Xih  Prov.  di  Macerata.  —  Vnfflarola  (Camerino).  2''3<'ì"  e. 
scossa  prevalentemente  suua.  del  III  grado;  qualcuno  as- 
serì che  si  ebbero  due  moti  a  apiccata  tlistanza  1*  uno 
dall'altro  (  Can.  /*.  Betti).  —  iHìlfJoli  (Macerata).  l^iJO"  e 
(sic;  ond.  S  del  III  grado  (S.)  -  Rispose  negativamente 
il  Sindaco  di   Treta  (Macerata). 

Bìsposero  pure  negativamente  i  S.  di  MavciiiiiO  (A- 
rezBo  i,  Pergofa  (Pesaro),  Cantiano  (Urbino-Pesaro) 
e  Filottrano  r  Ancona).  Non  rispose  il  S.  di  8.  An- 
ifelo  in    VOflO  (Urbino-Pesaro). 

—  Prov.  di   Ascoli.   Aniandola  (Ascoli).   B**   e.  ond.   S    di 

pochi  s.  avvertita  da  pochi  in  quiete;  tremolio  di  piccoli 
oggetti  {H.  ).  —  inalili iano.  1^  e.  (sic)  scossa  di  pochi  s. 
del  III  grado  (  N.  ).  —  Risposero  negativameute  i  Sindaci 
di  Ripatransone  (Ascoli)  e  Servigliano  (Fermo). 
Non  rispose  il  S.  di  Aff/ttaffl  del  Tronto  (Ascoli). 
La  scossa  fu  anche  registrata  nei  seguenti  Osservatori. 

—  RocCfl   fJi    Papil  (preriso    Romaj.   Microniémografo   Vicev- 

tini  K«.  IfW:  P.  1^2:  I.  40;  V.  30  cm.  i.  A  ^•"i^^ISVi.  3* 
principio  di  microscopica  perturbazione  in  ambo  le  compo- 
nenti. Subitaneo  rinforzo  a  J''24'"3S'  che  sulla  N  risulta  for- 
mato da  alcune  onduluzioni  di  ampiezza  massima  di  mm.  >\ó 
ma  molto  indeterminate;  sulla  E  sì  notano  28  semi-onde 
2''24"'3.y-2*'i»m*.r  (  di  ampiezza  massima  di  mm.  0,»ì  e  del 
periodo  di  1*,7.  Segue  una  perturbazione  Microscopica  che 
Hulla  N  si  estende  lino  :i  ^^^ù^Sa"  e  sulla  E  fino  a  2*'26™51'. 

Aficr  )Si8inomt-tro(jrafo  Agumennone  (  Kg.  ÒOO  ;  P.  2',1  ;  I.  HO  ; 
V.  70  cm.  ).  A  2"24"'27'  •_  ìì"  principio  di  microscopica 
perturbazione  in  ambo  lo  componenti,  la  quale  dà  subito 
orìgine  h<1  un  in^rod-^amento  del  tracciato  dell' ampiezz*^ 
massima  di  mm,  0,5  i\  bordi  ;4eghettati  che  si  estende  lino 
:i  2'*24'"48*;  in  .seguito  lievemente  decresce  fino  a  acompa- 
ri  re  a  2''2ò"'48'. 

A  2**24"'2tì'    '.  H',  in  so^nito  al  funzionamento    del  si»)nr,. 
scopio  ad  fijì'etto  jiivìfiph/,  scattiv  In   zona  dì  carta  nt)'umìcata 
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(V.  ino  om.)  e  sdUb  componente  NW  sì  baano  delle 
OMÌllaitioni  di  ampiezza  masaimft  di  mm.  1  e  del  perìodo  di 
l',f^  le  quali  dapprima  hanno  sovrapposte  ondalazioni  del 
perìodo  di  (/,ld  ausai  vicino  al  periodo  di  nutatione  che 
assQme  la  masse.  Per  il  faazìonamento  di  detto  BÌsmoscopio 
ncatta  anche  la  grande  velooìtÀ  del  siitnometroffrafo  Aga* 
mtnnonè,  sul  cui  diagramma  ai  hanno  delle  oscillasionì 
strameutali  molto  evanescenti. 

I  Aùliti  pendolini  troniometrici.  osservati  poco  dopo,  oscil* 
lavano  Hao  a  3,  5  divisioni.  (0.  G.:  Eredia). 
^0.  Firenze  {Coli,  alla  Querce).  Pendoli  oriutoniali  (Kg.  250; 
P.  !»•;  I.  '26;  V.  97  cm.),  ^''atì"  Ji  l"  inizio  di  vibrazioni 
in  ambo  le  componenti  per  1"  e.  {0.  G.:  MeUi) 
Quarto  (presso  Firenze).  Mierusismografo  P'icenWni  a  pan- 
tografo (Kg.  5(X»;  I.  a);  P,  2',3;  V.  18<J  cm.).  Principio 
del  moto  incerto.  A  2*'23'"38'  la  traccia  è  già  mosse.  Il  si- 
smogramma consta  di  un  seguito  di  lievissime  ondulazioni 
di  4*  0.  di  periodo.  Dura  2"  Vf  —  Nulla  al  MitronUmografo 
Vi(9ntini  per  la  componente  verticale  ed  al  Nuovo  pendolo 
orizzonialf  EW. 

Pendoli  orizzontali  Stiatttii  (Kg.  500;  I.  50;  V.  180  om.)* 
Pendolo  N  (P.  XQTJ  ),  Principio  forse  a  2*'23»10',  più  certo 
a  2''23"*31*;  a  qnost^ora  ooroinoia  uno  spostamento  del 
tracciato  ed  ondulazioni  ben  visibili  di  3*  c«  di  perìodo. 
Il  sismogramma  dura  2"  e.  —  Pendolo  E  (P.  B",7).  Prin- 
cipio molto  incerto  »  2*'23"4ì^':  son  lievi  ondulazioni  di 
4'  0.  di  periodo  che  durano  forse  2"  \  0.  (?.;  Stiaitézi). 
; —  Urbino  (Pesaro  I.  Sismo^tnelrografo  Agamennone  'Kg.  HO; 
P.  2',5;  I.  12;  V.  30  era).  A  2*'26'"2V  ±  2-'  acatta  la 
grande  velocità  per  un  primo  impulso  verso  N,  legger- 
mente inclinato  verso  E:  seguono  poi  oodalajBioni  sulle 
due  componenti,  ampie  al  più  mm.  0,6,  del  periodo  di  0',S, 
per  18'  e,  mentre  ìl  pendolo  assume  una  debolissima  oaciU 
lezione  pendolare  sulla  £  d'ampiezza  alquanto  inferiore  a 
I.  mm.  —  Sulla  N   questa   osoiUazìone   è   quasi   ioTÌsìbile. 
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:èO'  i^t'-v.  .il  Maperata.  —  VaMnrola  (Cameriao).  2*80* 
HCOHMft  proTtUntemoDte    «uso.  del   III  grado;   qualcuno 
Mrì    ohe   Al    ttbboro    dae   moti    a   opìcoata    distanca   T 
dftir altro  {Can.  /'.  Betti).  -  Vincoli  (Macerata).  l*a(r 
(aioj  ond.  H  del  ITI  grado  iS.)  -     Rispose  oegativamaal 
il  Sindaco  di   Trela  (  Macerata  ). 

Riapoaero  pure  iiagAiivameDte  i  8.  di  3IftrcuitiO  Ai 
reato  f,  /^/'f/o/r/  i  Pesaro),  CanUano  (Urbino-Po*aro| 
e  FUottratiO  (  AoooDa).  Nod  riapjae  il  8.  di  S,  Ah» 
ijvlo  in    Vailo  (Urbino-Peaaro  ). 

—  Prov.  di    Ahcoli.    Amandoln   f  Asoolij.   S*"   o.  ond.    8 

pochi  ri.  avvertita  da  poohi  in  quiete;    tremoHo   dì    pio 
*>M©*lì  (*^.  )•  —  I*aliiì(ano.  X*"  e.  (sic)  scossa  di  pochi 
del  HI  ^rado  (  S.  ).   —   Risposero  negativamente  i    Sìo4 
di    ft//>rifro»iJV0IMf  (Ascoli  )    e    Servif/Hatto    «  Fermo  j. 
Non  tiapose  il  8.  dì  Arquata  dei  Tronto  ( Ascoli )• 
La  aeoasa  fu  anche  registrala  nei  seguenU  OsaenritSoi 

—  Rocet$   fi*    Fapn  (presso   Roma].  MÌero»UmojfraJo 

tini     Kg.  ht»t;   p.   1^2;  I.  40;  V.  dO  cm.  ).  A  2^i4-15'  A 
principio  di  mioroacopica  pertarbauone  in  ambo  le  comj 
nenti.  Snbitaneo  rinforao  a  *i^4'"33'  che  solJa  K  ristUu 
malo  da  alenne  ondulastoni  di  ampiessa  masaima  di 
ma  molto   indeterminate:   aatla  E  si  noteao   38   m 
9^34*33* •  2^5-1  V  ;  di  ampietxa  BtaaaiiM  di  ma.  0,6  e 
perìodo  dì  r,7.  Se^**  «B*  partorbaaiooe  -^«iewxpio 
«alla  K  ai  estende  fino  a  2^JS»S3-  e  mìÌM.  E  fino  «  S^ab^l*' 
Jfiervtf^w#aw/r<yT^  jf awiasai  (  K^  6tf>;  P.  7,1  ;  L  «»ì| 
V.    W  ««.>.    A   3*94-Sr  Ir»»  priDeipfo   di 
peHnrbaaione  ia  aa^  la  «aapoaeati.   la  faila  i 
arìfiaa  ad  va  iaffraaiaaealo  dal  tianriaH  éuSt 
«MMM  di  a».  0i5  a  bocdi  «<«b«Mki  c^  ai  laiiii  fi»* 
a  TM'HBr;  ia  a^v**  B^reae"^  <i**^*« 
ni«  a  i'ììS^A». 
A  r»r»  ±:r,  ìa  sac«»  «1 

Mttela  aa»  fi 
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XV",  1770  oiD./  e  aallft  componente  NW  ai  hanno  delle 
o»cil!aKÌoni  dì  Ampiesza  massima  di  mm.  I  e  del  perìodo  di 
ì*,\i  le  quali  dapprima  hanno  sovrapposte  ondulazioni  del 
periodo  dì  C.IS  assai  vicino  al  periodo  di  nutazione  ohe 
Assome  la  massa.  Per  il  faDEionamento  di  detto  BÌsmoacopio 
scatta  anche  la  grande  velocità  del  sUmomtirografo  Aga* 
mtnnon«,  B\i\  cui  diagramma  si  hanno  delle  oacìUasìoni 
Btrnmentali  molto  evanescenti. 

I  soliti  pendolini  tromometrici,  oeservatì  poco  dopo^  oacìl- 
lavano  fino  a  3,  5  divisioni.  (0.  <?.;  Eredia). 

W.  Firenxe  (Coli,  alla  Querce).  Pendoli  oHxBontali  (Kg.  250; 
P.  <»';  I.  25;  V.  y?  cm.).  •^*'2t>"'  *  l"*  inizio  di  vibraiioni 
in  amho  le  componenti  per  1*"  e.  (0.  O.:  AftM). 

—  Qtt^ti^io  (presso  Firenze).  Microsiamografo  Ficen/int  a  pan- 
tografo (Kg.  600;  I.  80;  P.  2',»:  V.  180  cm.).  Principio 
del  moto  incerto.  A  '2^23'"H8'  la  traccia  è  già  mossa.  Il  ai- 
smogramma  consta  di  un  seguito  di  Hevissime  ondnlaxioni 
di  4'  0.  di  periodo.  Dura  2*"  V«*  —  NulU  al  MkrotUmogrùfo 
Vicentini  per  la  componente  verticale  ed  al  Sucnc  pendolo 
orizzontale  E\V. 

Fmàoli  orizzontali  Stiatttsi  (Kg.  500;  L  &0;  V.  180  om.)- 
Pendolo  N  (P.  IO",?  ).  Principio  forse  a  2*23»l(f,  piò  certo 


a   'i^aS-'SI 


quost'  ora    comincift    ano   apoatameoto   del 


tracciato    ed    ondulazioni    ben    visibìli  di  3'  o«  dì   perìodo. 
Il  sismogramma  dura  i"  e.  —   Pendolo  E  (P.  h*,7).  Prin- 
cipio  molto    incerto    it    '2^23"'i9' ;    aon    lievi   ondalaziuni  di 
4*  0.  di  periodo  che  durano  forse  2*  \0.  G.;  SHaiU$i), 
VrhSno  (Pesavo).  Siéniometrografa  A^mmuane  [Kg.  110; 
P.   2\6;    I.    12;    V.  30   cm.  ).    A   2*26-34'   it  2"  scatta   la 
grande    velocità    per   un    primo    impnlao   verso  N,   legger- 
mente  inclinato    verso  £:    eegQooo    poi   ondalaxioni    sulle 
due  componenti,  ampie  al   più   mm.  O.tf,  del   periodo  di  0\2, 
per   tS*  e,  mentre  il  pendolo   aaatsae  una  debolissima  oscil- 
lazione pendolare  salta  E  d'ftmpieaaa  alquanto   inferiore  a 
I.  mtn.  —  Snlla   N    questa    oscillastone  A  quasi   invisibile. 
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L'oscillazione  pendolare  dura  da  2''*^5'»24'  fino  a  2»'26»42«  e. 
(O.  M.;  Alippi). 

HO.  Umiiria.  —  AmhìsÌ  (Foligno-Perugia).  2''33"  scossa  end. 
di  1",  del  II  grado  avvertita  da  pochi  {0  M.).  —  Vedi 
la  scossa  precedente. 

—  Umbria.  —  Cerreto  ili  Spoleto  (Spoleto).  Tra  6»» ',..  e. 

e  7^  ^,\  e,  secondo  alconi,  scossa  più  leggera  della  prece- 
dente a  S^IS*"  dello  stesso  giorno  (il.   Valentetti). 

Coinciderebbe  per  tempo  a  un  dipresso  con  questa  scossa 
la  registrazione  seguente. 
-  Firenze  (Xim.).  Microsismografo  Vicentini  a  pantografo 
(Kg.  50;  P.  l',2;  I.  liò;  V.  100  cm.).  6^24»0«  inizio  di 
registrazione  con  periodo  di  1'  e  ampiezza  di  1  mm.  ;  fine 
a  6''28"28V 

Microsismografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50:  P.  0",75;  I.  120;  V.  inocm.).  «i'^24'"10'  inizio  Ai 
registrazione  con  periodi)  dì  0*,75  e  ampiezza  di  1  mm.  ; 
fine  a  t**'25"'27'  (0.  O.  ;  Alfuni). 

AiM'KNNiNO  MOijENKSK?  —  OitiCf'herluo  '  presso  Pistoia- 
Firenze).    A  UHb'"   -*:    1™    Sfatto   il    nismoscopio   elettrica)    a 
doppio    effetto    Agamtnttorìe,  e   il    sismometrografo    presentò 
una  leggerìssiftiii,  ma  neita  traccia  in  ambo  le  componenti 
O.  a.  :  Maccìoni  k 

—  Appennino  modenkse.  —  Fiamaìbo  (  PavuUo-Modena  i. 

■22''I0'"  .'-  IO"  spossa  huhs.  del  IV  grado;  durò  pochi  s.  con 
impiccolissimo  intervallo  S.  T.  U.  ). —  HiolnUflto,  22^' 
ond.-suss.  S  di  :\%  avvertita  da  molti  in  quiete,  senza 
danni   (  S*  C  '■■. 

—  Ifhtlif  tutto    (  PavuUo-Modena  )    '23''    scossa    preceduta    da 

rumore  sotterraneo  ■  S.  C.  . 
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a»  AìmÌmÌ  (FoligQo-Perugia  i.  d^'SiJ"  dcoBSH  oud.  di  T  'lei 
II  grado,  avvertita  da  pooW  (O.  M.).  —  Vedi  il  prece- 
dente terremoto  Umbro,  intorno  alle  2**  '/|  del  2<l  giugoo  1904. 


I —  Baicami.  —   Kùoc/i  di  Papa  y  presso  Roma). 

Alierosistnometroffrafo  Affamennonti  (Kg.  500;  P.  2',I  ;  I.  60; 
V.  70  cm.  K  A  14''3"'32*  •±  H*  principiano  sulla  NW,  in  modo 
incerto,  oiìcrosoopiohe  ìrrogolarità  le  iinali  proseguono  in 
modo  vago  e  poi  ac4|UÌataDo  la  massima  ampiezza  (V-  mm.0,1) 
a  IdM"^^*.  Indi  deoredcono  seni&a  che  sj  ne  possa  preci- 
sare la  fine.  —  Nulla  di  sicuro  sull'altra  componente, 
auche  perchè  il  tracciato  è  parzialmente  interrotta. 

Pendolo  tn-iatfMtale  N  (Kg.  tiU;  P.  13*,*>;  1.  1  ;  V.  40  cm.). 
Preceduto  da  2  gruppettini,  di  4  semi-onde  insignifìcanii 
ciascuno  intorno  a  IS''57'"6*  e  14''B'"42*,  viene  intorno  a 
14'*17"58'  un  gruppetto  di  ti  semi-onde  strumentali  (  <"  mm. 
0,1  ).  Prima  e  dopo,  tracciato  regolare. 

Pèndolo  orizsontale  E  Kg,  m;  P.  13',3;  I.  1;  V.  35 
cm.  \»  In  meszo  ad  uà  traccinto  rettilìneo  si  osserva  sol- 
tanto un  gruppettipo  di  ti  semi-onde  evanescenti  intorno 
a  U^a^tì'-J    3».  (0.  O.;  Àfjaìntnnnnt), 

—  Quarto    •  presso    Firenze  ! .    Pendoli    orismoniali    Siiatteai 

(Kg.  600;  I.  60;  V.  180  cm.).  Pendolo  N  (P.  lO-.S).  Prin- 
cipio incertissimo  a  U^4' 51:*:  son  Lievissime  ondulazioni  di 
4*  di  periodo,  che  durano  2""/,  e.  —  Pendolo  E  (  P.  8\7). 
Principio  indelerminabil?.  A  14''4"'3d'  la  traccia  è  già  moaea; 
Bon  lievirisime  ondulazioni  di  4*  di  periodo  che  durano 
S^  0.  —  Nulla  negli  altri  apparati.  (0.  O.;  SiiaticBi  i. 

—  Padova.  MicronUvtografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e 

pantografo  \  Kg.  4O0;  P.  ;-i\ir>;  I.  92;  V.  120  cm.  i.UM^JO' 
principio  di  moto  relativamente  lontano;  l^^S'"!^'  massima 
ampiezBa  totale  di  mm.  ò;  fine  a  14'*I3"'  o. 

ASicrotismogrdfo  VicéntiniB  (Kg.  HX»;  Kgv.  46;'P.  1*,16; 
Pv.  OVì;  I.  124;  fv.  Ì&O;  V,  61  cm.  ).  I4''4'"44'  principio 
nelle  componenti  orizzontali;  14''5'"20*  m/i^simo  dì  mm.  1,6; 
fina  a  li^lS"  e.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 
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N.  B.  I  due  apparecchi  sono  installAti  ad  un  maro  mae- 
stro del  1.°  piano  dell' editicio  universitario  {J$t.  Fiaieo; 
Alpago). 

Intorno  alla  stessa  ora,  secondo  la  Linie  de»  trémbUmentè 
de  terre  observiè  en  Bulgarie  pendant  l' année  J904.  di 
S.  Watzof,  si  ebbero  notevoli  scosse  in  Bulgaria. 

21,  Appennino  modenese?  —  Oiaccherhw  (presso  Piatoia- 

Firer.ze).  22*'f>'"  scossetta  strumentale,  con  scatto  di  un  si- 
smoscopio.  Dal  tismometrografo  sì  ebbero  chiare  tracce  su 
ambo  le  componenti,  con  maggiore  arapiesza  nella  NE.  — 
Nulli»  ad  altri  apparecchi  {O.  (*\:  Macciani). 

22.  Appennino  modenese.  —  Fhnnalbo  (PavuUo-Modena). 
A  2*"  1  lo"  scossa  del  III-IV  grado  {8.  T,  U.),  ~  MÌO- 
lunato.  2"  end.  di  4'  avvertita  da  pochi  in  quiete,  con 
tremolio  di  piccoli  oggetti  (K  C). 

—  Phtmalbo  (PavuUo-Modena).  A  11''45"'    *:  lo"  scossa  del 

IV  grado  i_8.  C). 

—  Marsica.    —    Scanznno    (Avezzano-Aquila).    A     liì^'Sn" 

scossa  dì  3*  avvertita  da  molti,  anche  in  campagna;  una 
ripresa  dopo  breve  intervallo  (.4.  Antonini).  —  Il  relatore 
avverte  che  anche  nei  giorni  pr^ceilenti  si  erano  livute 
altre  scosse,  ma  di  minore  intensità.  —  Risposero  negati- 
vamente i  Sindaci  di  Snnfe  Marie  (Avezzano-Aquila) 
(UirnoìL  Taglincozzo,  Borgocolìefeguio  (Citta- 
ducale  ;  Kenpolo  l'Rieti-Perugia).  Non  rispose  il  S.  di 
Pt'Hi'Or  occhi  ano  (  Cittaducale- A4uila  i. 

—  GftiJifìo    Montano   (Vergato-Bologna.   A  22''  ond.  S  di 

H'-4\  forte,  del  V  grado  (  S.  ). 
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Tbrhkuotq  i>bl.i/  kstbkmo  oriente 
iutoroo    alle   *2''  V4    àéi   !24    giugno    1904. 


Intorno  alla  predetta  ora  8*  ìoìkÌò  air  Estero  ana  per- 
turbazione negli  strumenti  di  oiroa  25  Osservator!  sparsi 
ÌD  £uropa,  Àaia  ed  America  II  Milne  ne  pone  1*  origine 
nei  mari  dell'  Estremo  Oriente. 

In  Italia  fu  registrato  nei  seguenti  os&ervatorf. 
i^4'   Jttola  d*  iHchia     presso  Napoli  1. 

2^*10*53'  priucipio  dì  lievissima    perturbaKÌone    alle    vaècht 
Bxsmiche  ed   ai  peìuioU  orittonUilt  ; 

2  17  12    massimo  alle  vasche:  Porto  d'Ischia  (Kg.  2000  e. 

d'acqua;   P.  OVi;   L  90;  V.   30  cm.)  =  mm.  0,H 
EW:  04  NS; 

Grande  Sentinella  f  Kg.   IHOO  0.  d'acqua;  F.  <Tfi; 
I.  90;  V.  30  cm.  t   --  mm.  0,9  EW  ;  0,2  NS; 
'2  17  *2U    altro  massimo  di  mm.  ",<>  alla  NS  al   Port«; 

3  Ì8    0    diminuzione; 

2  19  —    fìne  dei  moti  rapidi  alle  vasche  : 
à  21  —      »      »        »  »       agli  orizzontali   (Kg.    12;    P. 

3',35-3V2,  .V,45.5',l,  I.  8;  V.  30  cm.). 

2  ó5  —    osoilluziooi  lente  agli  orizxontjli; 

3  6  —    estinzione. 

Le  oscillazioni  dell'  nltìma  fase  nono  tanto  appiattite  da 
non  potersi  assoggettare  a  sicura  analisi;  soltanto  tra 
2''6H"'  e  S^J*  n'  è  apprezzabile  il  periodo  a  H'^lb  nella  oom- 
ponente  NS  {O.  O.;  Qrablovitz  . 
—  Rocca  fii  Papa  (presso  Komaj.  Micruaismugrafo  Vicm- 
Hni  (Kg.  100;  P.  1",2;  I.  40;  V.  30  cm.}.  2Mt!'"4r>  db  3', 
sulla  N  principio  di  microscopiohe  e  rapida  ondulazioni 
ohe  lievemente  decreeoono  e  che^  a  causa  dì  perturbasione 
accidentale,  ai  possono  seguire  soltanto  fìno  a  2''l7*2d'.  — 
Sulla  E  il  tracciato  ò  perturbato  e  sì  notano  rapide  e  mi- 
t^roscopìche  ùndulaziouì  da  2*'16"52'  a  2''16*lfì'. 
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Afirrosismometrof/rafo  A(fiit»envone  (Kg.  5()*l;  P.  2',1;  I. 
«JO;  V,  70  cni. '.  2''10"5'J''  '  o\  principio  di  microscopiche 
e  rapide  unduluzioni  su  ambo  le  componenti  che  sì  esten- 
dono lino  a  2M7"'5(r  sulla  NE  e  fino  a  :iM8""21»'  sulla  NW. 
Dopo  un  intervallo  dì  calma,  sulla  NW  appare  un  gruppo 
di  18  semi-onde  '  2''r)^"'3Ì>'-2''5!F'9')  dì  ampiezza  massima 
totale  dì  mm.  0,1  e  del  periodo  di  11%7.  —  Sulla  NE,  a 
causa  dì  torte  attrito,  si  hanno  delle  ondulazioni  molto 
evanescenti  ìn  corrispondenza  di  quelle  notate  sulla  NW. 
J>.nilolo  orUzontfiU  N  (Kg.  t^O;  P.  13«,t5;  I.  1;  V.  30 
cm.  ).  La  linea  è  regolare  da  molte  ore«  allorché  a  2''34'°33' 
*  b*  appare  un  gruppo  di  0  semi-onde  di  ampiezza  mas- 
sima  ^  mm.  0,1  e  del  periodo  di  13%2  le  quali  si  esten- 
dono fino  a  *2''38'"51!*.  Dopo  segue  il  gruppo  più  importante, 
formato  di  3(i  semi-onde  (■2''48'"17'-2''5t3"*33')  della  massima 
ampiezza  di  mm  0,0  e  del  periodo  dì  13' ,5;  indi  gruppetto 
di  3o  semi-onde  (2''ò7"'ir*>'-3''3"'54'  j  di  ampiezza  -^  mm.  0,  l 
e  del  oeriodo  di  12\3.  Inlìne,  un  gruppettinu  di  4  semi- 
onde evanescenti  intorno  a  3^Ki'"3*i\ 

Pi'ii'hh'  orùzontafe  K  ■  Kg.  CO;  T.  lil^.H;  1.  1  :  V.  3'» 
cm.).  Premesso  che  il  traeciatu  da  molto  tempo  è  regolare, 
a  ll''14'"I'.»"  '  ;t'  si  nota  un  gruppo  di  (ì^  semi-onde  della 
massiinn  ampic/./.u  di  nini.  (>,:i  poco  ultre  il  punto  di  mezzo 
e  del  poriodo  di  \'l\'.i  lo  [Uaii  si  estendono  tino  a  2''r>8'"lt»-. 
Segue  un  gruppetto  di  18  rifuii-ondb  '  3''*2"'r2' •ì>''ìj"'42*  )  di 
ampiezza  inni,  l'^l  p  del  periodo  di  1 1%7.  i  0.  (ì.  ;  Kredia  ).- 
V-/,  FÌr€ltr.f*  I  Xim.  ).  ì'endoli  orizzontali  i  Kg,  iì60;  1.  20;  V. 
K)(J  CUI.  ).  Sulla  K  .  P.  i.i\)  -jMi"'!»^  prin.'ipio  dei  tremiti 
preliiniuai'i  di  I."  ;;£enere  ooii  periodo  incerto  e  ampiezza 
di  UMU.  (),'J;  2'"Jf>"'0'  principio  dei  tremiti  preliminari  di 
'J."^  genere  con  periodo  di  7\5  e  ampiezza  dì  mm.  0,5: 
2'4rj""i)'  fase  massima  con  perìodo  di  U"  e  ampiezza  di 
mm.  2;  iJ''ll  Ky  tase  tinalft  con  periodo  di  7".ò  è  ampiezza 
di  mm.  ',»,S:  :>\Vi^'<i'  tine.  —  Sulla  N  \  P.  10" J  2''-J(>'"25' 
ini/.io   (Ilm    tremiti    preliminari    dì    J.^  genere   con    periodo 
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di  10*  e  Ampiezza  di  lum.  0,6:  2^60*^0'  fase  wauimA  con 
periodo  di  10'  e  ampiev/va  di  tnm.  2,5;  3''I2"0*  faue  finale 
con  periodo  di  I()*,26  e  ampiezEa  di  mm  1,&:  tine  r  SHO"'!.)' 
(0.  Q.;  Alfani). 
B4,  Fit*entfi  (Coli,  alla  Querce).  Pendoli  orizeontali  (Kg.  260; 
P.  9*;  I,  36;  V.  97  cm.).  2MB"  o.  registrazioite  aiamica 
col  maasimo  a  3"  e.  e  fine  a  3*10"  e.  (0.  G,;  XieUi). 

—  Qttii9*to  [\tT0MO  Firenze).  Pendoli  orisB^ìtaii  StùiUeni  (Kg. 

600;  I.  d'»;  V.  180  cm.).  Pendolo  N  ^  P.  10»,7).  Principio 
un  po'  incetto  a  2''i6'°39'.  Comincia  subito  nno  spoata- 
mento  del  tracciato,  come  ae  il  moto  provenisbe  da  N.  Il 
sismogramma  consta  dì  li^vi  ondulHEÌoiii  di  4'  o.  dì  pe- 
riodo, ohe  dorano  5".  —  Pendolo  E  (  P.  8\7  ).  Priooipìo 
assai  incerto  a  2''1G"45'.  8on  lievi  ondnlazìoni  di  4'  di  pe- 
riodo ohe  durano  4'"  e. 

Tracce  incerte  al  Micrrfxi» litografo  Viceiìiini  a  pantografo. 
Nulla  negli  altri  apparati.  (  O.  il.;  Stiattesi). 

—  Padova,  MieroHUmografo  Vicentini  À  a  due  componenti  e 

pantografo.  2*'1B'"27'  principio  di  moto  lontano:  S'^IO^SS' 
maflflÌQìa  ampiezza  totale  di  mm.  3:  2^2H"'26*  rinforzo; 
2''2H'"4'  massimo  Hi  mm.  6:  2''6*)'"45"  e,  H  onde  lente  con 
periodo  di  7',o:  •2*'56'",  4  onde  leole  con  periodo  dì  7%B: 
3M9-  e.  fine. 

Microsixmtiprafo  Vicentini  B.  2''I(^*2iV  principio  nelle  com- 
ponenti orizzontali:  2''17"'51'  mesaimo  di  mm  1,*2:  2''2r>"'9' 
rinforzo  ;  2M7'*40'  o.  accenno  di  onde  tento  col  periodo  dì 
10^,5:  aM8«'45*.  e,  3  onde  lente  con  periodo  di  8*,6;  2''60'"4O', 
3  onde  lente  con  periodo  di  ìfr,b:  2''64"*10',  io  onde  lente 
con  perìodo  di  S*:  2^57"45\  4  onde  lente  con  periodo  di 
6*5;  fine  a  3^3*°  e.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

N,  B.  Per  le  costanti  e  la  collocaiione  degli  strumenti 
si  rimanda  nlla  precedente  perturbazione  iotorno  alle  14** 
del  21  giugno   1904  {ìitt,  FiHieo:  Alpago). 

—  Rocca  ili    Papa  (presso  Roma),     /'«ndokì  orieBOntaU  N 
•     (Kg.  tfO;  P.  IS'.tJ;  I.  I;  V.  37  om. }.   L»  linea  è  quasi  re- 
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gelare  da  motte  ore,  allorché  a  16'*25'°26'  *:  3'  appare  uà 
gruppetto  dì  32  semi-onde  di  ampiezza  <:  mm.  0^1  e  del 
periodo  medio  aemplice  di  13\G  che  sì  estendono  fino  a 
!0\^'J"'41\  Dopo  (|uasì  calma,  segue  un  gruppetto  di  10 
semi-onde  (  lf)''47'"2'- lOMO^aO")  della  massima  ampiezza  di 
mm.  OfI  e  del  perioda  di  13*.d;  e  dopo  un  gruppetto  di  due 
semi-onde  (  l(i''5l'°35'-  lti^52'"0'  ;  di  ampiezza  <  mm.  1  e  dftl 
perìodo  di  12*.r>  il  tracciato  si  può  ritenere  regolare. 

Pendoh  oriztontale  E  (Kg.  00;  P.  13",3:  I.  1;  V.  35  cm.). 
Sul  tracciato  regolarissimo,  a  16''34°'33'  *:  3',  si  nota  un 
gruppetto  dì  24  semi-onde  di  ampiezza  <.  mm.  0,1  e  del  pe- 
riodo di  L2',5  che  si  estendono  fino  a  1G''39'"53'.  J>opo  nn 
intervallo  di  calma,  appare  altro  gruppetto  di  4  consimili 
semi-onde  (  ir>»'47'"2Ì*--l6H8»U>' )  del  periodo  di  14",2 ;  indi 
gruppetto  di  2  consimili  semi-onde  (  lG^51"'5l'-16''52"21') 
del  periodo  di  15'.  ( 0.  G.;  Eredia). 


Teruemoto  dell' bstbeuo  obibnte 
intorno    alle    U't^    del    'J6    giugno    1904. 

Intorno  alla  predetta  ora  s'iniziò  all'Estero  una  pertur-- 
bazione  negli  strumenti  di  più  d'  una  trentina  d'  Osserva- 
tori flparsi  in  tutte  le  parti  della  terra.  Il  Mìlne  ne  pone 
r  origine  nei  mari  dell' Estremo  Oriente.  Il  giornale  fran- 
cese CoamoH  del  (>  Ago^tto  1904,  riportando  le  registrazioni 
dì  Zi-ka-wei  (Oinaj  relative  a  questo  terremoto,  ne  pone 
l'origine  a  Shang-iii  ((^inu)  In  Italia  la  perturbazione 
fu  registrata  negli  Osservatori  «eguenti. 
Catania,  Sisìnomttrografo  (Kg.  300:  P.  5:  I.  12,6:  V, 
t;u  cm.  ).  Da  15^5H""23"  a  ]t)^l7'"H"  sulla  NE  ondulazioni  pìc- 
colissime che  arrivano  a  1  mm.  di  ampiezza  con  periodo 
variabile  da  '-"  a  3';  da  IG^T^'S*  a  16*'32°47'  perturbazioni 
assai  incerte,  accennanti  a  ondulazioni  a  lento  periodo  :  da 
|f>h32'°47*  a    lfì''3r)'"17'   hì    hanno   5   ondulazioni    complete, 
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Msai  depresse,  con  un  periodo  medio  di  !;>*:  da  16*>36'*'17' 
ft  If>*'61*"27'  ai  rìaoontrano  altre  onduluzioni  ohe  a  IHHl^Oy* 
raggiungono  H  mm.  di  ampiezza,  eoa  perìodo  di  7',5  ed 
anche  di  9':  fra  i6''59"'27'  e  1T';26'"63'  il  movimento  gra- 
datamente acompare.  —  Snlla  NW  fra  16'*68"'23'  e  le'-Ifi-S' 
si  hanno  ondulazioni  assai  pìccole,  ohe  a  16^0'*'li'  arri* 
vano  all'ampiezza  di  mm.  2  scarsi,  con  periodo  varia- 
bile da  2*  A  3*:  da  IGMS'^S*  a  1<Ì''32"62*  si  hrtnno  debolis- 
siue  ed  insignificanti  perturbazioni;  da  16*'82«'62'  a  ie*'36"'2«' 
si  manifestano  ondulazioni  a  lento  perìodo  (15'),  assai  ap- 
piattite; da  16^30"'26'  a  18^42"'14'  si  riscontrano  altre  on- 
dnlszioni  di  periodo  variabile  dai  7'.5  ai  !>*,  cbe  poco 
prima  delle  lQH2'^\i'  raggiungono  l'ampiezza  di  mm.  2: 
da  16^42"  U'  a  16''58"5'  il  mOTimento  declina  lentamente 
e  scompare  del  tutto.  (0.  O.:  Arcidiacono)* 
Isola  tV  Ischia  r  presso  Napoli). 
15*58"'20*  principio    di    perturbazione    alle    vasche  tinmicht 

ed  ai  pendoli  oriKoniali  delle  due  stazioni: 
15  56  60    massimo    del    primo    gruppo    composto    di    moti 

rapidi  : 

^ascft   Qrande   Sentinella   (Kg.  ItK'N)  o.   d^act^na: 

P.  0*.8;  I.  90;  V.  30  cm.  )  EW  =  mm.  7,9;  N8 

^2,0; 

vasca  Porto  d' Ischia  (  Kg.  20tX)  e.  d'acqua:  P.  (1*^6; 

I.  90;  V.  30  om.  i    KW  =  mm.  2,'>;  N8  =  3.3; 

orizEontalì    Grande   Sentinella    (Kg.   12;  P.  6',4&- 

6M:    I.    8;    V.    30   om.)    EW    =:    mm.  0,2;   N8 

—   un.  0,2; 

orizzontali  porto  d'Ischia  (Kg,  12:  P.   3',35-3%3  ; 

I.  8:  V.  30  cm.)  EW  =  mm.  0,4,  NS  =  mm.  0,3: 
IO    8  48   seconda  fase  composta  di  moti  rallentati: 

vasca  G.  S.       EW  =  0.2,  N8  =  0,8 
.      P,  d'I.     »     =0,3     *    =0,4 

orizB.  G.  8.         »     ^  0.4      »    =  0 
.      P.  d'I       -     =  1.0      »    ^0 
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16'*2tì'"45'  ingresso  oscillHzioni  lentisHÌme  del  periodo  di  18*; 
iiy 'Ò4:    0    OHciltazìoni  del  perìodo  di  IO*: 
M>31»  30    massimo  vasca  G.  S.     E\V  ^- 0,6,  NS  =0,6 
»      P.  d'  I.    »     =  0,4,    »      -:  0,7 
orizz.  G.  S.       »     -    1,3,    »     :=  1,3 
#      P.  d*L    »     :=0,6,    »      =1,0 
n  'M)    o    estinzione. 

Ài  livelli  geodinamici   gualche  lieve   accenno    della    sola 
prima  fase  alla  componente  EW  ( 0.  O.:  Urabloviie), 

^.>.  VaHoforte  (Isola  di  S.  Pietro-Sardegna).  Microaismo' 
grafo  Vicentini  (Kg.  100:  P.  l',l  :  1.  60:  V.  52  cm.  ).  16*'42"» 
principio  di  oaoillazioni  lente,  regolari,  piccolissime,  per 
10-  e.  (0.  Attron,). 

~  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Micro8ismogtafo  Vicentini  Kg.  lOi»;  P.  1,2;  1.40;  V.  30 
cm.  ).  À  liV'òS'"!?'  *' 3*  principio  di  microscopica  perturba- 
zione in  aiiibu  le  componenti,  la  quale  dà  luogo  salla  N  a  54 
semi-onde  i  ir>'r>.'^="l7'-l^''6t>'"3;V  deirampiezzH  massima  to- 
tale di  min.  n,4  poco  dopo  il  princìpio  e  del  periodo  ^ìemplice 
dì  I',i:  sulla  E  a  Iti  nemi-onde  (  I5''58'M7''- ltì*'0'"ò'' ;  del- 
l' ampiezza  raassìnin  totale  dì  mm.  0,5  e  del  periodo  di  1*,4. 
Sulla  N,  dopo  alcune  indocise  irregolarità  intorno  a  16''8'"3C*', 
{'a  rjo^uico  un  j^ruppo  di  4*>  semi-oude  (  l')''.">9'"47*- '. t.Pr"53' i 
dell'  ampiezza  massima  totale  di  mm.  0,2  e  del  periodo 
di  2',7;  0  dopo  un  intervallo  perturbato  in  modo  molto 
microscopico  e  indeterminato,  si  presenta  un  gruppo  di  (ii 
semi-onde  <  lH'';i:V"il- •  HJ''lit"'li' i  dell'ampiezza  di  mm.  0,4 
e  dt^l  periodo  di  :'>.  —  Sulla  E  abbiamo  un  gruppo  di  30 
semionde  (  l(;''^t"'Jl»' -  liJ''J»'"HD' i  della  ampiezza  di  mm.  l\2 
tì  ilei  periodo  di  -'"/i:  o  dopo  un  tratto  di  lieve  ondula* 
/ione  si  pri'Hentu  un  gruppo  di  »Ji)  semi-onde  (  U>*'iH"'i>W- 
ItJ''^|i">"'5'  dell' iinipiezzH  massima  di  mm.  f>,2  e  del  periodo 
iti  l<)\  Non  si  può  s>'^'uirf  hi  tine  della  registrazione,  perchè 
il  tracciati'  si  nianlieue  piMturbjito  per  ottetto  del  vento. 
SisNioiuftrogrnjn  Agamennone  <  Kg.  2'.KJ;  P.  2'",3;  I.  1*1:   V. 
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cm.  ;.  A  ló^'óS^ia"  -iz'ò'  principio  di  lievissimo  nlUrgA- 
mento  della  lioea  in  ambo  le  componenti.  A  lò^SB^dl'  =^3* 
principio  di  ingroaeamento  fusiforme  del  tracciato  della 
componente  £,  il  quale  con  ua*ampieEza  massima  di  mm.  0,5 
8Ì  estende  fino  a  l6''58**59^  Fa  segnito  un  identico  ingrou- 
aamento  che  lievemente  decresce  fino  a  I6*'0*9V  Dopo  an 
intervallo  di  calma  riappare  an  lieve  ingrossamento  da 
16'>6"'29*  a  16''9'"49*.  Si  presenta  io  seguito  un  gruppo  di 
38  semi-onde  (  I6''32»27'- U;*'39'"35')  deirampiewa  massima 
di  mro.  OJ  e  de)  periodo  medio  di  11*,3  cbe  lievemente  di- 
minuisce segnaQd(>  la  iine  della  registrazione.  —  Sulla  com- 
ponente K  si  ba  dapprima  un  ingrossamento  ftisiforme 
(15'*6S»49'- IS^oG-QS')  dell*  ampiezza  massima  di  mm.  0,6 
e  dopo  alcuni  ingrossamenti  pìccoli  e  motto  indeterminati, 
e  più  sensibili  iotoruo  a  ]6'*8*"3l.)*,  si  bn  un  gruppo  di  24 
eeroi-onde  (  Hì''34">51'- Hì^a^^^H' i  dell' ampiesza  massima  di 
mm,  0,2  e  del  periodo  medio  di  U',tì.  Il  medesimo  è  se- 
gnìto  da  un  altro  gruppetto  dì  16  semionde  (16Hl'^]d'- 
16''43*'3d*)  dell'ampiezza  mitssima  dì  mm.  0,2  e  del  pe- 
riodo di  8*f7  il  quale  segua  la  Hue  delta  regìairasione 

MicroMismom Pirografo  Ag'imennoné  (Kg.  600:  P.  2\1  :  I, 
60;  V.  70  cm.)<  U  movimento  di  orologeria  Bno  a  10''34"' 
era  fermo,  e  solo  a  IG^S^^é*  sì  distinguono  3<.)  semi-onde 
(  IS^^Sà'^' - 16'*39"'55*  I  dell'ampiezza  massima  di  mm.  2,5 
intorno  la  metà  del  grappo  e  del  periodo  di  9*.7,  le  quali 
sono  seguite  da  32  semi-onde  f  16''41'"2Sr.lfJ»'46"2' )  del- 
l'ampiezza massima  dì  mm.  1,5  e  del  perìodo  dì  0',4.  Dopo 
an  breve  intervallo  di  calma  fa  seguito  un  gruppo  di  32 
nemi-onde  Iti''45'"27*-lf)''48'"42'}  detJa  massima  ampiezza 
dì  mm.  0,4  o  del  perìodo  di  lì\l.  Seguono  irregolari  con- 
sìmili ondulazioni  che  perdurano  tino  a  17**  «iroa.  —  Sul- 
l'altra ooraponente,  per  cHUsadel  forte  attrito,  si  hanno  delle 
ondulazioni  molto  irregolari  e  indeterminate. 

Parifiolo  orizsftntMf  S  (Kg.  60;  P.  IS',!!  l  "  V.  32 
cm.  '.  Im  lìnea  da  diverse  ore  si  presenta  perturbala,  oausa 
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il  forte  vento,  e  i^ua  e  là  m  notano  gruppetti  dì  ondula- 
zioni atrumentftli  che  talvolta  raggiungono  l' ampiezza  di 
mm.  u,t.  À  ]fì''3'"0'  *  3*  gruppetto  di  64  semi-onde  del 
periodu  di  13*,5  le  quali  ìli  estendono  fino  a  1H''17">34*. 
Esse  hanno  dapprima  un'  ampiezza  di  mm.  0,'J  e  dopo  grada- 
tamente aumentano  toccando  verso  la  fine  T  ampiezza  di  L 
mm. Segue  un  gruppetto  dì  58  semi-onde  (Ifi**l8"''34'-I6*>31'"9*) 
del  periodo  di  12',8  e  delia  massima  ampiezza  di  mm.  1,B 
verso  la  fine.  A  ltì''3l"'34'  rinforzo,  il  quale  genera  il  gruppo 
più  importante  che  si  estende  fino  a  16*'54"'4'.  Vi  ai  notano 
102  semi-onde  le  quali  dapprima  hanno  l'ampiezza  di  3  mm.  ; 
a  16''33°'40*  subiscono  altro  rinforzo  e  dopo  ai  hanno  ondula- 
zioni deir  ampiezza  di  4  mm.  che  a  16''37'"29*  toccano  la 
massima  ampiezza  di  14  mm.  per  poi  diminuire  gradata- 
mente: il  loro  periodo  medio  è  di  13',3.  Segue  un  gruppetto 
di  :'8  semi-onde  (16''54"34'-17''2"40')  della  massima  am- 
piezza dì  mm  0,5  e  del  perìodo  di  I2',8;  e  dopo  si  hanno 
molti  altri  gruppetti  di  ondulazioni  strumentali  in  generale 
decrescenti,  forse  frammisti  a  quelli  provocati  dal  veato.  e 
che  perdurano  per  molte  ore. 

Il  pendoli  orizzontale  K  era  fuori  d'azione  (  O.  (j. ," 
Erediti  j. 
2r>.  nrcnze  iXim.).  Péntioìi  oriKKontaii  (Kg.  260:  I.  *2(J:  V. 
KiO  cm.  I.  Sulla  N  '  P.  lo'  .  lò''órt"*0'  inizio  dì  tremiti  pre- 
liminari di  i."  genere  con  periodo  e  ampiezza  incerti: 
1H^I7'"30''  inizio  dei  tremiti  preliminari  di  2."  genere  con 
periodo  di  1(>"  e  ampiezza  di  mm.  28:  U>*'24"'0'  inizio  della 
fase  luassiina  Cfin  periodo  irregolare:  HV'33'0"  2.*  parte 
della  fase  massima  con  perìodo  di  UT, 75  e  ampiezza  di 
mm.  111.0:  W)"53"'ri^  faHe  tinaie;  l8"50'"O"  fine.  —  Sulla  E 
•  V.  \ì* }  fase  masHÌina  a  l(;'';ì3'"0'  ('on  periodo  di  9'.05  e 
ampiezza  superiore  a  mm  4^:  Ui''53"'r)'  fase  finale:  ly*^58"Ni" 
fine. 

.\ficro8isniotfrufn     I  kentitìi    per    la   componente    verticale 
(Kg.  50:   P.  O'Jò;  1.   120:  V.  KX)  cm.)-   ló''58n)'  inizio  di 
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tr«mìu  proliminari  di  K"  genor©  con  periodo  «H  (r.Tft  e 
uinpi«zKa  di  1  mm  ;  10^7<"37'  inizio  dei  tremiti  preliminari 
di  3.*  genere  con  perìodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  0,2; 
lfi''28"37*  I.'  parte  della  fase  inaasima,  con  periodo  di  19' 
o  ampiezza  di  mm.  Kt,-2  :  lli''32'*'()'  2.*  parte  della  faae  masaima, 
con  periodo  di  10'  e  ampiezza  di  mm.  0,5;  16*37"0*, 
3^'  parte  delta  fatte  masf^iroa  con  perìodo  dì  iV  e  ampiezzn 
di  mm.  0,8;    lf>*'4-rj™()'  tngfl  finale;  fine  incerto. 

.Uicrojfiujnografo  Vicentini  a  pantografo  i  Kg.  450;  P.  I',2; 
I.  !>5;  V,  100  OHI.).  IS^'aB^lO'  inizio  di  tremiti  preliminari 
di  1.'  genere,  con  periodo  di  1*,25  e  ampiesza  di  min.  3; 
lfi''6'**ò*  tremiti  preliminRri  dì  2.**  genere  con  periodo  di  1*,25 
e  ampiezza  di  mm.  1.5,  iacritti  au  onde  dì  2fl*:  I0'':?2"*25', 
J.^  parte  delle  fase  masaìma  con  perìodo  di  2&*,0  e  am* 
piexaadi  caro.  0,3:  16^29<"20%  2.*  parte  dì  detlu  faue  ood 
periodo  dì  11*,1  e  ampiezza  di  mro.  0|8;  1B*'37"'40',  3*  parte 
di  detta  fat^e,  C(*n  periodo  dì  f>*,8  e  ampiezza  dì  mm.  0.8  ; 
Itì'^W-O'  faae  finale:   H^UrO*  fine  {  O.  Q.  :  Alfani), 

r.'>.  Firenze  Coli,  alla  Querce  i  Pèndoli  oritzontali  (Kg.  250; 
P,  »•;  I.  26;  V.  97  om.).  ló^SS-SO*  dr  30*  inìzio  in  ambo 
le  Componenti  di  rapide  oscillazioni  ohe  durano  1*":  poi  ii 
ha  nn  1."  gruppo  di  o.4cillHKÌoni  Unte  a  iri^b"*,  di  2-5  mm. 
d'ampiezza:  la  fané  massima  coininoìa  a  l6'**Jf'*;  a  l'i^^S*" 
l'ampiezza  è  dì  um.  IG  sulla  NK,  U  sulla  NW;  fine  h 
n-Si"  0,  {0.  O.  Mtizi) 

—  fjiiavio  (praaao  Firenze  ì.  Microsisvtognifo  lic^n^ni  a  pan- 
tografo (Kg  600;  I  WJ;  P.  2',3:  V.  1«0  om.  >.  Principio 
an  poMneerto  a  ]5''5H'"7*.  Sono  oadulazìoDÌ  di  4*  e.  di 
perìodo,  dell'ampiezza  maasima  dì  I  mm.,  che  ai  qnetano 
in  b"  e.  A  IG''8*6'  comi  noia  la  2.'  fase,  con  lievi  ondula- 
xìoni  dì  4*  0.  di  periodo  ohe  durano  4"*  e.  e  subito  dopo. 
eonÌDoiano  tracce  incerte  dì  onde  a  lungo  periodo.  Tracce 
certe  ai  hanno  dn  J()''20'^ò2*.  7  onde  di  seguito  hanno  il 
fterìodo  dì  32*:  ne  seguono  quaHÌ  subito  altre  di  21*.  Da 
I*'.*ft7"'20'  [t  onde  hanno  15'  di  periodo.    Fino   a    l^'oS"  ai 
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hunno  tracce  di  moto.  —  Xulla  al  Microsiamografo  Victn- 
iint  per  la  uompouente    verticale. 

Nuovo  pendo'o  orÌMZontale  E\V  (Kg.  260:  I.  25:  P.  *ó''* 
V.  180  cm.  ).  Principio  incerto  a  lO^^SS^Q*.  Son  lievisi^ime 
ondulazioui  non  analizzabili.  La  peanina  rimunendo  ogni 
tanto  soppesa  bulla  carta,  non  vien  registrato  il  finire 
della  1."  fase,  e  manca  la  'J.\  Si  bauno  tracce  interrotte 
dì  onde   a  lungo  periodo:  ma  ne  ne  omette  1' anatisi. 

Pendoli  orizzontali  Stiattesi  i  Kg.  500:  I.  60;  V.  180  cm.  ). 
Pendolo  N  (P.  10",7).  Principio  lievemente  incerto  a  15*'68"'<ì\ 
Si  ha  subito  nn  forte  spostamento  del  tracciato  indicante  pro- 
venienza da  S.  Le  ondulazioni  hanno  4'  e.  di  periodo  e  mm.  2 
di  ampiezza  massima.  Son  quasi  cessate  a  ICS'^IO',  quando  co- 
mincia  un  pò*  incertamente  la  2.*  fase  con  ondulazioni  di 
e.  4"  di  periodo  e  min.  1,3  di  ampiezza  massima.  A  lO^'lò^O^ 
quando  son  oesnate  questo  ondulazioni,  cominciano  lievi 
tracce  di  onde  a  lungo  periodo  non  analizzabili.  Intorno  a 
Hì^^O™  1©  onde  hanno  30"  di  periodo  e  mm.  1,5  di  am- 
pie/za. (Questo  periodo  pare  si  mantenga  fino  a  Hì^'St'"  "/:, 
quando  comincÌHno  onde  <]i  mm.  4  di  ampiezza  e  di  2'^"  di 
periodo.  A  UI^^Htr'òìr  sì  hu  un  massimo  di  mm.  IJ  in 
un'onda  di  ì'ò*  di  periodo.  A  lO^'iW"!*'  comincia  la  fase  mas- 
sima. Un  primo  gruppo  di  'ó  onde  ha  mm.  10-1  di  massimo 
ed  onde  di  17',0  di  periodo.  L'n  altro  ne  comincia  a  I6'*3Ì>"*5*>', 
di  k  onde  di  Hi',5  di  periodo  e  mm.  77  di  massimo.  Se- 
guono altri  3  gruppi,  tino  con  massimo  di  mm.  83  a  l*>*'4l"Mr", 
il  2.'  con  rnan^imo  di  mm.  48  a  IG''41"'58'  ed  il  3."  con 
onde  quasi  uguHli  di  mm.  24.  La  fase  massima  finisce  a 
ltì''43"'27\  Le  onrio  di  questi  gruppi  hanno  13  ,5  di  periodo. 
Il  moto  finisce  oltrt»  le  17'*.  —  Pendolo  E  (P.  S',?).  Prin- 
cipio un  pò*  incerto  a  I.V'.5s"'i7*.  Si  produce  nn  lieve  spo- 
.itamento  che  indica  provenienza  da  E.  34  ondulazioni  di 
seguito  danno  il  periodo  dio':  l'ampiezza  comune  a  molte 
ondulazioni  è  di  mm  1,5.  Si  hanno  ancora  lievi  tracce  di 
nmto,  quando   comim'ia    la  2.'    fitao  a   Kì^'S^lS*,    con    onda- 
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litxiooi  di  0.  4*  di  periodo  e  poche  di  mm.  I  di  ampiezza: 
si  sroorKaDo  in  breve.  A  questo  punto  il  tracciato  sì  so- 
vrappone ad  altri  e  ciò  impedisce  (ina  i^ìcum  analisi  ae  si 
abbiano  subito  onde  n  Inngo  perìodo.  Le  prime  certe  ap- 
paiono a  16''23'°2*;  aoii  molto  lievi  ed  banao  41'  di  pe- 
riodo. A  1G''26'"56'  ne  cominoiano  di  32'  dì  periodo  e  mm.  2 
dì  ampiezza.  A  16^30'"lfi'  aumenta  l'ampiezza  (5  mm. )  e 
diminuisce  il  periodo  (23*).  Si  formano  ìa  seguito  gruppi 
dì  ]}oobe  onde.  Un  massimo  di  mm.  8  in  nu* onda  di  18* 
di  periodo  avviene  a  I()\'i8'"H*.  Un  altro  di  mm.  5  in 
au'  onda  di  19*  di  periodo  a  l43''34"26'.  Un  altro  di  mm.  ID 
a  Itì^a^'-OV  in  un'onda  di  17V  Un  altro  di  mm.  -Jl  a 
IGW^yS',  in  ana  di  16\  Seguano  gruppi  più  lievi,  con 
onde  di  14\  finobò  a  1({^41'"2B*  fìnisoe  la  fase  masaìma.  Il 
moto  dura  fin  oltre  IT**,  (O.  G.;  Sttatteti), 
•5-  OÌflcrJl4^rÌHO  (presso  Pistoia-Pirenxe).  Pfindoti  orizMontali 
éSiiaUesi  (Kg.  22;  P.  7',5;  I.  3;  V.  4tt  om.  ).  irtMO*"  inizio 
di  registrazione  obe  ba  uguale  intensità  ìa  ambo  le  com- 
ponenti; Iti  fase  massima  si  ha  a  Ifi^Sò"  o.  ;  dopo  GO  on- 
dulazioni a  perìodo  pendolare,  V  ampiezza  va  lentamente 
scemando;  17^10"  fine  in  ambo  le  componenti.  —  Al  »i- 
èmometrografo  Agawtixnone  la  traccìft  è  appena  mossa  \^0, 
<?.;  Mateioni). 

Urbino  (Pesaro).  SUmovutroyrafo  Affameunone  (Kg.  110; 
P.  a',5;  1.  12;  V.  30  om.).  A  Itì'^aO'"  (con  inoertesusa  di 
qualche  m.,  essendosi  fermato  il  cronometro  per  difetto  al 
contatto  elettrico)  sensn  che  scatti  U  grande  Telooìt&,  co- 
ininoìano  le  ondulazioni  snlla  N  e  durano  II"'  e,  con 
un'ampiezza  massima  di  mm.  0^7.  Le  prime  hanno  un  pe- 
riodo di  15*;  le  ultimo  dì  10*.  —  Sulla  £  lo  oadulazionìf 
presso  a  poco  dello  atesso  periodo,  sono  meno  accentuate. 
U  pendolo  non  ha  aasunto  oscillazioni  proprie  (O.  J/.  ; 
àlippi), 
Torino^  Sismometrugrafo  Agamrnu'mf  (Kg.  2<.X»;  P,  6*; 
I    12;  V.  24  era  t.  Tra  l(j'^30'"4ò*  e  lt>*'62"'29*  registrazione, 
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con  maggiore  ainiiezza  tra   Ifi^'iU'^'   e    in''45"15',   e    mas- 
sima a   lf)»'4r20'  (O.   ;lf.). 
2i'i.  Pavia.  Registrazione  tra  1P»'"<)-  e  IT*-!!)»  (0.  <?.  )■ 

—  Ptldova.  Stieroxièmografo    Vicentini  B.  16*'57'"6G'  principio 

di  moto  lontano  nelle  componenti  orizzontali;  16*>0™31' 
massima  ampiez/.a  totale  di  mm.  12,5;  XiV'l^hb*  rinforzo; 
le^'l^^l-i'  massimo  di  mm.  H:  lf)>'22'"  e,  onde  lente  di  22',5 
di  periodo;  ni^25'°40',  4  onde  lente  di  17*  di  periodo  ; 
16''28"°10'  onde  lente  di  12'  di  periodo;  ir>''3Cì"40'  onde 
lente  dì  8',5;  irk*'3B'°45\  il  onde  Isnte  dì  10',5  di  perìodo; 
je^ST",  1  onde  lente  dì  8%5  di  periodo;  16*'38'"10»,  16  onde 
lente  di  7"  di  periodo;  n^iò™  e  fine.  —  16*'67"'57'  prin- 
cipio nella  componente  verticale:  16'^58'"22'  massimo  di 
mm.  3,6:  16''26"'40-  onde  lente  di  13«,6di  periodo:  16''32"40*. 
9  onde  lente  di  ir,5  di  periodo;  ]n^3f»"'40',  4  onde  lente 
di  8'.5  di  perìodo:  le^SS^tO',  15  onde  lente  di  V  di  pe- 
riodo: 57"  e,  fine. 

Aficrosismografo  Vicentini  A  u  due  componenti  e  panto- 
grafo. I5''57"'5S'' principio;  lò^^òi^'Ui"  massimo  di  mm.  24,8; 
l(i*'7""5f/  rinforzo:  Ui"8"'6r  masHÌmo  di  mm.3(>;  10*'22"'4ir  e. 
ondate  di  20'  di  periodo:  I(>''2tJ"40'  ondate  di  16"  di  pe- 
riodo: l(;'':2ir":;r  altro  rinforzo;  lG''iJ2"'ir  massimo  di 
mm.  34,:-*:  l(i"33"'4o^  onde  lente  di  IO'  di  periodo;  ](>*'37'"40' 
onde  lente  di  7'  di  periodo;    17^20'"  e.  fine, 

y.  li.  Per  le  costanti  e  la  colloca/ione  degli  atrnmenti 
ai  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  14''  del 
21    giugno   \iH)^  \  Jst.   Fisico;  Alpngo), 

—  liocca  (H  Papa  ('presso  liomn).  A  2O''44'»10'  ».  3*  [>rin- 
cipio  di  microijcopica  registraziontt  sulle  due  componenti 
del  micron ismogrti fa  Vicputini  i  Kg.  100;  P.  r,3;  I.  40; 
V.  3')  cm.  j  la  quale  gradatamente  aumenta  dando  luogo 
.sulla  cumponeiite  E  :til  una  serie  di  !'J  semi-onde  (20^44'"14'- 
2(t"41'"4-j')  dell'ampiezza  massima  di  mm.  0,1  e  del  periodo 
di  2*  :  segue  una  forte  diminuzione  la  qunie  non  si  può  se- 
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goire  perchè  il  tmooiato  è  ìnterrottQ.  —  Sulla  ooro|)Oueate  N 
la    pertnrbfi£Ìone  rinoftne   col    cflratt«re   microscopico    fìao 

A(ìceuDÌ  di  roioroscopica  perturb&EÌoue  si  hanno  sulle 
ilqe  oompcoeiiti  del  nticrofismometrogra/iì  À^nmtnnonf!  da 
20''44"13'  a  20''44'"28\ 

A  ■20M-1"'10*  ■!"  *2\  in  seguito  al  l'unzionamonto  del  tremi- 
foMco/tio,  scatta  la  ^rand^  velocita  del  microaiainomHrografo 
e  del  sUmnmttrogr  tffi  Affinnennone  nulle  cui  zone  di  caria  hì 
rincontrano  undnl.izicini  molto  evanescenti. 

I  doliti  prnfiolini  trotnoinetrici,  osservati  5"  dopo,  oacìlln- 
vnno  tino  h  2  divìnioni.   (0,  6*.;  Eredia 

Terremoto  dell'  estremo  Oriente 
intorno    nlle  are  2'2  \,  del  20  Giugno    1:^14, 


Intorno  alla  predetta  ora  s'iniziò  all'Estero  una  pertur- 
baKione  negli  strumenti  di  più  d'  ana  treDtina  d'Osserva- 
tori Bparsì  in  tutte  le  partì  della  tervb.  Il  Milne  ne  pone 
r  origine  noi  mari  d<>ir  estremo  Oriente.  Il  giornale  fran- 
cese Co^mot  del  i*  Agosto  1U04,  riportando  le  registrazioni 
di  Zi-Ka-Wei  tCina),  relative  a  questo  terremoto,  ne  pone 
l'origine  a  Sbang-hai  (Cina). 

In  Itnlia  Ih  perturbnzìone  fu  registrata  nei  seguenti  Oa- 
aervatori. 

»^.  CtUania.  àUtmomHrof/rafo.  (Kg.  300;  P.  5*;  I.  12,5 ; 
V.CO  cm.).  Balla  NE  fra22"I3'"I2'  e22^30'"48'  sì  riscontrano 
ondulazioni  piccole  che  arrivano  a  loru.  1,5  di  «inpiezza 
con  periodo  di  2*  a  3';  da  22''30*"J8'  a  22M0*"ó9*  si  so- 
vrappongono nlle  precedenti  altre  undnlaKionì  assai  de 
presse  a  periodo  lentissimo,  le  quali  si  determìneno  bene 
fra  a2M(l"&l»"  e  22*48"2\  non  periodo  di  18'  in  principio 
e  di  I3Vi  in  fine  rifll' intervallo  dì  tempo;  da  22''48"'2'  a 
*m^Ai)"'i\y  si  trovano  altre  ondulazioni  a  perìodo  lento 
'.variabile  da  7*,6  a  !>*]  <!he  a  22'*nri*^2it*  raggiungono  l'am- 
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piezza  dì  min.  5  acarsì,  le  quali  si  dileguano  gradatamente 
verHo  la  fine  del  predetto  inter7allo  di  tempo.  —  Salla  N\V 
fra  22M3"'!»'  e  22"Sl'"24'  si  hanno  ondalaEÌoni  assai  pìc- 
cole che  arrivano  all'ampiezza  di  mm.  1,5  con  periodo  va- 
riabile da  2*  a  3*,-  da  22>'8l  "24^  a  22>'3fr43'  ai  notano  lie- 
vissime ed  insignificanti  perturbazioni:  da  22^89"'43'  a 
22''50"  sì  manifestano  ondulazioni  a  periodo  lentissimo 
assai  vaghe  ed  incerte  in  principio,  ben  determinate  in 
fine  dell'intervallo  di  tampo  con  perìodo  di  14*  o.  ;  da 
22''60'"  A  23>'10'"J2'  ai  hanno  gruppi  di  altre  ondaUsioni 
di  periodo  più  breve  7%5  a  9*),  le  quali  a  poco  a  poco  si 
dileguano  completamente.  (0.  O'.,*  Arcidiacono). 
2ì$'  Tnola  fV  Fnchia  (Napoli). 

22''13'"12*  primo  impulso  di   moto   8*116    vacche  f{«mlcA«,  ai 

livelli   geodinamici  ed  alle  due  coppie  di  pendoli 

orizzonta  li  fisBi; 
22  IH   30  massima  ampiezza    alle    vasche:    Grande    Senti- 

nella    (Kg.     \*M)    e.    d'acqua;    P.  (r,8;    I.    ì>0; 

V.  30  orn.  )  mm.  6,1  EW,  2,0  NS;  Porto  d' Ischia 

iKg.  2(K»0  e.  d'acqua;  P.  0',0;  I.  00;  V.  30  ora.) 

mm.  3,1  EW.  4,8  NS  ; 
22  23   30  principio  di  moti  più  rallentati; 
22  3U    13  ingresso  di    oBcillazioni    lentissime    del    periodo 

di  oltre  16"; 
22  40    —  il   periodo  raggiunge  25'  e  V  ampiezza  è  di  mm.  I 

agli  orizzontali     Kg.   12;  P.  6',4ò- 5*,1  ;  3',35-3*2  ; 

I.  8;  V.  30  cm.)  fino  a  22*46'"; 
22  48    —  ingresso  della  grande    fase    con    oscMlazioni   del 

periodo  di   1 1'; 

22  54    —  massima  ampiezza:  periodo   10"; 

23  0   —  il   periodo  è  ridotto  a  8*; 

28   lo    —  cominciano  le  intermittenze; 
2H  2*.)   —  estinzione  a  parecchi  htrumenti; 
23  40    —  fino  agli  orizzontali. 
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Ai  pendoli  orizz.  at   P.  d' Ischia  =  mm.  0,6 
»        »  »       alln  Gr.  Seni.   ^      »     1,7 


A.Mn  niJtca  al  P.  d'  laobin 
alla  Gr.  Sent. 
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mm.  1,0 
>  3,0 
»  0,5 
»  0.4 
lO.  Q;  Gruhìmitn) 
FJ&5.  iìoecif  iìi  Papa  \  presso  Roma;.  MierosiMmomttroffrafo 
Agamennone  (Kg.  6UJ;  P.  3%1  ;  I.  00;  V.  70  cm.  ).  A 
^T^'-ò^' rt  3*  aiilla  NW  principiaiiQ  ondulazioni  utraroen- 
tali  le  quali  gradatamente  aumentano  toccaudo  la  mansima 
ampiessH  di  min.  1,5  a  22*'l3'"d3*;  io  8«gaito  decrescono  per 
ricomparire  n  22^20'<'37*.  Seguono  iiTegolarith  molto  indecise 
e  tn-«iguiticatiti,  e  a  22*'2ìì'"45*  riconapaiono  le  ondulazioni 
strumenlfllì  con  la  mai^sìma  ampiezza  dì  mm.  0,8  a  22'''25"'40'  e 
qaaai  scompaiono  a22''^U)*"r2'.  Dopo  intervallo  di  quasi  calma, 
sì  presenta  un  gruppettodi  l<Uerai-ond6f22*'33"'l8*-2'2''36"'23') 
di  ampiezza  -"  mm.  0,1  e  del  periodo  medio  aemplioe  di 
HVj.  Segue  no  gruppo  di  24  semi-onde  22*^37""  17'-22»'45"^7») 
oreacentì  della  ma<i.4imii  nmpìezzn  di  mm.  1,6  verso  la  line 
e  di  periodo  decrescente;  difatti  le  prime  due  semi-onde 
hanno  il  periodo  di  27\5  e  le  ultime  di  15V  indi  gruppo  di 
40  semi-onde  (22''4i;'"58*-22''ò3'"12'  )  della  massima  ampiessa 
di  mm.  3  verso  la  fìne  e  del  periodo  di  £**,0.  Soiteutrano 
08  semi-onde  22''6a'»'4r-23*'2'"a2'^  in  generale  decrenoonti, 
della  massìmu  ampiezza- di  mm.  3  verso  la  fine  del  gruppo 
e  del  perioda  di  "^S;  e  indi  seguono  8tì  semi-onde  (23*'3'"7*- 
23^IB'"47*)  dolta  massìrnH  ampiezza  dì  mm.  0,5  e  del  periodo 
di  7*t4.  Oruppetlini  di  oonsimili  ondulazioni,  ma  df  minore 
ampiosza,  si  ripetono  a  intervalli  e.  dopo  le  23^60"',  il  trac- 
ciato ^ì  pui'i  ritenere  regolate.  —  SulT  altrn  componente  NE, 
in  corrispondenza  delle  ore  sopraindicHte,  si  hanno  Aposta- 
menti  del  trnoctHto,  ma  noti  completamente  analizzabili, 
causa  il  forte  attrito  della  relativa  penoìnn.  La  massima 
ampiezza  raggiunge  mm.   1,5« 
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Mierosismogrtìfo  Vicentini  K^.  KM»;  P.  IV2;  1,40;  V.30om.). 
2'J^I*2"'57*  '  ó'y  huUh  K,  rinforzo  nella  preenisiente  micro- 
Mcopìca  pt'itiirliAxione  prodotta  dal  vento  e  poco  dopo  si 
hanno  ondulh/ioni  strumentali  della  ma8:iìm8  ampiezza  dì 
mm.  0,«i;  indi  decrewcenza  ed  a  22'"23"'i»'  altro  rinforzo,  se- 
guito da  onde  Htrumcntalì  della  massinin  ampiezza  dì  ram.  ti,4 
Segue  a  2'2.^B1"*2\'  un  gruppetto  dì  24  aemi-onde  della  mas- 
sima ampiezza  di  rom.  0,5  le  quali  ai  estendono  fino  a 
'Ì2*'45"':21'  ed  hanno  periodo  decrescente;  dìfattì  mentre  le 
prime  <liio  sono  del  periodo  di  'òH*  le  ultime  sono  del  pe- 
riodo di  ](>'.  Indi  gruppetto  di  5()  semi-onde  (22MG<"27^- 
22''r)4'"4B*)  della  inaH-simu  ampiezzn  dì  mm.  1  e  del  periodo 
diir.ll;  e  dopo  seguono  82  semi-onde  (22''64'"57' -  23''5"'2*) 
della  massima  ampiezza  di  mm.  (\4  e  del  periodo  dì  7', 4. 
Seguono  drlle  irregolarità  che.  a  cuu:ja  della  poeti  nitidezza 
della  registrazione,  non  sì  possono  seguire.  —  Sulla  N  il 
principio  avviene  pure  a  22**12'"ò7'  -<  3'  e  dopo  sì  hanno 
oniltilazìoni  Hlnimentali  della  massima  ampiez/u  di  inni.  0,5 
le  quali  nun  si  posHono  seguire,  causa  interruzione  del  trac- 
cialo. Preceduto  da  alcuno  rudtilazioni  ientissime  estrema- 
mente ])iattt*.  (;  piTciù  non  analizzabili,  segue  un  gruppo  di 
ÌC,  scini-oudt'  •J2M4"'2r-2J"49'"3  'i  di  ampiezza  <  nm».  O.l 
e  elei  [lerindn  di  lU'..')  e  in>li  si  ha  un  gruppo  di  61  semi- 
onde r22''4it"'rM'-'J2'."».s':-ìH*'  della  massima  ampiezza  di  nim.'.',4 
e  del  periodo  di  Io",  dopo  il  quale  il  tracciato  si  prosenta 
interrotto. 

Sistimmutrtèt/ntfo  Aiiamninomt  (Kg.  2()f);  P.  2',2  ;  I.  14; 
\*.  ii"  cni.j.  22''l;t"'i'  i  ;v,  sulhi  N  principio  incerto  dì  lieve 
e  quasi  indt^cìsu  incirossamenUi  del  tracciato  che  con  la 
iiiassinia  umpiezza  di  min.  0,2  sì  estende  fino  a  22''14'"42". 
Sy^iie,  dopo  cjilinn,  un  ;ì,'! iippetto  di  70  semi-onde  (2-''44"17'- 
o.jh.-j^.ri.jp  dtUla  iiifissima  ampiezza  di  mm.  0,4  e  del  pe- 
liodrt  medili  di  12".  --  Sulla  K  il  principio  dì  ingrossa- 
iiicntip  d*'i'ist.  avvione  a  J^'IB  ."»'  il  qìiaie  con  la  massima 
anipif/za    li  mm.  «'.:',  si  e.-^tendo  tino  a  22''14"'H2".  Poi  dopo 
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fottga  quinte,  la  fiertnrLazione  ripiglia  brtiociiiuttute,  uabbene 
tuìoiniA,  ft  •J2'23'"15'  «  tiurn  per  un  paio  di  minuti.  SagMono, 
dopo  calma,  4  semionde  Ì'ì2**ii)'"4\*-2'1H\'"ÌV)  di  ampiezza 
di  min.  o.l  e  del  periodo  di  14%6  e  dopo  altra  calma,  ap- 
paiono 5U  semi-onde  (  22"44"'lU*-22'*ò4'"33*  )  della  maasima 
ampieszn  dì  mm.  0,5  verso  U  melÀ  del  gruppo  e  del  pe- 
riodo di   II*.  Indi  diminuzione  con  line  incerta. 

Pendolo  orizxoataU  E  fKg.  60;  P.  \B%S;  I.  1  ;  V.  35  ora.). 
Il  traccialo  è  perturbato  da  molto  tempo,  qua  e  1&,  da 
gruppetti  di  ondulazioni  atruraontali  che  talvolta  raggiun- 
gono Tampiezza  di  mm,  0,1.  Ma,  dopo  una  certa  calma,  a 
22t>i3«7>  i;  g>  principia  un  gnippo  dì  112  aemt-onde  le  quali 
verso  la  fine  del  gruppo  bunno  la  massima  ampiezza  di 
mm  ]  2  e  si  estendono  col  periodo  di  13' ,2  fino  a  22'*27"'4U'. 
A  2-''3d  4'J*  riufurzo  die  degna  il  principio  dì  un  gruppo 
ili  VòCt  st?mi-onde  ohe  si  estendono  &no  a  23'*8"*0';  esse 
preseolano  a  22''43*42'  un  secondo  rinforzo,  seguito  da 
ondnlazìoui  che  hiiuno  Tiimpiezza  massima  di  mm.  i*.  Dopo 
breve  diminuziono.  a  '22''iV2'"2t*  sì  ha  Iti  massima  ampiezza 
dì  mm.  13,  dopo  dì  che  decrescenza  Itove  Kno  a  toccare 
il  valore  dì  mm.  2.  Queste  136  semi  onde  hanno  il  pe- 
riodo di  13*.  iSegne  un  gruppo  di  120  semi-onde  (23^8'"3f*'- 
23*33'"7')  della  massima  ampiezza  di  mm.  1,5  e  del  perìodo 
di  12*,2.  Seguono  altri  gruppi  d'ond<-lHziooì  consimili,  dei 
4|tiali  UDO  intorno  alle  *24'*  raggiunge  mm,  0^2;  essi  sì  fanno 
Hempre  più  inHÌgnìfichnti  con  la  tino  a  0''39'"i8*.  Dopo  una 
ealma  prolungata  apparisce  altro  gruppetto  di  H  semi-onde 
(-CO,!)  intorno  a  l''44'*'0*.  Indi  calma  completa  per  mol- 
tissime ore. 

reiidolo  orUaonUile  N  (Kg.  60;  P.  13*,C;  I.  I  ;  V.  32  cm.  . 
Anche  qui  il  traociuto  è  perturbato,  ((Hu  e  là,  da  grap- 
pettinì  'li  ondulrt/.iooi  strumentali.  A  22" Ki"'?'  '-  3'  prin- 
cipia mi  gruppo  dì  120  semi-onde  della  massima  am- 
piezza di  mm.  Ì,fì  verso  la  line  del  gruppo  e  del  perìodo 
di   13',2  It    quali  si  estendono    fino    a    '22** ^^'"^2'.   Segue  il 


gruppo  più  importante,  formato  di  ÌHH  semi-onde  (22'*40"2"- 
2;h*'22™4ò' I  le  .i»"li  »  2'2"l<i"2(r  presentano  uo  rinforzo,  e 
n  'J2''51'"r)7'  la  massima  ampiezza  dì  mm.  24,4.  Hanno  il 
periodo  di  13*,G.  Indi  gruppetto  di  32  semi-onde  (23*'24"'57'- 
23*'32'"22*}  della  massima  huipiezza  di  min.  0,2  e  del  pe- 
riodo di  13",^.  Indi  seguitano,  senza  quasi  interruzione, 
altre  consimili  ondulazioni,  in  generale  decrescenti  e  con 
ijualche  rinforzo  qua  e  \Ìx,  mai  superiori  a  mm.  0,1  e  con  la 
tìnti  aO'''2G'"18"  del  giorno  20.  Però,  dopo  una  lunga  quiete, 
s'incontrano  tre  isolati  gruppettini,  ciascano  di  4  semi- 
onde (<  0,1)  rispettivamente  intorno  a  l'^M'lS",  l''65'"0' 
e  2''3"'4S'.  Coi  calma  perfetta  por  molte  ore  di  seguito. 
(O.  (r.:  Eredia\ 
^ì>.  Fil'eme  (Xim.)  MicroaUmografo  Vicentini  per  la  compo- 
nente verticale  Kg.  60;  P.  0',76;  I.  ]20j  V.  100  cm.j. 
22*'12'"42*  inizio  dei  tremiti  preliminari  di  1."  genere  con 
periodo  di  0',U,  e  ampiezza  di  mm.  2,5;  22*'23"22"  tremiti 
preliminari  di  2."  genere  con  periodo  incerto  e  ampiezza 
di  nini,  n.'J;  'J-J''12"'0*  prima  parte  della  fase  massima  con  pc 
riodo  di  24'  e  «mpiezzu  di  nini  o,2;  22*'45"'»*  seconda 
parto  della  detta  fase  con  periodo  di  liV  e  ampiezza  di 
nini.  i>,5;  22''r>(l'"(('  terza  parte  della  detta  fase,  con  periodo 
di  y,]   e  ampiezza  di  mm.  l',8:  23''6"*'''  fine. 

Microsismografo  Vicenfini  a  pantografo  'Kg.  450;  P.  Ì',"2; 
!.  Uìì;  V.  Ili)  CUI.  .  22''r2'"rKV  inizio  dei  tremiti  preliminari 
di  1."  genero,  con  periodo  ili  1»'  e  ampiezza  di  mm,  3  ; 
'22''22°'55*  tremiti  preliminnri  di  2."  genere,  con  periodo 
irregolare  e  umpiezz»  di  mm.  ÌJì;  22''31'"36'  prima  parte 
iella  f;iHo  massima,  con  periodo  di  27',')  e  ampiezza  di 
mm.  i',;-j;  22''4'2"(i"  second»  parte  della  detta  fase,  con  pe- 
riodo di  lf>*,2r)  e  ampiezza  di  mm.  1  ;  22''W"'0'  terza  parte 
della  detta  fase,  con  periodo  di  12^  e  ampiezza  incerta: 
22''y5"'o''  fase  lìnule  con  periodo  di  7%G  e  ampiezza  incerta: 
23'' 15-0'  line. 

l  j»eiii/oÌi  orizz'.ittiili    Kg.  250;  V.  i^-lO*;  I.  20;  V.  lU)cm.i 
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uTevano  caHnntin^iittv  f<»rma  la  carta;  mi  pnnto  fisHO  ai  eb- 
bero tracce  ampie  mra  Ji^4  ftntla  K,  mm.  74  siiUn  B. 
(0.  a,;  Mfanx). 

9&é  Firenze  (Coli.  hIU  Qaeroeì,  P«itfo«  ùriztmtaH  (Kg,  25>l; 
P.  9';  I.  26;  V.  97  cm.;.  aS*»!»*  rt  30*  vibraaioni  ampie 
mm.  1  iu  arabo  le  oompoodttti  per  2'"o.  23''2H'''  ingresso  della 
faae  masaima  con  qo  1.'  gmppo  di  oacillaKionì  di  mm.  3  e. 
Sulla  NW  HI  banao  3  masaimi;  il  1.*  a  23*'47'"  di  om,  6; 
il  2/  a  aaMS"  di  eiu  Uj  il 3.'  a  22»53'"  di  om.  15.  —  Sulla 
NE  gli  ^te&éx  mii9i»!iiii  non  gutn^^ono  a  cm.  B.  A  SS^^Ìi*"  hì 
cbiude  In  fase  oiadaima;  iiejsuono  pìccoli  gruppi  di  oecil- 
laaioai,  e  le  ultime  tracce  si  vedono  a  23''H"'  (i).  (O.  Q  ; 
iJéUt). 
fftmffo  ipre-330  Firenze)  Microaifinìogvtifo  Vicentini  i»  pan- 
logi-flfo  [Kg.  50();  P.  0\3;  I.  8'»;  V.  i«Oom.|.  Princìpio 
un  po'iDoerto,  perchè  lievissimo,  a  22''12'*r)6*.  Le  ondula 
lioni  hanno  3\3  di  periodo  e  mai.  1,2  di  ampiezza  mas- 
sima. Durano  ben  visìbUi  4"  '/|*  A  22''24'"1*  comincia  in 
modo  incerto  ht  2.'  fase  con  lievi  ondnlaicioni  di  3'  e. 
di  periodo,  che  durano  3"'  o.  Gomiticiano  subito  onde 
a  lungo  periodo  non  analizzabili.  Da  22''38'"1*  ne  appaiono 
di  44*  di  periodo.  A  22^41"28*  le  onde  divengono  pifi  ap- 
pariaceoti  con  32*  di  periodo.  Da  22'4'1™8*  hanno  27*  di 
perìodo  e  mm.  I,tì  di  ampiezza.  Da  J2M6'"4y'  mm.  2,5  di 
ampiezza  e  21*  di  periodo,  che  pare  mantenersi  in  molte 
onde.  Da  22^50''"  e.  le  onde  hanno  14'  dì  periodo.  Il  moto 
dura  fino  a  23-,n.  e. 

Al  MicTOBìswografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
ai  hanno  solo  lioviìSflìme,  incerte  tracce  di  qualche  onda  a 
longo  periodo. 

Kuoiio  pèndolo  oriMtontaU  EW  (Kg.  25«>;  P.  3'*,  I.  25; 
V.  180  cm.f.  Principio  a  22*'t3*3';  la  1  '  fase,  che  dura 
3"*  e,  &  composta  dì  lievi  ondulazioni  non  itnalizicabili.   La 


ì)  L'originale  ha  22''U''  per  evidenie  errore  ili  pvnna, 
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2.'  fase  è  incerta.  A  '22M1  !'*  h^  hanno  le  prime  tracce  ili 
onde  a  lungo  periodo  die  pare  di  3&\  A  2.''46"2'  il  pe- 
riodo è  di  24'  e  1'  ampiezza  di  mm.  2,».  A  22''4-7'"3'  il  pe- 
riodo è  di  11>'  e  l'ampiezza  dì  mm.  1,7.  Si  hanno  tracce  di 
moto  fino  a  23"  e. 

Pendoli  orizeovlnli  StìatUii  (Kg.  6(»:  I.  6<>;  V.  180  cm.j. 
Pendolo  N  (P.  Kl'J).  Principio  lieve,  incerto  a  22''I2'"46'. 
Comincia  nno  spostamento  che  indica  provenienza  da  N. 
Le  ondulazioni  hanno  4'  e.  di  perìodo  e  rìmanf(on  visibili 
fino  al  principio  della  2."  fase  a  22''.2'"o7' con  ondulasioni 
di  4V3  di  periodo  e  mm.  1  di  ampiezza.  !"'on  sempre  visi- 
bili ondulazioni  di  ^uebta  fase,  quando  cominciano  a 
22'*2i»"2l»'  onde  a  lungo  periodo  che  pare  dì  33V  A  22»'33"38' 
cominciano  onde  di  2^*  e  seguono  onde  non  analizzabili. 
A  22H3'47^  cominRÌH  la  fase  massima.  Il  1.*  gruppo  dì 
onde  di  '^J*  di  perìodo  ha  V  ampiezza  massima  di  mm.  35. 
A  22''i7'"17'  si  ha  il  massimo  di  mm.  47  di  un  altro  gruppo 
con  onde  di  24'  di  periodo.  A  22*'41»'"47"  il  massimo  di 
mm.  38  di  altro  gruppo  di  onde  di  24'  di  periodo.  Altro 
niastiimo  di  min.  21  a  22''ril'"3ir  in  un  gruppo  di  onde 
di  21'  di  periodo.  A  y2*':VJ'"3!*'  comincia  il  gruppo  più 
ampio  di  4  onde  di  21"  di  periodo  ool  massimo  di  mm.  IMì 
A  22''r)i'"5()'  principio  di  altro  gruppo  di  7  onde  di  Itj^  di 
periodo  e  maHsirao  di  mm.  S\l.  A  22''r>n"'31  la  fase  massima 
è  cfirtsatu.  Seguon-  gruppi  più  lievi  con  onde  di  14'  di  pe- 
riodo. Si  hanno  tracce  di  moto  fino  a  23*'20'".  —  Pendolo  E 
(P.H',7  I.  Principio  lievemente  incerto  pc.\  che  lieve  a22*'12"*55'' 
con  ondulazioni  di  4'',ó  di  periodo  o  mm.  I  2  di  massimo. 
Le  ondula/ioni  non  nono  ancora  cessate  a  22''23'"8',  quando 
comincia  la  'J  *  fast*  TI  mansìmo  ('■  di  mm.  2,  il  perìodo 
Ìrrt.*;^olarft;  il  moto  duri  H"'  r  ;  subito  dopo  cominciano 
on  lo  a  lungo  periodo  non  aiinli/.zubili  A  22''37"'2"'  comin- 
ciano onde  di  ir  di  jieriodo  o  mm.  <i  dì  massimo  e  du- 
rano lino  ni  l'ominciare  della  taso  più  ampia,  a  22''41"2H\ 
III   primo  gruppo  ili    1  oinlt^  Im  il   massimo  dì   mm.  2H  ed 
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Dudo  ài  32V  A  2*J''44""4'  conoinciu  un  uUru  gruppo  di  0 
onde  ili  27'  e  *di  mm.  74  di  niftaaimo.  A  3*2''4(J™4#Ì'  ne  seguo 
subito  OD  altro  di  8  onde  di  20*  di  periodo  e  min.  i)i<  di 
masiflmo.  Inamediat'vmeDte  ne  segue  ud  altro  con  onde  di 
U>'  dì  periodo  e  mio.  38  di  masatmo.  A  22''51"'24'  la  fase 
più  umpiu  è  finita.  La  traccia  però  rìniane  vistusamente 
mossa  por  altri  lo*"  con  onde  di  IG*  dì  perìodo.  TI  moto 
cessa  a  2S*"2i)'-  {0.  O.:  StiatUtii). 
aa,  GiaccheriiiO  (presso  "Piatoìsii  Firenze).  Pèndoli  or UtsontoU 
Stìatteni  (Kg.  22;  P.  7'.5 ;  I.  3;  V,  48  ciu.i  22M6*  e.  prin- 
cipio di  regtMtrazìone  io  ambo  \v  componenti  ;  le  onde, 
dapprima  lentissime,  vanno  gradatamente  acquistando  il 
periodo  pendolare  (7*,5-8*)  fino  a  22*'35',  om  dalla  maa- 
4Ìmu  ampiezza;  dopo  &*"  incomincia  la  dìminax  ono  lenta 
della  re>(iijtra2Ìone,  In  quale,  dopo  qualche  piccolo  rinforzo 
A  iniervalli.  va  lentamente  estioguendosi;  u  23*'it4'"  non  si 
osservano  più  ondalaxionì  nella  traccia. 

11  tismoìnetrografo  (tipo  Cancani)    ha  qualche    lieve    in- 
dizio di  oorrÌ9pondeaijft  al  siamo.  iO   Q.:  Mnceiuni}. 
Urbino  (Pesaro;.   Siswometroynifo  Agamennone    (Kg.    l|i); 
P.  2»,">t  I.   12;  V.  30  cm.).  A  22''S0-20'  ^  alcuni  a.  ai  scor- 
gono alcune  onduia^ionì  sulla  E  senza  che  scatti  In  grande 


velocità,  ampie  tra 


'/,  di   mm.  e  del   periodo    di    '20*. 


A  22''3i"U(>*  compaiono  ondulnzìonì  di  eguale  ampiezza 
sulla  N,  ma  del  perìodo  di  15*.  Contempuranettmoute,  e 
per  ò",  si  hanuo  ondahixionì  di  egual  periodo  e  aoppergià 
di  eguale  ampiezza  anche  sulla  E;  poi  su  questa  diventano 
irregolari  e  meno  ampie,  mentre  si  accentuano  sulla  N  rag- 
giungendo un  ampiezza  di  cìroa  mm.  0,8,  sempre  col  pe- 
riodo di  t&',  fino  a  22**4t°'20*.  Da  questo  momento  fino  a 
22HS'"2o'  il  sismogramma  <iuaai  cessa  sulla  E,  mentre  aa- 
nume  la  massima  irapùrtunzu  sulla  N,  con  un  gruppetto 
di  5  oscilla/ioni  complete  ampie  intorno  al  mtu.  o  del 
periodo  di  12'.  Seguono  poi,  sempre  sulla  N,  altre  oscil- 
lazioni   alquanto    meno    ampie   fino    b   22*'48°'  o.    e  del   pe- 
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riodo  (li  lu\  À  detta  ora  cessa  ogni  registrazione.  (0.  .V. ; 
AlippO. 
2ì$.  Pavia.  Tra  22Mr>™  e  23"24'"  lente  registrazioni.  (0.  G.). 
—  PatfoVd.  Microiistmog raffi  Vicentini  B.  22*'r2"37''  principio 
di  moto  di  lontana  orìgine  nelle  componenti  orizzontali; 
22H4"'21'  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,8;  22^21»'51* 
rinforzo:  22''25'"2B'  massimo  di  mm.  3,5;  22''29  onde  lente 
con  periodo  di  15',5;  22''32"'4')',  4  onde  lente  con  perìodo 
di  14»;  22''3<{\  7  ondate  con  periodo  di  24',5;  22''4(r39% 
10  onde  lente  con  periodo  di  1G%5;  22''45'"  onde  lente  con 
periodo  di  14';  22''^8"  onde  lente  con  periodo  dì  8',5; 
22''53*  onde  lente  con  periodo  di  7';  23*'23™  e.  fine.  — 
2*J*'12'"4<>*'  principio  nella  componente  verticale;  aS^lS^.V 
massimo  di  mm.  1:  22^4l'"41'.  3  onde  lente  con  periodo 
dì  14';  22Hi>"37'  onde  lente  con  periodo  di  8%5;  22''55™ 
onde  lente  con  pt^riodo  di  7';  23^15'"  e.  fìne. 

Microsismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 22^12™40*  principio:  22''U'"40'  massimo  di  mm.  42: 
22^22'"40' rinforzo;  22''2l"'30'' massimo  di  mm. 48,5;  22''3«.!™4(f, 
:3  ondate  con  periodo  di  18',o;  22''4i"40'  rinforzo  con 
oscillazioni  pendolari:  22''4'ì"'Hr  massimo  di  mm.  54,^; 
22^48'"ln^  e.  altre  ondate  con  periodo  di  ir,5;  :i2*'53'"45' 
onde  lente  con  periodo  di  7*;  2;i''10"  e.  fine. 

y.  Ji.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  stramontì 
si  rimanda  alla  precedente  perturhuz'one  intorno  a  14^'  del 
21   Giugno   10«i4,  iJsL  Fisico;  Alpago-, 

TeUìì  EMOTO    dell'  ESTREMO    ORIENTE 

intorno   alle   ore    U    '/,    del    20   Giugno    1904. 


V6'»  Intorno  alla  predetta  (*ra  h*  iniziò  nìT  Estero  una  perturba- 
zione negli  strumenti  di  più  d*  una  trentina  d' Osservatori, 
.sparai  in  tutte  le  parti  della  terni.  Il  Milne  ne  pone  T  orì- 
gine nell*  Krttromo  Oriente. 

In  Italia  fu  regi.struto  negli  Osservatori  seguenti. 
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ll''à3"'  7*  primi  tremiti  alle  wrtA'c//<?  *wwiÌcA«  (Kg.  1ÌKH»-30U0  e. 

rl'acqufl;  P.  0',H-O\r,-.  1,  yO;  V.  30  cm.). 
]I  53  ^1    la  pertnrhaxìone  m  acoentua; 

11  53  25    maaaìuiO  Gr  Seutìuella  mm.   1,0  £VV,  0,3  NS; 
Porto  d'Ischia   *      1.0      »      1.8     »  ; 

U  54  —    i  moti  rapidi  ai  estiaguono; 

12  30  —    Hobentrano  moti  lenti; 

12  36  —    groppo  di  oacillaxioni  più  distìnte  Hqo  alle 
12  38  —    alla    vasca    ed    ai    ptndoli    orUetjntali    ni    Porto, 

(Kg.  12;  P.  3',3ò-3V2;  1.  8;  V.  30  era.),  del 
(teriodo  di  8*  e  d'ampiezza  minima; 
12  42  —  «ne  ( 0.  <?.;  OrabloviU), 
—  Hocco  tfi  I*apa  (  presBO  Roma  ).  Microsismoffrafii  Vicen- 
tini fKg.  UK);  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm.i  n"5ii'"50' rtr  3*. 
ÌD  ambo  le  oomponenti  principio  di  microscopiche  ondula- 
tioni  quaaì  atraroentali  che  ai  eHtendono  tino  a  U'*55'"57* 
sulla  E  e  6no  a  lì^òG2'  sulla  N. 

A£ierosi$momeirotfrnfo  Agantntnone  {Kg.  ÒO*;;  P.  'i%i  ;  l.  tìO; 
V.  70  cm.  I.  Dopo  no  iogrossatoento  fusiforme  su  ambo  le 
compoueoti  con  il  punto  di  mexso  (0,t  mtn.)  intorno  a 
I2''6™48*,  a  12''26"2*=t8',  sulla  NW,  principia  ou  gruppo 
di  3H  aemi-onde  della  massima  ampiezza  di  mm.  1^,1  e  del 
periodo  di  0',3  che  di  estendono  fino  a  PJ^'Sl^'lG*.  Segue  un 
gruppetto  10  aomi-onde  I  ia''33*l(>'- 12''35"27')  di  ampiosza 
<  fom.  0,1  e  <lel  periodo  di  8*,2>  —  Nessun  accenno  d*  onde 
sulla  N£,  forse  a  causa  di  forte  attrito  della  relativa  peti* 
nÌDfl. 

Pe  dola  orizBoniale  E  (Kg.  60  ;  P.  I3',0  ;  I.  I  ;  V.  36  om). 
La  linea  è  regolare  da  varie  ore,  allorché  a  l'J''I3">32*  d:  3'  ai 
presenta  ou  gruppetto  di  14  aemi-onde  dì  ampiessa  <:mm.  0,1 
e  del  periodo  medio    demplioe    di    12*,3   le  quali  ai  eeten- 


il)  Intorno  alle   12^  di  quoiio  giorno  ki  cAef^uivano  riparaiioal  al 

*»ÌÈmomttrogr»/o  di  Catania,  pi^r  riio<1o  iiiba  in  qumto  Of)9^rvatorìo  sudò 
completameale  perduto  il  'lio^rauima  rolativo  a)  prMentd  terremoto. 


320  TKIIUKMOTI    —    liOI    —   KM'UNO 

dono  fiao  a  J'2"1>V'*'24'.  Seirue  un  grnppettu  di  altre  14  consi- 
mili àemì-onde  (  2"2(i' B'J'- la^-JS^Sa")  Hel  periodo  di  l-2',8  e 
dopo  ai  hft  il  gruppo  più  importante  formato  di  30  semi- 
onde (Ì2*"24'"2'2'-12''^J'"7*)  dellfi  mns^ima  ampiezza  di  mm.  1 
verao  la  mata  del  gruppo  e  del  periodo  di  U',ò.  Indi  grup- 
petto di  '^H  Hemi-onde  (12^W"òy*- 12*'38»17')  della  massima 
ampiezza  di  mm.  0,1  e  del  perìodo  di  n',6  e  inKne  un 
gruppetto  di  10  semi-onde  (I2*'40°'7'-12''42»7')  di  ampiezza 
'^  Oj\   mm.  e  del  pt^riodo  di   12*. 

Pendolo  orizzontale  N  (Kg.  «U;  P.  ì'ò%S  ;  I.  I  :  V.  30  cm.). 
Poco  dopo  le  12^  è  stata  aperta  la  custodia,  codìeohè  nalla  può 
dirsi  d*un  gruppetto  che  poco  dopo  appare.  A  13*'23"32'  rl^:  3' 
gruppo  dì  6(>  semi-onde  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,2  ' 
e  dèi  periodo  di  X'à'  le  quali  si  estendono  fìno  a  12**37"48'. 
Segue  altro  gruppo  di  52  semi-onde  (12''38 '■44*  - 12*49*34') 
di  Hmpiezza  <  mm.  o,]  e  del  periodo  di  r2',5  e  dopo  un 
gruppetto  dì  8  semi-onde  consimili  (12''63'"36*- 12''55"22'ì 
del  periodo  di  13',4,  il  tracciato  ni  può  ritenere  regolare. 
(0.  fi  :  Eredia). 
tiii,  Fd'f'HZf*  (Xim.)  Pendoli  orizzontali  i  Kg  "ÌÒO;  1.  20; 
V.  l(K)  cm.ì.  Sulla  N  (P.  :0"i  a  n"54'"0'  tremiti  prelimi- 
nari di  2.**  genere,  con  periodo  e  ampiezza  incerti;  12*'4''<>' 
prima  parte  della  fase  maHsìma;  12*'24"'()*  seconda  parte  della 
(letta  fase  con  periodo  di  ]2',rj  e  nmpieì^za  dìmm.  &,5;  line 
a  H''5"'0'.  —  Sulla  E  -  P.  9')  a  1 1*'54'"(»' tremiti  preliminari 
di  2."  genere:  12*''25"''i"  fase  massima  con  perìodo  di  9*,9 
r  :i  npiezza  di  mm.  4,5:  I2'*l2"'rr  fase  finale;  IS^SO^O"  tìne. 
Micrositnìwgrafo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  460;  P.  r,2: 
I.  !->5;  V.  1*'0  cm.  1.  ri^S^O'  inizio  di  registrazione  con  pe- 
riodo di  1*  e  ampiezza  di  mm.  1,5;  fine  incerta.  (0.  G.  : 
Aìfavì), 
—  Firenze  i  Coli,  alla  (^lerce).  Pendoli  orizzoniaU.  Kg.  250; 
P.  \r\  I  2".;  V.  !»7  em.  L  12"r"3iJ'  i  30'  inizio;  per  1"  e. 
si  hanno  piccole  vibrazioni;  in  seguito  si  ha  un  gruppo 
d'oscillazioni  più  ampie;  la  l'anse  mas:jima  dura  da    12''24'" 
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«SStti  oon  oscillasioDÌ  ampie  mm.  'J-S.  Le  traccìe  vanno 
poi  dilegaanilosì  e  avaniscono  a  13^52"*  e.  (0,  O,:  MeUi). 
W.  Quarto  (presso  Firenze).  Pendoli  orit  contali  Siiattesi  (Kg. 
600;  I.  60;  V.  180  cm.  ..  Pendolo  N"  (P.  10',7).  Essendo 
il  tracciato  straordinariamante  agitato,  forse  per  caaaa  ba- 
rosìamioa,  il  prinoipio  del  moto  h  aasai  incerto  a  tl^53'"3% 
ed  è  accompagnato  da  un  lieve  spostamento  come  se  il  moto 
provenisse  da  S.  Son  lievi  ondulaxioni  di  4'  di  periodo  che 
durano  2*"*,.  Stante  la  perturbazione  coeairttente  non  ai 
scorge  bene  la  2.*  fase.  Si  hanno  pure  onde  a  Inngo  pe- 
riodo, ma  incerte  e  non  analizzabili.  —  Pendolo  £  fP.  8*,7). 
E  incerto  il  cominciare  del  moto  a  U**52*59':  son  lievia- 
sìme  ondulazioni  di  4*  e.  di  periodo.  À  12''1'"23*  comincia 
la  2.*  fase:  eon  lievisaime  ondulazioni  dì  4*  di  periodo.  A 
12^">56'  ai  hanno  le  prime  tracce  di  onde  a  lungo  pe- 
rìodo, incerte  e  non  analizzabili.  —  Nulla  negli  altri  appa- 
rati. (0.  O.;  .y<w««»i). 

Padova.  Microsismografo  Vic^tini  B.  11^62"49'  inijiio  di 
moto  lontano  nella  componente  verticale;  ll''53*2d*  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  0,4;  12''*^3"'  e.  onde  lente  con 
periodo  di  8\5;  l.^MS"  e.  fine.  —  n''62"49'  inizio  nello 
componenti  orizzontali:  U^rr4"i<'  maasimo  di  mm.  1/2; 
12'^3"'45'  principio  delle  onde  lente;  12^6'",  12  onde  lente 
oon  periodo  dì  10";  ri^Sl".  10  onde  lente  con  periodo 
di  8',6:  12^33",  9  onde  lente  con  periodo  di  8';  IS^SO^ 
9  onde  lente  con  perìodo  di  7',6;  J3'*20"  o.  fine. 

Microaismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. ir62™60*  principio;  ll''54"2*  massimo  di  mm.  3,1; 
12*2»40'  rinforzo;  12*'3*21'  massimo  di  mm.  9,1;  12''23"»40 
onde  lente  con  periodo  di  8',6;  t2''28*  onde  lente  eoo  pe- 
riodo di  7',6;  12''35"'  onde  lente  con  periodo  di  fì',76  ;  12''38" 
onde  lente  con  perìodo  di  G':  12**50'°  e.  fine. 

N,  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
ei  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  14**  del 
21  Giugno   UKNi.  {Jst.  fHsico;  Alpago). 
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2tì,  iiocrn  di  Papa  presso  Roma  .  Intorno  alle  17*'42"42»  ;L-  3* 
hì  nota  nel  aolo  pendolo  orizaontaU  N^  (Kg.  60:  P.  13*,6  ; 
T.  t;  V.  37  cm.)  un  gruppetttno  iaolato  di  8  semi-onde 
(<"  mm.  0,1).  Prima  e  dopo,  calma  assoluta  per  molte  ore 
consecutive.  (0.  d.  ;  Agamennone). 

—  Estremo  Oriente.  —  Uocca  di  Papa  (  presso  Roma). 
Microaismometrogrofo  Àgamennnne  (Kg.  600;  P.  2',I  ;  1.60; 
V.  70  cm.).  A  21''l*.l'"4' ±:3',  una  vaga  e  microscopica  ir- 
regolarità nulla  NW,  seguita  da  nltra  anche  più  indecisa 
a  21''42"4'.  Non  mancano  altre  perturbazioni,  ma  d'orì- 
gine dubbia,  tra  22''S"24'  e  22''10<"42V  —In  corrispondenza 
si  notano  minori  irregolarità  sulla  NE. 

Pendolo  orizzontale  N  (Kg.  <J0;  P.  13%e;  I.  1  ;  V.  37  ctn.). 
La  linea  è  regolare  da  varie  ore,  allorché  a  21*'38''34*  =t:  3' 
sì  nota  un  gruppetto  di  18  semi-onde  della  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,1  verso  la  fine  e  del  periodo  medio 
semplice  di  14',2  che  si  estendono  tino  a  2P42'*'5Ci'.  Segue 
altro  gruppetto  di  34  semi-onde  f21*'45"34*-21*'62"40"i  di 
ampiezza  <.  mm.  0,1  e  dei  periodo  di  I2',5  dopo  il  quale 
il  tracciato  dì  può  ritenere  regolare  fino  alla  successiva 
perturbazione  che  si  inizia  a  0*'32'"24''  dell'  indomani. 

Pendolo  orizzontale  E  (Kg.  60;  P.  13',3;  I.  1  ;  V.  36  cm.}. 
Sulla  linea  regolarissima  a  21'*38"48' "*-  3'  si  nota  un  grup- 
petto di  22  semionde  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,1 
e  del  perìodo  di  llj',6  che  si  estendono  fino  a  21''43"26'. 
Dopo  pochissime  semi  ondo  microscopiche  strumentali  in- 
torno a  22*",  il  tracciato  si  presenta  regolarissimo  fino  a 
oH5"'54*  del  giorno  27.  ove  comincia  altra  perturbazione. 
(O.  (ù:  Eredia). 

Tra  20^  '/,  o.  e  iM''  ',  e.  s'iniziò  all'Estero  una  per- 
turbazione negli  strumenti  di  una  quindicina  d'  Osserva- 
tori sparsi  in  Europa,  America,  Asia  ed  Oceania.  Il  Milne 
ne  pone  l'orìgine  nell'Estremo  Oriente. 
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t:?^.  Tebbkmoto  lontano.  —  Hoccadl  Papa  {presso  Rom»). 

Pendolo  orizzontaU  N  (Kg.  6();  P.  l3',6i  L  1;  V.  37  cm.)* 
À  ptrtira  dalliL  fine  della  perturbazione  precedente  delle 
21"  ^',  il  trncciato  si  mantiene  perfettamente  rettilineo,  al- 
lorché appaiono  2  microscopiche  sinuosità  isolate  a  U**32'"24* 
e  0'*34"'4d*.  Dopo  no  gruppetto  di  4  ben  distinte  semi-onde 
(mm.  0,1)  di  carattere  strumentale  intorno  a  0''&t)'"tì\  ri- 
torna calma  perfetta  fino  a  I*'21"'&5\  dove  principia  la  per- 
turbazione successiva. 

Pendolo  oriztontale  E  (Kg.  60;  P.  13\3;  I.  1  ;  V.  34  em.). 
Anche  qui  la  completa  calma,  ohe  intercede  tra  la  fine  della 
perturbazione  dblle  21"  7,  ed  il  principio  dell*  altra  delle 
P  '/^  0.,  è  interrotta  da  un  gruppetto  di  10  ben  distinta 
9emi-onde  (  <:  mm.  Ij  di  carattere  strumentale  intorno  a 
0''45*"54'  e  poi  da  altro  di  4  aemi-oude  anoor  minori  in- 
torno a  OH»"^'.  {0.  G.:  AgamennoM). 

Tra  0*'2l"'  e  0^41*"  dello  atesso  giorno  s' iniziò  all'Estero 
una  purturbnzione  negli  strumenti  degli  UsHervntorì  di 
Xicolaew  e  lonriew  (Ruasia),  Tifiia  (Caucaso)  e 
TanchUent  (Turkestan). 

Tebbkmoto  lontano 
intorno  alle  ore  1  '/«  del  27  Giugno  tìK)4. 


Intorno  alla  predetta  ora  s'iniziò  all'Estero  una  pertur- 
bazione negli  strumenti  di  piti  d'  una  trentina  d'  Osserva- 
tori sparsi  in  tutte  le  partì  della  terra. 

In  Italia  essa  fu  registrata  negli  Osservatori  seguenti. 
Catania.  SUmtjmtirografo  (Kg.  300;  P.  5';  I.  12"  V,; 
V.  GO  ero.).  Da  r21"*5R'  a  l''40«  eì  riscontrano  sulla  NE  on- 
dulazioni piuttosto  piccole  che  arrivano  appena  a  mm.  1 
di  ampiezza,  con  periodo  di  2*  a  3*;  da  l''40'"  a  1*>46"'52*, 
breve  intervallo  di  sosta;  da  iMS^óS'  a  l''68"23'  vaghi 
accenni  di  ondulazioni  lentisflime;  verso  la  fine  dell*  inter- 
vallo   accennano    ad    un     perìodo    di     12*  ;    da    1^5B'"23*  a 
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2''10"'.'}3'  si  riacontraDO  altre  ondulasioni  di  periodo  meno 
lento  di  9'  a  10*  che  raggiungono  an  ampieiza  di  mm.  1, 
e  che  si  dileguano  a  poco  a  poco  a  2''19°*63*  e.  —  Sulla 
N\V  fra  1»21°'49-  e  l'*39''53' sì  hanno  ondalazioni  piuttosto 
piccole  che  a  l''23'"37'  e.  arrivano  all' ampiezza  di  mm.  1 
con  periodo  di  2'  a  3';  fra  l''39"63'  e  l^Se^l»'  non  si  ha 
traccia  alcuna  di  registrazione  sismica;  fra  PòS^lS"  e 
1*>58'"15'  si  riscontrano  vaghi  accenni  di  ondulazioni  a 
periodo  lentissimo,  che^  per  la  loro  incertezza,  sfuggono 
a  qualsiasi  analisi;  da  l^òWld'  a  2^15*^6*  si  hanno  ondu- 
lazioni non  più  ampie  in  principio  di  '/.  mm.  con  periodo  di 
9*  a  10',  le  quali  a  poco  a  poco  scompaiono.  (O.  G,;  Ar- 
cidiacono). 
27.  Isola  iV  Ischia  (Napoli). 

1>>21B40  principio  di  perturbazione   sismica  a  tutti  gli  ap- 
parecchi delle  due  stazioni  ; 
1  21  50  massimo  alle  vasche  sismiche;   Grande    Sentinella 
(Kg.  i\¥)0  e.  d*  acqua;  P.  O-.S;    I.  90;   V.  30  cm. 
mm.  r),tì  EW  :  'Ifì  NS  ;  Porto  d' Ischia  (Kg.  2000  e 
d'acqua;  P.  OVi;  I.  90;  V.  30  cm.;  mm.  H,6  EW  ; 
3,2  NS; 
1  82  30  seconda  fase,  ben  distinta  ai  pendoli  orizzontali  ai 
Porto  d* Ischia  (Kg.  12  ;  P.  3',36 -  3'2  ;  I.  8  :  V.  30 cm.) 
e  composta  di  moti  meno  rapidi; 
1  47  —  oscillazioni  lentissime  del  periodo  di  22',6  rapida- 
mente decrescente  fino  a  I2',5; 

1  55  45  ingresso  d'oscillazioni  del  periodo  di  10'  a  9': 

2  2     -  masaimo;  EW  NS 

Vasca  Gr.  Sentinella  .     .     .    mm.  0,4         mm.  0,2 

>     Porto  d'  Ischia 
Pendoli  orizzontali   Gr.   Sen- 
tinella (Kg.  12;  P.5\45 
5'1;  I.  s;V.  ;^')  cm.) . 
Pendoli  orizz.  Porto  d'Ischia. 
2  U)  —  fine.  (0.  a.;  (frabloviiz). 


0,4 


0,8 
0,4 


0,3 


0.6 

0.5 
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S7»  Hocco  di    Papa    (  presso    Roma  j.  MitroBismometrografo 

Agamennone  ^Kg.  500:  P.  *i',l  ;  I.  60;  V  70  cm.}.  A 
li<21™Q5' di  3'  Hiilla  NW  prinaìpiano  ondulazioni  atrumen- 
tali  della  inaatiima  ampiezza  dì  mm.  0,3  le  quali  si  esten- 
dono fìoo  a  l''2(i'"58*.  Dopo  iiidecìae  irrogolarltà,  liappaioDO 
ancor  più  piccole  a  l''32'"l!*  per  scomparire  a  1^34'"16'. 
Segue  un  gruppo  dì  18  semi  onde  (  l^45'°35- 1^52<»5*)  di 
ampiesea  <r  mm.  0,1  e  del  perìodo  medio  semplice  di  21*,7 
e  delle  quali  le  prime  quattro  hanno  il  periodo  di  26',8  e 
le  ultime  di  1!>*,3.  Dopo  iodeciae  sinuosità,  si  presenta  un 
gruppo  di  30  aemi-ocde  (1*'53"'8'-I*ò7'"60')  della  massima 
ampiezza  di  mm.  1,4  verso  la  tìne  del  gruppo  e  del  periodo 
medio  dì  9\4.  Iodi  gruppetto  di  60  semionde  1 1'*58'"6()' - 
S**?"!')  della  massima  ampiez/a  di  mm.  0,8  e  del  perìodo 
medio  di  8\2.  Ka  seguito  uu  gruppetto  di  10  semi-onde 
2*'8'*'25'-2''9">41*)  deir  ampiezza  di  mm.  0,1  e  del  periodo 
di  7',G  e  dopo  sì  hanno  gruppettini  di  consimili  semi-onde 
che  sì  estendono  Bno  a  2^36*'4r.  •  -  Sulla  NE,  a  causa  del 
forte  attrito  della  pennìna,  la  seconda  parte  della  registra- 
zione appare  molto  indeterminata.  In  corrispondenza  delle 
ondalazioni  atrnmentali  notate  nella  NW,  si  hanno  qni 
gruppetti  di  indecise  irregolarità. 

Micro8i«moQtafo  Vicentini  (Kg.  la)  P.  l',2;  I.  40; 
V.  30  cm.).  A  l'*2l"27*±3'  sulla  E  principio  di  ondula- 
zioni strumentali  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,6  le  quali 
SI  estendono,  decrescenti,  Hno  a  P2T'"35*.  Dopo  quasi  calma, 
riappaiono  a  l^Hl^ó'V  con  la  mansima  ampiezza  di  mm.  0,1 
ed  nn  perìodo  alquanto  più  lento,  e  si  estendono  tino  a 
l^Sò^SS'.  Seguono  24  semi-onde  (l»'4e"'6*- 1*53"53'>  di  am- 
piezza <  mm.  0.1  e  del  perìodo  medio  dì  ]9*,5  e  delle 
qaali  le  prime  quattro  hanno  ìt  periodo  di  27*  e  le  ultime 
il  perìodo  di  IG*.  Indi  gruppetto  di  16  semi-onde  (l''54"'43'- 
l'>57'"41')  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,4  e  del  periodo 
medio  dì  9*,9,  e  dopo  aì  presenta  nn  gruppo  di  28  semi- 
onde tl''66"4M'-2''3'"17*)  delii  massima  ampiezza  di  mm.  0,4 
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e  del  periodo  Hi  U'^Vt.  Segno  un  grappette  di  48  semi-ODde 
(2h4'"ir-2Mu'"35')  dell'ampiezza  di  mm.  0,1  e  del  periodo 
di  H",  e  dopo  si  hanno  gruppettini  dì  consimili  semi-onde 
che  sì  estendono  tino  a2''2<>""5'.  — Sulla  N  il  principio  di 
registrazione  avviene  a  1"21"'27'  e  con  la  massima  ampiezza 
di  mm.  0,5  le  ondulazioni  strumentali  si  estendono  fino  a 
l''21"'8'.  Dopo,  in  corrispondenza  della  registrazione  avut-a 
sulla  E,  si  hanno  indecise  irregolarità  dovute  al  non  buono 
funzionamento  dello  stilo  di  vetro. 

Sismometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2%2;  I.  Il; 
V.  30  cm.).  A  1*'55'"21''  >'  3'  sulla  £  si  presenta  un  gruppo 
dì  IO  semi-onde  dì  ampiezza  <  0.1  mm.  e  del  periodo  medio 
di  11\4  lo  quali  sì  estendono  fino  a  1^57"  15'.  Indi,  qua  e 
là,  qualche  accenno  di  sinuosità.  —  Sulla  N  a  2^3'^15'  grup 
petto  di  14  semi-onde  consimili  del  periodo  medio  di  10',3 
le  quali  sì  estendono  fìno  2>'5'"40'. 

Pendolo  oritezontale  N  (Kg.  60;  P.  13',6:  I.  I  ;  V.,37  cm.). 
Dopu  la  precedente  perturbazione  finita  a  (i^òO*"*)*,  il  trac- 
ciato si  mantiene  lettilineo  tino  a  1^'21"*55'  dove  principia 
un  gruppo  di  74  semi-onde  della  massima  ampiezza  dì 
mm.  (),v)  verso  la  fine  del  gruppo  e  del  periodo  dì  '2',3  e  si 
estendono  fino  a  1*'37'"5*.  Segue  un  gruppo  di  40  semi  onde 
(l''37'"58'- 1*'48™30')  (Iella  iraasima  ampiezza  di  mm.  1,6 
verso  la  metà  del  gruppo  e  del  periodo  di  13",7  e  dopo  ai 
presenta  il  gruppo  più  importante  formato  dì  92  semi-onde 
(  l''49'"3()' -  2*'7'"4!)')  della  massima  ampiezza  di  mm.  2,5  a 
l'*55*'25"  e  del  periodo  medio  di  l'i*,!.  Seguono  102  semi- 
onde i'2*^8'"2r -•2*'30'"32'')  della  massima  ampiezza  di  mm.  I 
al  principio  dui  gruppo  e  del  periodo  di  13',2  e  dopo  si 
hanno  gruppettini  di  consimili  microscopiche  semi-onde 
che  si  estendono  fino  a  3''2"'35'. 

Pendolo  orizzontale  E  (Kg.  *iO:  V.  13\3;  I.  1;  V.  35cm.N 
La  linea  è  rejt;olare  tino  dalla  fine  della  perturbazione  ftre- 
cedente,  avvenuta  a  OMif^'f)'.  allorché  a  1^22"30'  •-  ^'  si 
presenta  un  gruppo  ih  ii4  semi  onde  di  :tmpiezza  •<  mm.  (»,  I 
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«  del  periodo  meUio  di  ll*,ìi  le  quali  fli  dsteadoao  fino  a 
l*'29"'lfv.  Segno  un  gruppo  di  tiy  semionde  ii''32"'U'- 
iH7'"25*)  iIpIU  ma.sHtmH  niupiezza  di  min.  0,6  verso  la  fìne 
del  gruppo  e  del  periodo  di  L3',B-  Indi  si  ha  il  gruppo 
più  import  ante,  formato  dì  KM  eemi-onde  (lM8MB'-2M0"'49*i 
della  massima  ampiezza  di  mm-  4  a  I^ÒS'^ò*  e  del  perìodo 
medio  di  13V  Segne  un  grappo  di  60  semi-onde  (2''11*I6'- 
2''23'"65']  della  maaaìma  ampiezza  di  mm.  0^4  e  del  periodo 
di  ia',7  e  dopo  una  serie  di  126  semionde  f2''2fP"fì'  -  2'  61"46') 
di  ampiezza  <  raro.  <>,1  e  del  periodo  dì  12',2,  il  traoointo 
ai  può  ritenere  regolare.  (0.  (!.:  Erédia). 
'7*.  F^veììze  (Xim.).  Micronìsmografo  Vicentini  per  la  compo- 
nente vertioale  (Kg.  50;  P.  0*,75;  I.  120;  V.  tOO  cm.  ). 
l^Sl^K»"  principio;  IM4"20*  fase  massima  con  periodo  di 
10* ,5  e  ampiezza  di  mm.  0,3;  fine  n  '2''ló"'0*. 

Adcrosismografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg  460;  P.  ì\2; 
I.  05;  V.  100  cm.^  I''2l'"28'  tremiti  preliminari  di  1.'  ge- 
nere con  periodo  di  0",7B  e  ampiezza  di  mm.  2,5;  I*'32"8' 
cremiti  preliminari  di  '2."  genere  con  ampiezza  di  mm.  0,5; 
1^44'"8*  prima  parte  della  fase  massima  con  periodo  di  25* 
e  ampiezza  di  mm.  0,8;  l''54'«8'  seconda  parte  della  detta 
fase  con  periodo  dì  13*  e  ampiezza  di  mm.  0,8;  fino 
a  2''30'»f^ 

Pendo:*  orizBontali  (Eg.  250;  L  20;  V.  100  om.).  Sulla  N 
(P.  IO')  a  l''21"60'  tremiti  preliminari  di  ).'  genere  con 
periodo  di  l*,5  inscritti  aa  onde  di  S*,  e  aventi  ampiezza  di 
rani.  0,8;  l''32'"0'  tremiti  preliminari  di  2."  genere  con  pe- 
rìodo di  8'  e  ampiezza  dì  mm.  7;  l^SO*^)*  piima  parte  della 
fase  masaima^  con  peritdo  di  f>*  e  ampiezza  di  mm.  20; 
2^1*^)*  seconda  parte  della  detta  f&ae  con  periodo  di  ir,25 
e  ampiezza  di  mm.  75;  2'*20'"0'  terza  parte  della  detta  fase 
con  perìodo  di  li'/25  e  ampiezza  di  mm.  7;  2''40'^0*  taso 
finale;  bH^O'  fine.  —  Rulla  K  ',P.  9-)  l»'22"'3(r  tremiti  pre- 
liminari dì  1.'  genere  con  periodo  di  8*  e  ampiezza  di 
mm.  0,8;  1^4G'*'0*  prima  parte  della  faae  massima  aoo  onde 
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di  10*  inscritte  su  altre  di  23*,3  e  ampiezsa  di  mm.  5; 
l'>55»0'  seconda  parte  della  detta  fase  con  periodo  di  8*75 
e  ampiezza  di  rnm.  67;  2''15'°0'  tersa  parte  della  detta  fase 
con  periodo  di  8' ,85  e  ampieaza  di  mm.  6;  2''62*0'  fase 
finale:  é^Sónv  fine.  .0.  Q.:  Alfani), 
27.  Firetìze  (Coli,  alla  Querce).  Ptndoli  orimztmtaU  (Kg.  25Ó; 
P.  9»;  I.  26;  V.  97  cm.).  A  l*'21";-0»±  30*  cominciano  vi- 
brazioni rapidissime  che  durano  1"  e  son  seguite  per  altri 
5'°  da  vibrazioni  rapide,  ma  maggiori.  II  1."  grappo  di 
oscillazioni  è  a  l''31"'3C^,  con  ampiezza  di  mm.  3-4.  Ven- 
gono poi  oscillazioni  meno  ampie,  ma  a  iHi"  si  entra  nella 
fase  massima,  caratterizzata  da  nn  massimo  a  l''o7°'  di 
mm.  50  nella  NW  e  di  soli  mm.  7  nella  NE.  Altri  mas- 
simi si  hanno  a  2''3''  a2''S"',  sempre  molto  maggiori  nella  NW. 
A  3M4"  fine.  (O.  n,:  MtUi  . 
—  Ottavio  '  presso  Firenze).  Microaiitnoffrafj  Vicfntini  a  pan- 
tografo (Kg.  srX»;  P.  2',3;  I.  80:  V.  180  cm.).  Principio 
lievemente  incerto  a  t^21"*31*:  son  lievi  ondulazioni  di  3'  e. 
dì  periodo,  che  durano  6*°.  Incertissimo  il  principio  della 
2.'  fase  a  P3l"12';  è  lievissima.  Da  1*'52"59'  lievi  tracce 
di  onde  a  lungo  periodo  che  pai  e  di  25'  per  lo  spazio 
di  8"».  A  2^2"4"  il  periodo  pare  di  20'.  A  2''fì'"38*  è  di  17', 
evi  in  breve  cessa  ogni  traccia  dì  moto. 

Microsismografo  Viceiitini  per  la  componente  verticale. 
Tracce  incertissime  solo  della   ].'  fase. 

Nuòvo  pendolo  orizzontale  E\V  (Kg.  250;  P.  3*;  I.  25; 
V.  180  cm.).  Princìpio  un  po' incerto  a  l'*21"33*:  aon  lievi 
ondulazioni  dì  l',8  di  periodo,  che  durano  3"  e.  E  incer- 
tissimo il  principio  della  2.*  fase,  che  è  lievissima.  Da 
1  •'40'"24''  tracco  di  onde  a  lungo  periodo,  le  prime  di  42*. 
J)a  l**r)';'"12'  il  periodo  è  di  30*  e.  Da  1*'66"27' cominciano 
le  più  ampie  (mm.  2)  con  21'  di  periodo.  Il  moto  finisce  poco 
dopo  2''. 

Pendoli  orizzontali  Sfiattesi.  i  Kg.  500;  I.  60;  V.  180  cm.). 
Pendolo    N    i  V.    Hr,7  i.    Principio    un    pò*  incerto,    perchè 
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HevB,  ft  1*'31''20:  ò  accompagnato  da  uno  spostamento,  come 
He  U  muto  provenÌBHe  da  N  :  sono  ondalaziont  di  4*  e.  dì 
periodo^  col  mssHimo  dì  mm.  2.  ohe  durano,  qaetaDdosi 
leotamente,  fìno  al  oominciare  della  2/  fase,  a  t''31^26*. 
Questa  è  compoata  dì  ondnlaxionì  di  4',4  di  periodo  col 
massimo  di  mm.  1,  che  non  bod  cesante  quando  a  l*'3d'"3' 
oomÌDOÌano  lievissime  ùndulazioai  dì  32'  di  perìodo.  A 
IH  1-69*  il  periodo  ò  di  20'.  A  PdS^S'  è  di  18«.  A  l''62»40' 
le  onde  divengono  più  visìbili  con  periodo  di  25*.  A  2''(.>"'49* 
V  ampiezza  aumenta  ancora  un  |  oco  con  onde  di  25*.  A 
2''2"*60*,  con  ampieaiEa  di  mm.  2,5,  il  periodo  è  di  17*.  A 
2^0^*9'  massimo  di  rom.  5:  a  2''(>'"52'  aliro  dì  mm.  2,  am- 
bedue con  onde  di  17*  di  periodo.  Da  2*'13"8"  le  onde 
banno  14'  dì  periodo.  —  Pendolo  £  (P.  b*,7).  Prinoìpio 
lievemente  incerto  a  I''21"*30*:  sono  ondulazioni  di  4'  e. 
di  periodo  col  massimo  di  mm.  1,2  obe  si  prolungano  len- 
tamente, qiietandosi,  fìno  al  priuoipio  nn  po'  incerto  della 
2.*  faae  a  l^Sl^'J!^*:  sono  ondulazioni  di  6*  e.  di  periodo 
e  mm.  1,3  di  massimo,  e  ai  prolungano  fino  al  mostrarai 
di  onde  a  lungo  periodo  a  l''41'"57'.  Queste  onde  non  sono 
analizzabili  6no  a  1*'40"'27*,-  allora  cominciano  1-2  onde 
dì  41*;  dopo  il  periodo  appare  di  25'.  A  l''53°21*  comincia 
la  fase  massima.  Le  prime  4  onde  hanno  25'  di  periodo  e 
mm.  6  di  massimo;  segue  un  gruppo  di  onde  di  22'  con 
Hi  mm.  di  massimo  a  1^56'"13'.  Seguono  onde  decrescenti 
dello  stesso  periodo  fino  a  l'^59'"34%  quando  finisce  la  fase 
masaima.  Si  hanno  per  altri  to'"  onde  vistose  di  15*  o.  di 
periodo.  Oltre  questo  tempo  il  muto  dura  ancora  altri  10*". 
(O.  G.  ;  Stiattegi), 
27,  Gia4iCherÌno  ('presso  Firenze).  Pendoli  orizzontali  Stiaittsi. 
{Kg.  2(X»;  P.  tìV;  1.  3;  V.  48  om.).  1*'26*"  principio  netto 
di  registrazione  di  terremoto  lontanissimo;  2"  fase  mas- 
sima per  5"*;  dopo  20-22  ondulazioni  si  nota  una  rapida 
diminuzione  d'ampiezza,  tanto  ohe  a  2^25"'  cessa  ogni  moto 
au  ambo  le  componenti.  Le  ampiezze  maggiori  sono  snlla  E. 
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Il  Sismomeirografo    ha   tracce   leggermente    moaae   e  di 

poca  durata.  l/>.  h'.:  Maccioni). 
27,  Urbino  (Pesaro).  Sitmomeirogr afa  Agamennone  {Kg.  112; 
P.  2*,6;  I.  12;  V.  22  cui.).  Lievissima  legistrazione  tra 
iTiS*  e  2^>"  0.  a  pìccola  velocità  (l'errore  di  tempo  non 
affetta  il  m.),  e  quasi  esclusivamente  sulla  N.  Le  piccolis- 
sime onde  registrate  hanno  ampiezza  inferiore  al  mm.,  e 
il  loro  periodo  è  tra  11*  e  12V  —  Sulla  E  non  si  ha  che  un 
accenno  appena  visibile  di  sinuosità  a  \^ob^  e  a  l''ùd'"  e. 
(O.  M.;  Alippi). 

—  Pavia.  Tra  1^22'°  e   2''30'°    sismogramma   con    onde    lente 

(O.  «.). 

—  Padova.  Microaitmografo  Vicentini  B.    l''21"13'    principio 

di  moto  lontano  nella  componeate  verticale;  l''22"'26'  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  2,7;  l^'éT^SS'  principio  delle 
onde  lente;  1^54'"4''  onde  lente  con  periodo  di  9%5;  l''58" 
onde  lente  con  periodo  di  12";  2*<0"'  onde  lente  con  pe- 
riodo di  9';  2*'3'"  onde  lente  con  periodo  di  8";  2''15"  onde 
lente  con  periodo  di  7*,6;  2*'32"  e.  fine.  -  l''21"13'  prin- 
cipio nelle  componenti  orizzontali;  l''23"'4(>'  massimo  di 
min.  17,5;  PSl^^lO*  rinforzo;  l^aS'"48' massimo  dì  mm.  3,1  ; 
J"37"24',  3  onde  lente  con  periodo  di  IO",©:  1^41"'30^  onde 
lente  con  periodo  dì  1(^,5;  l'^44'"  onde  lente  con  perìodo 
di  21";  l^Of,)"  onde  lente  con  periodo  di  16*;  l'^òi"  onde 
lente  con  poriodo  di  ÌA5  ;  2*'0"'  onde  lente  con  periodo  dì  8'; 
2''ij'"  onde  lente  con  periodo  di  7", 6;  2''47'"  e.  fine. 

Microsiavwgrafo  Viceniini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. T'il'"!?"  principio;  l^^P'óti*  massimo  di  mm.  :22  ; 
r'3r"(i"  rinforzo;  l\=i:i''5:V  massimo  di  mm.  2f»,7;  l''40"'4U' 
accenno  a  onde  lente  dì  10'  di  perìodo;  1*'52"'38"  ondo 
lente  molto  ampie  con  perìodo  di  10';  l^òS*"  onde  lente 
ron  poriodo  di  9";  2''0"'  e.  onde  lente  con  periodo  di  8",5; 
2''2'"  ondo  lente  con  periodo  di  7',5;  2**0'"  onde  lente  con 
periodo  di  7*;  2*'rjO"'  e.  line. 

.V.  li.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli    strumenti 
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ai  riiQttnda  alU  precedente  perturbazione  iotorno  a  14''  del 
21  Giugno  1904  {Jjtt.  Fisico;  Atpagof. 
'S.  Pir^nzr  (Xim).  Pendoli  orintontali  (  Kg.  260,-  1.20; 
V  UK)  col).  Sulla  E  (P.  9')  a  rSO-O*  Faee  ma83ima  di 
registrazione  con  periodo  di  (^  e  ampiezza  di  raro.  0,5; 
2M0-  tìoe  (O.  G.:  Al/ani). 

Da  notHre  ohe  fra  1^7"  e  1^28"  dello  stesso  giorno  ai 
inisiò  Qoa  pertarbD7.ioDe  negli  strniaenti  degli  Osservatori 
di  Sikolaeìr  e  Toiirfeir  (Ruasia),  TifiÌJt  (Ouucaso), 
IrktiiHic  iSiberiaì  e   ToMchh't^nf  fTurkestanj. 


-  Balcani  —  Pnrfo  va.  Micro aiamoffrafo  ricentfni  B.  3''20'"S2' 
principio  di  moto  lontano  nelle  componenti  oriEzontali; 
a^.a^Se"  masBima  ampiezza  totale  di  mni.  IH.  '6^30^1'  e. 
fine.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

MieroMtamoffrafo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 3*'20'"ó6'  principio;  3''2a™?  massimo  di  mm.  17,5; 
S^HO-^SO'  e.  fine. 

Per  le  costanti  e  la  collocasione  degli  atramenti  si  rimanda 
alla  precedente  perturbazione  intorno  a  14**  del  21  Giu- 
gno 1904.  iJ$t.  FiHeo!  Afpago). 

Air  Estero  la  aoos^a  fu  registrata  a  Buknrest  (Ku- 
mania)  e  Amburgo  (Germania). 

Secondo  la  Liaté  dea  tremblements  de  tarre  observta  ett 
Bulgarie  pendant  l' nnnée  1904  di  S.  Watzof,  si  ebbero  no- 
tevoli scosse  intorno  a  quell'ora  in  Bulgaria. 
.  Tkrbkmoto  lontaso.  —  Rocca  dì  Papa  presso  Roma). 
In  mezzo  ad  un  tracciato  perfettamente  regolare  in  tutta 
la  notte,  ai  scorge  un  gruppettino  isolato  di  2-8  semi-onde 
(<Cmro.  0,1)  intorno  a  2*'45"24'  nel  solo  pendolo  orizaon- 
ialé  N  (Kg.  fiO;    P.    13',6;    I.  1;  V,  36  cm.). 

NlIU  negli  altri  strumenti.  (0.  O.;  Agamennone)* 

Da  notarsi  cbe  tra  2"  e.  e  2''24"'  dello  stesso  giorno 
a*ÌDÌziù  all'Estero  una  perturbazione  negli  ijtrumentì  degli 
Osservatori  di  yfh'Olaew  (Russia),  Tt/fls  (Caucaso)  e 
Irkiitnk  (Siberia). 
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«VO.  Firenze  (Xim.).  Pèndoli  orizzontali  {Kg.  260;  P.  9» -IO"; 
I.  20;  V.  ICX)  cm.).  8''15'"U'  fase  massima  di  regìatrasione 
con  periodo  di  KV  e  ampiezza  di  mm.  0,5;  fine  a  9'>40"0". 
(0.  Q.;  Alfani), 

Da  notare  che  intorno  alla  stessa  ora  si  iniziò  all'Estero 
una  pertarbazioae  negli  strumenti  degli  Onservatorl  di  Tl/fis 
(Caucaso),   Irkutsk  (Siberia)  e  Taschketlt  (Turkestan. 

LugUo  1904:. 

7.  Tebrbmoto  lontano.  —  Rocca  fìi  Papa  (presso  Boma). 
Pendolo  orizeontaU  E  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  1;  T.  34  cm.). 
Dopo  un  tracciato  perfettamente  tranquillo  da  molte  ore, 
comincia  a  4'*57"'48'  dtr  3*  nn  gruppettino  di  4  microscopiche 
semionde,  seguito  da  altro  di  10  semi-onde  (6''0"'24'  -  6*'2'"23'} 
della  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,1  e  d'un  periodo 
medio  semplice  di  12*  e.  Poi  più  nulla. 

Pendolo  orizzontale  N  (Kg.  00;  P.  13*,6;  I.  1  ;  V.  38  cm.). 
Anche  qui  lo  strumento  è  da  molto  tempo  in  assoluta 
quiete,  allorché  la  linea  mostra  gruppettini  isolati  di  poche 
ondulazioni  (<mm.  0,1)  intorno  a  5''3'64' i-»:  6',  6''6'"18', 
5''y"36'.  6'"23"12',  5*'26"12*,  r)''35"'12",  5''38"24'  e  5''43'"12'. 
Poi  più  nulla. 

Nulla  di  sicuro  nel  mirronzmometrografo  di  500  Kg.  ;0. 
a.  :  Agamenntme), 

—  Firenze  (Xim.  .  Pendoli  orizzontali  (Kg.  250;  P.  9'-10';  I.  20: 
V.  100  cm.  1.  4*'28'"0''  fase  massima  di  registrazione  con  periodo 
di  9' e  ampiezza  di  mm.  0,8;  fine  a  ò^lS^O'.  (0.  (/.;  Alfani\. 

Fra  4^20"^  e.  o  5^  s*  iniziò  all'  Estero  una  perturbazione 
negli  strumenti  di  una  quindicina  d'Osservatori  sparsi  in 
Europa,  Asia  ed  Oceania. 

—  Lazio    e    Marsica.      -    Oitarcino     (Prosinone -Roma). 

'.>''15'"  e.  .scossa  ond.  di   4"    {L.    Sequi),    —    CoU^parfìO. 
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S^8(r±  IS*"  (sic)  scossa  NE  di  pochi  a,;  fa  avvertita  da 
pOGhisflimi  in  aperta  oatnpagna  e  in  quiete;  Ìd  paese  non 
fa  avvertita  atì'atto  {S.  C).  —  Morino  (Avezzano-Aquila). 
d'-a™  end.  di  7'  (.V.)  -  FiUavnl(elonf/n.\^''lO''  o^  ansa. 
di  3*  eoo  rumore  leggerissimo  e  «luasi  inaenaibile  {S.  C). 
—  Risposero  negativamente  ì  Sindaci  di  Alatti  (Frosi- 
Done-Roma)  e  Anayni.  Non  risposero  ì  S.  di  F^even- 
tino  (Frosinooe-Roma),  Antieoli^  FiUtUno;  Civi- 
tella  Roveto  (Avessaoo-Aqaìla'  e  Trasacco. 


J.  Ifiola  tV  iHchiu  (Napoli). 

9*^28"  12' tremiti  alla  vaaca    sismica  alla  Grande  Seatìnelta 
(Kg.  lyOOo.  d* acqua;  P.  0»,8;  L  90;  V.  30  om.)j 
9  28  26  rinforzo; 

9  28  36  massimo  EW  =  mm.  0,7;  NS  =  0,3; 
9  28  41  diminuzione; 
9  29  —  fine,  pooo  uioura. 

Alla  staxioae  de)  Porto  d'isobia  la  perturbaKÌone  ai 
frammischia  ad  alterazioai  d'altra  natura,  cbe  non  ne  per- 
mettono un'  analisi  sod'liafacente. 

Agli  altri  struuieuti  nulla.  1 0.  O.;  ffrabloviU). 
—  Rocca  ili  Vdpn  (presso  Roma).  Microsiamografo  Victn- 
tini  (Kg.  100;  P.  1*,2;  L  40;  V.  30  tm.).  y''27"50' =fc  3*, 
sulle  due  componenti  principio  dì  microHcopiche  vibrazioni 
le  quali  a  'J*21'^òB'  subiscono  un  brusco  rinforzo  ohe  dà 
luogo  a  onde  strumentali  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,6 
le  quali  si  estendono  decrescenti  fino  a  9'*28'"8'.  Seguono 
microscopiche  irregolarità  fino  a  9'^8"34*. 

Microsiamometrografo  Affamejmone  (Kg.  DOC»;  P.  2*,l  ;  1.60  ; 
V.  70cm.).  9*27*50' -t3',  sulle  due  componenti  princìpio  di  in- 
grossamento del  tracciato  che  pooo  dopo  aamenta  toccando 
a  9'*28'"H'  sulla  NW  la  massima  ampiezza  di  mm.  0,S  e 
sulla  N£  di  mm  0,7;  dopo  decresce  per  scomparire  a9''28"'24* 
sulla  NW  e  a  O^aS^SO'  sulla  N£. 

A  9''27"63'  rt  3\  in  seguito  al   funzionamento  del  tremi- 
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toscopin,  scatta  il  legUtratore  a  grande  velocità  (V.  1740  cm.  > 
collocato  nella  parte  posteriore  del  predetto  microsismome- 
trografo;  e  sulle  dae  componenti  si  hanno  fino  a  0*'28°'2l* 
ondulazioni  della  massima  ampiezza  dì  mm.  0,5  e  del  pe- 
riodo dì  0',125  uguale  al  periodo  di  nutazione  che  assume 
la  massa  pendolare.  Seguono  dopo,  fino  a  9''28"33%  ondu- 
lazioni strumentali  molto  appiattite. 

I  pendolini  tromometricit  osservati  poco  dopo  il  funziona- 
mento dei  sismoscop!,  oscillavano  per  6  divisioni.  (O.  ^r..* 
Eredia). 

1.  Arpino  (Sera- Caserta).   11"  e    scossa    di    qualche    s.,    ap- 
pena avvertita    iS.). 

—  Tebbeisoto  Giapponese.   —  Rocca  di  Papa   (presso 

Koma).  Pendolo  orizeontaU  N.  (Kg.  60;  P  13%6;  I.  1  ;  V.  B5 
cm.).  La  linea  è  regolarìssima  da  molte  ore,  allorché  a 
j4h-gm|2»  r  3»  ai  nota  un  gruppetto  dì  12  semi-onde  della 
massima  ampiezza  dì  mm.  0,1  e  del  perìodo  medio  semplice 
dì  13%3  che  si  estendono  fino  a  14*'57'°52'.  Dopo  breve  calma, 
appare  un  gruppo  di  32  semi-onde  (16''14"44'-16''21°*44') 
del  perìodo  di  12",7  e  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,2; 
ìndi  gruppetto  di  8  semi-onde  <  15''22'"38'- lò''24"22')  di 
ampiezza  <r  mm.  0,1  e  del  periodo  dì  13*,  dopo  il  quale  il 
tracciato  si  può  ritenere  regolarìssimo. 

Pendolo  orizzontale!:  (Kg.  CO;  P.  13',3;  I.  1  ;  V.  35  cm.). 
Li  lìnea  è  regolarìssima  da  molte  ore,  e  solo  a  15'*]4'"4'  i  3* 
si  nota  un  gruppetto  di  18  semi-unde  dell'ampiezza  dì  mm.  0,1 
e  del  periodo  di  :2''.7  che  si  estendono  fino  a  15"17™52*; 
segue  altro  gruppetto  di  8  semionde  (I5*'21"6"  - 15'*22'"22') 
di  ampiezza  -"  mm.  0,1  e  del  periodo  di  12%  dopo  il  quale 
la  lìnea  si  può  ritenere  regolarìssima.  (0.  G.;  Eredia). 

—  tHi'etìZe  I  Xim.)  Microsiftmografi  Vicentini  a  pantografo  (Kg. 

45<);  P.  1*,2;  I.  1*5;  V.  JOO  cm.  )  e  per  la  componente 
verticalo  i  Kg.  .^)0;  P.  U',75;  I.    liO;    V.  lOJ  cm.),    H*"òi)'"0' 
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Inisio  con  perìodo  dt   (J^jlb  e   ampiexza  dì  mm.  0,5;  Hne  a 

Pendoli  orintontali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  100  cm),  Sulla  E 
(P.  9*}  Use  luassima  a  lo'*!:'"'  ood  periodo  di  1>*  e  ainpìeBBa 
dì  mm.  0,8;  fine  a  ló^oS-'O»,  (0.  O,  Ai/ani). 

Fra  li**  '/*  0-  e  IS*  */<  e.  s*ioisiò  alP Estero  ana  perturba- 
sioue  negli  strumenti  d*  una  quÌDdicioa  d'  Osservatori  sparsi 
in  Europa  ed  Asia.  L*  istituto  sismologico  di  Tokyo  ne 
pooe  r  orìgÌDe  al  largo  della  costa  meridioaale  di  Hokkaido. 

2.  LiouBiA.  —  Porto  MatiHxio.  7''44'"  Jt  1'"  e.  Bcossa  ausa, 
di  qualche  a,  de)  II  grado:  fu  avvertita  da  pochissimi  in 
quiete:  tremolio  d'oggetti  e  porte.  La  scossa  tu  anche  se- 
gnata dal  sismoacopio  elettrico  Agamennont  a  doppio  effetto 
(0.  M.).  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  OfìegHa 
(Porto  Maurizio)  e  Triova  :  non  risposero  i  S.  di  S*  Ste- 
fano^ Bor^fOtiiaro  e  Dolcedo, 

•V.  Bbksciano.  —  Bci'lingo  (Brescia).  7"  scossa  snss».  forte, 
geooodo  i  giornali;  vivamente  impressionata,  la  popolazione 
ai  riversò  nelle  strade;  non  si  ebbero  danni  materiali  nò 
disgrazie.  --  Cortlcelle  Pieve,  7"*  V-  ^-  tind.  sensìbile, 
secondo  i  giornali,  avvertita  da  molti,  ma  senza  dannL  — 
Chiari.  7"  dz  16"  end-  N  di  2'  e.  del  II  grado  {E.  Cerioli),  — 
Risposero  negativamente  i  Sindaci  dì  Jtexzfito  (Bresoia)^ 
Lonnto:  Rovaio  (Chiari-Brescia),  OrzinotH,  Atìro; 
Leno  (VeroUnuovii-BreaoJa);  Jioàeeco  ff'  Of/lÌ0  (Cre- 
mona). Castelvfsconti  :  Soncino  (  Crema -Cremona); 
Sarnico  (Bergamo);  Rotnano  iMmbfirdo  {Travìgììo- 

Bergumu)  e  Marti nettffO,   Non  risposero  i  S.  di   Oapi- 
ialetlo  'Brescia),  MonficMari  e   TravatfHato. 

La  acosea  la  inoltre  registrata  nei  segueuti  Osservatoti. 

Pirettxe  (Xim.^  Micrvuiumografv  Vicentini  a  pantografo. 
(Kg.  160;  P.  1V2;  1.  96;  V.  100  cm.).  7^7-20"  ìoìeìo  con 
perìodo  di  0',75  e,  ampiezza  di  mm.  0,3;  fine  a  7'*9'"30'. 
(0.  G.;  Aifanì  . 

S€llò  (Brescia).    Si$momtirografo    Agamenn\mt    (Kg.    220; 
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vallo:  leggero  screpolature  in  qualche  edifìcio  (iS,  —  PVic- 
malbo.  l»iM5"'  •  15""  scosaa  Jel  III  grado  {8.  T.  U.).  — 
Ctitiffliano  (Pistoia-Firenze  .  U)*"dO"  ond.  NE  di  2', 
avvertita  da  poc'  ìasimi  {S.)  —  Risposero  negativamente  i 
Sindaci  dì  Laiiin  MocoijHo  (Puvullo-Modena)  e  Monte- 
cvetù.  Il  S.  di  Gagifio  Montano  (Vergato-Bologna), 
interpellato,  rispose  segnalando  la  scossa  seguente  a  23^ 
dello  stesso  giorno  (vedi  più  sotto).  Non  risposero  i  S.  di 
Vei'ffato,  Lizzano  in  Belvedere  (VeTgvLiO'BoìogrìA  ; 

S,  Marcello  (Pistoia-Firenze). 

7.  Gaggio  Montano  (Vergato-Bologna).  2i5''  scossa  ond.  S 
di  3%  del  IV  grado  {S.).  —  Vedi  la  scossa  precedente 
intorno  a  16''  dello  ste.sso  giorno. 

H*  Catania.  Sitmomttrografo  (Kg.  300 .  P.  6':  I.  12,5;  V.  60  cm  ). 
A  8''28'"18'  su  entrambe  le  componenti  si  ebbe  la  registra- 
zione di  una  lievissima  scossetta:  il  diagramma  consiste  in 
un  gruppo  di  vibrazioni  (K'irampiezza  di  1  mm.  e.  che, 
per  il  loro  breve  periodo  oscillatorio,  si  sovrapposero  Tana 
siili* altra;  il  movimento  si  estingue  a  l™  e  15*  e.  dopo 
sulla  NE  e  54"  dopo  sulla  N\V  (O.  (?. ;  Arcidiacono), 

Terremoto  lontano. 
intorno  allo  ore   1H><,  dell' 8  luglio   11)04. 

—  Catrtnin.    Sismometrogrufo    (Kg.    3(.K);    P.   5";    I.    12.5:    V. 

(>0  cm.  ).  Fra  13"30"28"  e  IS^-Sr-TiS"  sulla  NW,  e  fra  13*'30'"47' 
e  13'^37°'33''  sulla  NE,  si  riscontrano  piccolissime  ondula- 
zioni che  arrivano  appona  ad  '.',  di  mm.  in  ampiezza,  col 
periodo  prevalente  di  r,5;  il  diagramma  sì  presenta  più 
distinto  sulla  NW.  «  0    ^A  ;  Arcidiacono). 

—  CatanSfiro.  Microsl-imoiirafo    Viventini  (Kg.  66,5;  P.    1%2; 

I,  80;  V.  ili, 7  cm.  ).  13*'27"'Kr  <  1'"  inìzio  di  registrazione 
che  dura  fino  a  13''30"'10'"  e.  Consta  di  oscillazioni  piut- 
tosto rapide  e  minute;  a   13''2H'*2<T  massimo  di  mm.  ■J:-5  in 
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ambo  1a  componenti.  Qnesto  tiiiiaiiitno  pare  dovuto  Rd  Dna 
aeroiodoiltftzione  lentn  alla  quale  ai  sovr/^ppongono  oaoilla- 
xioni  rapide.  {0.  '»'. ;  CinfUi), 
isola  ti'  jMchin  (Napoli). 
13'*2tl'"45'  princìpio  dì  moto  alle  vasche  ntsmiche  (Kg.  1900- 
2(X)iJ  e.  d'acqua;    T    0'>8-0'.6;  1.90;  V.  30  cm.) 
ed  ai   pendali  oriztoniali    (Kg.    12;  P.  5*,5-5%46; 
3«,35-3*/25;  I.  8;  V.  30  cm.)  d'ambo  le  atoxiooi; 
13  30  10    maseìino; 

13  31  8(!)    principio  della  seconda  fase; 
13  32     0    masRiaio; 
13  34    0    fine. 

Le  ampiezze  in  millìmetri  dei  maasimi  alle  vasche   sono: 
Grande  Sentinella  Porto  d*  Ischia 

EVV         NS  EW         NS 

I  massimo        2.r)  1  (i  LG  2.3 

li         »  1.5  1.2  2  3  3.2 

Oltre  ai  medeHÌmi  massimi  principali,  ve  n*ha  di  mi- 
nore ampìe&za  appurtenenti  ad  altrettanti  gruppetti  d^oacil- 
Iasioni,  cbo  ai  succedono  con  l'intervallo  di  15*  a  30*  fra 
on  maaiiìmo  e  V  altro.  Alla  N8  al  Porto  ai  diflcernono  tino 
a  13^87'"  movimenti  resìdui,  obliterati  negli  altri  appa- 
reoohi  da  perturbazioni  d'altra  nAinrti,  {0,  O,;  Orahlm^tU), 
Rocca  di  Papa  (  presso  Roma).  MicrosUmoffraJo  Vicen- 
tini i  Kg.  ÌOO;  P.  r,2;  1.  40;  V.  30  cm  ).  A  IB'^SO'^S'  :t  3* 
principia  una  microscopioa  pertorbazione  nelle  due  compo- 
nenti, la  quale  dà  luogo  ad  una  serie  di  otfTrillazìoni  stru- 
menUli,  rhe  da  1H''31•^^2•  a  13^:-<2™56»  presentano  un  au- 
mento mantenendosi  sempre  a  mra.  0,1  sulla  componente  N  e 
dopo  decrescono  fino  a  scomparire  a  13''34"14\  —  Snlla  E 
non  si  scorge  alcun  massimo  spiccato;  le  oacillazioni  sono 
molto  mìcroticopiche  e  mantengono  perturbato  il  Iraociato 
tino  a  18'-34*"56V 

A   18''S2'"16'  J:  3*  principio  di  mioroscopica  parturbaxione 
nelle  due  componenti  del  mierositmom^troffrafo  Agamennone 
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(Kg.  5**0;  P.  '2',1  ;  I.  tiO-,  V.  70  cm.  )  la  finale  dà  luogo  ad  una 
serie  di  oscillazioni  Btrumentalì  microscopiche  che  perdu- 
rano fino  a  l^'-BSt'-a^J'  sulla  componente  NE  e  fino  a  13''32"6r 
sulla  NW. 

Nulla  nei  pencoli  ori%z>miali.  (  0,  O.:  Ertdia). 
H.    Firenze  rXim.).    rendali  orizzontali  (Kg.   260;    P.    H'-IO; 
I.  20;  V.  100  cm.  .  13^2H'"0'  fase  massima  di  registrazione 
con  periodo  di  7*,5  e  ampiezza  dì  mm.  l;  fine  a  IdHS'^O'. 
f  0.  G.:  A  farti), 

—  Quarto  (presso  Firenze). 

Pendoli  orizzontali  Stiatteai  f  Kg.  500;  I.  60;  V.  ItìO  ero.). 
Pendolo  N  (  P.  10",7).  Principio  del  moto  incertisaimo.  A 
I3^31*i/  He  ne  scorgono  tracce  certe.  A  13^33''19'  comincia 
la  parte  più  vistosa  del  sismogramma  unitamente  ad  uno 
spostamento  del  tracciato  come  se  il  moto  provenisse  da  8. 
Son  lievi  ondulazioni  di  3*,7  dì  periodo  che  durano  3"*  e. 
—  Pendolo  E  (P.  8\7).  Principio  incertissimo.  A  13'*3r"23' 
il  tracciato  h  gi.\  mossn,  A  I3^H2'"4i' comincia  la  parte  più 
anipia^  unitiimentc  ad  uno  spoHtamento  come  s-  il  moto 
provenìsHe  da  E:  sono  lievi  ondulazioni  dì  0*  e.  dì  perìodo. 

Non  si  hanno  tracce  certe  negli  altri  apparati.  (  O.  U.: 
StinVesi  ). 

—  Urbino  (  Pedaro  ).   Sinniometrogrnfo   Agamennone  (  Kg.    110; 

P.  2%5;  I.  12;  V.  Hi»  cm.  ).  A  1 3\30™  12*  alcune  irregolaritìi 
sulla  N  indicano  una  registrazione  di  terremoto  lontano, 
ma  sono  così  lievi  che  non  permettono  alcuna  deduzione. 
[O.  .»/;  Atippi  , 

—  PfUfOVd,  MìcroHismografo  Vicentini  A   a    due   componenti    e 

pantografo.  13''32"'3.5"  principio  di  moto  lontano;  1B''H3"'42' 
rinforzo;    13'^37'"l!>'  massima  ampiezza  totale   dì    mm.    4/ì  ; 


hne  a  l.V':>5"3()'  e. 

Micrusiamof/nifo  Vicentiìii  B.  13''3*2""47"  principio  nelle 
(^omiinnenti  orizzontali:  13"3r>"*  massimo  di  mm.  2:  fine  a 
lH"A!)"So"  e.    —  Nulla  nelht  «componente  verticale. 

A'.   /».   Per  le  rontunli  k  la  cui  locazione   degli    strumenti 
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fli  rìm&udti  allu  perturbazione  precedente  intorno  a  7^   del 
3  luglio    1904,   {ht.   Fi$ico;  AlpugoK 

AlI*EHtero  la  perturhuxione  fu  registrata  ■  RtthtrfeHi 
(Ranitinia)  ed  AèubnvifO  (GeruianiK), 

JO.  Hestùla  (Pavullo-Modena).  lóMS^SO'  scossa  ond.  di  2' o. 
del  II  grado;  fu  avvertita  d:i  poohÌ!iaimi,  comprena  una 
donna  abitante  iu  prodtjìmità  dell' o^aervatorio,  molto  seu- 
«ibkle  e  nervosa,  ohe  era  sdraiata  su  no  letto  e  sonnolenta; 
lìi  anchb  indicata  dal  »i$mo8copio  Bragaari  a  verghetta  con 
orologio.  (  O.  M  ) 
—  UrbiìlO  i  Pe:iaro  .  1 5''44'"  ncossa  strumentale  che  determinò 
Io  scatto  della  grunde  velocità  del  siMmomttntgrafo  Agamen- 
none, sensa  lasciarti  nessuna  regifitrazione.  (0.  M.;  AUppi)* 

IJ,  Estremo  Oriente.  —  Hofca  di  Papa  (presso  Roma). 
In  uezzo  ad  un  tracciato  regolarisHÌmù  in  tutta  la  notte  si 
scorge,  nel  solo  pendolo  orizzontale  E  (Kg.  *Ì0  ;  P.  I3*,2; 
I.  1;  V.  34:  cm.)f  un  gruppettino  isolato  di  6  semi-onde 
(•^0,1  mm.  )  intorno  a  0''28"'34\  Ìl  cui  perìodo  semplice  è 
di  quasi   12*.  (0.  G. ;  Agamennone). 

JhHrenxe  Xim.  )•  Pendoli  orizzontali  (Kg.  2òt);  P.  9'-10»; 
1  20;  V.  100  cm.)>  (>''30"'0*  prims  parte  della  fase  mas- 
sima eoo  periodo  di  U',l  e  ampiezza  di  mm.  0,8;  0M2*"0* 
seconda  parte  della  stetif^a  fase,  con  perìodo  di  7\06  e 
ampiezza  di  mm.  1,5;  n''54"'0'  fase  finale;  fine  a  l''8"^J». 
(  0.  O  :  Al/ani  . 

Intorno  alla  stessa  ora  s' inisìò  airEutero  una  perturba- 
alone  negli  strumenti  d'una  deciaa  d'osservatori  sparai 
in  F)uropH«  Asia  ed  America.  II  MÌIne  ne  pone  T  origine 
neir  Estremo  Oriente. 

Terbbuoto  lontano 
intorno  slle  ore  7  dell' 11   luglio  1004. 


Cntnuia,  Sismometrografo  (Kg.  31MJ;  P.    5';    I.    12,5;    V. 
Ci)  cm.).   Fra   7*e"l6*   e   TMó™  sulla  NE.    e  fra  T^e-SP   e 


3U  TBRKKMOTl    —    11*04   —   LUGLIO 

7*'16°'3!)'  aulla  NW  si  riacontrano  piccolissime  ondnlasioni 
non  più  ampie  di  *|^  di  mm.  eoo  periodo  di  ì*  a  2*;  il 
diagramma  sulla  NW.  è  un  po'  più  sensibile.  La  presente 
registrasione  sismica  sembra  la  ripetisione  di  quella  del 
giorno  8  luglio  1904.  (0.  O,;  Arcidiacono). 
11*  Catanzaro*  Microniamogrofo  Vietntini  (Kg.  66,5;  P.  1*,2; 
I.  80;  V.  19,7  om.  ).  Tra  Y^S-Sò'  ±  1-  e  7*6»26'  diagramma 
in  ambo  le  oompononti.  Incomincia  oon  vibrazioni  mina- 
tissime,  ohe  restano  tali  per  V..  m.  e;  poi  divengono  più 
ampie,  raggiungono  l*  ampiezza  massima  di  mm.  3  e.  dopo 
altro  7t  °^'i  continuando  ben  visibili  per  tutto  il  minato. 
In  quello  successivo  tornano  piccolissime;  poi  tutto  finisee. 
(0.  Q,;  Cincin), 
-—  Isola  d*  Ischia  (  Napoli  ). 

7^  5'*d2'  principio  di  perturbazione  alle  voèchc  9ismieh« 
(Kg.  1900-2000  e.  d'acqua;  ^.O'fi-O'fi;  I.   90 
V.  30  cm.)  ed  ù  pendoli  orimsoniaU  {"Kg,  12 
P.    6%5-6',46;   3*,35-3%25;   I.   8;   V.   30  cni.  » 
parecchi  gruppi  d*  oscillazioni  dell'  ampiezza 
da  7    G    0     I  massima  di  mm.  2,7  alla  EW  e  di  2,0   alla 
a    7    8  20     I  NS  al  Porto  d'Ischia;  di  mm.  1,2  alla  E W 
;  e  di  0,6  alla  NS  alla  Grande  Sentinella; 
7  10    0    moti  residui  fìno  all'  estinzione   completa,    che 

si  protrae  fìno  a 
7  13  —  in  qualche  traociatu.  (0.  O.;  OraOìovitz), 
—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  Mitroti$mografo  Vicen- 
tini (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;- V.  30  cm.  ì.  7»'6»67' dr  3*, 
sulla  E  principio  di  minime  vibrazioni  che  in  seguito  rag- 
giungono l'ampiezza  di  mm.  0,1  (7''6"39'-7''9'^9')  e  dopo 
decrescono  per  scomparire  a  7''ll'"27'.  —  Sulla  N  la  regi- 
strazione, dì  minore  importanza  e  senza  accenni  di  rinforzo, 
si  estende  da  7''0'"2U'  a  7*'9"3'. 

Microsismometrografo  Agamennone  (  Kg.  6(X);  P.  2",1  ; 
I.  60;  V.  70  cm.  .  7''ò'"52VHb  3"  sulla  NW  principio  di 
oscillazioni  strumentali  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,1 
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che  m  «Htendono  fino  a  7*'9"'27\  --  Sulla  NE  il  prinoipio 
nvviane  a  7"ù'"D7*  e  In  fine  a  7''S"'57',  (ó  O.:  Ertdia). 
11.  Firenze  fXim.  ;.  ì'endoli  orizzontali  (Kg.  260;  P.  9'-lO«; 
L  30;  y.  \00  om.).  7MI"n:)*  tremiti  preUminarì  di  2.*  ge- 
nere; il  periodo  della  fnse  massima  è  7*,5,  l'ampiezza 
mm.   l.H;  fine  a  jMO'-O'.  [0.  G,;  Alfanx). 

-  Fivenxe  (Coli    alla  Querce).  P^nc/o/i  oWeeonfaZi  (Kg.  260; 

P.  9-;  I,  'J6;  V.  97  nni,)-  Tra  7''8"'  e  7*15»  piccola  registra- 
zione: nel   traccialo   sì    scorgono   dapprima    vibraxioni    ra- 
pide, indi  vibrasioni  più  lente,  ma  sempre  piooole.  (0.  Or, 
Mtizi  . 
—  (ÌUftVio  (presso  Firenze).  Microniamògrajo  V'ìc«niin{  a  pan 
tografo  (Kg.  600;  P.  2\3;  L  80;  V.  180  cm.).  La  peno  ina 
non  era  oompletninente   libera   nei   suoi    movimenti.    Prin- 
cipio iQcertÌHSÌTDo.  A  7''7'"3n'  il  moto  è  gii'i  cominciato  e  son 
lieviiisime  ondulazioni  di  2*  e.  di   periodo.  A    7''9*'9*   prin- 
cipio incerto  di  altra  fase;  ondulazioni  dì    1*Vì    di    periodo 
ohe  formano  la  fase  più  ampia.    Moto   fino   a    7''12°'42\ 
Nulla    sui    MicroBinmogrnJo    Vicentini    per    la    componente 
verticale.    —    Tracce    lieviaftime    al    yuovo   ptnd**lo   ori*- 
eontnte. 

l'éndoli  iMuzontali  Sdattéti  '  Kg  6'KJ;  I.  -SO;  V.  180  cm.). 
Pendolo  N  (P.  10\7  )  Principo  incorto  a  r''7"37':  sono 
ondulazioni  di  3*,5  e.  di  periodo.  In'  6rto  il  principio  della 
fase  pih  ampia  che  consta  di  ondotiizionì  di  4*  di  pnriodo. 
Da  7'*9<"3r  quAsta  fase  è  ancompagnata  da  ano  spostamento 
del  tracciato  che  indica  provenienza  da  N.  A  7''I5"30*  ai 
hanno  ancora  tracce  dì  moto.  —  Pendolo  E  (  P.  S',7  ). 
Tracce  incerte  da  7''8'"84'.  Da  7''9'*8"  la  traccia  ò  ben  de- 
lineata con  ondulazioni  di  4*  di  periodo.  A  7''16'"30  si  hanno 
ancora  tracce  di  moto.  (  0.  O.;  Stiatteni). 

—  Padova*  Microsisnwgrafo  Vicentini  B  (Kg<   100;  K|1[V.  45; 

P.  1*,I5;  Pv.  Osfi;  I  123;  Iv.  176;  V.  61  cm.).  7''7"2ò' 
principio  di  moto  lontano  nelle  componenti  orizzontali; 
7^10"*49*    m»SHÌma    ampiezza    totale     di    mm.     1,8;    fine    a 
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7'>24"30*  e.  —  7*'7'"35*  e.  principio  dì  leggere  tracce  nella 
componente  verticale;  line  a  7''9""30'  e. 

Microaism Offra fo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo .Kg.  400;  P.  b',16;  I.  93;  V.  1*20  cm.)-  T^T-ò^ 
principio;  7*'9™4f>'  niasaimo  di   mm.  8,8;  fine  a  7''26*30"  e. 

N.  ìi.  I  due  strumenti  sono  installati  ai  mari  maestri 
del  1."  piano  dell'eiifìcio  universitario.  {Ut.  Pitico:  Aìpago). 

All'Estero  la  perturbazione  fu  registrata  a  Polii, 
Laièach  (Austria)  e   TiJflH  (Caucaso). 

7/.   liegifiO-Tlmilia,  23''59'"  lieve  scossa.  (0.  M). 

Tkbbemoto  delle  Alpi  Cozie 
intorno  alle  ore  fi  V^  del  12  luglio  1904, 

•Secondo  le  notieie  inserite  nel  giornale  belga  del  ti 
Terre  del  1  gennaio  1905,  rinulterebbe  che  1*  epicentro  di 
questo  terremoto  ^ìa  stato  non  Inngì  da  Jìl'ianron 
(Francia  —  Alte  Alpi);  quivi  ai  ebbero  danni  alle  case. 
La  scossa  fu  anche  segnalata  a   (ìfflj}. 

Per  ciò  che  riguarda  il  versante  italiano,  l'area  scossa 
da  questo  terremoto  è  costituita  da  quella  parte  delle  Alpi 
Cozie  che  corre  dal  Monviso  al  Rocciamelonc,  arrestandosi 
lo  scuotimento  al  limite  inferiore  di  queste  montagne,  là 
dove  incomincia  la  pianura  Padana.  L'ora  desunta  dallo 
registrazioni  italiane  è  delle  ri*'31'"  e. 
Seguono  le  notizie  pervenute  all'Ufficio 
12m  lUir<1one<'ChÌa  uSusa-Torino).  ^i^SO"',  secondo  il  giornale 
«<  Gazzetta  del  Popolo  »  del  13  luglio  1904,  scossa  ond.  S 
forte;  traballarono  i  letti  e  suonarono  i  campanelli.  — 
Ouhr,  f)"  ,  scossa  di  3*  [8.].  -  Susa.  7*^29'»  (sic)  ond. 
SE  di  pochi  9.  con  rombo;  ì'nnzionò  ì\  sismografo  Brassart. 
{0.  M).  —  Giaveno,  0''30'"  scossa  di  30"  (sid  del  IV 
grado.  [F.  IClio)  —  JinssoleìiO.  (i''3()"  ond.  leggera  cosi  da 
essere  iiuasi  inavvertita.  [S.].  ~-  i'ssepHo  (Torino).  '■"  V^ 
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oad.  di  ])ochi  8.^  Avvertita  da  molti  in  quiete  :  tremolìo  di 
picroli  o)Tgotn;  nesflun  danno.  ìS.'k  —  Pe^^^teto  (Pinerolo- 
Torioo).  *j''32"'  »ugs.  di  pochi  b.  lUl  V  grado;  rombo  (O.  Santa), 

—  Torre  PclNcv.  6*30'  ond.  di  6'.  avvertita  dn  quasi 
tutti;  treniaroDO  l  tnobìli  seambilmente;  ohi  era  in  letto, 
come  il  relatore,  ebbe  1*  impressione  di  essere  sollevato  e 
abbnsAato  dolcemente;  vi  fo  rombo,  avvertito  da  poc^hì  {S.}, 

—  LH»rrita  S.  friovatntl,  6*20"  ond.  di  alcuni  a.  av- 
vertita specialmente  da  quelli  ohe  erano  in  casa;  poco  av- 
vertita fuori;  rombo  lieve  (iS.).  —  BH  che  rasi  o  S'^IO" 
ond.  W  del  IV  grado,  di  alcuni  e  {S.j,  —  Camiana. 
Vf*  7  ond.  W  leggeri  idsìma  di  pochi  s.,  con  lievissimo 
rombo.  {8.)  —  Pirro  Mfi  Arge  tè  tinti,  G^ib"^  onà.  di  ò^'fi*, 
(A  .  —  PfiteraliK  tì''20'»  ond.  8W  dì  T'A\  leggerieaima 
•  avvertita  da  pochissimi,  {8.}.  —  Risposero  negativamente 
i  Sindaci  di  7?a/i;i<7  (  l'orino  ),  Cerea*  LanxOf  Rivoli, 
OrbafitttnìOf  Cariijnauo:  Jtarffe  (Saluzao- Cuneo }» 
Snnfi'ont  e  Cartlè,  Non  risposero  i  S.  di  Fenestrefle 
;  8u9a*Torino  ),  Cotifìore^  Cesfiua,  ICjfiilt'tn;  Pnu 
caM<i/'/ I  Pinerolo-Torino),  Bobbio  PelUcef  MasMello: 
CriMsolo  (Saluzxo-Ouneo). 

La  scossa  fu  inoltre  registrata  nei  seguenti  Osaervatort. 
12»  Qunrio  (prepso  Fitenze).  Pendoli  nrieiontaii  J^titilteni 
(  Kg.  fJ<JO;  I.  bO;  V.  18*:»  cm.  ).  Pend-b  N  (P.  10',7  ),  Prin- 
cipio incerto  a  6*3 ."SS*.  U  sismogramma  è  assai  lieve;  on- 
dulazioni con  periodo  incerto  dì  'ì*  che  si  prolungano  tin.o 
a  6''3<>'"r»4'.  Un  lieve  spostamento  della  traccia  Indìoa  prò  - 
Vf^nìenza  <\n  N.  —  Pendolo  E  (  P.  S'J  ;,  Principio  incer- 
tissimo a  6*31'"4H':  lievi  ondulasìooi  di  6'  di  periodo  che 
durano  fino  a  H''3S'*54V  Un  lievissimo  spostamento  della 
traccia  indica  provenienza  da  W. 

Non  sì  sou  potute  esaminare  le  tracce  degli  altri  appa- 
rati. (0.  O.:  SttaUf»iY 
^  porto  Mf9tirÌzio»   (ì*'31™   funsionamento   del    aitmoscopio 
Agnmenttftfìe.  Un  tromometro^  oosTmito  dal    relatore     lungo 
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1   metro  «  pesante  gr.  25,  perfettamente  chiuso  in  aa  tubo 
dì  vetro  e  ti^Hato  solidamente  al  muro  maestro,   fece  dello 
piccole  oscilUzionì  in  direzione  NS  di  mm.  2-3.  La  scossa 
non  fu  avvertita  da  nesanno.  [0.  A/.;  Oentile). 
12,  Pavia,  (J*'33  *  breve  sismogramma.  { 0.  O.  ). 

—  Padova,  Microbi  innografo  Vicentini   B.    fì^Sl^ia»    principio 

nella  componente  verticalo  di  moto   relativamente    vicino; 
0^33"°  12*  maflsima  ampiezza  totale   di  mm.  2;  tine  incerta. 

—  0*'3l'"6l'  princip}'o  nelle  componenti  oriszontali;  6*'33*3S* 
mansimo  di  mm.   1,7;  line  incerta. 

Microéismografo  VicenUnì  A  a  due  componenti  e  pan- 
tografo. fi^Sr'of)*  principio;  6''36"47'  massimo  di  mm.  3; 
0*'48'"30'  e.  fine. 

N.  B.  Pop  le  costanti  e  !a  collocazione  degli    strumenti 
ai  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  7^  del- 
l' 11  luglio  lOlU.  (/#<.  FiHico;  Alpago). 
~  All'Estero  la  scossa  fu  registrata  a  Orenobìe  (Francia), 

AìiihttrffO  e  Lipsia  f  Germania  K 
/.V,  ArPKNNiNO  M(ii>knp:sk.  --  Htttjtjio  J/ou/a/IO  f  Vergato- 
Bologna).  2''  scoHSft  ond.  iS  di  4",  del  IV  grado,  preceduta 
da  forte  roml>o  (,S'. }.  —  ìiiol*nìflt(ì  (PavnlJo-Modena  i.  2*" 
ond.  S  di  3",  leggera  e  »vvertita  da  |»oohi.  i  S.  C.  ).  —  Vedi 
il  terremoto  seguente. 

—  Appknnino  Mopkn'ksk.    -    f'V^/ma^fto  (Pavullo-Modena  ). 

ìi*"òty''  -i  io™  scossa  ond.  del  IV  grado  S.  T.  U.  >.  — 
3lOHÌ€se,  4''  e.  scossa  legifera  di  2",  avvertita  da  pochi, 
con  sensibile  ripresa  i  S.  •.  Secondo  la  5.  T.  U*  di  Poi*' 
veitn  la  sco-4sa  a  Montese  ebhe  luogo  a  3".  —  Oitti- 
ffliaììO  (  Pisti>iaKiren/e '.  '6^  ond.  NE  di  3',  leggera  e 
iivvertita  da  pochi  Ni. —  Oaf/ffio  Montano  (Vergato- 
Dologna).  4''  ond.  S  di  3'  del  ITI  grado  i  S.  ).  —  Lizzano 
ili   Beìveileri'.  3»^  scossa  breve  i  S.  T.  U.  dì  Porì*etta  ). 

—  RispoMoro  nfpativainente  i  S.  di  PÌ€Vejì€laffO  Pa- 
viillo-Jlodciin  1  e   Ovaiìftffìioitv     Vergato -Bologna),  Non 
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riapodeio  i   S.    di    Lizzano    hi    RelìH'dere    [  Vergmto- 
Bologna)  e  Barga  (Lucca). 

La  5.  T.  U.  di  JPorreWt  \  Vergato-Bologna  ^  por  a«- 
sicurando  che  la  iiooaaa  non  fu  avvertita  nella  sua  sede, 
rireriace  di  an  aamento  nella  portata  e  nella  temperatura 
di  quelle  ac^ue  termali,  avvenuto  in  quel  giorno. 

La  scoaaa  fu  regiutrata  a 
J.V.  OiitCO/tet'itio  (pre8:*o  Pistoia-Fiiense  ).  3''38"  di  1"  fun- 
zionò il  8Ìsmoscojtio  elettrico  Affumennone  a  doppio  effetto, 
arrestandosi  il  relativo  orologio.  \d  corrispondenza  il  si- 
»mometrografti  lasGÌt!)  nella  N  una  traccia  coi  caratteri  dì 
terremoto  vicino.  La  scoriaa  non  fa  avvertita  da  alcuno.  (  0. 
(?.  ;  Maccioni  ). 

—  Fntifino  f'Pavallo-Modena  ).  ?tì'"ò'"  acoasa  ond.  SE  di  3", 
avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolìo  di  piccoli  e  grandi 
oggetti.   (.S  ). 


PlBBNEi.  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  A  1(3''I2"30'.L8' 
fece  Qontatto  elettrico  il  treni  ito  acofAo,  I  soliti  pendoHnt 
tromornetrici  a  ritmo  rapido,  osservali  un  ò*"  dopo,  osoilla- 
vano  ancora  per  '  ,  divisione. 

Bra  interrotto  il  tracciato  in  ambo  le  componenti  del 
mierogìnmoffrafo  Vicentini, 

Nulla    dì   sicuro    nel    vtirrttHiamotnetrografo    Affamennone. 
I  0.  O,:  Affomenfì/tne  i. 
Quarto  i  presso  Firenee  ). 

Pendoli  orizzontali  Stintiéxì  (Kg.  .t(K);  1.  5<7;  V.  180  cm.). 
Pendolo  N  (  P.  10*,7).  Principio  iacertissimo.  A  ltf*'4'"10' 
la  traccia  è  già  mossa:  don  lievi  ondulazioni  di  1'  e.  di 
periodo  che  daraoo  6**  o.  A  ]6''5'"40*  la  traccia  si  apoHia, 
indicando  provenienza  da  S.  —  Pendolo  £(  P.  6*,7  }.  Prin* 
cipio  ìnoortiasimo.  A  l^'-f^d?'  il  moto  è  f(\k  cominciato: 
Hon  lievi  ondulazioni  dì  4*  di  periodo  che  durano  6**  e. 
A  1G*'6"*13'  il   tracciato   «i   sposta,    indicando    provenienza 
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da  K.  —  Nou  ài  sono  avufce  tr^tcce  muttse  dugli  altri  ap- 
parati, i  0.  (>.:  Stiattesi). 
J*Ì,  Padora-  Microai$mografo  Vicentini  A  a  due  componenti 
e  pantografo  lf>''5"'40*  princìpio  di  moto  relativamente  lon- 
tano: 16^7'"52'  maHDÌma  ampiezza  totale  di  mm.  8,2;  fine 
incerta. 

Microaismografo  Vicentini  B.  IB^G^C*  principio  nelle  com- 
ponenti orizzontali;  IG^O^iO'  massimo  dì  mm.  2;  fine  a 
lO^lO^SO*  0.  —  Principio  incerto  nella  componente  verti- 
cale; IG^Il^ò?"  massimo  di  mm.  2,B;  fine  incerta. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  stramentì, 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  7^  del- 
l' 11  luglio  19(J4.  [Itti.  Fisico;  Alpago). 

Intorno  alla  steaaa  ora,  come  si  ha  da  varie  fonti,  una 
scossa  notevole  di  terremoto  fu  avvertita  in  molte  località 
del  SW  della  Francia  e  del  N  della  Spagna. 

Air  Eiitero  essa  fu  registrata  a  Greuoblfff  Lyon^  e 
lìagnères  (Francia);  Aiubfirgo  e  Lipsia  ((ìerm&mù.). 
14.  PiRKNiii?  —  Rocca  di  Paptt  (  presso  Roma  f.  Il  pendolo 
orizzontale  N  (Kg.  tìO;  P.  13^^>;  I.  I  ;  V.  38  cm.  )  è  trao- 
quillJHsimo  in  tutta  la  notte,  allorché  intorno  a  0*'12'"12*  :'.  3* 
si  scorge  nel  suo  tracciato  un  gruppettino  isolato  di  8 
semi-onde  -^O,!  mm.  e  di  periodo  press*  a  poco  strumen- 
tikle.  Poi   più  nulla. 

Nulla  nel  consìmile  pendolo  ori:.zontale  E  e  negli  altri 
registratori,   i  O.  G.:  Agtiiuennonc  i. 

T*:\  notare  che  secondo  il  Bollettino  Mensile  dell' Uillcio 
Centrale  Meteci ologico  di  Francia,  pel  luglio  1904,  si  ebbero 
nella  notte  dal  13  al  14  delle  scosse  di  terremoto,  più 
leggere  di  ijuella  delle  1(5^  e.  del  1-),  a  Baf/ìiif^es  (Pirenei). 
/»>.  (.'alamhia.  —  Capo  dWi'-mi  'comune  di  Motta  S-Criovanni- 
Keggio  (-ulubriii  ■.  'o^V^  due  scosse  ouJ.  dì  3"  e,  compreso 
l'intervallo,  abbastanza  sensibili.  {U.  S.).  —  Laxzaro 
fraz.  di  Motta-S.  (iiovanni-Reggio).  3^1"  due  scosse.  {U. 
S.  di  Capo  d'Armi).  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci 
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di  OalUna  i  Reggio-Calabria),  Pelfaro,  Motta  ft 
Giovanni n  Milito  di  /*.  S(lli*0:  rispoaero  pure  no- 
gativaiaeDte  VO,  Af.  di  MeSHltitt  e  l' 'A  O.  dì  Catania* 
Non  nsponera  i  S.  dì  FoHHato  di  Calabria  (Reggio' 
Calabria),  Bdffaladi  e  Bovti  ;  parimetite  non  rispose 
VO.  M.  di  liegaio  Calabria, 
tOm  Salina  [Isole  Kolie-MessÌDai.  1  !>''iÌd"  riz  SU'"  sooasa  9U3h. 
leggerisaima  nella  fraziouo  di  Pollara.  {U,  8.). 

—  Salina,  21*  -ir  30»  suas.  leggera  aelU  fraeione  di    Poi- 

lata,  I  U,  S.  j. 

—  Salina*    22''30'"  -t  a'J"   busa,    sensibile    nelU    frazione    di 

rollara.  {O.  S.). 

17.  Salina.  0^35"*  ±:  30"*   busa,   molto    forte    nella    frazione  di 
Pullara.  {U.  H.), 

—  Salina*  ^2^  zlrSO*"  ause,  leggera  nella  frazione  di  Pollava, 

iU.  8,)  (l). 

—  Catania.  Sis^iomelrografo.    (Kg.  30<ì;  P.  5-  o.  I.   12,5;  V 

60  oro.).  A  8''28'"I8*  su  entrambe  le  componenti  ha  luogo 
la  registrazione  di  una  lievissima  sooasetta:  il  diagramma 
consiste  in  un  gruppo  di  vibrasioDl  dell' umpiezsa  di  circa 
1  mm.,  di  periodo  iodeterminAbile;  il  movimento  si  esiiose 
1"]5>  dopo  salla  N£  e  54'  dopo  sulla  NW.  (0.  Q,;  Ar 
citiiacoHo  ). 
£*ÌreìWe  (  Xim.  ).  Micro$ismogTafo  VicetUini  a  pantografo 
(Kg.  45!);  P.  IVi;  I.  96;  V.  100  omo-  10'*45"'0' inizio  con 
periodo  di  0*,75  e  ampiezza  di  mm.  0.8;  tO''50"HD*  fine. 

MieroBìtmografo    Vic^itini    per   la   componente   verticale 
(Kg.  &0:  P.  (f,lói  1.    130;   V.    100   om.).    lO^ò'-O'    inizio 


|1J  Nelle  MiHtilungtn  d' Amburgo  e  ualle  Nanntt  J^rdbtbtn  NtKhriehUn 
di  Laibaob  il  legge  Sabina  invece  di  Saiina. 


con  poriodo  dì  (/«Tò  «  ampiezza  <ii  mm.  0,8;  10*47"!/  6m. 

tS,   Lipari  (  iBole  Eolie- H«saÌDa).  OMS"  aooua.  /  O.  fhraitdà)! 

Tkbukmoto  Bbnsvrntako 
ÌDtorno  alle  ore  21   del   18  luglio  UHM. 


La  zona  scossa  Uà  questo  terremoto  ha  presso  a  poco 
forma  d'un' ovale  alluogata  ia  ilirezìone  !jW-NK,  ohe 
r  eatremità  ^W  del  ano  asse  maggiore  dì  appoggia  al  Tii 
reno,  nelle  immediate  viciaanze  di  Napoli.  Questa  sol 
copre  io  parte  le  provincìe  di  Napoli,  Caserta^  Salerai 
Àvellìoo  e  Benevento,  gli  assi  msggìore  e  minore  d»] 
l'ovale  misurano  rispettivamente  SO  e  4')  Km.  all' iooirca, 
ooaicohè  r  area  di  essa  ammonta  a  un  dipresso  a  2500  Km. 
quadrati.  Più  folle  che  altrove  la  scossa  pare  essere  stata 
ad  Apice  (  Benevento  ,  dove  sì  osservò  perEno  caduta  di 
molti  caloinacai.  L*  ora  psà  probabile  della  scossa  à  di 
2l''4'°.  Seguono  le  notiaie  pervenate  all' Cffioio. 
Prov.  di  Benkvkuto.  —  Apice  ( Benevento  j.  20*66"  ai 
auas.-0Dd.  S  di  4*  o,  ;  fu  avvertita  da  tutti  In  quiete  e  in 
moto;  forte  tremolio  di  piccoli  e  grandi  oggetti,  di  porte 
e  invetriate;  caduta  di  molti  calcinsooi  e  di  qualche  pietra; 
qualche  schiamasto  di  polli  :  forte  e  rumoross  corrente 
aerea;  rumori  sotterranei  fortissimi.  (tS*.  T.  V.),  '—  Sene* 
vento*  2l»'3''±:l"'  aiis8.-end.  S  di  8*-l0'  del  VI  grado; 
s;-nvento  generale;  tromomotro  agitatisaimo.  i  0.  if. ).  — 
Monieaarchio,  'il**  ond.  8  di  0' 7*.  avvertita  da  molti, 
pel  tintinnio  del  pubblico  orologio;  nessao  danno.  —  Colio 
Snniiita  (S.  Bartolomeo  in  Gildo).  2i''25",  secondo  «  la 
Tribuna  »  del  21  luglio  1904,  a  ss.-ond.  di  4'  e;  molto  pa- 
nico nel  popolo,  gran  parie  del  quule  passò  il  resto  della 
notte  all'  aperto.  —  Kiaposero  negativamente  i  Sindaci  di 
fìaselict!  (Benevento);  H,  fìartotomeo  in  (Raffio: 
Cerreto  Sannita;  qoq  risposero  i  S.   di  S,  Giorgio 
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la  Jtfoinm  (8.  BArtolomea  in  Galdo)  e  Solopoca 
(  Cerreto-8aQDÌta  ). 
*S.  Prov.  di  Avellino,  -  Avellino,  2lMo™,  ^secondo  «  U 
TrìboQa  »  del  20  luglìu  1904,  oad.  tiea-iibìle  dì  parecchi  a.  — 
Cafttelù atonia  (Ariano).  21*"  e.  ood.  8  di  ;V,  avvertita 
da  pochi  iu  quiete;  neasua  tremolio  né  auono  di  oampa- 
nelli  i.S'. ).  —  Risposero  negativamente  i  H.  di  Orsara 
di  Pufflin  [AììMìo],  Afrcadia,  Monteleone  fìi  Pa- 
glia: Teora  (8.  Angelo  dei  Lumbardi  ).  Non  rispoaero 
i  S.  di  Montetniletfo  ^Avellino  ,  Voltttrara  lupina. 
Baiano:  Oè*otiaminarda  (Ariano). 

—  Prov.  di  Salekso.  —   FiHvAano  (  Salerno  i.  2()*'35'"  e,  «e- 

condo  «  la  Tribuna  •  del  22  luglio  1W4,  ond.  forte  fli  h% 
con  panico.  —  Baronittsi,  21^  |  qualche  m.  ond-  sen- 
sìbile di  pochiBaimi  s.  con  ripresa;  fa  avvertita  da  pa- 
recchi nelle  case;  tremito  d'infìssi  e  scricchiolio  d'impal- 
cature. (  8.  ). 

—  VagtfiaììO  (Sala  Oonailìoa).   Sismo tneirogrufo  Agamennone 

tKg.  200;  P.  3';  I.  12  7,;  V.  86,3  cm.  ).  2 l^e-^aG-.S  deboli 
tracce  in  auibo  le  componenti. 

Funzionò  il  ai$rtìometfografi  Hrasaart  per  aBÌoae  del  si- 
amoscopio  Agamennone,  coli'  asticina  inserita  nel  forellino 
mìnimo,  lasoìaodo  ondulazioni  deboliaaime  nella  sola  N. 
(0.  ilf.  ;  Luchesi  )■ 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  dì  Poititavo  (Sa- 
lerno), Anijri  e  Montecorvino  Hovella^  —  Non  ri- 
apose  il  S.  di  Cava  dei  Tirreni  (Salerno). 

—  Prov.  di  Nai'OLI.  —   Napoli,  2l\  aecondo  «  la  Tribuna  » 

ond.  leggera  di  3*. 

—  lifòla  d' Ischia 

21*'3'*'4r  primo  impulso  di  moto  sìsmioo  brusco  ed  ampio 
alle  va$che  aiamiche,  al  Porto  d'Ischia  ed  alla 
Grande  Sentinella  (Kg.  20i)0-l!Ì0(J  o.  d'acqua; 
P.0'.fi.0*,8;  I.SK);  V.HOcm.  \  e  dopo  pochi  altri  se- 
condi agli  altri  apparecchi  delle  due  ataaioni,  cioè 
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pendoli  orizzontali  (Kg.   12;    P.    3",35-3*/25;    .V,6- 
ò%ì:i;  I.  8:  V.  30  cm.  )  e  livelli  geodinamici  (  P.  0*,85  ; 
I.  50;  V.  30  cm.  )  ; 
21  4  Ut    istante  medio  del  maaaimo  principale  ad  ambo  le 

componenti  dì  5  atrumenti  registratori  ; 
21  5  49    forte  diminuzione; 
21  8  —    fine. 

Massima  ampiezza  : 

EW  NS 

Vasca  Porto  d'Ischia         mm.  24,7  mm.  51,fì 

»       Grande  Sentinella     »      22,3    -  »      12,7 

Livelli        »  »  »       2^7  »        1,5 

Orizzontali  Porto  d' Ischia   >»       O^M  »       r),fì 

»  Grande  Sent.       >       0,5  >        0,4 

(0.  O.;  OrabloviU). 

Non  risposero  i  S.  di  Pozzuoli  (Napoli)  e  Torre 
Annunziata  {  CasttsUammare). 
IS,  Prov.  di  Caserta.  —  Arlenzo  (Oaserta).  21'^  suss.  di  un 
attimo,  avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolio  di  grandi 
oggetti;  nessuna  fenditura  (  .S'.  ).  —  Palma  ffi  Cam- 
pania (Nola).  2()''H(>'"  t  ■i)'"  ond.  E  di  8',  avvertita  da 
pochi  in  quiete;  tiemolio  di  piccoli  oggetti;  rombo  legge- 
rissimo {S.).  —  RispoHero  negativamente  i  Sindaci  di 
S.  Ctprfaiw  </'  A  rema  (Caserta)  e  Caiasizo  (  l'iedi 
monte  d'Alife). 

Risposero  negativamente,  per  la  Prov.  di  Campobasso, 
ì  Sindaci  dì  Seftino  (  Campobasso  )  e  Soiano  (  Isernia  . 
Non  rispose  il  S.  di  liiccia  (  Campobasso),  Rispose  anche 
negativamente  il  S.  di    Hiecavi  (Foggia). 

La  HCOSF*a  fu  inoltre  anche  registrata  nei  seguenti  altri 
Oaservatori. 
—  lloeea  ftf  Papa  (  prew-jo  Romu).  .Xficroaismografo  Vicen- 
tini (Kg.  IfM:  P.  r/J;  I.  40;  V.  HO  cm.).  A  2P3'"52*  :»- 3^ 
principio  netto  di  tnicroscopica  perturbazione  sulla  com- 
ponente  K  lii  (itiiile  >;radAtamt»nte  aumenta  dando  luogo  alla 


'RRKicMo'j'i  —  1901  -  l.uaUo 


365 


fase  masaìma  oostitaìtA  de  30àemi-oade  (2[''4'«n'-2l*'4~5fì') 
dell' fkmpiezza  massima  totale  dì  tmn.  1^5  e  del  peiiodo  sem- 
plice di  r.3.  Seguono  alcuue  oscillazìoDi  Htruuieotali  decre- 
aoeuti  poco  regolari  Hao  a  Jl'^G"'!*  e  dopo  si  hanno  micro 
dcopìohe  irregolarità  che  soompaiono  a  21^6'"40*.  —  Balla 
compoDente  N  la  regi^irsEione  ha  principio  a  21*'3"^56',  e 
poi  gradatamente  aamenta  generando  alcune  oscillazioDÌ 
stramentali  non  molto  regolari  le  quali  in  negnito  aumen- 
tano costituendo  la  fase  masdima,  composti  di  44  semi-onde 
(2I^4""33*-2l*'5'"ia*)  delTampìesaa  massima  totale  di  mm.  1 
e  del  psriodo  di  I\3.  Fanno  seguito  mioroHCopiobe  irre- 
golarità decrescenti  fino  a  2P6't9V 

Microainniametroffrafo  Agamennone  { Kg.  600;  P.  2',1 .  !.  fiO  ; 
V.  70  cm.  ).  A  21*'3"55'  +:  3*  principio  di  leggiero  ìngros- 
eameuto  sulla  componente  N£)  ohe  poco  dopo  raggiungo  la 
massima  ampieKKa  totale  di  mm.  l  e  in  seguito  lievemente 
diminuisce  Hno  a  scomparire  a  21''5"'50«.  ~~  Sulla  componente 
NW  la  registrazione  ha  principio  a  SP-B^ST'e  a  SIM^Sii*  si 
hanno  oscillazioni  dell'ampiezza  massima  di  mm.  1  le  quali 
in  numero  di  40  si  estendono  fino  a  2i^ò"'34*  con  un  pe- 
riodo medio  di  l',U.  Seguono  microscopiche  irregolarità  tino 
a  2l*'0"'19*. 

A  2P3"'58'  ±:  3',  in  seguito  al  funzionamento  del  9i»mo- 
Écopin  ad  effetto  multiplo,  scatta  la  grande  velocità  (V.  1740 
cm.  )  del  microxìgmometrof/rafo  Agamennone.  Il  tracciato  si 
presenta  dapprima  lievissimamente  ondulato  con  ondulu- 
ziooi  crescenti  in  ambo  le  componenti.  Salla  KW  da  2lM'"d7* 
a,  21''4"*51*  ai  notano  distintamente  14  semi-onde  dell' am- 
piezza di  mni.  0,'J  e  del  periodo  di  l';  ne  seguono  qua  e 
là  altre  consimili  minori,  frammiste  ad  altre  più  lente  che 
perduraoo  quasi  lino  al  cessare  della  grande  velocità,  ciò 
che  avviene  a  2lNì»4'  —  Bulla  NE  da  21M-30'  a  2tH»47' 
ai  notano  IO  semionde  del  periodo  pure  dì  1*  e  dell'am- 
piezza di  mm.  0,2  e.  Fauno  seguito,  da  21''4"'51*  a  ■2l*'5'"ll', 
12  semi-onde  del  periodo  dì  l*,?  e  dell'ampiezza  di  mm.  0,1, 
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e    dgpo   eì  fasano  mìnime  ondal&ziotii  dAcr«ac«nti  ebe  p«r- 
durano  5no  &!  OMeare  della  grande  velocità. 

Scatta  pure  a  'JI^S^&H'  la  grande  velocitò  del  tiamom^^ 
tntgrafr  Agavtnnnon*  i  Kg,  200;  P.  ■.'•,3;  I.  U;  V.  4lUil  cm. 
dulia  componente  N  ai  hanno  dapprima  per  e  30*  ondi 
Iasioni  lente  eatremament»  appiattite  e  poi  ondulaKiooi  à\ 
l' ampiezsa  massima  di  mm.  0^4  e  del  periodo  di  2*,! 
le  quali  perdurano  lino  hI  oetirtare  della  grande  velocità. 
Sull'altra  componente  IC  tii  banoo  le  oodulasìonì  molto  èva- 
neeoentì,  non  ben  determinabili. 

1  soliti  pendolini  tromomHriei,  osservati  poco  dopo,  oscil- 
lavano tìoo  ft  ii  divÌRÌonÌ  io,  0.:  Errdia). 
iS.  Firenze  i  Coli,  alla  Querce).  Pendoli  oriz^ontaU  [Kg.  2i(S\ 
V.  d*;  I.  26;  V.  97  cn.  i  21^8*"  inisio  d'una  serie  di  pia- 
colÌ4t}ìme  vibrssioai  per  '/,  m.  o.,  eeguite  per  1  altro  a. 
da  vibrazioni  alqut»nto  più  grandi.  Ì <},  fi.;  Méimi). 
—  Padova,  Mierotimuogra/o  Vicentini  B.  2l''0*l8'  princìpio 
nelle  componenti  orixxontali;  21*0*87'  maaeima  ampieua 
totale  di  mm.  0,85;  21^1 7"S0*  o.  Ene.  —  Tracce  incerte 
nella  componente  verticale. 

MicroKùtmoffraffi   Vicentini  A  a  due  componenti   u    (>ihtii 
grafo.  2l*'6'"27*  prinoìpio;  2I*-ì^"3U*   maasimo  di   mm. 
fine  a  2l*'17"'lO'. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocaxione  degli  struniedl 
si  rimanda  alla  precedente  pertarbazìone  intomo  a  7*'  di 
ni  loglio  1904.  ilei.  Fisico  ;  Aipago). 
19.  Noceva  Umhrn  (Foligno-Perugia).  U^iS"  ±:  15*  sooi 
di  2'  del  II  grado  {8,),  —  Vedi  il  seguente  terremoto  Umb| 
intorno  a  22**  \'^  dello  stesso  giorno. 


Umbria.  —  A»»isi  i  Foligno- J'erugia  ).  sa^iO-aV'  ond.  N  di 
2*,  del  U'III  grado  (sic)  avvertita  da  molti  in  quiete  a  in 
moto;  forte  tremolio  di  porte  e  invetriate;  precedette  nn 
rombo;  funzionarono  gli  strumenti  sismici.  (>S'.  T.  U.  ).  — 
Cannnra.  Tra  22"  \';  e  22^  /,  ond.  leggerissima,   avrer- 
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fcita  da  persona  degne  di  fede,  ma  non  d&l  relatore,  né 
dalla  maggioranza  del  paese.  (  O,  BnUlaccini).  —  Risposero 
negativamente  i  Sindaci  di  Spello  T  FolìgnoPeragia), 
Heltona*  Gualdo  Tfulino :  finstia  { Perugia]  e 
Valfnbbric€L  II  8.  di  yocera  Vmèfut  (Fotiguo-Pe- 
rugia),  interpellato,  rispose  segnalando  la  precedente  scossa 
delle  i4"  *  ^  e.  dello  stesso  giorno. 

La  scossa  fa  inoltre  registrata  a 
lincea  di  Papa  \  presso  Roma).  A  22M4"12'  -t-  3'   fece 
contatto  elettrico  ano   dei   sismoaoopt    del   grappo   de'  più 
sensibili.  (0.  O.:  AgaP\tnno>xe). 

iiOCCn  di  Papa  i  presso  Roma  t.  A  15*'61'"9'  :'- 3"  prin- 
cìpio di  microscopica  perturbazione  sulle  due  componenti 
del  mieT09Uinometrografo  Agamennone  Kg.  600;  P.  2M; 
I.  60;  V.  70  cm.  )  la  quale  gradatamente  aumenta  dando 
laogo  ad  un  ìngrosdamento  del  tracciato  dell'ampiezza 
massima  totale  di  mm.  0,1  obe  lentamente  decresce  fino  a 
scomparire  a  16^51"3H'. 

A  15''51°'9'=iid'f  in  seguito  al  funzionamento  del  <r«m<- 
to$copiOt  si  mette  in  moto  la  zona  di  CHrta  affumicata  a 
grande  velocità  ^V  1740  om.  )  e  sulle  due  componenti  si 
hanno  delle  ondulazioni  di  ampiezza  oscillante  da  mm.  0,q 
a  mm.  0,4  e  del  perìodo  medio  semplice  dì  0^,19  assai  vi- 
cino al  perìodo  di  nutotìone  obe  assume  la  massa  pendo- 
lare. Le  medesime  poi  vanno  decrescendo  fino  a  scompa* 
rire  intorno  a  16'*5I'*3fi'. 

Nel  microsininografo  Vicentini,  a  causa  dì  non  perfetta 
aderenza  dello  pennino  sulla  sottostante  zona  dì  carta,  non 
si  ebbe  registrazione. 

I  soliti  pendolini  iTumométrici^  osservati  poco  dopo,  oscil- 
lavano Hno  a  6  divisioni,  (0.  Or,  Eredia) 
2*  Caupania.  —  8^  Pietro  in  fine  (Caserta).  6''3"'  scossa 
suss.  di  2'-3*  del  V  graHo,  accompagnata  da  rombo.  (  ^r- 
eipreie).  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  3Ii- 
gnano   (Caserta),    Pigwiiiiro;   tert'nro  (SoratCa- 
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aorta),    S.    Elia    F^i  Htne  rapido  :    VapHati   (Piedi- 
monte-Caserta  i;   Poxzilti  (Isernia-Campobasao)  (1). 

22-2/i,  Scannavo  r Avezzano-Aquìia ).  Ad  ora  imprecisata 
della  notte  dal  22  al  23  luglio  t!X)4  scossa.  Il  relatore  ag- 
giuDge  che  dalT  ultima  notizia  da  lui  inviata  (vedi  4  luglio 
1904)  leggere  scosae  si  son  verifìeate  notte  e  giorno  e  av- 
vertite da  pochi  jn  quiete.  {A.  Antonini). 

23,  EsTttEMO  Oriekte.  —  Rocca  fìi  Papa  (presso  Roma). 
Pendolo  onzzonUile  E  (Kg.  (ìO;  P.  13%2;  I.  1  ;  V.  34  cm.  . 
Premesso  che  por  tutta  la  nottata  il  tracciato  s'  è  mante- 
nuto regolarìssimOf  sì  osserva  intorno  a  2"  14"'44*  .~:t  3*  un 
gruppettino  di  8  semi-onde  appena  visibili.  Poi  quiete  pro- 
iungnta  finché  si  arriva  a  due  gruppettìni,  ciascuno  di  U 
semionde  evanescenti,  intorno  a  2''40"18'  e  2*'42"36',  Dopo 
un  vago  accenno  di  sinuosità  intorno  a  *J''46"'36*,  si  ginnge 
al  gruppo  principale  di  ti  semi-onde  (<!0,1  mm.  )  intorno 
a  2*52"'42\  Indi  più  nulla. 

P«Tidoìo  orizzortt.iU  N  Kg.  ^10;  ^  13V;;  I.  1  ;  V.  H8  cm.  ì. 
Anche  ijtii,  in  mezzo  ad  un  tracciato  rettilineo  per  tutta 
la  notte,  spiccano  due  gruppettini:  l'uno  dì  8  evanescenti 
semi-onde  intorno  a  'J''"20"'3(»',  V  altro  di  22  semi-onde 
(2''41'"37'-2"4(>"3JS' .  del  perìodo  semplice  di  e.  13',7  e  col 
miiHsimo  di  mm.  (>,  1  noi  punto  di  mezzo.  Non  manca  dopo, 
qua  e  lù,  (jualche  indizio  di  sinuosità  fin  verso  le  3".  i  O. 
G.  :  Agamennone  ]. 
-—  Firenze  {Xìm.  ì  Pendoli  orizzoniali  'Kg.  260;  P.  O'-lO"; 
I.   -0;  V.   liHi  cm.).   l'^òS'^J"  inizio  con  periodo   incerto    e 


(1.1  Avendo  i)  f^iornalu  ili  Roma  «  il  Messaggero  «  del  24  luf>tio  V.iA 
pubhlirAtu  una  corriHpondpiiza  da  AscoU,  secondo  cui  il  'J2,  a  21^, 
iiarobbo  >tata  quivi  avvertita  una  forte  sonsi^a.  fu  interpellato qunlT O.  Jf,, 
cbo  enclune  oiminamonto  la  -coì^Ba  stousn,  comunicando  invece  che  a  21'' 
del  22,  durante  un  temporale,  un  tuono  forti.Haimo  foce  tremare  i  vetri. 
itispoìtoro  puro  ne^ativameiiti)  i  S.  ili  Force  (Aticoli),  Ca.8 tignano. 
Acquasanta,  Vcnarotta;  Civitella  del  Tronto  (Teramo)  e 
Ancarano. 


u 
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Ampiezza  di  tuin.  n,!2;  2M3'"r>2*  t'atae  maflsiuiA  ooa  periodo 
di  iì%lb  e  RmpieK£a  di  mm.  1,5;  3*'(r5$'  faae  finale;  fine 
a  iManv.  (O.  G.;     ìlfani). 

Pnilova.  M\croai»nìfigrafo  Vicentini  B.  1^62'"47'  prìcoìpio 
di  moto  lontano  uelle  componenti  orizzontali;  2^'13'' e.  fine. 
—   ^«ulla  nella  componente  verticale. 

MicnfMtsmoffrnfo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 1^53"'>:{*  princìpio:  I''54"lfi'  DnaÈwima  ampiezza  lo* 
tale  dì  mro.  6.2;  2M8"  e.  fine. 

N^,  li.  Per  le  ooatautì  e  la  oollooazìone  degli   strumenti 
si  rimanda  alla  precadente  perturbazione  intorno  a  7''  del 
rn   IukIìo   1904.  (Jat.  Fisico:  Alpogo). 

Fr.i  l**'/.  e  2**  V^  <)ello  ateaso  giorno  sMdìeìò  all'Estero 
una  perturbaxìone  negli  strnmenti  di  ana  ventina  d'0-*ì3er- 
vatori  apar^ì  in  Europa,  Àfrica,  A^ia  ed  Oceania.  Il  Milne 
ne  pone  T  origine  nell'Estremo  Oriente. 

—  Tebbemoto  lontano.  —  Rocca  tii  Papa  ( presso  Roma). 

Pendolo  oriszontale  E  (Kg.  60;  ?.  I3V-2;  I.  t  :  V.  34  om.  ). 
Dopo  ana  calma  prolungatisRima,  il  tracciato  comincia  a 
diventnre  ondulato  a  lf>^l3"'30*  e  seguita  cosi  cou  brevi 
intervalli  rettilinei,  qua  e  U,  fino  alle  16''56'".  In  ^nesto 
intervallo  la  masitima  ampiezza  delle  ondulazioni  supera  dì 
poco  in  ({Uniche  groppo  mm.  0,1.  Dopo  altra  calma  pro- 
langata.  si  giunge  ad  un  grappettìoo  iaolato  di  6  evane- 
scenti semi-onde  intorno  a  17''30"0'.  Indi  più  nnlU. 

Petuiolo  oriBtcniate  N  (Kg.  fìt);  P.  I3',6;  I.  1  ;  V.  34  om.  ). 
Anohe  qui,  in  mezxo  ad  un  tracciato  rettilineo  per  moltid 
sime  ore,  sì  scorge  un  gruppo  isolato  di  24  semi-onde 
l  17''26"'30'-17^31"'d4*  I  di  periodo  strumentale  e  col  massimo 
dì  mm.  0,1  nel  mezzo  del  gruppo.  Dopo  un  altro  vago  ao- 
oenno  d'ondulazioni  intorno  a  I7*'36"*24%  non  di  scorge  più 
nnlla.  (  O.  G,;  Agamennone), 

—  Firenze  (Xim.  .   f't-ndoU  orixsoniaU  (Kg.  250;    P.   9'-I0'; 

I.  20;  V.  100  om.).  lò^'O'^  fase  maasìma  con  periodo  di 
JC  e  ampiexsa  di  1  mm.  ;  fine  a  17''0"0'.  (0.  (?.;  Aifani)* 
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lutoroo  ftìlH  8t«9»A  ora  si  toUM  «11*  Estero    una   partar- 
It azione    in    una    tlecioM    d*  OitMrvhtorì    aparsi    in    Europa». 
Africa,  ÀBÌa  ed  Oceania. 
'J4»  Balcani.  —   l*ftfìova*  A£icroKÌ$rnoffrafo   VicénHni  A  a  dotti 
componenti  e  pantografo   (Kg.   4<Al;    P.   3',Uy;   L   98;    V. 
120    cun,  I,    7''H5"1H'    principio    dì    moto  lontano;   7*39"14'| 
manaima  ampidKKa  totale  dì  mm.  215;  7'*&9'*  o.  fine. 

XlicrcaitmoQrafo   Vic^ntim  B  (Kg.  UX);  Kgv.  io;  P.  I',l6; 
Pv.  0\tì;  I.   123;  Iv.   178;  V.  51    ero.  ).    7''36"'27'   principio, 
nelle  componenti  orizzontali  ;  7^3R*'25*  massimti  di  am.  1,1  ; 
8^  o.  fine.  —  Knlla  nella  oamponente  verticale 

S.  B.  I  due  Htritinonti  sono  inrtCalUti  ui  muri  tuaeitiri 
del  I."  piitnfì  drir  Edificio  ITnìvartìitario.  \J*f.  Fisico;  At- 
pago). 

Inloroo  alla  ateasa  ora,  secondo  la  Liite  dt.»  tfetnfiUmtnU 
d€  terre  obBérvr»  «n  liuìgari€  pendant  t  année  1904  di  8. 
WatKoff  l'articolo  Erdbel/en  in  Serbien  im  Jahre  RKH  di  J. 
Micbailowitach.  inferito  xì^W ErdUbenwarU  1^05>tKì  N.  1*4, 
e  V  Avi»  .titmiqu*  de  Romania  N.  16,  notevoli  scosse  sì  eb- 
bero in  Bul^nrìa,  Serbia  e  Kouaota. 

All'Estero  lu  (lerturbatìoue  fn  registrata  h  Bukareitt 
(KomaniAi  e  AìnbUTf/O  ((Termaniai. 

Tkrrcicoto  lontano 
intorno  alte  ore  12  del  "24  luglio  ÌVOi. 


Intorno  alla  predetta  ora  bMoìsìò  airKatero  una  perfar- 
bacìone  negli  strumenti  di  oua  venticinquina  d'Osserva' 
tori  sparsi  in  tutte  lo  parti  della  terra.  In  Italia  la  per- 
turbazione fu  registrata  negli  Ofiservatorl  seguenti. 
—  Catania.  Sitmometror/rafo  (Kg.  300;  P.  5«;  I.  12,6;  V. 
fio  cm.  ).  Salla  NE  da  ll^-ST^S'  a  12*^r8r  ai  risoontran©! 
ondulazioni  piocoUdAÌme,  */,  di  mm.  circa  ampie»  con  periodi 
variabile  da  1'  a  3';  da  ISM^Si'  a  i2*'7".Hl'  non  sì  hi 
traoota  di   perturbaaionl  aìamtobe;  da  12''7'"3r  a  l'^'tU'G^' 
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H«ve  ripr«a&  del  movimenlo  oou  ondulazioni  non  più  ampìfi 
di  '/,  di  ^^  ^oTi  periotlo  vKrinbìtp  dn  1*  a  3'.  che  8Com* 
paiono  del  tutto  a  r2''ld"'38*  e;  da  quest'ora  e  sino  a 
12*39"66'  :ii  ha  uu  periodo  di  aosta;  da  12*'29"'5C'  a  I2''46'"M« 
«i  riscontrano  alcune  deviazioni  aasui  vaghe  ed  incerte  ac- 
,cennanTÌ  ad  ondalnzìoni  di  periodo  lentiaaìino  (24*?  )  inde- 
termiuiibile.  —  Sulla  NVV  da  ll^'JV'^ló*  a  12''4'"6*  ai  hanno 
ondulazioni  che  arrivano  oli' ampiezza  di  quasi  '/«  mai-  con 
periodo  variabile  da  1*  a  H'\  da  12*'4'"IB'  a  ri'>6"5&' ai  ha 
palma;  dn  12*'6'"58'  a  12"  16*3*2',  ripresa  del  movimento  con 
oadulazionì  ampie  oiroa  '/,  di  mm.  con  periodo  variabile 
da  r  a  2';  oltre  le  I2'*15'^22'  non  si  osservano  più  tracce 
dì  movimento.  (  O.  G.:  Arcidiacono). 
24^  Tsoia  d' Itichia  (  Napoli  ). 

n''07"13*  principio  di  moto  sismico  a  tutti  gli  ytrumenti; 

11  Ò7  22  massimo  dei  moti  rapidi  alle  tvticAe  aigntiche: 
Grande  Sentinella  (Kk-  1900  e.  d'acqaa;  P.  0,8; 
I.  90;  V.  30  cm.)  -=  mm.  3,6  EW;  0,4  NS;  Porto 
d'Ischia  (Kg.  20tX)  e.  d'acqua;  P.  0',6;  I.  9<); 
V.  30  cm.)  =  mm.  2,3  EW;  2,1  N8; 

12  0  —  diminuzione,  poi  leggeriesioie  perturbazioni  fino 
alla  comparsa  delle  osoillazìoni  leote^  ì  cui  primi 
indizi  si  scorgono  alla  coir  ponente  ^7S  dei  />0n- 
doli  orit90ntal%  {Kg.  12;  P  b\b-b%4b;  3*,36'3*,35; 
L  8;   V.  30  om.)  a 

12  'ài    —    col    periodo    deareacente    rapidamente    da    30"    a 

12',5; 
12  35  —    le  oscillazioni  rendonsi  sensibili  anche  alla  GW; 
12  37  —    il   periodo  si  riduce  a  8*  e  cosi  ai  mantiene  sino  a 
12  42  —    quando  le   oaoìllaaìoni   ai    rendono   intermittenti 

alla  NS  e  s'estinguono  alla  £\V . 
12  tA.     -    estinzione.  » 

La  massima  ampiezza  delle  osoillazìoni  lente  si  osserva 
fra  le  la^Sy"  e  12''41"  ai  pendoli  orUzoniaii  in  ambo  le 
.stazioni,  ma  non  sorpassa  mm.  0,2  nemmeno  alla   NS;   da 
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1*2  37'"  a  12*^42'"  le  oacillB/ioni  rìescùno  diutìnte  anche  alle 
vasche.  In  generaln  i  moti  ver^o  Nord  coincidono  con  quelli 
verso  Ent  dell'altra  componente,  per  cui  il  movimento  può 
stimarHi  proveniente  da  NNE.  {<)  O.;  Grablovitz). 
^4,  Rocca  fli  Papa-  (pro»so  Koma).  Pendolo  orizsontale  N 
1  Kg.  (K);  P.  ia',G;  I.  1:  V  36  rm.).  La  lìnen  è  regolare 
da  molto  tempo,  allorché  a  I2'^2'*4'J* -*' 8"  al  presenta  nu 
gruppetto  di  8  semi-onde  di  ampiezza  -^  mm.  0,1  e  del 
perìodo  medio  semplice  di  IBV  le  quali  sì  estendono  fino 
a  12''4"33".  Segii.»  un  gruppo  di  54  semi-onde  (12*'7="28'- 
12''20"2*)  della  ampiezza  di  ram,  0,1  e  del  periodo  di  1S',V; 
indi  HI  ha  il  gruppo  più  importante  formato  di  122  semi- 
onde (12''22"31'-I2*'50'V/  del  perìodo  di  13',7  le  quali  da 
12''30'*'24*  a  12^3(>"47*  presentane  la  massima  ampieaza  di 
mm.   1,5.  Poi  più  nulla. 

Pendolo  orizzontale  E  (  Kg.  (X);  P.  13»,2;  I.  1  ;  V.  35  cm.  ). 
La  linea  ]>reBenta  qua  e  là  gruppetti  di  ondulazioni  stru- 
mentali molto  evanescenti.  A  li^lS'^lM*  appaiono  due  semi- 
nude di  ampiezza  -^  mm.  fi,]  e  del  periodo  di  12*,ò  che  si 
estendono  lino  a  r2''13"'43\  Dopo  calma,  si  ha  un  gruppetto  di 
30  semi-onde  ^  12^20'"! r.J2*'2(J'"2H')  di  ampiezza  <-  mm.  0.1 
e  del  periodo  di  r2%0;  indi  appare  il  gruppo  più  impor- 
tante formato  li  Oy'semi-onde  (  12''2y"l(r-12''47'"r>l' )  della 
niHìiisima  nmpìezzu  di  1  mm.  e  del  perìodo  di  12", 0.  ludi 
calma  prolungata 

Nulla  di  sicuro  noi  mkriìnUmomtlrufjrafo  Agamennone,  per 
essersi  aggiunto  mchiostru  alle  pennino  proprio  in  quel 
momento,  e  nulla  nel  microsismogmfo  Vicentini.  (  0.  O.  ; 
Kredia }. 
—  Firenze  Xim.  .  Pendoli  orizzotititH  (Kg.  250;  I.  20;  V. 
]('()  cm.).  Sulla  N  1  P.  10»j  ir'r>*V";jr  principio  dei  tremiti 
pielimlunri  di  I.  gonore  con  periodo  incerto  e  ampiezza 
(li  muj.  0,jì;  12'(»'"21"  principio  dei  tremiti  preliminari  di 
'2."  ;,'enere  con  periodo  di  I  P  e  :iuipiozzadi  mm.  1  ;  12''I5'"U»" 
prima   parte    della    taso    niassinui   ron    perìodo  dì    10*,7~>    e 
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ampiezza  dì  mm  1,5;  12''27'"0'  seconda  parte  della  detta 
fase  con  periodo  di  U'  e  ampiezza  dì  mm.  8:  I2*''14"'(>* 
terza  parte  della  detta  fasn  con  periodo  di  IH*  e  ampiezza 
di  mm.  '2,5;  lt;''ò.ì'^r  fase  tinaie;  IS^IS"»»'  fine.  —Sulla  E 
(P-  9*)  gì' istatiti  delle  varie  fasi  e  della  fine  sono  i  me* 
deaìiDÌ;  sono  solo  assegnati  in  11"  e  9\5  ì  periodi  dei  tre- 
miti preliminari  di  2.'  genere  e  della  2/  parte  della  fase 
massima,  rinpettivamente,  (^  in  mm.  2  V  ampiezza  nella  3.' 
parte  della  fase  massima. 

Mierosiamografo  Vtcentini  a  pantografo  (  Kg.  460;  P.  1*,2; 
I.  1>5;  V,  li»  cm  ).  iPóG^ófi'  principio  dei  tremiti  preli- 
minari di  I."  genere,  con  perìodo  di  0\75  e  ampiezza  di 
mm.  I;  1.."'0"'58*  tremiti  preliminari  di  2."  genere,  con  pe- 
rìodo irregolare  e  ampiezza  di  mm.  0^3;  12'^30'^'lf^'  fase 
massima  con  periodo  di  1 1\05  e  ampìezca  di  mm.  0,t;  fine 
incerta. 

Si\cro9i$ìitografo  Vicentini  per  la  componente  vertìoale 
(Kg.  50;  P.  O-JS;  I.  i:0:  V.  100  om.  ).  ll'òO-óS*  princìpio 
con   periodo  di  0*J5  e  ampiezza  di  mm    0,8;  Hoe   incerta. 

I  0.  (V.;  Alfani), 

24»  l^renze  (Coli,  alla  Querce).  Pendoli  orinzontali  {  Kg.  250; 
P,  »•;  I.  26:  V.  97  om.).  !1'"&2'"  e.  inizio  Hi  registrazione 
che  darà  tìno  a  IS**.  Le  vibrazioni  rnpìde   durano   S^^ò   e. 

II  maasimo  cade  verso  12''3Ct'"  con  C'zicìllazioni  ampie  mm. 
3-4.  (0.  Q.;  Sfelzi  . 

—  PadoVft'  Micro$Ì9mogT/ifo  Vicentini  A  a  due  componenti  e 
pantografo.  IPòe^ftO"  priueìpio  di  moto  lontano;  Ì^^T"4Ì* 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  10:  l*2'*3l*  e.  principio 
delle  onde  lente  con  pei-ìndA  decrescente  da  8*,5  a  0'; 
I2*'45"  e.  fine. 

Microuiitmnffrafo  Vicentini  B.  1  Pòtì^òl*  princìpio  nelle 
componenti  oiìz/ontali;  lt'*57'"59'  maosimo  di  mm.  1/2; 
I2'<27»  .  princìpio  delle  onde  lente,  con  perìodo  decre- 
scente da  9',5  u  6*:  IS^OO""  e.  fine.  —  Nulla  nella  compo- 
nente verticale. 
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yf,  li.  Per  U  ooaUoti  e  la  coUocuioDe  dagli  ntruuieoti 
ai  rim&Dda  ttXisk  precedeat»  pnrturbikzioQe  ìotorno  alle  7*  V| 
dello  flt«s80  giorno.  >  ht.  Fihico;  Alpago}* 
V5.  Umbria.—  CV'*Ho  rf*  .S/>oMo  (Spoleto-PerogU).  «"IO* 
8C0BM  ond.  £  di  2*,  con  tr«moUo  di  asci,  fìoestre  e  mo* 
bili.  (  A.  Vahntetti  i.  —  COftcia.  S^SO-  ond,  di  3'  avver- 
tìt*  da  molli  ÌD  quiete:  tremolio  dì  piooolj  oggetti  e  inve- 
triale. (5.U  —  SpotrtO*  3"  i:  1*  end.  SE  di  2»-8'  del 
III  grado.  \A,  Rìod).  —  RÌHpoaei-o  uegiktir«nient«  i'8ia* 
daci  di  Catnpello  (Spolfto-Peragia  i,  Torfflano  (Po- 
rugia)  e  Viotto  (  Camerino  Mncoraia  i.  Non  risposero  i  8. 
di  Monieleone  di  Spoleto  (Spoleto  Ptìrogia),  Vnlto 
di  Xera;  Airone  t  Terni  -  Perugia)  e  atfareaìe 
(  Ciitadaoale-AquilM). 

La  soossa  fu  tegistrata  a 
—   Uocca  di  Papa  (  preaao  Roma).  A  8*'31'46'  i  3%  in  se- 
guito al  t'unzionamento  del  trtrmitoMcopio,  scatta   la  grande 
velocità  del  microBitmcmtlroffrafo  e  del  tiamometroffrafo  Aga- 
mmnone,  aulte  cui  zone  di  carta  sì  rìscootrano  linee  retta, 

Nulla  uelle  tone  di  carta  a  velooith  oootinua. 

X  pendatini  tromomelrici  osci  Davano  per  1,5  dìvialooi; 
calma  atmosferica.  (  O.  G,;  Ehtdia), 
9fj.  Rocca  di  Papa  (  preHso  Roma  t.  Mlero»i$mografo  Vicen' 
tini  (Kg.  Vn'ì;  P.  IVJ:  I.  40:  V.  30  om.).  A  8*'27'"51»  ±  8» 
principio  di  miuroscoptca  perturbazione  in  ambo  le  com- 
ponenti^  la  quale  gradatamente  aumenta  dando  luogo  ad 
una  serie  dì  oecilUaioni  strumentali  molto  miorosoopiche, 
(<>,l  mm.  ni  più)  che  HiiUa  componente  N  decrescono  lenta* 
mente  bno  »  8''28'^r  e  snlla  componente  S  fino  a  8^2(^*24* 
e  forse  anche  più   oltre. 

A  8''U7"'5f)*  Jt  B*.  in  seguito  al  funzionamento  del  «Uffio- 
tcopiù  ad  effetto  mttUipln^  soattd  la  j^rande  velocità  del  mi* 
croshinomeirografn  e  del  Hiatììf/metrografo  Agatutunoné^  sulla 
cui  zone  di  carta  ^i  riscontrano  lioee  rette. 

A  causa  di   una    persistente  perturbazione,    ntilla   di   si* 
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curo  può  dirai   per  il  mierosiumnmetrograf'j    Agamennone    a 
registrazione  continua. 

I  soliti  pendolini  tromometriei^  osservati  2"  dopo,  oscilU- 
VADO  tino  B  Q  diviaìoni.  (0.  (?.  ;  Ereàia), 
VT*.  Terkbmoto  lontako  —  Rocca  di  I*ap<i  (  prenHo  Roma). 

rendolo  oHMzontale  N  (Kg.  C(.i;  P.  13',6:  I.  1  ;  V.  36 
om.).  la  Olezzo  tnì  un  tracciato,  perfettamente  rettilineo 
dft  moUissime  ore,  la  linea  cominoift  a  divenire  iusenaibil- 
mente  ondulata  a  6'*49'"30'  d:  S*.  Il  gruppo  principale  ui 
compone  di  (\  semi-onde  di  mm.  0,1  intorno  a  fì''63"'0. 
Dopo  altro  breve  accenno  d'ondalazìonì  intorno  a  6^56'"30', 
il  tracciato  prosegue  tranquillo. 

Fendùlo  oriMzoAiale  E  (  Kg.  60;  P.  13* /i:  I.  I  ;  V.  M  om.). 
Anche  questo  strumento  ò  da  molte  ore  in  perfetta  quiete, 
allorquando  sul  tracciato  apparitioo  un  gruppettino  isolato 
di  8  eTftDeaoeoti  semionde  intorno  a  G''54'*30*.  Dopo  altro 
breviaaìtno  indizio  d'ondulazioni  consimili  intorno  a  ti^&T^SfJ', 
lo  Htrumento  ritorna  in  perfetta  calma  e  la  maniiene  per 
molte  ore  di  seguito.  (  O.  O.:  Affumennfme  ). 

Intorno  alla  stessa  ora  s'  iniziò  air  Estero  una  registra- 
zione negli  Htrumenti  di  una  venticinquina  d'Oaservator! 
aparai  in  Europa,  Africa  ed  Asia. 

Gitffenti*  lU^HO*"  o.  scossa  avvertita  da  parecchi  impiegati 
della  Provincia  e  della  Prefettura,  ma  non  'lai  relatore  né 
dalia  maggioranza  della  popolazione;  non  funzionarono  gli 
strumenti  sismici.  (  O.  M.  ).  —  Vedi  il  terremoto  seguente 
intorno  alle  8"  7,  dal  SS  loglio   1904. 


Tbrreicoto    U)yTANO.  Mlueo    [  Caltagirone  -  Catania  ), 

IT^H"*  aoossetta  registrata  da  un  pendolo  elastico  al  pian- 
terreno. (0.  O.:  Ouxzanii). 

Roccd  di  Papa  (presso  Roma  <.  Penduto  oritsontaìé  N" 
(Kg.  60;  P  ÌA'fi;  t.  1  ;  V.  33  om.  ).  La  linea  è  regolarÌBeima 
da  molto  tempo,  allorché  a  IT"!]"!'  -Ji  3*  ai  nota  nn   gnip- 


pettino  di  l'>  semi-onde  di  ampiezza  <  uim.  0,1  del  periodo 
medio  semplice  di  14',  te  quali  ai  estendono  tioo  a  17^1S"21'. 
Dopo  breve  calma,  gruppetto  di  fì  semi-onde  (17*'21"9*- 
lyhSa^aa")  dì  ampiezza  <  mm.  0,1  e  del  periodo  di  13'; 
indi  gruppo  di  40  semi-onde  (  17''30"4.V-i7''39'"5r)  con- 
simili e  del  perìodo  di  13*,6.  Segue  altro  gruppetto  di  32 
consimili  semi-onde  (17^42'"55*'17''50"'17'  :  del  periodo  di 
13',8  e  poi  si  presenta  un  grappo  di  16  consimili  semi-onde 
(17*'69='56'.18''3"26"j  del  periodo  di  13',1.  Dopo  calma,  ap- 
pare un  ultimo  gruppo  di  altre  l(i  consimili  semi-onde 
(18*'8»33'-18M2"'5')  del  periodo  di  13*,1. 

Pendolo  orizzontate  E  (Kg.  60:  P.  13',1  ;  I.  1  ;  V.  35  cm.).  La 
lìnea  è  regolare  da  molte  ore  quando  a  17''15'°8''  =b  3*  si  pre- 
senta un  gruppetto  di  20  semi-onde  di  ampiezza  ^Tmm.  0,1 
e  del  periodo  di  13',5  che  sì  estendono  tino  «  17^19'"3U\ 
Dopo  calma,  segue  un  gruppo  di  GO  semi-onde  (  Ì7''3l"'23'- 
17''45'"0*)  consìmili  e  del  periodo  di  12%4;  in  seguito  appare 
il  gruppo  più  saliente  formato  di  fìO  sorai  onde  '  18*^4"'*)*- 
18'' 17" 23")  della  maHaima  ampiezza  di  1  mm.  poco  dopo  il 
princìpio  e  del  periodo  di  16',4;  dopo  di  che  il  tracciato 
HÌ  può  rìterrere   regolare. 

Il  micro8ismometrografo  Affamennone  or»  fuori  d'azione. 
(0.  O.;  Eredia). 
27.  IHrenxe  (Xim.).  Pendoli  orizzontali  (Kg,  250;  P.  W-ìiY; 
I.  20;  V.  100  cm.).  L'ampiezza  dei  tremiti  preliminari  di 
1.**  genere,  per  cui  non  sono  asnegnati  né  V  istante  del- 
l'inizio  né  il  perìodo,  è  di  mm.  1,5;  17''40'"0'  fase  mas- 
sima con  periodo  di  12',5;  line  a  iy*20"'0'.  (0  O.  Alfani). 
—  PnfìOVd,  Microsiamografo  Vicentini  U.  17*'4'"35'"  princìpio 
di  moto  lontano  nelle  componenti  orizzontali;  17^14'"2'  mas- 
sima ampiezza  totale  dì  mm.  0,fi;  fine  a  17''4^)'"  e.  —  Nulla 
nella  componente  verticale. 

Microaisinografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo.  17''4"'57^  principio;  17''ir"'42'  massimo  di  mm.  11; 
fine  a  ìV'ót)"'  e. 
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TT.  lì.  Por  la  ooaunti  a  \m  collocazione  degli  strumenti. 
tu  riai&ntU  alla  perturbHzione  procedente  intorno  a  T**  7» 
del  2i  luglio   li'O'i  {Jjft.  Fiaico;  Aljtayo  ). 

Fr»  17"  e  e  17^7<  ^'  a*inisiò  all'Estero  una  perturbazione 
negli  Htrnmenti  di  una  duxxina  d'Oitservatorì  spArdi  in 
Europa,  Adia»  America  ed  Oceania. 

Mineo  iCaltagirone-Catania).  'J0^41«  funzionò  un  pendolo 
elastico  ai  pian  terreno  (0.  G>:  Guzzanti). 

—  SKineo.  21  ^35**'  funsionò  un  pendolo  elastico  al  pianterreno 

(O.  G,;  (iuMzanti). 
2H.  Sicilia.  —  frir^fenti.  d''ìl7*  o.  uoo:iaa  awertiiit  da  pa- 
recchi impiegati  della  Provincia  e  della  Prefettura,  ma  non 
dal  relatore  né  dalla  maggioranza  della  popolazione;  non 
funuonarono  gli  strumenti  uismlci.  (0  Jif.  j.  —  Vedi  il 
terremoto  precedente  intorno  a  10**  '/«  del  37  luglio  \UOi. 
—  Kìspoaero  negativamente  i  Sindaci  di  Fttvm'n  (Gir- 
genti),  Arn/jonnf  yufo^  Camantra  :  SommaHHO 
(  Caltanidettn);  Pieti'aperzia  (Piazza  Armerina -Calta- 
nisetta i;  liuteva  (Tenaoov»  OftltaoiBetta  ^^  Ma^^arìno ; 
Mimbeltn  ItnbaccnH  (  Oaltagìrone-Catania).  rCoD  ri- 
sposero i  S  di  Hicnliana  (Oirgentit,  Htahnonie* 
RavanUJta:  yiHOeini  (TeiTRoova-CaltanieRtta;. 
La  scossa  fu  registrata  nei  2  seguenti  Ojservntorl. 
]tfhieo  (Galtagiron^  GatAuiu).  8^49*"  acoasa  registrata  du 
parecchi  strumenti  al  pianterreno  e  al  %"  piano.  Oscilla- 
ronu,  senxA  scaricarsi,  vart  pendoli    (0.  O.:  Guz^anli). 

—  Catania^  Siam'metronrafo  (  K15.  300;     P.    5*;    I.     12,5;     V. 

60  cm,  )  A  SHd*"  ,c.  lievissima  registrazione  di  scowetta  su 
entrambu  le  cumponeuti,  che  per  la  sua  piocolezsa  non  potè 
essere  sottoposta  ad  analisi.  {0-  O,;  Areiidiaconu }, 


-—  M.lncit  (Oaltagirono-Oataniay.  H^'ò'^  funzionò  il  microsUmo- 
$eopÌu  Guezanti  (0,  G:  (jhtntanii). 


iKiiiKituort   —  IWI 


AOnasTo 


—  Campania.  —  .V<  Pietro  (nflnc  iG\Mn%l  18*34*  moam 

imsa.  del  IV  f^rndo.  i  Arctifreie'K  — Ri«po«ero  a«^«tjvRm«nttt< 
i    SiDdftoì    dì    Oallttccio    (C*d6rtai   o  Sento    i  Uernta- 
C&mpobasso);  Don  rUpoflero  ì  H.  di  S,  Eiia  FÌHHiertV 
pido  (  SorA-CaaerU)   e    Vf^unfro  (  l3«roÌa-Campobaaso 

3Q.  OUnteht^Hno  (pre^o  Pistoii  Firenze).  U^50"  funcionò] 
il  jtUmoseopio  eUtirico  Asfanmnnone  »  doppio  effetto,  tn  ror- 
rìapondeasA  sì  basoo  lievi  aegnaUxìoaì  mi  ambo  te  rom* 
ponenti  del  9umomttro^rafo  (  O.  O*;  Machioni} 
.W.  Balcani;-'  —  ì'nfìova,  Mitto9i9mogrùfo  Vìc^tiui  \  a  da* 
componenti  e  pantegrafo.  Id^SJ^Bl*  prinaìpio  dì  moto  lon- 
tano; 18''55'"17'  maa^ima  ampiezsa  totale  di  mm.  8,9; 
18''59*  0    fine. 

MicTonUmogrnfo  Vicentini  B.  Itì^'r/i^jl»'  princìpio  aelle 
componenti  orixxontali;  IB^^Sà'^'iS'  masHÌmo  di  mm.  0.&; 
11*''  0.  fìoe.  —  Trftooe  inoerie  nella  oomponente   verticale. 

ìf.  B,  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  atromenti 
ai  rimanda  allu  preaedente  perturbaxione  intorno  a  7*  7f 
del  24  luglio  t9<H.  {  ht  FÌ$ko;  Aipaffo). 

Secondo  la  Liète  de*  trembUméni*  de  tèrre  observé*  en 
Bulgarie  pendant  V  ann^e  1904^  ai  ebbero  intorno  alla  ateaaa 
ora  scosse  in  Bulgaria,  All'Estero  la  perturbaiìone  fa  re«^ 
giatrara  ad   Atnburf/o  <  Oermiinìa  . 


Agosto  1904. 


Balcani.  -  CataiUti.  Sismometrografo  (Kg.  300;  P.  ^j 
I.  12,5;  V.  6f)  om).  Fra  8*56-4'  e  ONraa*  aalla  NW,  e 
fra  8**56»81*  e  9''0«'d4*  sulla  NE,  leggerissime  ed  appena 
vinibili  pertarbazioni  :  quelle  aalla  NK  sfn^gnno  a  qoftl- 
aiaai  eaame  per  la  loro  pìcoolezKa  ed  incertetBa  ;  quello-i 
sulla  N  \V,  flpeoialmeute  in  princìpio  dell'  intervallo  di 
tempo,  adsumono  la  forma  di  pìcooliasime  ondulazioni  del 
periodo  di  V  a  3*|  ed  anche  meno.  (0.  0,;  Arcidiacono  >. 
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^  fiorerà  fii  i*fl'pa  (presso  fioma).  Micro9ist»offriifo  Vkrn- 
Uni  (  Kg.  lOG;  P.  I',2;  I,  40;  V.  aO  cm.).  S'-U'^i)' -*.  3%  hu 
«lobo  le  componen'ì  principio  di  minimo  vihrnKioDi  atru- 
QteBtaJi  obe,  poco  dopo,  raggiunj(0DO  sulla  N  l'iimpieKza  dì 
mm,  0,2  (H''bò'^n*S*'òG'^9')  e  sulla  E  l'ampiezza  di  mm.  0.1 
(fì'*ò5™27'-8^56'"57*  )  a  che  in  seguito  decreacono  per  ecom* 
parire  u  8*'67'"ii'  il). 

MicroMÌ9mometraffrtifo  Affomennone  (Kg.  500  ;  P.  '2\1  ;  1.  60; 
V.  70  em.  ).  Goo  molta  indecÌBÌone  h  d^fil^S?'  Ha|le  due 
oompODonli  nrincipìano  raiiiitne  iiTegolarit^  <"  tnm.  0,1.  delle 
quali  non  si  può  con  HÌcuresKn  segnare  la  tìoe  sulla  NE. 
Fine  sulla  NW  a  H^òT"  e. 

Ptndolo  orizzontale  E  (Kg,  60;  P.  I3\3;  I.  1  ;  V.  36  cm  }. 
liK  lìnea  è  regolurisdima  da  molte  ore,  allorché  a  0^8*47' 
=td*  eì  nota  un  gruppetto  di  18  rietni-onde  di  ampiozzu 
<^iiUQa.  0.1  e  del  poriodg  di  1H*,4,  che  ììì  estendono  tino  n 
9^13'°40*.  Fa  seguito  un  gruppetto  di  0  consìmili  semi- 
ondo  (U''l7»51"-8^'20"ir/  del  perìodo  di  12V*.  Dopo,  il  trac- 
oiato  si   puu  ritenere  re^oltirisdiuio. 

NuIU  uel  con8Ìiflile7>tffMiv('y  orizzontate  N.  {O,  ir, ; Ertitin), 
l^mlova,  MicroMÌHutuffrafo  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kgv.  45; 
P.  IMO:  Pv.  0',6;  I.  122;  Iv.  176;  V  51  cm,)-  8**64»'ir 
principio  dì  moto  lontano  nelle  componenti  orÌKRontalì,  con 
oaoìUa/ioni  di  perìodo  variabile  da  l',t  n  3';  b^òb'^^t*  massima 
nmpiexsa  totale  di  mm.  2,M:  fino  a  ^^''0'"  e.  —  Xraooe  in- 
C0rt«  uellii  componente  verticale. 

MirrontKmografo  Vicentini  A  a  due  oompononti  e  panto- 
grafo (Kg.  VJO.  P.  3',I5;  1,  i>5;  V.  I2a  ero.)-  H^^,l'-45• 
principio  incerto;  6''57''24*  massimo  dì  mnx.  28^8;  Hoc  a 
ft^8"  e. 


\\)  Ui'iTZtouarola  più  alL-ìntamenlo  ti  siimogramma,  il  priiicipro  hn 
luogo  a  H^6ii''4tf*.  ma  Mi  modo  mbno  «ìouro  lulU  £,  dova  avviene  un 
'!pboIorinfor»o«bV>*'"10*.  htJi  aumfitttoiTon  il  iiiAflHÌMO(0,l  mm.)  a8^55-24' 
lU'U  E  o  (<0,l  iiim.  )  a  hVó-Uti'  siiUa  N.  Fino  «  H'^ViY  «ulU  K,  od  iu- 
o«ria  a  S^Ai^UO*  «ulU  N.  (.l<}rime*inon<i. 
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.V.  Ji.  I  (ine    Htiutncnti    aouo    iii^tnllati    ai    muri  maestri 
del    1°    piaiiù    dell'  editicio     universitario.    <  /«^    Fisico; 
Alpaijo). 
1.  Air  Esfero  la  peiturbnzione  fu  regisfruta  h  JìlfCili'eMt  (Ro- 
mania) e  Anthifrffo  (Germania). 

Inforno  alla  stoxsa  ora,  secondo  la  Uste  dett  trembìemenfs 
de  terre  oh.tenu's  tfii  Jiult/'nìe  pendant  V  annt'e  J'J04  di 
S.  Watzol'  e  1'  orticolo  KrdOtht>n  in  l^erbien  ìm  Jahre  /90J 
4i  I.  Mikftilowitsch.  inserito  nell'  Erdhebenwarte  del  19  '5-06 
Nr.  1-4,  ai  ebbero  notevoli  H^o»^le  in  Bulgaria  e  Serbia. 
2'  Ffrease  (Xim.  .  I*en*h»ìi  orizznntaìi  (Kg.  250;  P.  9'-!0"; 
I.  20;  V.  IO)  ,'m.  I.  IjNnr  fase  maaaima;  IS^O^O'  Hne. 
(0.  (h;  Alfatii' . 

Da  notare  elio  a   12''50'"  dello  Htosso  giorno  s' iniziò  una 
perturbazione  a  Shifìe  (  Inpbiltorra). 
•/.  iV.  Ami  rea  di  Conxa     R    Anj^elo  dei  Lombardi  -  Avel- 
lino).  20''50'"  scofirta   del    II    graiìo.  {8,  T.   U.).  —  Rispo- 
Hoio    iioi^ativamentp    i    Sindaci    di    Anfli'etfff  '  S.    Angelo 
dei  Koiiihanìi  -  Avellino),  i'aUfri,    Teora ;  Laviano 
('ampa^nn  -  SiiItM-iiOp;    Ì*r.scoj/tfffOtio  (  Melli  -  Potenza  ) 
e   Rapoiir,    \<in    rinpose  il  S    di   Vfììrano    (S.  An^pl" 
dei   Lombardi   -  AvtOlino). 
6'.    Padova,  Mi  erosi»  i/toijrafo    VU'nifiììi  B.  7''8'"I3'  prìnoijìo  di 
motu    vicino    <iebolis.simo  nnlU  romponoiitì    orizzontali   i:on 
leggerissime    iirogoliirità;    T'iir"!."")"    masdiina   ampiezza    to- 
tale di  inm.  'ijl-:  tino  a  7'l!t"'-l.')'   —  Nulla  nella  componente 
verti<^»l(!. 

Nulla  al  Mu-nm'-iiit'i/r.if'}    Vireìitiiti  A  a  due  componenti 

0  piuitogntf". 

-V.  li.  PiT  le  «'.istanti  i*.  hi  cuiliK-uzione    degli    atrumvntì 
si  rimanda  alla  precedenti'    perturbazione  iulorno  a  9''  del 

1  Agosto   JÌWU.  [Jsf.   Fh.;  Alpago). 

S.  Mariuk  ed  Umbria.  —  Visso  (Camerino-Macerata).  la^'Si"" 
acoMH  i  susrt.  SSK  dì  ìi"  avvertila  da  moltissimi  in  ijuiete  o 
in  moto,  e  preceduta  <Ìa  forto  rombo  j  produsse  tremolio  di 
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grentti  0  piccoli  oggetti,  ut»  non  perturbò  la  solidità  e  8t%i- 
bUiiù  (Ielle  abitazioni  bene  Goatiuìte.  N«a8u(m  vJttlnia.  (iSf.). 
—  SeifattO  (  Spoleto -PerugiHj.  Ì5"2D'"  susa-'ond.  NW  di 
4?,  avvertita  da  lotti  e  preceduta  da  forte  rombo  f  O.  Hohbi), 
Preci*  ld^2b'^  ond.  NW  di  2",  {S),  —  RiapoHero  nega- 
tivametite  ì  Siudaci  di  Cawpello  (Spoleto  -  Perugia); 
T'n**Jiano  i  Perugia  y;  Savunuo  ("  Macerata  j  ;  Antttii- 
dota  (AbcoIì  |.  Non  risposero  t  S.  di  Pieve  ìioHt/Unita 
(OaroerÌDo  -  Macerata)  e  Mo  late  tuo  utteo  lAaooli). 
^  OCICAXIA.  —  Cutauia.  Sixmomttrotjrtifo  i  Kg  800;  P.  5*0.; 
i.  127  ;  V.  enoni.).  Fra  OMO^S^' e  i^^i^'iT*  tracce  dr  pie 
colÌBaime  oodulazìooi,  appeuu  visibili,  del  perìodo  dì  \'yò 
e  rtiiUa  sola  NW.  (0.  O»;  Arcidiacono). 
RùCcn  di  Pnpti  r  presso  Ruma).  Pendolo  oritt^mtaU  £ 
(Kg  6C';  P.  I3\3;  I.  1;  V.  31  om. ).  La  lioea  è  regolurì». 
sìniada  molte  ore,  allorché  uO''37*"l4'  ±  '6'  principia  uti  grup- 
petto dì  34  seni-onde  dì  ampiezza  ^  mm.  0,1  a  dvl  periodo 
di  ]2*,T  te  tonali  di  estendono  tìno  a  0''44*24*.  Fa  seguito 
un  gruppo  di  ófi  semi  onde  (0*'47'"l7*-o*'57*6  ')  consiiuili 
e  del  periodo  di  l'2*|8.  Dopu  quani  calma,  appare  un  gruppo 
di  48  semi-onde  (  1^24'M  P-1^3i'"4*)  dell'ampiezza  inusaima 
dì  mm.  U|l  e  del  periodo  dì  1*2*,!,  dopo  il  quale  il  tracciato 
di  può  ritenere  regolarìasiioo. 

Pendolo  nrizzont^ti»  N  (Kg.  tìO;  P.  18%6;  I.  1;  V.  33 
om  ).  La  lìuea  è  ragolarissima  da  diverse  ore,  alloiohò  a 
0^40"*!*  :ir 3*  comincia  un  gruppo  di  66  sfrUÌ*onde  di  ampiezza 
<  mm.  0,1  e  del  periodo  di  13%7,  che  ai  eatendono  fino 
a  0\^5*I  P  Dopo  quasi  calma,  appare  tm  grapp»»  di  72 
aemì'ondo  (  l**l&'"d8'  r*32'"t2*  ►  della  mas^iran  ampiezza  di 
mm.  0,2  intorno  a  t''5u°  e  del  periodo  di  13',B;  indi  calma 
prolungata.  {0.  Q.;  Er&din). 
Firensic  (Xìm.).  Pendoli  oHttontali  (Kg.  'J50,  P.  D'IO*; 
I.  21»;  V.  UW  om  ).  aH2'"0'  tremiti  preliminari  di  2"  gè 
nere;  1^25"^  serondu  parte  della  fase  massima  oon  periodo 
di  JU*  e  ampiezza  di  mm.  1,5;  l*'4ò'"<)*  terza  parte  della 
detta  fase;  l'-Stì^O'  fase  finale;  a^lVO'  dna.  (O.  O.:  M/atU), 
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,9.  Patio tf 11»  Microsismofjrafo  Vicentini  A  a  due  oomponenti  e 
pantografo.  0"10'"33^  principio  di  moto  lontano;  0*'22"2y' 
mnssìroa  ampiezza  totale  di  mm.  2,6;  fine  n  0''42''  e. 

Micro$ismoifrafo  Vicentini  B.  0*'J0™44*  prìncipio  nelle 
componenti  orizzontali;  0^11'"2fJ'  massimo  dì  mm.  0.5;  0''27" 
0.  tìne.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

N.  B.  Per  le  contanti  e  la  coUooaiione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  9"  del 
1  luglio  I9<)4.  t  I»t,  Fi$ico;  Alpago). 

Intorno  alla  stessa  ora  s'iniziò  uH*  fiaterò  una  perturba- 
xione  negli  strumenti  d*  una  ventina  d'Osservatori  sparsi 
in  £uropa,  Ania,  America  ed  Oceania. 

Da  comunicazione  dell'  Osservatorio  di  WellingtOH 
(Nuova  Zelanda),  e  da  notizie  apparse  nel  giornale  inglese 
Nature  dell' Il  agosto  UK)4,  e  in  parecchi  giornali  poli- 
tici si  ricava  trattarsi  di  una  grave  scossa  nella  Nuova 
Zelanda. 

TKRHEMOTO    ili    Samo 
intorno  alle  7" '/^  dell' IJ  agosto  19()4. 

Intorno  alla  predetta  ora,  secondo  notìzie  comunicate 
ali*  Utficio  dal  U.  Vi(;tì-(.\nirtole  il'  Italia  a  Samo,  si  ebbe  in 
quell'isola  una  dìnai^itrosa  scossa  del  VII  grado  della  scala 
I>e  Kosai-Forei,  con  gravi  guasti  nelle  case  dei  villaggi 
dell'isola.  Notizie  più  particolareggiate  su  questa  catastrofe 
si  trovano  nel  giornale  •*  le  Messnger  d'Athènes  »  del  2;) 
Agosto  liA>-l;  secondo  (jui'sto  non  solo  si  sarebbero  avute 
caso  oroUiite  a  centinaia,  ma  anclu:  scoscendimenti  di  col- 
line e  vittime  ituifuie.  Il  R.  Console  generale  d'Italia  a 
Smirne  (Asia  Minute)  coniunicù  all' L'ttìcio  che  la  scossa 
era  ancho  Htata  tivvertita  fortemente  a  Smirne,  e  confermò 
lo  notizie  di  Samo.  Le  Mitteilttiìtjen  d'Amburgo  hanno  da 
fonti  diverso  che  la  scossa  fu  avvertita  sulla  costa  occi- 
dentale dell'  .\siu  Minore,  in  tutto  il  vilayet  di  Aidio  e 
neir  isola  di  Ohio. 
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Ne  furono  perturbati  All'Estero  gli  fltnuuanti  tli  mia 
ventiDA  di  Ogaei*vatorl  aparai  in  Europa,  Àttia,  Africa  ed 
America. 

In  lulia  la  8gos>«&  fu  regi)jtrat4  dai  seguenti  Osser- 
vatori: 
\J.  Catania.  Sis»iometrograjo  (  Kg.  aOO;  P.  5';  L  IS'/,'  V. 
tVy  oin.I.  Da  7MO-H7'  a  7M2"37'  «dIIa  NW  si  riacontrano 
indisii  di  moviiiieDto  che  Hfaggono  a  quaUiasì  annli'^i  ;  fra 
7^113*37' e 7'*2ò"'S4'  sì  baano  ondulazioni  di  periodo  variabile 
da  1*  a  3*,  le  quali  a  7^1i]*'2B'  o.  raggiuogono  il  maBaiino  di 
ampiezza  di  1  mm.  ;  fra  7'"2ò"'31*  e  7''29"'55'  ai  hanno  le  ultìrne 
traoae  del  sismogramma,  delle  quali  non  ai  poterono  de< 
terroinaro  gli  elementi.  —  SulU  NE  fra  7*'10*18»  e  7''12'"28' 
iieri  ed  appena  visibili  perturbazioni  di  ueasun  aignifìcato; 
fra  7"r2'"28'  e  7*^22'"49*  si  risoontrano  ouaulaxiODi  ohe  ar- 
rivano sino  ull'  ampiezza  di  /,  di  mm.  e.  con  |ieriodo  va- 
riabile da  1'  a  B*;  da  7''22'"49'  a  7''27"'6I'  si  hanno  tracce 
di  pertnrbazioni  poco  visibìli»  delle  quali  non  ai  poterono 
determinare  gli  elementi.  (0.  O.;  Arcidiacono). 
HocCft  fli  Papn  (presso  Roma).  Mie rotiamoìntir ogni fo 
Agamennone  (  Kg.  5<X»  ;  P.  2M  ;  I.  60;  V.  70  cni.J  7"14'"33* 
^8\  snlla  sola  compoueule  NW  principio  dì  un  gruppetto 
di  H)  semi-onde  dì  ampiezza  -'  mm.  0,1  e  del  periodo  medio 
semplice  di  7'.  le  (inali  ai  estoudono  fino  a  7''l5'"6.i'     1). 

Ptndolo  ohzsonùiU  E  ..Kg.  0(*;  V.  13\3;  J.  l  ;  V.  34 
cm.).  La  linea  è  regolnri^sima  da  molte  ore,  allorché  a 
7^Ì3*i6'  t^  3' si  nota  un  gruppetto  di  12  semi-oode  di  am- 
pieaza  <fflm.  0,1,  le  quali  col  periodo  dì  12*,7  sì  esten- 
dono fìno  a  7''15'"&8',  indi  calma. 

NqUa  nel  consimile  pendolo  urÌKìsontaU  N.  (0.  (7.;  Er^dia), 


1,1}  Ispezionando  più  attonttmento  il  sismogramma,  ai  trovano  pra- 
iilaiA  altr^  4  miniiiio  ii«n)i-ou<lo  uol  principio  «  ''■m  "50*  o  dot   periodo 

e.  Uf.  Segue,  dopo  qaulclio  vaga  sinucaìtA,  on  gruppetto  dì  altre  10 
iioru  scopi  che  seffil-oade  incorno  a  7"18'":0'  e  «lei  pertorlo  medio  ili  e.  4',2. 

tjK'mcnaoac). 
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/  /.  ilrciize,  I  Xim  >.  Pfmhtli  oTìzzoìilidi  {Kg.  '25«t:  I.  'JO:  V.  I<)t) 
cin.  '.  Sulla  N  i  I*.  HV  i  w  7'  11*"!**/  inizio  con  periodo  incerto 
e  ninpiozza  di  min.  U,2:  7'' !(>'"(>*  perìodo  di  10'  e  ampiezza 
di  4  inm.;  7''10'"('r  fasv  finale  con  periodo  <li  (ì*  e  anipitf7za 
di  1  mm  ;  y"l*i'"0^  line.  —  Sulla  E  P.  9»)  TMi^O'  prin- 
cipio con  periodo  incorto  e  ampiezza  di  mm.  0,2;  7''I7™0* 
periodo  di  7',5  e  ttmpiezza  di  mm.  3:  7''22'^0'  fase  finale 
co  I  perìodo  di  <>'  e  ampiezza  di  mm.  0,8;  8^12'"0'  fine. 

MicroHÌsmografo  Vicnifini  a  pantografo  (Kg.  460;  P,  l'/2: 
I.  95;  V.  loo  cm.).  7^I4'"30'  periodo  di  1*,5  e  ampiezza  di 
mm.  0,3;  Hne  a  7*'3'rO'.  (  O.  <i.;  Alfani  . 

—  Fiè'cnxe  (Coli,  alla  Querce).  Pemhli  orizzontali  (Kg,  26(J: 
P.  !»';  1.  20;  V.  ÌH  cm.  ).  7^10""  .'_  l"  inìzio  di  regiatrazione 
che  dura  Hno  a  8^'  e.  Il  madsimo  cade  a  7''15'*  con  oscii- 
luzioni  di  1  cm.  e.  nella  NK.  f  0.  G.  ;  Melzi). 
Ottaì'to  ;  pr*-sao  Firenze).  Pendoli  orizzontali  Stiattejti. 
'  Kg.  500;  I.  òO;  V.  180  cm.  ,.  Pendolo  N  (  P.  10',7).  Non 
('  .segnato  il  principio  dt^l  molo,  esaendo  in  quel  tempo  la 
penna  sùUevata  dalla  carta.  A  7''10'lf.*'  quando,  la  penna 
ironiincift  n  sognare,  il  moto  ò  già  cominciato,  aceompa- 
gnato  da  uno  spo::ttiiniuiito  che  indica  provenienza  da  X: 
tale  spostamento  diviene  vistos.i  e  rapido  a  7*'15"'20%  Lie- 
vissiiiK'  in  priiiv'ijiio,  lo  ondulazioni  Iianno  3'  di  peiiodo. 
A  i'']:")"'!!'  principio  un  po' incerto  della  'J.'i'aso:  ani])icz/a 
njnssiuiM  inm.  ",>>.  Si  por  lono  le  altro  tracce,  perchè  Ih 
penna  di  nuovo  si  sulleva.  Pendolo   E  (  P.  ^",7  ).    Prin- 

cìpio incerto,  pinlin  lievissium  a  7''10°'9*:  perìodo  delle 
ondulazioni  ìt\  Incoi iinsiin'.)  il  principio  della  'i.**  fase,  che 
ha  ondulazioni  dì  4'  di  periodo  e  1  mm.  di  ampiezza  mai^- 
HJma.  In  seguito  tracco  lieviaTiimo  di  onde  a  lungo  periodo. 
Traci-C  iiuasi  nulle  al  Mirro9ÌKìnografo  Vicffntini  a  pan- 
tografo. -  frulla  al  Mkrosiuìtjfjrafo  Vicfntim  per  In  com- 
ponente verticale.  —  Nv>n  funzionava  utilmente  il  Xuovo 
/ivndolo  orìzzniìittle.      ff.  G.:  Stitittesi  ;. 

■■■    Ptf'fiff,  7'i:"j"'  lieve  ^^i^ln"gl■aInma.   i  O.  G.). 
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y/.  PfifìOrn,  Mirroniiìjìoitrofo  Vicentini  0.  (  Ufi,  l(.K);  Ktjv.  46: 
?.  r,lò.  Pv.  Oyj;  l  122;  iv.  17*);  V  51  cm.  •.  7\5n2' 
prlDoipìo  dì  molo  relativamente  lontano  nelle  componenti 
orisKontalì,  7''J0'*2l*  rinforzo  con  oscillnEioni  del  perìodo 
da  1",06  a  a»,56;  7"I0'"54'  maasìma  ampiezza  totale  di 
mm.  4,2;  tìne  a  7''3y"'  e.  —  T'B*"!!'  inizio  nella  coraponeute 
verticale;  7*'I5'"14'  oscilUzioTii  del  periodo  di  2\(\;  fine  a 
7M9*J6'. 

Micmpiamografo  Viceniint  A  a  due  compenentì  e  pantografo 
tKg.  40J;  P.  3",15;  I.  !)ò;  V.  120  cm.}-  7''5ni»'  princìpio; 
7*I8"41'  massimo  di  mm    GG,5;  line  a  7'*4e'*'9*. 

.V.  B,  I  due  strumenti  nono  installati  ai  muri  maestri 
del  i."  piano  dell*  edificio  nniversitario.  (  Jsi.  Finirò; 
Atpaffo).        ^ 

^V.  Minea  (CalUgirone-Catania }.  Fra  Ì'ZHO"^  e  15M4"'  cin>iue 
ricoaaette  etrumenlali  rogiutrHte  da  un  pendolo  elastico  al 
pianterreno  (0.  Q.:  QuEtanti)- 
'■<.  Tkrrkmoto  Lontano.  —  Jiocca  di  Pnpn  { presso 
Roma).  Pendolo  oritsontaU  N  (Kg.  Ci);  P.  13',fl;  I.  I  ;  V. 
30  ctn.  ).  Il  traocìnto  è  da  molte  ore  regolarìasimOf  aìlor 
che  nn  1.  grappottìno  d'un  paio  di  ìiemi-onde  apparisce 
intorno  u  6'';5'"18\  Poi  viene  il  gruppo  prìnn  pale  di  20 
aemi-onde  (6"2r'ir-5'^35'*'3!' i  del  periodo  eemplioe  di  e. 
13*  e  di  nim.  <J.I  di  ampiezza  innsainiu.  A  &''27'"0"  U  linea 
ricomincia  ad  euaere  ondulai..,  (iUoi'([nandii^  poco  dopo,  lo 
atrumentn  è  perturbato  artifìcinlmonte  per  apertura  della 
cuModia  Ma  a  partire  dalle  ò''32"'3T*  il  traocinto  tortm 
rettilineo  e  tale  ni  mnntiene  pi^r  molto  tempo. 

Pendolo  oTizzontale  E  I  Kg.  m\  P.  I3',2;  I.  I;  V.  85  om.). 
Anche  qui  il  tracciato  si  mantiene  regolnrìi^eiroo  in  tutta  la 
mattina,  se  sì  eccettui  un  lieve  accenno  di  manoaità  in- 
torno a  &''22'"12'  e  poi  un  gruppetto  di  0  semi*onde 
<mm.  0,1  intorno  a  5"27"48*. 

Natia  negli  altri  atrnmentì,  (0.  0.;  Agamrnnon^), 

Intorno    alla   eteatfa   ora   furono  perturbati  gli  Htrumenti 
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(logli  O.sservdtorì  di  Sìtitfe  e  Liverpool  {InghìUerTH  :  e 
S,    Feritati  fio  (Spagna). 

/^.  Terremoto  lontano.  —  Hacca  di  Papa  (  presso 
Roma  .  Pendolo  orizeontiìle  X  (Kg.  CO;  P.  13V>;  I.  1;  V. 
37  cin.  .  Dopo  un  tracciato  da  molte  ore  regolarissìmo,  ci 
8*  imbatte  in  una  microscopica  sinuosità  intorno  a  tj>*2tl'"0 
e  poi  in  3  gruppnttini  di  poche  e  lievìasitne  ondulazioni 
intorno  a  G»'3(.)™48',  (ì*'37'"3r>«  e  ti''42"*3ti\  Indi  viene  il  gruppo 
principale  di  22  semi  onrle  (  (>'' t7'"4r'()''52'"2t)')  del  periodo 
semplice  di  qnasì  13'  e  di  mm.  0,1  d'ampiezza  massima. 
Dopo  2  altri  gruppetti  di  poche  ed  insigoiHcanti  ondula- 
sioni  concimili  intorno  a  0''r>5'"0'  e  G''59'*'36*,  lo  strumento 
torna  tranquillo  per  molte  altre  ore. 

Pendoìo  orizzontuU  E  (Kg.  60;  P.  ì'ò','2;  L  l;  V.  34  cm.). 
Anche  qui,  in  mezzo  ad  un  tracciato  perfettamente  retti- 
lineo, si  scorgono  soltanto  2  gruppettìni  d'  ondulazioni  di 
carattere  strumentale:  l'uno  di  H  semi-onde  evanescenti 
iuturno  a  t)''lir)'"i2';  l'altro,  uncor  più  inuignìticante,  intorno 
a  (l"iVJ'24".  Nulla  negli  altri  strumenti.  (O.  G„' Agamennone  . 

—  Firetìxe  ■  Xim.ì.  Pendoli  orizzontaìi  (Kg.  250;  P.  d'-lO' ; 
I.  20;  V.  IOj  cm  ).  ò''U)"'0''  fuse  massima  con  periodo  di 
111',  e  ampiezza  di  mm.  (»,5:  ti^30"'O'  tino.  (  '>.  G.;  Alfant  . 
Fra  5''  '  ^  o  t>"  '/\  si  iniziò  all'  Estero  una  perturbazione 
ni^gli  dtrinaontì  d'una  voiitinn  d' O.ssirvatori  sparsi  in  Eu- 
ropii,  Asia,  AiVira  od  Oceania. 

Terremoto  di  Samo. 
intorno  alle  21''  7,  del    DS  agosto   1904. 

fra  lo  numerose  repliche  clie  seguirono  al  terremoto  di 
Samo  intorno  alle  *'''/,  ilell'  Il  agosto  1904  (V.  p.  372\ 
la  presente,  intorno  alle  21''  \^  del  IH  succesHivOf  fu  regi- 
strata in  parecchi  (osservatori  Italiani.  Secondo  il  Journal  de 
S.il'ini'jue  del  25  agosto  lt'n4,  in  questa  sera  obbe  luogo  a 
Samo  una  torte  scossa,  seii/.i»  tuitiivia  causare  nuovi  disastri. 
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Purù  uD  granile  aooglin,  ofaiamato  Kokkinos,  alla  pnnta  di 
Marathoeumpo,  fu  inabìsHato  nel  mare  ed  altro  sooiJcenHì- 
loento  BÌ  produuHe  nella  località  Ayia-ParasUévi. 

Furono   perturbati   all'  Kslero  gli  strumenti  d*  una  quin- 
dicina di  Osservalort  sparsi  in  £uropa  ed  Alia. 

In  Italia  la  acosfla  fu  regÌHtrata  nei  seguenti  Oaiier- 
vatort  : 
2S,  Catania,  Sismomelrografo  (Kg.  3l«J;  P.  6'  a;  I.  12'/,;  V. 
CO  om.).  Sulla  N\V  ila  ai^i-ai'  a  21  "l'i"  17'  ai  hanno  ì 
primi  indiali  del  movimento;  da  21''12°'17'  a  2I''l7"2l*  ai 
rÌBContra  una  serie  di  piccole  ondulazioni  dì  Vi  oxm,  e.  di 
ampiezza  con  periodo  variabile  da  V,ò  a  B*,  le  quali  si  di- 
leguano a  poco  a  poco  a  Sl^SS^^'lS*  e.  —  Sulla  NE  le  prime 
tracce  del  movimento  si  manifestano  a  QP7™43'  e  ai  man- 
tengono assai  piccole  e»!  incerte  sino  a  21'"ll"';  da  21''ir'' 
a  'Jl''17"'28*  si  ha  una  serie  di  piccole  undutazioni  che  sor_ 
passano  di  poco  in  ampieisa  il  V^  mm.r  con  perìodo  va- 
riabiie  da  1*,5  a  3',  le  quali  a  poco  a  poco  scompaiono  a 
21"22™37'  e.  [0.  O.;  Arcidiacono). 
—  Isola  tr  iHchia  (Napoli). 

oi^ym  22'  principio  di  registrazione  alle  vasche  ìiiamichtt 
(Kg.  19fX?.200O  e.  d'acqua;  P.  O'.BO'.e;  I.  90; 
V.  HO  cm.)  oonsiateote  di  una  sequela  di  tremiti 
abbastanza  uniformi  vlelT  a'iipieKza  di  mm.  0,1 
ft  0.2; 
21   lo  &0   subentrano    moti    irregolari  piìi  lenti    e    di    poca 

ampiezza: 
21    11   50   compariscono  alcune  oscillazioni  del  periodo  di  5* 

frammiste  alle  precedenti; 
21   12  S'J   ingresso  d' oaoillaziooì  del  periodo  di  3*,0  e  del- 
l' ampiezza  massima  di  mm.  1,0  alla  £W  e  di  0,8 
alla  NS  degli  orimzoniaU  (Kg.   12:   P.  5',&-6',66; 
9',35-3'/i5;    1.  H;  V.  30  cm.  )  e  di  0,3  e  0,2   ri- 
spettivamente alla  vasca  al  Porto  d' Ischia: 
21   lU  —    le  osiùllaziooi  ai  rendono  intermittenti: 
21  24  —   tìne.  (0.  (?.;  OiahhviU). 
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ÌS.    J forca  di    Papa  (  presHo  Roinn  ». 

Mv'r.isimunfjmffi  Vicfutini  Kg.  H  K  »  ;  P.  I  *,'_';  I.  -K  t  ;  V. 
.'^i  (riii.  ).  Xul  tracciato  E,  rcf;;ol!irisHÌmo  in  [irece^lfìnza.  ni  ba 
(in'interru/.ione  tlu  •21''2'30-  a  '2V7"'\'J*.  Poi  la  linea  comincia 
ad  ^ippui'ire  iliritintamente  perturbata  nolo  a  2l''7"'30'  r*:  3*,  a 
ciusa  (li  vari  gruppcttini  di  mit^roAcopìche  03cillaEÌonÌ  che 
Hemlirano  strumentali.  Tra  enii  il  più  importante  presenta 
la  maH8Ìma  ampiezza  totale  ili  quasi  0,1  ram.  attorno  a 
*Jl"9'"54'.  Indi  decredcenza  aegultn  da  quasi  calma,  allorché 
coni}  ariscono  ondulazioni  più  lento  non  analizzabili,  lievid- 
siniamente  crescenti  senza  massimo  apiccato,  e  poi  irrego- 
larmente decrescenti  con  la  fine  a  2t''l7'"48'  e.  —  Il  trac- 
ciato N,  pure  tranquillissimo,  cQmìncia  ad  essere  microsco- 
picamente perturbato  soltanto  a  21 ''7 "52*,  con  lievissimo 
rinforzo  a  •Jl^l'i'O',  con  altro  più  sensìbile  a  '.il^l  :'"o4'  e 
eoi  massimo  (0,1  mm.  i  a  Jl'lJ'^JlV  Dopo  una  diminuzione, 
.sottontrano  anche  ([ui  o^icilluzioni  meno  rapide  e  general- 
monte  cre^iceiiti  Hno  alla  masHÌniu  ampiezza  di  mm.  O.I  e. 
J'a  una  misura  ese^^uita  sopra  l'>  semi-onde  ('il''n"'.')rr  - 
-l''l.'ì'"i3' t  viene  t'uori  un  periodo  semplice  di  l'J.  Indi 
Ift  0:)uilla/i»ni  decrescono   per  scomparire  a  ■2r'17"'48"   e. 

Mierosisìnoìiift l'Off rnto  Af/'unninonf  Kg.  .V'ii;  P  'J*.!:  I.  (;n; 
V.  70  cm.  '..  La  liiioii  N\V  pri'-<pmu  nn  brusco  e  microsoopir.j 
ultar<i;uiii(uitn  ;i  2 l'i.*''").')"  <  ;",  il  ijnale  prosegue  co?*i  Hno 
a  ■J1''1(I"'3(P.  Dopo  1111  tratto  di  <iiii«to,  le  irregolarità  ripi- 
;;lirtiio  bruscamente  a  "Jl'i  l"'!-"  o  ci-n  v»ria  vicenda,  ma  soin- 
prc  iusigiiifii-anti  !  -  (i,|  i„i|..  ,  ci.ntiiMiano  fino  a 'il^M'"  io". 
Sulla  XE  suliaiitu  a*Jl''ir"4r  l'-iuiiiiciano  insìgnìtìcanti 
irrot^olarità  le  quali  si  estendono  lino  a  21-'l;3™4y\ 

Nulla  nei  /iffKÌoli  ortzzi/ntali.  •  O,  (r,;  Affamennone  . 
—  Fh^inze  ì'Xini.  1.  Pendoli  urizzuuUdi  Kg.  250;  !.  !»'-U»\ 
I.  21»:  V.  IiK.)  cm.  .  21''ri"'r)(t*  inizio  con  p' riodo  incerto  o 
ampiezza  di  mm.  i',0;  L'l''iy"'l"J'  periodo  di  8"  e  ampiozza 
di  mm.  2\5:  2l'*;(J°'15'*  iaso  tinaie  con  periodo  incerto;  line 
a  LM''38"n'.     o.   O.:  Aìfuiii  . 
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f  A  Pattova  MicTonismografi*  VUmtini  A  a  due  ciomponontl  « 
piiologr«ro.  3l*'7"*37"  principio  di  moto  tont&no;  •Jl''17'*2* 
luaasinift  Ampiezza  totale  di  mm.  48,(>;  fìiie  a  21''3A'"  Cr 
AftcroMUìJìografo  Vicentini  B.  2l''7"'57*  principio  nelle  com 
ponenti  orizzontali  con  O8oill&£)oni  del  periodo  da  1*,8»  3\5: 
ai*'lU"43"  massimo  di  ram.  3;  Hne  a  'il^SO"  e.  —  Nulla 
Della  tiomponeute  verticale. 

aV.  B.  Per  le  costanti  e  U  collocazione  degli  dtiumeotì 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  7''  del- 
l'U   agosto  1904.  (/jrC.  Fiiiieo;  Alpago), 

Tebeemoto  Puglibsi! 
intorno  alle  7''  '  ,  del    19  agosto   1904. 


Intorno  alla  predetta  ora  una  «looaaa  di  terremoto  tu 
avvertila  in  tutta  un'ampia  regione  che  comprende  la  pro- 
vincia di  Foggia^  1»  partii  settentrionale  di  quella  dì  Bari 
e  UD  lembo  di  quella  di  Potenza.  Tale  regione  costituisce 
preado  u  poco  una  strtsoia  rettangoUre  il  cui  lato  maggiore, 
orientato  nella  direzione  della  riva  Adriatioaf  misura  a  un 
dipresso  Km.  HO.  mentre  il  lato  minore  ne  misura  40.  Si 
tratta  ooaì  di  un'area  di  450.J  Km.  quadrati  circa.  Paro 
che  1*  epicentro  non  sìa  titato  molto  lontano  dn  Cerignola 
(Poggia),  dove  la  acosaa  raggiunse  il  V  grado,  e  avrebbe 
prodotto  panico  nella  popolazione.  L'ora  più  probabile  è 
delle  7''2'r. 

Seguono  le  notixìe  pervenute  all'  Ufficio. 
JU.  Prov  di  Foggia.  —  Cerfffitofn  (Foggia.  V'2S'"  scossa 
suasnltoria  dì  l*  del  V  grado,  avvertitn  da  tutti  e  seguita 
da  rombo  prolungato*  (5.).  Secondo  il  giornale  <  Per  il 
Meridionale  >  di  Cerignola  del  21  agosto  1904,  la  scossa 
prodnsde  gravissimo  panico  oella  popolazione.  —  Orfo- 
fWra.  7''25"  ond.-sUHS.  W  di  1\  avvertita  da  molti.  (.S.  C'.}. 
—  Fofffffa,  7''20"'  »r  2"  ticossa  del  IV  gl'ade,  avvertita 
da  molti;   funzionarono   il  gumuHcoyio  elettrico  Agamunnone 
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-muuiMiiTi  —  IBOt  —  AIMMrru 


»  <)op|?io  »fretti>  e  il  tismotcopéo  tìraatnrt  a  vttrgli«ttt  ' 
[0.  M.\  —  TrinitapoH  7' Ift"»  ond.  N  ■vronit»  da  pochi 
(S).  —  Apriretia  i;S  S©v*ro).  7*'58'  (sic)  ood.  S  di  3*, 
avr«rtitft  dft  pochi  In  moto;  tremolio  di  grandi  ogg*UÌ.  [8). 
—  Cfignaiw-Vit^rauo»  Ad  ora  impreaìuaU  Booasa  tei:- 
f^erittàìma.  (AT.I.  —  RispOMro  opgativamoDtv  i  Sindaci  di 
Lucerà  i Foggia);  Srrracaprioia.  tS.  fìevaro);  Le- 
ptinn;  ìiovinOf  Ts'oia  i  Bovino  ;.  Non  risposaro  i  8.  di 
Cattielnuovo  ì>annin  (&  8«vero  i,  H»  Severo, 
Sm  Mano  in  Lamim,  &  Xiemuiro  Oarganico: 
AhcoH  SfitHat$o  I  Bovino)  e  Vantìela. 

tu.  Piov,  di  Maui.  —  AtidHa  (Barleit»).  7'  nnd,  M  IH  grado, 
Avvertita  da  pochi  iu  quiat«.  (&)  —  RttVO*  7**  ecoasa  liev*. 
avvertita  da  pochi.  (#9.  7\  ^.)  —  Rispo^iero  negativamente  i 
Sinilac-i  di  BUoiìio  (Bari);  Gritmo  .-fppff/rf  (Altamaru). 
VaHMUUO  Mitrffc.  Non  rispoBoro  i  8.  di  CrtJiO^M  (  Bar- 
letta ),    Hnrletta    Hièlfettn;  GraHua  (Altamura). 

*  Frov.  di  PoTBNKA.  —  JiottfvmilOHti  (Melfi;.  7*  oad.  £ 
di  2*,  avvertita  da  pochi  in  (]niocei  tremolio  di  psoooti 
e  grandi  oggetti  e  d'invetriate;  neutiaa  danno  {S,),  —  Ri- 
Npot»ero  negativimenta  i  Sindaci  di  fovetìtta  iMelfì),  UiO- 
nera  Vttliurc.  Non  risposero  i  8.  di  Laveito  (Melfi  >. 
0  Palaxìiù  H,  Oervanio. 

Rispoiicro  puro  nugutivaintiole.  per  lu  pruv.  m  .vn  M.ui.vo, 
il  Sindaco  di  Afjtiiionia  (  S,  Angelo  dei  Lombardi  ;• .  per 
quella  di    OAMpouAsao,  di    Bonefro    i.Larìno)  e    Ter* 
moli:  per  quella  di  Cuibti.  di   Vanto,  Kon  rÌ!^po8ei^> 
S.  dì    GftfjlionfNi  (  Lkrino  -  OnmpohBSdol  e    Larfno. 
La  acoHaa  fu  pure  regiatrata  a 

—   Isola  fi*  Ischia  (Napoli) 

7^20'"46'  principio  di  mulo  alle  imtthe  aUmith»  (Kg.  lUOO- 
200(>  o.  d'acqua;  P.  O'.S^Vì;  L  UO;  V.  30  cm.)  ; 
7  21  5  massimo  mm.  1,0  £W,  1^2  NS  alla  Grande  Sen- 
tinella; 
7  21  5  massimo  muu  0.8  £VV,  1,8  K3  al  Porlo  d'Iaohia; 
7  22  30  fine.  (  0.  O.  ;  OrabhnU 
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19.  Modi  Oat'oanlco  (8.  8ev«ro-Fog^a).  lo"  onfiuIaloriH 
leggera  di  1',  Bvvertit»  d»  pochi;  tremolio  di  v«tri.  iS.  — 
Vedi  la  acossa  precedente  ìutonio  a  T**  \  dello  stesso  |[iorno. 


—  Manfredonia  (Foggia).  Tra  Ift''60»  e  Ifi^W"  ond.  N  di  I'.  av- 

vertita da  parecchi;  tremolìo  delle  invetriate.  (/V.  Tortora). 
—  Vedi  la  acosda  preoedeote  intorno  a  7'''/.  dello  ateaso 
giorno. 
20.  Tekbbmoto  lontano.  —  Ifooca  di  Papa  { presso  Roma). 
i^mdolo  oriEzontale  N  (Kg.  60j  P.  13',6;  1.  1;  V.  37  om). 
In  meKKo  ad  un  tracciato,  aasclutainente  rettilineo  in  tutta 
la  notte,  ai  scorge  un  solo  gruppetto  di  22  aemi-onde 
(23*'36"26«-23*'40*'l4'-i;3M  del  periodo  aemplioo  di  e.  13* 
e  d'  ampiezza  <Z  mm.  0,1. 

Pendolo  oriztrmt'iU  E  (Kg,  tiO;  P,  I3',2;  I.  i;  V.  3ò  cm.l. 
Anche  qui  lo  atrumento  si  mantioiie  io  perfetta  quiete  du- 
rante la  Dotte^  interrotta  aoltanto  intorno  a  23^38*^48*,  dove  ai 
scorga  non  aenza  dif)ìoolt^  un  gruppettino  dì  6  8emi*onde 
di  carattere  strumentale.  Altro  indizio  d*  ondulazioni  un 
paio  dì  minuti  dopo. 

Nulla  negli  altri  atruoaenti.  (  O-   ^V.  ;  Affnmettnonc), 

—  Firenze  (Xim.ì.  Pendoli  orinzoniali  (Kg.  250;    I.  20;    V. 

100  cm.).  Snllu  K  (  P.  9')  a  23''34"0'  fnse  maasima  con  pe- 
riodo di  y  e  ampiezza  di  ni  1,5;  Une  a  23*'56'"0V  (0.  fJ.; 
Al/ani). 

Intorno  alla  Htoaaa  Ora  furono  all'  Eatero  perturbati  gli 
stramenti  dì  una  diecina  d'Osflervntorl  sparai  in  Enropa 
ed  Asia. 
^/.  Pdulik.  —  Huvn  (Bari },  A  ora  impreciaata  scoan»  leggera 
avvertita  da  alcuni.  [8^T.  U.).  —  Miuftrvitif)  Miirfft} 
(Barletta  -  Bari).  7''30"  auaBattona  E  di  pochi  «.,  avvertita 
da  pochi  in  quiete.  {3,),  (1).        Kiapoaero  negativamentr  i 

{i)  l)*La  l'ora  a«iioj;nnt.A  da  Minervino  Mur^a,  con  fi  iiopotslbilo 
ebc  i]uel  S.  abbia  oqaivncato  fri  ì)  intorno  10  o  il  'il.  V«di  U  prcrotlfrlu 
scossa  intorno  a  T** '/*  ■l'^l  'i*à  iif^oslo  l'.KlI. 
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Sindaci  *\ì  Bft'Htto  iBari);  C'orato  (Barlctla  -  Bari'; 
Hphioxzola  o  Aliamifra,  Non  risposero  i  S.  di  Ter- 
Uzxi  (  Barletta  -  Bari  ),  Canosu  ;  CnnsatiO  Mtfi'ffe 
I  Altamura  -  Bari),  Oravi iut:  MoììicmHoììe  (Melfi  - 
Potenza). 
fii*.  Haliììa  (iHole  Eolie-MofiDÌna\  13"  scossa  N£  del  V  (l)gr..do 
precedala  da  forte  rombo.  {U.  S.).  —  Risposero  uegativa- 
mHUte  i  Sindaci  di  LÌ2}aH  [  Isole  Eolie -Messina  ,  Stt'Om- 
boli;  .Wf/to  (Patti -Messina),  Patff  ;  Amantea  {PmUi 
■  Cosenza).  Non  risposero  i  S.  di  Panaria  { Isole  £olie 
-  Messina);  Milfltzo  Measinn);  Hof/ètara  (Reggio 
Cai};  Xtcotera  iMonteleone  -  Catanzaro);  FilOfìelfla 
(Nicastro  -  Catanzaro)  e  Xicustro, 

—  Teruemoto  lontano.  —  l*afÌ0Va.  Microsiumografa  Vicen- 
tifii  B  (Kg.  IO»;  Kgv.  15;  P,  r,15;  Pv.  U',6;  I.  122; 
Iv.  \7(i;  V.  51  CUI.  .  li^I'i"'  principio  nella  componente 
vorticalo  di  muto  lontano:  t4''12'"8*  massima  ampiezza 
totale  ili  mm.  0,7;  1I'.2J"'18'  rinfurzo;  tìne  incerta.  — 
ll'';2"'r  principio  iioìl«  (.'omponcnti  orizzontali;  14^i3'"-14* 
massimo  di  min  0,7;  1 4''2*2"' 1  ,">  rinforzo;  I4"23"'38*  massimo 
di  min.  ntj;   14'"3o"'  r.  fine. 

Microsisìunyrojo  Viccvtini  A  u  due  componenti  e  panto- 
grafo i  Kg  V)i)\  P.  ;r,15;  I.  :»;•);  V.  120  cm.).  14"12"ìt^ 
principio;  1  l''i;>"'5(V  massimo  di  mia.  1,7;  14^22™r2^  rin- 
forzo;  li''22"*3.s*  massimo  di  mm.  ;J,7;   14"32"'  e.  tìne. 

A^  li.  1  dufì  strumenti  sono  installati  ai  muri  maestri  del 
1.     piami  dell' fditu'io  universitario,  i  /.<*/.    Finico ;   Alptuju). 

Intorno  alla  stessa  ora  liirono  perturbati  gli  strumenti 
dell'  Osservatorio  >li  Ambiir{fO  (Germania)  e  di  una 
mezzi  dozzina  d'altri  Us.siM'vatori  sparsi  nella  KuBsia  Eu- 
ropea ed  Asiatica. 


il)  Nel  HoIli'tiiiHi  qiiotnliiuio  <lcl  .:u  Adusto    liHH    ó   srnlto,    por    or- 
rore,  I  LI  i;rii  io. 
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24.  Sicilia.         Vastì*oì*eaÌG  (Meaaiuaì.  10*'30'"  ond   di  3': 
canto  dei  galli.  (  .S.  ). 

—  Messina.  Sismometrografo  Agamennone  (Kg,  30";  P.  3',1>; 

I.  11,3;  V.  3y  cm,  ).  lO^SS^óS'  inìjiiò  sulla  NE,  ove  il  mo- 
vimento comincia  biuscamente  eoa  uua  osoìiUzione  ampi» 
i  mm.  Le  oscillaKionì,  rapide  e  quasi  sovrapposte,  di  nm- 
piazza  coutìnii&mente  decrescente,  durano  iino  a  10^4(J""J5*; 
il  periodo  non  è  determinabile.  —  Funzionarono  i  sismoscopì  ; 
la  acoasetia  fa  puramente  ^traraentale.  (O,  M.;  Ftnech)  {{). 
Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Montaìb<ltto 
Elicona  (  Castroroflle  -  Mesaina  .  Ft'ancaviUa;  Ilo 
resto  Piitti  •  Messina);  AH  (Measia«);  Mofìto  (fi 
POito  Salvo  (Reggio  Cai),  Cafauua  e  GalUtut. 
Non  ritfpoiuero  t  S.  di  «V.  Teresa  ili  Rirn  i  Oaatroreale  - 
Meflaioti  );  MUtistiso  (  Messina);  Hagnura  t  Heggio  Cai.) 
e   rilln  S,  Oio vanni. 

—  yovara  di  Sicilia  (Cnairoreale  •  Messina  i.  15"5'"  scossa 

8118S.  di  2*  avvertita  da  tutti  coloro  ohe  erano  in  quiete  ; 
cantarono  i  galli  in  modo  ainìi^tro:  i$ì  senti  un  forte  rumore, 
come  <|nnndo  un  sacco  pieno  cade  s'::pra  uu  culaio  di  le- 
gname. {S.).  —  Vedi  la  sooflsa  prevedente  intorno  ft  10"  V- 
dello  stesso  giorno. 

Tjbrrkmoto  ui  Ockania 
intorno  alle  22"  del  2-4  agosto  1904. 

Intorno  alla  predetta  ora  a*  iniziò  all' Katero  una  pertur- 
bazione negli  8tiumenii  di  una  quarantina  di  Ojiservntorl 
«parsi  m  tutte  le  parti  della  terra.  L'O.  di  ÌVellintfton 
(Naova-Zelanda)  comunica  ohe  l'orìgine  fu  a  225  miglia 
a  E8E  di   Wellington. 

(Il  Nel  tcUgrammii  inviato  da  Mojwina  all' Oflì aia  sabito  <Jopo  U 
peKuibacIono,  n  quostn  tra  aatiegunta  il  II  i^radn,  e  cud  queutK  quatl- 
Gca  tua  coaipatvo  rml  Bollutlìuo  quraiiliADO  <Iel  25  A^^^to  1901^ 
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In  Italia  la  perturbazione  fu  registrata  negli  Oà-servatorì 
seguenti  : 

24.  Catania.  Siamomeirografo  (Kg.  300;  P.  5'  e;  I.  Vl'j.\  V. 
m  cin.).  Sulla  NK  da  22NHn'  a  ^Q^SS^SU"  lievissime  ed 
appena  visibìli  perturbazioni  che  di  tento  in  tanto  pren- 
dono la  forma  di  ondulazioni  ampie  appena  da  V-,  o  Vi  di 
mm.,  con  periodo  da  2  a  3';  da  22^23"'26'  a  22''27'"2U'  si 
hanno  ondulazioni  ben  distinte  che  raggiungono  il  mas- 
simo assoluto  fl  22''24'"7'  e.  con  un'Ampiezza  dì  mm.  2,5 
scardi  e  un  periodo  di  quani  6%  uguale  a  quello  strumentale, 
interferenti  con  altre  di  periodo  assai  più  breve  indetermi- 
nabile; fra  22**27'"2Jl*  e  22''32"'62'  si  hanno  lievissime  ed  insi- 
gniiìcanti  perturbnzioni  ;  fra  22*'32°'62"  e  22*'45"47'  si  La  un 
periodo  di  sosta;  da  22^4ò"'47'  a  22''5r"18'  si  hanno  ondu- 
lazioni H  periodo  lontinsimo  di  e.  15',  appena  accennate  in 
principio,  ben  distinte  verso  la  fine;  da  22*'51"18'  a23''14"41' 
kI  hanno  altre  ondulazioni  i\  periodo  più  breve,  variabile  da 
7,5  a  i»',  le  quali  tii  niontrant»  discretamente  in  principio  e 
verso  la  ni**tà  dell'intervalli  di  temp",  poi  aì  dileguano  af- 
fatto verso  la  fino.  —  Sulla  N\V  da  22^  a*"!)'  r  22*'23"'33*  si 
hanno  onduia/.ioni  piccolissime,  appenn  visibili  con  periodo 
variabile  da  V  ii  H';  da  'JJ''2a"';t3' a  22*'3i""'l' ni  riscontrano 
altre  omlulaziriui  che  a  22'Jt"ói'  raggiungono  T  ampiezza 
di  7,  di  inni,  f.,  oon  periodo  viiriabilo  di  l'  a  3^  ;  da  22^37'"1' 
a  22''47"'52''  si  hann>>  dHhoiìs^iuie  ed  insignificanti  tracce 
del  movitn»nt«ì  ;  da  -^2'  17''r»2'  k 'J'J'':'):»™»;'  sì  riscontrano,  ap- 
pena neccnnate,  oiiduln/ioii]  w  periodo  di  12*  a  lo*";  da 
22''j:V"(;'  u  23Mr";n*  il  movimento  d<'clina  lentamente  per 
ifjicompHrire  del  tutto,  hiscìaudo  sulla  zona  ondulazioni  ài 
periodo  di  7\5  a  !'"  ed  anche,   Ki'.  \  (J.  ti.;  Arcidiacono). 

—  ^esHÌna,  Sìsmnwelroffraio  Afjinncnnoue.  (  Kg.  3(X.);  P.  3',!*; 
I.  11.3;  V.  39  cm.ì.  La  lìnea  della  NE  comincia  ad  e.saere 
perturbata  da  un  terremoto  di  origino  lontana  a  22^13'"4*; 
da  nuosto  istante  tino  a  22' -3 '13'  si  notano  nel  sismo- 
gramma dei  tremiti    preliminari    con    rinforzo  a  22''10"^3*>\ 
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io  cui  si  hanno  5  oscillazioni  complete  deir  ampiezza  di 
mm.  0,5  con  periodo  di  quasi  3'.  Nell'intervallo  22^23'"13'- 
22'''25'°50'  le  osciUazioni  acquista^.o  maggiore  ampiezza,  la 
quale  raggiunge  mm.  0,8,  con  periodo  di  4'  a  22^23'"59'; 
indi  si  fanno  debolissime  fiho  a  22''35"3',  presentando  rin- 
forzi a  22''29"54',  22''31™3l'  e  22"33'"12«,  nel  primo  dei 
quali  l'ampiezza  deli' oscillazione,  maggiore  che  negli  altri, 
è  di  mm.  0.6,  con  periodo  di  4"  e.  Nell'intervallo  22*'35'"3*- 
•J2H4"'26'  il  movimento  è  quasi  nullo.  Fra  22''44'"26''  e 
22''49'"59*  si  presenta  una  serie  di  ondulnzioni  aventi  un 
periodo  medio  di  13*  e  un'ampiezza  media  di  mm.  0,4 
Nell'intervallo  22*»  19^59' -23''2™46'  si  svolge  la  fuse  mas- 
sima del  movimento;  e  fra  22''49'"ò9"  e  22''51'"4*  si  notano 
tre  onde  dell'  ampiezza  massima  di  mm.  0,9,  a  periodo  di  0\ 
che  vanno  man  mano,  e  un  po' irregolarmente,  diminuendo 
fino  a  22'^58'"17'.  A  partire  da  questo  istante  Ìl  movimento 
riprende  vigore,  e  le  oscillazioni  fìno  a  22^59"'31',  acqui- 
stano un'ampiezza  di  mm,  0,7,  con  perìodo  medio  di  9"; 
e  di  mm.  0,6,  con  periodo  medio  di  6',  fra  23''0*"2tr  e 
23**2°'4()".  Le  oscillazioni  diventano  (quindi  man  mano  sempre 
più  piccole,  e  dopo  tre  lievi  rinforzi,  a  23NJ'»59\  23M0'"33', 
23*'34'"26',  cessano  del  tutto  a  23*'30'8'  e.  —  Nulla  sulla 
NW.  (0.  M.;  Fenech). 
24.  Isola  d'Ischia  (Napoli). 

22^*  13"*  6'  primo  impulso  di  moto  ulle  vasche  sismiche 
(Kg.  1900-2O(X>  e.  d'acqua;  P.  U',8-0\6;  I.  90; 
V.  30  cm.  ;  ed  ai  pendoli  orizzontali  (Kg.  12," 
P.  5',5-5",55;  ;r,35-3',25:  I.  8;  V.  30  cm.)  alla 
Grande  Sentinella  ed  al  Porto  d' Ischia,  delta 
durata  dì  1"'  con  trepidazioni  residue; 
22  23  32  seconda  fase  composta  di  moti  meno  rapidi; 
22  4.Ò    0   ingresso   di   oscillazioni   ristrette  del  periodo  dì 

20"  decrescente  fino  a  12',5: 
22  5^)     0   ingresso  di  oscillazioni   più  ampie; 
22  61     0   massima  amp.  ^0"5  NS;  0"7  E\V:  periodo  l^I»-; 


.'iStJ 


TKRKKMOTI 


UKJ4 


AGOSTO 


2-2"  b'^SS'  miiSHÌma  timp.  =0"s  N-;  ì"2  EW;  periodo  =8'.5; 
23     (J  22         »  »  0"8    »;07     >   ;        »  -7",5; 

23     *i     n  »      =0"«    »  :  0"7     »    ;        v       ^7'; 

23  15    0   le  oscillazioni  rendonsi  intermittenti; 
23  25    0   tìae. 

Le  ampiezze,  ohe  aì  riferiscono  al  massimo  d'ogni  gruppo 
d'  odcillazioiii,  nonché  i  periodi  e  gì'  iatanti,  sono  tratti  in 
media  dai  ijuattro  apparecchi  indicati,  che  in  questo  ter- 
remoto hanno  preuentato  un  soddisfacentjssìmo  accordo 
nella  succestiione  dello  varie  fusi,  malgrado  le  differenti 
condizioni  di  positure,  di  principio  meccanico  e  di  periodo 
in  cui  si  trovano. 

Con  uguale  accordo  hanno  rivelato  la  direzione  quasi 
invariabile  da  N\V  a  SE  da  22''4'A'"  a  22''62"  e  quella  da 
NE  a  SW  da  22^'>2"'  in  poi,  come  risulta  dalla  concomi- 
tanza dolle  deHessioni  fra  le  due  componenti  d'ogni  appa- 
recchio. (  O.  (r.;  Omblovitz). 

liorcff  ffl  I*ft/tf(  pressn  Koma  l.  Mifroshmot/r  Jh  Vicen- 
ti7ii  {Kg.  l'M;  P.  1V-;  I-.  1";  V.  30  <*m.  j.  Malgrado  !.•  cat- 
tive condizioni  del  nerotiiinu  fisHato,  principio  abbastanza 
sicuro,  a  22*  IS"'*!*  '- 3",  di  minima  irregolarità  frammiste 
a  qualche  ìiiHigiiiticante  oHcillazione  strumentalo  sulla  com- 
ponente Vj^  io  4niili  l'.etTedcono  e  quasi  scompaiono,  allorchò 
a  22''l(;'lb'  .si  rinforzano  bruscamente  iino  ad  un  ampiezza 
totale  di  (t,l  mm.  Do|in  '  minuto  già  decrescono  notovol- 
iiicntfi  «  pui  si  mantengono  più  i»  mono  evanesceiìti,  intra- 
nu'zziite  da  intervalli  di  (juiote.  Tra  22^2;V"64'  e  22**2-±"':>-l'' 
si  ha  un  gruppetto  di  M  semi-onde  <  0,1  mm.  e  del  pe- 
rioilo  semplice  di  4", 3  <•.  Dopo,  pur  mantenendosi  la  linea 
piìi  0  meno  lìevissìniamente  sinuosa,  qua  e  là,  non  si  riesco 
a  fare  alcuna  misura.  Dopo  un  tratto  rettilineo,  a  22-'43'"27* 
cominciano  ad  apparire  ondulazioni  estremamente  appiat- 
tite (-^0,'  mm.  ).  Da  nnji  misura  sullo  prime  4  semi-ondo 
i22"l3'"*J7'-22''4i"'r>l''  vien  fuori  un  periodo  di  e.  21'.  Se- 
gnonn  altro  2'ì  semi  onde  (22*'41'"5r-22''4ii'"49'  )  d'ampiezza 
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creaceotb  e  di  periodo  decreecente;  perìodo  medio  =■  16*  e. 
Seguono  nltre  72  sami-onde  (22*'49"'49*-22''6!»'"81"),  dapprima 
mpidaroonte  creecenii  fino  ad  un  massimo  di  0,5  tara,  e  poi 
in  generale  decrescenti;  periodo  medio  =  8'  e.  Poi  altro 
gruppo  dì  50  semi-onde  (22*'5W"3l'-23*'5'»'30')  d'ampiezza 
intoroo  a  0,1  mm.  e  dì  7%2  o.  di  periodo.  Infine  altro  20 
aemi-onde  t28^5*30'-28''7"27')  -^O.I  mm.  e  di  iiuusi  6'  di 
periodo.  Segue  qualche  vaga  einuorjiià.  —  Snlla  N  è  per- 
duta la  1."  parte  del  aìamogramma,  dapprima  a  cauaa  d' in- 
terruzione  del  tracciato  e  poi  per  troppa  sottiglìeEza  della 
linea.  Quando  qoeat'altima  torna  visibile,  sembra  regolare, 
alloroliè  si  ba  un  1.  gruppo  di  42  semi-ondo  :'32*'&i"d*- 
22**^*60')  prima  crescenti  tìnr<  aU,  1  mm.  e  poi  decrescenti; 
periodo  :=  8*,3  e.  Dopo  breve  oalma.  dovntn  certamente  ad 
interferenza,  sottentra  altro  gruppo  di  42  semi  -  onde 
|.Mh;,^«2r-23*'2'"17')  del  periodo  di  e.  7',8.  Le  prime  fì 
crescono  rapidnraente  fino  a  toccare  0^5  mm.  e  poi  dubito 
deoreaoouo  Bno  a  0,1  mm.  Indi  non  ai  discerné  pih  nulla 
di  )»Ìcuro,  stante  il  cattivo  stato  del  nerofumo  lìasato. 

Mitrosismomttrografo  Affamennone  i  Kg.  600;  P.  2',1  ; 
I.  60:  V.  72  era.)  *22M3"i:r  :i  3*,  principio  brusco  di  mi- 
nimo irregolavitÀ  »ulln  NW,  le  quali  si  mantengono  tali 
per  iiualcho  minuto,  senza  potersene  determinare  ta  fìne.  Tra 
22''J3'"53'  e  22'"25'"I8'  si  osserva  un  gruppetto  isolato  di 
22  ttemi-onde  dell'nmpiezza  di  0,1-0,2  mm.  e  di  3*,8  e.  di  pe- 
rìodo. Seguono,  ad  intervalli,  gruppetti  minori  di  consimili 
onde  6no  a  20''30"'3>1'  e.  Puì  quasi  quiete,  fioche  sì  arriva 
a  scorgere  non  senza  fatica  a  22''39"'25*  l'esistenza  di  onde 
lentiaaime  ed  estremametite  piatte.  Le  prime  8  (22^39"'25'- 
22^4H'"t)*)  appena  visibili  e  con  un  perìodo  semplice  medio 
di  28"  e;  altre  8  f  22''43"y'-22''45"'47*),  lievemente  croaoeutì 
lino  a  0.1  mm  con  nn  periodo  medio  di  19*,8;  altre  8 
f2i''46'"47'-2J'47*"50")  crescenti  da  (»,1  a  0,8  mm..  con  un 
periodo  medìu  di  U)*,4.  Segue  lo  serie  principalo  di  80  se- 
mi-onde  di   periodo    lievemente  decrescente   <    del   valore 
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uipdio  (li  fy\l,  comprese  tra  .i-J''47 ' iV)*  e  ■J*J*'6Ì)"J8'.  Sono  di- 
sposte in  r>  gruppi  (locrescentì,  il  1."  de' quali  presenta  la 
massima  ami)ie£ZA  di  1,')  mm.  intorno  a  'J2''51"'l*'.  Seguono 
no  semi-onde  (' 2:-i''0^0''-J3''7'"59'  in  generale  decrescenti, 
col  mttrtsimo  dì  0/J  uim.  e  del  periodo  di  7MI.  Altro  gruppo 
di  Ili  semionde  { L'3*'fi'"21'.-J3^13"44"),  pure  decresceoti  e 
col  msbHimo  di  i\\  mm.,  e  del  periodo  di  7V  Non  manca 
poi  qualche  altro  liCoennOf  qua  e  là,  di  consimili  ondala- 
zioni  fin  verso  le  J3''IH"':-Wi'  e  forse  più  oltre.  —  Sulla  com- 
ponente NK,  dopo  un  lievissimo  gonfiamento  fusiforme  della 
linea  col  punto  di  mezzo  (0,1  mm.  )  a  'J*2''13'"3(>',  il  trac- 
ciato torna  regolare  lino  ad  un  gruppetto  di  20  semi-onde 
(  22*'23  r)8'-22"20'".^!*V.  di  0,1  mm.  d'ampiezza  e  di  e.  6*  di 
periodo.  Poi  nuova  calma  per  lungo  tempo,  forse  dovuta  a 
troppo  attrito  della  rispettiva  pennina.  Le  prime  onde 
lente  sì  scorgono  soltuito  in  numero  di  3f>  nemi-oiide  tra 
2J^r)0'"jr  e  ii'J''ór)"2N"  O'-n  la  niaasiuia  ampiezza  di  0,1-0,-* 
iiiDi.  e  con  il  pen<Hlo  medio  di  8",J».  Seguono  3ii>  i?emi-on*le 
'  •_'J''.")7"".)'"-"_'.'V'2"'lt  i:ol  massimo  dì  i),(;  mm.  mì\  prinoijiio  e 
di  >!*  r.  di  periodo  medio.  Prose«i;uono  gruppetti  minori  di 
consimili  ondulazioni,  T  ultimo  dei  quali  termina  a'J3*'10'"21'. 
'  O.  <i.:  Aijorncìinone  . 

Sismtimffroffriifo  Af/timfnuone  (Kg.  200;  l*.  2*,2,  I.  14: 
V,  30  cm.).  Sulla  K  da  22'ìV)'"2;V  h  22"r)4"()'  notasi  un  grup- 
petto di  24  scnii-ondo  di  ampie/za  -^  mm.  0.1  «  del  pe- 
riodai di  *.*'  e.  —  Sulla  \  drfpprimtt  si  ha  un  gruppetto  di  2Ù 
«emi-onile  (  22^1il'":»7' -22*'r>4"'0^  i  di  ampieaza  <*  mm.  e,  l  e 
de!  periodo  di  !i\:t  e,  e  dopo  si  hanno  2  gr^ipp^tti  di  cohmì- 
mili  semi-onde  in  numero  di4  l'-iusi-unoi  22''57'"4J**-22*'òl>°'2C>*i. 
!'23N"'47'-2iV'2"'jrj':  ri.-tpetti vilmente  del  periodo  di  y  e  9', 5  e. 

Pendolo  orizzontale  E  l'Kg.  (ti);  J>.  13^,3;  1.  1;  V.  35  cm.  ). 
11  tracciato  è  perturbato  qua  e  là  da  ondulazioni  stru- 
mentali, che  talvolta  r:i(jKÌ""gono  l'ampiezza  di  mm.  0,1.  A 
22"2.'>"'4.s''  '  ;i'  si  nota  un  gruppetto  di  r»2  semi-onde  della 
massima  ampiezza  di  <►, IO  nini,  e   lui  periodo  di  12\2,  le  quali 
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si  estendono  lino  a  *22''Hi'"23\  Seguo  un  ;^ruppo  di  «>o  semi- 
onde  (22''iU"'44'  -'i:J-'48"'2'J^)  della  inas-siraa  ampiezza  di 
mm.  0,7  e  del  perìodo  di  13\(i,  e  dopo  si  ha  il  gruppo  più 
importante  formato  di  54  semi-onde  ('22''4S'»47'-23''0'"3ir) 
della  masaima  ampiezza  di  3,5  ram,  intorno  a  22**5r"3l.»'  e 
del  periodo  di  13',2.  Fa  seguito  una  serie  di  74  somi-onde 
(23'»r"7''-23''15'".16*)  dol  periodo  di  n",8  e  di  ampiezza 
di  mm.  0,1  ;  dopo,  il  tracciato  è  lievemente  perturbato  da 
gruppettini  dì  microscopiche  ondulazioni  strumentali  fin 
verso  le  '23'*35'«3(r. 

Pendolo  orizzontale  N  (Kg.  00;  P.  IS^G;  I.  1;  V.  33 
cm.  ).  Il  tracciato  è  perturbato  qua  e  là  da  ondulazioni 
strumentali,  che  talvolta  raggiungono  l'ampif*zza  di  mm.0,1. 
A  i;2''3<'"9" -*- 3'  gruppetto  dì  70  semi-onde  della  massima 
ampiezza  di  mm.  0,5  e  del  periodo  di  12%  le  quali  si  esten- 
dono fino  a  22''45'"27'.  Segue  il  gruppo  più  importanto 
di  102  semi-onde  '  22''45'"55*-23''0'"9')  della  massima  am- 
piezza di  mm.  H.5  poco  dopo  il  principio  e  del  periodo 
di  13',G:  indi  un  gruppetto  di  34  semionde  (23^1»'"33-- 
23''16"*51*  j  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,5  e  del  pe- 
periodo  di  Vl"^^^.  Seguono  gruppetti  di  microsco[.iche  on- 
dulazioni strumentali  senza  potersene  precisare  la  line. 
(O,  O.;  Eredia}. 
2'S-.  Fivettze  (Xim.)  (1).  Microsismografo  Vicentini  a  pantografo 
(Kg.  45);  P.  172;  I.  \)b\  V.  lO'.t  cm.  i.  22''14'"30'  tremiti 
preliminari  di  l.**  genere  con  periodo  di  1^05  e  ampiezza  di 
mm.  i,o;  *22*':i4  5*)'  tremiti  preliminari  di  2.'  genere  con 
periodo  di  2'',5  e  ampiezza  di  1  ram.;  l'ampiezza  della  1/ 
parte  della  fase  massima  è  di  mm.  0,0:  22*'44"'0%  2."'  parte 

(1)  Nel  BolUttìno  Sismolo^iro  dell' Ostervatorio  Ximeniano  dell*  af^o- 
sto  19iU,  questa  pcrturbaziono  ù  attribuika,  per  ovidonto  orroro  di 
stampa,  al  'Z'd  invoco  cho  al  2\.  Obo  si  tratti  d'criviro  v  conformato  dal 
fatto  cho  V  O.  stosso  trasmise  all' Cilicio  la  uotiKìa,  assegnandola  al 
giorno  24.  L'orrore  stosso  si  trova  ripetuto  nello  Xencslc  Kr'ìhehen-ìiach- 
rtchUn  *\elV KnltUtenir.trfe,  \r.  I-l,  aniiat:!  IV. 
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della  (lettu  fase  roii  poriodu  di  12V$  o  ampiezza  dì  1  rum.: 
iì2''-AJ»"0',  ii"  parte  della  detta  fase  con  periodo  di  7%I6; 
23''4"'0'  faae  finale;  fine  incerta. 

Pendoli  oriztoìitali  (K^;.  25'»;  I.  20:  V.  100  cm.).  Sulla 
N  (P.  lOV'  H  22'*lt"4y'  tremili  preliraioari  di  l.  genere 
con  periodo  di  ir,l  e  ampiezza  di  4  mm.  ;  2*J''25"'5'  tremiti 
preliminari  dì  2.'  genere  con  periodo  di  7*, 8  e  ampiezza 
di  4  mm.  ;  22''4(>"'0',  1.'  parte  della  fuse  massima,  con 
periodo  di  17",5  e  ampiezza  di  4  mm.;  22'*ó''J'^0%  2.-'  parte 
della  detta  fase,  con  periodo  di  13'f25  e  ampiezza  dì  1  lo 
mm.;  SSM^O',  3/  parte  della  detta  fase,  con  periodo  di  10" 
e  ampiezza  di  12  mm.;  23''10"'0'  fase  finale  con  periodo 
di  7'',5  e  ampiezza  dì  mm.  4,5;  l''9'"U'  del  25  agosto  fine. 
—  Sulla  E  (P.  9M  a  22''15"6*  tremiti  preliminari  di  1.° 
genere  con  periodo  di  9'  e  ampiezza  dì  mm.  0,2  ;  22^2()'"2' 
tremiti  preliminari  di  2."  genere  con  perìodo  di  7', 75  e 
ampiezza  di  mm.  7,5;  22''4(!"*0*,  1.'  parte  della  fase  mas- 
sima, con  periodo  di  17",  o  ampiezza  di  mm.  6;  22*'4irMj*, 
2.'  parte  della  detta  fase  con  periodo  di  ir,o  e  ampiezza 
di  mm.  50  ;  'J3"3'"0\  H."  parte  della  detta  fase  con  periodo 
di  S',75  e  ampiezza  di  mm.  12;  23*'ll'"0*'  fase  finale  con 
periodo  di  8\'J  e  ampiezza  di  min,  2;  l'^30'"0'  del  25  agosto 
fine.  {().  (J.;  Alfani ). 
^4,  FU'iìèiXe  (Ooll.  alla  Querce}.  Pendoli  or izzonttili  {K^.  250; 
P.  '.»';  I.  25:  V.  1)7  cm.  >  22*^12"  e.  inizio  di  registrazione 
che  raggiungo  un  massimo  u  22''5'.i'",  con  ampiezza  di  cm. 
13  .'.  (O.  (;.;  Uiafiiotii). 
■■—  fhuivio  (presso  Fironzo  .  Microaiamoijrafo  riccn^in?  a  pan- 
tografo Kg.  500;  1.  SM;  P.  2%3;  V.  180  cm.  ).  Per  varie 
cau.-ie  la  le^^iatrazìone  non  si  produce  normalmente.  Il  prin- 
cipio .si  t^iiidica  a  22''2B"'I4'';  sono  oseillazioui  di  2'  e.  di 
periodo  Kimane  incerta  la  lettura  del  resto  del  sismo- 
gramma 0  si  scorgono  bene  solo  delle  onde  di  UV  dì  pe- 
rìodo, che  cominciano  a  22*'  Kì"'3G\  —  Nulla  al  microsismo- 
grafo  Vicentini  per  la  componente  vi-rticale.  —  Al  nuovo  pen- 
dolo orizzontale^  sismogramma  lievissimo,  non    analizzabile. 
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l'endoU  oTizzoniali  Stinilaii.  iKg.  500:  l.  60;  V.  la»  om.}. 
Pendolo  N.  (P.  I0*,7).  Princìpio  incerto,  perchè  lieviflsìnio 
a  22>*12*°d7*.  In  breve  si  hanno  onluUsìoDi  regolari  ài  i* 
dì  periodo  in  vnrl  grappi,  oon  mm.  0,8  dì  ampiezza  mas- 
eìtiia  chtì  si  producono  6ao  a  22-'25'"44',  principio  della 
3.'  fase.  In  questa  le  ond^  irregolari  hanno  6*  di  periodo 
e  mm  1,3  di  ampiezza  massima.  Ba  22''4<ì'"20'  cominciano 
onde  di  26*  dì  periodo,  riconosciuto  su  11  dì  d^guiio  cre- 
scenti regolarmente  d'  ampiezza  Hno  al  madaimo  dì  *2ì)  mm. 
A  22''&1'°28'  l'ampiezza  è  già  ridotta  a  U  mm.  e  comincia 
nn*  altra  afi^'usatura,  che  a  22^52'"3'  ha  72  mm.  di  ampiezza 
con  onde  di  19*  di  periodo.  A  22''52'^26*  l'affnsatnra  è 
ceisaota  Begnono  da  22''5B'"dr,  dopo  un  tratto  quasi  quieto, 
onde  di  15*  di  periodo  in  gruppi  eoa  massimi  di  7  mro. 
Da  22''&9'*'43*  il  periodo  si  riduce  a  13*:  allora  le  onde 
hanno  mm.  i,2  di  ampiezza  e  vanno  lentamente  qnetandosi. 
Si  hanno  tracpe  mosse  tino  a  23"28"'.  —  Pendolo  K. 
(  P.  8*,7  ).  IncertLt,  perchè  lievÌ33Ìmo,  il  principio  del  moto 
a  22''12"r)9*:  sì  formano  in  breve  ondalaxioni  regolari  di 
4'  di  perìodo  in  lievi  aifuaature*  fino  al  principio  della 
2.^  frtse,  a  22*2.Tn6',  ohe  contiono  onde  di  !>■  di  periodo. 
La  registrazione  avvenendo  sai  bordo  della  carta,  ai  perde 
o  rimane  incerto  o  falaato  il  resto  del  sismogramma.  (  O.  O,; 
StiaUe»i). 

H,  Pavia,  Tra  23^30»  e  C'SO"  del  26  agosto  sismogramma 
con  onde  lente,  i  0    G,  \, 

—  i^iflova,  Miùrosismograft)  Vif.enHni  B.  22*'12"'26'  principio 
di  moto  lontano  nelle  componenti  orizzontali,  con  oscilla- 
aioni  di  periodo  variabile  da  O'.SS  a  l*,7fi:  22'' la^iO*  mas- 
sima ampiezza  totale  dì  mm.  1,7;  22^43'"M%  27  onde  lente 
di  periodo  decrescente  da  10"  a  7';  2ii''54'"ia\  22  onde 
lente  dì  periodo  decrescente  da  10*^6  a  b\ò%  23M"26\  3 
onde  lente  dì  periodo  di  10";  23''2'*9*  onde  lente  del  pe- 
riodo di  0';  23''a5'"  e.  fine.  —  22*'12"'27*  principio  nella 
oompoi-.ente  verticale:  2'2*'I2'"29' massimo  dì  ram.  I  ;  23*48'"  e. 
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principio  delle  ondo  lente:  2ii''51'"5'»%2  onde  lente  di  periodo 
di  10',6;  22"54'",  3  onde  lento  di  periodo  di  8' ,5;  22*'55"3;t', 
4  onde  lente  di  8',5  di  periodo  e  13  di  7*  ;  23*'2'»46% 
'ò  onde  lente  di  periodo  di  6';  23''9'"  e.  tino. 

MicroBìsmografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  pantografo. 
22''12'"2(r  principio:  2'2''23-5o'  masaimo  di  mm.  48,6:  22"45"', 
4  ondate  di  periodo  di  15';  22^7"*,  5  ondate  di  12'  e  4 
di  10':  22''60«'11*,  12  onde  lente  di  8';  22''64"',  3  ondate  di 
12'  e  onde  lente  di  periodo  variabile  di  O'-ò";  23''35°'  e.  fine, 
N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  14**  7^ 
del  22  agosto  1904.  {Jat.  Fisico;  Alpago). 
2ÌÌ*  Balcani  ?  —  Firenze  (  Xim  ).  Microaismografo  Vicefitini 
a  pantografo  (Kg.  450;  P.  l',2:  1.95;  V.  100  om.).  S^SO^SO' 
inizio  con  periodo  di  l',2&  e.  ampiezza  di  mm.  0,8;  fine  a 
8''3f)"0".  (O.  G.:  Alfani  . 

—  Pireuze  (Coli,  alla  Quen-e).   l'emìoU  orizzontali  {\i.g.  ilbO; 

P.  M' :  I.  25;  V.  1»7  cm.)-  y''2'j'" -<  2'"  inizio  di  registra- 
zione; il  diagramma  è  dì  poco  valore  e  di  poca  ampiezza 
(mm.  2  e).  {().  G.;  lìiagiottt). 

—  Ottavio  (  presHo  Firenze).  Mirrosi'imografo  Vicentini  &  pan- 

tografo (Kg.  ODO;  I.  SO:  P.  2",.^:  V.  180  em.).  Principio 
incertg  a  .S''27'".m".  Sun  liovi  ondulazioni  lii  mm.  0,tì  di 
ampiezza,  il  periodo  delle  quali,  mitiiirato  su  24  oiiduliizioni 
di  seguito,  è  di  2*, 4.  11  moto  dura  3'    e. 

XiilJa  al  M ter oaismogr tifo  Vicentini  per  la  oomponente 
verticale.  —  Traode  incerta  al  nuovo  pendoUj  orizzontale 
1\\\'.  —  Non  HÌ  Hono  esaminati  i  diagrammi  dei  pend^Ai 
orizzontali  Sfiattesi.  (O.U.:  i<tiattesi). 

—  Padova.  Microsismografo   Vicentini   IJ.    8"2(j""38*    principio 

nelle  componenti  orizzontali  di  moto  lontano:  8*'2l''"30* 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,1  ;  8*'3U°'  e,  fine.  — 
Tracce  incerte  nella  componente  verticale. 

Mìe rosismografo  Vicentini  A  a  due  compone). ti  e  panto- 
grafo. 8''27"*0''  principio;  8"2lt'"27^  massimo  di  mm.  9.3; 
.s"37'"ll*  fine. 
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N.  li.  Per  le  costanti  e  la  collocazione   degli    strumenti 
si  rimand  t  alla  precedente   perturbazione  intorno  a  14**  7^ 
del  22  agosto  1904.  {Ist.  Fisico;  Alpago). 
2ÌÌ.  Air  Estero  la  perturbazione  fu   registrata  a  Pota  e   Lfti- 
bach  (Austria),  ed  Amburgo  (Germania). 

Intorno  alla  stessa  ora,  secondo  la  Liste  dea  tremblements 
de  terre  obaervés  en  Bulgarie  pendant  V  annee  1904^  ài 
S.  Watzof,  si  ebbero  notevoli  scosse  in  Bulgaria. 

Trrbemoto  siculo 
intorno  alle  ore  13  7*  del  26  agosto  1904  (1). 

Intorno  alla  predetta  ora  una  scossa  di  terremoto  fu 
avvertita  in  una  zona  grossolanamente  ovale  stesa  su  parte 
delle  province  di  Catania  e  Siracusa.  L*as3e  maggiore 
deir  ovale,  orientato  nella  direzione  VVNW-ESE  da  Cal- 
tagirone  a  Canicattìni,  misura  a  un  di  presso  65  Km.^ 
mentre  V  asse  minore  ne  misura,  tra  Giarratana  e  Lentini, 
una  trentina;  l'area  scossa  ò  cosi  di  140fJ  Km.  quadri 
all'  incirca.  Il  movimento  pare  essere  stato  più  forte  che 
altrove  a  Mineo  e  località  circostanti,  dove  cadde  un  pezzo 
dì  muratura  da  un  campanile  e  vi  fu  panico.  L'ora  più 
probabile  ò  dalle  13^51". 

Seguono  le  notìzie  integrali. 


(1)  Sa  questo  terromoto  e  sulla  replica  che  lo  seguì  a  un  quarto 
d*  ora  circa  di  distanza  si  ha  uno  studio  di  S.  Arcidiacono  :  Il  terrevwto 
di  Minto  del  20  Agosto  1904  (Boll,  della  Soc.  Sismo!.  Ital.  Voi.  XI).  la 
esso  1'  A.  suppone  che  abbia  agito  un  contro  sismico  più  importante  a 
Mineo,  oltre  ad  altri  quattro  centri  secondar!,  cioè:  1.*  uno  tra  Feria 
e  Canicattìni;  2."  altro  tra  Lentinì  e  Augusta;  3."  a  Bagusa;  4."  a  Spac- 
caforno. 

Dallo  stadio  in  questione  sono  qui  riportato  molte  fra  le  notizie 
integrali  relative  a  questo  terremoto  od  alla  sua  replica  (vedi  p.  i)96); 
esse  sono  distinto  con  un  asterisco  da  quello  pervenute  direttamente 
air  ufficio. 
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!Ì0.  Prov.  di  Catania.  —  3ihìeo  (Caltagiroue).  Sismomctrograjo 
lirassiìrt  a  registrazione  continua  (Kg.  2*>j  P,  0',7i);I.  13; 
V.  '^4  cm.  )■  13^50'"45*  •: 'l*  inizio  di  registrazione  sulle  com- 
ponenti orizzontali,  con  piccole  oscillazioni  visìbili  alla  lente 
d'ingrandimento:  13''51'"2'  fase  mansima  con  spostamento 
laterale  di  mm.  1,8;  indi  oscillazioni  lente  che  ai  spen- 
gono a  13'*62'25V  —  Funzionarono  tutti  gli  strumenti  al 
pianterreno  e  2.  '  piano,  meno  i  sismoscopt  a  verghetta.  —  La 
scossa  fu  ond.  SW,  del  V  grado  e  avvertita  generalmente 
dalla  popolazione  con  spavento  pel  forte  tremolìo  del  suolo, 
dei  tetti,  dei  letti  e  per  le  oscillazioni  di  oggetti  pensili; 
fu  accompagnata  da  forte  rumore.  (  0.  O.  ;  Ouxtanti  ). 
Identica  notizia  si  trova  nello  studio  dell'Arcidiacono. 
—  Il  «  Giornale  d' Italia  »  riportando,  a  un  dipresso, 
le  precedenti  notìzie,  aggiungeva  che  cadde  un  pezzo 
d'intaglio  dal  campanile  della  Chiesa  di  S.  Maria  Mag- 
giore. Altri  giornali  hanno  che  in  contrada  Fararotia 
crollò    un  muro  di  una  chiesa  medìoevale  abbandonata.  — 

*  LicOflia  Ettbea  i  Caltagironej.  13^00"-  ond.  SE  di 
3"  e,  flensibile,  accompagnata  da  rombo;  tremiti  di  cri- 
stalli; la  scossa  fu  avvertita  geu<;ralmonte,  e  parte  degli 
abitanti  usci  all'aperto,  (ò*.  ).  Il  "  Giorno  »  di  Napoli 
parlò  di  vario  scosse  avvertite  tra  12*"  e  15''  '  „  vedi  la 
replica  di  questo  terremoto,  poco  dopo  14*'  dello  stesso 
giorno  ),  aggiungeudo  che  gli  abitanti,  impauriti,  fuggirono 
alla  campagna.  —  MiUfeìltK  li**  '  5'"  ond.  S  di  8"  e, 
avvertita  da  molli  in  qnioto;  oscillazione  di  mobili  e  tre- 
mito   di    sopraniubili:     nessun    danno.    (S.    Niceforo),     — 

*  Oi'a IH  michele.  i;r'jO"'  ond.  E  di  2'  e,  sensibile,  av- 
vertita quasi  generalmente.  ',  i». }.  -  Pul<ìgoiiÌ0:  13^45" 
scos.>4a  sensibile  o  mediuore  di  2'  avvertita  da  tutti  quelli 
che  erano  in  quieto;  quasi  contemporaneamento  sì  avver- 
tirono rumori  sotterranei.  (•S.).  *  13''-45"'  sensibile  ond.  N 
di  2"  e,  preceduta  da  leggero  rombo,  avvertita  general- 
mente da  coloro  che  stavano  in    quiete,    con    qualche    spa- 
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vento,  «enica  uncìre  air  aperto;  tremiti  dì  sopramoliUi;  ugi- 
tittione    Itegli    animali   dvruostici   dopo   il    terremoto.  (S.). 

*  Ha  ni  macca,  I8"5()"'  leggera  scosaR  di  pochi  a,,  av- 
vertita da  qanlcuno.  {  S.)  CWtrigii'OHe»  I3*'60*  ond.- 
duaa.  dì  pochi  a.,  del  II  grado,  avvertita  da  poobi;  spirava 
forte  vento,  i  v>'.  T.  U.  ».  *  13''60"  ausa.-ond.  leggerissima, 
avvertita  da  po<^bÌ33Ìmi:  tremito  di  cristalli.  (S.  T.  U.).  — 
8cor(ÌÌa  '  Catania).  13''50"  ond.-auas.  dì  2'-3',  appena 
aansibile,  tanto  che  non  venne  avvertita  dalla  maggioranza 
dalla  popolazione.  (j9.  )-  *  H^  e.  ond.  lejKgerissima  dì  2' -3% 
avvertita  appena  da  pochi,  i  S.). 

20.  Cataniit,  Per  T  analisi  della  registrazione  relativa  a  queata 
scossa,  si  rimanda  alla  scossa  seguente  poco  dopo  le  14" 
dello  stesso  giorno.  (O.  (?. .'  Arcidiacono). 

Risposero  negativamente  all'Arcidiacono  i  Sindaci  di 
Mifahellti  Jmhaeoitri  <  Caltagirane},  lifulduna  e 
8'  ^lirMele  di  OnnxeHa,  —  Non  rispose  all'  Ufficio 
il  S.  di  liaìnmaccn  (CaUagirune). 

Prov.  di  SiRAcrsA  —  *3fonteto^M0  Almo  (Modica). 
A  ora  incerta,  scossa  avvertita  da  qualcuno.  (•>'.).  Oiar- 
raiana,  13*^45"'  e.  ond.  E,  avvertita  da  pochi;  tiemollo 
dì  mobili.  (.V  re;.).*  J3''46'»  e.  ond.  E,  avvertita  da 
pocbisRiniì    iu    quiete;   tremolio   Ji   mobili   { S,  T.  O.)     — 

*  Ragusa.  IS'^dO"*  scossa  leggera  di  pochi  s.,  avvertita 
da  qualcuno.  {E.  Sulnenti).  —  *  Spacctt/ovno.  13''d3"' 
ond.  NW  di  2*  e,  leggerissima,  avvertita  da  pochissimi  ìu 
quiete.  {S.  Giarratana }.  —  Feria  (Noto).  IS^òO"  ond,  di 
pochi  8.,  del  III  grado,  avvertita  da  pochissimi  io  quiole.  (S.). 

*  l.S"60'"  ond.  leggera,  di  pochissimi  s.,  avvertita  da  pa* 
rocchi  in  quiete;  segui  uu  rombo-  {&),  —  *  lìtiscemi- 
13M5™  ond.  leggoritfsima  e  brevissima]  avvertita  dtt  qual- 
cuno. {Sr),  —  yoto,  A  ora  impreciaata  scossa  legge- 
rissima {S.).  —  *  Canicattinl  (Siracusa),  i'à^ib"'  ond. 
SE  leggera  di  2*  e  (^0.  —  MeliUh  14"  snss.  di  %* 
del  III  grado,  leggera  e  avvertita  da  poohi  in  qniete.  («9.)* 
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*  l.iNVr"  HUrtH.  le/^i;(;ra  <]i  :!'  e.  <  S.  l  —  AttffHMtrf,  I3^5(r  r. 
rtcoHHii  lo^irorn  (li  iV.  avvertita  Hii  non  tutti,  .senza  preoc- 
tMi|iuzioiie.  {  S.  ì.  *  13''5r"  {»n(l.  leggerti  di  8'  e,  avvertita 
ila  pochi  in  liuiote.  S.  C.  '.  —  FmìiCO/'OUfe,  l'ò^oO'"  ouiì. 
di  r.  I  6'.).  *  ]ìì"r>ii™  ond.  legg-ra  di  I'  e,  con  rombo  lA'..  — 
'*■■  Carfelitini.  J3''(>i>"'  ond.  N  di  pochi  a.,  leggera  e 
avvertita  da  pochi  (S.-,.  --  *  Leutiut.  14''  e.  scossa 
leggera    E,  avvertita    da    qualcuno.    [Prof.  Consiglio).    — 

*  Sortfuo,  li:''  e.  ond.  leggerisdima  di  r-2".  (5.)-  — 
llisposero  negativamente  all'  Ufficio  i  Sindaci  di  Chifl- 
rntnoHte  Gtilfl  (.Modica);  Uo«o  Un  i  [ì^oto),  Avola; 
Flovhlin  'SiracuHa).  RÌ8posero  negativamente  air  Ar- 
cidiacono i  Sindaci  di  IHsvfivi  (Modica).  Vhinra- 
iHOHfe  Otilji.  €iimiso,SeicìL  ScofjHtti^  ViitoNa: 
Jiosolièii  (Notoi.  Avola,  Hticrheri,  Pafazzofo 
Acreifle;  Fior  Idia  Siracusa);  gli  risposero  pure  ne- 
^iitivaraente  V  U.  T.  di  Moti  iva  o  l'O.  M.  di  Sìracasa, 
Non    rispu-icro    ull' b'itii-io    i    S.    di    MOìtt€t*0.sso    AliHO 

Modica  ,   iìafftt.sa,  Sparra/'ofito:  Leiìfht*  i.Notoì. 

UiHIiosero  inoltri*  neijìvtiviunentc»  ali'  Utiìcio,   per  la   prov. 

(li    CALTA^JlS^■:TTA,  i  S.  ni    Xisvemi   i  Terranova  i,  Mat- 

xarhio:   ì^imisa  Artiu^ruta  :  negaiivamento   alTArci- 

diacnno  i  S.  di    XiNcettli  i   Terninova  ■  e    TerraìiOVft, 


'><;.  Sicilia.  -  JfhtcO  (.'ultagirono(.'utania).  A  I4''0"4U^;'.  3^ 
scossa  Olili.  S\V  del  I\  ^Mjidd.  mono  intenna  della  prece- 
dente intorno  a  i:V'ro'"  dt^llo  stosso  ^^iorno,  avvertita  'juasi 
;;enei"!Uiuc'iito  o  rc^^ìstrata  da  tutti  gli  strumenti.  Il  Sisinmii»'- 
irtifjruj'if  /irrissurt  :t  ]0;t;iril raziona  continua  lasciò  un  piccolo 
trattino  c^n  npostaiiieuto  di  poco  meno  di  nim.  Inelle  oom- 
ponouti  ">ri/.zontali  p^r  li*»'  e,  [0.  ir.;  Gmzanti).  *  Iiientica 
iioii/iii  si  tr  va  nello  studio  dell' Aicidiacono.  —  *  Mtli- 
frllo.  14'  7'"  cu  1.  N  di  .T  e,  sensibile,  avvertita  da  molli; 
tremolio  di  mobili  o  sopramobili  '  S.  Niceforo).  —  Pala- 
<fOina     iH''j5"'  replica  drlla  scossa  precedente  :  N.  ).*  14''  e. 
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ond.  N  dì  2',  leggera,  avvertita  quasi  generalmente  da 
tutti  coloro  che  erano  in  quiete;  tremito  di  aopramobili; 
rombo  leggero.  (S.  ).  —  *  CaltfUfli'OtUu  U''?'"  snsB.-ond. 
di  pochi  9.,  leggerissima,  avvertita  appena  da  qualcuno. 
iS.  T,  U.).  —  *  Vizxini.  MMó™  ond.  E  leggera  di  '1\ 
avvertita  da  pochi  {Li  Volti). 
2(Ì.  Catania,  —  Sismometrogmfo.  ■;  Kg.  3<X);  P.  6'  e;  I.  Ì2,ò; 
V.  Ca)  cm.).  Sulla  NE  fra  13»'61'"24^  e  13''5.>"'U'  (1)  si 
hanno  debolissime  ed  insignificanti  perturbazioni.  —  Sulla 
NW  a  13''61°39'  e-  si  ha  un  lievissimo  rinforzo  di  movi- 
menti preesistenti,  cagionati  da  forte  vento  di  W.  Fra 
14''6"'14'  e  14''8'"3'  si  ha  un  gruppo  di  ondulazioni  che 
arrivano  appena  ad  '  ^  dì  mm.  in  ampiezza,  col  perìodo  di 
2',5  0.  Notiamo  che  la  superiore  registrazione  sismica,  come 
già  si  è  accennato,  fu  disturbata  dalla  registrazione  di 
movimenti  del  fabbricato  prodotti  da  forte  vento  di  \V. 
che  raggiunse  in  questa  giornata,  a  9'*,  la  velocità  oraria 
di  29  Km.  (0.  G.;  Arcidiacono). 
—  *^ìelilli  (.Siracusa).  U**?"' ond.  Edi  T,  leggerirtHÌma.  {S.  . 
—  Lmithli,  li^iS"  scossa  leggerissima.  (Prof.  Consiglio). 

Marchk.  —  Fano  (Pesaro).  iò''n4"'  scossa  ond.  di  4" 
del  IV  grado  :  tremolio  di  piccoli  oggetti  usservato  du 
pochi.  (  V.  Magmi).  —  Ancona,  iMy""  ond.  SW  di  ;/  del 
III  grado;  benché  leggera,  la  scossa  fu  avvertita  da  molti 
in  quiete.  (  0.  M.).  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci 
di  Mondolfo  (Pesaro).  MoiiffaHo,  Monfebavovdo, 
Tomba  fli  Penaro:  SeaiffallSa  (Ancona),  Coiùnal- 
ilo,  €aHÌeli*la}»i09  FilottranOf  Loreto  ;  <  'higoli 
f  Macerata  .  Non  rispose  il  S.  dì  Reca  nati  (  Macerata  >. 
27»  —  Mae  NBRO.  —  Firenste  (Xim.  ).  Microsiamografo  Vi- 
centini   per    la    componente    verticale    i  Kg.    60;    F.   ()*,7">; 


(1    VimU  Catarùa  pt'v  la  scws»  [u.-ctlfutc  intoriio  u  i;i  r»i)''    '.ii>ll< 
dtosHO  giorno. 
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I.  120;  V.  \0i}  cm.  .  17^5'"')*  inizio  con  periodo  incerto  e 
orapiezza  di  mrn.  0,3;  tìne  a  17*'9'"0'. 

MicroBìsmogrnfo  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  450;  P.  r,2; 
I.  95;  V.  100  cm.).  Wò"^y  inizio  con  perìodo  di  ì\2ò  e 
ampiezza  di  mm.  0,8;  fine  a  17M8"»0*.  {0,  G.:  Aljani), 

Intorno  alla  stessa  ora  furono  perturbati  alTEatero  gli 
strumenti  degli  OsRervator!.  dì  AììlbnvffO  (Germania): 
T////#  (Caucaso),  AkalkalaìHf  Cheniackneliatuni, 

Secondo  le  comunicazioni  dell' osservatorio  dì  Tìflis,  in- 
torno alla  stessa  ora  ai  ebbero  notevoli  acosse  a  IPotf* 
sulle  rive  del  Mar  Nero. 

Terhemoto  lontano 
intorno  alle  ore  28  del  27  agosto  1904. 

Intorno  alla  predetta  ora  s'iniziò  all'Estero  una  pertur- 
bazione negli  strumenti  dì  una  quarantina  dì  Osservatori 
sparsi  su  tutta  la  terra- 
In  Italia  hi  perturbazione  fti  re<^i:<trata  negli  Osservatori 
nega  enti  : 
'i7.  Catanift.  Sismfmetrof/rafo.  'Kg.  30il:  P.  ò'  e;  I.  12  >  .  ; 
V.  *;o  cm.';.  Sulla  N\V  da  2.-V 7"'r>7' a  23*'2.>4iV  piccole  on- 
dulazioni ebo  a  2o''l  l""]'}'  ruggiiingono  l'ampiezza  di  1  mm. 
(massimo  asnolnto).  con  periodo  Ji  2"  e:  fra  23*'25'"t5'  e 
(^hj(jm;i,i,  (^gi  giorno  .successivo  2M  ai  rincontrano,  di  tanto 
in  tanto,  alcune  deviazioni  del  tracciato  della  componente, 
accennanti  ad  ondulazioni  del  |-eriodo  ora  di  .V  (  uguale  a 
quello  pendolare)  ed  ora  di  7%r»  ed  «nche  di  12".  —  Sulla 
NE  ila  2:t''8"'22'  a  23"22'"12"  si  banno  ondulazioni  che  ar- 
rivano air  ampiezza  di  '  mm.,  con  periodo  di  2'  e.  :  fra 
•J3^22'"]2'  0  2;ì^40"'ll'  si  hanno  lievissime  perturbazioni 
accennanti  ad  ondulazioni  dì  periodo  lento  indeterminabile; 
fra  'J3''4')"'l  1'  e  0'';ì"',")2''  del  gior.io  succeH*tivo  28,  ai  hanno 
gruppi  di  ondulazioni  ;iHsai  depre.sse  del  periodo  da^iprimn 
di  W  e,  poi  di  tr:  oltre  lo  (>''3"*Ò2'  non  si  riscontrano 
più  tracce  di  sismogramma.   (  0.  (!.;  Arcidiacono). 
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27.  IsoUi  €r  Inchia  (Napoli). 

23h  8'°12'  primo  impulso  ai   pendoli   orizzontali    (Kg.    12: 

P.  5*,6-5",65;  3',35-3%-25;  I.  8:  V.  HO  cm.); 
23  17  46    princìpio  della  seconda  fase  composta  dì  moti  più 

ampi  e  meno  rapidi; 
23  35    —    ingresso  di    oscillazioni   ristrettissime   e    del  pe* 

riodo  di  15'  gradatamente  decrescente; 
23  45  —    oscillazioni  di  0"4  a  0'7  del  periodo  di  7',5  con 

leggiere  variazioni  ; 
23  52  —    massima  ampiezza  =  0"9,- 
0    0  —    del  28  agosto  intermittenze; 
0  25  —  estinzione  completa. 
Nulla  ad  altri  apparecchi  (0.  O.;  Grabhviiz), 
—  liocca  (li  Papa  (  presso  Roma).  Mierosismometrografo  Aga- 
mennone (Kg.  500;  P.  2',1 : 1.  60:  \\  70  cm.)  23''7"'56'iìt  3'  (1) 
su  ambo  le  componenti  principiano  minime  vibrazioni  stru- 
mentali della  massima  ampiezza  di  mm.  0.1,  che  dopo  lieve- 
mente decrescono  e  infine  scompaiono  affatto,  per  ripresen- 
tarsi   bruscamente    a    23''17'"24'   e   poi   con    lieve   rinforzo 
(0,1  mm.  )  a  23'*18'°26''  e  sembrano  ridursi  ben  presto  molto 
micro:«copiche   sulla  NE   e   poi   cessare   ivi  affatto  per  un 
lungo  tratto,  —  Invece,  il  tracciato   ai    mantiene    più    per- 
turbato sulla  NW,  sulla  quale  si  osservano  inoUre  due  di- 
stinti   gruppetti    di    poche  ondulazioni  evanescenti,  di  pe- 
riodo piuttosto  lento  (4',8-4%9?j  rispettivamente  intorno  a 
23*'22"18"    e    23''28"'42".    Djpo    calma,    segue  un  gruppetto 
di   1*0  semi -onde    f23*'29"'4fr  -  23"33'"12«)   di    ampiezza   di 
mm.  0,1  e  del  periodo  medio  di  e.  18'   per  le   prime»  due, 
12"  Vj  per  lo  succestrive   quattro   e    8" '/„   per   le   restanti; 
indi    gruppetto   di   28    semi-onde    (23*'36'"0"-23^38"*50'j   di 
ampiezza  <i  mm.  0,1  e  del  periodo  di  8*,2.  Dopo  altra  breve 


(1)  GuarJaU'lo  con  spcuialo  attenzione  si  trova  la  linea  XW  ^\k  per- 
turbata a  23''7'"riO'  o  forifc  anche  tuia  'lozzina  Ji  secomli  prima,  cioè  in- 
torno a  23*'7"88'. 
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calma,  appare  un  gruppo  di  I2fiflemi-ondel'23MO'"3r-33''58'"6') 
della  massima  ampiezza  dì  mm.  0,15  e  del  periodo  medio  dì 
^",4;  aegnono  due  gruppetti  ciascuno  di  54  Hemi  -  onde 
(23*'5y'"2i>'-0''5'"3r),  !U''7'"l!r-()M4™2ir),  di  ampiezza  <  mm. 
0,1  e  del  periodo  di  8';  dopo  si  hanno  delle  irregolarità  che 
scompaiono  del  tutto  a  0'^4I'"30\  —  Sulla  NE,  dopo  un  gruppo 
di  18  semi-onde  ('23\H6'"10'-23'*38"'48')  di  ampiezza  -'  mm. 
0,1  e  del  periodo  di  8^8,  si  ha  un  gruppo  di  100  consimili 
semi-onde  (  23^40  MfV  23'*64'"30"i  del  periodo  di  8',3.  Segue 
un  gruppo  di  44  semi-onde  (23''6»ì'"20*-0''l"'5'V  )  di  ampiezza 
<^  mm.  Ole  del  periodo  di  7',5:  infine  si  hanno  indecise 
sinuosità,  qua  e  là,  forse  dovute  nlla  poca  sensibilità  di 
detta  componente. 

l'endoh  Orizzontale  E  (Kg.  ♦JO;  P.  I3',3:  I.  1;  V.  35 
CUI.  ).  Il  tracciato  è  regolarissimo  da  molte  ore,  allorché  a 
23''17'"31' .-':  3"  comincia  un  gruppo  di  00  semi-onde  della 
massima  ampiezza  di  mm.  0,1  verno  In  iìne  e  del  periodo 
di  \2\i'ì,  ch«  si  estende  tino  a  23''3(»"'1U\  Segue  il  gruppo 
più  importante  formato  di  lOìS  semi  onde  ;23*'H(r"53'-(»''l""'21*.i 
della  massima  ampiezza  di  1  mm,  intorno  a  '23*'32'"  e  di 
|'.8  uim.  intorno  a  ■j;t''42"'  o  del  periodo  di  ir,3:  indi  altro 
gruppo  di  13(1  Hemi  onde  (0''2'"3r  -  O^^H')  della  mas- 
aiuiH  ampiez/.a  di  mm.  0.2  e  del  periodo  di  ll',4.  Seguono 
giuppettini  di  consimili  ondulazioni;  ma  dopo  le  1^35"',  il 
tracciato  si   può  ritenere  reg(jlare. 

Pendolo  Orizzontai  X  {  Kg.  (>{.);  P.  Vó\ii;  I.  1;  V.  32  cm.  }. 
La  linea  è  da  molto  tempo  regolare,  allorché  a  23''I8'"37^  •  3' 
,comp^trisce  un  gruppetto  di  3t  semionde  di  ampiezza  cre- 
scente fino  a  0,1  mm.  verso  la  line,  e  del  periodo  di  ]2\'' 
che  si  estendono  lino  a  23''25"'ò*)'.  Segue  un  gruppo  di  :y2 
semi-onde  {23''2*i'":il'-2;»''38'"4^  i  della  massima  ampiezza  di 
mm  0,8  e  del  periodo  di  i;ì',3;  e  dopo  si  presenta  il  gruppo 
piii  importante  formato  tli  (j'i  semi-onde  i23**38™41"-2:V'52"'15'';. 
della  uiussìma  ampiezza  di  mm.  1,0  verso  il  principio  e  del 
periodo    ili     l^^",!»;    indi    altro    gruppo     di    l.'O    semi  -  onde 
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'35^54 '"9*-0*13"'47'  »  della  inassima  ampiezza  di  mm.  0,B  e 
del  periodo  di  r2*,4.  Dopo  breve  calma  segQono  68  semi- 
onde iO''13*31'-0*'27'"31*)  di  ampiezza  di  mm.  0,1  e  del 
perìodo  dì  12',d;  e  Hopo  ud  gruppetto  di  16  oooeimili  semi- 
onde (0''32'"11)'  0"35"'44')  del  periodo  di  J2*,8  e  dopo  qualche 
vaga  sinuosità  tino  a  0*'5^'"',  il  tr&ooialo  prosegue  regolare 
per  molte  ore. 

Nel  9i9fnomtirografo  Agamennone  di  200  Eg.  u*  ebbero 
soltanto  evauescenti  ondalazioni  in  eornspondenza  della 
fuse  mastsìma  dei   precedenti  strumenti. 

Nallft  nel  micro$Ì8Vìografo  Vicentini,  forse  a  causa  di 
troppo  attrito.  (0.  ^V. ;  Agamennone  ed  Eredia). 
7.  Firetvie,  (Xim.  ).  PtndoH  orissoniaii  (Kg.  250;  I.  30; 
V.  I<»C>»om.).  Sulla  N  (P,  IO')  a  23*'9"5»  tremiti  prelimi- 
nari di  1.*  genere  con  vibrazioni  del  perìodo  dì  5*,5  in- 
scritte su  altre  del  periodo  di  T%5,  6  ampiezza  di  mm.  0,3: 
23^18*60*  tremiti  preliminari  di  2.^  genere  con  periodo 
di  11*,I,  e  ampiezza  di  mm.  2;  23"44'"0^  2.*  parte  della  fase 
masaima  cou  periodo  di  U*,*J5  ,e  ampiezza  di  mm.  18; 
*23^52'"0*,  3.*  parte  della  detta  fase,  con  periodo  dì  9*,25  e 
ampiezza  di  mm.  òfi;  0^5*^)'  del  28  agosto  fase  linaio  con 
periodo  di  7*,0  e  ampiezza  di  mm.  0|8;  fine  ìouerta.  — 
Stilla  E  (P.  9")  a  23*'^'"ò*  tremiti  preliminari  di  X,"  genere 
con  perìodo  di  7\b  e  ampiezza  di  mm.  0,2;  23''18'"50'  tre- 
miti preliminari  dì  2.**  genere  con  periodo  dì  9*  e  ampiezza 
di  mm.  2,5;  23*'44'"0*,  2.*  parte  della  fase  massima,  con 
periodo  di  H',95  e  ampiezza  di  mm.  29;  23''62*o\  3.'  parte 
della  detta  fase  con  perìodo  dì  8' ,05  e  ampiezza  di  mm.  12; 
Cò'^v  dei  28  agosto  fase  tìnnle  con  periodo  dì  8',4  e  am- 
piezza di  mm.  6,5;  fìne  incerta. 

Mìcronìjimografo  Vicenìini  a  pantografo  (Kg,  450;  P.  l*,2; 
l  95;  V.  100  om.).  28M0"30'  inizio  con  periodo  dì  1\25 
e  funpiezzA  di  mm,  0,8;  23'^21"'15*  periodo  incerto  e  am- 
piezza di  mm.  0,3:  23^32"'0'  periodo  di  10*  e  ampiezza  di 
mm.  0,2;  fìne  a  O.t'dò'^)*  del  38  agosto.  (0.  0.;  Alfani). 
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i&y.  IHrente  (Celi,  alla  Querce).  Ptndtdi  oristoniali  [Kg,  250j 
P.  a*;  I.  2r>;  V.  07  om.).  SS*"?"  o,  ini»io  con  pieeo]0  <rflciU 
lazioni  rapide;  indi  un©  «erie  Hi  osoiilazìonì  lente,  con  tjD 
massimo  di  mta,  3b  o.  n  ^iM^n'J"'.  La  regibti'aziotie  durò 
iHò'^  e.  (0.  r;.;  Biiigifjtti). 
—  Quarto  (preaso  FìrudEeJ,  MieroaiÉtnografo  Vicentini  a.  pnn* 
tografo  (Kg.  50);  I.  tìfJf  P.  2*,3;  V.  \m  cm).  L*  «ppTkralo 
non  ai  tiovHva  in  condÌKionJ  uormaiì  dì  fiiD^ìonumeoto. 
Principio  a  23^7*65'  con  ondnlaxioni  di  tì'  o.  di  periodo 
a  B  mm.  di  ampiezi^t^  masHima:  a  2'ó^9"^b&*  principio  dì 
altra  a^iiHatura  di  b  ondulaKionì  vistose  di  5*,f>  di  periodo 
e  mtn.  l  di  ampiezza  masBima.  À  2lìT7'"30*  coìuìdcìa  la 
*2.*  fase  con  oùde  di  6*  di  periodo  e  mm.  0,7  dì  ampiezza 
maitfliuia  ohe  dorano  ben  viaì1>ìU  per  lo  ffpasio  di  1  m.  e  7t> 
Tracce  tacertisdme  di  onde  a  lungo  periodo. 

Nulla  ni  microtismoffrafo  Vincaniini  per  la  ocmponente 
verticale. 

Nuovo  jiendoUt  oriztoniaU  EW  (Kg.  560;  l\  3";  I.  25; 
V.  180  cm.)-  Lievisflimo  ed  incerto  il  principio  a  23*'7'"40*. 
Son  lievi  ondulazioni  non  analizzabili,  ohe  si  prolungano 
per  oltre  2  mm.  Tracce  ìncertiBsìme  della  2.*  fase;  però 
da  23^i7°'27'  di  hanno  lievi  tracce  di  onde  di  7'  e.  di  pe- 
riodo. Le  più  aenaibilì  onde  a  lungo  periodo  cominciano 
a  23*'4l"ll';  hanno  20"  di  periodo. 

Pendoli  orizzontali  Stiatteai  {Kg,  bOO;  I.  50;  V.  1^0  cm.). 
Pendolo  N  (P.  IC,?).  Principio  a  23''7"33'.  Sono  onde 
di  4*  di  periodo  e  di  1  mm.  di  ampiezza  massima,  accom- 
pagnate da  un  rapido  spostamento  della  traccia,  indicante 
provenienza  da  N.  Incertissimo  il  principio  della  2.*  fase 
a  23''17'"1'.  À  fase  un  pò*  inoltrata  si  scorgono  onde  di 
7'-8*  di  periodo.  Le  onde  a  lungo  periodo  cominciano  forse 
da  23''33'°5\  non  sicuramente  analizzabili  anche  perchè  il 
sismogramma  si  è  sovrapposto  alla  traccia  adiacente  ;  pure 
il  periodo  pare  di  17*.  À  23''42'"52'  questo  periodo  è  certo. 
A  23''43'"26'  comincia  un  gruppo  di  onde  ben  delineate  che 
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hanno  15"  di  periodo.  Il  moto  dura  fino  a  0*'16"  e.  del  28 
Agosto.  —  Pendolo  E  (  P.  9',?).  Principio  a  23''7«'33»  con 
onde  di  5'  di  perìodo  che  durano  fino  al  principio  della 
2.'  fase,  a  23^16"'58',  che  ha  onde  di  6'  di  periodo.  Da 
23''25'°41'  onde  incerte  a  lungo  periodo  indeterminabile. 
Pa  23''40"'31'  !e  onde  raggiungono  2  mm.  di  ampiezza  con  19' 
di  periodo.  Da  23*'46™63'  altro  graj^po  con  mm.  1,7  di 
amp'ezza  massima  e  \G'  di  periodo.  Da  23*'58"48'  altro 
gruppo  con  onde  di  15*  di  periodo.  Fine  del  moto  a  O^ID"'  e. 
del  28  agosto.  (0.  G.  Stiaitesi). 

Ìi7'  Padova,  Microsismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e 
pantografo.  23''7"10»  principio  di  moto  lontano;  23''8'"42" 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  47:  23*^28"'  e.  princìpio 
di  onde  lente  con  periodo  decrescente  da  9'  a  6';  0*'36'"  e. 
del  28  agosto  fine. 

Microsismografo  Vicentini  B.  23''7"10'  principio  nella 
componente  verticale:  23''7'°15'  massimo  di  mm.  0,5; 
23''35"  e.  principio  dì  onde  lente  con  periodo  decrescente 
da  8',5  a  6':  onO"  e.  del  28  agosto  fine  incerta.  —  23^7'°10' 
principio  nelle  componenti  orizzontali  con  oscillazioni  del 
periodo  da  \%7  a  2*,4;  23''8"34'  massimo  di  mm.  1,2; 
23''IS'"16'  oscillazioni  del  periodo  di  3',6  a  4';  23''27"28' 
ondate  di  periodo  decrescente  da  14'  a  IC;  23''40'"  e.  onde 
lente  di  periodo  variabile  tra  10'  e  0';  U*'30"  e.  del  'JS 
agosto  fine. 

N.  B.  Per  le  costanti  o  la  collocazione  degli  strumenti 
sì  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  li**  ^/, 
del  22  agosto  1904.   (Jsi.  Fisico;  Alpago). 

20»  Urbino  (Pesaro).  U**?"  leggera  scossa  locale.  (0.  M.: 
Santini).  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  3fa- 
cerata  Fellvia  (Urbino-Pesaro),  Cagli;  Fano  (Pe- 
saro); Salttflecio  (  Rimini-Forli  ;  non  risposero  i  S.  di 
.S'.  Anr/efo  in  Vario  (  Urbino-Pesaro)  e  Fossomhronc 


IniorDO  ali»  predetta  or*  s'ioieiò  all'Estero  una  pertai^ 
baKÌ0D6  negli  strumenti  dì  una  trentina  d*  OafierTator!  apardì 
ÌD  tutte  I«  parti  d«lia  terra. 

La  perturbaKÌone   fa   tu    Italia    registrata   nei    aegnentì 
Oa^arvatorl, 
aU.  fiotti  ti'  jHvhin  (Napoli). 

13''1J^34'  oompHrBa  di  qaaJohe   ùacìllaziooe   lenta   del    pe- 
riodo di   U'/25   alla    componente   N8   dei  pendoli 
,  firiiBontali    alla  ^Grande   Seatiuella   (K^.    12j  P. 

5\5-5*,65j  I.  8;  V.  BO  om,). 

OMoillaaioaì  ad  ainho  le  componanti  degli  otiv- 
tùiitali  alla  Grande  Sentinella  ed  al  Porto  d'Ischia 
(Kg.  12;  P.  3'.36-3',26;  I.  8;  V.  30  om.)  e  del 
periodo  di  7',6; 

13  22  43    i 

'     grappo  massimo;  ampiezza  =  0 '2  a  0"3: 

oomiDciano  le  intermittenze  ; 

circa  estinzione.  (0.  (?.;  Orablovitz). 
—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  Microsismografo  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm.).  La  linea  N  è  da  molto 
tempo  regolarissima,  allorché  a  13*>20°'41'±:  3'  comincia  a 
mostrare  ondalazioni  estremamente  appiattite,  le  quali  cre- 
scono in  ampiezza  e  si  estendono  fino  a  13''31"19'.  Mas- 
sima ampiezza  totale  ^0,1  mm.  intorno  a  13*'2'^>"'48'.  II 
l^eriodo  è  decrescente,  con  un  valore  medio  di  d',6  ;  quello 
delle  prime  sei  di  e.  16%  quello  delle  ultime  dieci  di  6',4  e. 
Dopo  qualche  altra  consimile  ondulazione  evanescente  fino 
a  13''33"6',  il  tracciato  torna  tranquillo.  ~  Sulla  £  la  linea 
comincia  a  mostrarsi  ondulata  soltanto  a  partire  da  13''21°'29' 
con    una   serie   di   9i    semi-onde  che  si  estendono   fino    a 


13  26 
13  34 

13  60 
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!3*Ì52*90",  ooa  un  masaimo  <cO,l  mm.  intorno  a  13''.J5"'6'. 
A  differenza  d  quelle  dell'altra  componente,  non  mostrano 
un  periodo  apiuL'atamente  decrescente;  valore  medio  =:  7*. 
Sodo  Hssaì  irregoluri  a  causa  di  freqaentì  interferenze.  Se* 
gnono  grappettini  minori,  tra  oaì  i  principali  intorno  a 
I3''37'"24'  e   iS^Sg'-iS'.  (0.  Q.:  Agamennont), 

PeTtdolo  orizzontale  E  {Kg,  6'^[?.  13',3;I.  1;V.  35  eco,).  La 
linea  è  rettilìnea  da  moltìaaìme  ore,  se  si  eccettui  tra  11^  e 
12%  duve  ai  hanno  deboli  oscillazioni  strumentali.  A  13"7'"40' 
comincia  un  gruppetto  di  52  aemi-onde  della  masaim^  am- 
piezza di  ram.  0,1  e  del  periodo  di  12*,7  ohe  si  estendono 
fino  a  ]3^l8"'40*.  Dopo  breve  calma,  appare  un  grnppo  dì  74 
semionde  (13*'I9'"48'-13''34"44')  della  masaima  ampiezza  di 

I  mm.  intorno  a  IS^Sl*"  e  del  periodo  di  12*,1;  segue  nn 
gruppo  di  90  «emi-onde  (  13'*35"'24'-13*'53'"24')  della  mas- 
sima ampiezza  di  mm.  0,1  e  del  perìodo  dì  12'  e  indi 
an  gruppetto  di  14  semi-onde  (  13''56"34'-13''59"29'  i  di  am- 
piezza <  mm.  0,1  6  del  periodo  di  12* ,8.  K  dopo  calma, 
un  ultimo  gruppetto  di  12  semi-onde  (  14''7"4V-]4''10'"16*) 
di  ampiezza  <r  mm.  0,1  del  periodo  di  12',6,  dopo  il 
quale  il  tracciato  può  ritenersi  regolarissimo. 

Pèndolo  orizeonteae  N  (Kg.  GO;\F.  13%6;I.  I;  V,   37  om) 

II  tracciato  è  regolarissiino  dalla  mezzanotte  fìno  a  10^  ^.\  e, 
dove  3Ì  vede  un  primo  gruppetto  di  onde  microscopiche. 
Iodi  torna  dì  nuovo  regolare  lino  a  IP  '/it  dove  comincia  una 
perturbazione  quasi  ininterrotta  fìno  a  12^30*"  col  massimo 
i  mm.  0.2  I  pochi  mìauti  dopo  le  iPSO'".  in  corrispondenza 
colla  indicazione  dell'altro  pendolo  B-W.  A  13''U™46' it  3' 
comincia  no  gruppetto  di  38  semi-onde  della  massima  am- 
piezza di  mm.  0,t  e  del  periodo  dì  I3',l  ohe  ai  estendono 
fino  a  13^20"5"  ;  segue  il  gruppo  più  importante,  for- 
mato di  94  semi-onde  (I3''20'"46'-13Ml"'66')  della  massima 
ampiezza  di  quasi  2  mm.  intorno  a  13''24"'  e  del  periodo  di 
13',6.  Indi  gruppo  di  altre  94  semi-onde  (1B''42"'48*-U*'3'"19') 
della  maasìma  ampiezza  di  mm.  0,1  verso  il  principio  e   del 
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perìodo  di  18',1.  Dopo  qualche  calma,  appiire  un  gruppetto  di 
26  semi-onde  (14'''23'"25'-14^38''46")  di  ampiesza  <  mm.  0,1 
e  del  perìodo  di  12',3;  e  dopo  un  altro  gruppo  (assai 
dubbio,  per  apertura  della  custodia)  verso  WSÒ"^,  il  trac- 
ciato prosegue  regolare  fino  a  notte. 

Il  mÌcro»Ì$mometrografo  Agamennone  aveva  esaurita  la 
zona  di  carta.  (  0.  G.  ;  Eredia  ). 
30.  Firenze  (Xim.)-  Pendoli  orizeontaìi  (Kg.  250;  I.  20; 
V.  100  om.).  Sulla  N  (P.  10')  13''4"0'  principio  con  pe- 
riodo di  8'  e  ampieiKA  di  mm.  0,3;  13''23»30*,  2.*  parte 
della  fase  massima  con  periodo  di  10*,9  e  ampiezza  di 
mm.  12;  IS^SS'O',  3."  parte  della  detta  fase  con  perìodo 
di  9*,6  e  ampiezza  di  mm.  3;  13>>42"K)*  fuse  finale  con  pe- 
riodo di  10'  e  ampiezza  di  mm.  1,5:  14'>34"0'  fine.  — 
Sulla  E  (P.  9')  13''6"0'  prìnoipio  con  periodo  di  8»  e  am- 
piezza di  mm.  1,8;  13''24"0',  2.*  parte  della  fase  massima 
con  perìodo  di  8',25  e  ampiezza  di  mm.  19,5:  13''35°'0*, 
;)/"  parte  della  detta  fase  con  perìodo  di  8',2  e  ampiezza 
di  mm.  1,5;  ISHS^O',  fase  finale  con  periodo  di  10'  e  am- 
piezza di  mm.  0,8:  Ut'42'"0'  fine.  (0.  O,;  Alfani). 

—  Firenze  (Coli,  alla  Querce).  Pendoli  orizzontali  (Kg.  260: 

I'.  9';  1.  25;  V.  97  cm.).  IS^'G»  e.  inizio;  la'^SO"  e.  oscil- 
laziuni  massime  dell'ampiezza  di  mm.  35;  la  registrazione 
durò  l**  e.  (0.  O,;  Biagiotti). 

—  Quarto  (presso  Firenze).  MicrosUmografo  Vicentini  a  pan- 

tografo ;Kg.  600:  l\  2',3:  I.  80;  V.  180).  Non  si  ha 
traccia  del  principio  del  moto;  sì  notano  solo  le  onde  a 
lungo  periodo,  che  cominciano  lievissime  a  13^20*"13'  ed 
hanno  20'  e.  di  periodo.  Si  hanno  tre  massimi  a  ]3''21'"1' 
a  13''23"J4'  ed  a  31*'24"8»  di  mm.  l-,?  ed  onde  di  15' 
di  periodo.  La  perturbazione  è  finita  a  13''29". 

Nulla   al   microsismografo    Vicentini   per    la    componente 
verticale. 


*"< 
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y«40»o  pendolo  oritsontaU  JCÌV  (Kg.  250;  P,  3':  I.  2B; 
V.  180  om.  )  TrACce  lievisaime  solo  io  corrìspondenza  delle 
onde  a  luugo  periodo. 

Pendoli  <yristont<tU  Siiaiteai  (Kg.  600;  I.  50;  V.  180). 
Pendolo  N  (P.  I0*,7),  IncertiaHiiio.  perchè  lieTÌasimo,  il 
priaoipio  u  13''3"'I3'>.  In  begaito  si  h&  la  traccia  moaaa 
incertamente  Udo  a  13''15'^&2',  i^aando  oominoìano  lievissime 
onde  a  lungo  periodo  indeterminnbìle:  ai  anplifioano  sen- 
sibilmente da  13''2l°'ll'  e  la  traccia  si  sposta  lentamoute 
indicando  provenienza  da  S.  A  fase  inoltrata  le  onde 
hanno  14*  di  perìodo  e  B  mm.di  massima  ampiezza.  À  13^28*° 
sì  cambia  ta  icona  non  avvertendo  che  si  prodnoeva  nn 
sismogramma  e  si  perde  il  resto  del  tracciato.  —  Pendolo  E 
(  P.  0*,7).  Incertissimo  il  priooipioi  anche  perchè  la  traccia 
era  mossa  già  per  canina  baro^tismìci:  pure  a  13^3°'52'; 
son  lievi  ondalazioni  di  5*  di  periodo.  Il  moto  dnra  in- 
certo fino  al  presentarsi  di  onde  a  lungo  periodo  lievissime 
a  ]3''18'"  Da  I3**22"I9*  st  amplificano;  non  sono  però 
sicuramente  analizabìli.  {0.  G,;  StintUai), 
30,  Pavia,  la'^O'"  e.  lieve  registrazione.  {  0.  (?.). 
—  Padova,  MicroaismogrfifQ  Victntini  À  a  due  componenti  e 
pantografo.  12'»63"53'  principio  di  moto  lontano;  13'*3°*18* 
rinforzo;  13''3"'57*  massima  ampiezza  totale  di  mm.  10; 
I3''20'"7'  rinforzo;  I3^22*5'  massimo  di  mm.  13,5  con  in- 
terferenze tra  oscillazioni  del  periodo  di  3'  e  altre  del  pe- 
riodo di  &*,5;  U'e™  e.  6ne. 

MicToaismografo  Vicentini  B.  12''64"10'  principio  nelle 
componenti  orizzontali  con  oscillazioni  pendolari:  I3''3"'H' 
osoillazionì  del  perìodo  di  3\5;  I3''d'*35'  massimo  di  mm.  3,5; 
Vi^M^W  prìnoìpio  dì  onde  lente  a  perìodo  variabile  da 
6»,6  a  S'jTj:  13''58'"  e.  fine.  —  Tracce  incerte  nella  compo- 
nente verticale. 

N.  B.  Per  le  coatAntì  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  li^  V| 
del  22  agosto  1904.  i  lat  Fiaico;  Alpago). 
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31 M  Caldarola  (Oamerìno- Macerata  ).  22*'30"'  e.  soosaa 
del  II  grado,  non  avvertita  dnl  relatore.  {Ca%*  P.  BéiU), 
—  Biaposero  negativamente  i  Sindaci  di  8»  Oinesio 
(Macerata),  Pausala,  Treia  e  8.  Severino  Marche. 
Non  risposero  i  S.  di  JPiaetra  (Camerino-Macerata)  e 
8arnano  (Macerata). 


Settembre  1904. 


1.  Tebbbhoto  Lohtano.  —  Firenze  t.Xlm.).  Pendolo  orim- 

MoniaU  E  (Kg.  250;  P.  9*;  I.  20;  V.  100  cm.)  S^'ZOn)*  fase 
massima,  con  periodo  di  10*  e  ampiezsa  di  mm.  0,8;  9''3"0* 
fine.  (0.  G,;  Alfani), 

—  Qff  arto  (presso  Firenze).  Pendoli  orimontali  SHattui  (Kg.  600; 

L  50;  V.  om.  180).  Pendolo  N  (P.  10",7).  Incerto,  perchè 
lievissimo,  il  principio  a  8*'54"'44*:  sono  onde  di  3*  e.  di  pe- 
riodo, che  durano  4"-5".  —  Pendolo  E  (P.  9*,7).  Per  di- 
fetto della  zona  affumicata  è  incerto  il  principio.  Le  on- 
dulazioni hanno  4'  e.  di  perìodo  e  durano  4'"-5'^  —  Nulla 
negli  altri  apparati.  (0.  &.;  Sfiattesi). 

—  p€$d0V€l,  Microéismografo    Vicentini  A  a  due   componenti  e 

pantografo  (Kg.  400;  P.  3',15;  I  96;  V.  12U  cm.).  S^^^IS' 
principio  di  debole  moto  lontano;  8*'5'"50'  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  H,d;  8^23'"B0>  e.  iìne. 

Nulla  al  Microsismografo  Vicentini  B  (Kg.  100;  Kgv.  45; 
P.  l',15;  Pv.  0',C;  I.  121;  Iv.  175;  V,  51  cm.). 

Microsismografo  KtcenHnt  E  (Kg.  100;  Kgv.  60;  P.  l',2; 
Tv.  0',4;  I.  93;  Iv.  239;  V.  90  om.).  8*'3"12*  principio 
nelle  componenti  orizzontali;  8^4*^20'  massimo  di  mm.  0,3; 
8*'5'"21»  oscillazioni  del  periodo  di  2',55;  b*'20"  e.  fine.  — 
Leggere  irregolarità  nella  componente  verticale. 

N.  B,  I  microsismografi  A  e  B  sono  installati  al  1."  piano 
dell' edificio  Uuiversitarìo;  il  microsismografo  £  è  nel  sot- 
sottosuolo  dello  stesso  edificio,  sopra   speciale  pilastro.  — 
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B,  Bno  dal  !•'  luglio  1904,  è  reso  nperiodìoo  (1)  meiliante 
un  didtema  di  amoi*zameQto  aon  ancora  deaoritto.  {lat.  Fi- 
9ieo;  Alpinju). 

Air£atero  ira  &  o.  e  9''  e.  dello  ateaaa  giorno  furono 
perturbati  gli  strumenti  deirOiiservutorìo  di  TÌpÌ9  (Cau- 
OMO  I  e  Oàttififfen  ( 'lermaniaj. 

1*  Roocn  di  Papa  (preaao  Roma).  Pendolo  orizzoniaU  N 
(Kg.  60;  P.  13',«;  l,  1;  V.  38  onu).  La  linea  bì  presenta 
regola  ri  sai  ma  da  molto  tempo  e  solo  a  10''49''25*  dL  S'  co- 
mincia un  f;ruppettino  di  6  aemi-onde  di  Ampiezza  <^0,1  mm. 
,e  del  periodo  semplice  di  l2*/j  le  quali  ai  estendono  fìno 
a  lO^oO^SS*.  Seguono  a  intervalli  gruppetti  di  conaimili 
aemi-onde,  ed  n  ll''3l"'33*  cominìoia  un  grappo  di  5tì  semi- 
onde della  maaaìma  ampiezza  di  qnasì  mm.  0,15  e  del 
periodo  di  13'  che  si  estenda  bno  a  11^43'"43V  Segue  un 
grappo  di  HO  aemi-onde  della  masHÌma  ampiezza  di  mm.  0,1 
(  n''4H"27'-12M3"'58-;  del  periodo  di  13',4  e  indi  ai  presenta 
un  gruppetto  di  «8  aemi-ondo  (  l2M7»21^12^S7•26')  oonai- 
milì  e  del  periodo  di  13*,^.  Seguono  ancora,  per  varie  ore, 
gruppetti  dì  ondulai^iooi  strumentali  di  ampiecza  <r  0,1  mm. 
Pend/,lo  orizzontale  E  (Kg.  tìO;  P.  r3',3;  I.  1  ;  V.  36  om.) 
li  tracciato  è  regolarissìmo  da  molte  ore,  allorché  a  1 1''47*'33* 
rb  3'  ai  presenta  un  gruppetto  di  8  aemi-onde  di  ampiezza 
•<  0,1  mm,  e  del  periodo  di  ]3*,  lo  quali  ai  estendono 
fino  a  U''49"'I8*.  Dopo  breve  calma,  itegoe  altro  gruppetto  di 
10  conaimili  semi-onde  (ll'^ri9''13'.12M"13*)  del  periodo 
di  12*,  e  indi  un  gruppo  di  134  aemi-onde  (  I2''54*18'- 
I3''2l'"58'  )  della  matisima  ampiezza  di  mm.  0,2  e  del  periodo 
di  12*,4.  Segue  altro  gruppo  di   124  semionde  (13''23'*53*- 


(1)  Qoeata  iodic&iioD*  si  di  qui  per  la  priaia  volta  percbà  ewa  ia- 
oomiuoiA  a  comparirò  ad  Cenno  preUimnitre  dì  Padova  del  Settembre  19(^, 
giunto  ali*  Cffioio  quando  il  manosoiiltn  del  preiicato  foglio  dì  Hampa 
era  >{ia  «lato  aoneeuualo  alla  Tipograiìa 
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IS^éO'^iS*),  della  m«ftima  aropieziuk  di  0,1  mm.  e  del  pe- 
riodo di  12',5  e  quindi  un  grappo  di  86  aemi-onde  (13*'54M3''- 
14''15'<'43')  di  ampiezza  <  U,l  mm.  e  de)  periodo  di  13*,3. 
Dopo  breve  oalma,  gruppetto  di  38  semi-ODde  (  14'*16"43'- 
14''24*'43')  di  ampiezza  <  0,1  mro.  e  del  perìodo  di  12',6 
e  dopo  aloone  consimili  ondulazioni  intorno  a  li^'dO",  il 
tracciato  ai  mantiene  regolariasimo  per  molte  ore. 
Xalla  negli  altri  stramenti.  (0.  Q^;  Eredia). 

1.  Padova,  BiicrotUmografo   Vittntini  A  a  dae  componenti  e 

pantografo.  11*'39"6S*  principio  di  moto  vicino,  con  vibra- 
zioni del  periodo  di  0',9;  il''40"49'  massima  ampiesza  to- 
tale di  mm.  3;  fine  incerta. 

Microéismografo  Vicentini  B.  11^39'°53'  principio  nella 
componente  verticale;  11^40"23'  massimo  di  mm.  0,4; 
1P41'"46'  fine.  —  11^39'"53*  principio  nelle  componenti 
orizzontali  con  osoillazioni  del  perìodo  di  0",8;  ll''d9"'65' 
massimo  di  mm.  1,5;  ll''40'"32'  oscillazioni  del  periodo  di 
2',1;  IIMS-SO-  e.  fine. 

Microsismografo  Vicentini  E.  ll''39°'63'  principio  nelle 
componenti  orizzontali;  ll'^SO^'òó*  massimo  di  mm.  1.3: 
llHO^-li"  oscillazioni  dei  periodo  di  2";  11*'45"'15'  e.  fine. 
—  ll''39'»53'  principio  di  deboli  irregolarità  nelin  compo- 
nente verticale;  fine  incerta. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti, 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  8^  dello 
stesso  giorno  1."  settembre  1904.  {IsL  Fisico;  Alpago). 

Tebbemoto  delle  Marche  e  CTubbia 
intorno  alle   ore  12  V,   del  2  settembre  1904. 

2.  Intorno    alla  predetta   ora    si    ebbe    una  scossa   notevole  in 

una  zona  ovale  il  cui  asse  maggiore  corre  nella  direzione 
NW-S£  da  Urbino  a  Teramo,  per  una  lunghezza  di  circa 
Km.  150,  mentre  Tasse  minore,  che  va  da  Perngia  ad  An- 
cona, ha  una  lunghezza  di  circa   Km.  1 10.  «Si   tratta   cosi 
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di  un'urea  HOOHSa  la  cui  superfìcie  si  può  valutare  a  ao 
iliprestio  a  Km.  quadrati  13000.  11  tratto  di  questa  zona 
dove  il  movimento  fu  più  forta  pare  che  aia  atato  quello 
che,  partendo  dai  uooti  aopra  Vìhho  (CameriDo-Macerata),  ai 
dilunga  giù  per  la  valle  del  Chienti  verso  rÀdrìatioo.  In 
piò  località  di  qiieato  tratto  la  scossa  fu  duplice  e  raggiunse 
il  VI  grado,  produoendo  qualche  lesione  negli  edilìc!.  L'ora 
più  probabile  è  della  I2''2r>"'.  Seguono  le  notizie  pervenuto 
all'  Uflìcio. 
Prov.  di  Macerata.  —  Sarnano  (Macerata)  12''25"'  scossa 
ond.-suas.  di  4*,  fu  avvertita  da  tutti;  grande  tremolio  in 
tutti  i  fabbricati,  molti  dei  quali  ebbero  lesioni  lievi  e  non 
pericolose;  vi  furono  parecchi  boati;  gli  animali  preavver- 
tirono la  scossa.  {S.  C).  —  S,  SeneHno  Marche,  iS^aC" 
Huas.-ond.  CNE  di  (>*,  avvertita  quasi  da  tutti  per  1*  intensità 
e  la  durata;  movimento  di  sopramobili,  iuvetriate  e  porte; 
leggere  fenditure  in  pochissime  case  mal  costruite;  dae 
riprose;  breve  rombo,  forte  in  principio,  poi  leggerisaimo 
e  sordo  (>f.).  —  Sangìnettio.  12"*  16"  e.  auas.-ond.  SW 
di  4*  avvertita  da  tutti;  tremolio  dì  grandi  oggetti;  nessun 
danno  o  disgrazia;  i  galli  cantarono  poco  prima  della  scossa; 
vi  fu  nn  rumore  aereo  (8.  C.)*  —  Mogliano  MnTche, 
12^25°'  ond.-suas.  di  6'-8*,  del  V  grado,  avvertita  da  moltii- 
simi  in  quieto  o  in  moto;  grande  tremolio  d'invetriate  e 
suono  di  campanelli;  rumori  sotterranei  s'intesero  prima 
delia  scossa  e  durante  eBsa.  [8  C).  —  Tolentino.  Secondo 
la  «  Tribuna  »  del  3  settembre  1901  e  altri  giornali,  a  12^23» 
si  ebbero  due  violente  scoglie  suss.-ond.  a  brevissimo  in- 
tervallo, eou  boati.  La  seconda  fu  fortissims  e  di  d*;  nes- 
suna conseguenza,  salvo  apavento  generale.  —  Paitaula, 
y2,^2'2'^  ond.-snas.  del  V  grado;  avvertita  da  tatti;  tre- 
molio di  piccoli  oggetti  e  forìie  (aio)  qualche  lieve  fendi- 
ditnra  nei  fabbricati  i  A'.  C.k  —  'l'reia.  I2''20"'  e.  ond. 
sensibile  di  H',  avvertita  dalla  qaaai  totalità  degli  abitanti; 
nessiln  danno  né  disgrazia;  so  n'ebbe  qualche  segno  dagli 
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animali;  precedette  ao  forte  rombo  (8.).  —  Macerata. 
12'>20'"  *:  1™  due  scosse  susa. -ond.  E,  di  S'oiaecnDa;  tre- 
moUo  di  vetri,  oscillazione  di  oggetti  ^ospesi,  gran  panico 
in  quelli  ohe  avvertirono  le  soosse.  Funzionarono  tutti 
gli  strumenti  sismici  (O.  3f.  )•  ~  Mecanati*  Secondo  il 
giornale  la  «  Tribuna  »  del  4  settembre  1904  e  altri  gior- 
nali, a  I2*^b»  due  ond.  forti  a  breve  intervallo.  —  Cin- 
goli, 12''20"  sosH.  di  6',  del  V  grado,  avvertita  da  molti, 
massime  nei  piani  superiori;  forti  osoillazioni  d^oggetti; 
nessun  danno;  precedette  un  sensibile  boato  {8.  C)*  — 
Maieliea,  12'>26"'  ond.  di  5'  e,  avvertita  da  molte  per- 
sone, specialmente  in  quiete;  tremolio  d'invetriate  e  pic- 
coli oggetti;  nessun  danno  (8.),  —  Caldarola  (Oame- 
rinoj.  12'*25"  doppia  scossa,  prima  suss.,  poi  ond.,  forse 
W,  di  6'-7*,  del  V  grado  ;  fa  avvertita  con  spavento  anche 
all'aperto;  scricchiolio  d* imposte,  tremolio  d'invetriate.  In 
una  località  vicina  cadde  parte  del  soffitto  d*  una  stanza 
(Can.  P.  lutti).  —  Vittso.  12''22"'  suss.  NNW  di  6'  e, 
fortissima  e  avvertita  da  tutti;  tremolio  sensìbilissimo  degli 
oggetti  sospesi;  in  qualche  casa  suono  di  campanelli;  nessun 
danno  né  disgrazia.  {S.), 

2,  Prov.  di  Ascoli.  —  .l/wrtHrfo/a  (Ascoli).  12''25"°  ond.-suss. 
forse  S,  dì  B*-4',  del  VI  grado;  fu  avvertita  da  tutti;  tremolìo 
di  piccoli  e  grandi  oggetti,  suono  di  campanelli  e  lievi  fen- 
diture; nessun  danno;  forte  boato.  {L.  Roncati).  —  Mon- 
taltO  Marche,  I2''30'"  ond.  di  pochi  a.,  mediocre,  avver- 
tita da  molti  in  quiete;  tremolio  di  piccoli  oggetti,  invetriate 
■  e  porte  {S.).  —  AhcoU.  V2,^\&^  ond.  S  di  3',  leggera  e 
avvertita  da  pochi  in  quiete.  (0.  M.).  —  FemiO-  Secondo 
La  «  Tribuna  >  del  3  settembre  1904  e  altri  giornali,  a 
12^20'"  ond.  di  4'.  -  Rispose  negativamente  il  Sindaco  di 
Ripatransone  '  Fermo).  Non  risposero  i  S.  di  Arquafa 
Tronto  (Ascoli)  e  Orottamtnare  (Fermo). 

—  Prov.  di  Tebamo.  —  Civitella  del  Tronto  (Teramo). 
12*'20™  ripetute   scosse   ond.-suss.    del    IV    grado.  {S.  C). 
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La  «  Tribnna  »  del  5  settembre  1904  Aggiunge  ohe  sì  ebbe 
un  po' di  panico.  —  Monlorto  oÌ  Votììano.  12^45**  e. 
end.  di  I*,  del  II  grado,  appena  avvertita  da  pochi  in 
quiete  (S).  —  Rieposero  aegativauienle  i  Sindaci  di  T08- 
fticin  f  Teramo),  Giufianova  e  Atri.  Non  riapone  il 
8.  di   BlsenH  (Penne). 

Pro?,  di  Ancona.  —  Fabriano  {  Aucou»).  Secondo  la 
<  Tribuna  »  del  3  settembre  lyOlo  altri  giornali,  a  l^'*!?" 
aaes.  di  alcuni  r.,  sensibile;  nessun  danno.  —  HnifMOfer- 
rato.  12*'20"  end,  E  di  r,  avvertita  da  pochi  in  quiete; 
piccolissimo  rombo  (»y.)-  —  Cttjfrraw ontano.  12^12" 
ond.-sustf.  di  pochi  s.,  del  IH  grado,  avveniia  da  pochi;  tre- 
molio leggero  di  piccoli  oggetti  e  tavoli  [A.  Corradi).  — 
Jtfontecarotto.  12^20"'  o.  end.  di  pochi  a.,  avvertita  da 
pochi  in  quiete.  (S.  T.  U.).  —  Filottranu  12''3C)'"  ond. 
8.  di  V,  molto  leggera,  avvertita  da  pochi  in  quiete  {8.u 
Osinio.  I2''25"'  acosea  di  3*  e.  [0.  AI.).  —  Loreto,  12''30"' 
e.  ond,  di  3'  del  lU  grado  (8.%  —  Polveri ffi,  12»'2fr  e. 
scossa  leggera.  \8\—  Corinaldo.  12''1B™  end  N,  di  2\ 
leggerÌ4((ima  e  quasi  inavvertita.  (  *S.  C).  —  Kiapose  negati- 
vamente il  Sindaco  dì  Siniffafflia»  Non  rispose  il  S.  di 
Monteniarciano. 

Prov,  dì  Pksaro.  —  UrbitiO,  Si$mometroffrafo  .tgnmennone 
(Kg.  110:  P.  2',5;  I.  12;  V.  3<Jcm.).  A  r2''22'"  (corre«ioDe 
ignota)  scatta  la  grand»  velocità  e  subito  si  scorgono  on- 
dulaEioni  HuUe  due  componenti,  ma  tenui  fino  all' il"  a. 
dall'ioiaio,  d'un'ampiezaa  minore  di  mm.  0,8  e  del  periodo 
di  0*,2  e.  sulla  E.  Sulla  N  sono  indecifrabili,  perchè  la  carta, 
aocumulandoBÌ  e  sovrapponendosi,  le  ha  alquanto  cancel- 
late. Dall'I]"  al  1*2^  s.  ondalasioni  sulle  i!  componenti, 
ampie  mm.  1,5  e.  e  del  periodo  di  0',25,  rilevanti  vlbra- 
lioni  secondo  la  SW-NG;  poi  per  J'  e.  quiete  sulla  E, 
mentre  proseguono  colla  stessa  nmpiezsa  e  collo  stesso 
periodo  le  vibrazioni  sulla  N.  Al  13.**  s.  ripresa  anche 
galla  E,  Il  moto  vibratorio   sulle   2   componenti   dura   fino 
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al  19."  B.  con  vibrazioni  orientate  in  prevalenza  sulla  NW, 
del  periodo,  di  0*,26  e  delPampiezza  di  mm.  2  al  massimo. 
Dal  19.*  3.  le  vibrazioni  sulle  2  componenti  si  fanno  meno 
ampie:  si  estingaono  sulla  E  tra  il  21."  e  il  22."  s.,  poi 
riprendono  e  si  mantengono  sulle  due  componenti  fino  al 
35.**  8.  e.  ben  visibili,  ma  via  via  meno  ampie.  La  direzione 
delle  vibrasioni  è  NE-8W,  il  periodo  0',2.  Si  notano  poi 
alcune  riprese,  sempre  in  dìrez.  NW-SE;  notevole  tra 
queste  una  tra  il  82.*>  e  il  36.*  s.,  ampia  mm.  0,7,  del  periodo 
di  0',26.  Altra  ripresa  sulla  E  tra  il  d8.<>  e  il  40.^  s.  Le 
ultime  traooie  sì  hanno  dopo  l'"20*  sulla  N.  La  scossa,  av- 
vertita dalla  popolazione,  può  ascriversi  al  grado  HI -IV 
{O.M,\  AUppi). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci,  di  8.  IjeO  ('Urbiao), 
Vrbania,  Colbortlolo,  Cagli;  Saliara  (Pesaro)  e 
Fano.  Non  risposero  i  S.  di  8.  Angelo  in  Vado  (Ur- 
bino), Pennahilli  e  Fosso  ih  òro  ne. 

Risposero  inoltra  negativamente  per  la  prov.  dì  Forlì 
i  Sindaci  di  SnludeciO  {Rimini)  e  Coriauo. 
2.  Prov.  di  Perugia.  —  Cascia  (Spoleto.  12'*20"  ond.  di  2" 
avvertita  da  tutti,  con  tremolìo  delle  invetriate  (S.).  — 
Spoleto.  12''24™  ':  r  ond.  SE  di  3'.4'  del  IV  grado,  se- 
gnata dal  tromometroj  dal  sismoscopio  a  rergheita  Brassarf 
e  dal  sismoscopio  CeccM  {A.  Ricci)  —  torcia.  IQ^IS"  ond. 
NE.  di  3',  leggera  e  avvertita  da  pochi;  leggera  ripresa. 
{S.  Santoni).  —  MonfefaUo.  12''20'"  ond.  S  di  G',  del  III 
grado,  avvertita  da  pochi  in  quiete  (N.).  —  Noceva 
Umbva  (Foligno).  12''20"'  e.  suss.  di  'à%  del  IV  grado, 
avvertita  da  pochi  in  quiete  (>'.).  —  Cannara,  12''20'°  rt: 
qualche  m,,  ond.  W  breve  del  III  grado,  con  3  riprese  (G.  Bal- 
daciniu  — Gualdo  Tadino.  12''20™ond.di2'delIIIgrado. 
avvertita  da  pochi  (S.).  —  Perugia.  12*'26'"  e.  scossa  breve 
e  leggerissima,  avvertita  da  parecchi  (  0.  M.).  —  Poggio 
Catino  (Rieti).  12^10"  rh  10"»  scossa  forse  end.,  strumen- 
tale (  V.  Stazi).  —   Risposero   negativamente  i  Sindaci  di 
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Mftiiioìie   (  Perugia),    Gubbio;     Oi^trieio,    Vfcttffe 

(Oivieto<;  Terni,  BUpose  poro  negativftmejito  VO.  M.  dì 
Todi  (  Perugia j.  Non  risposero  i  S.  di  FoUyno  e  di 
Umbertine  i  Perugia), 

RÌHpOBe  pura  negutivnmente  il  S.  di  CflittHi  (Monte 
pulcittno-Sìeiitt  \ 

Risposero  uegAtivaraente,  per  la  prov.  di  Agru.A,  i  Sin- 
daci dì  A  ma  ir  ice  {Gìttìidncd^ìe)^  Borbona,  Leonessa. 
Non  rispose  il  S.  dì  Montereoie  (Aquila). 

Non  rispose  neppure  il  S.  dì  Raffuovea  (Viterbo-RoiuB). 

La  scossa  fu  iooltre  registrata  negli  Osservatori  seguenti. 
Isola  iV  Ischia  (Napoli). 
12"23'"24'  principio  di  moto  sismico; 

12''2'^"*54*  alassimo  Hlla    va^ca   sitmica   alla   Orando   Senti- 
nella (Kg.    lyOO   0.    d'acqua;    P.  0\8;  I.  90;  V. 
30  cm.)  =  mm.  2.4  EW;  1,0  N8; 
ia'*24"22»  fine. 

Questa  pertarbazione  aiamica  la  lasciato  trnooe  a  tutti 
gli  apparecchi,  senoiichò  ai  livelli  geoditiamici  ed  ai  pendoli 
oriMaontali  sono  lievissime^  ed  alla  vasca  sismica  al  Porto 
d'Ischia  sono  obliterate  du  perturbasioui  d*  altro  genere 
(0.  O.:  Orahlovite). 
Rocca  di  Papa  i  presso  Roma).  Atlcroaìsmografo  Vicen- 
tini (Kg,  1(10;  P.  r,2;  I.  40;  V.  30  cm.J.  A  I2''2r'40' i  3* 
sulla  componente  E  princìpio  alquanto  incerto  di  micro- 
scopica perturbazione,  la  quale  a  12'*22'"24*  si  rinforza  dando 
luogo  ad  una  serie  di  ondulazioni  lievemente  crescenti  e 
dell'ampiezza  massima  di  mm.  0,1-0,2  ma  talmente  rapide 
da  non  poterai  contare.  Segue  un  brusco  rinforzo  a  1l'*'2'2"'-U)' 
che  preludia  alla  fttae  massima  delia  registrazione,  la  quale 
risulta  formata  da  34  semi-onde  { 12''22'"40'-I2''23*20' }  atru- 
mentalì  della  massima  ampiezza  dì  2  mm.  Seguono  altre 
ondulazioni  minori  che  lentamente  decrescono  fìno  a  scom- 
parire a  12''26"20*.  Sulla  componente  N  il  princìpio,  al- 
quanto  incerio,  della   microscopica    perturbazione   avviene 
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a  12''22'°3'  a  sabito  dopo  si  hanno  delle  miorosoopìohe  on- 
dalasioni  molto  rapide.  À.  12''22"24'  segue  un  brasco  rinforso, 
seguito  a  12*'22'*40"  da  altro  più  notevole  e  ohe  costituisce 
la  fase  massima  la  quale  risulta  formata  da  32  semi-onde 
(12*^2»40'-12*'28"'33")  strumentali  della  massima  ampiezsa 
di  1  mm.  intorno  a  12''22'"54'.  Segue  indi  una  microscopica 
perturbazione  decrescente  fino  a  12^6"  o. 

Mhroaiamometroffrafo  Affamennon*  (Kg.  600;  P.  2*,1  ; 
I.  60;  V.  75  om.).  A  12^22"24*^3'  in  ambo  le  compo- 
nenti principio  dì  un  leggiero  ingrossamento  del  tracciato 
il  quale  mostra  sulla  NS  un  brusco  rìnforso  a  12^22" 46'. 
Indi  r  ingrossamento  gradatamente  aumenta  toccando  sulla 
componente  NWTampiezEa di  1,2  mm.  (12^22°'50*-12''23"20') 
e  sulla  componente  UE  l'ampiezza  di  mm.  1,6  (12>*22'*4&'- 
12''32'"66';  e  dopo  gradatamente  decresce  fino  a  scomparire 
a  12'^4"d8-  sulla  oomponente  NE  ed  a  12^26"20'  sulla 
componente  NW. 

A  12*'22'"24' :h3',  in  seguito  al  funzionamento  del  tre- 
mitoscopio  e  del  sinmotcopio  Agamennone  a  doppio  effetto, 
scatta  la  grande  velocità  nel  microaitmovieirografo  Agamen- 
none e  sulle  due  componenti  sì  hanno  dapprima  delle  on- 
dulazioni del  periodo  semplice  dì  0*,18  e  della  maasima 
ampiezza  di  1,2  mm.  che  si  estendono  fino  a  12''23"30%  e 
dopo  si  presentimo  delle  ondulasioni  pendolari  della  mas- 
sima ampiezza  dì  0,2  mm.  fino  a  12*'24'"'td'  (1). 


(1)  Da  un'analisi  più  partico!aref(RÌata  sulla  coroponente  NW  ri- 
sultano, a  partire  dal  priucìpio,  1H4  semi-onde  generatmento  crescenti, 
specie  verso  la  fine,  tino  ad  un'  ampiezza  di  0,6  mm.  e  del  periodo  medio 
semplice  di  o.  0*,18  (quello  stesso  dì  nulatiune  della  massa >.  Seguono 
altre  104  semi-onde,  crescenti  rapidamente  fino  al  massimo  di  l'",2 
(12''22"'51*)  e  poi  lentamente  dccresceoti  e  del  periodo  medio  di  0',25. 
Da  notare  che  le  medesime  sono  sovrapposte  ad  altre  più  lente  (periodo 
medio  =:  l',2)  le  quali  risultano  meglio  visibili  al  cetisaio  delle  prece- 
denti più  rapide  e  si  estinguono  insensibilmente.  — -  fcìi  riscontra  presso 
a  poco  Io  stesso  andamento  nei  tracciato  NE.  {Agamennone). 
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|Id  seguito  al  funzionamento  dei  predetti  sismoscopii,  scatta 
anche  la  grande  velocità  nel  si$mometrografo  Agamennone 
e  sulle  due  componenti  si  hanno  delle  ondulazioni  micro- 
scopiche del  periodo  di  0*^30  le  quali  si  esten'lono  fìno  a 
12*'23°46«.  Nulla  può  dirsi  in  seguito,  poiché  per  imper- 
fezioni del  meccanismo  della  grande  velocità  la  zona  dì 
carta  si  è  fermata. 

I  soliti  pendolini  tromometricij  osservati  e.  2""  dopo,  oscil- 
lavano fìno  a  10  divisioni.  (0.  G.;  Againennone), 
2,  Firenze  (Xim.  ).  Microsismografo  Vicentini  a  pantografo 
(Kg.  450;  P.  1V2:,I.  05;  V.  100  cm.).  12"  25'"16'  principio 
con  vibrazioni  rapide  dell'ampiezza  di  mm.  0,8;  12''25'*'45* 
periodo  di  l',6  e  ampiezza  di  mm.  5:  12''2~"'Jd"  fase  tinaie 
con  periodo  di  0'',75  e  ampiezza  di  mm.  0,5;  fine  a  12^29"'46". 

Microsismografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P,  0',?;-);  I,  ì'20;  V.  100  cm.)-  12''25'"20'  prin- 
cipio con  vibrazioni  rapide  dell'ampiezza  di  mm.  0,5. 
12*^25"*50"  periodo  di  0',75  e  ampiezza  di  mm.  1,5;  12*'26™48'' 
fase  finale  con  periodo  di  0',75  e  ampiezza  di  mm.  0,3; 
fine  a  12*'27"35". 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  260:  P.  9'-10';  I.  20;  V.  lOO 
cm.).  12''25'"20'  inizio  con  periodo  di  l',o  e  ampiezza  di 
mm.  0,3;  fìne  a  12»'26'"0'  (0.  G.;  Alfani). 

—  Firenze  (Coli,  alla  Querce).  12^'2b'"30'   inizio   di    registra- 

zione abbaiftanza  ampin,  con  onde  rapide,  ai  pendoli  oriz- 
sontali. —  Funzionaruno  tutti  gli  avristatori  si.vmtL't,  anche 
quelli  uu  po' pigri.  {0.   O,;  Jìiogiotti). 

—  QnttvfO  (presso  Yìveir\7.e).  Microsismografo  Vicentini  u  pan- 

tografo (Kg.  500;  I.  «0;  P.  2*,3 ;  V.  180  cm.).  Principio 
un  pò*  incerto  perchè  molto  lieve  a  I2''2l^31'.  La  fase  più 
ampia  comincia  a  12''21'".50'  con  ondulazioni  di  3'  di  pe- 
riodo, con  evidente  sovrapposizione  di  ondulazioni  a  periodo 
più  rapido.  Questa  fase  dura  3^".  Il  sismogramma  più  vi- 
sibile cessa  a   12''24'"T\ 

Microsismografo    Vicentini    per    la    componente    verticale 
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(Kg.  60;  P.  0",8;  I.  130;  V.  180  cm.).  Sismogramma  lie- 
vissimo ohe  forse  cominoia  a  12''22"'0*  ed  è  composto  di 
oscillazioDÌ  di  C^O  di  periodo,  che  durano  spegnendosi  S2'  e. 

XuovQ  pendolo  orizzohtaU  EW  (Kg.  260;  P.  3';  I.  26; 
y.  180  cm.).  Principio  assai  certo  a  12*21'"3i'.  Il  sismo- 
gramma si  compone  principalmente  di  ana  prolungata  af- 
fnsatura  che  ha  il  suo  massimo  di  mm.  1,6  a  22^22*2".  Il 
tracciato  mosso  più  visibile  dnra  fino  a  12''2&"44'.  Non  si 
8pD  potuti  osservare  i  tracciati  dei  pendoli  orieBontali  Stiai' 
tesi,  {0,0.;  Stiatieai). 
2»  Qiaccherino  (  Pistoia -Firenfe).  12*'2l"' -t  1"  arresto  del- 
l'orologio collegato  al  $Ì$mo»copio  eìtUrieo  Agamennone  a 
doppio  effetto.  —  Nulla  negli  altri  apparecchi.  (O.  Q.; 
Maceioni  ). 
—  Padova,  MieroeUmografo  Vicentini  B.  12''22">46'  principio 
di  moto  vicino  nella  componente  verticale;  12*'23"'24'  mas- 
sima ampiezza  totale  dì  mm.  2:  12*>29"  e.  fine.  —  12*'22'"54' 
principio  nelle  componenti  orizzontali  con  oscillazioni  del 
periodo  di  0',35-0*,5;  r2''23'"33"  debole  rinforzo;  12*'23='44' 
massimo  di  mm.  3;  l'i^a^"  e.  fine. 

Microsismografo  Vicentini  E.  1*2''22'"52'  principio  nella  com- 
ponente verticale;  12*'23'"49'  massimo  di  mm.  5,5;  12''25-'7' 
fine.  —  12*'22"55'  principio  incerto  con  vibrazioni  del  periodo, 
di  0'35  sovrapposte  a  oscillnzioni  pendolari;  12''23"'34'  debole 
rinforzo;  12''23'"52''  massimo  di  mm.  5,5;  12*'29"  o.  fine. 

Microsismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 12*'22"54*  principio  con  vibrazioni  del  periodo  di 
0',2fì  sovrapposte  a  oscillazioni  pendolari;  12*'24"8"  mas- 
simo di  mm.  6,3;  12*'30"'  e.  fine. 

N.  B,  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  8**  del 
1."  settembre  10C>4  { Jst.  Fisico;  Alpago], 

All'Estero  la  scosE^a  fu  registrata  a   Pola  (Austria). 

-  Fano  (Pesaro  .  lò'^ifì'"  ond.  di  5^  {V.  Magini). 
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ÌIabouk.  —  Tol4f$itino  (Macerata  i.  2 1''35'"  scoBBa,  secondo 
La  «  Tribuna  *  del  5  eettembre  1!)04.  —  Cafdaì*oltf 
.  Camerino  Macerata).  2l*'30'"  ecossa  non  avvertita  dal  re- 
latore, il  quale  espone  il  dubbio  che  si  tratti  di  q'i  etTetto 
di  fnntaHÌa  ecoitata  dnl  terremoto  delle  J2"  ' '.  e.  dello 
stesso  giorno.  {Can,  P.  ISetU).  —  AiìètiUfìoln  (AhcoIì), 
•2l*'45"  scossa,  {h.  Roncati).  —  Coìtlarolfi  (Camerino- 
Macerata/.  22''  e.  ond.  de]  U  grado,  avvertita  da  pochi 
{Can.  i\  Betti).  —  Rispose  negativamente  il  Sindaco  ili 
Cerreto  r/'  Eni  (  Ancona  i;  interpellati  su  questa  scosìib, 
rìap08oro  invece  dan«]o  pnrticoinri  della  sooi^i^  precedeitt» 
intorno  alle  12''  '/,  dello  ^testio  giorno  i  B.  di  llogiUlìiO 
(Macerata),  ClugoH  o  Matetica  ;  oosì  pure  fece  il  8. 
di  Sftrtìfiito  (Macerata),  aocennando  però,  senr-a  preci- 
sare le  ore,  a  scos^^e  Hvvertìle  nel  uegoito  di  questo  giorno. 
Non  risposero  i  S.  dì  J*Ìoraco  (Camerino  •  Macerata)  e 
Pifvc  Boviffifttuo. 
lift  afìoasa  fu  registrata  a 
—  UvbÌHO  (Pesaro).  Sinmomeirog'afo  Agamennrme  (Kg.  HO; 
P.  2\5;  I.  1*2;  V.  30  om.).  A  21''&i"'  (correzione  ignota) 
Boatta  la  grande  velocità  per  an  sol  giro:  non  si  riconoHce 
aiouna  deviazione  delle  pennino,  fuori  che  alcuno  lievissime 
sulla  K  tra  il  D."  e  l'il.'  s.,  di  microscopicn  ampiezza. 
(0.  M.:  AUppi). 


—  Marcuk  —  Tolentino  *  Macerata).  'J3''27'",  secondo  La 
«Tribuna»  d*»!  6 settembre  l*J04,  aooasa.  —  IVefff.  SS**  scossa 
(tìf.i  —  Potleitxo.  'iSMa™  a.  ond.  di  2'  del  IV  grado,  avver- 
tita  da  pochif  stante  Torà  {S.).  —  Caldavftla  \  Camerino- 
Macerata  i  23**  0,'aoosaa,  non  avvertita  dal  relatore,  il 
quale  espone  il  dubbio  ohe  si  tratti  di  un  effetto  dì  fan- 
tasìa,  eijuitatii  dal  terremoto  delle  12'*  '/,  dello  stesso  giorno. 
(Con.  P.  lieta).  —  Amandola  {Ascoli)  23''30«  aoosBa. 
i  L.  Roncati).  —  Fabriano  (Ancona).  23*'32",  secondo 
la  «  Tribuna  •    del   6   settembre  1904,  suaa.   di   4*,   abba- 
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stanza  sensibile.  —  Urbino  (  Pesaro  ).  2S»25'  seossetta 
stnunentale  (0.  M.).  —  Vedi  le  scosse  preoedenti  intorno 
a  ore  12  Vt  ^  ^^  dello  stesso  giorno. 
S,  Treia  (Macerata).  l''30'»  scossa  (8.).  —  Folletxxa»  1" 
scossa,  secondo  alcuni.  {8.),  —  Vedi  le  scosse  precedenti 
intorno  alle  IS**  V»  t  22\  2B>*  >/«  <iel  2  settembre  1904. 

—  Jitnandola  (Ascoli).  S^SO"  scossa  (L.  RoncaH),    —  Vedi 

le  scosse  nelle  Marche  del  giorno  precedente. 

-*  Ctlldarolfi  (Camerino-Macerata),  d*"  e.  scossa  non  avver- 
tita dal  relatore,  il  quale  espone' il  dubbio  ohe  si  tratti  di 
un  effetto  di  fantasia  eccitata  dal  terremoto  delle  12"  Vt 
del  giorno  prima.  (  Can,  P.  BttH  ). 

~  Sicilia  orientale.  —  Maniaco  (Catania).  6^60"  scossa 
molto  leggera  (C  Beek).  —  Risposero  negativamente  ì  Sin- 
daci di  Maìetto  •Catania),  Itaitdozxo  (Acireale-Ca- 
tania) e  Cesavo  (Mistretta-Messina;.  Non  risposero  i  S. 
di  Sroìtte  (Catania),  Adevnò;  Traina  (Nicosia-Ca- 
tania). 

—  Maniace  (Catania).   ir»''3(r  scossa  leggera   (  C  Beek).  — 

Vedi  la  scossa  precedente  intorno  a  0'^ ,'  ,  dello  stesso  giorno. 

7.   Moiitovsaio  (fraz.  di   Campagnatico-Grosseto).   5*'  scossa 

avvertita  da  pochi.  {S.  di    Campagnatico).  —   I*aganiCO 

(id.).  5*'  scossa  avvertita  da  pochi.    (8.   di   Campagnatico). 

—  Vedi  le  scosse  seguenti  dì  Toscana   verso  le  12''  e  nel 
pomeriggio  dello  stesso  giorno. 

—  MoìUorsaio  ■  frnz.  di    Campagnatico  -  Grosseto  >   9^  scossa 

avvertita  da  pochi  (*S'.  di   Campagnaticà).    —   I*a{fanico 
(id.).  i*"  scossa   avvertita   da    pochi    {S.  di  Campagnatico). 

—  Vedi  le  acosse  seguenti  di  Toscana   verso  le  12**  e  nel 
pomeriggio  dello  stesso  giorno. 
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'.Toscana.  —  JVi/'*  (fras,  di  Cnmpagnftiico-Groaaeto).  U''55" 
forte  scossa.  (S.  di  Campa  gnatico).  —  MoììtOVsaio  (id.). 
12'"  auoaa&  \^S.  di  Campagnaiico)»  —  l'atjnnico  (id.).  1*3" 
soosaa  (8.  di  Campngnatico)  —  Ak'oUlOHSO.  H'' 7*  «cessa 
del  IV  grado:  romljo  [8.).  —  Castel  del  Intano.  U"  VCt 
secondo  «  La  Nazione  »  di  Firenze  del  9  settembre  1904, 
scossa  leggera  1)  —  Massa  MfU'iUh>i(t.  ir'ST^tK»*  opd. 
del  II  grado  di  ì\  avvertita  da  alenai;  funzioni^  il sismoncopio 
éleUrieo  Agamennone  a  doppio  effetto  (0.  M,  Moria).  —  Pienza 
(Montepulciano -Siena).  11''65"'  scossa  S  di  3",  avvertita 
da  quasi  tutti  (  0.  M.).  -  Asciano  rSienal.  12"  ond.  E  di  .V, 
avvertita  dn  pochi;  produsse  soltanto  tremolìo  di  piccoli 
oggetti;  precedette  di  30'  un  rombo  leggero.  (À'.}  —  Sleua, 
12^  ond.  leggerissima,  secondo  U  e  Fieramosca  »  di  Fi- 
renze del  !'  settembre  l!itJ4  ('J).  —  Risposero  negativamente 
i  Sindaci  di  Scunsamt  (Grosseto  i,  Santa  TNora,  Piti- 
gìiatìo.  Mandano^  Oavorrano;  liadlcofani  Mon- 
lepulciano-Siena);  ChitisfUno  (Siena),  Radda;  Ca- 
sfelftoreiitiiw  (  S.  Miniato-Firenze;;  Greve  (Firenae), 
Pt>maraìicc  (Volterra  Pi^ia),  CnìnphjUo^  PevcioH 
(Pisa).  Ro.sfffiiaàto  Mai'Uiiino;  Foi'tìw  Chiana 
(Arezzo),  Monte  San  Savino,  Civitella  Val  di 
Chiana;  CasHiflione  del  Lago  (Perugia  i;  Città 
della  Pieve  [OvvìiìiMpQTiigÌH);  Aegttapeìiden  te  (Vi- 
terbo-Roma). Non  risposero  i  S.  di  tfoccffftfradtt  (  Gros- 
seto},  Grosseto;  8.  Giovanni  Valdarno  (Arezzo). 
La  scossa  fn  registrata  nei  seguenti  Osservalort. 


(1)  In  una  lettera  relativa  ni  terremoto  Toscaoo  intorno  a  1*'  >  4  del 
10  fabbr&io  1U05  il  ti.  di  OasteL  del  Piano  parla  di  una  soossa  forta 
e  seiilita,  avutasi  il  7  aottombre  llK)i,  Bensa  precìaamu  l'ora,  cofiicohè 
non  »i  pu4  sapere  se  trattiM  di  rjUfsta  o  d'onn  delle  tegnenti  dello 
«tesso  giorno, 

(3)  Quanto  al  microurmografo  Victnttni  ili  queli'U.  M.,  vedi  la  scossa 
aagueuta  intorno  a  lìl''  dallo  stesdo  giorno,  p.  4;i20. 
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7»  Firenze  (Xim.).  MierosUmograf}  Vicfniini  a  pantografo 
(Kg.  450;  P.  ivi;  I.  95;  V.  ItX)  om.).  ll''56-0"  inizio  con 
periodo  di  1*,1  e  Ampiezza  di  mm.  5,5;  fine  a  11''59"'20** 
Pendali  orizzontali  {Kg.  25C»;  P.  U'-lo";  I.  20;  V.  100  cm.)- 
11^56'°0*  inizio  con  periodo  di  l',6  e  ampiezza  di  mm.  0,3; 
IIW-O"  fine. 
•  Microsiamografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0",75;  I.  120;  V.  100  cm.).  11»'56'"5«  inizio  con 
periodo  di  0%75  e  ampiezza  dì  mm.  1;  11^67<"25*  fine  >0. 
G.;  Alfani). 

—  Quarto  (presso  Firenze).  Il  Microaismograjh  Vicentini  a 
pantografo  non  era  in  buone  coudizioni  di  funzionamento 
ed  il  sismogramma  è  stato  insignilìcanto.  —  Nulla  al  mi- 
erositmografo   Vicentini  per  la  componente  verticale. 

yuovo  pendolo  rizzontale  EW  {Kg.  250;  P.  3';  I.  26; 
V.  180  cm.).  Principio  lievemente  incerto  a  11^56'°U'.  Son 
varie  atfasature  che  si  compenetrano  con  massimi  di  mm.  1,3 
ed  onthilazionì  di  3'  dì  periodo,  con  sovrapposti  moti  ra- 
pidi. Fine  a  11*'58"'5". 

Pendoli  orizzontali  Stiattesi.  (  Kg.  50  >;  I.  60;  V,  180  cm.). 
Pendolo  N  (P.  V)\7  ).  Princìpio  a  ll''5G"I2";  comincia  su- 
bito  un  rapido,  vistoi^o  spostamento  indicante  provenienza 
da  S.  Dopo  moti  rapidi  d  oU'appirente  periodo  di  l',5.  le 
ondulazioni  più  regolari  hanno  3*  di  periodo.  A  ll^57'"fi' 
lo  spostamento  ii  cossato  insieme  colla  fase  più  ampia. 
Tracce  certe  di  moto  fino  a  librili'.  —  Pendolo  E  (P.  »',7  . 
Principio  lievemente  incerto  u  1  l*'6fì'"14".  Dopo  i  moti  ra- 
pidi non  analizzabili,  le  ondulazioni  hanno  3', 4  di  pe- 
riodo. Il  moto  dura  certo  finca  12W2G\  (  O.  G.  :  Stiattesi). 

7.  Patìora.  Microsismografo  Vicentini  E.  Il^rj7'"53"  principio 
incerto  di  movimento  vicino  nelle  componenti  orizzontali; 
12*'58"'24*  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1  ;  12''3'°  e.  fine 
incerta.  —  Tracce  incerte  nella  componente  verticale. 

MicroHismografo  Vicentini  B,  ll''58'"0"  principio  nelle 
componenti    orizzontali;    ll''58™:il'     massimo   di    mm.   0,8; 
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12"!'"  e.  fine  incerta.  —  Debolissime  tracce  nella  compo 
nente  verticale. 

Nalìa  al  Microsismografo  Vicentini  A  a  due  componenti- 
e  pantografo. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  8*^  del 
1."  settembre  1904.  {Jst.  Fisico;  Alpago).  —  Vedi  le  se- 
guenti scosse  di  Toscana,  intorno  a  12''  '  „  12*' 7^,  13'',  IS*"  ^, 
15"  e  ly**  7,  dello  stesso  giorno. 

Toscana.  —  Casal  di  Pari  (fraz.  di  Campaguatioo-Gros- 
sete  j.  12'' '/t  scossa  avvertita  da  molti;  il  relatore  accenna 
anche  ad  altra  scossa  verilìcatasi  a  breve  intervallo  dopo 
questa;  forse  si  tratta  della  scossa  seguente  a  \2^'/^c. 
(S.  di  Campagnaiico).  —  CivUelJ a* Marittima  id.). 
12"  7^  scossa  avvertita  da  quasi  tutti  (S.  di  Campagnaiico). 
—  Cantei  del  Piano,  12  Vx  scossa  assai  forte  e  lunga, 
secondo  la  «  Nazione  »  del  9  settembre  1904  (1).  —  At- 
cidonHO.  12*'  ^  .,  8U83.  di  2»  del  IV  grado  {S.).  —  Pienxa 
(Montepulciano-Siena).  12''32'"  scossa  S  di  1',  avvertita  da 
pochi  0.  M.).  —  V^edì  la  scossa  Toscana  precedente  in- 
torno a  12''  e  le  seguenti  intorno  a  12''7,,  13\  13"  Vj,  15^ 
19''^:^  dello  stesso  giorno. 

Toscana,  —  Pari  (fraz.  di  Campagnatico-Grosseto).  12''45'" 
forte  scossa  che  atterrò  un  camino.  Il  relatore  parla  anche 
senza  precisarne  le  ore,  di  altre  due  scosse  forti  tra  quella 
delle  IP&ó"'  (vedi  p.  421)  e  la  presente  {S.  di  Campagna- 
iico). —  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Scansano 
(Grosseto),  Santa  Fiora,   PitSglìano,  Slanciano, 


(1)  la  una  lotterà  del  S.  di  Castel  del  Plano  ali*  L'Oìcio  a  pro- 
posito del  terremoto  Toscano  del  IO  Fubbraio  19U5,  si  accenna,  senxa 
indicazione  d'ora,  ad  una  forte  acosida  del  7  settembre  19(U.  Vedi  la  nota 
a  piò  di  p.  421. 
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Gavorrano  ;  Moflicofani  (  Montepaloiaao  -  Siena  )  ; 
Chiuadino  (Siena),  lladda;  Caatelfiorentiao  (S, 
Miniato-FireDce);  Greve  (Fìrense);  Pomarance  (Vol- 
terra-Pisa); Canapiglia;  Peccioli  (Pisa),  Rosignano 
MaHttinio;  Foiaìio  Chiana  (Areizo),  Monte  8* 
Savino,  Civitella  Val  di  Chiana,  8.  Giovanni 
Valdarno;  Castiglione  del  Zago  (Perugia);  Città 
della  Pieve  (Orvieto-Perugia);  Acguapendente  (yi- 
terbo-Roma).  Non  risposero  i  8.  di  Moccaatrada  (Gros- 
seto) e  Grosseto, 

La   scossa   fu   inoltre   registrata   negli    Osservatori   se* 
guenti. 
7.  Massa  Marittima  (Grosseto).   12''47'"10*  fanùonò  il  $i- 
amoscopio  elèttrico   Agamennone   a   doppio   effetto;   nessuno 
.    avverti  la  scossa  (O.  3/.  Atori$), 
^'^irenxe  (Xim.).   Pendoli  orizzontali    (Kg.  250;   P.  9«-10'; 
I.  •20;  V.  ICH)  om.;.  12*'45"20"  inizio  con  periodo  di  1",6  e 
ampiezza  di  mm.  0,5;   Ì2^^1^2b*  fine. 

MicroAismografo  licenfini  a  pantografo  (Kg.  460;  P.  l',2; 
I.  95;  V.  IO.)  cm.).  12*'45°'35''  inizio  con  periodo  di  0%Vò 
e  ampiezza  di  mm.  18;  12''47'"5'  periodo  di  C'ito  e  ampiezza 
di  mm.  2,5;  fine  a  12''j0"'5\ 

Micro  sismografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50:  P.  Ojò;  I.  120;  V.  100  cm.).  12^45'"4«'  principio 
con  periodo  di  0',75  e  ampiezza  di  mm.  7;  12"4tì"'lS*  am- 
piezza di  mm.  2,5;  12*'48"'20'  ììm  (0.  O.;  Alfani  u 
—  Quarto  (presso  Firenze).  II  Microsismografo  Vicentini  a 
pantografo  (Kg  5'X):  I,  80;  P.  2',d;  V.  180  cm.)  non  era 
in  buone  condizioni  dì  funzionamento.  Principio  incerto  a 
12H5"'43':  le  ondulazioni  hanno  il  perìodo  sicuro  di  3",7. 
La  fase  più  ampia  finisce  a  12^46"'42'.  La  perturbazione 
dura  ancora  un  altro  m. 

Microiismografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0',8:  I.  130;  V.  180  cm  ).  Sismogramma  lie- 
vissimo ;  massimo  a  12^45"'40*. 
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Nuovo  pendolo  orizzontale  £W  (Kg.  25*3;  P.  3';  I.  25; 
V.  180  cm.  )  Bel  sÌHmogramma.  Princìpio  lièvissimo  a 
12M5'"34".  I  tremiti  prelimìuari  durauo  8*.  A  fase  inoltrata 
le  onde  hanno  3'  di  periodo  e  3  mm.  nei  massimi.  La  fase 
più  ampia  finisce  a  12'*46'">-J:r.  Il  moto  dura  certo  tino  a 
12''49"5". 

Pendoli  orizzontali  Stiatlesi  (Kg.  60();  I.  50j  V.  180  cm.). 
Pendolo  N.  (  P.  10,'7  ).  Principio  a  12*'46'"30'.  Comincia 
lieve  e  diviene  vistoso  uno  spostamento  indicante  prove- 
nienza da  S.  Questo  spostamento  dura  fìno  a  12i>47'°30\ 
quando  anche  è  presso  a  finire  la  fase  più  ampia  che  con- 
tiene ondulazioni  dopo  i  primi  tremiti  di  2'  dì  periodo  e 
mm.  2,5  di  ampiezza  massima.  Il  moto  dura  certo  fino  a 
12''50"*20".  —  Pendolo  E  (P.  9',7).  Princìpio  incerto  a 
12''46'°43':  a  fase  inoltrata  le  onde  hanno  3'  dì  periodo  e 
mm.  1,7  di  ampiezza  massima.  Il  moto  dura  certo  fino  a 
IS'^aO-'SS'.  iO.  O.;  Stiatteai). 
Padova.  —  Microsismografo  Vicentini  E.  12''4r>"58'  prin- 
cìpio di  moto  vicino  nelle  componenti  orizzontali;  12^47°>48' 
e.  debole  rinforzo;  12H7"'52"  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  2,8;  12*'52''>  e.  Hne.  —  Tracce  incerte  nella  componente 
verticale. 

Microsiamogrnfo  Vicentini  B.  12''46'"59'  principio  nella  com- 
ponente verticale;  12*'48™3"  massimo  dì  mm.  SC»,6:  ]2''48''52' 
fine,  —  12''47"'13*  principio  incerto  nelle  componenti  oriz- 
zontali; 12''47"'ò0'  debole  rinforzo;  12''47'"67'  massimo  di 
mm.  1,4;  12^52"  e.  line. 

Microsismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 12*'47'"29'  principio;  12''48™lfi"  massimo  di  mm.  2; 
fine  incerta. 

N.  B.  Per  le  cosianti  e  la  colloc  izìone  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  8"  del 
1.'*  settembre  1904.  {Ist,  Fisico:  Alpago). 

All'Estero  la  scossa  fu  registrata  a  Poìa  (Austria)  — 
Vedi  le  sco^.se   Toscane   precedenti   intorno  a  12^  e  12^!/, 
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e  le  aegaeiiti  intorno  r  l»*,  13  7»,  l^**  6  19'' V4  dello  stesso 
giorno. 

7.  Toscana.  —  Castel  del  Piano  (Grosseto).  A  13*',  ae- 
coodo  «  Lft  Nazione  »  del  9  settembre  1904,  scossa  meno 
forte  della  precedente  a  12  '/^  dello  stesso  giorno  (i).  —  AV' 
cidoaao.  IS**  sass.  de)  IV  grado  ;  rombo  (8. .  —  Santa-' 
flora,  13''  ond.  leggera  dì  ■ ,  s.  (8,),  ^  Scansano.  IS**  e. 
ond.  di  2',  leggerissima  e  avvertita  da  pochissimi  {8.),  — 
Asciano  (Siena).  13"  scossa.  {S.),  —  Siena.  ÌS^ìO" 
scossa  del  IV  grado;  il  mierosìsmografa  Vicentini  non  era 
in  azione.  (0.  M.ì.  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci 
di  Pitiffliano  (Grosseto),  Orbetello,  Mandano, 
GavorranOf  Magliano;  liadieofani  (Montepulciano- 
Siena);  Chiaadino  (Siena),  Radda;  Coatelfloren- 
tino  (S.  Miniato -Firenze  ;  Oreve  (Firenze);  Poma- 
raace  (Volterra-Pisa),  Caìnpìfflia;  PeccioH  (Pisa), 
RoHignano  Marittimo;  Foiauo  Cliiana  (Arezzo), 
Monte  S.  Savino,  Civitella  Val  di  Chiana;  Va- 
Htiglione  del  Lago  (Perugia);  Oittà  della  Pieve 
(Orvieto-Perugitt  1:  Acquapendente  (Viterbo-Roma).  Non 
risposero  i  S.  di  lioceastrada  (Groaaeto)  e  GrosftetO, 
La  scossn  fu  inoltre  registrata  negli  Oaservator!  se* 
guenti. 

—  Colle    Val   d'  Elsa   (Siena),    la*"?"    scossa   del    I  grado. 

{8.  T.  U.). 

—  Firenze   (Xim.)     /Vn<io/t    orizzontali    (Kg.  260;  P.  9'-l0"; 

L  20;  V.  100  cm.).  13M"20*   inizio  con    periodo  di  l',!»  e 
ampiezza  di  mm.  0,9;  fine  a  13*'3"40V 

Microsismografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0",75;  I.  120;  V.  100  cm.).  ISM^SO*  inizio  con 
periodo  di  0*,8'>  e  ampiezza  di  mm.  12,3;  iS^l'^'éO'  ampiezza 
di  mm.  3;  fine  a  13*»3'"3'. 

(1)  Vedi  lo  noto  a  pie  di  p.  121  o  -123. 
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Micrfitistnogntfo  Vicentini  u  j>ftiitogriifo  tK.g-  ^50;  P.  I*,2; 
I.  96:  V.  KX)    cm.  .    IS'a'^O*   inìzio   con   periodo  di   0',75 
e   Ampìezzn   di   uni.   li^5;    13''i^"'l5*   amplezzH   di   mm.  3- 
fine  a   VÀ^iì'^2'  i  '/   /;,;  Alfani). 
[T»  Quarto  (presso  Fireoze).   MicTtisismot^afo   Vicentini  h  pan- 

.'  togrtfo  Kg.  600;  L  80;  P.  2%8;  V.  180  cm.).  Non  era  in 
buone  eoadÌKionì  di  funzionamonto.  Princìpio  incerto  n 
13*'2"'21>'.  Le  ondulaitioni  a  fase  inoltrata  hanno  3'  e.  di 
periodo.  Si  Liinno  tracce  certe  di  moto  fino  u  13''5'"1'. 

Microaiamografo  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  5';P.  0',8;  I.  130;  V.  180  cm.  ).  Principio  b  13*'2"87'. 
Sono  nette  oscillazioni  di  0\9  di  periodo  il  cui  masBÌmo  è 
dt  mm.  Ofi.  Il  nibuiograiuToa  dnrn  5^)'  e. 

Kuovo  pendolo  oritzoniaU  EW  (Kg.  QW;  P.  3»;  I.  25; 
V.  180  cm.).  Que»t^appurftto  dà  un  bel  sismogramma.  Prin- 
cipio lìeviaaimo  h  13''2'"3ò\  1  tremiti  preliminari  durano 
8*-0*.  À  faue  inoltrata  le  ondulazioni  fìanno  3*,ò  di  perìodo 
e  a  13''3'*IS*  l'ampiezza  iiiaf^aima  di  mm.  6.  Il  siflmogramma 
consta  di  varie  aifueature  ohe  si  seguono.  Si  hanno  tracce 
certe  di  moto  fino  a  I3''ò"'43'. 

f'eudoli  orizzontali  Stintieiri  (Kg.  500;  I.  ài.);  V.  180  om.) 
Pendolo  N  (  P.  IO»,?  ).  Principio  n  13''2'"45M  tremiti  pre- 
liminari durano  1*2*.  Al  tìnire  dei  tremiti  comincia  uno 
apoetamento  imlicante  provenienza  da  8.  À  fase  inoltrata 
le  ondulazioni  hanno  3'  di  poriodo  e  mm.  2  5  di  ampiezza 
maaaima.  U-^ismogramma  dura  cìrcu  3*".  —  Pendolo  £ 
(P,  9',7J'  Principio  n  I3''2'"64*.  Le  oscillAzioni  rapide  so- 
vrapposte alle  prime  ondulazioni  hanno  1*  di  periodo.  A 
fase  inottrnta  le  ondulazioni  hanno  3',5  di  periodo  e  Tam- 
piesza  massima  di  mm.  2,7.  Sì  hanno  tracce  mo^fle  per  lo 
spazio  di  3-.  (O.  (7.;  StiattMi). 

'     Pftflora,  Mir.TosUmograffì   Vicentini  E.  13''3"'16'  principio  di 
moto  vicino  nelle  componenti  orizzontali  ;  I3''l*3'  debole  rin- 
forzo; 13*'4"'2ij'  massima  ampiezza  totale  di  mm.  3,5;    fine 
a  13''14"  e.  —  Tracce  incerte  n^Ua  componente   verticale. 
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Microsismografo  Vicentini  B.  1S*3"17'  principio  nelle 
oomponenti  orizzontali;  13^4"3*  debole  rinforzo;  IdH"!!' 
massimo  di  mm.  2;  IS^IS"*  e.  iìne.  —  Principio  incerto 
nella  componente  verticale;  ISH^S?' massimo  di  mm.  0,6; 
IS^S-U'  fine. 

Microsismografa  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto* 
grafo.  13''3°'3l"  principio;  l.SM^SS'  massimo  di  mm.  2,5; 
13"  14»  e.  fine. 

N.  B,  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  stramenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  8^  del 
].*  settembre  1904.  (Ist  Fisico;  Alpago),  —  Vedi  le  scosse 
Toscane  precedenti  intorno  a  12'',  12^ 'z^,  12^  V^»  e  le  se- 
guenti intorno  a  13*^  Vt*  l^**  ^  19"  Vi  <Ìollo  stesso  giorno. 

7.  Civitella  MttTittitna  (fr.iz.  di  Campagnatioo-Grosseto ). 
13"  Vt  scossa  avvertita  da  quasi  tutti  gli  abitanti.  {8,  di 
Catnpagnatico). 

—  Siena.  16'°10"'  oud.  leggerÌBsima,  secondo  il  €  Fieramosca  » 

del  9  settembre  1904.  —  È  possibile  che  a  questa  scossa 
hì  colleghì  la  registrazione  Keguente: 
^  Massa  Marittima  (Grosseto).  !5''2'"4o*  funzionamento 
del  sismoscopìo  elettrico  Agametinoné  a  doppio  effetto  (  0. 
>/.  Moris).  —  Vedi  le  scosse  Toscane  precedenti  dello 
stesso  giorno. 

—  Toscana.    —    Castel  fio  veni  ùw    (San    Mjniato -Firenze  >. 

19^5"  e.  scossa  leggera,  avvertita  da  pochi  (5.).  —  Ri- 
sposero negativamente  i  Sindaci  di  Empoli  i^  S.  Miniato- 
Firenze);  Lastra  a  Signa  (Firenze)  e  8*  Casciano 
Val  ili  Pesa,  —  Vedi  le  scosse  Toscane  precedenti  dello 
stesso  giorno. 

—  Tebra  di  Lavoro  e  Lazio.  —  Isola  del  Liri  \  Sora-Ca- 

serta).  22**27"' :>_- 6»  susa.  di  2'-3'  con   forte  rombo.  [S.  T. 
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U).  La  4  Tribuna»  del  1>  aettetnbre  ltX;4  ajfgiaoffe  che  In 
popoUzJone  fu  pre^a  dts  panico  tuie,  che  tutti  lascìaroDo 
le  loro  caae,  pernottando  all'aperto.  —  Monte  S.  Oio- 
vanni  Campano  (FroaÌDoDe-Koma).  2B^  e,  secondo 
La  «  Tribuna  »  del  10  settembre  ll>01,  suss.  sensibile; 
gran  panico;  molti  pernottarono  alT aperto;  neesan  danno. 
Identica  Qotizia  nel  «  Messaggero  »  dello  stesso  giorno.  — 
Coprano»  22*'27",  secondo  la  <  'rribuoa  »  de!  M  settembre 
1904,  ecoaaa  aenaìbile  di  pochi  s.  ;  neaauii  danno.  —  jF*ro- 
«inone,  21*  o.  (aio)  scossa  istantanea  del  III  grado.  {A. 
Parigini).  —  Risposero  nei^ativaineule  ì  Sindaci  di  Cas- 
sino (Sora-Caaertn  ),  AUna;  Fondi  (Gaeta- Caserta j. 
Esperia:  Piperuo  (Frosinone-Koma),  Vallecorsa, 
Guarcino,  Alairi^  Ferentino,  Anagni;  Sente 
(Velletri-Ruma  ),  Cnrpineio  lioniano.  Non  risposero 
i  S.  di  l'ontrcorvo  (Sora  Ca^ierta  i  Addito:  fin f Mo- 
vano (  AvezKano-Aquìla). 

La  scossa  fu  registrata  a 
liOCCa  ffi  Papa  (presso  Roma).  Uicmaiatnoffrn/o  Vicentini 
(Kg.  lOU;  P.  r,2;  I.  40,-  \.  30  cm,  )  A  22''23™2a'  '3* 
principio  di  microscopioa  pertarbasione  in  ambo  le  com- 
poDontì,  Ift  qanle  intorno  a  22''2B'"40*  subisce  un  brusco 
rinforzo,  mantenendosi  sempre  inferiore  a  0,1  rom.  e  dopo 
gradatamente  decresce  Hno  a   «comparire  a  22''24''42V 

Micròèitnì&metTtfgriifo  Agamennone  (Kg.  500:  P.  2",1  ; 
L  60;  V.  73  cm.).  A  22*'23'"3r  ri:  3*  in  ambo  le  aomponenti 
principio  di  un  leggiero  Ingrossnmento  che  subito  dopo 
aumenta  toccando  la  massima  ampiezza  di  mm.  0,1  e  dopo 
gradatamente  decresce  fino  a  scomparire  a  22*'24'"20*  e.  sulla 
oompouonte  N£  e  a  22"24'"40*  e.  sulla  couiponeute  NVV. 

In  seguito  al  funzionamento  del  trtmitoscopio  a  22'23'"47* 
:t  3',  acatta  la  grande  velocita  nel  aisniometroffrafo  Aga- 
mennone (  Kg.  20f);  P.  2%3;  1.  14;  V.  378')  vm.)  e  sulla  com- 
ponente N  si  hanno  48  semi-onde  di  ampiezza  inferiore 
a  0,1  mm.   e   del    periodo  di  0*,3  e,  la  qukli  ai  estendono 
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fino  a  22''24'"0'.  Seguono  18  semi-onde  presso  a  poco  etra- 
mentali  e  di  ampiezza  <  0,1  mm.,  che  ai  estendono  fino  a 
22^24'"ia'.  —  Solla  componente  E  si  hanno  delle  ondula- 
sioni  molto  evanescenti  e  indeterminate. 

A  22*'23™47' .-i:  3'  funziona  un  nuovo  sismoMcopio  a  due 
pendoli  diritti  accoppiati,  (1)  rilegato  da  soli  2  giorni  di- 
rettamente al  mÌero9Ì$mometrografi>  Agamennone;  ma  in 
quest'ultimo  non  ha  scattato  il  meccanismo  della  grande 
velocità. 

I  soliti  pendolini  tromometricij  osservati  6-7"  dopo,  oscil- 
lavano fino  a  6  divisioni.  (O.  O.;  Eredia)* 
8*  Tbbbshoto  Lontano.  -  Catania.  Siemometrografo  {Kg. 
300;  P.  5'  e,  I.  !2  '/,;  V.  60  cm.).  Sulla  NE  fra  3''55"2'  e 
d''57"6'  si  riscontrano  lievissime  ed  appena  visihili  per- 
torbazionif  delle  quali  non  si  poterono  determinare  gli  ele- 
menti; fra  d*'57'^6'  e  3^50 '24'  si  hanno  ondulazioni  picco- 
lissime, Vi  ài  mm.  e.  ampie,  con  periodo  di  3'  e;  fra3''59'^4* 
e  4''6™59'  si  hanno  le  ultime  ed  in^ignifìc-nti  tracce  lei 
diagramma.  —  Sulla  NW  fra  3^57'"36-'  e  iH^O'  si  riscontrano, 
specialmente  in  principio  dell'intervallo  di  tempo,  ondalA- 
zioni  appena  visibili,  del  periodo  di  3*.  (0  O.;  Arcidiacono), 
—  RocCfì  ili  JPflpa  (presso  Romaj.  Pendolo  orizzontale  A' 
(Kg.  60;  P.  13',6;  I.  1;  V.  3ti  cm.).  La  linea  è  regolaria- 
sima  da  molte  ore,  allorché  a  4''7"14''  r*r  3'  appare  un  grup- 
pettino  di  IG  semi-onde  di  ampiezza  <  0,1  mm.  e  del  pe- 
riodo medio  semplice  di  12*,Ì3  le  quali  si  estendono  fìno  a 
4*'10"'41*.  Dopo  breve  calma  appare  il  gruppo  più  impor- 
tante, formato  di  8tì  semi-onde  (4*'25'"24'-4''45"23')  della 
massima  ampiezza  di  0,1-0,2  min.  e  del  periodo  di  13',9;  indi 
si  ha  un  gruppetto  di  8  semi-onde  ('4*'48™21'-4''50'"9')  di  am- 
piezza di  e.  f>,l  mm.  e  del  periodo  di  e.  13*,5,  e  dopo  un  altro 
gruppetto  di  8  semi-onde  (4*'54"'59'-4''66"44*)  ancor  più  in- 

(1)  iì.  Agamennone,  Stamoacopio  eUttrico  a  doppio  pendolo.  Bolt.  della 
Sooietà  Sismologica  Italiana,  Voi.  XI,  pag.  257. 
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BÌgnìfìcanti  e  del  periodo  di  e.  13',1,  il  tracciato  si  può  ri- 
tenere regolarisaimo. 

Pendolo  orizzontale  E  (Kg.  60;  P.  ia*,3;  I.  1;  V  35  cm.). 
Sulla  linea,  regolarìssima,  comincia  a  4'*11°'22*  ':  3"  nn  grup- 
petto di  16  semi-onde  di  ampiezza  <  0,1  mm.  e  del  periodo 
di  12",6  le  quali  si  estendono  iino  a  4*'H"'44*.  Dopo  brove 
calma,  appare  il  gruppo  più  importante  (4^19"'9'-4^43'"67*) 
formato  di  112  semi  onde  della  massima  ampiezza  dì  0,1  mm. 
e  del  periodo  di  )3',B.  Dopo  un  gruppetto  dì  8  semi-onde 
(4*'47*35'-4**Ì9'"14')  di  ampiezza  <  0,1  mm.  e  del  periodo 
di  e.  12",4  il  tracciato  si  può  ritenere  regolarisaimo  — 
Nutla  negli  altri  strumenti.  (0.  G.;  Eredia). 
H,  Firenze  ^Xim.  ).  Pendoli  orizzontali  (Kg.  250;  I.  20;  V. 
100  cm.  ).  Sulla  E  (P.  9')  3*'58'"0'  fase  massima  con  pe. 
riodo  di  6",3  e  ampiezza  di  mm.  1;  fine  a  6''25"0".  (0.  G.: 
Alfani). 
—  PfldOVft,  Microsismoffrafo  Vicentini  A  a  due  componenti  e 
pantografo.  3''48"'17*  principio  incerto  di  moto  lontano  ; 
3^ò7"'S.i'  debole  rinforzo;  S^SS  "58*  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  5;  4''16'"  e  fine. 

Microsiamoffrafo  Vicentini  E,  Principio  incerto  nelle  com- 
ponenti oiizzontali  con  irregolarità  debolissime.  3''58'"50'  e. 
massimo  di  mm.  0,3,  con  oscillazione  del  periodo  di  1*,95; 
4*'4'"  e.  fine.  —  Nulla  nella  componente  verticale. 

Tracce  incerte  nelle  componenti  orizz<>ntuli  del  micro- 
sismografo  Vicentini  B.  —  Nulla  nella  componente  ver- 
ticale. 

N.  B,  Per  lo  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
8Ì  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  8*^  del 
1."  settembre  1904.  (Jst.  Fisico;  Atpago). 

Intorno  alla  stessa  ora  s'iniziò  all'Estero  uno  perturba- 
zione negli  strumenti  dì  una  dozzina  d'Osservatori  sparsi 
in  Europa,  Asia  ed  Oceania. 
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8.  Isola  d*  Ischia  (Napoli). 

5^11'°26'  principio  di  moto  alle  va^cAtf  sUmiche  (Kg.  1900- 
2Ò00  e.  d'acqua;  P.  0',8-0«6;  I.   90;  V.  30  om.); 
6*'11<"27.  massimo:  Grande  Sentinella  NS  =  mm.  0,8,  £W 
=  1,2; 
Porto  d*  Ischia  N8  =r  mm.  0,2,  EW  = 
inapprezsabile  ; 
S^lf^S?'  diminniiono; 

6^12"15'  fine.  —  Vedi  la  precedente  perturbasione  intorno 
a  4**  dello  stesso,  giorno.  (0.  G.;  Qrahlovitz). 

9'  Itooca  di  Papa  (presso  Roma).  À  L7^24'*2'  di  3"  in  ambo 
le  componenti  del  laicrosiamografo  Vicentini  (  Kg.  100  ; 
P.  l',2j  L  40;  V.  30  om.)  ai  nota  il  principio  di  micro- 
scopiche vibrasioni  strameniali  le  qnali  intorno  a  17''25'"18' 
sulla  oomponeute  £  e  a  17''25°'20'  Bolla  componente  N  ac- 
cennano ad  un  rinforzo,  mabtenendosi  sempre  interiori  a 
0,1  mm.,  e  dopo  gradatamente  decrescono  fino  a  scompa- 
rire a  17h2tì"'U'  (1). 

In  seguito  al  funzionamento  del  8\»nio9copio  a  due  pen* 
doli  accoppiati^  a  17*'24'°10*  rJ^  2*  scatta  la  grande  velocità 
del   ynicrosistnometrografo  Agamennone   (Kg.    600;    P.  2',1  ; 

(1)  Esaminando  più  attcntamonte  il  stsmopiramnia,  risalta  trattarsi 
ili  due  scossette  rljstinte:  i^una  col  principio  a  17''24'°2*,  Taltraa  17''25'"20*, 
assai  probabilmente  dovuto  ad  epicentro  localp,  o  vicinissimo,  visto  che 
la  durata  d'ognuna  non  supera  10  12'  e  che  il  massimo  si  trova  al  prin- 
cipio. Cbe  si  tratti  di  duo  scosso,  anziché  d'una  sola,  ò  confermato  dal 
sismogramma  a  grande  velooità  net  mierogiamomelrogra/o  di  500  Kg.,  dove 
sì  vede  (spooialmouto  sulla  componente  N£,  la  più  attiva)  ohe  le  ondula- 
zioni rapide  ripigliano  bruscamente,  dopo  che  il  tracciato  era  tornato 
già  rettilineo  da  circa  un  minuto. 

Queste  due  scossette  costituiscono  il  principio  d^una  serie  di  altre, 
probabilmente  prodotto  dalla  stessa  causa,  avvenute  nella  stessa  sera 
e  nella  cotte  successiva,  e  precisamente  a  lff"29'"35',  2(y47'"8%  21''52'"19*, 
23''5ÌJ''21',  0''2'1"-I8'  e  1  l''22"18',  e  ]^ol  di  nuovo  il  giorno  Ila  WS™,  10''3-  'A, 
18''3t)'"2tì'  e  il  giorno  IS  a  17*'1U'"27'.  (Agamennone). 
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I.  6();  V.  1400  cm.  e.)  e  enlla  compoDente  NK  ai  hanno 
onduUxioui  di  ampiezza  inferiore  a  0,1  mm.  e  del  periodo 
dì  072  e.  fino  «  I7'24"'24V  Seguono  a  17''25"'18\  dopo  lunga 
calma,  identiche  ondulazioni  ma  con  ampiezza  di  0,2  mm. 
e  molto  pìJi  d«termÌDate  fino  a  17''26'"24',  le  qaali  trovAnaì 
sovrappoHle  ad  ondulazioni  evaneacentt  strumentali.  — 
Quasi  rettilineo  il  tracciato  NW. 

La  zona  a  velocità  contìnua  dello  atesao  appai  occhio 
non    funzionava  a  causa  di  esperienze. 

À  17'*2i'"10*  :tr  2',  in  seguito  al  funzionamento  del  sitmo- 
»0ìpio  Agamenwmt  a  doppio  eletto,  scatta  la  grande  velo- 
cità nel  $Ì9moinetToyrafo  Agamennone,  nulla  cui  zoott  di 
carta  ai  riscontrano  delle  linee  rette. 

I  soliti  pendolini  tromometricij  osservati  2  minuti  dopo, 
oaoilUvano  tìuo  a  3  divisioni.  (0.  <?.;  Affamennoné), 

IO.  Hocca  di  Pnpn  (  presso  Roma  ).  A  18'*29-S5'  d-  3',  in 
seguito  al  fuiiKÌonutnento  del  8i$motcopio  Agamennone  a 
doppio  effetto,  appartenente  al  gruppo  dei  sìamoacopt  più 
HenHibili,  sciitta  la  grande  velocita  nel  ttiimoinetrografo  Aga- 
mennonet  aulln  cui  zona  di  carta  si  riscontrano  linee  rette. 

Nulla  nei  vari  apparec^ohi  registratori. 

1  soliti  pendolini  iromonieMcif  osservati  ^uasì  subito  dopo 
il  funiionamaoto  del  campanello  d'allarme,  oscillavano  sol- 
tanto  per  '/f  divisione.  (O.  G.;  Kredia). 


liorco  fU  Papa  (presso  Roma  .  A  20*'47"'S*  ::*  8%  inse- 
guito al  funzionamento  di  uno  dei  si'^moscopl  appartenente 
ul  gruppo  dei  più  sensibili,  scatta  la  grande  velocità  nel 
tiamometroffrafo  Agamevnonef  sulla  oui  £Oua  di  carta  si  ri- 
scontrano delle  linee  ratte. 

Nulla  nei  vari  apparecchi  registratori. 

I  soliti  /jendolini  tromo metrici ^  osservati  2  minuti  dopo, 
oscillavano   pei-   '/.  divìsinne.  (0,  'V.;  Errdia). 
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>'  9.  SOCCU  di   JPapa  (presso  Boma).   Mierotiamografo    Vieen^ 

H  '  Uni  (  Kg.  100;  P.  1«,2;  I.  40;  V.  30  om,).  A  21»'52-I3»  =fc  2» 

!r_  '  sulla  sola  N  si  nota  a  stento  ìi  prìooìpio  di  microsoopioa 

^'"'  pertarbazione,  che  dopo  pochi  secondi  scompare. 

A  21''52">13* +:3^  in  segaito  al  fnnsionamento  del  <r«ml- 

**<: ,  to$eopiOj  scatta  la  grande  velocità  nel  sismometrografo  Aga- 

^^  -  mennonet  sulla  cui  zona  di  carta  si  riscontrano  linee  rette. 

'f*  ^^  I  pendolini  tromometridt  osservati  poco  dopo,  oscillavano 

^^:  per  2  divisioni.  (0.  (?,;  Eredia), 

«'^ 
'■•'. 

r"  —  FireìiZe  (Xim.).    PendoU   oristoniaU  (Kg.   260;  P.  9'-10»; 

I.  20;  V.  100  cm.).  23^8"0'  fase   maasima  con   periodo  di 
10*  e  ampiezza  di  mm.  0,6;  -JS^òO^O*  fine.  (O-  O,;  Aìfani). 

'^',  Intorn-)  a  quell'ora  s' iniziò  all' Estero  una  perturbazione. 

negli  strumenti  di  8»  Fernando  (Spagna);  €Httà  dei 

ij^    \  Capo  (Africa);  Chvistehuroh  e  JPerth  (Oceania). 


Rocca  di  Papa  (presso  Koma).  A  23*'59"2r:*-  3'  in  ambo 
le  componenti  del  microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P,  l'/^; 
I.  40;  V.  30  cm.)  si  uota  il  principio  netto  di  microscopiche 
ondulazioni  strumeatali  che  da  un  massimo  quasi  iniziale 
di  mm.  0,1  lentamente  decrescono  fino  a  scomparire  in- 
torno  a  23''r)9"'36*. 

Lievi  indeterminati  accenni  di  perturbazione  sì  notano 
sullo  due  componenti  del  microsismometrografo  Agamennone 
(ìi  500  Kg.  intorno  a  23*'òIj'"22^   '   3'. 

In  seguito  al  funzionamento  del  nuovo  sismoscopio  a  due 
pendoli  accoppiati,  a  23*'5rr"22'  '  3*  acatta  la  grande  velocità 
del  microsismometrografo  Agamennone^  sulla  cui  zona  di 
calta  affumicata  in  ambo  le  componenti  ai  hanno  delle 
lievi  ondulazioni  decrescenti  del  periodo  di  0',2  e.  (uguale 
a  quello  di  nutazione  che  assume  la  massa  pendolare)  che 
si  estendono  fino  a  23*'69'°B0"  e,  —  Sul  registratore  a  piccola 
velocità  si  scorge,  solo  sulla  componente  NE,  a  23''69'"iiO'' 
il  principio  di  un  lievissimo  ingrossamento  di  cui  non  si 
può  precisare  la  fine. 


■■     ;^.^ 
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In  seguilo  al  fanxìonamento  del  tremi tojtcopio,  h  t^S^d^SG^ 
J:2\  scftiU  la  grande  velocità  oel  aUmometrografo  Àga- 
mi^nnorifl,  salta  oui  zona  di  carta  ai  riscontrano  linee  rette. 

A  cnusa  di  ioterriiKÌono  del  circuito^  non  funzionù  il 
campanello  dì  allarma,  aicohè  non  ai  poterono  oBservare  i 
Bolìti  pendolini  iromometriei.  (0.  6\;  Affatnéntion*) 

10>  Rocca  ffi  Papa  (presso  Roma>  A 0''24"18'  ±3'  in  ambo  le 
componenti  del  microsismoffrafo  Vicentini  ("Kg,  IfX);  P.  I",3; 
1.  40;  V.  30  010.)  si  DOt.i  i]  ]  rincipio  netto  di  mieroaoo- 
piche  vibrazioni  strumentali  che  lentamente  decrescono 
per  scomparire  intorno  a  0^24'*36*.  L' Ampiezza  maggiore 
(<'0,1  mm.)  è  salla  componente  N. 

A  0'*24"'20'  zt:  3",  in  aegaito  al  funzionamento  del  naovo 
sigmo»C'ypio  a  due  pendoli  accoppiati,  scatta  la  grande  ve- 
locitt'i  nel  micToaiswometrofjTtifo  Agumcnnone^  sulla  cuì  zona 
di  carta  afìPumicata  sì  riscontrano  lìnee  rette.  —  Nulla 
iigunlmt^nte  sulla  zona  di  carta  dello  stesso  apparecchio 
ohe  si  svolge  a  piccola  velocità. 

A  causa  d'interruzione  del  circuito,  non  funzionò,  nep- 
pure questa  vetta,  il  campanello  di  allarme,  nicohè  non  ai 
poterono  osservare  i  soliti  pendolini  tr'jmometriei  (0.  G'./ 
Agamennone  ). 


—  Rocca  di  Papa  l' presa©  Roma).  A  1*22'"  18*  =t  3*  si  nota 
in  ambo  le  componenti  del  microsismogrofo  Vicentini  il 
principio  jietto  di  microscopiche  vibrazioni  rapide  che  leu* 
(amente  decrescono  tino  a  sooroparire  a  I*'22"3'''  e  Anche 
44UÌ  la  componente  N  si   mostra  pia  attiva. 

A  l''22"'20* +;  3*,  io  seguito  al  funzionamento  del  naovo 
8i»mo$copio  a  due  pendoli  accoppiati  scatta  la  grande  velo- 
cita  nel  microaiitmomefrografo  Aganiennonti  snlla  coi  zona 
di  carta  affumicata  si  riscontrano  lìnee  rette.  —  Nulla 
ugualmente  nella  zona  di  carta  dui  medetiiiuo  apparecchio, 
che  si  svolgo  a  pìccola  velooitilk. 
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À  causa  di  interrazione  del  cìrooito  elettrico,  non  fanzionò 
il  campanello  di  allarme,  sicché  non  si  poterono  osservare 
i  Boliti  pendolini  tromonutrici.  (0.  O,;  Affamennoné), 

/ 

10»  liAZio.  —  Velletri  (Roma).  9''67''  soss.  quasi  istantanea 
del  II  grado,  avvertita  dal  relatore  e  da  altra  persona  in 
una  casa  lontana;  tracce  stramentali  minime  (0.  M.;  OalH). 
—  Bisposero  negativamente  i  Sindaci  di  Cisterna  (Vel- 
letri-Roma),  CoH,  Segni,  Valmontone;  Moniecom- 
pairi  (Roma),  Genzano,  Civita  Lavinia, 

11*  Tbbbeuoto  Loktamo.  —  Roeea  di  Papa  (presso  Roma). 
MÌCTOsinnomtirogTafo  Agamennone  (Kg.  600;  P.  2',1  ;  I.  60: 
V.  73  om.).  A  7*'13"68'  J::  3»  salla  componente  NW  si  nota 
il  prìnoipio  di  un  gruppo  di  6  semi-onde,  le  quali  con  una 
ampiezza  inferiore  a  0,1  mm.  e  col  periodo  medio  di  9*,3 
si  estendono  fino  a  7^14"46'.  Segue  un  gruppo  di  ,78  semi- 
onde (7*'22'"21'-7*'33"'50«)  dell'ampiezza  mnssima  di  0,1  mm. 
e  del  perìodo  medio  di  8',8  delle  quali  le  prime  10  semi- 
onde hanno  il  periodo  di  I3',l.  Dopo  altro  gruppetto  di  8 
evanescenti  semi-onde  intorno  a  7H3"  e  del  perìodo  medio 
di  e.  6',7'  il  tracciato  si^  presenta  regolare.  —  Sull*  altra 
componente  notasi  solo  un  gruppetto  dì  4>  semi -ondo 
(  7*'13'"61'-7*'14"48'  )  microscopiche  e  del  periodo  incerto 
di  e.  7". 

Pendolo  orizzontale  N  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  1;  V.  36  cm.). 
A  7''13"r)9' J::  3"  si  nota  il  principio  di  un  grappo  di  40 
uemì-onde  dì  ampiezza  inferiore  a  0,1  mm.  le  quali  col 
periodo  medio  di  12",9  ai  estendono  fino  a  7*'22"'36V  Segue 
un  brusco  rinforzo  con  cui  comincia  la  fase  massima,  la 
quale  risulta  formata  da  66  semionde  (7''23"'4'-7''35'"36') 
della  massima  ampiezza  dì  mm.  1  verso  il  principio  e  del 
periodo  di  13',4.  Fa  seguito  un  gruppo  di  44  semi  onde 
(7*'38"'26'-7^47'"62')  della  massima  ampiezza  di  0,1  mm.  e 
del  periodo  di  12',8.  Prima  delle  7**  e  dopo  le  8*^  il  trac- 
ciato si  prosenta  rettilineo. 
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Pendolo  arUtrmlaU  E  { Kg.  (SO;  P.  l3',2;  I.  1  ;  V.  85  cm.). 
Preceduto  da  aa  bffve  accenno  di  minime  onflulHKÌoni  in- 
torno a  7^11*18',  a  7*'U'"2'f  t:  3'  al  nota  il  principio  di  un 
gruppo  di  21^  semi-onde  le  q^uali  con  un*  Ampiezza  inferiore 
IV  mm.  0,1  e  col  periodo  di  12',7  si  estendono  fino  h  7*'20'"19*. 
Se^o  au  rilevante  gruppo  di  100  semi-onde  (  7''22'»-26'- 
7*'43'^4^'}  ooatitueuto  la  fase  massima  della  registrazione 
con  la  miiAsimn  ampiezza  di  0,R  mm.  intorno  a  7''24'°0*  e 
col  perìodo  di  I2*,b.  Seguono  dei  gruppettini,  sempre  pin 
piccoli,  di  microscopiche  onde  atrameotali  fino  intorno 
le  8**  Prima  delle  7^  e  dopo  le  8*^  il  tracciato  6i  presenta 
anche  qui  regolarissìmo. 

Il  nuovo  aismogcopio  *  Agamennone  »  a  doppio  pendolo 
orizzontfìU  (1),  oaservftto  circa  *f^  d'ora  dopo  te  7\  oacìllava 
per  9  millimetri,  e  dopo  gradatamente  diminni  lino  a  ri- 
manere quasi  fermo  intorno  a  B\  i  0.  G.:  Eredia  ). 
Jm  Fiventse  (Xim.).  Micro$ismografo  Viceniini  a  pantografo 
(Kg.  460;  P.  IV2;  I.  ^6:  V.  UX)  cm.).  «"SB^'  tremiti  pre- 
liminari di  2.'  genere  con  periodo  di  1\5  e  ampiezsa  di 
mm.  0,8:  G'^SS'^O'  o  7''23"0'  riapeltivamente  1."  e  2:*  parte 
della  fuse  massima  con  nropìesKn  incerta;  fine  a  7''35'"0'. 

Pendoli  orizKuntali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  100  cm.).  Sulla 
N  (P.  10»|  6^41'"0»  tremiti  preliminari  di  2.*  genere  con 
ampiezza  di  mm.  0,1;  f*''5i'"0*,  l.*^  parte  dellti  fase  maìjsima 
con  periodo  di  S',05  e  aropiexKa  di  mm.  0,5;  i^dS^O',  2.* 
pacte  della  detta  fase  con  periodo  di  ll%25e  ampiezza  di 
mm.  7;  7^35"*(V,  3."  parte  della  detta  fase  eoo  periodo  di 
10*,5  e  ampiezza  di  mm.  2;  7H&'°0*  fase  finale,  con  periodo 
di  ll'.r.  e  ampiezza  di  mm.  1,5;  S^iO-'-O"  fine.  —  Balla  E 
{ P.  i*' 1  6''42"'(i'  tremiti  preliminari  di  li  '  genere  con  am- 
piezza di  mm.  0,2;  6*'55"H!)%  1.*  parte  della  fase  maaaìma, 
con  perìodo  di  d*,3  e  ampiezza   di   mm.  0,8;    7''24'°30^,  2/ 


(1)  G.  Agameonono,   fiapra   un  <i«mo«eopto  tUtlifiata  ai  Urrem>iti  lon- 
II.   Boi).  dcUh  Hoo.  .Siam.   Ital.,   Voi.  XT.  UNHì,  jutg.  ifTÌ. 
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parte  della  detta  fase,  con  perìodo  dì  8*,6  e  ampiezza  di 
mm.  7;  7''34''0'|  3.'  parte  della  detta  fase,  con  periodo  dì 
8',5  e  ampiezza  di  mm.  2;  7''40'"0",  fase  fìn ale  oon  perìodo 
dì  8'  e  ampiezza  di  mm.  1,6;  8''20'"0'  fine.  {O.G. ;  Al/ani). 
11,  Padova»  MicroaiBmografo  Vicentini 'E,  {K%,  100;  Egv.  60; 
P.  l',2;  Pv.  0',4;  1.93;  Iv.  239;  V.  90  cm.).  6n7"69'prin. 
oipio  di  moto  lontano  nelle  componenti  orizzontali;  6''2i™22' 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,3;  6*'24'"40'  oscillazioni 
del  perìodo  di  2',4;  6''66"46'  rìpreaa  di  oscillazioni  del  pe- 
riodo di  l'-l*,4;  6''58»34'  massimo  di  mm.  0,7;  7*'9"'38'  oscil- 
lazioni del  perìodo  di  2',1  ;  7^23'"20'  ondo  lente  di  perìodo 
decrescente  da  ld',6  a  6';  7H6"  e.  fine  incerta.  —  Tracce 
incerte  nella  componente  verticale. 

Micvofti$mografo  Vicentini  A  a  dae  componenti  e  pantografo 
(Kg.  400;  P.  8'.16:  I.  96;  V.  120  cm.).  e^ig-^SO'  e.  prìn- 
cipio  incerto;  7''10"&'  massimo  di  mm.  2;  7''23'"  e.  prin- 
cipio di  onde  lente  del  perìodo  di  10' f  7''26°'  onde  lente 
del  periodo  di  8*,5  interferenti  con  os^cillaziont  pendolari; 
7*^53'"  onde  lente  del  periodo  di  6":  S^S"  e.  fine. 

Microftismografo  Vicentini  B  (Kg,- \(Xì \  Kgv.  45;  P.  1%15; 
Pv.  0',6;  I.  121;  Iv.  175;  V.  51  cm.).  Prìncipio  incerto 
nelle  componenti  orizzontali;  7''^'"38'  massimo  di  mm.  0,3 
oon  oscillazioni  del  periodo  di  2',2ò;  7''23™I7",  5  onde  lente 
del  periodo  di  13';  7''27'"nl',  4  onde  lente  del  periodo 
di  10';  7''34'"2-2',  'A  on-le  lente  del  periodo  di  8';  7Hl'^4l", 
10  onde  lente  del  periodo  di  0*,i");  7*'48'°  onde  lente  del 
periodo  di  7',5;  S^ò"  e.   fine. 

N.  B.  I  microsÌHmogratì  À  e  B  sono  inatallati  al  1.'  piano 
dell'edificio  universitario;  il  mìcrosismografo  E  è  nel  sotto- 
suolo dello  stesso  edifìcio  sopra  speciale  pilastro.  —  B  fino 
dal  l.**  luglio  1904  è  reso  aperiodico  mediante  un  sistema 
di  smorzamento  non  ancora  A^B^ritto.  {Jet.  Fìbìco;  Alpngó^^. 

Fra  G**  \',  e.  e  7**  '/j  *^*  dello  stesso  giorno  s'iniziò  all'Estero 
una  perturbazione  negli  strumenti  d'una  trentina  d' Os- 
servatort  sparsi  su  tutta  la  terra. 
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1*  RocCft  di  Pfipu  {presso  Koraft),  Aficrousmoffrafo  Vic^niini 
(Kg.  iOO;  P,  1*,2;  I.  40;  V.  30  ciu.;.  A  lO'-S-O*  :t  3'  co- 
mÌDCÌBDO  nettamente  e  bruacameote  sulla  E  vìbraziooi  ra* 
pidisaime^  che  (lupo  pochi  seoondi  raggìiiogono  il  alassimo 
'di  mm.  0,1-0,2  e  poi  decrescono  con  la  fìne  a  10''3'"16*.  Indi 
unlma,  allorché  ripigliauu  brascameato  a  10^d'°24'  rapida- 
mente crei^oenti  tino  ad  un  mttaaimo  dì  e.  0,5  maa.  a  10''3'"28', 
e  poi  deoreaceuti  con  la  fine  a  10^3'"64'.  Nessun  dubbio 
ohe  BÌ  tratti  di  due  minime  aoo.sflette  distìnte,  d'origine 
locale,  0  almeno  d'epicentro  vicinìseimo.  Da  notare  che  in 
ogauna  di  queste  scossette  si  À  veritìcato  uno  spostamento 
permanente  del  tracciato  (di  mm.  0,2)  pochi  secondi  dopo 
il  massimo  e  nel  senso  come  so  1* edificio  si  fosse  incli- 
nato verso  \V.  —  Disgraziatamente  è  andato  perduto  il 
tracciato  auUa  componente  N,  a  cauea  di  cattivo  tiasaggio 
del  nerofumo. 

òiicroiisnwrnelrografo  Agameniume  (Kg.  500;  P.  2',1  ;  I.  CO: 
Vr  71  cm.).  A  U>*'2"58* 'ir  3*  oomiaoia  sa  «mbo  le  compo- 
nenti un  ingroaaamento  della  linea  addirittura  evAneaoente 
aalla  NW,  ma  ben  visibile  sulla  NC  Su  quest'ultima  creece, 
pochi  secondi  lìopo,  tino  al  massimo  dì  mm.  0,5  e  poi  de- 
oreace  lentamente,  allorobà  sì  veriHca  un  brusco  rinforzo 
a  I0^3'*23',  seguito  dal  massimo  fmm.  1)  pochi  seoondi 
dopo.  Indi  decrescenza  con  la  fine  a  lu^S^òO*  e.  —  Questo 
rìnforso  è  ben  visibile  anche  sulla  NW,  dove  cominoia  pure 
a  10^3"'23',  cresce,  pochi  secondi  dopo,  fino  &  mm,  0,1  e 
poi  svanisco  insensibilmente. 

In  seguito  al  funzionamento  del  sismoscopìo  «  Agamen- 
none >  a  dve  pendoli  accoppiati^  collegato  elettricamente 
al  miorosismometrografo,  si  pone  iu  rnpido  movimento 
(V.=  l'iOO  om.)  in  quest'ultimo  la  zona  affumicata,  e  pre* 
cisamente  a  1U^2'"5S*.  L'andamento  del  tracciato  è  qnaei 
identico  su  ambo  le  compuoentif  e  perciò  limiteremo  Tana- 
lisi  alla  sola  NK,  ben  più  attiva.  Il  sismogramma  comincia 
con  3H  semi-onde,  che  presentano  da  principio  la  massima 
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ampiesza  totale  di  mm.  0,5  oon  an  periodo  medio  semplice 
di  e.  0*^17  (  vioinissimo  a  qaello  «tasso  di  nutaMìone  della 
massa  pendolare).  Indi  deorescenxa  con  la  fine  a  lO^d^SO*. 
^-  Dopo  breve  calma  assolata,  la  2/  soossa  comincia  a 
10*>3"24*  oca  tenaissime  ondolaùoni  che  si  rinforaano  assai 
a  10'*3">26'  toccando  tin'ampiessft  di  o.  mm.  1  per  34^  e 
poi  decrescono  oon  la  fine  a  10''3*"54«.  Da  ana  misura  sopra 
36  semi-onde,  che  si  trovano  al  principio,  si  deduce  pare 
un  periodo  di  0*,17.  Da  notare  che  le  medesime  sono  so- 
vrapposte ad  altre  più  lente,  non  misurabili  per  la  loro 
minima  ampiezza,  ma  probabilmente  strumentali  (2',1). 

SUmomttrografo  A^mennoné  (Kg.  '200;  P.  2',d;  I.  14; 
V.  36  cm.}.  A  10^3"'1'±2%  in  seguito  al  funzionamento 
di  qualche  sismosoopio  del  grappo  I  (i  pib  sensibili),  scatta 
il  meccanismo  della  grande  velocità  (V.  =  8600  om)  e 
tosto  salla  componente  N  comincia  una  serie  di  ben  1 10  semi- 
onde-d' un'ampiezza  totale  di  mm.  0,1  al  più  e  del  periodo 
semplice  di  0',045,  viciaisaìmo  a  quello  ohe  può  assumere 
anche  artifìcialmento  la  massa  pendolare.  Poco  dopo  ces- 
sano affatto,  allorquando  subitamente  rìcomparisoono  più 
lente  a  10''S™24*.  Da  una  misura  sopra  le  prime  24  semi- 
onde risulta  un'ampiezza  totale  di  o.  0,1  mm.  e  un  periodo 
Hemplice  di  e.  0*,3  che  è  quello  stesso  di  nutazione  della 
massa  pendol  tre.  Segue  un'altra  ventina  di  semi-onde  èva- 
nescenti  con  la  line  a  ICB  3GV  e  con  un  perìodo  sempre 
più  lento,  che  si  avvicina  a  quello  stesso  strumentalo  — 
Il  tracciato  è  rettilineo,  o  quasi,  sulla  E. 

A  10''3'»29'  >^  3"  ha  funzionato  il  sismosoopio  Cecchi,  ap- 
partenente al  groppo  III  dei  più  pigri  siamoscopt,  met- 
tendo in  moto  la  zona  di  carta  affumicata  del  microsismo- 
metrografoy  sulla  quale  si  riscontrano  linee  rette. 

Non  hanno  funzionato  i  sismoacopS  del  gruppo  II;  ma 
d°*-in'°  dopo  la  scosBB,  oscillava  orizzontalmente  in  modo 
Htìnsibile  il  pesetto  del  sismosoopio  Ouztanti  per  le  scosse 
suHSuUorie. 
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I   soliti  pendolini  tromométridi  osaervati   1'"  dopo»  oaoil- 
lavano  lino  ti  0   iÌìtìsìodì.  (0.  O,:  Agnmennone). 


11*  ItOCCU  di  Pap'l  l' presso  Roma).  ò{Ìcro$i9iHografo  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  I',2;  I.  40;  V.  80  om.).  A  13''3G-23-  ±:  a-  ai 
Dot»  ìd  ambo  le  componenti  il  principio  di  rapidisdime 
TÌbrf'xìoni  strumeutali,  che  pochi  secondi  dopo  aumentano 
toccando  la  maxima  ampiezza  dì  mro.  0,2  o  dopo  gradata- 
mente decrescano  Hno  a  scomparire  a   13^36*54'  o. 

Microtiamometrografo  Afiamènnoné.  (Kg.  500;  P.  2',l  ; 
I.  60;  V.  74  cm».  A  13'*36"29*  ':  3*  ai  nota  il  principio 
di  QD  leggiero  ingrossamento  fusiforme  del  tracciato,  che 
poco  dopo  raggiunge  l'ampiexEa  di  mm.  0,2  eulla  compo- 
nente NW  e  di  mm.  0,6  sulla  componente  NK;  dopo  gra- 
datamente deoreBoe  tino  a  scomparire  a  ld^36"Nl2'  e.  sulla 
componente  KW  e  a  t3^36"*48*  e.  sulla  compónente  NE. 

A  1B'*30"'BU''  +  3*,  in  seguito  al  funzionamento  del  nuovo 
xinmotcopio  a  due  pendoli  accoppiati,  scatta  la  grande  velocità 
(V,  —  13C0  cm.  )  del  predetto  mioroBismometrografo  e  sulla 
Kona  di  carta  aflfumicata  per  )e  2  componenti  ai  riscontrano 
delle  ondulazioni  dull'ampiesza  massima,  quaai  sul  princìpio, 
di  0,5  mm.  solla  NE  e  di  0,2  stilla  NW  e  del  periodo 
semplice  di  0',13.  uguale  quaai  al  periodo  dì  nutaeione^  che 
Aiiaume  la  massa  pendolare,  le  quali  si  estendono  decre- 
aoeDti  fiaoR  13'36n2'  sulla  NW  e  fino  a  I3*'3C"48'  sulla  NE. 

\  13^3H'*2'J*  :^'  3*,  in  seguito  al  funzionamento  di  nno  dei 
sìsraoHCopi  dui  gruppo  dei  più  senaibili,  scatta  la  grande 
velocità  nel  si$mijmetrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2*,2; 
I.  14;  V.  4lf>0)  e  sulla  componente  N,  la  pib  attiva,  ai  rì- 
scontrano  ondulazioni  miciroscojàche  del  periodo  di  0^05, 
Qguute  al  periodo  dì  nutazione  della  massa  e  che  perdurano 
decrescenti  fino  a  13''36"*40*,  —  Sulla  £  ai  scorge  fin  dal 
principio  un  pruppettino  dì  4  semi-onde  decrescenti  e  più 
lente,    le    i^uali    riappariscono    in    seguito    ancor    pìb    lente 

(P.    :^    0*,1?). 
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I  soliti  pendolini  tromometrìcif   osservati  3  minuti  dopo, 
oscillavano  fino  a  6  divisioni.  (  O.  O,;  Agamennone). 
12,  Livorno.  2''58"f  secondo  la  •  Tribuna  >  del  IB  settembre 
1904,  scossa  ond.  lieve. 

—  Livorno.  4^55"°,  secondo  la  €  Tribuna  »  del  18  Settembre 

1904,  ond.  lieve  anche  più  della  precedente  intorno  a  3** 
dello  stesso  giorno.  —  Per  questa  scossa  e  per  la  prece- 
dente risposero  negativamente  i  Sindaci  di  CclscìHH  (Pisa), 
Pontedera,  Fauglia,  Òrciano» 

—  Moeca  di  Papa  (presso  Boma).  À   17*'16°29'db3'  si  no- 

tano delle  minime  ondolaaioni  rapidissime  e  decrescenti 
sulle  due  componenti  del  micro»Ì9mogTafo  Vicentini  ohe  in 
seguito  non  si  possono  seguire,  a  causa  del  cattivo  fis- 
saggio del  nerofumo. 

A  l7''16'"S7'rl:3',  in  seguito  al  funzionamento  di  uno  dei 
9Ì»mù8Copì  più  sensibili  appartenenti  al  gruppo  J,  scatta 
il  meccanismo  della  grande  velocità  nel  sismometrografo 
Agamennone^  sulla  cui  zona  di  carta  si  riscontrano  delle 
lìnee  rette. 

Nulla  di  sicuro  nel  micrusismometrografo  Agamennone. 

I  soliti  pendolini  tromometricij  osservati  1'°  e.  dopo,  o-scil- 
lavano  fino  a  2  divisioni.  [0,  G.;  Eredia). 
/.V.  Appennino  Modenese.—  Fi«wa/fto  (Pavullo-Modena). 
3"  e.  Hcosaa  del  III-IV  grado  di  2'  e,  preceduta  da  for:e 
rombo.  In  una  lettera  all'Ufficio,  posteriore  alla  prima  no- 
tizia della  scossa,  il  relatore  avverte  che  l'ora  è  molto  in- 
certa {S.  T.  U.).  —  Kisposero  negativamente  i  Sindaci  dì 
Fvaasinoro  (PavuUo-Modena),  Lama  Mocogno^  Fa- 
nano ,  Villa  JIÌnosf!:iO  (Reggio  Emilia.:  Pttef/lio 
(Pistoia-Firenze);  lìarga  (Lucca).  Non  risposero  i  S.  di 
S>  Marcello  Pistoiese  (Pistoia-Firenze)  e  Coreglia 
(Lucca). 

Data    la    grande    incertezza    ^ull'  ora    di    questa    scossa 


•.•a:ì'Ji 
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non  è  impossìbile  ohe  si  connetta  con  essa  la  registra- 
zione seguente: 
75.  Giaccherino  (Pistoia -Firenze).  3'*46™rh  l"  arresto  del- 
l'orologio collef;ato  al  sismoscopio  elettrico  Agamennone  a 
doppio  efìPetto.  Nessuna  traccia  corrispondeate  nei  regi- 
stratori. (  0.  Q.;  y{accxo)ì%). 

—  Appennino   Modenese.    —   Panano   (  PavuUo  -  Modena  ). 

10''20"±6'"  ond.  appena  sensibile  dì  2\  {S.).  —  Risposero 
negativamente  i  Sindaci  dì  Montecreto  (PaynUo-Modena), 
PolinagOf  Zocca;  Granaglione  (Vergato -Bologna ); 
Ctttigliano  (Pistoia-Firenze).  Non  rispose  il  S.  di  VeT' 
gaio  (Bologna;. 

—  Terremoto    Lontano.    —    Mhieo    (Caltagirone  •  Catania). 

U^  scossetta  registrata  da  uu  pendolo  elastico  al  pianter- 
reno. (0.  Q.j'  Guzzanti). 

—  Catania,  —  8i$mometrografo  (Kg.  3(X)j   P.  6'  e,  I.  12  7.; 

V.  60  cm.).  Fra  ll'>3^36»  e  11M2'"17'  sulla  NE  e  fra  11*>3"44« 
e  ll''12'"37*  sulla  NW  lieve  registrazione  consistente  in 
una  serie  quasi  continua  di  pìccoliasime  ondulazioni^  del 
r ampiezza  di  circa  V,  di  mm.,  con  periodo  dì  1%5  a  2'. 
(0.  O,;  Arcidiacono). 

—  Isola  (V iHcJiia  (Napoli); 

11^  ■2'"28'  principio  di  moto  alle  t;nsche  sismiche  (Kg.  1900- 

2rK)0  e.  d'acqua;   P.  0',8.0»,G;  1.90;  V.  30  cm.). 

U**  4"  0»  massimo:  Porto    d'Ischia  EW   —  mm.    1,5,   NS 

=  1.0; 
Grande    Sentinella   EW   .—   mm.   0,8; 
NS--0,5: 
1 1^  4'"40'  ingresso  di  oscillazioni  rallentate  ed  esigue,  anche 
ai  pendoli  orizzontali  (Kg.  12;  P.  5',5-5%0i>;  3",46- 
3',4;  I.  tì:,V.  30  cm.): 
11^12™  _  fine.  (0.  (t.:  Orablovitz). 
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Ì3*  Rocca  dì  Pupa  (presso  Roma).  Miero$%»mografo  Vic^U' 
tini  (Kg.  100;  P.  1%2:  I.  40;  V.  30  om.).  A  n*2-4a*--t3" 
sallft  componente  £  si  notano  delle  minime  vibrazioni  stro- 
mentali,  le  quali  con  la  massima  ampìesia  di  0,2  mm.  si 
estendono  ad  intervalli  fino  a  11*'1]"54".  —  Nnlla  saU*altra 
componente  N,  a  causa  di  non  aderenza  del  relativo  stilo 
di  vetro  sulla  sottostante  sona  di  carta. 

Micro$i8momeÌrografo  Agamennone  (  Kg.  600;  P.  2*,1  ; 
I.  60;  V.  74  om.).  A  n''9"10'±3*  si  scorge  una  micro- 
scopica deviazione  della  pennina  NW,  seguita  da  evane- 
scenti irregolarità,  senza  ohe  se  ne  possa  stabilire  la  fine. 
—  la  corrispondenza  si  hanno  sulla  componente  NE  alcune 
vaghe  irregolarità. 

Pendolo  orizsontaU  E  (Kg.  60;  P.  13",3;  I.  I;  V.  35 
om.).  A  11''34"'52* -il  3'  si  nota  un  gruppetto  di  6i  semi- 
onde dell*  ampiezza  massima  di  0,2  mm.  le  quali  col  pe- 
riodo medio  di  12',3  si  esteudono  fino  a  llHV'od'.  Segue 
un  gruppetto  di  36  semi-onde  (  1  l^Sl^Sé'- 1 1*'59'"7')  del- 
l'ampiezza maiisima  di  0,1  mm.  e  del  perìodo  di  12^, G  le 
quali  vanno  gradatamente  decrescendo.  Prima  delle  11^  il 
tracciato  è  regolarisaimOf  non  cosi  dopo  le  12'^  specialmente 
intorno  a  14''30'",  dove  si  ha  un  ^ruppettino  di  ondulazìouì, 
però   meno   notevoli  di  quelle  intorno  a  11''51'". 

Pendolo  orizzontale  N  (Kg.  60:  P.  13' ,6;  I.  l  ;  V.  34  cm. }. 
Riesce  dìfHcile  poterò  stabilire  che  vi  sia  stata  una  perturba- 
zione sismica,  poiché  intorno  a  12^  ai  scorgono  ondulazioni 
appena  visibili  e  se  ne  trovano  altre  in  tutto  il  pomeriggio 
e  più  marcate  intorno  a  14"30''.  (0.  G.;  Agamennone). 
—  FiPenxe.  (Xim.  ).  Microsismografo  Vicentini  per  la  compo 
ponente  verticale  (Kg.  60;  P.  0',75;  I.  120;  V.  100  cm.). 
ll''3'"5'  inizio  con  periodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  0,5; 
fine  a  11*'4'"0'. 

Microsismografo  Vicentini,  a  pantografo  (Kg.  460;  P,  V,2; 
I.  95;  V.  100  cai.).  Il  S^óO'  inizio  con  periodo  di  l'.4  e 
ampiezza  di  mm.   1.5;  iìne  a   l]''i>'"(''. 
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pendoli  oruMontali  (Kg.  2&0:  P.  l»*-in»;  I.  20;  V.  100 
cm.  .1.  I1''G<"0*  fase  massiroft  oon  perìodo  di  7*,5  e  ampiezsa 
di  min,  0,5;  fine  a  llMH-'O'.  (0.  O,:  Alfani). 
'•9»  Quarto  [  presso  Firenze  i.  MicTOaismot/rafo  Vicentini  a  pau- 
tografo  (Kg.  50);  I.  80;  P,  ti*,3f  V  180  oro.).  Non  era  in 
perfetto  staio  di  fanKÌonamento.  Principio  lievieaìmOf  molto 
incerto  a  1L''4"50*  Il  aiHinogramma  oonnta  di  un  seguito 
dì  ondulazioni,  lievi  che  a  fase  inoltrata  hanno  'ó*,b  di  pe- 
riodo. Dorano  tìno  a  llMr"21*. 

Nnlla    al     MicrosÌMmogrnfo    Vir.entini   per    Iti    componente 
verticale  o  tracce  incerte  al  nuovo  pendalo  orizzontaU  EW, 

i'éndoU  orizsontali  Stiattéai  (Kg.  50-;  I.  óO;  V.  Il=t0  ora.). 
Pendolo  N  {P.  iO',7;.  Principio  incerto  perchè  lievissimo  a 
Il''4'"50'.  Comincia  anbito  qd  lieve,  progressivo  Hpoata- 
mento  che  oestta  a  11^8"34'  e  ohe  indica  provenienza  da  8. 
Le  ondalazioni  più  regolari  a  fase  inoltrata  hanno  4*  e.  di 
periodo.  Tracce  certe  tìno  a  1I''.0'".  —  Pendolo  E  '  P.  9',7). 
Principio  indeterminabile,  essendo  la  traccia  gii  mossa 
lievemente  per  cnusa  barosismioa.  Le  onduUxìoni  ansai  re- 
golari a  fase  inoltrata  hanno  4*,5  di  periodo.  Tracce  eerte 
fino  a  Il''l4"'a0'  (0.  a.i  Sti(itte»ì), 
Par  fa.  Il ''8'"  leve  siaraogramma.  (  0.  <?.)• 
—  ì^adovrt,  Micronìtmografo  Viteniini  B.  1Ì'^3'"16'  e.  prioBÌpio 
incerto  di  moto  relativamente  lontano  nella  componente 
verticale;  11'>H"'5*  maaaima  aropiezsa  totale  di  mm.  0,6; 
fine  incerta.  —  Il''3"'l7'  principio  nelle  compoaeuii  oriz- 
sontali oon  ofloillazioni  del  periodo  di  Ctfi\  U*'7"14*  prin- 
cipio di  oacillazioni  del  periodo  dì  2',a6;  ll'"10"lò'  mas- 
almo  di  mtn.  2,1  con  oacillazioni  del  periodo  di  2',5: 
!1''1.>"45'  oscillazioni  del  periodo   di  2',65;  irai"  e.  tiue. 

Microsismognjfo     Vic.éniini    E.    ll*'3"n"    princìpio     nelle 
componenti  orizzontali    oon    oscillazioni   di    periodo   varia 
bile  dì  lV2a  1V>;   11*H'"30'  ma&sìrao  di  mtn.  6,4;    I  P9*64' 
principio  di  oacillazioni  del  periodo  di '2*,4  ;   U*lO*It' mas- 
almo  di  mm-  2,4;   ll"l4"'20'  oscillaKÌoni  del  periodo  di  3'; 
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11^20"  e.  fine.  —  Principio  incerto  nella  componente  ver- 
ticale; U^S"33*  massimo  dì  mm.  0,5;  fine  incerta. 

Micro$i$mografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. ll^S"?'  principio  incerto;  11*'9'"20*  o.  notevole  rin- 
forzo; ll''10"2a'  massimo  di  mm.  55,6;  ll'*21"40'  e.  fine. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  coUocasioo»  degli  strumenti 
si  rìiqanda  alla  precedente  pertarbasione  intorno  a  6"  \ , 
dell* Il  settembre  1904.  {Ut,  Fisico;  Alpago\ 

Intorno  alla  stoflsa  ora  s'iniziò  all'Estero  nna  pertarba- 
zione  negli  strumenti  di  TÌJHh  (Oanoaso)  e  Amburgo 
(Oermanift). 

ISm  Oceania  ?  —  Soeea  di  Papa  (  presso  Roma  ). 

Pendolo  orÌMzontaU  S  (Kg.  60;  P.  13*,2 ;  I.  1  ;  V.  35  cm.). 
Preceduta,  a  pochi  minuti  di  distanza,  da  lievissime  irre- 
golarità del  tracciato,  si  scorge  intorno  a  18'*45"dO'  una 
piccola  sinuosith,  seguita  da  altra  più  distìnta  intorno  a 
18\ó5'"0*.  Poi  dalle  19*"  alle  20"  non  mancano,  qua  e  là,  al- 
cuni tratti  di  evanescenti  irregolarità,  ed  altre  2  minori 
intorno  a  19*'49»42'  e  20''13"36'.  Poi  più  nulla. 

Pendolo  orizzontaU  2\^(Kg.  60;  P.  l.'iVi;  I.  1;  V.  34  cm.)- 
In  mezzo  ad  un  tracciato  regolarissimo  da  molte  ore,  spicca 
intorno  a  19''3'"0'  un  gruppetto  di  12  semi-onde  <  0,1  mm. 
e  di  carattere  strumentale.  Seguono  fino  a  19^iO°'0'  altre 
poche  ondulazioni  più  o  meno  evanesceoti. 

Nulla  negli  altri  strumenti   (0.  O.;  Agamennone). 

—  Firenze  (Xim.).  Pendoli  orizzontali.  (Kg.  260:  I.  20;  V. 
100  cm.).  Sulla  E  (P.  9'}  18\54"'0',  1."  parte  della  fase 
massima;  18''56'"0*,  '^.'^  parte  della  detta  fase,  con  perìodo 
di  7%5  e  ampiezza  di  mm.  0,2(1);  20''6"0',  3.'  parte  della 
detta  fase;  20''20«'0'  fase  finale;  20"'34"0*'  fine.  (0.  6?.; 
Al/ani). 

(l)   Neir  originate   18*'56'"0'è    assognato   come   epoca  della  1."  parte. 
18^54"0*  come  epoca  della  '2.- 
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Intorno  alU  stesan  "ora  a'lnÌKÌÒ  titrEiitero  una  pertarb»- 
sioDe  negli  strumenti  di  una  quindicina  d*  Osservatori, 
sparsi  in  tutte  le  parti  delU  terra.  Il  Milne  ne  pone,  con 
ÌQCQrtezzB,  l'origine  nei  mari  della  Nuova  Zelanda, 
14*  Mabohe.  —  Ancoìia*  7"56'  duae.  brevinairoa  avvertita  da 
pochi  in  qniete;  leggero  rombo  (L,  Paoìueei).  H'T"*  ond. 
di  3*  0.  (  U.  S.  di  Monte  Cappuccini),  —  Falvotìnra 
(Ancona  .  Nel  mattino  scossa  di  3'^  secondo  la  «  Tribuna  » 
del  16  settembrft  19(.)4.  —  Chiaravalle»  7"56""  e.  suss. 
di  i\  leggerissima  e  avvertita  da  pochi  (S.)*  —  Polve- 
rigi.  S^S"  ond.  forse  E  di  di  2\  del  III  grado,  avver- 
tita da  pochi  in  ijuiete.  (L.  ^appi).  —  Risposerà  nega- 
tivamente i  Sindaci  di  IHloitrano  (Ancona)  e  Loreto* 
Noe  risposero  ì  S.  di  Moìì te ììinr ciano  (  Ancona  ) , 
Monte  S,  FitOp  Offagna,  Osimo;  liecttnat(  ÌA9l- 
cerata). 

—  Padova,  Mieroaitrmoprafo  Vicentini  E.  16''3fì'"S'  c.  prÌDCÌpio 
incerto  di  moto  relativamente  vicino  nelle  componenti  oris- 
zontali;  16''d7''50*  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,6; 
line  incerta  —  Leggere  irregolarità  nella  componente 
verticale. 

Siicrotiamngra/o  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 16*3fi"'42*  e.  principio  incerto;  16*43*23'  maBsimo 
di  rara.   1,6;   Uì^ttf"  e.  fine  incerta. 

Leggere  irregolarità  nelle  componenti  verticale  e  oriz- 
zontali del  micraaismografo   Vicentini  B. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti, 
ai  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  U**  '  * 
deiril  settembre  lOOl  {Ut  Fisico;  Àlpttgo  \. 

Intorno  alla  stessa  ora  s'iniziò  all'Estero  una  perturba- 
zione negli   strumenti   d'una   decina   d'Osservatoli   sparsi 
in  Europa,  Africa  ed  Asia. 
iW.    Croazia.    —    Hocca    di    Papa    \  Presso    Boma  i.    A 
«"^aS^ar   '^  S'    aì    notano    sulla    componente    E    del    mitro- 


sUmograJh  Vicentini  (Kg.  100;' F.  1%2;  I.  40;  V.  80  om.) 
microsooitiohe  e  indecise  osoìUasìoDÌ  stramentali  ohe  si  esten- 
dono con  varia  ampieaxa  e  ad  intervalli  fino  a  G*'41*4*.  — 
Nnlla  sali*  altra  componente  N,  a  caasa  di  troppo  aderenaa 
del  relativo  stilo  di  vetro  snlla  sottostante  lona  di  carta 
affami  cata. 

A  6'*39'''0'  db  S\  in  seguito  al  fanzionamento  del  gitmo- 
seopio  Agamennone  a  doppio  effettOf  scatta  il  meccanismo 
della  grande  velocità  nel  siamomeirograjo  Agamennone^  sulla 
cai  zona  di  carta  si  riscontrano  lievissime  e  indecise  on- 
dulazioni di  carattere  strumentale.  (O.  O,;  Eredia). 

16.  Firenze  (  Xim.).  Mierosiemografo  Vicentini  a  pantografo 
(Kg.  400;  P.  l',2;  I.  96;  V.  100  cm.).  eW^SO"  inizio  ;  nella 
massima  fase  l'ampiezza  è  di  mm.  1,5;  fine  a  6''39'"0*. 
(0.  O.;  Alfani). 

—  Uvbino  (Pesaro).  Siemomeirografo  Agamennone  (Kg.  HO; 
P.  2»,5;  I.  12;  V.  30  om.)-  A  6*'40'"  (correzione  ignota 
perchè  il  registratore,  fermatosi  per  difetto  del  moto  di 
orologerÌH,  è  stato  rimosso  in  moto  dallo  scattare  della 
graudo  velocità  )  cominciano  sulle  due  componenti  alcune 
tenui  ouduUziooi  ampie  forno  '  '\  di  mm.,  del  periodo  di 
0',5,  che  rivelano  un  moto  siamìco  in  direzione  NE-SW  (0. 
M.;  Alippi). 
—  Padova'  Micrósismogrufo  Vicentini  B.  6''37"30'  ■  principio 
di  moto  vicino  nella  componente  verticale;  6''33'"22'  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  2,1;  6'*42"'  e.  fine  incerta.  — 
6*'37'°30'  principio  nelle  componenti  orizzontali  di  vibra- 
zioni del  periodo  di  0*^3  interferenti  con  oscillazioni  del 
periodo  di  r-1',5;  (i''37"'57'  rinforzo:  0*'39"'26'  massimo  di 
mm.  1,0  con  oacìllazioni  del  periodo  di  0V>;  Ij''40°25'  c. 
oscillazioni  del  perìodo  di  2M  ;  6^43"*  e.  fine. 

Microsismografo  Vicentini  A  a  due  componenti  e  panto- 
grafo. 6''37"'3r  principio  di  vibrazioni  del  periodo  di  0',28, 
HOvrappOHte  a  oscillazioni  pendolari;  0''39'°35'' massimo  con 
oscillazioni  dell'ampiezza  di  mm.  5,2;  0^43"'30'  e.  Hne. 
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MicrosUmografo  Vicentini  E.  6''37"'31''  principio  nelle  com- 
pODenti  orizzontali  con  vibrazioni  del  periodo  di  O'fSf}  e 
oscillazioni  dì  periodo  variabile  da  1*  a  l',5.  6''37'"58*  rin- 
forzo; 6*39"28'  massimo  di  mm.  %2;  6''39'"32'  principio  di 
oscillazioni  del  periodo  di  2»,16;  6'43""30"  e.  fine.  —  (S"S1'^'A2' 
principio  nella  componente  verticale;  6*'38"'2"  massimo  di 
mm.  4,:j;  6''40»0'  fine. 

N.  B.  Per  le  costanti  e  la  collocazione  degli  strumenti 
si  rimanda  alla  precedente  perturbazione  intorno  a  6^  74 
deiril  settembre  1904  ( JsL  Fìbìco:  Alpago). 

Air  Estero  la  perturbazione  fu  registrata  a  FolU  (Austria) 
e  fjaiùach. 

Da  fonti  varie,  e  più  specialmente  dalla  relazione  e  cro- 
naca dei  terremoti  osservati  in  Austria  nel  19(!)4.  compilata 
dalla  Commissione  sismica  dell'I.  K.  Accad.  di  Vienna^  e 
giunta  air  Ufiìcio  mentre  si  correggevano  le  bozze  di  questo 
foglio  di  stampa,  risulta  che  intorno  alla  stessa  ora  si  ebbe 
una  notevole  scossa  il  cui  epicentro  tu  in  Croazia,  e  che 
irraggiò  nell'Istria,  Carnìola  e  Stiria. 
10»  Tkrekmoto  lontano.  —  Rocca  di  l*apn  (  presso  Roma). 

Pendoìo  orizz'mlule  E  (Kg.  (ÌÙ;  P.  13',2;  I.  3  ,  V.  34  cm  ). 
Premesso  che  lo  strumento  si  mantiene  in  tutta  la  notte 
in  perfetta  calma,  comincia  ad  essere  insensibilmente  agi- 
tato verso  l^SH^Ti';  e  quest'agitazione  continua,  quasi 
ininterrottu,  finché  si  arriva  ad  un  gruppettino  di  8  semi- 
onde microscopiche,  tua  di-^tìnte,  intorno  a  l''39'^51'.  Non 
manca  poi  qualche   altra   insignificante  irregolarità   fino  a 

Pendolo  orizzontale  N  <  Kg.  (iU;  P.  \'ò%*'ì;  I.  1  ;  V.  34  cm.). 
In  mezzo  ad  un  tracciato,  assolutamente  regolare  in  tutta 
la  notte,  spicca  un  gruppetto  di  10  semi-onde  I''39"23'- 
V'V^"'tìiì'  1.3')  del  periodo  semplice  di  e  13',3  e  d' am- 
piezza <:  0,1   mm. 

Nulla  di  sicuro  negli  altri  strumenti.  (0.  O.  :  Agamennone). 
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10.  Wlvenze  (Xim.).  Pendoli  oritmmtali  (Kg.  260;  P.  9"-10»; 
I.  20;  V.  100  om.).  A  l^O-K)",  1/  pari©  della  fase  massima; 
lt>40'"0'  e  2''46'*0*,2/  e  3/  parte  rìspettÌTamente  della  detta 
fase;  3M6»0'  fine.     0,  G.;  Alfani), 

Intorno  alla  stessa  ora  bMoìeìò  alP  Estero  una  perturba- 
zione negli  strumenti  di  una  decina  d'Osservatori  sparsi 
in  Europa,  America  ed  Asia. 

—  Terbbicoto  Lontano.  ~   Virente  (Xim.).  Pendoli  oriz- 

zontali (Kg.  250;  I.  20;  V.  100  cm.)-  SuUa  E  (P.  9") 
fìi'òO'O',  1.'  parte  della  fase  massima;  7^26*^,  2.*  parte 
della  detta  fase  con  periodo  dì  d",?  e  ampieixa  di  mm.  2; 
7'*5in)'  fase  finale  qon  ampiesza  di  mm.  0,3;  8*'20"0'  fine. 
(0.  G.;  Alfiini). 

Intorno  alla  stessa  ora  s*  iniziò  all'  Esteso  una  perturba- 
zione negli  strumenti  di  una  quindicina  d'Osservatori  sparsi 
in  Europa.  Asia,  America  ed  Oceania. 

—  Penisola  Gahììanica.  —    Tschltella  (Sanaevero-Foggia). 

l'J*'20'°  scossa  suss.  dì  4'  e,  avvertita  da  tutte  le  persone 
in  quiete^  tremolio  di  pìccoli   oggetti;    nessun   danno  f.S'.i. 

—  Vico  del  Gargano*  l'iglò"  ond.  di  2'  a  due  ri- 
prese; fu  avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolìo  di  grandi 
oggetti  e  invetriate  (>'.).  —  Aprìcena.  20**  Busa,  di  3', 
avvertita  da  moltissimi  in  quiete;  tremolio  di  grandi  og- 
getti, invetriate  e  porte:  suono  di  campanelli:  canto  di 
galli  e  abbaiar  di  cani.  {H.  C).  —  S.  Marco  ili  Laniis. 
lono'»  ond.  W  di  r-2'  {Su  —  S.  Qiomnni  Uotoiufo. 
aOMO'"  (sic)  scossa  di  (lualche  s.  {S.i.  —  Vietiti  (Foggia). 
]9>>15'"  ond.  breve  e  leggera,  seguita  immediatamente  da 
altra  ond.  NE  di  4'-5*,  più  forte  i  (^.  A/,  di  Foggia).  - 
MonteHfnìtatKjelo.  Il»**  V,  ond.  NW  di  3'-4*  avvertita  da 
pochi  in  quiete;  tremolio  di  piccoli  oggetti  (S.).  —  Ter- 
moli  CLarino-CampobasHo  .    l^'-iO"'   ond.   NE  di    2'    (,S\,. 

—  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Sevracapriola 


l'ERRBMOTI   —   1904  —  eKTTBUDDK 


•ibi 


(SarweveroFoggia  t:   C/?r/Ji'jio  (  Foggia  j;    Palatn   (  La- 
rino-Ctmpobasflo  }  ;  S^  Jiiiouo  /  Vasto-Chieli),  8*  Salvo. 
Non  risposero  i  S.  di  S.  yiCfnìdr€t  Garffanico  r  San- 
aevero-Poggift);  Itodi  (Foggift).  Manfredonia^ 
hfk  scossa  fu  registrata  nei  aegueati  Osaervatorl . 

79^  Rocca  di  Papa  (  presso  Roma  u  A  19''14'"36'  cfc  H'  si  nota 
sulle  due  componenti  del  mierosismografo  Vicentini  (Kg.  \ijO; 
P.  l',2;  I.  40;  V,  30  cm./  il  principio  di  mìcroscopìclie 
ofloillazioni  strumentali  che  si  estendono  Hno  a  ld'']fì'":^4*. 
Solle  due  componenti  del  microBismometrografo  Agamen- 
uow  (Kg,  500;  P.  2',1;  I.  fiO;  V.  74  cm.)  ai  nota  a 
Ur^'U^'^e*  il  3M1  prinoipìo  di  indecise  e  miorosoopiohe  oacìl- 
liizioni  strumentali,  le  ijnali  si  estendono  fìno  a  t'.l"l7  41*. 
A  ll^^H'^Sò'  *.  3*,  in  seguito  al  funzionamento  di  tjnalouDO 
dei  sismoaoopii  del  gruppo  dei  più  sensibili,  scatta  la  grande 
velocità  nei  siamo metruffrafo  Agaménnontj  sulla  cui  20na  di 
carta  si  riscontrano  delle  linee  relte- 

T  soliti  jjendolini   fromometricif    osservati    circa   2*"    dopo, 
oscillavano  fìno  a  2  divÌ8Ìooi.  (0.  (?.,*  Etedia). 

—  Uvhino  j  Pesaro )  Sismometrografo  Agamennone  i  Kg.  110; 
P.  2%ó;I.  12:  V.  30  cm.).  IS^*'!*'"  (correzione  ignota)  scatta  la 
grande  velocità  o  si  notano  sulle  due  componenti  ondulazioni 
lenuidsjme  che  rivelano  un  movimento  in  direzione  NK-SW. 
L'ampiezza  delle  ondulazioni  ò  forati  dì  Vi  à\  mm.  e  del 
periodo  di  O'.-l  por  3  o  4  s.  fO.   M.  ;  Alippi  >. 

20,  AlM'KNNiNo  MouKNKsi;:.  —  Srstola  {  Pnvullo-Modena)  \ìHir 
flOO'detta  sass.  leggerissima  dt  1*.(Q.  M,),  —  Risposero  ne- 
gativamente la  S,  T.  U.  di  Oitiffiia  i^Pavnllo-Modenu),  e 
i  Sindaci  di  I^irtifJo*  Uiolttnato^  Lauta  ìfovoffno, 
Hoitiesf,  Monte  fio  ri  no:  iSafntHoloUodùìin):Gaff- 
g(o  Montano  (  Vergato  •  Bologna).  Non  risposero  i  S. 
dì  ViffHola  r  Modena-  Lizzano  in  fìeìredere  (Ver- 
gato-Bologna; e  Casfellaratko  <  Reggio  Emilia) 

^!in  Manifice  \  Oatauiu  i .  M''*j5'"  scoetHa  leggeriwsima,  riuasì 
inavvertita  <  C.  Beek).  —  Risposero  negativarannte   ì    Sin- 
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daei  di  Adernò  (Catania);  Iianda»$fO  (Àcireaie-Ca- 
taoia);  CeanTò  (Mistretta-MesBÌna).  Non  rispose  il  8.  di 
Traina  (Nicosia-Catania). 
V^.  Umbbia.  —  Cerreto  iH  Spoleto  (Spoleto -Ferngia). 
6*'30">  o.  scossa  ond.  £  di  8',  eon  tremolio  di  mobili  e|pavi' 
menti  {A.  VaiénUtH).  —  Risposero  Degativamente  i  S.  di  CO' 
scia  (  Spoleto-Perugia),  yoreia.  Trevi,  Montefalco  ; 
Massa  ilfai'tona  (Perugia),  Mieti f  Stroncone {Term- 
Perugia),  Terni;  Nocera  Umbra  (Foligno-Perugia); 
Leonessa  (  Cittaducale- Aquila),  JVorftona.  Non  rispose 
il  S.  di  Cittareale  (Gittadncale- Aquila;. 

—  Tbkbemoto  lontano.  ~  Rocca  dtlPapa  (pressoJRoma). 

Pendolo  orissontaU  N  (Kg.  60;  P.  ld',6  :  I.  1  ;  V.  86  cm.). 
Con  un  tracciato,  da  molte  ore  regolarìssimo,  si  hanno  tre 
gruppettini  rispettivamente  di  4,i  e  10  semi-onde  di  ca- 
rattere strumentale  e  <0,l  mm.  intorno  a  6H6"30',  6^53-42' 
e  7H"0'  *  av  Poi  più  nulla. 

Pendolo  orizzontale  E  '  Kg.  60;  P.  ]3*,2:  I.  1;  V.  35  cm.). 
Anche  qui  in  mezzo  ad  un  tracciato,  aifatto  rettilineo,  ai 
scorge  soltanto  un  gruppettino  di  4-6  semi-onde  strumen- 
tali e  '^O,!   mm.  intorno  a  tJW'OV 

Nulla   negli  altri  strumenti  (0.  O.:  Agamennone). 

—  tHrenitte  (  Sìm.).    rendali    orizzontali.    (Kg.  250;  P.  H'-ÌO'; 

I.  -20;  V.  100  cm.}.  G''5{rO*,  1.'  parte  della  fase  massima, 
con  periodo  di  10' e  ampiezza  di  mm.  0,3;  7*'2'"U',2.*  parte 
della  (letta  fase,  con  periodo  di  10*  e  ampiezza  di  mm.  0,8; 
T^IO^O*,  3."  parte  della  detta  fase  con  periodo  di  10'  e 
ampiezza  di  mm.  0,5:  7"4U'"0"  fine.  (0.  O.;  Alfani). 

Intorno  alla  stesna  ora  sMniziò  air£stero  una  perturba- 
zioue  negli  strumenti  d'una  decina  d'Osservatori  sparsi 
in  Europa,  Asia  e<l  America. 

—  Leonestfn    '  CìttatluctìleAtiuila).   7"'30'"    e.    scossa   ond.   di 

5'  e.  avvertita    da    pochi:    leggerinaimo    tremolio.  {S.  .    — 
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Risposero  negativaiuente  i  Sinrluoi  dì  Cfiàtfalice  (Citta- 
<iacaIe-Àquila  k;  Con/iffni  t  Rìetì-Perugia);  Stroitcone 
<  Terni- Ptìrtigiaj,  Teè'ni.  Non  riopoHero  i  !S.  ili  Mici- 
ffliaìioK  CittaHuc.Ale-A-iuilR  ),  Vfilaveale:  Labro  (Rieti-* 
Perugia),  MontnNOin  ;  Arvour  (  Terni  Perugia);  Ln- 
òro;  Monieteone  di  Spoleto  (Spoleto-Perogia). 


\i£4,  UuBBiA.  —  Foli^fiìO  «Perugia).  10**  e.  secondo  11  <  Gior- 
naie  d'Itnlia  »  del  'ih  aetteniUre  t904|  sooaaa  fortÌAfiimadì 
6V  —  Spetto  iPoligno-PerugJa).  lO'SS"'  end.  E  di  8*, 
avvertita  da  tutti;  tremolìo  degli  oggetti;  nessun  danno. 
(&..—  Socera  f7wi»rrt.  Fra  lO^aO""  e  K/BT""  sass.-ond. 
8.  di  7'  del  IV  grado,  avvertita  da  molti,  annbe  in  moto  ; 
tremolio  delle  invetriate  e  porte.  {S.\.  —  Vttnnava.  10''29"' 
dt  ]"  ond.  S£  di  3*  del  IH  grado,  con  rombo  leggero,  si- 
mile a  an  soffio.  {Q,  Baldnrcmi).  —  A9t9Ì»i,  10*>4"  suss. 
di  l*f  avvertita  da  pooliisBÌmi  in  quiete.  Non  Tunaionò  il 
firmoacopio  Brasgiirt  ìì  vergbetta  {O,  iV).  —  Giano  ilei- 
l*  erniaria  (Spoleto-Perugia).  10"30-  e.  ond.  di  4'-5'  del 
IV-V  grado  avvertita  generalmente,  con  tremolio  di  eopra- 
mobili  e  oggetti,  i  .V.  C.  ).  —  Moutefalco,  10''  ond.  di 
5'  del  IV  grado,  avvertita  da  molti  in  quieto;  tremolio  dì 
piccoli  oggetti  (^.*.  —  Tvcvi.  10''23"  db  1".  ond.  del  III 
grado  avvertita  da  parecchi;  tremolio  d'oggetti  e  scric- 
chiolìo d'impalcature:  una  ripresa,  (i9,).  Identica  notisia  si 
ba  dal  Sig.  P.  F.  Corradi.  —  Tjtthro  (  Terni-Perugia  . 
Li''  (aie)  ond.  di  2*  del  II  grado,  avvertita  da  pochissimi 
in  quiete  [E.  Cavalieri ).  —  Visso  (Camerino-Macerata) 
lO^S?*"  ond.  K  mediocredi  6*,  avvertita  da  molti  in  quiete: 
tremolio  d'invetriate.  '  S.)-  ~  Risposero  negntìvamente  i 
Sindaci  di  Castelli  IHtaldl  (  Spoleto-Perogia  );  Tor- 
giauo  (Perugia),  Colla.txone.;  H»  Oeniini  (Terni-Pe- 
rugia); Matelic.fi  (Macerata).  Non  risposero  i  S.  di 
Gnaulo  T/ir//«0  i  Foligno  Perugia);  Hevofina  (Spo- 
leto-Perugia),   Sche/fffiHo:    Valfabbiira   y  Perugia): 
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Acqnaaparta  i  Terni-Perugia  ) ;  'Piastra  (Camerino-Afa- 
cerata);  similmente  non  rispose  l'O.  Jf.  di  Todi  (Pe- 
rugia). 

La  scossa  fu  registrata  nei  se^nenti  Osservatort. 
24,  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  A  10''27"'43*  ^  S' in  ambo 
le  componenti  del  microsinmografa  Vieeniini  (  Kg.  100  ; 
P.  l',2;  I.  40;  V.  30  cm.)  si  nota  il  principio  di  micro- 
scopiche oscillazioni  strumentali,  le  quali  gradatamente  au- 
mentano toccando  l'ampiezsa  di  0,1. mm.  intorno  a  lO^SS^S* 
sulla  E  e  1Q''28'°12'  sulla  N  e  dopo  decrescono  gradata- 
mente, fino  a  scomparire  a  lO^'S^'lS'. 

Sulle  due  componenti  del  microtièmoméirografo  Agamen- 
none (Kg.  600;  P.  2%1;  L  60;  V.  71  cm.)  si  notano  a 
10''27'"49*  rJzS'  microscopiche  vibrazioni  strumentali  che  si 
esteadono  sulla  N£  fino  a  lO^^S'SO'  e.  e  sulla  NW  fino  a 
40''28™48'  0.  —  In  seguito  al  funzionamento  del  sismosoopio 
a  due  jìendoli  accoppiati,  direttamente  in  comunicazione 
elettrica  col  meccanismo  della  grande  velocità  di  detto 
microaiamometrografoj  a  10''27";?8"  *:  3'  sì  mette  in  moto  la 
zona  di  carta  ntiumicaia,  nulla  quale  ni  riscontrano  ondu- 
lazioni molto  evanescenti  e  indeterminate. 
A  10*'27'"4S*'  *:  3',  in  seguito  al  funzionamento  del  nisino- 
scopio  Agamennone  a  doppio  effetto^  scatta  il  meccanismo 
della  grande  velocità  nel  sismomeirogrofo  Agamennone,  sulla 
cui  zona  di  carta  si  riscontrano  parimenti  ondulazioni  molto 
evanescenti  e  indeterminate. 

I  flolifei  pendolini  tromometricij  osservati  e.  1™  dopo,  oscil- 
lavano fino  a  lo  divisioni.  {0.  G.;  Eredia). 
—  Urbino.  (Pesaro).  Sismometrografo  Agamennone  (Ivg.  110; 
P.  2',5;  I.  12;  V.  30  cm.).  A  lO^Sl"  (correzione  ignota) 
scatta  la  grande  velocità  e  subito  si  notano  sulle  due  com- 
ponenti vibrazioni  sempre  di  quasi  '/e  mm.,  del  periodo  di  0*,  !  5 
e  indicanti  una  direzione  SE-NW.  Il  primo  impulso  però 
pare  da  NE.  Il  periodo  di  queste  vibrazioni  sale  poi  a  0',25; 
dopo  IO'  ed  una  pausa  nel  moto,  seguono  alcune  lievi  vi- 
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bmatuni  aullft  P3  «  poco  dupo  Anche  sulla  N:  qnellfì  si 
«fliiogaoDo  prima  di  ((ueate  e  il  loro  periodo  é  iì*,2b.  A1tr« 
dello  Rtesso  periodo  di  hanno  tra  il  18."  e  il  li*/ a.  nulla  N; 
dop)  *2lt*  e.  ogni  traccia  sismicR  ^  oatint».  0.  M.:  AUppi), 
2ò»  Pfylova,  MitrotiBmografo  Vicentini  A  a  dna  oomp.onenti  e 
pantografo  (Kg.  400;  P.  3M5;  I.  96;  V.  120  col  ).  C'Sa'-ó*' 
princìpio  di  moto  relativamente  vicino;  0''3ì:f'*15*  masaima 
aropìezKH  totale  di   mm.  t;  0''4tt**20»  e.  fine. 

Mierogiumoffrafo  Vicentini  B  (  Kg.  100;  Kgv,  46;  P.  UM6j 
Pv.  0».(!;  I.  lyi;  Iv.  175;  V.  51  om.).  O^aO^fii'  principio 
nella  componente  verticale:  0^36"56*  masaitno  di  mm.  1; 
Ci^aino*  iine.  —  0»'3ò'"54'  principio  nelle  componenti  oris- 
xontttli;  0\35'"67'  masaiuio  di  mm.  0,'!;  (.i''4ò"'  e.  fine. 

Microninnografo  Vicentini  K  (Kg.  100;  Kgv,  50;  P.  \%2; 
Pv.  0',4;  I.  US;  Iv.  239;  V.  90  om.i.  0*'35'"55'  prìnoìpìo 
nella  componente  verticale;  0''35"'59'  mat^sìino  di  mm.  4; 
0^38 '3(J'  e.  hne.  —  "^'HS^Sò'  principio  nelle  componenti 
Orizzontali;  0'*38'*'[8*  masaimo  di  mm.  1,5;  0^44*45'  e.  6ne. 

N.  B.  1  miorosismografì  À  e  B  sono  inatallati  al  1." 
piano  deir  edificio  ani  veraìlario;  il  naìcrosismografo  Eh  nel 
sottofiuolo  dello  steflRiu  editioio,  sopra  speciale  pilastro.  —  B, 
tino  dal  t."  luglio  U'04,  6  reso  aperiodico  mediante  un  sistema 
di  smorzamento  non  ancora  descrìtto.  {InL  Fisico;  Atpago), 

Intorno  alla  stessa  ora  H*ìniziò  all' Estero  una  pertur- 
bazione negli  strumenti  degli  Osservatori  di  Tf/lÌS  (Can- 
i-aaoi:   Amburgo  e   Li/t.^iti  (  Germhnia  <. 


—  I'krbemoto  lontano.  —  Rocca  iti  Pftpa  [  presso  Roma). 
Pendolo  orizzontale  X  [Kg,  tìO;  P.  13*,*];  I.  1;  V.  Sfi  cm.). 
In  lutto  il  pomeriggio  il  tracciato  è  regulurissimo,  allorché 
si  giunge  ad  un  gruppettino  di  2-3  semi-onde  microsoopìobe 
intorno  a  ]tì''33™42\  seguito  da  altro  di  4-5  un  po' più 
marcate  {<0,ì  mra.)  intorno  a  1G^54"*0*.  Dopo  altri  grop- 
pettini  ancor  più  insignificanti  intorno  a  17^:;8'*'4'2*,  17''41'"I2» 
^  17*'44"'4i-t*,  il  tracciato  ai  mantiene  rettilineo. 


i 
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PfwJoh  oritisonUU  E  {Kg,  (W);  P.  ]3\a;  1.  J  j  V.  35  cm.) 
Ànobe  qui  In  lìneA  è  rettilinea  in  tuUo  il  pomeriggiì^i,  ec- 
cetto tre  j^nippettini  dì  (iciche  evanescenti  a^mi-onde  in- 
torno n  12™^iì6""42',  J^V'IH"4:',  14M2'^42\  Indi  iiui«te  inin- 
terrottA  fino  4  7  grujjp^lti  isempr^  mfìacr  iuEtigtiiticauii  iti- 
torno  A  Hi'^ai"'^',  16''3S'"42*,  IfiHV^ia'.  1^^53-43%  nHì'"4S*. 
IT^T'-a*',  17'12"1'2'  Dopo  altri  3  gruppettini  minori  in- 
torno a  17*'6'2'"«',  J7'"44"'3tì'  e  17^ril™24'  tion  mancano,  qnà 
fi  là.  lìeTÌ8HÌmi  uoGenuì  di  ainuotiitÀ}  probabiloieiite  non 
dovati  a  OAUHa  sitnrica. 

Nulla  tn  aHri  atrumenti.  (0.  ^.p'  j1j7ain«nneme). 

2J$,  Intorno  nlla  predetta  ora  aMoìeiò  atF  Estero  una  pertur- 
hasione  negli  strumenti  iV  uDa  quindicina  d' Oaservatorì 
aparai  in  Europa,  Ania  «  Oceania^ 

^tf.  F^ivenztt  i  Xim.  t  MicroBUmografo  Vicentini  a  pantografo 
(Kg.  4&.I;  P.  1%2;  L  Qù^  V,  10; f  cm  ).  lO^Sti^r^'  iniilo  con 
vjbmxioni  rapide  dell* ampiezza  di  inm.  i},5;  10^57"'3»*  tìne 
(0.  Q;  Alfani). 

—  Quarto  (presso  Firenze).  MicroBistnografo  ^''icenWm' a  pan- 
tografo (Kg.  500;  I.  80;  P.  2%3;  V.  180  om.).  Principio 
incerto,  perchò  non  è  sicuro  Terrore  di  parallasse,  a  iC'òu'^'Sò*. 
Il  sismogramma  è  lievissimo  e  dura  30*  e. 

Nulla  al  Microsiamografo  Ktc«n^mt  per  la  componente 
verticale. 

Nuovo  pendolo  orizzontale  EW  (Kg.  250;  P.  3';  I.  25; 
V.  18  )  cm.).  Principio  assai  incerto  a  10''55"3ò'.  I  tremiti 
preliminari  durano  2',j.  Il  sismogramma  dura  40*  e. 

Pendoli  oriìutontali  SHatte$i.  (Kg.  500;  I.  50;  V.  180  cm.). 
Pendolo  N  (P.  10',7).  Principio  incerto  a  10''66"40'  con 
spostamento  indicante  provenienza  da  S.  È  appena  comin- 
ciato il  sismogramma  che  la  pennina  rimane  sollevata  e  si 
perde  il  resto.  —  Pendolo  E  (P.  9',7).  Principio  alquanto 
incerto,  perchè  lievissimo,  a  10''55™45*,  con  spostamento  in- 
dicante provenienza  da  £.  L'  ampiezza  dello  spostamento 
dei  2  pendoli  essendo  uguale,  la  provenienza   indicata  sa- 
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rebbd  8K.  Il  ìtismogrumioA  rlura  3«)*  e.  con  onde  di  d*,d  di 
periodo,  r  0,  G,  ;  StiatUnt  ) 
Uff.  TKBaEUOTO  LONTAKO.  -  Cnta^ia.  Siamometrujfrafr»  i  Kg. 
300;  P.6'  e;  1.  Il  •■>  ;  V.  HO  cm.}.  h\A  I6''28"'2ó*  e  liì^-iB-iO' 
nella  sola  oomponente  NK  ri  hanno  accenni  asaai  vagbt 
ed  incarti  dì  ondulazioni  »  lento  periodo,  le  qn&H  si  deter- 
minano aHsaì  bene  fra  IGi'aB"!^/  e  t6''48"t7*  e  pin  spe- 
ciaìmentre  t^AlU^38'"20*  e  I(r43~60'  con  ampiezza  di  e.  '  , 
mm.  e  perioiio  variabile  da  ti*  a  0' ;  fra  ltì''4S'"]7' e  I7"7»ò* 
sì  rjarontra  qualche  rara  ed  insignitioante  pertorbaEione. 
Il  princìpio  e  la  Hue  del  predetto  sismogramma  sono  assai 
incerti,  epparò  le  ore  relative  non  sì  debbono  ritenere 
esatte.  {0.  G.;  Arcidiacono). 
Pieiiza  f  Montepulciano-Sieuttj  Fra  IC'  e  17"  lunBÌonó  il 
i'uviostopio  elettrico  Agamennone  a  doppio  elTettu  ;  non  fun- 
aionó  il  HÌsmoscopio  Bruasart  a  verghetta.  Notisi  che  poco 
lontano  lavoravano  dei  mnratort.  i^O.  M.). 

—  Firenze  i  Xim.  ,  PtndoH  oriizontaìL      Kg.  2ò(l:    P.  H'-IO*; 

1.  20;  V.   lOO  cm.  ).  IC^T'O*  fase  massima,  con    perìodo  di 
8*,75  e  ampiesaa  di  mm.  0,3;   18'H:)"\}'  fine.  (O.  O.;  Alfani). 

—  Tra   16**  \.  e,  e  1'»"  '/,  e    s'iniziò  ali*  Kstero  una  perturbazione 

negli  strumenti  di  una  dozzina  ilM')8eervatort  sparsi  in  Ku- 
ropa,  Àirìca  ed  Asia  (li. 
2H»  Pavia,  3" IH"*  e.  registrazione  dì  dubbia  origine  [0.  <i\, 

—  UMnniA.  Xorcia   .  Spoleto  -  Perugia  *,    y''6'>"    ond.   NE 

leggerissima  dì    2*.    {S,    Santoni  >.  —    Risposero   negativa- 
mente i  Sindaci  di  Campelfo  (  Spoleto-Perugia  ),   Mou- 
,    tc/aìcOf    Trevi:    Mansa    Mariava  i  Perugia j.  Non 


(li  Nel  liotUttino  quotidiano  dei  2è  Seitvmhte  19(>1  fu  anuauciata  una 
rogittrasiane  il'ori^ine  luntniia  avulnsi  io  questo  gtoinn  a  Padova 
fra  Ib''  o  17",  dietro  un  tolcgramm»  perronuto  da  quell'  /*'.  Fitico  al- 
l'UtScio.  Il  telef^ramma  dicevu:  •  tra  ore  16  a  17  tracce  rtt^ì»trasione  si- 
Amica  loutaiia  origtno  «.  Non  se  ne  trova  parola  nel  C<hno  pitlimtnart 
di  Padova  relativo  al  Settembru  19(H. 


468  TBRBBMOTI  —   1904  —  SBTTSiniKa 

risposero  i  S.  di  Vallo  (Spol«to-Peragia),  Scheggino; 
Art'One  (Terni-Perugia),   Ceìti. 

La  scossa  fu  registrata  a 
28.  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  A  9''49">6"  .^  3'  sulla 
oompoaente  E  del  microtismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P. 
l',2;  I.  40;  V.  30  cm.)  si  nota  il  principio  di  microscopiche 
vibrazioni  rapidissime,  le  quali  si  mantengono  tali  fino  a 
9^49'°1*J%  nel  quale  istante  avviene  nn  subitaneo  rinforzo 
coli* apparisione  d'ondulazioni  strumentali  ampie  mm.  0,1 
e  decrescenti,  sulle  qnali  si  sovrappongono  le  precedeuti. 
La  perturbazione  cessa  a  ^''dO'O',  salvo  una  lieve  ripresa 
colla  fine  a  9*'60"12\  —  Sulla  N  «oltento  a  9H9-19-  co- 
minciano ad  apparire  minime  oscillazioni,  alquanto  piit 
rapide  di  quelle  strumentali,  le  quali  crescono  gradatamente 
fino  a  raggiungere,  parecchi  secondi  dopo,  nn  massimo 
(<0,1  mm.  <  e  poi  decrescono  insensibilmente.  U  tracciato 
sembra  tornare  rettilineo  a  partire  da  9''61"'6'  e 

A  9M9°'9'  .'-  3'.  in  seguito  al  funzionamento  del  »\smo- 
scopio  Affamevnone  a  doppio  effetto,  scatta  il  meccanismo 
della  grande  velocità  nel  «ismometrografo  Agamennone^  sulla 
cui  zona  di  carta  si  risicontrano  lìnee  rette. 

Nulla  di  sicuro  nel  microsismometrografo  Agamennone. 

I  soliti  pendolini  tromometricì^    osservati   circa   2""    dopo, 
oscillavano  tino  a  3  divisioni,  i  0.  G.;  Agamennone). 
HO.  Ise^rnia  (Campobasso).  ì:**'28"'30"  end.  N  di  3*  e,  del  1X1 
grado;    leggero    tremolio    della    torretta   dell* Osservatorio. 
Funzionò  il  sitmoseopto  Agamennone  (  0.  M.  ). 

—  fsernia  (Campobasso).  17*'49™17'  end.  NE  dì  3' e,  del  IV 
grado.  Funzionarono  i  due  sismoscopi  Agamennone  e  Cecchi. 
Un  pendolo  jJi  10  Kg.,  osservato  10™  dopo,  oscillava  debol- 
mente (0.  M,  ).  —  Per  questa  e  per  la  precedente  scossa  ri- 
sposero negativamente  i  Sindaci  di  Carpinone  (Isernia 
Campobasso  j,  Forlì  del  Sftnnlo,  Fovnelli^  Caro- 
villi,  Venafro;  Cervaro  (Sora-Caserta),  Caasiìio; 
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MAffiiano  MlJasertai.  Non  rispose  il  S.  di    Castelloue 
(  laernia-Oampobasso  ). 


Ottobre  1904(i) 

CA1.A11KIA,  —  Cittanova  {  Gerace  -  Reggio  Cai.  ).  ao'^SO" 
2  flcosae  ond.  WSVV  di  3",  del  IV  grado  (X.  T.  U,).  — 
Hiapoaero  negativamente  ì  Sindaoi  di  AvdOi'e  (Gerace  ), 
Siderno  Marina ,  Citninà  ;  Rizziooni  (  Palmi- 
Reggio),  Seminava,  SinopoU,  S,  CHMina  iV  A- 
Hpromonte.  Non  risposero  i  S.  di  fiammola  (Ge- 
race) e  Anoja  (Palmi).  —  Vedi  il  terremoto  seguente 
intorno  a  lò^'V;  del  2  ottobre  1904. 

Trhremoto  Calabro  Sioulo 
intorno  alle  ore  15^/,  del  2  Ottobre  1004. 

—  Intorno  alla  predetta  ora  una  scossa  di  terremoto  si  vo- 
rifìcò  in  tutta  la  parte  orientale  della  Sicilia,  dal  capo 
Passaro  a  Messina;  la  zona  colpita  forma  una  striscia  irre- 
golare distesa  lungo  la  costa  Ionica  e  avente  in  media  una 
larghezza  di  circa  40  km.  Il  terremoto  colpì  pure  le  isole 
Eolie  e  la  Calabria  nolP  intera  totalità  della  provincia  di 
Reggio,  in  gran  parte  di  quella  di  Catanzaro,  e  in  piccola 
parte  di  quella  dì  Cosenza.  Pare  cbe  il  movimento  sia 
atato  più  forte  nei  due  circondari  limitrofi  di  Palmi  (  Reg- 
gio-Cai.  )  e  Monteleone  (  Catanzaro  j,  in  alcune  località  dei 
quali  da  indicazione  espressa  degli  osservatori,  o  dal  con- 
testo delle  relazioni,  risulta  che  raggiunse  il  VI  grado. 
L'ora   più    probabile  ò  delle  lòMò"*. 


(1)  Memtre  si  correggono  lo  bozze  del  presente  foglio  di  stampa  non 
è  ancora  pervenuto  all'  Ufficio  il  Cenno  preliminnre  hixUq  re {;ì 4 trazioni 
Uell'  ht.  Fineo  di  Padova,  per  l'Ottobre  1904. 


1 


B«guonn  U  iigti^ìfl  pflrvnnatti  nll'  lìtlìcìo, 

PiQv,  di  Ruotilo  GALAnau.  —  SfiutpoH  «  Pulmi  V    U>HÙ^ 

[UIC/    413014!}»    dì    2\    avvertita    <lu    ttitti    con    gntti    lamico  i^ 

rombo  (*S'.)    —  Srminttra'   IjV'  oikÌ.  Ji  2"  det  V'T  gradof 

fti  Avvertiti^  d%  malti   unobe   in    moto;  tremolio   dì  piccoli 

ogi^etiì  ;  ah  l&dioni  né  vittime;  H«gnì  lievi  aegli  auiuifili  i/V,'. 

—  HisfiUmtft.  ib^j  2  ond.  E  senaibili  6  ^ua^ì  ugTialÌ| 
uvvertilfl  dn  molti;  anuVie  in  moto;  ostcitlaEÌoai  di  oggflttì 
appeal;   treinit>r  d' jm[>»)cHtiireT   vetri  e    uaoi    \  F.  Inzitari ^. 

—  Ofoia  Tant*o,  lO^óO*",  2  sooaae  sensibili,  con  molto 
panico,  9^mtì,  daDQÌt  secondo  il  «  t^ìorno  *  di  Napelli  dol 
*  ottobre  lyoi.  —  poHHttsìtfi*  16U6'*'  buba.  S  di  2%  *vv©r- 
titiL  dn  molti;  liova  rombo  {S  j.  -  T<w i'flilQVfl  SappQ- 
tniniiliùM  15^ 40*",  ^eondo  U  «  Patrizi  *  di  Roma  del  b 
ottobre  1:h^i4,  au&s,  sBtiHibile;  pauioo  generalo,  aeiis&a  di- 
agrazÌA.  —  Ilfifi icfun.  Id^'35^'  ausi!,  Ben^ibik^  con  liftve 
replica  dopo  li'";  uBs-din  danno  {fi,  M/\.  —  VitUriìOVtt, 
IS^SY-'db  15'"  8068.  di  3'-V  (^.  r.  £/.)■  —  Oppido  Ma- 
liiertina.  16''40"'  ond.  di  4'  e,  avvertita  da  persone;  cadde 
ta  vérghetta  sismica  (0.  M,  ),  —  S,  Cristina  fV Aspro- 
monte. 16''40",  secondo  la  «  Patria  »  di  Roma  del  6  ot- 
tobre 1904,  ond.  leggiera:  molto  panico;  nessun  danno. — 
Oerace  Marina,  15^40™  sass.  di  pochi  s.  sensibile,  av- 
vertita dalia  maggior  parte  delle  persone  (S,).  —  Ciminù 
(Gerace).  14''40"*  (sic)  suss.  di  1'  del  IV   grado,   con   leg- 

''  gora  ripresa;  fa  avvertita  da  molti  in  quiete  e  in  moto; 
tremolio  di  porte,  tavoli,  ecc.  (  <S.  C.  ).  —  Staiti.  16''34"  ±i  1" 
suss.  sensibile  di  3',  avvertita  da  molti  in  qniete;  tremolio 
di  piccoli  oggetti;  né  lesioni,  né  vittime  {8.  C ).  —  Si- 
demo.  15^  ond.  N  di  2',  avvertita  da  pochi  in  quiete  {8.\ 

—  Ardore,  IS^'iO"  ond.  N  di  6%  leggerissima,   avvertita 
da   pochi   (S.).   —    Reggio    Cai.    15'>45'"   suss.    del   III 
grado   (  0.    3f.  ).   La   «  Tribuna  »    di   Roma    del  3  ottobre  . 
1904  dà  invece  la  scossa  per  ond.  forte  con  gran    panico; 
anche  il   «  Pungolo  »   di   Napoli   di   pari   data   ha   che  la 
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tu  lung»  e  ond.  —  .ìtt^lito  Port^ìsaìvo  Reggio). 
14»  (sio)  ond.  SE  di  10%  avvsrtìu  da  molti  (.S.  C).  ~ 
Non  risposero  i  S.  dì  Pnltiii*  C(  »tfjtie/é*o  Uff  e  {P  élmi); 
Ovott^ria  '  Geraoe  )  ;  SciUn  '  lieggio  i. 
J^,  Prov.  di  Catankaro.  —  Mileto  (Monteleone  j.  A  ora  ira- 
precisata,  ond.  avvertita  dn  molti  in  moto:  tremolio  d'in- 
vetriate e  porte,  e  Buono  di  campanelli.  (8,)  —  Avena  Cft" 
Itthra,  15^30*",  secondo  U  <  Trìimna  >  del  3  ottobre  I!f04. 
und.  di  S'  forte;  alturme  nella  popolazione;  ne^uan  danno. 

—  Ts'opeu.  I5''ò5'"  8U96. -ond.  N  del  IV  grado,  preceduta 
da  rombo;  «nono  la  campana  del  pubblico  orologio  (O.  iT), 

—  Monteìeone.  I5''H5'"  nnd.  dì  5%  avvertita  da  quasi 
tutti,  meno  rjnelli  che  ahitavnno  Ìl  pinn  terreno;  tremolio 
d'intinsi,  senza  danai  *>,  M.)  —  St/ttfliace  i  Catanaaro). 
!&*  +  qualche  m.  ond.  di  pochi  s.  avvertita  da  moltia8Ìmi  (i*^.). 

-  Btuioiato,  Id^dD"*  ond.  di  1%  leggera,  avvertita  da 
parecchi  in  quiete;  tremolio  à\  piccoli  oggetti  (A.  Tro- 
psfino).  —  Cntaiixat'O.  A  ora  imprecisata,  pteoondo  V  <  Ora* 
di  Palermo  e  la  «  Capitale  »  di  Roui»,  entrambe  del  3  ot- 
tobre \vm,  ond.  leggera.  -  Tiriamo,  Io" lo"  ond.  8W  di 
'A*  e.  del  MI  grado  [tK  M.).  —  XicftMlro*  16"  e.  ucosaa 
lieve  di  .1*  (JS.  Migliavacca }.  —  Cotvone,  l»i''3<)'*'  (sic; 
ond.  dì  e.  3'  ^  S.).  —  Kìaposoro  negativamente  ì  Sindaci  dì 
Soriano  i'uìnbro  <  Monteleone);  Tavt^rnn  (fJattin- 
aaroi;  Swvefin  Jfftìiuefli  (Nicnatroi  e  Xocrra  IH- 
Vhlf*H€,  Non  risipoaeru  i  S.  di  \Ìvo1eì'(l  (  Montoleone  >; 
Fiduleljia  <Nic:istru|:  Sii'inujod  ìOqUìììw]  v>  i'etìtiti. 
—  Prov.  di    OoSBMZA.  Fhnttr'/>t*fMo    Urnzio      Paola). 

IS^SO"*  ond.  abbastanza  leggera  dì  B',  avvertita  da  pochi 
in  (|aìete    (  S.  »  R-nponero    negativamente  i   Sindaci  dì 

Pftola  e    iiOfflifiHO   I  Cuìienzu  i.    Non   rÌBpoaeru  ì  S.  di 
Cetvavo  (  PmoIiì  >  e  Scattai, 
Prov.  di  Mkhsina.    —   Stromholl   i  I^utt^    Kolìe-MaHuiua  ). 
I5'*t5"'  ond.  9W    dì    4'    e,  del  IV    grado     avvertita  aenzn 
panico    da    quasi    tutti    nelle  rase    >-  in  Htradit  i  (■ .  S  i. 
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Sfiiiìin,  Nel  potnenggto  ond-  KW  lejiegBni,  Hvvertiia  <]ii 
pochi  {8.  ).  —  Lipari,  I5M5"  acoaaa  (  £7,  T).  Secondo 
uu  comankalo  dall*  O.  6^,  di  Omtnnìa,  riportato  Della  •«  Si- 
oiUft  *  di  Catania  >ìa)  Hi  otlohm  U»U4,  In  scossa  tu  8V- 
vertita  dalle  persone  io  i^aì^to. 

2m  Messina*  SUmeimtrografo  Agamennone  «  Sg.  :H)i^;  P.  S*,d; 
L  11^3;  V*  3y  ciii.j.  A  ]5*'i3*2'  ootnincìa  ad  ingrofisam 
la  linea  della  NE  e  7'  dopo  coTnìnciano  bruscamente  le 
oacillaKÌODì,  ìù  modo  cbe  aoii  pertnettoùo  di  precisare  la 
direzione  dello  jjpo^tamento  iuì;«iale  della  penùina.  A 
15Hkì"'25*  ni  ha  au'oscìlÌAKioBe  di  arapìezsa  iDaaaima  di 
cm.  L2.  A  15'^43"'4H*  V  ampiezza  delle  oì^mlla^ioni,  già  ridotta 
a  mm.  H,  auraentA  alquanto  di  nuovo,  e  tino  a  lò'^ii^iS'  le 
ondulazioni  presentano  un'ampiezza  media  di  mm.  7.  Il 
oiovimento  va  quindi  de^^rescendo  coDlìiiDaTn&Dte^  e  a 
l&H&"fìT'  l'ampiezza  delle  oacillaKJioni  è  3<ìs3h,  dopo  dna 
lievi  rinforzi,  \\  min.  2^5.  Durante  la  t'aae  mai^i^ia)»  delle 
perturbu^iùui  il  periodo  è  di  qualche  a.  e  in  nessun  punto 
può  precisarsi  perchè  il  tracciato  si  presenta  come  una 
grossa  macchia  con  seghettature,  a  causa  della  sovrappo 
aizione  delle  oacìUazioDi.  —  Sulla  NW  il  movimento^  come 
euir  altra  componente,  sMnizia  a  15''B4"'2'',  ma  con  2  oscilla- 
zioni complete  della  ampiezza  dì  L  mm.  circa  e  con  periodo 
dì  2'  e.  À  iÒHS"*!  ì"  segue  un*  oscillazione  massima  dell'  am- 
piezza di  mm.  6,  ed  altre  d'ampiezza  man  mano  decrescente. 
Il  movimento  si  estinse  del  tatto  a  15H5°'.  —  La  scossa 
fu  del  IV  grado.  (0.  M.;  Fenech  i. 

—  Forte  Spuria,  lòH?""  scossa  NE  sensibile  {U.  S,).  — 
Hpudafora*  16*'40'**,  secondo  la  e  Gazzetta  di  Messina  > 
del  3-4  ottobre  1904,  ond.  forte  di  6\  avvertita  da  quasi 
tutti.  ~  31ilaz^O'  ir>''40'",  secondo  la  <  Capitale  »  del  3 
ottobre  l'.K34;  ond.  —  ^atto  (Patti).  ISHO"*  ond.  di  3* 
avvertita  da  molti  in  quiete  e  in  moto;  ìnquietadine  negli 
animali  (G.  Maratta  ).  —  Patti.  Nel  pomeriggio,  ond.  di 
meno  di  1',  lie\issima  e  avvertita  da  pochi  (S.).    —   Ca- 
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nt'VOvenìe,  16*'  ond.  di  3*,  avvertita  da  molti  in  moto; 
tremolìo  d'oggetti  (S»\.  —  *V,  Teresa  di  Riva  (Cs^stro- 
reRle  .  15**  e.  ond.  di  1*  avvertita  da  molti  io  qaiete;  tre 
moliu  dì  piccoli  oggetti,  vetrìaef  ecc.  (  à'.  ).  —  Risponero 
uegativamente  i  Siudaoi  di  Uaccnin  (Patti*:  Montai- 
hatUì  tV  Elicona  (  Castroreale  ,i  ;  Cesarti  (  Misiretta  i  e 
3tÌMtreita*  Nou  riapoMo  il  S.  di  Tortorid  (  Patti). 
S^.  Prov.  di  Catania.  —  Mineo  (  CRltagìrone  ».  15**45"*  ond.  E 
di  2*  e,  avvertita  quadì  generalmente  auohe  in  oampagnn; 
torto  rumbo.  L*  acqua  dì  Fiumecaido  era  torbida  da  "2  gioraL 
La  scossa  fu  registrata  da  tutti  gli  apparecchi,  meno  t  $h 
Hinotcopi  II  vi'rghetla  II  tromomeiro  usci  dì  «cala.  11  sinmù- 
vietrografn  Braniiitrt  trovavasi  in  politura  {0.  'i.;  ftuztanii). 
—  rjcodia  Etibea.  16*30"  ond.  N  dì  3'  del  III  grado  {S.}. 

—  CnUinin.    SUmometrografo.    (Kg.    800:  P.   5'    e;  I.  12  '/,; 

V.  60  oiu.  I.  Sulla  NE  fra  lò''42"38'  e  I6M'J-53'  sì  ba 
un'ondulaisione  e  Tue2/.o  dell'ampiezza  di  quasi  1  mm.  col 
periodo  di  (ì*  e  ,  il  orti  tracciato  S  inoreapato  da  altre  on- 
dulazioni secondarie  dì  periodo  anHai  breve,  indotermina- 
bile;  fra  15''42'^53*  o  UVéif^^iV  si  hanno  ondulazioni  piut- 
tosto jnegùlari  t^he  a  15''43"'7*  raggiungono  VfimpieKKa  di 
poco  più  di  I  mm.  con  periodo  di  H'  ed  nncbe  meno  — 
Sulla  NW,  ira  lòH^"'!»*  e  15''43"'  ai  ha  una  serie  di  vi- 
braxionì  d>4lle  quali  non  sì  potò  determitknre  il  periodo; 
dopo  15'*4;{'"  il  movimento  anmentit  un  po'd'intenMtii  e  a 
t»''4i("'3l)*  raggi>^Dgo  l'ampiezza  di  mm.  1,5  e,  con  oudu- 
lazioui  di  periodo  di  di',  asinai  irregolari,  le  quali  vanno 
a  poco  a  poco  diminuendo,  senza  poterai  deterutuare  rifilante 
dell»  loro  Hne,  trovandosi  già.  t^pecialmente  nella  NW.  dei 
movimenti  preesistenti  alla  ttcodaettn,  cagionati  da  vento 
nent*ibile  di  NIO  e  mare  un  pò*  agitato.  —  La  ecoH^eiia  fu 
pure  avvertita  in  Oaiania  ila  qualche  peraona  in  quiete 
(  O*  (J.!  Arcidiacono}. 

—  Mnniact'  f  Catania  l.   16*'35'^  scossa   Henaìbilf,    avvertita    da 

ulonnì    in    >|iiiote    (  C.  Ueek  \     —     /fanfìnxxo    (Acireale». 


15^41  ",  neooado  il  «  Oiornale  di  Sioìlia  *  del  3-4  uttobrv 
llK)4,  sues,  avvertita  da  molti  ìq  quieta.  Anche  V  O.  O.  dì 
OAtanij»  oomniiicA  all'  t'flSoio  notìda  di  questa  acoflafi.  — 
Riapoaero  fie;^ntivflment©  ì  Sindaci  dì  I^ateritò  (  Oatauia  ; 
Oitit^t*e  I  Acireale  I,  CfUttifflioite;  ^Ticoftla  &  Het/ftt- 
butO  (Nicosia).  Non  rieponero  i  8.  di  firtrtnìtiicheie 
(  Caltagirone),  Rautmaecu;  AeiretHe:  Troiiia  {yi- 
eo&ia  ). 
J&,  Prov.  di  SiaAciisA.  —  AtfffnJitia  i  Siracti^&  .  HHO*  (aioi 
ond,  8  di  7*  del  IV  grado,  avvertita  dalia  maj^dima  part« 
delle  peraone  in  quiete;  molto  tremolio  d^ oggetti:  poco 
Hpaveuta;  una  ripresa  dopo  2*  tS.).  — jSfrf/*fir«#rt*  Ifi^'l" 
flU3B.  di  2'  0,  del  IV  grado;  rombo  (O,  M,).  —  H^trHtto* 
ISM»'"  ond  di  ti»  e.  dal  IV  grado  (  S.  T.  U,),  —  Mo - 
i^idifi.  15^40'"  ond.  NW  di  2%  pìattosato  leggiera^  avver- 
tita da  moU)  in  quiete:  tremolìo  di  letti  e  pìcoo'i  oggetti  : 
precedette  canto  frettoloso  di  galli  (j9.  Barreca  ).  —  ,^ran- 
cofonte*  16''65"  ond.  leggera  di  meuo  di  1"  (5.).  —  Aiuola 
(Noto).  14''46"'  (sic)  ond.  W  di  meno  di  1";  la  scossa  fu  forte, 
con  risveglio  di  addormentati  e  spavento  d'alcuni;  svolazza 
reno  gli  uccelli  da  cortile;  rombo  sensibile  (iS'.  C).  —  Snc- 
Cheri,  16''I2'"  ond.  -  suss.  SW  di  2',  leggera,  avvertita  da 
molti  in  quiete;  tremolio  di  piccoli  oggetti  e  invetriate;  una 
ripresa  dopo  2'  (*S'.).  —  ^Ofo,  lo**  J5"  ond.  sensibile  avvertita 
da  molti  in  quiete;  tremolio  di  invetriate,  tavole,  ecc.  (.S'.).  — 
Bnscenii.  16M6'"  e,  secondo  !'«  Ora  »  del  6  ottobre  1904, 
ond-,  forse  NW,  di  parecchi  s.,  piuttosto  sensibile.  —  JPa- 
chino,  lò^HB"',  secondo  il  «Giornale  di  Sicilia»  'lei  S-4 
ottobre  1904,  ond.-sus».  leggera.  Questa  scossa  fu  anche 
comunicata  ali*  Ufficio  dall' O.  G.  di  Catania.  -  Spacca- 
forno  (Modica).  loH^r  ond.-suss.  S  di  4",  del  IV  grado, 
avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolio  d* invetriate  e  pic- 
coli oggetti  (  L.  Giarratana).  —  VittoHa*  16** '/,  o^^-  NE 
di  2*,  avvertita  da  pochi  (S  Puglia).  —  ScicH.  14**  ^■,  (sic 
ond.  £  di  3\  avvertita  da  pochi;  movimento  di  letti,  senza 
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tremolio  d' altri  oggetti  {S.  C).  —  Risposero  negativamente 
il  Sindaco  di  PaUtzzolo  Acreiile  (Noto)  e  la  S.  T.  L'. 
di  Ginrratana  (Modica'.  Non  rjspostero  i  S.  ài  Le  il- 
tini  ( Siracusa)  e  Modica. 

Per  la  prov.  di  Oaltanxsktta  risposero  negativamente 
i  S.  di  Aidone  (Piazza  Armerina;  Xisceììlì  (Terra- 
nova) e  Terranova, 

La  scossa   fu   inoltre  registrata    anche  nei  seguenti  0.s- 
servatorì. 
V.  CmjgiUHO  l'Sala  Cousiiina-Salerno).  If/'él"' scossa  strumen- 
tale (O.  G.  ;  lAickesi). 

—  Iftola  d' Ischia  (Napoli  i. 

16''43"  9"  principio    biusco    di    moto    alle    vasche   sisìuicfi« 

(Kg.  1000-2000  e    d'acqua;  P.  0',8-0*,fi:  I.  HO: 

V.  30  cm.ì; 
16  43  11  massimo  Gr.  Sent.    E\V  =  mm.  10,9:    NS— 50: 

Porto  d'Ischia  E\V       3,3;  NS  -4,3; 
15  44    0  massimo    Gr.  Sent.  EW  -    mm.     8,0:    NS  "  kfJ; 

Porto  d'Ischia  E\V--=H,f>:  NS  =  *Ì,4; 
15  4-1   15  masfiimo   Gr.  Sent.  EW  —  mm.     8/2;    NS       3,5; 

Porto  d'Ischia  EW  =  8,0;  XS~(>,0: 
15  45  —  diminuzione: 
15  48  —  fine. 

Lievi  perturbazioni  ai  pendfAi  orizzontali  delle  duo  sta- 
zioni:  nulla  ai  livelli  geotlinnmici.  (0.  O.:  Orahlovitz). 

—  fifone  veglio,  15^45'"  e.  ond.  leggerissima  S\V  awertita  dni  soli 

strumenti  :  il  iromometro  oscillava  per  5  divisioni  (O.  Jf. }. 

—  Roveti  di   l*fipu  '  presso  Roma).  Micrositmioyrajo  Vir,nfiui 

(Kg.  KK);  P.  ivi;  1.  40;  V.  30  cm.  ..  A  15''43"'22'  "  .r 
principio  di  iniororjcopioii  perturbazione  in  ambo  le  com- 
pon»nti,  la  quale  poco  dopo  raggiunge  la  massima  ampiezza 
dì  e.  <I,'J  mm.  sulla  N  e  di  0,1  mm.  sulla  E;  perù  in  se- 
guito non  la  si  può  seguili-,  causa  interruzione  del  tracciato. 
Ma  sulla  N  riapparisce  un  ginppetto  d'ondulazioni  evane- 
.-'conti  forno  strumentali,  intorno  a  IS^l.V'l'J*. 


Ulti  J'KRnKUr^TI    —    lUUt    -    flTTOWRIl 

Mitr*t$ÌÈmom«trùgtafo  À^àménmjne  Kg.  500;  P.  2",1  ;  I,  tìO; 
V.  73  cm. }.  A  1&'"43"'  oiro*  aulln  N\V  priaoipio  di  inde- 
cise «  minìmiì  ìrruf^oUrìU  le  qnaU  sì  preBentano  ^otto 
l'orma  4i  minime  vìltrazioot  a  15*'43"'Atì' Jb  3',  Un  ^ggiero 
rìnforEo  (0,1  cain.  )  notasi  da  15"44*48'  a  15^46"30' e  dopo 
gradatamente  decrescono  per  ecompnrire  a  15*'46'^30'.  — - 
Bulla  N£  il  principio  di  r&gìatrneione  preoodut»t  per  aa 
p4Ìo  di  tpiQntif  da  minime  ^inuo^ìtù  ad  «vauescenti  iti- 
groadamenti  dal  tracciato,  avviene  a  I5''43'^i8';  ù  presentii 
io  Beguito  un  rinforzo  a  lò^éi*"!^';  aegalto  d«  altro  più 
notevole  >  15^44 '"30"  ^  ]&''44"'&6' )  dove  bì  ha  la  m&aaimA 
ampÌBiEa  <  imn.  <^1;  dupo.  la  regìatraEione  gradatamente 
deflfeflco  per  scomparire  n  16*4tì™5tì*. 

NuUh  Utit  pendoli  onzzonlalu  [0.  G^ì  Agavténnone). 
2,  Qu($ì*ÌQ  (  pre«Bo  FirenEA  .  Pindoìi  orìsnon&i/i  StiaHtsi  'Kg, 
TtfJO;  I.  5fJ;  V.  180  om.  ;.  Pendolo  N  (  P.  lO'J).  Principio 
incerto,  pen^hè  lievi ^^silno^  «  I.V'43"' If:*':  le  ondulazioni  lie- 
vissime hanno  3*,7  di  perìodo  e  durano  certe  fino  a  lò^AQ^B*. 
—  Pendolo  E  (P.  9",7  ).  Si^mogromma  lievissimo.  Principio 
incerto  a  15''43"'67'.  Le  ondulazioni  hanno  4*  e-  di  periodo 
e  finiscono  a  15*'60°24'. 

Microsismografo  Vicentini  a  pantografo.  Sismogramma 
lievissimo  non  analizzabile.  —  Nulla  negli  altri  apparati. 
(0.  G.;  SiiatUsi). 

—  MontevOHHO    Calabro    (Monteleone- Catanzaro).     18^35™ 

scossa  ond.  W  di  2',  avvertita  da  molti,  anche  io  moto  ; 
tremolìo  di  piccoli  oggettr;  una  ripresa  [S,).  —  Vedi  il  pre- 
cedente terremoto  Calabro  -  Siculo  intorno  a  IS*"  'Y*  dello 
stesso  giorno. 

—  Terra  vi  Lavoro    —  .S.  Pietro  in  fine  {CM&rt&).  U)"4r»™ 

Hcos-sa  del  II  grado  {Arciprete).  —  Risposero  negativa- 
mente i  Sindaci  di  Cervq'ro  (Sora- Caserta),  Carpino, 
Vi{/nano:  Capriafi,  (Piedimonte  -  Caserta):    Carpi- 
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none  (IserDia-Cnmpobasao),  Forlì  (fel  8ffìi»io,  For- 
nelli. Carovilli  e  Venafro.  Non  rispoae  il  8.  di 
Vastellone  al  Volturno  (Isernia-Campobasso).  • 
ii,  Calabria.  —  Soriano  Calabro  (Monteleone-Oatanzaro). 
22''  ond.-suga.  dì  l"  (sjìc),  avvertita  da  tutti:  rumore  di 
vetri  (S.).  —  Lanreana  di  Horello  (Palmi-Reggio)  V** 
scossa  brevissima  < 8.)  (l  ).  —  Interpellati,  non  risposero  i  S. 
di  Serra  S.  Bruno  i  Monteleone-Catanzaro),  Monte- 
rosso f  MajeratO  :  T>avoli  (Catanzaro). 

—  CtIAPI'ONE.  —  Rocca  di  l*apa  (presao  Roma).  Pendolo 
(frizzonUde  E  (Kg.  60;  P.  13V2:  I.  1;  V.  So  era.).  A 
t?3''35'"20'  -h  8"  i(i  nota  il  principio  di  un  gruppo  di  32  ne- 
mi-onde  di  ampiezza  di  circa  mm.  0,1  le  quali  col  pe- 
riodo  medio  di  12',5  si  estendono  fino  a  SS^i'i""©".  Segue 
un  gruppetto  di  U  incerte  semi-onde  (2;i*'43':ìiì5'-23^46™25*i 
del  periodo  di  10',6  e.  e,  dopo,  il  traccialo  si  presenta  tran- 
quillo per  varie  ore. 

Pendolo  orizzontale  X  (Kg.  <>0:  P.  13',0;  I.  1;  V.  Htì 
cm.).  A  23*'35™2»r  '-  3"  principio  di  un  gruppo  di  20  semi- 
onde di  ampiezza  di  circa  mm.  0,1  le  quali  col  periodo 
medio  di  12",5  ai  estendono  lino  a  2U''3y"'3<i\  Segue  un 
gruppetto  di  8  minori  .semi  -  onde  i ;'J.S''42"'5ft'' -•J3M4"'42') 
del  periodo  dì  e.  l'J',W;  e  dopo,  il  traccibto  si  presenta  tran- 
quillo per  varie  ore. 

Microsismometrof/rafn  Agamennone  i  Kg.  50*);  P.  2*,1  ; 
l.  (IO;  V.  7()  cmì.  A  23*'3n"44'  !;  H*  sulla  componente  NW 
ha  principio  un  gruppo  di  2'J  semi-onde  di  ampiezza  inte- 
riore a  mm.  0,1  le  quali  col  periodo  medio  di  H',2  si  esten- 
dono lino  a  23''3')'"44V  Prima  e  dopo,  il  tracciato  sì  presenta 

(li  LI  s.  -li  Laureana  dì  Borello  fu  iutcrpollato,  ilictro  la 
notizia  <li  Soriano  Calabro,  su  una  HcoH^a  avvenuta  nella  aera  del  2  ot- 
tobro  lì^ll;  ma,  non  avciiclu  i>^li  indicata  l'ora  nella  sua  ri^pusita,  non 
è  cttcluriu  rho  quorita  "si  rifcrist^a  al  pr^ciMlonto  tetremoto  (Calabro-Si- 
culo  intorno  a  l.^''  *  >  delio  stesso  tì^ìnrno. 
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regolarÌHSÌmo.  —   Nulla  di   sicuro   anll*  altra   compouente, 
V,  tranne  alcune  evaneaceati  ondulazioni   conaimilì    intorno  a 

»  A  2SM7'"37*   t:  2'  ha  fatto  contatto  elettrico  il  nuovo  9i- 

vV  smoscopio  a   doppio  pendolo  orizzontale,   e   osaervato   6-6"* 

dopo,  oscillava  ancora  per  qnaai  1  cm.  (1),  (0.  G,;  Eredia). 
2.  Firenze  (Xim.).  Pendoli  orieaonialì  (Kg.  360;  P.  S'-IC; 

ù.'  I.  20;  V.  lUO  otD. ;.  23''d5'"0'  fase  maaaima  con  periodo  di 

'\  8',25  e  ampiezza  di  mm.  2:  23*'48'"0'  faae  fìnale;  ClS^)' 

'■  del  3  ottobre  fine  (  0.  O,;  Alfani  : 

'l;:  '  Intorno  alla  ateasa  ora  aMniziò  all'Estero  una  perturba- 

zione negli  strumenti  di  una  quindicina  d' Osaervatorì  sparsi 

jf  '  in  Europa  ed  Aaia;  l'Iatituto  sismologioo  di  Tokyo  (Giap- 

pone j  comunica  che  il  terremoto  fu  in  quella  località    av- 

f.     .  vertito. 

Terremoto  lontano. 
intorno  alle  ore  4';,  del  3  ottobre  lOOi. 

Intorno  alla  predetta  ora  a*  iniziò  ali*  Estero  una  pertur- 
bazione negli  :dtrunaentì  di  una  trentacinquìna  d'osservatori 
sparsi  su  tutta  la  terra.  lu  Italia  la  perturbazione  fu  regi- 
strata negli  Osservatori  ì^eguenti: 
.7.  Catania,  Sì/tmometrof/rafo.  (Kg.  y*X);  P.  5"  e;  I.  1*2,5;  V.  <!0 
cm.).  Anche  iu  questo  giorno  porsìstono  le  cause  pertur- 
batrici del  vento  e  dei  mare  un  po' agitato  (vedi  terremoto 
Calabro-Siculo  intorno  a  l-V'  /^  del  2  ottobre  1004  ),  cosi 
che  il  principio  e  lu  tìite  del  RiHinograuima  di  cui  ci  stiamo 
occupando  nono  incerti.  Sulla  NK  fra  4"14"'27"  e  4^2\'"W 
si  hanno  ondulazioni  assai  piccole  di  '/..  e*  ^^i  mm.  di  am- 
piezza, con  periodo  di  2',  od  anche   meno;   da    J:'*21'"U>*  a 


(li  (^uosto  uisiuujcopio  ai  trova  dodcritlo  nulla  mcgupute  Nota: 
(.i.  A^atnontioiio,  Sin/noècuino  n    lopiiio  pen-loto  urizzoiitaU  per   terre- 
muti  lontani,  i  lìiMi.l.  della   K.  Arcn't.  ilo'  Liinei.  Sotluta  del  17  die.  lihVi }. 


i*'28'"50*  si.  l'iscontrttno  undulazìoiii  di  pei'io(.lo  ptittlosto 
lento  di  (j*  a  !r  ohe  a  r"21"'3'i''  ragf^iungono  rmiipiezza  di 
2  inm,  e,  increapate  da  ouduluzioiii  secondarie  picuolisaime 
di  perioda  rapido  indeterniinai.ile;  fra  i''28'"5ì»'  e4*'n8'"'21' 
si  hanno  vaghi  accenni  ad  ondulazioni  anche  dì  lento  pe- 
riodo, le  quali  si  determinano  bene  fra  4^38'"21'  e  <J:''J=9'"2r, 
con  periodo  di  (>"'  a  l»";  fra  i^-ltr'Jl"  e  S^V'G'  si  hanno  le 
ultime  ed  insìgniiìca  iti  tracco  del  niamogramma.  —  Sulla 
NW  fra  4''U'"27^  e  4''20™48*  si  hanno  ondulazioni  picco- 
lissime, che  arrivano  quasi  a  '/^  mm.  di  ampìeEza,  con  pe- 
riodo di  2'  ed  anche  meno;  da  l'^ao^'i^"^  a  4^U"'15''  se  ne 
hanno  altre,  che  intorno  a  4''*24"'23'  raggiungono  l'ampiezza 
di  quasi  1  mni.,  con  periodo  di  ii%  2  ed  anche  meno  :  fra 
4^44™I5'  e  4''48'"11'  si  riscontrano  accenni  assai  vaghi  ad 
ondulazioni  di  periodo  di  ti'  n  !>*:  indi  pare  che  Io  strn- 
mento  continui  a  registrare  solamente  i  movimenti  pro- 
dotti dal  vento  e  dal  mare.  (0.  O.;  Arcidiacono). 
'i,  Messina,  Sismometrografo  Agamennone.  {Kg.  3(H>;  P.  S'/J; 
I.  11,3;  V.  38  cm.).  A  4M3'"20"'  comincia  sulla  NE  il  si- 
SDiogramma  con  ondulazioni  appena  peiceUìbill;  a4'*15"'58* 
si  scorgono  2  ondulazioni  più  distinte  con  perìodo  quasi 
pendolare,  e  delPampiezza  di  e.  mui.  M,4.  Fra  4''17™3o« 
e  4''18'"3H'  si  ripresenta  un  gruppo  di  oscillazioni  analoghe; 
altri  gruppi  simili  si  hanno  intorno  a  4''20™  e  4''21'".  A 
4'*21"'53*  compariscono  H  ondulazioni  completo  dell'  am- 
piezza di  mm.  (),H,  con  periodo  medio  di  4".  Il  movimento 
riprende  vigore  con  3  ondulazioni  simili,  ma  un  po'  meno 
ampie,  a  4''22'"43'.  28*  più  tardi  comincia  la  fase  massima 
con  un'ondulazione  completa  dell'ampiezza  di  poco  meno 
di  1  mm.,  e  periodo  compreso  fra  6'  e  G'.  A  4*'23'"39' 
le  oscillazioni  assumono  la  massima  rapiditi\,  e  se  ne 
presentano  G  di  ampiezza  decrescente,  la  l.**  e  l'ultima 
delle  quali  hanno  rispettivamente  un'ampiezza  di  mm.  1,1 
(massima)  e  mm.  0,r>,  on  periodo  di  2'  e.  A  4''24"'34" 
il    movimento    si    affievolisce    di    nuovo ,    ma    si    rinforza 
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a  ^*'2<k'''it'd*  e  i^^Jò'"!!!^*,  e  in  ciaacuna  dì  quéste  ure  Ht'i^' 
sei'vaao  2  oscillazioni  dell'  ompìezsa  di  e.  lum.  iKò  con 
pBrÌDilo  ili  T  B,  3*.  teglie  «  Htin  u  l''^!)^4fl\  una  aetÌB 
ài  oflQÌUa^iQrii  di  poriodo  medio  di  '2'  e*  e  d^atapicEzn  va- 
ritkliile  da  mm.  0^2  Vk  wm,  0^3^  Il  movitaeuto  h  e^ua^ì  im- 
[)erceltibile  tìno  a  4^'3H"'3 1'.  ora  in  cui  coiuiuoiano  delie 
ondtilaziotii  analogUe  a  quelb  uUImaiuente  aoo&nu«te;  dii" 
rano  lino  a  4''4:i'*'ltì',  preHàutt^ndu  dei  rififorsì  a,  4*'3*!'"15% 
4'^28™4:'  e  4*'S9™5H*,  Il  luovìmento  sì  vh  m^Ji  mano  eatiu- 
gui^^do,  e  sembitt  oesMiwa  del  tutto  a  ■l*'fi2"^'  e,  —  Nulla 
nallfi  NW  {I.K  M  :  fVfwcA). 
*V,  /tfofa  d'Ischia  (Napoli). 

^*'ìQ^b'&'   prlnoipio   dì   perturbazione  ai   pendoli  orUzontali 

(Kg.    12j   P.   6',4o.4',9;   8-,4-3',4;   L  8;  V.  30 

om.); 
4  24  45  prÌDcipio  della  2.**  fase  con  moti  del  periodo  di  3%6; 

4  40  —  principio  della  3."  fase  con  moti  del   per.  di  6%5; 

5  9  —  fine. 

In  generale  le  oscillazioni  sono  ristrettissime  e  si  con- 
tengono entro  mm.  0,4;  il  sismogramma  è  pressoché  uguale 
nelle  due  stazioni  del  Porto  d'Ischia  e  della  Grande  Sen- 
tinella; alle  vasche  sismiche  riesce  appena  apprezzabile  il 
primo  impulso  in  mezzo  a  perturbazioni  d'altra  natura 
(0.  O.;  GrahìovHz). 
—  Rocca  di  Papfl  (  presso  Koma  ).  Microsismometrografo 
Agamennone  (Kg.  600;  P.  2',1;  I.  GO;  V.  70  cm).  Sulla 
NW  comincia  a  4''13'"42',  in  modo  non  troppo  sicuro, 
una  serie  di  microscopiche  irregolarità  che  si  mantengono 
tali  per  un  paio  di  minati  e  poi  crescono  gradatamente 
tino  ad  un  massimo  (  mm.  0,1)  verso  4^*17'",  e  dovute  forse 
ad  ondulazioni  strumentali,  interferenti  con  altre  più  rapide. 
Indi  decrescenza  con  ripresa,  abbastanza  netta,  a  4*'18"'40' 
con  ondulazioni  (mm.  0.1),  forse  strumentali,  che  vanno 
decrescendo,  allorché  si  trova  intorno  a  4''2'"  y,  un'  onda 
completa,   isolata  ed  estremamente  piatta  con  un  semi-pe- 
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nodo  di  0.  15'.  Hegnono  ondulaxioui  microdoopiohe  s(m- 
mentftli,  frftmmidte  ad  altre  |tiù  rApide,  fìnchò  sì  giunge 
ad  un  gruppo  di  Mi  flomi-otido  (4''24™37"-4''27"40*  )  decre- 
acentì  in  ampiezza  6  perìodo  uoc  un  massimo,  quasi  eiul 
principio,  di  mm.  0,3  e  di  10\8  e.  di  periodo  inizialo;  pe- 
rìodo medio  :-  6*,!  a.  Dopo  ijuasi  calma,  aottentra  altro 
gruppo  di  30  aemi-oude  ( '4''?.8"37'-4''32""23' ")  piuttoato  irre- 
golari, di  inm.  0,L  al  massimo  e  di  ^>*,3  di  perìodo  medio, 
mentre  quello  iniziale  è  di  H'A  e.  Indi  un  gruppo  dì  140 
semionda  ('l^H3*48"-4*5^"0•  ,i  del  periodo  medio  di  7'Vfi 
mentre  quello  iniziale  À  di  e.  14'  e  va  decrescendo  rapida- 
mente Raggiungono  la  massima  ampiezza  di  mm,  0/2*0,3 
intorno  a  ■l''4u"'  '/*  od  ivi  il  loro  periodo  è  dì  e.  G*,3.  Dopo 
varie  ondnlaeioni  sparae  qua  e  1&,  ai  giunge  ad  nn  grup- 
petto di  28  aemi-onde  (  4''68'"54'-6''2'"I')  <-  mm.  0,1  e  di 
6',7  di  periodo;  e  dopo  breve  calma  altro  gruppettino  di 
IO  semi-onde  minime  (6'*4'"l"  &''5'"35'  )  del  periodo  di  e.  9',4. 
lutine,  dopo  altra  oalma,  un  ultimo  gruppettiuo  di  14  se- 
mi-onda evanescenti  (6*'8'^45«-6M0'"32*)  del  periodo  di  e.  7',7. 
—  Sulla  NE  sembra  che  il  principio  avvenga  a  -^'H^S*. 
Si  tratta  di  evanescenti  irregolarità  >  forse  oscillazioni 
più  rapide  dì  quelle  strumentali)  che  et  luiintengono  cosi 
per  un  paio  dì  minuti  e  poi  raggiaugono  il  massimo 
(mm.  0,1)  a  4*'16"42'.  Indi  decrescenza  e  poi  quasi  quiete^ 
allorché,  preceduta  da  alcune  evanescenti  onde  del  periodo 
di  e  3'.7  s^  incontra  un'  ondu  completa  isolata  ed  eatrema- 
raente  piatta  intorno  a  4*"21"'ld*  oou  nn  »emì-perìodo  di  e.  15*. 
Poco  dopo  si  rende  ben  distinto  un  gruppettiuo  di  12  ae- 
mì-onde  del  periodo  di  e.  3',0.  Dopo  qualche  altra  onda 
oonsimile,  sparsa  qua.  e  là,  ni  arriva  ad  un  gruppo  di  3tì 
semi>onde  ìrregoUri  (  4''24"' 40' •4^30*14' j  decrescenti  a  par 
tire  da  aa*  ampiezza  iniziale  di  inm^  0,1;  il  loro  periodo 
iniziala  è  di  o.  11*.  mentre  quello  medio  è  di  8%6.  Indiai 
giunge  ad  un  gruppo  di  84  consimili  semi-onde  i  4"3&"51'- 
4'*4ff'"5U*)  del    periodo    medio  di  e.  b',  mentre  T  inìziule   ù 
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alquanto  più  leuto  od  il  Tinaie  pici  rapido;  poi  ad  un  ;:iup' 
petto  di  IG  semi-onde  <  mm.  0,1  (i''50='26''-4*'62'"lO')  di 
C*,G  di  periodo;  intìne,  dopo  qualche  gruppettino  minore, 
i|uà  e  là,  si  ha  un  ultimo  grappettino  di  10  evanescenti 
semi-onde  (  5''3'°4*)'-5''4"'ry)»  )  di  0%4  di  periodo. 

Micro9Ì9fnografo   Vicentini  (Kg.   IQOj   P.    \%1\    I.   40;   V. 
BO  cm.).  4''14'"3&' rt:3',  princìpio  brusco  e  netto  di  minime 
onde,  forse  strumentali  e  interferenti  con  altre  piJi  rapide, 
le  quali    si   mantengono   d' ampiezza   quasi  costante   e    poi 
crescono   fino    ad    un   massimo  (quasi  mm.  0,2)  intomo   a 
4''1G"(5'.  Da  una  misura  sopra   22   semi-onde,  piuttosto  ir- 
regolari, intorno  a  <xae8to  massimo,  si  cava  un  periodo  di 
r,4   e.   Indi   decrescensa,   ed   il   tracciato  è  cornato  quasi 
rettilineo,   alloroliÀ   il    moto  ripiglia,  ma  non  brascamente, 
intorno  a  4''18"40%    con  onde   consimili   alle   precedenti    e 
d'  un'  ampiezza  di  e.  mm.  0,1  per  quasi  1*",  le  quali  deore- 
Hcono    poi    irregolftrmente   o    sembra   con    un    periodo    più 
lento.  Così  hì  prosegue,    Hnchò  hì  arriva   ad    un    gruppetto 
(li  20  semi-onde  (4''23'"67'-4'"24'"5ti'')  <mm.O,l  e  di  e.  3',1 
di    perìodo.    Alla  line  dì  detto    gruppo  ne  comincia  netta- 
mente   un    altro    di    22    semi-onde   ^  4^24'"6Ì»'-4''2.S'"4' )    col 
uiuHsìmo   Ai   e.  mm.  0,2  nel    puntt)  dì  mezzo  e  di  e.  b'   di 
periodo.  Seguono  altre  onde  consimili  generalmente  decre- 
scenti e  non  analizzabili,  a  cauHa  dulia  loro  irregolarità  e 
minima    ampiezza,    ullorquaudu    ripigliano    più    ampie    con 
una    serie   di    34    semionde    irregolari    (4''30'"44''-4*'4l"'5'' ) 
ampie  mm.  0,1-0,2  e  die.  7',7  di  periodo.  Dopo  una  bravo 
quasi  calma,  segue  un  gruppo  di  òli  semi-onde  (4''41'"ò9'- 
4*'48"'l0''     un  po' minori  e  di  (»",tì  dì  periodo.  Seguono  altre 
ondulazioni   minori;   ma   una   mìiiura  non   h   possibile   che 
sopra   un    ultimo   gruppettino    di   16    semi-onde  (4*'50'"23'- 
4''52"'25'j   <  mm.  0,1  e  di  e.  7*,0*   di   periodo.  Infine,  non 
mancano,   qua  e    là,  altri    minori  gruppettini,   dì    cui    V  ul- 
timo ò  ben   visibile   intorno   a   ò"!*"*/.  —  Sulla  E  si   nota 
a  l^K^Hr  una  brusca  e  microscopica  deviazione  della  pen- 
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lima  con  ritorno  quasi  immedintu  e  calmu  Hucce.i4Ìva,  al- 
lorché la  linea  comincia  ad  apparire  microscopicamente  per- 
turbata a  4:'^14'^50'  e.  senza  pcssibilità  di  misura  alcuna. 
Anche  lo  onde  lf»nte  ditKcilmente  ai  scorgono,  e  forse  ciò 
è  dipeso  pure  da  troppo  attrito  della  pennina.  (  Affa  meli- 
none ] . 

Pendolo  orizzontale  E  Kg.  <Ì0;  P,  l8^2;  I.  1  :  V.  35 
om.  t.  La  linea  è  regolarissima  da  molte  ore,  allorché  a 
4^10™3'  '-3*  si  nota  un  gruppetto  di  24  semi-onde  micro- 
scopiche del  periodo  di  I2^>^  che  si  estendono  iino  a 
4'>2l"'10*.  Segue  il  gruppo  più  saliente  formato  di  88  semi- 
onde della  massima  ampiezza  di  1  mm.  sul  principio  e  del 
periodo  di  12',T  che  si  estendono  fino  a  4''3ir50".  Dopo 
breve  calma  segue  un  gruppo  di  178  semi-onde  general- 
mente decrescenti,  della  massima  ampiez/.a  dì  mm.  n/)  e  del 
periodo  di  r2",3  che  si  estendono  fino  a  5''l(j"'4.V.  Seguono, 
qua  e  là,  gruppetti  dì  mìcroHCOpiche  ondulazioni  consimili 
di  poca  importanza,  finché  si  arriva  ad  un  gruppo  dì  40 
semi-onde  (6*'62"16'- (>*'0"45\)  d'ampiezza  <  0,1  mm.  e  di 
12*8  dì  perìodo.  Dopo  un  ultimo  accenno  dì  consimili  onde 
intorno    a  6''jr)'"4S\  il  tracciato  può  ritenersi  regolare. 

Pendolo  orizzontale  ^  [Kg.  iH);  V.  13V»'.  I.  1;  V.  36 
cm.  ).  Ijft  linea  è  regolare  da  molte  ore,  e  a  4''20"'5G'  K  3" 
comincia  un  grnp])o  di  1 H  microscopiche  semi-onde  del 
periodo  di  e.  l^*,?  che  si  estendono  tino  a  i^24'"45".  Segue, 
subito  dopo,  un  rinforzo  clu-  dà  luogo  a  !73  semi-onde  della 
massima  ampiezza  di  l  mm.  e  del  perìodo  di  ]2*,d  che  si 
estendono  fino  a  4*'44™40*  e  costituiscono  la  fase  princi- 
pale; indi  un  rilevante  gruppo  dì  134  semi-onde  (4*'41'"58'- 
5^13'"23*)  della  massima  ampiezza  dì  mm.  0,2  e  del  pe- 
riodo di  13',7:  dopo  si  hanno,  qua  e  là,  gruppetti  di  mi- 
croscopiche ondulazioni  e  oltre  le  i*  ^  il  tracciato  sì  pre- 
senta regolarìssimo. 

Il  nuovo  aiamoscopio  a  doppio  pendolo  oriczontale^  già  ac- 
cennato  in    occasione    della    perturbazione    precedente,  ha 
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l'atto  altro  contatto  elettrico  a  .i'*25"*24'  e  fu  trovato  odoii- 
lare  per  e.  20  txim.  e  batterò  reiteratamente  oontro  il  filo 
di  platino  fiann  al  pilastro.  >  0.  G.;  Eredia), 
:ì.  Firenze  (Xim.).  Pèndoli  orizzontali  {Kg.  250;  I.  20;  V.  100 
cm.).  Balla  E  (  P.  0')  4M4«39'  inizio;  i^'aS'Ki'  fase  mas- 
sima. —  Balla  N  (P.  10")  4^15"'3'  inisio  con  periodo  di 
4*,75  e  ampiezza  di  mm.  0,2;  4''22'"17'  tremiti  preliminari 
di  2."  genere  con  periodo  di  7\9  e  ampiezza  di  mm.  3; 
4'*26''<)*  fase  massima  con  periodo  di  10'  e  ampiezza  di 
mm.  11,5;  4''4">"0'  fase  finale  con  periodo  di  8",35  •  am- 
piezza di  mm.  2;  fine  a  G^'Sò^O', 

MicT08Ì$mografo  Fic^n^inl  a  pantografo  (Kg.  450;  P.  l',2; 
I.  95;  V.  100  om.).  4*'14""56*  inizio  con  periodo  di  1%5  e 
ampiezza  di  mm.  1  ;  4''21'"56*  tremiti  preliminari  di  2.''  ge- 
nere, con  periodo  di  l',16  e  ampiezza  di  mm.  0,5;  4''29"()', 
1.-'  parte  della  fase  massima  con  perìodo  incerto  e  am- 
piezza di  mm.  0,5 :  4''40'°i  )",  2.  '  parte  della  detta  fase 
con  periodo  di  fj-jfi  e  ampiezza  di  mm.  0,8;  4^52'°0»,  3.* 
parte  della  detta  fase  con  periodo  dì  7*,  1  e  ampiezza  di 
mm.  0,2;  4'*55"'0*  fase  finale  con  periodo  incerto  e  ampiezza 
di  mm.  0,2;  fine  a  5M4'°0'. 

Microsismografo  Victìitini  per  la  componente  verticale 
.  Kg.  50;  P.  n'',7ò;  I.  120;  V.  inQ  cm.  i.  4H0"0'' fase  raas- 
Hima  con  periodo  di  forse  7',^5  e  ampiezza  di  mm.  0,2 
(O.  G,;  Alfani). 
—  Ì)HitVtO  (presso  Firenze  .  Microsinnografo  Vicentini  a  pan- 
tografo (Kg.  .">0ó;  P.  2",3;  I.  80:  V.  180  cm. ).  Non  era  in 
buone  condizioni  dì  funzionamento.  Principio  incerto  a 
4*'18"26';  son  poche  onlulazioni  mal  delineate;  a  4^21  "'44' 
ne  comincia  un  altro  grnppo  Fino  a  4*'2()'^20'  si  hanno 
tracce  certe  di  moto. 

Nulla  al  viicT0$\8rnografo  Vicentini  per  la  componente  ver- 
ticale, e  tracce  lievissime  al  nuovo  pendolo  orizzontale  EW. 

Pendoli  orizzontali  Stiattesi  (Kg.  nO()\  I.  50:  V.  180  cm.  ). 
Pendolo    N    (  P.    10',7).    Principio   un    pò*  incerto,    perchè 
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molto  lieve,  a  4''14'"U*.  Couiìiioia  eubìto  un  lieve  sposu- 
mento  nUe  Bnmeiita  tino  ii  4^1H'"33*  e  che  ÌDdica  prove- 
uieoKa  lin  X.  Le  uDdiilazionì,  (Quando  divengoDo  regolari, 
hanno  4*  e.  dì  perìodo  e  durano  con  mnsaimi  della  stea^a 
ampiezza  di  mtn.  0,8  lino  al  mutare  di  periodo  dell^  ondu- 
lazioni che  avviene  a  4''20'"2O*.  In  principio  Ìl  perìodo  è 
iaoeito,  anche  petchè  ìl  iracuiato  ai  aov-rappone  ad  aitro 
adiacente;  ma  da  •l''35"*52*  il  perìodo  è  di  12'  e  pare  si 
mantenga  Hno  alla  Hae  che  pare  a  5''2'"ò4*.  —  Pendolo  £ 
(  P.  i^',7).  Principio  uu  po' incerto,  peruhò  lieve,  a  4''14"'IO'. 
•SoD  lievi  ondnlazioni  il  cui  periodo,  calcolato  su  molte  di 
aegoito,  è  lievemente  superiore  a  4*,  con  ampiezza  nei  maa- 
aimi  di  mm.  1,:J.  A  4^26'"37*  Ìl  periodo  cambia;  dolo  più 
tardi  Iti  hanno  ondulazioni  nettu  di  12', ">  di  perìodo.  Si 
hanno  traooe  certe  di  moto  tìn  oltre  le  5*^  (O.G,;  Sliattesi), 

•V.  Pni^ifi,  i^lò*"  0.  regiatruzìone  ainrolaa  di  lunga  dorata  (Q, 
O.).  (1». 

4*  ^J»ff;d  {  Benevento).  2a''3'J'"  i>- ù"*  scouaa  leggera,  di  2'  o., 
avvertita  da  pocbiauìmì  in  quiete,  ma  non  dal  relatore 
{/S.  T.  U,).  —  Vedi  il  terremoto  seguente,  intorno  a  5^ '/i 
del  ■>  Ottobre  lit»i4. 

o.  Bkneventano-avei.hhese.  '  Apice  l  Benevento).  5**  12«' 
acoifaa  ond.  W  di  A*  o.,  piuttosto  leggera,  avvertita  da  ({uaAi 
tatti  in  quiete  e  in  moto:  tremolio  di  pìccoli  oggetti,  in- 
vetriate e  porte  (8,  T.  O.).  —  fìenerenfo,  6''12"  e  ond.  leg- 
gera del  II  grado,  avvertita  da  ijualcuno  iir^i  piani  superiori 
delle  case  e  registrata  dagli  apparecchi  fliamici  {U,  M.). 
—  Mii'abella  Kctuno  (  Ariano -Avellino  j.  5",  eeoondo  il 
«  Giornale  dUtalìa  »  del  G  ottobre  1904,  ond. -suss.  dì 
pochi  9.;  ne^iisun  danno.  —  Ris|>o8ero  negativamente  ì  Sin- 
daci di    Teora  (S.  Àngolo  dei  Lonibardì-Avelliuu  ]  e  Ha- 


(\\  Nel  boUéltino  quotidiano  iol  3  Ottobre  LìKH  fu.  per  ertore,  ri- 
portato ìl  nomo  <Ji  Modena,  fra  qnetli  dogli  0«ervatoTì  ove  fu  regi- 
itruta  U  preitHUto  |terturbHaiuuo. 
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ffiioH  frisino.  Non  rispoiero  i  S.  di  S,  Giorgio  la 
Montagna  (lìenevento)  ;  Groftanèiitarda  '  Arìano- 
Avellino },  CaHtelbat'onia;   PaternopoH  (S.  Angelo 

dei  liombardi-Avellino);  AiripaUìn  (Avellino). 
La  soo.-!iaa  fu  registrata  a 
4%.  Isola  d' iMchia  i  Napoli). 

5**     !>"'55*  principio   di   pertarbazioue   alle   vasche   sismiche 
(Kg.  11K>0-2(K»  0.  d* acqua;  P.  O-.H-O'.G;  1.90; 
V.  3<)  cm.); 
5  10  14  massimo  dì  inm.  0,7  ad  ambo  le  componenti; 

5  10  44  diminuziune; 

6  12    0  fine.  (O.  G,:  OrabìoviUs). 

—  Marche  V  —   UfbhiO  (  Pesaro  )   5''30"'   scossa  leggerissima 

(O.  M,). 

—  Firenze  (Xim.)   Mierogiamografo    Vicentini   per  la  compo- 

nente verticale  (Kg.  5(>:  P.  0',76;  I.  120;  V.  ÌVìO  cni.). 
6''23"'68'  inizio  con  periodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  0,4; 
r)''24'"56«  fine. 

Microsismoffrafo  Vicfntini  a  pantografo  (Kg.  4:50;  P,  l',2; 
I.  !>ò;  V.  l'H»  cm.).  ;V'2'1"'2*  ini/.io  con  periodo  incerto  e 
ampiezza  di  ram.  4,5;  finfì  a  r)*'.'r)"'2'  (0.   (t.;  Alfani). 

—  l>OrfNl.\  ?  —  (TròittO  <  VeiSiìvo).  Siamometrografo  Agamennone 

(Kg.   Ili:   P.  2%.");  1.   12;  V.  31  cm.)   A  13''22™40'   l:  pochi 
s.  scoss  t  di  I  grado  che  fa  acattare  la  grande   velocitn,    e 
qualche   tenuinsima    oscillazione    del    periodo  di  0%I5,    ap- 
■  pena  visibile  (0.  M.;  Alipjn). 

Intorno  alla  stessa  ora,  secondo  la  «  Boitniitche  Post  • 
dì  Saraìevo  (Bosnia),  si  ebbero  delle  scosse    di    terremoto 

V 

a  Oorasziìa   (Bosnia)  e  Pvaca, 

—  Ragusa  (Modica-Siracusa).  lì^**  ond.  di  pochi  s.,  lieve  ed 

avvertita  da  pochi  in  quiete  (*S\Ì.  —  La  precedente  notizia 
venne   comunicata   all'Ufficio,   in   seguito   ad  un   inchiesta 
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che  easo  aveva  fatto  presso  molti  Comuni  per  appurare 
quanto  vi  fosse  di  vero  nella  seguente  notizia  del  <  Mat- 
tino »  di  Napoli  del  7  •  8  ottobre  1304  Ci  telegrafano  da 
«  Siracusa,  G  :  ieri  sera  e  stamane  in  molti  comuni  della 
«  prov.  di  Siracusa  furono  avvertite  diverse  scosse  leggere 
«  di  terremoto  ondulatorio,  durate  parecchi  secondi  ».  — 
Risposero  negativamente,  tanto  per  la  sera  del  5,  come  pel 
mattino  del  (i,  i  Sindaci  di  At(f/tisfa  (Siracusa),  Fvan- 
CO  fonte,  Floridia;  MontvroMso  (Modica),  Chia- 
i'atnonte  Gtilfl,  Scicli,  Comiso,  Vittoria;  Ho- 
solini  (Noto)  e  yoto.  Non  risposero  i  S.  di  Lentini 
(Siracusa),  ^Iodica  e  Utrccheri  (Noto;.  Il  Preside 
deiristituto  Tecnico  di  Moilìva  comunicò  dì  non  essere 
in  grado  di  fornire  notizie. 

Ò,  Terremoto  lontano.  —  Firenze  (Xim.).  Pendoli  orizzon- 
tali (Kg.  260;  P.  9"-10";  I.  20;  V.  !U0  om.).  2o'>24'"  fase 
massima  con  periodo  di  !>',25  e  ampiezza  di  mm.  0,S; 
21''10™0'  line  (0.  O'  ;  Alfani). 

Intorno  alla  stassa  ora  s^  iniziò  ali*  Et^tero  una  perturba- 
zione negli  strumenti  di  una  mezza  dozzina  d'osservatori 
sparsi  in  Europa  ed  Asia. 

G,  Nel  mattino,  secondo  il  «  Mattino  »  di  Napoli,  del  !-><  ot- 
tobre 1904,  scosse  in  parecchi  comuni  della  prov.  dì  Sira- 
cusa. —  Vedi  il  precedente  terremoto  a  JiafftiMft,  a  li*'' 
del  5  ottobre  19(tl. 

—  Firenze    (  Xim.  ).    Micfosismof/mfo    Vicenliiu    a    pantogiafo 

(Kg.  45'»;  P.  IV2;  I.  JO;  V.  ICX.)  cm.  i  I(jU""iO' inizio  con 
periodo  incerto  e  amjiiezza  di  mni.  2:   lino  a  1(>''.V''42'. 

Microsismof/rafo  Vicentini  per  la  cuniponente  verticale. 
IG'T-^ia"  inizio;   I*V'.V"3'  Hne  .O.  h'.;    ■Ifaìti  k 

—  Oilfirto  (presso   Firenze  i,  Murosìsmot/rafo  Victntiut  a  pan- 

tografo .  Kg.  60');  P.  2",H;  I.  hii;  V.  ISd  rm.  *.  l'rincipio 
a    l*J''4'"2!S';    il    .sismogramnin    dura    1'"    e.    con   massimo  di 
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mm.  0,7.  —  Nalla  al  microsismografo  Vicentini  per  la  com- 
ponente verticale. 

Nwfvo  pendo'o  oritzontalt  EW  (Kg.  250;  P.  S";  I,  1?6; 
V.  180  cm.  1.  Principio  incerto  a  IdH'SS':  il  moto  dura 
80'  0. 

Pendoli  oHzzontali  Siiattesi.  (Kg.  600;  I.  50;  V.  18c^  cm.). 
Pendolo  N  (P.  tO*,7).  Principio  a  le^é'dG".  È  un  lieve  si- 
smogramma, che  dare  2™  e.  con  ondalasìoni  di  3',7  di  pe- 
rìodo, accompagnate  da  un  lieve  spostamento  indicante 
provenienza  da  S.  —  Pendolo  £  (F.  9*|7).  Sismogramma 
lieve,  non  interessante.  (0-  O.;  SUatiesi), 

0»  QudVtO  (presso  Firenze).  Biicrotitfnografo  Vicentini  a  pan- 
tografo (Kg  50);  P.  2',3;  I.  80;  V.  180  cm.).  Principio 
a  16^r)5'"58':  è  un  lieve  sismogramma,  che  dura  e.  50*. 
—  Nalla  al  microèiHmografo    Vicentini  per   la   componente 

verticale. 

N'uovo  pendolo  orizzontale  EU".  (Kg,  250;  P.  3";  I.  25; 
V.  180  era.  1.  Principio  incerto  a  16*'5'>'"3'.  Il  siaraogrammft 
è  lìevlditimo,  e  dura  26*'  e. 

Pendoli  orizzontali  SlUattesi.  (Kg.  ÒOU;  I.  50;  V.  laO  cm.  r. 
Pendolo  N  (P.  10%7  );  Principio  incerto  a  t*)*'56"'4'.  Lieve  si- 
smogramma che  a  fase  inoltrata  consta  di  ondulazioni  di 
4"  di  periodo  e  dura  'ò'ì"  e.  —  Pendolo  E  (P.  9",7).  Sismo- 
gramma lievisaimo,  quatti  incerto  ■  O,  Q.;  Stiatiesi  . 
4.  Rocca  (li  I*aita  (presso  Roma).  A  0''lt)™24' dr  3",  in  se- 
guito al  funzionamento  del  tremitoscopio^  scatta  la  grande 
velocità  nel  siavtffmetrografo  Agamennone.^  sulla  cui  zona  dì 
carta  dì  riscontrano  delle  linee  rette. 

Nulla  nel  microsiamometrografo  Agamennone  e  nel  mi- 
crosiamografo  Vicentini. 

I  soliti  pendolini  tromometrici  non  furono  osservati,  i  0. 
Q.;  Eredia), 
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r.  Firenze,  Pendoli  oHzzonUiii  (Kg.  'im\  P.  'r-H>:  I.  *20; 
V,  100  cm.),  I^T^SO'  princìpio  con  periodo  incerto  e  am- 
piezza di  mm.  Oó;  6oe  a  l''a"'60'. 

Microsismografo  \icentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0*,76;  I.  1*20,  V.  100  cm.).  IM^dd*  principio 
con  periodo  di  0',5  e  ampiezza  di  iiim.  1,3;  Hne  a   l'*3"*lQ'. 

Microtiamoffra/a  Vicentini  t^  paoiografo  (Kg.  450;  P.  l',U; 
I.  96:  V.  1<-X3  otn.).  I''2'"8'  priooipìo  con  periodo  ir  egolare 
e  ampiezza  di  mm.  H:  fin©  a  l'*4'*8'  (  O.  O.;  Alfani). 
•—  fJiiat*ÌO  .presso  ifirenze  <.  Pendoli  oritenniali  iStiatiesi  (Kg. 
600;  I.  60;  V.  180  cm.).  Pendolo  N  f  P.  iO',7,.  Princìpio 
un  po'  incerto  a  l'*X)'°10'.  H  sismogramma,  assai  viatoaOf 
dopo  10*  ha  1  mm.  di  massimo  e<]  è  comporto  di  moti 
rapidi  sovrapposti  ad  ondulazioni  in  prinoipio  non  analiz- 
zabili; in  seguito  10  di  esse  danno  il  periudo  aiuuiru  di  3',!. 
11  moto  dura  oltre  3'".  Uu  lievissimo  spostamento  indica 
provenienza  ila  S.  —  Penilolo  E  (P.  9',7  ).  Principiò  assai 
incerto  a  l''2'*'l]*.  Il  massimo,  dopo  10*,  è  di  1  mm.  su 
ondulazioni  di  3'  di  periodo    II  moto  dura  3""  e 

Non  si  sono  esaminati  i  diagrammi  degli  altri  apparati. 
[O.  &.;  SiiaiUmi). 

—  VvbifW  (Pesaro).   A    IT"  scossetta  stmraentale  ohe   deter- 

mina  lo    Hcaito   della   grande  velocità  del  titinometrografo 
A^fitnennone  e  i|nalche  lievissima    iadicasioue    appena  visi- 
bile (0.  J/.;  Alippi) 
S,  Reggio  Ca!   4*'53'"  ^coaseite  ond.  del  I  grado.  (  O,  M.  i. 

—  Hetjgio  Cai,   io*"*'"  soossetta  ond.auss.  (0.   M.\. 

—  W-'UOio  Caf,  10*21»"  Hcossetta  ond    fa  M.). 


Kbtbeuu  Oklkntk.  Hocco  ili  ihtpn  {presso  Komu).  In- 
torno a  30''4"4B' ■»"  8'  ai  scorge  nella  compont^nt©  NW  del 
uiicro'iisìiioìnvtroyrafo  AgatoimnoM  (Kg.  5<10;  P,  ti*»l  ;  L  60; 
V.  72  I  un  1.'  grnppB^t^'  di    l   evanescenti    semionde    ohe 
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sembrano  avere  un  periodo  eempUce  di  i>*.  Altri  eonaimili 
gruppettinì  intorno  a  20^20"*  e  2(^'^8'",  dei  quali  1*  ultimo 
è  il  più  distinto.  Altri  vaghi  accenni  di  oonsimìli  ondula- 
sioni  lente  sì  scorgono  tino  a  '20^'òii'"  e  di  nuovo  intorno 
a  20*'5tì'*  e  forse  più  citi  e.  —  Sulla  N£  lievissimo  accenno 
di  poche  ondulazioni  lente  soltanto  intorno  a  20''22"'. 

Ambo  i  pendoli  orizzontali  più  o  meno  perturbati  nel  po- 
meriggio e  in  tutta  la  serata;  ma  è  da  notare  ohe  le  mag- 
giori ondulazioni  (di  oarattore  strumentale  e  d*  un' ampiezza 
totale  <:mm.  ^^5  )  si  riscontrano  tra  le  20^  V  «  le  22**  o. 
(0.  G.;  Agamennone  \. 

S*  Firenze  (Xim.).  Pèndoli  orizzontali  ^Kg.  250;  I.  2(J;  V. 
ia>  cm.).  Sulla  N  (P.  10')  1U»35<^*  tremiti  preliminari  di 
2."*  genere,  cou  periodo  di  10*  e  ampiexsa  di  mm.  0,2; 
19''54H)*,  ]  .*  parte  della  fase  massima  con  perìodo  di 
ll',05  e  ampiezEA  di  mm.  0,2:  20'>19'OV  2.'  parte  della 
detta  fase  con  periodo  di  IO*,?  e  ampiezza  di  mm.  2: 
20*'35'"0",  ;j,  '  parte  della  detta  fuse  con  periodo  di  IO"  e 
ampiezza  di  mm.  1;  20*'l*»"'O"  fase  tinaie  con  periodo  di  Ki* 
e  ampiezza  di  mm.  0,2;  21''20"l»'  fine.  —  Sulla  E  (P.  9') 
lO^'òO^O*:  1.^  parte  della  fase  massima  con  periodo  di 
8',1  e  ampiezza  di  mm,  0,1  ;  20*'25"0',  2."  parte  della 
detta  fase  con  perìodo  di  8',55  e  ampiezza  di  mm.  1  ; 
20".^ò*"0',  3.'  parte  della  detta  fase  con  periodo  di  8\9  e 
ampiezza  di  mm.  0,2;  20*'45™0'  fase  tìnale  con  periodo  di 
8*,7r>  e  ampiezza  di  mm.  0,1;  2r'16'"0'  fine  0.  G.:  Alfani). 
Intorno  alla  stessa  ora  furono  all'  Estero  perturbati  gli 
strumenti  iV  una  ventina  d' OsHervatori  sparsi  in  tutte  le 
parti  della  terra.  Il  Milne  pone  neir  Estremo  Oriente  1' ori- 
gine della  perturbazione. 

fK  Fan  LI.  —  f  7re*ft  i  Pordenone-tfdine).  7''41'"  scossa  di  4",  del 
VI  grado,  pre(^eduta  da  forte  rombo  {Sac.  J.  lop  •,  —  Ri- 
sposero negativamente  i  Sindaci  dì  AvianO  (  Pordenone- 
L'dine);  Mamago  (Udine),  Tolme»zo  :  Ampezzo  : 
Clanxetto  (Rpilìmbergo-Udinf  i;  Vihiaita  (Pieve  di  (ìa- 


TBRRBMOTI    —    lyOl   -     OlTOBBB  tól 

dore-Belluno),  Pieve  fìi  Cadore:  Longurone  ("Bel- 
luno), Ponte  neW  Alpi,  Non  risposero  i  S.  di  Salir is 
(Ampezzo)  e  Farra  (Belluno). 

,9.  Claut  (Perdonone-  Udine).  Ti^""  scoaaa  di  2"  (  /S'ar.  J.  Joy;. 
—  Vedi  la  scossa  precedente. 


Terremoto  loktano 
ÌDtor:io  alle  ore  15  del  9  ottobre  I!'(M. 

Intorno  alla  predetta  ora  s'iniziò  all'Estero  una  pertur- 
bazione negli  strumenti  di  una  trentacinquìna  d'Ocsurva- 
tori  sparsi  in  tutta  la  terra.  In  Italia  la  perturbazione  fu 
registrata  negli  Osservatori  seguenti. 
Vatnnifi,  Sismometrografo  (Kg.  300;  P.  5'  e;  I.  12,5;  V. 
60  cm.}.  Sulla  NW  fra  I4^69"50"  e  lòM'^lO'  sì  hanno  on- 
dulazioni piccolissime  dell'  ampiezza  di  V»  mm.,  con  pe- 
riodo variabile  da  2'  a  'ò':  fra  lò^l^lU'  e  15''1'"48"  dette 
ondulazioni  hanno  un  perìodo  di  3*  ed  arrivano  all' am- 
piezza di  mm.  1,5  e;  da  15'*1'"48''  a  15''8"'45'  esse  vanno 
a  poco  a  poco  a  sparire;  da  15''8'"45''  a  15''14"'38*  si  ha 
un  intervallo  di  sosta;  da  lo''14™38'  a  15*'21"'34' si  riscon- 
trano ondulazioni  assai  depresso,  di  periodo  di  ff^ò  e  qual- 
cuna di  5"  (periodo  pendolare):  da  15^2l"'3r  a  15*'28"'43' 
si  hanno  altro  tracce  del  sismogramma,  ma,  per  la  loro 
piccolezza,  non  se  no  poterono  determinare  gli  elementi.  — 
Sulla  NE  fra  14''59'"6C"  e  l.">*'l'"lb"  ai  hanno  ondulazioni 
pìccolissime,  appena  visibili,  con  periodo  dì  Va  2^;  fra 
15^1'"18'  e  16''b°'.'y*  il  movimento  aumenta  in  forza,  rug- 
giunire  il  massimo  a(>.soluto  con  2  mm.  dì  ampiezza  a  15''1'"35', 
e  sì  annulla:  da  I5*'8'";VJ''  a  15''U'"42'  sì  ha  un  intervallo 
di  riposo;  poi  fra  15''14"'42'  e  15*'18™42''  si  riscoutrano  on- 
dulazioni di  e.  1  min.  dì  ampiezza  con  periodo  varia- 
bile  da   <r   u   7^6;   fra    15M8'"42'   e  16''35'"5ii"  si  hanno  le 
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ultime  tracce  del  movimento,  assai  incerte  per  essere  «la- 
lizzate  (0.  O.;  Arcidiacono). 
9,  Isola  d' Ischia  {ìH^poìì).  15^2'"12'  primo  ìndicio  certo  di 
moto  sismico  al  pendoli  orixKontaU  alla  Grande  Sentinella 
(Kg.  12;  P.  b%46'i\9;  I.  8;  V.  80  cm.).  ed  al  Porto  d^Ischìa 
(Kg.  12;  P.  3',i;  I.  8;  V.  80  om.),  nonohò  alla  componente  NS 
della  vasca  »i$mica  alla  Grande  Sentinella  (Kg.  1900  e.  d'acqua; 
P.0*,8;  I.  90;  V.  -"0  cm.)  con  nn  massimo  di  mm.  2,1  dopo 
mezso  minuto;  nulla  di  decifrabile  all'altra  componente;  nò 
alla  vasca  sismica  al  Porto  d' Ischia  in  mezzo  a  pertarbazioni 
straordinarie  dovute  ai  coipi  di  mare  pel  fortunale  di  Li- 
beccio ohe  infieriva  quel  giorno; 

16''12™30'  comparsa  di  moti  più  pronunciati  e  lenti  del  pe- 
riodo di  7",6; 

15  Ifì  —  massimo   dell'ampiezza  di   mm.   0,3  ad  ambo  le 

componenti  degli  orlssoniali  delle  due  stazioni; 

16  18  —  diminuzione: 

15  25  —  i  moti  si  rendono  intermittenti: 

15  35  --  fin'%  non  bene  precisabile,  perdurando  a  tutti  gli 

strumenti  le  perturbazioni  dovute  al   fortunale 

iO.  G  ;  Qrablovitz). 
—  Rocca  fìì  Papa  (presso  Roma).  Microsismometrografo 
Agamennone  i  Kg.  5'V>;  P.  2',1  ;  I.  60;  V.  70  cm.)- 
14''58'"35*  :•  3*  principio,  sulla  NE,  di  minime  vibrazioni 
piuttosto  rapide  che  e,  13"  dopo  raggiungono  la  massima  am- 
piezza di  mm.  0,8  e  ai  esitendono  ben  visibili  fino  a  lò^l^S^*. 
Indi  calma  quasi  perfetta,  allorché  a  lo^^ò'^H'  comincia  un 
microscopico  allargamento  della  linea,  il  quale  sparisce 
insensibilmente.  Fa  seguito  un  gruppetto  di  IO  semi-onde 
I  15Ml'"44'-15M3'°4'}  dell'ampiezza  totale  di  mm.  0,1  e  del 
periodo  medio  semplice  di  8'  e.  e  dopo  si  presenta  un 
gruppo  di  40  semi-onde  (  15M4'"35' -  lo^'lB^SO*)  della  mas- 
sima ampiezza  dì  mm.  0,2  sul  principio  e  del  periodo  medio 
semplice  di  tì*,H.  Un  ultimo  gruppettino  di  6  aemi-onde 
-■':  0,1  mm.  e  del  periodo    di  o.  ò\l    si    scorge    intorno    a 
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t5''22"'  %.  Poi  più  aolU  —  SuJIn  NW  »  14''58'"28»  t  9»  prin- 
oipio  di  Tnìnime  vibrazioni  più  rapide  dì  quelle  atrumeniali 
e  dell»  um^sìraB  nmpìezzA  di  mm.  0,1  ch«  ai  efiteodono  de* 
crescenti  fino  a  15''0'"54',  e  torso  più  oltre.  Indi  la  quiete  per- 
dura tino  a  15''&'"5',  nel  qaule  istHote  cuioìucIa  un  mìcrOHco- 
pico  iagrosaamoiito  della  linea^  la  qanle  apparisce  in  Beguito 
vagamente  ondulata  cou  onde  più  o  meno  lente,  non  aualiz- 
i&bili.  Segue  uu  gruppo  dì  30  semi  -  onde  (  15^1  l'"U'- 
15^1d"'27')  della  matuima  ampiezza  di  rom.  0,2  e  del  pe- 
riodo di  7',4  e  poco  dopo  ai  presenta  an  grdppo  di  88 
semionde  (  1&''17'"'28' -  ]5'^2'*'5*)  della  masaima  ampiezza 
dì  mm.  0,1  e  del  periodo  di  7*,H*  Seguono  ondulazioni 
vaghe,  miste  ad  irregolantA  prodotte  dal  vento. 

Miortìiiamografo  Vifentini  (Kg.  ÌVO;  P.  r,2:  L  40;  V. 
So  cm. ).  Sulla  E  ì]  tracointo  ai  presenta  perturbato  cauaa 
il  forte  vento,  e  aolo  a  14''56"'30'  t  '6*  ai  nota  dialìntnmente 
il  principio  di  oscillazioni  strumentHlì  che  dopo  e.  KV 
raggiungono  In  masaìm»  ampiezza  di  uiiri,  0,6  e  delle  qunli 
non  9Ì  può  aegoara  la  6ne  per  la  perturbazione  costante 
del  tracciato.  Segue  nn  gruppo  di  54  eemi-onde  (  15''1S">27'* 
15''t9"'2'J*)  della  madiìima  ampiezza  di  mm.  0,2  e  del  |ie- 
riodn  di  6^6.  Dopo  altri  ó-G  minuti  d'ondulasionì  vaghe 
non  anulizzabili,  non  aì  ha  più  nuUu  di  aìcaro.  —  Sulla  X 
n  U^òS^SS*  =*.  3*  princìpio  di  oacillazioni  atrumoutali  che 
dopo  e.  H*  raggiou^onu  In  masHima  ampiezza  di  mm.  (>,2 
e  si  estendono  decrescenti  tino  a  lò'^O"  e  poi  affatto  eva- 
nescenti per  e.  UD  altro  minuto;  in  seguito  il  tracciato  è 
interrotto  per  varie  ore. 

Pendolo  orixxontaU  E  (Kg.  60:  P.  13\2;  I.  1;  V.  36 
um.  I.  La  linea  ò  alquanto  perturbata,  caa8a  il  forte  vento;  n 
14''5r"34*  '3*  ai  nota  un  gruppetto  di  42  semi-onde  del 
periodo  di  13\3  e  della  miiasima  ampiezza  di  mm.  0,2  che 
8i  eutenduno  tino  a  ir/3*'52'.  Segue  un  gruppo  di  liJO  semi- 
onde (  I6''4"*66"-I6'*ly"'3r  I  della  massima  ampiezza  di 
mm.  0,3  e  del  periodo  medio   di    8' ,8,   Perù    il   perìodo  è 
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deoreeoente,  poiché,  dalle  prime  26  (16H»55'- 15'^44*), 
ampie  0|l-0,2  mm.,  si  ha  un  periodo  di  e.  ÌV,1;  dalle  d1- 
teriori  30  (  I5''d'"44*  -  15''14'°ir),  che  eootengono  il  massimo 
di  0«3  mm.  nel  mez^o  del  grappo,  si  ha  un  perìodo  di  8',9, 
e  dalle  ultime  44  (Ì5M4"1I'-15M9-31')  ampie  0,2-0,1  mm. 
9Ì  cava  nn  periodo  dì  7',  3.  Dopo  ai  hanno  centinai  grup- 
petti di  ondnlazioDÌ  strumentali  causate  dal  vento. 

Pendolo  oriMzoniaU  J^  {Kg.  60;  P.  18\6;  I.  1;  V.  34 
om.)'  Ijs  linea  è  molto  perturbata  e  presenta,  qua  e  ]&, 
gruppetti  di  ondnlaiiont  strumentali-  A  14*'6d''24' rt  3*  si 
delinea  nn  gruppo  dì  44  semionde  della  massima  ampiezza 
di  mm,  0,1  e  del  periodo  di  13*,3  che  si  estendono  fino  a 
15''5"'11*.  Segue  un  gruppo  di  3(>  nemi-onde  (16''6'"31*- 
16''13"28*)  della  massima  ampiezza  di  mm.  0,2  nel  punto 
di  mezzo  e  del  periodo  medio  dì  ir,G.  Però,  anche  qui,  il 
perìo<fo  è  senflihìimente  decrescente,  al  pari  di  quanto  hì 
vide  per  1'  altro  pendolo  K.  Coni,  per  altro  gruppettino  di 
Hì  semi-onde  n:V'ia"'38'- 15Mò"2!V)  ampie  0,1  mm.,  si  ha 
un  periodo  di  e.  7',iJ.  Dopo  non  si  può  dire  più  huIIh,  perchè 
In  aperta  la  custodia  dello  strumento. 

Il  nuovo  sismoscoffio  a  doppio  pendolo  orizzontale^  per 
caso  osservato  a  15^15"  e.,  ai  trovò  obcillare  per  oltre  20  mra. 
A  causa  del  cattivo  stato  delle  pile  elettriche,  non  funzionò 
il  campanello  di  allarme  rilegato  al  predetto  sismoscopìo. 
(0.  O.  :  Affamennone  ed  Eredia  ). 
.V.  Firenze  (Xim.  ).  Pendoli  orìzzonUUi  (Kg.  250;  I.  20;  \*. 
lOiJ  cm.).  Sulla  E  (P.  !r)  14^')7•"0'  inizio;  IS^S^Sf/ tremiti 
preliminari  di  2.  genere  con  periodo  di  8*,t  e  ampiezza 
di  mra.  3,5:  Ì5'*J>'"55*  t'tiHe  massima  con  periodo  di  7\5  e 
ampiezza  di  mm.  7;  lò^'^l"*''"  fase  finale  con  periodo  di  7' 
a  ampiezza  di  mm.  i.5;  16*'2«i"'U'  fine.  —  Sulla  N  (P.  10') 
14*^58 "10*  inizio  con  periodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  0,3: 
15*2'"40^  tremiti  preliminari  di  2.**  genere,  con  periodo  di 
4',7  e  ampiezza  di  mm.  2,  inscritti  su  onde  di  9*,5;  15''«"20") 
l."^  parte  della    fas<«    massima,    con    periodo    dì   16*    e   am- 


/ 
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pìezza  di  inm.  !l,5:  irV'l'"*!')*,  2."  purte  della  detta  fase 
con  periodo  di  7",0  e  aippiezza  di  mm.  2;  15''l!l"'3iV  fase 
tiuale^  con  periodo  di  T^D  o  ampiezza  di  mm  2;  Hne  in- 
certa. 

Mie. rosi smogrnfo  Vicentini  &  pantografo  (Kg.  46tJ;  P.  l'.'i; 
1.  Ìi5;  V.  UX)  om.).  14^J8'"18^  inizio  con  periodo  di  1»,26 
e  ampiezza  di  min.  .");  15'*6'°18'  tremiti  preliminari  di  2." 
genere,  con  periodo  di  (!"  e  ampiezza  di  mm.  0,8;  15''10"28' 
faae  massima  con  periodo  di  6',25  e  ampiezza  di  mm.  0,1*; 
tò''2I'"28*  faae  finale;  15HrO"  fine  (a  Q,;  Al/ani). 
U,  Firenze  (Coli,  alla  Querce).  Pendoli  orizzontali  (Kg.  2'>0; 
P.  *.»';  I.  25;  V.  97  era.).  Tra  M'-^O'"  e  ISHS'"  lunga  re- 
gidtirazione,  turbata  dal  vento,  con  massimo,  a  lò^  e,  di 
mm.  Ì5  1  O.  G.;  Meleti. 
—  OnartO  (presso  Firenze).  Microsismografo  Vicentini  a  pan- 
tografo (Kg.  5(XJ;  P.  2\a;  I,  «0:  V.  180  cm.  )■  -Lo  stru- 
mento era  in  cattive  condizioni  di  funzionamento.  Principio 
incerto,  anche  perchè  la  traccia  ora  già  molto  e  continua- 
mente agitata;  pare  a  14'*ò()'"3';  son  molto  evidenti  ondu- 
lazioni di  fi'  di  periodo.  A  lo''2"'2tì'  principio  incei*to  della 
2.^  fase;  ondulazioni  di  (P  di  periodo.  La  fase  più  ampia, 
pure  con  ondulazioni  di  (P  di  periodo,  comincia  a  ]5''5'''15'. 
—  N'ulla  al  microsismografo  Vicetitini  per  la  componente 
verticale. 

S'uovo  pemlolo  orizzontale  E\V  (Kg.  25'.»;  P.  H';  I.  26; 
V.  18i.)  cm.  .  Principio  incorto,  perchè  lievisHÌmo  e  perchè 
Ih  tracria  è  già  agitata,  a  li''58"'25':  son  lievi  o.scilla/ioni 
di  1",5  di  periodo.  In  seguito  il  sismogramma  è  quasi  nullo; 
solo  a  16''12™  e.  si  hanno  lievi  onde  di  Va*  e.  di  pe- 
riodo. 

l'endoli  orizzontali  StiaUeai  {Kg.  ò<)0:  I.  0;  V.  180  cm.i. 
Pendolo  X  (  P.  10',7  ).  Incerto,  perchè  lievissimo  e  perchè 
Ih  traccia  èra  già  agitata,  il  pMiicipio  è  a  14''58'"22*,  istante 
nel  qu.de  si  nota  un  accentuarsi  del  moto.  A  14^ò8"'4<>'  co- 
mincia un  forte  spostamento,  che  indica  provenienza  da  N  : 


ÌG  onluUsìoiù  hantit)  S\6  dì  periodo;  in  seguito  i|adato  tti- 
viene  di  4\5  fino  hi  principin  delU  2/  fase,  incarto,  « 
15"  [""S*.  A  ir^H^Si^^  tsDinìnt;ÌA  un  altro  liavìssimo  apt^sta* 
mente»  indicHute  praveni^a:aa  da  N(  dopo  le  ondulAxmnt 
hantio  5*  e  di  {triodo.  Dn  15''!il''22*  è  il  piiDcipio  di  ou(Ì«  a 
lungo  periodo^  il  quala  ultimo  vale  dapprima  ìA\b,  A  15'-]^J^ 
coininoÌH  In  feae  v*ìù  nmpÌA  eiì  a  ló^ia*"!!' no  altro  aposta- 
tndjno,  pu)'e  indicante  provenienza  da  N.  Le  onde  di  IH' 
di  periodo  hanno  lum.  '^Jì  dì  mn-^simn  ampiee^a*  Trucca 
certe  dì  moto  damao  ftuo  a  ]5'*2'i"  e,,  poi  la  traccia  91 
.sovrdppona  ad  altrui  adraoonti  e  diviene  iiapoiiaibiU  Tana- 
ijiii.  —  Peodolo  E  (  P.  y',7  I.  Principio  lidvemente  incerto 
a  l^^dH"*!!*:  T  ìucertDZEn  deriva  dalt'edaer  In  traccia  già 
aj^itata  par  altra  aauna.  Le  ondaltixioui  hanno  &*  e.  di  pe^ 
ricado.  A  l4^58*"5o*  comincia  un  IJove  dpoj^tamento  ÌDdÌc«iit« 
pLO\'enìenxii  da  W;  pooc  dopo  le  ondiilaKioni  hanrto  4*  di 
ijeriodo  t^  durano  tino  n]  coiiiinfiiaro  incerto  delln  2."  fase. 
a  15H"20',  con  ondulaaioni  di  6'  di  periodo.  A  ISMO"!?' 
principio  dì  onde  a  luogo  periodo;  in  seguito  il  periodo^ 
divenuto  analizzabile,  è  di  12',  A  16''17'"30'  e.  la  traccia 
ha  ripreso  l'aspetto  antecedente  al  sismogramma,  (0.  O.: 
Stiattesi). 
,9.  Pavia.  14''60™  e,  lente  registrazioni  «ismiche  (0.  6^.). 
10,  Maniace-  (Catania).  ()*'37'"  scossa  del  II  grado  (C.  Beek), 


—  Asia  minore.  —  Firenze  (Xim.).  Pendoli  orizzontali  Kg. 
260;  I.  20;  V.  100  om.  \  Sulla  N  (P.  10»)  a  IS'-iH'-O'  tre- 
miti con  periodo  di  10';  fine  a  J9*'0™0'  (O.  (?.;  Alfani). 

Intorno  alla  stessa  ora  si  ebbe  una  scossa  fortissima  a 
Smirne  (  Turchia  asiatica  )  secondo  comunicazione  di 
quel  K.  Console  generale  Italiano  all'ufficio.  Air  Estero 
la  scossa  fa  registrata  in  una  decina  d'osservatori  sparsi 
in  Europa  ed  Asia. 

2J.  Bresciano.  —  Brescia.  10*'40"  scossa  suss.  brevissima 
e   leggerissima,  avvertita  da   pochissimi;   non   funzionò   il 
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9itmo8copio  a  verghetta.  I)  relatore  ebbe.  couoticeDZft  della 
:icosaa  dui  giortmlì  locali  i  0.  if.).  —  Bìspoaero  negetivu- 
uiBnte  i  Sindhci  di  S»  Zfno  ■  Bregoia),  lìayiiOfo  ?Ìelltf, 
Casteìie.fìolo^  JiezzatOf  .Vare,  Gtt.st/a(fo,  Monti- 
chiavi,  Lottato^  Tsvo;  Prcseglie  (Salò-Breaoiaj.  Non 
risposero  i  S.  di  jy^/i?a(/f/atd  (  Brescia),  ÙHidiulelto, 
Chiari,  Ot*»inovi ;  Otinìone  (Salù-Breacia). 
Sm.   Vrhiim.  12'*  scoduetta  Htruineatale.  (  O.  H.  ). 

—   iHo€Ìe9*a,  1&''51'"  ^- 30'  aoossetta  saas.  del  I  grado,  avver- 
tita 9oló  dal  ìtiamogcopio  a  spinth  { O.  Jf.  ). 

Terbbmoto  del  Baltico 
iotorno  alle  ore  U  *,,  del  23  ottobre  1904. 

Come  ai  ha  dalle  jouli  più  varie,  intorno  alla  predetta 
ora,  più  scusse  di  terremoto  ^i  avvertirono  nelle  regioni 
meridionali  della  penisola  Suandinava,  io  Danimarca  e 
specie  nel  Jutland  e  Zelanda,  «  nelle  provìocie  Baltiobe 
degli  imperi  Germanico  e  Easso.  Ne  furono  perturbati  al* 
l'Kstero  gli  strumenti  d'una  i)uindicina  d'  osservatori  sparsi 
in  Europa  ed  Asia.  In  Italia  ai  ebbero  le  registrationi  se- 
guenti. 
AJ.V.  Isola  fr  iHchia  (  Napoli  \ 

ir'Bl"'!!?*   primo    impulso    dì    moto    ->i@mico    alle    vanche  si» 
amiche  al  Porto  d'Ischia  ed   alta   Grande  Sen- 
tinella (Kg.  2000I90(>  0.  d'acqua;  P.0*,6-0',8; 
I.  90;  V.  30  cm.); 
11  31    17  massimo; 

Il  32  30  tino;  i  moti  in  generalo  sono  piuoolìssìmi  e  non 
arrivano  ad  1  mm.  d'ampiezza.  La  perturbazione,  per  la 
saa  brevìaaima  durata,  si  giudicherebbe  d'  orìgine  vicina, 
90  non  ai  sapesse  esaere  dovuta  ad  un  terremoto  avvertito 
dal  pubblico  in  Danimarca  e  nella  Scandinavia  meridio- 
nale; ed  infatti  dietro  accurato  esame  si  sono   rintracciate 


*.* 
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:':  hi  pendoli  oriezontiti   (Kg.  12;    P.  5',45-4%»;   y,4;   L  B; 

^^^  V.   ììi)  cm.  )   iutorDo   alle    JIHO'"   ulonne   lievi   osoillftzioaì 

!l'r' ■'  lente   del   periodo   di  4'  io   ambo   le  stasioni  e  molto  più 

distinte  alia  componente  NS  che  alla  EW  (Q.  f^f.:  Ora- 
bhvite), 

'./  23'  Rocca  «H  Papa  (  presso  Roma  ).  MicroaUmometrogra/o  Aga- 

(  meiinott«(Kg.  5CX);  P.  2%1  ;  I.  60;  V.  71  cm.).  A  10^56-48'  =b  8* 

sulla  componente  NW  ni  intravedono  insignificanti  ed  in- 
certe vibrazioni,  che  si  estendono  saltnariamente  con  oarat- 

y  terì  poco  salienti  fino  a  10^57*30*.  —  Altro  accenno  di  pie- 

.'^  ■  cole  ed  incerte  irregolarità  intorno  a    ll''20"7t   e    11^24" 

r>  ^  nella  componente  KE. 

;r  :    .  Pendolo  oHtaontaU  E  (  Kg.  00;  P.  13',2;  I.  1  ;  V.  85  cm.  ). 

AI  l''3"0*  Jz  3"  ■»  nota  il  principio  di  an  gruppetto  di  22 
semi-onde  irregolari  ed  evanescenti,  d'origine  dubbia,  le 
quali  col  periodo  medio  di  12*,7  si  estendono  fino  a  ll''7"'60'. 

;  rendolo  orUeoniale  S^  (.Kg.  (iO:  P.  13',6;  I.  1;-V.  33  cm,  ). 

Dopo  un  breve  accenno  di  insignitìcanti  ed  incerte  ondula- 
zioni intorno  a  nM4'"34'   '-3",  appare  a  ll''38'"10' un  grnp- 
:■  petto  dì  14  Hcmi-onde  più  o  meno  evanescenti  le  quali  col 

periodo  medio  di  1H\5  ai  estendono  fino  a  11 ''21 '"21*.  Dopo 
«n  intervallo  di  calma,  a  n''HH'"18'  si  presenta  un  secondo 
gruppo  (li  8  semi-onde  un  po' meglio  distinte,  ma  sempre 
evaiieseenfi,  le  «iiiali  cnl  p  riodo  medio  di  12%y  si  esten- 
dono tino  ft   ll''4i)"'r. 

Prima  e  dopo  le  ore  aopra  indicate,  il  tracciato  in  ambo 

i  pendoli  orizzontali  si  presenta  rettilineo  per   diverse   ore 

consecutive.  (O.  O.;  Eredia). 

^  -      Vh'onxe   (Xim.)    MicrostiHmografo    Vicentini    a    pantografo 

ì^;.".  (Kg.  45():    P.   l'.2;    1.  U5;    V.    100  cm.).    Il*'32"30"    inizio 

con  periodo  di  U",7y;  ll'^SG^iO"  periodo  di  l',75  e  ampiezza 
di  mm.  J,5;  ll''òO'"0'  line  \fK  G.:  Al/ani) 
F(ren::e  (Coli,  alla  Querceì.  Fra  U''34™:i-1'"  e  11''45'"  re- 
gistrazione   fli   pendoli    orizzontali^    col    mastiimo    a    llW" 
f  O.  f^r.;  Affiti). 


TRRKKMOTl    —    lOQt   —   OTTOBUK  48fl 

VfV.  fhiflViO  ■  presHO  Fii»nze).  Microsi>mo<jraJ'o  Vicentini  a  pan- 
tograto (Kg.  tVM»;  P.  ,l%;j;  I.  «O;  V.  180  cin.  ).  Principio 
un  po' incerto,  essendo  la  braccia  già  agitatala  Il^Bò^'dS*: 
è  nu  seguito  di  ondulazioni  di  3*  e.  di  periodo,  che  durano 
5'"  R.  con  ampiezze  niasaime  di  1   inm. 

Nulla  al-  microitismoffrufo  Viceìitini  per  la  componente 
verticale.  —  SiHmogramtna  lievisdimo,  non  interesHante,  al 
nuov't  pendolo  orizzontale  EW. 

Pendoli  orizzonUili  Stinttesi  (Jvg,  5^KI;  I.  50;  V.  18<)  cm.i. 
Pendolo  N  'P.  lO'jO).  Principio  incortissirao,  perchè  lie- 
vissimo, a  Il''31"'t  con  ondulazioni  di  H"  e.  di  periodo. 
Principio  incerto  della  2/  fase  a  Il''35'"l';  le  ondulazioni 
hanno  jV  di  periodo  e  ai  manit'eatano  tìn  oltre  11^40'".  — 
Il  pendolo  E  ha  tracco  lievisiaime  non  intereananti.  •  O.  (y.  .- 
StUtUeM). 

—   Pitifia,  IPSO"  e.  lievfì  aismogramma  (0.  G.). 

.?.•>.  Terremoto  lontano.  —  Fiven»e  (Xiin.  i.  Pendoli  oriz- 
zontali (Kg.  250;  P.  ir-Kr;  I.  20;  V.  l'X)  cm.).  11")6"'0» 
inizio  di  faae  massima;  ll*'34"'i)*  periodo  dì  H*,'J5  e  am- 
piezza dì  mm.  1:  U'-l^^O'  fase  (inalo;  l'J''20™i)'  rine  {(). 
G.;  Alfani). 

Tra  11''  e.  e  12''  e,  -ì' iniziò  all' Reterò  una  perturbazione 
negli  strumenti  di  Livevpool  'Inghilterra),  lourtew 
(  Russia),  Cfllt'O  '  Egitto),  f^ìttfi  dfl  Capo  (Africa  me- 
ridionale; e    TaHChkent  (Turkestan). 

V^.  Abruzzo.  —  Pietvacamela  (Teramo).  U\^  scorsa  ond. 
di  pochi  H.,  avvertita  da  quasi  tutti  i.  >'.  ).  —  Cì'Ogunff^to. 
Kì^l8"'  ond.  N  di  pochissimi  a.,  avvertita  da  molti;  tremito 
delle  invetriate  (N.).  —  TossirJa.  (OMO™  ond.  avvertita 
da  molti  in  quiete  e  in  moto  ;  tremolio  d*invotriate  e  porte  (.S'.). 
-  TeVdiuo.  l<»''Iiì"'  scossa  sensibile,  con  ripresa,  prece- 
duta da  romho  (  <>.  M.k  —  Ciritellfulel  Tronto.  Ui''40'" 
scossa  del  IV  grado  {>'.).  —  Itìsposero  negativamente  i 
Sindaci  di  Xofarrsro  ^  Teramo,,  Afri,  AniìnVfmo, 
KevetOf  Olttfifntona:    i'iità  S,  AiHfefo    Penne-Te- 
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ramo),  (Mtiffuano,  Non  risposero  i  H.  di  3fontoi*io 
al  romano  (Teramo):  ^|«enW(Penne-Teniiiio);  Ar- 
qaata  Tronto  (Asoolì);  Atnatrice  (Cittadaeale-AquiU), 
A  ce  amo  li. 

La  scossa  fu  registrata  a  - 
27*  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  A  IG>*47'"26'  rir  3"  si  nota 
il  principio  dì  microscopica  pertarbasione  in  ambo  le  com- 
ponenti del  mÌcro$Ì$mografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1%2; 
I.  40;  V.  30  cm.)  la  quale  intorno  a  16*^47"39'  snlia  com- 
ponente N  e  intorno  a  16**47°'45'  salla  componente  E  su- 
bisce nn  rìnforeo  dando  Inogo  ad  una  serie  di  onde  stru- 
mentali deirampiesia  massima  (pochi  secondi  dopo)  di 
mm.  0,1  sulla  N  e  0,2  sulla  E  le  quali  lentamente  decre- 
scono fino  a  16''47'"55*.  Fa  seguito  una  microscopica  per- 
turbasione  la  quale  permane  ben  visibile  fino  alle  16''48'"30* 
ed  evanescente  più  oltre  con  fìne  incerta. 

16*'47"'29"  •:  3',  principio  di  microscopica  perturbazione 
in  ambo  le  componenti  del  microgismometrofjrnfo  Affomen* 
none  (Kg.  :>')(");  P.  2',1  ;  I.  ti0;  V.  72  cm.)  In  quale  intorno 
a  1U''47"*43'  accenna  a  rinforzi  dando  luogo  a  ondulazioni 
rapide  dell'ampiezza  di  mm.  (1,1  sulla  NW  e  0,2  mm. 
sulla  NE  le  quali  lentamente  deorescono  tino  a  scomparire 
a  1H''48»36". 

A  1(»''47°31'  I  2*,  in  seguito  al  funzionamento  di  uno 
dei  sismcscopì  più  sensibili,  scatta  la  grande  velocità  nel 
sismometrografo  Agamennonej  sulla  cui  zona  di  carta  si 
riscontrano  delle  ondulazioni  molto  evanescenti. 

I  soliti  pendolini  tromometrid^  osservati  2-3"  dopo,  oscil- 
lavano fino  a  8  divisioni.  (0.  (t,;  Erediat. 

—  Cortino  (Teramo).  17^15"  ond.  sensibile  di  12\  avvertita  da 
molti;  tremolio  di  piccoli  oggetti,  invetriate  e  porte  {S.  C). 
—  Vedi  il  precedente  terremoto  Abruzzese  intorno  a  IG*"  /, 
dello  stesso  giorno. 
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'.  MARfiUK.  —  Pifìhhico  (rrbiiio-Pesnro).  I8*'A6*'  ond.  W  di 
*",  del  ir  f^rndo  \0.  M.  di  Crhino),  —  Kisposero  negati- 
vampnte  i  Simiftci  di  Petflif»  UrbinoPesaro  i.  ('t'òanfa» 
Apecrhio*  Fiordo  Pttee,  MerrnteUo,  Perffoltt^ 
FertnifptaitOf  Cantiatto,  Frontone;  H.  Hepoivro 
(ArezKO',  Bafiia  Tedalda*  Moìtterchi:  Montone 
(PertigÌA)  e  frtihbfo,  Maiuìò  pni'e  notìzia  negatìVA  V  (J. 
AI.  di  Urbino  per  la  propria  sede  e  per  ìl0CC€t  Leo* 
nella  (fraa.  di  Piobbico,  ali©  falde  del  Monte  Nerone). 
Non  riHpoBero  i  8.  dì  Aeqnalagna  (Urbino- Pesnro), 
VoiffL  S>  A  ntfelo  t'ii  Vmfo  :  *  Sediti  no  (A  rereo  )  ; 
Schetjyia  t  Perogia),  Montone  e  S,  OhiMtìno. 

Serta  S.  Aftbonfìio  (Pesaro  ^.  aS^AS"  ond.  leggem  di  9»  e, 
avvertita  da  pochi  in  moto;  ireinoUo  di  piccoli  oggellì  (À'.). 
W.  Baltico.  —  Firenze  (Xim.  i  i*eudnii  orìssontali  (Kg.  260; 
P.  9'-lO*;  I.  20;  V.  ì(\ì  cm.  )  15''48*"0*  tremiti  preliminari 
eon  periodo  di  U*,7  e  ampieìcsa  di  mra.  0,3;  15^52'*0*  fase 
maaaima,  oon  periodo  dì  8*,Hd;  IG^iPO*  fase  Hnale  con 
periodo  dì  8\fì;   tino  a  Ui"3(r'0'  (  0.  <?.;  Al/ani). 

Questa  perturbazione  fa  all' Estero  registrata  in  una  quin* 
dioina  d'0!i:iervutorì  sparsi  in  Europa  ed  Asia.  Dulie  Mit- 
tfitlungen  d'Amburgo  ts'ì  apprende  ohe  essa  si  dovette  ad 
una  scossa  avvertita  nelle  regioni  limitrofe  al  Baltico. 
—  Vedi  anche  il  precedente  terremoto  del  Baltico  Intorno 
a  ll^'/j  del  2;^  ottnbro  1»04. 

Onnpli  (Teramo).  n**56"  ond.  NW  di  6*  avvertita  da 
motti  ih  quiete  ed  in  muto:  tremolio  di  picitolì  e  grandi 
oggetti  [S.  C. ).  —  Vedi  il  precedente  terremoto  Abruzzese 
intorno  a  16"»  "/,  del  27  ottobre  1004, 
^9*  Balcasti.  —  nocca  df  Papa  presso  Roma),  17"I3'"48'  •  3' 
in  ambo  le  componenti  del  mierosiamoffrafi)  Vicentini  (  Ivg. 
KK);  P.  l','2:  1.  40;  V.  30  cm.  )  princìpio  alquanto  incerto 
di  microscopiche  ondulaxìonì  rapide,  lo  quali  spariscono  e 
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ria])parÌ8Cono  ad  intervalli  raggìnngendu  la  fase  massima 
intorni»  a  17*'IO'"i2'  sulla  N  e  intorno  b  i7''iG'aC'  sulla  E 
ed  accennano  a  deboli  rinforzi,  qua  è  là,  mantenendosi 
però  sempre  <.  0,1  mm.  -e  dopo  gradatamente  deoresoono 
tino  a  scomparire  intorno  a  nHS'-SO»  soUa  N  e  a  WlS-SO" 
sulla  £.  Le  onde  che  costituisoono  il  massimo  snUa  E,  sono 
addiritnra  strumentali  e  un  pò*  più  ampie  delle  corrispon- 
denti salla  N. 

A  1 7** IS^iS' rb  3*  princìpio  di  microscopiche  ondalazionì 
sulla  NW  del  mÌerosi»momeiTografo  Agamennone  (Kg.  600; 
P.  'J',1  ;  I.  60;  V.  71  cm.)  le  quali  lentamente  decrescono 
fino  a  scomparire  a  17''17*30".  o.  —  Knlla  di  notevole  si 
nota  Buir  altra  componente. 

Knlla  in  ambo  i  pendoli  orinontali. 

Nessun  sismoscopio  ha  funzionato.  {O.  O,;  Eredia), 
VJ>.  Firenze  (Xim.  ).  MicroBUmografo   Vicentini  a    pantografo 
(Kg.    150:  P.    l',2;    I.  1»5:   V.  KX)   cm.).    nM6-55'   inizio 
con  ampiezza  di    mm.    0,8;    17*'18'"35*    periodo    di     I',!,"»    e 
ampiezza  di  mm.  0,!*;   17''22'^0''  fine. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  100  cm.  .  Sulla  E 
I  P.  D' t  IT''!?"!}.)'  periodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  0.2; 
line  a  17^2ro*  (  O.  G.:  Alfani), 
—  OtuiI'tO  (  pres-^o  Firenze).  l'enihli  orizzontali  StiatteMi  tKti.. 
óO.i;  J.  ÒO:  V.  180  cm.  )  Penilolo  N  (  P.  10',7).  Principio 
incerto,  per  la  ttacciu  pieoedentemente  agitata  e  per  il  co- 
minciure  lievissimo,  a  17**1<»'"39':  il  sismogramma  consta  di 
un  seguito  di  ondulazìoui  di  £Ì','>  di  perìodo,  che  durano 
5'"  e.  —  Pendolo  E  (P.  iJ',?).  Principio  incerto,  per  lu  traccia 
gi^  agitata  ed  il  cominciare  lievisHÌmo,  a  17*'l(i"'H8*;  è  nn 
seguito  di  ondulazioni  di  4',3  di  periodo  che  durano  7*"  e. 
—  Mancano  i  diagrammi  degli  altri  apparati.  (  O.  G.  : 
Stiatiesi). 

Intorno  alla  stessa  ora,  secondo  la  Liste  des  tremblemenfs 
de  terre  o^iaervis  cn  Bulgarie  pendant  l'année  É904  di  S. 
VVatzof,  si  ebbero  scosse  notevoli  in  Bulgaria. 
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Novembre   1904  i . 

1*  OHardinttiUo  (Volterra -Pisa).  *»*'30'"  Hcoasa  ond.  di  2' 
(8.).  —  Vedi  il  seguente  terremoto  Toscano,  intorno  a 
10^  ^/j  dello  atesso  giorno. 

-  •   Mouteverdi  (  Volterra -Pia  t  ,..  —  H"  scossa  ond.  W  di  '  ..  s., 

leggerÌBsima  e  avvertita  da  poctiissinii  in  quiete  <>'.).  — 
Vedi  il  seguente  terremoto  Toscano  intorno  a  10'*'/-,  dello 
stesso  giorno. 

—  Toscana.  —    Gianna  3lnrittuita   (Grosseto;.   lu''3a'"5' 

scossa  BUS8.  di  3',  forte,  preceduta  5"  prima  da  un  forte  rombo  ; 
acriochiolìo  dì  finestre  e  palchi  con  movimento  dal  basso  in 
alto  per  tre  volte:  non  sì  ba  memoria  di  un  movimento  cosi 
intenso  da  molto  tempo.  La  scossa  fu  anche  avvertita  nelle 
frazioni  di  Pratn  yfariiiivui^  Totti^  Monterotondo  Marittimo, 
Pare  che  il  movimeutu  sia  stato  più  intenso  a  E  di  ques- 
t'ultima località.  (O.  M.;  Morino.  —  Moèkfievi.  10''40'" 
ond.  di  8*  avvertita  da  parecchi  yì^.).  Secondo  comuni- 
cazione doll'O.  M.  di  Massa  Marittima  fnvvi  forte  rombo, 
quindi  scossa  suhs.  di  qualche  a.  e  molto  panico;  Ih  scossa 
fu  anche  avvertita  nella  frazione  di  ItocchttigUmo  —  liov- 
eatetleHghi  ifraz.  di  7fo<rCf/jyfiv/</tt}.  Secondo  la  «•  Tri 
buna  »  del  l  Novembre  IJ«)4.  a  lOMO"'  ond.  —  Caste!- 
èiitovo  Val  fJi  Cernia  f  \'olterra-Pisa).  lo'-  (sioì  ond. 
N.  di  5',  avvertita  generalmente;  tiemito  di  vasi,  utensili, 
eco.  (6'.J.  —  Poinai'HèiCfi.  !(»*'  \  ond.  —  suss.  di  '.i%  avver- 
tita da   molti  {S.).  —    Casale   iV  FJsa   (Siena).    IO"'/,. 


{\)  Aucho  jipI  incrtp  'li  Nov«,'inbri'  li")!,  iiiciitii'  si  l'oiii'^^^iinu  le  ho/zp 
dol  fircHontc  fo^li"  Oi  utanipii,  nun  '■  oufura  jn-rvonuto  all't* t'iitrio  il 
consueto  i'eimo  preliiahutrc  sullt-  ii-jjiHtia/uni'  ili  PEMÌOV£t- 
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y}  ,  "  BcoflBft  (  8.  T.  U.  ).  -  MùiiUciano,  l  !"  ond.  di  3*  {8,  \  — 

Jiadicondoli,  ?"  scossa  avvertiU  da  pochi  {S.  T.   U,).  — 

A.  Risposero  nigativamente  i  8.  di   dniginno  (Grosseto), 

"''■/  GavorranOf    Roccaatrada,    Orosaeto,    Camjwh 

fanatico*  Arcidosao;  Saaaettn  (Volterra -Pisa),  Cn- 

(f'  MiagiMio,  Volterra,  Cnn$pigiia  tnaritthnn;  A- 

Mcinno  (  Siena  )  ;  Hadioofant  (  Montepulciano  •  Siena  ), 
Montepulciano;  POi*/o/crralo  <  IhoU  d' Elba  —  Li- 

,.^-.  vorno).  Non  risposero  i  S.  di  Piombino  i  Volterra •  Pisa  t; 

f'- -  Chiuadino  (Siena)  e  Sovictlle. 

La  scossa  fa  inoltre  registrata  nei  seguenti  Osservatort. 

7.  Siena.  Microsiumografo  VicmHni  (Kg.  60:  P.  1%  2;  I.  86; 

;*        '  V.  10  om).  lOMO"  principio  e  massima  ampie/sa  totale  di 

t**'-.-  mm.  6  e;  il  moto  si   annulla   gradatamente  nei  8  m.  se- 

•'  -  guenti  (0.  M.:  Piattoni). 

—  Ftrenufe  (Xim.  \   Microaiéntografo    Vicentini  n  pantografo 

(Kg.  450:  P.  1",  2;  I.  0.%;  V.  100  cm.).  lO^SH^So'  inizio 
con  periodo  incerto:  I0^y*.*'"l5*  periodo  di  0",ì>5  e  ampiezza 
di  oim.  1,  5:  10''40'"1;V  tìne.  —  Tracce  lievissime  nel  Micro- 
siBmogruJo  Vicentini  per  lu  componente  verticale  '  O.  fi.; 
Alfani). 

—  Firenze  .Coli,  alla  Querce).   I  ^cndnìi  orizzontali  [K^.  'jrv): 

P.  !*":  I.  *r»:  V.  y?  cm.  ■.  Vibrazioni  rapide  fra  tO'^"»  e 
lu''iUi"  in  ambo  le  componenti  i  O.  //.  ;  Melzi). 

—  fìttftl^to  (presso  Firenze  ).  ;l/i(:roatsmo^rrt/>  Fìccmì/hì  a  pan- 

tografo  I  K(,'.  ÒUJ;   I.  tSO;    P.  •r:ò\    V.  18(ì  cm.).    Principio 
incerto,  perche  lievissimo,    a   l0*'37'"54*:   non    lievi    ondula- 
lazioiii  ìrregolurì  del  periodo  probabilo  di  3*;  durano  72'  e 
^  —  Nulla  al  mierottisìitogrtijh    Vicentini    per    la   componente 

verticale. 

Xuovo  pendolo  orizzontale  K\V  (Kg.  260:  P.  ó*^  ;  1.  25: 
V.  180  CUI.).  Principio  un  pò*  incerto,  perchè  lievisdìmo,  a 
10''37'50\  Lieve  sismogramma  che  dura  74\  —  Mancano  le 
tracce  dei  pendoli  orizzontali  SHattesi.  •  0.  h'.;  Sliattesì). 
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?•  Vrltetri  (Roma).  1^80"*  o.  scossa  ond.  leggera  Avvertita  d» 
qualcuno.  Scaricoaai  il  uhmoècopio  o  vergheita.  (O.  M,), 

•  Cupestrfiìto  i  Aqaila >.   7*"  '/:  ecosaa  ond.   avvertita  «ih  pi>- 

chi.  (.S.). 


AsBi'XZO.  —  Mttnoplteìln  (  (Jbieti  ).  b'"Sb'"  «cossa  ond.  di 
4\  avvertita  da  molti  in  -juiete  e  in  moto;  tremolio  d'in- 
vetriata  iS.  .  —  H*  Vole^tUino^  8'*lu'"  ond.  E  di  pochi  8», 
avvertita  da  molti  in  quiete:  tremolio  d'invetriate  iB,),  — 
Chieti,  8''2'''",  secondo  la  ^  Tribuna  •  e  il  «  Corriere  dello 
Puglie  »,  entrambi  del  ^  Noveinbro  1904.  ond.  leggera  di  4\ 
—  Clviteila  ViiHiifìova  y  Penne -Teramo).  8''26"*  e.  ond. 
£.  di  5*,  avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolìo  dSnvetrìale 
t;  porte  (S.  C.;.—  Cafttìf/f fotte  a  C<i*«.'/Wrt.8''4ù»JrI0* 
flUHa.  di  meno  di  .'(\  nw^rtìta  nei  piani  superiori  della  case 
da  quelli  che  erano  in  quiete  o  in  moto  lento;  tremito  di 
oggetti,  porle  e  .aalch©  tìneatra  (/',  Ttóila).  —  Loreto 
Apì'fititto.  8**  itao"  ond,  di  5*  del  II  grado,  avvertita  da 
pochi  in  quiete  ( S.).  —  Catiffttntìo.  8'' 7?  ond.  di  3\ 
avvertita  da  pochi;  piccolo  rombo  i-V.  D'Amico^  —  Risponero 
negativamente  i  S.  di  Tolln  (  Ohietl ',  Guaniiagvete, 
ftncrhiatiir.o:  Ortonn  ttl  Mure  (Lanciano •Chieti), 
Orm)(fua*  TMuciniw:  Città  S.  Angelo  (Pennn-Te- 
ramo),  FaHndola  :  S.  Sfe/auo  (  Aquila  ì.  Non  risposero 
i  S.  di  Fraudavi f fa  al  Mare  (Cbìeti);  ì*lni»i*Un 
(Penne -Teramo  ),  Torre  dei  PaHaei^i,  Hi^ei^H:  Ca- 
ntei del  Monte  (Aquila).  Non  rispcie  l'O.  M.  di  CMelf* 
La  HCOHsa  fa   r»^ÌHtrata  a 

Boeva  di  I*apa  i  presao  Roma).  A  8''22"7' i«:  8'  princi- 
piano mioroscopicbe  oudulnzìoni  in  ambo  le  componenti 
del  mierosUtnf^grafo  Vutniini  (Kg.  UH»;  P.  IV^;  L  40; 
V,  HO  cm.  )  le  quali  rag;^iungono  il  raassimu  (  t' mm.  0,1), 
dopo  10-10*  e  pui  lentamente  decresonnu  fino  a  scomparire 
a  a^'2'2"46'  sulla  E  e  8''23'"G'  n.  sulla  N. 
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A  8''22'"10"  :>.-2',  in  seguito  ni  funsionamento  del  «itnio- 
tcopio  Agamennone  a  doppio  effetto,  scatta  la  graade  velo- 
cità del  si$momeirografo  Agamennonet  Balla  cai  zona  di 
carta  si  riaoontrano  soltanto  lìnee  rette. 

I  soliti  pendolini  tromometricif  osaeryati  (i-I"  dopo,  oscil* 
lavano  per  ^ ,  divisione  con  calma  atmosferica.  (  0.  O.  ; 
Eredia). 

Tbbebmoto  Abruzzese 
intorno  alle  ore  16  \'^  dal  2  Novembre  l'.KH. 

Intorno  alla  predetta  ora  ana  scossa  di  terremoto  colpi 
noa  lunga  sona  stesa,  in  direxione  N-S,  attraverso  le  pro- 
vince di  Caserta,  Aquila,  Gbieti  e  Teramo.  L'area  colpita 
ha  la  forma  di  una  ellisse  molto  allangata,  in  cui  l'asse 
maggiore,  dalie  vicinanze  dì  Penne  (Teramo)  a  Mignano 
(Caserta  )  misura  ali* iuoirca  Km.  1*20,  mentre  l'anae  minore 
non  par  che  Huperi  ì  50  Km.,  determinando  così  un'esten- 
sione di  r)iKJ'l  Km.  quadrati  a  un  dipresso.  Più  forte  che 
altrove  il  movimento  fu  a  8  della  3lHÌelIa,  dovo,  come  a 
Gioia  dei  Marsi  (  Aquila  i  e  Scanno  si  ebbe  qualche  leggera 
lesione  di  editici.  L'ora  più  probabile  è  dello   IfV'S^'"  e. 

Seguono  le  notizie  pervenute  all'Ufficio. 
V,  Prov.  d'  Atiiir.A.  —  Gioia  de'  Marni  (Avezzano). 
1(>*'55"'  scossa  ond.  forte  di  2"  o.  con  ripresa;  fu  avver- 
tita da  quasi  tutti,  anche  da  qutiUi  che  passeggiavano  al- 
l'aperto: tremolio  d'invetriate  e  porte;  qualche  lesione 
negli  edifìci  meno  solidi  \  S.  >.  —  Scntmo  (Sulmona  K 
Ki^BO™  ond.  S\V  di  oltre  1%  avvertita  da  tutti  in  quiete  e 
in  moto;  tremolio  d'invetriate  e  porte;  qualche  leggeris- 
sima e  rara  fenditura  in  pochissimi  fabbricati,  con  caduta 
di  qualche  calcinaccio;  rombo  jirofondo  e  sensibile  (N. }. 
—   Peseovontunzo,   J5''3(r2(r  ^i)  ond.  NE  di  5',   dal 

(l)  V'ha  corto  errerò  J'un'ora. 
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V  grado  :  fu  avvertite  da  molti  in  quiete,  con  tremolio  di 
pìccoli  oggetti;  volo  rapido  di  piccioni  dalle  colombaie 
(S.  C).  —  Snlìnoiia,  16^^'",  secondo  il  «Popolo  Ro- 
■  mano  >  del  4  Novembre  1904,  ond.  forte.  —  Popoli,  Ifì  7? 
ond.  di  2%  avvertita  da  pochi;  tremito  di  piccoli  oggetti  (  i^.). 
—  aratola  Peligna^  IGN-iO"  ausa,  breviesima  o  legge- 
rissima, avvertita  da  pochi  in  quiete;  tremolio  appena  sen- 
sibile di  piccoli  oggetti  (*s.  ).  —   Castel  fìi  Sanfiro. 

Ifì^'S^"  ':  (lualche  m.  ond.  di  4'  e.  del  III  grado,  avvertita 
da  pochi.  {S.}.—  Capestvano  (Aquila).  Ifi**  ond.  avver- 
tita da  pochi  1  iS'.  .  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci 
di  Civitellaroveto  (Avezzano  f;  BarÌHciano  (Aquila» 
e  Ptif^anìcfi'  Non  risposero  i  S.  di  Pescinn  Avez- 
zano), PettcasHet'olU  Ovindoli;  Cnatelvecchio  i  A- 
(luila)  e  8.  J^etnetrio, 
A?.  Prov.  di  Campobasso.  —  Castellone  al  Voltitrtw 
(IserniaV  Nel  pomeriggio  ond.  debolissima  avvertita  da 
pochissimi;  rombo  appena  avvertito  {S.^.  —  Risposero 
negativamente  i  S.  di  Vcnafro  (Isernia  ,  FÌHgnano, 
Cfrpr/icotfa^  Forlì  del  Sannio,  CarovUH^  Cfir- 
phiotie,  Cantal ttpo  del  Sannio;  THvenfo  (  Cam- 
pobasso ). 

—  Prov.  di  Chieti.  —  Paleiia  (Lanciano).  H>*'ii2"',  secondo 

lii  «  Tribuna  »  del  5  Novembre  1904,  suss.  forte  senza 
danni.  —  Lama  dei  PeMf/tti»  ?"  ond.  avvertita  da 
pochi:  nessun  tremolio  (S.).  —  S.  ValevttHO  (Chieti). 
16''30"  scossa  (-^.  j.  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci 
di  Vilht  .V,  Mat'ltf  (Lanciano);  Atessa  i^ Vasto)  e 
.V.  B//o*#o.  Non  risposero  i  S  dì  Caraniaiìico  (Chieti; 
e  Bomba  fVa.sto). 

—  Prov.  di  Tebamo.    —    Loreto    .iprttthio  (Penne).  ÌH^ 

ond.  di  4',  avvertita  da  pochi  (  ò'.  ).  —  Casiiglioìie  a 
Casaaria.  \^'^Uy"*  scossa  iS.).  —  Cafiffnaìw.  10**  Vt 
Huossa  [ti.  D'Amico).  -  Kisposero  negativamente  i  Sin- 
daci di   liisenti  (  Penne  j:   Xofareseo  i, Teramo),  Olia- 
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lianova.   Campii.  Non  rispose   il   S.  di   Atri  (T«* 
ramo  ]. 
2.  Prov.  di   Casbbta.  —   Aiina     Sor»),   16*30"  ond.  N  di 
a*  0.  avrertiU  da  molti  in  quiete  (&)•  —  Arpino.  16"  Vt  e. 
ond.  di  6'  avvertita  da  pochi  in    qaiete,   con  tremolio   di 
piccoli  oggetti  (5.  C).  —  S-  Pietro  in  fine  (Caserta), 
le^aa-»  ond.  dì  5«-6\  del  m  grado   {AtciprtU).  —    Mi 
gnano,   17"  ond.  S£  di  2\  leggerissima  e  avvertita  da 
pochissimi  {8,  C).  —  Elsposero  negativamente  i  Sindaci 
di  Cassino  (%or9>);  Teano  (Caserta);  J?A[per<a( Gaeta), 
Seaaa  Aurunca;  Aitano  (Piedimonte  d'Alife).  Non 
risposero  i  S.  di    Cervara    (Bora),   AqainMìf    Vonte 
corvo,  Boccaaecca,  Arce,  Sora;  Oallueeio  (Ca- 
serta); Miniamo  (Gaeta). 

Per  la  provincia  di  RouA  risposero  negativamente  i  Sin- 
daci di  Veroli  (Frosinone)  e  Coprano.  Non  risposero 
i  8.  di  Frosinone  e  lUpi» 

La  aco38R  fu  ìnultre  registrata  negli  OsaervatoH  seguenti. 
—  Isola  tV  Ischia  (Napoli). 

16''32°'13*  principio  netto  di    perturbazione   alle   va$ch«  »i- 

smiche  ; 
16  82  4&    massimo   dell*  ampiezza   di    mm.  6  a  8  ad    ambo 
le  componenti  delle   medesime,   tanto  al  Porto 
d'Ischia  (Kg.  2000  e.  d*acqoa;  P.  0',6;  I.  90; 
V.    30    cm.  )    quanto    alla    Grande    Sentinella 
(Kg.  1900  e.  d'acqua;  P.  0',8;  1.90;  V.30cm.): 
16  33  36    forte  diminuzione; 
16  34    0    risveglio  al  Porto  d'Ischia; 
16  34    8    massimo  EW  ™  mm.  2,4,  NS--.-4,2; 
16  35  30    fine. 

Al  livelli  geodinamici  nella  stazione  della  Grande  Senti- 
nella (P.  0',85;  I.  50;  V.  3<3  cm.  )  la  registi-azione  fu  ana- 
loga, benché  più  ristretta,  dì  quella  della  rispettiva  vasca; 
ai  pendoli  orizzontali  perturbazioni  minutissime. 

È  notevole  che  mentre  al  Porto  d' Ischia  avviene  il  mar- 
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ontisBÌmo  riavegUo  sovraocennato,  bUh  Grnnde  Sentinella 
U  pertarbazìoDa  hì  vada  traDqaìtiameute  estinguendo  senza 
alcuno  Hbalzo;  e  sìcoome  tuttn  la  prima  faae  inoatt'a  tiaa 
bella  analogiti  fra  le  due  Htaìsionì,  aiichs  nei  dottagli  qai 
non  <5i3podti,  non  pare  potersi  attribuire  il  fatto  in  quo' 
Rtione  a  detìoienEa  atromentate  (O.  O,;  OrablovitM). 
i^.  RoCCft  di  Pftpn  (prosBo  Romai.  MicToaUmografo  Vicentini 
(Kg.  l'-MJ:  P.  1*,2;  I-  i'J;  V.  ÒÙ  om.  >  A  ir/SS^ó'  '  3' 
Holln  £  principiano  microHCOpicbe  ondulazioni  rapide,  cbe 
Il  mano  u  mano  autnentaiio  fino  ad  no' ampiezaa  totalu  di 
mm.  0,6  mn  non  perfettamenta  analizzabili.  A  1(»''32'"I7' 
riof'orKo  ohe  preludia  alla  fase  maH-sinia,  la  qaale  ri- 
sulta formata  da  una  »enA  di  onde  cbe  toccano  rampiozxa 
inaesiniri  di  mm.  S,&  intorno  a  ]6''S2'"24*,  Lu  medesime, 
canaa  U  loro  rapidità^  non  sono  analizzabili  fìno  a  lfì'*3'2'"37'  : 
ma  da  tale  istante  lino  a  IC*'32'  54*  ai  delineano  nettaraetite 
16  semi-onde  decrescenti  dell'  itmpiezza  massima  dì  3  mm. 
e  del  periodo  dì  1*  e.  e  ohe  segnano  la  fìne  della  fuse 
raaseiinA.  Seguono  altre  oodalasioni  d'ampieisa  totale  di 
mm.  0,2  ohe  ioterferì^ono  con  altre  dì  vario  periodo  fioo 
a  t6'*33**H0*  e  dopo  si  presentano  mioroscoptcbe  irregolarità 
ohe  mantengono  il  tracciato  perturbato  sino  a  16''34'"42'  e. 
—  Balla  N,  pure  a  It5''ii2'"5*,  principiano  microscopiche  on- 
dulasiooi  che  sotto  forma  di  fase  preliminare  si  estendono 
fino  a  I8*>3*2'"1T'.  f^gue  un  brusco  rinforzo  (accompagnato 
da  lino  spoat amento  permanente  della  pennina  per  o. 
mm.  *>,ò)  che  preludia  alla  fase  massima,  formata  da 
varie  onde  le  qunli  raggiungono  Y  ampiezza  massima  di 
mm.  3,5  intorno  a  16*.S2'"36V  Da  questo  istante  fino  a 
16''33"0*  si  (fontano  distintamente  22  a'mionde  di  am- 
pittzxa  decrescente  fino  a  mm.  O.fl  e  del  periodo  di  1'  e. 
Seguono  70  semi  onde  microscopiche  decrescenti,  le  quali 
col  periodo  medio  di  1'  e.  si  estendono  fino  a  lt>''34'"l8*  ; 
dopo  ai  ha  una  mieroacopìca  perturbaEione  che  Koompare 
a  1(!^I-56*'G*  e  forse  anche  un  po'  più  oltre. 


r 
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Microsismometro0rafi3  Affamgnnfìne  (Kg.  500;  P-  3'tl  ; 
L  GO;  V,  70  om.)-  SwUa  NW  a  lG^a2"B* -^- 3*  priticipi»  un, 
dabole  ìogrosaamentcì  del  trh<;cÌAto  il  quale  a  IG^SS'"!^' 
eubìace  un  brusco  rioforxo  che  preludia  alla  fase  mat^- 
«ima,  formata  da  im  iDgrodtìfkmesnto  a  bordi  seghettati 
id  a  lfì^32'^20*  e,  rAggÌQPge  la  mnH^ima  ampiezea  di  mm, 
1  Vi  o<  ^  poi  decresce  fino  a  16^32'"37S  Segaono  mìcro- 
scoficbe  ondulHZioiii  decrescenti  sotto  ferma  di  dentini 
fino  A  l(>'*3fì""J2*;  dopo  hì  hanno  niÌDÌme  irregolarità  che 
OeaHauo  a  ltf^34«"HU».  —  Salln  NE  a  16'^32"7'  principia 
tignaltB^qte  un  mioroacopìco  iogroasarnento  del  tracciato  il 
^aale  ai-eaoe  quiisi  gradntanieato  fìno  a  raggiungere  la  fase 
maasims,  formatH  dki  nu  iugroHnatuento  a  bordi  irregolari 
ouu  la  masiiima  mtitpie^ta  di  e,  mm.  '2  7?  ^  ll)^32^20'  e.  o 
che  si  estende  fìnt>  «  Uj*'32™42'.  Seguono  varie  oi^ulaEloni 
atrnmentali  detVampìizxa  iDafi»ima  dì  1  mm.  e  poi  decre- 
tìceuti  fi.no  a  16''33™15';  dopo  ai  hanno  uiiaiixis  irregolarità 
che  cessano  a  16^34'"16"  e  forse  più  oltre. 

Nello  stesso  strumento  a  16''32"'6'  ±  3',  in  seguito  al 
funzionamento  del  aismoscopio  bipendolare  «Agamennone  >, 
ai  pone  in  movimento  (V.  :^r  140^  cm.)  la  zona  affumicata, 
posta  a  cavalcioni  sul  registratore  posteriore.  Sulla  NW  il 
tracciato  comincia  subito  ad  essere  sensibilmente  ondulato 
(mm.  0,1).  Da  un  gruppo  di  94  semi-onde  i  16*>32'"6'- 
16'*32'^34'),  piuttosto  irregolari  e  crescenti  fino  al  massimo 
di  mm.  1  y„  intorno  a  16''32'"20',  si  deduce  un  periodo 
medio  semplice  di  e.  0',3.  Alle  stesse  si  scorgono  qua  e  là 
sovrapposte  altre  microscopiche  più  rapide  (0',06?);  le 
une  e  le  altre  consimili  a  quelle  stesse  che  si  possono  ot- 
tenere artifìcìalmente,  urtando  la  massa  pendolare  fuori 
del  suo  centro  di  gravità.  Poi  sottentra  un  gruppo  di  32 
semi-onde  (  16''^2'"34'-16^33'°4')  irregolari,  decrescenti  e  del 
periodo  medio  di  e.  0',9.  Seguono  altre  consimili  sempre 
più  piccole;  ed  iafìne  si  ha  un  gruppo  di  10  semi-onde 
(16'*33"34'-16''33"'4*J')  ancora   più   insignificanti   e   del    pe- 
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riodo  (h  e,  0*^H.  ^  SiilU  N£  il  trsucinto  comincia  siuuosu 
ÌD  modo  evanusoeiitu  ;  «  da  un  gruppo  di  80  tfemi-onde 
f  le^S2»fi^l6*32'"2a'^),  irregolari  e  croscenti  fino  al  massimo 
di  e  mra.  2  7j  ver^o  la  tìne,  ai  cava  un  perìodo  medio  di 
e.  (/,3b.  Non  maoca,  qua  e  1&,  qualche  iudisio  d'oade  piti 
rapide  novrApposie.  Poi  sotteotrano  onde  ben  pifi  lente. 
Cosi  da  aaa  serie  di  H)  semi-onde  (  16^32'"3t*-16''33'"14*^. 
più  o  meno  irregolari  per  interferensa  colle  precedenti  di 
U',23  di  periodo,  si  trae  qu  periodo  medio  dì  \\\  e;  sono 
decrescenti  verso  la  fine  quando  «ono  quasi  già  cessate  le  in- 
terferenze. Da  altre  14  1 16*'83"18*-16''33"'31*  i  d*  ampìezsa  mi- 
nore, ma  più  regolari,  si  trae  un  periodo  di  (/(VH  e.  Infine 
da  un  ultimo  gruppo  di  2'J  (  U)''33»32'-l*>''33'"50*  j,  ancora 
minori,  si  ha  un  periodo  di  o.  0*32.  Seguono  oonsimili  onda 
sempre  più  lusignilicauti. 

Sitmometroffrafo  a  doppia  vehcith  «  Agamennone  »  i  Eg. 
aOO;  P.  2V2;  L  14:  V.  30  cm.J.  A  ie"32"V  i  2',  in  se- 
guito  al  funziMoamento  di  varS  sismoscopS  del  gruppo  dei 
più  sensibili,  scatta  immedìatameDte  il  meccaoisuio  della 
grande  velocità  (V.  =^4000  cm.  u  Sulla  E  il  tracciato  resta 
rettilineo  per  i  primi  6'.  Poi  apparisce  un*  onda  completa 
eatremameule  appiattita  del  semi-poriodo  di  o.  0\1&  seguita 
da  altra  consimile  1*  dopo.  Poi  viene  una  serie  di  108  semi- 
onde (  Ifì''32"15*-16*'32'"40')  ìriegolarì  6  del  periodo  medio  di 
0'^;  dapprima  crescono  rapidamente  iìno  a  raggiungere 
quasi  1  mm.  d*  ampioeza  intorno  n  16^32"'20*,  e  dopo  es- 
sersi manteonte  sensibilissime  per  una  diecina  di  secondi, 
caratterizzate  da  un  periodo  alquanto  più  lento  del  medio, 
decrescono  poco  a  poco  e  presentano  la  particolarità  di 
mostrarsi  sovrapposte  a  lievi  ondnlasioni  quasi  strumentali 
(2',1)  le  quali  si  spegnono  poco  a  poco,  dopo  che  sono 
già  cessate  le  precedenti  ptd  rapide.  —  Sulla  N,  invece, 
appariscono  sabito  le  onde  oaratteriesate  da  nn  periodo  di 
e  0*,23,  ma  addirittura  evanescenti  e  con  la  particolarità 
di  portare  sovrapposte,  6-7*  dopo,  microscopiche  vibrazioni 
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del  periodo  di  o.  0V)5,  dovute,  al  pari  delle  precedenti,  ad 
ana  apecie  di  nutazione  ohe  assume  anche  artificialmente 
la  massa  pendolare,  se  urtata  fuori  dal  centro  di  gravità. 
Poi  le  ondo  di  e.  0*,23  di  periodo  crescono  poco  a  poco 
tino  a  mm.  0,8  in  corrìgpondenaa  del  massimo  sulla  £  e 
poi  decrefloono  gradatiimente,  sovrapposte  ad  ondulazioni 
pure  strumentali,  ma  che  sono  di  minore  ampiezza  di  quelle 
suscitate  sulla  £. 

8i$'i!om€iroffrafi  Braé$art  (Kg.  10;  P.  2'.3:  Pv.  l";  I.  10; 
V.  4000  cm.  e.  ),  A  16'*33"'32'  ±i  2',  in  seguito  al  funziona- 
mento d' un  avvitatore  a  sfera  <  Cecchi  »  appartenente  al 
gruppo  dei  sismoscopt  di  moderata  sensibilità,  comincia  a 
correre  la  lastra  affumicata.  Sulla  N  si  hanno  subito  4 
semi-onde  (mm.  0,1)  piuttosto  rapide,  seguite,  2*  dopo,  da 
altro  gruppetto  consimile.  Poi  più  nulla,  eccetto  un  paio 
di  spostamenti  minimi  dell*  ago.  —  Sulla  E  comincia  subito 
un  gruppo  di  22  semi-onde  molto  irregolari,  d*  un'ampiezza 
(li  mm.  0,2-(^,3  e  dì  un  periodo  piuttosto  rapido  (O'jlòy  > 
Seguono  poi  ad  intervalli  lìevitinimi  spostamenti  dell'  ago. 
—  Sulla  componente  verticale  ai  osservano,  soltnuto  in- 
torno a  1C''32'"30*,  alcune  poche  onde  evanescenti  che  sem- 
brano dello  atesso  periodo  di  quelle  sulle  altre  due  com- 
ponenti. 

Macrosismometrojrafo  Agamennone.  A  lfì*'32""23''  J-  2",  in 
seguito  al  funzionamento  d'  un  altro  avvisatore  Cecchin  che 
fa  parte  del  3."  gruppo  di  sìsmoHcopi  (i  più  pigri),  si  pone 
in  moto  la  zona  di  carta  affumicata;  ma  su  tutte  e  tre  le 
componenti  ai  riscontrano  linee  rette.  (0.  G,:  Agamennone 
ed  Eredia). 

2.   VelletH.  Ifi^Sl"  funzionò  il  sismoscojHo  Cecchi  {O.  M.j. 

—  Fivenxe  (Xim.).  Microsìsmograjh  Vicentini  a  pantografo. 
Kg.  450;  P.  r,3;  I.  ^à;  V.  lOO  cra,j.  I6*'36"'25*  inizio  con 
periodo  di  1',  e  ampiezza  di  mm.  1,6;  lti*'38"26'  fine  (  O.  6'.; 
Alfani  ). 
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Quarto  (prweo  Pirenee),  Mtcroaittmoffttifo  Vicentini  h  pan- 
tografo (Kg.  5(X):  I.  ^ì;  P.  -J'/ò;  V.  180  cm.)-  Princìpio 
incorto,  perchè  iievidsiiuo,  1G*'32'"66';  ai  forma  un  1."  gmppo 
di  lievi  oodulazìoQÌ  dì  -2".7  di  periodo.  A  ICdS'SO"  pria- 
ciplo  incerto  di  altre  ondnlazioai.  Fioe  iG^^dó^lS*.  •—  NnlU  ril 
mierosiamografo  Vicentini  por  la  eompoueote  verticale. 

Nuovo  pendolo  orit2ontale  EW  (Kg.  260;  1,  26;  P.  3';  V. 
I80cm.).  lacerto  perchè  lieviasiiuo  il  principio  a  16^32"'55*! 
il  aismogramma  lievissimo   dura  oltre  2*".   —  Mancano  le 
tracce  dei  pendoli  orizzontali  Stiattesi*  {0.  G.;  SiiaUttì), 
—  Dalmazia  e  Mokten'kgro.  —  Hocca  ili  P^tpa. 

Microsièmografo  Vicentini  {K%.  100;  P.  1%2;  I.  40;  V. 
30  cm.  ).  A  19''30'*40'  principio  un  pò*  incerto  di  micro- 
doopicbe  onde  rapide  sulla  componente  N,  le  quali  quaei 
sono  cessate,  allorché  ripigliano  a  19^31°'43*  e  raggiuo- 
gono  il  massimo  (<ram.  0,1)  intorno  a  lO^SS^aO".  Indi 
decrescenza  con  la  fìne  n  I9''d4*12*.  —  Sulla  E,  soltanto  a 
19'*80"'44*  si  ha  il  principio  brasco  e  netto  pare  di  micro- 
scopiche onde  che  uì  rinforzano  intorno  a  t9^3P36*, 
18''32"-24'  o  ig^'Sa^ae'  restando  sempre  -' mm.  U,l.  Ces- 
sano intorno  a  19'*33"42'. 

y(Ìtro%ittmometrogTafo  Agamennone  (Kg.  500:  P.  2*,l;  I. 
60;  V.  70  cm.  ).  A  I9*$2"e'  dL  8»  comincia  ad  essere  ap- 
pena ingrosnato  il  tracciato  NW  con  il  massimo  (  <  mm.OJ  ) 
intorno  a  19''32"'30'  La  pertnrbazione  aembra  cedsare  a 
19^d3"36*  e.  —  Sulla  NE  il  principio  dell' allargamento 
ftvviene  a  I9*'32'"16*  con  il  massimo  (  <  mm.  0,1  i  intorno 
pure  a  ly^SS^ao*.  Pine  a  19^33'»30'  o. 

A  I9^31'°4ò*=t:  2%  in  iieguito  al  fansionamento  di  qual- 
OUDO  dei  eismotcopt  del  gruppo  dei  più  sensibili,  scatta  il 
meccaniamo  della  grande  velocità  nel  »iamometrografo  Aga- 
mennone, ma  sulla  zona  di  carta  non  ai  riscontrano  che 
linee  rette. 

I  pendolini  tromometrici,  osservati  2-8">  dopo,  oscillavano 
anooi>ft  per  1  Vi  divisioni.  (0.  O,:  Agamennone  ed  Erédia), 
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2*  THrcnze  (Xim.  t.  MierMìttmografo  Vicentini  a  pantografo  (Kg. 
450;  P.  r,2:  I.  95;  V.  UX)  cm.)-  IS'S'^^O*  iniiìo  con  periodo 
di  C.O  e  ampiezza  di  mm.  0,8;  19*'35"iJ*  fine.  (O  0.;Alfani% 

—  Quarto  { presso  Firenze  ). 

Peiìdoli  oriaaontali  StiatUsi  (Kg.  500;  I.  50;  V.  180  cm.  . 
Pendolo  N  (P.  10*,7).  Principio  UevisaimOf  molto  incerto 
a  19^d2'"14':  il  sismogramma  consta  di  un  seguito  di  lievi 
grappi  di  ondulazioni  del  periodo  probabile  di  3'|7  :  il  moto 
darà  4"  o.  —  Pendolo  E  (P.  9*17).  Sismogramma  lievis- 
eimo  con  ondalaxioni  di  4',4  di  periodo. 

Il  gmppo  dei  micro9i$mQgrafi  Viemtini  e  del  nuovo  pen- 
dolo oritaùntaU  SW  avei(^  ferma  la  carta.  Le  tracce  del 
punto  fisso  di  essa- non  hanno  valore.  (0.  (t.;  Stiatteai). 

—  Intorno  alla  stessa  ora  registrazione  ad  Amburgo   (Qeiv 

mania)  e  JV>la  (Austria).  Dalla  Cronaca  ufficiale  dei  ter- 
remoti occorsi  in  Austria  nel  1904  si  ha  che  intorno  alla 
stessa  ora  una  scossa  colpi  la  Dalmazia  meridionale  e  il 
Montenegro. 
^.  Marche.  —  Rocca  Leonella  (fraz.  di  Piobbico;  Ur- 
bino-Pesaro). òTi"*  accusa  end.  E  forte,  forse  del  IV  grado, 
che  fece  tremare  la  casa  del  relatore;  panico  {Sue.  (r.  Ot- 
taviani).  —  Serra  S.  Abbondio  (Pesaro),  b^  e  Bcossa 
(jS*.  ).  —  Risposero  negativameute  i  Sindaci  di  Meglio 
(Urbino -Pesaro),  ApeccMOf  Borgo  Pace,  Mrrca- 
tetlo,  <  antiano;  Pergola  {Pe^»ro);  Castelplanio 
(Ancona),  Corinaldo :  Montcrvhi  (Arezzo),  Hafìia 
Teilaldtt,  Sentiììo:  FotlttatO  dì  Vico  (Foligno- Pe- 
rugia) Anche  1' 0.  M.  d'  VrbiiìOf,  trasmettendo  all'Ufficio 
la  notizia  di  Kocca  Leonella,  escluse  che  nella  propria 
sede  vi  fosse  stata  registrazione  o  scossa  Non  risposero  i 
S.  di  Cagli  (Urbino -Pesaro),  Cupraniontana  (An- 
cona), Sei*ra  S,  Qulrict/:  S.  Oiu stino  (Perugia  i: 
Maielica  (Macerata). 

—  SasttoferratO  (Ancona).   13**  ond.  leggera  di  ^'j  avvertita 

da  pochi  (5.). 


..£& 
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»>.  Firenzi'  (Xiin.  .  PendiAi  orizzontali  (Kg.  iì5c»;  P.  y'-Kf;  1.20; 
V.  KXì  cm.).  17'' tU'^)'  fase  massima,  con  periodo  di  8*,5  e 
ampiezza  di  mm.  0,1:   li'^^O^O"  tìne  (O.  G.:  Alfani  . 

Da  notare  che  tra  Ifì** '/..  e  \ìS^^\  o.  s'iniziò  una  regi- 
strazione negli  strumenti  di  /cjffW^ir  (Russia),  Irkiitak 
I  Siberia)  e   Tnsahh'ent  (Turkestan). 

—  Formosa?        Uocca  <U  Papa  (presso  Roma).  Soltanto 

nei  pendoii  orizzontali  si  scorgono,  tacendovi  speciale  at- 
tenzione, due  brevi  accenni  di  microscopiche  ondalazìoni 
di  carattere  strumentale  in  mezzo  ad  un  tracciato  da  molte 
ore  regolarissimo  :  nel  pendolo  E  intorno  a  22''iy"*48"  e 
•22^24  <»•  ed  in  (luello  N  intorno  a  22**4(r42'.  i  O.  G.:  Aga- 
infuno»  e). 

—  Fiè'ensie   (Xim.).    J'endoli  orizzontali  (Kg.  25(f:  P.  ìt'-lO'; 

I.  20:  \'.  ì()iJ  cm.).  22*'.'>"'0'  fase  massima  con  periodo  di 
.s',75  e  ampiezza  di  min.  n.H;  tine  a  22''35"'0\  (0.  G.;  Al- 
fani). 

Tra  21''  ^  \  dello  stosso  giorno  e  22'";,  e.  s'Iniziò  all'Estero 
una  perturbazione  negli  stiunienti  di  una  quindicina  di 
Osservatori  sparsi  in  Europa,  Asia  ed  Oceania.  Le  Miilei 
lunyen  d^  Amburgo  collegano,  non  senza  incertézza,  questo 
registrazioni  ud  un  terremoto  veriiìcatosi  nell'  isola  di 
ForiiiOHii  (  Impero  Giapponese),  infatti  il  giornale  ingleso 
«  Nature  »  dol  lU  Novembre  1U04,  e  il  giornale  francese 
4C  Cosmos  V  del  1!)  dello  stesso  mese,  parlano  di  una  gravo 
scossa  avvenuta  a  formosa,  con  distruzion.'  di  case  e  vit- 
time umane,  alle  4''  ,'..  e.  del  ^>  Novembre  19(J4:  essendo 
Formoì^a  tra  120'  e  122"  a  £  di  Greenwich,  l'ora  predetta 
corrisponde  a  21*"  '/.>  e.  del  ò  Novembre  1904,  in  tempo 
medio  dell'  IC.  0.  K  perù  da  notare  che  ii  Milne,  così  infor- 
mato sulla  origine  doi  terremoti  lontani,  non  l'assegna  per 
questo  che  pure  fu  registrato  nel  suo  Osservatorio  dì  Shide. 
7>.  Estremo  Okikntk.  —  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 
Intridalo  orizzontale  N  ^Kg.  6i);   P.   13^G;   I.  1;  W'òl  cm.). 
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A  (j*'3*55*  r.h  S*  principiaDo  7f>  semi-onde  dttlla  mAsnima 
ampiezza  di  mm.  0,1  e  del  periodo  medio  di  ]2%3  e  si 
eatendoDo  fino  a  B'*19"27'.  Segue  tin  gruppetto  di  8  semi- 
onde consimili  (6''25"'42'-6''27"3l')  di  ampiezea  <  mm.  0,1 
il  quale  segna  la  fine  della  registrazione.  Prima  e  dopo, 
il  tracciato  è   regolarissimo  per  molte  ore. 

Pèndolo  orizMoniaU  £!  (Kg.  60:  P.  13',2;  I.  1  ;  V.  36  cm.). 
A  O^S'SO*  ±:  8'  cominoiano  44  ondulazioni  che  presto  an- 
mentano  fino  all'  ampiezza  di  mm.  0,1  e  dopo  decrescono 
fino  a  scomparire  a  6*'18"26';  periodo  medio  =r  13',1.  Prima 
e  dopo,  anche  qui  il  tracciato  si  presenta  regolarissimo  per 
molte  ore, 

Miero$Ì»mom€trografo  Affamennone  (Kg.  500;  P.  2',1:  I. 
eO;  V.  70  cm.).  Intorno  a  6M0-43»  t»:  3«  (1)  sulla  NW  si 
notano  2  microscopiche  semi-onde  col  periodo  di  6-9*.  Segue 
un  gruppetto  di  4  analoghe  semi-onde  (6N2'°43'-6''t3'°28') 
del  periodo  dì  e.  IO'  e  ohe  segnano  la  fine  della  registra- 
zione. —  Sulla  NE  notasi  solo  un  gruppetto  di  4  semi- 
onde r6M2'49'-6M3'"23Vi  del  periodo  di  e.  i*\ 

Nulla  nel  Mi  erosi  smografo   Vicentini. 

A  e^lS"!'  '.  2'  ha  fatto  contatto  elettrico  il  tismoscopio 
«  Agamennone  >  a  doppio  pendolo  oriKzontaUy  il  quale  ha 
dovuto  apostarsi  per  almeno  10  mm.  dalla  sua  posizione 
di  riposo.  (0.  O.:  Affamennone  ed  Eredia), 
O.  Firenze  (Coli,  alla  Querce  .  Pendoli  orizsontali  (Kg.  260; 
P.  !»•;  I.  26;  V.  97  cm.V  Tra  G*'2rj"  e.  e  7M0»  e  registra- 
zione; le  oscillazioni  più  lente  cominciano  a  6*^32"  e.  e  ì 
massimi  per  ambo  le  fasi  cadono  tra  <5''45°'  e  0^62'°.  Sulla 
NK  l'ampiezza  giunge  a  mm.  He.  per  2  o  3  oscillazioni 
'  a  O.;  MeUi  . 

Tra  6''  e.  e  fì*'  '/,  e.  dello  stesso  giorno  s* iniziò  all'Estero 
una  perturbazione  in  una  ventina   d'Osservatori    sparsi  in 


(1)  Però  intorno  a  S*"*!'"  si  8Cor(fe.  sulla  sola  coD-.ponente  N\V,  un 
br«ve  accenno  di  microscopicho  oscillasioni  di  carattere  strumentale. 
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Kuropu,  Asia  ed  Oceania,   II  Milne  ne  pono   l'origine  nel- 
r  Kstremo  Oriente. 

;.  Fiè-eièxe  '  Xim.).  J'emOdi  orizzonUtli  (  Kg.  t*50  ;  P.  DMO': 
I.  20:  V.  I'>0  cm.).  lO^SS'^O"  fase  masaima  con  periodo 
di  C)'  e  ampiezza  di  nim.  0,5;  line  a  ll*'5')'"0'  ( /;.  f;.:  Alfani). 
Da  notare  che  a  10''24'  dello  Mtea.so  giorno  incominciò 
una  legistrnzione  assai  lieve  nei  pendrAi  oritzoniali  Milne 
dì  S.  FernuèUlo  (Spagna.,  e  ohe  da  lO'Ti"  a  l'i^e"  si 
ebbe  una  registrazione  di  due  pendoli  Zallner  •  RepBold  a 
Tanchhent  ■  Turkestan). 

.9.  Terremoto  tuanscaspiano.  —  iloccatìl  Papa  (presso 
Roma  ).  Soltanto  nei  pendoli  orizzontali  sì  distinguono  in- 
torno  alle  'V*i}ìì'"  poche  ed  evanescenti  ondulazioni,  che 
sembrano  di  canttere  strumentale,  in  mezzo  ad  un  trac- 
ciato per  molte  ore  tranquillissimo.  {0.  G.:   Agamenwjne). 

-  Fireitxe  iXim.).  Pendoli  orizzontali  (Kg.  2òU  :  I.  20; 
V.  HW  cm.  .  Sulla  E  i  P.  \r\  4''ò6™0*  tremiti  preliminari; 
f^).|tu(j9  fj^g^  massima  con  periodo  dì  8%5  e  ampiezza  dì 
uim.  0,8;  5''4'"0»  fase  tinaie;  r.nC'O"  line.  (0.  ^^;  Alfani). 

Tra  4" '/a  e.  dello  .stesso  giorno  e  4*'  '/,  e,  s'iniziò  al- 
l' Kstaro  una  pertnrbazìone  negli  stramenti  di  una  decina 
d' Osservatori  sparsi  in  Europa  od  Asia.  Il  Bulletin  de  hi 
f 'omvtisniott  centrale  sismi*jue  Utittse  e  le  Mitteilhngen  di 
Amburgo  registrano  un  terremoto  forte  nella  regione  Trans- 
caspìana,  specialmente  ad   .iMcfttfhafl  (1;. 

—  I*(nùa»  6''40'"  scoHsetta  .strumentale  -0.  <t.). 

—  Pavia,  7''3o'"  scoHsetta  strumentale  ('O.  <!.), 

lì»,  AnRizzo.  Peschia  Avezzano- Aquila).  l'Mó™  e.  scossa 
ond.  di  3' -4',  avvertita  da  pochi,  stante  l'ora  e  il  vento 
impetuoso.  '.>'.>  —   lìisposeio  negativamente  i  Sindaci  di 


ti)  lì.08ta  coHÌ  modificata  la  notisin  riportata  'iall'c  Italie  »  del  12  No- 
vembre l\H>i.  aecoiido  uui  la  Bcosìia  dì  Aachabad  Harobbe  avvenuta  il  10. 


Voffarmt'fe  { Avesf-ituno'  A«inÌU),  fìrtut'rhio;  Vnniel 
fìi  /cin"  f  Aquila);  /Va<0/«  Pc/l/^W*r  f  Hulmona  AqaiUj. 
—  Non  n»poae  iì  8.  di  OrtùHti  ffet  MfiVsi  fAvezx»QO- 
Aqailft  j  —  Vedi  il  terremoto  Abru*z69e  seguente  intorao 
(i  4*"  *  ',  dello  ete«(^«  gì«?rno. 

7,5,  Abruzzo.  —  Cuppelte  de* Marsi  (Aveizano- Aquila), 
-i^^l"  aooiiRA  c*n<l  (li  2*,  pitì  ohe  tnotliocre;  Ir  provenitìnin 
parve  dtà  vicini  pneai  di  RqacìoIo  e  Maglìano;  fu  av- 
vertita dair  ÌQti^rci  pseA»;  nna  ciuia  già  mftllraUs.ta  dai 
precedenti  moviraenti  siamioi  (  vedi  prìncipalinenttì  i  ter- 
reoioiì  d*l  124  Febbraio  11*01,  pag.  39,  e  del  2n  Febbràio, 
pag.  53  )  ne  risenti  un  piccolo  danno  :  precedete»  uti 
leggero  rumore,  oome  di  carro  in  moto  {F.  BìaHetii),  — 
Ave^zanfì.  ^'JO"*  ond.  S  di  3*,  avvertita  da  molti  in  qui«te; 
tremolio  di  mobili  [L,  De  Pili/tpiii).  —  OvindoU^  4*'1B'" 
ond.  N  di  3*,  a^vvertita  da  qiieai  tutti  i  S.  C.  ).  —  Villano, 
S'^Id"'  0-  (1)  ond.  di  qwHlohe  8,,  Kvvertita  da  poc-hi  in  quiete; 
tremolio  di  fabbricati  (A.  De  Federicis).  —  BorffOCOlle- 
feffatO  { Cittaducale- Aquila).  6'' (sic)  end.  breve,  appena 
sensibile  {8.).  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di- 
TnglÌaeo»»o  (Avezzano-Aquila),  Cappadocin,  Tra- 
sacco.  Gioia  de'  Marsi;  Fiamignano  (Cittadu- 
cale-Aquila);  Arsoli  (Roma);  Gitarcino  (Freginone - 
Roma);  OìU*iìlÌ0  (Rieti  •  Perugia).  II  S.  di  Peaciua 
(Avezzano),  interpellato,  rispose  segnalando  la  precedente 
scossa  inlorno  a  1** '/(  dello  stesso  giorno;  quello  d' 7m- 
trodacqua  (  Sulmona  -  Aquila  )  rispose  segnalando  una 
scossa  a  24**  dello  stesso  giorno  (  vedi  p.  510).  Non  risposero 
i  S.  di  Capistrello  (Avocano),  Corsoli ,  Civitella- 
roveto;  Castelreccìiio   SaÒeqno  (Aquila),  Sassa, 


(1)  Si  tratta  probabilmente  d'un  errore  <i'un^or«  intera,  doq  difficile 
ad  accadere  per  una  scossa  notturna. 
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S.  DiìmetHo:  Huhiavo  (Roma);  Rocca  Sinibahla 

Perugia). 

La  scossa  fu  registrata  a 
15.  Rocca  di  Papa  (presso  Roma  .  A  4*^26'"19' r!i  3'  prin- 
cipio di' microscopica  perturbazione  (^"mm.  0,1)  in  ambo 
le  componenti  del  microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P. 
l',2;  I.  40;  V.  30  cm.)  la  quale  sotto  forma  di  microsco- 
pici dentini  mantiene  il  tracciato  perturbato  tino  a  i**2G°^  e. 

Nulla    di   sicuro   nel   m icrosismometrofjrafo    di    50<.)    Kg. 
per  essere  alquanto  perturbato,  specie  sulla  NE. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  G.;  Eredia). 

—  Liguria  Occiuentale.  —  Tagyifi  Sanremo-Porto  Mau- 
rizio). 20*" '/^  e.  scossa  ond.  di  l'-2",  avvertita  da  molti, 
generalmente  in  quiete;  piccolo  rombo.  In  campagna  fu 
avvertita  da  tutti,  specie  io  una  località  chiamata  Benzi, 
tra  Taggia  e  Ceriana,  sull'alto  d'una  valle  circolare,  nel 
cui  fondo  che  fu  altra  volta  un  lago,  è  un  giacimento  di 
lignite;  quivi  cadde  qualche  soflitto  e  il  rombo  fu  forte 
{D.  Fornara).  —  Pigna,  20''1U"'  3U.srf.  «W  dì  4*;  gran 
panico  nelle  case;  ti-emito  d'invetriate;  rombo  simile  a 
forte  vento  lontano  i  S.  \.  —  Sanremo.  20''20"'  ond.  di  2', 
avvertita  generalmente:  rumore  sotterraneo  simile  ad  un 
soffio.  (O.  M.).  Richiesto  il  relatore  di  giornali  locali, 
rispose  che  questi  non  avevan  pai  lato  della  scossa,  proba- 
bilmente per  non  turbare  l'afliluenza  dei  forestieri  (1  >  — 
Vi'ntimifftia.  20''ò'"  ond.  E  di  fi',  avvertita  da  molti 
in  quiete;  alcuni  uscirono  air  aperto;  tremolio  piuttosto 
sensibile  di  oggetti:  precedette  un  boato  i /'.  Voia).  — 
Ceviann.  20*^  suss.  di  l"*  (sic)  avvertita  da  pochi  in 
quiete.  {8.  C),  —  Porto  Maurizio.  2o''10"'  .l  2'"  scossa 
del  JI  grado,  avvertita    da    parecchi  in    quiete,  e   indicata 


(Ij  A  quosta  i*co»aa  nel   ItolUHino  •fuotvlittnu  dt'l   1«  Novftuibi»^  1!<>4  ò 
attribuita,  por  errore  di  scrittura,  la  iato  'U-l  2n  novembre  li»f\4. 
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da  an  pendolo  ohe  segna  «u  lastra  di  vetro  affumicata; 
altri  apparecchi  non  funzionarono  per  guasto  alle  pile  (0.  M,), 
—  Risposero  negativamente  i  Sìudacì  dì  Doloeticqtta 
(Sanremo -Porto  Maurizio),  THora,  Rocchetta  Kev- 
vtna;  Oneglia  (Porto  Maurizio),  Diano  Marina^ 
BorgomarOf  Pieve  di  Teco:  Andora  (Albenga- 
Genova);  Teàida  (Cuneo);  Ormea  (Mondovl- Canee). 
Il  6.  di  Ctisiel  Vittorio  (Sanremo),  interpellato,  ri- 
spose segnalando  la  scossa  seguente  intorno  a  24*"  dello 
stesso  giorno.  Non  rispose  il  8.  di  jBordigheva  (San- 
remo-Porto Maurizio).  —  L'Ufficio  si  rivolse  anche  ai 
MaìTM  di  alcuni  comuni  francesi  limitrofi  all'area  colpita; 
risposero  affermativamente  quelli  di  Soepello  e  Soov- 
giOf  negativamente  quelli  di  Ment09ic  ed  Etcarène: 
non  risposero  quelli  di  Breglio.,  MouUnet  e    Utelle. 

tò,  Introdact/ua  i  Sulraona-Aquiln).  24**  e.  scosMa  ond.  avver- 
tita da  pochi  (S.).  —  Vedi  il  precedente  terremoto  Abruz- 
zese intorno  a  4*^  '/^  dello  stesso  giorno, 

—  Cantei  Vittorio  (Sanremo-Porto  Maurizio).  24^  :'.- 1**  acos.^a 
leggera  di  2",  avvertita  du  pochi  (*y.  ).  —  Vedi  il  prece- 
dente terremoto  Ligure  intorno  u  20^  '/<  dello  stesso  giortio. 
17.  Pit*a.  1**,  secondo  il  giornale  «  Il  Telegrafo  »  di  Livorno 
del  17  Novembre  iy{J4,  scoHsa  avvertita  da  pochissimi.  - 
Cascina  (Pisa),  l''  e,  secondo  una  voce  raccolta  dal  rela- 
tore, scossa  leggeritìsima  (N.  ^  —  I  Sindaci  di  Sufi  (Pisa), 
Calci  e  Vecchiano*  interpellati  su  questa  ncossa,  rispo- 
sero riferendosi  al  seguente  terremoto  intorno  a  »ì*'  dello 
stesso  giorno.  Non  risposero  i  S.  di  Lavi  (Piija),  PoH- 
sacco;  Bagni  di  Lucca  (Lucca). 
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Tbbbsuoto  Pistoiese 
intorno  a  H"  del   17  Novembre   llKM. 


L^area  colpita  da  questo  terremoto  ha  presso  a  poco  Ih 
forma  «li  una  ellisae  troncata  dal  Tirreno;  la  scohsm  hì 
OHteae  infatti  anche  a  Spezia  i  Genova  j,  Massa,  Viureggìo 
(Lncoa),  Piaa  e  Livorno.  L^asae  maggiore  di  tale  ellisse 
À  diretto  da  £  ad  W,  e  la  parte  di  easo  ohe,  per  essere 
io  terra  ferma,  è  ausoettibìle  di  uiiauta,  corre  da  Viareggio 
a  Civitella  di  Bomagna  (  Forlì  )  per  un  tratto  di  circa 
140  Km.  L'asse  minore,  disposto  lango  la  conginngente 
Pomarance  (Pisa)  —  Carpìneti  (Modena)  Ha  una  lun- 
gbe^iza  presso  a  poco  uguale  a  quella  della  parte  misurabile 
dell'altro.  L'epicentro  non  deve  ettsersi  trovato  lontano  da 
Pistoia  (Firenze;;  in  questa  località  la  scossa  fu  fortls- 
sima,  tnnto  che.  nei  piani  superiori  delle  oasuj  dei  quadri 
e  altri  oggetti  furono  bntlatl  in  terra;  molte  ville  dei  dio- 
torni  furono  danneggiate.  Piii  forte  unoorn  sarebbe  stata, 
secondo  i  giornali,  in  alcnne  frazioDÌ  dì  quel  Gomunef  con 
oroUamento  di  una  chiesSt  e  danni  rilevanti  ad  ;  lire  L'ora 
piò  probabile  à  delle  ^*'2**-H*^.  Seguono  le  notizie  perve- 
nute air  Ufficio. 
J7.  Prov.  dì  Ftbenzk.  —  IH^toia.  C'O"  scossa  suss.  -  ond. 
ESE  fortissima  di  6*  e,  con  rìprtsa.  Ohi  stava  agli  ultimi 
piani  ebbe  oggetti  e  quadri  buttati  per  terra;  seguì  un 
rombo  U.  M.ì.  La  «  Tribuna  >  del  ÌH  Novembre  1U04 
aggiunge  ohe  vi  fu  gran  panico.  La  «  Gazzetta  di  Parma  » 
del  17  Novembre  l^Ot  ha  ohe  molte  ville  del  territorio  Pisto- 
iese furono  danneggiate,  e  più  di  tutte  qtielln  Philipsun  ilove 
avvenneri'  nei  muri  feanore  larghe  2  centimetri:  la  chiesa 
di  Greppi,  airestremo  limite  della  niuntagna  pistoiese»  orollò, 
e  danni  rilevanti.<9simi  subirono  qaelte  di  S.  Qnirico  e  Ci- 
reglio.  OiaccherhUì  presso  Pistoia),  8"  Si  i^  ausa, 
ond.  SK  di  5';  funzionarono  tutti  gli  apparecchi;  ampie  re* 


L 


gytruKÌOQÌ  KpeeiaÌinetit4!i  ìu  ijuelU  n  Ijrftve  jiertodo;  nei  pritùì 
momenti  dell»  »cojìì»ìì  fa  romito  da  pmecohi  un  Iurte  romibo 
(  0.  O.  :  Macdoni).  -  PratQ*  ♦l'^a*  u.  ond.  NKE  di  1*  forte, 
Eivv^ttìtA  ah  moHifi9Ìiiii,  fra  OttJ  tatti  quelli  cLe  wano  io 
4|uìflte;  tremolìi)  d* invotrinl^,  fìii«^fttre  <>  porCf^;  ondde  quiilt^he 
oalcìnaccìo  :  iimitioriò  il  aismoHvoph  lir<rf^'saft  a  verghetta 
{fX  .ìf.j,  ^  Boberino  dì  yfìtgtjtlu  (Fireneei.  (J'o"' 
oud.  W  di  U%  molto  forko;  ttpavento  generale  \  H,  T.  £/.). 
Marrndi.  tìHO'' e.  ond.  dj  'J'  Hwenita  da  tatti;  im- 
Toolio  di  Vétri;  rombo  (S,  )•  —  Srarpf'i'iff.H^b'"  ond.  E  di 
4*,  avvertita  dnlU  f!:f^neraUtu^  precedette  un  rombo  {S.}, 
-  lìnrifo  jS,  JjOr^mitO.  tì*.H"  ond.  8  dì  3'  avirertitn  da 
molti  in  quiete;  tremolìu  lìeviaajmo  <!* oggetti;  precedette 
un  fort«ì  buuto  i\mviì  «t^ntito  nncihtii  dnrante  la  iscoiì^h  (  S.  C  <. 

—  I>ÌC0nifiHO,  fi''  oud.-Miina.  NW  di  6\  avvertita  da 
divorai   in  quiete:  tremolio  di  piccoJì    oggetti  t  V.  T^fjliti), 

—  Campi  Iift*enziam  iì**"!""  ond.  N  di  2^3',  Rendbile,  av- 
vertila da  moltissimJ  ;  scuotimento  di  letti  ;  trennolio  di  porte, 
jineatre,  vett  i  e  gggettì  ddonauti  ;  precedette  un  rombc» 
'  S.  C  ).  —  La  <  Tribaria  »  dal  IH  Nov&nabre  IV04  Bggionge 
olle  vi  fu  paniao.  —  Ht'ozxi*  (ì\  seoondo  lo  stesso  gior- 
naie,  Gcoma.  c<m  un  po'  di  panico,  —  Se/tto  FiorefitfìtO' 
it'^,  Meoondù  lo  dteH8o  giornale,  Hcusaa  con  un  po'  di  paoico. 
Lo  stesao  per  la  frazioiìe  di   Caftelto  * 

Itw  Quarto  ^  preaeo  Firenze).  Si  è  avuta  uua  fico^^^a  di  grado 
V  intorno  (j'^jì'^'  i  pa^a  fa  avvertita  generalmente  con  ri* 
sveglio  di  Hddorinontati;  alcuni  affermarono  di  aver  veduta 
diixiiiltaneaiiieqt^  una  grun  luce  o  fiiimiQa;  casuaLtnente 
tutti  gli  apparati  avevun    fermo  il  motore  della  carta. 

11  Microsismografo  Vkefitini  a  pantogr^ifo  i  Kg.  Wii:  l  80; 
P,  Q\3;  V.  ItìO  GIÙ.  )^  L' Ampiezza  massima  in  direzione 
NNE'd^W  è  stHta  di  l'i)  mm.  L^  trciocia  □  atura tm ente  è 
costituita  da  un  inviluppo  indecifrabile. 

IJ  MicroHittiìioffraf»  Victniim  per  \u  qomponente  verticale 
{Kg,  50;  P.  Q\h;  I.  130;  V,  180  eiu.}  dà  un'ampiazufi 
di   10  mm. 
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Il  Xuom  pendolo  oHtnontMe  E^\',  i  Kg.  26»»;  P.  3*;  I.  26; 
V.   ItìO  om.)  dà  ua'ampiezxa  di  39  mm. 

PmdoU  orizzontali  StùUUsi.  <  Kg.  600;  L  50;  V.  180  om.  ». 
Il  pendolo  N  dà  an'ampìezxa  di  51  mm.;  qnello  E  nD'am- 
pìesza  di  38  mm. 

Il  Tromomfiro,  oflfl«rvato  2"  e.  dopo  dava  ainpie  oacilla- 
sìoni  in  direzione  ENE  •  WSW,  —  Tutti  i  aiemosoopi  hanno 
segnalato.  {0.  Q,;  SiiatU^i^. 
J.7»  PieMOte.  6",  aecondo  la  *  Tribuna  »  del  IH  Novembre  1904, 
acoHsa  eoo  panico;  lo  dteaso  per  In  frazione  di  SHtignano, 

—  Firenze.  (Xim.).    Pendoli   oriezontali    (Kg.    260;    I.    20; 

V.  100  cm.}.  Sulla  E  f  P.  9')  principio  a  tì**2'"28'  con  pe- 
rìodo incerto  e  ampiezza  di  mm.  7;  fì^S^'Sfì*  vibrazioni  di 
O'^Tó  di  periodo  e  mro.  0,5  di  ampiezza,  inaoritte  axt  onde 
di  8',3  di  periodo  e  mm.  2  di  ampiezza.  —  Sulla  N  (  P.  lO'ì, 
H''2'"38*  principio  con  perìodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  10; 
6^&'*3S*  periodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  1;6'6"'3&'  6ne. 
Miero»i»mografo  Vietntini  a  pantografo  (Kg.  450;  P  r,2; 
I.  *Jb:  V.  KV)  cm.  ).  (;''3'"8'?  principio  con  ampiezza  aape- 
rìore  a  mm.  120;  fine  a  tt^lO^O*  iO.  Q.:  Àlfanx  • 

—  Firenze  (Coli.  «He  Querce).  Pendoli  oritzontali  i  Kg.  2B0; 

P.  fl*;  I.  25;  V.  97  cm.).  6''3" -l- 16'  inizio  di  tracciato  io 
cui  SI  presenta  qaaBÌ  snbito  il  manaìmo  con  oacillazioni  di 
mm.  15-  lf>  di  ampiezza;  il  sismogramma  dura  per  7"  e.  La 
scossa  fu  avvertita  da  tutti*  aia  a  pianterreno  che  nei  piani 
superiori,  in  2  riprette  di  2*  o.  ciascuna;  acriochiolarono  i 
mobili  e  le  finestre;  nn  campanello  iti  4'  piano  auonò.  La 
H0OS4H  fu  sisrt. -end.  NNK;  fu  preceduta,  sebbene  la  cosa 
nou  aia  aooertiita.  da  uu  rombo,  qnHBÌ  vento  impetuoso 
I  O.  (?.,•  Meiti). 

Ln  <  Tribuna  »  del  18  Novembre  10O4  ha  che  la  scossr 
fu  avvertita  con  panico  nelle  frazioni  di  Tresjfiami  e  Im- 
pruneto. 

—  OallHtzO»  6'',  secondo  la  stessa  fonte,  scossa  con  panico; 
altrettanto  per  la   frazione  di  Ora$$init,  —  Bagno  a  Hi- 
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poN»  6\  secondo  la  atetu  fonte,  scoam  cod  panico.  — 
Lontra  a  Sifpna,  6^3"  ond.  NE  di  4*.  avvertita  da  moli 
ÌD  quiete;  tr^molto  di  porte  e  ogg&tti:  Uevlsstmi  daunì  a^ 
iioalche  fabbricato  A'.).  —  Varluuyo.  G*'3"'35' :+- 2"  ond. 
Bosa.  N^T£  dì  5*,  del  K  grado,  avvatiita  da  molti.  Faaxio- 
narono  Ì  ptnàoli  tUmografid,  deacrivendo  ellisai  dello  quali 
gli  asìii  maggiori  ragf^ìunaero  Painpiezca  di  oim.  15  (O.  M>). 

—  ScanMcci,  (;\S'"4tT  -J-  l"»  ond.  E  di  i*  -3\  del  IV  grado, 
avvertita  dalle  persone  in  quiete.  Fnnsionarcuo  tatti  gli 
atrumentt.  Il  pendolo  r-itmvgrafico  lungo  m.  1,21  laaeiò  nn 
traoointo  di  inm.  4:  piocoli  tracciati  furono  puresegnaii  dagli 
altri  pendoli  minori  (O.  M.).  —  Ponta^sirve,  6^6*  ond.  SE 
di  2**3*,  leggera,  avvertita  da  molti  in  quiete:  rombo;  aegni 
negli  Qceelli  e  oavalii  i  S.  C).  —  Greve,  6^6"*  o.  aeooBa  di 
oltre  3'  (5.1.  —  S.  Cfiftoiano  in  Vai  di  /^«a.  6M0" 
ond.  E  dì  4*,  del  IV  grado,  avvertita  da  molti  in  qoìele  (^.  ;>. 

—  Fiutinv  Valtlarno    G'S'"  ond.-saaa.  NNW  di  6\  del 
IV  grado,  avvertita  da  molti  in  '|uìete;  tremolio  di  piccoli 
oggetti  (S.).  —    piefrof/nfino.  tì*"?*  sooasa   del  II  grai 
(  ,tf.  Hannueci).  —  Ei»t2>oli  i  S.  Miniato),  fi"  ood.  N  di 
avvertittt   da   pochi  (  ò'.  ).  Con    qaeìita    notisia    ooutraddii 
quella  riportata  dulia    «  Nazione  >    di  Firenze   del    17  N( 
vembre  1004  che  la  acoaaa  fu  fortiaairaa  e  prodnaae  alquaol 
■pavento.  Anche  la  «  Tribnna  »  del  18  successivo  dice  ohe 
fu  panico.  —  CdMlcfflortntitio^  6*6""  ond.  NE  di  6'  avvei 
tita  da  tutti  ooloro  ohe  erano  in  quiete  e  desti  iS,).  —  S*  ]i 
niflto»  6*'B*  -:t  S*  ond.  breve,  avvertita  da  molti,  specie 
quelli  che  ai  trovavano  in  letto  {8.  T.  27.).  La  «  Tribuna  »  di 
19  Novembre  1904  ha  che  la   scossa  fu   dì  ó',  forte  e  at 
molto  panico.  —   Oreniano.  f>''3'"67'  ond.  di  3'  avvertii 
da  molti  in    quiete;    tremolio   di  porte  e  finestre  e  mo^ 
mento  dei  letti  ;  precedette  un  rombo  come  forte    sotfio 
vento  {Sac  G.  Buonngu(di  \        Rftffno  di   Romagui 
(Rocca   8.    Oaaeiano  ).  5^%■■  :♦:  r^'"  ond.  S  di   \C\\  avvertii 
da  pochi  (S.  I.  —  Non  risposero  ì  S.  dì  S.  Marcello  fH' 
stoiese (VÌ9ioìh)t  Sacca  S.  disclano  is  Modiffliatm. 
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Prov.  di  Modena.  —  Montese  (Pavullo).  G*»  e.  ond.  di  IO*, 
piuttosto  forte  e  avvertitn  da  ttittì  ;  una  ripresa  {L.  Man* 
nni).  —  rhnnalho.  6*20"  r*:  16"  snafl.-ond.  di  3"  e,  del 
IV -V  grado»  preceduta  da  rombo  (  S,  T,  U,),  —  Monte* 
fiorino.  G"  ond.  \V  nifldioore,  avvertita  da  qaam  tutti; 
tremolio  di  porte,  tineatre  e  pioooli  oggetti;  segni  nelle 
galline  8.  C.  .  —  Setttola,  6*2"*  ond. -ausa,  di  3'  del 
IV  grado  (0.  M.  .  —  Riolunaio,  ti"  ond.  E  di  6",  av- 
vertita da  molti  in  quiete:  tremolio  di  solai,  mobili  e  inve- 
triato; precedette  un  rombo  (à*.  C)»  —  LéOmu  Moco- 
fino.  6^ond.  dì  1*,  avvertita  da  pochi  in  ijuiete  {8*).  — 
PH'gìutno  (  Modena;*  6"  ond.  K  di  pochi  s.,  leggerissim/i, 
avvertita  da  pochi  in  quiete;  nessun  tremolio  (S.\.  —  ^fo- 
detifi,  B'^iì"'  d:  30*  scossa  strumentale  ;  fonaionò  il  aismo- 
soopio  (0.  M.).  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci  di 
fi^i/if/Wa  (Pttvullo);  JVif)»anfo/«  (  Modena  t,  Vlgnola; 
Fitìale  (  Mirandola  j.  Non  risposero  i  S.  dì  SnHttuoiO 
'  Alodena     a   Carpi. 

—  Prov.  di  Rkuoìo   Emilia.   —    VHUa  Mitiozzo  (Reggio), 

»3**20":^6"'  oud.  W  di  7'.  avvertita  da  pochi;  tremolio 
di  porte  [S,  C).  —  Caatelnovo  ne*  Monti.  <>^10" 
ond.  di  2'-S*,  del  III  grado,  avvertita  da  pochi  in  quiete; 
tremolio  di  piccoli  oggetti  i  iV.  ).  —  Cavpifìeti.  fi''  o. 
ond.  S  di  S**4*,  del  II  grado,  avvertita  lolamente  da 
alcnni  in  perfetta  Nniete,  specie  nei  piani  superiori  delle 
csiSQ  iS.  C],  —  Ridpo^ero  negaiivamentu  !  Sindaci  dì 
Montecehio  { Reggio ),  A  lòinea,  Viano,  Ca»al- 
fframle,  Vetfo,  Scandiano^  Cort'ef^gio:  Novel- 
fava  t  Guastalla).  Non  risposero  i  S.  di  Casina  'Reggio), 
Baiso,  Rnbiera  e   Vttxano  nttl  Croetolo. 

—  Prov.   di   Pabma.  —  Pftrìna.   S*''dU"'  e.  leggera  scossa  [O. 

M,  .  —  Risposero  negativameute  i  Sindaci  di  lìerceto 
(Parma  ,  Tèutverneiolo ;  Bedonia  (Borgotaroi  e  Bor- 
éjotnvo.  Non  rispose  il  S.  ili   Comif/lio  (Parma), 
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17,  Prov*  di  Ha&sa.  —  Gallìcnao  (CasUlnnovo  di  G^rf,)* 
e^lO"  scossa  del  IV  grado  '  S.).  —  Cnsielnuovù  di 
Gai'/afjìimta*  G^S*"  ±  ì^  scoBaa  dei  111-IV  grado  (S.  T.  U). 
La  «Tribuna  »  del  IB  Ifovembre  Ì9Cr4  ba  che  U  sco&sft 
durò  I*.  —  ^arffecchiir,  tì"  o*  ond,  E  di  6'  e,  awertitn 
da  pochi  in  quieto  e  svegli  {8.  T.  U,).  —  Calice  (Ma,esii). 
G^  ond.  N  ili  f}'^  molto  l^ggern  e  avvertita  da  molti  in 
quiete;    piccolo   tremulio  dì   porle  e   fineatre  (F.  Pi^ctUi', 

—  Massa.  6*    scobm  {fi  M,}.  —   FMstzftno.  6M0- 

scoi^sa  di  2*,  del  II  gritdo,  avvertita  da  pocbi  in  quiete 
{S.),  —  Mnlatiso  (Ponlreraoli),  n""  ond,  NE  di  X\  del  II 
gradOf  avvertilo  da  pochi  in  quiete  {P»  0ftandini\  —  Ri- 
epoaero  negativain<eate  i  Siodaci  di  Atilifl  (Maasa)  e  Z^ 
ri  (PontretDoJi).  Non  liìipo^eilS.  di  Poììtt*emcìi^ 

—  Prov,  di  Oenova.  — ^  Spezia  Q^bO'*  (bÌo)»  s&ooìido  la  «  Tri- 

bana  >  del   18   Novembra    ìdOij   ond»   leggera  dì  alcuni    a 

—  liisponero  negatìvHmtìnte  i  Sindaci  di  Se^stCt  Godctììo 
(Spezia),  Leunnio;  .S'ca/W  Levante  ( Chiavari )>  Bor- 
mio iift^ictu 

—  Prov.  di  LtTCOA.  -    Borgo  a  Biff^i/frtiio  <  Lucca),  n'^lO" 

oQd.  NK  di  5*,  fortd,  avvertita  da  molti  io  quiete.  Ii^ggero 
rombo  {F,  Ettronii), —  Pescìn.  ^'B^^  secondo  la  «Tribuna» 
del  18  Novembre  19D4,  ond.  forte,  —  Monsnmmano. 
?^  oad.  N  avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolio  di  pio- 
eoli  e  grandi  oggetti^  invetriate  e  porte;  ripresa  a  bre- 
visaimo  intervallo  (S.),  —  Lucca,  G^l"  ond,  SW  di  5"  e, 
avvertita  geoeralmetite  dalle  persone  in  quietone  da  poobe 
io  nioto;  tremolio  di  piocoli  oggetti  e  Oììcilbzioni  di  porte 
e  finestre  ;  precedette  un  rombo.  Dal  pendolo  'namograjico 
si  è  avuto  nn  picaolo  tracciato  ovale  scbìacoìato  e  nell&  di- 
rezione SW-NE.  Si  oaeervò  perturbazione  negli  aghi  ma- 
gnetici e  linee  telegrafiche  (  0.  M,).  —  Capanitori»  6*'2* 
ond.  di  2*  del  IV  grado,  avvertita  da  molti;  risveglio  di 
addormentati  e  tremolìo  di  mobili  (S.).  —  CtinUtìOfe^ 
e"?"  ond.  8  di  S'i  avvertita   da   molti  in   qaiete;    furonvi 
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dae  riprese,  leggera  Ia  prima,  fnrte  l'nUra:  precedette  an 
senaìbile  boato  (8.).  —  Seraventa,  6**ò"  ond.  NE  di  4% 
del  IV  grado,  avvertita  da  parecchi  in  (jaiete  e  in  moto; 
tremolio  d'invetriate,  mobili  e  infìssi;  rumori  aotterr&nei 
leggeri  (8.).  —  Pala^naua.  fì^S"  ond.  NE  di  Ccj 
rombo  lontano  come  vento  (5.  T.  V.),  —  Borgo  a  Mo»- 
xaìW,  6''5"  ond.  SE  ii  6',  avvertita  da  pochi;  rombo  [S.).  — 
Viaì^eggio.  fi*'ó'"  ond.  SE  di  iC:  tremolio  dei  mobili  (5.). 
17.  Prov.  di  Pisa.  —  Bagni  di  S,  QinìimìO  (Pisa).  6" 
e.  auss.  di  3'  avvertita  generalmente  in  tutto  il  comune; 
tremolìo  di  oggetti;  fortisaimo  rombo  {S*),  —  AscitìfìO 
iti  1HH€1  (  fraz.  di  Bagni  S.  GitiUano).  6"  e.  ecosda  forte 
in  dne  riprese  a  distanza  di  5' e.  l'nna  dall'altra,  e  eia- 
tioana  della  durata  di  8*-10'o. :  U  direzione  parve  NE; 
soricchiolio  di  porte,  armadi  ed  altri  mobili,  coeko  delle 
suppellettili;  la  soonna  fu  avvertita  da  tntti  gli  Abitanti, 
molti  dei  quali  uscirono  aU*aperto;  panico  generale;  rombo 
forte  come  lontano  colpo  di  cannone  {S.  T.  U.\  —  jPau- 
glin,  6*'68"  ond.  NE  di  ti',  avvertita  generalmente;  tre- 
molio dì  piccoli  e  grandi  oggetti  {8.  C).  —  Lalignano. 
G''-6''10,*"  scossa  di  pochi  s.  sentita  dai  piti  in  quiete  e  dalla 
raeti  e.  della  popolazione  (5.  T.  U.),  —  Cascitta,  6*'4"59' 
scossa  di  6',  del  IV -V  grado,  avvertita  da  molti  in  quiete; 
tremolio  di  grandi  oggetti  (fi.),  —  Pisa-  6''10"'  ond.  NE 
di  6'  e.  del  IV^  grado,  avvertita  da  moltissiuii  in  qaiete 
ed  in  moto  (O.  .V.  Donati),  —  Vccchiano^  G*"!©'  ond. 
di  V  i  I.  ò'broffia).  —  ButL  C  ond.-suaa.  SE  di  5\  del  IV 
grado,  avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolio  dì  letti  e  in- 
vetriate; leggero  boato  iS.),  —  PoitUtìera,  fì^S"'  ond. 
di  2' -3',  mediocrtì  {8.  T.  O).  —  Peccioli.  6*'58'"  ond.- 
au«s.  E  dì  3*  avvertita  da  molti  in  quiote;  tremolio  di  pìo- 
coli  oggetti  e  invetriate  (fi.)-  —  Vico^dtinuo,  6"  :t  15" 
ond.  NE  di  3*,  avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolio  di 
mobili;  piccolo  rombo  (fi.)  —  L(iH»  ò''»!"  G**  ond.  NW 
sensibile  di  9*  e;  le  soosse  furono  2  con  intervallo  dì  3'-i*, 
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di  od  U  S»'^  piii  forte  ;  il  movimento  fu  avvertitu  dn  moU 
tinaimì  in  finiate;  tremolio  di  oggMti  a  ìiiv^triate;  un  [to* 
d'iilittHDe;  irrequietezza  Dei  caai  ed  bccelli  (S.  T.  U.).  — 
i^QìtJtdCCO,  ii''5"'  ood*  di  15',  avvertita  da  pocha  persone 
d«ate;  trenioHo  di  pìo^oH  oggetti  (i^. )'  —  Vulci^  <}**.  e. 
anasr-ood.  di  5"-^%  leggera;  fa  nvvertita  da  parecchi  io 
i^uidte  Q  pochi    ìii   iHotu;   tremolio  di   mobili  (C   ChifUini). 

—  VolU^rrn.  tìM5"  oud.  del  III  grado  i  0.  M.\  —  Po- 
mat'ance  (Volterra),  iì^d'  ond,  di  2*  «ppena  avvertita 
d»  pooM  in  l«llo  {S.\.  —  Hitfpa!j«ri>  negaUvftmeate  i  Sin- 
ciani  dì  Kotfiffttuno  (  Pi*»);  Piombino  (Volterra)  b 
CatHidffHa  fli.  Secondo  VflM.  Moria  di  Maftua  Ma- 
■ì*iitÌtHa  (G-Tosaeio\  Ih  scossa  nou  iu  avvertita  n  C^JitU- 
gnetO  (Volterra),  SureretO  e  lUotorio  i  frii».  di  Piota- 
bino  ), 

Xt.  Prov,  di  Livo&NO-  —  Idvomo.  &^ò'^  ood.  NE  di  2'  del  IV 
ji^rado,  Eivvertìta  da  molti  in  {quiete  e  pochi  in  moto  i  O.  3f.  ). 

—  Risposero  negativamente  i  Sindsei  di  Povt-ofcVP(ìio 
(Isola  d*EIba)  e  Portolongone. 

—  Prov.   di   Grosseto.   —  Masstt  Marittima  (Grosseto). 

6''5"  ond.  leggera;  la  scossa  non  fu  avvertita  nelle  frazioni 
di  Pratay  Monterotondo  e  Tatti  (0.  M.  Moria),  —  Secondo 
lo  stesso  relatore  la  scossa  non  fu  avvertita  a  Montieri, 
Gavorrano  e  fraz.  Scartino^  ed  a  Follonica,  Rispo- 
sero pure  negativamente  i  Sindaci  di  Canipagnatico* 
OrbetellOf  Scansano^  Grosseto,  Boccastrada  e 
ArcidossO' 

—  Prov.  di   Siena.  —    Colle    Val  d'Elsa  (Siena).  6*'7'° 

scossa  a  due  riprese,  la  1.^  suss.,  la  2.''  ond.,  di  9'- 10',  av- 
vertita da  molti  in  quiete  e  in  moto;  tremolio  di  oggetti, 
porte,  ecc.;  lievissimo  suono  dì  campanelli  {8.).  G^S*"  scossa 
del  III  grado  di  una  frazione  di  a.  (C  Senesi).  —  Siettu. 


(1)  Secondo  V  0.  M.  Moria  iti  Massa  Marittima  (Grosseto },  la 
scossa  a  Campiglia  fu  lieve. 
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6^10*  e.  legg«rn  80<>s}«n.  fin  fennu  dalln  notte  il  movìmenU) 
(1* orologerìa  dclln  zona  «Jel  miciroéittmogrofo  Vtceniinù  dì 
modo  che  ooa  si  (]oTè  rilevale  se  qou  l'acnpìesza  massimn 
in  33  mm.  e.  (0.  AT.).  -  Pofjfffbonsi,  6M0*  rh  3"  ond. 
furae  N  di  1',  leggera,  avvertita  da  molti  in  letto  e  da 
qualoQQo  ìù  moto:  tremolìo  di  mobili;  qualcano  affermò  di 
avere  ÌDteso  nella  giornata  altre  2  scosse  debolissime,  ma 
è  vQce  ohe  non    potè   essere   confermata   (P.  Dei   Zanna), 

—  .  SiitaUtu^fa  (Montepoloiano).  S**  ond.  N£  di  2*  del 
li  grado,  avvertita  Uà  pochi  io  quiete  (^*.  )»  —  Risposero 
negativamente  i  Sindaci  di  Kadda  i  Siena),  Cnstiglione 
d'Orda  (Montepalcianu)  e  MonlepHlciano.  Non  ri- 
epoaero  i  8.  di  RadicottdoU  (Siena)  e  Chhisdino, 

17*  Prov.  di  Arezzo.  —  .Sf.  Giovanni  Valdarno  (Arezzo). 
B''d°'  ond.  dì  3*,  avvertita  da  molti  in  quiete;  leggero  tremolio 
di  piccoli  oggetti  (^,1.  —  Montevarchi.  8*"  IO'"  ond.  tìW 
di  3\  del  III  grado,  avvertita  da  un  discreto  numero  di 
persone  in  quiete;  .-iloani  forono  svegliati  dalla  scossa;  lievi 
oscìUazionì  degli  oggetti  sospesi  {H,  Berlingozzi)  —  Rib' 
biena,  ti''4'*'  ond.  N  di  5*,  leggera,  avvertita  da  pochi  ìn 
quiete  [8,].  —  Laieriua,  6^'  ,  (sic),  secondo  la  «Tri- 
buna *  del  19  Novembre  1904,  oud.  leggerissima  di  pochi  e. 

—  Anghiavi,  H**  e.  dì  un  giorno  ohe  non  si  potè  precisare, 
ma  che  è  forse  il  17,  leggerissima  ìicossa  avvertita  da  po- 
chi {S,},  -  Risposero  uegativamenle  i  Sinducì  di  Ca- 
tttiglion  Fiorentino,  Pieve  S.  Stefano,  Poppi, 
Monte  8.  SaHno,  S.  Sepolcro^  Foiano»  Non  ri- 
spose il  S.  dì  Cortona* 

Risposero  pure  negativamente,  per  la  prov.  di  Pkruoxa, 
i  Sindaci  di  Xoccra  Umbra  (Foligno  ,  Gualdo  Ta- 
dino; Magione  (Perugia |,  Vntbrrtide  e  Gubbio, 
Non  rispose,  per  la  prov.  di  Ascoli,  il  S.  di  iV.  Elpidio* 
—  Prov.  di  Maobbata.  -  Caldarola  (Camerino).  C  e.  scossa 
teggeriseima,  forse  del  III  grado,  avvertita  da  pochi,  ma 
non  dal  relatore  {Can»  P.  Betti).  —  Bìsposero  negativamente 


t  Sindaci  t\i  Vintio  (CniDerinoi;  Civitanova  Mnì 
(Maceratoi,  HecanatL  (htf/ofi*  /'«*/««/«,  S.  Gi^ 
7te^i&^  Trein  b  S^  Sei^^erint*  Mut^rjie.  Non  rispose  il 
S.  dì  Stimano  (MAc&raia)« 

Risposero  pare  nfigativimentfif  p«r  U  prov.  dì  Ancona, 
I  Sindaci  dj  LorefOf  MantecaroHo,  Filotirftno^ 
Hatfsof^evè'ato,  OMmo  o  Shiigoffiia,  Non  rispose  il 
H.  di  Montemareiatìtì, 

17,  JProv.  di  PesahOi  —  Urbino.  Sistnometrografo  Aifamennont^ 
(Kg,  ilo.  P.  a',&:  L  32:  V,  HO  otD  )  A  6^0"2e'  ±-  poeti 
a.  acuita  U  gra&de  velocità,  0  dapprima  91  pr«sentaDo  oscil^ 
Iaxìohì  qQAai  inapprAKEabili^  ma  cìie  ben  presto  diventaitio 
inarcate  a  O^'O^SU'  e.  sulla  N,  a  tali  si  iaai]iteagoQt>  p«r 
]0*  0.,  dacreacecdo  poi  moHo  lantnmetite.  Sulla  E  non  ai 
Uà  che  uuil  perturbazione  di  "/.  mm.  e,  verao  W  a  6''0"3tì', 
ed  un'altra  p\h  brave  a  tj^0^4t)'  verHo  E.  Le  perturbazioDÌ 
sulla  N  aouo  molto  irregoiari,  come  se  ioterferisàero  diverse 
vìbradopi,  tftntoctiè,  quantunque  nìtidisaiiDe,  riesce  assai 
difficile  precisare  il  periodo  ohe  noo  può  essere  molto  di- 
verso da  '  ,  0  7j  ^i  B'  Bulla  N  la  perturbazioDe  sì  pro- 
lunga ad  intervalli  e  via  via  estinguendosi  fìno  a  (j''l'"l3*  e. 
—  La  scossa  fu  avvertita  dalla  popolazione  e  può  asse- 
gnarsi al  III  grado  (0.  M.;  Alippi). 

—  Fano  (  Pesaro).  e^'Ifi"  e.  ond.  di  4"  del  III  grado,  avvertita 

da  diversi  (  V.  Magini  ''.  —  Rispcsero  negativamente  i  Sin- 
daci di  iSf»  Angelo  in  Vado  (Urbino),  Macerata 
Feltria,  Urbania,  ApecchiOn  Fosso  m  brone  ; 
Mondolfo  (Pesaro  ,  -^fondavio  e  I*erf/ola.  Non  ri- 
sposero  ì  S.  di  Pennabilli  (Urbino)  e  Cagli' 

—  Prov.   di   FoBLl.  —  Rimini,  ?''  ond.  di  pochi  s.  del   III 

grado;  in  città  non  fu  avvertita;  fu  intesa  da  qualcuno  in 
campagna  con  piccolo  spavento  ((t.  Tamburini).  —  Ci- 
viiella  di  Romagna  (Forli).  GMS»  e.  ond.  NW  di 
vari  s  y  avvertita  da  pochi  ancora  io  letto,  nei  piani  alti 
delle  case,  specie  da  donne  nervose  e  impressionabili;  segni 
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iu  t|Qalche  hovìnu  {S.  C*.  ).  —  Rittponero  negfttìviimeala  ì 
SìDilaci  di  S.  Arcanff*do  iRiniiui),  Salufiecio :  Bri'- 
iinoro  ^  Forili:  Mercato  Saraceno  CesenA)  e  U 
S.  T.  U.  di  S.  Gioimuni  in  Galilea  \  fmz.  di  BorgUi  i. 
Non  rÌ!)po»Q  il  S.  di  MeUiola  (  Forlì  ). 
Prov.  di  Ravenna.  —  B/'rfflf/f7/»e/^<F  l  Faeiira  b^lO"' ond. 
leggera  di  qualche  «t.,  avvertita  da  pochi,  i^enza  appren- 
sioae  (Q.  f^ceiììini). —  Risposero  negAtivainente  i  Sindaci 
di  Faenza;  lìuf/nacavalfo  (Lago),  Lago;  RanMi 
(ftevonoa^,  AlfotiMiiiv  e  Cetfiti. 
—  Prov.  di  BoLoiiSA.  —  Vergato.  b*'tì'"  ond.  \V  di  V  o.  nv- 
vertìtA  da  molti  ìd  quiete  ;  tremolio  dì  piccoli  oggetti  {8.),< 
—  Hai/ni  di  Ptìvretta  (Vergato).  iV*  ond,  NE  di  forse 
6*;  precedette  un  rombo;  aumealo  di  portata  e  di  tempe- 
ratura nello  BoqDe  termali  {S,  T.  V.).  —  Loiatto  (  Bolo- 
gna *.  n^S"  ond.  8W  di  tP  e,  sensibile,  avvertita  dagli  alzati; 
piccolo  tremolio  di  vetri  [A.  AfUutrìni),  —  liolugaa» 
&%**2&  acossB  deboliiitaima  di  (]ualith  non  apprezzabile; 
arresto  deirorologio  che  servo  alla  aegnalazioue  dei  terre- 
moti, e  lievissima  traccia  lasciata  snlla  cenere  dal  pendolo 
vicino;  la  scosaa  non  fu  avvertita  dalle  persone  (0-  Aatron.). 
G'S^ifi'  ond.  S&£  lieve  (  0.  M,  Malvasìa  di  S.  Luca  ).  Se- 
condo la  <  Tribuna  *•  del  18  Novembre  19^14,  la  scossa  fu 
leggerissima  SE.  —  Imola,  O^'ir"  t  l"'  ond.  SW  di  1', 
del  II-III  grado,  non  avvertita  dalla  popolazione  [E.  Va- 
Unti).  —  Risposero  aegatìvamente  l  Sindaci  di  Casttef- 
franco  Emilia  i  Bologna  »,  Buflrio^  Vreiutlcovc, 
Mediriaa  e  Minerhio.  Non  rispose  il  S.  di  Castel 
S,  Pietro  limola). 
Proe.  di  Ferrara.  —  Ferrara,  (JM"  -h  1*  scossa  strumen- 
tale di  poobi  e.  Funzionarono  i  pendoli  Guzxnnti  dell' 0.  M. 
e  dal  R.  Lictio,  e  il  uinwwnttrotfTafo  0.  M.).  —  Risposero 
negativamente  ì  Sindaci  di  Argenta  i  Ferrara  ),  CopfHiro, 
tìondeìtOt  Cento:  Codigoro  (Comnccbio»  e  Cornac- 
chio.  Non  rispose  quello  dì  Po  rto  maggior  e  (TtrrArtk). 
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(Rovigo  ). 

Lu  H0ci8^n  fu  ìiioUro  ivgiatr&ta  sei  Hegu^nti  O^dervaloH. 
17*  iHOftt  ti'  ÌMchia  t Napoli).  HH'^Bb'  jirincìpìo  dì  moto  alle 
vajické  nUmichf  (Kg,  lUfW-aOOO  o,  d'uctiu»;  P.  O-^B-Ctì; 
L  tìO;  V.  30  em.)  e<Ì  ai  pentioU  orit^ontaìi  (Kg.  12;  P.  6\5- 
5',4;  3\4u;  I.  8;  V.  'jì(*  am,)  mtk  non  bene  siourOf  fluite 
p«rtarb&KÌonÌ  d^ftltrn  nntara; 
6  6  —  maasìmo; 
6  ^  —  3iib«ntrAiio  oiieìll«^ioiìi  l«titei  H«1  periodo  dì  B\6  agli 

01'ÌK^oncaH  ; 
()  7  12  moHaimo  alla  £W  =  1111x1.0,^;  NS  ìi3àp|)re£4abll«; 
e  ^  16  fìne. 

La  inasaimn  ampiezza  deliia  prima  faisfi  i^orpasaa  alla  vasca 
del  Porlo  d'Ischia  2  min.^  tD^ntre  alla  Grande  Seotioella 
Ht  ridui'S  tu  inm  0,6;  eit^cocne  peraltro  in  tutte  la  24  ore  di 
oflaervaoo  gruppetti  di  poco  minore  empìeiEa  e  i^ertamente 
d*  indole  con  endogena,  uoii  conviene  dare  grande  pedo  a 
quei  massimi  che  potrebbero  pure  non  avere  relazione  con 
la  perturbazione  sismica.  Ciò  peraltro  non  toglie  nulla  alla 
realtà  di  questa  nella  sua  generalità.  (0.  O,;  Grablovitz ). 
—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  ì%2;  I.  40:  V. 
30  cm.  I.  6''3'"36'  j+t  H',  principio  alquanto  incerto,  sulla  N» 
di  microscopica  perturbazione^  la  quale  forse  ha  potuto 
cominciare  anche  un  po'  prima,  e  si  rinforza  lievemente  a 
(•h^mQi^  e  ancora  più  sensibilmente  a  O^-l^SOV  A  questo 
istante  sì  scorgono  ben  distinte  le  onde  quasi  strumentali 
che  arrivano  al  massimo  dì  mm.  0^3  e  sì  estendono  sen- 
sibili fino  a  Co*"  e,;  poi  decrescono  mantenendosi  ben  vi- 
sibili fino  a  e^G",  e  ancora  più  insignificanti  fino  a  0**fì™24", 
e  affatto  evanescenti  fino  a  6^7'"54';  ma  la  fine  è  incerta. 
—  Sulla  £  la  perturbazione  comincia  con  sicurezza  a 
fì'>3°'40*,  ma  è  probabile  che  sia  cominciata  anche  prima,  a 
giudicare  da  alcune  evanescenti  irregolarità  che  precedono. 
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Lh  perturbiu:ioii6  aumenta  grjidatainente  e  consta  di  onde 
non  ^jÌù  ttinpie  di  min.  0.1,  aUorcbè  a  tì^'l^HO*  »t  rinforza 
braacAroente  dando  luogo  ad  oscìllaeioni  struuaenialì,  o 
({Uadi,  che  arrivano  alla  maasìua  ampiezza  di  mm.  0,7  e 
ai  mantengono  aeusjhili  fino  a  li''5""24'.  Indi  dasreacenza 
irregolare  oca  fine  incerta  n  n''6'"Bfi*,  a  causa  d^uoa  par- 
aistente  mioroacopica  perturbazione,  forse  dovuta  a  vento, 
la  quale  prosegue  per  molto  tempo. 

Siimometrografo  Agamennone,  a  doppia  velooitÀ  (Kg.  3U0; 
P.  2','2;  I.  U;  V.  34  cm-).  Sulla  N  a  6''4*8*  ±  V  comincia 
UD  lÌevì(«aÌmo  ingrosHamento  ohe  cresce  gradatamente  e  bÌ 
rinforza  a  tì'*4"37*  raggiungendo  mm.  0,3. 

A  G^4*54'  :b  2*,  in  segnito  al  funzionamento  del  irtmiio- 
Mcopifty  scatta  il  meccaniRmo  della  grande  velocità,  e  la  sona 
di  carta  panHa  immedìntamente  alla  velocità  di  40  metri  al- 
l'ora.  Subito  sì  scorgono  ondnla/ìoui  btrumeotali  che  ben 
preeto  raggiungono  U  massima  umpiesza  totale  di  mm.  0,fi 
0  poi  deereflcoDo  regolarmente  fino  ad  eatingnerai.  ^  Salla 
E,  allorqnando  la  sona  ai  muove  a  pìccola  velocità,  si  scorge 
un  ingroaaamento  crescente  lìuo  al  masì»ìmo  di  o.  mm.  0,2, 
ma  senza  che  ee  ne  possa  Htsbìlire  il  principio.  Appena  avve- 
nuta la  grande  velonità,  ai  scorgono  ondulazioni  Btnimen- 
tali  irregolari,  assai  meno  ampie  di  quelle  sulla  £  e  che 
ben  presto  cessano;  dal  che  si  deduc'  che  la  mas^a  pen 
dotale  ha  oscillato  predominanleiiiente  nel  senso  del  meri 
diano. 

il   micronitmometrografo  Agamennone  non  era  in  azione. 

I  pendolini  tromomelrieiy  osservati  ò-i»***  dopo,  oscillavano 
fino  a  IO  divisioni,  i,  O.  O.;  Agamenìwne  ed  Erediti), 
J7.   TovitìO.  tì''6'"  leggerissima  perturbazione  (  ".  M.  \. 

—  Pavia*  &*  0.  lieve  sismogramma  (0.  O.). 

—  Salò  'Brescia).  6*^  o.  funsìonamento  dei  aìsmoncopi  /Ìra$sarl 

a  vergbetta.  Il  ttiemoinetrografo  Agamennone  aveva  la  carta 
incagliata  (O.  fi.;  Fantoni). 
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Spi  uva     MftMlro- Venezia),  fCó^at*'  fnmtìooameato  di  (Ìu« 

pfn'iofi  xiètrtfìf/rtijlci  luughì  &«')  cm*  c.  {*K  M^)  (I). 

Air  Blatero  \a  dCflHHA  fu  rcgi»tratH,  n  qqnnto  ooneta,  « 
Pola  (Au^trift)  Laitmeh  «  Ambiirgft  (  OermuiiÌA). 

—  Pistoiese.  -    G iff<oeherÌtw  (presso  PìatoiB-FirBnBe).  T''55* 

leggera  replica  doliti   pjeeadant«  dcoa^   ìutorno  ti  «7*  dello 
ateatict  gìorDo  (  O.  tf.;  faccioni }. 
L&  «0OS9&  fu  rOgiHtrnttk  negli  OssdrriitorS  seguenti, 

—  Piretìze   iXìtn,  ),    Microsisunogtafu    VUentini.    (Kg*    450: 

V.  l'/2:  L  ilfj;  V.  UXt  cm.).  7"4tn'  (dio)  inlaia  con  pe* 
riodo  rapido  ampiezza  di  mm.  4^5;  tìne  a  T^4B"'21'  OG,; 
Al/ani). 

—  FirenJse  (Coli,  alla  Querce).  PeHrfoft  f>rfaEontoH  (  Kg.  250; 

P.  9*;  I.  2^  V.  97cm.  )  T"»?"*  ioiaio  di  tracciato  con  vi- 
brazioni rapide  «  pìoeoìe  per  \a  durata  di  l"^  (O.  O.;  }UUi). 

—  fjtifirto  {  preaao  Firenze  i.  MicrosUmoffrafo  Vicentini  a  pau- 

togiafo  (Kg.  ÓOO;  L  8J);  P.  2\8;  V*  180  eoa.).  Prinoipio  n 
7^b'iì"'3ij\  li  disiDograiDiDa  dura  44'  e.  con  intn.  1,5  di  am* 
piezza  massima. 

Microsùmografo  Vicentini  per  la  componente  verticale. 
Sismogramma  lievissimo,  quasi  nullo. 

Nuovo  pendolo  orizsontale  EW.  (Kg.  260;  P.  3*;  I.  26; 
V.  180  cm.).  Principio  lievemente  incerto  a  l^'òS'^SQ*  Tre- 
miti preliminari. per  3*.  Cessata,  dopo  29',  la  fase  più  ampia, 
il  moto  dura  100'  con  ampiezza  massima  di  1,5  mm. 

Pendoli  orizzontali  Stiattesi.  (Kg.  600;  I.  50;  V.  180  cm.). 
Pendolo  N  (P.  10",7).  Principio  a  7''53"'37'.  Il  sismogramma 
consta  di  moti  rapidi  di  0*,7  di  periodo,  che  durano  60' 
assai  visibili,  in  tutto  80*.  Si  ha  un  lieve  spostamento  in- 
dicante provenieuza  da  N.  —   Pendolo  E  (P.  8',7).    Prin- 


(1)  Loggesi  nel  «  Secolo  «  del  18  Novembre  19(H  clie  il  f>endolo  rtgi- 
$tratore  Ktccnftnt  installato  nella  guglia  maggiore  del  Duomo  dì  Sdilano 
■egnò  una  leggera  perturbazione  a  6^11'"  del  17  Novembre  1904. 


\ 


tubksmoti  —  1904  —  kovbmbbr  ^2f' 

cipio  A  7''5H'*37*.  Sono  osaiUazìoni  rapide,  cha  durano  31'  e. 
TTa  lìeyiasioio  spoistamento  ìndica  proveuìensA  da  W. 
HftDDO  aegnatato  i  tumoseojti  «Mirici  a  7^Si»22•  (0.  ff.: 
Stiaitesi  ). 
St.  Tbbbicuoto  lontano.  —  OuaHo  (presso  Pirenae).  Pen- 
doli oriezontah  Stiatttti  (Kg,  500;  X.  5C»;  V.  IdO  om.l. 
Pendolo  N  (  P.  10*,?  ).  Prìnoipio  molto  incerto,  essendo 
lieriasioi'^*  e  la  traocia  essendo  già  agitata  per  canaa  ha 
rosismica,  a  4*25"*64'.  8on  lievi  ondulazioni  di  '6',1  'li  pe- 
riodo, ohe  durano  in  vari  grappi  oltre  5*".  —  Pendolo  G 
I  P.  8*,  7).  Incertissimo  il  principio,  perchè  lievissimo  eia 
traccia  era  già  agitata,  a  ■l'"26''0*.  Son  lievi  ondulazioni  di 
e.  i*  di  perìodo,  che  dnrano  7"-8'",  —  Gli  altri  apparecchi 
avevano  fermo  il  motore  della  carta.  (0.  G.;  Stia  itesi  t. 

Per  la  stessa  ora  1*  UtKoio  riceveva  notisiii  da  Padovn 
dNina  registrazione  d'orìgine  lontana. 

—  Tebeeuoto  lontano.  —  Hocco  ili  fViy*a  ( presso  Roma». 

Pmdoh  orittontale  E  i  Kg.  60;  P-  ia',2;  I.  1  ;  V.  35  cm^- 
Dopo  uii  vago  accenno  di  poche  ODdulazioni  evnnosoenti 
intorno  a  ó^H'éa',  ai  nota  n  ft^aa'S'  i:  ò'  il  principio  di 
nn  gruppo  di  D'i  seroi-onde  della  mansima  ampìe/.za  di 
mm.  0,1  intorno  a  5''2ì)"&4*  e  del  periodo  medio  di  e  13* 
le  quali  sì  estendono  lino  a  5*'d5'"33V  Seguono  gruppetti 
sempre  meno  importiinti  di  consimili  onde  tino  a  5''5ti"*  e. 
Prima  e  dopo,  il  tracciato  hi  prenenta  regolari^^sirao  per 
varie  ore. 

/Pendolo  urietonta^e  A*  I  Kg.  00;  P.  ia*,6;  I  i  \  Hi 
ora.),  A  S^^T^O' ^  3*  sì  nota  il  principio  di  on  grnppo  di 
IK  microscopiche  semionde  le  quali  col  periodo  medio  dì 
13',0  si  estendono  tino  a  5''3t3"*42*.  Anche  qui,  prima  e 
dopo,    il  tracciato  si    presenta  regolarìssimo   per  varie  »rt. 

Nulla  ne>gli  altri  ittrumenti.  (O.  O,:  Stadia). 

—  Firenze  (Xim.).  Pendoli  oritzoniaU  (Kg.  2ò0;   1.   20;    V. 

100  cm.)-  SuUn  N  (P.  IO')  a  i^-iS^O*  tremiti  prelimìnarì  di 


2/'  genera;  5''2Q^t*f  h*  pftrte  dellft  f«a«  maaaìma,  con  pe- 
riodo di  \0\i  e  ampie»K&  di  rato,  0,3;  6'**27''0\  2.'  pirfa 
della  detta  fnse,  con  periodo  di  K',3  e  ampiezza  dì  mm.  1,2: 
6*0'*0',  3/  parte  della  dotta  fase;  tJ"'30°'O'  fine.  —  S«IU  E 
(P.  ^),  5''U5"0',  1,*  iiLQtrte  della  i'aee  luaB^iiDa,  con  periodo 
di  i>',16  e  &tnpie£2^  dì  mca,  0  6;  B''33"'0*,  ^2.'  parte  della  detta 
faafl,  con  perìodo  di  S*,7  e  ampie^ca  di  mm.  0,6;  ó'>58"H3'p 
:*.    parto  della  detta  faao;  *ì''3l"'0*  tìne  (0.  G,;  fifoni). 

Per  questa  e  per  !&  p«rturbaxione  precadente  è  da  notare 
elle  (ra  4^<  e  5^ '/,  e,  dello  steaao  gìorao  s'iniziò  all' Eatero 
una  perturbazione  in  una  ventina  di  Osservatori  aparaì  in 
Europa,  A^ìe^  ed  Afrìoa. 
J9V.  Terhemoto  lontano.  —  Hoóctl  fii  I*aj»(l  ì  preaso  Roma}. 
Pendolo  QTizMonlaU  B  (Kg,  BO;  P.  ì%\'^;  L  1;  V.  35  cm,  . 
A  a^^òO'SS'  ^  *■**  principia  uri  gruppq  dì  10  mi&roecopiche 
a6rni-ond«,^le  qtiall  col  pericido  medio  di  12*,tì  si  estendono 
fino  a  2^52'"HBV  Segue  un  gruppetto  di  !<►  consimili  Bsmi- 
ornle  (2'^64'"44*-3''2'°é9';  e,  dopo  breve  calma,  si  presenta 
il  gruppo  più  importante  di  52  semi-onde  (3M3"'12«-3*'23'"47') 
della  massima  ampiezza  di  mm.  0,1  intorno  a  B*'20'"54*  e 
del  peiùodo  di  12',2.  Un  gruppetto  di  12  semi-onde  {^Hb'^i'à*- 
3''28'"7')  <  mm.  0,1  o  del  periodo  di  H',5  e.  segna  la  fine 
della  perturbazione.  Prima  e  dopo,  la  linea  è  regolarissima 
da  molte  ore. 

/'endolo  oriezontnle  N  (  Kg.  60;  P.  13' ,6;  I.  1  :  V.  30  cm.  ). 
La  lìnea  è  regolare  da  molto  tempo,  allorché'  a  3*''I3"'13'  *:  3' 
principia  un  gruppetto  di  8  microscopiche  semi-onde  le 
quali  col  periodo  medio  di  13^1  ni  estendono  tino  a 
3''14'"^>8^  Seguono  24  consimili  semi-onde  !^3n8"62*-3*'24'"16') 
del  perìodo  di  IS'jò,  le  quali  segnano  la  fìne  della  regi- 
strazione. 

A  3*'20"'62'  ':  3"  ba  fatto  contatto  elettrico  lì  sisìnoscopio 
«  Agamennone  »  a  doppio  pendolo  orizzontale^  mettendo  in 
azione  il  seguale  di  allarme. 

Nulla  negli  altri  struménti.  (0.  G.:  Eredia). 
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22,  Firetne  '  Xìid.I.  Pendoli  crUtonioU  (Kg.  260;  1.  2<J;  V. 
100  om).  SnlU  N  (P.  10'),  3*I3"5»  tremiti  preliminari  di 
\"  genore;  3*19"^,  tremiti  preliminAri  di  2."  genere  con 
periodo  incerto  e  ampiezzB  di  mm.  0,2;  3''22"4*,  1/  p&rte 
della  fuHe  massima,  oon  periodo  di  10*  e  ampiezza  di  mm. 
0,8;  3*'25»30',  S."  parte  della  detta  fase,  oon  periodo  di  0\lò 
e  ampiezza  di  mm.  1:  3''44">0*  fatte  finale;  4''i6*0'  fine  (  0. 
G,;  Alfani). 

Tra  2**  '|^  o.  e  S**  '  ,  e.  dello  atesHO  giorno  fl'imxiò  ali'  fC- 
tilero  una  pertarbasione  negli  strumenti  d^ana  quindicina 
d'Oaaerratort  in  £aropa,  Aeia^  America  ed  Oceania. 

—  Rocca  fìi  Pftpa  (  prenso  Roma).  A  U''2ri'"4*  r»  2'.  in  ae- 
giiìto  al  funzionamento  del  t.Temito9Copio,  scatta  la  grande 
velocita  nel  »ÌHmometrograjv  Agamennone,  sulla  cui  zona  sì 
riscontrano  soltanto  linee  rette. 

I  soliti  pendolini  tromometrici,  OHservati  t*"  dopo,  oaoil* 
lavami  per  3  divisioni;  vanto  moderato. 

Nulla  nel  microsigmograf'j  Vicentini  e  tracce  d*  origine 
dubbia  nel  mitrotUwonìetrogTafo  Atjamennont  di  6'V'  Kg. 
•  ìK  G.;  Erediii). 
2H.  Terremoto  Lontano.  —  Fireitt^  :  Xim. },  Pen<ioli  oriz- 
zontali  I  Kg.  2&1J:  I.  20:  V.  luO  cm.).  Sulla  E  IP.  »'), 
I8''23"'30*  fase  mnasima,  oon  periodo  di  7',9  e  ampiezza  di 
mm    1,8;  fine  a  IS^SU'-O-  (0,  O.;  Alfani). 

Inlort)r>  hIU  steasa  ora  u* iniziò  hIT  Estero  una  petturbn 
'/ione  negli  j^triirnenti  di  unu  decina  d*  Ossei  vntorl  in  P'u- 
ropa,  Africa  ed  Asia. 


Terremoto  Lostano.  FiretìXt*  \  Xim),  f'eiuhU  frizton- 
tali  (Kg.  250;  I.  20;  V.  lU)  cm...  Sulla  N  tP.  10'),  ai'-fiOn)*, 
K*  parte  di  fase  masHÌma  con  periodo  di  10'  e  ampiezza 
di  mm.  0,5;  22''3'*'0't  2.*  parte  della  detta  fase,  eoo  perìodo 
di  U\2Ò  e  ampiezza  dì  ram.  I  ;  22^2H'^t*  tose  linaio;  23'*0*0- 
fine.  -  Sullii  E  (  P.  ir),  SPaOnr,   I.'  parte  della  fase  maa- 
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ftimtt  caix  perìodo  dli  9*  e  afapie«xfl  dì  min.  0,9;  22''3'*(i', 
'2.'  parte  à&ÌÌA  detta  fase,  eoa  uguale  periodo  e  amfìe£z«; 
23'H?-0'  fine  (0,  G*,-  .Ufafii). 

Intorbo  ftEU  nteai^a  ora  s'inizio  alT Estero  tiiiA  pertnrba- 
Kione  negli  strumenti  di  5  Osservatori  della  Ruitsin  Europea 
ed   Adiatioa,  ¥  ad   AmbHVgu  '  Germania  U 

5Ì3.  Alpi  Coesie,  —  .^^^^a  (Tonno).  '21''64'"  »oos)ia  HU80,  di  pò- 
t^bì  s.,  aen^ibìle;  rìav^glio  dì  Addormentati  ;  forte  reiubo 
come  scoppio  di  mina;  i'un^ioìiarono  gli  ^tnimenti  eiamìci 
(0.  MA.  La  •  Gazzetta  di  Torino  >  del  26  tfovembre  1^4 
f^ggiuiiiCB  obe  vi  fu  panico.  -^  Btrstfoieno  (Snsii- Torino). 
22''  an9»,  di  minima  durata^  «vvertitR  da  pochi  in  (juiete  ; 
forte  rombo  8,  U.}.  —  Parola  Arffeniinn  (Pinerola- 
ToHhf»].  i"*  oad.  del  Ili  grado^  avvertita  da  poctii;  irre- 
ijtneteKza  negli  animali  :  rombo  (<S\).  -^  Kisposero  uok*)^^ 
tivamente  i  Sindaci  di  GiaVffUO  { Saia  ),  Avifjtiftuaj 
Altnese,  Bardonecchia  ;  Pragelato  { Pinerolo), 
CHmiana,  Torre  Pellice,  Bricherasio,  Pine- 
roto,  LtisernUf  Airasca;  Via  (  Torino  ),  Usae- 
ffliOf  Ciriè,  Venaria,  Balmef  Chialamherto  ; 
Locnna  (Ivrea -Torino).  I  Sindaci  di  Lanzo  Tori- 
nese (Torino)  e  C^i'c^^  interpellati,  risposero  segnalando 
la  scossa  seguente  intorno  a  23*'  dello  stesso  giorno.  Non 
risposero  i  S.  dì  Cesana  (tìusa),  Ouljr,  ExillcM^ 
Chionìonte^  Condove,  ^iovalemi,  RochemolleSf 
Beaulard;  Feneatrelle  (Pinerolo),  Ferrerò;  Corio 
(Torino  ]f  Jtivarolo  CanavesCf  Fiano9Aladi  stura. 
Forno  Alpi  Graie,  —  Furono  anche  interpellati  i  Maires 
di  alcuni  comuni  della  Savoia;  risposero  negativamente 
tinelli  di  Lanslehonrg,  Modane,  Moutler»  Ter- 
mignon,  St,  Jean  de  Maurienne,  St  Michel f 
Valloire;  non  risposero  (jnelli  dì  Brtanron  0  Soxef, 
Interpellato,  rispone  pure  negativamente  il  R.  Console  d*Italia 
a  Chambery, 
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—  La*l»0  ToHtWfiff  .Torino).  23*  aQOéan  di  3*,  leggera,  ar- 
vertita  da  pochi  e  con  sentita  airO.  M.  del  Collegio  sale* 
siann  [S.  ',  —  Cet*es.  *2'ó**  ond.  di  2',  avvartitH  da  pochi 
(S,  C).  —  Vedi  la  acoaaa  Alpina  precedeuie  iutorno  a 
22^  dello  stesso  giorno. 

S^?  —  Avendo  il  «  MessAggero  »  di  Koma,  del  26  Novembre 
1904,  p[ibl>lÌcato  nna  corrispondeuza  da  Catftiìzai'o  Ma- 
HnOf  in  data  del  25,  ove  bì  parlava  di  2  scosse  avver- 
tite a  breve  iiiter\'aIlo,  a  17'*10",  durante  un  temporale  for- 
tissimo, sensa  indicazione  del  giorno,  ai  congetturò  ohe 
cjaeato  fonae  il  24.  —  Interpellati  au  nna  eventuale  soosia 
di  terremoto  nel  pomeriggio  del  24,  riapodero  negativamente 
i  Siudftoi  di  SqtiUlace  (Catanzaro),  OaspeHntu  Cro- 
pani:  SoveHa  i  Nicaatro-Caianiaro),  Feroleio^  Cor- 
tale,  Sftmbiafie,  Non  rispoaero  i  S.  di  Taverna  (Ca- 
tanzaro!, Borffia:  GimifjUauù  (^Nicastro),  Maifìit, 
Filadelfia,  yicantro  e  Serrastretta, 

3<i,  LivoVììO.  Nella  aera,  a  ora  non  precisata,  secondo  il  «  Cor- 
riere Toscano  »,  del  26  Novembre  1904/acoaaa  ansa,  leggeris- 
sima avvertita  da  pochi.  Interpellato  so  questa  acoaaa,  il  Di- 
rettore dell' 0.  M.  di  Livorno  rispose  ohe  esa»  non  era  stata 
indicata  dagli  strumenti,  oè  avvertita  dalle  persone  con 
cui  egli  aveva  parlato.  —  ftlentre  si  aspettava  questa  risposta, 
r  Ufficio  interpellò  i  S,  di  parecchi  Comuni  non  lontani  da 
Livorno  sn  un*  eventuale  scossa  nella  sera  del  25  Novembre 
col  risultato  saguetiie. —  FauyHa  (  Pisaj.  Scoaaa  leggeris- 
dima  avvertita  da  pochÌMÌroì,  senza  indieaxioDe  d'ora  (^.;. 
Kispoaero  negativamente  i  Sindaci  dì  Vivopisatw  (Pisa), 
Caprina,  i*ontedera,  Chfntfni*  Pecclolf,  Pon- 
Macco  e  I^ola  di  Capraia-  Riiipose  pure  oogativ«meat« 
IV.  S.  deir  Isola  di  Gortjona.  Il  S.  di  Bagni  S.  Otti- 
fiatiO  (Piaa)  rispose  riferendosi  at  precedente  terremoto 
intorno  a  6'*  del  17  Novembre  1004.  Non  risposero  i  S.  di 
Ro.Hiffuano  Marittimo  (Pisa),  Oroianof  Viareg- 

f/io  l  Lucca). 


27,  Terremoto  lo^tako.  —  Rocca  dt  Papa  \  presao  Rom»). 
Premesso  che  il  tracciato  bu  ambo  le  componenti  del  m£- 
cronUmom^irografo  Agamennone  (Kg.  500;  P.  2*,I;  I.  tìO; 
V,  70  om  )  è  coGtinuacoeiite  e  fainiitameQtQ  perturbato, 
tuttavia  sì  fa  nmarcai'e  oa  lìevìasJmo  ingrossamento  fugì* 
forme  della  lÌDea,  ìt  qunle  ha  U  suo  ponto  onìminante 
(mm.  0,1)  ìjttoriio  a  8'^4f!*3e'  :t  3*  aulla  NVV  ed  BH&^4B^ 
Bulla  NE.  Impossibile  precisare  il  principio  «  la  fìae  del 
rigonfiamento. 

Ambo  i  pendoìi  orizzontati  orano  perturbati,  specie  quello 
&Wt  ìq  modo  da  reiìdere  vaca  qualsiasi  ricerca.  (O,  Q.; 
Agamennrme)^ 

—  Fitemne  (Xim.J.  ì'mdali  orizzontali  {Kg.  250^  P.  9».10*; 

L  20;  V.  lOtlom.)*  8''50*0'  1.'  parte  di  fase  massima  con 
ampiezza  di  mm.  0,3;  9^"0*,  3.*  parte  della  detta  fasoi  con 
periodo  di  8*,75  e  ampieeza  di  mm.  1;  fine  a  9''3&"'0'  f  O. 
Q,;  Àlfam). 

Intorno  alla  stessa  ora  sMnizi^    all'Estero   ttcìa  registra^ 
eione  in  una  decina  d^  Osaervatort  dparsi  in  Europa,  Asia 
'     ed  America. 

29^  Boera  di  Papa  l  presso  Eoma}.  A  6HO"65'  -t  3',  in  ae- 
guito  al  funzionamento  del  sismoicopio  Agatnenwi'ne  a  doppia 
effetto,  acatta  la  grande  velocità  nel  sUmometrogrofo  Affa- 
mennonSy  Hulla  cui  sona  di  carta  si  rincontrano  soltanto 
linee  retto. 

Nulla  nel  varii  apparecchi  registratori. 

I  coliti  pendolini  tromometricif  oaaervati  é'7'"  dopo,  oaoil- 
lavano  per  3  divisioni  eco  CBima  atmosferica.  (O.  &.: 
Eredia  ). 

—  Ma^sn  Marittima  (Orosaeto)-  14^13"60'  scossa  di  r,  av- 

Yeriit»  da  persone  aensibilì.  Funzionarono  il  Bismoscopùt 
elettrico  Agamennone  a  doppio  ometto,  e  un  pendolo  longo 
12  m.  con  ro«s?a  di   piombo    ('*■  M.  MorU).  —  Ei^posarg 
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^ativfim'efite  i  Sindaci  dì  Roccafttrada  i  Orosaeto  *, 
Cnmpaguatico,  Grosseto,  Gnroì'rano;  Guardi- 
Mtalìo  Volterra  -Piaa  .  Pomartiiice,  Castagneto, 
Montererdi,  PioìubSno:  Portolongoììe {Uoìa^d'EìhA- 
liivorno<;  SovicUle  (Siena;,  Monticinno,  Non  ri^po- 
aero  ì  8.  di  Monti-eri  (Grosseto)  e  Chiuadino  (Siena). 


Dicembre  1904  (i). 

t.  UUBBIA.  —  Città  di  Castello  \  Perugia  ).  fi*7"  sooAsa 
SU8S.  di  3'.  leggerissima;  non  fnozìonAìl  aixmMcopio  Oalli- 
Brannart.  .  0.  M)-  —  Risposero  negativamente  i  Sindaci 
di  Gubbio  (  Perugia),  5.  Giustino,  Montone;  Apee- 
cMo  (Urbino-Pesaro);  Cantigllon  Ploreniluo  (  A- 
re»oi,  Subbiano,  Bibbiena^  Pieve  S.  Stefano^ 
S<  Sepolcro,  Monterchif  Cortona  e  Monte  S, 
Maria.  Non  riaposern  i  B.  di  Vnibertìde  (Peragia). 
Linciano  ;  A  Annido  in  Vado  {  Urbino  •  Peearo  ì. 
Cagli, 

;?,  Terremoto  lontamo,  —  Rocca  di  Papa  { presso  Roma). 
l'endolo  oritzontaU  E  (Kg.  fiO;  P.  I3',2;  I.  1  ;  V.  35  cm,). 
In  meszo  ad  uu  tracciato  affatto  regolare  si  osserva  rm 
1."  gnippettino  di  4  semi'Onde  evanescenti  intorno  a 
S'Sd^lS*  i:  3',  seguito  da  altri  tre  meno  insignificanti  in- 
torno a  3''46"':-t6',  ;V'52"6%  3''58'",  Poi  vengono  altri  4  grup- 
petti, ancor  piii  distinti,  con  le  ondulasioDÌ  di  maggior  am- 
pieE«  (0.  mm.  0,1)  interno  a  4»'6'"54\  4''9-54*,  4M'J»42\ 
4**16'*30*.  Dopo  ultri  ire  groppettini  inìDori  e  sempre  piii 
decrescenti,  con  ì  loro  punti  di  mezzo  rÌApetttvftmente  a 
.P2'2"0».  4'"25  0'.   4''29"q4%  torna  ìa  calma. 


(l)  Aneh»  pel  nte^e  di  Diccnibitf  lìAM.  m«DUo  it  ooir«ggoao  le  botso 
lai    presente    foglio   tli   «tampa,   non  e  anoorn  pervenuto  MirUlfieio  il 
fooniueto  Otnno  prtUminart  »uUe  regtiitraxiotii  di  Padova. 
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Pendolo  oHx»ontah  N  ^£g.  60;  P.  IS'fi;  L  1;  V.  80 
om.)-  Il  tracciato,  rettilìneo  per  molte  ore  oonseottiire,  ri 
presenta  lievissimamente  ondulato  soltanto  intorno  a  3^46*''64*, 
3*'5d''30'  e  illesi*.  La  perturbaxione  non  sarebbe  stata 
visibile,  sema  farvi  speciale  attenxione. 

Mxcro$htmomttrogTafi>  Agamennone  (Kg.  600;  P.  2*,!  ; 
I.  60;  V.  71  cm.).  Soltanto  da  S^BO"  a  SM6-  il  tracciato 
NW  presenta  poche  ondolazioni  estremamente  appiattite 
e  lente  (periodo  semplice  forse  dì  60  secondi).  —  Nulla 
di  sicuro  sulla  componente  N£.  (O.  G.;  Agamennone). 
9.  Firenze  (Xim.).  Pendoli  orizaoniali  (Kg.  250:  I.  20;  V. 
100).  Sulla  E  (P.  9*)  a  3*'32"0'  inizio  di  fase  massima 
con  periodo  di  8', 75  e  ampiexza  di  mm.  0,6;  i^'ò'O',  2.' 
parte  della  detta  fase  con  periodo  di  9',S6  e  ampiezza  di 
mm.  2,5;  4'*3i"0*,  8.*  parte  della  detta  fase  con  perìodo 
di  d',35  e  ampiezza  di  mm.  1,5;  i**50"H)*  fascinale;  S^éO'H)* 
fino.  —  Sulla  N  (P.  W)  a  3''34"0'  inizio  della  fase  mas- 
sima con  perìodo  di  10'  e  ampiezza  di  mm.  0,2:  i^S^O", 
2/  parte  della  detta  fase  con  periodo  di  10*  e  am- 
piezza di  1  mm.;  4^24'"0',  3/  parte  della  detta  fase  eoo 
periodo  di  ]0",25  e  ampiezza  di  mm.  1,8;  4'*27"'0*  fase  fi- 
nale con  periodo  di  10'  e  ampiezza  dì  mm.  0,2;  .0**23"0' 
fine.  (0.  O.;  Alfani). 

Tra  2**  Vi  e.  e  3''^,  e.  dello  stesso  giorno  s'iniziò  al- 
l'Eiitero  una  perturbazione  negli  strumenti  di  una  ventina 
d'Oddervatori  sparai  in  tutte  le  parti  della  terra. 


—  Rocca  di  Papa  (presso  Roma).  A  13*"J2"42'  ±r  2*  ha  fun- 
zionato il  tremitoseopio  ed  è  scattato  il  meccanismo  della 
grande  velocità  nel  sismometrografo  Agamennonej  sulla  cui 
zona  di  carta  si  riscontrano  linee  rette. 

A  13*'22'"44*  :*- •2'  ha  funzionato  anche   un   nuovo    sismo- 
scopio  a  doppio  pendolo,  facendo  acattare  la   grande    velo 
cita  del  microsismomelrografo  Agamennone,   sulla  cui  zona 
zona  di  carta  affumicata  sì  riscontrano  soltanto  linee  rette. 
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1  soliti  pendolini  Iromonetricif  oaiìervati  un  p&io  di  du- 
DUli  dopo*  oBcìUavauo  per  3  divisioni  e  pooo  dopo  erano 
fermi  ;  oalma  RtmosfericR. 

Nulla  nei  varii  apparecchi  a  registrazione  coation».  {0. 
(?.;  Ertdia), 

\2,  liocca  di  Papa  (presBO  Roma).  A  l&''U"4fi'  i  2',  in  se- 
seguito al  fuozioD&mento  del  $Ì9mascofiio  Agamennone  a 
doppio  éJféitOy  scatta  U  grande  velocità  uel  aìttmomeiro- 
$Tofo  Agam^nnont^  bqHa  coi  zona  di  carta  si  riacontraoo 
solo  lìnee  rette. 

I  soliti  pendolini  tromometrici,  osservati  3'"  dopo,  oscil- 
Uvaao  per  2  divisioni  e  poco  dopo  erano  fermi;  calma  atmo- 
sferica. 

Knlla  nei  varii  apparecchi  a  registrazione  continua.  {O. 
Q.;  Eredia)  (1). 

KoMAGKA.  —  ForlinijìOpoH  (Forlì).  '^O^éò"  sooasa  end. 
forse  S  e  di  forse  3*,  forte;  fa  avvettita  da  molti  in  qoiete; 
tremolio  di  porte,  invetriate  e  letti.  {G.  Piffnatiri),  — 
Beriinoro.  '20''ò5"t  secondo  il  «  Giornale  di  Bologna  > 
del  5  dicembro  1901,  ond.  preceduta  da  forte  rombo;  ìm* 
pressione  in  moltissimi.  —  Fotlì,  20''50"  e.  tremito  di 
pareti  e  invetriate  eoo  forte  rombo  di  5*  e.  Il  relatore 
BSprime  1* opinione  essersi  trattato  di  una  delle  solite  balze 
(come  sou  cbiumate  iu  qviei  luoghi)  che  si  manitestano 
Dfrir Appennino,  dal  Modenese  verso  £,  e  specialmente 
nell'autaono  avanzato.  {0.  M,),  — Risposero  negativamente 
i  Sindaci  dì  Ceaenativo  (Cesena-Forlì).  S'tviifumiOf 
Soy liana  al  UublconCf  Roncofrediìo ,  Rorer^ 
Mano;  S*    Arcangelo   (.Rìiniaì  Forlì):    Cervia   (Ba- 


ll) Nel  Boittttin9  quotidiano  dal  fl  Dinembre  1901  ti   troTa   indicata 

nuo4U   scossBtla  come    avvenuta   ìotorna  a  11*"'/,,  perche  la   relativa 
oartuliQft  mviau  dn  quali' 0.  G.  la  Java  coma  avvenuta  a  U^20^. 


l'enna),  Riisffi:  Ftienzfii  Cotif/noÌa  [LugO'ìi&vQnnnìf 
Rag nac tienilo.  Non  riaposero  i  ti.  di  M^ldoìn  l  Forlì  ) 
e  Modif/tiana  (Rocca  S*  CaaoiaQo-^irense  , 

V.  Catania^  i^ittmomeiroffra/tt  (Kg.  ìMXJ:  P,  5'  a.;  I.  12,5:  V. 
iSO  om*).  A  22'^6T'"13*  indizii  su  eotràiube  le  compotientl 
dì  lieviasimo  iDovimaoto,  appana  TÌiìbìH,  obe  e.  7'  dopo, 
Balla  NE»  raggiuiigoiio  T  ampiezza  ài  poco  {jÌÌl  *M  V,  iDEa., 
e  Biilìh  NW  V,  di  uitn.  ;  indi  il  movitnflato  declitia  e  soiln 
NE  ai  spegae  orbito  a  e.  22"'57*53*  «  auUa  NW  *  e. 
22''58"ò&\  lasciando  oDdulaKioaì  eo»l  piccoU  e  Aoi't-aC«,  d« 
uoQ  potert^eue  determinare  gli  elementi.  ((?.  (?.;  4r  iffi^ccmo). 
5»  iìocca  rfi  Papa  i  presso  Kt^tn»  ,  A  l''4*r2'  '  2"  U»  fuii- 
zionato  il  nuovo  sìsmosoopio  a  doppio  pendolo,  facendo  soat- 
lare  la  grande  T«ìooit&  ne\  mitrnai9niometrograf&  Affamm- 
Mund,  liiiLia  cui  eona  Ai  cartu  alfumioiU  di  risoontraDO  liuee 
retto» 

A  r'4""tS' :i=  2'  ha  fuQEionato  pure  il  trÉmitoMGopio,  ta- 
cendo scattare  la  grande  velocità  nel  ahmùméttografo  Aga- 
■  mennontf  sulla  cui  zona  dì  cartn  bI  sono  avute  linee  rette 
soltanto. 

I  soliti  pendolini  iromoméirhi^  osservati  o^-ti*"  dopo,  oacil- 
lavano  per  2  divieioni  ùqu  calma  atmosferica. 

Nulla  negli  strumenti  a  registrazione  contiisuH.  t  O.  O,: 
Eredia}, 

—  Fit^enze  (XimO.  Pefkdali  orUtonioÀì    Kg.  350;   P.   9*-10'; 

I,  20:  V,  100  cm*  ì,  I8''4é"'3&*  faae  massima  iji  regietra- 
2Ìoae  con  periodo  di  8',4&  e  ampieasa  di  'ò  mm.;  1S^5Ì"'0* 
f^a^  tlfiale  con  pmodo  dì  ^*,5D  e  arapi^^za  di  mm  U,2  : 
tìU^^O'  fine,   (a  U.;  Alfani), 

Da  uotare  che  fra  Jd**  '/,  e,  «  :J0''  d.  dello  i^lesso  giorno 
il  iaiziarono  all'Estero  regisbrazioiii  negli  O^iservatorl  dì 
Live)*pool  (  Inghilteri'a  1,  Tnuclikeni  (  Tarkeataii  )  e 
Batauia  (Oceania;. 


I 
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JO.  Salina  (Isole  Eolie-Messioa;.  7*'Ì0"  J-  5*  «coasa  ond.-snM. 
SE  di  4*,  forte  e  accompagnata  da  un  colpo  simile  a  quello 
d'un  cannone  di  medio  cnlibro;  l'albero  de]  semaforo  pa- 
reva volesse  schiantarsi  [U,  S.),  —  Riiiposero  negativa- 
mente V  U.  S.  di  Stromboli  (Isole  Eolie  Messina)  e  il 
Sindaco  di  Liptìfi;  risposero  pare  negativamente  ì 
8.  di  Patti  (  Messina)  ;  Patini  (ReKg"o-Cal.  );  yicoteva 
(Mcnleleono-Cataozaro)  e  l'O.  M.  di  Tropen  (Catan- 
taro).  Non  risposero  i  8.  di  liometta  (Messina),  JITi 
latzo;  Xaso  ^Pattì-Mesnìaa),  S.  Agata;  Villa  8* 
Oiovamii  (Reggio  Cai./  e  Bagnava. 


—  Sicilia.  —  Siracusa.  19^17"  e.  scossa  ond.  8  istantanea 
del  IV  grado;  rombo  (0.  M,).  —  PlorÌd(a  (Siracusa). 
16'*20*  laic)  ond.  NW  dì  1*,  leggerissima,  non  ila  tutti 
avvertita;  canto  di  galli  1"  avanti  (5.  )•  —  JUcUlli. 
19''50"'  sus!t.  di  2%  avvertita  da  pochi  perchè  lievidsiraa. 
{A,  Jieixto}.  —  jlf/aea  (CaltagironeCatania).  lO'O»  dr  20* 
scossa  del  III  grado,  registrata  da  vari  apparecchi  al  pian 
terreno  e  2.^  piano.  Il  siimometrografo  Bra»snri  a  registra- 
sione  continua  e  tre  componenti  lasciò  due  piccolia^^imi 
trattini  nelle  componeuti  orizzontali.  (0.  O, ;  Guttauti).  — 
Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  AugUMÌn-  (Sira- 
ansa),  FrancufoittCf  Sarttiio;  Jitfcrherl  (Noto-Si- 
racusa), Feria,  PtUa'szolo  Acreidr,  Avol'i,  Stono- 
lini.  Pachino;  Monterosno  (  Modica -Siiacuia), 
Chiaramonte  Onifi,  Cotniso,  Vittoria,  Uagasa, 
Scieli,  Spacvaforno;  Patagonia  (Caltagirone  Ca* 
taniii),  Mirabella  Imbaccavi,  MiHlello,  Vizzi  ni; 
Scordia  (Catania);  NiHcemi  tTerraDOVu-C'hUauisetta), 
Tei^ranova  di  Sicilia.  Non  risposero  i  S.  di  Len- 
tini  (Siracnsa);  Modica;  Ifoto;  Granimichele 
(  Oaltagìrone-Catania  ),  Caltaglronc* 
La  scossa  fu  registrata  u 


Mi* 
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10,  Catania,  Si$moiMtr*jgrafo  (Kg.  300;  P,  6*  o.:  I, 

tJ<)  cm.).   ÌU''U'"58*  e,  aa    entrarahit    le    oocnponenti 


ibìl. 


(O. 


ArciM 
li,  Tbrakuoto  lontano.  —  Rocca  di  I*apa  (pre^jo  Eoi 
Premeaso  rbe  il  pendolo  orimmtaU  E  (Kg.  60;    P. 
I    1  ;   V.  36  cm.)  si  è  mantonulo  afifalto  tmoquìllo 
ttt  mattinaitti  il  tracGÌato  presenta  due  grappeltioi 
semi-osde  <:  0,1  mm.  rinpettivaroenie  intorno   a    iC^g^^ 
e  il^S^IS*  -il  3*.  aeoKa  tener  conto  di  qualche  altro  aeca 
kV  evanescenti  ondulasiooi. 

Nulla  ndir  altro  consimile    pendolo    orimi:oniaie   N 
mierfjsismoìiietrografv  di  ÒOO  t\g.  (0.  Q.;  Affumertnot 
Tra  IO**  e.  e  11"  e.  dello  bte&ao  giortio  a*Soisi6  mìì] 
una  perturbazione  negli  «tiuinenti  d*  uua    deciai 
servator!  sparsi  in  Earopa,  Africa,  Asia  ed   Oceani 


ecft 

i 


~  Australia.  ~  Catania.  SUmometrografo  i  Kg.  300;  I 
0.;  I.  12,6;  V.  60  om.)-  &oll«  s»l<^  ^^  d»  IB^-^-éS 
ld»12'*4'  ai  riscontrano  20  oadulaeioni  complete,  motto 
piattìte,  col  periodo  medio  di  lì*.  Bisogna  notare  obi 
questo  gioi'DO  si  ebbe  vento  loite  del  3."  quadrante,  che 
15.'  ora  raggiunse  la  velocità  di  Km.  23,  opperò  la  «« 
riore  registraisione  sisDiioa  venne  io  parte  maacberatja  i 
l'azione  perturbatrice  del  vento.  (0.  U.;  AreitHaa 

—  Jioccadi  Pajitt  {pveaao  Rvm%).  Mien>»(9mometroffraj 
mennoneiKg,  &00;  P.  2\1  ;  I.  60;  V.  70  cm.).  A  lè*i:>-: 
soltanto  sulla    componente    NW    sì    noi»    Il    prioi 
microscopiche  e  vaghe  ondulazioni  stramentali  che 
gono  il  trncciato  debolmente  perturbato  fino    a   IBN 

Pendolo  oriezontaU  E  (Kg.  &);  l\  I3',2:  L  1  :  V 
A  IS^'òS'^Sr  J^  9*  si  nota  il  principio  di  un  {{roppett 
*iù  microscopiche  eemi-oode  le  quali  col  periodo  medii 
12\&  si  estendono  tino  a  IB**!"".  Fa  seguilo  un  gì 
02  semionde  i  I9''2*l7*.iy''y0' )  della  miiasim»  «, 
di  mm.  Ofl   e  del  periodo  di   l'2*fi,  Pooo  dopo    vìm 


ai 
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1«  OQfltodia  per  la  aolita  visita  iei'«le.  e    nultn  \}nh  (juìndi 
dirsi  per  il  nmaQente  tracciato. 

Pendoh  orUMontute  X  (Kg.  *>0:  P.  Ui\ìy;  1.  I;  Y. -Ì'J  om.  . 
A  l!4^8'"23'  '  iV,  in  mezzo  ad  an  tracciato  regolarìasìmo, 
ai  nota  il  prÌDcipio  ài  an  groppo  iaolato  di  18  microsco- 
piobe  semionde,  le  quali  col  periodo  medio  di  12*  3Ì 
eatendono  tino  a   lU"?™  e.  <  0.  O.:  Eredift), 

Jl.  Firenze  (Xim.  ).  rendoli  ori9zoniali  (Kg.  J5();  P.  9*-l0'; 
I,  20;  V.  tOÙ  CDQ.)-  I&*'50'*0^  1.*  parte  della  fase  masni- 
tùAf  con  poriodo  di  ti*,3  e  ampieaaa  di  mm.  0,*i;  I9''7"0' 
2/  parte  della  detta  fase,  con  periodo  di  8*,76  e  ampiezza 
di  mm.  1,8;  19''16'K)*,  3/  parte  della  detta  faae,  uoo  periodo 
di  7',95  e  ampiezza  di  mm.  1;  1\>^'H'^0*  faBe  iioale  oon  po- 
riodo inuerto  e  ampiezza  di  mm.  M,6;  l^H^'T)'  Bae  (0.  O.; 
Alfani  ). 

T^irtrttxe  i  Coli,  alla  Qnercej.  Pemìfiii  oriezontofi  (Kg.  ^^; 
P.  9';  I.  25;  V.  l»7  om.  ).  Tra  IH»'  e  I8*3rr  registrazione 
aismica;  ]8*'45'"  e.  gruppo  uiassimo  di  osniljaziout  in  ambo 
le  componenti  con  ampiezza  di  mm.  4  e.  (  0.  0.  ;  A/a/ai). 
loloruo  alla  atossa  ora  s'iniziò  ut f  Estero  una  pertur- 
bazione negli  Mtrumenti  di  uqh  dozzina  d' Ociaervatorf  sparsi 
in  Europa,  AtVìca  ed  Asia.  Il  Milne  ne  pone  1' origine  nei 
mari  a  Sud  dell'Australia  il), 

7tìm  Rantfa^zo  <  Aoireale*<Vtaniu/.  3^"  '/.  acosaa  ond.  S  di  I*. 
avvertitn  da  molti  in  (jntet<«;  movimento  di  invetriate, 
porte  e  letti.  (  IJ,  Ercoltni ).  —  Vedi  i  negaenti  terremoti 
Sioulì   aeile  prime  ore  del  17  Dicembre  1904. 

17»  Raccuia  (Patti-Messina)  1^  o.  tfoosaa  ond.  dì  d*  avvertita 
da  molti  (V).  —  Vedi  ì  seguenti  terremoti  Siculi  dello  stesso 
giorno. 


(1)  U  gioroalo  «  IndApendanco  Dolgo  «  dol  18  Dicembre  190(,  ha  una 
krrlapondotiaa,  in  data  11  dello  etosao  maoe,  d»  X^ma  (Parù),  In  oal 
ti  parl«.  tencn  ìuOicaBionti  rt)  );iorno  e  di  ora,  di  uu  lerreojoto  vJol«uto 
voriQratoti  m  ijuelU  tPgtQna,  con  viltlntc*. 
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77.  Montalbano  d*  Elicona  (Castroreale-Messìn»).  Tra 
2^  e  S**  '/j  scossa  iS.).  —  Vedi  i  seguenti  terremoti  Si- 
culi dello  atesso' giorno. 

—  Xovara  di  Sicilia  (Castroreale-MesBina).  2''65''  scossa 
.  ausa,  di  B'  con  un  po' di  panico  {S.)  (2).  —  Vedi  il  terre- 
moto aegnente  intorno  a  4**  dello  steaao  giorno. 

—  Sicilia.  —  Randazzo  (Arcireale-Catania).   3''62"'  soosaa 

ond.  S£  di  3',  avvertita  da  molti  in  qaiete;  tremolio  d'in- 
vetriate (Z>.  Ercolini).  —  Casiigliane  di  Sicilia. 
3»  >/^  und.  di  pochi  a.^  avvertita  da  molti  (S,),  ~  Fran» 
cavilla  di  Sicilia  (Cafitroreale-Measlna).  S^dC'  scos- 
sa (8,).  -^  Mazzarrà.  d''60"  ond.  di  pochi  s.,  avvertita 
da  molti;  tremolio  d'invetriate  (ò\).  -  Graniti,  4''12' 
ond.  leggera  NE  di  2\  avvertita  da  molti;  tremolio  di  pio- 
coli  oggetti,  invetriate,  porte  (.S,).  —  JPatti.  4*"  e.  ond.  di 
qualche  8.,  avvertita  da  molti  in  quiete;  tremolio  di  pìc- 
coli oggetti  {S.).  —  Interrogati  su  scosse  avvertite  nella 
notte  dal  16  al  17  Dicembre,  risposero  negativamente  i 
Sindacijdi  Aderito  (Catania;,  BiancavUla,  Trecasta- 
gne;  Qiavre  (  Acireale  -  Catania),  Linguaglonaa  ; 
Taormina  (Caatroreale-Mesaina),  Giardini,  Leto- 
Ianni ,  Monglnfji,  Cantroreale,  Barcellona  ; 
Xaso  (  Patti  -  Messina)  ;  Ccaarò  (  Mistretta  -  Messina;  ; 
Mandanicl  (Messina ).  —  Non  risposero  i  S.  di  Aci- 
reale: Trof Ha  (Nicolia-Catania);    Malvagna  {Cmìto- 

reale-Messìna),  S,  Teresa  di  Mìva,  Caaalvecchio, 
Moccella  Sicula,  Falcone:  Fioretta  (Patti-Mes- 
sina), S-  Angelo  di  Brolo,   Tortorici;    Milazzo 

(  Messina  ). 


(L)  Sarebbe  stato  poasibilo  il  dubbio  intoino  ad  un  erroio  in  onoDo 
di  1  ora  suU'  indicasioue  di  questa  acoBsa,  confrontandola  col  terremoto 
seguente,  se  la  relazione  originale  non  dicesse  espreisamente  che  l'oro- 
logio pubblioo  suonò  di  li  a  poco  8  ore. 
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J9.  l'EHUKMOTO  (INTANO,  —  liocoa  Hi  Ptvpu  (  presso 
Ruma;.  Il  trncointo  del  pendalo  ori:xontalé  £  (Kg.  &i; 
P.  iS*.2;  I.  1;  V.  35  cm.j  è  dn  molte  ore  regolarìsaìmo,  al- 
lorché comincia  a  mostrarni  np^ean  nntlulato  a  I8''32''tì*  b 
poco  dopo  Lorna  trAnqaillo.  ludi  sì  finorgono,  cùu  i  Iure* 
punti  dì  mesxo  intorno  a  lH''ò2'"(ì*  e  18*'67"'24^  due  grup- 
petti rispettivamente  di  14  e  l*i  semi-onde  atrnmentali 
<i  0,1  mm.  Dopo  nuova  calma  aottootra  altro  gruppetto 
Ai  12  semi-onde  alquanto  piò  marcate  con  il  punto  di 
DteKzo  a  19"'S6*'ld'  o.,  seguito  da  nitro  di  sole  4  aemi-oude 
minori  intorno  a  1}^*'46'"48'.  Dopo  altra  quiete  prolungata, 
le  ondulazioni  ripigliano,  dapprima  evanescenti  qua  e  là 
e  poi  con  lievb  rinforzo  a  '20''16'"J8*.  Poi  con  varie  alter- 
native di  calma  e  d*  ìutonsità  (sempre  <r  i>,l  mm.  )  prose- 
guono fino  a  2*<"3B'"18':  dopo  di  che  la  linea  ridiviene 
retta. 

Nulla  nel  consimile  ptndoio  orizxontaU  N    e    nel    imVrn- 
ittÈmom€troffrafo  di  500  Kg.  {0,  G.,*  Affa-menncné). 
Firenze    (Xim.)*    Pen<ioU    oHz.oniali    (Kg.  250;    I.    20; 
V.  lOU  om.).  Salla  E  (P.  9*)  a  I8*'51''a0'   tremiti  prelimi- 
uari  di  2.'   genere    con    periodo    di    5*,25    e    ampiezza    di 
lum.  0,2;  I9*'ll"'30*  fase  massima   con    periodo  di   10*,85  e 
ampiezza  di  mm»   1,5;    ]9''fìO"*15'   faae    (loale    con    periodo 
di  8\4ò;  20»'16'0'  fine.    —   SulU    N    (P.   10*)    a    Id^S'-SO* 
I.*   parte   della   fané  massima  con  periodo  di    12*,5   e   am 
piezza    di    mm.    0,2;    l£>*'2ti*0',  2.'    parte    della    detta    fase 
con  periodo  di  9*,26   e   ampiezza  di  mm.  1  :    19''4d"0*  fase 
finale  uon  perìodo  di  8' ,65  e  ampiezza  dì  mm.  0,2  ;  20^2"'0' 
fine  tO.  G.  ,•  Alfani). 
Flrenxc  (Coli    alla  Querce  .  Intorno  a  20M0*  piccola  re- 
gistrazione aìsmtca  ai  pendoli  oruKoniaH.  t  O,  O,  ;  Melsi  ), 

Intorno  alla  atestfa  ora  s'iniziò  all' Cstero  una  perturba- 
zioue  negli  strumenti  d*una  ventina  d'Osservatori  sparsi 
in  Europa,  Africa,  Asia  ed  Oceania. 
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Tebbemoto  lontano 
f:  intorno  a  T**  del  20  Dicembre  t^04. 

>;W  '  J^O.  Intorno  &ll*ora  predetta  s'iniziò  all'Estero    nns   perturba- 

,;^V  sione  negli  stranienti  d'una  trentina  d' Osservatort  sparsi 

^y-.  in  tutte  le  partì  della  terra. 

|>'r-  In  Italia  fu  registrato  negli  Osservatori  seguenti: 

tZ'-'  —  Catania.    SUmwftrografo    (Kg.  300;    P.  6»  e;    I.  12,6: 

V  •  V.  60  om.).  Sulla  NW  fra  6^67"26'  e  7M4»62"  si  ha  la 
b^>  '  fase  preliminare  del  movimento  costituita  da  ondulazioni 
Vi  assai  piccole  ohe  arrivano  a  Vt  »^™*    ^   ampiezza  con  pe- 

V  '  riodo  variabile  da  1'  a  3»;  fra  7*'14*'62"  e  7^16»4"  si  hanno 
Kr.                                           3   ondulazioni   complete,   appena   accennate,    del    perìodo 

di  H'c;  fra  iH&^e  e  7''37"67»   ai   ha   un   intervallo    di 

sosta,  tranne  intomo  a  7^28'"26*  ove  si  riscontra  un  grappo 

>'  di  ondulazioni  piocolissirae  col  periodo  di  1'  e.  ;  fra  7^27"57* 

e  7^30''36'  si  hanno  ondulazioni  lontìflsime,  asdai  appiat- 
tite del  periodo  di  UV  e,  le  quali  perdurano  oltre  7''30"3ti', 
sino  a  7*'24",  ma  intercalate  da  altre  di  periotlo  dì  9'; 
oltre  le  7''24'"  queste  ultime  continuano,  appena  viaibili, 
per  tinire  del  tutto  a  7^^7'"43•  e.  —  Sulla  NE,  fra  Hf-òT^Stì 
e  7^1t>'"36'  8Ì  ha  la  fatie  preliminare  del  movimento,  costi- 
tuita da  ondulazioni  ni)8DÌ  piccole,  che  a  7''10'"38'  raggiun- 
gono V  ampiezza  dì  quasi  1  mm.  con  periodo  variabile  da 
P  a  :r;  fra  7"i6"36"  e  7*'22"'22'  si  ha  un  periodo  dì  sosta; 
fra  7''22'"22'  e  7"28'"G'  cominciano  a  comparire,  in  modo 
assai  vago,  ondulazioni  a  perìodo  lentissimo,  che  si  deter- 
nauo  assai  bene  fra  7*'2H"'H"  e  7^31 '"47",  con  ampiezza  di 
circa  V'„  mm.  e  perìodo  intorno  ai  15';  fra  7*'3l°'47'  e  7''37'"13' 
esse  sono  alternate  con  altre  dì  periodo  dì  ii',  le  quali  si 
protraggono,  mano  mano  impicciolendosi,  sino  a  scomparire 
del  tutto  a  8''4'"19'  e.  ■  0.  Q.;  Arcidiacono), 
—  Isola  d^  Ischia  (Napoli;. 

0^57^21  primo  impulso  di  moto  sismico  composto  dì  moti 
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rupidi    Itile   va#cA«    aismicht      Kg.   -Jf.iOO-VXiO   e     d'acqua; 

F.  0',6»0»,8;  I.  dO;  V.    30    cm       ed    ai  pendoli    oritsoniaii 

(Kg    12;  P.  3',45-A5;5%'5:  I.  ^;   V.   30   ':ni.)    al    Porto 

d^Iflohin  ed  alla  Grande  Sentinella; 

T''  6"'2r  principio  dtslla  àecunda  iaae  composta  di  moti  un 

pò*  più  ampi  e  raltenUti  ; 
7  3H  17  ingresso  di  oscìUaxìoni    del    periodo   di  ll',5,  più 

dÌBtinte  anlla  E\V  dei  detti  apparecchi  ; 
7  32  3'J  fine  del  gruppo  principale; 
7  40  —  circe,  altro  gruppo  meno  sentito; 

H »       estinzione 

In  generale  1*  ampiezza  dri  moti  è  rtatrettìjni^imB  e  non 
sorpassa  mm.  0,3  in  alcuna  delle  fasi,  nò  ad  hlcuno  degli 
strumenti,  il  cui  accordo  é  per  altro  aoddiBfaeentÌBeimo, 
specialmente  per  IMogresgo  delle  tre  (nal  e  pel  perìodo 
dei  moti  della  terra,  mutgrudo  T  enorme  distacco  dei  pe- 
riodi propri  strumentali,  '  0.  ^V.  ;  OrabhxHtt  i 
2ft.  Roccn  di  Papa  { presso  Roma  ).  Micronismomeirografo 
Agamennone  {Kg,  5(KJ;  P.  2',I  ;  1.60;  V.  70 ora.)-  R*66"54« -tr  .V, 
in  ambo  le  componenti  principio  dt  min'me  oacìlUeioni 
strumentali  della  rnssnima  ampiezza  di  0,1  mm.  che  si  esten- 
dono fino  a  7M"'2'.  Seguono  sullu  N\V  ds  7''7"'44'  a  7*^iì"l7' 
alcune  ondulazioni  del  periodo  semplice  di  circa  8'  e  un 
grnppo  di  34  semionde  /7''29"*2&'-7'*30"2')  dì  ampiosza  in 
feriore  a  0,1  mm.  e  del  perìodo  semplice  di  S)*^  —  Sulla 
NE,  nguilmente  da  7*'H*H'  »  7''8*44'  si  hanno  S  mirroBCu- 
pìche  semi-onde  del  peritidi-)  di  i*,  e  dcpo  indecise  irregola- 
rità intorno  a  7^9"'44*  si  hu  un  grutpo  di  16  semi-onde 
I  7'*80»58'.7''33*28'  )  do!  periodo  di  IV, 7. 

Mirrtiétamografv  Vki^nHm  (Kg.  100:  P.  1%2;  I.  40, 
V.  30  rm.  ).  t>\'i7"2^  :•-  3*,  anllft  N  pvincipio  di  microsco- 
piche Oiscillai^ìoni  strumentali  che  sì  estendono  fino  n7*'l'"5-l': 
da  una  misui'H  fatta  hu  10  semionde  si  ha  il  perìodo 
flempline  di  2*,5,  Dopo  hreve  oalmn,  un  gruppetto  di  10 
microscopiche  semi-onde  i  7*'7*ò4'- 7''ir37')  del  periodo  di 
4*,3.  —  3I&Dca  il  traccisto  dell' altra  componente. 
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8i»mom0troffrafo  Agaménnome    (Kg,  200:   P.  2',1;   I.  14; 
-  '  V.  31  om.  ).   fì^67*4"  +  3',   salle   due  componenti  principio 

%  ài  lieve  ingrossamento  del  tracciato,  ohe  raggiange  la  ma4- 

J]..  sima  ampieua  totale  di  0,4  mm.  intorno  a  6^57"'60' e  dopo 

i; .'  lentamente  decresce  per  scomparire  a  6''58"36'.  Dopo  calma, 

sulla  N  subentra  altro   microscopico   allargamento   intorno 
a  7*8-15', 
^V  Pendolo  oriMMoniaU  -E  '  Kg.  60;  V.  18V2;  I.  1  ;  V.36cm.). 

-'  La  linea  è  regolare  da  molto  tempo,  allorché  a  7*'6"'4d"  H:  3' 

si    nota    un   gruppo   di   74   semi  -  onde   strumentali    delU 
^1   .  massima  ampiezza  di  0,6  mm.  nel  messo,  le  quali  si  esten- 

dono fino  a  7*22-9*.  Segue  il  gruppo  più  importante  com* 
ì'\.  posto  di  86  semi-oude  (7*23-41*- 7*41-24*  )  le  quali   rag- 

';'  giungono  la  massima  ampiezza  di  1,0  mm.  intomo  a  7*30-24* 

,f  ed  hanno  il    periodo  medio   semplice   di    12',4.   Dopo    un 

?[.;■  gruppo  di  186   semi-onde    (7*42-15*-8*7"32')    della    mas- 

sima ampiezza  di  0,2  mm.  e  del  periodo   di    ll',2,  il  trnc- 
oiato  torna  regolarìssimo. 

Pendoli  orizzontale  xV  (Kg.  (>0;  P  13*,H;  I.  1  ;  V,  21»  cm.). 
Sul  tracciato,  da  molto  temiio  tranquillo,  a  7*'8«19' r+- 3*  si 
nota  nn  gruppo  dì  50  semi-onde  della  icussima  ampiezza 
di  0,2  mm.  e  del  periodo  di  13',3  che  sì  estendono  fino 
a  7''19-25V  Segue  il  gruppo  piti  importante,  composto  di 
102  semi-onde  (  7''20"  32'- 7M2"']H*  I  della  massima  ampiezza 
di  0,5  mm.  e  del  periodo  di  J2',7,  Dopo  un  ultimo  gruppo 
di  nfi  semi-onde  ^  7H2""àf^'-Tò(r2S' )  della  massima  am- 
piezza di  0,1  uim.  e  del  periodo  di  12',5  e  poche  ondula- 
zioni consimili  intorno  a  8'']ri'".  il  tracciato  torna  rego- 
lare. (0.  O  ;  Eredia). 
20.  Siena.  MicroBÌsmografo  Vicentini  'Kg.  50;  P.  r,2:  I.  8.'>; 
V.  10  cm.}.  7^  e.  inizio  dì  registrazione  durata  'i*",  con 
ampiezza  massima  di  mm.  3  (0.  M.). 
—  Firenze  (Xim.j.  Pendoli  orizzontali  (Kg.  25(.ì;  1.  20; 
V.  KX)  cm.).  Sulla  N  (P.  M)*)  a  (j*'58"'40-  tremiti  preli- 
minari di   i.^  genere;  7''y"0'  tremiti  preliminari  di  2."   gè- 
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nere  con  periodo  <\ì  0'  e  ampiezza  di  mm.  1,2;  7''2ft''0',  1.' 
parte  della  fase  massima  ood  periodo  dt  8*^3  e  ampìezzn 
di  ram.  4;  7''32'"0*,  '2.*  parte  della  detta  fase  con  periodo 
di  10',5  e  ampiezza  di  mm.  tì;  7''43"'0',  3/  parte  deilu 
detta  faae  con  periodo  dì  l\tìÒ  9  ampiezza  di  mm.  1  ; 
S^IÒ'^O*  faae  tioale  con  perìodo  di  T',5  e  anipietsa  di  mm.  1; 
e^aS-O'  fine.  —  Sulla  E  (P.  9')  a  G^-fie-dO*  tremiti  preli- 
minari di  1.*  genere  con  periodo  di  6',26  e  ampiezza  di 
ram.  0,2;  7*9"*I2'  tremiti  preliminari  di  2."  genere  con  pe- 
riodo di  9*,15  e  ampiezza  di  mm.  3;  7*32*0'  fase  massima 
con  periodo  di  9' ,45  e  ampiezza  di  mm.  11;  Q^Ì^Cf  f«96 
finale  oon  periodo  di  8',6  e  ampiezza  di  mm.  9;  9*3&"<>* 
fine. 

Ò(iftro$i$mijgrafo  VicetiUni  per  la  nomponente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0*,76;  I.  120;  V.  100  cm.).  6*68''45'  inizio 
con  periodo  incerto  e  ampiezza  di  mm.  0/2;  B^BB^BB'  tre- 
miti preliminari  di  2.'   genere:  fine  incei'ta. 

Microsìsmogriiji)  Vicentini  a  pantografo  (Kg.  450;  P.  1*,3; 
I.  »6;  V.  100  era.).  6''59"0'  tremiti  preliminari  di  1."  ge- 
nere oon  periodo  di  P,25  e  ampìeaza  di  mm.  1,5;  7^8*46 
tremiti  preliminari  di  2."  genere  con  periodo  di  3',05  e 
ampiezza  lìi  raro.  0,H;  i''27"0'  faae  maasima  con  periodo 
di  9*,8  e  ampiezza  di  mm.  0,5;  7'*50"0'  faae  finale  eoo  pe- 
rìodo di  d*,l  e  ampiezza  di  mm.  0,2;  fine  incerta.  {0,0.; 
Àlfcxnì)  (1). 
20.  Fireftxe  {Co\l  alla  Querce}.  PeiìcU>ii  oriszonialH  Kgr2bO; 
P.  9*;  I.  26:  V.  97  cm.  f.  fi^^ó™  inizio  di  registrazione  con 
oscillazioni  rapide  che  durano  per  pia  di  2"  in  ambo  le 
componenti.  La  fase  masaima  4  tra  7"  e  7*4f)™.  he  tracce 
terminano  un  po' prima  di  8"  (0.  '7.;  Melzi). 
—  Quarto  '.presso  Firenze).  Microtùsmografo  F/(^tf«/»^f  a  pan- 
tografo (Kg.  B'X);  P.  2',3;  I.  80;  V.    180   cm.).   Principio 


(I)  Dal  SS  Dioetnbro  1904   al  110   furon   Mtspt'Mt    le   oMQrvasiuui   per 
l'annaalfi  ripalitara  d«gli  eti-atn«nti. 
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tnoerfco,  p«fohè  lieve,  a  6^57*1*.  U  sìuDOgramma  è  com- 
posto in  prinoipio  di  ondalazioni  irregolari  di  3*,7  di  pe- 
riodo, con  maeeimi  di  mm,  1,2:  soo  vari  grappi  di  onda- 
Iasioni,  ma  non  si  scorgono  determinate  le  varie  fasi.  A 
yh^m^^i  p^fg  ^1  principio  di  onde  a  periodo  pih  lungo,  forse 
dì  7".  A  7n7"39*  la  traccia  è  già  quieta.  A  7<*2i">]'  pcin- 
cipiano  onde  a  Inngo  periodo,  dapprima  non  analisiabili, 
poi  da  7*'25"t9*  se  ne  hanno  2-3  di  40*  o.  di  perìodo.  A 
7^81"'l'  un'onda  ha  19*  di  periodo.  Da  7^38*2ìn  le  onde 
hanno  18'  di  periodo.  Da  7''41'"d9'  varie  di  seguito  hanno 
17*  di  periodo  e  durano  fino  a  8^6"  e. 

Nnlia  al  Microai$mografiì  Vicentini  per  la  componente 
verticale. 

Nuovo  pendolo  oriaeoniaU  EW.  Prinoipio  incerto.  perchÀ 
lievissimo,  a  6''57"2*.  Sismogramma  lievissimo,  non  analiz- 
sabile. 

I  pendoli  orizaontali  avovan  fermo  il  motore  della  carta 
e  se  )je  son  persi  i  sismogrammi  (0.  O.:  Stiatttai). 
ìiO,  l'aria.  O^òS*"  e.  inizio  di  lievi  registrazioni  di  lunga  du- 
rata (  0.  G.  ) 
21.  Te^ibemoto  lontano.  —  nocca  di  Papa  (presso  Berna). 
Premesso  che  il  tracciato  del  pendolo  OTìttontiile  E  (Kg. 
60:  F.  13',2;  X.  1  ;  V.  36  cm.  >  ò  assolutamente  rettilineo 
nella  notte,  hì  scorge,  facendovi  speciale  attenzione,  un 
solo  gruppettìno  isolato  di  8  semi-onde  <0,1  mm.  intorno 
a  3*'24".36'. 

Nulla  nell'altro  consimile  pendolo  orizKoniale  N  e  nel 
microsiainometroffrafo  di  50*)  Kg.  (0   G.;  Agamennone  ■. 

Tra  2''  ^/,  e.  e  3''  '  e.  dello  stesso  giorno  s'iniziò  al- 
l'Estero una  perturbazione  negli  strumenti  d'una  dozzina 
d'  Osservatori  sparsi  in  tutte  le  parti  della  terra. 
23.  Tebremoto  lontano.  ~  Isola  d'Ischia  (Napoli;. 
Ih^^SS^'ò^'  principio  dì  leggiera  perturbazione  alle  t^asche 
*i»micAe  (Kg.  1900-20rHì  e.  d'acqua;  P.  0',8-0V);  1.90: 
V.  30  cm. },  cui  dopo  pochi  istanti    succede  il  massimo  dì 
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iDU).  2,3  alla  Grande  Sentinella  e  di  mm.  'J,6  al  Porto 
d*  Ischia  nella  oompoiieote  EW:  alla  componente  NS  l'ani' 
piezza  non  raggiunge  rispettivamente  che  inin.  0,6  e  0,8; 
il  fenomeno  si  estingue  a  l^i^Sfi^^O'  i  0.  O.  ;  OraòloviU). 
2!i>  Hocca  di  Papa  •;  presso  Eomaj.  Microshmoffrafo  Vieen- 
t^i  (Kg.  iOO;  P.  l',2:  1.40;  V.  SOcm.),  A  le^SR^Sb» -fc  3' 
ttttUe  due  oomponenti  principio  netto  di  mìoroBoopìca  per- 
turltazione,  la  quale  subito  dopo  aumenta  dando  luogo  n 
delle  ondulazioni  strameutali  della  massima  ampiezza  di 
mm.  0,4  snlla  £  e  dì  mm.  0,3  sulla  N,  le  qaalì  si  esten- 
dono decrescenti  fino  a  lt>''35"'33'  sulla  N  e  fino  a  16''35'^57' 
sulla  E. 

Mitro$UmomHrografb  Affamenmme  (Kg.  50rt;  P.  '2*,{;  I, 
tìOj  V.  70  om.  I.  A  k»''33"5ft*  Jr  3'  sulle  due  componenti 
principio  di  ondolazìoDÌ  strumentali  dell' ampiezza  di  mm. 
0,*2  ohe  lentameate  decresoouo  tino  a  scomparire  a  l(i''36'"0*. 

Nulla  nei  pendoli  orieKontaii. 

A  16\^3'*58*  ib  2',  io  seguito  h1  funzionamento  del  tre* 
mitoscopU>y  aoatta  la  grande  velocità  nel  tismomtirogrufo 
Agamennone,  sulla  oni  sona  di  carta  ai  rìflcontrano  soltanto 
linee  rette. 

I  soliti  pendolini  iromometrici^  OBservati  3-4"  dopo,  oscil- 
lavauo  per  '/i  divisione.  (0.  O.;  Eredia  k 
—  Qfiftrto  (presso  Firenae).  iVicroW^rno^a/n  yicenMnf  a  pan- 
tografo (Kg.  500;  P.  2',3:  I.  »!;  V.  180  cm. ).  Principio  He- 
vemente  incerto  a  lH''d3'"5r.  8ono  ondalazioni  assai  ir- 
regolari dì  "2'  0.  di  periodo,  che  in  vari  gruppi  dorano 
6"  0. 

Nulla  al  mier(/»i$mografo  Vice%iini  per  la  componente 
verticale. 

Nuovo  pendfjlo  oHztontaU  ¥W  t  Kg.  2òtì:  P.  3*:  I,  25; 
V.  180  cm.).  Principio  a  ](I''33'"62.  Son  lievi  ondalasioni 
obe  in  vari  grappi  durano  6°'  e 

Pendoli  orÌ9:ontaii  Slùttitài  (  Kg.  5(N):  I.  50;  V.  180  cm.  ). 
Pendolo  N  (  P.   IO";.  Principio  nn  po' incerto  a  Ift^Sd^óa'; 
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aon  lievi  ouduìaeioni,  ohe  iti  priooìpio  hanno  1*^5  dì  pe- 
rìodo, io  eagolto  3%&  in  vari  gruppi  che  durano  6"  o, 
—  Pendolo  K  (  P.  8*,7  ì.  Principio  ìnd«termÌQabile  perchè 
UevÌ0iìiiio,  A  fase  ìnoltratii  U  oiidt]UzÌODÌ  hi^tmo  3%5  di 
periodo. 

SUmoffraffj  mixi^f  Kg,  2b0;  P.  &,ij;  Pv,  V,3;  I.  4  ;  V. 
140  ùTD,).  Princìpio  ia^erto  a  Jf)'^33"'52\  Il  eìamogramEQa 
Tonata  di  un  «ignito  dì  ondulA«ionÌ  di  2\2  di  periodo^ 
(U  (?.;  Stiati^ii). 

Tra  16^  7i  ^  ^  ^"^^  ^^  aMniziò  airEatoro  un»  perturbazione 
negli  strnmenU  degli  Ost^ervatorì  dì  fouriew  (Easaìe^), 
BninvSa  (Qiava)  «    Perfh   (Ànstralia). 

23.  Sicilia,  —  Mineo  (  CaltRgirùne^Catania  ),  Tri»  iJO^SS^  e 
20''42"  rioosaa  regiatraU  da  vari  apparecohì  al  piano  ter- 
reno e  2°  pinoo  (0,  O.;  OiftBanti  ), 

—  Cntauin.  SUmomeirograp  (Kg.  3(X>^  P.  5*  e;  I.  12,6; 
V;  4^0  cm.).  Leggerissima  acoss^ttu  regiìitrfita  stcì  entrambe 
le  componenti  NW  e  NE:  aalla  J.'  da  2<J**4*>^^a5'  a  20M8^r»0', 
stilla  *J.*  dffc  20H(J"4n*  A  20''49"5V  li  maa?»inio  del  movi- 
mento fu  ragginnto  sulla  NW  a  20''47'"20*  e  snlla  NE  a 
20"47°'1C',  con  ampìezsa  riepettivamente  di  V3  e  '/?  '°^™*  ^ 
I  diagrammi  sono  costitaiti  da  ondulazioni  piccolissime  di 
perìodo  variabile  da  meno  di  1'  a  3*;  il  perìodo  più  lungo 
si  riscontra  nei  massimi.  (0.  O.;  Arcidiacono). 

24.  Tbrbkmoto  lontano.  —  Rocca  di  Papa  (presso  Roma). 

Con  nn  tracciato  rettilineo  in  tutta  la  mattina  si  scorge, 
non  senza  difficoltà,  nel  pendolo  orizzonialt  E,  un  1.°  grup- 
pettino  di  10  semionde  strumentali  (  <r"  mm,  0,1)  intorno 
a  8''25"'36',  seguito  da  altro  dì  4  semi-onde  evanescenti 
intorno  a  8*'28°30".  Dopo  lunga  quiete  e  preceduto  da  un 
vago  accenno  di  sinuosità  intorno  a  8*^49'°36',  viene  un  ul- 
timo gruppo  di  6  semionde  (pure  <:  mm.  0,1)  intorno  a 
S^ST^SO". 

Nulla  nel  consimile  pendolo  orizzontale  N  e  nel  mtcro- 
^iamométrografo  di  600  Kg.  (0.  Q.;  Agamennone). 


TRnitlCMfrTt 


11)01 


DtORMBRR 


617 


lotoruo  alla  stessa  ora  ai  ebbero  alV  Estero  ref^iatraKÌoai 
negli  Osservatoti  di  Shitie  (  Inghilterra  ) ,  louvie^v 
(Russia  Europea)  e   Jrìittfak  (Siberia). 

^4.  Bocca  di  Papa  (presso  Roma).  A  17*'57"'36'  ^~2\  ia  ee- 
gtiito  al  foosionamento  del  niamaacopio  Agamennmie  a  doppio 
eftUo,  Hcatta  la  grande  velocitò  nel  $i$ìnometn>gri\fo  Aga- 
mennone, sulla  cui  zona  di  carta  ^\  rÌHcoctrano  solo  linee 
rette. 

I  soliti  pendolini  tromometrici  oscillavano  per  2  diTÌaioni 
e  poco  dopo  erano  fermi:  calma  atmoaferioa. 

Nulla  nei  vari  registratori,  se  si  eccettui  alcune  minime 
irregolarità  tra  iV^òtì^H*  e  iTTiti^Sl*  su  arabo  le  compo- 
nenti (e  specialmente  la  NE)  del  mierosiatnometrografo 
Agamefinone.  {0.  G.,'  Eredia). 
\S7»  l'arma.  l''27'"  scoaaetta  strnmentrvlo  leggerisaima.  (0.  M),  (1), 
—  Hììtpoaero  ue^ativalDe^te  i  Sindaci  di  S.  Ija^ItnfO 
( Parma I,  8*  FanoraxfOf  Corti if.  Xoceto  (Borgo  S. 
Donnino- Parma);  Ifrescfilio  i  Guastalla-Reggio  Emilia). 
Non  rispoHe  il  S.  di  Pooiffdo  (Guastalla-Reggio  Emilia). 
^8.  Vetìtotene  f  Isolo  Pontiue-Napoli  ).  Iti^^O"  scossa  ond. 
NW  di  2',  avvertita  da  pochi;  piccolo  tremolio  all'albero 
:4emaforioo  a  relativo  fabbricato.  (  C7.  8,  ).  —  El&tèii.  { Gaeta- 
Caserta).  16'"20*  o.  suss.  molto  leggera  avvertita  dal  rela- 
tore; questi  fece  delle  indagini  in  oittA  in  proposito  alla 
aoosaa.  ma  non  ebbe  che  risposte  dubbiose  da  qualcuno. 
Non  funzionarono  gh  strumenti.  (  O.  M.).  —  Risposero 
negativamente  gli  U.  8.  di  ^Ofita  (Isole  Pontine  -  Napoli) 
e  Jlonte  Circello  <  Roma)  e  i   Sindaci   di    3londra- 


(1)  Nel  telegrarouia  eoo  eoi  V  O.  H.  di  Parma  'lava   questa  do- 

kiita  air  Ufficio  maDcava  \%  qualifica  di  ttrum^ntaU,  che  fu  dala  soltanto 

|jn  seguito,  dopo  domaDda  dell'  Ilffloio.  CÌ6    spiej^a    come    la    notiaia    in 

lOeaiione  sia  stata  iniierita  oel    BoUttUno   i]OotìttaDO   del  29  dioemlire 

IBOL 


gone  (G«fltft-C&sen«),  Qaf^ta^  Sfìerlontja,   Forniia* 
Maranoln:  Canfel  volt  timo  (Caserta);  TetTocina 

(  VeUetri'ItQioa).  Non  rìapoH«ro   V  U,   S.   di    Torre    Or* 
landò  (Gneta-Cas«rta)  e  i   8.    di    Itri    (ìbìd,  |   e    Min- 

turno. 

2S.  TERREMOTO  LOMTANO.  —  Mocca  tìi  Ptipfi  (presBo  R4>ma). 
In  mezEO  ad  qq  tr.ieoUto  peri'«ttiimeD(e  rettlìtiieo  ai  scorgo, 
facendo  apecialfl  atteiieiODej  un  gruppettino  di  (J*8  aemì- 
Ofide  <iEim.  OJ  iDtorno  a  17''34'^Ì4\  nel  ptndoU^  oriiaon- 
ialt  E  (Kg.  »Ì0;  P-  lH*,2j  L  J  ;  V\  m  om.). 

Nulla  net  concimile  pÉììdolo  orinnntaU  N  e  n«l  microii- 
nmomttrografo  di  6iJ0  Kg.  {().  G.:  Agamennont  ). 

latoroo  ftlU  ^teeaa  ora  sMqììeìò  air  Estero  una  perturba- 
aìone  D«gU  strumenti  degli  Oi««eivatori  di  i§'A./de!  (Inghil- 
terra ìf  KsWp  Lirerpool;  A  ìnhnnjo  {  Germania  i  : 
Ponta  I)et(;ad€i  f  Aiior&)r 
,10*  Giappone.  —  Rocca  di  l*apa  (presso  Soma).  Premesso 
che  il  tracciato  del  pendolo  orizuontaU  E  (Ef^.  60;  P.  ]3%2: 
I.  1  ;  V.  36  cm.  )  è  nella  mattinata  regolarissimo,  si  scorge, 
prestandovi  beninteso  speciale  attensione,  un  gruppetto  d'una 
diecina  di  semi-onde  <  mm.  0,1  intorno  a  8''29"3()".  Se- 
guono dae  altri  grappettini  di  4  semi-onde  ciascuno,  ancor 
più  insignificanti,  intorno  a  S^Só"  e  8''37'"48'. 

Nalla  nell'altro  consimile  pendolo  orixzonUile  N  e  nel 
microtièmomeirografó  dì  500  Kg.  (O.  O.;  Agamennone). 

Intorno  alla  stessa  ora  s'iniziò  all'Estero  una  perturba- 
xione  negli  strumenti  degli  Osservatori  di  iSf/lif/a  (Inghil- 
terra), lonrietv  (Russia  Europea),  Irkntsk  (Siberia), 
Taachkent  (Turkestan)  e  Tokyo  (Giappone).  Quest'ul- 
timo ne  pone  l'origine  al  largo  della  costa  di   Rikusen. 

—  Firensie  (Xim.;.  Pendoli  oHeuontali  (Kg.  260;  I.  20:  V. 
100  cm.).  Sulla  N  (P.  10')  a  16M1"'20'  fase  massima  di 
registrazione,  con  periodo  di  10'  e  ampiezza  di    mm.   0,5; 
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n^aS-lò"  fine.  —  Sulla  E  (P.  9')  a  IGMi-'SO»  fase  mas- 
sima con  periodo  di  7',5  e  ampiezza  di  mm.  0,2;  IV'SD^O' 
fine.  (0.  G.;  Alfani). 

Da  notare  che  intorno  alia  stessa  ora  si  ebbe  una  scossa 
del  V  grado  a  Zamboaga  (Filippine -Oceania). 

«70.  ABRUZZO.  -~  Soanzano  (Àvezzano-Aquila).  23''  scossa  ond. 
di  4*-5',  del  IV -V  grado;  movimento  sensibile  degli  oggetti 
e  del  fabbricato;  nel  vicino  villaggio  di  G^al/o.  alcune  per- 
sone fuggirono  all'aperto;  spirava  un  vento  fortissimo.  (A, 
Antonini).  —  Risposero  negstivamente  i  Sindaci  di  Ta- 
f/liacoxsi  O  (  Avezzano  -  Aquila  ) ,    CappOffOCia  ,    Cupi- 

Girello  Civitellaroreto  Trcisacco,  Gioia  dei 
Marsi;  Borgocolle fegato  (Cittaducale -Aquila),  F-ia- 
mignano;  Catttelvecchio  Sttbeqao  (Aquila);  FUetr 
tino  ( Frosinone-Roma) ;  AthoU  (Roma ),  Subiaco; 
Xeapolo  (Rietì'Perugia).  Non  risposero  ì  S.  di  CaVHOli 
(Avezzano-Aquila),  Pesclna,  Celano,  OvindoU;  S. 
Denieti'io  nei  Veatini  (Aquila),  Tonniìnparte; 
Vallepietra  (Roma). 
iti.  Scanzano  (Avezzano- Aquila).  Dopo  4^  scossa  leggeris- 
sima {A.  Antonini).  —  Vedi  la  scossa  precedente  intorno 
a  23*^  del  30  dicembre  1904. 


moinv 


Terrsmoto  BuLcanico  del  maltiao  dftl  4  aprii*  (U^}  •    * 
if  Baliìiiaico  del  mattiDO  i]«l  4  nprilfi  (U**  V,)  * 

Il  Balcanieo  dol  pamerìggiù  dot   1  apriln  .    .    . 

GargADtco  del  mattino  d^lTH  aprile  ,  .  .  . 
Balcanico  del  mattino  del  lU  apriU  .  .  .  * 
Baioanìco  del  pomerìggio  del  ì^  aprile  .  . 
Maìeae  del  pomeriggio  del  1  maggio  .  .  . 
ìq  Iflcliia  del  mattilo  del  ^h  laafcgio  .  .  . 
Giapponese  del  matttqo  del  7  giugno  ,.  .  . 
in  Terra  di    Laroro  e  Melifte  della  notte  fra 

rS  e  9  piagno  ,...,....♦ 
ueirAppeuniiio  Mode&ase  dal  pumerigpfio  del 

IO  giugno  ^  .,..,«,»..  . 
8iou1o  della  aera  dei  14  giuguo  ,  ,  ,  ,  . 
Umbrq  delia  notte  tra  il  19  e  3D  giagno  .  * 
oetr  Eairemo   Oriente  della  notte  fra  il  2S  e 

^4  giugno   ............ 

[>'  ir  Eetremo  Oriente  del  pom.  del  36  giugno 
iiell'KHitremD  Oriente  della  «era  del  'JB  giugno 
lontano  della  notte  fra  il  'JG  e  2ì  giagno. 
lantano  del  pomeriggio  dell*  8   luglio 
lontano  del  taatliuo  dellMl    Luglio     .     .    . 
nelle  Alpi  Cozie  del  mattino  del  13  IngUo 
Beneventano  della  sera  del   IB  laglio     >     . 
lontano  del  meriggio  del  Si  luglio     .     .     . 
io  Samo  del  mattÌDo  dell' 11  agoeto  .     .     . 
in  Samo  della  sera  del  IH  agosto  .... 

Pugliese  del  mattino  del  19  agosto   .    .    . 
in  Oceania  della  sera  del  ^  agosto  .     .     . 
Siculo  del  pomeriggio  del  26  agosto  .     .    . 
lontano  della  sera  del  27  agosto     .... 

lontano  del  pomeriggio  del  80  agosto    .     . 
nelle  Marche  ed  Umbria  del  pomeriggio  de 

2  settembre 

Calabro  -  Siculo  del  pomeriggio  del  2  ottobre 
lontano  del  mattino  del  3  ottobre  .... 
lontano  del  pomeriggio  del  9  ottobre  .  . 
del  Baltico  del  mattino  del  28  ottobre  .  . 
Abmsaese  del  pomeriggio  del  2  novembre 
Pistoiese  del  mattino  del  17  novembre  .  . 
lontano  del  mattino  del  20  dicembre     .    . 
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N.  B.  li  Erraia-Corrigt  e   V  Apptndict  del   Notixiario   Sismico 
del  1904  saranno  pubblicate  in  un  prossimo  fascicolo. 
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APPENDICE 

alle  notizie  sismiche  deiranno  1904r 


G-ennaio. 

VO.  C<tf/(/Ì€liiO  (Sala  Consilina-Salerno).  SUmomeirografo  Aga- 
mennone (Kg.  200;   P.  :i';  I.  12,5:  V.  35,7  cm.). 
10^  ^^bì"  sulla  N\V  cominciano  44  onde  appena  percepìbili 

del  periodo  di  5'  e,  che  ce:Jsano  a  10''8"25'; 
16  15  2B    ripresa  di  3f>  onde  ampie  mm.   0,5    con    periodo 

di  7',4  e; 
10  10     3    loro  massimo: 
10  li'  48    cessano; 

i6  21  40   ripresa  di  12  onde  con  periodo  di  7',6  ; 
16  23  10    cftiisano: 

16  23  52    ripresi  di  13  quasi  impercettìbili  onde; 
18  25  18    cessano; 
10  20  40    riprendono  18  più  irregolari   lente   onde   di   mi- 

niintL  ampiezza  e  di  perìodo  irregolare; 
10  33  23    ceb!?ano  ; 
10  37  20    riprendono  43  onde   dì   periodo   decrescente   da 

U'  e.  a  0'; 
10  40  50   cessa  ogni  moto.  — Nulla  nell* altra  componente. 

(().  O.;  Ituchesi). 
V.  il  teiromoto  lontano  intorno   a    UV'    del    20   gennaio  ; 
pag.   14  dol  Notiziario   l!tr)4. 
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Febbraio. 

20.    Caffgiano  {  Sala  Consilina-Salerno).  Sismomtirografo  Aga- 
mennone I  Kg.  20»;  P.  :r;  I.  1*2,5;  V.  3J,7  era.)- 
17''43'"4f>'  sulla  NW    cominciano    15   onde    pendolarì    cre- 

sceuti  tino  all'ampiezza  di   1   mm.; 
17  45  15    principiano  4  onde  di  cui  la   ì.*  a 
17  45  28    t'orma  il   1.    madsinio  ampio  mm.  2,8; 
17  45  Sii    rìpreda   di    i^    ondo    decresroiiti    da    mm.    0^8    a 

mm.  0,3; 
17  4tì  20    subentrano   7   onde,  cre^icenti    di   ampiesza,   fìoo 

alla  'ó.^i  ampia  mm.  'J,'J  ; 
17  4f>  43    2.^  muHiiimo; 
17  4G  55    ai  riducono  n  min.  0.2  per  dar   luogo   a   05    pio- 

colis^ime  appena  percettibili  onde: 
17  53  40   cessano.  —  Nulla  nella  componente  N£  e   negli 

altri  apparati.   (0.  O.:  Luchexi)   (l  . 

:é4.    Crrfff/(aiiO  (Sala  (^^n-tilina-.Sulemo  j.  SUvìo  metro  ffrafo  Aga- 

l'iennone  (Kg.  'JìO;    P.  li":  I.   TJ,»:   V.  35,7  cm). 

l*ì^.')4'*2<J*  prinoipiu  sulUi  NW  un  inj^rorfsamento  della  linea 
che  si  fa  ampio  mm.  ",2: 

10  òl  ì>)  comìncio  una  Hpiccata  ondulazione  ampia  min.  0,4 
0  di  periodo  di  5\  rfe^^uita  da  altre  4  di  varia 
ampiezza: 

1<>  5.")   14  altra  onda  ampia    I    min.: 

K!  55  2^    principianti  5  omle  ampie  mm.  O.H; 

1(>  55  ìM    rti   ammorzano; 

1'!  55  41  principiitno  7  nuove  onde  di  varia  irregolare  am- 
piezza   tino  il   min.  i),5; 


(1  IVr  ijui'.sta  roftistrnzioin'  ni  trov.i  uii'nllin  relaziono  di  OaQ- 
giauo  a  p.L<;.  -Wi  Ift  Xoti/.iui-io  l:t:)L  L^ibblicliiatmt  In  relazione  prc^eule, 
porclit*  osH^  ijoiiticiio  ijualrln'  \iii  unito    lalta  [nco"  ioiitp. 
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IG^Se^O'  cessano; 

16  56     9    cominciano  pìccoliasiroe  onde; 

16  58  20   cessa  ogni  moto.  —  Balla  NE 

16  64  58  breve  indecifrabile  ingrossamento  della  linea  ton- 
deggiante a  gnisa  di  punto  del  diametro  di 
mm.  0,3  e; 

16  55  23    principiano  2  confuse  onde  ampie  mm.  0,4-0,5: 

16  55  29   cessano.  —  Nulla   negli   altri   apparati.    (  O,  O.; 
Luchesi  ). 
V.  il  terremoto  Marsico  intorno  a  17"   del   24    febbraio; 

pag.  31». 

2S.  Cuf/f/iano  (Sala  Consilina-Salemo).  Sismometroffrafo  Aga- 
mennone (Kg.  200;  P.  3';  I.  12,6;  V.  35,7  cm.). 
19^56'"28*  indecifrabile  ingrossamento  della  linea  sulla  NW; 
19  56  SI    principiano  3  onde  ampie  mm.  0,3  e; 
19  56  43   calma; 
19  5^>  45    subentrano  43  onde  di  vario  perìodo; 

19  59  15    calma; 

20  0     r>   cominciano  7  appena  visibili  onde; 

20    0  28    cessa  ogni  moto.  —  Nulla  nell'  altra  componente 
e  negli  altri  apparati.  (0.  G.:  Lucheti). 
V.  il  terremoto  Emiliano  intorno  a  20**  del  25  febbraio: 
pag.  62, 

Marzo. 

4.  SpofefO  '  Perugia).  23W"  scossa,  i  A.  Hicei). 

9.  SifOleto  (Perugia).  17*30"'  scossa  di    V-2;   del   II    grado- 
'  A.  Hieci). 

A.prile. 

4.  C<l{/gÌfino  (Sala  Consilina-Salemo  I.  ^Mntom«^ropra/b  ^pa- 
mennonn  (Kg.  'iiO;  P.  3';  I.  12,5;  V.  35,7  om.). 


B56  TEUKRMOTI    —    1904   -■    AI'PRNIUCB 

11''  4"'24'  princìpio  sulla  NW  dì  confuso  indecifrabili  onde 

piccole  e  che  crescono  fino  a  iiim.  0,3; 
11    4  45    prìocìpiano  12  onde   che    sì   amplificano    fino    a 

mm.   1,4  con  perìodo  pendolare; 
116     0    principiano   15  ondo  di   varia  ampiezza  di  cui  la 

maggìoru  è  tU  mm.  4,4; 
11    7  B2    sì  SODO  ridotte  a  mm.  0,5; 
11    7  36  riprendono  2i  onde; 
11    H     'A    loro  mussìmo   ampio    mm.   35,  mantenendosi   poi 

ampie  fra  mm.  32  e  25: 
11    ì^  24    cominciano  a  decrescerò  tino  a  8  mm.  : 
Il    1)  55    subentrano  altre  37  onde; 
11  IO    2    massimo  ampio   1*2  mm.,   indi    decrescono   fino  a 

mm.  1,H  e  perìodo  di  7*; 
11  13  33   seguono  \)  oscillazioni  ampie  'J   mm.   e.   con   pe- 
rìodo di  7"; 
11  14  H't    riprendono   14  unde,  di  cui  la  3."  è  ampia  (>  lum. 

0  lo  altro  fra  4  e  5  nnn.; 
11   Ki     ."i    'luietB   per    12"; 
Il  1(1   15    ripresa  dì  5  onde  di  cui   ìa  •>. '  è  aiupia  mm.  3,.~> 

o-'U   ppriodo  di  ir  ^^; 
il   Ifl  4i*     certHano  ; 
11  lt>  .">H    ripremlono    l'i  on-K-   nnipio  iiuasi    uniformemente 

;t  mm.,  ron   periodo  di  7"; 
11   1«   is    p-e^sanu; 
1 1  18  *J1    ripromluno  'J-  onde  di  cui  Iji  'J.  '  ò  ampia  mm.  2,4 

l'on   pfriiidn   di   5'  ; 
!1   1!»    18    c-essann; 

li   m  *J8    riprosa  di  s  )  piccolo  onde  di   varut  ninpiezzn; 
11  21    30    la  2'J.     (inilii  ò  :iiu]>iii   min.    1,4: 
11  22   -5    la  2".*   è  anip;:!    mm.  0,'S  ; 
11  23  41    la  ;JS/  ;■   ampia   mm,    I  2.    -   Snlla  NK 
11     4    lo    principiani    i'J  piccolo    ondo    di    varia    sialtuarìa 

ampiezza  lino  a   mm.  ",7: 
11     *'     t»    principiano  HI    «..ndo  dello  nuali   la    13.     a 
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IP  7 "24*  dà  il  1.^  massimo  ampio  IS  mm.;  a 
11    7  56   minimo  alla  10.'^  onda  di  B  mra.  ; 
Jl    9  12    2.**  massimo  alla  32/  onda  ampia  mm.  27,3; 
11    9  24   cominciano  17  rìstrelte  onde  di  mm.  1,8  per  am- 
plificarsi saltuariamente  fìno  a  mm.  3,2; 
li  11   11    calma; 

11  II  -iti    ripresa  di  6  onde  di  cui  la  3.^  a 
11  12     0    fa  il  massimo  ampio  4  mm.: 
11  L3  10    cessano  per  essere  segnite  da  pìccolissime    onde 

e  poco  accentuate; 
Il  10  24    cessa  ogni  moto.   (O.  G.;  Luchesi)* 

V.  il  terremoto   Balcanico   intorno   a   11''   del  4  aprile; 
pag.  120. 

4.  Cagginno  (Sala  Consilina-Salemo).  Sisinometrografo  Aga- 
mennone (Kg.  20U;   P.  3»;  I.   12,6;  V.  35.7  cm.). 

H''28'"  y  principiano  12  onde  sulla  NW  irregolarmente 
crescenti  con  periodo  pendolare  ; 

LI  28  28    massimo  di  min.  2,4; 

11  28  45  seguono  altre  10  onde  di  variabile  saltuaria  am- 
piezza fino  a  8  mm.; 

11  29  47  sopraggiungono  8f>  giandì-ssiine  onde,  di  cui  la  3/ 
è  già  ampia  92  mm.,  che  irregolarmente  vanno 
crescendo  fino  alla  2(;."; 

11  32  28    massimo  ampio   1.00  mm.; 

Il  33  \y)  le  onde  ristringonsi  a  15  mm.  per  riaumentare 
tosto  a  70  mm.; 

11  33  33    34.^  onda  che  A  la  massima; 

11  33  50    lo  onde  riduconsi  a  13  ram.  per  ricrescere; 

11  34  38    massimo,  ampio  30  mm.  della  38.^  onda; 

11  30  53    minimo  di  10  mm.; 

11  37  25    massimo  ampio  30  mm.  della  08.'  onda; 

11  39  18    minimo  ampio  mm.  0,0; 

H  39  25    ripresa  <H  3  onde  di  cni  la  2.*  ampia   mm.    8,2: 

11  39  49    calma; 
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11''40"  0'  ripresa  di  17  onde  dì  assai  saltuaria  ampieexa, 
fino  a  min.  2,5; 

11  4]  20    cessano; 

11  41  23    ripresa  di  44  onde; 

11  42  0  massimo  ampio  mm.  8,3;  indi  le  onde  gradata- 
mente decrescono: 

11  43  20    calma; 

11  43  34    riprendono  5  piccole  onde; 

11  43  52    massimo  ampio  mm.  8,5; 

Il  44  2  la  pennìna  è  quasi  esaurita  d'inchiostro,  ma  si 
hanno  le  ssgueniì  pìccole  traccia  : 

Il  52     H    8  piccole  traccie  ampie  mm.  1.2; 

1 1  62  53    cessano  : 

12  6  3*^   i)  piccole  traccie  di  cui  la    1/   è    la   più    ampia 

con  mm.  0.7  ; 

12    fi  47    cessano; 

12  12  37    3  onde:  la  1.*  è  ampia  3  mm.; 

12  12  0«    cessano.   —  Sulla  NK 

11  28  28    principiano  piccolo  indecifrabili  onde; 

11  28  47    si  rendono  uni[>ic  iitin.  2,5  in   media; 

11  29  5U  cominciano  fimplisniine  onde  delle  'juali  non  si 
può  avere  la  maH^^ima  ampliticnzione.  perchè  il 
braccio  porta  i>ennino  vn  ad  urtare  contro  il  sup- 
porto del  pennÌTio  traociui;te  V  ora  e  non  se  ne 
libera  che  a 

11  32  2J; 

11  33  4.J    ai  ha  un  l>en  marcato  minimo: 

11  34  52    2."  massimo  ampio  37  mm.: 

1 1  'óCì  20  2.'*  minimo  seguito  da  24  piccole  onde  di  varia 
saltuaria  ampiezza  fino  a  mm.  4^:*  che,  per  esau- 
rimento d'inchiostro  nel  pennino  divengono  sem- 
pre più   indecitVabili; 

i  1  41  lo  si  hanno  tratteggi  di  3  onde  pendolari;  ìndi 
calma  a 

Il  41    32; 
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nH2'"ir>'  altre  3  piccole  onde; 
11  4:2  26   cessano. 

L'apparato  fu  visitato  sulle  12'*'/,,  rimesso  in  ordine  e 
rifornito  d' incliìoutro  ai  pennini;  ma  per  tutto  il  resto  del 
giorno  non  ni  ebbero  altre  registrazioni,  i  0.  O.:  Lvcheai). 

V.  il  terremoto  Balcanico  intorno  a  H^'V?  ^^^  ^  aprile; 
pag,  145. 

•'>.  Cafenzano  (Firenze,).  17^  e.  suss.  di  pochissimi  s.,  av- 
vertita da  pochi;  tremolìo  di  piccoli  oggetti  e  invetriato  (S.\, 
V.  il  terremoto  Toscano  intorno  a  17''  V;  ^^^  ^  aprile; 
pag.  172. 

8.  CagifioìtO  (Sala  Gonsilina-Solerno).  iSit>mome<ro^ra/&  i4pa- 
mtnnont  (Kg.  2tX);  P.  3';  I.  12,6;  V.  36,7  cm.). 
ìl''20°*4&'  comincia    un    andamento    irregolare    della    linea 

sulla  NW  con  indecìse  onde  lente; 
U  21   14    onda    da    SK    di    «luasi    18*    di    perìodo^    ampia 

mm.  0,4; 
9  21  33    comincia  un  ingrossamento  della  linea   prodotto 

da  spesse  indecifrabili  onde; 
9  21  56    cominciano  14  deboli  onde  pendolari  ampie  mm. 

0,3-0,4,  senza  massimo  definito: 
9  22  38   si  impiccoliscono  formando  una  linea  confusa   e 

di  spessore  decrescente; 
9  22  63    cessa  ogni  moto.  —  Nulla  nell*  altra  componente 
e  negli  nitri  apparati.   1 0.  G.;  Lucheai). 
V.  il  terremoto  Gargauico  intorno  a  9"  '/^  dell' 8  aprile: 
pag.  180. 

70.   COf<Jff(ano  (Sala  Consilina-Salerno).  Sismom et rografo  Aga- 
mennone (Kg.  2(>0;   P.  iV;  I.  12,6;  V.  37  cm.  i. 
9^63'"60'    confuso  principio  nella  NW  di  7!»  onde  disposte 

come  appresso  ; 
9  66  48    1.**  m  istsiino  ampio  mm.  4,lì; 
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tf'Ti?'"  2"  1."  brevissimo  impiccolimento; 

U  58    2   2.*  massimo  di  mm.  4; 

9  58  31    2.'  ìmpictiolimento  fìno  a  mm.  0,-2; 

a  bti  47   3."  massimo  ampio  mm.  4,1: 

a  ìli)  34   S.**    impiccolimento  a  mm.  (V«2: 
10    0    0   4,"  massimo  ampio  mm.  3,7; 
lo    0   18    4."    impiccolimento  mm.  0,4; 
10    0  32    5."  massimo  mm.  2/.I; 
10    0  57    quiete; 
10    1  35    ripresa  di    Ih    minime    onde    di    varia    saltuaria 

ampiezza; 
10    :ì     8    quiete; 

10    3  32    ripresa  di   IH  minime  onde  lente; 
lo    4  48    cessa  ogni  moto.  —  Nella  NK 

1*  54  HO    priucìpiauo  Iti  irregolari  ondulazioni  ; 

9  55  2M    massimo  ampio  mm.  2.(i: 

l>  5(ì   1*)    eessrtiio.  —  Nulla    iie;ili    nitri    apparati,    i  0.  G.; 
Luchesi  ). 
V.  il  teireinoto' Hulciiiiioo  iutuino  ti   l<W)redrl  10  aprile: 
pag.   J!/o. 


Uh   CfrffffiflilO  (Siila  Oun.^iliiiii-Sulerno;.  SimiiometTografo  Aga- 
mennone.  (Kg.   2(H»;    P.   \V  \    1.    Jiì,5;    V.   35.7   Chi.  i. 
U>''l*>'"3r)'  ìngi'ossamtMito  sulta  N\V   della  traccia,    che    può 
unclie  essere  statu  prodotto  da  nubevimento  della 
carta; 
Ut  Itj  51     coiiiinciiiuo  debolissime  iiidtìcitrabìli  onde; 
1!.*  17  2^<    coniini'iuno  visibili  31  onde   p<'co  iimpie: 
iVt  18   lo    massimo,   !ini]uo  mm.  0,t;; 
19  -Jo  5ò    quieto; 

li'  'lì  25    ripresa  di    14  minime  onde: 

|}*  22  '■()  quiete.  --  Xutimsi  |ioi  piccolissime  saltuarie  on- 
dulazioni (Va  l!*''2-l"'20"  e  lJ''2:'>"'3o\  forse  dovuto  alla  rugo- 
sità della  l'art».  —  Nulla  iieli"  altra  componente.  (<A  G.: 
Luchesi  ). 
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V.  il  terremoto  Balcanico  intorno  a  ]9**  7i  ^^^  ^^  aprile; 
pRfi;.  212. 

O-iugno. 

7*  Fivenxe  (R.  Museo).  Sismometrografo  Agamennone  (Kg. 
200:  P.  3',5;  I.  10;  V.  32  cm.)-  A  O'-ll^ia*  impercettìbile 
X  inizio  di  registrazione  Hulla  N  che  diviene  abbastanza  vi- 
sibile a  9''J:1'"52'  e  si  estende  fino  a  f*"42'"4ir.  Fase  mas- 
sima a  9*'42'"19'  e.  —  Sulla  E  inizio  a  0*'4r'50~  e  Causa 
la  lieve  registrazione  nulla  può  dirsi  per  il  periodo  delle 
oscillazioni.  (  O.  M.;  Cipnani), 

V.  il  terremoto  Giapponese  intorno  a  9^  \/^  del  7  giugno; 
pag.  254. 

10,  FivenUfe  (R.  Museo).  Sismomeirogrufo  Aganitinnone  (Kg. 
200;  P.  3*,5;  I.  10;  V.  32  cm.).  L'inizio  della  perturba- 
zione avviene  su  ambo  le  componenti  a  r2''15"'21".  Tra 
12''15'"30''  e  12'.')r"6P  le  onde  raggiungono  l'ampiezza  mas- 
sima di  20  mm.  e.  A  12''16"'20''  rampiizza  è  ridotta  a  solo 
mm.  7,  per  decrescere  con  alquanti!  regolaritfi  tino  a 
Bpegnersi  a  12M7'"23'  e.  (0.  M.:  CiprUìnu 

V.  il  terremoto  dell'Appennino  modenese  iniorno  a  12''  \^ 
del   10  giugno:   png.  204. 

2ò.  Firenze  (  R.  Museo  ).  Sismometrogrufo  Agamtìinone  (  Kg. 
200;  P.  3',6;  I.  IO;  V.  32  cm.  ).  A  22' 12"'5S^  inizio  su  ambo 
le  componenti  di  pìccolissimi  tremiti  che  sì  estendono 
fino  a  22^13"'42*  e.  A  quent' ora  comincia  una  serie  di  onde 
assai  regolari  che  raggiungono  nei  massimi  2  mm.  di  am- 
piezza e  che  hanno  un  perìodo  medio  dì  3',4.  Le  tracce 
continuano  lievemente  mosse  fino  a  22^30"'  e.  (0,  M.;  Ci- 
priani). 

V.  il  terremoto    dell'Estremo    Orient»    intorno    a    22'''/, 
del  25  giugno;   pag.  309. 
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ST,  Firenze  (R.  MuHeo).  Sismometrograjb  Agamfnnont  (Kg. 
200;  P.  3'.r>;  I.  10;  V.  32  cm.  ).  A  l^Sl^S'i"  cominciauo 
sulla  N  delle  vibrazioni  rapidissime  tiMmpercettibile  am- 
piezza che  si  protrafiff^ono  tino  a  l''22'"14".  Da  1^S(>"'3^'  a 
2^32"*27*  Ih  traccia  è  irregolarmente  perturbata  da  lievis- 
HÌme  onde  lente  che  non  superano  mnì  V,  mm.  di  ampiezza 
e  che  hanno  un  periodo  medio  di  8\  —  Sulla  E  non  è  dato 
scorgere  1*  inizio;  è  hoIo  a  1*'32'°59*  o.  che  si  cominciano 
a  vedere  le  onde  lente  le  quali  si  protraggono  con  molta 
irregolarità  tino  a  dopo  2^.  (0.  .U.;  Cipriani). 

V.  il  terremoto  lontano  intorno  a   i^'  ,   del   27    giugno; 
pag.  323. 

Xiuglio. 

H    Fii^enxe  (K.    Museo ).   Sisntometrografo   Agamennone    (  Kg. 

200;  P.  'ò\ò:  1.  IO:  V.  3J  om.}.  A  la'-S^'lS"  e.  su  ambo 
le  componenti  si  r^corgono  alcune  irregoloritfi  che  indicano 
unii  regidti'H/iono  di  terremotu  loutimo,  ma  sono  così  lievi 
da  non  permettere  nesrfuuji  osnervazione.  [O,  ,\f.  Cipriani). 
V.  il  terremoto  lontiino  intorno  a  lij^ '-,  dell'8  luglio; 
pag.  34o. 

7/.   Fii'enzc  (  K.  Mutieo).    iSitfmometrofr.iJh    Ayamennfjne  (Kg. 
2U);   P.  ii%ò:  I.   Io;    V.  :V2  cm.  ).  A   7'' 11  "-2 i *  sxiUa  N  .si  scor- 
gono per  2"    delle  impercetti))iU  onde   d'immisurabile    am- 
piezza e  di   ini   periodo  lentissimo.  —  Niente  sulla  E     (0. 
M.;  Cipriani  ). 

y.    il    terremoto    lontano    intorni    a    7''    dell'  11     luglio; 
pag.  343. 

1S.    iUlfJijinno   •  Siila  Consilinii-SHlerno   .  Si^mometrografo  Aga- 
mennone '  K'j.  2"();   p,  ;r;   I.   12..*);   V.  35,7  cm.  ). 
21''3"'4:i'  Hpodrjimeuio  ^*iilhi  N\V  delU  traccia  verso  SE; 
21  3  m    prini'ipiiino  itidecitVuhili  picrolissime  onde  irrogo- 
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lari   e   mataicure,    anche   per    la   ruvidezza   della 
carta  : 

2l^7'"dO*  cessa  qualsiasi  moto.  —  Sulla  NE 

21  3  43  spostamento  come  sopra  della  traccia  verso  NE, 
che  tìenai  leggermente  ingrossata  senza  poter- 
visi  contare  alcuna  onda; 

21  6  50  cessa.  —  Sismografo  Brasaart  (Kg.  10;  P.  I',"i6; 
Pv.  0',26;  I.  12;  V.  44  cm.  ). 

21  3  13  principia  la  corsa  della  lastra  aifumìcata  eccitata 
dal  siamoscopio  Agamennone  avente  l'asticina  inse- 
rita nel  foro  minimo; 

21  3  20  Nella  N  cominciano  9  onde,  le  prime  2  ampie 
mm.  0,6,  le  altre  decrescenti; 

21  3  36    quiete  assoluta.  —  Nulla  nella  E  e  nella  compo- 
nente verticale.  (0.  O.;  Luchesi). 
V.  il  terremoto  Beneventano  intorno  a  21*^  del  18  luglio: 

pag.  352. 

24»  V*ÌTeìiS:e  (R.  Museo  *.  Sismomelrografo  Agamennone  (Kg. 
200;  P.  3\5;  I.  10;  V.  32  cm.  ).  La  E  poco  prima  di  {2** 
è  così  lievissimamente  mossa  da  non  potersi  atterrare  nessun 
dato  positivo.  A  12^27'*'34*  e.  è  dato  scorgere  un  poco  più 
distintamente  alcune  onde  che  sembrano  a  perìodo  assai 
lento,  ma  la  esiguità  della  registrazione  rende  impossibile 
qualsiasi  misura.  —  Nulla  o  quasi  nulla  sulla  N.  (O.  M.; 
Cipriani). 

V.  il    terremoto   lontano   intorno   a    12"    del    21   luglio: 
pa;^.  361. 

.A.gosto. 

11,  FÌt*€n»€  (  R.  Museo),  >ismometrografo  Agamennone  (Kg. 
200;  P.  3V5;  I.  10;  V.  32  cm.).  Su  ambo  le  componenti 
alle  7''15'"18*  si  nota  una  lievissima  perturbazione  di  breve 
durata,  ma  per  la  Bua  piccolezza  sfugge  a  qualsiasi  misura. 
(0.  M,;  Cipriani), 
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V.  il  terremoto  di  Sarao  intorno  a  7"  */^  dell' 11   agosto; 
pag.  372. 

^r/.  F*ÌV€UZ€  {M.  Mnseo  i.  Shmometroffrafo  Agamennone  (Kg. 
■2'.K);  P.  3'.5:  I.  In;  V.  H2  ciò.).  Sulle  due  componenti  a 
22'"23"'16*  inizio  di  un  piccolo  ^rujipo  dì  vibrazioni  addai 
rapidfi  per  la  durtitu  di  2'  e  A  22''23"'47*  sensibile  rin- 
forzo rapprosontato  da  due  piccoli  dentini  che  non  rag- 
giungono r  ampiezza  di  nun.  0,7.  Fino  a  22''44'"5d'  le  tracce 
rimangono  perfettHmcnto  in  ijuiete;  è  solamente  a  quest'ora 
che  comiuciuno  su  tutte  e  due  le  componenti,  ma  special- 
mente Hulla  N,  una  .serie  di  piccole  onde  che  si  ^stendono 
fino  dopo  2:i''8"".  Il  gruppo  piìi  importante  ( 22''44'"53'- 
22^51"'5u';  è  composto  di  ^2  semi-onde  assai  irregolari  ohe 
non  raggiungr-iii»  mai  V  ampiezza  di  1  mm.  e  di  un  pe- 
riodo che  va  dalP  inizio  alia  fine  progressivamente  accele- 
ramif'si.  Fatta  una  nii.sura  sulle  priuifì  II  -emi  onde,  risul- 
tano di  un  poii(pdi>  niediu  di  2.V,  nionrri*  le  0  ultime  hanno 
periodo  medio  di  i.r,'i.  virinì.-siniu  perciù  a  quello  strumen- 
tale, l'a  •JJ'jr'TiO'  si  rontinuaiio  a  scorgere  ad  intervalli 
altri  pioc'di  grujipctti  di  piccuiissinio  olirle  che  diventano 
leutaiueiitB  .m-nipre  piii  uiinr 'scopiolie  lino  a  scomparire  del 
tutto.  O.  .1/.;  (..'iprinii  }. 
—  (^af/f/iftàto  (  S;ilii  C^.'n<\Uuii  ^-.iWi-nu  ].  Sistiioinetrof/rafo  Atja- 
nienii'tiìc  ■  Kg.  2"'':  P.  'ò^  ;  I.  12,0:  V.  ;>o.7  cm.). 
•l'r\:y-\ìi    SI  inanil-siano  ncdl»  NW  ali'.une  irregularità  mal 

decilraliili.   elio  a 
22  21     O    si    reiidunn    li'ti^j^nut-ntrt    più    visibili    ed    ampie 

:>pponii   min.  <>.!  : 
22  :>'_'     ''     cassano; 

22  41    lo    riprotidonL'  ì»  lt^iitis>iiuu  ondo; 
22  45     'I    oi'ssjtiiu: 

22  15  52    couiiii.'i;ino    H->  t'ude,  lenti'; 
22  'l'I   lu    oessuno  f   vi  .sul'i'iiti.iU'i    12  i)i\i  regolari  ed  ampie 

onde  di   1   nini.  e.  : 
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22^'63™2Ji'  cessano; 

22  53  63    riprendono  24=  non  troppo  regolari  e  meno  ampie 

oscillazioni  : 

23  0     0    cessano  ; 

23    0  52    cominciano  altre  20  onde  di  minima  ampiezza  ed 

intermittenti  ; 
23    8  35    ceAna  ogni  moto.  —  Nulla  nell'  altra  componente. 
(0.  G.:  Luehfisi  >. 

V.  il  terremoto  di  Oceania  intorno  a  22''  del  24  agosto: 
pag.  383. 

Settembre. 

2*  Fireuxe  (K,  Museo).  Siswometrografo  Agamennone  (Kg. 
200;  P.  3",D;  I.  10;  V.  32  cm.).  L'inizio  del  moto  non  è 
ben  distinto,  ma  sembra  avvenga  su  ambo  le  componenti  a 
12''22'"48'  e,  con  un  lievissimo  ingrossamento  delle  tracce. 
A  12''23'"2*  sensibile  rinforzo  rapp,  esentato  d.»  un  lievis- 
simo spostamento  delle  tracce  che  sì  estendo  lino  alle 
12''23"'I7'.  Le  tracco  rimangono  lievissimamente  mosse  Hno 
circa  le  12''25"'.  La  esiguità  della  registrazione  non  rende 
possibile  nessuna  analisi.  {  O.   M.;  Cipriimi). 

V.  il    terremoto   delle   Marche    r.    Umbria   intorno    a   ore 
12'  ,  del  2  settembre;  pag.  4ii>. 

4,  F*Ìi*eèì"e  (R.  Museo  ^  Sisniometro^qrujò  Ag  imennone  (Kg. 
2oO;  P.  3',6;  I.  M:  V.  ;ì.»  cu»,  i.  Inizio  di  lievissima  re- 
gistra/j'one  a  1 1  ''57"'5'  au  ainbo  le  componenti.  La  fase 
massima,  rappresentata  da  un  piccolo  ingrossamento  delle 
tracce,  si  estende  da  11'.')7"'15'  a  W^'bl^ì'ò".  Le  componenti 
sono  mosse  fin  dopo   ll''57"'48\  (  O,  M,;  Ciprinni). 

V.  il  terremoto  Toscano  intorno  a  12''  del    7   settembre; 
pag.  421. 

-  Pifeìl»e  ili.  Musoo '.  SismoìnetrofjTiftn  Afjnmennonfi  (Kg. 
20«i;  P.  3V);  L    lo;   V.    :v>    cm   ..    A    1-JM(;"'41      sulle    due 
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componenti^  ma  speoialmente  salla  N,  lieve  pertarbanou 
che  diviene  ben  distinta  da  12''46'"60'  a  12**47'°14%  rappre- 
sentando la  fase  massima  della  registrasione  con  onde  che 
non  arrivano  mai  a  7e  ^^-  di  ampiezza  e  di  cai,  per  la 
loro  esiguità,  non  è  possibile  valutare  il  periodo.  Le  tracce 
rimangono  leggermente  mosse  fìno  a  12''48"'16*  o.  (O.  M.: 
(ipriani). 

V.  il  terremoto  Toscano  intorno  a  12''  ^/,  del  7  settembre; 
pag.  423. 

7.  Fh*enze  (R.  Museo).  Si$mometrografo  Agamennone  ("Kg. 
200:  P.  3',5;  I.  10;  V.  32  cm.).  A  13*'2"40-  le  tracce  pre- 
sentano una  lieve  perturbazione  che  ha  moltiseìma  somi- 
glianza con  la  precedente  intorno  a  12**  V4  dello  steseo 
giorno.  Anche  qui  poco  dopo  l' inizio  si  ha  an  sensibile 
rinforzo  rappresentato  da  onde  forse  un  poco  più  rapide  e 
anche  un  poco  più  ampie,  che  si  estendono  per  poco  più 
di  l*".  Per  la  loro  piccolezza  e  rapidità  non  è  possibile 
fare  nessuna  misura.  —  Sulla  E  la  registrasione  sarebbe 
stata  un  poco  più  ampia  se  T  inchiostro  spandendosi  non 
avesHO  confuso  tutto.  (0.  M.:  Cipriani). 

V.  il  terremoto  Toscano  intorno  a  13^  del    7    settembre; 
pag.  420. 

Ottobre. 

i^.   C'itifgifliìO  'Sala  Consilìna-Salerno).  Sismomelrografo  Affa- 

mennone  .  Kg.  200;   P.  3";  I.   i2,5;    V.  36,7  cm.  ). 
15**  t3"'3ii''  principiano  sulla  NW  21  irregolari  oscillazioni: 
15  44     8    massimo  non  ben  definito  ampio  mm.  0,3; 
15  44  28    ceusa  ogni  moto.  —  Nella  NE 
15  43  5!)   cominciano  7  ristrette  ondulazioni; 
15  41     5    mas-'imo; 

15  44   12    cessa  ogni  moto.  —  Sismografo  Ztratsart  (  Kg.  IO: 
P.   \\2iy;  Pv.  0V25;  I.  12:  V.  44,3  cm.  ): 
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16**43'"42*  cominciò  la   corsa   della   lastra^    ove    nella   sola 
N  rimasero    tracciate    19    pochiasimo    ampie   ed 
«intermittenti  ondulazioni  ; 
15  44     1    censa  ogni  moto.  (0.  G.;  Lucheai). 

V.  il  terremoto  Calabro-Siculo  intorno  a  16**  ^/^  del  2  ot- 
tobre :  pag.  459. 

3-  Fd'BììXe  (R.  Museo).  Sismometroqrafo  Agamennone  (Kg. 
200;  P.  3',5;  I.  10;  V.  32  cm).  A  4''19"56«  o.  ambo  le 
tracce,  ma  specialmente  quella  della  N,  presentano  delle 
impercettibili  vibrazioni  ohe  ai  protraggono  fino  a  4''25'*'21'. 
Da  4''26"2r  a  4'*44'"31»  la  registrazione  diviene  un  pò*  più 
visìbile^  ma  sempre  da  non  permettere  di  fare  qualsiasi 
misura.  —  A  4*^44^31*  le  trpcce  sono  perfettamente  calme. 
(0.  M.;  Cipriani). 

V.  il  terremoto  lontano   intorno   a  4^  7^   del   3  ottobre; 
pag.  468. 

fh  FireììZe  '  R.  Museo).  iSismomeirografo  Agamennone  (Kg. 
2O0;  P.  3',5;  !•  10;  V.  32  cm.).  La  registrazione  di  questo 
sisma  (a  16"  e.)  s'inizia  con  piccolissime  e  quasi  imper- 
cettibili onde  su  ambo  le  componenti  che  sì  protraggono 
per  qualche  m.  fino  a  che  sì  scorge  un  gruppo  ben  distìnto 
di  18  semi-onde  di  V«  millimetro  e.  dì  ampiezza  e  del 
periodo  medio  di  3*,2,  vicinissimo  perciò  a  quello  strumen- 
tale. Sì  scorgono  a  brevi  tratti  gruppetti  composti  da  pic- 
cole onde  che  non  presentano  nessuno  interesse,  poiché 
per  la  loro  esiguìtfi  non  è  possìbile  fare  nessuna  misura. 
In  questa  registrazione  non  è  stato  possìbile  precisare 
nessun  dato  orario,  avendo  il  cronometro  cessato  dal  re- 
gistrare i  segni  delle  ore.  (0.  M.;  Cipriani), 

V.  il   terremoto   lontano    intorno   a    lo**    del   9   ottobre; 
pag.  481. 
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N'ovexnbre. 

J7.  Firenze  ■  R.  Muaeo).  SUmointirografo  Agamennone  (Kg 
2i.)i>:  P.  5^5;  I.  10;  V.  5*2  ctn.  ).  Es^dendoMÌ  fermato  casual- 
mente il  motore  della  rarta  non  è  possibile  fare  neasana 
analìdi.  Però  Hitlle  tia<'ce  sì  rincontrano  due  linee  rette 
dovute  certamente  alla  maHdìinn  osoìllazìone  del  pendolo, 
la  quale  raggiunse  nulla  E  beo  t'2  mni.  dì  ampiezza,  mentre 
nulla  N  non  oltrepansò  i  fi.  —  La  suddetta  scossa  fu  ge- 
neralmente avvertita  dalla  popolazione.  (O.  M.:  Cipriani), 
V.  il  terremoto  Pistoiese  intorno  a  (i^  del  17  novembre; 
pag.  o\\. 

Dicembre* 


*iO.  FhU'H1<'  I  R.  Mus<'0  !.  Siffinoimfrni/ritft  A</innrnnone  (Kg, 
2ir;  P.  JV,5;  I.  Hi:  V.  Wl  ..■m.  ).  Sulla  N  a  7"J-l'"(r  lievin- 
.HÌmo  ed  imporiiettibili  |>ertnrl)nzi('ni  a  caratlero  di  terre- 
moto loiitiinii.  ha  (;''2')"'(>'  il  7''iì-S"'iò"  ni  ncorge  non  nenza 
ilillieoltA  un  tjru(  petto  di  !•'  sunii-onde  piatte  d'immisu- 
rabile ampiezza  e  il*?Ì  perìodo  moilio  di  13',o.  —  Niente 
sulla   K    i  O.   M.:  Ciiiriavi  . 

V.  il  tprremoto  loutimo   intorno    a    7*"    del    20    dicembre; 
pa^.  r)l'>. 


ìsnfn  d'  isrhift     Napoli  ,1. 

[ir'2ì'"''.\'S   principio  dì   moto  sisuiico  alla  vasca  alla  Grande 
Sentiufìll.    IKiJ^.  IH'M  .v   .raripia;   P.  (T,H  ;   I.   UO; 


'^S.    tsnfn  d'  isrhift     Napoli  ,1. 

[ir-2V'KVS        

Sfi 

\ .  :ìu  cui 

I  ((  'Jl     tfi    riiit"or/,o  ; 
IH  "il    òo    mansiniu    ÌCW 
UJ  l-'i   1<'    diminuzione  ; 
Ki  -J'i    1  '    liio'. 

Al    l'orrn  d*  Nclua   le   ptM-rurbaziuni   dovute  all' agitazione 
del   tUHTf   liiinu'»   obliloriito   il   molo  sismico  alla  vasca. 


mui. 


KH:   NS 
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Nulla  ad  altri  apparecchi.  (0.  G.;  OrabloviU). 
V.  il  terremoto  a  Ventoiene  ed  Elena  intorno  a  IO**  '/^ 
del  28  dicembre;  pag.  547. 

Seguono  alcuni  dati  su  terremoti  lontani  del  1904  rica- 
vati dal  Katalog  der  tm  Jahrt  1904  rtgUtrUrten  seiMmischen 
Stìirungtn  di  E  Hoseuthalf  giunto  all'  Ufficio  mentre  ai  cor- 
regevano  le  bozze  della  presente  Appendice.  Essi  costitui- 
scono aggiunte  o  modificazioni  alle  indicazioni  date  'net 
Notiziaiio. 

Il  terremoto  lontano  intorno  a  16**  del  20  gennaio  1904 
(p.  14  del  Notiziario  )  è  dall' A.  attribuito  a  un  epicentro 
poco  lontano  da  Panama  (America  centr.)^  forse  m 
mare. 

Il  terremoto  lontano  intorno  a  ore  Hy\\  del  4  aprile 
(p.  170)  fu  di  origine  Balcanica;  altrettanto  si  dica  di 
quelli  intorno  a  ore  Vl'l^  del  15  aprile  (  p.  210)  e  intomo 
a  ore  1  V*  del  29  aprile  (  p.  220  ;. 

Va  tolto  il  punto  interrogativo  alla  provenienza  del  ter- 
remoto intorno  a  ore  21  '/«  ^'^^  ^  aprile  (  p.  170;;  altret- 
tanto ai  dica  per  quelli  intorno  a  ore  7  '  ^  del  10  maggio 
(p.  235},  a  ore  8'/i  del  25  agosto  (p.  392)  ed  a  ore  22 
del  5  novembre  ^  p.  505). 

Il  terremoto  lontano  intorno  a  ore  0  V»  del  9  aprile  (p. 
186)  ebbe  a  sua  origine  a  Pachpatva  (India)  e  l'A.  vi 
collega  la  seguente  registrazione  di  Mocca  di  Papa 
(p.  187 -. 

Il  terremoto  Malese  intorno  a  Ki'''*'^  del  1  maggio 
(p.  222)  ebbe  il  suo  epicentro  ad  Ainahei  (isola  di 
Ceram^  Moluccbe). 

Il  terremoto  dell'  Kstremo  Oriente  intorno  a  2**  '  ^  del 
24  giugno  (  p.  297)  fu  avvertito  nella  costa  orientale  del 
h'amchatka.  Altrettanto  si  dica  dei  terremoti  dell'Estremo 
Oriente  intorno  a   Hi''  del   26   giugno    (  p.   HOf.)  i,    22''  dello 

atesso  giorno   (p.   :5u8)   e  dei   terremoti  lontani  intorno  a 
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O^^Vs  e  l^V,  del  27  giugno  (p.  323),  e  12^  del  24  luglio 
(p.  sm). 

Il  terremoto  lontano  intorno  &  23*^  del  5  luglio  (  p.  337  ) 
ebbe  orìgine  Hulla  costa  occidentale  del  Caspio. 

Quello  intorno  a  7^  dell'  1 1   luglio  fu  avvertito  in  Grecia. 

Il  terremoto  deir  Estremo  Oriente  intorno  a  2''  del  23 
luglio  (p.  358)  fu  avvertito  a  CheriÒOn  (Giava). 

Il  terremoto  lontano  intorno  a  b^  '/,  del  14  agosto  •  p. 
376)  provenne  dalla  Nuova  Zelanda. 

Il  terremoto  lontano  intorno  a  B**  '/^  del  18  afrosto 
(p.  376)  fu  avvertito  nelle  isole  di  Lontbok,  Celebe»  a 
Sumbava  (Malesia). 

Il  terremoto  lontano  intorno  a  14*'  V4  del  22  agosto  (p« 
382  )  fu  Giapponese. 

Il  terremoto  lontano  intorno  a  13*"  del  30  agosti  (p.  404) 
fu  disastroso  a   Ta-tsÌaM~ltt  e  SzetHhwan  (CinaV 

Quello  intorno  a  4**  dell'8  settembre  (  p.  430)  fu  avver- 
tito nell'isola  di   Celehes     Malesia  . 

Quello  intorno  a  11**  del  13  settembre  (p.  443)  fu  av- 
vertito a    Tebe  (Grecia). 

Il  terremoto  lontano  intorno  a  1^  '/^  del  3  ottobre  (  p.  468) 
fu  avvertito  nel  Mare  Arabico. 

Il  terremoto  dell'  Estremo  Oriente  intorno  a  20**  dell'  8 
ottobre  (  p.  471))  fu  avvertito  nell'isola  di  JjtfZOn  (Fi- 
lippine ). 

Il  terremoto  lontano  a  11^''/,  del  25  ottobre  (p.  489)  fu 
avvertito  ne!   Perù. 

La  regi-strazione  avutasi  a  Vireìizr  (Xim.)  il  28  ot- 
tobre (p.  401)  ò  dall'A.  collegata  a  un  terremoto  Gia- 
vanese. 

Il  terremoto  lontano  intorno  a  H** ';.  del  2  dicembre  (p. 
531)   fu  avvertito  a   Ointo  l'Equatore). 

Il  terremoto  lontano  intorno  a  7"  del  20  dicembre  fu 
avvertito  nel  Xicaffìififa,  Conta  Jticfif  Panama^ 
ecc.  '  America  Centrale  ì. 


ERRATA  CORRIGE 

del  Notiziario  sismioo  del  1904: 


Pag.  432;  righe  9  e  IO.  Togliere  la  frase  «  Vedi  la  pre- 
cedente perturbaziooe  intorno  a  4**   dello   stesso  giorno  ». 


milNTE  e  COKRKZIONI 

alle  relazinQi  delle  registrazioni  sismiche  avutesi  ali*  Osservp.- 
torio  di  CfHJffiimo  (Sala  Consìlina- Salerno)  negli  anni 
1!>01,   LfK>2  e  l9o3. 


NellMovìare  all'  Utìficio  Ir  relazioni  per  l'anno  19(>4  con- 
tenute nella  precedente  nppentlict^.  1*  eX'Direttore  dell' O  ^f. 
di  (Ulf/fjfftiio  vi  iiiiìvii  alcune  rclav^ìoin  non  ancnrA  pul»- 
blioatp,  relative  ad  epoca  anierìure.  inoltre  egli  comunicava 
allM'lHfio  certp  correzioni  <lii  apportarsi  hì  tempi  conte- 
nuti nello  relazioni  j;i:i  pubblicate  per  l'anno  \Ì.H)'ò;  Ljueste 
currezioui  si  renerò  necessuri^  per  un  errore  incorso  nel 
calcolo  del  passa^^^io  superiore  ilellti  polare. 

Seguono  il  materialH  ai^ijliinto  e  le  correzioni.  Le  co- 
atanti  del  t^iamoìnvtrotjrafo  Atjaniennune.  «  del  Sismof/rtiJ'i 
/irassarl  sono  qìielle  stesso  date  per  le  relazioni  contenute 
nella  precedente  appendice. 

Novembre  1901. 


.^/.  —  Sisniftm*frf'(/riìfo  Ai/'iineiiìione. 

l<s''iì!t"'li'*ì'  comi  Ile  inno    ii<'Il.i     X  W     piccolissime    onde     che 

vanno  ingrofìSfin  io   tino   a  inni.    I.^; 
l'i  io  "il     i^rumcu  umiilianiHnto  dello  onde  a  mm.    1,!^; 
\>   1' >  Oli    altro  uinpliiinitMilo   a    mm    J,ti; 
iJ^i  1"  iVJ    altro  amplifimeiito  a   mm.    i,i:i; 
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18'^41'°*22'  brusco  restringimento  a  mm.  1,2; 

18  41  24    ripresa  dell' ampliamento: 

1»  11  5B    massimo  dell'ampliamento  mm.  5,7; 

18  4'2  13    cessa  ogni  amplificazione; 

iS  42  22  ripresa  di  piccole  irregolari  intermittenti  onde 
ampie  mm.  0,8; 

18  42  35    cessano; 

1<S  42  46    riprendono; 

18  42  58    massimo,  amplitudine  mm.  (V-i-0,4; 

18  43     7    calma; 

18  43  29    debole  ripresa: 

18  43  40    calma; 

18  43  48    ripresa; 

18  44  30    calma: 

18  44  52    debolissima  ripresa; 

18  45  4(}    cessa  ogni  moto.   —  Nella  NM  a 

18  3!)  34  la  peiinina  comincia  uno  spostamento  verso  S£ 
che  mantiene  alla  susseguente  traccia  oraria 
delle  1!^''  ottunuia  per  sollevamento  delle  pennine 
traccianti; 

18  41  5  ingrossamento  ampio  mm.  1,5  e.  dovuto  al  pen- 
nino troppo  carico  di  inchiostro  ; 

18  41   17    cessa; 

18  41  2*.t    altro  appena  percepibile  ingrossamento; 

18  41  50    cessa: 

18  42     8    principiano  poco  ampie  indecifrabili  onde; 

18  42  40    cen-jimo; 

18  42  5y    nuovo   principio  d'ingrossamento: 

18  43   17    suo  massimo  mm.    1,5; 

18  43  31    cesria; 

Is  44  35    tre  piccole  ondulazioni: 

18  44  67    cessa  ogni  moto. 
V.  Notiziario    liHJl  ;   pag.  41)4. 
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Dicembre  1901. 

13»  —  Sismometrografo  Agamennone, 

1*'11»26'  principio  d*ins[rosBamento,  mm.  0,7,  nella    NW: 

1  11  35    subitaneo  scarto; 

1  12     0    fase  masdima  ampia  mm.  7.4,  ìndi  restringimento 

regolare  ; 
1  12  23    altra  oscillazione  ampia  mm.  6,5  seguita  da  onde 

sempre  più  rÌHtrette; 
1  15  35    cessa  ogni  moto.  —  Nella  NE  a 
IH    32  spostamento  della  pennìna  verso  NE; 
1  12    0    brusca  oscillazione  ampia  mm.  4,6  indi  graduale 

ri  stringi  mento  ; 
1  12  20    calma; 

1  1*2  22    brusco  nuovo  ampliamento; 
1  12  28    massimo  : 
1  12  'ìB    cessa; 

1  l'J  40    cominciano  7  deboli  oont'iise  onde; 
]   13  2*1    cessa  o^ni  moto. 
Sismografo  lìrastart.  Dopo    un    tratto   trasversale    ampio 

2  mm.,  prodottosi  prima  che  la  lastra  cominoiasiiie  la  corsa, 
nella  N  a 
l^ll^óS'  principiano  "10  onde  poco  ampie,  di  cui  la  l.'^  fu 

spinta  verso  N.  e  di  vario  periodo: 
1*'12"'35"  cesj^a  ogni  moto.  —  Nella  NE  il  tratto    trasver- 
ìiJile  è  ampio  verso  E  mm.  1,2  e  verao  \V  mm.  0,8; 
1  12      1    principiano  3  onde,  la    I.*  spìnta  verso  E,  ampie 

fino  a  3  mm..  di  vario  perìodo: 
1  12     M    cessano; 
1  \1   13    pìccole    appena    percepìbili   onde  del   periodo    dì 

1%5,  ampie  appena  1   mm.  ; 
I  12   IH    ee.sHii  ogni  moto. 
V.   N'otìniario    l'Oi  ;   pag.  òijs. 
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G-iugno  190S. 

24^  Sismografo  Bra8$art 

15>>14D>  2*  piccolo  tremito  dall'alto  al  baano  nella  compo- 
nente verticale,  forse  dovuto  a  variazione  di 
temperatura; 

15  14  2  principiano  nella  N  17  piccole  onde  ampie  ap- 
pena 7io  ^'  ^^'  ^'t  ^^  ^''^  delle  quali  è  spìnta 
da  N  verso  S.  : 

15  14  14    cessa  ogni  moto.  —  Nulla  nella  £  e  nel   Sismo- 

metrografo  Agamennone» 
V.  Notiziario  1902;  pag.  251. 

Luglio  190S3. 

li»  Siamomeirografo  Agamennone. 

Ì5'^58'"15'  principio  d'ingrossamento  nella  NW; 

16  0  28    maggiore  ampliamento: 

li)    0  51  l.*^  massimo  ampio  mm.  11,5; 

ÌQ    2     0  restringesi  a  2  mm.  ; 

16    3    6  cessa; 

16    3  57  ripresa; 

16    4  12  massimo  secondario  mm.  1^4; 

16    4  56  cessa  ; 

16    5     3  ripresa  che  si  fa  tosto  ampia  2  mm.  ; 

16    6     2  cominoiauo  indecifrabili  piccole  onde; 

16    8     2  leggermente  più  ampie; 

16    \)  20  massimo  relativo; 

16  10  30  cessa  ogni  moto.  —  Sulla  NE  a 

15  58  46  principio  di  ondulazioni  lente  spinte  verso  NE; 

15  5U  18  cominciano    ondulazioni   confuse   irregolarmente 

amplifìcantiai; 

16  0  23    massimo  principale  ampio  mm.  6,2; 
16    0  48    rendonsi  quasi  nulle; 
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16^  !■  8'  mMoimo  Moondarìo  mm.  6,4; 
16    2  22   cominoift  ud' irragolara  dimìnusiooe; 
16   8  16   oesaa  ogni  moto.  —  NalU  al  $Ì»mografo  Bra$MarL 
V.  Notìeìario  1902;  pag.  '277. 

Agosto  1808. 

3»  8i$momeirografo  ÀgatMnmone. 

17^69"'d5*   Dotasi  in  ambadae  le  componenti  dq  brnsco  in- 
grosaamento    della    linea    ampio   irregolarmente 
mm.  0,7; 
17''59"Ì6*  coesa  ogni  moto. 
V.  Notiziario  1902;  pag.  S17. 

4,  SUmom^irùgrafo  Agamennone. 

13^3L"16*  brusco    spostamento   ondulatorio    nella  NW   oc- 

mincìato  da  SE  verso  NW,  ampio  mm.  2,6; 
13  31  39   comincia  a  diminaire  gradatamente; 
13  32   19    ce^^a  Of^nì  moto.  —   Nulla  nell'altra  componente 
ed  al  $i$mografo  BrassarL 
V.  Notiziario  1902:  pag.  324. 

Jtf.  0''66"'2(>'  suonò  il  campanello  di  allarme.  Visitati  gli  stru- 
menti 7"*  e.  dopo,  si  trovò  il  pesino  del  sussul- 
torio  Brassart  avente  tuttora  un  moto  circolare 
di  un  due  millìmetri  di  diametro,  e  T  asticina 
del  aismoscopio  Agamennone  fortemente  appog- 
giata verso  SSE  del  forellino  medio.  Corse  la 
lastra  aD'iimicata  del  sismografo  Brassart  attivata 
dal  sismoscopio  Agamennone  tracciando  tutte  le 
tre  linee  rigorosamente  rette.  —  Nulla  al  sismo- 
metrografo  Agamennone. 
V,  Notiziario  1902;  pag,  339. 
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22.  SUtnometroffrafo  Agamsnnone. 

4h  7n47»  principio  sulla  NW  dì  ingrosaameoto  confuso 
della  linea  con  oscillazioni  leggermente  più  mar- 
cate a 

4    8    0; 

4  14  32    brusco  aumento  irregolare  da  S£; 

414  49    massimo  principale  ampio  5  mm.; 

4  15    0    brusca  diminuzione: 

4  15  45    calma: 

4  16  22    ripresa  di  piccole  onde  irregolari; 

4  17     7    calma; 

4  17  27    cominciano  piccolissime  onde; 

4  17  50  cominciano  70  onde  irregolari  di  periodo  ed  am- 
piezza; 

4  30  18    loro  massimo  ampio  mm.  3,0; 

4  36  55  cessano  per  dar  luogo  a  44  piccole  onde  di  varia 
piccola  ampiezza; 

4  39  40    loro  massimo  ampio  mm.  0,8; 

4  41  20   comincia  la  loro  diminuzione; 

4  48    0    sì  estinguono  ; 

ripresa  di  piccolissime  onde  intermittenti  dalle 
4*'48''30-  alle  4''63'"0«;  dalle  4*'53"38' alle4^56"32; 
dalle   4''58'"16"    alle    5M'°20;    dalle    5n'»41»   alle 

5  13  35    cessa  ogni  moto.   —  Nella  KK  a 

4  7  48  il  tracciamento  è  spinto  da  NE  a  SW  e  comin- 
ciano irregolarìssime  minime  onde  aventi  alle 

4  15     0    un  massimo  aifatto  relativo; 

4  30  10  subentrano  4  onde  ampie,  di  cui  la  2/  ampia 
mm.  5,2,  rappresenta  alle 

4  W  25    il  massimo; 

4  30  53  cessano  per  dar  luogo  a  7  altre  irregolari  onde 
intermittenti,  ampie  lino  a  mm.  0,4; 

4  33  ]2  cessano,  e  principiano  minime  onde  aifatto  irre 
goìari  di  periodo  ed  ampiezza; 

4  42   IO    non  sì  scorge  più  alcun  moto. 
\',  Notiziario   \ÌM)2\  pag.     55. 
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Settembre  190«3. 

70.  Sismomeirografo  Agamtnnone. 

IO**  ti"*'.)'    principio  nelLa  NW  di  debole  ondulazione  spinta 
verso  SE: 

10    (>  25    massimo,  ampio  mm.  0,5,  seguito  tosto  da  piccole 
confuse  appena  percepibili  oudulazioni  ; 

10    ì>  47    cessa  ogni  moto.  —  Nella  NE  a 

10    ()  14    principio  di  spostamento  del  pennino  spinto  verao 
NE,  che  si  fa  ampio  mm.  0,7  a  10^6°'34'   e   len- 
tissimamente ritorna  a  0  alla  traccia  oraria  delle 
10*'24-18». 
V.  Notiziario  li»02;  pag.  392. 

22'  Siamometrograjb  Agamennone.  Purtroppo  nel  tagliar  la  zona 

utile  lilla  presente  regititrazioiie  non  furono  viste  minuscole 
ondulazioni  nella  _N\V,  registrate  prima  delle  3'*20",  punto 
ove  fu  tagliata  la  zen»,  dalla  (jual  ora  lino  alle  3''32"'53' 
se  ne  contano  33  del  periodo  medio  di  24"  di  appena  va- 
lutabile ampiezza  di  '  ,,  di  mm.; 
3''33'"  0'  cominciano  oscillazioni  del   periodo    di    20',    Tnna 

ampia  irregolarmente  fino  a  mm.  0,8; 
)t  3^}   12    massimo: 
3  37     1)    cessano  : 
3  37  "Jl    riprendonn; 
3  3ì)    IO    ces=3ano; 
3  40  2<J    riprendono; 

3  40   ÌH    altro  massimo  con  ampiezza  mm.  0,7; 
3  41      !)    cesHano: 

3  42  '2b    riprendono  piccolissime  ondulazioni  irregolari; 
t    i)   15    cessa  ogni  moto.   —  Nulla  nella  NE. 
V.  Notiziario  lit02:   pag.  417. 
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23.  Sismometrograjo  Agamennone. 

21''3G"'38'  debole  ingrossamento  della  linea  nella  NW; 
21  37  25   cessa; 

21  43  2ii    comÌDciano  ondalazioni  di  vario  lento  periodo  ed 

ampiezza  6no  a  mm.  0,3; 

22  4  '20    cessano; 

22    6  24    ripresa  di    16   onde   del    periodo   di   22%  ampie 

mm.  0,7,  ben  distinte; 
22  12  20    cessano; 
22  13    0    riprendono  3  onde; 
■J.2  14    3    cessano; 
22  14  57    riprendono    6    osciUazioni    del    periodo    di    21% 

ampie  mm.  0,5  e.  ; 
22  17     5    cessano; 
22  17  52    riprendono    11    oscillazioni    del    periodo    di    16' 

ampie  mm.  0,6-0,7; 
22  20  48    cessano,  subentrando  tosto   78  onde  del  periodo 

di  20«; 
22  46  50    cessa  ogni  moto.  —  Nulla  nella  N£. 
V.  Notiziario  1902;  pag.  430. 

rrovexnbre  1908. 

20.  Siemometrografo  Agamennone,  Devonsi  escladere  dalle  no- 
tìzie sismiche  le  due  tacche  nella  NW,  ìnolate  1' nna  dal- 
l'altra,  avutesi  allo  21*'20"'24'  e  2l''21'"32«  perchè  non  coin- 
cidono con  alcune  delle  ore  indicate  dai  principali  osser- 
vatori di  terremoti  avvenuti  sulle  '2\  '/, . 
V.  Notiziario  1902;   pag.  41>9. 

30.  Sismometrografo  Agamennone. 

0*^  8*"  5'    cominciano    sulla    NW    2    piccolo    onde    ampie 

mm.  0,3; 
0    8    8    principiano  6  onde  ampie  mm.  3,9  e; 
0    8  26   cessano  .subentrando  tosto  8  piccole  ondulazioni. 


otìO 
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la    1.'    Hinpia    mm.   0,7,   e   gradatamente    vanno 
eMthtguendoflì: 

()"  9'"15'  cessa  ogni  moto.  —  Nella  NE 

0    b  13    brusco  princìpio  di  4  onde,  dì  cui    la    I."  ampia 
mra.  2,:-}  e  l'ultima  mm.  i ',.">,  con  periodo  di    4*. 

0    8  3Ó    cedHa  ogni  moto. 
Sismografo  Brnasart  a  lastra  afFuraicatu  scorrevole. 

0*'  8^-.-f»'  principia  nella  N  la  corsa  attivata  dal  SUmo- 
acopìo  Agamennone  avente  T  asticina  inserita  nel 
turettiuo  medio.  Al  principio  della  corsa  rilevasi 
un  tratto  trasverso  ampio  mm.  1,3  prodotto  dalla 
oscillazione  della  massa  annoiare  prìrna  che  la 
lastra  sì  ponesse  in  moto:  ìndi  4  irregolari  ondula- 
zioni, amiie  1  mm.,  durate  2\  poi  14  altre  onde 
più  regolari  fino  ni  Ui. '  .h.  ;  ìndi  cessa  ogni  moto. 
—  Nella  K  hì  ha  il  solo  tratto  trasverso  ampio 
mm.  1. 1  d  >vnto  alla  uscìll;i/ione  dell»  niuHsa 
annular»  prima  rli«i  la  lastiM  si  ponesse  in  moto. 
Il  restii  della  linea  è  ii;j;urnsttn»piitt'  retto.  — Nulla  nella 
Ci)  111  punente  vertinnle. 

\'.   Notiziario   l!.H)i>;  pag.  51"J. 

Anno  1903. 


Le  ore  nella  relaziont»  del   \i  gennaio,  pag.  571  delTAp- 
pemlice.   debbrum   i-iser**  ai'c.rrscinte  di    r'Vìl)''. 

Lo  ore   nella  relazione  licl  .">  t'eblinuo,  pog.   fjT-  dell'Ap- 
jiendict*.  ilebbon-»  essere  afc'.rHSi'iiil»^  di    l'"iU\ 

Le  ore  m'Ha   n'iazion»'  AA    \r>  marzo,   piig.  57'2    dell'Ap- 
I  eudii'e,  debbono  esse-'o   ucrresoiiue  lii    l'"!"'. 

Le  (.ire   nella  relazione  ilei  2"  aprile,    pag.    òTìì    dell'Ap- 
pendice,   dyltluri..    t^s-eif    ar,-f-^'-iiUe    di    n'"5H*. 

Le  uro   nella  n'l:i/it»nt'  «ìid  •!'.*   iiiirilo,    pag.   'JOò  de!  Noti- 
/i-iri'-.   (It'bb'iM'f   t?-iS(Me  a.-t-i-. -loiiite  Jì   0'",')1'. 

' .V  ore  uAhi  i'ela/i--ne  ile!   "J!'  maggio,   pug.   'jyi   del    No 
li/.iari",  'leiibonii  t'.-<stMe  ac>' rosei ute  di   ' '"'^Wì', 
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Le  ore  nella  relaiìone  del  16  loglio,  pag.  676  dell' Ap- 
pendice, debbono  essere  accresciute  di  0"86V 

Le  ore  nella  relazione  del  6  agosto,  pag.  577,  dell' Ap- 
pendice, deubono  essere  accresciute  di  0"'44\ 

Le  ore  nella  relazione  dell'  Il  agosto,  pag.  411  del  No- 
tiziario, debbono  esaere  accresciute  di  0'"46*. 

Inoltre  altre  relazioni  del  190  >  si  sostituiscono  colle  Be- 
gaenti. 
20  JÌIUfZO,  —  Sinmomeirografo  Agamennone. 

7  '^ÒO'^IB*  principio  nella  NW    di   traccia  confusa,  ampia 

mm.  0,3; 
7  51  33    cessa.  —  Nella  NE  a 

7  50     6    principio  di  traccia  assai  confusa,  ampia  mm.  0,2  ; 
7  51  47    diminuisce  l'ampiezza,  sempre  più  dileguantesi ; 
7  52  50    ces^a  ogni  moto.  —  Sisnwgrafo  Brassart. 
7  50  18    principiò  la  corsa  della  lastra  eccitata  dal  sismo- 
scopio  a   doppio   effetto,    tracciando   le    tre    linee 
rigorosamente  rette.         Visitati  gli  strumenti  un 
tre  minuti  dopo   T allarme   del   campanello    elet- 
trico, si  trovò  l'asticina  del  t^ismoscopio  Agamen- 
none oHcillante  nella  direzione- SE-NW,  ed  oscil- 
lava pure  nello  stesso  senso  il  pesino  attaccato  alla 
spirale    del    stiamoscopio   Brassart    per    le    .scosse 
ausfultorie. 
V.  Appendice;  pag.  573. 

22   3Ìfff/ffÌO.  —   Al    Sismometrografo    Agamennone   era    casual- 
mente fermo  il  motore    —  Sisìnografo^ Brassart. 
lr)''45'"29*   principio    della    corsa    'iella    lastra;    sulla    N    il 
pennino  ù  ^ìh  in  minimo  movimento  produoente 
un  ingrossamento  al   principio    della    traccia;    si 
hanno    li    onde  del  periodo  pendolare: 
10  45   10    calma. 

10  45  42    (>  oscillazioni  ampie   I    min.,  seguite  da  altre  più 
irregolari  ed  indetìnite; 
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10M6'")!'  la  traccia  si  fa  rettilinea.  —  Salla  K  a 
10  46  29    una  onda  breve  e  poco  ampia; 
10  46  38    altra  conaimile.  —  Nulla  nella  componente    ver- 
ticale. 
V.  Notisiario;  pag.  265. 

27  JHf^ffffio»  —   Sismometrografo  Againennone. 

2*^48'"  0'  cominciano  sulla  NW  &>  ondulasioni  pendolari; 

2  43     1>    maasima  ampiezza  mm.  0,4: 

2  44  21    masaìmo  secondario; 

2  45  18  cessano  completamente.  —  Nulla  nell'altra  com- 
ponente. —  SUmografo  /irassart  a 

2  46  40    corse  la   lastra   con   traccio   rigorosamente   retti- 
linee. —   Dopo   8*"    visitati   gli   strumenti,  tutti 
erano  tranquilli. 
V.  Appendice;  pag.  574. 

0  AiJOfitO.  —  Sismometrografo  Agamennone. 

4''53™  (>*  principio  sulla  NW  di  appena  percepibile  movi- 
mento proveniente  da  NW; 

4  5H  ÌS    principiano  nove  onde  pendolari  ampie  mm.  0,3: 

4  53  45    calma; 

4  6t>  l'J  ripresa  di  5  onde  con  periodo  di  4"-6',  ampie 
rara.  0,30,4; 

4  57  'J  principiano  IO  on.le  regolari  pendolari  ampie 
mm.  0,4,  gradatamente  diminuenti; 

-i  57  58    jirincìpiano   12  ondo  crescenti  im  ampiezza; 

4  58     ^    toro  musHÌmo  di  mm.  0,5:  Ìndi  diminuiscono; 

4  58  30    calma; 

4  5U  23    riprendono  le  onde  di  vario  poriodo  edampìezzza: 

5  I»     s    calma; 

5    0  3!l    ripref^a  da  SK  dì  41   onde  lentÌ3.<4Ìme; 
5     1   30    masdima  loro  ampiezza  mm.  0.(j  : 
5    ii  34    cessa  ogni  moto.   —    Nulla  nell'altra  componente. 
V,  Notiziario  :   pag.  393. 
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i^  Dicembre.  —  SUmometrografo  Agamennone, 

21''  ò"41'  prìnoipio  di  7  onde  pendolari  salla  NW; 

21    5  56    massima  ampiezza  mm.  0.8; 

21    6     2    cessano  ; 

21  6  35  principiano  brevissime  onde  dì  periodo  ed  am- 
piezza irregolari; 

21  13  43  principio  di  5  piccole  onde;  la  prima  è  la  più 
ampia  di  tutte;  mm.  0,4; 

21  14     1    cessano; 

21  14  59   cominciano  7  onde  pendolari: 

21  15  U    massimo  ampio  mm.  0,6; 

21  15  20   cessano; 

21  16  36    onde  minime; 

21  16  55    cessano; 

21  21  9  un'onda  del  periodo  di  16',  poohisBÌmo  ampia,  dà 
principio  ad  ulteriori  tremiti  che  si  ingrossano 
formando  una  traccia  confusa  poco  ampia; 

21  22  51  cessa  ogni  moto.  —  Nulla  nell'altra  componente. 
V.  Appendice;  pag,  679. 


Scala  sismica  Mercalli 


I,  —  ^aositft  strumentarle,  oioò  «e^aalata  d«j  Boti  stramenil  aUml&i. 

II.  -  Molto  le^fgera  (leggerissima),  avvertita  «oUnaciite  4a 
quolohn  porsona  ia  QODdUioiii  di  porf«tta  quiete,  ipeciBlmente  nei  piaci 
«ap«riorl  dello  oaM.  OTvero  da  penooo  nralto  «onstbili  o  nervose. 

HI.  —  XàeggeTA,  avvertita  da  parocobìo  persone,  ma  poche  rolati 
vamonte  al  aumoro  rlegli  abitanti  dt  un  dato  paese;  si  dice  ebe  fu 
appena  $$ntita  Marisa  fiessauK  apprensione,  e  in  generale,  senaa  accorgersi 
che  fosse  terremoto,  «e  non  dopo  saputo  che  altri  hanno  puro  avvertito 
it  fenomeno. 

[V.  —  Sensibile  o  inedloore,  avvertita  non  generaJuoate,  ma 
'la  molte  persone  uoir  interno  delle  caso:  però  du  poebi  al  piano  terreno, 
•enne  spavento,  ma  con  tremilo  d'  (iltìssi,  di  onnialli  *prÌcrhiolÌo  d'  im- 
paloatnre,  leggera  osoillaEione  dì  ogguLti  sospesi. 

V.  —  Scorte,  avvertila  generalmenlo  nelle  f.atto,  uia  da  pocbt  nelle 
ittrade:  oon  risveglio  di  portone  addormentate,  con  spavento  di  alcuni^ 
ribattere  d' usoi,  aaono  di  oampanellt,  osoillasione  piuttosto  ampia  di 
iJggetti  sospesi,  arrosto  d'orologi. 

VI.  —  Molto  forte»  avvertita  da  tutti  nelle  caso  e  da  molti  con 
«pavento  a  fuga  all'aperto;  caduta  di  oggetti  uollo  case,  oadutA  Hi  nah-i- 
naeci  con  qaalobo  lesione  leggera  negli  odittcì  meno  solidi. 

VII.  —  Fortissima,  avvertita  con  spavento  generale  e  fuga  osile 
case,  seoeibile  anche  nelle  itrade;  suuua  di  campane  di  torre;  caduta 
di  fumaiuoli  «  ili  tegolo;  losionj  negli  odìfisi  oauteroso,  ma  in  generale 
leggiere. 

Vili.  —  Rovinosa,  avvertita  oon  grande  spavento,  rovina  parziale 
ii  alcune  oaftc  u  lusioui  generati  e  oonsidorevoti  nelle  altm;  acnza  vit- 
time o  solamente  con  qualobe  dìsgraaia  personale  iitolata. 

IX.  —  Disastrosa,  con  mviua  totale  o  quasi  di  alcune  case,  le* 
sionì  gravi  in  molto  altro,  tali  da  renderle  ìnAbltabiUj  vittime  umane 
non  molto  numerose,  ma  sparve  in  diversi  punti  degli  abitati. 

X.  —  X>ÌsastrosiSBlni&,  oon  rovina  di  molti  editici  e  molte  vii- 
lime  umane,  spaccature  nel  suolo,  sooscondimonti  nelle  montagiin,  ecc. 

Nel  giutlioare  dell' intensità  dello  scorso  dai  loro  effetti,  bisogna 
tener  oaloolu  del  eomplesdo  dei  danni  e  delle  loro  rovina  piuttosto  ohe 
di  qualcha  fatto  isolato,  il  quale  ipesso  trova  la  sua  ragiono  nelle  con- 
disioni  partioolan  di  qualche  odiltolo  più  ohA  nella  intensità  della  soosia 
e  spacialmonte  dovesi  badare  se  la  popolasione  si  trovava  al  momento 
del  terri'<rnnto  nello  esso  o  nello  vie,  raoootta  nelln  olii^so  o  nei  teatri. 


Por  olò  cb*  riguaidft  la  ooatftnti  ■CranieolaJtf  uì  adottAno  le  •■x*'*''^^ 
abbroviuioiii  oonvenaionali: 

Kg.  —  ohilo;{iaa)mi  od  iniiicu  U  rimm  doi  peodoli  ■!*  v«riieft)Ì«  iift 
oriseontali. 

/*.  =  periodo  templiet  ovcilUtorlo  dol  «isMaift  p«tidolAr«. 

/.  ^  iugr&iidimpnU)  dolto  «tiuRiflnto,  <»U«aato  inrdiaal»  upftnìUs 
1«T»  ampli&oalrici. 

i'.  =  vfttocitA  oraria  dolla  carta,  su  cui  compie  la  legiatraalon^. 

N.  B.  Quando  lo  ■trninsoto  aia  allo  a  reffiatraro  ancbo  la  oonipo. 
Danto  vorticalo,  ai  adoperano  la  ateata  Dotazioni  preeodantii  colla  o^* 
£iuiiia  dì  un  e;  o  cioè:  A'ì/f.,  /'v,,  /v,,   Tv 

Lo  abbroviasioni  poi  rif^iirinlnnti   Ia  fonte  *1olle  notizia  aono: 
H.  8.  ^  tS'fa<Ìt>n<  Sttmitu  aycnmtnUiU;  O.  ~  f tttcrvatoriv ;  O.  0.^  Ot" 
04rv4ifori»  G*ct1%iiamìce ;  0.  M,  =.  tji»€rvaioria  Ateféatieo;  8.  T.  V.  ^  iSia, 
aìohc  Ttrino^  l'domttrica  ;  V.  T.  ^  t'Jficto  / tinj*njifi»t  ''    ^    —  T'fnriiì  .s*. 
ma/orieoj  8.  =;  Sindaco;  H.  C.  =  HtgrttortQ  CvmunaU 

lutino  ai  sDltoiuJcndo  U  parola  scossa  nella  pabblicasiono  d«ll« 
varifi  relasionì  ehu  ai  rìferiacoiio  ad  un  unico  terramoto. 


per  citt  chfi  rÌgUKr<(a  1»  eoHtftnU  Atrum*'uiikh,  «I  kdottaoo  U  m^HHUli 

Kg.  =.  ohiloifttktami  ad  iadiaa  U  niaM*  dtì  peadoli  «Ift  vArtio«ti,  aia 
uhaRootalì. 

/',  —  periodo  »«w%pl%«*  OAoillatorio  d«l  «iiiAm*  piindolftr*. 

/.  =r  latfTKtKlinienlo  dallo  atrutnanlOr  oU«auio  me«JiftOtfl  appovita 
lava  Moplidoatriri. 

V,  =  v«looit4  orari*  dalla  aarta,  ao  cui  compi*  la  ra^atnuionL> 


N.  B.  Quando  lo  airumento  aiti  atto  a  r^jfisinkra  an«bo  la  eompo- 
oonlit  vortioale,  «i  adoponno  la  al««*e  notaaìom  procadonli,  oolla  a^t- 
giunta  Ui  un  t*;  e  MAf>     Kqv.,  /'r.,  /v.,   Te. 

Le  abbrft¥iui>>in  i  <..  r>Kui>ida.uU  la  fonte  (U||«  tiotiala  aono: 
B.  S.  ^  StoMiofté  Sismica  »p*ritn4ntaie ;  O.  =  Ouervntorio ;  0.  O.sr  Ol- 
«crpafono  (ito'Unamteo ;  O.   M.  ^  Ot»trvatQri»>  Meteorica!  S,  T,  U.  ^  Sia- 
mivne   l'armo' Ì /' dvmttriea ;  U.  T.  ^  Uj^et<*  TtUgrajioo;  V.  S.  :=  Ujfieiù  Hé- 
ffid/orìcof  9.  =  SiHd»w;  8.  C.  =:  Segrttarta  Coinuna£«, 

Ioana  ni  «ottouidabda  la  paroU  Booasa  nolla  pubblicaalona  doli* 
vario  ralaKiOBi  eho  ai  rifortaoono  ad  un  unìoo  tctromoto. 


P«r  ciò  che  riguarda  U  ootiiiuU  ■trunianUli,  si  adottano  UM^tnM 
•bbreviaiioni  oonveniioDali: 

K9.  =  ohi lox ramni i  ad  ìDdUa  la  maa*a  dei  pendoli  ita  vanteallr  ciii 
oriaaoniali. 

F,  ^=  periodo  ttmplite  osoillatorio  dal  ■ittama  pendolare. 

/.  =  inffraodimanto  dello  atjamento,  olUnoUt  modtanta  appotit>i 
lave  ampllficairioi, 

r,  =  velocità  oraria  dalla  oarU,  au  oui  oonpia  la  ragiit  ras  ione. 

N.  B.  Quando  lo  ilromeDto  ita  atto  a  regittrara  anohé  la  oomp*  - 
nenta  vortioala,  «i  ad(i)M'r«no  la  •lesta  DotaiìoDi  precadeutii  eolia  ag- 
giunta (li  un  ib;  a  cioA;  Kgc,  /*«.,  tv,,  V'v. 


La  abbrevitttioni  poi  riguardanti  la  fonie  dalla  notisi*  lono: 

8.   ì^.   ^=   >V^ancm«  .Slùmi»!  tpertnttntaU;  O.   =  Otnerpaiorio ;  O.  O,  ^  Ok* 

t$rvatorio  GtoJinamteo;  O.  M.  =1  Otteroaturio  Attltorico;  S.  T.  V.  ss  Si*  - 
■ieaf  Ttrmo  (lUomttriea;  U.  T.  =  CTjfido  Ttttgrafico ;  V.  S.  =  (rjficto  S^- 
mt^orico;  S.  =  Sindaeci  8.  O.  =  8t$réiario  ComunaU, 

Intiaa  ai  eotloinJenda  la  parola  800S8&  ttella  pubblicaaiOu*   dello 
vane  relaiioni  ohe  ei  riferiicooo  ad  un  unioo  teiremoto. 
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